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Senato della Repubblica — 2 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

^a^a^t 
GABINETTO DEL MINISTRO 

Elenco dei provvedimenti emessi dalla l.a Sezione Penale della Corte di Cassazione 
negli anni 1985 e 1986 (fino al 4 giugno) in procedimenti per i reati di associazio 
ne per delinquere di stampo mafioso. 

NATURA NUMERO DATA 

Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Decreto in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

11 
32 
68 
69 
109 
127 
175 
204 
294 
299 
314 
325 
360 
362 
409 
444 
445 
458 
460 
462 
467 
473 

4.1.1985 
7.1.1985 
18.1.1985 
18.1.1985 
28.1.1985 
14.1.1985 
18.1.1985 
14.2.1985 
30.1.1985 
30.1.1985 
31.1.1985 
7.3.1985 
6.2.1985 
6.2.1985 
12.2.1985 
14.2.1985 
14.2.1985 
15.2.1985 
18.2.1985 
18.2.1985 
18.2.1985 
19.2.1985 
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003 

NATURA 

Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera dì Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Calerà di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza IN Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 

NUMERO 

477 

485 
491 
492 
537 

544 
548 
551 
553 
566 
567 
572 
586 
589 
600 
602 
657 
658 
661 
664 
681 
725 
732 
739 
772 
787 
790 
797 

804 
831 
843 
879 

DATA 

19.2.1985 
19.2.1985 
20.2.1985 
20.2.1985 
25.2.1985 
26.2.1985 
3.4.1985 
26.2.1985 
26.2.1985 
28.2.1985 
28.2.1985 
10.4.1985 
1.3.1985 
1.3.1985 
4.3.1985 
5.3.1985 

8.3.1985 
9.3.1985 
8.3.1985 
8.3.1985 

22.4.1985 
14.3.1985 
26.4.1985 
15.3.1985 
19.3.1985 
20.3.1985 
20.3.1985 
6.5.1985 
21.3.1985 
8.5.1985 
26.3.1985 
28.3.1985 

2 
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004 

NATURA 

Sentenza in Udienza pubblica 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

NUMERO 

879 
885 
891 
897 
898 
904 
906 
907 ' 
908 
922 
923 
924 

925 
926 
927 

939 
942 
1013 
1035 
1057 

1075 
1127 

1128 
1129 
1157 

1159 
1160 
1162 

1189 
1200 
1206 
1211 

DATA 

14.5.1985 
28.3.1985 
28.3.1985 
29.3.1985 
29.3.1985 
29.3.1985 
29.3.1985 
29.3.1985 
29.3.1985 
1.4.1985 
1.4.1985 
1.4.1985 
1.4.1985 
1.4.1985 
1.4.1985 
2.4.1985 
2.4.1985 
12.4.1985 
15.4.1985 
29.5.1985 
3Ì.5.1985 
17.4.1985 
17.4.1985 
17.4.1985 
19.4.1985 
19.4.1985 

7.6.1985 
19.4.1985 
23.4.1985 
12.6.1985 
23.4.1985 
24.4.1985 
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005 
NATURA 

Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 

Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consigli~ 

, Sentenza in Camera di Consig. *o 
' Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 

Sentenza in Udienza pubblica 
Ordinanza in Camera di Consiglio-
Sentenza in Camera di Consiglio 

NUMERO 

1237 

1240 
1247 

1256 
1273 
1283 
1283 
1349 
1443 
1463 
1464 

1481 
1498 
1499 
1512 
1526 
1533 
1536 
1590 
1596 
1606 
1643 
1654 
1686 
1693 
1703 
1716 
1727 
1729 
1737 
1777 
1779 

1781 

DATA 

14.6.1985 
14.6.1985 
29.4.1985 
17.6.1985 
2.5.1985 
3.5.1985 
18.6.1985 
24.6.1985 
3.7.1985 
4.7.1985 
4.7.1985 
7.5.1985 
9.5.1985 
9.5.1985 
9.7.1985 

13.5.1985 
14.5.1985 
14.5.1985 

20.5.1985 
26.9.1985 
21.5.1985 24.5.1985 
24.5.1S85 
28.5.1985 
29.5.1985 
30.5.1985 
31.5.1985 
31.5.1985 
31.5.1985 
3.6.1985 
11.10.1985 
6.5.1985 

17.4.1986 
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OQG 

NATURA 

Sentenza in Camera di Consiglio 
-Sentenza in Camera di Consiglio 

Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consigliò 
Sentenza in Udienza pubblica 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 

• 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Ordinanza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 

NUMERO 

1787 

1790 
1807 

1810 
1815 
1819 
1821 
1830 
1836 
1S41 
1846 
1857 

1865 
1894 
1899 
1905 
1910 
1923 
1955 
1960 
2075 
2090 
2131 
2175 
2188 
2242 
2252 
2283 
2286 
2290 
2293 
2296 

DATA 

7.6.1985 
7.6.1985 
10.6.1985 
11.6.1985 
11.6.1985 
16.10.85 
16.10.1985 

12.6.1985 
13.6.1985 
13.6.1985 
18.10.1985 

14.6.1985 
22.10.1985 
19.6.1985 
20.6.1985 
20.6.1985 
20 ..6.1985 
24.6.1985 
26.6.1985 
26.6.1985 
18.11.1985 
28.6.1985 
26.11.1985 
2.12.1985 
29.6.1985 
12.12.1985 
5.7.1985 
10.7.1985 
17.12.1985 
10.7.1985 
18.12.1985 
11.7.1985 
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NATURA 

Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera du Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera du Consiglio 

1 Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

' Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera du Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

NUMERO 

2299 
2380 
2409 
2424 

2516 
2635 
2726 
2740 

.2755 
2796 
2812 

2814 
2887 
2891 
2913 
2931 
2941 

2947 
2951 
2981 
2990 
2992 
3021 
3055 

3058 
3136 
3137 

3168 
3180 
3182 
3183 
3190 

DATA 

11.7.1985 
25.9.1985 
30.9.1985 
1.10.1985 
10.10.1985 
24.10.1985 
5.11.1985 
6.11.1985 
7.11.1985 
13.11.1985 
15.11.1985 
15.11.1985 
25.11.1985 
25.11.1985 
27.11.1985 
28.11.1985 
28.11.1985 
28.11.1985 
29.11.1985 
29.11.1985 
29.11.1985 
29.11.1985 
29.11.1985 
3.12.1985 
4.12.1985 
10.12.1985 

10.12.1985 
11.12.1985 
12.12.1985 
12.12.1985 
12.12.1985 
12.12.1985 

FASCICOLO 130 

007 
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Gog 
NATURA 

Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 

in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 

Ordinanza in Camera di Consiglio 

Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 

, Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 
Sentenza 

in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Udienza pubblica 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Udienza pubblica 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Udienza pubblica 
in Udienza pubblica 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 
in Camera di Consiglio 

NUMERO 

3191 
3193 
3223 
3230 

3231 
3285 
3336 
3339 
3354 

7 

8 
10 
12 
14 
18 
72 
129 
141 
157 

163 
164 
170 
246 
325 
328 
336 
347 

373 
434 
437 

440 

DATA 

12.12.1985 
13.12.1985 
16.12.1985 
16.12.1985 
16.12.1985 
19.12.1985 
21.12.1985 
21.12.1985 
21.12.1985 

9.1.1986 

9.1.1986 
9.1.1986 
9.1.1986 
9.1.1986 
9.1.1986 
14.1.1986 
14.1.1986 
15.1.1986 
16.1.1986 
16.1.1986 
16.1.1986 
17.1.1986 
27.1.1986 
21.1.1986 
21.1.1986 
21.1.1986 
3.2.1986 
4.2.1986 
23.1.1986 
23.1.1986 

- 23.1.1986 
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009 
NATURA NUMERO DATA 

Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consìglio 
Sentenza in CaUera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

448 
450 
454 
459 
532 
581 
635 
662 
671 
673 
685 
690 
691 
692 
693 
694 

695 
696 
697 
698 

699 
700 

701 
702 
713 
807 
947 

980 
990 
1051 

1113 
1114 

10.2.1986 
24.1.1986 
24.1.1986 
24.1.1986 
27.1.1986 
20.2.1986 
29.1.1986 
30.1.1986 
31.1.1986 
31.1.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
3.2.1986 
4.2.1986 
6.3.1986 
18.2.1986 

20.2.1986 
20.2.1986 
25.2.1986 
27.2.1986 
27.2.1986 
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Oio 
NATURA 

Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera du Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera DI Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera du Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Calerà di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza- in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

NUMERO 

1136 
1250 
1252 
1257 

1259 
1262 
1328 
1350 
1355 
1358 

1361 
1368 
1380 
1388 
1389 
1394 
1407 

1510 
1543 
1544 
1546 
1557. 

1589 
1605 
1646 
1650 
1651 
1652 
1653 
1654 

1655 
1656 

DATA 

28.2.1986 
6.3.1986 
6.3.1986 
6.3.1986 
6.3.1986 
6.3.1986 
12.3.1986 
13.3.1986 
13.3.1986 
13.3.1986 
13.3.1986 
14.3.1986 
14.3.1986 
17.3.1986 
17.3.1986 
17.3.1986 
18.3.1986 
20.3.1986 
24.3.1986 
24.3.1986 
24.3.1986 
24.3.1986 
26.3.1986 
3.4.1986 
7.4.1986 

7.4.1986 
7.4.1986 
7.4.1986 
7.4.1986 
7.4.1986 
7.4.1986 
7.4.1986 
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Oli 

NATURA 

Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera du Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio'' 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

• Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Udienza pubblica 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera, di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 
Sentenza in Camera di Consiglio 

NUMERO 

1701 
1721 
1736 
1738 
1741 

Ì753 
1758 

1774 
1781 
1799 

1808 
1809 
1810 
1811 
1812 

1813 
1814 
1815 
1816 
1835 
1881 
1899 
1942 
1959 

2049 
2051 
2245 
2246 
2247 

2249 

DATA 

10.4.1986 
14.4.1986 
14.4.1986 
14.4.1986 
14.4.1986 
15.4.1986 
15.4.1986 
6.6.1986 
17.4.1986 
21.4.1986 
21.4.1986 

21.4.1986 
21.4.1986 
21.4.1986 
21.4.1986 

21.4.1986 
21,4.1986 
21.4.1986 

21.4.1986 
22.4.1986 
24.4.1986 
28.4.1986 
3.6.1986 
2.5.1986 
5.5.1986 
5.5.1986 
16.5.1986 
16.5.1986 

16.5.1986 
16.5.1986 
13.3.1986 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E J. PENALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Dott. ^Teo DI MARCO Presidente' 

1. Dott. Adriano de FILrPPIS Consigliere 

2. » G'
ulio FRA*CO » 

3. » Stanislao SI BUIA » 

4. » (Alberto PA&ÀREUI 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

SOA/T/?TE tyjoVa^^' A... ?Uu^^ H £>X.I*i. 
1/ 

avverso V ^ U M l > A ^ ft^ $•} / ^ ,q ^ 

éUÀ. /ti'ht***4*U. *V 1 <*JjU*~u.sy t4++ <*L A^u^c i^Ct^t 

'\\'dJ.lt-*th> < HtiuZle ifwtl^friLo Jet* fo*u*bJU n*,^ 
\ III f * 

tx HI oio JLVLVÓ• /  * » I t m ^ é c c£c< eus%*ja. -tzr/^U*. £-£ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere -^^r^-^-C-Jo yU^a^ 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali^nTede ■S/<x*+~~.-é(a***j. 

A. Spinosi • Roma 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data '/,./. I'Ì$T~ 

SENTENZA 

"■M 

REGISTRO GENERALE 

N. 24&?/fi 

A Colisa-

3 

'zi 

L 

//, 

e_o 

i*Lo 
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013 
£ltu • b* t^U-i '<P Q,# ttL^H't^étAA?** ,  t ^ ^ y U W ^ i t , 
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Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data f-A .W^f 

S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. SENTENZA 

Dott. 

1. L>:.;t. 

2. 

Corrado C.'_7.;7AX^ Presidente N. 32 

I f .c .o S C C  ^ 7 . I I ? I 

. I areel io DU LILLO 

Consigliere 

" ! F 

3. 

4. 

P i e t r o CCLCMTA N. i l 3)^0/7 4 

Udeo DL VIITC!I.::2IIS 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da; _̂/-

AìtÒdlowCo™ (Ur^v^>. f^cjTo l \£ i o .4 l^ Cet'lk 
r > *. *— ^ ^ ^ 

avverso <J\^S^^.A^v»~ gX^X \V )^ ( /xuJU ^JL,' K ^ / n V » 

£ * X A Ì , V ^ 4A.C 4 3 T * T 

Sci: la relazione fatta dal Consigliere /—' /> <h « 1/ •■ / ' ' fc L O^c^ b^M"/v<^y^L7 
Lette le conclusioni del P. ivi." cc:> !: quali chiede 

^ c L^QJK&T 

A. Spinosi ■ Roma 
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<^eL f^'jfytStTVtrwg ^AHrvA ty vUyTO^ ^ " r v c £ k f l , 
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uc*ì
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Udienza j>:i>'hl'uu 

dei i e . 1 . 1 9 C 5 

SENTENZA 

Compost M.'iJi lli.iii .: 

Dott. PASQUALI, V1KCSIZ0 lùOLINARI 

1. Dutt. ALBERTO PASSATELLI 

2. » VALERIO SAVOICOLOKBIS 

3. " VINCENZO VALENTE 

A. » AHRIGO SSMERIA 

ha pro " .inciato \\ seguente 

Presidente 

Consii^liere 

N. 6£ 

REGISTRO GENERALE 

N. 8545/84 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto dalFro c u r a t ore Genera l e d e l l a RepubI 
b l i c ? , p r e s s o l a Cor t e d i Appel lo d i Palermo n e i con

f r o n t i d i : _ _ _ _ _ _ ! _ 
1) E o n t a t e G i o v a n n i ; 2) Lo Coco F r a n c e s c o ; nonché i 
da q u e s t i s t e s s i e da: 3) S o l l e n a S a l v a t o r e ; 4) S o l i s t a 
i  ia t teo; 5) Tocco F r a n c e s c o ; 6) Kandazzo Ange lo ; 
7) Ksndazzo Giuseppe ; 6) Karsa lone S a l v a t o r e ; 9) I<«r... ._ 
v a n t i n o Francesco P a o l o ; 10) Compagnone G a s p a r e ; 11) 
Ade l f io F r a n c e s c o * ! 

ay\£rso_ lii_ sentenza d e l l a Cor te d i Appel lo dji Palermo 

de l 16 .11 .1953 ._ _ _ . 

VÌMÌ gli atti, hi sentenza denunziata ed il ricorso, I 

U.iita in 'pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere * Valente 

M . J K2 A. Spinosi • ftooia i 
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l 

Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore : 

GeneraJe_ Dr. Cotronei _ ì 

cheha concluso per l ' i n a n n t i s s i b i l i t à dei r i c o r s i di 
Sol lena Sa lva tore , Tocco Francesco, Randazzo Angelo ; 
e So l lena Matteo; i n accoglimento* del r i c o r s o del 
P.G. a . c . r , nei confront i d i Bofyfate e Lo Coco, 
qua l i f icando i l fatto_come fa l so i n a t t o pubbl ico; 
r i g e t t o r i co r s i " a l t r i imputa t i ' j 

_Uditi_ i difensori a w . Giovanni Aricò, a w . Vincenzo 
Maria Siniscalchi™avv» Cr is toforo F i l e c c i a , a w . 
Maurizio Bellavista, a w . Antonio Kormino, a w . Paolo 
Seminara, a w . "Osvaldo Fa's sar i ," "avvi Tommaso Farina, 
a w . R e s t i v o . 

Svolgimento—del -pr-o cesso . 

-H-Tr i launale -di-Palermo,--con sentenza -in-data-21 

- l ug l i o -1982 , _ p e r - l a p ^ t e -che ancora - in te ressa »—di chi a-

_rava Sol lena Salvatore , -Tocco Francesco, Randazzo -

Angelo, Bontate Giovanni, Lo Coco Prancesco,- Karsalo— 

jae Salvatore di Giuseppe, Levantino Francesco PaoloJ 
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Adolfi^ Francesco e Compagnone Gaspare colpevol i 

del d e l i t t o aggravato di associazione per de l inque

re f i n a l i z z a t a ni t r a f f i c o di sos tanze s tupe facen t i , 

nonché i so l i P.n-.tate e Lo Coco anche Ai concorso 

in f a l s i t à mat « r i a l e e f a l s i t à ideo log ica in a t t o 

pubblico e e on-3-.in ava i p r e d e t t i a pene r i t e n u t e 

di g i u s t i z i a , con l e conseguenzial i di l e g g e . 

Lo s tesso Tr ibunale , poi , assolveva, Randazzo Giuseppe, 

Sol lena Matteo ed a l t r i impu ta t i , l a cui posizione 

è a l d i fuori de l tema in d i scuss ione , per insuf

f i c i e n z a di prove dal d e l i t t o Ai par tec ipaz ione a l l a 

assoc iaz ione per del inquere , come innanzi f i n a l i z z a t a . 

La Corte di Appello di Palermo, con sentenza in f a t a 

16 novembre 1983, decidendo sull*impugnazione propo

s t a dal P.M, e dagl i imputa t i , assolveva Adelfio * 

Francesco, Tocco Francesco e Randazzo Angelo d a l l a 

imputazione lo ro facente c a r i c o , por i n s u f f i c i e n z a 

di prove, d ich iarava che i d e l i t t i di f a l s i t à mate

r i a l e , ed ideo log ica in a t t i - p u b b l i c i , a s c r i t t i , in 

concorso, a l Bontate ed a l Lo Coco, co s t i t u ivano , i n 

vece, i l r ea to continuato di f a l s i t à mater ia le in 

s c r i t t u r a p r i v a t a e, conseguentemente, d ich ia rava 

non dovers i procedere n e i confront i deg l i a n z i d e t t i 

impu ta t i , perchè t a l e r e a t o s i era e s t i n t o per amni

s t i a ed eliminava l a r e l a t i v a pena; confermava n.el 
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r e s t o , l ' impugnata sentenza . 

Le imputazioni traevano origine da vari r appor t i i n 

v i a t i a l magis t ra to i nqu i r en t e d a l l a Squadra Mobile 

di Palermo, con i qua l i s i informava, a n z i t u t t o , che, pon 

iStv seguito di una lunga indagine condotta da agenti 

americani d e l l a D.E.A., e ra r imas to acce r t a to - t r a 

l ' a l t r o , - - p e r c h è var ie p a r t i t e d i e ro ina seques t ra te 

da funzionar i d e l l a dogana americana erano r i s u l t a t e 

spedi te da Palermo, o con a e r e i p rovenien t i da t a l e ' 

c i t t à e perchè alcune d e l l e persone a r r e s t a t e in 

occasione di t a l i s e q u e s t r i erano r i s u l t a t e anche 

esse provenire d a l l a s t e s s a c i t t à , od avere' .soggior

nato in essa - che t r a l a S i c i l i a ed i l Hord-America 

e s i s t e v a un vasto t r a f f i c o i n t e r n a z i o n a l e di droga, 

per l ' i n d i v i d u a z i o n e dei r e s p o n s a b i l i e per l a pun

tua l i zzaz ione de l le s ingole r e s p o n s a b i l i t à , e ra i n t e r r o 

nu ta , con propr ie i n v e s t i g a z i o n i , l ' a n z i d e t t a un i t à 

opera t iva d i p o l i z i a . 

j Si p rec isava , quindi , che, d a l l e u i d a g i n i , svol te dagl i 

organi i v e s t i g a t i v i americani - che, a l l ' uopo s i erano 

avvals i 'di i n t e r c e t t a z i o n i di conversazioni t e l e f o -

; n iche , di-pedinamenti , di informazioni r a c c o l t e 

per i l t rami te di agen t i s e g r e t i e di conf ident i - era 

emèrso che l ' i t a l o - a m e r i c a n o Sol lena Salvatore aveva 

svol to l ' a t t i v i t à d i t r a f f i c a r . t e in te rnaz iona le 
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di e ro ina - a t t i v i t à , t r a l ' a l t r o , dal lo s t e s so 

esp l ic i t amente ammessi a-ì un agente americano che, 

-con l u i , si e r a f in to i n t e r e s s a t o a l l ' a c q u i s t o di 

droga ed al quale , quegl i , aveva p rec i sa to p a r t i c o 

l a r i .che iner ivano croci fi e-^ev: t e a l l ' i l l e c i t o t r a f f i 

co svo lgen tes i t r a lr t S i c i l i a e l 'America e che t r o 

vavano riscor.+.ro in f a t t i realmente accadut i - , in* 

c o n t a t t o , da un l a t o , con l ' o rgan izzaz ione facente capo 

neg l i S t a t i Uni t i a i Cambino e, d a l l ' a l t r o l a t o , 

can l e organizzazioni pa lermi tane , é a l l e qua l i r i 

ceveva ero ina ed a l l e qua l i inviava , in pagamento, 

ingen t i rimesse di danaro. 

Era emerso, a l t r e s ì , che n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e dei 

Gambino s i i n s e r i v a anche l ' a l t r o i t a lo -amer i cano , 

Lo Bue Lu ig i , i l qua le e ra s o l i t o o f f r i r e in vendi ta* 

r i l e v a n t i p a r t i t e di e ro ina , che, secondo sue e s p l i 

c i t e ammissioni, proveniva d a l l a S i c i l i a , ed a l 

quale erano r i s u l t a t i c o l l e g a t i t a l i Tocco Francesco 

e Randazzo Angelo: i l primo, c i t t a d i n o i t a l i a n o n a 

t i v o Ai un paese del palermitano e r e s i d e n t e a Kew 

York, e ra rf&tó t r a t t o in a r r e s to a l l ' a e r o p o r t o 

Kennedy di questa c i t t à perchè, giunto da Palermo -

Via Roma - era s t a t o t rova to in possesso di una 

v a l i g i a con doppio fondo, contenente Kg. 4,300 di 

e ro ina bianca ed i l secondo - pur e g l i c i t t a d i n o 
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i t a l i a n a nato a .Vontelepre e r e s i d e n t e a NewYork 

era s t a to a r r e s t a t o perchè avevu a i u t a t o l ' a l t r o 

nel t e n t a t i v o di in t roduzione d e l l a droga n e g l i S t a t i 

U n i t i . 

I r e d a t t o r i c'è g l i a . r i i ìe t t i r a p p o r t i , p r e c i s a t o , poi , 

che i q u a n t i t a t i v i ."Li ero ina provenienti da Palermo 

e seques t r a t i a l l ' a e r o p o r t o di "New York cos t i tu ivano 

so l t an to una piccola par t e d e l l a droga i n v i a t a , a t 

t raverso i canal i d e l l a c l a n d e s t i n i t à , n e g l i S t a t i 

Unit i d'America, informavano che, poiché e r a r i sul» 

t a t o che, n e g l i s t e s s i per iod i in cui veniva i n v i a t a 

droga in t a l e paese, v i era un imponente movimento 

di danaro da questo verso l ' I t a l i a , acqu i s i t o  a t t r a 

verso i cana l i i n t e r n a z i o n a l i  i l dato che dodici 

assegni ,emessi da i s t i t u t i bancar i di "CandeSi", ne l 

New Yersey, a r i c h i e s t a c i i n d i v i d u i appar tenen t i 

, ad una de l le più po ten t i famiglie d e l l a mafia america

. na'^ erano s t a t i n e g o z i a t i presso l a Cassa Centrale 

'■ di Risparmio V i t t o r i o Emanuele di Palermo, erano 

J s t a t i s v o l t i accertamenti presso t a l e banca ed era 
l 

, emerso che d e t t i assegni facevano p a r t e di un gruppo 

1 di 48, per un t o t a l e di 300.000 d o l l a r i U.S.A., i 

' q u a l i , in data 21.9.1978, erano s t a t i c o n v e r t i t i in l i r e 

i t a l i a n e presso l a succursale n . 14, n favore di 

, cer to Giglio Francesco, r i s u l t a t a persona i n e s i s t e n t e , 
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mentre f a l s i erano r i s u l t a t i g l i estremi i e l l a c a r t a 

di i d e n t i t à c e l l o s t e s s o , anno ta t i s u l l a p r a t i c a del 

funzionario che l ' a v e v a s vo l t a . 

I l controvalore deg l i assegni , in £ . 247.290.000, 

era s t a to u t i l i z z a t a per l ' emis s ione di due l i b r e t t i 

di r isparmio al p o r t a t o r e , che, r i s u l t a v a n o formal

mente consegnati a l Gigl io, ma i l cui importo e ra 

s t a t o usa to , almeno in p a r t e , per l ' emiss ione di 

assegni c i r c o l a r i i n t e s t a t i a Bontate Giovanni, di 

già sospe t ta to Ai esse re i n t e r e s s a t o a l t r a f f i c o de l l a 

droga. 

L ' i n t e r a "operazione bancar ia e r a s t a t a svo l t a p e r s o 

nalmente dal v i c e - d i r e t t o r e Ai q u e l l ' a g e n z i a , Lo Coco 

Francfesco - l ega to da v i n s o l i di pa r en t e l a con i l Bon 

t a t e , i l quale , i n «lata 29.9.1973, aveva curato anche 

una a l t r a operazione di negoziazione di a l t r i s e i a s 

segni per un importo complessivo di 300.000 d o l l a r i , 

e f f e t t u a t a , pur essa, so t to i l .nome di Gigl io France

sco . 

I l Lo Coco, nel corso de l le i ndag in i , sebbene fosse 

s t a t o a v v e r t i t e di informare i suoi s u p e r i o r i qualora 

s i fosse a l u i presenta to i l sedicente Gig l io , omet

teva di osservare l a d isposiz ione i m p a r t i t a g l i a l r i gua r 

do, pur avendo curato a l t r e due operazioni - una Ai 

p re l i evo ed ur.a di versamento - su uno degl i a n z i d e t t i 
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l i b r e t t i a l p o r t a t o r e , s u c c e s s i v a m e n t e a« e s s a . 

D a l l ' a p p r o f o n d i m e n t o d e l l e i n d a g i n i da p a r t e d e g l i 

o r g a n i i n v e s t i g a t i v i a m e r i c a n i s u g l i a s s e g n i n e g o z i a 

t i , t r a m i t e i l Lo Coen, s i a c c e r t a v a che g l i s t e s s i 

e rano s t a t i t u t t i a c q u i s t a t i - i n s i eme ad a l t r i -

d a l S o l l e n a S a l v a t o r e o t - i r e t t a m e n t e - seppure usanJo 

- " r i s i nomi - od a megj?0 d e l l a f i d a n z a t a , Acdiego 

l a t r i n e , l a q u a l e , p e r a l t r o , aveva spon taneamen te 

d i c h i a r a t o - a g l i o r g a n i g i u d i z i a r i a m e r i c a n i - che 

i l f i d a n z a t o s i s e r v i v a d i l e i p e r l ' a c q u i s t o d i a s s e g n i 

b a n c a r i p r e s s o v a r i i s t i t u t i d e l New Y e r s e y , che f aceva 

i n t e s t a r e a nomi Ai c h i a r a o r i g i n e s i c i l i a n a ; su a l 

cun i d e g l i a s s e g n i n e g o z i a t i p o i , e r a s t a t o p o s s i b i l e 

r i l e v a r e impron te d i g i t a l i c o r r i s p o n d e n t i a q u e l l e 

. d e l S o l l e n a . 

Con g l i s t e s s i r a p p o r t i s i i n fo rmava a n c o r a che , 

i n base a quanto r i f e r i t o d a g l i a g e n t i d i p o l i z i a 

amer icana , i l S o l l e n a , d a l maggio a l l ' a g o s t o de l 

, 1978, - e , p e r c i ò , i n epoca d i mol to p r o s s i m a a l l a 

n e g o z i a z i o n e i n .Palermo d e g l i a s s e g n i da l u i p r o v e -

. n i e n t i r , s e r v e n d o s i d e l l a sua u t e n z a t e l e f o n i c a 

^ o d i q u e l l a S e l l a Addiego, aveva e f f e t t u a t e numero-

. se t e l e f o n a t e ad u t e n z e d e l comune di Pa le rmo, t r a 

. l e q u a l i q u e l l a i n s t a l l a t a p r e s s o i l b a r "Hol l iwood", 

i n t e s t a t a a Marsalone G i u s e p p e , ; q u e l l a i n t e s t a t a 
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a G i g l i o F rancesco - Zio del Bon ta t e - > q u e l l a r e l a 

t i v a a D ' A l e s s a n d r o Angela - suoce ra d e l l o s t e s s o 

B o n t a t e - e q u e l l a i n t e s t a t a a Leto Giuseppe - nonno 

de l Ka r sa lone S a l v a t o r e ! Si r endeva , a l t r e s ì , no to che , 

sempre i n o r d i n e a g l i asse . , i a c q u i s t a t i in America 

d a l S o l l e n a , l e i n d a g i n i avevano c o n d o t t o ad a c c e r t a 

r e che uno d i t a l i a s s e g n i , pe r un impor to d i 1000 

d o l l a r i , e r a s t a t o n e g o z i a i o in Palermo da à ' a r sa lone 

S a l v a t o r e , f i g l i o d e l Narr. o lone Giuseppe , i n t e s + a t a -

r i o d e l l ' u t e n z a t e l e f o n i c a chiamata da l S o l l e n a . 

Era s t a t o , i n o l t r e , a c c e r t c . t o che anche t a l e Levan t ino 

Francesco Paolo - p u r e g l i f u n z i o n a r i o d e l l a Cas sa 

d i R i spa rmio V i t t o r i o Emanuele , i n s e r v i z i o , però-, 

p r e s s o a l t r a a g e n z i a e pur e g l i cugino d e l B o n t a t e -

aveva e f f e t t u a t e o p e r a z i o n i , a t t r a v e r s o l e q u a l i i n 

g e n t i somme d i danaro - d e l l e q u a l i non e r a s t a t e p o s 

s i b i l e a c c e r t a r e l a p r o v e n i e n z a pe r 1 ««nomala p r o c e d u r a 

a d o t t a t a p e r _ . i l l o r o a c c r e d i t a m e n t o , t a l e , da non 

c o n s e n t i r e r i s c o n t r i - e r a n o s t a t e v e r s a t e su un d e 

p o s i t o i n t e s t a t o a l B o n t a t e , e - che l o s t e s s o Levant ino 

e i e r a r e s o . b e n e f i c i a r i o t i un assegno di 30 m i l i o n i 

d i l i r e emesso d a l Mar s a l one S a l v a t o r e . Pro cadute s ì 

con i l r i t o formale n e i c o n f r o n t i d e g l i a t t u a l i r i c o r 

r e n t i e d i a l t r i i m p u t a t i , t r a i q u a l i sembra oppor 

tuno s e g n a l a r e i l Le Bue L u i g i , n e l corso d e l l ' i s t r u t -

033 
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t o r i a era , f ra l ' a l t r o , e s p e r i t a p e r i z i a g r a f o l o g i 

ca c o l l e g i a l e sui t i t o l i e s u l l e d i s t i n t e di cambio 

e di versamento concernent i l ' ope raz ione di conver

sione degl i assegni per 330.000 d o l l a r i , i l s u c c e s 

sivo versamento d e l l a somma in l i r e i t a l i a n e su i 

l i b r e t t i di .deposito a risparmio i n t e s t a t i a l Giglio 

Francesco e l ' emiss ione di assegni, c i r c o l a r i a nome 

del .Bontate ed i r i s u l t a t i di t a l e p e r i z i a condu

cevano a concludere che l e firme "Giglio Francesco'^ 

apposte su t u t t i i documenti^erano opera gra f i c a 

del Lo Coco Francesco. 

Era a c q u i s i t a un ' i n ipo l t r i t e mole di a t t i e documenti 

avent i a t t i n e n z a con. l ' accer tamento d e l l e responsa

b i l i t à ed erano f a t t i svolgere accertamenti presso 

i s t i t u t i di c r e d i t o , per l a r i c e r c a di elementi di 

collegamento t r a i va r i impu ta t i ; da q u e s t i emergeva 

sempre l imi ta tamente a l l a p a r t e del processo che ancora 

. i n t e r e s s a  che numerosi assegni di r i l e v a n t i impor

! t i erano s t a t i emessi dal Bontate e r i s c o s s i dal 

, Niarsalone Sa lva to re ; che uno degl i assegni r i c e v u t i 

■ dal Bontate a seguito de l l ' ope raz ione di cambio dei 

330.000 d o l l a r i era s t a t o g i r a t o ad Adelfio France

, sco e da cos tu i r i s c o s s o ; che l o s tesso Adelfio aveva 

!enesso v a r i assegni di conto corrente a favore di 

persene imputate , in a l t r o processo , d i associazione 
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p e r d e l i n q u e r e f i n a l i z z a t a a l t r a f f i c o di s o s t a n z e s tupe 

f a c e n t i ; che t a l e Compagnone Gaspare - i n d i z i a t o pur 

e g l i d i a g i r e n e l l ' a m b i t o d e l t r a f f i c o d e l l a droga -

avevar iBcor t .0 .-uè a s s r - jn i emess i r i s p e t t i v a m e n t e da 

L'-arsalone S a l v a t o r e - p e r £ . 11 .600 .000 - e d a l Bon

t a t e - pe r £ . - 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Secondo quanto r i t e n u t o da i g i u d i c i d i m e r i t o , t r a i l 

S o l l e n a ed i l Lo Bue - r e s i d e n t i i n America - ed i l 

Bon ta te^ i l Lo Coco, i l F a r a a l o n e S a l v a t o r e , i l L e 

v a n t i n o ed i l Compagnone s i e r a i n s t a u r a t o un r a p p o r 

t o a s s o c i a t i v o s t a b i l e , f i n a l i z z a t o a l l a commissione 

d i un i n d e t e r m i n a t o numero d i f a t t i a v e n t i ad o g g e t 

t o i l commercio d i s o s t a n z e s t u p e f a c e n t i , g i a c c h é g l i 

s t e s s i , con p e r f e t t a e s t a b i l e i n t e s a , a d e g u a t a d i 

v i s i o n e di compi t i e con p a r t i c o l a r e s t r u t t u r a a s s o c i a 

t i v a p r e d i s p o s t a a l f i n e d i e s p o r t a r e e r o i n a , p u r 

non conoscendos i t u t t i t r a l o r o , s i e rano c o l l e g a t i 

l ' u n l ' a l t r o ^ a t t r a v e r s o un s a l d o e s t a b i l e v i n c o l o 

che aveva come scopo - l ' i n t r o d u z i o n e - s u l me rca to a m e r i c a 

no d e l l ' e r o i n a p r o d o t t a n e l l e r a f f i n e r i e c l a n d e s t i n e 

d e l p a l e r m i t a n o ed i l conseguimento de i v a n t a g g i e c o 

nomic i che da t a l e t r a f f i c o p r o v e n i v a n o . 

Sempre secondo l a r i c o s t r u z i o n e d e i f a t t i o p e r a t a 

Aa q u e i G i u d i c i , da i m p o r t a t o r i - s p a c c i a t o r i d e l l a 

d roga av rebbe ro a g i t o i l Lo Bue ed i l S o l l e n a - e n -
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trambi i n s e r i t i n e l l a più imponente organizzazione 

d e l i t t u o s a facente capo a i n o t i f r a t e l l i Cambino 

mentre a l Bontate, co l l ega to s u l l a piazza di Palermo 

con J.'arsalone Salvatore e Compagnone Gaspare, sarebbe 

s p e t t a t o i l compito, i ' unione a i bancar i Lo Coco 

e Levan t ino , .d i immettere n e i cana l i d e l l a l e g a l i t à 

i l danaro proveniente dal l 'America in pagamento d e l l a 

dròga i v i espor t a t a . 

Per g l i s t e s s i g i u d i c i , p o i , g l i elementi probator i 

che era s t a t o p o s s i b i l e acqu i s i r e n e i confront i di 

Randazzo Giuseppe, Adelfio Francesco, Tocco Francesco 

e Randazzo Angelo erano di non univoco s i g n i f i c a t o , 

. t a l i , perc iò , da ingenerare s o l t a n t o un fondato dub

bi© che g l i s t e s s i avessero p a r t e c i p a t o a l l ' a s s o c i a 

zione per delinquere r i t e n u t a s u s s i s t e n t e nei con

f r o n t i degl i imputati condannat i . 

Relativamente a l l e f a l s i t à commesse materialmente 

. dal Lo Coco sui v a r i documenti che iner ivano a l l e due 

■ operazioni Ai cambio Aa l u i personalmente s v o l t e , . 

; i g i u d i c i di appel lo , pur riconoscendone l a piena s u s 

. sistenza*, ritenevano che esse fossero s t a t e compiute 

: in a t t i di na tu ra sostanzialmente p r i v a t a , in quanto 

inon r i f e r e n t i , i i a que l l a par t e dei documenti d e s t i n a 

; t a a l l a contabi l izzazione banca r i a . 

, Awerco l a sentenza di secondo grado, hanno proposto 



Senato della Repubblica — 37 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

- 1.2 -

037 
r i c o r s o per Cassazione: i l P.G. ne i confront i degl i 

imputat i Lo Coco e Bor ta te , nonché ques t i s t e s s i e 

g l i a l t r i imputat i r i p o r t a t i in ep ig r a f e . 

Dei r i c o r r e n t i , Soller.a Salvatore e Matteo, Tocco 

e Randazzo Angelo non ha^no presenta to motivi a 

sostegno dell ' impugnazione e g l i a l t r i ha^no presen

t a t i i motivi qui di seguito esaminat i . 

Considerazioni in d i r i t t o : 

I r i c o r s i di Sol lena Sa lva tore , Sol lena I.'atteo, Tocco 

Francesco o Randazzo Angelo sono inammiss ib i l i , in 

quanto, pur essendo s t a t i r i tua lmente n o t i f i c a t i 

g l i avvis i di deposito d e l l a sentenza ( a r t . 151 ó .p .p . )^ 

non sono s t a t i p r e s e n t a t i motivi a sostegno de l l e 

impugnazioni• 

Passando a l l ' e same dei r i c o r s i ammiss ib i l i , va r i l e 

vato che a lcun i dei motivi d e d o t t i , pur ess^rdo 

s t a t i e spos t i separatamente per ciascun r i c o r r e n t e , 

possono e s s e r e , per l a evidente connessione e per 

e v i t a r e r ipe t i z ion i , aggregat i i n r e l az ione a l l e queT-

s t i o n i Ai iden t ico contenuto o del t u t t o analoghe è 

che, pe r r a g i o n i di l o g i c a s i s t e m a t i c i t à , va t r a t t a 

to per. primo i l r i c o r s o del P.G. e, po i , vanno esa -

s i n a t i q u e l l i degl i i m p u t a t i . 

I l P.G. ha Aeiotto i l v iz io di v io laz ione e f a l s a 

appl icazione di legge in ordine a l l a qua l i f i caz ione 
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da ta , dai giudic i di appe l lo , ai f a t t i di f a l s i t à 

a t t r i b u i t i in concorso a g l i imputat i Lo Coco e 

Bontate, su l r i l i e v o che, i n t a l i f a t t i , doveva r i 

t e n e r s i r i c o r r e n t e i l d e l i t t o continuato di f a l s i t à 

mater ia le ir. a t to pubbl ico . 

La censura non ha preg io . 

Ai f i n i di una più agevole comprensione dei te rmini 

d e l l a quest ione, sembra opportuno prec i s a r e che, 

a seguito de l l a uni f icaz ione e modificazzione dele 

o r i g i n a r i e imputazioni da pa r t e dei g iud ic i di appel 

lo ed in re laz ione a l contenuto del r i co r so svol to 

dal £.G. in ordine a t a l e capo de l l a sentenza di s e 

condo grado ( i l r i c o r r e n t e ha pienamente concordato 

con l a decisione a d o t t a t a i n t a l e sentenza di r i t e 

nere che que l l a commessa dagl i imputat i s i a t t e g g i a 

va piò esattamente come una f a l s i t à m a t e r i a l e , in 

quanto i documenti r i su l t avano c o n t r a f f a t t i n e l l a 

lo ro essenza mater ia le e non n e l l a genuin i tà del l o r o 

i contenuto) , i f a t t i dei qua l i i l Lo Coco ed i l Ban _ 

• tate Aevono r ispondere in concorso, r iguardano e s c l u 

• sivaraecte l a f a l s i f i c a z i o n e d e l l a so t t o sc r i z ione 

"Giglio Francesco" su v a r i e d i s t i n t e di versamento 

e di prelevamento. Defini to i n t a l i t e rmin i l ' o g g e t t o 

■ d e l l a imputazione è da r i conosce r s i l a esa t t ezza 

d e l l a defin&ziene g i u r i d i c a con fe r i t a a i f a t t i in 
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essa suss ' .a i t i . 

Le d i s t i n s e di versamento e di prelevamento adope

r a t e dagl i i s t i t u t i di c r ed i to servono a c o n t a b i l i z 

zare l e s ingole operazioni e s i esauriscono n e l l a 

m a t e r i a l i t à de l l a r e g i s t r a z i o n e del movimento di 

danaro in re laz ione a l cor.to i n t r a t t e n u t o . Esse , 

in quanto compilate d i re t tamente dai c l i e n t i de l l a 

banca, hanno c a r a t t e r e di s c r i t t u r e p r i v a t e , t r a t 

tandos i d i documenti r i f e r i b i l i ad a t t i v i t à d e l l ' i n t e r e s 

sato che r i ch iede a l l ' i s t i t u t o bancario l a p r e s t a 

zione del s e r v i z i o e l a funzione d e l l ' i s t i t u t o , s i a 

pubblico che p r i v a t o , in re laz ione a l l e s t e s s e non 

s i estende a l l a a t t e s t a z i o n e o c e r t i f i c a z i o n e d e l l a 

i d e n t i t à del soggetto t i t o l a r e del conto , 

Ne consegue che l a semplice f a l s i f i c a z i o n e de l l a s o t -

t o s c r i z i o n e Ai de t t e distlHTTeVl'ipotesi d e l i t t u o s a 

Ai cui a l l ' a r t . 485 C.P . , come corre t tamente r i t e - . 

nuto ne l l ' impugna ta sentenza . 
i 

Bontate Giovanni, .ha, per primo, dedotto.la nullità 
ì 

del dibattimento di primo grado per violazione degli 

artt. 185,- 438 e 492 e.p.p. ' 

In particolare, il ricorrente,riproponendo una que

stione di già sottoposta al giudizio dei giudici 

di appello, ha assunto che, poiché in relazione 

-.ad un istanza di libertà provvisoria avanzata nel suo 
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i n t e r e s s e ne l corso di t a l e d iba t t imento , i l Tribunale 

con dec i s ion i assunte in camera di c o n s i g l i o e mai rese 

note a i d i f enso r i , aveva disposto l ' e sp le t amen to di 

va r i e pe r i z i e i n c r c . t i a l suo s t a t o di s a l u t e , erano 

s t a t i v i o l a t i i d i r i t t i de l l a d i f e s a , per cui doveva 

r i t e n e r s i i n f i c i a t o di n u l l i t à l ' i n t e r o dibatt imento 

e g l i a t t i conseguenzial i ad e s s o . 

La censura è palesemente in fonda ta , 

Le assunte v i o l a z i o n i dei d i r i t t i d e l l a d i fesa s i s a -

rebberoj invero , v e r i f i c a t e n e l corso di una proce

dura - que l la r iguardante l a l i b e r t à personale d e l l ' i r s -

puta to - che, solo "per inc idene" s i i n s e r i s c e nel pro_ 

cedimento p r i nc ipa l e e che conserva una sua autono

mia, com'è reso palese d a l l a c i r cos t anza che, «per 

. l a r e l a t i v a dec i s ione , è p red i spos ta un'autonoma e 

d ive r sa impugnazione - p e r a l t r o di g i à sperimentata 

. da l r i c o r r e n t e in esame!. L'autonomia mantenuta dai 

1 due procedimenti esclude che even tua l i n u l l i t à v e r i -

. f i c a t e s i n e l l ' u n o - s o p r a t t u t t o , p o i , se i n quello 

. i n c i d e n t a l e - possano r i v e r b e r a r e i l o r o e f f e t t i s u l -

. l ' a l t r o . 

. I l Bontate, l o Coco, Francesco e Levantino Francesco 

Paolo, con s epa ra t i mot ivi , hanno dedot to i l v iz io 

. di motivazione, anche per travisamento dei f a t t i e 

per omessa considerazione di c i r cos tanze dec i s ive , 
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in ordine a l i ' a f f e r - a z i o n e di r e s p o n s a b i l i t à per i l 

d e l i t t o di cui a l l ' a r t . 75 d e l l a legge n . 6C5/1975 

e per i l diniego di q u a l i f i c a r e come i p o t e s i di r i 

ce t taz ione ( a r t , 64' C.P.) i f a t t i a c c e r t a t i nei loro 

confronti. . 

Le censure sono p r ive 3i fondamento in ogni lo ro 

a r t i c o l a z i o n e . 

Le doglijuize, i nve ro , sv i luppandosi , p e r a l t r o , a t t r a 

verso un indebi to frazionamento deg l i elementi p ro -

. b a t o r i , s i r i so lvono , in d e f i n i t i v a , in una d iversa 

va lu taz ione , in l i n e a di f a t t o , d e l l e r i s u l t a n z e 

p rocessua l i , c r i t i c ando l 'apprezzamento de l l e s tesse 

compiuto dal g iud ice di m e r i t o , per pervenire ad 

a d iversa conclus ione; e s se , pe rc iò , propongono un 

riesame del le prove e deg l i e lement i f a t t u a l i , che, 

i n sede d i l e g i t t i m i t à , non è consen t i t o , perchè a que 

s t a Corte non è demandato i l compito di r i v a l u t a r e g l i 

. elementi d i f a t t o i n t e g r a n t i l a prova d e l l a respon-. 

; s a b i l i t à d e l l ' i m p u t a t o , ma s o l t a n t o quel lo di acce r -

. t a r e che l a va lu taz ione s p e t t a n t e a l g iud iz io di. 

merito s i a s p r r e t t a da una motivazione adeguata, l o g i c a . 

. e c o r r e t t a . 

Nel caso di spec ie , i g iud ic i di meri to - l e cui 

motivazioni vanno r igua rda t e in doveroso rapporto 

i n t e g r a t i v o per l a uniformità di dec is ione s u l l a 
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u n ' a n a l i s i p u n t u a l e , m i n u z i o s a ed a p p r o f o n d i t a d e l l e 

a c q u i à z i o n i pro ce r;oual i , che ha t e n u t o conto d:". t u t t i 

i f a t t i , co3Ì come sono emers i n e l co r so d e g l i a c c e r 

t a m e n t i d i p o l i z i a e g i u d i z i a r i e c h e , n e l l e sue 

conseguenze f i n a l i appare impron ta ta , a l l ' e s a t t o p r i n 

c i p i o , secondo i l q u a l e , i n m a t e r i a d i p rove i n d i r e t 

t e , l a v a l u t a z i o n e d i m e r i t o d e i s i n g o l i e d i s t i n t i e i e rei,. 

i n d i z i a r i d e i q u a l i s i a s t a t a a c c e r t a t a l a e f f e t t i 

va s u s s i s t e n z a deve e s s e r e g l o b a l e e c o m p l e s s i v a , 

p e r c h è g l i i n d i z i , s o l t a n t o s e e s a m i n a t i n e l l o r o com

p l e s s o -e n e l l a l o r o c o n c a t e n a z i o n e l o g i c a e p s i c o l o g i c a , 

r i v e l a n o p e r i n t e r o i l l o r o s i g n i f i c a t o p r o b a t o r i o . 

Benvero , q u e i g i u d i c i , a c c e r t a t o - a t t r a v e r s o un e s a -

. me completo e p r e c i s o d e g l i e l e m e n t i emers i d a l l e 

. i n d a g i n i s v o l t e d a g l i o r g a n i d i p o l i z i a i t a l i a n i ed 

a m e r i c a n i , t r a i q u a l i sono, da comprenders i anche 

. q u e l l i r e l a t i v i a i c o n t a t t i t e l e f o n i c i s v o l t i s i t r a 

- i l . S o l l e n a ed i l B o n t a t e - che q u e s t ' u l t i m o s i e r a 

: r e s o d e s t i n a t a r i o d e l l e . i n g e n t i somme d i dana ro t r a -

. smesse i n I t a l i a - con-mezzi e metodi c l a n d e s t i n i e frau 

d o l e n t i - d a l S o l l e n a ed a c c e r t a t o , a l t r e s ì , - sempre 

s u l l a s c o r t a d e l l e p r e c i s e e p u n t u a l i i n f o r m a z i o n i 

t r a s m e s s e da q u e g l i o r g a n i d i p o l i z i a - che q u e s t o 

u l t i m o , u n i t a m e n t e a Lo Bue L u i g i , e r a i n s e r i t o i n una 
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v a s t a organizzazione criminosa, che, ne l t e r r i t o r i o 

deg l i S t a t i Uni t i d 'A - e r i c a , s i i n t e r e s s a v a a l t r a f 

f ico di sos tanze s t upe facen t i , hanno, i r z i t u t t o , r i t e n u t o 

che i l danaro i nv i a to al Bontate i n e r i v a esclusivamente 

a l t r a f f i c o di e ro ina che s i svolgeva t r a Palermo e 

g l i S t a t i Uni t i - del quale, come si è n o t a t o in n a r 

r a t i v a , vi erano prove concrete - s u l l a e s a t t a c o n s i 

derazione che, non essendo s t a t i neppure i n d i c a t i 

r appor t i economici t r a i due i n t e r e s s a t i che potessero 

r iguardare a f f a r i d i d ive r sa n a t u r a , l ' imputaz ione 

e l senso r i t e n u t o e ra confort a t q. da l l a c i r cos t anza 

che i l Sol lena aveva specif icamente f a t t o r i fe r imento 

a t a l e t raff ico* a l l ' a g e n t e d e l l a p o l i z i a americana 

che aveva assunto i l ruolo Ai i n t e r e s s a t o a l l ' a c q u i s t o 

di una p a r t i t a di e ro ina . Da t a n t o , g l i s t e s s i g i u d i c i , 

hanno, qu ind i , t r a t t o i l convincimento che i l Bontate 

fosse anch ' eg l i un pa r t ec ipan te d e l l ' a s s o c i a z i o n e c r i 

minale che aveva come scopo propr io l ' a t t u a z i o n e di 

un intenso . . t raf f ico di. droga, posto che l e modali tà . 

con l e q u a l i erano«-state s v o l t e l e operaz ion i d i i n v i o , 

cambio e r i s cos s ione del denaro, proveniente dagl i 

S t a t i Un i t i , lasciavano chiaramente dedurre una sua 

s t a b i l e inse rz ione in t a l e s o c i e t à c r iminosa . 

Per i l Lo Coco ed i l Levantino, po i , i l l o r o i n s e r i 

mento s t a b i l e n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l i n q u e n z i a l e - d i cui 
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innanzi è stato fatto discendere direttamente dalle 

modalità con l e quali erano.state eseguite le varie 

operazioni bancarie d i re t te a far r ien t rare nei ca

na l i della l e g a l i t à i l danaro proveniente dal traffico 

del l ' e ro ina , che deponevano in modo univoco a far 

r i tenere cht i due fossero s t a t i pienamente a conoscenza 

del la provenienza del danaro e che r ives t issero un 

ruolo, che, seppure meno importante del Bontate, era 

indispensabili per lo svolgimento del programma de

linquenziale , come, per i l secondo era reso evidente 

anche da accer ta t i rapporti che egl i aveva avuto anche 

con i l Fiarsalone Salvatore, pure questi inseri to ne l la 

: organizzazione. Discende, che l 'accertamento della 

. responsabil i tà dei r icor ren t i in.esame si è concretizzate 

, secondo una corret ta metodologia probatoria e con 

motivazione che si presenta, oltreché logica, anche 

. adeguata e che non perde t a l e suo carat tere sol.perchè 

. non contiene argomentazioni ài contrasto . a l l a t e s i . 
! I 

!..difensiva con.la quale era s t a t a sostenuta la r i c o r - .. 

.. renza, ne l l a specie, dell ' . ipotesi del i t tuosa di cui 

, a l l ' a r t . 648 C.P.: d i s f a t t i , i l giudice affermala, 

: per un fa t to , con idonee e corret te ragioni» l a r ir \ 

i correnza di un' ipotesi di reato, non ha alcun obbl i -

: go di spiegare i motivi per i qual i r i t i e n e che lo ; 

. stesso fat to non possa sussumersi sotto diversa pre

visione criminosa. Né nel la motivazione dei g iudi -
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c i di mer i to è dato r i s c o n t r a r e i l t ravisamento di 

f a t t o specificamente denunciato dal Bonta te , per 

avere quei g i u d i c i affermato che t u t t i i 48 assegni 

f a t t i oggetto de l l a prima operazione di cambio s v o l t a 

dal Lo Coco proveniva.-.o e'?, q u e l l i a c q u i s t a t i in 

america dal Sol lena con metodi f r a u d o l e n t i , mentre 

ag l i a t t i v i e r a l a prova che so l t an to dod ic i di 

t a l i assegni facevano pa r t e del gruppo sicuramente 

r i f e r i b i l e a q u e l l o . D i f a t t i , da un a t t e n t o esame de l le 

innumerevoli c a r t e p rocessua l i s i evince chiaramente 

l a i n e s a t t e z z a d e l l a premessa s u l l a quale è s t a t o 

fondato l ' a s s u n t o travisamento^,posto che l a prova d e l l a 

i den t i f i c az ione di t u t t i g l i assegni che.furono f a t t i 

oggetto non so l t an to d e l l a prima, ma anche d e l l a s e 

conda operazione di cambio, cnn q u e l l i a c q u i s t a t i dal 

Sol i ena r r i s u i t a da un rapporto del Dipart imento del 

Tesoro - Servizio Dogane deg l i S t a t i Uni t i - Ph i l ade lph i a 

e da un rappor to i n v e s t i g a t i v o s t e so d a l l ' a g e n t e d e l l a 

. p o l i z i a americana Mangiaracina Antony, entrambi l e g i t - -

. timamente i n t r o d o t t i t r a i documenti p r o c e s s u a l i , come 

.è reso evidente da l la c i r cos tanza che, s u l l a l o r o a c q u i -

. s i z ione a g l i a t t i , non fu svo l t a , i n alcun tempo, f o r 

male eccezione di s o r t a . 

.Non può, po i , p r o s p e t t a r s i omesso esame di e lement i 

dEcisivi - o s s i a di t a l e r i l e v a n z a che, se e samina t i , 



Senato della Repubblica — 46 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

- 22 -

046 
avrebbero^ potuto condurre ad una d ive r sa dec i s ione -

in r e l az ione a l l a operazione di versamento d e l l a somma 

di vent i mi l ion i e f f e t t u a t a sul l i b r e t t o di r i s p a r 

mio r iguardante i l Bontate in costanza di svolgimento 

de l l e i ndag in i , poichi r contrariamente a quanto 

assunto dai due r i c o r r e n t i che hanno denunciato t a l e 

v i z io di motivazione, i l Bontate ed i l Lo Coco - i 

g iud ic i di meri to hanno ben presa i n considerazione 

l a c i r cos t anza per dedurre - con va lu taz ione t u t t a l t r o 

che a r b i t r a r i a r che i l versamento era s t a t o operato 

proprio a l l o scopo di dare parvenza d i l e g i t t i m i t à 

a l l ' i n t e r a operazione e di s t o r i a r e , cos i , i so spe t t i 

che s i andavano addensando sui due i m p u t a t i . 

He s u s s i s t e l a c o n t r a d d i t t o r i e t à di motivazione de

do t t a dal Bontate per avere, i l g iudice di appel lo , 

da un verso v a l o r i z z a t e l e r i r c ó s t a n z e emergenti dagli 

a t t i d e l l a p o l i z i a americana c i r c a l e confidenze f a t t e 

dal Sol lena ad un agente di p o l i z i a e , da a l t r o verso, 

-affermato che nessuna importanza assumeva-il f a t t o che 

i l Sol lena fosse s t a t o a s so l to in America, da ogni 

imputazione r iguardante l ' a t t r i b u z i o n e di a t t i v i t à 

i n e r e n t i a l l a droga. 

Anche in questo caso, i n f a t t i , i l r i c o r r e n t e è i n 

corso n e l l ' e r r o r e d i ind ica re una c i r cos t anza diversa 

da que l l a r i s u l t a n t e dagl i a t t i : benvero, i l giudice 
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di appel lo , n e l l ' e n u n c i a r e l e r ag ion i del suo convin

cimento s u l l a s u s s i s t e n z a del rea to di associazione 

per del inquere , ha affermato tes tualmente "E non 

r i l e v a che i l So l lena in America non s i a s t a to con

dannato per spaccio Ci s t upe facen t i " e t a l e e s p r e s s i o 

ne , mentre è perfe t tamente aderente a l p r inc ip io 

g iu r i sp rudenz ia le secondo i l q\iale, poiché l ' a s s o c i a 

zione per del inquere e rea to di pe r i co lo , l a sua 

concret izzazione è da ammettersi non appena s i s i a 

creato i l v incolo del programma del inquenzia le e pre 

scinde da l l ' acce r tamento s u l l a e f f e t t i v a commissione 

dei r e a t i a s s u n t i n e l programma s t e s s o , non è a f f a t t o 

incompat ibi le sul piano l o g i c o - g i u r i d i c o con quanto 

tenuto dallo- s t e s so giudice a r iguardo del va lo re 

probator io da c o n f e r i r s i ag l i a t t i p rocessua l i dai 

qua l i potrebbero sorgere i p o t e s i d i r e a t o c o n c r e t i z 

zate in America da}. So l l ena . 

I n f i n e , non può r i c o n o s c e r s i pregio alcuno a l l a 

deduzione-del solo Levantino, secondo l a quale , p o i -

chè l i ' a t t i v i t à a l u i a t t r i b u i t a ( r i c i c l a g g i o del 

danaro) e r a sicuramente pos t e r io r e a q u e l l a a n t i g i u r i d i c a 

pes t a in essere da a l t r i , non e r a , in alcun modo, 

configurabi le una sua par tec ipaz ione a l l a " s o c i e t a s 

s c e l e r i s ^ giacché è di t u t t a evidenza che una v o l t a 

a c c e r t a t a " l ' a f f e c t i o - s o c i e t a t i s " che l e g a l ' i m p u -



Senato della Repubblica — 48 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

048 
t a t o a l programma de l inquenz ia le - magari facendone 

discendere l a prova da deduzioni logiche s t re t tamente 

connesse a l l ' a t t i v i t à da l lo s tesso concretamente 

svo l t a - , a i f i n i d e l l a s u s s i s t e n z a del d e l i t t o asso

c i a t i v o non spiega alcuna inf luenza i l punto del 

programm- n e l quale vada ad i n s e r i r s i l ' a t t i v i t à 

del medesimo posta in e s s e r - , 

! ^ r sa lone Salvatore e Compagnone Gaspare denunciano, 

con s e p a r a t i m o t i v i , . v i z i d i motivazione s u l l a r i t e n u t a le : 

par tec ipaz ione a l l ' a s s o c i a z i o n e criminosa f i n a l i z z a 

t a a l t r a f f i c o Ai sostanze s t u p e f a c e n t i . 

Le censure sono t u t t e d e s t i t u i t e di fondamento. 

l ' & t t i v a ' p a r t e c i p a z i o n e de l Marsalone a l l ' a s s o c i a 

zione che aveva come suo programma i l t r a f f i c o di 

s tupefacen t i da l l a S i c i l i a verso l 'America è s t a t a 

desunta , dal giudice di appel lo , essenzialmente dallo 

acce r t a to f lusso di danaro che, proveniente dal Bon

t a t e , giungeva a l l ' i m p u t a t o , senza che per l o s tesso 

fosse s t a t a f o r n i t a dag l i i n t e r e s s a t i una giust i f icazio_ 

ne p l a u s i b i l e ; d a l l a c i r cos tanza che i l medesimo s i 

e ra reso d e s t i n a t a r i o Ai uno deg l i assegni i n v i a t i 

in I t a l i a dal Sol lena e l a cui d i s p o n i b i l i t à e ra s t a t a 

g i u s t i f i c a t a dal prevenuto con a s se r z ion i r i t e n u t e 

r i s i b i l i da l lo Corte di merito /con g iud iz io quanto 

mai logico e convincente) e dal f a t t o che e ra rimasto 
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accertato che ar.ch'egli - come i l Bontate - riceveva 

telefonate dal Sollena. 

Si t r a t t a «3i -.otivazione che non può essere defini ta 

apodit t ica - come assume i l r icorrente - posto che 

è correlata , o l t re che a l l a espressamente richiamata 

motivazione ie l giudice di primo grado, a l l a esposi

zione dei f a t t i contenuta ne l l a parte esposit iva 

dell'impugnata sentenza ed al r i ge t to - con motivazio

ne che, seppur succinta, è pur tut tavia adeguata -

del le obiezioni e delle osservazioni che erano s ta te 

avanzate dalla difesa con i motivi di appello. 

Per i l r e s to , i l r icorrente , trascurando i l comples

so uni tar io della motivazione, muove frammentarie 

censure in relazione ad alcune singole circostanze, 

che s i risolvono sostanzialmente in c r i t i che a l l a 

valutazione del la prova f a t t a dal giudice di merito, 

come t a l i inammissibili in questa sede di l eg i t t imi tà , 

t ra t tandosi di giudizio sul^ltórito del la causay.aAeguatamente 

motivato eA immune Aa viz i log ic i o g i u r i d i c i . 

Quanto a l Compagnone, l 'affermazione della sua r e 

sponsabili tà -in ordine al de l i t t o associativo è s t a t a 

fondata sul coordinato collegamento di due insc indi 

b i l i elementi: l 'avere ricevuto ingenti somme di 

danaro dal Marsalone e dal Bontate - s ia pure in 

tempi non molto vic ini a l l a epoca del le indagini -
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senza -ana g i u s t i f i c a z i o n e l e g i t t i m a ( q u e l l a f o r n i t a 

d a l l ' i n t e r e s s a t o è s t a t a , d a l l a Co r t e d i m e r i t o , 

r i t e n u t a s m e n t i t a d a l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e d a l l o s t e s 

so t e s t i m o n e i n d i c a t o a l r i g u a r d o ed i l g i u d i z i o a t a l 

p r o p o s i t o e s p r e s s o appa re , o l t r e c h é l o g i c o , immune 

da v i z i od o m i s s i o n i d i s o r t a ) e l ' e s s e r r i m a s t o a c 

c e r t a l o che e g l i e r a a n c o r a i n t e r e s s a t o a l t r a f f i c o 

d i s o s t a n z e s t u p e f a c e n t i . 

S i t r a t t a , anche i n q u e s t o c a s o , d i m o t i v a z i o n e che 

h a t e n u t o conto d i t u t t e l e c i r c o s t a n z e f a t t u a l i emer-* 

s e d a l p roced imen to , l a c u i v a l u t a z i o n e appare impron

t a t a a l o g i c a e coe renza e r i s u l t a p r i v a d i a r b i t r i o o 

d i s t o r s i o n i , p e r cu i sfugge a l c o n t r o l l o d i mera 

l e g i t t i m i t à r i s e r v a t o a q u e s t a C o r t e , s p e c i a l m e n t e 

quando , come appunto n e l l a s p e c i e , l e c r i t i c h e de l 

r i c o r r e n t e s i t r aducono i n mer i app rezzamen t i d e l 

m a t e r i a l e p r o b a t o r i o v a l u t a t o d a i g i u d i c i d i m e r i t o , 

p e r a l t r o s v o l t i i n r e l a z i o n e a l l e s i n g o l e c i r c o s t a n 

ze f a t t u a l i e, p e r c i ò , ancor p i ù i n a m m i s s i b i l i , esse»A© 

c h i a r o , che non s i può p r e n d e r e i n esame s i n g o l i e l e 

menti . , p e r s v a l u t a r n e i l v a l o r e p r o b a t o r i o , quando 

i l convincimento d e l g i u d i c e d i s c e n d e d a l l a s i n t e s i 

d i t u t t i i s u d d e t t i e l e m e n t i l o g i c a m e n t e c o l l e g a t i e coor 

A i n a t i t r a l o r o . 

I c inque r i c o r r e n t i p r e s i i n c o n s i d e r a z i o n e hanno, 
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poi , con motivi S p a r a t i , decotto v i z i o di motiva

zione c i r c a i l dir.iegc di concessione è e l l e invocate 

a t t enuan t i g e n e r i l e ed in ordine a l c r i t e r i o di 

determinazione de", l a prv.u.. 

Le censure sono t , t t e . infondate, contenendo l ' impu

gnata sentenza Uìa congrua e c o r r e t t a motivazione 

in ordine ad entrambi i punti i n v e s t i t i da t a l i 

censure. 

Invero, tenuto cor.to che i l g iudice di mer i t o , per 

g i u s t i f i c a r e l ' e s e r c i z i o del potere d i s c r ez iona l e 

a l u i a f f ida to n e l l a determinazione d e l l a pena da 

i r roga re in concreto e n e l l a concessione d e l l e . c i r c o -

.°+ oize a t t enuan t i gener iche , non è tenuto ad un e sa 

me a n a l i t i c o di t u t t e l e c i r cos t anze , ogge t t i ve e 

sogge t t ive , di cui a l l ' a r t . 133 C.P. , essendo, invece, 

su f f i c i en t e che indichi^, l ' e lemento e» g l i elementi 

r i t e n u t i dec i s iv i e preponderant i , va r i l e v a t o che,. 

ne l caso di specie , l ' o b b l i g o de l l a motivazione può 

r i t e n e r s i soddis fa t to con i l r i f e r imento dei g i u d i c i 

di appel lo a l l ' estrema g r a v i t à dei f a t t i commessi 

dagli imputa t i ed a l ruolo da ciascuno svo l to in seno 

a l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

I l solo Compagnone, i n f i n e , ha denunciato v io laz ione 

di legge i n o rd ine a l r i g e t t o d e l l ' i s t a n z a di sospen

sione del procedimento in a t t e s a d e l l a def in iz ione 

di a l t r o procedimento penale pendente n e i suoi con-
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f ron t i presso, i l Tribunale di Bologna, ai f i n i della 

appl icazione d e l l a norma d e l l a continuazione ne l r e a t o . 

In p a r t i c o l a r e i l r i c o r r e n t e lamenta che l a Corte di 

merito avrebbe erroneamente negata l a sospensione per

chè fondata s u l l ' i n e s a t t o presupposto che t r a d ivers i 

d e l i t t i di associazione per del inquere non è mai ravvi 

s a b i l e l a cont inuazione, dovendosi, in a s t r a t t o , esc lu

dere l ' i d e n t i t à del disegno cr iminoso. 

L ' i s t a n z a di sospensione, i n f a t t i , e r a chiaramente 

infondata anche a presc indere d a l l a motivazione assun

t a d a l l a Corte pa lermi tana , in quanto l e i p o t e s i di 

sospensione dei procedimenti sono so l t an to quel le 

specificamente i n d i c a t e dalla legge e t r a esse non è 

compresa que l la r iguardante l a p o s s i b i l i t à di a p p l i 

cazione d e l l ' a r t . 81 C.P. 

Randazzo Giuseppe ed Adelfio Francesco hanno a l l ega to i l 

v iz io di motivazione, anche per c o n t r a d d i t t o r i e t à , 

in ordine a l l a formula a s s o l u t o r i a a d o t t a t a . 

In p a r t i c o l a r e , per 1 'Adelfio s i deduce che i g iudic i 

di appel lo , avendo completamente s v a l u t a t i g l i unici due 

elementi di accusa e s i s t e n t i a suo car ico (emissione 

de l l ' a s segno d i £ . 1.000.C00 da p a r t e del Bontate a 

suo favore e comportamento della moglie in occasione 

d e l l a pe rqu is iz ione opera ta n e l l a sua ab i taz ione) , 

avrebbero^, dovuto . conseguenzialmente, adot ta re l a 
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formula a s s o l u t o r i a piena; per Giuseppe Randazzo, po i , 

s i deduce che quei g i u d i c i , ne l formulare i l dubbio di r e i t à y 

non avrebbero tenuto conto d e l l e prove e s i b i t e a 

conforto de l l ' a f fe rmazione che e g l i non aveva v i a g g i a 

to sul lo s tesso aereo sul qua le^ fu i nba rca t a l a va

l i g e t t a contenente Kg. 3,300 di e r o i n a . 

Le censure non hanno preg io , perchè del t u t t o d e s t i 

t u i t e di fondamento. Per quanto a t t i e n e 1 'Adelf io , è 

da r i l e v a r s i l a i n e s a t t e z z a del presupposto sul quale 

è s t a t a fondata l a censura: d i f a t t i , l a Corte di 

merito non ha a f fa t to sva lu t a to del t u t t o i l va lore 

i nd i z i an t e che derivava da l l ' a s s egno emesso dal Bon

t a t e , ma lo ha so l tan to r i t e n u t o non completamente 

idoneo a l l a emissione di un s icuro g iud iz io di c o l 

pevolezza, posto che l a g i u s t i f i c a z i o n e f o r n i t a da l lo 

imputato - pe ra l t ro con t ras t an te i n buona par te , con 

quel la r e sa d a l l ' e m i t t e n t e , come ha ben p u n t u a l i z 

zato i l giudice di merito - t rovava p a r z i a l e r i s c o n t r o 

n e l l ' a t t i v i t à affet t ivamente s v o l t a d a l l ' A d e l f i o . 

Quanto, po i , a l Randazzo, va osservato che, mentre 

da l l a motivazione appare evidente che i l g iudice di 

appello ha ben cons idera t i - seppure con e s i t o n e 

gativo - g l i elementi p roba to r i f o r n i t i d a l l ' i m p u 

t a t o per escludere l a c i r cos t anza i n d i z i e n t e a s s u n t a a suo 

car ico , t a l e c i rcos tanza non è s t a t a l ' u n i c a ad i n -
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generare i l dubbio di colpevolezza, essendo s t a t i 

p r e s i in considerazione anche a l t r i e lement i , f ra 

i qua l i i l f a t t o - r imasto provato - che i l f r a t e l l o 

d e l l ' i m p u t a t o , Angelo, aveva i n t e r e s s a t o un impiega

to de l l a compagnia aerea i t a l i a n a , presso l ' a e r o p o r 

to di Ne-/' York per a i u t a r e i l f r a t e l l o ad eludere i 

c o n t r o l l i doganal i . 

Concludendo, quindi , t u t t i i r i c o r s i ammissibi l i 

vanno r i g e t t a t i ed i r i c o r r e n t i p r i v a t i vanno con

dannati a l pagamento, in s o l i d o , de l l e spese proces

sua l i e ciascuno de l l a somma di £ . 200.000 a favore 

d e l l a Cassa de l l e ammende. 

F.Q.M. 

'La Corte di Cassazione d i c h i a r a inammiss ib i l i i r i c o r -

. s i propos t i da Sol lena Sa lva to re , Sol lena Matteo, 

Tocco Francesco e Randazzo Angelo; r i g e t t a i l r i corso 

_ del Proc.Gcn. e r i g e t t a i r i c o r s i deg l i a l t r i imputa

t i . Condanna t u t t i i r i c o r r e n t i p r i v a t i a l pagamento, 

in so l ido , de l l e spese p rocessua l i e ciascuno de l l a 

somma di £ . 200,000. a favore d e l l a Cassa de l le airmen -

de . 

Roma, 18 gennaio 1955. 

IL PRESIDENTE 

K&PV Dr. Pasquale Vincenzo Molinari 

AQM<* e&tfuiUMA+-{£s(o l '^uosy^ 



Senato della Repubblica — 55 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

+ 31 -

:L CQIi.SIGLIERE_ESTE!.r30RE_ 

Dr,_y^nt5enzo Valj^r.fé 

// < : / ' ' 

DEFO: TATA IN CANCELLERIA 

CANCELLIERE ~ 

ÒQC 

055 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza pubUit 

M 18.1 '^5 
IN NO.MK D E L POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E ' I P E N A L E S E N T E N Z A 

Composta dagli IH.mi Sigg. : N . ' 69 

Dott. . Presidente 
PASQUALE .VINCENZO. MOilKAfìI  . 

'■DOU:...AlB£aT0 PASSAGLI _ _ ^ ™ ? : ! _ . . 2 E f i S " l l E n E R S l E 

2. » » N. 1884.0/82 
.VALERI 0_SAV0I+C0IiQiuBIS . 

' __VINJENZ0. VALENTE __! 
; 4. » 
| ARRIG0_SEMERIA. 
ì ha pronunciato, la seguente 

! S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 
_ TORASSO GIOVANNI n. a_S. Marghe^ 

rita Ligure il 27.5.1950; 

avverso la sentenza 2 8 < 4 ? 6 2 d e l l a g < A . ^ N a p o l i . j 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, I 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

St.mptri. Reale di Itomt 
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D r . SETERIA ARRIGO 

Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale 
Dr!L.._C0TR0NEI. 

che ha concluso ;$>xx 
.coma, da .dispositivo. 

Udit i difensor 

Ritenuto in fa t to 

L._Qon sentenza .22.11.1977. il_trib»«MLle__^_Napoli_fraÌi _.. 
■ * i 
1—Algltro dichiarava Torasso Giovanni colpevole de l ' 

i. 
del i t to_dlas80ciazione per_delinquere . ( a r t . 436 

_C.P_0.4_del_.ciel.iìt.Q 

>ciazione per_delinquere ( a r t . 436. ■ . 

.iìtJcZdoxde t en.zione_ i llega.le_d • armi 

J _ l a r t . 2 L. 2.10.1967 n. 895 mod._L, 14.i10,j1574.n._i 

497) del delitto di .porto_ illegale_d«armi _(art. 4_̂  
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L. 2.10.1S67 n . 895 mod. L. 14.10.1974 n . 4 9 7 ) , d e l 

d e l i t t o d i de t enz ione i l l e g a l e di a l t r e armi ( a r t . 

2 L. 2 .10.1967 n . 895 mod. L. 14.10.1974 n . 4 9 7 ) , 

d e l d e l i t t o di de tenz ione d ' a rma c l a n d e s t i n a ( a r t . 

23 L. 18.4 .1975 n . 110^ d e l d e l i t t o d i p o r t o d ' a r 

ma c l a n d e s t i na ( a r t . 23 L. 18 ,4 .1975 n . 1 1 0 ) j d e l 

r e a t o d i de t enz ione abus iva d i a r a i ( a ± t . 697 C . P . ) , 

u n i f i c a t i i d e l i t t i a norma d e l l ' a r t . 81 C . P . , e 

l o condannava p e r i d e l i t t i u n i f i c a t i a l l a pena d i 

a n n i 4 d i r e c l u s i o n e e £ . 400.000 d i mul ta e p e r 

l a con t ravvenz ione a l l a pena d i £ . 1«Q0.O00 d i am

menda. 

Con a_eiL.tenza 28.4.'1982 l a C o r t e d 'Appe l lo d i Na

p o l i j i n r i fo rma d i q u e l l a 22 .11 .1977 d e l t r i b u n a l e 

a p p e l l a t a d a l P.M. a quo e da Toraseo Giovann i . d:L 

sponeva che i l p r e d e t t o a pena e s p i a t a v e n i s s e s o t 

t o p o s t o a l l a misu ra d i s i c u r e z z a d e l l a l i b e r t à v i 

g i l a t a p e r un pe r iodo non i n f e r i o r e ad un anno ; 

confermava n e l r e s t o . 

Seoondo quanto r i t e n u t o n e l g i u d i z i o d i 

m e r i t o l o r a e s o Giovanni s i e r a a s s o c i a t o ad a l t r i , 

a l l o scopo d i commettere p i ù d e l i t t i c o n t r o i l p a 

t r i m o n i o , ^ p a r t i c o l a r e f u r t i e r a p i n a , con p red i , 

s p o e i z i o n e de i mezzi fcfl! o p e r a z i o n e , q u a l i a r m i , ruo 

l i } ins ieme con a l t r i aveva r u b a t o l ' a u t o v e t t u r a 
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B&V d i p r o p r i e t à d i F l o r i o Giuseppe i n s o s t a jp.eJL 

l a pubb l i ca v i a i n Napol i i l 2 8 . 1 1 . 1 9 7 6 ; aveva i n 

concorso i l l e g a l m e n t e d e t e n u t o e p o r t a t o un m i t r a 

con muniz ion i ; aveva i n concorso de t enu to e p o r t a 

t o r i v o l t e l l e con n u t r i e o l a a b r a s a e non denuncia 

to c a r t u c c e , a c c . i n Napol i i l 2 9 . 1 1 . 1 9 7 5 . 

Avverso l a p r e d e t t a s e n t e n z a 28.4 .1962 

d e l l a Corte d i Appel lo ha p ropos to r i c o r s o p e r 

c a s s a z i o n e i l Torasso deducendo/1) v i o l a z i o n e d e l 

l ' a r t . 416 C.P. nonché d e l l ' a r t . 475 n . 3 C .P .P . 

i n r e l a z i o n e a l l ' a r t . 416 (po iché p r o p r i o da l l a . 

d i c h i a r a z i o n i dei c o i m p u t a t i S t a v S l a , P i e r i n o ) Ca 

pone non r i s u l t a v a un v i n c o l o a s s o c i a t i v o , ma un 

accordo di v o l t a i n v o l t a con es so Torasso c i r c a 

i l commettere d e l i t t i ; 2) v i o l a z i o n e d e l l ' a r t . 81 

C.P. i n r e l a z i o n e a g l i a r t t . 2 l e 4 d e l l a l egge 

2 .10 .67 (n . 895) m o d i f i c a t a d a l l a Legge 4 .10.1974 

n . 497 (perchè es so Torasso dàveva r i s p o n d e r e s o 

l o d i p o r t o d i armi da g u e r r a e non d i de tenz ione 

essendo s t a t o r i t e n u t o che e g l i ed a l t r i due " to 

r i n e s i " a v e s s e r o p o r t a t o n e l l a c a s a de l Capone 

un m i t r a ed a l t r e a rmi po i s e q u e s t r a t i d a l l a p o 

l i z i a i n ca sa d e l Capone medesimo, mentre c o s t u i 

dava o s p i t a l i t à a i t r e " t o r i n e s i " : i l f a t t o di a -

ve re a d i s p o s i z i o n e l ' a r m a essendo o s p i t e d e l Ca 
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pone continuava a r i e n t r a r e ne l concetto di porto 

e non in quello di detenzione che s i r i f e r i s c e * 

esclusivamente a l l e armi n e l l ' a b i t a z i o n e ) 

Rilevato i n d i r i t t o 

Considerato i l tenore del r icorso ,è e s t i n t a per 

preu-scrizione l a contravvenzione di cui a l l ' a r t . 

697 C.P., in Napoli 28 e 29 novembre 1976, essendo 

decorso d a l l a cessa ta permanenza vi termine di t r e 

anni non prolungabile o l t r e l a metà per l e i n t e r r a 

z ioni ( a r t t . 157, 120 C.P.) 

Nel res to i l r i co r so è infondato. 

Circa i l 1° mot ivo . i l d e l i t t o d 'associazione per 

delinquere di cui a l l ' a r t . 416 C.P. è c a r a t t e r i z z a 

to d a l l ' a f f e c t i o s o c i e t a t i s scelerum, oss ia da un 

vincolo assoc ia t ivo es teso ad un programma indef i 

n i t o d i r - e a t i . 

I l g i ,udi^ce di merito ha esattamente r i t e n u t o che 

l ' a s soc i az ione per del inquere può essere desunta 

da numerosi elementi d i f a t t o , come l a r e i & r a z i o 

ne dei f - a t t i cr iminosi , i l t i po di de l i nquenza 

p r e sce l t a , 1/impiego d i persone e spe r t e , i compiti 

ben d e f i n i t i di ciascun a s s o c i a t o . 

Ha r i l e v a t o che t a l i elementi emergono da l proces

so . In p a r t i c o l a r e da l l e indag in i di cui a rapporto 

è r i s u l t a t o che a Napoli in Piazza S. Cater ina da 

http://motivo.il
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Siena era installato "un quartiere generale", do

ve si davano convegno Fierino, Stavola, Trafon e ed 

altri, tutti amici fra loro. Da qui partivano le 

direttive che venivano comunicate ai "torinesi" os 

sia al Torasso, al De Gaudenzi, al Tonetti, i qua 

li arrivavano a Napoli con le loro micidiali armi 

e con gl'indumenti che di solito usano i rapinato 

ri per non farsi riconoscerei gli stessi giungeva

no servendosi di veloci mezzi di locomozione fra 

i quali aerei, davano falsi nomi alle società cui 

gli aerei stessi appartenevano. Trovavano ospitali 

tà nella casa del Capone e dopo avere effettuato 

il "colpo" ripartivano per la città di provenien

za (dichiarazioni di Capone e Stavola). Ha aggiun 

to che i predenti "torinesi", e precisamente anche 

il Torassoyfurono sorpresi nella casa del Capone 

dove erano numerose armi e numerosi indumenti uti 

li ad effettuare rapine; in detta abitazione furo_ 

no trovate anche le chiavi d'accensione dell'auto 

vettura rubata a Florio Giuseppe. 

Il giudice di merito ha pure esattamente 

precisato che ai, fini del delitto di cui all'art. 

416 C.P. non ha valore stabilire se detti reati 

siano stati effettivamente commessi. Ha ritenuto 

in fatto, senza incorrere in vizio logico o giuri 
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dico, chenon s i è t r a t t a t o di incontro occasiona

l e , ma di una in tesa a c a r a t t e r e s t a b i l e e duraturo, _ _ 

posto chejL_ fo re s t i e r i ^ fra i qual i i l Torasso, epe. 

c i a l i z z a t i in rapine, erano pronti^ ad a r r i v a r e .  a 

Napoli su opportune chiar.ate te lefoniche da par t e 

dei complici napole tani . 

I l 2° motivo non è consent i to . 

La doglianza i n f a t t a non è s t a t a specificatamente 

f a t t a ne i motivi d 'appe l lo . I l r i corso per cassa

zione non è proponibi le per motivi concernenti l e 

s t a t u i z i o n i del giudice di 1° grado e s o r b i t a n t i dai 

l i m i t i entro i qual i i l procedimento fu d^eti imt * 

a l giudice d 'appel lo . 

P. Q. M. 

l a Corte_ di Cassazionei_Bez?.If pen . j annul la senza 

r inv io l a sentenza impugnata l imitatam ent e a l capq_ 

relatiyj3_.allaj;on.trayvenzione_ di_.cui _alleart ._697 

C ♦ P « .porch e. _es.tint a_p_£^_pr_es c r i z ion.e_.ed_.eli mina_.la_... 

relax* iva. .pena; 

r ige t . t a .ne l_r esto_il._ricorso.. 

Roma ,._18^ 1.85 

I l  P r e a i d e n t e . _.. _ 

—Dr.Pasquale Vincenzo ^ d i n a r i 

http://ion.e_.ed_.eli
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l i -Consigl iere estensore 

Dr.ySemeria Arrigo... 

DEPOSITATA IN CANCEUtflA \ 

il 3 OMAR 1985 
\ /TL CANCELLIERE 
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4 :& l 5 
sai i 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE I P E N A L E 

Udienza pubblica 

del 2 6 . 1 . 1 9 6 5 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Dott. CORRADO CARNEVALE 

SENTENZA 

N. 1°9 
Presidente 

I. Dott. RENATO DE TULLIO 

2- » FRANCESCO VIZZA 

Consigliere REGISTRO GENERALE 

» , ; N . 17022/84 

3- » GIOVANNI 1UBRAN0 DI RICCO 

4- » UMBERTO PAPADIA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da F . G . *-/ 
4-)-AGRIGENT0- GREGORIO—•- pure- ri-corrente-
2) AGRIGENTO GIUSEPPE 
-3} BRUCCOLERI SALVATORE pure-ricorrente 

nonché da: 
44 GI.OE'- ANTONINO -
5) BAGARELLA LEOLUCA 
6 ) - BENTIVEGNA GIACOMO — 

B" 

awerso la sentenza 

d e l l a Cor t e _di. Appe l l o ai„Pai.e_rmo.àeU_,12.,.1.96ì. 

^ isti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

3 C-
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Udito, per la parte civile, l'avv. 

065 

Udito il Pubblico Minitero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale D o t t . G . ■ ^.".".'ARELLA 

che ha concluso per 

_1 'inasinii s s i b i 1 ita d el _ ri co r s o del P.G. nei e onf r on

_ti_degli input at i Gi o è, Bagarella, Sorrentino, _.Ba_ \ 
T 

.y©ttai.Di_Carlo VincjBnzOj__Gi\^io._edJi^reaj.Ip Ni_| 
I 

grò Giuseppe, Bentivegna, Mina, Capizzi,_Marc.hes_eJ 

..e. Nuvoletto. Inammissibilità _del ricorso del Bentii __ 

vegna.__Ac.coglimento_d.el .rie, del_P,G_, nei confronti! 
! 

di Agrigento..Gregorio_.e^iuseppe._feJ_niO_col.ej_i_Salya:: _ 

j tore, annullando l!impugnataaent<Con rinvio adal 
 .•! r . ! 

 tra Sez .dellaC^AppelloPaleimo^ r iget to deiricor— 

 a i  d i Agrigento,Gregorio,BruGcoleri,GioèeBaga 

r e l l a . Uditi i difensori : aw.ti; Antonino Moraiino, Aldo 

.Casalinuovo ~ Giuseppe Mirabile ed Aldo Visconti. 

In fatto e diritto 

_Con_sentenza 8,2.1982 il Tribunale di Palermo cpn^ 

..dannava Gioè Antonino,. Bagarella Leoluca, Agrigen_ 

http://vegna.__Ac.coglimento_d.el
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, Gregorio e Eruccoleri Salvatore a pena di giù- = 3 _ 

...zia ritenendo costoro colpevoli del delitto di 

.sociazione per delinquere finalizzata allo spac-

.; della droga, detenzione aggravata di eroina, 

.•.enzione di dve rivoltelle cai. 357 L'agnum, di 

,. fucile a canne cozze con munizionamento ed il 

,.cè inoltre di detenzione e porto di una ri volt el-

, cai. 38 e detenzione di una cartuccia cai. 38, 

,._ficati tutti i delitti e separatamente le con-

^àwenzioni del vincolo della continuazione. 

,..•-_. ara va non doversi procedere nei confronti di 

p„-etta Vincenzo in ordine al delitto di cui allo 

,,;. 480 c.p. e nei confronti di Leggio Giuseppe 

,. ordine al reato di falsa testimonianza perchè 

r ;_nti per amnistia, 

,, -solveva dalle stesse imputazioni formulate a ca-

(. o dei primi quattro. Di Carlo Francesco, Di Car 

,, Jiulio, Di Carlo Andrea, Lo Nigro Giuseppe, Rii 

(1, Jiacomo, Capizzo Benedetto, Marchese Vincenzo e 

l,, -oletta Lorenzo per non aver commesso il fatto e 

|,,;-rentino Melchiorre, Agrigento Giuseppe e Benti-

j„,aa Giacomo per insufficienza di prove. 

»,..olveva tutti gli imputati dal delitto di cui al 

, ,-rt. 416 c.p. perchè il fatto non sussiste. Mar-

(, ,se Antonino, pure imputato, era stato prosciol-
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4 «= to nella fase istruttoria per totale infermità men

tale. 

Ritenevano i primi giudici che le risultanze preces 

suali imponevano !•afféreazione di responsabilità 

per i primi quattro impu-ati che risultavano tutti 

facenti capo al c.d. covo di via Pecogi Giraldi n. 

56 di Palermo (ove era s~ata scoperta l'esistenza di 

una grossa partita di droga ed armi); mentre le 

stesse risultanze non consentivano analoga afferma 

zione per gli altri imputati. Escludevano l'esisten 

za di una associazione per delinquere di più vasta 

portata coinvolgente il gruppo di mafia d -Altafon-

te. 

Proponevano appello il P.M. nonché gli imputati 

Gioè, Bagarella, Sorrentino, .Bentivegna, Bavetta, 

Agrigento Gregorio e Giuseppe e Bruccoleri e la Cor 

te di Appello di Palermo, con sentenza 7.12.1983, 

riteneva che il fatto ascritto ad Agrigento Grego

rio costituisce il delitto di favoreggiamento rea

le e così modificava la imputazione. 

Assolveva il Bavetta perchè il fatto non sussiste, 

Agrigento Giuseppe per non aver commesso il fatto 

e Bruccoleri Salvatore per insufficienza di prove. 
Confermava nel resto. 

Relativamente alla parte che interessa, la Corte 
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riteneva equivoci gli elementi di accusa a carico e 5 -

del Bruccoleri (rinvenimento nell'appartamento di 

via Pecori Giraldi di pistole che erano appartenu

te al'imputato e che sarebbero state a lui sottrat 

te due anni prima, come da regolare denuncia, e di 

capi di abbigliamento in vendita nella boutique del_ 

lo stesso imputato). 

Riteneva, poi, che le risultanze probatorie a cari_ 

co dei Agrigento Gregorio (rinvenimento nel covo 

di conteggi relativi al raccolto ed alla divisione 

del prodotto di fondi del prevenuto e di copici del

l'atto notarile relativo all'acquisto del fondo in 

contrada Pileri di Monreale in cui, secondo la accu 

sa, l'Agrigento risulterebbe acquirenti, fittizio, 

mentre effettivo titolare era il Bagarelli) poteva 

no integrare gli estremi del delitto di favoreggia 

mento. 

Assolveva con formula ampia Agrigento Giuseppe -sul 

presupposto che costui non era presente al momento 

dell'acquisto del terr eno in contrada Pileri. 

Riteneva provata la colpevolezza del Gioè per esser 

si costui accompagnato al Marchese nella ricerca 

della pistola smarrita e per avere detenuto le chia 

vi dell'appartamento in via Malaspina di proprietà 

del Marchese Antonino, pure proprietario di quello 
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= 6 = di via Pecori Giraldi ove, pera l t ro , in uno degli 

appartamenti, compre di proprietà del Marchese, abi 

tava i l Bagarella. A carico di cosirui l a sentenza 

elencava gl i elementi di prova consis tent i nel r in 

venimento, nel predetto covo, di sue fotografie, do 

cumenti f a l s i f i ca t i nonché di a t t i che l o interessa 

vano. 

I l P.G. ha proposto r icorso per Cassazione nei con

front i di t u t t i g l i imputati ma ha presentato moti

vi solo contro Agrigento Gregorio, Agrigento Giusep_ 

pe e Bruccoleri Salvatore. 

Hanno a l t r es ì proposto r icorso Gioè Antonir ■., Baga 

r e l l a Leoluca, Agrigento Gregorio, Bruccoleri Salva 

tore e Bentivegna Giacomo, i l quale ultimo, però, 

non ha proposto i motivi a sostegno. 

Per esigenze di ordine logico vanno previamente esa 

minati i r icors i di Gioè Antonino e Bagarella Leolu 

ca. 

Con unico motivo i l primo r icorrente deduce vizio 

di motivazione in ordine a l l a r i t enu ta affermazio

ne di responsabil i tà penale insistendo nel la assen

za di'elementi a suo car ico . Sostiene i l ricorren

te che, dai sol i pre tes i rapporti con i l Marchese 

Antonino, non poteva desumersi un concorso nel la 

commissione dei r e a t i da costui consumati. 
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I l r i c o r s o non è f o n d a t o . 

I l r i c o r r e n t e i n s o s t a n z a cens u ra l a v a l u t a z i o n e 

d e l l e r i s u l t a n z e p r o c e s s u a l i e f f e t t u a t a d a i g i u d i - -

c i d i m e r i t o ; ed è n o t o che una s i f f a t t a d o g l i a n z a 

è i n a m m i s s i b i l e i n sede d i l e g i t t i m i t à ove l a m o t i 

v a z i o n e , come n e l l a s p e c i e , s i a e s e n t e da c e n s u r e . 

Al r i g u a r d o o c c o r r e r i c o r d a r e che i g i u d i c i d i me

r i t o hanno f o r n i t o a d e g u a t a r a g i o n e d e l l o r o conv in 

c imento ponen to i n ev idenza l ' i n t e r e s s e che accomu

n a v a i l Gioè a l Marchese s i a n e l p o s s e s s o d e l l ' a r 

ma p e r d u t a s i a n e l l a d i s p o n i b i l i t à d e l l ' a p p a r i ; amen 

t o d i v i a P é r o c i G i r a l d i n e l c u i i n t e r n o venne r i n 

venu to i l c o n t r a t t o d i a c q u i s t o d e l l ' a p p a r t a m e n t o 

d i v i a Malasp ina (se . -?re d i p r o p r i e t à d e l Marchese) 

e d i c u i i l r i c o r r e n t e de t eneva l e c h i a v i . E p o i c h é 

l ' i n t e r e s s a t o non ha sapu to f o r n i r e g i u s t i f i c a z i o n i 

d i t a l e p o s s e s s o , l e g i t t i m a m e n t e i g i u d i c i d i m e r i 

t o , v a l u t a t i t u t t i g l i e l e m e n t i , hanno r i t e n u t o u -

n a p a r t e c i p a z i o n e d e l p r e v e n u t o a g l i i n t e r e s s i ed 

a l programma d e l s o d a l i z i o c r i m i n o s o . He v a l e a d d u r 

r e , come s o s t i e n e i l Gioè , d i non c o n o s c e r e i l Mar

c h e s e ; p e r c h è l a v e r s i o n e è s m e n t i t a d a l l e r i s u l t a l i 

ze p r o c e s s u a l i l e q u a l i consen tono d i a f f e r m a r e con 

c e r t e z z a che i due furono f e r m a t i m e n t r e , i n s i e m e , 

ce rcavano l a p i s t o l a e r i c o n o s c i u t i da un t e s t e . I -
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= nol t re l e chiavi trovate ne l la vet tura del ricorren 

te sono s ta te repertate ed accuratamente descr i t te ; 

e non s i t r a t t ava di passe-partout, bensì di norma

l i chiavi per serratura di appartamento, di cui una 

apriva l'appartamento del Marchese di via Malaspina 

e di cui è t raccia documentale nel covo di via Peco 

r i Gi ra id i . 

Ed a questo punto non bisogna dimenticare (ed i l r i 

l ievo vale anche per i l Bagarella e g l i a l t r i r icor 

ren t i ) che, secondo quanto ben evidenziato dalla 

sentenza di primo grado che, con quella di appello, 

t ra t tandosi di conferma, forgia una sola inscindibi

l e uni tà , in 'sostanza era s t a t a formata in Palermo 

un'agguerri ta organizzazione d i r e t t a a l t raff ico di 

stupefacenti che aveva nel Marchese l 'esponente di 

spicco e nell'appartamento di via Peeori Giraidi 

l a sede. 

Ne l l ' o t t i ca di una s i f f a t t a associazione e delle 

ferree leggi che regolano t a l i consorterie, tu t to 

ciò che ruotava intorno a l Marchese e faceva capo 

a l l a predetta sede non poteva non fa r sorgere, quan 

to meno, fondati indizi in ordine a l l a posizione 

dei s ingol i . E la dimostrazione di una s i f f a t t a con 

clusione è fornita dai giudici di merito - e l a mo

tivazione appare convincente - nei par t ico la r i accor 
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gimenti usati a difesa dell'appartamento che nessun «= 9 = 

oggetto di valore custodiva oltre i documenti, l'e

roina e le armi. La porta dell'appartamento era ac

curatamente blindata e tutte le operture protette 

da grate in ferro. 

Inoltre il notevole quantitativo di sostanza stupe

facente rinvenuto non poteva certamente far pensare 

ad operazioni di piccolo spaccio; anche perchè la 

sostanza era confezionata in pacchetti da grammi 

500. Il che legittimamente faceva supporre un traf

fico odi alto livello. 

Senza contare, poi, la documentazione comprovante 

.acquisti immobiliari per notevoli somme che appari

vano come il reimpiego dei grossi ed illeciti guada 

gni. 

Ciò premesso, occorre ora esaminare la censura che 

propone il Bagarello il quale, analogamente al Gioè, 

sostiene la equivocità degli elementi posti a base 

della affermata responsabilità e la mancanza di pro 

ve in ordine alla sussistenza della associazione. 

Entrambe le doglianze non meritano accoglimento. 

Ed invero, dopo aver premesso che l'accertamento in 

concreto della sussistenza degli elementi costituti

vi del reato di associazione costituisce un apprezza 

mento di fatto incensurabile in sede di legittimità 
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10 = se motivato - come innanzi si è detto - in termini 

di adeguatezza e coerenza logica, va rilevato che 

la prova del vincolo associativo tra i componenti 

di una associazione criminosa può ben ragionevolmen 

te trarsi da facta concludentia sintomaticamente 

volti a rivelare come le singole intese costituisca 

no l'espressione del programma delinquenziale, sco

po dell'associazione. 

Ora, al riguardo, le decisioni di merito forniscono 

ampia dimostrazione e della organizzazione che era 

stata instaurata in via Pecori Giraldi 56 e del fat 

to che il Bagarella usava detto appartamento quale 

luogo nel quale intrattenersi, cardare i propri in

teressi e custodire una certa documentazione ribenen 

do il posto più sicuro della propria abitazione. 

Significativo in proposito appare la documentazio

ne rinvenuta e consistente in conteggi di pugno del 

l'imputato, contratti che gli appartenevano, foto, 

documenti falsificati. 

Attraverso un accurato esame di tutti i predetti e-
lementi, legittimamente i giudici di merito sono per 

venuti alla affermazione di responsabilità del ri

corrente; anche perchè, in relazione all'ambiente 

in cui la vicenda si è svolta è lecito escludere 

che persone estranee ai loschi traffici potessero 

073 
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assiduamente frequentare il covo ed ivi creare un = 11 = 
punto di riferimento. 

Comune al Bagarella ed al Gioè è la censura di vizio 
di motivazione in ordine al diniego delle attenuanti 
generiche. 

Ma al riguardo la Corte ha ctaurientemente r.otivato 
ponendo in evidenza gli elementi che ne sconsiglia
vano la concessione (gravità dei fatti, intensità 
del dolo, pericolosità). 

Fondato, invece, si appalesa il ricorso del P.G. nei 
confronti di Agrigento Gregorio. 
Si deduce, da parte del ricorrente, violazione di 
legge e vizio di motivazione pe^ essere stata affer 
mata la responsabilità penale dell'imputato per il 
delitto di favoreggiamento reale, violando il prin
cipio della correlazione tra sentenza ed accusa. 
La Corte, dopo aver premesso che di regola non sus
siste violazione dell'art. 477 e.p.p. allorché la 
sentenza ritenga la responsabilità di un imputato 
per favoreggiamento al posto del contestato concor
so nella commissione di un reato, rileva però che 
il criterio per stabilire se vi sia stato mutamento 
dell'accusa, ai fini della disposizione citata, de
ve essere desunto non già dagli elementi giuridici, 
bensì da quelli di mero fatto in cui si sostanzia 
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12 = l'imputazione. Ed invero, fatto contestato è il com 

plesso di tutti gli elementi e di tutte le circo

stanze di merito portati a conoscenza dell'imputato, 

in guisa che egli sia stato messo in grado di difen 

dersi su tutti e su ognuno di essi. Pertanto, nei 

limiti di questa garanzia per cui nessun elemento 

che compone l'accusa sia sfuggito alla difesa dello 

imputato, non può parlarsi di mutamento del fatto 

ed il giudice è libero di dare al medesimo fatto 

la definizione giuridica che- ritenga più appropria 

ta. 

Identico il fatto rimane, quando identica rimane 

tutta l'attività del soggetto, azione od omissione 

ed evento; il fatto rimane identico anche se risul 

ta di intensità minore o di contenuto minore, onde 

l'adeguamento del nomen iuris alla realtà processua 

le. 

Ora, nella specie, non ritiene la Corte essersi 

verificata la lamentata immutazione posto che la 

circostanza relativa ala ritenuta interposizione di 

persona costituiva sin dall'inizio del processo uno 

degli elementi dell'accusa a carico dell'Agrigento 

e costui si è sempre puntualmente difeso contrastan 

do la tesi. 
Ritiene, comunque, la Corte che la decisione di ap_ 
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pello sia qffe!£ta da vizio di motivazione. = 13 = 

In primo grado si era pervenuti alla condanna di 

Agrigento Gregorio ritenendo che la documentazione 

esistente nell'appartamento di via Fecori Girale! 

costituisce la prova della partecipazione dell'i-pu 

tato alla attività della organizzazione criminosa 

ed alla consumazione dei vari reati. In particolare,-

veniva ritenuto significativo il contratto di acr.ui 

sto del fondo Pileri da cui si ricavava il ̂ collega-

mento tra Agrigento e Bagarella, il quale ultimo do 

veva ritenersi l'effettivo acquirente del bene. 

I giudici di appello, pur ribadendo la tesi della 

interposizione fittizia di persona relativamente al 

la predetta compravendita, giungono alla conclusio

ne che tale condotta costituisce reato di favoreg

giamento. 

In tal modo, la sentenza di secondo grado, valoriz

zando ed estrapolando uno solo degli elementi di ac 

cusa a carico dell'Agrigento, trasforma quello che 

doveva rappresentare soltanto un elemento di prova 

in fatto-reato, .confondendo in tal modo il fatto con 

l'elemento indiziario di prova della sussistenza 

dello stesso. 

Senza contare, poi, che non si spiega in sentenza 

ee il delitto ritenuto si riferisce all'episodio 
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14 *= dell'acquisto di per sé considerato ovvero inteso co 

me utilizzazione di proventi illeciti, oppure, come 

dovrebbe essere, si ricollega ai reati di associazio 

ne per delinquere finalizzato al traffico di droga 

e di porto e detenzione di a m i . 

E poiché la interposizione fittizia configura una 

ipotesi di simulazione relativa, ma certamente non 

costituisce reato, non si comprende in concreto qua 

le collegamento esista tra il ritenuto favoreggiamen 

to rispetto alle imputazioni originariamente conte

state. 

La sent enea va, pertanto, sul punto annullata, con 

linvio ad altra Sezione della stessa Corte di Appel

lo la quale dovrà valutare se gli elementi probato

ri raccolti ed innanzi descritti consentono ài af

fermare una cointeressenza dell'Agrigento rispetto 

al Bagarella (ed ovviamente al Marchese) anche in 

ordine all'attività posta in essere nell'appartameli 

to di via Pecori Giroldi ed un concorso nei delitti 

di cui alla imputazione. 

L'accoglimento del ricorso del P.G. assorbe inevita 

bilmente quello proposto dallo stesso imputato Agri 

gento Gregorio il quale, con i motivi,- contesta la 
tesi della ritenuta interposizione fittizia e la 

presenza del Bagarella all'atto della stipula. 
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Con a l t r o mot ivo i l P .G . r i c o r r e a v v e r s o l a s e n t e n - «= 15 = 

za r e l a t i v a m e n t e a l l ' i m p u t a t o A g r i g e n t o G iuseppe , 

a s s o l t o con fo rmula ampia , 

S o s t i e n e i l r i c o r r e n t e che , c o n t r a r i a m e n t e a quanto 

r i t e n u t o , anche d e t t o impu ta to e r a p r e s e n t e a l l a s t i 

p u l a d e l l ' a t t o d i a c q u i s t o d e l fondo P i l e r i : che , an 

z i , ebbe p e r s o n a l m e n t e a v e r s a r e un a s s e g n o d i L i r e 

10 .000 .000 e s t i p u l ò i c o n t r a t t i d i f o r n i t u r a p e r 

e n e r g i a e l e t t r i c a ed acqua ; c h e , p e r t a n t o , l a p o s i 

z i o n e p r o c e s s u a l e de i due f r a t e l l i non p o t e v a che 

e s s e r e i d e n t i c a . 

Anche t a l e c e n s u r a appa re f o n d a t a . 

La C o r t e , a l - r i g u a r d o , ha d a t o c r e d i t o a l i a p a r o l a 

d e l l ' A n s e l m o , o r i g i n a r i a m e n t e i m p u t a t o , ed ha e s c l u 

so v a l i d i t à ad ogni a l t r o e l e m e n t o . Senonchè , non 

può non e v i d e n z i a r s i che l a t e s i d e l l a i n t e r p o s i z i o 

ne f i t t i z i a , sempre p a c i f i c a m e n t e a c c o l t a , t r a e l a 

s u a o r i g i n e d a l l a p a r o l a d e l Caramazza i l q u a l e u l t i 

mo s o s t i e n e che anche A g r i g e n t o Giuseppe e r a p r e s e n 

t e a l l ' a t t o d e l l a s t i p u l a . Se a c i ò s i agg iunge i l 

ve r samen to a l i ' .Anselmo d e l l ' a s s e g n o p e r L . 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

( c a p a r r a che doveva e s s e r e r e s t i t u t a a l Caramazza) e 

l a s t i p u l a d e i c o n t r a t t i r e l a t i v i a l l a f o r n i t u r a d i 

e n e r g i a e l e t t r i c a ed acqua p e r i l fondo , ne consegue 

che i n e f f e t t i l a m o t i v a z i o n e è v i z i a t a non s o l o p e r 
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s 16 = travisamento, ma anche per omesso esame di elementi 

decisivi, non essendo stata valutata la posizione 

del prevenuto alla luce di tutti gli elementi pro

cessuali, 

S'impone, pertanto, anche nei confronti di Agrigen

to Giuseppe l'annullamento della sentenza con rin

vio, apparendo indispensabile auia nuova valutazione. 

Censura il P.G. ricorrente anche l'adozione della 

formula dubitativa usata nei confronti di Bruccole

ri Salvatore adducendo ci.e, nei riguardi di costui, 

non sono stati valutati tutti gli indizi nel loio 

complesso. 

Dal canto suo, il Bruccoleri lamenta l'adozione del 

JLa formula dubitativa sostenendo che, nella base del 

la motivazione adottata, andava applicata nei suoi 

confronti l'assoluzione con formula ampia, 

Deve a questo punto rilevarsi che, nell'esercizio 

del suo sindacato sulla sentenza di assoluzione per 

insufficienza di prove, la Corte di Cassazione deve 

limitarsi a controllare la sussistenza della motiva 

ziorie. sulle ragioni del dubbio manifestato dal giu

dice di merito ed a valutare la coerenza logica del 

ragionamento attraverso cui il medesimo è pervenuto 

ad un giudizio di semplice probabilità, anziché di 

certezza. 
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S ' e v i d e n t e c h e , i n t a l e esame, l a C o r t e non può = 17 «= 

- e r v e n i r e ad una i n d a g i n e s u l l a f o n d a t e z z a de l dub 

b i o e ad una v a l u t a z i o n e c r i t i c a d e l l e p r o v e r a c c o l 

t e e d e l l a l o r o a t t e n d i b i l i t à . S i c c h é , i l v i z i o d i 

m o t i v a z i o n e t a l e da r e n d e r e n u l l a l a s e n t e n z a d i 

a s s o l u z i o n e con fo rmu la d u b i t a t i v a è r i s c o n t r a b i l e 

s o l o n e l c a s o i n c u i d a l l e premesse d i f a t t o r i s u l 

t i i n m a n i e r a c h i a r a ed e v i d e n t e che i l dubbio s u l 

l a c o l p e v o l e z z a d e l l ' i - p u t a t o non p o t e v a a s s o l u t a 

mente s u s s i s t e r e e c h e , a l c o n t r a r i o , quando r i s u l 

t i che i l d u b b i o , i n b a s e a l l a e f f e t t u a t a v a l u t a z i o 

ne d e l l e p r o v e , p o t e v a l o g i c a m e n t e s u s s i s t e r e , l a 

p r o n u n c i a d u b i t a t i v a deve r i t e n e r s i i n c e n s u r a b i l e . 

Ora , n e l l a s p e c i e , r i t i e n e l a Cor t e che i g i u d i c i 

d i m e r i t o non a b b i a n o f a t t o e s a t t o uso d e i c r i t e r i 

s t a b i l i t i i n m a t e r i a d a l l a l e g g e , g i a c c h é l ' e s a m e 

d e l l a s e n t e n z a impugna ta consen t e d i a f f e r m a r e che , 

s u l l a ba se d e l l a m o t i v a z i o n e a d o t t a t a , non s u s s i s t e 

va un l e g i t t i m o dubb io i n o r d i n e a l l a c o l p e v o l e z z a 

d e l l ' i m p u t a t o . 

Sgombrato i l campo d i a l c u n i p a r t i c o l a r i i n s i g n i f i 

c a n t i ( q u a l i ad e s : l ' a v e r e i l B a g a r e l l a ed i l Bruc 

c o l e r i l o s t e s s o medico c u r a n t e ) e d i c u i i g i u d i c i 

d i a p p e l l o non hanno neppure f a t t o cenno , l a s e n t e n 

za impugnata p rende i n esame g l i e l e m e n t i che avevc-
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no c o s t i t u i t o l a b a s e p e r l ' a c c u s a e l a condanna i n 

pr imo g r a d o , e c i o è l a p r e s e n z a n e l l ' a p p a r t a m e n t o 

d i v i a P e c o r i G i r a l d i d i due p i s t o l e d i cu i i l Bruc 

c o l e r i aveva d e n u n c i a t o i l f u r t o due a n n i p r ima e 

d i a l c u n i c ap i d i v e s t i a r i o p r o v e n i e n t i da un n e g o 

z i o d e l l o s t e s s o B r u c c o l e r i . Q u e s t i due i n d i z i , con 

t r a r i a m e n t e a q u a n t o r i t e n u t o d a l T r i b u n a l e , v e n g o 

no s o s t a n z i a l m e n t e s v a l u t a t i i n q u a n t o i g i u d i c i d i 

a p p e l l o danno c r e d i t o a l l a t e s i d e l f u r t o d e l l e a r 

mi e r i t e n g o n o a s s o l u t a m e n t e non un ivoco l ' a l t r o e -

l e m e n t o c o s t i t u i t o da i cap i d i a b b i g l i a m e n t o . 

E non è senza s i g n i f i c a t o i l r i l i e v o c h e , n o n o s t a n 

t e l a c e r t e z z a d i m o s t r a t a i n pr ime c u r e , non s i s o 

n o t r o v a t i e l e m e n t i p e r i n i z i a r e a c a r i c o d e l B r u c 

c o l e r i un p roced imen to p e n a l e p e r i l d e l i t t o d i s i 

mulaz ione d i r e a t o e che i l f a l l i m e n t o d e l l a i a p r e 

s a commerciale d e l r i c o r r e n t e r e n d e v a v e r o s i m i l e 

l a d i s p e r s i o n e d e i b e n i d e l l ' a z i e n d a . 

R i t i e n e , p e r t a n t o , l a C o r t e d i s a t t e s o i l r i c o r s o 

d e l P .G. ed i n a c c o g l i m e n t o d i q u e l l o p r o p o s t o da l 

B r u c c o l e r i , a n n u l l a r e l a s e n t e n z a s u l pun to con 

r i n v i o p e r nuovo esame p o s t o c h e , i n mancanza d i 

e l e m e n t i p o s i t i v i d i p rova ovvero quando , p u r e s i 

s t e n d o t a l i e l e m e n t i , g l i s t e s s i s i a n o d a l g i u d i c e 

d i m e r i t o i n t e r a m e n t e s v a l u t a t i n e l l a l o r o a t t e n d i -
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b i l i t à , l a formula dub i t a t i va è i l l eg i t t imamente a- = 19 = 
d o t t a t a . 

Le contravvenzioni ex a r t . 697 c . p , a s c r i t t e a l 

Gioè ed a l Bagare l la vanno d i ch ia ra t e e s t i n t e per 

p r e s c r i z i o n e , essendo decorso i l termine massimo 

p r e v i s t o d a l l a l e g g e . Sul punto l a sentenza va an

n u l l a t a senza r inv io con eliminazione de l l e pene 

g ià i r r o g a t e . I l r i co r so del Bentivegna va d i c h i a r a 

t o inammissibi le per mane a t a presentazione dei me- . 

t i v i a l p a r i del r i co r so del P.G. contro Gioè, Baga 

r e l l a , Sor ren t ino , Bovetto, Di Carlo .Francesco, Giù 

l i o e Andrea, Lo Nigro, Bentivegna, Ri ina , Cqpizz i , 

Marchese e Nuvole t ta , 

I l Bentivegna va condannato a l pagamento d e l l e spe 

se p rocessua l i ed a l versamento d e l l a somma d i l i r e 

200.000 i n favore de l l a Cassa de l l e commende. 

P . Q. M. 

v i s t i g l i a r t t . 524, 539, 543, 549 c .p .p j 

d i c h i a r a inammissibile i l r i c o r s o d e l P.G. 

ne i confront i del Gioè, del Bagare l la , del S o r r e n t i 

no, del Bavetta,- di Di Carlo Francesco, Giul io ed 

Andrea, del Lo. Nigro, del Bentivegna, del R i ina , del 

Leopies i , del Marchese e del Nuvolet ta ed i l r i c o r 

so del Bentivegna; accogl ie i l r i c o r s o del P.G. ne i 

confront i d i Agrigento Gregorio ed Agrigento Giuseo 
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= 20 = pe» d i c h i a r a n d o a s s o r b i t o i l r i c o r s o d i A g r i g e n t o 

G r e g o r i o ; 

r i g e t t a i l r i c o r s o de l P . G . n e i c o n f r o n t i d i E r u c -

c o l e r i S a l v a t o r e e a c c o g l i e q u e l l o d e l l o s t e s s o 

B r u c c o l e r i ; r i g e t t a i r i c o r s i d e l Gioè e d e l Baga

r e l l a ; . a n n u l l a senza r i n v i o l a s e n t e n z a impugnata 

i n o r d i n e a i c a p i r e l a t i v e a l l e c o n t r a v v e n z i o n i di 

c u i a l l ' a r t . 697 c . p . a s c r i t t e a i p r e d e t t i Gioè e 

- B a g a r e l l a pe rchè i r e a t i sono e s t i n t i p e r p r e s c r i 

z ione ed e l i m i n a l e r e l a t i v e pene d i mesi 5 d i a r r e 

s t o p e r i l Gioè e d i mesi 4 d i a r r e s t o p e r i l Baga

r e l l a ; a n n u l l a l a s t e s s a s e n t e n z a n e i c o n f r o n t i di 

A g r i g e n t o G r e g o r i o , A g r i g e n t o Giuseppe e B r u c c o l e 

r i S a l v a t o r e e r i n v i a p e r nuovo esame ad a l t r a s e 

z i o n e d e l l a s t e s s a Cor t e d i A p p e l l o d i P a l e r m o ; 

condanna i l Ben t ivegna a l pagamento d e l l e s p e s e 

d e l p roced imento ed a l ve r s amen to d i L i r e 200.000 

i n f a v o r e d e l l a Cassa d e l l e ^Ammende. 

Roma, 2 8 . 1 . 1 9 8 5 . 

083 

Il Presidente 

Dott. CARNEVALE CORRADO /u.0'l,v*J 

L'Estensore 

Dott. PAPADIA UMBERTO 'ttóf ^' / 
, DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il -7MAG19!5 
CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data JA/WliOJ^O 
L -MC 

S E Z I O N E J-» PENI ALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg. SENTENZA 

Dot: . 

1. Dot: . 

2. » 

Corredo CARNEVALE 

"Pasqualevlrtctnto tfOUMftRi 

Gic-.-TnT'TS/NTO " 

Presidente N. M-
Consigliere 

REGISTRO GENERALE 

3. » Renato DE TULLIO N. IfoZ* fa 
. f 

4. » .G iovanni LUSSANO Dì iiiCUO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

STÌLO crhwuuxd „ , I tf. if/3 >U Jfyuc^ 
i) 

™™*o-e'oi4ì*uu<A^ iu *uA. /f>f-yf<& 7^-c 
I>tJniU^Ic Ohr &fffo C-Q-ùJilCiK^ 

it 

Sentiri la relazione fatta dal Consigliere iiuf, "1, l, Q7)o^'-tuu-T 

Lette le conclusioni del P .M. con le q'.:'::li chiede ole h , Sol•/*(_, 

A Spinoti • Ro»nj 

/ 

-
i 

\ 
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bifjts' «■ VQgT ̂Q 

- i- 085 

Cc^jètiUX^. ' lf "*#<> 1lC*Ct/c <<S£t, ?^yC 

RILEVO

If G.€. lf£4 fa/, fnr*i)«J*u nut*, &MtUùtu^ /*\*t*_*</ T^luu^cc vU

JUL , I J JL i ■+ . / '. . .. . , . ^ / 
ra~ h+jUn\i fk^^L^AL^a^ccai^t/c "Ho^'j^o /><*. <>usrri.f*^tt e <**</**rt^A, 

£ 7+LM. iL . «* ite, TVJWMHÌ VÙLiULij^e^ : CL\ £ec uu&df tà/& ^<

^j4vtciki,' »* basii aJ/UvaC' < T^KM, c^ue^ro •é'&ièùitt d,' c*c/&tUL 

UAJC UZIUZCIUM4s (Attedi ' cm Uu&éo te C*X^^c 
q + T ^ f ^ ^ / T 

^ è&t r̂  
■/j^OTy ttu.h*, z'cccft\ ìU£bt C&uttetti'cd.'rin^ jU^JfU^ci*^ l^/>*y%. 

JòhlCL ti^t, tftsst hf<ut4) tjJA> dJ' CSncc4tT^cJ!_ > 4/ r)0 écLJtrm. & ^f/*' 

hìì & UtdZ nH.4^rtcC xj.ll194u<ZA*<L "ÌU^LC<K, £MU,K.tf e.\*mt Xp± 

M^c_ S3.fr i tyfJt.+'Sli.y < x+é&L C*A*IHL d' aU&tjtjmc &^-* 
—>'^J 
yg?W,/4 tUrTrùfa**. oykftterut ft* fi. WOOMr^L ùecd dt fUué&n,, tute/,'■e>nv^ 

'Acuì r<*, ttoj U^v^oetfuu^U ato.cSZ
,
ni<9€ecte„ aleute, c+ub^éio tóék.. 

fa & thee*. w 

dx <*H W%» nu>0 yoiLtJ{° <?Ll ^^./jpueqe^ ^«v A ^«/J «_ 

c 7 ^ r ^ ir 19

ILO. EUXC<~&*ua é&roT tUfi' eJb brutftoù *A ^uu^, ficc^t"'l° 

http://xj.ll1
http://S3.fr
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ù* nuito / W ru^rfaiTì' w icu/6-r*~ rfui J^-ri^dr ****<&> C^-CLICX"^^ 

Lyrrv ite Usu2Znz,-T>ru4_ . 

Vii jrì^.->'CtìC*^t_. t Afflià t*> l&CÙL CFUcUt.;ca.}Jru<_, iKudxJJV^LS-CK_ &.C 

t*% Uarut.cat-0 ut cui ricuce JLof^J^ÌU et c&i-too cu U^UL LU-^TX^CL. un^ 

O^alé-c' xyilidfir ou^L -c-czucuiTt7~&uci<Zr U^u-'rnce^écix^xo/t. ^JAu-hAi-é 

al IUUL. d' &fi^/£u-Hc, ad toc vyféJto Àetu ù^yr>'Hu^J<> -ék ^^aCÀ' 

d£u.Uaso d' ùtdiìusta ckK (Me tù.%i.cccut<Jo I^LJO^ ^a-iC -& U-C'H^C* 

ItoAt A ftUCUltft^ 9& .dttftti &CU&L Ckjrlr^ Uru %>*UOv KJI'~C•<. . 

UXJLiùip 9Ì&Ì' Ly^l'l^t' de A,/tr> L-Ct, dc/ùx-tUlle CCtte^ &jx<(A^'^ì-

k^ic^rnuità. ffeiùi cea^^^ui ^'nuéfcL. ', a-t/ùo~)^x> dt tue /,-.r%a.Uuu^s 

® UtC/*$£,£, j ai 4Ht/ cA/i^tofCc^x. ^ y ■HT&^u^Uy 

^UC.'CTL^C d? Uaz/ic>>i £zxfiZy> étccecou^ / v ^- /.'9&J ■< '̂<u. 
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Vi\<u*jto ■ J Z^,/. tféJf j uz$''^ctkrlv &*£&, Uu^àurLcé<*jr^c_, 

#& /LopL' fu* M^'y^dutK. Uu: i'^irt&i tfl£ fì^iuecv /'cifar^ 

ZLrujt, (MC e^uK. 'ihufx. l^iuchi c\ :>Uccc;ox^, évi ^> /JUe. *CZ*IM(FLCC 

e/ filaue.10 CcKf2ictì> ■^'k^fc^JUrKitc. d'. "ua.kcie'1 %C^^/yt^. 

ÙUM LULfAs Cc&fairÙu^o • ?9CfLud* 2Ì dtf, /, /?tftf y filc*.xAt**o 

gTXzfe&%ti&0j L>U c*u.<i ùcfO^UC^Ù. ^**fUe'ÌCj^L J&t*fi<iLese, lf 

.JKJL utM'sJfe*^ uc^huik. eM VAUUJL i^'/<!c<^ 1/SCSi 
^f<?Jf lf yuA>&> ** jfUu/ùi o^4c&;cmc &££euu*.u*rCe <zc*o4. &rt^ 

■ÌMJL L)jh£lv cL'jkAtrfait XJUIIMIL di foonuca.' <££■& _ 

<^fo y 16 5", /9 fr un* y&cueù* cruc/fttìP' 4$ ^A«zfru i hunt*, 

U ^ 2 " , ; ^yuJ^/ii' *M •u&jty,1 «.Ilo &&> & / W * ^ 1/ 

'<&).€* /?<?<, al P.M.. Jfu*& j fiyfuai Ur &*.&&«. l/ G, <f, 

^ f W P'oidUtc óte c^/ku^ ctt atf ti fUrvcck t i £couL4v

e<XUcc BÙJio JjUv Jru, a./& u^Jr^/^• /&**& u*. <T4VO* U^~ 

■KJUJÌTO -

itcHUoh) fi, e^lictJLuli' a^oiZlì d corteo gif 4fonu&* £&£<> 

jl<M.i<r^U.o 7>&tìC:£p if /& $~,, tff'/t e Z&yCo h/t "Zrù^J^ u?^ 

Ì^CLUiU) •Yfli'Uy fj—itiw 'siptcfclitz, mma^a. ~<f' •HcJìie^cAz. UU&CL, 

W " écuctuo^i^ fu. ^'lUcfiinuCCo TW VùJA{ tùuH\. c*{ l/ (T.f, tffif 

U< cnJi L e.^ue^ro ■>? sndcttt di ct/tAtu^ lueuTk. 1/ éiasm d,' TS^LLG 

sMUcn^o UtciÉo f>UcJplruLb sUé&i uza.^t^ di un CjuAùA 
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/ 0 8 8 

ciucio *J/LC /JUiruA.) ÌT^^U etraffOYtfel^TtJ Un< &H *" <*-?cm*_ 

Ut<rdo 'indoro <ra*' ifcy^t dr zòrk<<n^ tft£ MCQÌWUÀ „ 

7^^cu UàsHOctoc/c t*&/Jdetcp >t'<4cJ^> 7Ué4jf&ZAU-tte. d/L*?t>t_ 

*t*(*Mc#) - ufc-à-th.rk. vUst ^ccdhu. &t >te*cu^£_, <zé fmUc 

VcdtTej'kc di 'K&bx^t^. je&^uxio éiu7Ìtizrì>' a azza. é*#t*~ t^Si^ 

tfdl'&sdutì-o, fk **$er<juZ' <i^cU,w A c+£A**àì+*^ w*At*+4*~ 

$t*M'A)£iirè c.LILn /'ticc^rrfrvu- &i d^u^-U UccuA' Celiar* h 

"fati*. -àLcctc ^U.^>-iceUt , 
~~fo4' ùccdt-k- di tcl^C kuuxo VnÌKiolc ^JLcrctli-o^ Jfl&Jv™*^ 

c&iC^utr Ucie t CCLCi^i>yTì,-U~o cfcf'' L^C^ÌTÌ? -7^C\XÌV fztfsfr l-u£Ìsr> 

& ^<TLccrL^ùux77 Ce* &Q. A-'9i<cu4.ti^ uel óiv ce-u<^ó"?^J  é ^ 

^drjucki ftiiici b^m. UHA-ÙL.^ ^txu<doy ito-tct,■ . >u ■jb-atsc *<-. ' 
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t ~a.t\' ¥ ^ ? W c uie^i^, ^ b l+étj fjle *SkA> tùfé^Mrj ^ o 

M.ry&±h. tiUl 'Lac/>UlLÀj ^ C'Ufuc sMt ■ frÀtt dt 2e*J* 

ItfìUcu&^/c £L " T r ^ ^ W c ^ . ^f ^^ful &L c^hcyU^Aétt' C^<_ 

& Vccuv-o o-boWi&fr-éL. i> Meniler--ic ad* C&t/^ìhLjCj u^c éoii-& 

'Zt& ' i/LtÌcr^L -

tu W+Ustìt' (oveteaC &i jfi**v<AMutzZ3ì 2 e ^ £ ^ V toArt^ 

<o un*. H'OAT f& UJCI ^cc^a€<r C^^CUCA. '&#'&+£ 4 $4 £</•/. 

~LÌ{l i&i^éc, "'frocuccutiS^ •ea^icu.e.^hcr^cc0 éi «/?£<, "'z/coA^ 

iULKclaiin^L, %*f$ ittdrW de co/tc^icUn. ad ?tu*C tfo& 'éu,^. 

$$~Z ' ' _ &L >U^rl>c^. ed^i^tLÌsr^^ *^, colie. &L.4<K. «  ^ U  : 

"del I^Yir<ufr£t£&CtTV C&C7 óWfo _ le^cJo" tCru. AcL?ta>_ /'CusdiC*. 

IL. .'•' 
Utvxiric^ '4a» mcUL^iio^ 4 c | ) ^ 6&u«!&fe4*te& 4uU^nciai*ru*<' 

1U£ ■& 1*4X> @XS$z, LL&O*. lut^. ~<LI WCU.UKZ, 7^Cùko^do dj , 

vL/t'ufLUt^ TZ^U^U^L ^d l/^i<>nrCU^L éU+ci^, i*t<t, CUtu40 
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~^' 09Ò 
ÓUc<2.llH«tU fiS^ ^Oy^Àte^nTF t^C &iÀJic,'LJLoIÌ^CAJU ^a fu C^f^^^^ 

U/.COC^US^MCL n£<* d\e fa uc^ol^ c/thcUCCittK. k*dn^N^<*. ^y'C— 

UsMìC tilt' /U<sci/fc' ■yfd^ii'vfc tu. t*fCLÓr<rfr*l, dei duotK^i' U^JU^/L^ 

cp&usJinj "*V ór*. Cv /n~^do jUX Lfu^ro TCÓ\. cru &. ^OUCUCAUC.A'^ 

■C Cru c"i<su/ui¥* ttcììiTè. I/JL,' fìch' Tè^actUd' dr FltcojztiuAH_ 

0Vn<4iiAjr a/, Au+tect. lU>{. "UtT^m _ 

ÌQ^ i4.iej.iav.irt. i: U&dt)fJlriga&&b ^.Lcreali' k^hiVb. fUM'*.t,f. 

C^ÙlM OtMphv /difTùcA d," foÓisUCU. PflCC^. %tJ^KyCUU>>i d' *iyd'sdud~ 

&Lr Cb&*ìR"K. "ìt^èLUO CCeoà/cé<£tC?C. dfsr€A>lÌ ?ù£/tC^c^f fo7xcAt<~ 

~C wdfiUlteUi. où^l' i/ksf"£ (de ICJ>J> Scacco ■£. Grvodr.iUeW "Uh^Jìr

C*>*n*£òt> dr TUJA? Ucrh^drtujui,^ _ 

UuLuE'. L*d*~Asi; i« U^pruc aJ&L J^utsuAMcU^ dxidt Crhcdr<écn<~ 

'ys^/hj^^dc dr éLfi.jpFunvkruc ole doM&<*o ̂ f^c«. oci^cf^c Lc^ujJ>'. 

&l L^rV<J^eL<jMAo ÙOÙ^CHi'IrO Ì M . dx^ Cr^^C^uCM^h^. ^ *4 ^ ^ ' i ^ 

ìrftLUUL?lr™o ^n^u. 7<x«duu kU^y^L £> yfafb/k. ui^Col^c 

$Uté*'ùdfxtHtTUL Uru €^CtÒlCo U^lÌHklL Jiicuu^ JtuUn^nt^ 

C&u Uc^cf^JHi^ dul fcicekc^ del drJrKj^utjUiskJ■ tii./ Ut.****, 

^l^ "Uok^r'l^ di 'XJu&utuc.jùk éJitii&c<u. *Jk ahj.4d¥ìur iptuc^h l 

http://i4.iej.iav.irt
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- jlAX^u^ U<i^7^c\ ^uX-U> cu*. te-LUC^occ. dr~ tÙc*J&Mte. %*?tJ>ì-o 

t fs.<Aslc di "^'^Ud^o & Ux*LCué£4/rxAciit ' cdc &L TÙcJ^trx-e^ Tubilo 

A<JUitc dìsrto^o td^lì-yÌ4.?ou4CU. //.ti. d f-ùt*.&, 'KCUiXUZ4^0 < AchLyf^ 

* -LfLyK-icrcu. ed1 ucdEiri et -r^ìde-y^co ètcéé^ ysC'/if&^c\. J £ 

HX. di: ICCJJK~ di yrcdv!;<*-*<L,) TOCV, lt< J>Tue<?\ M i<* *ca\«^to ^isiGÙo 

UaA iM^t^^^^U iddi, adolru»k-ccd^A^ <&&. c^iteóule^ ccru^ 

■<Jl *J£c^ C-n^c^uto. tù-é/riL H-si**- rtUu\ &?<trt<yi&scU, f&pl1-de&f 

fattoi &Jft K<U<e^ éUd^ciiVrW. r\M^dhJi>ru^ $&£ ut+Jvu<suU_ 

fOted/ d' oLCùct-Tre^. m 

lu Ci}-uciuoi'n^cjCL; Àu,1 d^'<LiÙttcfii'Jacéco& dM'MùuL* 

ÌiM( u.cdtÌ/rl^r^Li} d'fru-còrec. rfc£ WWLMCC  ale e faccetto &acl<^ 

&jst lclUfP-u.-u^ -&L (M*-dtmjsru+ £^<^tùJL£u4Uc,de C4A£U,£C rtcC* 

k)4VVZdÙu£Xfo ù&uìftl® * !dUt~L fL'^ccco'/héUtt t^tf<Kx^ucUol<_. 

•h J/ 'sic ££' / 
^^A-fA -pm^ém u^u^ di t*dj<6^ È&ih*&<*Àé^&À 

M^MvdJ^M^ fL tLJtkruo ^n-Uvc* oliateci 

HiUL'tL' ^rfoyfr^ ih -meo ^yrUibtigitctutt 4,'^utf 1& tUn/d'cT 
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 9- 092 
SHtipJk, tUdù. ii£tttru<r C TtUà ÙJ-cuX/fl^t-c /co-^fUc^dV »-d^ec^ 

U^ddy}iin^~ 7Ul 'isr^uddx^. tc-dti/' Uc<^ct^coUHÌ<_ Ac\. ^ryi'c^u. *-*~t-

dcdtv-th-^ ccrc'outÙLfUtf 1. n-Hco -oAxdt?' 1ìsv7cV Zia uq c*ui,-^d<, 

JLccUùUsfvdj cUCc-uluéio -di &cf*Jkt*il< n^eOt O-Ì&'^u&et L^_ 

ili y**4L>&<^. Jfl0c*u.i<jcjSuA-- ZÙ*Ì IUUÌUAIC cn4</t%/eJi.Aj fefe 

ttloi/t&df-CtlVKJh I^JU' Hu^t^J7 fa' »KK tÙ.aal4.CSe\>d}iZ' ù, £Cls?7<{ _ 

é^'rhtuCki 2&iAd*?UtsQh'eiudZr afa. -?t^.id£L. ds- f^oMr-

^ù^ua^u.GMt'' etdccf-K^d (fi_£&c y^coAtiio-Lee ?UÙ^Jd&^'d^d,.-

Videeh dX''■ U^^#tuyto-ci4, -fixdttj et f^u^^Hd-t»/- dr dcJdj 

Wscc<&*x./ cntct & A téct&i &f£c eaJtal'frcdu<»K czJJsu.+Mittéx£. 

L^JLlCdi. ù^ddZsr*yh> LU&'tcaxdiA-ihc, Jrtid. W i ^ PCcdUt^^tlh __ 

&v~ Loyie -Cci, c.tMA^(yi^L -di' <^cM-uJÌA--fa _ 

H, WColitudti ZS&8 Uxxt Co-ccl^y^ -i 'e+tsd-tuhq_ %/fetai v 

VUZ fsLukct d' UcbtJ-b. t%c/S'c^-nirc^^i-x^_ £.Ku^l^^^* ò'^~ 

n^? i^u^liU^^ ÌTÙ^CL+-M*_ u&£ calo d''dui'JiuA.k>"■*£. >SJM>3/■>.'' 

JIUMJUOK. ifaddo Ohdl-m. ^4. t//^yn^dtu<enJo èrti/ A^.só^^ VUd 

^■^rcLcca. } òde zyl'tfjASci, tfttldyk^fc-CJ-liLsd& éL4?L U^Cntlr*': 

d' UtCLtio-Ti' ticcycyfejLjcJtv £fu. •& Ttct C ^ M : , wd*.sit A-e— 

JUcclc bu. tuc^i Lote.ua>2"'tA. iidtdttorfUdiutL £'nJteuAù.>^:/,w /'■..

http://Lote.ua
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le 

W^rSMhi nnìd*r{>£r&c&4? c+ei&l WcdJc*dtz, d: ^ écscìk^fl** 

~ do

tri eli" i vCut U^vvtdruuudX''. ete&t+Cv c^ruU'u^^ &Ì fees ~_ 

\*( *H Uétdt^rcto Colicddo &L 2&#fe<W*w£ di C^cdc P<^U<tv4, 

c+o^ct^aw dd .&}4Ì_ 

"fa j T^ruuM**^0; t é CHPedt. ar^cceiuecoo /kiLtUàutouilo 

fCcfdr Z&j/.ctuiP'U^hutir^' * ^ « ^ f #1 Àvnc&rò <ytct4<~ Lcct%^ 

• • ■ - ■ - - ■ -- y 

i ia veoo ?LCI fdcuw &fdco u*i<. * c^mshj>*ò>. *A__ 
Y ^CCCUuto <^ioejdhcjLccee^oA. &*dj*yhv Utéép PÙ.CIrftye^ d<u*

' W « ^ M < Ieri <SL<^dL. Uuù'o'idSut dte c+^Jfa*^ I • &r£c\_ &u 

Y^bcJliL^nct. &*( Uct Coctr^Lf^^o dt' Utzkcyd Osr€&l>lt U^. 

■fuMo f.c4L,fàrt*r (zj/tceeuft *dlf sLyyrfua.^r^i ^^UÌOLCCKÌITR. 

&>Sr>l4Zi*T^ U^ric ucut JculUcu^ dLcctLle^ ùvt Ceti ?€sc<_ 

irte y>M+Jdo . . frttu?i~ ecu cocitAisfo icedt^o dl cUrù.drui 

ine "cicoù? a/Td^zf^Ji^Yh ZL£ j>u>J>7^^ucicic\^ *rtt/**?&£$. 6 ^ 

# 3 3 ^ 'tA^cUosCt^ to^To f^cM^dx, ^^Aj^dxa ^  t &rty4<~ <.ìdc^* 

Ìo' $ kuÀrU. fù£.^'eféUtez. k ^  i W X edj QS&ec^ 

ìtU+O nUL.Uuh^o VU^ U*l UhUOLvh *.Jr/hlWcuee*«Jz, giUÙu 

\vt,CyC di ^wtxi m^ '9V6ò u^'Ca^e^Co A £Ccctt^_ & fd~ 

■diprfiCutCUttJU4.lt* feau.lt. Ucif CrederCec olt C^tVttcc, LéL 

'fuck.)>^cecft USJUUO .^eccez^xi>HceetU/y 6crcccce^7c. ^u <f 
: v 
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094 
-li-

V 

d 

syu^o-vo^ k'icccuóti^r^c &{' Cc-cuueq. Z* fCdt'adf, &fó.'c,L^l) 

VLlÙC fjU<Hru*\. (di. Cium&TKL. •&*. J**f% WVL Jrd^^^^frruu 

£rWe>rcK. 883&BU55ÌQ -JLCat.** io 4?*Jfu*d^ <>tco\isc^cf-Z. C-TZ^^JL. 

lituo 0&,' UyJtaU^tÀJF tei £ a < / < W IMA G^cc^h £ *?tdvL--m&^o 

eld'cuccala, ic* C*.ìitU4di~ </^ ec^bcudi'fy*~dk_. u/ f-.usuc.f-c c^ico~<f<r&M_ 

\ÌSL.ÌOK nj^-iASrOJ-LZA. e dì'7<<iìk4L'rrtd<K_ fi^Lo-uif^' Ui/fteUf) .£, • 

e^Liu^J^- fyisnc-afcd qi&Lui)^ tUM' hiL^rcct 70>~r~ ' 

. eOUlu -At+K_~ dicdyl&,l&P(W- lUÙ' UecLlhJio \tjf*U*jU^ 

(SlrOr^ 6i4UUietfX> -TCOn toddhfUut-udb' JiviT2-<? C-feiÓULf- Cfe<_^ 

LLcwu^Jpt' ttM^/et^z^ &c%, ^ ^ k 7  V ^ a ^ L 

{ÌCLA^JCOUD eutoi-c T^-dto f^My/to c^fjcJfc c-txv? rywr^n4sret^ 

hW di Uvdifc:WL4srici j 

£ ^M&cuti. if&ujo pfc hta<nK^ <dc r*~udo uts^ 

J-rcàcjrtc. tfaJk^ &\ ■frtetUUUfto^ Ttu&ft.Un-ut.. Ucd"r<L u^L-

lo^VVtdtLetLcok di ">i^^ecui "U dyscuabc^ d' \cu.esixfo J^-rrK. 

TI VC<Cttt,ec+.tt f Tv-d^uuitlsfc Wc^PuÀ f-t<t>C,£.y <. 

<r
^ t.&.i». ! 

-d<l &ÌSU. btlituu,^ Ob &XsyrV_Uccct_ \ 

http://f-.usuc.f-c
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i 

ffrU^c ?tuZ jL-Hrz^d-flU£u4-*> -
f2oiU£<^ -^4 fcUi-CcóLca /9<f£~ 

fi nttfrCtus/f*^. 

M. Cnc^fàt^c esf~, 
'<^-Pf 4sùe-& IfUc csM.te-fdde&'-tcA>ir~ 

. \ A - U A J \ , V ■.{0V/V-^-V*J^| 

. :?OSITATA IN CANCaeiA 

Il = 7 FEB 1985 

CANCELLIERE 
dàdjdCZ__ 

095 

j -



Senato della Repubblica — 96 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

m 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

096 
ilditnza hi Ciimcra 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 1 P E N A L E 

Composta dagli IH.mi Sigg. : 

D( , l t- }>.ocuuile V. MUilNfc:! 

1. Dott:; 

2. » 

3. » 

4. » 

A * 1 6 / 1 / I S 5: 5 

Presidente 

De Cesar.fi Gaetano n a t o a Mooora I n f e r i o r e i l 4 

f i u t n o I960 __. 

A l b e r t o PASCAMELI 

V a l e r i o tiAVOI-COLCMBI^ 

Vincenzo VALKUìT-., 

Consigliere 

SENTENZA 

N. 1 7 5 

REGISTRO GENERALE 

N. lite*! T( 
Arrifjo SEMEMA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

avverso l ' o r d i n a n z a d o l Triìmrw.lt d i J»s»»ài=d<*Ì 

Sa le rno i n d a t a b1 marzo I ljb4 

Sentita la relazione falla dal Consigliere •''' .A.Tu iìnv ' I l i 

Letto le conclusioni del P. M. con le quali chiede 

A. Spintisi • Kimu 

http://Cesar.fi
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1 ' a n n u l l a m e n t o ù  . i l ' o r d i n a n z a iir.; uj.n;ta cor, r i n v i o 

a l l o s t e s s o / i uò ic  " p^r nuova drl ib^ra. i ^ n e . 

Or:.or va i n f a t t o e i n d i r i t t o 

• C o n mviin^nz". ri.!•..);.•!. i: .••■■xv/.n I've 4 i l T r i  u n a l o 
(su' in -^t±' ■■ i_.t_Iim^uTj^uoJ_J 

ni :';ij.v.rnrN yo:,i'"V"'V.! l ' o r d i n a n z a  . 1 G. i . r i i ; .a lurno 

ti ' :l i j l u b u r u i o lb'-wucaOLt'Ut avva r e  p i n t o l ' i ^ t s n 

d i . s c ^ r e e r a ^ i o n j per i n su i ' i ' i cariti..inai_...i...piiap:.iift_dà 

De t e s a r e Gaetano . 

|*i c.orr.eya_i»er canI;UÌ;Ì on.c_la_ùi l't. r:a dDUL'.iiriputa.; 

flt^ojinciarj.clo_Jiiazxc.ui*za..di. i aa t i . va i ione d^1 pro^veòi— 

_rnfinto impugnato fe.isumendo. o h e l a ~ . a c c u s e n e i ' coriù^ffl;*— 

t i d e l suo a : ? 3 i s t i t o erano t. ' 'ivriclv eri i n a  termina;>, 

>rso è fonda to . 
La 1.12 a g o s t o 1982 n . 5 3 2 , p u r non innovando s u l l a 

conai*Ton«rgenernnrTl»lT^Bis1rBtraHndi s u ^ e i c i r e n t i  i n y 
diasi, d i  c o l p e v o l e z z a , r i ch ioHuta d a l l ' a r t . 2 5 2 cod.proj : 

vodiment i l i m i t a t i v i d e l l i 
pon^per l ' e m i s s i o n e d i prov\ 

l i b e r t à persona l e o por i l mantenimento d e l l ' i m p u t a t o 

n e l l o s t a t o d i  c u s t o d i a c a u t e l a r e , h a p u n t u a l i z z a t o _ 

] ' e s i g e n z a d e l l a s p e c i f Le i t a ^ ^ J » ' 1 . 1 * 1 ^ ^ : 1 ^ L 
n . 5 3 2 / 1 9 8 2 ) , c h e n e l t e s t o o r i g i n a r i o d e l l ' a r t . 2 6 4  2 ' 

7cod . procTponT, dovevamo" èsseresòTfaWosomma. 
comma. 

r iamente e n u n c i a t i . .. ...._.. 
li c iò a l f i ne di p o r r e l ' i m p u t a t o in c o n d i z i o n i di 

d i f e n d e r s i e X T « i n d i c e del r iesame o d e l l ' a p p e l l o ..J,„ 

097 
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g r a d o d i e s e r c i t a r e un p i ù a c c u r a t o c o n t r o l l o d e l 

p r o v v e d i m e n t o i m p u g n a t o . 

T a l i i n d i z i d i r e i t à non debbono a v e r e l o s t e s s o 

g r a d o di e f f i CÌK: i a probai i I •• che s i r i c h i e d e p e r i l 

l ' i n v i o a g i u d i z i o ed a m a g g i o r r a g i o n e q u e l g r a d o 

di. c e r t e z z a d e l l a r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' i m p u t a t o che è 

r i . scrva ta jtiìt g i u d i c e d e l d i b a t t i m e n t o . 

T u t t a v i a q u a n d o s i v e r t e non i n s e d o d i r i e s a m e , d i 

un. p r o v v e d i m e n t o d i c o e r c i z i o n e ^ p e r s o n a l e ma d i im= 

p u g u a z i o n e d i u n ' o r d i n a n z a d e l G'. I . s u l l a i s t a n z a d i 

.•-.ca r e o r a z i o n e p e r i n s u f f i c i o n z a d i i n d i z i , c h e p r e s u p = 

l>one l ' a v v e n u t o i n t e r r o g a t o r i o d e l l ' i m p u t a t o e l a 

c o g n i z i o n e da p a r t e d e l g i u d i c e d e l l e s u e r a g i o n i 

d i f e n s i v e , o o n p o s s i b i l i t à d i a d e g u a t o c o n t r o l i o 

' n e l l a jtUiUf' va i u t a z i onTTyTT g iYfd i ce di m e r i t o d e v e 

t e n e r c o n t o d e g l i e v e n t u a l i e l e m e n t i a c q u i s i t i dopo 
> ̂  l ' e m i s s i o n e d e l p rovved imel i t o c o e r c i L i v o ^ t ' t i')/v*''M^' 

i.dcfu.cdojn.Lude ut; èiu&PtUtU -ludtiui ttU hviircCU^Jtcfa < 
<i<u!tcnM- 'dUtee -cUc-t-fac _ I J 

l'ut' se non può richiedersi, allo stato degli atti, 
da parte del giudice dell 'appe.l .1 o,'un rigoroso ed 

esauriente vaglio critico ed una completa verifica 
dei la a ttendibi.l ita, i ntri nscca ed estrinseca, degli 

e I oi:;ont.i indiziatiti e delle loro fonti,una analisi 
apprufondita delle ragioni psicologiche che animano 
i cosidetti pentiti,incompatibile con la dinamicità 
propria della fase istruttori ft e con in minore cf= 

098 
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099 
ficien/.a probatoria degli indizi Decessa r i., deve r.si = 
gersi. per altro una .'determinazione degli elementi di 
accusa ed un control io,sia puro somma rio,della at = 
teudibilità delle fonti-chi ama te di correo e testimoniai), 
clic dimostri, osserva to il doveroso riserbo istrutto= 

t e. e neccie'yfij, 
rio,attraverso la mot i va /. i one, un corre tto"/app're/za= 
mento delle risultanze processuali. 

Qualora si tratti,come nel caso di specie,di reato 
associativo(a.'t. 41 6 bi s cod. pen. )non occorre che sia 
dimostrata la effettiva realizzazione del programma 

criminoso mediante la consumazione di taluno dei de«= 
li.tti ipotizzati,ma basta, che ai fini della motivazion 
ne sui sufficienti indizi di colpevolezza,siano spo= 
cificatamente enunciati gli. elementi probatori della 

esistenza del vincolo associativo, e che,per i singoli. 
imputati,siano poi precisati gli elementi ritenuti 

sufficienti per dimostrare la loro adesi one,come 
semplici partecipanti, o nei preminenti ruoli dirigen= 
zia. li «d organi zza t i v i , al programma delinquenziale. 

Il sindacato di legittimità sulla decisione del 
Tri bunale, competente ai sensi, del combinato dispo
sto degli artt.263 ter e 272 bis cod.proc.pen.,at= 

tiene dsclusivamento,nei limiti dei vizi denunciabi= 
li per cassa zi one, a I. controllo della motivazione 
del pr.ovvcdim'ento {̂jn-tu.s:n:vfc<s=di 2° grado, che, quando 

ha carattere confermativo della prima ordinanza,si intcti-
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con la ini. i va/, i (ine di «pie II a , e. non s i es te rn i» ' mai a l : 

l a r i c e r «  a e v a l u t a z i o n e «ìei f a t t i i .  n d i z i a n t i , a l l a 

100 

s c e l t a di.  q u e l l i d e t e r m i n a n t i p e r Aia d e e L s i o n e , a l = 

l ' a p p r e z z a m e n t o d e l l / i v a l i d i t à d e l l o f o n t i , c h e r i e n = 
■ AVO 

t r a n e l p o t e r t i «I i s e r i : / i on.i I <■ de i g i u d i c i ; d e i l ' a p p r l = 

T u t t o c i ò promosso s i r i l e v a che la m o t i v a z i o n e 

d e l l ' o r d i n a n z a d e l l ' b m a r z o 19&4 d e i T r i b u n a l e d i 

uuM'iiU-lextA. 'fa-i b C&uuiiTT 
S a l e r n o , min c o n t i e n e alcun^<*TtéiaeoC^uUi^c^rMstJ©.lito< 

«le 
■^ttt-Lhc-: -e.-* toecci<<iSfi~ 

tXit'Oi^'^Dù't^C^tatJitiridibi.l.idifà/ divi .1 ' a c c u s a p r o v e n i e n t e 

«In M a r i o I n c a r n a t o , c a m o r r i s t a pen t i t o , riè s p e c i f i c a 

in bas t ; a « i n a l i d o c u m e n t i o p u n t i d e j I ' i n t e r r o g a t o r i o 

d e l l ' i m p u t a t o , g e n e r i c a m e n t e m e n z i o n a t i . , tiì.tC<ik!{CTli&C>t£rC&&' 
e" '/rtf4u_. t o^t Yi'iiiA^JiK. ^'/rf^i^J4/,r-^t. 1Z\.Ù. f<* tljt iti (Z.itCi'ViLj 1'.yiiA^.>.<l- **■ i'u/f>u~ 

77>y«., *"*<■ KU.V -r4±i,^ ff(<<^^.-U.j  ^ I M I . jv-eU/uta/iici^uA'J *L I^-CUÌ M*. ÌC*,' vk/ ivec

p r o b a b i l e , s e non c e r t a , l ' a d e s i o n e d e l De C e s a r e "^^tu.u.A.^r~ 

a l l a Nuova Camorra O r g a n i za t a / l a c u i « : S i s t o n z a n e l l a . 

s p e c i e ait(i(LfcA.VA»lVi\il\u4f,> i^t>t Z t in / /Wri Al

l ' . Q.M. 

I.a t o r t o 

V . g l i a r t t . 5 2 4  5 3 1  5 4 3 n . l c o d . p r o r . p e n . 

a n n u l l a l ' o r d i n a n z a i m p u g n a t a e r i n v i a p e r n u o v a 

«lei i . bo raz Ione a l l o s t e s s o T r i b u n a l e d i S a l e r n o . 

Uoma,1i 1 fi/gennai o 19^5 

I l C o n s i g l i e r e e s t . ' r e s i d e n t e 

DEPOSITATA IH CAHCEUIKIA 

i l 1  MAR 1985 

IL CANCELLIERE IL CANCELLAR 
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W 2 V i i 

R E P U B B L I C A I T A L I A N* A Udienza pubhl 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
del 

1 M , <■ . 1 ' 

LACORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE \ PENA LE SENTENZ A 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : N. £ Q / 

Dott. Presidente 
._.HftfcCO.DI...HMtCe._ 

I. Dott. Consigliere REGISTRO GENERALE 
_ GIULIO. PRANCQ 

2. » 
. XUIGICOSTANZA. 

3. » 
LUI GÌ.. CA IAM0 

4. » 
. YXTALIAN fi. ESPOSITO 

ha pronunciato la seguente 

N. „ w 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

"•".JFO^I PO ' i c h e l e  » » Caivàno—i1 4 4 . 6  , 7962— 

CIO?FT ...?rAno««<30fi,GaivsHoil 13 .12 . 1953 • 

lir*TTlP0 G i o r g i o n . Gaivc.na Ì Ì  15 .2 . 19S3— 

. IO.  G i u s e p p e j : . . .C i i \ r i i io_ i l ._3.2^ t$ .64

.o é'iil  P r o c u r a t o r e  5 e n a r   l e  4 > r e 3 s o . . l a . C o r t e s i . .Appe l lo   . 
XWÌITÌO la.j£eajtKK2a 

 ~ri .Z's'.̂ jQ ~.S.i!?.on£roni.l_del_.i}.io.ffl e. ; :e.l 

r i " t r i o . .vverso l a aer.":cn"o in....cì.st?. .27_£.e~br&io_.l'9clL._ . 

co l i . . . Cor; . d i . i.t:3Ì3e. l i  J ^ p e l l o d i  l ' . a p o l i . .. 

\ isti gli atti, la sentenza denunziata ed il rieorso, 

Insta in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 
G i u l i o IV'r.oo 

Slmi^ria Hcale di HOOK; 

http://~-.--S.i
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Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale 
 . " o t t  . Q . l o m b a r d i 

che ha concluso per
. _• . :A..l.ina;arntssibili.g&_..dei ric„..oi/:.:gpo 

sito Giuseppe e, ""ichele., ricotto dei ric.Cioffi e 
"Giberto e l'annullamento con rinvio alla Sez."'ir., ' 
C.App. liapoli, in accoglimento òel rie. del P.'. 

Udit i difensor 

OSSERVA   |. 

l a  C o r t e diAssise d i Appello, di n a p o l i , ...provi
1 

vedendo il27 febbraio 1984 sugliappelli propostiI
i : 
■ I 

'■■. dagli imputati, confermava la sentenza ih data ìo I 
i 

r novembre 19&2 della Corte di Assise di :5..aria Cuj 

^pua Vetere7 eon—la quale  Hichele Esposito, Prance u 

scoSioffi, Giorgio liberto e Giuseppe Esposito era 

no stati condannati alle pene parzialmente condo ■'. 
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nate di 10 OXJIÌ di reclusione il pri.no, otto anni 

il secondo e il terzo e òi tre anni di reclusione 

il quarto, perché riconosciuti colpevoli -con le 

attenuanti generiche, Czl fatto di lieve, entità-

per le armi e della minore etl per Cioffi e Liber 

to, tutte prevalenti s\0Ll<- aggravanti- i primi tre 

ói associazione per del-ir.ruere, ci tentato omici

dio aggravato,in concorso fra loro, nella persona 

dell'appuntato dei carabinieri .'ichele Ferrante; 

di numerose rapine a mano armata; detenzione e por 

to illegali di armi comuni da gparo e resistenza 

aggravata a pubblicò ufficiale, reati tutti unifi

cati con il vincolo della continuazione; Giuseppe 

Esposito di una sola rapina aggravata con l'ulte

riore attenuante del danno tenue, nonché di deten

zione e porto illegali di arma comune da sparo. 

Secondo la ricostruzione dei fatti compiuta dai 

giudici di merito, alla scoperta degli autori di 

numerose rapine, per lo più di autovetture, verifi 

cate3i con modalità analoghe nell'autunno del 1980 

in diverse località del napoletano, si giunse in 

occasione dell'xiltima impresa criminosa-,. Il 4 di

cembre 1980, in l.'arcianise, un giovane con il volto 

coperto da un fazzoletto aveva costretto con la 

minaccia d'una pistola gli occupanti di un'autovet 

http://pri.no
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t u r a in s o s t a a s c e n d e r e e s i e r a i m p o s s e s s a t o d e l 

v e i c o l o , con q u e s t o a l l o n t a n a n d o s i con due c o r . p l i c i 

comparsi s u b i t o dopo . I n s e g u i t i a=~ u n ' a u t o p a t t u g l i ^ 

d e i c a r a - i n i c r i , i t r e uvev-or..o i n g a g g i a t o con i mi 

l i t a r i ur* c o n i l i j ; o .. fuoco, d u r a n t e i l c/iu-le l ' a 2 

p u n t a t o r ^ r r ^ i t c : r t . rie--, s t o f e r i t o da due c o l p i d i 

p i s t o l a , l ' u n o a.i uvr~ ga . i . a , l ' a l t r o a l f i s i c o s i 

n i s t r o , r i p o r t a n d o l e s i o n i che -poi g u a r i r o n o i n 

s e s s a n t a g i o r n i . R i u s c i t i s u l mo-.ento ^ d i l e g u a r s i , 

i t r e e r a n o s t a t i s u c c e s s i v a m e n t e irLer. t i f ica. t i - n e l 

l e pe r sone d i ì ' i c h e l e K3pos i to , F r a n c e s c o C i o f f i e 

G i o r g i o L i b e r t o , q u e s t i u l t i m i due r i s p e t t i v a m e n t e 

d i 16 e 17 a n n i . Confessarono non s o l o l ' u l t i m a 

a z i o n e ma d i v e r s e a l t r e r a p i n e d i a u t o v e t t u r e , v e i 

c o l i d e i q u a l i s i e r a po i p e r s a ogn i t r a c c i a , n e 

gando t u t t a v i a d i ave r v o l u t o u c c i d e r e i l g r a d u a t o 

d e l l ' A r m a . 

I g iud i c i , r i t e n e v a n o p r o v a t a l a v o l o n t à o m i c i 

da , s o t t o i l p r o f i l o d e l do lo e v e n t u a l e , i n c o n s i 

d e r a z i o n e d e l l e m o d a l i t à o b i e t t i v e d e l l ' a z i o n e d i 

f u o c o . 

R i t enevano a l t r e s ì p r o v a t a l ' u n i c a r a p i n a . a t 

t r i b u i t a a Giuseppe 2 s p o s i t o i n base a l l a sua con

f e s s i o n e . 

La Cor te d i secondo g rado , e s sendo n e l f r a t t e m -

http://irLer.tifica.ti
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. 5 . 105 
pò i n t e r v e n u t a l a aer.tenas. a.222 del 15 l u g l i o 19C3 

r .e l la Corte c o s t i t u z i o n a l e , i i c h i à r a t i v a d e l l a i l -

l o ^ i t t i m i t à c e l i ' a r t . 9 del " . .D.I . 20 l u g l i o 1934 

n.1404 s u l l a compet-a-a^.- '"•:-?. t r ibuna le por i mino

r e n n i , n e l l a parca- l a evi .: ; ;^rae a t a l e competen

za i procediv.eivti .p^aal i . ; .rico d i minori coim-

p;.vtati con maggi or eraai por concorso ne?-lo s t e s s o 

re.".to, .giudicava inoperante .r-el c^oc d e t t a d e c i s i £ 

v.-., in applicar.!one de l pria, Dipio della ' 'perpetvia-

t i o i u r i o d i c t i o n i s " dato che i due minori erano 

y-'vati legi t t imamente g i u d i c a t i in primo grado da l 

giudice o r d i n a r i o . 

Avverso l a sentenza di appe l lo t u t t i i p r e d e t 

t i imputat i hanno proposto r i c o r s o per cassazione 

ma Giuseppe Esposi to non ha p re sen ta to mot iv i . 

Ha proposto r i c o r s o anche i l Procura tore Gene

r a l e di Eapoli denunciando l a n u l l i t à d e l l a senten 

r<^ impugnata per incompetenza. Deduce che a segu i to 

de l l a sentenza d e l l a Corte Cos t i tuz iona le i l g i u 

d iz io d ' appe l lo s i sarebbe dovuto svolgere d inanzi 

b-lla Corte d 'Appello per i minorenni. 

Uguale eccezione, ma chiedendo l a r eg ress ione 

del processo a l l a fase i s t r u t t o r i a , hanno separa 

t a - en t e so l l eva to i d i fensor i del Cioff i e de l L i 

b e r t o . 
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toe 
tionis" in hus3 al quale la Corte ci seconno grado 

ha affer,aso la propria competenza, è inoperante 

quando lar.or/\a procossuàls' attributiva della com

petenza 3ìa dioaiar,.t~ co:; ;i tufràonalnen te illegit

t i^a. 

la ■■:;. air.?•.. :i r,_ .•'iĵ iara l'incostituzionalità 

(fell... .'. :r :. oc:..', inv'atti yi avere applicazior.o dal 

giorno rucosssivo.alla pu* ".licamione della ceeisio 

ne (ar:.3C ter..o covava legge 11 marzo 1953 n.C7) 

con la f.uplice conseguenza che, per il principio 

"tempus regit actum" da un lato restano efficaci 

gli atti compiuti nella fase processuale preceden

temente conclusa, dall'altro gli atti ulteriormente 

da compiere dovranno uniformarsi alla nuova disci

plina normativa risultante dalla sentenza di inco

s ti tuzì orial ita .

Pertanto, la caducazione per dichiarata illegit

timità c'oli»art.9. H.D.L. 20 luglio 1934 n.1404, nel 

la parce in cui sottrae alla competenza del tribu

nale per i minorenni i procedimenti penali a cari

co di ■inori coimputati con maggiorenni per concor

so nélao stesso reato (Corte Cost.15 luglio 1983 

n.222), mentre non ha effetto retroattivo sulla 

validi :: della sentenza e del giudizio di primo 

grado già concluso dinanzi al giudice ordinario, 
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107 
comporta che i l g iud i z i ? di appel lo s i 3volga c a 

vant i sii giudice spec i a l i zza to per i minorenni pur 

se l ' impugnazione s i a s j..ta propocta s o t t o i l v i 

gore <"olla precedente r :>r v..tiva ( jez. .unite 27 o t t o 

bre 1SS2, l 'n_rra:o; Jcv.7, 26 febbraio 1971 3uf.ano 

e, C a s s . j e z . i l , 12 giu_a ; 1';'■•;•, ' / .  len t i ; i o . 2 3 giù 

gno 19c.:4, Passe r i ; J C Z . ~ , 30 l u g l i o 1984 n.1577; 

'5ez.II 3 agosto 1904» ".vro; Sez / l , 12 settembre 

1984 n.1540) ; 

I l giud iz io e l a ser. taiza di appel lo n e i confron 

t i del Cioffi e del Liber to , minori deg l i anni 18 

a l tempo dei r a t t i , debbono d i conseguenza dich ia 

rarsi n u l l i , con r i n v i o a l l a Corte di Appello per 

i minorenni c i Napoli competente per i l g iud i z io 

( a r t . 37 cod.proc.pen.) 
P. Q. IT. 

l a Corte di Cassazione dichiara inammiss ib i l i 

i r i c o r s i di Esposito .''ichele e di Esposi to GiusejD 

pe che condarova a l pagamento in so l ido d e l l e spese 

processual i e ciascuno de l l a somma di L.200.000 

in favore de l l a Cassa ce l l e commende. 

Annulla l a sentenza impugnata n e i confront i di 

Cioffi Herancssco e l i b e r t o Giorgio e ordina t rasmet 

t e r s i ^ l i a t t i a l l a Sezione per i minorenni d e l l a 

^orte di Appello di Napoli per nuovo g i u d i z i o . 

http://Cass.jez.il
http://'5ez.II
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Roma, 14 f e b b r a i o 1985 

IL HC3I33EK-JE 

3&*>.Dott.i"arco Di . ' a r c o 

/t^£*-**~ /C ^ysh^ 

I l /|U. J J . J : . Ì - :i . ^ ; a ALI: 

/ / 
Dot t . Giulio ..""ranco 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il 23 MAR 1985 

A tlddANCELUERE 

108 



Senato della Repubblica — 109 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

B E F J I B B L I C A I T A L I A N A 

109 
Udienza in Camera 

in NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consigliti in 

I LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE ***%d-i-fitt 
.K S E Z I O N E .

 : I P E N A L E ■ _ _ _ _ _ 

Composta dagli 111.mi Sigg. : SENTENZA 

! Dott. 
LEO J s I C C U I I i l I I   Presidente N . 294 

i . 
1. Dott. I.IARCELL0 D?. LHL0  Consigliere 

PIETRO COICwÀ 

3. 

14. 
MARIO POilFÀ 

_RWIS_TR_0..GENER1LE _ 

h 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto d a / / > ^ 7 / fcff j , ;/ ^ , fa $„ ■ n„ J, 

aiti ÀIJLJJLAÌ Ai ttjaw Cf U MIA 

avverso 

\,ÌW 1 ih\u% $(r/ok ut mf[~ l -ffjLk 
,,/, fMkJri; nMttjBfmffl -fpinto Uao -

LtU.Mj2lmmiLMMMtMièlt^JMìJl 
kmmo^Aìhk mmo 
i 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere j 9 / f ^ f / j / ' (2. t i2À!JXÀ 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede Ah f 9j> P ~>l\A 

Sumpcm Reale di R. 
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% 

._ dkì.$>\ Ì eh li di ^i'kify _... 
.djy^u'ii:. 

'AlMlti! J.iJct:.:* K: :.-.:.- M.V;J dju:c\i/u d/dW. 
\ . . / ■ ' 

4lk>H\ id-Y-'-dd^p,!- Js 'foltÈllJLljJcc. 

.. chdlif/.ìiL\ùlJLin^ _ 

.... . .Mi- _ .0. >. . . , , .-.._,- _ J - "./) /»•... J" . ■ ' 

• L. A • !>• i ' * A 1 y uh i fìi 

'JùtdLLttf:-

.sili' J/Ì(A fòìt àidia/UXià A nttifata 'hMt,:ll:JÌ 

_ if fitùf^^M.^^JiJic-j'^Ua^Ltl^éf-^ 
.. fcÀfl'cM-^-OJP- L-'/K \iL kiÀÉUJLiìmh &- yAlUclh sili;. ì. 

 t v .>./;.  •' 

110 
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1 
ou-))doJi j.oi Jh M//hM'di yM"JiJ)cl/iji'/Jit"l-/'U-

du'J l'ftyjù JXì lufrJ '.ii.ji C d.Ì> did oh w UVK-XÌ 
ìc-'s -h:jjtcM J/y.u'oi "i f hldir i ou. -j't-l-i/rh 
fi/yrl'i-uM< 1A< 5 -k d/'Sii dù. j'jr-" >AJMi-i ÌJM 
to ti J'yj-.'&j/ltcttld CM.WIA 4:( i,;?ltèb ifijj<& 

/ <v 
: / * n&/,'."■•& i'U'!<'■"{• A .U i&'l'ClJU'llt-'J ili'< .Itìr.L* ..>&• i 

)■ -\, ' » rJ l> ) ' '' 
<l/JvJ lu'* daub fi.Y""..'At i'C/wV/'tt^.v'/^v^J'^."♦".'.>, 

/ i ' ' 

Jkr^a fi-'b UA-^JhJVM h'/wMb rJcfctrs-

ÀUfl-foìO doli yXoc\j' 'Aytf J/ìiJtf ì/'cf,PJS 'tftSttà'J:-, 
WZùM'w}j'ftu->l}ì ù'pMùAA/ fól'S''Si:'■&■!■?{**' Mf iilé 
A/dMjfiwj (fi%'iff oÀfJtf di li/ ah JìMiKa etc adAuV/s 
jJdtd&té-Jk ova oj,i>4( M -ùd^fM: 
6?r/ Xts' t:>jW'M l/cs70r ócvb//A.:if//'A"Ìy d v . k v > 

_/•> 
i/j 

Md wù/'tviM dLva/tà^doiyJdkS/H/fiMoij'^yp 
A vttfj \ifjiAM timidcxinMh tbSJkédk 
mi/tffa i vfii%fzk sKif'tdì. y J:to>v MMuhsX si{ 
CQM$,S &-Jù&m*\ fwùi f/'jlvty ri// ecu DfJj/'j Jf/ tó ■ 
tfiwwfó ùPplti 
v / / t w l id//:-ij ml J i/t?wiJ/ eh r/tyi/? yln-y ì)U: 

libito ItÀWTl! il "'■:>■/■ tifa dlh & PÀyi„ùÌM 

file:///ifjiAM
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4 
A tilijM'i tSifMyX ifì/b-y^l^/Cf^f^i "Mliidfìf 
Mi*MÌiÌt'{\i/M £>t ò'!>'f frl'dtSì/JurJ&d'in 
d ' 1 ' ;r ' r " i , 
li/UOìdjj jXd"i*.V.'. d'd ò\^lf idigiti dù C-ilOW 
cVjh'k v/a.f.■/.•'.' :'dji\i-^r^:k/lu./£j nìii'Xy'-Ji'-
' 0 0 'r* i-n V I ■ ~f>-

MvUyJ^il^-rL^jj. 
j'A\ ;-;A:y/si':-'* 'órwvsJ'k. -y.yy/. M-!Ì^fi-)f 
G</vif.(j.i. 'I.S/ÌXI :-Jy':À<t-,LM.AU''::<->s^e'ti' 

hlti-W/ì j k^ocr.ì/ci-Jk" ri i. 'di* ili/ //x/v' ■ò/M-.,j!%L] 

112 

/ JfyMQA &lf dlw'd/Wàtei? M&Wffrjj.. 
&Oi^&/t*kJk cpwh%$vn D(&$d,3fM"%'$ 

.avitoi#diyhwsiAa^iJCo ft<'\hvii*A -yb/wMbb 
dPyj/ìl^ìoi/ii/ Jk dJui/Ì( dh>dJì/pL.k4$VM$di 

JWA tirili'/}- \ oHìt'i'it ucmk v h vóf^/orM'ft dd$/ d'i* 

QjfiJfoàùfvù frisl/M fyw'A'ìfcù :Mz£*fMi/d/-ufri 
ìlÀ SQù'iWJ uCyiMivji^'i osfosJfiW-cri'Dfirfroxv 
e ■; •■ ' . '"••> o-S'h/.hi--: J&& ù/1" dù~ i*iym ùsfddìj & •" 

y/CJtyih if t/tdwA'h ti-MdCj.-ty ÌVMM xilvM i-ifHfd*. 
ùciìptt^ tuo&v diy-X( X\ CctMicllll'-tolf' Clfaì'lw M <'-lu>é/ 
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f 
ic-v i/ffcJu' d'A/Jjà J ii;-t ÙLW!-1 J LL' wyù; 4;M Mj% 
nV[/Vft(-Md.ìi'i'tMddissXù/cz/ddwtl MjAdjbiw 
fdwfhj/ £'/' 'MvitzÀ' ccjf:ti;cJik^i:<sti&'Mj'/ii<y/. 
$<ivÌi(/ l'ik ù/\>('y*}\ Joy:-. . :uwb dij.il* M'Xr^ 

//■*■£• MfE^Mi '/'rffMf ^rf.t'ìx;<sJheitzl/f>jK 
\X'dK th ?j dù \jj:hJj\XÌ\i fld'f\l -fsuiifiVr ivJU 
obi)* Jdyj/fyyXh'i X iìt'/Jfidili:_ csd_avvoca'U-'ÀJ* 
b;.\X-^^^rCJurIJ;:Mf^d, ' vi^.fyùM frtW? 

s ir >v jìfrd'd-J in</bm odzMl'ìQit/snik ^mdj/d^^id:» 
■ìZii'pìb M c&y ititi h\ Sn/ddkb Xu* Jhvd'wdffc. 
iihij/^X/di^d/^a^ a fnnv metn /ÀV-> 

a!i\ Aitfhd? wùn d/ dfito-Msws X' <*y£'&i?. 
QJXÌJÌU jd/ ; k: &>fb às IfWio? tiéSi Joy if 

Q((J&&H ùyo/M/si'v cu^v4/Bd.i0^mm^^^/d 
ddW'lMViXl'Jù ò/l/À/l/j>1. 

%QiXr iklkXr ì/ifd. &t'M*hd<j'ji/d tf/JSkwwViddcii' 

J/'soi&ry m'pòsQd^i^Jyr^rMot^cI/^Hld 

itìi${/'/ityji'yf/<r'd'jy^( c$^uQjivaià,>wi& 
'bì Ò$OMM'J ii'p/fMJu;iY;e^^& Midi <&>. 

Ì13 
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J . 

*muìi m?m 
afe d'y ; X'y <id i 'À& ii-sì/Sddrv „\Jl{ I'I/Ì/VM 

7 
'•OÌQÙ-.MJ .'■/.(li :Mv<%X\ jyh'ù\':^.yi'Y dwif 

Utì&fMifo ^)cjjàl ^f&Urì^ £ir 
5cPl]lr j/^Jj-^oudh^/iih f'du-;'"k' J/X/^J'^ 

J'fyyy Cccri/duk Mt/H-ril/id£' M ///*;_ v/ jvi 
Qhf'&ud* Cjt/otfùi'iidS LÌ/JÌA/K' iàfWvk'W't/'W'' 
ài olii M'opét. WM\ jfd'U( M d\'dJX ii$Md'</li4ti 
cW/rXjs i$tfi/Ttj-fflàr& $?oy ui> Iff/sis S/id/Mj //<?// 
QWXf <?i/d/i>b JD'Àìd-'M hde&b<d-{ A vmh^Jd 
tyfsx*biu $ìr;M:è tj$#mttfMc/w ' lujfjtt i too/vd* f-m 
&>/ s9dM&0*$'^$j. poyndtifó. jti/QiiiibJU 

h Pd)'yAUi\. étyui/ù' ■frdkjjfry/jkflii/ii JOIJ^ 

%hi^,!Jkh^KW!:^jiii\- dff\yi'Mc/ iJd/fc!!'': 

w :ii\jyJk vywjjjtiìtf l-'J1!^'biffati oiy A': 

aiti!/; ̂  X$/fw\ 

114 

òt/i? t<yyo!, 
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j 

115 

i.J>Adii.^i£: U^ÀL]^-!Ì^tidi^..Àl:tdd^ljJbA '_. 
tJ\y.:-U. ■,fyi#&y}'+b/::£àJ 

J-i.;M.ilflf.k*/dxJu ^'./:'iV7 CO/ --''&S OcÌt?ìlL fei!-Af:.W ih. 7 / / ì ■ i ' 

jicu'ikp'.'-h; t.i:fiv Vjj;MàrMu £' Mtì. '>if^liib-JsMÀ^<L.y 

tyj/;^f~ ' ~s/_.jL-±JjJ'id^Ì-uU'r.i4L^ .... 

Juj/Qìtprx'in.i/c-.i,'* tiM&ikd^/à^-.- .  ..

K\&*JÌ.&-1Ù.CJL\ &. 4L AH O ̂ Ak^JÌLJiM^ÙfdÉjàùdlrLC^ j2?4 

''iajudun : 'udUfdJ'jLd Mi ìiyMiki/M iJAi&IL-ùi-Hj. 

.. CLuziuM? i-m tin ilizb Cjtàù^JÈmdzwdiik^ 
ó> Cjt}yQ-M!J.i/±JùìjLO.QUOi/dù-zA.sàl(&JlL-IiÓUf]tìiJ2\ 

ìjmi/. oc/ÌHiL.ijJt/^r2£^lwh? j? ■wÌMJZ-&j£in/r]j:c«iii 

IMMÌÌ&. i i k i a ^ / v k ^ i 
JjoiUfVJ f/Sts'J Jti*,ber X;$'/.)l&4,\y/f LLTHLA V&UL ì/; i 

j ÙÙJ/. IIUZLJÙ/MLM/^JÌL fidiadadìj/'/Am QiMzLiudlUd-■ 'À:a-

jé2 jt/ji li'M/fì/ìi-'JAA d: jiWd/rc\-<dlvco-JM.I,/MMM-Z,£,"£._ 

l'-rJ/i/ ìi.ì\i^i^d'jM^M J/d. udì àcr^±ÌL..i!.cj:,3<zil,.. 
\yùÀù.ohitzìzM-iddr J/.\tt_j.J:~j/:^:/jù:l!rÉ/'L.Xi dìfusj/.. 
hvjty.} zj^urLùib-f-^t. UX..L \i X'kìici^JtL ^^, 
.Q/jJXt/.-JMjyLLU-M-j.-Wù'^ __ 
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i i 

■tA.Ki ai tJ^t-M''di l'zL ìù Wi'ì/'iCp'k' di/J/ /dwnk 
He 

yr^t 

m-AJktur^ _....__ ; _ : L 
...̂ ■" ^UVaiiJZilir. ,LÌoi__i:à_i.:._.u2^^^:4i.ti:.47_/'̂ V_JL;U$. 

_. _(_er;̂ _..___. ——~*_—.J._.__,_/—^„.̂ y ,_.„ ——^_ 
Jl;;rftì(/U ̂  I/^L*LÌ_LApi^U.CMbJX^:h:iI^MJildlLd 
■gii4MM .#{ ,y^yù. tk_^;" ^■c.iJlJLi^AZid/jLù 
Ì2l<.•'Akìj crtf >i/sd:J?■■} uic^urj2£ìu(u.*j,_.X->.<_. -\ ±2^ 
d i . „ . . . „ . . , . , i _ / / I I „ , .... , / . / ? , „ . 
Ut.hMMilJ AMAlfymp MMTE\,iA*\ * * 

rzoi&iv.ifcfrV/fr ftr//S/ ^ ?,d) e / /,. .V/A?' POI*verde 
.Ji.rXÀ CDi/ùl/i(fi' i\t J/.1\cÀfi•n.lxXL rLj.\puJ/:iti-J,l^/.- Èl 

.yt?bit\^Vd(H\ti}z\ . : W-

.LTutL 
UÙÀllM '^/.; fj4 e Q ■./../. 
si JUI. *jf vi'*' ■ ../ <t ./ r / r.y j *■ ■/■■/' 

OÀi*$,^f1ÌM/#rit.:ì* Wkl/i/M tà'-toi'd'Dj.*i M?ifo POH 

.fry e ft 'o//0l.r ^/..J/V / XltJùiv, r.im 

umidii ttMlìtXlJIlLl 
f-iiJl'S Mesrb. 
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*,dM 
_rr«•■___i 

111 
t 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

! ?■*• ivi' 
Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

S E Z I ONE J S*" P E N A L E 

dataj^-yi^i 

OQAJQHJ^

Composta dagli 111.mi Sigg. 

ìf© 6 
D.tt. 

1. Dott 

PiCCIN'iNNI Presidente 

Marcello DE LILLO 

Pietro COLONNA 

Consigliere 
ZM 

REGISTRO GENERALE 

»• » Vincenzo VALENTE 

a » Mario POMPA 

N. Ù.C vviht 

ha pronunciato la seguente fvTsKj . IÌ—I O A 

^ f F N T P M T T f c 

sul ricorso proposte da 

*  ^ j ^ y <̂ >?W 

avverso 
~t fi-tfUi+UL*i^ji^ /%&> y**y£-u~«*(i. 'SS.^L. irz 

lA^-f ^ S^3- CO-y^t.^rd^^r. 
~T 

__^___6^_ -̂_L__: 5^ é^L V

^ddS/ *& ' rJLfó»^ &*c^dl -s. 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere v _ ^ ,v 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede / 
_^__^___r_?«^*^ 

A. SptnOM ■ Ram* , 
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V 

<dr*d&>. 

A, ^rétfsZd-

/ 
A^ 

Z4. . ^ K ^ C _  > ^dt^-d^ f*Z& -dZ^***udx# s&.'fi&zd' y/L.>é*+L-~ac<z 

/Sr- y-/yyfi^  ..^C «3^/ui 
&. 

■ ^ 

_# y?J> ***fZ<zn* . <*__aó_̂ l _>/^V <-. ■s,/Jdliji -y*p zè&^*-j**—z*z-. 

d~^fetédZjéZaf-^'^sudiZ/tdfiddiiL f^~<*df.d**~* .<**** '/£**£ 
7 ^ 

U/4 <S>-L£&^U**HC*Ì. jCéC s/C0t-j 4*£^ ^<a_t______5____a__i_i 

kz^èfel ^___L_2
t
/^ < t <> ^ ■gy^d^^ -Tddyu&dl*-

_&_£_ +&a. £.££<&A. 

*. iil^SZH^t^ 'is^dcdisid' SjEZzZLxu^-^-e. . ^dd^j^e j2Z<d£» 

^iteijdctiéJiiiflJàr^ ' <&■ f*</std ' <*>
 i
yèa^Z 

^  dj^c^.tZ^ 

£ SSi*?^^*^^. 

MA ÌZJ+ÌK-ÀJ^/' SÀI Z?£*d < =h~v <C-/L- f^ds 

118 
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L j _ < ^ ^ i £ ^ _ ^ JIC_ 

: ' -f • • "" ■ /* 

tif'» 
^«^idZZdZZd s-fj!*&^-a. ^s^s-S^ZZd^/Zt/tZ^A. 

/ 

119 

./i*yjé*<?. ___ ««TV^J^ .**^ 

*d&*yiLjBs, <?^&4^*^ j = *e *« -__^_-

£_òfe?fe 

_*f^o_^ 

^__g__g^«^ gy_L«g*^
!
J«gfci 

<A**~^*4> 

£<&dte- &i&^&? y^tfc^^^ay.'-

tzsdL 

dL^H^, 
^ ^ 7^ 

zd d^y^**^^ 
•"tC£***^~s?st^lCSt 

.  ,  ,  .   ' ! 
DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

i!  7 MAR 1985 

H CANCELLIERI* 

■ ■ ■ ■ Il m 1 ■' * l ■ I — 
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120 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 

IN .NOME DEL POPOLO ITALIANO ,. „ . . . . 
dx Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE teaK-i-ufr 
__ JEZIONE / PENALE. CQh^Aij2Ar 

Composta dagli III.mi Sigg. : <ST̂ .KJ ' | RNZ7t_. 

Dott. M a r c o . - ' DI MARCO „ . , VT O 1 / , 
_ _ _ - Presidente^- N . S^f 4 " 

n SranWao SIBIt lA r . ,. 
1. Dott. . . Lonsiguere -

Mario PIANURA 
2. » » REGISTRO GENERALE 

3. » Giorgio BtlOGO 

4> » ' dott. Arrigo SEMEMA 

ha pronunciato la seguente Q Qj^ ?Jfoj 2j>j-

» 

» 

"iM&dik. 

t* V. \ T F' V 7 - T ^ 

sul ricorso proposto da ( J . T A ^ X v t , ^ ^ $ÙV»^O JL\ C to-Mi} 

avverso 

l'^y^-^^ZQ- J« ĵ>/4 M* 3.'J A ^ V J. t^A-^d<A(jjdU^ 

fC \Sytffo tLJcd VyfWto. X -y-t>va-<ti>v-u^-t, /A- *r*-^*^^l^ /* .__'_ 

; : -~ —-/— )r 
Sentita la relazione fatta dal Consigliere ~ pfa^T.. IV-^li 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede td*. <̂ * w ^ C 

Stamperia Reale di Roma 

file:///Sytffo
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121 

v/>x/A«« 

y 
•V •v*r'_*'__' '^^r^Zyyc -JLji^cyw_ t.. Lt*v¥* 

vy^vt- _ 

\Cy ,u w ~ ^ zi-A. fife J c^t^^tc yM+ Ckd-i y. 

\ t O v ^ 1 ' fd'*^-~i~ 3d ì ■ t'itj'-àdr ^l^^_t.^V4,_* f^>^ d 

] / A K^^*— ̂ y *~d~x: M^^^Jy^.-^jh^y^-^ ^^ (tl*—^ 

■~{»*)—-; {

L

.Ut >Z_<? A*>v..tiv^yr^ 

_**rduyv^-d^ thy**_^ ;._ 

^ _ A _ ^ v ? r ^ i . **Cfi*~ w ̂ r>*r 

ÌL^y^t^Z ^ v ^ o , J M C fjCujMdC tA^jL ^ / z 

( tdy^*^ ~ Cf^udty ^*y*y<y'~_y±^ ^y^>^z. y^fl^ x _... 

^yc&yj.'O. d ŝ. ^^us^^y ^y<M. jd^4dz^>*>y ^yz<^~~y.z. 

^U^r*_ •.  T*v~"a>v£. .dydy i ^ i H < ^ _ < n f t v v ?  v u _^*v /J~e\ 

y??y*~~*^£ f^yird^-^ *y~. <3.tt>*si_* ^y^y. s»*- "?n^»v ^*v^*v<c 

./^4 >*f<./s__..|_ 
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122 

ÈL 
■̂ ŷ A ■* % A^y^^o rude ̂ ^^^^yx f^4*^4<^/yd^~z__ 

yé^yr^y fd^^y^^yZy c^^i^lju^^y±,„/*y^4^ .:. 

1 ' 
, ^^.Xr't6 j^y<~rdc. _ _ Y~*y~ yt*^i-..y~*^j^*y^?r?*^-*-^--

;.^. v^~/o*^v"_*<. rv ̂ v» '̂Vl~*^~A~t '*^^. y^TYl<cd''r-^yy*^Z^^^ù*. 

.v^^ x*^*-
 - t

>-

i^^y^y^: : , ,v__ 
i ' 

^ ~ ^^yfJ^c (*~*~f^- ^c^y^A. Q ~ ^ yt^t^^o X^ 
j/'V^exvst'Cr 

' . * I 

trd^^\A. ^^CuZp yZd-*^^C ft. cy^c^^j^ j>d y^y^L^, s%*^/ffLu*-iJi. _. 

i^dl^i^y^LA. s^\ /tZ sud*, y^ ^~ JAS'vLm^.JL JyCC^+jC J 

_tvt *s^ys*^~y. A. JUri^fr. td^_ **- c^y^^j^o r~* -y^J^^'Z ^A 

jfyyH-ìy^ 
\/C **t*^»»> fi H A^u. y^jLdUi / ^ , 

Ur-jc*~y?~^_ d-+&r^^z^_jyd^j>?xZ*-

\_ _._ e ^*y£ ^y^i^ dd<_ sri'Zkv^i^j, rud y%^^^~y^_ y.y j 
i . . . . * • ' 
W.y^^d^.z, ^fj~~^r r 

ll/dl_. 
ld^ &<_£ fa^*_^^^*«_ / ^r_,_~*y£yC:<^éi. Sif^jflP 
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123 

_1*^*5r?3c. 

Mu^JJ^.1rA\lL 
_^_ifc^._ 

///e***. X ^%-T^P 

i ! 

O y 

4 

i 

_ _ _ _ _ _ > " | 

■ ■ [_ 

I 

_ . . _ . ^ 
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A ji\ e VA- YM-fi^ ^l'-1l*** 
124 63S0 

VELIA 

rie PILIPPIS 

DL LILLO 

CATARO 

PAPA3IA 

Presidente 

Consigliere 

» 

ti 

3 

C:.NT:J;ZA 

325 

REG. G:;N. 

n.26691/84 

HLPU B3LICA ITALIANA u d i e n z a p u b b l i c a 

II" iTCIÌ'. DLL POPOLO ITALIANO 7 . 3 . 8 5 

LA CCTÌTF SUPRaJII DI CASSAZIONE 

_?.ZIC>IJi: I* PENALI) 

Composta d a g l i I l l . r n i s i g g . 

D o t t . ANGELO 

" ADRIANO 

LIARCOLLO 

" LUIGI 

" UMBERTO 

h a p r o n u n c i . : a t o l a s e g u e n t e 

SENTENZA 

s u l r i c o r s o p r o p o s t o d a : 

1) GIULIANO SALVATORE© n . i l 1 0 . 5 . 1 9 5 4 , 2 ) GIULIANO 

tfAK_IKB n . i l 3 0 . 3 . 1 9 5 3 ; 3)GIULIANO CIRC n . i l 3 0 . 1 . 9 5 7 ; 

4)LICCIARDI GENNARO n . i l 3 0 . X I . 5 6 ; 5 ESPOSITO GEN

NARO r». i l S . 9 . 9 5 2 ; 6)_AS3T:.RIA PATRIZIO n . 1 * 1 1 . 4 . 9 5 3 ; 

7)CAPUANO ANTONIO n . i l 2 0 . ^ . 9 5 5 ; 8) LO RUSSO DO

MENICO n . i l 2 0 . 3 . 9 5 8 . 9)EAZSAN0 GIOVANNI n . 1 ' 8 . 9 . 9 4 5 ; 

10) MALLABDO FRANCESCO n . i l 1 . 4 . 9 5 1 ; 11) ROBERTI 

GIUSEPPA n . i l 3 G . 8 . 9 5 0 ; 1 2 ) f a b r o c i n o ^ . r i o n . i l 

5 . 1 . 1 9 4 3 ? 13)PALUipO FRANCESCO n . i l 1 0 . 4 . 9 5 7 ; 

14)BIFULC0 BIAGIO n . i l 6 . 2 . 1 9 5 6 ; 15)PITIR0LL0 CIRO 

n . 2 4 . 4 . 1 9 5 4 ; 16)GARGIUL0 EUGENIO ? . i l 1 4 . X . 9 4 6 ; 

17) DI CICCO GIUSEPPE n . 1 » 8 . 5 . 9 4 9 5 18) DI CICCO 

FRANCESCO n . i l 2 . X I . 1 9 5 S ; 19^)1 CICCO MARIO n . i l 2 5 . 6 . 5 8 ; 

http://il2.XI.195S
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20)CATERIN0 CARIUNE n. I111.7.960; 21)BU0N0C0RE 

ALESSANDRO n. 1*11.2.960; 22) MONETTI SALVATORE n. il .<*, 

14.XI.58; 23)C0L0NNA ATTILIO n; il 7.4.58; 

24) FERSIERO ANTONIO n. il 29.7.955; 25) VERZELLA 

IVANO n. il 30.9.959; 26)VOLLARO RAFFAELE n. il 

26.XI.957; 27) VOLLARO LUIGI n. il 18.XII.932; 28) 

ZANNETTI SALVATORE n. il H.XII.955;29) BRACALE 

SALVATORE n. il 23.XII.938; 3oJ CAPPIELLO NICOLA 

n. il 18.XI.1959; 3D VIGILANTE SERGIO n. il 16.9»956; 

32) HONTESCURO CARMINE n. il 1.X.960; 33) POLITELLI 

GENNARO tfn. il 9.XII.953; 34) BIINO CARLO n. il 

12.X.948;35) DI BIASI IIARIO n. il 2.X.1958; 36) 

QUARTUCCIO PIETRO n. il 3.7.1952; 37) Esposito 

Ciro n. il 14.1.1952; 38) MARIANO ARI1AND0 n. il 

24.XII.942; 39)D'ARI0 GENNARO n. il 25.XI.946; 

40) MAUgp PASQUALE n. il 14.2.958; 41) IIAURO CIRC4 

n. il 27.5.952; 42)R0!ìAN0 ROSARIO n. 2.XI.54; 

43) BRUITO ERNESTO II. il 1.9.943; 44)PROCIDA ERCOLE, 

n. il 21.4.937; 45) T&I GIUSEPPE n. il 6.3.956 ; 

46)APICE ROBERTO n. il 1.X.948;47) CONTEr,II GIUSEPPE 

n; il 15.2.1946; 48) CIIiMINIELLO DOMENICO n. il 

24.X.956; 49) FIORE VINCENZO n. 1*11.3.952; 5O)AM-

BRUOSI GUIDO n. 1*1^.3.1957. 

avverso la sentenza in data 3 aprile 1984 della 

Corte di Appello di Napoli-
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Visti gli atti , la sentenza denunziat». ed il 

ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta 

dal Consigliere dètt. tiare e Ilo De Lillo 

Udito il P.M. in persona del Sost. Procura-ore 

Generale dott. A. Scopelliti che ha concluso come 

da dispositivo 

Uditi i difensori aw. Tommaso Pal umbo-; Guglielmo 

De Antonellis; Salvatore il. Sergio; Ettore Stravino-

Antonio Morra. 

Svolgimento ilei processo e motivi iella decisione. 

Con sentenza in data 3 Aprile 1984 la Corte di Appel

lo di Napoli - in parziale riforma di quelle di primo 

grado del 21.4.1983 e 6.7.1983 - condannava: Giuliano 

Salvatore, Giuliano Carmine, Masseria Patrizio, Pae

sano Giovanni, Maliardo Francesco, Lo Russo Domenico, 

Giuliano Ciro, Licciardi Gennaro, Esposito Gennaro, Capua 

no Antonio, Roberti Giuseppe, Frabbrocino Mario, 

Palumbo Francesco, Pitirollo Ciro, Gargiulo Eugenio, 

Di Cicco Giuseppe, Bi Cicco Francesco, Di Cicco icario, 

Caterino Carmine, Monetti Salvatore, Colonna Attilio, 

Ferriero Antonio, Buonocore Alessandro, Verzella 

Ivano, Vollaro Raffaele, Vollaro Luigi, Zannetti Salvatore, 

Bracale Salvatore, Cappiello Nicola, Vigilante Sergio, 

Montescuro Carmine, Politelli Gennaro, Biino Carlo, 
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Ui lixufii LÌ ai" i o , Quartuccio P ie t ro , Esposito Ciro, 

i-ì'iriano armando, D'Ario Gennaro, i..auro Pasquale, 

...auro Ciro, Romano Rosario, Bruno -Ernesto, Procida 

Ercole, Torsi Giuseppe, Apice Roberto, Oon^e-mi Giu

seppe, Cimrniniello Domenico, Fiore Vincenzo, Ambruosi 

''iul'io ed a l t r i imputati non r i c o r r e n t i o i l cui 

r icorso è s t a to d ich ia ra to inammissibile, a l l e pene 

di g i u s t i z i a , per i Tléspettivi r e a t i di associazione 

per delinquere aggravata ( a r t . l o 416 - secondo e 

quinto comma Codice Penale) mentre assolveva Bifulco 

Biagio dallo s tesso rea to con formula dub i t a t iva . 

In punto di f a t to è emerso, secondo l a r i cos t ruz ione 

de l l a vicenda processuale operata dai g iud ic i di 

merito, che i l 2 giugno 1981 veniva rinvenuto in 

una autovet tura abbandonata n e i press i del l 'Ospeda

le Cardare l l i di Napoli, i l cadavere -li. t a l e Licciar 

di Antonio, f r a t e l l o di Licc iard i Gennaro, ind ica to 

dagli* i n q u i r e n t i come un personaggio di r i l i e v o de l l a 

associazione camorr is t ica " Nuova Famiglia" che s i 

contrapponeva a l l a "Nuova camorra organizzata" di 

Raffaele Cutolo. In tanto i l 5 dello stesso mese 

di giugno, in p iazza Porta Capuana di Napoli , s i 

ver i f icava una v io l en ta spa ra to r i a ad opera dei sud 

d e t t i "clan" oontrappost i , n e l oorso d e l l a quale 

veniva ucciso' t a l e De Rosa Giro e venivano f e r i t i 
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I a f u l l i Mari0» 3aldascino Gennaro ed alcuni ignar i 

p a s s a n t i . I due episodi criminosi venivano co l l ega t i 

t r a di loro dagl i i n q u i r e n t i , rappresentando, i l se 

condo, una r i s p o s t a camorr i s t ica ad opera de l l a 

"Nuova Famiglia" ne i confronti dei "cu to l i an i " r i t e 

n u t i responsabi l i de l l ' omic id io del L i cc i a rd i , per 

cui a i procedeva al "fermo" o l t r e del Baldascino e 

de l lo I a f u l l i , anche di Rocco Pasquale, Aprea .Umberto-, 

Morra Eduardo e Giuliano Carmine, ques t ' u l t imo , però, 

r i u s c i v a , con ab i l e stratagemma, ad evadere dai l o 

cal i della Questura. Nel corso de l l e successive indagi 

n i venivano seques t ra re n e l l ' a b i t a z i o n e di Giuliano 

Luigi - ind ica to dagli i n q u i r e n t i come un personag

gio di r i l i e v o d e l l a "Nuova Famiglia" - t r e l e t t e r e 

d e f i n i t e "molto impor tant i" specie una d a t a t a 29.4 . 

1981 sped i ta da Giuliano Salvatore al "carissimo Peppe" 

i d e n t i r i o a l o nel cognato Roberti Giuseppe, contenen

t e chiare a l l u s i o n i : a l l ' o rgan izzaz ione de l l a "Nuova 

Famiglia" a l l a c i rcos tanza che erano s t a t i a s s o l d a t i 

"20 cumpar ie l l i" a l l a necess i tà di denaro per s o s t e 

nere i g r ega r i , e s i facevano i nomi di alcune perso

ne che venivano, poi , i d e n t i f i c a t e in Palumbo P a t r i 

z i o , Licc iardi Gennaro, Masseria P a t r i z i o , Esposito 

Gennaro e Raffaele , Giuliano Ciro e d t i n f i n e , l a guar

d ia c a r c e r a r i a Russo Antonio. Det ta l e t t e r a , t r a t -
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tenuta in o r ig ina le dai ca r ab in i e r i per i l prosieguo 

i e l l e i ndag in i , r i s u l t e r à , poi, mspiegaoilmente 

smarr i ta , e ve r r à , pe r t an to , r i c o s t r u i t a in base ai 

r i c o r d i rmemonici degli s t e s s i ca rab in i e r i e, quindi, 

trasmessa in due copie a l l a Procura de l l a Repubblica 

ed a l l ' U f f i c i o i s t ruz ione del Tribunale di Napoli. 

Essa c o s t i t u i r à un elemento di prova, di decisiva 

r i l e v a n z a / p e r l ' a ccusa , in merito a l l a configura

zione d e l l ' i p o t i z z a t o rea to di associazione per de

l inquere ne i confronti degl i imputa t i , perchè le 

affermazioni in essa contenute, avevano t rova to , 

secondo' i g iud ic i di meri to , puntuale r i scon t ro ne l l e 

successive l e t t e r e i nd i r i zza t e a Giuliano Luigi e 

scrit te da Paesano Giovanni, Maliardo Francesco, ed 

Esposito Gennaro contenenti s i g n i f i c a t i v e ammissioni, 

perchè s i esprimeva dolore per l a "grave disgrazia 

c a p i t a t a a l nostro f r a t e l l o Gennaro per l a scomparsa 

di Tonino (Antonio L i cc i a rd i ) " ad opera dei cu to l ian i , 

s i inaggiava a l vincolo che avvinceva t u t t i i pa r t ec i 

pant i a l l a associazione ( "un i t i a l dolore , t u t t i frar 

t e l l i . . . . . . fino a l l a tomba") s i chiedevano i mezzi 

per l a vendet ta ("oui siamo pronti a t u t t o ma mette

t e c i in condizioni di poter lo f a r e , , , siamo armati 

solo di buona volontà, mandateci i l mater ia le perchè 

non possiamo più aspet tare per reggere a questa s i -
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tuaz ione" ) , s i prospet tava l a s i tuaz ione n e l l e ca r 

cer i ("qui siamo nettamente super ior i come q u a l i t à , 

ma molto i n f e r i o r i cene m a t e r i a l e . . . fa te qualche 

cosa dal di fuori per far tornare i l morale a l l e 

s t e l l e , t r u c i d a t e g l i infami "co to l e t t e " ) ed i n f a t t i , 

dopo qualche giorno, secondo g l i i n q u i r e n t i , s i v e r i 

ficava l a s p a r a t o r i a di Porta Capuana e l ' omic id io 

del cutol iano De Rosa. I g iudic i di primo -grado t r a e 

vano i l convincimento in ordine a l l a sus s i s t enza , de l l a 

associazione criminosa, anche da a l t r e l e t t e r e ed in 

p a r t i c o l a r e : da que l la di Biino Carlo - g i à appar t e 

nente a l "c lan" dei cu to l ian i e passato poi a l l a 

"Nuova Famiglia" ("abbiamo f a t t o t u t t o uno con g l i 

amici di Secondigliano e di Napol i") , "Ja que l l a di 

'Passini Michele che c r i t i c a v a apertamente i l passag

gio del lo s t e s so Biino a l l a "Nuova i''omiglia" dal le 

a l t r e che ponevano in r i s a l t o La .^ueri-i.;;lia e s i s t e n t e 

ne l l e ca r ce r i t r a l e opposte fazioni camorr i s t iche , 

i metodi u s a t i per imporre l a loro volontà ne l le 

carcer i medesime, i l ruolo di preminenza l i Salvatore 

Giuliano de f in i to ur. "mamma3fintissimo" i minacciosi 

avvertimenti r i v o l t i ai cu to l ian i ("sappiate che se 

uno di noi viene toccato ce l a prendiamo con le fa

miglie fuor i" ) ed i n f i n e , dall 'organigramma contenen

te i nomi di r i l i e v o degli aderent i a l l a "Nuova Fami-
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g l i a " - sequest ra to a Quartuccio P ie t ro ove i l Giul ia

no Luigi veniva r iconosciuto i l capo indiscusso ed 

occupava i l primo posto d e l l ' e l e n c o , in base a t a l i 

elementi documentali e dall 'esame dei va r i r e a t i 

commessi da l l ' a s soc iaz ione criminosa, ed emergenti 

dai var i procedimenti pendenti a carico dei s ingol i 

imputa t i . I l Tribunale , con sentenza del 21 Aprile 

1983,perveniva a l giudizio di colpevolezza nei con

f ron t i di Giuliano Salvatore , Giuliano Cannine, Giuliano 

Ci ro , L icc ia rd i Gennaro, Masseria P a t r i z i o , Esposito 

Gennaro, Capuano Antonio, Aprea Umberto, Paesano 

Giovanni e maliardo Francesco per i l reato di asso

ciazione per delinquere aggravata e l i condannava 

a l l e pene di g i u s t i z i a , mentre assolveva Lo Russo 

Domenico dallo s tesso r e a t o , per insuf f ic ienza di 

prove. I n t a n t o , ^ a l t r o procedimento i l giudice i s t r u t 

to re di Napoli, a l l ' e s i t o «li una lunga e minuziosa 

i s t r u t t o r i a , con ordinanza da ta ta 24. gennaio 1983, 

r inv iava a g iudiz io a l t r i 101 imputati per rispondere 

del d e l i t t o p . e p . d a l l ' a r t . l o 416 - 1° ed ultimo 

comma - Ood.pen. per e s se r s i a s soc i a t i t r a l o r o , 

creando una vas ta ed a r t i c o l a t a organizzazione crimi

nosa di vo l t a in vo l ta denominata "Nuova Famìglia" 

e "Nuova Fra te l l anza" e s i m i l i , con d i s t i n z i o n i ge

ra rch iche , r i p a r t i z i o n e ' di zone, suddivis ioni di com-
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p i t i , con r ig ido rituali» per l a in iz iaz ione degli 

adep t i , con a r t i c o l a t e forme di a s s i s t enza morale 

ed economica per g l i a s s o c i a t i eventualmente r i s t r e t t i 

n e l l e c a r c e r i , ed i n f ine , con l a previsióne di un 

" t r i buna le" per la- punizione dei f r a t e l l i che aves

sero t r a s g r e d i t o l e regole d e l l a camorra, a s soc iaz io 

ne f i n a l i z z a t a a l l a commissione di plurimi d e l i t t i 

contro i l patrimonio e l e persone / e c o s t i t u i t a , t r a 

l ' a l t r o , per cont ras ta re a l t r e organizzazioni c r imi

nose , ed i n p a r t i c o l a r e , que l l a di "Nuova Camorra 

organizza ta" a l f ine d i o t t enere i l predominio Ral le 

zone di loro inf luenza per i l compimento di a t t i v i t à 

d e l i n q u e n z i a l i . I f a t t i che hanno dato or ig ine a que

sto secondo procedimento traggono pr inoipio da un 

cont ro l lo e f fe t tua to a l l e ore 22 del 6 maggio 1981 

dai Carab in ie r i di Poraigliano d'Arco a l l ' a u t o v e t t u 

r a "FIAT 1J1" b l inda ta , condotta da ta le Palumtoo 

Francesco, i l quale vaniva trovato in possesso di una 

patente f a l s a e di una p i s t o l a a tamburo. I l suddetto 

era accompagnato da t a l e Fabbrocino Mario, a l quale 

venivano seques t r a t i alcune l e t t e r e , mentre a l l ' i n 

terno d e l l a c i t a t a au tove t tu ra venivano r invenut i e 

s e q u e s t r a t i alcuni documenti, nonché una p i s t o l a , per 

cui entrambi g l i occupanti d e l l ' a u t o v e t t u r a medesi

ma venivano t r a t t i in a r r e s t o per detenzione e porto i l l e 
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gale di armi ed i l Palumbo anche, perche r ice rca to 

per duplice omicidio. I l Fabbrocino chiedeva di e s 

sere r i s t r e t t o ne l l e ca rce r i di Avel l ino, perchè in 

quel le di Napoli, avrebbe corso ser i pe r i co l i per l a 

sua incolumità, i n f a t t i s i accer tava ohe i l suddetto 

ne l settembre 1980 era s t a t o fa t to segno di r i p e t u t i 

compi di arma da fuoco e g l i e ra s t a t o ucciso anche 

un f r a t e l l o . D a l l ' a t t e n t o esame dei documenti r invenu

t i n e l l ' a u t o , g l i i n q u i r e n t i venivano a conoscenza 

de l l a cos t i tuz ione di un 'associazione criminosa de

nominata "Onorata F ra te l l anza" del lo s t a tu to di essa, 

de l l e modalità d i ammissione degli a f f i l i a t i , dei 

p r o f i t t i che da essa avrebbero potuto t r a r r e i s i n -

.goli s o c i , in base a l rango, del le r i g i d e regole che 

l a governavano, de l le sanzioni da i r roga re a coloro 

che veri Lv.ono meno a l codioe di onore, de l l a c o s t i t u 

zione di un " t r ibunale"per giudicare s i a i soci e g l i 

a f f i l i a t i che i t e r z i ("i c o n t r a s t i " ) i qual i s i 

ponevano in conf l i t to di i n t e r e s s i con l a suddetta or 

ganizzazìor.e. Dalle numerose l e t t e r e acqu is i t e agl i 

a t t i , assumevano pa r t i co la re r i l i e v o : quel la del ma

glione e del Vangone che ponevano in luce la poss i 

b i l i t à de l l ' a s soc iaz ione di o t tenere t ras fe r iment i di 

de t enu t i , l a necess i tà di i n d o t t r i n a r e que l l i r i t enu 

t i mer i tevol i di ent rare a far parte d e l l a s tessa 
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ed. i collegamenti con alcuni esponenti p o l i t i s i , 

quel la del Di Biase , da cui emergeva che l a ' l i s t r i -

buzione del le ^one di inf luenza veniva disposr-a dallo 

a l t o , a l t r a del lo stesso Gaglione, con cui veniva 

ass icura to i l Fabbrocino che le sue idee erano condìvi_ 

se anche da a l t r e persone che s i erano d ich ia ra te 

onorate di appartenere a l l a "Nuova Fra te l l anza" e 

pronti per combattere per l a g i u s t a causa, ed in f ine , 

a l t r e di minore r i l i e v o contenent i , t r a l ' a l t r o , var i 

nominativi ed un elenco di de tenut i che s i trovavano 

in a l t r e c a r c e r i , che i l Fabbrocino avrebbe dovuto 

fare t r a s f e r i r e in quello di Avel l ino . A seguito 

di pronte indagini dei ca rab in ie r i che procedevano 

a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e de l le persone ind ica te ne l l e l e t 

t e r e e nei documenti seques t ra t i e r i f e r ivano a l l ' A u 

t o r i t à g i u d i z i a r i a con rapporto data to 16 febbraio 1982, 

i l Pubblico Ministero emetteva ordine di c a t t u r a nei 

confronti di Fabbrocino Mario, Palumbo Francesco, Ada

mo Giovanni, Provvis iero Vincenzo, C i r i l l o Giuseppe, 

Finto Pasquale, Gaglione Michele, De Caro Antonio, 

D'Ambrosio Francesco e Moccia Vinoenzo per i l rea to 

di associazione per delinquere aggravata siccome ap

par tenent i a l l a organizzazione criminosa "Onorata 

F ra t e l l anza" . Contemporaneamente lo s tesso Pubblico 

Ministero disponeva l a p»rquisieione domici l iare ne i 
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confronti del De Caro, ìel Gaglione, del Pinto e del 

Vangone che portava al rinvenimento di altre lettere, 

di cui alcune di particolare rilievo e precisamente: 

due spedite al Gaglione con le quali, rispettivamente, 

latinucci Francesco si definiva "fratello" e tale 

"Gegè" identificato in Gargiulo Eugenio, assicurava, 

con linguaggio convenzionale, di aver eseguito gli 

ordini, altra a firma di Russo Gennaro che, rivolgen 

dosi al "carissimo fratello" Gargiulo, chiedeva di 

essere trasferito in un carcere mandamentale e con

fermava di ricevere periodicamente somme di denaro, 

altra ancora, a firma di tale Maresca, diretta al 

De Caro, con cui veniva precisato che l'omicidio di 

un certo Frattini era avvenuto perchè questi si era 

schierato con i cutoliani ed aveva commesso delle 

atrocità nel carcere di Poggioreale, durante gli even

ti sismici del 1980, ed infine, altra lettera spe

dita da Esposito Raffaele, con cui veniva informato 

il De Caro, che Pitirollo Ciro "era uno dei nostri" 

e che Rùsiello Angioletto "non aveva nulla che fare 

con i cutoliani". A seguito di tale ulteriore docu

mentazione. il Pubblico Ministero emetteva altro or

dine di cattura nei confronti di Esposito Raffaele, 

Pitirollo Ciro e Gargiulo Eugenio per lo stesso reato 

di cui sopra, e disponeva ulteriori perquisizioni che 
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portavano a l sequest ro: presso Quinto segno Andrea, 

di una l e t t e r a con l a quale i l Gaglione inv i t ava i l 

suddetto a prodigars i per l a propaganda e l e t t o r a l e 

in favore di C i r i l l o Ciro che, po i , l 'avrebbe a i u 

tato ad o t tenere l a l i b e r t à , e di un blocchetto di 

matr ic i d i assegni - d i cui uno per 200,000 l i r e -

in favore di Gaglione Michele, e presso Esposito 

Raffaele , telegrammi e ca r to l ine di s a l u t i di " f r a t e l 

l i " e pos tu lan t i nonché una l e t t e r a di Ambruosi Guido 

che Comuni cava a l lo s tesso E s p o s i t o r i e sse rs i d i s 

socia to da l l ' o rgan izzaz ione , perchà non aveva o t t e 

nuto alcuna soddisfazione dopo che e r a s tato f e r i t o 

in carcere d a . t r e persone incappuccia te , due l e t t e 

re di t a l e Trombetta Tonino che es ternava a l l ' E s p o 

s i t o l a sua viva preoccupazione per l a presenza, 

ne l carcere ove s i trovava r i s t r e t t o , di numerosi cu 

t olimi i e menzionava i " f r a t e l l i " di. fede, od i n f i 

ne , a l t r e due l e t t e r e , une. de l lo s tesso Trombetta che 

manifestava a l l 'Espos i to i l suo dolore per l ' u c c i s i o 

ne di Velot to Domenico - detto Mimi - che doveva 

essere vendicato e l ' a l t r a a firma di un certo "Ciro" 

che s'informava dei des ider i de l l 'Espos i to di avere 

i l predominio del la zona dei " Q u a r t i e r i " , A seguito 

di t a l e u l t e r i o r e documentazione i l Pubblico Mini

s tero emetteva ordirne di c a t t u r a , per i l d e l i t t o di 
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associazione pei' delinque, e, nei ooniront i di o l t r e 

27 persone, i cui nomi r i su l tavano da l l a documenta

zione di cui sopra. In tanto nel corso di una peraui 

s iz ione esegui ta n e l l ' a b i ~ azione di t a l e Vollaro Luigi, 

venivano seques t ra te cinque l e t t e r e , ài cui una a 

firma di De Caro Antonio s i i nv ia t a a Vollaro Raffae-

l e ed a Verzel la Ivanòlinformati de l l ' a f f ron to subito 

ne l carcere di Campobasso, ove t a l e Mazzarella Vin

cenzo, appartenente al "clan" dei Zaza, lo aveva ag

gredi to ferendolo a l viso con una b o t t i g l i a , nonché 

l a r i s p o s t a che g l i s t e s s i Vollaro e Verze l la avevano 

fo rn i to a l De Caro, assicurandolo che i l Mazzarel

l a sarebbe s t a to punito dui f r a t e l l i Ciro , ed ancora, 

con a l t r e l e t t e r e i Vollaro Luigi e Raffaele , venivano 

informati di "un episodio incresc ioso" v e r i f i c a t o s i 

ne l carcere di Campobasso t r i appartenent i a l l a 

s t e s s a organizzazione "Nuova Famiglia" ne l corso 

del quale , Bracale Sa lva to re , e ra s t a to p rod i to r i a 

mente f e r i t o da ta le Orecchiuto Gennaro, perchè si 

e ra r i f i u t a t o di r icevere ques t 'u l t imo n e l l a sua 

c e l l a , in quanto non aveva ancora p re s t a to i l g iu 

ramento di " f ra te l lanza"5 ed in f ine , a l t r a l e t t e r a 

con cui Zannett i Salvatore chiedeva a l Vollaro Luigi 

di i nv ia re l a "settimana" diret tamente a l u i . Intanto, 

con a l t r o rapporto datato 22,4.1982, i Carabinier i 
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r i f e r ivano a l l ' A u t o r i t à g iud i z i a r i a , di aver t r a t t o 

in a r r e s to Quartuccio Pie t ro perchè trovano in pos

sesso di armi e munizioni nonché di sostanze s tupe 

facent i precisando, a l t r e s ì , che nel corso di una 

accurata perquis iz ione e f f e t t u a t a n e l l ' a b i t a z i o n e 

del suddetto, e r a s t a t a r e p e r i t a e seques t r a t a una 

ampia documentazione c o s t i t u i t a : da elenchi di persone, 

da versamenti di denaro esegu i t i in favore di de t enu t i , 

da un'organigramma de l l a c i t a t a associazione ed, i n f i n e , 

da un elenco di persone che avevano g iura to f ede l t à 

a l l a suddetta ed a l t r e che non ancora avevano p r e s t a 

t o i l giuramento dì " f r a t e l l anza" . A seguito di i d e n 

t i f i c a z i o n e dei nominativi contenuti ne i documenti 

s u d d e t t i , i l Pubblico Ministero emetteva ordine di 

c a t t u r a ne i confronti di 63 imputati per l o s tesso 

rea to d i associazione per delinquere aggravata. I n 

f ine , l a Questura di Napoli, con rapporto del 23.4.19£2, 

r i f e r i v a che Colonna A t t i l i o e Ferr iero Antonio erano 

s t a t i sorpres i mentre, presso l a Direzione comparti

mentale del le Poste di Napoli,stavano inviando due 

vag l ia t e l e g r a f i c i di l i r e 400,000, ciascuno, a De Cic

co Giuseppe e De Caro Antonio, facendo f igurare come 

mit tente i l nome i n e s i s t e n t e di "Barone Ciro" . 

Anche i sudde t t i due venivano c o l p i t i da ordine di 

c a t t u r a ed a r r e s t a t i . L ' i s t r u t t o r i a , prosegui ta con 
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i l r i t o formale, si concludeva con i l r inv io a 

giudizio di .101 imputati davanti 2l Tribunale di 

Napoli per rispondere del d e l i t t o <i\ cui a l i ' a r t , l o 

416 - 1° ed ultimo comma cod.pen. A l l ' e s i t o di lungo 

dibatt imento anche questo secondo processo si conclu

deva con sentenza del c i t a t o Tribunale del 6 lugl io 

19bj con cu i : 68 imputati venivano r i conosc iu t i co l 

pevoli di par tecipazione a l l ' a s s o c i a z i o n e per del in

quere variamente denominata "Nuova Famiglia" 0 

"Nuova Fra te l lanza" e siraiìirj IO imputat i venivano 

a s s o l t i con formula dub i ta t iva e 17 con formula piena 

per non aver commesso i l f a t t o , mentire per sei 

imputat i veniva d isposto , per va r i .not ivi , lo s t r a l 

cio de l le r i s p e t t i v e pos iz ion i . Avverso l ì sentenza 

di cui sopra proponevano r i t u a l e appel lo : i l Pubbli

co Ministero nei confronti di 14 imputat i na sola

mente per o t to presentava i motivi a sostegno del <JI*BCA» 

gravame, nonché i 68 imputati che erano s t a t i con

dannat i , ma di ques t i , 4 non presentavano 1 motivi, 

mentre uno decedeva ne l l e more del j i u d i z i o di appel

l o . Quindi, l a Corte di Appello di Napoli , dopo aver 

r i u n i t o i due procedimenti de f in i t i - in pri.ro grado 

con sentenze del 21 Aprile 1983 e 6 l ug l io "983, si 

pronunziava ne i modi dianzi i n d i c a t i . Propongono, 

ora, r i co r so per cassazione g l i imputati s t e s s i , 

http://pri.ro
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deducendo, t u t t i , ad eccezione del Bifulco e del 

Buonocore, con motivi d ivers i ma comuni ne l f i ne , 

1°) vizio di .motivazione de l la sentenza impugnata 

in ordine a l l a r i t e n u t a r e sponsab i l i t à per i l reato 

di associazione per delinquere aggravata, fondato, 

•A lo ro avviso, su mere congetture o su documenti e 

l e t t e r e p r i v i di qua l s i a s i crisma di a t t e n d i b i l i t à , 

perchè non su f f r aga t i da r i s c o n t r i o b i e t t i v i , i n o l t i e , 

su l piano g iur id ico difettavano del t u t t o i presup

pos t i del r ea to i p o t i z z a t o , perchè non r i su l tavano 

p rova t i , non solo l a permanenza del vincolo assoc ia 

tivo e l a predisposizione di a t t i v i t à e di mezzi, 

ma nemmeno i l ruolo dei s ingol i a s soc i a t i in seno 

a l sodal iz io e l ' a t t u a z i o n e del programma criminoso 

ideato e concertato in comune, per cu i , a loro avviso, 

e r a da r a v v i s a r s i , semmai, una generica aggregazione 

dì persone, giuridicamente i r r i l e v a n t e , su posizioni 

di difesa nei confronti di a l t r e organizzazioni#o di 

detenuti avv in t i da rappor t i di s o l i d a r i e t à carcera

r i a ! mentre i l Fabbrocino prospet tava in v i a del 

t u t t o subordinata che, n e l l a specie , avrebbe potuto 

r avv i sa r s i i l d e l i t t o t e n t a t o , in quanto l e l e t t e r e 

ed i documenti contenevano sol tanto l a prova di una 

a t t i v i t à p roge t tua le , pera l t ro nemmeno d e f i n i t i v a ne l l e 

sue l inee e s s e n z i a l i , che non era s t a t a ancora a t t u a -
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t a , per cui appariva evidente come i l r e a t o di a s 

sociazione per delinquere non s i fosse ancora con

sumato, ed i n f ine , i l Biino, deduceva come i p o t e s i 

subordinata , che n e l l a f a t t i s p e c i e avrebbe potuto 

r a v v i s a r s i i l mero accordo t r a più persone per com

mettere r e a t i , non punitile, però., a i sensi del primo 

comma d e l l ' a r t , l o 115 Cod.pen. perchè nessun reato 

e ra s t a t o commesso} inf ine ancora, i l Bifulco, l a 

mentava l ' a s so luz ione con forinola dub i t a t iva dal 

r ea to di cui sopra, laddove l e r i s u l t a n z e processuali 

avrebbero consent i ta una più ampia forinola l i b e r a 

t o r i a } 

2°) i l Giuliano Salvatore , Giuliano Ciro , Esposito 

Gennaro e Ciro, L icc ia rd i , Di Cicco Giuseppe, DI 

Civico Francesco, Di Cicco ùlario, Cater ino, Di B ia s i , 

Rober t i , l'i L i m i l o , Guiv,i.ulo, .'.•• nitro J-i:;quale, i'.iauro 

Ci ro , Buonocore, Vig i lan te , Di F lo re , Romano^ Bruno, 

Ambrosi, Offritemi e Giuliano Carmine, con motivi d i 

v e r s i ma comuni ne l f ine , eguale vìzio di motivazio

ne d e l l a sentenza impugnata in ordine a l l a denegata 

concessione de l l e a t tenuant i generiche, fondata esclu

sivamente su considerazioni di c a r a t t e r e genera le , 

a f f e r e n t i a l l a pre tesa grav i tà del r e a to , a l n o t e 

vole numero dei pa r t ec ipan t i , a l programma criminoso 

def in i to " sp ie t a to" ed in f ine , a i notevol i mezzi di 
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nte d e l l a minima partecipazione a l reato ( a r t , l o 

114 cod.pen.) in quanto i l suo apporto a l lo s tesso , 

e ra s t a t o del t u t t o marginale; 

5°) Giuliano Salvatore , Fabbrocino, Palumbo, Gargiu

l o , Mauro Pasquale, inauro Ciro e Giuliano Carmine, 

con motivi d ivers i :na comuni ne l f i ne , violazione ed 

erronea applicazione de l la l eap penale per aver, 

i g i u d i c i . d i appel lo , in con t ra r io avviso di que l l i 

di primo grado, r i t enu to l a cassazione de l l a perma

nenza del rea to aon te s t a t o , non g i à a l momento del 

lo ro a r r e s t o , ma a quello d e l l a pronuncia de l la sen

tenza di primo grado e. di conseguenza avevano i l l e 

gittimamente revocato i l condono p rev i s to dal D.P.R. 

n#ro 744 del 1981 che invece, era s ta to à loro conces 

so dai primi g i u d i c i , con centenni del 21 Aprile 1983; 

6°) I l Lo Russo, Cappiello, Biino e LLcoiardi, con 

motivi diversi .ma comuni nel f i ne , chièdono l ' a p p l i 

cazione de l le norme concernenti l:i continuazione, 

i l primo, t r a l ' od ie rno reato e quello di cui a l pro

cedimento pendente davanti a l l a Corte di Appello di 

Napoli i l fecondo, in ordine a " t r e precedenti dello 

s tesso f a t to e per lo stesso r e a t o " , i l t e r z o , "con 

l a precedente condanna del 10 Dicembre 1980 de l la 

5* Sezione del Tribunale di Napoli sitece sai vomente 

confermata in cassazione ne l Dicembre 1983"; e d ( i n f i -



Senato della Repubblica — 143 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

 21  1 4 3 

r.e,il 4° con le condanne in data 29,3.1904 de l l a Corte 

■li Appello di Napoli per violazione a l l e leggi su l l e 

armi e r i c e t t a z i o n e e del 7.2,1984 de l l a Corte di 

Assise di Appello de l l a s t e s sa c i t t à , per r i c e t t a z i o 

ne , s tante l a connessione sogget t iva ; 
i%yz 

ed inf ine <7° ) I l Lo Russo e Romano Rosario con motivi 

u i v e r s i : i l primo, violazione di legge in par t i co la re 

d e l l ' a r t . l o 18 cod.proc.pen. per l a denegata sospen

sione de l l ' od ie rno procedimento in a t t e s a de l l a def i 

nizione di quello pendente presso l a VI* Sezione del 

Tribunale di Napoli per analoghi r e a t i } ed i l secondo, 

d i f e t t o di motivazione in ordine a l denegato benef i 

cio della sospensione condizionale de l l a pena ed a l 

minimo de l l a pena, 

Osserva preliminarmente i l Collegio che i r i c o r s i 

di P o l i t e l l i Gennaro ed Apice Roberto sono inammissi

b i l i in quanto i l motivo comune ad entrambi: " l a Corte 

non fa buon governo d e l l a legge penale né di quel la 

processuale s i a in r iferimento a l l a determinazione 

e s a t t a d e l l a affermazione d e l l a r e s p o n s a b i l i t à e s i a 

a l l ' e n t i t à d e l l a pena" è del t u t t o gener ico, perchè 

non ind ica alcuna censura che ▼alga a s o l l e c i t a r e un 

nuovo esame de l l a sentenza i n punto di l e g i t t i m i t à , 

Passando, po i , a l vagl io dei r i c o r s i degl i a l t r i im

p u t a t i , r i l e v a l a Corte che, t u t t i i r i c o r r e n t i ad 
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eccezióne del Bifulco e del Buonocore, con motivi 

d ivers i ma comuni ne l f ine , censurano l a sentenza 

impugnata sul tema de la r e sponsab i l i t à muovendo, con 

i l p re tes to di un a s se r i t o , v iz io di motivazione che 

non è dato cog l i e re , una s e r r a t a c r i t i c a a l l ' app rez 

zamento logico degli elementi di prova effe t tuato 

da l l a Corte di meri to , con evidente f i n a l i t à , di o t 

tenere una diversa e più favorevole valutazione de-

•gli s t e s s i . Ma l e censure, cosi come proposte, pur 

pregevoli per g l i argomenti d i a l e t t i c i addot t i , 

sono d e s t i t u i t e di g iur id ico fondamento, in quanto 

i g iud ic i di appel lo , dopo alcune premesse di carat

t e r e generale s u l l a suss i s tenza d e l l ' i p o t i z z a t o rea

to di associazione per delinquere aggravata, hanno 

esposto, con chiarezza e co r re t t ezza log ica , l e 

ragioni per cui hanno r i t e n u t o r-iicuromente provata 

l a r e sponsab i l i t à dei suddet t i imputati in ordine a 

t a l e r e a t o , servendosi di argomenti dedo t t i : 1°) 

d a l l a l e t t e r a del 29.4»19o1 - di dec is iva rilevanza 

sped i ta da Giuliano Salvatore al cognato Roberti 

Giuseppe e seques t ra ta n e l l ' a b i t a z i o n e di Giuliano 

Luigi , contenente chiare indicazioni in ordine -olla 

organizzazione de l l a "Nuova Famiglia" a l l a circostan

za che erano s t a t i a s so lda t i "20 cumpariel l i" a l l a 

pressante necess i t à di denaro per sostenere i gregari, 
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ed i n o l t r e , s i i nd i cavano a l c u n i no"i: di p e n a n e ade

r e n t i a l c i t a t o s o d a l i z i o c r i m i n o s o ; 2°) d a l l e l e t t e 

r e , te legrammi e c a r t o l i n e s c r i t t e r i s p e t t i v a m e n t e : 

da l Pae sano , L-al lardo, E s p o s i t o Gennaro, B i i n o , T a s -

n i n i , G a g l i o n e , Vangone, Di B ia se JVJario, I a n n u c c i / 

G a r g i u l o , Russo , Espos i t o R a f f a e l e , A-nbruosi , De 

Caro , V o l l a r o Luig i e R a f f a e l e - s e q u e s t r a t e dai 

c a r a b i n i e r i n e l corso d e l l e i n d a g i n i - e c o n t e n e n t i 

s i g n i f i c a t i v e ammiss ioni d i cu i 3 i è f a t t o cenno 

s o p r a n e l l a e s p o s i z i o n e de i f a t t i che avevano dato 

o r i g i n e a l l ' o d i e r n o p roced imen to ; 

3°) da i documenti s e q u e s t r a t i a Quar tucc io P i e t r o / 

ed i n p a r t i c o l a r e : d a l l ' o r g a n i g r a m m a d e l l a c i t a t a 

a s s o c i a z i o n e n e l qua le i l ' i i u l i a n o L u i g i « e n i v a i n d i 

c a t o a l primo p o s t o , d a l l ' e l e n c o d i persone che a v e 

vano p r e s t a t o "giuramento di f r a t e l l a n z a e l i f e d e l 

t à " a l s o d a l i z i o c r i m i n o s o , ed a l t r e che non ancora 

avevano p r e s t a t o d e t t o g iu ramen to , ed i n f i n e , . l a l l e 

r i c e v u t e d i versamento d i danaro ( m a t r i c i d i a s s e g n i 

eri a l t r o ) i n favore d e g l i a f f i l i a t i i n s t a t o d i d e 

t e n z i o n e ; 4°) d a g l i a l t r i documenti s e q u e s t r a t i a l 

Fabbroc ino a l momento de l suo a r r e s t o avvenuto i l 

6,5.198.1 u n i t an e n t e a l Palumbo, c o n t e n e n t i u l t e r i o r i 

e l e m e n t i i n iner i to a l l a s u d d e t t a a s s o c i a z i o n e c r i m i 

nosa i n p a r t i c o l a r e ; l e r i g i d e r e g o l e che l a gove rna -
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vano, le sanzioni da i r vogare a coloro ciie veniva

no meno a l codice di onore, ed i n f i n e , l a c o s t i t u 

zione di un "Tribunale" per giudicare s i a i soci e 

g l i a f f i l i a t i che i t e r z i che s i ponevano in conf l i t t o 

di i n t e r e s s i con l a associazione; 5°) dagl i episodi 

criminosi v e r i f i c a t i s i i l 2 giugno 1981 r iguardant i 

i l rinvenimento del cadavere di Li ociardi Antonio -

esponente di r i l i e v o d e l l a "Nuova Famiglia" e l a 

pronta r i s p o s t a d i ques t 'u l t ima con l ' ucc i s ione di 

De Rosa Ciro appartenente a l l a "Nuova camorra orga

n izza ta" di Raffele Cutolo òhe s i . contrapponeva a l l a 

prima; ed i n f i n e , 6°) dal rapporto d e l l a Questura 

di Napoli del 23.4.1982 da .cui si r i l evava che 

Colonna A t t i l i o e Fe r r i e ro Antonio, erano s t a t i s o r 

p res i n e l l ' u f f i c i o Posta le Centrale di Napoli, mentre 

inviavano due vag l i a t e l e g r a f i c i di 400,000 l i r e , 

ciascuno, a De Cicco Giuseppe e De Caro Antonio -

esponenti d e l l a "Nuova Famiglia" - facendo figurare 

come m i t t e n t i un i n e s i s t e n t e "Barone Ciro" nonché dagli 

a l t r i r appor t i dei Ca rab in i e r i , i n pa r t i co l a r e di 

q u e l l i del "Gruppo Napoli I" contenenti una completa 

disamina del fenomeno camorrist ico in Campania, l ' e 

lenco dei f a t t i criminosi che avevano dato or igine 

a l l a "Nuova Famiglia" so r t a per combattere con ogni 

mezzo "lo s t r apo te re" de l l a contrapposta associazione 
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"Nuova Camorra organizza ta" che aveva esteso i l 

suo predominio camorr is t ico s u l l ' i n t e r a regione, 

Pertanto l e c r i t i c h e dei r i c o r r e n t i , d i r e t t e ad 

o t t e n e r e , sostanzialmente , una r iva lu taz ione degli 

elementi di prova a c q u i s i t i , s i r i so lvono , in de

f i n i t i v a , in mere censure di fa t to che investono 

apprezzamenti d i s c rez iona l i e f f e t t u a t i .dai g iud ic i 

di appello in modo co r r e t t o e n o n . t r a v i s a n t e / d e l l e 

r i s u l t a n z e p r o c e s s u a l i ^ q u a l i , t r a l ' a l t r o , hanno 

anal i t icamente va lu t a to , con assoluto r i go re logico , 

le s ingole posizioni p rocessua l i degl i imputa t i , 

ponendo in giusto r i l i e v o , non solo g l i elementi 

di prova a carico dì ciascuno di e s s i , ma anche l a 

f r a g i l i t à e l a incons is tenza de l le r i s p e t t i v e doglian

ze dedotte dai medesimi con i motivi di appel lo , 

per cui i l loro d iscrez ionale convincimento, essendo 

so r re t to da motivazione adeguata e i-mnune da v i z i l o 

g i c o - g i u r i d i c i , è ins indacab i le in sede di l e g i t t i m i 

t à , Per quanto a t t i e n e , p o i , a l l e specif iche censure 

a f fe ren t i a l l a r i cos t ruz ione del contenuto d e l l a 

l e t t e r a de l 29.4.1981 - i l cui o r ig ina le purtroppo h 

andato inspiegabilmente smarri to - l a Corte di merito, 

n e l l a sua d i s c r e z i o n a l i t à , ha r i t e n u t o , con ragiona

te argomentazioni, confer i re piena a t t e n d i b i l i t à 

a l i a ' r i c o s t r u z i o n e " mnemonica di essa, operata dai 
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c a r a b i n i e r i , r i l evando, t r a l ' a l t r o , che l a pre tesa 

discordanza t r a l e due l e t t e r e , cosi r i c o s t r u i t e , i n 

v i a t e , r i spe t t ivamente , a l l a Procura del la Repubblica 

ed a l l ' U f f i c i o I s t ruz ione di Napoli era di cosi t r a 

scurab i l e e n t i t à da non incidere minimamente sul con

tenuto sos tanz ia le di essa, e, quindi , s u l l a sua a t 

t e n d i b i l i t à , Anche t a l e g iud iz io , essendo fondato 

esclusivamente su un discrezionale apprezzamento di 

ques t ioni di f a t t o , poiché è correttamente motivato, 

non meri ta censura. Fer quanto a t t i e n e , poi , a l l e a l 

t r e doglianze, r i v o l t e da t a lun i r i c o r r e n t i , ma esten

s i b i l i anche agl i a l t r i , a t t i n e n t i a l preteso di fe t to 

degl i elementi c o s t i t u t i v i del r i t e n u t o reato di 

associazione per del inquere, r i l e v a preliminarmente i l 

Collegio che, t a l e reato postula, per l a sua configu

raz ione : un accordo t r a t r e o più persone per l ' a t t u a 

zione di un programma del inquenzia le , ideato e concer

t a to in comune, che non s i esaurisce n e l l a semplice 

commissione di a lcuni d e l i t t i , ma viene mantenuto in 

modo duraturo, nonché l a permanenza a ca r a t t e r e gene

r a l e e continuat ivo del vincolo associalivo, di p a r t i 

colare fisionomia e s t r u t t u r a , ed i n f i n e , l a predispo

s iz ione di comune at l ivi tà e di mezzi, con d i s t r i buz io 

ne dei compiti t r a g l i a s s o c i a t i , a l f ine di commettere 

una s e r i e indeterminata di r e a t i . Ora l a prova del vin-
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colo aSHOciativo può ben ragionevolmente d tdurn i , 

da l l a costante r e i t e r az ione di f a t t i c r iminos i , 

dal t ipo di delinquenza p r e s c e l t o , d a l l ' i d e n t i t à 

de l le persone che vi hanno pa r t ec ipa to , nonché da l l e 

modalità di esecuzione d e l l ' a t t i v i t à del inquenzia le 

svo l t a , e c o s t i t u i s c e un ' indagine di mero f a t t o , r i 

messa a l l a prudente valutazione del giudice di nr.erito, 

i l cui g iud iz io , se congruamente motivato, s i s o t t r a e 

al sindacato di l e g i t t i m i t à . In f ine , va u l te r iormente 

precisato che, non è r i c h i e s t a una spec i f ica e comples

sa organizzazione, ma è su f f i c ien te anche una r u d i 

mentale predisposizione di mezzi, purché s u f f i c i e n t e 

a l l a rea l izzaz ione di quel programma di delinquenza^ 

rjer i l quale i l vincolo assoc ia t ivo è s t a t o i n s t a u 

ra to e perdur? e né s i r ichiedono l a par tec ipazione 

di t u t t i g l i a s s o c i a t i a l l a commissione dei v a r i r e a t i 

programmati, purché, naturalmente ciascuno ài e s s i 

abbia l a consapevolezza costante di essere associa to 

ad un sodal iz io criminoso vol to a l l ' a t t u a z i o n e del 

programma di delinquenza e s i a d isponibi le ad operare 

per l a sua r ea l i zzaz ione , mentre non assume r i l i e v o 

l ' e f f e t t i v a commissione dei f a t t i i l l e c i t i o penal

mente r i l e v a n t i programmati. Ciò postoci g iud ic i si 

appel lo , n e l l a loro d i sc rez iona le valutazione de l le 

r i su l t anze p rocessua l i , di cui hanno dato conto in 

149 
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sentenza, dopo aver premesso che l a "Nuova famiglia" 

o "Fra te l l anza Nuova" era sor ta per ass icurare ai 

va r i ".clan" camorr i s t i c i che ad essa facevano capo, 

l a continuazione d e l l a loro a t t i v i t à delinquenziale 

c o s t i t u i t a prencipalmente dal contrabbando di s iga 

r e t t e , da l le e s t o r s i o n i , i a l l o sfruttamento ae l la 

p ros t i t uz ione , ed i n f i n e , dalle r i c e t t a z i o n i di auto 

di grosse c i l i n d r a t e e di ingent i q u a n t i t a t i v i di 

m e r c i , - a t t i v i t à , invece^ che era s t a t a gravemente 

t u rba t a e compromessa d a l l ' a l t r a organizzazione c r i 

minosa contrapposta denominata "Nuova camorra organiz

zata" l a quale contravvenendo a qua l s i a s i regola , 

aveva prepotentemente invaso l e varie zone di " in

fluenza" a l fine di imporre, con l a forza del le armi 

i l proprio predominio,- sono pervenuti al meditato con 

vincimento che, l a "Nuova Famiglia" e s imi l i era un'asso 

ciazione per delinquere c o s t i t u i t a , con ca ra t t e re di 

s t a b i l i t à , per l a commissione di una se r i e inde te r 

minata di r e a t i contro i l patrimonio e contro le per

sone, avente no tevo l i mezzi f inanz ia r i per i l raggiun

gimento dei suoi scopi i l l e c i t i , con d i s t inz ion i ge

rarchiche e con d i s t r i b u z i o n i di r u o l i t r a g l i asso

c i a t i , come s i r i l evava anche dal le d ichiarazioni 

del "pen t i to" Fasano Ciro, e da l l a "confessione" 

r e sa da Zannett i Salvatore , per cui , a loro giudizio/ 
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sussistevano t u t t i g l i elementi c o s t i t u t i v i del reato 

i p o t i z z a t o , compreso quello ps icologico, essendo e v i 

dente da l l a imponente documentazione acqu i s i t a che g l i 

a s soc i a t i erano pienamente consapevoli di appartenere 

ad un sodal iz io criminoso che perseguiva f in i i l l e ò i t i . 

Per tan to , poiché l ' a s soc iaz ione s i era perfettamente 

formata ed aveva svolto e continuava ancora a svolgere 

i l suo programma d e l i t t u o s o , come r i s u l t a v a da l l a 

ampia documentazione a c q u i s i t a , da l la d i s p o n i b i l i t à 

di armi, e di notevol i mezzi f inanz ia r i nonché d a l l a 

in t ensa a t t i v i t à di prosel i t ismo ne l l e ca rce r i a l f ine 

di acquis i re u l t e r i o r i consensi , appariva evidente , 

secondo g l i s t e s s i g i u d i c i , come n e l l a specie non 

.'ossero r a v v i s a b i l i s i a l ' i p o t e s i di cui a l primo comma 

d e l l ' a r t . l o 115 cod.pen. p rospe t t a ta dal Biino - cioè 

i l semplice accordo di più persone per commettere r e a t i 

a cui però non era segui ta l a commissione di alcun 

reato - e s i a que l l a subordinata del t e n t a t i v o ( i n 

d i c a t a dal Fabbrocino) in quanto, a loro g iud iz io , 

l ' a s soc iaz ione non s i t rovava "nel la fase , p roge t tua le" 

na, a l con t r a r io , e ra s t a t a già c o s t i t u i t a ed era 

pienamente autonoma ed operante come testimoniavano 

ì e uccis ioni ed i ferimenti avvenuti anche ne l l e 

ca rce r i e di cui s i è f a t to cenno sopra. Per quanto 

a t t i e n e i n f i n e , l a censura del Bifulco che lamenta 
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l ' a s s o l u z i o n e con forinola d u b i t a t i v a da l r e a t o di asso 

d a z i o n e per d e l i n q u e r e , l addove l e r i s u l t a n z e p roces 

s u a l i avrebbero c o n s e n t i t o , a suo a v v i s o , uria p iù ampia 

formula l i b e r a t o r i a , r i l e v a l a Corte che , secondo 

i l c o n s o l i d a t o o r i en t amen to g i u r i s p r u d e n z i a l e di 

ques to Supremo Co l l eg io l a formula de l dubbio t r o v a 

fondamento in un c o n t r a s t o i n s u p e r a b i l e t r a e lement i 

d i p rova f a v o r e v o l i ed e l e m e n t i s f a v o r e v o l i a l l ' i m p u 

t a t o , quando d e t t i e l emen t i s enza e l i d e r s i a v i c e n 

da, c r e i n o u n ' i n c e r t e z z a o g g e t t i v a o s o g g e t t i v a 

s u l l a s u s s i s s t e n z a de l f a t t o o s u l l ' a t t r i b u z i o n e 

di esso a l l ' i m p u t a t o , rimanendo ovviamente p r e c l u s o eaJL 

yiZda. f o n d a t e z z a d e l dubbio , c i o è s u l l a v a l u t a z i o n e c r i t i 

ca d e l l e p rove , s u l l a l o r o a t t e n d i b i l i t à ed e f f i c a c i a 

c a u s a l e . Ciò p o s t o , n e l caso in esame, i g i u d i c i d i 

a p p e l l o n e l l a l o r o d i s c r e z i o n a l e v a l u t a z i o n e d e l l e 

r i s u l t a n z e p r o c e s s u a l i hanno r i t e n u t o i n c e r t i e con

t r a d d i t t o r i g l i e l emen t i p r o b a t o r i a c a r i c o d e l sud

d e t t o i m p u t a t o , p e r c h è , mentre da un l a t o , d a l l a le t te_ 

r a i n v i a t a da l Gaglione a l Fabbrocino r i s u l t a v a con

f i r m a t a r i o anche t a l e "B iag io" i n d i c a t o come persona 

che "aveva l e s t e s s e i d e e " t u t t a v i a , d a l l ' a l t r o , 

non po teva i g n o r a r s i che i l B i fu l co Biag io non e r a 

mai s t a t o n e l c a r c e r e di A v e l l i n o , n e l l a s t e s s a c e l l a 

con i l G a g l i o n e , e che i n o l t r e , non p o t e v a d e l t u t t o 
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pe r ' l ' adoz ione de l l a ado t ta ta dec is ione , dovendosi 

presumere che s i f f a t t i elementi abbiano avuto un 

valore prevalente e determinante sugl i a l t r i dedot t i 

dagl i imputa t i , n e l l a valutazione complessiva dei 

f a t t i medesimi so t topos t i a l suo es.'ame. Ciò posto, 

nel caso ixv esasrre7, i giudici di appel lo , n e l l a loro 

d i s c r e z i o n a l i t à , hanno r i t enu to "non concedere l e i n 

vocate a t t enuan t i generiche in considerazione: "del la 

o b i e t t i v a g rav i t à del reato e de l l ' a l l a rme socia le 

che ne ò der iva to , dal notevole numero dei p a r t e c i 

p a n t i , da l lo sp ie ta to programma del inquenziale che 

e ra a base de l l ' a s soc i az ione , dea» mezzi di cui l a 

s t e s sa disponeva, ed i n f ine , del comportamento nega

t ivo assunto dagli imputati nel corso d e l l ' i n t e r o pro

cesso": ner cui t a l e io tiv anione deve r i t e n e r s i del 

t u t t o c o r r e t t a ed esauriente o\S>. s i :: adeguata ai 

p r i n c i p i sopraenuncinti e, per tanto, non merita censur?. 

Nò appare g i u s t i f i c a t a La -.io j Lianssa degli s t ess i r i cor 

r e n t i secondo cui i .giudici '..ori avrebbero tenuto in 

alcun conto l e Toro r i s p e t t i v e s i t uaz ion i pa r t i co l a r i 

perch'i, a l con t ra r io , l a Corte di merito ha r i tenuto 

confe r i r e , n e l l a complessiva valutazione ogget t iva e 

sogget t iva lei f a t t i , preminente r i l i e v o a considerazio

n i di c a r a t t e r e generale che, a suo discrezionale 

g iud i z io , apparivano di gran lunga determinanti a i 
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l o r o d i s c r e z i o n a l e v a l u t a z i o n e i e l l e r i s u l t a n z e p r o 

c e s s u a l i , hanno r i t e n u t o " s u p e r f l u a " l ' e s c u s s i o n e , 

s i a dei v e r b a l i z z a n t i , in iner i to a l l a r i c o s t r u z i o n e 

d e l l a l e t t e r a de l 21 .4 .1981 avanza ta da l Rober t i in 

quanto e s s i erano s t a t i g i à " d i l i g e n t e m e n t e e a o c u r a -

tnjr.ente" s e n t i t i da i ; i u d i c i di primo grado e, p e r 

t a n t o , n u l l a avrebbero po tu to aggiungere a quanto 

avevano g i à r i f e r i t o ; e s i a d e l l ' a d d e t t o a l l ' u f f i c i o 

p o s t a l e r i c h i e s t a d a l F e r r i e r o , perchè secondo g l i 

s t e s s i g i u d i c i , anche d a t a p e r ammessa l a c i r c o s t a n 

za su cu i i l t e s t e avrebbe dovuto d e p o r r e , e s s a e r a 

p e r f e t t a m e n t e i n u t i l e a i f i n i d e l l a r e s p o n s a b i l i t à 

d e l s u d d e t t o . Consegue che, avendo l a s e n t e n z a f o r n i 

t o c o r r e t t a r a g i o n e , s u l pun to , de l convincimento 

dei g i u d i c i , con mot ivazione d e l t u t t o e s a u r i e n t e , 

ni s o t t r a e a l s i n d a c a t o d i l e g i t t i m i t à . Nò ha pregio 

l a d o g l i a n z a de l Garg iu lo a f f e r e n t e a l l a mancata con

c e s s i o n e d e l l a a t t e n u a n t e d e l l a minima p a r t e c i p a z i o n e 

a l r e a t o ( a r t . l o 114 c o d . p e n . ) . I n v e r o , q u e s t ' u l t i m a , 

p o s t u l a a i f i n i d e l l a sua c o n f i g u r a b i l i t à , un appor 

t o d i minima impor tanza n e l l a p reparaz ione o n e l l a e s e 

cuzione de l d e l i t t o da p a r t e d e l c o n c o r r e n t e , c ioè 

un convr ibu to di c o s ì l i e v e e f f i c a c i a c a u s a l e r i s p e t t o 

a l l o e v e n t o , da r i s u l t a r e quas i t r a s c u r a b i l e n e l 

quadro complessivo d e l commesso r e a t o . Tanto premesso, 
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i g i u d i c i di m e r i t o , hanno r i t e n u t o n e l l a l o r o - ì i r .cre-

z i o n a l i t à , che i l Garg iu lo non e r a 3a c o n s i d e r a r e un 

personaggio de l t u t t o s econda r io o un sempl ice "s im

p a t i z z a n t e " d e l l ' a s s o c i a z i o n e c r i m i n o s a , come s i 

vo r rebbe a c c r e d i t a r e , ma a l c o n t r a r i o , g l i e l emen t i 

a c q u i s i t i ed i n p a r t i c o l a r e : s i a l a l e t t e r a s e q u e 

s t r a t a a l Fabbro-cino in cu i i l Garg iu lo ( d e t t o "Gegè") 

v e n i u a i n d i c a t o come persona che e r a i n grado d i 

f o r n i r e p r e c i s a i n fo rmaz ion i s u i detenuti da t r a s f e 

r i r e n e l c a r c e r e di A v e l l i n o , e s i a q u e l l a s c r i t t a 

d a l s u d d e t t o , ed i n v i a t a a l Gag l ione , i n c u i negava , 

con l i n g u a g g i o c o n v e n z i o n a l e , di "ave r f a t t o i l 

pacco a i f r a t e l l i " ed a s s i c u r a v a di ave r consegnato 

" i l g i o c a t t o l o " a l " f r a t e l l o " Tammaro, c o s t i t u i v a n o , 

secondo g l i s t e s s i g i u d i c i , e l ement i c e r t i e s u f f i 

c i e n t i d e l l a p a r t e c i p a z i o n e , a pieno t i t o l o , de l 

Garg iu lo a l l a s u d d e t t a a s s o c i a z i o n e . Henza d i r e , 

p o i , come hanno o s s e r v a t o g iu s t amen te i g i u d i c i d i 

a p p e l l o , che i l secondo corsia d e l l ' a r t , l o 114 cod, 

pen , e sc lude t a s s a t i v a m e n t e l ' a p p l i c a b i l i t à i e l l a 

a t t e n u a n t e i n esame, quando r i c o r r e , come n e l caso 

d i specie . , l a norma d i cai a l l ' a r t , l o 112 n . 1 Codice 

P e n a l e . Nò appare fondata l a censura di Giu l i ano 

S a l v a t o r e , Fabb roc ino , Palumbó, G a r g i u l o , r.'auro 

Pasqua le e Ciro nonché di G iu l i ano Carmine, i q u a l i , 
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con motivi d i v e r s i , lamentano l a revoca n e l l ' i n d u l t o con 

cesso dai primi g iud ic i con sentenza del 21 Aprile 

1983. Al r iguardo giova subito r i l e v a r e che, i g iud i 

ci di appe l lo , andando in cont rar io avviso di quell i 

di primo grado, hanno r i t enu to l a cessazione della 

permanenza del rea to a s soc ia t ivo , non già a l -omento 

d e l l ' a r r e s t o degl i a s s o c i a t i , ma a quello d e l l a pro

nuncia de l l a sentenza a i primo grado, avendo accer

t a t o , con ins indacabi le apprezzamento di f a t t o , 

che non solo l ' a s soc i az ione non s i e ra s c i o l t a con 

l ' a r r e s t o di t a l u n i degl i a s s o c i a t i , ma a l cor . t rar io , 

essa aveva continuato l a sua a t t i v i t à criminosa fuori 

e ne l l e c a r c e r i , in quanto g l i imputa t i , compresi que l l i 

de tenut i e l a t i t a n t i , non avevano cessato di appar te

nere a l sodal iz io , come s i r i l evava dai numerosi docu

menti s e q u e s t r a t i . Consegue che, essendo i l de l i t t o 

di associazione per del inquere , r ea to permanente che 

perdurava ancora al momento del g iud iz io , esattamente 

l a sentenza impugnata ha r i t e n u t o cessa ta l a perma

nenza ne l giorno de l l a sentenza di primo grado, ancor

ché non i r r e v o c a b i l e , 

Né ha maggior pregio l a r i c h i e s t a del Lo Russo, Cap-

p i e l l o , Biino e L i cc i a rd i , avanzata per l a priv.a 

vo l t a in questa Sede, i q u a l i , con motivi d ivers i 

chiedono l ' app l i caz ione de l le norme concernenti l a 
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continuazione t r a l ' od ie rno procedimento e que l l i 

g ià d e f i n i t i in primo grado, ma pendenti ancora presso 

l ' A u t o r i t à g i u d i z i a r i a di Napoli (Corte -li Appello 

e Corte di Assise di Appello), Al r iguardo è subito 

da r i l e v a r e che, l e Sezioni Unite Penali di questa 

Certe con sentenza del 21 Aprile 1979 r i e . Pelosi 

Armellini , dirimendo i l contras to t r a l e Sezioni 

Senp l io i , hanno affermato i l pr inc ip io che, i l r i o o -

n-: scimento del vincolo de l l a continuazione t r a i l 

rea to da g iudicare ed a l t r i g ià g i u d i c a t i , può e s 

sere chiesto per l a prima v o l t a dinanzi a questa Corte, 

solamente se concorrono l e due c i rcos tanze determinanti : 

.cue non s ia s t a t o poss ib i l e e f f e t tua re l a r e l a t i v a 

deduzione nel corso del giudizio di merito e che lo 

ir.mutato abbia provveduto a l l ' o n e r e de l l ' a l l egaz ione 

degli elementi ogge t t iv i e sogge t t iv i che consentano 

al giudice di r i t e n e r e l ' u n i c i t à del disegno cr imi

noso . Ora, ne l caso di spec ie , non r icorrono entrambe 

le condizioni , i n quanto a l i ' i n f u o r i de l l a generica 

dichiarazione dei r i c o r r e n t i di cui s i è f a t t o cenno 

sopra, non s i r i l e v a alcun a l t r o elemento per r i t e 

nere se in e f f e t t i i suddet t i abbiano r i p o r t a t o a l t r e 

co.-.canne, se queste s i a i o passate in cosa g iudica ta 

e se in f ine , r iguardino analogo r e a t o . Consegue, quin

d i , che l a r i c h i e s t a dei suddet t i r i c o r r e n t i non appare 
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meritevole di accoglimento e quindi va d i s a t t e s a . 

Mentre è inammissibile i l motivo del Lo Russo i l 

quale chiede, per l a prima v o l t a in questa Sede, l a 

sospensione - ex a r t . l o 18 cod.prQc.pen. - d e l l ' o 

dierno procedimento in a t t e s a de l la definizione di 

quello pendente presso l a VI" Sezione del Tribunale 

•li napol i per analoghi r e a t i , in v i s t a di una even

tua l e connessione p roba to r ia . Invero, t r a t t a s i di 

motivo nuovo, non dedotto, con que l l i di appel lo , per cui 

i g iud ic i di secondo grado non avevano alcun obbligo• 

di motivare . Tut tavia , per mera completezza di d isa

mina, va prec i sa to che, per l a suss is tenza de l l a i po 

t e s i di p r eg iud i z i a l i t à t r a due procedimenti pena l i , 

p r ev i s t a d a l l ' a r t . l o 1b\ del codice di r i t o , non bas ta 

l ' e s i s t e n z a di una semplice connessione anche proba

t o r i a t r a i f a t t i oggetto dei due process i , ma occor

re , sop ra t t u t t o una corre lazione t a l e t r a di e s s i , nel 

rsenso che l 'accertamento di uno presuppone necessa

riamente quello d e l l ' a l t r o , con l a conseguenza che 

da l l a definizione del primo dipende l a definizione 

del secondo. Ora l 'accertamento di t a le p reg iud iz ia 

l i t à ò rimessa a l l a discrezione del giudice di merito, 

i l cui g i u d i z i o , - s e congruamente motivato è ins inda

cabi le in questa Sede, 

Pr iva di fondamento ò l a censura del Romano Salvatore 
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afferente a l diniego del beneficio ' e l l a f'.oripensionc 

condizionale d e l l a pena. Al r iguardo ò subi to la r i l e 

vare che, t a l e benef i c io , -forma oggetto li. un potere 

d iscrez ionale del giudice di ri e r i t o , -che non è t e 

nuto a sp iega ta , con d e t t a g l i a t a es-posizione, t u t t e 

l e rag ion i che Lo abbiano indot to ad 'avvalimi poni d i 

vamente o negativamente di t a l e po te re . Ciò posto, 

nel caso in esame, i g iudic i . l i appal lo , r e l l a loro 

d iscrez ionale valutaz ione de l le r i su l t anze processua

l i hanno r i t e n u t o non conce.lere al nomano i l c i t a t o 

benef ic io - p e r a l t r o ostandovi i l primo cosina dello 

a r t , l o 163 Cod.Pen, - in co»siderazione "del compor

tamento processuale tenuto dal sud .ietto che non face

va presumere che lo s t e s so , se r inesso in l i b e r t à , 

s i 'asterrebbe aa l r icadere nel r e a t o " , Veri, onto ah che 

su l punto, l a sentenza, poichò ò co- imamente 'Motiva

t a , non meri ta censura. Inf ine , ne- ;eno ò ì'oidata 

l ' u l t e r i o r e dogl ianza del lo 3ì;i»r,r;o '-"o^nno e 1 eg l i a l 

t r i r i c o r r e n t i di cui al punto 2.) .>i notivi di r i c o r s o , 

r e l a t i v a a l l a misura del le pene i r t o a te e na ess i 

r i t e n u t e eccessive r i s p e t t o a l l a modesta e n t i t à del 

f a t t o . Le censure, cool come proposte, non hanno g iu 

r i d i c a cons is tenza , in quanto i g iudic i di appel lo , 

ne l l ' ambi to d e l l a lo ro d i s c r e z i o n a l i t à e de l la legge 

hanno determinato, t enu t i present i i c r i t e r i d i r e t t i v i 



Senato della Repubblica — 160 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

d e t t a t i d a l l ' a r t . l o 133 c o d , p e n , , l a pfcrrjonali tà d e g l i 

" t e s s i i m p u t a t i ed i l r u o l o da e s s i r i c o p e r t o i n seno 

a l s o d a l i z i o cr iminoso ( cap i o g r e g a r i ) , l a misura 

d e l l e pene a p p l i c a b i l i i n conc re to per t a l u n i d e g l i 

i m p u t a t i , confermando n e l r e s t o , q u e l l e i r r o g a t e dai 

g i u d i c i d i primo g r a d o . Per cui t a l e g i u d i z i o d i s c r e 

z i o n a l e d i adegua tezza d e l l a s anz ione , essendo l a l o 

g i c a conc lus ione di una completa v a l u t a z i o n e d e l l e 

m o d a l i t à e d e l l ' e n t i t à d e l f a t t o c r iminoso i n r i f e 

r imen to a l l a p e r s o n a l i t à d e g l i i m p u t a t i medes imi , . e a l l a 

l o r o p o s i z i o n e p r o c e s s u a l e , s i s o t t r a e a l s i n d a c a t o 

d i l e g i t t i m i t à , 

Consegue per i l complesso d e l l e c o n s i d e r a z i o n i t e s t é 

s v o l t e , i l r i g e t t o di t u t t i i r i c o r s i d e g l i i m p u t a t i , 

ad e c c e z i o n e . d i q u e l l i d e l P o l i t e l l i e d e l l ' A p i c e che , 

i n v e c e , vanno d i c h i a r a t e i n a m m i s s i b i l i , 

P.T.i'.i. 

V i s t i g l i a r t , l i 537 e 549 C o d , p r o e , p e n , 

D i c h i a r a i n a m m i s s i b i l i i r i c o r s i d i P o l i t e l l i Gennaro 

e Apice R o b e r t o ; r i g e t t a q u e l l i d i G iu l i ano S a l v a t o r e , 

Carmine e C i r o , L i c c i a r d i Gennaro, Espos i to Gennaro, 

M a s s e r i a P a t r i z i o , Capuano Atitonio, Lo Russo Domenico, 

Paesano Giovanni , Maliardo F r a n c e s c o , R o b e r t i Giuseppe, 

Fabbroc ino Mario , Palumbo F r a n c e s c o , Bi fu lco B i a g i o , 

P i t i r o l l o C i r o , Garg iu lo Eugenio , Di Cioco Giuseppe, 
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Francesco e i ca r io , C a t e r i n o Carmine, Buonocore A l e s 

s and ro , Monet t i S a l v a t o r e , Colonna A t t i l i o , F e r r i e r o 

Antonio, V e r z e l l a Ivar.o, V o l l a r o Ra f f ae l e e L u i g i , 

Z a n n e t t i S a l v a t o r e , Braca le S a l v a t o r e , Cappi e l i o 

N i c o l a , V i g i l a n t e S e r g i o , l^ontescuro Carmine , B i i n o 

Carlo-, "Di "Diasi Wario, Quar tucc io P i e t r o , E s p o s i t o 

C i r o , ^ a r i a n o Armando, D'Ario Gennaro, inauro Pa

squale e C i r o , Romano R o s a r i o , B r u n o - E r n e s t o , 

P roc ida E r c o l e , Tor s i Giuseppe, Conterni Giuseppe , 

Cirnminiello Domenico, F io re Vincenzo e Ambruosi 

V i t o ; condanna t u t t i i r i c o r r e n t i a l pagamento , i n 

s o l i d o , . Ie l le spese d e l - p r o c e d i m e n t o ed a l v e r s a m e n t o , 

c i a s c u n o , d e l l a somma di l i r e 200,000 o l l a Cassa 

d e l l e Ammende* 

)os i d e c i s o i n Roma i l 7 Marzo 1985. 

/ / I L PRESIDENTE 

IL CONSIGLIERE E3TRN 

Dr, Liar c e l l o De L i l l o 

Ec#. Dr , Ange-5 V e l i a ' 
i- £ * K. .. 

^ÀÌÌAA,K,.UAJQ he. bCC^o 

\zz 
DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il 25GIU19S5 

x /fa CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E J,.^ P E N A L E 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Dott. l ^ ' o  PICCININI Presidente 

1. Dot:. éoìi. Angelo VELIA Consigliere 

2  » Giorgio B'JOGO ;> 

3. » Vincenzo VALENTE » 

4. » Vilaliaw* ESPOSITO' 

ha pronunciato la seguente 

S E N T È N Z A 

sul ricorso proposto da ìonco GiuocvpSi nato a Chiari i l 

11 e tv . oro 1C2G 
v ■ 1 

avverso 1 ' rlirvv.iza del 26 luglio 1JC4 d.sl Tribur.?.le ài 

I: "cr ia , 

_ ' . 

162 

Udienza in Camira 

di Consiglio in 

dala
b-L ^ 

SENTENZA 

N
3Gc 

REGISTRO GENERALE 
/ 

"■mzy 
1 ■ 

J _ 

j Sentita la relazione fatta dal Consigliere P ^ ^ f o ^ C ì T T ^ 
* i ■  i 1 : " — , , . . • '■—'• '• F * M  " * 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede c'Js l a C r t e ;U 

A. Spinoti ■ Roma 
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cas.;azlcne r i a t t i i l r icerco » ocr.dar..:i i l r icorr j r . ts al 

pc.an.r.tc dell . ". Z*0 0 5 3 V\̂ £.  i . 

PSEI^C' 

Giua ?.;/•; Renna  i:v;,utate .i ao. cciazi:.:e di ti.o r.a

fiiwO ( . r t . <*.l;bi o :.,vrn,)> sone r se in f ru i ta i . . , rava

"ta"t^C«t? oContinuata ( a r t t . CI cpv.,"'110. 112 n. 1, 5.5, 

40» 21 .a» . 7 co .!.;:■ sa..) e.cenemi;; in esportazione a ,vrava

taXu. cap i t a l i ( a r t t . CI cpv., 110, 112 n. 1 e o a . . i n . , 1 

D.L. n. 31 'lei 1975 c e d e r t i te in L. n. 159 i*l 197 ó) 

r i cor re por cassazioneavverso l 'o r  inanza del è.'C luvl" a 

l t C 4 d e l Trlcmvilc i i liuteria) e>.0) in. oede a ritasrie 

dei provvedimenti r e s t r i t t i v i della l i b e r t à personale, ha 

ccnferiaito i l Rondato i i cat tura enesso i l 1C lugl io I9C4 

dal Giudice i s t r u t t o r e presso i l t r ibunale di ì>anreao

Con»i cuoi osi Complessi e speci f ic i notivi di r icor

Bo deduce i l r icórrente l a n u l l i t à , v,ar violazione i i IOJ;" 
Sdell'ordinanza iavurAata e. l a i n u d a t o di ca t tu ra , , . 

p» « .li nVht.o ■■i rA.tiv^zioneT^a^'^o i l profi la . ' . e l l a l i uus  ' 

siitenza d j l l e condizioni previs te dal la lcj.;e psr.l 'eroi a— 

3Ìone del pro wedi'u ente. res t i  i t t ivo del la l i b e r t à persona^ 

1» e della carenza" assoluta di :_otiva^<me~±Tioi^nT5£Ììa 

•̂ i+..:.mit..i n'nn •■< Htartan, ài suff ic ient i elementi di colpevolez_ 

za per i de l i t t i contestat ion. 

OSSERVA ■ 

Il ricoroo deve essere accolto. 

E''opportuno preuettere che per poter ritenere lejit
t i a a l a privazione del bene della l i b e r t à perdonalo, eTfst_ 

tuate mediante l'essioiono di ur. uar.dato o di un orbine da 
 reatsper cui s i ca t tu ra , e necau^ariu ch< 

procede ausaiatanw « a carico del la persona nei cui confreg^ 

t i i l prowedinento è eaesse, sufJ io ient i indiz i di colpe*

12 

http://pc.-an.-r.tc
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vlezza e che dalla aotivazicne del prowodivento — even— 

tualssnt» in tegrata da quella contenuta nol i 'c rdinansa r e 

sa in cede di riesaue l a i tribunale della l i b e r t à  risul_ 

tino—indicato quelle ragieni—di riievaftgae oonoludr.ga 

■ser cui ad de t t i i n d i a i , svoci;"ica..;onte enunciat i , è s t a 

ta riconosciuta efficienza piscator ia t a l e da far r i t enere 

; r tbab i lo , nall'aabit. di unv valutalune a l lo 3tato dejl i 

a t ti ..il'i.,..ut;.to in urif.o—gtra.to a l i 

ata..o c.ntostato (cfr. Cass., saz. I, 15 .oqrzo I9C4, 3fa
rinai uaj..uff. I'ó4.9'26j 2a.s., ssz. 1,14 ~iu„no I9C4» ''0:* 
tujno, uais.uff. 1S5.3C7; Casa., scz. I, 20 .icor.brc I9f2, 

; "arjttula, ^assJ.uff. l57.^7VTrIoT:tre , nòl i «ipotosi i i una 

. plura l i tà .li orpi vii ivpntazicne  per alcuni, dai quali la 

164 

: lej.;o prevede' la obbligatorietà e por altri la facoltativi■ 
ti. della cattura  inglobati dn un unico caudato o ordine 
di cattura, la uotivazirne dol prowo.i ..ente deve ccncerne_ 
re, partitastante per ciascun reato, la apooifioa enunoia— 
sione dei sufficienti indizi ,i colpevolezza ed inoltre, 

' per i reati per cui non è prevista la, obbligatorietà dolla 
cattura, lo ragioni ohe giustificano l'use dolla facoltà 
riconossdttta—dalle lê /,o al giudico, con la contJcju.j:izâ cin

3 la uotivaaione del provvedimento concarne eacluaivaacnt 

la sussistenza dei sufficienti indizi li'colpevolezza, i 
: reati che incidono sulla libertà personal© sono solo quelli 
per 1 quqjfcL la cattura e~prttVlBta~ttslla lcĝ 'e siocono obblj 

■ storia, nentre la inclusione degli ^ltri reati n*l P T A W B 
i:nto r.stritvivo della libertà devo intenderai quale sen 
?jice atto di contestazione dell'accusa (cfr. Casa., aez. 
!» 10 ieobraio I904, FraMartino, uass.uff. n, Ió3.ic7 e 

1̂ •»<•«>, . : 

■oaoo, in esame, oontrarinaento a qu<̂ n%o rito
•tajiaj. Tribunale, la obbligatorietà dalla euissicne del 
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Ja.i_aJU 

al delitto'di as:.eiaione '.i ti;.o vaicsj, si che, 
atat de.li a:ti, ...le dettu rovt? incido,_ traaite il prev ' 

! sulla'libertà pj.vvnalo d.:l prevenuti, peste" che ve ì nt 

p4>r«li vìvri : v i i i ; \_ l»ba t i r.j1 p.'>. .e. i«e .,to -a ;  s.;o l a 

c a v . u r a ò p r a v i  . . . a 1j e sicocv.e f a c o l t a t i v a , ;o:..trs 

non r i sv . l t a — p ..' a.,  l u t a mancanza di ;o>^ivazicn: in  . r . i 
no a j u e l l a e.i i i cau te l a a r o c e j u. . le o di " u t j l a 

tt^rx—a g j i 3~H^-Ìi tvìts o..e avroj^; 1„ 'i bti.:..:Pe i—=^1&'

t i v i ■..utono:;i l i  e l i i i dot n i : r . e  e";.e'il j i u d i e e i . 

s to r i r i con  sc iuwi j  l i d a l l a l e j :e ì 

i n o r ' i n o a l l a f a c o l t a t i v i t à ' ,...11: 

S t a b i l i t e , q u i n d i , che i l  i t e l o d  I l a d e t r a z i o n e che! 

l e J l t t lU5 . ro l a c a t t u r a del .lor.co fe q u e l l o e one ediente l ' i £ 

putaz ione di as..cciazicno ;or dolin,uerc,,.f:dcxxi±à£ *' ?o uà— 

f i o so ( a r t , 416bio c o d . p o n . ) , è so lo i n r e l a ^ i c n o a puesto 

d e l i t t o chedcvevar.a e s s e r e e n u n c i a t i i s u f f i c i e n t i i n d i z i , 

si^T.i d i c a t i v i , ' c^.n v a l u t a z i o n e a l i o s t a t o d a j l i a » t i , . dol ld 
*. ! 

mia, pTnhr.hil» :nl ^..Vf.lnr.r.P., ttviendo prfts.nte  oijcoi.lO que.ì 
sta Corto ha jià insognato — che per quel eh. ecnoerne la 
sotivasione îd un uandato o di un ordine di cattura ccncer_ 
nonta un reato aoociativo, è necessario o suz'dioicnto che ; 
noi piowcdiontc roatrit.̂ .iv,:, del".a lltmrtg prrnnììln r.iar
no posti in evidenza elementi tali,da far ritenere siccoae 
allo stato de.li atti probabile la sussiste..za di un soda
lizio criuir.so avente le caretteristiche previste dalia 

ls*j;;c e la ;̂ â ■̂ eeipaBione a Ile stesso dfe parto doll'iupw 

tato (c'fr.ga3C, c z . I, 6 novo^bre I9C4, Vaalà). 

ÌTe1—Oi\so i n ijuaiM i'.'.v&Ji') i»»!....?» 'iuntf—.sa ■ 
TZ 

r i l a v a 11 ì i o . i . ' jnwu ■ uj ' i  ' if o i i » n a t ; ~H f .  n 

crcfri dtti qu„ l i pulvr d' m<n Bfcn ve rna i ii . ;1 i r r r" 

http://sv.lt
http://leJlttlU5.ro
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•Cra» ne^' c a s 0 *n e 3 a m s t ' del  tu t to pacifico, in 
te^to Ai fatto  stante la adeguata motivazione adot 

tì'ta a riguardo nel manda TO di cat tura  la più che 
e 3 j m i .bi le sussistenza di una"societas sceler,is" 

facente capo al coimputato attore Ferrato, f ina l i z 

eats al compimento di a t t i v i t à criminose del tipo 
di quelle previste d a l l ' a r i . 415bis cod.pen. (cioè 
di elementi indiz ient i sia in ordine a l l a sussisten 
za deli'aggefti&aaai&fte assrelazione che al suo "og

g e t t i sociale")e la accet:=bile enunciazione degli 
i n d i a i s igni f ica t iv i della partecipazione, nel ruolo 
di finanziatore ben conscio dei r e a l i obie t t iv i del 
l ' a s soc iaz ione , a ta le sodalizio criminósoda parta 
del iVonco, manca, invece, come giustamente r i lava 
i l r i c o r r e n t e , ogni riferimento ad elementi concrt ■* 
t i «Lai quali poter desumere, con verosimiglianza', 
che l 'associazione fosse di tipo mafioso;n8«è=ISs ' 
S i i ^ ^ l è k ^ l ^ v v l ì e f e ^ l f l ^ e f z a di intimidazio 
ne d.el vincolo associative e della condizione di as 

soggettamento e di omertà che ne derivava per i l 
conseguimento d e l l ' "oggetto sociale" pref issa to . 

Si [ rnpone, pertanto,, l'annullamento dell 'ordinanza 
i m p c p a t a con rinvio de 6 l i a t t i al lo stesso giudica 
p e n t i r e provveda a nuovo esame in ordine a l la suss i 

ster! a^t 0 no a carico del prevenuto di suf i ic ien t i 
i f t t i ìz i di colpevolezza per i l de l i t t o , di associazio 
"5 ài tipo mafioso, ponendo in evidenza, in caso 
p o s i t i v o , gli 'elementi indiz iar i dai quali r i s u l t e 

r e b b e , siccome probabile, la natura di tipo mafioso 
d e l l a , * r i tenuta organizzazione, adottando i provve

dijaa_£riqti conseguenziali. 

? . Q. tó. 

^ irte di cassazione, visti gli artt. 253quater, 

166 
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531, 543 n. 1 cod.proc.pen., annulla l'ordinanza 
impugnata consi rinvio allo stesso Tribunale di 
Imperia per nuovo esame. 
Roma, 6 feodraio 19-85. 
Il Consigliere est. 

X>yU' w i {y-

DEPOSITATA !N CANCELLERIA 

il -3VAG1985 ' 
IL CANCELLIERE 

Tzx \ ir? <jdy(*^— 
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m& AL wPz^u.^s 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE •■ PENALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Dott. l « V PFCCNINNI . . P r e 8 i d e n t e . 

1. Dott. ■**•. À"9elo VELIA . Consigliere 
Giorgio BÙOfr'O 

2. » s_ » 

3 . » Vincenzo VALENTE y> 

4. » Vitaliano ESPOSITO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da Erra Antoni», nal* a Salerne i l 10 sei 
tembre 1934. " "~"'^ 

— . ' 

avverso l 'erdinanza del 10 febbrai© I984 del Tribunale di 

Salerno." 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Vitaliano Espesit© 

i 

ij 168 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data i/2/1985 
■ 

SENTENZA 

N. 3fc?j 

REGISTRO GENERALE 

N.^&hfS^f 
_ -4 f  _ L _ 

cu-, ■ / -zi'.. . 

t 

j Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede che l a Certe 

Stamperia Reale di Roma 
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169 
di cassazione annullici'ordinanza impugnata con rinvio al
lo stesse giudice per il riesame. 

i 
j... PREMESSO.. ... ; 

Antonio Erra ricorre per .cassazione,avverso. l'ordinan! 
éa del 10 febbraio I984 del Tribunale di Salerno, che, in i 
sedo di rinvio, ha confermato l'ordine'di cattura emesso ì 

j 

a suo càrico dal Procuratere della Hepubblica di Salerno j 
il 25'febbraio 1983 per il delitto, di associazione di..tipo 
mafioso (art. 416bìs cod.pen.). 

Deduce il ricorrente la nullità, per violazione di leg 
gè, dell'ordinanza impugnata* sette il pr.file della omessa 
indicazióne delle fenti" "è "del "cb'horeto contenuto degli "in
dizi di c©lpevelezzaa.suc carico ritenuti. 

OSSERVA 

Il ricoruc'n®n_può trovare accojliaento. 

E' opportune premettere che ai fini dsìla'iaetivazio— 
Tic di un uandat.. o di un ordine di cattura concernente 
reati associativi ù.necessario e sufj.'icionto che noi prr;v 
^Ciaii^tuente il titolo le^ittiijo .psr la rostriz'icne^ 
vediaentc~l?agJffiiftM

v
rèèKlda liberta—gefs<■'■&'==!e■, sfeneps

sti in evid nza elementi tali da far ritenere — noll'avbi_ 
.te di una valutazione alia atatj de^li aiti in cui è eiiea 
so il proweàiuento — siccome probabile la sussistenza di 
m r sodalizio crirainoeoayente le cara t tori stiohe previste
dalia loiise e la partecipazione allo stesso da parte del
l'imputate (Cas3., sez. I, 6 novembre 19^4» Vadala; Cass., 
Daz, l'i è ' febbrai6 "" 1985 7~3onc7)Z 

Ora, nel caco in osarao, asaolùtànoiito pacifico nIIó ; 
state dogli atti  — a comunque  noancke. larvatauente .a.nto1 
state in questa sede  che la cosidotta"nuova camerra ori 
ganizzata" Costituisca una aavaciazicn;; • i tips mafioso, | 
i cui componenti, cioè, ai avvalgono della f rza di ihti; 
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nidazione dol_vincol© associativo e dolla condizione di as_ 

ue rattamente e di ©uortà che ne deriva per i l consc^-uimer. 

tf dell* Mos4'K"tt.-. sociale" di ta le "società sce le r ie" , s i i 
slc;.:2n"ti"'"inuiziari" pc ..ti in eviàonza_dai- j iud ic i del- meri-
t-v ,...<?. ji.rifer.i:.ì0.nt:,- a l lo Icr.. f 3nte_cpotituit:i_'dal...ra-pvr^ 
t- della questura di Salerno, dalle lunghe e ccaplesce iia 
tercettazi . ,ni to i foniche al locate a^l i a t t i e da alcune 
l e t t e ra t r iva to ncìl'abitasii.cno d e l l ' Erra a l n.-nonto del 
sue .arr.33.tOj_.spno... di me, s t r a t i vi dellapartejjàzione dello 
atesso al sodalizi» or..mincoo, essendo stato chiarito il 
ru-T'lo dai svelte, quale ^ewtore e "croupier" di 
casé~da""i;iuce e di dispensate re." nel la "Sua cuvìi tà d i " in -

piegato._dsi^emune._di._^alerno. ado.etto al rila. .oio di _cart« 

di iden t i t à , di "favori" i l l e c i t i ad esponenti (anche oc-in-

fiutati) del "clan" mafioso, s ì chn la r e la t iva notivaziens 

s i sò¥tlSè_CM"più^anfinte""lìi"guasta, "sede "arie""eensure"tiffit 

i ricorrente-, _ „ 

....... fL^ia» *iw In. noTìclarfrin. q.1 p g a w f t w t n dwl l i» np-r>an d e l 

pr-.:oodiaento. 

P. Q. US 

La Corte di cassazione, vi ti gli artt. 531» 549 ocd.proo, 
_>en.,. rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pa
ziento "delle"spese d.:l pfócodiiue'ntoT 
Berna., _ 6 f cibbrai o I9fi5. _._ 

Il Conai.Jdflre est... 
JTJ^M. \yy_ 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il 1 8 MAG 19*5 
ÌL CANCELLIERE 

«.{Lb& 

170 

http://arr.33.tOj_.spno
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R lì 1» U U ii L 1 C A I T A L I A N A 

IN NOME 1.1:1. l'Ol'OIO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI :■ CASSAZIONE 
S E Z I O N E / P E N A L E 

Composta dagli 111.mi SÌJM. 
L e o 

Doli. Presidente 

171 

Udienza in Citii:, r.i 

1. Doli. 

2. » 

3. » '. 

4. » 

Leo P I C C I N I N \ 

Alberto PASSAI (.LI 
CàiUS4po( pfRROni 

Consigliere 

di Coiìiiglir, in 

data fZ C ■/ 

SllkLli^ZA. 

N. H«; n 

od i . Arrigo 

Umberto PAPÀMA 

^•^r jTvj t . r 

lui pronunciato la seguente 
 ' ... ofi.0.Uìl.M'2K-. 

SEN^rENZA 

sul ricorso | .ropusH, d a [ f a ' f j l ^ j .v ~4l*?^lL~<M) 

avverso / Vi^v^u /'"•//7 /4 , ^ / kvi^^.(^ yù <pyd~*^ 

e- y* ,y.<*y< v *SMJS*>L j/u*. (^yy.,^~<y y ^ v f ^ v  ^ ^ .<, 

^.yt'to «'V*^, /vk^Hi*: 

.v>^ , 1 ^ £ f l X ^  ^ V J wl/3  7,  77^4 

^ — 
Sentila la relazione falla dvà Consigliere <7/ifV«> / ^ * w , * 

' .'— ~/~ / " " / 
Icttc le conclusioni del 1\ M. con le quali chiede t>(cS j u . ^O^d ,d 

A SpilHiM • Kocil.t 

REGISTRO GELALE 

N. 9 3 \ui /, 

É ./*JP» 
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^ ' ^ W ^i/Cv 

172 

o^c-^ 

CU t\M-*^^ ■() 4 . Iff/, . L ^ ^ ' , . ^ , / ^ iU/f-hd^^. 
* jU-dd-^ ^ytft^-** / <.y±*L^*..yyi^l,,LjH^z^t'-~<. f ^ , 

M'^tiòLzdi*_ z _ 

i^(i\jj^x'-y^^fisrs.A-. -tiZìA »V»*7l^«rf» 

-%ry^^Ull'AJ^f/7 ; 
 ft^&jLp.iUdK ^L^^rd:dff(iM <{^y*< *.*«,„ ; 
.^«^ ^ow^ju.^^ y vZiu^.-j yy^ct^y^ *+y^fc s^..^^^^^.-,1. 

cvv*. <.^AAc>yi j/.4.y^ti^u^r^^^,<r^yp:_ c!,^./£e^.<x.^^ <n^yc. ■. 

y^t / v. ^ v ^ /V^.. ^.y.e. <,>^^<*.s*^Z%,^.-t.<^^^<.y 

■•**<■**. . W v * i , w » > . 

6\yr-?^~**'^ t** (wtiv^y^ _ ■_ _ ! 

/ / s ^ f v ^ y ^ u ,̂ ^^^_,,<z>Qz._Aiy.j^u/̂ 7ff(fd.iwt> i 

/ rv />\ v v. .%r*..éf~*,<Z.,^l^y y y U  ^  j ^ ^ X /..{/£*■< iVcc. '■^'^ 

Avcct/L >•**v.C 
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173 

A <cW/«£ 
M& 

V 

ZH+U^ ^ / p^. t ^y y t^n. $}/y r ^ ed* 

tLi/'k*r1" \.'n^r^r--^r^^V^- d- i.^^U : wiXv*«%*. /f /(,i/! f''C;' ^  ' ' ! 

i\f t/ ■ ? 

yy ij-^yA 

—~\.. >.. > ■ 

■
4
^n

u 
DEPOSITATA' IH " CANCELLERIA 

il 1  M A R 1985 
IL CANCELLIERE-
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

174 

Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data
M-t-tf9<; 

S E Z I O N E P E N A L E 
■meWf^x 

Composta dagli Ill.mi Sigg. SENTENZA 

Dott. Merco DI Mmm Presidente N. fr/y 
1. Dott. 

2. » 

GU-W: fftWtO Consigliere 

Luigi CCOTANZA REGISTRO GENERALE 

3. Luigi CAT/rMG 
N
'frrW^ 

Vitaliano ESPOSITO 
ha pronunciato la seguente TrT1n, 

■ & e £ T lOIUffNAirZA 
S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da Kirta Bruno, nato a San Luca (RC) i l 

23 narzo 1944 

avverso 1 o r d i n a n z a del 14 set tembre I984 elei t r i b u n a l e 

di Ressi» Calabria. 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere fJboM; . ^z & \ Q^VV \" 

Lette le conclusioni del P. M. ctfa^J^ffiglP^Shieae' àe l acrmente 

A. Spinosi  Roma 
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testuale tenere: "Il Procuratore generale, rileva che senz-, 
fondamento Nirta Bruno, già sottoposto con decreto di seccn 
do grado alla misura di prevenzione della sorveglianza spe-
-eiale-een «-bbli:-;̂  -di-st>£.;iom«s,--ricorre-avverse -la- srdinan-
za 14 settembre ia£4 del Tribunale di _HcjEÌo_Cala'bria} che, 
in sede di incidente di ssecuzit. ie, ribotta l'istanza del
l'interessate di ocs^ensicne della ni pura dell'obbligo di 
"St—jiv-rno-del- contine de-ierminate del giudice- delia preven
zione a fronte della sopravvenuta ordinanza 29 ,.:arzo 1$Q2 

del Tribunale di Locri, che concedeva al ITirta il beneficia 
delia libertà provvisoria in ordine al delitto di ascocia-
zioiie per delinquere,condizionandola all'obbligo, di presen
tarsi ai carabinieri due vite al giorno. Il ricorrente, a 

175 

sostegno del suo assunto, richiama il consolidato principio 
giurisprudenziale alla cui stregua, nel caso vi cantempora-
nea esecutività-dei due oDoiigni imposti con l'applicazione 
riwlìa. nr iaura f i g l i a pTi».Vffnzi ann » ;nti la. l iMiRosainn» Hwlln. 

libertà provvisoria, ai deve dare prevalenza alle esigenze 
del provediaent© penale su quelle del ppocedimento di pre
venzione. Ma la regola iuris presuppone l'incompatibilità 
delie due taioure, nel ounce oho l'esecuzione dell'una-pre—-
elude di fatte l'esecuzione dell'altra. Ed una tale incom
patibilità, nella specie, non suooiste. Il giudice penale 
ha imposto all'imputato solo l'obbligo della presentazione 
periodica ai carabinieri. ITulla ha statuito in merita al-* 
l'obbligo .di dimera. L'ordinanza di oonoesuione della libei 
tà provvisoria, invero, su disposizione dell© stesso giudi
ce è stata trasmessa ai conandi dei carabinieri territorial. 
mente competenti, il che sta"Chiaramente a significare che" 
il luiigo di rwaid»nza o di dinora dell (imputato-è rimaste, 
almeno per il giudice penale, impregiudicato. TCe consegue 
che l'ordine di dimora in un comune determinato, imposto 
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dal giudice della prevenzione nella sua esoouzicna pasatica 
non è incompatibile crn l'obuli^o della presentazione peri' 
dica all'ufficio di polizia giudiziaria, L'inconciliabilit, 

contemporanea, intanto potrebbe configurarsi in quanto si 
postuli una incompatibilità letica tra le misure di prsven 
zic-ne a jli cbbli;jhi afferenti al pr-j-wo -iusnti.. di libertà 

-oì'òvviscria. J!n una Laic inc\:r.;patibilità è eociusa oon o— 
rientahentc vacificc-, da codesta Corto (v., ; or tutto, 
Cass.-, sez. I, ce. 10 lòacjio 19&2, de?* 13 luglio 1$C2, 
Pizzardi). P. Q. II. Chiede, che la Corto di cassazione rig 

getti il ricorse, Con la Condanna del x-i current a alle 
spese". 

La Corte decide in conformità adottando integralmen

te, la requisitoria del Procuratore generale. 

F. Q.- M. 

La Corte di cassazione, visti £li artt. 531, 549 cod.pr&c,-

pen., rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pa

gamento dello spese del procedimento, 

Rema, J.4 febbraio I985. 

IL PHE3IBBETE. 

Jtf<yu*> fttfaz^ 

JF-
DEPOSITATA IN CANCELLERIA 
il - 2 APR 1985 
WT/L CANCELLIERE 

Ylaxindìl OÈX 

116 

:dica 
i. 

dc± 
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WjyM) &l« &s^**'>: 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOMK DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE PENALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

n„tt M«rco pi MARCO „ A t 
Uott. w Presidente 
i ii,,,, Giulio FR>'.;' 'CO n . ,. 
1. lJott. . Consigliere 

2. » ™f COSTANZA 

3. » ^ S i CPiìkm 

4. » Vitaliano ESPOSITO » 

ha pronuncialo la seguente. 

S'È N T E N Z A 
^ d i s t i n t i ^ .._ ; 
suDficorsó proposti d i Procura tore d e l l a Repubblica presso 

i l t r i b u n a l e d i Locri e da Mars ig l i a P i e t r o , 

avverso, r ispett ivasaenjre, l e ordinanze del Tribunale di Lo

c r i de l 2 agosto I984 e del 21 set tembre I984 . 

. 

Sentila la relazione fatta dal Consigliere V i t a l i a n o Esposi to 

Lette le conclusioni del P. M. eon le quali chiede che l a Corte 

ITf 
'■ ." ■', p V 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 14.2.1?C5 
; 

SENTENZA 

N. im? 

REGISTRO GENERALE 

N.^^m 
1 

f r ■ 
y 

1 •■ ■ 

A. Spinosi Roma 
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*U 
di cassazione annulli l'ordinanza del 2 arrosto 1984 con_rin 
vie al Tribunale di Locri per nuovo esane ed annulli senza 
rinvi© l'ordinanza del 21 settembre 1984 dello stesso tri—. 
Dunaie. 

PHaUBSSO 

 1 . Ccn ordinanza del 2 ay sto 1984, il Tribunale di 
Locri, in avio^li^onto dell'istanza presentata da Pietre 
IJarsiglia  in istat<> "di detenzione rinviato a giudizio di 
quel tribunale per rispondere dei delitti di concorso M r 
sequestro di persona e di associazione por delinquere — 
disponeva che lo stesso in luogo di eàsdre custodito in 
carcere, rimanesse in stato di airesto nella propria abi
tazione; • 

 Z , Avverse tale prevvediuonto, con rituale dichiara
■nagii/,.n<» rìc.1.3 a.gftgl.G 1Qft4j p f ^ p o n n v a Ti Rfiroa pn.T p.n.naagii «a— 

ne il Procuratore della Repubblica presso quel tribunale, 
riservandosi la presentazione dei relativi motivi^ 

 3. Con successivo atto del 18 setterabro .I984» ili 
predette Procuratore della Repubblica chiedeva che il Tri
bunale revocasse il provvedimento di oonoeneiione degli ar
rotiti doùiciliari sopra indicato ; 

 4. Con ordinanza del 21 settembre 1984, il Tribunale 
revocava la precedente ordinanza del 2 agosto I984 ed or
dinava ohe l'imputato fosse immediatamente riaccompagnato 
nella.Caua circondariale di provenienza; 

■="5r Avverso fuetti.'ultimo provvedimento ha propubfco ri
tuali.iente ricorso per cassazione il Marsiglia, terapestiva
mente presentando, tramite i suoi difensori, i relativi mo 
t i v i . 

OSSERVA 

zw V: 

178 
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_il ricorse proposte dal Procuratore dalla Repubbli.. 
Va. preliaiBaraeite, dichiarato. iBaaoiasibile 

©7 atterse T'erdiaaBza del 2 a g t s t t l S B ^ l i r T f l W 
Trarl«-dtijecrr,—»oa-risultaads i relatiTi t a o t m 
««rn «tati prosatat i , coaè risulta dalla attestagli 
zieae della caacelleria.di quel tribunale del 4 dî  

179 

ceabre 1984. 
Fondate è, ìBYece, i l rictrst propeste dal l ' i 

"pùtatìnaftl^»~r,"»raiaarzi del 2~:irs îrtnAòre-ì9&4-
iì quelli; stesse Tribunale^ . 

-Se-deado, i i fattU- i l siateaa efflbri.oBalae&tft. 
deliaeato dalla legga *. 532 del: 1982 - che ha 1B>. 
tredette Bel oestre «f«t#«aerdiaaaeBte . . l ' istituto 
delTarrastt deaiciàiare - e pia ceapìutameste di-
-scipliwata dalla legge-Br-39S--del 1984, la aisura-
di sposta ÌB luogo della custodia ÌB carcere se è 
certameate, aschs di uffici», reT«cabile da parte 
dell'autorità giudiziaria che ha la dispoBibilita 

-del: proxeàtBeBt*-<-ex artt."254-hìs-,-4«-e#»ia-t-254 
ter, 1° ceaaa ÌB relazioae a l l 'ar t . 279 cod.proc. 
peB.), ! • è, però, esclusiraaeate ÌB preseBza"dì 

I* 

au»Tt circostaaze che iapeagoBo UBa dirersa ralu-
~~tàzìe»e delle ragioni: che" VhamiT-ceiEraeBtita • 
-quaade 1-liaputato Yiela-laliiaa_lellj;_^.rascriziMi 
iapostegli" (ex art. 254-bis cod.proc.pea., Bel 
test» introdotte dalla legge B. 398 del 1984, che 
si limita, però, sei»"a aegli©~reBdere"ìa-pTexe=-

--de«t<-^irBte44rCa—f»raula z i OB*^. 

Nel oas» ÌB esaae, iB**&e—-ceae-
aeate deduce i l ricorreste - i l Tribunale, seBza, 
peraltro, che fossero iaterreRuti elencati aedifi--
catiTi della situazione di fatto già esaaisata," 
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4 ISO 

ha proceduto ad una iBaaaissibile riTalutaziowe de

■gli elefanti ceBc«riaeBti lo stato ài salute dell ' in1 

putate su cui era stato già basato i l precedeRte 
rrgtTjdizio^ s ì che si ispea» l 'anauìlaaeBt» senza 
zìi.exie dell * ©rdinaaza impugna ta,.eaessa_ fuori .dei 
cas i preTisti dalla legge. 

P.Q.M. 

La Corte di cassazione, t i ' s t i gl i a r t t . 531 e ss . 
cod.proc.peHo, dichiara ifiaamissibile i l ricorso 
proposto dal Procuratore della Repubblica di Locri 
ed aanulla senza àavia l\'ariiBapza tì,e1 2£ sett»«br 
1984 del Tribunale di Locri. 

Roca, 14 'febbraio 1985 

I l CoBsigliere es t . I l Presidente. 

MKÌ\AM. Af^^U Mt^u* fc,mytsL*> 

ZJT 

ttj 
/ u 

t 'DEPOSITATA IHeAHCBffRfr 

u 14MAR1985 
-fi^GANGELLfERE 

1 liiZ: dx Z'C^, 
v-
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fd?$ 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

181 
Udienza in Camera 

dì Consigliò in 

data 1 5 / 2 / 3 5 

S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli 111.mi Sigg. 

Dott. ALDO :s?.r\ 
Presidente 

SENTENZA 

N- USÌ 
1. Dott. Stanislao SIS! l i A 

2. » Luigi COSTANZA 

Consigliere 

T 
REGISTRO GENERALE 

Pietro C O L O N N A N. 24Sao/E4 

4. Francesco V I Z Z A 

ha pronunciato la seguente yf 
S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da l P r o c u r a t o r e Generale p r e s s o l a 
i t o r t e d i A p p e l l o d i B a r i 

jteJL.pxace.d^-pfin. c o n t r o CASELLA DO'.mi'IQO, a . i l $0/$ -y/ 
^ARE-ILA CAH.JIK5, n . _ i l 2 I / 9 / I 9 5 3 ; FI13GHAN0 RAPPAEIS 
n . i l 5 / S / 3 6 ; DELL'OLIO GIUSEPPE, n . i l 1 0 / 6 / 4 6 ; 
i;AitUTiTÀ^TTin^l^7^r^rT77372Trviscc:rri GIUSEPPST 

avverso 
^ X i £ A 0 / I - 9 4 4 h ^ ^ 0 ^ ^ i A - R L A 1 - m - - 1 3 ^ ^ r / : C I / 4 e 

a v v e r s o l ' o r d i n a c z a 2 / 7 / 8 4 de l Tribunp.lfl dpi 

4 i i 

l ì a r i , c h e , i n sede d i r i e SSLZB , r evocava i E a n d a t i d i 
f a t t u r a emesso d a l G . I . d i Ba r i nei n.-.n^rnnti ri-i TW, 
n i c o C a r e l l a , Carmine C a r e l l a ^ R a f f a e l e P i l o g r a n o , 
C iupeppe D e l l ' O l i o e n i c h e l a Sa rc ina 

B-T 

a v v e r s o l ' o r d i n a n a a I7 /7 /8A d e l l o s t e s s o 
Tribunale__che. JJiJsed.e__dl_rles/jLnìfì r evccava -ana l -o^h i 

o r d i n i d i c a t t u r a e l e s s i da l G . I . d i 3 a r i n e i c o n f r o n t i 
a i _ Y i s c o n t i . Giuseppe e ^ m p " a r i a -

Sentita la relazione fatta dal Consigliere S i c i l i a 
SÌ. Che 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede l a C o r t e d i 

A. Spinosi - Romi 
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i 

^s3az lGn5_a^cul l jL_con. r invio 1* ordin anze—impjtgnate 
iè2 

I«t~a l a r e q u i s i t o r i a _ d e 1_P,.G._.piesso. 
questa Certe , che s i r i p o r t a ne l suo t e s t o i n t e g r a l e : 

. . .' " I l Procuratore one ra l e , esanimat i ; 
g l i a t t i , osserva; | 

Cor. ordinanza 2 l u g l i o 1984 i l Tribunale j 
di Bar i , iecidendo s u l l e r i c h i e s t e di riesame propo*

s~e n e l l ' i n t e r e s s e di Domenico C a r e l l a , Cardine Carél

l a , Raffaele Pilograno, Giuseppe Del l 'Ol io e ' l icitele 
^a rc ina , ha revocato i mandati di c a t t u r a e a e s s i | 

i 

ne i conrron»i ai ces fo ro  da i giudi c^TITFrut tore deTto" 
I 

s^egsxLJTrlhur.q'lft i l I9e—il 20^iugnoI9&4^—La, revoca
i 

e s t a t a d i spos t a , quanto a l rearo di ' associazione 
per delinquere ( con te s t a to a t u t t i , fuorché a l ^ar 
c ina) per mancatopromovi ..erito d e l l ' a z i o n e penale 
da parte del pubblico—ministero; quanto—alle rimanen

t i imputazioni ( pecu la to , " r i c e t t a z i o n e , t r u f f a , f a t 

sa fa t tu raz ione I .V.A.) per i n s u s s i s t e n z a de l le con

d i z i o n i di cui a l secondo comma d e l l ' a r t . 2 5 4 e . p . p . 
gorraltra—ordinanza i n data 17 -lxrgt±u:~T$$b 

i l Tribunale di Bar i , in sede di r iesame. .ha__re;£o ca; 
con i den t i c a motivazione, g l i analoghi aandat i di 
c a t t u r a ( r i g a s t i i n e s e g u i t i ) emessi dal medesimo 

giudice i s l r u U o r e i l 19 giugno 1984 ne i con i rcn t i " 
di Giuserre Visconti e Maria ■ifenn», 

Contro le ambedue ordinanze r i c o r r e per 
cassazione i l Procuratore Generale presso l a Certe 
Appello ci" " " a r i , de du ce rfdcTTre mot i v i . 

d i 

.Car, i l primade er ra ta ap|>lÌG3Eione 

zione in ordine a l r ea to di associazione per d e l i n 

i e g l i a r  * . . 7 4 e 263 / t e r e . p . p . e d i f e t t o di n o t i v a 

qqere , in quanto i l Tribunale de l l a l i b e r t à , a torti}) 
ritenendo— i r r i tuale—larelat iva con tes taz ione , ha 
oaesso ogni valutaz ione in meri to a l r ea to suddetto, 
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_Cori i l secon&o aotiVQ_.denur.cia v i o l a z i o n e 

d e l l ' a r t . 2 5 4 e . p . p . e d i f e t t o d i m o t i v a z i o n e i n o r 

dine a l p e r i c o l o p e r l ' a c q u i s i z i o n e d e l l e p r o v e . 

\ L ConHir~terzo"denuncia" analoghi vizi~±n~orp 

 dine alla pe ricolcs i t à. an ci al e degli imputati. 

! I l ricorso, a parere di quest'ufficio, 

183 

deve essere accolto. 
1 Quanto '" "al" primo" mot ivo, occorre"" p"re":_e"f tereT 
in fattQrohe—il—Proouxatore—dellaleiiubbLicadî ̂ ari,

ricevuto il rapporto della Guardia di Finanza a ca
rico degli odierni imputati, aveva ravvisato,nei 
fatti

1 ivi esposti, solo i singoli reati di recu
—lato, ricettazione, truffa e falsafatturazione 
jI.V.A. ( a parte altri, ascritti a imputati non 
i 
jpresenti in questa fase) e solo per essi aveva for

mulato richiesta di contestazione con mandato di 
i 

Icumpar îuut! ( f. 4349). Il/'giu di ce is t rut tore , r fro

lle vato che i l rapporto attribuiva ai prevenuti anche 
| i l reato di associazione per delinquere, invitava 

i l P.M. a "formulare i l relativo capo di imputazione 

V7.T. ovvero" e~s$Ttù&r3t—a±~Bexts± de3rlHartr.74 cTpTpT 
_pJjtt._rJLt.ejne.Ya_di_4iQ±.ejr, s_fuggire_ a_talp_ 

alternativa, ed escludeva sia di dover chiedere la j 

jcontestazione del reato di cui all 'ar t .416 c.p. (per

Tché non ne ravvisava gli estremTT7~sìa ai dovèr~for}"

■.;nuli.ara richiesta di archiviazione ( poiché ._al contra
! " ■ ' ^ ^ ! 

,rio, aveva ravvisato, nei fa t t i denunciati dalla j 
IGuardia di Finanza, i singoli e specifici reat i di j 

peculato, ricettazione e simili, per i quali aveva • 
—ehieoto al giudice istruttore— di—procederee'■'» ietru— 

.; |. 
__sione formale). I l giudice istruttore attriti'vYi_al. 

comportamento processuale del P.àl., per quanto con

cerne l'associazione per delinquere, la sost , intt di 

http://aotiVQ_.denur.cia
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Z 

s iacene i l pz lne lp la una r i c h i e s t a di a r n h i v ^ . i - n g , _ » ~u 

de l l a obb l iga to r i e t à d e l l ' a z i o n e penale comporta i l -
eorolàar io che, di fronte ad un a t t o di denunzia, ! 

_ 1 -
'due sonò~Iè a l t e r n a t i v e : o l a r i c r . i e s t à di i s t r u z i o n e ' 

tenzione omissiva di un a t t o dovujfo". Per conceguenl-
za , ravvisando nei f a t t i denuncia t i ' anche g l i es t re i -

i dell'acsooiaziG-ne—pe-;^-àe-l-inque-reV il—gi-udi-ee--ist-3r*--t-
ì 

tore disponeva proceders i con i s t r u z i o n e formale ail 
s ens i d e l l ' a r t . 7 4 . , comma 3° e , p . p . ( f . 7 6 - 7 9 ) . 

Tale operato, censuralo dal Tribunale d e l l a 
l i b e r t à ( che Io ha r i t e n u t o in con t r a s to cor. la— 
t i t o l a r i t à e sc lus iva de11 'azionarenaie a t t r i b u i t a 

fi al P.M. dagli artt. 112 Cost, e 74, comma Ir e.p.p. ) 
appare invece pienamente l e g i t t i m o , 

: L'azione per:ale è i l potere-dovere del 
P.iu. di chiedere a l giudice una decis ione su una 
determinata- n o t i t i a c r i m i n i s t e i l suo e s e r c i z i o 
non è l ega to a formule p r e c ó s t i t u i t e ( S e z . I , - 7 - l u g l i o 
I 9 8 3 , Colazza, mass. lóO.ujó; s e z . i , _> a p r i l e 1978; 
J.iartur.o.1, mass. T39.I6I) ) . Se l a n o t i l a cr i s io- is è-
so t topos ta a l giudice i s t r u t t o r e , fuor i de l caso di 
r i c h i e s t a di proscioglimento a segu i to d i i s t r u z i o n e 
sommaria, non s i danno a l t r e p a s s i b i l i t à che l e due 
seguen t i : o i l p .a^-aoa-manifesta l ' a w i o o -ehc l a 
n o t i t i a c r imin is s i a infondata , e a l l o r a deve in ten 
d e r s i i n i z i a t a l ' a z ione penale , con r i c h i e s t a di 

i s t ruz ione formale, per t u t t i i r e a t i s p e c i f i c a t i 
neg l i a t t i t r a smess i , anche se i l pvmr" non- nbbis— 
provveduto a formulare una concreta imputa?ione 
(Sez . I , 7 l u g l i o 1983, Colazza, mass.l6O.O37, Sez . 
I , le gennaio 1977, Vaccarone, mass. ì3 5. 6 3 o);"oppure" 

http://mass.l6O.O37
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y 

a l c o n t r a r i o , i l p .m. s i ' e s p r i m e n e l s enso del", a 

i n f o n d a t e z z a e a l l o r a , qualunque s i a l a fo rmula u s a t a , 

deve i n t e n d e r s i p r e s e n t a t a una r i c h i e s t a d i a r c h i 

v i a z i o n e , s u l l a qua le i l g i u d i c e i s t r u t t o r e ha i l 

devere d i p r o n u n c i a r s i , a c c o g l i e n d o l a ovvero d i s p o 

nendo l ' i s t r u z i o n e , f o r m a l e . I l s i s t e m a s i i s p i r a 

a l l ' e s i g e n z a d i r e n d e r e e f f e t t i v o i l p r i n c i p i o d e l l a 

o b b l i g a t o r i e t à d e l l ' a z i o n e p e n a l e , s o t t r a e n d o q u e s t ' u l 

ti—a a l p o t e r e " d i s p o s i t i v o d e l p .m. e- imponendo i n 

o'gm.i caso una p r o n u n c i a de l g i u d i c e s u l l a n o t i t i a 

c r i m i n i s , anche se p r i v a .di fondamento . 

Ta l e e s i g e n z a , c o m e ' s i o s s e r v a e s a t t a m e n t e 

n e i mo t iv i d i r i c o r s o , sa rebbe d e l t u t t o f r u s t r a t a 

se s i r i c o n o s c e s s e a l p.m. l a f a c o l t à d ì imped i re ad 

l i b i t u m , con l a p r o p r i a i n e r z i a , l ' i n s t a u r a z i o n e d e l 

p roced imen to p e n a l e , e ludendo i l c o n t r o l l o e l ' a t t i v i 

t à s o s t i t u t i v a d e l g i u d i c e i s t r u t t o r e : l addove l a 

d i s p o s i z i o n e d e l l ' a r t . 7 4 , comma'3° e . p . p . è c h i a r a 

n e l senso c h e , i n caso d i c o n t r a s t o t r a p .m. e g i u d i c e 

• i s t r u t t o r e c i r c a i l fondamento d e l l a n o t i t i a c r m i n i s , 

i l secondo d ispone con o rd inanza l ' i s t r u z i o n e f o r m a l e . 

e l l a s p e c i e i l p .m. aveva appun to s o t t o 

p o s t o a l g i u d i c e i s t r u t t o r e l a n o t i t i a c r i m i n i s r e l a 

t i v a a l l ' a s s o c i a z i o n e pe r d e l i n q u e r e e , dopo e s p r e s s o 

s o l l e c i t o , aveva m a n i f e s t a t o l ' a v v i s o d e l l a sua t o t a 

l e i n f o n d a t e z z a , formulando s o s t a n z i a l m e n t e , s i a pure 

con e s p r e s s i o n i anomale e i n appa renza c o n t r a r i e , una 

r i c h i e s t a d i . a r c h i v i a z i o n e . 

Inettamente p e r c i ò i l g i u d i c e i s t r u t t o r e 

aveva r i t e n u t o a p p l i c a b i l e l ' u l t i m a p a r t e d e l l ' a r t . 

" '4, comma 3° c . p . p . ; ed i l l e g i t t i m a m e n t e i / p e r ' c o n t r o , 

i l T r i b u n a l e d e l l a l i b e r t à , s u l l ' e r r o n e o p r e suppos to . 

i e l l a i r r i t u a l i t à d e l l a c o n t e s t a z i o n e , ha omesso 

qualunque v a l u t a z i o n e d i m e r i t o r i g u a r d o a l i ' - a m p u t a -

185 
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G 
zione di cui a l l ' a r t . 4 1 6 c . p . 

 I l v i z i o s i r i pe rcuo te anche s u l l a v a l u t a 

zione del nericulum l i b e r t a t i s r e l a t i v a a l l e a l t r e 
imputazioni , poiché le r ag ion i di opportuni tà i nd ica te 
nel secondo comma d e l l ' a r t . 2 5 4 e . p . p . vanno apprezza

te in modo u n i t a r i o con r iguardo a l l a t o t a l i t à deg l i 
a d d e b i t i . 

La rinnovazione del g iud iz io s u l l ' a s s o c i a x x a 
zione per del inquere comporta qu ind i , di per s é , 
un nuovo apprezzamento del periculum l i b e r t a t i s , r i 

manendo a s so rb i t e le censure formulate con g l i u l t imi 
que motivi di r i c o r s o . Queste conservano r i l evanza 
autonoma so lo ne i confront i d e l l ' i m p u t a t o Sarcina , 
cui non r i s u l t a con tes t a to i i r e a t o a s s o c i a t i v o , ed 
appaiono ugualmente mer i t evo l i di essere a c c o l t e , 

S u s s i s t e , i n f a t t i , i l l amen ta to .v iz io di 
motivazione s i a in re laz ione a l pe r i co lo di i n q u i 

namento de l le prove, s i a in rappor to a l l a p e r i c o l o 

s i t à socia le degl i impu ta t i . I l primo è s t a t o escluso 
in base a l l ' e p o c a non recente dei f a t t i (I9SOI982), 
a l l ' i s t r u t t o r i a a l l o s t a t o e s p l e t a t a e a l l a na tura 
anche documentale de l le prove a c q u i s i t e . Risu l t a 
invece da l l a r i c h i e s t a del p.m. in a t t i , che l a 
s i tuaz ione processa le prelude ad ampi.e complessi 
sv i lupp i i s t r u t t o r i , .che impongono i x una va lu taz ione 
del per ico lo anche con r iguardo a l l a m o l t e p l i c i t à 
dei f a t t i , e a l l a r i co r renza di element i di respon

s a b i l i t à r a p p r e s e n t a t i dal le d i c h i a r a z i o n i di a lcun i 
coimputàt i . 

■"a mancanza di p e r i c o l o s i t à soc ia l e è s t a t a 
desunta, quanto a l l ' i m p u t a t o Domenico Care l l a , da 
un avvenimento futuro ed i n c e r t o , quale l a p e r d i t a 
di potere a segu i to di i p o t i z z a t e dimiss ioni da 
ogni car ica p o l i t i c a ; quanto a g l i a l t r i impu ta t i , 
t r a cui i l Sarc ina , è s t a t a r i t e n u t a in via conse

186 
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-f 187 
guenziale , per i l ven i r ~ 
dal b a r e l l a . Al cont ra r ie 
dovuto correttamente effe 
gravi tà dei f a t t i contest 
r i s p e t t i v e p e r s o n a l i t à , a 
ciascuno r i c o p e r t i , " " " " 

Ritenuto che l a 
l a motivazione de l l a sopr 
e decide perc iò di f a r l a 
cobformità 

P.Q.lv 
La Corte di tassazione 
v i s t i g l i a r t t . 531 e 543 
annulla Te ordinanze impu 
Bar i , con r inv io a l l o s te 
composto, per nuovo esame 
Roma, 15 febbraio 1985 
I l Cons. Rei. 

e no d e l l ' a r o o g g i o a s s i c u r a t o 
, l a valu taz ione avrebbe 
t t u a r £ i con r iguardo a l l a 
=.ti a ciascun imputato, .al le 
£:li u f f i c i ed i n c a r i c h i da 

Corte condivide pienamente 
a t r a s c r i t t a r e q u i s i t o r i a 

ropr ia e di provvedere in 

n . l e . p . p . 
gnate del Tribunale di 
sso Tr ibuna le , diversamente. 

IL PRESIDENTE 
ZyL Ct. '■> dò' ,/?•<>-:= 

DEPOSITATA IH CANCELLERIA 

H 1 5 MAR 19*5 

IL CANCELLIERE^ 
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m \n 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E p r i v a P E N A L E 

188 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

Composta dagli Ill.mi Sigg. :

Dott Corrado Owìicvalo 
Presidente 

1. Dott. tìiaoorno pecioni ■ Consigliere 

2. » . Adriano do Filiopis ,.» rei. 

3. » Aldo Papa 

Ifari o Pomya 

ha pronunciato la seguente 

S E NT E N Z A 

sul ricorso proposto da 

KAJJCUSO' Francesco nato i l 5 gennaio 1929 

•v 

avverso l ' o rd inanza 17 a p r i l e I9?4 del t r i b u n a l e d i Sergio 

Calabria; 

data I 8 febbraio 
IQS5— 

SENTENZA 

N . 460 

N . 18282/84 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere *ot t .Adr iano de Filippi.s$ 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede i l r i c o t t o do! 

Stamperia Reale di Roma 



Senato della Repubblica — 189 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

ricorso, 

o s s e r v a » 

— Francesco Mancuso ha proposto ricorso per cassazione av 

verso l'ordinanza 17 aprile 19^4 dol tribunale di Reggio Ca 

labria,che,in sede cii rieoan»,confermava l'ordine di oattu» 

ra emesso nei' aiaai confronti*dal Procuratore (iella Rcpubbli 

oa di Palai in data .20 àicembro 198} per il reato di asso '■ 

oiazione por delinquere di a tempo mafioso, deducono difetto 

9 contraddittorietà di motivazione p^r avert; Cotto ."iudioe 

evidenziato eh© le dichiarazioni accusatorie 6i tal Giusep

pe Scriva,rese in altri procadimonti penali,sarebbero risu] 

tate idonee a sostanziare sufficienti KismEEtìfc indizi di o< 

pevolezza a suo carico,mentre  ad avviso di esso ricorrer* 

te  le circostanza riferite non denotavano la sua partecii 

pazione all'associazione di tipo mafioso delineata con il 
* 

oapo di imputazione e fallace ed illogica doveva ritenersi 

l'affermazione ohe esso ricorrente sarebbe un presunto ma 1 

fioso per il fatto ohe la persona con la quale egli avrebb» 

intrattenuto imprecisati rapporti è accusata,nello stesso 
procedimento a suo carico,di appartenere alla mafiajsostiei 

ne,inoltre,ohe lo circostanze poste a base dell'ordine di 

cattura si riferirebbero ad epoca antecedente all'entrata 

in vigore della legge 13 settembre I982 n° 646,che ha con» 

figurato il reato di associazione per delinquere di tipo m 

fiosó,durante la latitanza dello Scriva,senza ohe nel pro 

18< 

1 

■■ 

t 

1 

E 

a 

V 
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vedimento impugnato risultino indicati altri elementi od ir 

dizi successivi alla predetta le.̂ ge sì da rendere attuale i 

sospetto avanzato dagli inquirenti con violazione,in tal me 

do,del principio di diritto in tema di suoceosione di lessi 

nel tempo secondo il quale,cor. riferimento al reato pernia 

nente,quando la peruanenza ni ò svolta in x>arte sotto l'imi 

pero di una le/.-go ed in parte sotto la sucoesaivaysi dave 

prescindere dalla prima parte della condotta e l'esame deve 

convergere sull'altra fase per stabilire so essa sia o non 

sufficient© ad integrare la fattispecie criminosa. 

Ora,relativamente alla seconda fase,il ricorrente assume 

ohe non sussistono elementi o indizi che pongano far ritene 

re la sua partecipazione all'associazione di cui all'indaga 

ne,anzi,in virtù di due-accertamenti giudiziari (del tribù» 
r 

naie di Vibo Valentia e della Corte di appello di Potenza) 

è stata esclusa la sua appartenenza ad associazioni di tipe 

190 

mafioso* 

D i r i t t o 

Le oenaure diretta a contestare l'attendibilità della for 

te #»ifir«i'»a da cui sono stati tratti gli indizi di colpe ve» 

lezza non possono trovare ingresso in questa sede di legitià 

mità,giacché una, siffatta indagine implica un apprezzamento 

di fatto,che esula dai limiti del sindacato devoluto a que 

sta Corte Suprema. 

P e r c o n t r o , n e l l ' i m p u g n a t a m»d-ittani7.a, il +.T.-Ì Vnmn 1 « hn nputvi. 
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ficamente indio»tn In fnn+.e di rvrova.r'li oinirenti eli -P«++n 

ed i criteri in base ai quali ha riconosciuto ai detti eie. 

menti: efficienza, probatoria idonea a giustificare il giudi. 

zio,allo stato dogli atti,di probabile colpevolezza dnlf-jni 

putato. 

Uà appare., violato il principio di diritto richiamato dal 

ricorrente con la seconda Censura.. 

Il reato di associazione per <?olinqu«.;re previsto dagli ar 

416 e 416 bis C.P. è ruato permanente e,come tale,ai protra 

nel teiupo* fino allo scioglimento dell' associazione ovvero a 

verificarsi di un eveiito ohe riveli siffatto accadimento » 

può,quindi^dubitarsi,con riferimento alla seconda prevision 

legislativa,che-..póssano punirai soltanto le condotte sucoes 

sig»e all'entrata'in vigoro della legge n° 646.Tuttavia,nuli 

vieta che siano prese in osarne le condotto prec&derfti ai fi 

ni della costruzione di un quadro probatorio tèso ad una vi 

sione il più possibile completa dell'apparato strutturale 

del sodalizio. 

Nel caso,a tal fine,il tribunale ha anche preso in esame 

l'episodio dell'azione estorsiva,utilizzabile come "rivela

tore deJLla ritenuta adesione dell'imputato al sodalizio ma

fioso", nonché i provvedimenti giudiziari indicati da?. Manou 

so,escludendo ohe questi ultimi elessero ad infirmare gli 

indizi esposti e confermando la legittimità del provvedimer 

restrittivo impugnato. 
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192 

Consegue da quanto irnuazi il rigetto del ricorso con la 

condanna del ricorso al pagamento eie.ile spese del prooedi « 

mento. 

P o Q . Sì a 

La Corto,vi^to l*art".549 G':ip.,rngotta il ricorso e óondan 

na il ricorrente al pagamento delle apewe dal procedimento. 

Così deciso in. Horn in. Samara di Consiglio,!! 18 febbraio 1985.»= 

IL P'GSIDW'.'ra 

IL CCKi-ilGLI'sEìì KST^TjèojDi! 

fUt'ikL DEPOSITATA IH CANCEUERIA 

Il 2 8 MAR 1985 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E T PENALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Do" Corrado CARNEVALE Presidente 

L D0" Giacomo CECIONI Consigliere 

2" '* Adriano de PILIPPIS * 

3 ' * Aldo PAPA * 
4 » » 

i l a r i o P0I.IPA 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto "da ; 

• 11 Viz, i n o A n t o n i o , n. q " i p o r y  i n n i l 17 2 1 "5 • 
■  ' : ' ! ' • ■ " « 

avverso l ' o r d i n a n z a 1 3 . .12^4 con l a qua le i l ,  r i ìn 

n a i e d i F e r r a r a r e s p i n g e v a l ' i a t a n S a p r o p o s t a ne11 ' 

t e r e o s e d e i r i c ó r r e n t i p e r l a conces s ione de l l a  l i 

b e r t a p r o v v i s o r i a ed in cubord ine p e r l a a o s t i t u a i c 

né d e l l a c u s t o d i a c a u t e l a r e in c a r c e r e con q u e l l a i 

t n i c i l i a r e ; 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Br.Ci DOGLIO O e j i o n i ; 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede a n n u l l e r a i 1E 

193 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

**** 18/2/1985 
* 

SENTENZA 

N 462 

REGISTRO GENERALE 

N" 24757/84 

1 
/ 

1C • :: 

. 

i n 

0 

A, Spinosi  Roma 
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194 
- 2 - ' 

in.pv/vr'atr.i òrvin.ir.sa, con rinvio allo etsvao giudice ^ ___ 

i •per nuova deliberazione; . . 

 • „. Osserva;  : 

j  I duo ricorrenti ,„r inviati e on or<; inanga 29.6.1? °' : 
aJ ^iiLdiai.Q._Li3.1_rr.iliu.nal_e; di Ferrara per rispondere : ,._ 

C\ F. i rLgjy._JìÌ .JIQS±JjkU^ >-

nia/.innri pny r.p.~\ i nnueve , porto e dete^ ' inne i l lesa ._.: ■ 

, . Ir di jTKi r iFipinq .ì[i.ni]:.;ntH j"l mi.v^rnv^tri f p  C  . 

_ rictitaviuio "ì ' C.P ."lf'.'~'4, u'^'''1'^ C"ir ev'no vRtonuti da 

vanti .itesi, istanza per ^m,;i?oi3;.,.ÌQBe della l ibar t i 

TvrcyyiGoria, ed in suberdine per la sostituzione YIUil / 

-f- la custodia oautolvre in oarcero in quella . domito i  : 

— ■/ s l i a r e. =■ #

£- Ln^rarabe le iotanao venivano rirot ! c.to dal Tubano ' 

le predetto con ordinanza in data 13 avjopto 10C4,Q<>n

tro la quelle Vizzino Aubvnio e Vizzino Rafiaele, a — 

fiieago 'del ooiaunò dirti nuòre , hanno proposto ricorso : 

per cassazione, llmitatai«ente peraltro al r ival lo 

della istanza relat iva alla misura sost i tut iva del= ' 

_ la custodia in carcere, ueducesi nei motivi i l legi t= : "" 

.tiinitù degl'ordinanza, .nei..a parte i::;puvr>ata, per 

contraddittorietà, della motivazione.= *—. • =^ 

I l ricorso é fondato. Hon può invero non osservare ET" ~~ 

• ave la motivazione dell'ordinanza in ordine al r i 

^etto della istanza predetta cade ,:pifi» che nella £of— 
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 J 5 

rvaluonte d e n u n c i a t a contrade! i t e o r i e t è , in una va te n

•J'C , ̂ vorlci

^' ed :neo;;si"~' onsn ar;;ovurvtntÌ7a quanC 

dopo aver af'orvato ce. ?..fatti ascritti "non PQS30no 

ossero valutati. ■'e. ."■:tti'.ru':ionte. di . vrticolaye r^ravi

l'L. 

t à o t u i a da d e s t i t u i r e i n d i c a d i o p v c j a t a n e r i c o l o a i 

±h. s o c i a l e " , ^ r r e r v a jhe,po;raÌtrOr iv co: c ider azi_ >ne 

; u i v^ec^i. 'entà  len ' l i d è i v;.;e l . pu+vì i a l l o r a un 

•'F;liiv;.:,pre ex, v ia non . vo.oonte , n cu 

ì a u t b l a ci.e ne v iene a r i s u l t a r e in Jo.:cr&to insù; f i  ' 

•jienie.  1 * 4 . . t o 0 o domiciliare ;. \c tutfvvia. i prece 
e n _ 

t i W;n^l i f <jflij,r' ; v i i in ;;:QCo ev i ' l u s ivc l ' o r d i n a n z 
: W 

desur:;.e v u e l l a . e r l co lo s i t v  s o c i a l e e j  ' p a o i t v a A o l i n 
/ 

j u e r e cl.e i i v t 4 j a c o r i t t i , per sé s t e v s i , non erJ i 

p n at . ?t i r . Hopnt i i d o n e i . n r i m n ^ t  a ^ p , f .nnn THoVi i ii,r:^. 

~t,i inmodo del—tu i t o ^ " n r i c o , afìnV.a anryun_.rjiife..£JL xenta 

— za—o^.ìsid&^;^vi&ir&alsuna su d e t t o jon'1 or.uto olìev^ilga 

a . s c a t e n e r ò oonoro t aaon te l a opnoluaiono"" t*ko dr;^l 

speci. Pico pXQ4^+Ci.utoda t J l . l steasi , :'d.oVViai.ì!:'nt4—a^a 

 s t o o u i ó s t a t a t r a t t a . Si imponeva i n v e c e , una V& 

 e s c l u s a l a s i n t o m a t i o i t à de i f v t + i Q^jfcbi^tttine1 

ZSr 

Tfi?e—

senic proced imen to , uno s p e c i r i t i o r iun iamo a l cor}.; e^^ 

"nutu d e i precedent. ': p e n a l i d e i due i m p u t a t i e 1 Ù Cor=' 

r e l . i t i v a ed a l t r e t t a n t o sveoifica"co~ns"iderazìo~ne~,Tin

 turprehijlone e v,alhxtTLrTicnTe'';r^x7jón+fcnilto medesime" 

"d"t:Tl~LTiT£icrTò^ 

14 
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prognosi di pericolo;:.ita e capacità a delinquex-e, 

Vi-vuri ru*.portandola anerie a_;li illeciti penali di 

;ui al oresente prooediv.ento .= 

Oarente risulta pertanto l'offerta tnotivavione, da' 

la ^ualc non é dato invero apprendere il co-'creto 

procedimento lo^ivo per cui il 6'ì-dice é pervenuto 

alla decisione vi ricetto dell'istanza in parola.= 
7a ' vui'rJi -nvullata., vul c-"i>v invest j to dal uotivo 

so, l'impugnata:ordinanza, con 'invio -v.llo 

ite v.o ̂ ludico ver nuova delihevavione., eV- appa£ 

viusta quanto e stato rilevato, le eoivenze di una 

corretta ed adeguata motivazione.: 

Annulla l'irr,pu-;n'a-ta ordinanza litnitataiiente il di-

ni'evo della concessione della custodia nell'abita-
•_ :.~. : : : i : : : fi 

zione e rinvia per.-nuova deliberazione sul.punto a 

tribunale di Ferrara.= — 

Roma, 10 feb'rraiolS85.= 

Il Cons.Estensore Il Presidente 

DEPOSITATA IN CANCEUfRIA 

Il - 5 A P R 1 9 8 5 
\L CANCELLIERE 

izifirùtlz-
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H AMtòSSlMARIQ 
REPUBBLICA I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO. ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E j P E N A L E 

Composta dagli IU.mi Sigg. : 

Dott. Corrado CARNEVALE Presidente 

1. Dott. Giacomo CECIONI Consigliere 

2 * Adriano de FILIPPIS * 

3 * Aldo PAPA * 

4 * Mario POMPA * 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da l e a r d i n i l u i g i ( n .  a S a n g u i n e t t 

i l 1 8 . 2 . 1 9 4 3 ) ; 

avverso 1 ' ord inanza 11.10 .1984 con l a qua le i l ' T r i b ù 

n a i e d i Novare , i n sede d i r i e s a m e , confermava i l m 

da to d i c a t t u r a emesso i l 6 o t t o b r e preceden t e a ca

r i c o d e l r i c o r r e n t e d a l G . I . p r e s s o i l p r e d e t t o Tri

bunale per i r e a t i d i t r u f f a c o n t i n u a t a e d i a s s o c i ! 

z i o ■'■. e per d e 1 :' n n u e r e ; 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Lr.Giacomo C c c i o n i ; 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede r i c e t t a r s i i l 

A. Spinosi  Roma 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

à<*ta 18/2/1985 

SENTENZA 

N 467 

REGISTRO GENERALE 

N 28640/84 

i 

va-

» — 
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r i c o r s o , con l a condanna d e l r i c o r r e n t e a l pagamen-

+.n d e l l a apsaa -pronasgnial i ; 

Osse rva ; 

Con i m o t i v i , p r i n c i p a l i eri a g g i u n t i , p r e s e n t a t a a 

sostegno d e l p r o p o s t o r i c o r s o si—fiprin.ce n u l l i t à del 

l ' i m p u g n a t a o rd inanza pe r non e s s e r e s t a t i £ c o n c r é -

Wll uni nln li ni ii i l i 1 nfTii ii ni 1 111 il 1 i ili r riTpr-rn 

l e g g a , per non e s s e r e s t a t e i n d i c a t e l e r a g i o n i chi-

a norma de l oooondo comma d e l l ' a r t . — 2 5 4 debbono pr<^ 

s i d i a r o l 'clfyiosionc d e l mandato -di c a t t u r a f a c o l t à 

t i v o , pe r non e s s e r e 3 t a t o p r e c i s a t o in a l cun modo 

i l r u o l o e s p l e t a t o d a l r i c o r r e n t e n e l l ' a m b i t o d e l c o n 

ies la Lo uuucux'su n e i x-eaLi—di—Lruffa ed in q u e l l o 

d e l l a p a r t e c i p a z i o n e a l l ' a b t s u e i a z i u n e per d e l i n q u e r eVj 

ea i n f i n e per non e s s e r e s t a t o c o n s i d e r a t o d i e , rroir 

essendo p e r s e g u i b i l i , per mancanza d i querela,iiilniejT3= 

s i e p i s o d i d i t r u f f a , v e r r e b b e meno i a p o s s i b i l i t à 

d i conf i /curare un numero i n d e t e r m i n a t o oli r e a t i f i 

ne , a l qua le é. c o n d i z i o n a t a l ' e s i s t e n z a d e i r e a t o il i 

a s s o c i a z i o n e per d e l i n q u e r e . = 

Osserva q u e s t a Cor te e i e i n f o n d a t e sono l e censu re 

tut-1, e -messe a l l ' i m p u g n a t a or-, i nanza eo. a l con iv rae 

vrov/edivervto r e s t r i t t i v o a l l c t t a t o da l C- . I . . = « 

i r v a . i i r i c u i - 1 :.::0 v o w .:..e:ite , e. 

http://fiprin.ce
http://rva.ii
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asse.gni^.ancjarjL^jGToper^ 

tru_fialMjno^àelle_.mer.ci.l,_oJi±.e_nùte^ 

d i r i f o r n l r e . i l negozio . Play _ Time ,.. che a l t r o .non. e r a 

f e L_np_n_una face iat.a_ c o m m e r c i a l e ' u s a t a per l a .consuma 

z ìòne Ideile___truffe J. c o l i l r i ch iamo a l t r e s ì _ a „ _ d e p o s i 

—3

;on riferimento a concrete e reaM risultanze, indi
Càtl^oónTilorichiapòj, alla, sequestratadonumentagiinne 

franearjja,.Jial.la_qiiialeemerge^±ut±Q il óompleasoLdégl 

zioni testimoniali di varie parti iffese, che hanno. 

indicato ilileardini comeuno dei diretti autori dei 

raggiri, ehe_ pure, si interessava attivamente della __. 

gestione^ del_ predetto negozio.= ■ » — —. 

Per quanto poi attiene alla specifica indicazione 

delle^ra&ioni clie_hanno_indotto alla emissione del 

mandatodi cattura,nella specie invero facoltativo, 

i giudici del merito nei loro conformi provvedimenti 

e lie/vicendevolmente si ijin+e grano , :iianno richiamato, 

oltre i precedenti penali,(fra i quali figura una con

danna proprio per emissione diassegni a vuoto, là gra 

vita obbiettiva dei singoli episodi truffaldini e, s) 

prattutto ,. ì.1 intenso loro ripetersi, in numero elevati 

IH 

ed in breve lasso di tempo, fino ad epoca immediatam^n j 

.trG: pressila a,.quella el provvedimento re J—'ittivo dei

ila libertà personale: da ciò i .giudici.lèi merito nan
1. .. " ■ I 
no tratto .il loro invero "ragionevole timore che il léar
?..IJÌ2 , «e las.Gi.ate in libertà, ?.vr,sbbe pròse ui^o nella ' 

isual at+ività truffaldina e, noi o ntompo, si sarebbe! 

http://las.--Gi.a-t
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aè npe-pH*n^pftT»rftOT'rftT'R.tftif'ripariIsnliE.té3trènoIprobatòrio 

-Hi 

de glir>1nfliz:i^inaiiiaii7-.au^ 9n 

.3.1. 

te 

Z£ 

I-più pRnetrantfì ràontrol lQ^aul la gf£jtg_aé5a.probaioria 

Regnila va lu taz ione; inf ine dèi' motivi che nanna inflot-

r i vg iud ic i - del.. me.rito__a..xiter.ere opportuna,_in .aderen-._ 

_iilla_sp-ec.ii:iab.e_JCagÌQr,i._i.ndjLciLte_.nell_'_art .__25_4._c..p»P.. >. 

Is,"emissione del mandato di cat tura^trascenderebbe: i ' i i -

miiii.del. mero contr . 'o l lò_di_legi t t imità nei qua l i ; questa 

Cex.té_Ideve.r.eàtare , a l t r o invero noni essendó ; in questa 

-„séd_e;__co.nsentito sé non- v e r i f i c a r e che g l i i n d i z i d i co 
pevolezza &. l e surr ichiamate rag ion i di cui a l l ' a r t . 254 

/!_.1 v:tìrprpvrrsian,0—.-c-gmerrin^e:ffettì_?onp_, specif icatamente 

in t . ica t i ' . ini re laz ione a r i s u l t a n z e ' obbie t t ive e non t r a 

s a t e , e siano quindi v a l u t a t i in modo formalmente è'>ip__ 

_ gicamente ineccep ib i le .= ». 

un s 

lp.._P.!c'dine_ poi_a^_a_cen_3urva_j;elat-\_va alla_ necessità ci 

r::aggiòr precisazione del ruolo espletato dal ricor-

nte, rispetto a quella ricavantesi alagli ir:vizi r.;opra_ 

chiamati, l'infondatezza della doglianza-, emerge dalla 

zioni che si elevano nella fase, istruttoria, nella qua-

-l£ esse sono suscettibili di una 'seapre maggior precisa-
I I 
itone, in vista ".ella quale li. legge stesse rio-lue ti e sq-
L:r.Lc;ntc che i t::c-ndcti oo.5:ten,;a"C "un.3enno so;..aario del 

-"te" (art. 264 p..p-p.).= -

tafoMata i inftns la censura relativa all« n»»ii»a.«̂ a H 
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■■tP?l;v;3s*iW!» .5

querela. Invero il capo di imputazione relativo al 

* 

reato di associazione per delinquere prima enùncia: 
quali reati fine dell'associazione stessa, letruffe 

.f lenificate Sotto la precedente lettera dell'impubi' 
zione, per le quali in concreto si procede penal

io b̂ P̂ iflTp f ' infoterminatar.dtemerife, e poi, a megli 
pia del programma criminoso che deve fnr rt^ Buppor_tu 

al reato di acLooiazione por delinquere, richiama 

"numerosi altri fatti trufl'aldini, allo stato non iex=. 

se ui olii per—& iUctto di querela"; e, d'altra party 

pei
1 la sussistenza del reato di associazione per &»— 

linqubre non é affatto necoausiaria li :ccca commi» 

alone dei r e a l i f i ne , bastando invero , per quanto 

stUi i n t e r e s s a , che s u s s i s t a un indeterminate , nc.l

nuasro dei r e a t i da r u a l i ^ a j . e , pi agraf ia criminoa 

rncie s e , per avventura, r i d a l e ad lui Lo mese^u t=

to.= 

"1 ricorso risulta pertanto infondato, e come tale 

deve essere rigettato; con la condanna del ricorre ate, 

co:n.e "per legge, al pagamento delle spese proceesua l i . = 

P.Q.M. 

D i f e t t a i l r i c o r s o e co "danna i l r i c o r r e n t e tu' paL 

icnto vol.] e s'C.se del proced i , x r t o .= 

7.0'cjR. i r .  f e b b r a i o 19"5.= 

TI "i";y3 .r*sio'n!iO''c ■■'T? P r e v i d e n t e 
LU&& 

rt^ ■*> — 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

• IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

202 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E PENALE 

d*t* 19.2.1985 

Composta dagli 111.mi Sigg. : SENTENZA 

Dott. 
l.nrcr. 

Presidente N. 471 

1. Dott. 

2. » 

Giacc.o CliCIC"! Consigliere 

L > r i o PIAIl'JTL''. REGISTRO GENERALE 

3. 

r
ai ora lo 3UC0C N. 25187/83 

V a l e r i o 3.\V0ICCLC;3IS 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

Procuratore Genera le de l la Repubblica presso la Cor 

te d'Appello di Catanzaro 
j  = r-te 
Ì ' 
i 
!Seaa—Antonio tt.Co8eaza^0^4Qvl944
: avverso 

Sentenza 1 .3 .1983 de l l a Sezione I s t r u t t o r i a del la 

: Corte d'Appello di Catanzaro : 

Sentita la retatone fatta dal Consigliere d o t t . V a l e r i o S a v o i d o l o m b i s 

Lette le concisioni del P. M. ^ ' ^ ^ ^ ^ k ^ ^ ^ ^ J ^ j ^ 

A. Spintisi ■ R>ma 
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203 
"II.. Pro c,ur_a.t.axa.-Hgri.sjala_ 
Letti g l i a t t i r e l a t i v i ai r i c o r s i per cassazione 

propos t i da Sen3 Antonio e dal Procuratore Generale 

de l la Repubblica presso la Corte dlAppello di Catan» 

zaro contro la sentsnza del la Sezione I s t r u t t o r i a di 

"queirà" Corte che in data 1.3.83,in" riforma de l la 

sentenza er.essa dal Giudice I s t ru t ture- di- Cosenza i l 

1 / 3 / 7 9 a suo tempo a p p a l l a t a da q u e l P r o c u r a t o r e Gep 

nerale,modificava i proscioglimenti pronunziati nei 

confronti di t a lun i imputati di associazione per dep 

l inquere e di detenzione e porto abusiva di armi 

dalla formula"perchè i l fa t to non sus s i s t e "a l l a for 

mula"per insuff ic ienza di prove" e nei confronti di 

PUBCU ffrai'icebco ,iri ordine ai menzionati r e a t i vreiatpg-

vi a l l e armi, a l l a formula "per non aver gòjanesso 12? 
fa t to" .d ich ia rando a l t r e s ì e s t i n t i nei r iguardi di 

alcuni, dei prevenuti a l t r i r e a t i per i qus l i nel frpt= 

tempo era in tervenuta amnistia o s i era ve r i f i ca to 

i l decesso. 

osserva 

I l r i co r so dei aena(Xoòy) è inammissibile per non 
^r-e S~T^ -pre se&t-a-t-j h t i v t v 

I I r i e a r s o de] Sxo curatore Generale non appare meri 
tevole di accoglimento,Non'essendo soddisfat to del lo 

scarse indagini compiute dal la Sezione,egl i chiede 

l ' esper imento di u l t e r i o r i accertamenti già indicat: . 

in sede di appello previo annullamento del provvedi* 

"merrtò-Ilapu-pratoTdoler.dosi~"Che~ "la—S^zionre non atrbira— 

preso— in—esame—tu-t-te -le—sue—r-ichieste, 
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Ma e g l i s t e s s o r i l e v a che i l r a p p o r t o che enuncia l a 

c o n f i g u r a b i l i t à de i r e a t i c o n t e s t a t i è " c a r e n t e d i da 

t i p r e c i s i e f r u t t o di i n t u i z i o n i " , c h e l a c o s x i t u z i o » 

n e d e g l i i m p u t a t i i n due bande c r iminose è una i p o t e s i 

non s u f f i c i e n t e m e n t e su f f r aga ta da i f a t t i o c i l l e g a b i -

l e con g l i e p i s o d i i n d i c a t i n e l r a p p c r t o ; e d o l t r e t u t » 

to l a ffomulazione d e l l ' i m p u t a z i o n e d i a s s o c i a z i o n e per 

d e l i n q u e r e da l u i p r e s e n t a t a a l l a Sezione I s t r u t t o r i a 

appare , p i u t x o s t o vaga quanto a f i n a l i t à e mezzi c r i » 

rainosi,ivi a f f i s s a n d o s i i l d e l i t t o " a l l o scopo d i mono» 

p o l i z z a t e i l c o n t r o l l o d e l l a m a l a v i t a l o c a l e a t t r a v e r » 

so s c o n t r i a f u o c o , r e a t i contro l a persona e i l p a t r i » 

m o n i o , r e a t i d i con t rabbando ,d i de t enz ione e p o r t o ' d ' a r * 

m i " ( f . 7 2 ) . E i n c i d e n t a l m e n t e r i c o n o s c e che l ' i n d a g i n e , 

di cui r i b a d i s c e .gener icamente una non. apprezzabi le 

u t i l i t à , h a perduto ogni s i g n i f i c a t o i n t e r m i n i d i l o t » 

t a a l l a d e l i n q u e n z a , p e r i l decorso d e l tempo e l e e» 

vo luz ion i m a n i f e s t a t o s i n e l l ' a m b i e n t e l o c a l e ( f . 2 9 7 ) . 

Ora non deve d i m e n t i c a r s i che i l Giudice I s t r u t t o r e 

ha l ' o b b l i g o non gi§ . di sodd i s fa re puntualmente t u t » 

te l e r i c h i e s t e de l P.M.,ma bens ì "di compiere t u t t i 

e s o l t a n t o queg l i a t t i che i n base a g l i e l emen t i r ac» 

c o l t i ed a l l o svolgimento d e l l ' i s t r u z i o n e appaiono 

n e c e s s a r i per 1 ' a c c e r t a z e n t o d e l l a v e r i t à ( a r t . 2 9 9 

C . P . P . ) " ; e d-ella carenza non solo d e l l a n e c e s s i t à 

na anche d e l l ' u t i l i t à di q u e l l i non d i s p o s t i l a S e z i o 

ne ha f o r n i t o congrua mot ivaz ione . 

In r e a l t à , p e r l i m i t a r s i a l l e i n d a g i n i p iù vivamene 

te s o l l e c i t a t e d a l P.M.,non sembra p o t e r s i desumere a l » 
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cuna u j t i l i t à dagli accertamenti patrimoniali sugli 

imputati , né da quelli finanziari co l la te ra l i a l l 'ope
razione.di acquisto del ristoranteBLa Torraccia",sulla 
quale, senza peraltro corredo di prove, si afferma 
essersi determinata la conf l i t tua l i t à delle ipotizza
te bande criminali.Lo stesso rapporto d'altronde svuc» 
ta le vicende di tale operazione di efficacia causale, 
allorché afferma che i l motivo che favorì la costi tu» 
zione di una delle associazioni antagoniste va al di 
l à dell ' incendio a"La Torraccia", e la formazione del= 

l e due bande e gli scontri tra esse"non seno un sem= 
plice contratto per l*3cqulsto di un immotile"(f-
32). 

In definit iva g l i accertamenti r i ch ies t i dal r i cor» 
rente erano -a tempo opportuno compito della pvLizia 
g iud iz ia r ia , l a quale,prima di redigere una rapporto 
di denuncia e di inoltrare laMnorfcitia-cxiailnis,'',3vreb» 
be dovuto acquisire gl i elementi che tale denuncia 
fondavano: ncn del magistrato i s t r u t t o r e , s i a in primo 
che in secondo grado,dinanzi al quale i l pxomovimento 
del l 'azione penale postula uns sufficienza già osi» 
stente di indizi ài re i tà da elaborare e sviluppare, 
che per quanto attiene; al reato di assiciazione per 
delinquere non possono sostanziare un concreto valore 
sindromatico solo in una serie di arrest i effe t tuat i 
per porto abusivo di armi e munizioni o n?l le certez» 
ze del verbalizzante,ricavate da fonti confidenziali 
rimaste anonime; così come la sentenza imrugnata inec= 
cepibilmentc argomenta. P.Q.M- chiede eh» la .Corte 

fliiEsas&alÀ 
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SjareQ_a_di_Ca_ssa z i o n e j j r i m a__S ez i o n e P e n a l e , r i g e t t i 11 

r i c o r s o d e l P .M. e d i c h i a r i i n a m m i s s i b i l e i l r i c o r s o 

d i Sena A n t o n i o c o n t r o l a s e n t e n z a i n e p i g r a f e , c o n » 

206 

dannando i l Sena a l l e s p e s e . " 

É ques ta Corte , f a t t e p r o p r i e l e mo t ivaz ion i d i - c u i 

s o p r a , d e c i d e m conforraità". : ; 

. — z - Q - t t : 

La._ n n r t e Suprama di C a s s a z i o n e , vi sx j g l i a r t i c o l i 

209 ,531 e 549 C . ^ . P . , d i c h i a r a i n a m m i s s i b i l e i l r i c o r » 

so d i Sena A n t o n i o e r i g e t t a i l r i c o r s o d e l P r o c u r a » 

t o r e G e n e r a l e d e l l a R e p u b b l i c a p r e s s o l a C o r t e d'Ap» 

p e l l o d i C a t a n z a r o ; condanna Sena A n t o n i o a l pagaménto 

d e l l e s p e s e p r o c e s s u a l i . 

Cos ì dec i rs t r i n Roma 13r-19 f e b b r a i o 19Sgr=~ 

-M-SB£SX£EK-g33-

I I C o n s i g l i e r e e s t e n s o e e ' /fA/[&u>*? (ùllZ'iot^. 

{ JJLVJ ig. >y (J^>f-e^ ' _ 

\— 
DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

IL CANCELLIERE 
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C: 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E j P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Dott. jTarco DI IIARCO Presidente 

1. Dott. Giacomo CECIORI Consigliere 

2 * Mario PIAEUIÌA * 

3 * Giorgio BUOGO * 

4" *■ V a l e r i o SAV0IC0L0I/3IS * 

ha pronunciato la seguente 
U l i J 1 il A IN ù li. 

sul ricorso propostoda O O ^ C J I Ì Umberto ( n . a i i o i a rrair 

i l 21 .2 .1540); 

• 

avverso l 'orCinr.nza 6 jiuvvvo i$C4' ver. l a tuale i l ' ; . 

■ oijSó" i l r"viVunalc vi Palmi lo S v i a v a a ;;.:iv.cir,io 

in s t a t o d i c u s t o d i a o a u t e l a r e , d i n a n z i a l l a Cor te 

v:' Acfjiae i i P a l a i ver r i s p o n d e r e i e i r<. a t i ui con

■?:50 .ii> orni o i d i o v o l o n t a r i o a.'y.ravato e dù a s s o c i a s i 

?■ i?o r l e là nq t ier e ; 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Ty,Zii\ooi;r- 7ecioni; 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede d i c h i a r a r s i i 

A. Spinosi • Roma 

207 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 19/2/1965 

CfilTìTVlWZk 
■SENTENZA

N. 4 7 ? 

REGISTRO GENERALE 

R 24112/84 

0 

• 

> 

0 
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r iUw'i iasioi le i l r i c rvv jo , c'on làconuSMia v.el r i c o r 

•cn'c al :g.;avonto ù:.lle V~CÌL:Ù vrooouoU^l i ; " 

208 

.'cu'.y:.'C 

:~C7".f.' 

^i,^..v^.;u..^_i„ i l i e 1"! tim j t?; t'.fìl^'"'' l''v" ' TV 

■ n ' I r  , i f !r!f i : ì 
l
n. .vihpp M.? 3n CII.Ì.101,, LO 

nS-ft'-i o, " . /vi 

ano :—Ju r.i.n'.;'jL.cn ■ C4Ì ;iv lv:U&4

u lo f ' a t i p i ca . ;<.fsvio^a nói V l i r i t t ò BOià'inaivlc, 

i ;vn ■evento civl vvcnto u s i j i l ' ì o v o ;vo UOU'JO 

.aliar forfn o or 'onto in *Q—"l.lv l o ^ i t t i i ! 

ui lu t ' c o n ' e e t a s io/no d e l r v a t o i n—vco la ,—osse rva . 

queafa nuvre o r t e c'.e provveC.ij.cp.to ab nor .le, v o a. \* UJ.C4. *j 

ne—l'ale sjo^..ct!o v.l r i e ora j per. oas~a:'.iotm,—6 i i m l l 

u'.o nv<n Di i nquadra u u l b'iij lev^a ju'oucumiulti uO ; ,we 

<JU vr. p r e g i u d i z i o non e l i L; i n s t i l s con ■ alcuna" pr oc e 

r a ' / r o v i s t a , d a l l a l e g g e , a i da r o n d e r a i n ^ c e s ^ a r i o , 

du

appunto, il ricorso alla Oorte regolatrice.=•

•Jiò non si verifica eviùfentevonte ver is ordinanza 

Ci rinvio .a giudizio, le cui eventuali . nuin ite. pos

sono essere aeeipre dedotte, fatte valere e decise n 

giudizio cui er_v..a introduce. = ■ 

2& é in questa prospettiva cLe il Giu/ieaia proces: sua 

l e non prevede imyu^uasione a l c u n a av/orso l a orCi
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17.a Ai ' r i n v i o ,  * . arme per "ìv.vrìto ocvccrno i yrovvcÌ

209 

 " " t  ' i r es i ì  a  con t enu t i , eve at  'ondano .irf.+tarjen 
, ,  i ^— r . . — 

l i b e r t à n e r c o n u l c . I l  p r o p o s t o r i c o r s o inve

iTo'//c . i;.;o"' ' o C. j v i v v i e in z ■' :;+c vo co, siilo■ 

■'•), provve vivendo •;.■.. e , coae t a l e , e còse é rio ori < >̂  

:.j  J<i ■ ■■'•> -ÓJ , i r ,CJ v'i "V o y* ,'" * 
f i_ . l . I,; ; . i : . . y L u i . ■p r.'j 

• r ina t i v; ■:lJ:o :..e■■/■■/■ o v i 

. :JiX.^Ai^SS. l O H g . = —. 

r><.;; • tavto il io ìli a r a t a 1 ' i n v v ^ c i s n ' b i l i t à d e l r i e ore ij» 

vr-r.i d e l l ' v r '  . 2C7 e . p . p . (ir:: r é l a ^ i o v e i 

"CQ e 531 c . p . p . ) , in par t i to p.cposfo c o n t r o ov

inicnto non ivva ; jnal>i le ; con l a conclama lei r ioo:* 

r io , vOiie por le;"; :e^Val y^vvvonto v e l l o spese pro

a a l i , = 

p '■•; :■; ' 
X . ^ . »... . 

ver". ina;ui.osinole i l r i c o r s e e r.'nv. i l r i c u r 

vo a e oro00' O U . .  '  » — i 

'orna, i q f e b b r a i o 1^65.= 

TI noip:ì ."Estensore I l P r e s i d e n t e 

^ % > w 4 . / ' ^ t y O 

' © * -f&) 3ÙIS!Ì#1 
+ DEPOSITATA M CANCELLERIA 

il 2 2 MM 19*5 

X7 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 1* P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg.. : 

D o t t  ì larco ' DI ÀlATiCO Presidente 

L D o t t" Giacomo CACIOSI Consigliere 

2" *■ ■ I lar io riAlìURA ■ » 

3" * Giorgio BUCGO * 

4" V a l e r i o SAVOI C0L0JIBIS * 

ha pronunciato la seguente . 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da "~"! ^ 

t̂ SQriìL'T'JJO Adriano n a t o a Gruaro i l 23.4 .1947 

■avverso l ' o r d i n a n z a i n d a t a 20 .9 .1964 l e i T r i b u n a l e 

■i Pordenone che r i c e t t a v a l ' i s t a n z a d i s c a r c e r a a i o 

ne pur deco r r enza deb. t e r m i n i d i c u s t o d i a c a u t e l a r e 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere P i a n u r a 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede che l a Corte 

A. Spinosi ■ Roma 

210 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

0 data 19 .2 .1985 

SENTENZA 

N At5 . d 

REGISTRO GENERALE 

N. 27400/04 

5 
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di Cacciagione a n n u l l i l ' o r d i n a n z a impugnata con rin,' 

v io n i T r i b u n a l e d i Pordenone perchè provveda a l l a 

s c a r c e r a z i o n e a i P a c c h e t t o Adriano p r e v i a v e r i f i c a 

d e l l a i n e s i s t e n z a d i e v e n t u a l i cause, d i sospensioni ; 

d e l t e m i n e - ."di-- "care e r az i one - "prevent i v a ori^sensi" d e l 

.JCOJS;^I...60.._VG11 ' a r t .272 e . po^.e...salvo... in.. Q_'~ni_. caso., l à 
a o p l i ò a z i o n e l i e v e n t u a l i n i s u r e c a u t e l a r i a n o r i a 
de 11 * a r t .28-2 e . >. o. 

211 

i t i t3auto in l a t t o 
Con ordii nnnaa i i >,ata 20 s e t t a t ó r e 1904 il—gribu -

naie di Pordenone ha r i c e t t a t o l ' i s t a n z a di scarce
razione per decorrenza' dei te m i n i -nassi.-ii ,:,i cus to 

dia caute la re proposta da. Pascnetto Adriano,rinvia--
te-a giudizio—per rispondere dei delitti di associa
zione per delinquere,detenzione abusiva di ami da 
guerra nonché per fabbricazione abusiva delle mede-
siae ami aggravata ai sensi dell'art.112 n.l C«P< 
(art.1 della legge 2.10.1967 n.895 sostituito dallo 
nrt.,,9 d a l l a tft/ygft -14 nttah-pp. 1974. n .497) , , 

Avvèrso il detto.provvedimento ha proposto ricor
so per cassazione 1*imputato deducendo,con i conte-
staali notivi,che erroneamente, i giudici di inerito ^ 

ritenutiti, differita l'operatività dolla norma =-i evana-
tiva contenuta nell'artPl della legge n.398/1984 an--
che sul punto concernente, la mancata considerazione 
delle aggfavanti comuni per il computo della pena e--
dittale ai* fini della durala masaim della cuabodia 
cautelale. , 

Osserva in diritto: 
Il ricorso è fondato, 
L'art.l della legge 28 luglio 1984 n.39» ha sosti

tuito il testo de11'art.255 e.p.p. disponendo,per 1 
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.parte, che quiinteressa, che ai fini del computo del
la pena agli effetti dei provvedimenti di cattura e 
dell'art.272 e.p.p.  concernente la durata della 
custodia cautelare  non si tiene e onto,diversamen
te da quanto prescriveva il testo precedente,delle 
circostanze aggravanti,fatta eccezione di quelle per 
le quali,.la legge stabilisce una pena di specie di
versa da quella .ordinaria o :'i quelle ad effetto spe
ciale, esclusa la recidiva. 

La citata disposizione,di natura processuale,?; 
.'
:
i icriediata applicazione,dato che non è compresa 

tra quelle per le quali l'appliroizione è rinviata, 
aisonai dell'art.30 della suddetta leggo n.398 del 
1984,a sei neoi dopo la pubblicazione(avvenuta l'I. 
G.1984)della stessa legge nella gazzetta ufficiale. 
(in tali sensi anche:Sez/Periale 27.8.1984,D»Andria' 
sia pure incidentalmente,Sez.Feriale 4.9.1984,Paola; 
Sez.l

A
23.10.1984,Gubbirii;Sez.l

A
23.10.1984,Catola; 

3ez.l
A
10oH.1984,Giallombardo;Sez.l

A
12.1.1985,Fer

rari Bravo). 
E' opportuno precisare che non può essere condivi

di la tesi che estende,peraltro soltanto agli effet
ti della_durata della custodia cautelare,anche alla 
■isposizione dell'art.1 della citata legge il rinvio 
de 11 «applicazioneai alcune delle nuòve disposizioj 
ni disposto* dalla norma transitoria dell'art.30 del
l'' stessa legge. 

l'ale interpretazione, pale semente. in traalam partem" 
in Tateria attinènte alla libertà" personale dell'im
punto,urta contro, la chiara lettera della noma tran
storia,. nella quale non è compreso , l'art.1,non per
■^nticanza del legislatore,ma per una scelta deli
"'■ta.Invero nel testo originariamente approvato : 

212 
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; «Lalla .Cànera dei Deputati la noma transitoria rin
viava l'mplic.azione anche de 11'art.1,ma il Senato 
ha rielaborato■ il testo,poi iefinitivnue.nte ap?ro. 
vatò 'anche,dalla 0annera,escludendo tale articolo 
dalla noma traicitoriajAnche se non. si conoscono
le ragioni r. ;ecifiene . di. tale .esclusione,dato che 
la rielaisoraaione v v. ,'veiuróa in sedo di comitato ri
stretto della.Govvissipné giustizia,delle cui .di
scussioni aOn esivte vorbalizzaziono,tuttavia le 
ragioni sono facilmente intuibili, in base alla "ra
tio" dell'intera le;rge,co"e appresso si lira.Tic può 
prospettarsi che al legislatore sia 'sfuggito il ■ ;. 
principio dell'i TiioOiata. r̂ ppìicaaioné delle dispo

! v 
rsizio.ai di natura processuale,dato che,invece, oro. 
„prio in relazione a tale principio ha dettato la» 
norma..transitoria in esame. 

L'interpretazione non accolta contrasta anche 
con la "ratio lcgis'rfche*';c diretta a superare, sia 
pure eoa lina licitata gradualità circoscritta uni
camente alle disposizioni espressamente previste,la 
così detta legièla'zione della 'emergenza'attraverso' 
anche mi nuovo più liberale regolanento della custo
dia cautelare. 

E',poi,senza fondamento giuridico il principaled 
argomento,su cui si fonda l'ordinanzaimpugnata,ba^

. i 
sato .sull'assunto che il richiamo dell'art.272 e.pi 
p. contenuto nel nuovo testo dell'art.255 p.p.p.,si. 
riferirebbe esclusivamente al nuovo testo dell'arti
colo richiamato e non al precedente,con la conse ; 
guenza che,essendo strume linamente inscindibili i ! 
due nuovi .testi di detti articoli ai fini della de
.terminazione della durata della custodia cautelare^ 
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il rinvio dell'applicazione dell.'art.272 nella nuo
va formulazione comporterebbe,necessariamente,il rin
vio, se .pre ai soli fini della durata della custodia 
cautelare,v.nch3 dell'applicazione del novellato art. 
■255 c.p.p. 

Si f f a t to ■ ^ "n •* 

v.iove, t r a scu ra , da a i l'"t :>,che i l c a r a t t e r e ntrumon

t .le d e l l ' a r t . i i 155 e.p.p.non.  ^ o r v palesemente r i 

■ .ulta dal i s s t o ' v e l l o nor. me in d i scuss ione , in nessun. 
vyo incompatibile con Iv^ convivenza  f incliti non 

::r ".'.io a p p l i c a b i l i lo dispor; is ioni di cui b s t a t a 
i. ■."'"':• r i t a l ' e n t r a t a in vigore  con i l tento proce

vvite d e l l ' a r t . 2 7 2 c . p . p . ; é non t i e ne c o n t o , d ' a l t r o 
l.to. e sópra tu t to ,che l a s tossa nomo, t r a n s i t o r i a . 

e 1 1 ' a r t . 30 del la lev.ge n.398 del 1984 dispone, e sprcs

; .mente,che fino a l l a data a l l a quale e s t a t a r i n 

v ia ta l ' app l i caz ions^p i alcune,specificamente. indi[ 
cv.te,nuove dispos iz ión i "continuano ad. osservars i 
le .d isposizioni precedèntemente i n vigone".. 

Quindi l ' i n t e r p r e t e , f i n c h e , non entreranno i n v i 
i 

: v>ré le disposizioni ai cui è stata rinviata l'appli
v zione,deve,per espressa volontà del legislatore, ] 

i're riferimento non al nuovo ma al precedente testo 
dell'art.272 c.p.p. Ne consegue che la commistione 
tra le vecchie e le nuove disposizioni viene opera
ta non arbitrariamente ma in base alla.norma transi

1 

storia,il cui scopo,in conformità della teoria genej 
i'


le del diritto transitorio, è : proprio quello dico

stituire,al fine di attenuane gli effetti del muta
mento del regime giuridico,un sistema di diritto ma;
oriale terzo,diverso sia dal vecchio che àal nuovo. 
■•«è ha pregio il richiamo a principi affermati in 

;"i.lazio'ne all'art.2 C.P.,sulla successione di leggi 
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■penali, ed ali'art .25 comma 2° Cost.,in quanto essi
riguardano unicamente le nome penali sostanziali, 
mentre nella specie si tratta di legge penale pro
cessuale d'immediata applicazione in quanto tale e 
della relativa disposizionetransitoria espressa
mente provirta dal legislatore. 

Nò èi dica che .!' interpretazione. qui accolta, at
tribuirebbe, valore retroattivo,senza.una espressa 
disposizione di.legge,al nuovo testo cleileart.255 
'c.p.p. poiché proprio l'immediataapplicazione del

la. sopravvenuta norma, processuale resta nell'ambito 
"olla regola "tenpus regit actum". 

Invero la legittimità dello stato diE custodia 
cautelare è co.rre.lata non soltanto alla legittimità 
formale originaria del provvedimento di cattura,i. 
cui vizi formali restano sanati e non più deducibi
lise non tempestivamente dedotti nei modi e nei : 
termini previsti dalla legge,ma anche,data la natu
ra di situazione che; si protrae nel tempo,alla per
manenza delle condizioni sostanziali di. legittima
zione che debbono essere sempre presenti;sicché la 
mancanza,anche sopravvenuta,delle condizioni sostan
ziali per la protrazione dello stato di custodia 
cautelare è sempre deducibile e.rilevabile,non esj 
sèndo ipotizzabile alcuna preclusione.Quindi su ta
le stato influiscono i mutamenti derivanti sia dal
l'evoluzione del procedimento (in relazione al tito
lo del,reato ed all'acquisizione ed ali'apprezzamen
to della prova),sia delle àòpEavvenute norme sostan
ziali più favorevoli,.e sia,come nella specie,da so
pravvenute norme processuali che stabiliscono nuo
ve regole per determinare la durata della custodia. 

Sulla base delle esposte.considerazioni si deve 
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conc ludere che con r i f e r i m e n t o a l l a nuova normat iva 

216 

il termine massimo di custodia cautelare,noi confron
ti dèi ricorrente,si è ridotto a mesi sei per ciascuna 
fase processuale. 
—Oiò' in guanto, e. li ■■.lina bo dal suo ut ( computo .l'aumento pe 

l'aggravante covrane di cui ali'art .112 n.l e. p., la 
pena edittale da 3 a 12 anni di reclusione,prevista 
per il più grave delitto contestato (art.ll.2ol0. 
1967 n.895 sostituito dall'art.9 delTa legge 14.10. 
1974 n,»4974non— camportapiùdlfv e .mis sioae—obbligat cria 
del mandato di. cattura. 

Ne consegue che,essendo stato, id_ Paschetto priva 
'co della libertà personale il 10 aprile 1983,il ter. 
mino massimo q pari ad anni uno dopo il rinvio a giu
dizio e tale termine risulta già decorso all'apoca: 
della pronuncia del provvedimento in esame, 

L'ordinanza impugnata, .deve e ssere, pertanto, annuii a
fca senza rinvio poiché, emessa in violazione dilla leg
£.Che regola. i termini^aassimi della custodia prev*k
iva.con conseguente scarcerazione immediata dello i 

,n

putato se non detenuto per altra causa. 
Invero le norme sulla durata massima dellae visto

la. preventiva comporti ìaiio l'obbligod e il'autorità gi}u=r 
iziaria.in qualsiasi fase processuale l'evento si Re
ifichi, di ordinare la scarcerazione dell'imputato 
vulia base del semplice accertamento dell'avvenuto de
TJUU d^l ̂(ivisto termine vi custodia.La stessa adi: 
dita espressi rVh a dj. "s^ P T C erazione automatica" aott 
.i.nea il carattere vincolato del relativo provvedimi 
•o che,investendo la compressione del diritto di li

VJ. dei cittadino,deve eliminare in qualsiasi noaeti
—■) 

' t a t o di d e l e z i o n e divenuto i l l e g i t t i m o per 

http://art.ll.2ol0
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i l ri,yf:rnm,r,nto ' i ■y.r-.i t f . r . ' i n i odia r;o;ao v t a t i orcyj. 

s t i nor l o svolg imento de l l e , a t t i v i t à , mrocesnual i 
n e l s u c c e d e r s i d e l l o . v a r i e f a s i . 

v 3 ' ev iden te ,v . v i a ' , i , c h e i l provvedimento che deci ' 

de g.ulM—scarcerasione■ p e r ' ì a  d e c o r r e n z a deitrertM.■ 

n i ha uliia morv . e f f i c a c i a r i c o ^ n i t l v n , d i un e f f e t t o 
che d e r i v a ."irottr?.monte d a l l a l e g g e r e come t a l e nor. 

217 

ò. s o r b e t t o , ad u l t e r i o r i v e r i f i c h e . 

7 £icnure con n.'uo.rvo a i . .próvvovimc.nco impuvmaxo 
■il v i ,171 n " 1 o j T '  i oq "j v.vi.hn n] rH T  1 n i p '  i  i r i t i f 

cato poichù le condizioni por disporrò la scarcera 
zione dell'imputata risultaho"por tabula s",v it io r, 
questa Gorte che il rinvio alloistèssti giudicèmnoa 
trovi altrav fliuatifioagionc di fronte all'imperati 
vo di eliminare una carcerazióne; diveduta illegitti
ma, non potendosi configurare una preclusione attain 
protrarre tilteriorment'e tale stato ài fp/tto, 
 invero la facoltà concessa, al giudice fiaj.l'art. 
97?

:
>nnn.in QO n,;"PtPy (nnme. p.nr.ti tni to dall'art. 3 de 

la legge 28.7.1984 n.398) di imporre all'imputato 
uno o più t?"a gli obblighi previsti '.''all'alt.282 
...c.p.p. (facoltà che evidentemente non può essere ej
jcrcitata da questa Corto di'Cassazione in quanto 
implica delle valutazioni di merito incompatibili 
con la funzione di legittimità) non h ufficiente 
a giustificaste il rinvio "al giudice di merito,con 
conseguente protrazione. 0.1 una sitikuzione illegitt b=
mn ajn p̂ vwVir» estraneo agli effetti devo lutivi del 
la impugnazione nella specie contrassegnata dalla 
violazione di legge e sia perchè l'anzidetta facol 
tà,concepibile con effetto sospensivo in rapporto 
al beneficiò discrezionale della libertà provviuor ram; 
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218 
■• l concedibile ..invece con il .diritto a consegui . 

.. l scarcerazione per il decorso dei termini,dirit
to che non può,evidentemente,essere vanificato da u
.:.. situazione" prócGDsuale non dipèndente da fatto vo
":..'.vL.vrio dell'imputato. ' •■ 

ii'altro canto, no atre'lo stesso art.272 "citato,al 
10° "comma,prevede la possibilità di ripristinare la 
■ :,t':ia'cautelare anche fuori dei casi di applica
':>:u: dof:li obblighi di cui all'art.282 c.p.p. (ove 
•'.•ulti che l'imputato si e dato 0 è por darsi alla 
..'.) va ribadito ITeff etto: dichiarativo della sen
. ;vv di questa Corte di cassazione la cui esecuzione, 
o.roente la materiale liberazione dell'imputato, 

v vi lessa al pubblico ministero presso l'organo che 
v'O'vuaciò il provvedimento annullato perchè,"ordini 

i. •'.odiata liberazione del detenuto e dia gli al
tri provvedimenti occorrenti" tra cui ben possono 
■ : vere riconipresi quelli previsti dall'art. 272,9° si 
/■ vmma c.p.p, '•. 

P o W « 1" o 
'. Letti gli art.531 e 539 nn.4 e 8 C.P.P. 
annulla senza rinvio l'ordinanza impugnata e or

ima la immediata scarcerazione del' Paschetto Adria
v.Oj.r.e non detenuto per altra, causajdispone che il 
'"'rrente dispositivosia immediatamente comunicato ; 
|1 .procuratore Generale:.pr̂ aao_quéat.a.GoX"be_p.er_.î  
??avvedimenti* di cui all'art.551 c.p.p. in.relazio

- » - . . . . . * - - -
•" a l l ' a r t . 272, comma 9° s t e s s o c o d i c e . 

Soma, l i 19 f'eJjtaTSJLo 1985 

IL PR3SID3ITS 

Il Re ti&h^ Jffa^ / /tL J*P( 
DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

l il 2 8 MAR 1985 

CANCELLIERE 

.. 
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%ZU-Ì 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

j 31$ 
i 

j Udienza in Cam'-<\ 

Ilf .NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LACORTE SUPREMA DI. CASSAZIONE ' «fo« >)d^  f/fj 
S E Z I O N E y ri  P E N ALE 

Composta dagli IH.mi Sigg. 

Dott!__ 

1. Dott. 

2. » 

3. » 

i V o " PCCIN'INNI 

Giulio F R À ^ " ~ 0 

 Presidente • 

SENTENZA 

N. W 
 Consigliere 

<fo». Edeo DE VINCENTI!* 

Pietro COLONNA 

~i" 
REGISTRO GENERALE 

^dìi.zUA/h 
4. » Giuseppe PcRUOITj 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da' 

MJjAUA-SlKÙJliz 

avverso J '»i id ni'JLi n-l-ttn 
hlJiuikzzt,LJ/yt)n:i 

s ' » t i taJa_rc l a z i o n e fatta dal Consigliere Pfjfffid (f t? L Zjj//j/i 

t ^^je^condusioni del P. M. con le quali chiede ff4/ j / ^ p^fy 

'■""■■"" n,al« di Roa 



Senato della Repubblica — 220 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

ÀVdùZ-X-ji'J ■:-,zz& J z-^Ji .jLCiy.iiiZu ''ìy&x--

\vs\j Jydtizzll Jzffz ysjzdic-sj>.iù/ ... . 

rùX4izz 

OUifJr -z.:/!i.kdlyl.j\ X OÙZ^ZJZI// j.-/.»l 
fZsdz.V'){ Jz{ X--'h<:" li az'hrl'.i/yds/'lidìi zztsj.iz.i: 

77 t?ÌZZi;^{ t 

JZV^j iyO:y?Z.sll,o'ldZ ' .H^ /^ . i  , . . :< .vU d: 
ìjìUUÀ Sitiate ^duzz^dy^zr^siz^jj 
Joji.l jM-rrzb izbi'-iyzzzz* yX/^:n/ jfr:^' .ry* 
X )} ', f ' JJ . ' / ,,/ / 

i ' f / , . / 

uZ/iJk^&xJ-Slì.iJì-J^ di; j 
i'w!//Àdt-.cl/d{/>2odia L-;±!?*l/ldtL_A^Lrs^li.Afy'> di. :/,\ 
i.Jhyj33!u!ti.isZi^ZZù^MsiJJ-liizli lytfiyi/, ...... _j 

fcs&ir&jM'sj^. Mi thA^l^àUlÀj^imlaiim^ òt'^&w. 
Ù:JlOZ&$JLiLZ'.l\LZUdìU 

, £.ksukMX/& jhlà{&Ljé%( WJW^J&LMIJLI ÌLML-Jd jL ■ 
%.yjAi. tyi/i&GMk' ct-tdizÀdU^Z^^jìlLz^j :s^ 
àl&dazJZ. IMJuhJlA J$MS)ÌSL£ff£i& \ Ù.?JUd^Zrti.j.ZiZZc*\ 

HUL.Ì*ZUJJ'k$. c^jj.dtJZ ^iJ/rìrj^Jc:dj^i/t2 is^M-dj S.JH 

LdJJb,. 
^i,oiwZj.yvz.Q..SiL\sdiZZ4ai\o 

2?0 

file:///vs/j
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t ux.-Àr^dS.JiJj.y-Llyt^ & y.yjjy. 
f dlMszi tìÌÌ/> adi A fiùVCA JXbZ.. z^zzt'liZfilj... \. 
jf*-jjJkJd}'.iiU 1 % IfSflMjwdJlitfi-Jl.fj J'\. 
',. i-p&(:Jtl:ìf:!»'Z*Ì. .tt'ìlt Al iù-silrzi* J. &*/#*. -dA 

.'■ ■  ' , / ' . J. \ 
,= izXi>LdiyzyrdLzxi inroyiX, 
zz.'hy:lk-z^ct^.S^ùjXyirjil:'X/iìdt>UXU.zsiz \ . 

Z'f<[ li-li Gr M\.z>zzz^z:js//yiXùrlzzÀi\ dì h;/'S ;.fv :. 
; !■ / 0 ' t }.."<,'/■& .ILZZS. Z-h"'■>M-U-jd-!<^Jaddi,y?tr.Z^. K2) 

fi4/_^jfi!!ui&*^ yi'zd. m..d 
: / 

dH-

l^y / 

izCaft*. cz^Jlùjytkk- .4$<fJì di 

■ •■ > » '//4j/.u!qjfrJUiÌ4--catf&i/-<>i ky/-XLLinssk^A i'dk/ 

' u, 0 7&dXivjfJXjS^ì&M jp-lh.Di/dsfr.. 
% 0 ' W^A^V^^d^ *tJ)adlLA{\ 
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1 hì Cììf.1 Q,7fr.7 r,Ziydiu'j, ,.?,/ /Ppìf;. ■v,toj}?jPo/'jt4'- _ 

. , t r i . . * 

j&tjzìii.-jfa^ 
£r±j$-lCMZtiAjl ■Z 

&LàiuUUsCuXk^\.^zizÌ2d/ji\ t3yt't\l;.-hd//H fX'tììtLZ.j 
!  • ■ ' ■ ' • ■ / ) ■ ' 

f 
'Qua Xi fatoi'S 3/ Z4sJjhZ,Jt,A M 'dd/^dùÀ f<:.y_3M 1TÌ-

fft. t, f>)e jff. fr*>Wfrirfc) (L//C! f '.nX^sAK X ìi't/r 3J?.pdu. 

'■<in/v>fji\*ih\>*t Vr.v/op ///^~ ^?wo iM>Zv f.vCJJJ.v:n J)„l\ 
| . V / 7 , j 

jjLy.7 fe a*& af rviiz-v\n ji^oìt.{ Xilij 

VijKAtMtLfr 
L$JL 

jjÀyjKt ti fra? w / wHtiiMW J vcs U/JJZ (ih, zfjuyntk 
àmf ùji /> M JUiMdjJZéjfltL ^ 

isjlì^&Ìzdl.i 

II e ... 
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z>iy. .i 
m 223 

JJI.JL.1!.?_?_! LC A L I A L I A N A _JJdx.:nza in Cambra 
IN NOME D E L POPOLO ITALIANO 

_ _ </t Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE Ò**2O,I>A<ÌS? 

S E Z I O N E 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Dott. _ ^ L ° ° 

I. D„tt. G [ u l b ™ 
éoìì. Edeo 

2. » 
, Piofro 

.5. » 

\. » Giuseppe 

l^ . . P E N A L E , 

I.CC .' y ' v ' ' 

* ' - -\ 

DE VINCENTE 

COLO.VNA 

PERNOTTI 

 Presidente 

 wn^igliere 

» 

» 

» 

_ . . . . .'. .. 

SENTENZA 

N,.V
L
^£_ 

REGISTRO GENERALE 

K.dyUifiy 

ha pronunciato la .seguente 

S E N T E N Z A 

i! ricorso proposto dav 

Q'Qfìlzkcut luUo >u. (?«Sà0 ;l iLyjnf 

•"vorso il-LLiLiucì&i« .* £ « ^ zy tL^L ' W dcC] 

! 

1,ta!.a_..r'ì!!!fÌ^e t a t t a J a l Consigliere ^fni^fZx> « h  ^ t O ; 

tf le conclusioni del P. M. con le quali Chiede <^ 1 >'(*** dt^^k/ tic • 

■ '-' l'.file di Ron 
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Os '$£ tsv'x,___ 

C£Ct d /u<jUtf~t^jCZ £ td>'i><ct**.l* .. ' ? .Z't"d''-<^di 

('■Cy'/L ' « dù ' / W Ù-Ì~Ì* -z-t" ' <" C /^'i.y^'U y Ss r-xt,;^ 

£ n
//* ■C-Cfl.i.t* l<< f-'C'dx. tll^'/UrtQ &gZ- cX<<JI -ti 

lfeU<4't<*£#.^' /<■: fa^r'o deed*. U4*&&y ^u^t'Aicv-t.z 

/ ? S-t^-CiT 

L ■
 r

' 
..foci );>J/--^ 

\L* 'tk.'vSJ c^<r i~~- Z'ét* tef~t.ee^.^ t. A/i. 

_*__<# 'yt+Mlt^./O-'t.'*/? .-di. ..fL
/
^lAly/^rr

e
iL2. r . . 

■ 1~-

t&ext 

id^cu^i.Pa _ydd c\f^et_t?:'j^ZL*U**.*r< —K*^Zd
>
\ 

%>*~t ccMXte. -.&. .'_'.*''**^ 't> : A..^jpyjJtz^l2^-.zy_^^Ayip-

,~O<JÌ _J-*,&0_e?-d^—c<"' t-'-tt-td-'e*' di' e~e<A<^ 'Z_<-*~,_SC^ '_ 

<I*4*J*A1
,
Z?

J
.* _<̂ *c _ ytitf&tt** ^ t A V ^ * * ^  ^ . . 

fi, '^Zz-Ct* i S ì l J<*yi-<d~! ~et.4*~c 4<0t*~t0 ~^<-< fi* . . 

y&c i~c4.*{^t*.™£<._ 

« ^ : 9>/i~**j<!t-er Jdy y^K* ud*-m~*< ** '<~&-pi^ _ e*-. 

C&^t~t**-*d9C<~C A^l __
c
'^<?-1

t
*£-<*--

t
1;?*£. Z?Z-.^y

ì
C?Z

u
?

c *".' 

 r —  /   ■        

T v 

J 'j L*-. --tC<^t de *-' <«_«L_ ~*--e£.y ■l*tJUe~t#~T. r* 

221 

http://tef~t.ee


Senato della Repubblica — 225 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

'■£"» y._^J*yi,.'c_\er'£^,Z.j£. <y~C fCv**~<d& tdiZ^ <=•* etZi'i* j 

fc, 7Ct ' 'O&dZt de r' Z Ce J.ZcuuO 'Cc*y<*+d«d*,,e fj~i. 

ri "uditt^to .Arff**.^3 ^'iCif. t'c c<ft Xv/4r óZl*Zf?'Jrdr'. 

?*■*&. ^'t^-Zl _ _ :._.'.._; _ 

. / < n ' / n > t w ~cia cii* (.,„_ ì^ /ui/yc^f'd.a^yz^t. 

:?'.<#. etii'Jie*.*L .>■'■*?.*• t'ttJSfi,' £■£ce*.<£.*£< e*.** ~tH~t^, 

_V. :f^L<:t<A i<c cs , ut~ JL<.*/;'/& •.'■*> _~ccet *c> J.1SI 

'■'.;~tZl i ■£<ttiSiti'jee< Sii' cut'etttZ<x/Te; Z> e*./A<~<~i^ 

i Cciaut t«.C dcei.j i r 4 ( t 4 / C ( / 6 '  t  i e éCeC 

tìjujef,] ._■€ IS,'td~^ctCe " .cZet ~£.c&c<_ /«Jtts.y****?. 

Z<: ^e*jh^&e~trL.. A«t__Zt.y A<~t~< &*'../ddZ^c_ JC^JSe Z& 

.' ZiZ~ w_£.<* éf ^yd(^d.l^y^xd^/~p.. y^.^^4t^ti^~i '.. 

stuZ te^'_d$àl^t?i£Z"*^'*dt? di ' faejy^*^j^ lf*£*y*'*_dr'*'? 

Àt.e> Cìf£^___l.et,i^!!eO <Vff At^C{i.Cé^'ùeyt^_t^_^/f/<i^d 

f, tU> Qcétdu. éj'dvct/y ^c^S^t^a^ f+t~*/. ?~4t 

/~/ 1 ACCAL^jd? ^cuitei.. Zi*. z^tf<?. te&S'ae*/. Z? f^ 

225 

"'"Mi. 4*Ò tù^t* in_ t rfft/t^ tZtyt '//C,***at^t~e^~t 4^. 

<;?yc4JA. *'*■< /e,'di.<^<j,.<.yi /*<yi/a. d<*se rizzai y 

<.'" e^eicdu^itO', iZctlZ j V/£n 2,^ ee( y~dte^.<~idié Wad 

■'i.<tC <iC cg.ctftOi.wJ .;'j^cf.tt.'tfC <y<.< ;■ Z' yUtftd. ... 

h:»<U .Citi. kttje. Ce* d' ^ltc'LZ.cc.1. Za. jLt V,'C* Ó t >dd

Li 'btCt. A't*Ji't~,'s.__y> ILU.C*Z^J ^Libi^^t^yy^^ 

« £• f!>t>JCtSS<4«t.flt' f~t^o^ CUOy^. „ J^!idd**«!&>_ f'u fedld_ 

http://cg.ctftOi.wJ
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.,—"A. ^ ^ W ^ L L . 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

S E Z I O N E ^ P E N A L E 

"Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

— t 



Dott. Corrado C^dd/ALI. Presidente 

1. Dott. P a o l o sCCTdVLLin Consigliere 

2 * Renato D7.' TULLIO » 

3 * Francesco VIZZA * 

4" * Giovanni LUBRAI.'C DI RICCO * 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

S Prua <u> Ji..—(/<. 
y 7T

W 

avverso . . . , . . ^_ . 
< +JkC àu^. 22.- L-^p^- IpfH. T~u l^JLyjjuU. Sls 

P 1 
ZZ C ^ / u c u ) 

i ..... 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Ld , , 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede 

< A. Spinoti  Ron» 

227 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data •) .. 

SENTENZA 

N. • 537 

REGISTRO GENERALE 

2 caci, 
-'ttt,; 

■ 
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^ P ^ p '•*• s....... ..

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E

 A PENALE 

Composta dagli Ill.rni Sigg. : 

D o t t  Idarco DI I1AÌÌC0 Presidente 

1. Dott. Angelo VLLLA Consigliere 

2" ■ * Mario PIAKTJHÀ'. * 

3" * Vincenzo VALENTE * 

4" * Pasqua le LA CAVA, * 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

i.sul ricorso proposto da 

. L0IA0ONO Francesco n a t o i l 29 .7 .1957 a N i c o t e r a 

avverso l ' o r d i n a n z a i n d a t a 9 l u g l i o  1 9 8 4 d e l Tribù, 

Avie di . C a t a n z a r o ; 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere P i a n u r a 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede c v e ]_P Oorto 

A. Spinosi  Roma 

230 
■ • : 1 V S 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 26 .2 .1985 

SENTENZA 

N. n^ 

REGISTRO GENERALE 

N. 25140/84 



Senato della Repubblica — 231 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

ri^ftt.t.j i l rinnvgn A P.rm.-lrinni -j 1 y-j r>nrr-An-ho n - | T-- ^ j , 

se.. 

OBserva: 
Loiacono i?£anceECO lia proposto r i co r so per cccsài 

a i one nweyso-i-1 ordinanza—in^fetar^-luglio 19&4 d e 1 • 
Tribunale di _C at a.-.:.:- r ro e ho a.iii_.secleJ_ di j r iesajio, ha e j 1 
fermato i l avvTatè di c a t t u r a 27 y-iu;~xio 1984 e 10■-"•)' 
dal Giudice" I s t r u t t o r e presso i l Tribunale dà Vibo 
Valentia ber i " ' s l i t t i - 5 1 associaziono par dglin-ai-

r>p. (.-!r-h,4"lfi o^V, ) '■-■ di annoni ar.-i nnp. di. t f vo nafior.0 
r 

(o.rt.416 bin c.p. introdotto dalla le^pe 13 oe.tt.Oir.. 
bre 1982 n.646). 

A sostegno della impugnazione il ricorrente,con 
i motivi addotti dal difencore* ha denunciato la.vi >-

lazione del pr inc ip io d e l l a i r r e t r o a t t i v i t à del la 
legge penale su l ,R i l i evo che l a condotta a l u i adde 

b i t a t a ,ne l l*ambi to , dpi r ea to permanente con tes ta to -

llTTS&izìa-Faa'Sràirt'etr^^ ini visure 
rifllln in^gp- 13,Qt1QRP 1-1-646, sarebbe s t a t a r i t enu t a 
ricompresa f ino a l l a data prede t t a so t to l ' impero 
d e l l ' a r t . 4 1 6 c . p . e,success ivamente ,sot to l ' impero 
d e l l ' a r t . 4 1 6 b i s c . p . ,nonché i l viz io di motivar-10-

iae- in ordino alla cupoictonKa dagli specif ici- i n-a. ■ 1 

zi di colpevolezza. 
Il ricorso è- privo di fondamento, 
Per quanto,infatti,concerne il primo motivo vi ; 

ricorso la' urofjoslzione, difensiva- è fliuriflicanajM' - : 
errnnfia. gnioTifc,nella ipotesi di reato 3ermanente__'l 
le quello contestato al Loiacono,il tempus delicti,< 
ai fini dell'applicazione della leg/̂ e penale,va i- -■'• 
tifiàato con quello della consumazione .uontraii-- --•i-
be a quanto avviene noi reato iotan&anoo,in <vn—^ t 
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istante, ne'l reato pe manente la e one'aviazione non ò 
istantanea .ma si protrae nel tempo codicene la .lesi>
41.3 del bene Giuridico che si produce in un. dato eio
■fjulJo continua a proh"'ar::.i '.UÌCUO dopo .'.il .Ausonio in]L
■iale.Orbene. D:OQ >rio ;orcvò la .n*otrazione dell' evoh.
to ni'verifica ovr volontà del colpevole 0 coincide 
con l'attività da lui svolta diretta a farlo "oer&r. 
r^rejA^ll'ipòtesi che si succedono due lew?i,l'una 
,!iù a&.vara -la 11 'altra,ove la permanenze. contigui—so. 
co l'impero della nuova e più ,<*rave le?{r<2tò '.mesta 
oltanto che deve trovare a bilicate ione acrchò sotto 
£ essa il reato ò commesso con il realizzarsi dà#l|L 
0 lo monti orr:ottivo e oo^/rottivo. Sotto tale profilo. 
pertanto,noh..si vede come possa parlarsi di violazi ì^_ 

Ì\Ù del principio Ji irretroattività della le/^e peni
le con riferimento .allacontesiiazione dell'art.416 
bis c.p. relativa ali'attività posta in essere dopo1 

l'entrata, in vigore della le,^e n.646 del IQRp,anch'i 1 

••e
 considerata come protrazione nel tempo della pre

:
'd,5nte condotta,, 
"l'ale principio, di .carattere generale, pre suppone, 

ueafcti ' Biologhe 
l cioè che hanno per oggetto la stessa strutturaci:re
ferenziandosi solo per la diversa gravità sanzionat ■ ) 

pia.Ma tale ipotesi non ricorre tra i delitti di as 
">ft±ft5 ■ ione par. delinquerà ed associazione di bipo— 
'"fioso anche èe ricompre si :>3ótto lo stesso titolo 
'•fci delitti contro l'ordine pubblico, 

sntre,infatti,.!'associazione per delinquere si 
"^^.za con iT.accorcio,Ci carattere generale e eont^

""^^vo^di tro 0 più poraone per l'attuazione di un, 
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fioso ho., una propria specifica autonomia che: la ài». 
feronsia dal reato di cui all'art.415 C.P.;in±vtvi; 
oltre al vincolo .associativo tra tre o più. perdono; 
l'elemento: caratterizzante  e ra/presontrtto dalla f f 
za di intimi "aa ione iropria della mafia o diami, ^ 
confortcrie e valla : COM 'isione "di asso~.̂ etta.

i
.ento 

di omertà.che ne derivano, per la realizzazione 
varie finalità..^' evidente cne tra queste fiiialTEù, 
n n l n n i f t l ta di e v i .)»tt.,T'n . 1F,1 ihhi r>r>i uni , ^ f f 0 n u,;

la specifica lell'ar:sociazione per delinquere ma 1 
coincidenfa finisce qui,perchè por l'associazione 
mafiosa la suddetta finalità deva ergere perse.":uit: 
attraverso In foraa intinidatrice di cui ai è ' detiv: 

B?. quo sto, e vi dent e mente, un elemento distintivo 
che assume effetto specializzante rispetto allo, fai 
tispecie ..di cui"ali'art.416 c.p. e comporta perciò, 
quando no ricorrono £ll estremi,!'applicazione.dui' 

" ■  . " .
 a 

l'art.41 fi hi a r>. Tn. in virtù dell'art.15 c.p. mil
concorso di norme'a sparenti, 

Ma l'art.416 bis c.p.(che non rappresenta una a
gravante de 11'art.416 da cui differisce anche per 
il nomcn juti1 la)prevedo anoho altre due finalità,f
l'acquisizione in mòdo diretto o indiretto della {*-'-

stione o comunque il controllo di attività economi
che, di concessioni,di autorizzazioni,appalti e>ssr
Visi pabblicl oltre alla realizzazione a i pjt'ufiùtr" 
o vnntp. ' rgj i n g i u n t i ) e VIP. , pur n o n . n a n a s s a r i a a e n t A . 

dotati in astratto di connotazioni criminose,dive."» 
trono illecite qualora il mezzo per conseguirle PI 
identifichi nella coazione morale tifica dell'atv.i
vità mafiosan [ 
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E? evidente che in tali ulteriori ipotesi esiste 
aina completa, autonomia concettuale e "iuridiea del. 
nuovo reato rispetto a quello di associazione per 
delinquere per cui ò ipotizzabile una distinta con
testazione che, proprio in ossequio alprincipio del" 
la irretroattività \ella. lo;;'̂  peaale,non può com. 
arendero condotte ant^ce^snti alla entrata in vigo
ri; della disci oline 'vi.iri "ica,. 

Per vaanto, poi,co!Ìcerne l'ulteriore motivo di 
icor&o concernente il. contenuto intrinseco della. ... . 
aotivazione in ordine alla ritenuta sussistenza:dei 
vaeficienti indiai vi colpevolezza,basterà rilevare, 
per contestarne la fond ate z ZK, che il controllo di 

*■ ■ 

lo^ittiMtà, riservato ...a. que sta. Gar te di cassazione, 
nella ipotesi di conferma dal parte del Tribunale vf 

:1 riesame del rovvé.diaento restrittivo, ò. dirètto 
laicamente ad acceriTar.e che "dalla co^binazione del
lo due motivazionitnel loro effetto.di integrazione, 
îosa rilevarci l'iter logico seguitodal giudice * v 

 r comprimere la libertà'personale sullo, base della 
' vijicìazione di indizi corrispondenti ai requisiti 
i cui all'art.264 c.p. A nulla rileva infatti che ;

 ■ ■  .  ■ . ì 
li indizi stessi non abbiano la .stessa concludenza 

       ■    ( 

elle prove richieste per condannare poiché,ai fini 
..." ' .. . i 

■ella misura di cautela orbcessuale,è sufficiente | 
! 

ìl"xunus" di colpevolezza e cioè la. esistenza di e*
7 "vinti taliiiaà̂ ,

'c
/
û PtiWsuiaèfe,"aonc.prècesso logico in. 

'ttivOjil co«Lnvo\lfcimento dell'imputato sia pure nèl
'''••

,
bito di una valutazione allo stato degl'i atti.' 

Alla luce di. tali principi,costantemente afferma
  "■■ questa CQrte,risulta evidente la congruità del

"otivazione adottata dal Tribunale di Catanzaro, 

234 
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iin sededi ' conferma del mandato di c a t t u r a , i n ' q u a n t o 
:non colo ha v e r i f i c a t o l a consi&tehr.q e convergenza 
' do.?li e i e a e n t i in;.'1iaiari B pec i f ic i enuncia t i nel o.,.. 
sprovvedi vento r v v t r i t t i v o .a t t raverso l 'esame o b i e t t i 

lo de^li a t t i processual i trss^sorisi a noma del lo 
■art.263 t ^ r c . p . p.,"v\ l i ha a r r i c c h i t i  c o n l a ln .  i 

' caz ione ,ns l r i spe t to . , de l secre to i s t r u t t o r i o , d i . pre

c i se dogati di accusa^contro le vitali le deduzioni 
v"if vhoive, ;iic^rchv bivo.vncvoli  e l l e opportune v&ri

'.fiche,non cono. a">,parr>e di t a l e portato, da èl idereval 

: la ' .s tato ' .de/r l i a t t i l l a forza indir; iante dei primi . 
1̂  r i co r so va, .per t anto , r ice t ta to eoa la conse

v»fue..ate condannadel r i c o r r e n t e a l pa^a lento de l l e 
wpese procenpaal i . • . 

| .. P.v.Til. 
! "Lett i  ' l i a r t .263 quater ,531 o 549C.P.P. 
j v 

i Ribottail ricorno e condanna il ricorrente al 
I • d
ìpagamento delie spese proces sua l i . 
|. .  . .. .. . 

R o i a , l i 26J£fej3braib. I985 
^_^ IL "P^SIpISlTSH 

niiaMZX' 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA | 

Il 28 MAR IS»
5 
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K K I M J li U l . I C A I I A l . I A N A 

IN N'O.Mr. i ) l l . l'Ol'fil.O i i ALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E I PENALE 

Composi;! d,;;li il!.ini Sijig. : 

Do.i. i e o PICCHI ITOI Presidente 

l .Doti . raoqxiale V. MOLIlìArU Consigliere 

.?■ • ' Kario PIANURA 

•*■ " Renato DE TULLIO _._;•.". 

•*•  Vincenzo VALENTE 

Udiiuzu Ji:/i.òlicu 

<M if■'■/*<&'> 

SENTENZA 

N. 54C 

REGISTRO ty.,._R„LE 

N. 336C5/8d 

ha pronuncialo la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 1) Cozzol ino R i c c a r d o 2) Cozzolifio ' 
Simone 3) Cozzol ino P i e t r o A) Vomendo Antonio 5) VJ=rncngo 
P i e t r o o ) N i c o l i n i Angelo" 7) De "Kart i n o " P a t r i z i a " t ) \ Du Rosa 
Giovanni 9 ) . B c l s i u o Nicoli.» 10) Hega P i l i p p o 11) P a l i l o 
Antonio 12) Mrovcin liontssinn 13) f>nvu fini v:\toro i/i) j : r 
v a a i o Umberto 15) Burabaca Gaetano 16) N i e c i a r e l l i Vp.1 
d i v i o 17) G u e r r i e r i Bruno 10) Gert i lo I3runo 19) Do £ i 
méne Antonio 

_.av.Y5Lr>°. •« ..sentS.n?.a__ ..3.'. ma«gi o_.1S84.aeXla.Cor.te d ' a p p e l l 
d i Napol i 

Visti ^W uni. hi senieiv/j denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

A Spinoti ■ RiMiit 

http://o_.1S84-.aeXla.Cor.te
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D o t t . Ds T u l l i o 

Udito, per la parte eivilc, I'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto l'rocurature 

Generale d o t t # A # 2 r a c c i 

chi ha concluso f»rx come da d i s p o s i t i v o 

Udii i difensor 

Con la sentenza indicata in epigrafe Cojuzolino 

Riccardo, Cozzolino Simone, Cozzolino Pietro, Ver 

nengo Antonio, Vemengo Pietro,. Regu Filippo, Hi» 

colini Angelo, De Uosa Giovanni, Cervasio Umberto, 

Bono stati dichiarati colpevoli dei delitti di 

cui agli artt. 416 c.p., 75 II o IV coiama le-ge 

605/75 e 292; 295, II comma lctt. D C.P.,R, 

23,1.1973 por or;vor:;i ur.r.ociut.i. tra. loro al fine 

237 
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di commettere, e commettendo, traffico illecito 

di sostanze stupefacenti e di tabacchi lavoraci 

esteri, De Martino Patricia, Selcino Nicola e .'an 

già Kosnana dei delitti di cui.ajli artt. 41 6 c.p. 

e 75 le.'f̂ e 605/75 come contestati ai precedenti 

imputati - altri imputali di ulteriori reati loro 

contentati. 

Avverso tale sentenza hanno' proposto ricorsu per 

Cannassi.one tutti gli imputati retro indicati. 

Gli imputati Be Rosa Giovanni, Belsinò Nicola, Pe-

luso Antonio, frangia Rossana, Scava Saldatore, Bum 

baca Gaetano, Nicciarelli Valdi vi o, Guerrieri Bru

no e Gentile Bruno non hanno presentato motivi di 

ricorso. 

Cozzolino Pietro, Riccardo e Simone deducono: 

a)" la violazione di logge por avere la Corto di 

Appello ritenuto, in violazione rdol principio di 

cui all'art. 15 c.p., ammissibile il concorso tra 

le ipotesi di cui all'art. 416 c.p. e quella di cui 

all'art. 75 della legge 685/75. 

b) il difetto della motivazione in ordine all'affcr 

rnazione della responsabilità per il delitto di as

sociazione per delinquere, 

Cozzolino Pietro, inoltre, deduco la violazione 

dell'art. 88 c.p.p, per avere la Corte d'Appello, 



Senato della Repubblica — 239 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

. 4 - 239 

^fon errata motivazione, rigettato la richiesta di 

sospensione del procedimento a cagione delle sue 

e on d i z i o ni m e r. t al i. 

Verriongo Antonino ùv-duce: la milita del giudizio 

di appello per essersi "adottato il rito che con 

terapia la detenzione dell'imputato o non quello 

che avrebbe dovuto contemplare, invece, la cor.tu 

macia,. 

Lo s t e s so Veraengo, insieme a l coimputatc Verr.enCo 
e' 

P i e t r o , deduce l a mancanza di motivazione in ordì 

ne a l l ' a f fe rmaz ione di r e sponsab i l i t à por i d e l i t 

t i di cui a l l ' a r t . 416 c .p . e 75 legge 685/75 e a l 

diniego di concessione del le a t t e n u a n t i gener iche. 

Nico l in i Angelo deduce l a carenza a s s o lu t a di mo

t ivaz ione in ordine a l l ' a f fermazione di responsi..-.-":! 

l i t à per 1 d e l i t t i a s s o c i a t i v i . 

De Martino P a t r i z i a , con motivo con tes tua le , de

duce: 

a) l a n u l l i t à del giudicato di primo grado per 

omessa n o t i f i c a del decreto di c i t a z i o n e . 

b) mancanza di motivazione s i a i n ordine a l l ' a f 

fermazione di r e sponsab i l i t à che i n ordine a l l a 

proposta r i c h i e s t a di r iduzione d e l l a pena. 

e) d i f e t t o di motivazione e travisami.']ito di f a t t o 

i n ordine a l l ' a f fermazione di responi l a b i l i t à per i l 
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delitto di cui all'art. 75 legge 685/7;. 

Bega Filippo deduce: 

a) difetto dimotivazione in ordine all'affermazione 

di responsabilità per i delitti contessati. 

b) difetto di motivazione in ordine al diniedo di 

concessione delle attenuanti generiche e di quelle 

dolla minima partecipazione al fatto nvncnn In or

dine alla richiesta di riduzione della pena, 

Cervasio Imberto deduce la mancanza di motivazione 

in ordine al diniego di concessione delle attenuan

ti di cui all'art. 114 c.p. 

Do Simone Antonio deduce difetto di motivazione in 

ordine all'affermazione di responsabilità per il 

delitto di cui all'art. 455 c.p. 

Prima di enunciare dettagliatamente le varie censure 

articolate dai ricorrenti va rilevato che i ricorsi 

proposti dal De Rosa, dal Belsino, dal l'eluso, 

dalla Mangia, dallo Scava, dal Bumbaca, da Nicciarelli 

dal Guerrieri e dal Gentile vanno dichiarata, inani

mi uni tri. li por mancanza di motivi. Tutti i suddetti 

ricorrenti vanno condannati in solido al pagamento 

dello spoeto processuali e ciascuno al versamento di 

.C. 200,0C0 alla Cassa delle ammende, 

Quanto alle censure proposto dagli altri ricorrenti 

va rilevato, per quanto attiene alla configwwbUi-
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tà ed al concorso dei delitti contestati, che la Cor 

te di Appello ha ritenuto bene accertata la e assi

stenza di un sodalizio delittuoso tra i vari impu

tati finalizzato al compimento di una serie di de

litti consistenti osnenzialmente in traffico di atu 

pefacenti ed in commercio di tabacchi lavorati oste 

ri di contrabbando, 

Tale convincimento è stato formulato dalla Corte 

di Appello sia in base alle dichiarazioni re?.-e da 

gli stessi imputati sia in virtù dei risultati pro 

batori acquisiti nel BtsrrM di intercettazioni tele 

foniche protrattesi per un periodo di circa 45 

giorni. Sul punto, quindi, la motivazione b adeguata 

e coerente con le risultanze procouauali sicché le 

generiche censure proposte dai ricorrenti-non. han

no fondamento anche perchè', in buona sostanza, per 

lo più non evidenziano veri e propri difetti di 

motivazione ma tendono ad accreditare in questa 

sede un'inammissibile più favorevole valutazione 

dolio risultanze processuali, 

Vay inoltre, sottolineata l'esattezza di un prin

cipio giuridico che sorreggo la decisione impugna-

ta e che tuttavia rtmno oggetto di censura da parto 

dei ricorrenti. La Corte di Appello, infatti, ha 

ritenuto, nella specie, nel configurahilo il con-

241 
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corso tra il delitto di associazione per delinque 

re ex art. 416 c.p. e quello di cui all'art. 75 

della leggo 685/75, tale concorso è stato ritenuto 

ammissibile dalla Corte d'Appello in.funzione dil

la considerazione che ».- rimasto accertato agli atti 

che gli imputati si sono associati tra loro per con 

mettere non solo più reati di spaccio di stupefacevi 

ti ma anche altre reati quale il contrabbando di 

sigarette e la spendita di monete falsificate. Ri

sulta, quindi, dal convincimento espresso dalla Cor 

te di merito che varie e molteplici sono state le 

attività delittuose contestati agli imputati s^dchè 

ne deriva che è fondata, in fatto, la distinta con 

testazione vgcnorica pu»i«ronD'"-"delittuosa di cui 

all'art. 41C c,p, e di quella specifica prevista 

dalla legge speciale, 

Ciò premesso va rilevato, guanto allo ulteriori 

censuro proposto dai ricorrenti, che motivatamen

te la Corte di Appello ha disatteso tutto le istan 

ze proposte dal Cozzolino Pietro fondate su una 

sua pretesa infermità mentalo, 

La Corte di appello, dato atto che l'assunto difen

sivo è del tutti sfornito di prove, ha provveduto 

ad una dettagliata valutazione anche del comporta

mento processuale dell'imputato deducondone l'asso-
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luta insussistenza di qualsiasi idoneo motivo per un 

approfondimento, dell'indagine'circa la dedotta in

capacità, 

Il Vemengo Antonie risulta regolarmente dichiarato 

contumace per cui non ha fondamento la sua generica 

doglianza al riguardo proposta, 

La responsabilità dello stesso e quella del Vemengo 

Pietro risulta fondata su congrue argomentazioni co_e 

renti con le già esposte risultanze processuali. 

Le attenuanti generiche sono state motivatamente ne

gate sia in considerazione della gravità dei fatti sia 

in considerazione della tenuità delle pene determina 

te un primo grado} le medesime considerazioni rendo

no legittima, dal punto di vista della motivazione, 

lo decisione impugnata anello per quanto attiene alla 

determinazione della pena. 

La doglianza proposta dalla De Martino Patrizia, 

con il motivo di ricorso contestuale alla dichiara 

zione di impugnazione, non trova riscontro negli 

atti processuali oltre a non essere stata proposta 

ai giudici di appello. 

Senza fondamento/inoltre il Rega Filippo ed il Cer 

vasio Umberto si dolgono della mancata conec:;sione 

dell'attenuante della minima partecipazione al fat

to^ 'Ip. ricostruzione dei fatti operata dalla Corte 
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di merito esclude un suo minore coinvolgimento nel 

l'attività delittuosa contestata e dà ragione del 

la mancata concession:; dell'attenuante, peraltro 

genericamente richiesta. 

La posizione processala del Be Simone, dichiarato 

colpevole del reato Ct cui allo art, 455 c.p. è 

stata adeguatamente valutala dalla Corte di Appel 

lo che ha puntiialraente osservato come depongano a 

suo carico e il ritrovamento in suo possesso di 

banconote false e il suo tentativo di nasconderlo 

e dicbi-uggerle messo in atto al momento della per

quisizione du pai-In della Polizia Giudiziaria. 

Al rigetto dei ricorsi segue la condanna dei ricor 

renti in solido al pagamento delle spese.processua 

li e di £. 200.000 alla Cassa dello Ammende, 

P, T. 1.1. 

La Corte di. Cassazione dichiara inammissili i ri cor 

si dì De Rosa Giovanni, Belsino Nicola, Pollino An

tonio, Mangia Rossana, Scava Salvatore, Bumbaca 

Gaetano, Ricciarelli Valdivio, Guerrieri Bruno e 

Gentile Bruno' e rigetta i ricorsi degli altri impu

tati. Condanna tutti i ricorrenti in solido al paga 

mento dello speso processuali e ciascuno al versa

mento di £, 200.000 alla Cassa dello Ammende. 

Così deciso in Roma il 3 aprile 1985 
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IL r 

Elee, Do t t . I/e 

IL CONSIGLIERA ESTENSORE 

Dott t . Renato Ttf TULLIO ^ J ^ 

245 

DEPOSIttTA IN CAMCkllfRIA 

il -7NO'vl9S5 
CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 1~ P E N A L E 

Composta dagli Iil.mi Sigg. : 

Dott . M f l r c o ""^ , D I M A R O 4 Presicente 

1. Dott . d o f f  A n g s l o V E L L A Consigliere 

2. » M 3 r ' 0 P I A N U R A 

3. » V i n c e n z o VALENTE 

4. » Pasquale LA CAVA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da QZ a {.{.ih •J.Ln.t'in.-.o Donia-Lza 

avverso Voi:'.inaridì. 30-8-'$< dzUjj. S<iylan.-> 4JL Co v ie ±':■/■>.= 

^À.La UÀ. Zer.pia CzJLrJìUji 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere ■>l ^l-!-n 

. . . . . _ j . 
1 
1 

A. Spuum . Roma ! 

246 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

dàta.2;-2-':5 

* 

SENTENZA 

N
 S?J-

REGISTRO GENERALE 

N. 27707/V?:: 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME. DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E ? " P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

^ r e i co DI iVtArJCQ n J 
Dott. Presidente 

1. Dott. d 0 f f  A n
9 °

b V £
" A Consigliere 

Mario P;A;"J1A 
2. » » 

3 ^ Vincenzo VALENTE » 

4 , Pasquale LA CAVA » 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 1 i a {{.-tè. Uinc\%-o Doainlco 

(dt\'.'tlLinLi>. ì w i t o o ^.nLìn^a 7-4-'84 dui TiLbmale. d.L ?.<■ 

•■'A., CJII L.,. . IJ.:\LV. 'ui'Jitvi can/tesintiiio t.LLa ix:na di a.U S.L 
■tzcL. e £ 1 .COO.000 >A. r.u.Lta p.z-i vali i.*.~tL VLI. CM,L ru.c 
Lo ,a .e p. dii~L'aì,±.41$ bU,ca.2° e. 1° e.*.). 

avverso L'0'i.i.lnania. 27-9-'8ft con ir -riuzLc La Se.-->'anz di C 

■L. u..-1-i/ip.i.LLo JJ. Zzn..~40 '~a.La b'ua. H.Z'ipAjì.n.wj". -la. -ù'ia iss-tan 
5.1 !i conc.aóionz di. LiMz&tà p-iawiaaiÀ.i. nzt atavi .noiS 
:'i di calate, o Li. cinaaJUionz, d3.11a custodia in calc&te. 

<n OrLt'lAXA. ,.,0.,.Mi>CfccrW,. ""' ■ ■ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere ^tSJcJJ.a 

Lette le conclusioni del P . M . con le quali chiede -Ar.zlta.iA.i LL 

A. Spinosi  Ruma 

249 
Udienza in Carnet* 

di Consiglio in 

data S"-i-S 

SENTENZA 

N
 m 

REGISTRO GENERALE 

N. 27S5S/0Ì 
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4 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 1* PENALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Dott. A k s V'ESSI A. Presidente 

1. Dott. 5?r»?:'«•» $\G\l\/\ Consigliere 

2 » ■fla«c*rf« ttfrLTTrfE" » 

3. » Muk r/VŜ KÈUÌ » 
4. » 6-(Wtì& WO6-0 » 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da RUGA BENITO ANTONIO 

avverso 1 ' ord inanza . 25 /6 /84 d e l T r i b u n a l e d i Beggii 

C a l a b r i a , che r i g e t t a v a l ' a p p e l l o c o n t r o l ' o * d i n a n z i 

I 9 / I / 8 4 d e l Giud. I s t r . d i L o c r i , che aveva r i g e t t a 

l a r i c h i e s t a d i s c a r c e r a z i o n e p e r mancanza d i i n d i z : 

~ l ' i s t a n z a di* commutazione d e l l a d e t e n z i o n e n e g l i 

a r r e s t i d o m i c i l i a r i 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere S i b i l i a 

s
3
?-

Lette le conclusioni del P. M. con le quali'ythiede che l a Corte 

A. Spinosi  Roma 

252 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 2 8 / 2 / 8 5 

SENTENZA 

N
 9<o(* 

REGISTRO GENERALE 

N . 24960/84 

) 

i 

;o 
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di Cassazione d i c h i a r i inammissibile i l r i co r so neIla 

par te r e l a t i v a a l l a scarcerazione per mancanza di 

i n d i z i , e r i g e t t i nel r e s t o , con l a condanna del 

r i c o r r e n t e a l l e spese -

RILEVA- 1 

_Con. ordinanza I9. .I /84. i l G- I . -d i Locri 

r e s p i n g e v a n e i confrónt i . Ai Ruga Ben i t o Antonii 

( impu ta to Hi ftaanniazìnna por dal i i g n a r a rji «tgtmpp 

mafioso; a r t . 4 I 6 / b J 3 C;P;) l a r i c h i e s t a di s c a r c e 

razione per ^ s u f f i c i e n z a di i n d i z i e l ' i s t a n z a di-

commutazione de l l a detenzione i n a r r e s t i domxeil ia j i 
Â  sua vo l t a i l Tribunaledi Reggio Calabria 

competente a i sensi d e l l ' a r t . % 2 6 3 / t e r C.P.P. , con 

ordinanza in data 25/6/84» r i g e t t a v a l ' a p p e l l o pro

posto contro l ' a n z i d e t t o provvedimento del G.I . 

n e l l ' i n t e r e s s e del Ruga. 

Costui ha proposto r i c o r s o avverso l a 

p rede t t a ordinanza, deducendo.con motivi p resen ta t i 

dal suo di fensore , mancanza ai^motivazione e viola-—. 

Zione d i l egge s i a non yi f a r i ftpntn a l l a y i l a v a t a . 

,Sussistenza degli i n d i z i , s i a i n re laz ione a l l a de*-—-

negata sos t i tuz ione d e l l a carcerazione—con g l i ar

r e s t i d o m i c i l i a r i . 
OSSERVA: 

Conformemente a quanto dedotto dal reaui-— 
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r e n t e P.G.y va r i l e v a t o che i l p r o p o s t o r innrsn h 

254 

jn parte i narrimi asi hi la et in payhp Lnf ondata 

E' inammissibile i n f a t t i ne l l a par te rela

t iva a l l a disposta re iez ione d e l l ' i s t a n z a di soaroe 

razione per mancanza di ind iz i ,  giaoohó■ri ju l ta a c 

cer ta to in a t t i che, noi procedimento che  Lgaartla: 

t to già r i n v i a t o a giudiz io con ordinane 

sa6/3/84. de l G.I» di Loeri.Ed è paci f ico che i l 
provvedimento di scarcerazione per mancanza di indi4/ 

si può essere adot ta to so l t an to n e l l a fase d e l l ' i s t r u 

zione e non già dopo l a chiusura d e l l ' i s t r u t t o r i a , 

giacché a l t r i m e n t i verrebbe a s o t t o p o r s i a riasama 

.L'ordinanza di rinvio^che invece sul punto h. jnoppii.. 

inabile.. 

_ej:„g.iaajaJLQ_^iguarda pol ite—relst i v a — 

a l diniego di applicazione de l l a misura ar

: r e s t i don è—infondato,j>»rehé 

_—!La_ motivazi one d e l l ' impugnat^prowediaento appare

r e i t u t t o i n s u s c e t t i b i l e di oensure, 
Invero, a par te i l r i l i e v o che a i sens i 

<lei . ' a r t .254/bds c . p . p . ( i n t rodo t to con l ' a r t . 1 3 

del la legge 28/7/1984,n.398)" può essere a d o t t a t a l a 

_Ji j jura dogli a r r e s t i domic i l i a r i anche nei confronti 

ĵ L_ imputato di rea to per i l quale è obbl iga to r ia 

.H Remiss io ne del mandato di nattiirA, g^r , piando però 
Risul ta evidente che non suss is tono le rag ion i o s t a 
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t i tft ind ica te nell 'art.254-e-.p.-pv-i s t a di l a I to -gag 

dalllimpugnata..ordinanza r i s u l t a esat tamente, eviden 

individuata , ne l per ico lo per U inquinamento de l le 

prove-^in- considerazione de l i a -na tu ra a s s o c i a t i v a 

del r ea to contestato al—Ruga e dell-'ampia—libertà-

3se nt i t a—dalle 

invocata misura—degli arrosti domiciliari. 
P.Q.M. 

La Corte di Cassazione 

dichiara inammissibile il ricorso nella parte, rela

tiva alla richiesta di scarcerazione per mancanza 

di indizi, rigetta nel resto e condanna il ricorren 

te al pagamento delle spese del procedimento.. 

Roma, 28 febbraio 1985 _IL_PHE£ 

TI Cons. Rei ' — - ^ t Z { y ^ K s^~r~>~ 

&ù^ 
g, ^Awr^.L!.'?^ 

77JZT 
DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il 2 2 MAR 138: 

1 CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA Di CASSAZIONE 
S E Z I O N E 1 * P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Dott. i u i « VESSI/* Presidente 

1. Dott. Solatio £<£I.U/Ir Consigliere 

2. » p<mfri/(c» At^t fè ig ' * 
3- » Mb»te rèumiii 
4 * élOfcp ttè®(-G * 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da RUGA BENITO ANTONIO 

» 

avverso 1 ' o rd inanza . 29 /5 /1984 d e l T r i b u n a l e d i 

teggio C a l a b r i a , che r i g e t t a v a l ' a p p e l l o c o n t r o l ' o i 

i inanza 28 /12 /83 de l Giud.>$str . d i L o c r i , che aveva 

r i g e t t a t o l a r i c h i e s t a d i s c a r c e r a z i o n e per - mancanza 

li i n d i z i e l ' - i s t a n z a d i commutazione d e l l a de tenzon 

i eg l i a r r e s t i d o m i c i l i a r i -

Sentita la relazione fatta dal Consigliere S i b i l i a 
a i 

Lette le conclusioni del P. M. con le qualr/chiede c k e i a Corte 

A. Spinosi - Roma 
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Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 28 /2 /85 

SENTENZA 

N" 5*67 

REGISTRO GENERALE 

N. 25031/84 

e 
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ne3Jla di Cassazione dichiari inammissibile il riooroo ■ 

parte relativa alla scarcerazione per mancanza_ai_ 

indizi,, e ..rigetti nel resto, con .la condanna del 

ricorrente al pagamento. delle..s_pase.... . 

JBILEYA: __. 

—Con. ordinanza 28/12/83 i l G^I»diLocri 

n que re di stampo

mafioso: a r t . / | I6 /bis c .p . ) l a riohiesta di o c t r e e 

257 

razione per insuf f ic ienza di. i n d i z i e l ' i s t a n z a di 

commutazione de l l a detenzione in a r r e s t i domic i l i a r i 

A Bua v o l t a i l Tribunale di Reggio Calabria 

competente a i censi d e l l ' a r t , 2 6 3 / t e r o . p . p . , con 

ordinanza in data 29/5/84» r i g e t t a v a l ' a p p e l l o pro

posto nel l ' in te re ase del Ruga? 
Costui r i c o r r e per cassazione avverso 

l ' a n z i d e t t a ordinanza, deducendo, con motivi preser 

t a t i dal, suo difensore , mancanza di motivazione e 

vinia7.innp di legga, s i a con r i fe r imento a l l a r i l e 

va ta punsi s t a r l a dagli. i n d i z i , s i a in re laz ione 

a l l a denegata s0stitu7.ionR da l i a carcerazione con, 

g l i arres t i—domici l ia r i . 

OSSERVA» 
Conformemente a quanto dedotto da l requi f 

rente P.G., va r i l e v a t o che i l proposto riuurau è 
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E' inammissibile i n f a t t i n e l l a par te rela

t i va a l l a dispos ta re iez ione d e l l ' i s t a n z a di scarce
per mancanza di i n d i z i 
razion"gU'~giacehé r i sùTta acce r t a to in a t t i che, nel 

procedimento che l o r igua rda , -■-■ Ruga e s t a t o già 

r inv ia to a giudiz io con ordinanza 6/8/84 del G.I. 

di Locr i . Ed è paci f ico che i l provvedimento di 

scarcerazione per mancanza di i n d i z i può essere 

adot ta to so l t an to ne l l a fase de l l . ' i s t ruz ione e non 

già dopo l a chiusura d e l l ' i s t r u t t o r i a , giacché a l 

t r iment i vetotoebbe a so t topor s i a riesame l'ordinan■_ 

za di r i n v i o , che invece su l punto è inoppugnabile„ 

Per quanto r iguarda poi l a p a r t e  r e l a t i v a 

al diniego di applicazione de l l a misura degl i a r ^ e 

^ j ^ omÌ£iliari^_i:L_rà CDJT^^ 

agtiyazione dell ' impugnato provvedimento appare  d e l 

t_utto_in£ fct i hi l e di ee^isure^ 
Invero, a par te i l r i l i e v o che, a i eens i 

i e l l ' a r t . 2 5 4 / b i s c . p . p . ( i n t rodo t to con l ' a r t 0 I 3 

i e l l a legge 28/7/1984,n.398) può essere a d o t t a t a 

la misura degliji a r r e s t i domic i l i a r i anche ma n e i 

confronti di imputato di r ea to per i l quale è obbli 

gatoria l ' emiss ione del mandato di c a t t u r a , solo 

quando però r i s u l t a evidente che non suss is tono le 

Ragioni os ta t ive ind ica te n e l l ' a r t . 2 5 4 c . p . p . (per i 

colo di fuga, per ico lo per l ' inquinamento de l l e prove 
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e. p e r i c o l o s i t à d e l l ' i m p u t a t o ) . ^ . & t a . 

d a l l l i m p u g n a ± a _ o r d i n a n z a - r i s u l t a a l c o n t r a r i o e v i -

d e n z i a i a _ n n a r a g i o n e i m p e d i t i v a , i n d i v i d u a t a n e l 

I p e r i c o l o p e r 1 '-inquinamento - d e l i e - prove*- i n conside 

- r az ione d e l l a - n a t u r a a s s o c i a t i v a -del-" r e a t o con te s t a . 

- to e de l l? -aap ia li-bortà-di-comunica^riongr--di--coTit-atti 

25 

blMrìW-O^atì i a r r e s t i "domi

c i l i a r i i 

P.Q.M. 

La Corte d i Cassazione 

i i c h i a r a i n a m m i s s i b i l e i l r i c o r s o n a i l a p a r t a r e l a 

t i v a a l l a r i c h i e s t a d i s c a r c e r a z i o n a p a r mancanza 

ì i i n d i z i , r i g e t t a g e l r e s t o e condanna i l r i c o r r e r e 

:il -pagamento d e l l e spese del p roced imen to . 

toma, 28 f e b b r a i o 1985 -4EL-PRESI33ENTE-

Cl Conn. R R I , CCcO- / v > x > - ^ 

.ZU*~: 
.sìa, 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

7JTK il 22MARISA 

I CANCELLIERE 

zfczMzz 

18 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE j PENALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg..: 

D o t t Angelo VELLA Presidente 

1. Dott. Adriano de PILIPPIS Consigliere 

2" * Alberto PASSATELLI » 
3" * Giorgio BU0G0 * 
4" * Umberto PAPADIA * 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

1) P i s t i l l o Giovanni nato in Andria i l 26/5/1954 

2) Fortunato Michele nato in Andria i l 19/5/1957 

3) Sgarra Salvatore nato in Andria i l 3/5/1Q5 3 

4) Saerra Vincenzo nato i n Andria i l 22/2/1Q52 

5) Procuratore Generale d e l l a ««pubblio». pressò 1» S 
C.A.,di Campobasso 

avverso la sentenza 
d e l l a Corte di Assise d i Appello d i Campobasso i n 

da ta 2#/5/l984 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

. Mod. 82 A. Spinosi • Roma 

.) 260 

Udienza pubblica 

del 10/4/1985 
•———— 

SENTENZA 

N ' 572 

REGISTRO GENERALE 

N" 25298/84 

*v. 

n , '■> 

V 
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D o t t . G. Buogo 

Udito, per la parte civile, Pavv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale 
dot t . Aldo Basi le 

che ha concluso per rigetto di tutti i ricorsi 

U3it i difensor a w . G. Scandio, Aw.' G. D'Onofrio, 

A w . G. Montalto - come da rispettivi motivi ? rigeito^ 

ricorso del P.G. -
FATTO 

Verso le ore due della notte sul 1/6/82 tale 

Pasquale Panzillo, avendo udito rumori provenienti 

dall'esercizio, di generi alimentari e tabacchi sito 

nella Via XXIV Maggio di Civita Campornarono, appar

tenente alla madre Lalli Crisi$. si affacciava alla 
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finestra e vedeva tre giovani che cercavano di forza

re la porta del negozio. Il Panzillo quindi comin

ciava ad urlare, cagionando la fuga dei tre a bordo 

di una vettura Alfa-Romeo che prendeva la direzione 

di Lucito. 

I Carabinieri di quest'ultimo paese, avvertiti da 

quelli di Civita Caiapomarano che erano stati avvisa

ti telefonicamente dell'accaduto dal Panzillo, dispo

nevano un servizio e così due militari di quella 

Stazione, i Carabinieri Libero Romano ed Ivo Pace 

potevano notare quattro persone in atteggiamento so

spetto accanto all'autovettura Alfa Romeo colore 

rosso scuro, targata AP 259516. 

Nell'atto in cui si accingevano a fermarli, i Cara

binieri notavano che tre si davano alla fuga, così riu

scendo a bloccare solo quello che era più vicino e 

che, dal Carabiniere Romano, veniva condotto in Ca

serma e consegnato all'Appuntato Giovanni Pepe, in-

terinalmente Comandante la Stazione, il quale solle

citava il Romano a tornare presso il Car. Pace rima

sto a sorvegliare l'Alfetta, per riprendere le ricer

che dei fuggitivi. 

Poco dopo il Car. Pace tornava in Caserma e nota

va il portoncino aperto nonché.all'ingresso dello 

Ufficio del Comandante, rivereo a terra, il corno 
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dell'Appuntato Pepe che risultava colpito da più 

proiettili. 

Dato l'allarme ed esegmita una battuta, verso le 

ore 9 dello stesso giorno 1/6/82 venivano trovati e 

fermati, nientr'er^no raccosti nella boscaglia di un 

fondo valle, tre individui ì quali venivano identi

ficati per Sgarra Salvatore, Pistillo Giovanni e For

tunato "ichele, ossia i tre che alla vista dei Cara

binieri si erano dati alla fuga e che facevano il 

nome del loro quarto compagno, nella persona di 

Sgarra Vincenzo. 

Nel susseguente rapporto i Carabinieri riferivano 

che i quattro - sottratta il 20/5/82 in S. Benedet

to del Tronto l'AIfetta al proprietario Bordo Lario, 

avevano intrapreso una serie di furti nell'Alto Mo

lise, prendendo in particolare di mira 1&. rivendita 

di sali e tabacchi nonché negozi di generi alimenta

ri. 

Inoltre, la notte del 31/5/82, avevano rubato nel 

cantiere di Giuseppe Alborelli, da Civitacampomara-

no, un arnese a foggia dipiede di porco ed una scure. 

Il mattino del 2/6/82, verso le ore 7,30 uno sco

nosciuto munito di pistola rapinava la Fiat 128 tar

gata CB 126012 al proprietario Sepede Giuseppe che 

si intratteneva con la propria fidanzata Paventi 
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Adriana. Ambedue costoro riconoscevano-tra le altre— 

nelle foto di Sgarra Vincenzo (il cui riconoscimento 

sarebbe stato poi ripetuto in sede dibattimentale e 

di' confronto) la persona del rapinatore che si era 

impossessato della Fiat 12S, la quale veniva ritrova-

ta al m- ttino del 4/6/82 in territorio di Ascoli Sa

tri ano. 

Nel frattempo i Carabinieri di Lucito informavano 

che nella notte sul 29/5/82, in Lupara, era stato com

messo nel negorio di Francesco Giacomodonato, un 

furto di sigarette, caffè, liquori ed altra merce; 

il derubato precisava che quella notte aveva potuto 

notare, dalla finestra.del bagno della sua abitazio

ne, sita sopra il negozio, un'autovettura "Alfetta", 

di colore oscuro, con alcune persone a bordo, ferma * 

a non molta distanza. 

Inannzi al P.M. i 1 Pistillo affermava di essere 

passato, la notte del 1/6/82 insieme agli altri due, 

sulla strada Bifernina a bordo di un autocarro cari

co di sigarette di contrabbando, da cui era disceso, 

insieme ai suoi compagni, per la presenza di pattu

glie, sicché avevano preso a vagare sino a quando 

erano stati fermati dai Carabinieri*, negala,, la sua 

partecipazione a fatti illeciti. 

Il Fortunato e Sgarra Salvatore, invece, confessa-
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vano di essersi recati quella notte da Andria nel 

Molise per commettere furti dopo essersi muniti, ru

bandoli^ di arnesi atti allo scasso; precisavano che, 

dopo avere tentato un furto in Castelmauro, s'erano 

diretti verso Lucixo ove Sgarra Vincenzo, - che 

conduceva'l'auto e che decideva dove andare - era 

stato catturato fla un Carabiniere. 

Sgarra Salvatore aggiungeva di avere commesso il 

furto dell'Alfetta insieme al Pistilli ed al Fortu

nato e di essere bene a conoscenza, insieme agli 

altri complici.che Sgarra Vincenzo era armato di 

pistola, tanto che - anzi - lo avevano invitato a 

disfarsi de.lì>àrma, ma senza esito in quanto Sgar

ra Vincenzo si riteneva "guappo". 

Dall' autopsia eseguita risultava che il Pepe era 

stato raggiunto da tre colpi di arma da fuoco, 

due in regione mammaria ed uno al dorso, che ne 

avevano cagionato la morte per emorragia conseguen

te a lesione di grossi vasi. 

Lo Sgarra Vincenzo si costituiva il 12/6/82 ai 

Carphxnieri di Andria ed, interrogato dal P.M., 

dichiarava di essersi recato nel Kolise insieme ai 

tre compagni, che avevano preventivamente rubato 

1'Alfetta su cui viaggiavano, per "vedere se c'era 

da rubare qualcosa" dopo che a Campomarino non 
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avevano trovato da trasportare sigarette di contrab

bando. 

Ammetteva il furto degli attrezzi da scasso g quel

lo, ten+ato, nelle tabaccheria di Castelmauro soggiun

gendo di avere sottratto la pistola e le munizioni, 

circa due anni prima, in Barletta. Tliconosceva di 

avere condotto veicoli senza essere munito di paten

te per la guida ed, altresì, di avere esploso alcuni 

colpi di pistola contro l'appuntato Pepe allorquando 

era ri.nasto solo con lui in caserma, ed il militare 

si era accorto che egli nascondeva una pistola. 

Pari contestazione di guida senza patente veniv?. 

mossa al Fortunata che aveva condotto 1'Alletta ruba

ta da S. Benedetto del,Tronto. 

Durante .la formale istruzione veniva eseguita su 

Sgarra Vincenzo una perizia psichiatrica che conclu

deva per la sua sanità mentale par essendo dotato 

di personalità nevrotica laddove una consulenza di 

parte concludeva diversamente. 

Sopraggiungevano, frattanto, altri rapporti dei 

Carabinieri di Castelmauro, Petrella Tibernina e Ma

falda che adebitavano altre ruberie al gruppo degli 

imputati e il furto di preziosi commesso nella notte 

sul 26/5/82 nell'interno dell'Oreficeria di Berardis 

Pietro Giovanni di Castelmauro, da alcioni giovani poi 

fi 
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so, il tentato furto di un'autovettura di proprie

tà di Faustofe-rri Goffredo avvenuto in Lucito 

nella notte sul primo giugno, non condotto a ter

mine nonostante i danni cagionati ad un deflettore, 

al piantone dello sterzo ed al bloccasterzo, e 

de\i Carabinieri ricollegato ai fatti colà verifica

tisi nella stessa notte ed alla ricerca, da parte 

dei tre fuggiaschi, di un mezzo di locomozione, 

nonché il furto di tabacchi, merce varia e denaro 

per circa due milioni commesso durante la ncÀe dui 

25/5/82 iruS. Felice del Molise in danno di Trava-

glini Assunta. 

Al termine delia formale istruttoria gli imputa

ti venivano rinviati al giudizio della Corte di As

sise di Campobasso (il Pistillo, il Fortunato e 

Sgarra Salvatore da parte della Sezione Istruttoria 

relativamente al concorso nell'omicidio dell'appun

tato Pepe ed alla resistenza aggravata a pubblico 

ufficiale) per rispondere: 

Tutti e»quattro: 

a) d'associazione per delinquere (art. 416 C.P.) con 

l'aggravante (contestata in udienza) della scorre

ria in armi 

b) di furto pluriaggravato (artt. 624, 625 n. 2, 3» 
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5 e 7 e 61 n . 2 C .P . ) 

1) dell'autovettura Alfetta targata AP 259516 

2) degli arnesi da scasso rubati del cantiere edile 

di Altobelli Giuseppe 

3) di tentato furto in danno della rivendita di ge

neri di monopolio di LoIli Crisi5 

4) di furto nell'esercizio commerciale psr la riven

dita di generi di monopolio, di sigarette, liquori, 

caffè e generi alimentari appartenenti a Giacomodo-

nato Francesco 

e) di omicidio aggravato (artt. 110, 116, 575, 576 

n. 1, 4 e 61 n. 2 C.P.) in persona dell'Appuntato dei 

Carabinieri Pepe Giovanni 

d) di resistenza aggravata a pubblico ufficiale (artt. 

110, 116, 337, 339 cpv. C.P.) nei confronti dell'App.* 

Giovanni Pepe, mentre intratteneva Sgarra Vincenzo 

in stato di fermo. 

e) di deténzione illegale della rivoltella cai. 7>65 

e relative, munizioni, (artt. 81, 110 e 61 n. 2 C.P. 

% e 7 L. 2/10/67 n. 895 e succ. mod.). 

f) di porto allegale della suddetta arma (artt. 81, 

110 e 61 n. 2 C.P., 4 e 7 L. 2/10/67 n. 895 e succ. 

mod.). 

1) di tentato furto aggravato (artt. 56, 624, 625 

n. 2, 3, 5.7 e 61 n. 2 C.P.) dell'autovettura Fiat 
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132 di Faustoferri Goffredo 

Li) di furto pluriaggravato (artt. 624, 625 n. 2, 3, 

5, 7 e 61 n. 2 C»P#) in danno di Travaglini Assunta 

H) di furto pluriaggravato (artt. 624, 625 n. 2, 3 

5 e 61 n. 7 C.P.) di preziosi in danno dell'orefice

ria di Berardis Pietro Giovanni. 

Sgarra Vincenzo inoltre 

g) di rapina aggravata (artt. 628 cpv. e 61 n. 2 

C.P.) anche pe©- travisamento e l'impiego di pistoli, 

dell'autovettura di Sepede Giuseppe 

h) di furto aggravato (artt. 624, 625 n. 2 e 7 C.P.-) 

della rivoltella .sottratta a un autoveicolo in so

sta. 

Fortunato Michele e Sgarra Vincenzo, ancora: 

i) di contravvenzione all'art. 80 C.S. per guida 

senza patente 

per il Pistillo con la recidiva specifica infraquin-

quemale e.reiterata pei delitti di furto 

per il Fortunato e Sgarra Vincenzo con la recidiva 

specifica, reiterata, infraquinquennale. 

Con sentenza del 28/11/83 la suddetta Corte di Assi

si assolveva lo Sgarra Vincenzo dei delitti di furto 

dell'Alfetta (lett. B1) e di tentato furto della 

Fiat 132 (lett. L) per non avere commesso i fatti, 

assolveva il Pistillo, il Fortunato ed i due Sgar-
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ro dal delitto di furto in danno di Travaglini As

sunta (lett. Li) nonché il Pistillo, il Fortunato e 

Sgarra Salvatore del tentato furto della fiat 132 (lett. 

L) per insufficienza di prove, ed infine il Pistil

lo, il Fortunato e Sgarra cjvlvafcore dai delitti di 

omicidio volontario e di resistenza a pubolico uffi

ciale per non aver commebso i fatti. 

Dichiarava Pistillo Giovanni, Fortunato Ili chele, 

Sgarra Salvatore e Sgarra Vincenzo colpevoli dei delit

ti di associazione per delinquere (esclusa l'aggra

vante della scorreria in armi) degli altri furti consu

mati e tentati, della detenzione e porto illegali di 

arma da fuoco, nonchè-viì Fortunato e SGarra Vincenzo 

anche di guida senza patente ed, infine, il solo 

Sgarra Vincenzo, anche di resistenza a pubblico uf

ficiale, omicidio volontario, furto e rapina aggra

vati, tutti riuniti nella continuazione e per l'ef

fetto condannava, ritenendo più grave il delitto di 

furto pluriaggravato di cui alla lett. B per i 

primi tre imputati: 

Pistillo Giovanni alla pena di 5 anni di' reclusione 

di di L. 1.500.000 di multa 

Fortunato Michele alla pena, di 5 anni di reclusione 

e L. 1.500.000 di multa nonché 4 mesi di arresto e 

L. 40.000 di ammenda 
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Sgarra Salvatore alla pena ti quattro anni e sei 

mesi di reclusione e L. 1.300.000 dì multa 

Sgarra Vincenzo alla pena dell'ergastolo con isola

mento diurno per dieci mesi 

oltre a spese accessorie, misure di sicurezza e 

-per il solb-Sgarra Vincenzo - al risarcimento dei tl:ir.M 

in favore delle parti civili costituite. 

Tale sentenza veniva gravata da tutti e quattro 

gli imputati nonché dal P.1,1. nei confronti del Pi

stilli, del Fortunato e di Sgarra Salvatore e la 

Corte di Assise di Appello di Campobasso, con sen

tenza del 24/5/84 riduceva le pene: 

- nei confrontici Pistillo Giovanni a tre anni e 

nove mesi di reclusione e L. 1.300.000 di multa 

- nei confronti di Fortunato Michele a tre anni e 

sette mesi di reclusione e L. 1.100.000 di multa 

- nei confronti di Sgarra Salvatore a tre anni e 

sei mesi di reclusione e L. 1.000.000 di multa 

nel resto confermando la pronuncia di primo grado. 

Contro 1'ultima sentenza hanno dichiarato di ri

correre a questa Corte tutti gli imputati, i loro 

difensori ed il Procuratore Generale della Repubbli

ca presso la Sezione di Corte di Appello di Campo

basso, quest'ultimo, per quanto riguardava la ridu

zione della pena al Pistillo, H1 Fortunato ed allo 
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Sgarra Salvatore nonché per la loro assoluzione dei 

delitti di resistenza a pubblico ufficiale e di omi

cidio volontario. 

A sostegno delle rispettive dichiarazioni di ricorso 

si denunzia.: 

A) da parte del Procuratore Generale di Campobasso, 

nei confronti del Pistillo, del Fortunato e di Sgar

ro Salvatore, dopo efyeifi osservato che "la gravità 

e la pluralità dei fatti, la personalità e la perico

losità degli imputati non consentivano alcuna ridu

zione delle pene inflitte", 

1) la violazione dell'art. 116 C.P. dato che tutti 

sapevano che Sgarra Vincenzo era armato e che la re

sistenza a pubblico ufficiale nonché l'omicidio volon

tario non costituivano fatti atipici rispetto ai fus

ti consumati di persona di cui una armata, essendo 

erroneo ritenere che il fermo da parte dei C.C, di 

uno dei concorrenti ed il prosieguo dell'azione di 

polizia con l'inseguimento degli altri correi avesse 

interrotto il prevedibile iter criminoso. 

2) Travisamento de fatto nell'avere la Corte di meri

to cercato d/s-eparare'e smembrare l'azione crimino

sa da quella di polizia, laddove la celerità della 

dinamica di quest'ultima azione non lasciava adito 

a presunte interruzioni o divisioni, non essendo uti-

fi 
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le fare riferimento alla distanza di tempo e di 

luogo in cui i tre vennero poi tratti in arresto 

rispetto al fermo dello SgarrOuVincenzo. 

Pertanto anche il delitto più grave doveva essere 

riconosciuto a carico dei correi che avevano voluto 

quello meno grave, non essendosi interrotto il nes

so di causalità. 

B) da parte di un difensore di Pistillo Giovanni, 

Fortunato Michele e Sgarra Salvatore: 

1) nullità della" sentenza per violazione dell'art. 

415 C.P- in relazione all'art. 475 n. 3 C.P.P .per 

avere affermato là sussistenza del delitto di asso

ciazione per delinquere laddove in tutto si tratta

va (dovendosi escludere i reati per quali v'era sta

ta assoluzione) di un furto e di un tentato furto 

commessi in un'unica serata, così dovendosi limita

re l'accordo fra i correi alla sola consumazione 

dei singoli delitti. 

2) la violazione dell'art. 624 c.p. in relazione 

all'art. '475 n. 3 C.P. per l'affermazione di re

sponsabilità in ordine al furto in danno della ore

ficeria De Berardis, dato che 1*Alfetta era stata 

rubata nove giorni prima di tale altro furto e, nel 

frattempo, altri avrebbe potuto utilizzare l'auto

veicolo notato in vicinanze della zona del furto. 
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3) La violazione dell'art. 62 bis C.P. per avere 

rifiutato la concessione di attenuanti generiche con 

motivazione che non era adeguata alla entità di un 

pericolo per l'ordine pubblico costituito da un 

danno di circa L. 5 milioni soltanto. 

C) da parte di altro difensore di Sgarra Salvatore 

la violazione di legge, ed in particolare degli 

artt. 524 C.P., 133 e 62 bis C.P., il difetto di mo

tivazione, suo vizio logico-giuridico e travisamen

to dei fatti, ai sensi dell'art. 475 C.P.P., essendo 

state rifiutate le attenuanti generiche sulla con

siderazione che gli imputati avrebbero costituito 

un pericolo per- l'ordine pubblico, ponendo in allar

me una zona tranquilla, laddove i fatti commessi dai 

tre erano stati modesti ed il grave fatto di sangue, 

per il quale s'era mobilitata l'oponione pubblica, 

riguardava altro imputato. 

Si sostiene che le attenuanti generiche sono di na

tura personale sicché la loro concessione o rifiuto 

deve difendere dalla personalità del soggetto, dai 

suoi precedenti, dalle condizioni sociali e familia

ri, nonché" dal comportamento processuale. 

D) da parte del difensore di Sgarra Vincenzo 

1) difetto di motivazione e vizio logico di motiva

zione sul punto concernente lek. dedotte^ assoluta in-
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capacità di intendere e di volere di tale imputato <<* f £\ 

al momento dei fatti ed, in particolare, dell'omici

dio, disattendendosi le conclusioni della perizia. 

di parte e valutando le condizioni del soggetto 

post-factum in momento di quiete, mentre - nel caso 

in esame - la componente dfî gs-iva aveva carattere 

immanente e patologico. 

Si sostiene che non s'erano considerati l'illogica 

motivazione attribuita al gesto dello SgaJMCa Vinccn 

zo, la grava sproporzione fra paventate conseguenze 

ed il gesto criminale assassino e che l'eccitamento 

derivante dagli accadimenti aveva innescato il mec

canismo della cpsidetta "reazione a corto circuito". 

Avendo ciò determinato un vuoto nella capacità di 

intendere e, sopratutto, di volere, mancava la im

putabilità sicché si sarebbe dovuto escludere lo 

elemento subiettivo. 

2) Difetto di motivazióne e suo vizio logico-giuridi

co laddove, in subordine, per i motivi in preceden

za spiegati, non era stata riconosciuta quanto meno 

la parziale incapacità di intendere e di volere ft. 

non si era, di conseguenza, ridotta la pena. 

3) Violazione degli artt. 133 e 62 bis C.P. là dove, 

per le riconosciute anomalie del carattere, non si 

erano concesse almeno le circostanze attenuanti gene-
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riche, anche per l'influenza delle viceré della 

fanciullezza che avevano pesato nel creare la rea

zione depressiva e per la costituzione ai Carabinie

ri dopo nove giorni di latitanza. 

DIHITTO 

P=oicLc l'unico • notivo addotto a sostegno del 

ricorso proposto nell'interesse di Sgarra Salvato

re dal secondo difensore è ricompreso fra quelli 

spiegati da altro difensore, nell'interesse congiunr 

to dello stesso irni,uta,to nonché del Pistillo e del 

Fortunato, sarà sufficiente dare riscontro alle do

glianze collettivamente avanzate nell'interesse dei 

tre suddetti per assolvere l'obbligo- di una compiuta 

motivazione, esaustive^ di tutte le censure avanzate 

nell'interesse dei medesimi ricorrenti. 

Neil'esaminare le quali è da rilevare, in riferimen

to alla prima doglianza che contesta l'avvenuto ri

conoscimento di responsabilità pel delitto di asso

ciazione per delinquere, che questo - com'è stato 

correttamente evidenziato nella sentenza impugnata

si sostanzia nel semplice factum seeleris con cui 

tre o più persone si accordano per il compimento 

di un indefinito programma criminoso, di guisa che 

il legislatore ha ravvisato il pericolo per l'ordi

ne pubblico già nel semplice fatto dell'effectio socie-
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tatis scelerum, sussumendolo per ciò stesso nella 

previsione di cui all'art. 4$6 C.P. 

Tale reato, pertanto, sussiste pur se non venga 

attuato il generico programma criminoso in previsione 

del quale è stato raggiunto l'accordo e pur se que

sto non sia stato accompagnato da una formale orga

nizzazione né dal contestuale approntamento di idonei 

mezzi; inoltre, si differenzia dalla semplice parte

cipazione criminosa poiché in questa l'inidem pla-

citum consensum viene raggiunto di volta in volta, 

concerne la realizzazione di uno o piìi reati ben 

definiti e sì esaurisce con la loro realizzazione 

laddove, nel primo, il patto è precedente a tutti 

i comportamenti delittuosi, non è delimitato da uno 

o più reati ma ha carattere generico ed indefinito, 

sicché non si esaurisce se non v'è una ulteriore 

manifestazione di volontà recessiva. 

Alla stregua di t'ali principii, le sentenze dei 

giudici di merito che hanno evidenziato gli elemen

ti di fatto da cui era da desumere la presenza di 

un accorso su di un indefinito programma criminoso 

generico, raggiunto dai quattro imputati, non sof

fre censure sul piano della legittimità, pel rigore 

logico cui la motivazione appare im^n^ata e per 

l'assenza di vizi del ragionamento, laddove la cor-
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rettezza giuridica delle conseguenze fattene deriva

re è apprezzabile alla stregua dell'avvenuto adegua

mento ai principi povraindicati; sicché le censure 

mosse sullo spunto dell'avvenuto riconoscimento di 

responsabilità solo per un furto e per un tentato 

furto (il che neppure corrisponde a realtà poiché 

v'è stata affermazione di colpevolezza in ordino 

ad un maggior numero di reati commesso in un arco di 

tempo andante dal 20/5 al 1/6/82Jpccca nel non avere 

a sufficienza considerato l'autonomia ontologica 

del delitto di associazione per delinquere rispetto 

ai delitti commessi in attuazione del programma cri

minoso genericamente pattuito, in origine senza una 

specifica individuazione dei delitti da compiere, ma 

col solo.preventivo proposito della loro proficuità. 

La prima censura è quindi da respingere. 

La seconda, che avversa il riconoscimento di respon

sabilità pel furto in danno dell'oreficeria De Berar-

dis parte, anzitutto, da un presupposto errato e cioè 

che tale furto sia avvenuto 9 giorni dopo l'asporta

zione dell'Affetta targata AP 259516, laddove, inve

ce, ciò era avvenuto sei giorni prima (il 20/5/82) 

essendo stato il furto di pfcfiB&Si' consumato il 

26/5/82. 

Inoltre si fonda su mera ipotesi, (lutilizzazione 

278 
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dell'Alfetta da parte di terzi ed ignoti ladri) che: 

a) presuppone l'impiego dello stesso autoveicolo 

anche in occasione del furto in danno del De Berar-

dis 

b) contrasta con quanto oggettivamente è risultato 

e cioè il possesso di tale autoveicolo da parte degli 

imputati sia prima che dopo il furto nella gioielle

ria,senza alcun elemento da cui fondatamente desumere 

1'interruzione del possesso. 

Avverso il dedotto, la motivazione spiegata sul 

punto, sia pure sinteticamente, ma che va integrata 

per la sua confomrità decisionale-da quella manife

stata dai giudici^disprimo grado, evidenzia indizi 

che, "seppure ognWwdi per sé partecipativo di sempli

ce probabilità, tuttavia simul unita probant in quan

to complessivamente considerati ftf-fl̂ Lscono con l'esclu

dere una diversa-soluzione. 

Le argomentazioni del ricorso, pertanto, non solo 

si pongono in parziale antitesi con obiettive e 

ben indicate, risultanze probatorie, ma finiscono 

col contraddire a valutazioni di merito avverso le 

quali propongono soluzioni alternative di mere ipo

tesi non suffragate da elementi di riscontro e che, 

comunque, non possono essere prese in considerazione 

dal giudice di legittimità, in quanto le suddette 
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valutazioni vengono espresse alla stregua di emer

genza probatorie versate in atti e fra loro collega

te con iter logico immune da vizi logico-giuridici. 

Anche la seconda censura non può, quindi, trovare 

accoglimento. 

In ordine alla tersa, con cui viene espressa doglian

za per la mancata' concessione delle circostanze at

tenuanti generiche previste dall'art. 62 bis C.P. 

giova ricordare (e quanto sarà appresso sviluppato 

su quesco tema vale pure in ordine all'analoga terza 

doglianza sviluppata nei motivi di ricorso proposto 

nell'interesse di Sgarra Vincenzo) che queste-giusta 

le puntuali osservazioni della impugnata sentenza— 

vennero introdotte dall'art. 2 D.L.L. 14/9/44 n. 

288 - al fine di mitigare gli eccessi[così ritenuti 

dal legislatore dell'epocaj sanzionatoril del Codice 

Rocco, consentendo al giudice di meglio adeguare la 

pena alla entità del fatto ed alla personalità del 

reo. 

A tal fine, come risulta dal termine "può" figuran- ' 

te nel testo del citato art. 62 bis C.P., venne con

ferita al giudice la facoltà discrezionale di dimi

nuire le pene sino ad un terzo, svincolandolo da 

qualsiasi projfigurazione normativa e quindi consen

tendogli di concedere tali attenuanti per qualsivo-

ti 
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sale, purché ritenuta degna di essere presa in con

siderazione al fine di mitigare la sanzione penale. 

Ita, affinchè, la facoltà ciscrezionale non si 

trasformi in arbitrio, essa resta vincolata a para

metri che, per quanto generici, nonostante la loro 

ampiezza tuttavia consentono di delimitare 1'cubito 

dei poteri giudiziari contro le linee segnate dallo 

art. 133 C.P., regolatore di ogni esercizio di fa

coltà discrezionale. 

Ne deriva che, appunto per la loro genericità 

(ed ecco perchè vengono definite attenuanti generi

che) e per l'impossibilità d'essere prese tutte in 

considerazione, allorquando il giudice non ritenga 

o si rifiuti di concederla, è sufficiente quella 

motivazione la quale dia ragione del convincimento 

mediante l'indicazione dei soli elementi ritenuti 

negativi senza che al giudice della legittimità 

sia consentito di penetrare nella valutazione di me

rito. 

Inoltre», appunto perchè devonsi considerare gl'i 

elementi indicati nell'art. 133 C.P., non è esatto 

affermare (come fa la difesa di Sgarra Vincenzo) che 

la loro concessione od il rifiuto devono avvenire 

apprezzando soltanto gli elementi che valgono ad 
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illustrare la personalità del reo (art. 133 cpv. C.P./ 

dato che possono essere considerati anche gli ele

menti utili ad evidenziare la gravità del reato, e 

cioè i suoi aspetti oggettivi (art. 133 - 1° co. C.P.) 

Nel caso d^-pecie deve sottolinearsi che i giudici 

del merito hanno ritenuto di indugiare, per rifiuta

re le suddette circostanze attenuanti generiche, sul

l'aspetto oggettivo di tutta la serie di reati la cui 

commissione è stata ascritta agli imputati (fg. 40 

e 41), cui si sono aggiunte per Sgarra Vincenzo con

siderazioni a carattere soggettivo, in ordine alla 

sua personalità (fg. 58/6l).al termine delle quali 

si è preferita la soluzione negativa per tutti gli 

odierni ricorrenti. 

La sciita, discrezionale, di elementi negativi in-

ducenftjf al rifiuto, non consente a questa Corte-cui 

è devoluto istituzionalmente un controllo di legit

timità - di sostituirsi al giudice di merito. 

Ond'è che le censure mosse da tutti gli imputati 

per il rifiuto alla concessione delle circostanze 

'attenuanti generiche non possono n&i trovare ingres

so. 

Da ciò deriva la totale reiezione dei ricorsi propo

sti da e nell'interesse di Pistillo Giovanni, For

tunato Ili chele e Sgarra Salvatore. 

282 
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In ordine ai- primi due motivi di ricorso svolti 

nell'interesse di Sgarra Salvatore è da rilevare 

che col ricorso si torna a porre questione anche 

sulla sua totale incapacità di intendere e di vole

re, laddove con l'afifietto s'era dedotta solo la sua 

imputabilità parzàale. 

Epperò, il problema della capacità dell'imputato deve 

essere soggetto di diritto penale, deve essere esa

minato egualmente in forza dell'art. 152 cpv. C.P., pv.r 

se non specificatamente ne in egual marniera dedotto 

con l'appello, ove già risultino elementi che ne im

pongono apposite considerazioni. 

Ma qui con esito negativo rispetto alle invocazioni 

difensive. 

Va premesso, infatti, che l'indagine sulla capa

cità di intendere e di volere presuppone accerta

mento di fatti e" conseguenziale giudizio di merito, 

sicché la pronuncia 'che ne deriva, quando è immune 

da vizi logici o di diritto, si sottrae al sindaca

to di legittimità. 

Nel caso £i specie ì giudici di secondo grado hanno 

prolungatamente ÌI*\WVOK4O per accertare se si fosse 

effettivamente instaurato nello Sgarra Vincenzo, 

uno stato morboso permanente, affligente intellet

to e volizione, costituente una infermità di mente 
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(concetto a carattere più ampio della malattia men

tale) la quale infermità a sua volta discendesse 

da causa patologica alterante i processi intelletti

vi e volitivi, 

A tal fine hanno indugiato H&v considerare non 

soltanto (come sostiene la difesa) la sua condotta 

successiva all'omicidio, ma anche quella preceden

te e contemporanea, evidenziane one la freddezza 

calcolatrice ed il tempismo. 

Hanno, altresì, fatto abbonaneante e pertinente 

richiamo et corretta elaborazione scientifica ed 

alla perizia d'ufficio, puntualizzando che quello. 

di parte, invocata, dalla difesa, in definitiva non 

aveva formulato alcuna ben precisa diagnosi sulla 

malattia mentale di Sgarra Vincenzo, ma aveva con

cluso con un probabilisticor ricorso fc i'tftCtg&jyiija & pA^ctoa 

LI iter del ragionamento seguito dal giudice di 

merito, pertanto, non solo è ben lungi dal giustifi

care un'accusa per difetto di motivazione ma, per la 

sua conformità a criterii scientifici, deve essere 

confortata da questo Supremo Collegio il quale ha 

già in passato fatto notare (Cass. Sez. I 23/2/82 

n. 4268 De Liani; idem 11/7/84 n. 7479 Caravatta) 

che il "corto circuito" invocato dalla difesa a so

stegno della inimputabilità del soggetto, non vale 

284 
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a spostare i termini del giudizio poiché inerisce 

a condizioni di carattere transitorio, comunque col

legate ad un perturbamento psichico di natura non 

patologica, riferibile ad uno stato emotivo o passio

nale, sicché non è idoneo a determinare una ince.i.'r— 

cita - neppure- parziale - di intendere e di volere. 

Da tutto ciò deriva che il giudizio sulla piena ca

pacità di intendere e di volere espresso sul conto 

di Sgarra Vincenzo da parte dei giudici di merito r:o: 

patisce censure di legittimità. 

Con la conseguenza che devonsi così respingere i 

primi due motivi addotti a sostegno del suo ri corvè. 

E poiché anche il^terzo motivo, concernente le cir

costanze attenuanti generiche, deve essere respinto 

pei motivi in precedenza spiegati, tutto il di lui 

ricorso deve trovare eguale sorte. 

La reiezione dei-gravami proposti dai quattro impu

tati determina, in forza dell'art. 549 C.P.P., la 

loro condanna solidale al pagamento delle spese pro

cessuali eA-uello» di ciascuno di essi al versamento 

di una sómma in favore della Cassa delle Ammende, 

somma che si reputa equo fissare nella misura di 

L. 200.000. 

Il ricorso del Procuratore Generale presso la Se

zione di Corte di Appello di Campobasso investe, 
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come s'è già notato, la pronuncia nei confronti di 

Pistillo Giovanni, Fortunato Llichele e Sgarra Sal

vatore sia nella parte che li ha assolti dai de

litti di omicidio volontario e resistenza, e pubbli

co ufficiale, essenzialmente connessi fra loro, 

sia nella parte relativa all'entità della sanzione 

loro inflitta, e che è stata ridotta in appello, per 

gli altri reati di cui sono stati riconosciuti col

pevoli. 

A suffragio di quest'ultima parte, condensata in mo

tivi che fanno riferimento assolutamente generico 

alla "gravità ti»e la pluralità dei fatti, la perso

nalità e le pericolosità degli imputati", senza uno 

specifico^ riferimento alle risultanze processuali, 

si deducano considerazioni che, a parte la loro 

apoditticità, non consentono di inquadrare con 

esattezza i termini della doglianza né di delimita

re l'ambito della devoluzione. 

Per tale parte, avversante l'entità della pena 

inflitta ai tre imputati suddetti, il ricorso deve ! 

essere ritenuto inammissibile per genericità dei i 
motivi, ai sens,i dell'art. 201 C.P.P. 

i 
La restante parte, con cui si muove doglianza per 

l'assoluzione dei tre suddetti imputati dap. due 

sovraindicati delitti, si articola in due motivi 

? 
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che, per la loro intrinseca e reciproca connessione, 

possono essere congiuntamente esaminati. 

Qui devesi iniziare dalla considerazione che, 

attesa la mancanza di gravame sul punto, devesi 

tenere per ferma l'ormai irrevocabile e concorsua-

lé^i tutti gli imputati, fra l'altro, per illegale 

porto di arma da fuoco, attesocnè tutti sapevano che 

Sgarra Vincenza era munito di rivoltella durante 

le loro scorrerie ladresche e tutti beneficiavano 

di tale arma destinata, com'è di ovvia evidenza e 

com'è stato evidenziato dai giudici del merito, sia 

a vincere eventuali resistenze alle loro imprese de

littuose sia a coprire una eventuale fuga e., con es

sa, garantire l'impunità. 

Ciò premesso, occorre ricordare che in base alla 

«dPJJa monistica del reato, accolto dal legislatore 

in tema di concorso di persone, la, struttura, unita

rie, del reato fa sì che l'azione tipica è data dal

l'insieme delle condotte dei voirii compartecipi, semprec-

chè sussistano connessione causale fra gli atti com

piuti da ognuno e consapevolezza in ciascuno del 

collegamento finalistico fra i varii atti, in mode 

che quelli di ognuno sono atti proprii del singolo 

e, contemporaneamente, comuni a tutti. 

In tal modo è attività concorsuale (art. 110 C.P.) 
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non solo quella che partecipa materialmente alla 

esecuzione del reato ma anche quella, che si concre

ta in un contributo qualsiasi, materiale o psicolo

gico, coscientemente dato al verificarsi dell'even

to, pur se limitato al volontario rafforzamento 

o sostegno dell'altrui intenzione che si sa crimino

sa. 

Collegandosi ai principi fondamentali contenuti n 

nell'art, no C.P., la norma di cui all'art. 116 

C.P. ha ricompreso nell'ipotesi concorsuale, sotto 

forma di concorso anomalo, anche il caso in cui da 

taluno dei-correi sia commesso un reato diverso 

e più grave di quelli concordati. 

Epperò, onde affermare detto tipo di responsabi

lità concorsuale occorre verificare Ice presenze^: 

a) di un accordo fra più persone su di uno o più 

reati concorsualmente voluti. 

b) di commissione di un reato diverso e più grave 

di quello o di quelli concordati, da parte di uno 

dei correi. 

e) di un rapporto di causalità materiale fra reato 

voluto ed il diverso' reato commesso. 

d) di un rapporto di causalità psichica fra le 

azioni degli autori dei due reati suddetti, 

Indiscutibili appaiono gli elementi di cui alle 

M 
V 
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lettere oj e b), come risulta dalle ormai irrevoca

bili condanne per tutti i delitti commessi nella 

notte del 1 giugno 1982 e dal fatto che, in ultimo, 

lo Sgarra Vincenzo, quando rimase solo con l'Appun

tato Pepe, avendo constatato che i suoi compagni era

no riusciti a darsi alla fuga e che di lui non erano 

state ancora neppure rilevate le generalità, volle 

anche lui darsi alla fuga (rectius: evadere, dato 

che era stato ormai formalmente tratto in arresto, 

pur se la restrizione i-n vinoiulis non era stata an

cora formalizzata) ed a tal fine esplose tre colpi 

dell'arma da fuoco concorsualmente portata, ucciden

do il graduato che- lo tratteneva in Caserma. 

Non appare nemmeno contestabile, alla luce della 

ricostruzione dei fatti operata dai giudici del me

rito, il nesso di causalità materiale fra i reati 

concordati e quelli ulteriori posti in essere dal so

lo Sgarra Vincenzo proprio con l'arma trasportata 

nell'interesse comune ed al riconosciuto fine di 

assicurarsi uno degli scopi per cui era previsto 

l'eventuale uso dell'arma (impunità attraverso la 

fuga). 

Ma quello che non può riscontrarsi, e che quindi 

non consente di giungere a formulare la tesi della 

interruzione del nesso di causalità,.è quel nesso 
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psichico che normalmente viene riconosciuto allor

quando, rispetto ad una serie di reati consumati con 

l'impiego di arma da fuoco, ovviamente da usare alla 

bisogna, l'omicidio conseguitale per il concreto 

uso di tale arma costituisca un evento logicamente 

prevedibile nell'ordinario sviluppo dei fatti umani 

e la sua rappresentazione non possa sfuggire alla 

psiche dei correi che pur non impiegano armi ma che, 

ciononostante, accettano il rischio e così egualmen

te vogliono sia il reato - od i reati - principal

mente concordati sia l'evento diverso e possibile. 

Nel caso in esame, invece, l'omicidio commessa 

con arma portata-curante la commissione di altri 

reati concordati, è stato consumato allorquando lo 

Sgarra Vincenzo era stato ormai tratto in arresto, 

sicché era cessato ogni suo collegamento con i cor

rei i quali non potevano prevedere che egli non ve

nisse ne generaL&fcajtfb, né perquisito, come invece 

normalmente avviene per disposizioni regolamentari 

e che, in conseguenza di tali omissioni, riuscisse 

ad evadere. 

L'omicidio dell'agente di polizia giudiziaria e la 

evasione costituivano eventi atipici, irregolari ed 

imprevedibili sicché dei reati di omicidio, resisten

za a p.u. ed evasione aggravata (quest'ultima perai-
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tro nemmeno contestata) non possono rispondere il 

Pizzillo, il Fortunato e lo Sgarra Salvatore, essen

do venuto meno il collegamento psicologico o sogget

tivo fra condotta criminosa concordata ed evento di

verso e più gratfe realizzato dal solo Sgarra Vincen

zo. 

Non importa, quindi, soffermarsi sulla fuga dei.tre 

suddetti e sulla distanza da costoro frapposta ri

spetto a Sgarra Vincenzo, essendo l'argomento inin

fluente ai fini che interessano pur se, in diritto, 

non può sottaae-Esi che la presenza sul luogo .del' 

delitto non è un"-©!«mento che condizioni il concorso 

di persone nel reato, questo potendo sussistere pur 

in assenza del correo e persino nella ipotesi del con

corso pieno e diretto, materiale o morale, ex art. 

110 C.P. 

Del pari non importa se qui tra fuga dei tre ed omi

cidio del graduato intercorse tempo non lungo, dato 

che il nesso di causalità psichica più che interpoli* 

Ipfeysj era" inesistente rispetto agli ulteriori reati 

commessi esclusivamente dall'arrestato. 

Il ricorso del P.M. deve, pertanto, e per la parte 

concernente l'assoluzione dei tre suddetti dai so-

vrammenzionati delitti di omicidio volontario e re

sistenza a pubblico ufficiale, seppure sotto il pro-

20 
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filo del concorso anomalo previsto dall'art. 116 

C.P., essere respinto. 
P A T.: 

Rigetta tutti i ricorsi e condanna gli imputati ri

correnti al pagamento, in solido, delle spese proces

suali oltre che, ciascuno, della somma di L. 200.000 

in favore della Cassa delle Ammende. 

Roma, 10 aprile 1985 

Il Presidente 

>tM ANGELO -VELLA 

L'Estensore 

Dott. GIORGIO BUOGO f-H"ì*° W^V 
< . 

COSTATA IN CANCEtlfRIA 

.1 19 OH 1985 
' IL CANCELLIERE 
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IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E i*. PENALE 

Composta dagli III.mi Sigg. 

293 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data A' Atvuc fli 

SENTENZA 

Dott. t Ì..\-. Presidente > N. ^ 

1. Dott. 
..GIULIO 

"n'RCl"" 0 

?:m:cG.. 

~.7. LILT.C-

Consigliere ! 

REGISTRO GENERALE 

3. » GIOVA:;::! 

IXICvILIITO GIULIANI 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

P f t r f a . f t v i o fclcvt'VO vi- 'il £ - ( -5 - AhW. 

avverso # * . <- „ . „ .., 
X QX^Uw^i/v^/fc. iw. fU^iS- 'H\~ XI- W*) KG 

f.kj. ĵAfcxCTkAT»-- jU^ IVlV-VV^fe (^4: ~tiZ&i&XtZ fallii t/jj&a 

f 
JJULÌ*&<\AJ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere 
.dell • t^AACcOg hi. «LM^. 

Lcttc le conclusioni del P. M. con le quali chiede ', 
i-C *U\tM> ' 

A ^i in .<t '^Vi'mi 
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T/VCo^gIV: Yfi'V*- mi 

T^ ÀÀtLa. fl~ ' U~U.-X<. i o 

Aj^Xn C~>\ySo À.I 

t. I V ^ ' ^ A OU. frK.I/lC./v*. Y,>fr1./l if. V m , M Y . ; , i i i : 

C<KA u^^f rvT ir 
r . h ^ . .V.>W1.. 

A ^ ^ y . K ^ . AtA.a.viXrt .t>JSir.iA4.—é^e» WuAvr*- <CtH?rv; .*̂ -

_bt4Ì£j 
-f 

!U^.XtA.tìi^_'la. iUiAi^ lA' à 
fr~ 
JLACÌSJ-LUACU~ 5AAW. \y(rìfrL-\n!^-4Z l/Sv èt^.i.UA 

2d6 

file:///J~G_
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f 

297 

■' 0J~\~IA~ U~ c&±>\ 
^f^f-

Au 

e ixixtt. ZLLÒOUMJU^, K-odtxy^..'C. rr'~i- rV> y- tru. IKT. TAJUL^U 

Ì wu^JÀXt, t ix.\A.iJj~ts AA.'^S-, i. t u u . v KXJ~Ì.UXC> A.-tALà-

ttìJ^ i^^^tc<A;̂ ^c^  f^iA/ L.42̂  ^ <"rvOVi:^<.i.tf

■ìr 
.toj^—jL.<t<: Coyigt,&>u.wv—x *lc^f. ~ulio~''^eu^<c tv^. 

f*fs
Li A^.wLa * l < ^ . M>^V<. . C f . u ^ . ^ ^ l  V 1 

^ ir 
P. t rv. 

W ' ^ r *L. OSvf* 5^f , SU*) C^cL rtx^r- |»,„. 

■^Lv^Ui (jCXx.felMAt r^^cllJ~4~L*,iA~<. rCJ ^C rUS^- CytAJL.. 

rF-iA/.J^i 

AA.Urig.ivfo À.r*(JU r JthdA 4=C A.tA . Wuttzd'j. U<JCIA£° -te*. 

Le-\ì dì JZ.IT.IVOL. i IV (?JUUU^n~A- ÀJ g p ^ V ^ ;£ A-Tn.tsA.\., f My 
■J 

9-
■ & 

1xA<Às^ 

à£. U t y A ^ (UJJ(^JL ^vuMfóceujUlfpàiM.^-

ÀUAMrtfL, Kt. ÙtU 

a DEPOSITATA :M CANCELLERIA 

P̂  il .  5 APR 1985 

4L CA.VJcLLILRb 

A.v_ 

http://AA.Urig.ivfo
http://JZ.iT.iVol
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 \ 

M ^ " ' 1 i < 
2B8 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITAIV.'.NO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

di Consiglio in 

S E Z I O N E P E N A L E 

data A- m*^ Ms 

Composta dagli IH.mi Sigg. : SENTENZA 

Dott. r  a s o u a l e V i n c e n z o ,i::.ni 
Presidente N. 

J<-\ 

1. Dott. 

2. » 

Consigliere ! 
— i -

i 

v a r c G l l o Di; LILLO REGISTRO GENERALE 

G i o v a n n i . xd:.. SL-

M a r c e l l i n o CIULIAITI 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

avverso 0 t r~ , * ■>. 

__.4juL_lWt JZtk&AÀ '.hu. 

IAX^ /.A. I.\A. ^vuk^^u^^iAc. d*~cKL,. ayisusAi,—CLQ\MA f-
.^=U£(ÌÌAW

Sentira la relazione fatta dal Consigliere 
_i.ifc£v MnAdt.c£~L^ J±<,JLAL, 

Lette le conclusioni del P. M. con le qiuli chiede 

A. Spinosi ■ Korm 
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299 
2^ 

A / / . -U. (~n L ^ g j . {A_. C.OVUitAdAJ>V# 4<<^l fÙ«Zia«*Vi fe . i» L i 

SO*,\JJ~CVX*>—(LiZLLc- ~^at^t^. WvcCC-\w*6&L . _ ̂ _ ! 

+ a J ^ 3 e*sC. i n . < C v c l ) l o _ . sZ^ct-và— I'VU 

L I > U X ^ / _ S &*t~t<?vvvw v i.c\-~cc yc^o - XV^.^UXAXO clu OSIÌG 

4jW?A3?._rL _ .K* h"U> U^J^To "WCOLVe. . jvCf ù<VV>J^Vc^3WOi^ 

4 ^ t'vT. e^jfek^LX^fe/, frJfyflT/^O C O V t t c T ^ ^ U y V ^ »'VT. e ^ h ^ k ^ X ^ ^ ^ i V l ^ . C ^ ^ L 

(JfU, ~LO .è^hvvvA^ia~. .̂ wvfc: i'rfa ^kvr t̂ «." £t, \n &zr*~ 

I n m l V i ' y o  t ^ f r , f, t t 'w A W ^  L ^ ^ V O ^ ( tZjL^LZ tCVttvTf. 

gLoLLL^f^O /^«LbC /l /VTft^^ v&A»^ fafrv l ^ o f < VAT gk, àtJLuA-t. 

(K$4, t.tL. I A , U ^ fi g ^ i i x ^ X o '. 4') ir<^&«_ yot^c . eLcli iMZL t 1? 
HZV% <*à~-t hV>t. hfrn„ LOUA*. [moetZ^C^n rift^t QS^dT

0 

ft tLtAL^ l r , w  ? ■ «  ?  Alti* H
V $$*} **». a * , ^ ». 

r\A/ZtZ<SC4. tU. \j^e..isC\i 
1 
9,'| \}-\x>lt<~xtiouu. àiAL CLSÌAZ* 2.5U b ^ CotL- \-n~-~t | v e ^ . 

^X>\UJL. \\*Xi*>(LDZrZn iLexJLL. CAJ^
0 A 5 <Lt,tL&=- ZJU 

Ì8?4*1 Kit ^_._3J)JL 
T-

o t w ^ w t ? _cLv V A ^ J u ^ ' t ^ iL ^HIVTÌÌLXO di ^ìAMZTt. pacificoLtJt-

, Y" M
<~^ f- <,.. 

_^y L~ OfiiVit^ ÙAA.CÀA-*. CLL Ù..\A^. 
■ f 

tZt.*A*. m / t o f t , <lo.ié=oo£.w_ca,£ 

>Wv£^7ì<rf2isi 

e.A_ LlA^aCflC ,/LA«dJfcVtX> , 

XiivcuL^u vu^Lz^yww^Ct—»2>0CvvC ^ GO/I^UA»Y*t 
h^v<<o Co t L ^ t 'wf i i /u , V V < V _ U V M A ' F O _ et*~IL\. hfvoV<

file:///-n~-~t
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é?<£ù~. e h^cnr< 

l 
td.. IVf""'

5
j f à /k ' i C eUVtVfe/U/Tl^ *£<■ TvW^AU^fc^cTn ^ 

ÌA. C/U ̂, , iwv.ciA1 ia.. 

AJLLCL . Y£cdr>«2 jyt2Ì ioCVi2_ 

JrtÀV*Vu:fcL~£r vT^. t i ^ ^ w t * C o — < ^  w — i u  A A . _)kca 
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>tba_ 

,C=£l_ 
^ 

I f ix &«_ 

LW6Vt^O •£ , C&~>-<-<~ XcX*~- r- yfA~- lZ'VcZiì.*A-D- ..<^Sé-r.  -Cce_. 

<JMA/>*C-*ìAAJt.U. T^V-* d*i—LycA ft 
'f 

AA.Q\rP> I; Ùl~Crtl~i^~ÌU 

<\t»^-L,\AA./.vZ\*. 'U.'LL.\rci~-ts~ o l f Y  S ^-°~ V*M^KvZfe gwCfeVl i^ 

t W c i cL^dS, bsvx^ìXy fLoi^JJ-L^ti^t^.  iv^r to ^l ^^TÀ. 

clu~t(.' I*AA*" Ut d^4£fc_.Xc<óAc . ,4 A JHjKrZJQ ÌM>>1> -nZ 

S'hV. V/iJU A o V t v O V ^ IV.. I A A / O V C fÀ<^C l ^ ^ | H * ^ 4 0 (AIA 

ti 

L c ^ _ 

tx; 

•4/UWl t bi l iL i ' .Cfc _£* ^TÈ~t)uAA..'ÌJUJ Ujt. d * b & v | < 

te±-

hfVV?.V'&. A < ^ T i  C I V A t  O o ^ g { ^ | U A 

Ur i^ .wTo tlwL ^ A X | ^ ^ L ^ _ _ C O V W L S A Q C U ^ 

.ÉL££fc f 1ii/y.ty ̂ MO V^^£r. \rtkZ.u^-V^.->j^ W C i^C^U $k<^ 

■Cc»yU iS HAA^ALZ^_ 

-t^^jd^JkJ~<> VC-. f.r. wi-A' 

L £ GULA£C f—C^iUiC 4=_ \*^Cr\ O 



Senato della Repubblica — 301 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

< 
301 

■~\j».\kJuiX<*~Zn jr^.f Aii.i.g.wt'fc, <jJZ. za<*A~~ui£LZ—dLc£Lu^dì<j\<t*. 

^.■CìflM. cucite . . u t ^ W  u ^ w , e clcL ~~~**>Afrc.Z*o elicle 

.iù.y±à>Zi.rLXjo>s\ji, o cLov isiZTcxj. *A&Jtyi~CSi~c _CCA^£A

[aXc ..\zcvu. u~ c*~c> « ^Ico 'K^v^s ,. c~LL^  ^  c c t<^ 

V A X > . C o t ^ v o C ^ ' ^ L & X L / toA.i^cv j>v. [«..,._. X . _ i L i i £ L ^ j i V V A J ^ X t f -■y 
\VlA.|yU»VV ^ ^ %  J l ' U / H A / w  y i C cljj ùs\A^X..^.ù^yu.. S f l . ^ ^ 

VnTUVr T 
glt/t*■> l 'l^UKt^A & . ì i ^ o u ^ . hl<^ ^ ^ .  t £ w ^  > /•« . t i . o t^> 

0 
A<AJ:I^£. AJ: Z^A VLOU^ ÌX^L^.Leo<u z:.^. gL&Tw  Lui>t 

H V l C / t l O ùJ.Lis hCAslt^oZ^) \iZCcZ. J U  > C J A X  , ^ . ^ L . H K . t f*̂ " 

<"U." Uvf<€?> A.C{£* . QaZL^i,\rc\».. àx X*. uZZlrxì'C?— 

IteCLLcushs 
(1 

— k t a J 

y^CL^. 

^ci—^.tSXH^~l 1~^o 
i 

IL Vis (ASQ^> iA,0L.xiJr>\*uC fi .. T i V̂ O U A . < L  ^ U 3 J H J , ^ 4 !* •# . 

1 5 
& / > ^ t ' t ^ j / / . , . 1 j  . t\.i.fAAJZTZ <LÌA<. ~Ls.c~£<, ( f r ^ i / i i f r v v p i  w ^ i L 

1 t 
l Vv ki yVC J.Q.sC ÌOÌAAS^CAÒ -j*t nA.C ■atC.Oi é~**h ¥ 

WZ. „ U. f lJ . ly^U< <Xs./J^' vf^ V^ i , 6 , U A . * L v C ^ i i CÌZÌASLL _ | 3 A a 

Q . I . < I Ì / U . tL." r m / . ^ X t . tX~t.liZ ouAy^ruZTfi^fo ASì~tt~^a^ tvuAfi 
0 

|r^i^qjLu.co Ca.'L.i^£.vZ\i^^_ J"L"UCV.WV i ( ^ u . U»wvv*J(Z.c~\<

i l !><.>.l,T_A^//vfo b e v o , k ^ ^ , , l'v> <?i^6 ' . ^ 3 ■r .f«_.S< V o 

£S.<JLU<LAS ZASOL ..<Ca— JU^ACw.̂ 'L ĉ̂ __ {_ trU4 ̂ti i.ld \ ^ . < ^ ,  J L . 

L- J- r 

file:///zcvu
file:///iZCcZ
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CSM./

Z 
O-Ajcfa^c^Ah. (CL0~YZO~ \-\AAijL.iZvyZ.r^L. ■/_. cc*^~-

302 

^L^r^_^kh_\^!^^=^^.^^ <=d£iV«>. 

t*.~\AX,\A.k,bJlA,(>JjC Q 
it 

U*< clTk.\n. K-C* 

ASÌJCUZZS s^LitXds.. jr^ox>s2 éJa Qyr*-<~^^ALt 

SJXrJ^r . Ss*— Lo:. 

. Le .\A__L^ Ì5LÉLX : 

i l i -J> <d~e.J^Ò< . 

bz&Si'.Wi'Cc. 

^IAJL.XA^CU. Z^ù. dt\. 

r r 
i^3tLi=d3^fe=_ 

jfcfekia f>IA*V, foCV flj u .^. *«. fa a^Sn & n . ^ 6~LL&- frvcr<^ViN. cU |rv<T 

i ^ f f t . rt/; VT^Q DTÀ. \A^e. VL^QI o , vu gwTu. c ^ o v u . Ì I K X 

JL\ti.i*,- ÌHAA -U.i<x^o_ 
¥" 

VÌS&ÌJ-, Xjt.Y^.yZi^r/^j' i-C 

9 

i 

— ìa^ iaZc^Ca—à 

hw^L^iA.. r.Lc.. l 'vwa u^o v> WA , u^_ e H O (kjt^AJji _ edCt, i t e * *^£L_ 

■p^Tt^wix^^Xò à^. ' U ^ c ^ / v v . J*Ì£A*&ÌAX&~LCÌ- ^(^^.uJaZ..-).'^. 

, U l l x ^ . 

J \ j t A ^ i A . L ^ ^ u ^ M u J I /  X ^ . . . £cv,A.c.k^__<;L; ,>vc>_ C—ikhVKT1. ^« '̂•■*^ o _ . 

_ X_0"L£l<,.ku&_v. V*— i'kw;.i_i»Ai/i.^Tc^. . tk^Lo _. f'.'.i ì a _ 
(J I 1 
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£ 303 

ML. fCvVve.^,^0 *L<dv£w .CtlXx/ef^ j>t<r\JV~i 3CT, <•«■*. <, 
v 

<X.^cJZ^ i t Vl{. I | ( cLi'Lvcx C\. 6v*e'L.C ti£.'..v U.SC».1JV?W^ 

■ài. .W.> L l t u C r. i'Ct~. C u Tre i> * i c ( 'UTCVZAc «./"*' ., 

l ' T  IM 

.... I < v\ i -,U aAr-fl Sii <- .SU'j. to A. r W ■ 

t> ÙV «A j^J .1V.
 l

< . V, yLA ĈCtcyvi^M. tLCC .1 U. e,. . jf, iC-C.><ii,. 

Q. V 

_e(_Vi'Lo.'liUz ...t^ LóluU,kVH^ ._i/.."U.6</l/2x.Vvrc...A(L | »"?V̂ 4 

^vv.svWsÌ9._2__. 

f 
-f 

. > ^ 0
 L

<; K/kf.',y e 
• JL .CtìwAl $.'t/U. R ^ '  t / U Ì^Hcc^ùl'CàCiCC,"Atf/.,^ v 

y> 

f j *  / 
DiPOsnAiAiM ar.cEuiniA 
H10APR19E5" 

AL. CANCZLUZW. 

aAA~a,JLLlzl .. J 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

304 

Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE H/.z-zm' 
S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. SENTENZA 

Dott. CORRAI)" CARKIiVALL Presidente N. ÓCC 

1. Dott, PIKTRO 

2. » 
' SMAIG_ 

COLONEA . 

DB TUIA IO 

Consigliere 

REGISTRO GENERALE 

PASQUALE LA CAVA 
N. UQ\0k 

4. » 
fiTOVAMI TtTTHRATTO DT RICCO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

ri ricorso proposto d . / p f l y gM „ v j / , , , „ g ily,M 

*j#éj.tpJZ£)\m-Cr&^kAiCrliAlO:LilJ tlM'Vtt: Q<hUf%,: 

' *f.ELll | J P C f\ rt I JI^*1 I A - . . * ._ j ' " y ..  • * «<***_ . i l . 1 yi . 

' ^ i v i ^ P ì w n t n o ^hifM^o eiMAJUkii , 
\ricAi\\ tivKpfi^ , W / ^ ^ 4 ^ . D  / ^ ^ ; , ,(4 
iti^M£«sir'pffM- <\i l\i?ccbfmt Gmfptf'fJXL. 
:ttnyp faJlj %<?-t-JJh sfrSty fklfyerti1/ JJu>A/A' Jt 
tAL UH li 4fH &]$.?,!■ à, (A(lpW GIOII: PPf-

Sentita la relazione fatta dal Consigliere 
PMho e,?i,f?M 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede 
cJt/Jhetftf 

A. Spinosi  Roma 
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305 

'fi 
(ZZft"rtZk. 

jpLi^^kfc tesi' Off frt/hiìLwi J )ìzX\MpA 

. PMtiJijUiiÀzu.z^ òt?nz alzi'CtPù/kii^zti zk-

.micini/le oRil/n^x JLLJMIMIJÌM-^S^^/ 4*I ì£ 
ìli M àj (20b)(fiViM'J/HM'^I/S'I? ài ìj'ho Jt/afcsQoLm : 
'l/Unz^ 
f<} irfrtyÀ ^.Ì'zh/M? ùPAiMW wfri'fJk? ù?foA'.. 
Q/4%-//-UZflZÌ.)ZI/n &y$r/d^jy ìt/MM^'igtp.JL 

I / / / / 

4\pMAvò'zJUW.hj/<l% jtf/yf< ftyfr jptTlf&mik ti A 
/Jfr'ifiX'iMi -/ìwir///<)/i?f// foydf*Zt7lfi& za (Au 

tylWZvlTA^Wm Ml{ Cslt/ j(ff/yZy M\JÒJJi{ QV'àlf. 7
f 77 0£i4t/ />?iW//^ tyJfriZZl'j ilijcpwntf y d-Mry/H/j/r 

muA/ilaW'lJ/ jwatmH/*ty 
ijMlyj^ 

uvZiUiw ié f,H, (Z?tA? Jj? Oftffcffy JaP(&$téù$ ~i cat.-M 
Jfa ìi4**14 /'/$&( rif,Pw) 46tifico?, *V) 

?Jr4f.tiyi9ÌfffUQf1& m 'WMMQi.iks ftto&ijpijolk k&k 

Ztpi 

hjùfs 
-f wtk ai ztm MW ^zw-i^c&ffifrtfiijii^x VUZUL 

■OfWipjy JjMQdiiéP] wiOHI eh #M yzw, <tfa%-

. o/M* tijwmxi/d»0ttl/ (WjwK, it?<fiit"' M& 'MJjJS^ff 
, n ì ^ c - ^ i i / ^ His ,?MCi$ì> Ai e?ir-r(VQ)/?tfr ttePJlm ±L2 
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4 / nnchl/Zw^n i-W.I/i/S\i/,z w <Zz>4/i/<? ti rsi/osz MJl/M 

OZ*WHMJ &1/y JÙVtfl? . 
y P 0 H 

QAtifftL Oft-jt ^",-zs h zzìi.'Pj/Zf )<nji<rm:. 
fi^kA/m :

 J . '
 } 

y/l-vM'ii Zi -ImiÀr-.-h 
" fi,A. ew», [(Z ■ 

: . v-^^-L^UAM-

i l C:..,,CfLn^Ì 

r
" (ÈL *

,V3! 
. w~ * 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il ~2 APR 1985 
V f\IL CANCELLIERE 

~ 

I T *™™ 'w ""' 

• 
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, 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DBL POPOLO ^ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E I P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

D 0 t t". CORRADO ■ CARNEVALE P r e S Ì d e n t ó 

h Do"" PIETRO COLONNA . ^ ^ ^ 

2' * RENATO DE TULLIO 

3 ' * PASQUALE LA CAVA 

GIOVANNI Lubrano BI RICCO 
ha pronunciato la seguente 

Ot$fjV)LNZA 
sul ricorso proposto da 

PE/llZt? 74WAHA 

a v v e r s o
^ W ^ , ^ ^-/?n. 

'.MbfauM^'uvmA 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere })lP^T/ì ') /0 ni inni, 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede /) fl ». 

A. Spinosi  Roma 

307 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

'-W-mf-
Fìùlìli'iiMi 
Ulf tirftj\ w.>\ 

\mxmz>\ 
N. 602 

REGISTRO GENERALE 

"■MowAi/ 

^ 
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)T2ÀL 

% CfrJWiff, y?i/Ct!W$ a$r1Mf>Mjfi<WOWt?h 

&, e*vfàk*4d>iQ àìé/m ìumwM/US ÌH MZT?^ ew 

0ÌXV44&L 

Ò ^rXstfi ti O&J/fyt.r Mi/r.?ìi<? Apw M/M*?tef 

'TsXr lihMwpWAs \IMLZ3 '/f^JMJk^zuikM^. 
Ultill/rìM IfJftj/tiJkl àtéfaÀMpty ti/ Kyrit? ÀJ&J tfsùo 

■*(i\99-hmtyti 
4fC?io<? fJf/i%w& jifSt^^f/Ojì^Mf et?j44,é®pAtìM$M& . 

JL£J± 
Ji-JS^.W* 
ihrÈthin /UZ,ln^/Z)'uFJy if^pj? * (pHÌ/wtt^ iliicyi 

Jz ciPZfi, J/fjV ovfu lAjiMP ^ i VMfùe lotei {hk/qvìZ) 

\j£ UfWjiks/i? 

IL CANCELLIERE 

^ j F DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il  2 APR 1985 
AL CANCELLIERE 

m*tz *UM. 

file:///IMlz3
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K I: l ' L li II L I C A I T A L I A N A 

IN NOMI: Olii. l'Ol'OJO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA Di CASSAZIONE 

309 
Udienza in Camera 

di Consìglio in 

data ?  J  y>" 

; S E Z I O ti E i 
i 

j 
j Composta diluii III.ini Sij'.j>. : 
i 
I 

Don. 

F F N A L E 
.Drìhll^lZZ^ 

<SE5LTENZA

l. Dott. 

2. 

3. 

4. 

Presidente 

Consigliere 

Al<?3 V E S S I A 

eoli. Annoio VEIL A 

Marcelino GIULIANI 

Giorgio C A S O 11 

l U' ' 9 l  CA?tf,tt(i> 

ha pronunciato la « e g u e n t c ^ y ' A ^ j O ^ t f 

<sTniXDra;A> 

.il rifi»rsci proposi» ,'a JU.c~ù.fc'/U-fr*-6>, COAAAJU4MJCU rfi^ 

zjuut.10, /$<■ Oiu hic^<uj^z*~fui*^c-^ *<-*-■ P+Z^S A*yU* 
iZAij-*. ff-oA^s HiB^Zjl* fa/CM!4^-fa 

l/l-&~
t
-'\A\jO *-~ù- .AW <L*J-*~ Sr A-* 4~£<MJl*J>- CJ~~CA_JCO. I >..ft «..o_J<

e— I 

ai//^i~t tt'K/'Sl 

Senti"! a la relazione fa un dal Consigliere C^C "* /£■£££(£, 

Lette le conclusioni dd P. M. con le quali ciucile /Mii£*CV<W\, t , 

N. _fciì

REGISTnO GEMALE • 

A. Spini)*! • Rom.. 
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ip\jv^^jJ2<pjLA~Zt> AZ~ / ^ ^ u ^ Z / w j ^ i t J U i / j ^ t ^ e.y\. <_._•. 

,L&K~0 j-0u^.7*./~t~l*^>, L~*A.jifh. C*-K./C **%£***. A ^ f l  t / r U r  ^ , ; 

/U.Ct>^C> £ot-<-o /-

*MJLÌ/P JjZj~-<juf/j*, J. U~<i*.eJo jrCk. ìurjfrtiu 

_ _ ^HS) -i '-i-cr-eA~c£c*' ~- UjU^JU^U^rd -(**-*-<. IJ*JLZV»**ZJ 

it^.S^c*JytJu.jJ^ i V ^ x v ^ / V i i t M i / % ^ h£_j~*4-*Z<i~i*>?-ty> 

Jt~ZjuuL4>Ni//fJ<yoitiliira}lfr*Z<uju^ *-%■ \ 

Ji<*JLeZ~0 i^.<~ /  t f " v A ,c^«5L4x_ t£^dZ<3i*Juta.i^l-<- /r^-^--
{
-*--~^ì. ÌS 

lJi-^Pj^&*** e& Jz^Jz^t'-^ d^Fc'**** liy?jW 

I p * ' 
J^^J~1AJ~U.C<^JP14 etf.cc /-•CJJL. s IzZiLl/* Ztt-^cZih. 

1' ÌA^lrJ°jH}l&. 1^°^-

I / ' • 
■l.C/v.C;W;9 

/ 

K ' x- v / *<*£/ / T i 
•2*4*^' '^Zyf-^fZ k~if. i^LyJ/AjuJ*], '...j 

- - I - C 

, § 
^ 4 ^ . / A »  ^ ^ ^ ^ IC^L~Z<K. A *  * ^ ? . 4 * ^ " 
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JtCr' *Ji <LJ- /~t*Z trite ^ /v

%X. *)M*'QJU^ZL6-

t. HO- t 

t ZeZju^. 

^ ^ c  n . H?A~LhZZ>~ ■Z^c~t*Z *iii{«~*. ò^. /ij^f-^/tjyfre+'a**.// *-~ 

i~~t^~U~ JjziSjè 

i i~cc/^<fex^)u l~t-J& (SU.'^%> /MA. '*<^(Li£j~i*~K. yiZ^.Z/i'l^.tA-

xit£+s c<*ju- X^JL. COL*4'^c^U_ e ^ , ^ M c ^ / c * . /_£ &ujrpi,ù> I 

j p~^lij/ux/u~t±e. txxìZZuM. ; 4- i^.A**-'—» ,' »4è. Zn.. C « c t /  / A 

lt,/u.zere>v/ $MiW&;J<^T_i?' fZUt ^trw^lJjt*:*'^,. 
k \ io off JcataAJ'J^Xcf*.). fLc^/* :Ì s^sto t.3*. À e a ^ 

S-c*~«*^.l<j A c t-iZckiu? a- òt*-*.^)l<Jo ■» puuuULo M-tSU- fUx~x 

lu^.1^. t'HtCi-h.vuudhZ*.. r^A-jJL L^^o~^A-c~L^to ijSl / « . « D  M X ? i 

A . A t J ' v A ' / ijLc^yCàZ Nf^r-^&jW UJUujZù' 

AZxtcC^l&AJt^l/l t6Ut~x.a%t^.^/h «u JL^-<>~^UA~^. iltUìJL fiJLf. ,4 £ C J&S 

Jo c$/?c^ A^/£^4?/c*3z^<t^« j^ /^ / f^
A
' <^.4^Zc*.Ujo~~Ujt. i-^à 

i s Jj —' (/ :-'- r . ~ ' "| " 
tutolo o LZt- ur^J^^^ùl^/y r*ac£ '^U^c^~ /*^f^ _«4~ 
•^-ct^uU yiijf)*p.c^lc fLtjuJl^ L#-c\/ /■*-£-<*. Ui~t^.^~J-^i.i^ 

* fi^fUccu^- U~ ZifxJZ-V.^ a Jjul Misi» < ^^U_ 

f i ;

311 
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MCyc\^.iu>Ut. 

/•^^o^ctAcv/^/Ct'^// >OC^K.IÌ//i~^Cri^/}y~ mccft-j~"ffi ,r\ 

C/QMJS i/lko InYout tue %*** Sfcis.7?_\tbte 
hfMT/l-Z? iluk^\ 

\c£ 1^/jLctK^lo 1/LtTfè C&^U-StuL. <. Jz^TcifiCO^^ M 

> :—'—1 " " " V —i :—■—r 

.IL >/o(t*~~jo W<^_*^._ijtii-*=dL.._*; _ _.: 
* _ £ o si*. ) ou te- ^-o-~-

■■ r : —'
 r

fr y ■ - -— -

c ■' ( . ' 

t l f t S T M A IN CANCELLERIA 

il 2 8 T/iAR 1SS5 

fp CANCELLIERE-
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2 MARZO 

W-

< - ■ : 

• ' 1. 

1 '< 

1 9 8 7 

.,, i., .! 

' i i . 

I 

LA 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

u r,i' u ii IÌ i 
IN NO.MK 

, r e . A [ T A Ì. 1 A N A 
i)i:i, l'oioi.o I T A M A M J 

FASCICOLO 130 

.v. <»» ,J 
o±n 

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SKZIONK 

,Mf|i I l i . i n i Signur i : . . . 
Àk a 

doli. A 

Marcel 

/" PKNAT.K 

V E S S 1A 

nij'ilo VELLA 

lino GIULIANI 

Pro.i.lei 

Con.ifill 

» 

Ite 

ITI" 

| H < > I M l | i i ' Ì i l l i i III  r j f l H ' I l l C 

Giorgio C A S O L I 

Luigi CATAMO 

0 lt 1) I N A N Z A 

>„/ riv„m, pr..,„,s,o da i ' ^ * "< $..^. ...4.^!* 

t , fa mio IrZji 
i-^'-fju.hZj Ì^c **-*& A'fc^.' tuu'tf-u. /rtrfZt e / 

..»'« e \'t}'. )Y A. ,'.(. {-$~UJUL~- CtK-<-J<.KA.K±J>~Vll. fi/V<f^S\C<J^ A Cvu/kC.UT— ,£*<v<.jV,' 

X*«..e. &»LO t*e~^/-l<**~/t il**- W m . ^ U . £C*X«L ZZ^y^Ui. M^ufZ^ 

.. «vi 
Sentita hi relatione Julia dui Consiidinc Si$. Vv\XW

/.e//.' /e nwchtsìiiiii ilt-l 1'. M.'eou le (jiiali chiedi: dichiararsi inammissibile il'- ricorst>.Jk^Ji&,.. 

rfJ'VWfol /itì^Ct. 7j~&C~ J~<-£**jL^f/<l^^\>Z~-~^-l*£>l*:,, yL, j£_a~ cVc.6t dtY-C*^ M Aai^ 

[r^f-1'LZ.-tt. Ze^./ruls^'iA-y-...' U~<rf<-^^~^ù\.Zttr\ 
Z Z l ^ ^ . ^efi WKcA./;L^/rWx'/iu?~v,u 'iZ-^CZc-zJt. '» Z ■ ' - * ■ ' \ ( . ' < - ! - . - ^ 

http://Pro.-i.lei
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314 
"La Zt<u.^*Jk'fi'À.ICJUA, ^ffi^o^//*~'*^ *■ Xc*o..«^"^ Zp~*^~oJri^'uZc^Zu^'i<r

"e / / /€« h'ji^oot^JUtZ*^ L^vijUt*. ca*^Zt>^'ó<*^*^ASc3L^/^^ £* \ZJcZ*7<.. 

^ ]^it4f. / ' < ^ u u ^ K/**.'****.**»^ Ijr^t^^L Js^~t ' lp<JyU^^.U IV^/Ltcèxot, l*ZfrW /T\~<. <^<-t-<.J. 

. p u A . ' A J '  ^ ^*(v/ctojC ^Z^>*~uo CZ.,<4L^yti./.o^c^fyiZo/^ZJZ^.

"t«AAit - tv^' frv«-

*V****<^ lihft' J'i'~<LZjt4t^. 6u.<* 'JZÒS.H, .iShlcJk~*~*~***.l* <Z.Ù*\.IA^ZÌÌ h^^ZZ. s 

" / t ^ yijc^~U~^ii^*~^ ^*< f^^9^fiT'rK''^ Z*~^*^^rr^^JtÀ^*. 
~e*. f<L. ^rffj t. iA^JtSU. ItJjtiZc.+U. tJLr'.i ).usiiZ~t~<~ vu^ci* «£.' «~*fto /k^ACW' 
" Z. . >i !.. fro /> '>;.. r,» hJ/.//t.i... Zi e . . ' / v / .v^ L^.. S./7Z. 

P S' 
*-*■£-*■ Sr-fo 

>ILX . A L 

*A« ZjldZ'lp#hiify~*'+. ta. Ac<ey\u>tf<<~* ZtUjZ ujtf^J» /cee '«i**<^^_ L~cs/<*.^.;:. 

^^k^^oiTcfu^It Zy«Aj> tA^ /Vt f ^ ^ t j ^ » * ^ / ^ e *  ^ ^ * . ^ ^ ■• 

jj^jcjuJV~~Jk> fXLjixcoì~t ipJ+i.^/^fX**i^$tà '<

* AW"^ »'/r*V l'^\l^^ZlU&ÌZ.ll^.*bii> tu. / o c t  A •^W<&*/v^Ji.tXAyL«./^ j4f*** ̂ " ^ ';'' 

** ìito" ZiUfZluZiL ** h$* us^**M>/kjL*&j&. L^Z^&z^isjli'^^i*. tri 

*" ItuZZtjAjZc,^ 9 J'JU^UZ<ÌHU». ZSJUU KMj.ltiftuuau*.JZ~i.J^,iy^^*XiZ ^CM>h"^ *Zi^c 

" 7 o /U « ^ K U > ^JUZ:ZÌ^Ì,^ZO .v k*Ac** '̂  ^ * x*~Zfbi $,:«»  w w , ; ^ yÀ>*Z$ MÌ**

L A ft 0 R T E 
' i 

liichìara inammissibile il ricorso e condanna iv ricorrenti alle spese. 

(■."■■<! deliberala in Camera di Causi eli u i' " r . . 

Il (litnrcllirii; 

X-̂
1 

DrPOSIIAIA IH CAUCEUICIA 

il " 2 L U C 1 9 J 5 

/ /L CANCELLIcliE 

IT, PUICJilSìKNTF. 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

315 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O HZ_JK P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Dott. AT3« V E S S I A Presidente 

1. Dott. do». Angelo VELLA 

Marcellino" "GIULIANI 

Consigliere 

data 8.3.1SS5 

SENTENZA 

N. C6-

REGISTRO GENERALE 

3. » Giorgio C A S O L1 » 

4. z Luigi &&me 
ha pronunciato la seguènte 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da» MAMMOLITI GIUSEPPE n a t o a S.Luc 

i l 2 6 . 8 . 1 9 3 7 -

avverso l ' o r d i n a n z a d e l T r i b u n a l e d i a e g g i o C a l a b r i a 

d e l 1 6 . 6 . 1 9 8 4 -

Sentita la relazione fatta dal Consigliere d o t t . M. G i u l i a n i -

| Lette le conclusioni del P.M. con le qu.ili chiede r i g e t t a r s i i l 

! 
\ S i , - • < : !> 

N. 25020/1984 

ì 

* 
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r i c o r s o e c o n d a n n a r s i i l r i c o r r e n t e a l l e a p e s e . 

RILEVA IH FATTO 

Con o r d i n a n z a d e l 1 6 . 5 . 1 9 8 4 i l T r ibuna^ 

l e d i Reggio C a l a b r i a c o s t i t u i t o ex a r t . 2 6 3 t e r e . 

p . p . r i g e t t a v a l ' a p p e l l o p r o p o s t o da H a m a o l i t i G-iul?: 

s e p p e , imputano d e l r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 416 b i s e.; 

p , f c o n t r o i l p r o v v e d i a e n t o d e l Giudice I s t r u t t o r e 

d e l T r i b u n a l e d i L o c r i con c u i e r a s t a t a r e s p i n t a 

l ' i s t a n z a d i s c a r c e r a z i o n e p e r mancanza d ' i n d i z i , j 

Avverso l a p r e d e t t a o r d i n a n z a h a p r o p o s t o r i c o r s o 

p e r Cassaz ione i l K a n a o l i t i deàucendo l a v ioaaz io= 

se d e l l ' a r t . 2 6 9 o . p . p . p e r c o n f u s i o n e f r a " i n d i z i " 

316 

e " s o s p e t t i " ? i l d i f e t t o e l a c o n t r a d d i t t o r i e t à de l= 

l a m o t i v a z i o n e t i ' i n s u s s i s t e n z a d e l "reato c o n t e s t a t o . 

OSSERVA IN DIRITTO 

Non r i t i e n e q u e s t a Cor t e che l e c e n s u r e 

mosse a l l ' o r d i n a n z a impugnata p o s s a n o ^ e s s e r e ac= 

c o l t e . Come i n s e g n a l a g i u r i s p r u d e n z a d i q u e s t a 

Suprema C o r t e , g l i i n d i z i d i c o l p e v o l e z z a r i c h i e s t i 

f a l l a l e g g e p e r l ' i n s t a u r a z i o n e ed i l mantenémentc 

d e l l a c u s t o d i a p r e v e n t i v a non debbono a v e r e l o w 

s t e s s o g rada d i c e r t e z z a e c o n c l u d e n z a o c c o r r e n t i 

p e r i l r i n g i o a g i u d i z i o , e s s e n d o s u f f i c i e n t e che_ i 
i 

e s s i siano "tali da potersene desumere a car ico àel= 

_U_impu.tato,ri3llIambit;o....di-una. valutazione, a l l o 3ta= 
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to d e g l i a t t i , u n a p p r e z z a b i l e fumus d i c o l p e v o l e z = 

z a , c o a p a t i b i l e con l ' e s i s t e n z a d i l a c u n e , p u ò t i w 

oscur i e s p i e g a z i o n i a l t e r n a t i v e d e i f a t t i . N e l ca= 

ao in esame, r i t i e n e qués to . C o l l e g i o che i l c i t a t o 

p r i n c i p i o t r o v i pieno r i s c o n t r o n e l prowe.d,im.en.to 

i a c u g n a t o . La d e c i s i o n e d e l t r i b u n a l e s i f o n d a su 

317 

tre elementi i n d i z i a n t i , t u t t i . v a l i d i e convincenti; , 

pappresenta t i da l l ' appar tenenza del Maamoliti ad 

una famigl ia d e l l a quale a l t r i componenti erano o 

erano s t a t i p e r s e g u i t i e condannati per grav i rea» 

t i di natura mafiosa ;da l la par tec ipaz ione d e l l o 

stesso Maamoliti ad i n c o n t r i cui avevano preso p a r 

te suoi coimputa t i e ne i qua l i erano s t a t i t r a t t a = 

t i a f f a r i che apparivano t i f p i c i de l l e aasociazio» 

ni c r imina l i mafiose; d a l l a esistenza d i r a p p o r t i 

econòmici ,provati da assegni ,con a lcun i coimputat i 

non r i c o n d u c i b i l i ad afferri l e c i t i . T r a t t a s i d i 

elementi dei qua l i non è poss ib i l e con te s t a r e i l 

I valore e l ' e f f i c a c i a i nd iz i en te , che in tegrano ,pera i ; 

t ro,una motivazione va l ida ed esau r i en t e ; e c iò s i a 

con r i f e r i m e n t o ' a l l a suss i s t enza del r e a t o d i cu i 

a l l ' a r t . 4 1 6 b i s c .p . c o n t e s t a t o , s i a per quanto at= 

■ t i e n e a l l a co lpevo lezza , a l lo s t a t o , d i Marjaoliti 

Giuseppe. 

I l r i c o r s o va per tanto r i g e t t a t o ed i l 
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Mammoliti va condannalo a l pagamento d e l l e spese 

p r o c e s s u a l i . 

P. Q. M.' 

la Corte di Cassazione,visti gli artt.531 e 549 
c.p.p. ,rigetta il ricorso e condanna Mammoliti 
.Giuseppe al pagamento della spese del procedimento. 
Roma 8 Harzo 1985 -

'IL PRESIDENTE 
IL CONSIGLIERE 

;:rosiTATA IH CANCELLERIA 

il 2 8 MAR 1925 

CANCELLIERE 
ÌJHELZ 
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ZL&& 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE- SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli IH.mi Sigg. : 

Dott. Aldo VESSIA Presidente 

1. Dott. Angelo VELLA Consigliere 

"2. » M a r c e l l i n o GIULIANI » 

3- » Gio rg io CASOLI » 

319 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data £ '-] - J '~Z 

SENTENZA 

N. 664 

REGISTRO GENERALE 

N- 25573/84 

L u i g i CATAKO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da< 

rh % I T\ fl- f Usurar** 

avverso 
?» o^A< -UAI tow ì',-fr - V%<£̂  A ^ H V Ì ^ ^ M ^ < N À ^ V ^ A ; ! 

^tL 
V.^,^A*A>, ^ M . u' Q>^ .yvfc ^ t -r-»gy-i îu'*f 

. 1 ^ — r 
î o ^yZsk' *o *• 

Sentita la relazione f.uta dal Consigliere 
.AC->yrf7 .XUyO X-

i Lette ie conclusioni del P. M. con le quali chiede 

A. Spinosi • Borni 
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\\fZ;\~ v'i Vt * > • -\ 

■e. v» / A^'Pi x u -^.-jt-ssZti ^ x-^r^Xj,,^. y.y ■^/^irZ.Z-'^r 

^1 ^  y ^ ^ V ^ B O O ^6U O r f ^ ^ p V V ^ A ^ V U ^ U W ^  tv.' 

tU& iV Ì ÀZ°*~Z(A^»f Zzs*,** Us^«*JL- <r L^J 

<JUJÌ7 Cx^JZ&*~*dà & s y \ ^
, M

_ x̂ Kŷ  ' W / f r w ^ 

JV _' ' X <•>>•* , o • M. < _r , y  > \ ■ ;^J» • ' ^ p A v v _; \ \ . ; V< 

< . <. t r, / ; %» A;. - ' V - : 5 . A j-Vv. *v* « - P.Wrt a J 

Y .- ■'■> \ 

\ I 

320 

>>rl?SLr*Asri éL*- &  AVUw^e g ^ ^ A A ^ ^ / » ^ -'oVU >\^,<?r>-vf> 

g^< g V y f l » W [ V COU^TCM^ l / r 9 1 M\ JL+ C^& 
1 v t. 

i"Vv A * A J £ * <\>ò\ OA**  M / < ^ g^«vy0
 a<

~^ X^±*£àZL$&&'r 

<rgyWr<>'v\<> b ^ ^ o ^ u ^ ' ^ ^ « ^ a J ^ a , /y^6r»^o^^v 

^ o / j L ^ S T  ^ T / j e f l ^ ^ C ? K t £ g f t fyoA^g t g 

r h ' ^ u ^ J e t V ^ CAXWVKVT t>roooJfervV zJ» * ^ > 

»AAAJLWV^ '* • 

<L' ewc^uJg V<JUJOL^ d£* « ĉ*̂  ^ '•*iu.<\p l 'w j 'v ' i 

•_A. 
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vurC. ■ ^ .qj~s5&ui 

" " Wirl_g ffZ^\A *y~* ° fY<~M 

9.Q.A. 

321 

pU* W» e / A ^ v ; 
v^^f-^-^cg: . 

4£ JW^rfe 

DEPOSITATA IH C A H C E L L K I À 

il  2 LUG 1985" 

TCCANCEIXIERE-

V 
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3^2/41 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza pubblica 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
da UkK 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE j 
S E Z I O N E 1 ^ M. P E N A L E SENTENZA 

Composta dagli Ill.rui Sjgg, ; N (bgi 
Dott. Corrado CAtNEVAlf Presidente 

i Dott. Uberto PASSAREIU Consigli REGISTRO GENERALE 

Valerio SAJ/OI  C6L0MBIS 

Macellino GlUtLAHI 

^m^m 
Vitaliano ESPOSITO 

ha pronunciato la seguente 

S EN'T E N Z A 

sul ricorso propostò da l )  I rs ian Hani f i , nato a Yciipazan ( 
Ty.riyia. ) i l _27/,r/l.o/if2? 2 ) C a l i W a n c s s h n , ' n e vQ &•; ■lano 
i l 30/v / l$29 j 3) Car l i Rodolfo, nato ad Ap. iano i l l ' c / 2 / 
""?37: 4) P.n.vnTr>i Anunto., ip.fĉ  n: Ti "ho Velant i a i l 2' ì3/n/. 
lS'7» !?) CJanthalor Giovanna, nata, ad Adriano i l 16 n r . ^ i o 
1936; 6) ^agaagg Ttev.no, nato '■■'". Papiano f  i^L3c /£ / ig l i^ 
^ . ' j u j * ^ 7 r ^ ™ i~» . u « . . . . . . . . , .—■■ ' ———.—1 y — ~ "~7 1 i~—-s-1 

7) jà.3>'.in£lii Luciano, nato a .Ceoina, j l 5 /XI l / l 935 j 2) ìi). 
 lonQiorgio r natoaVegona i l 6/7/1941? 9) Jtontagìioll^tf' 
gnose , na t a a Verona i l 3/2/1930} 10 ) OterhoftSrHerbert , 

nato a Bolaano i l l ° /3 / l94Ò) 11 ) SohlpglAl"bart, na to a 

3olzano 1 ' l l / l / l 9 3 0 } 12) Akkaia Asim, nato aXfàpruln, i l 
23/x/ lQ3l5 13) Pase t to S e r g i o , nato a Verona i l 7/11/1936 

avverso la sentenza e l ' o r d i n a n z a del 22 raaijrjio 19<4 d e l l a 
Uorte di appeJLio» di Tronto . 

--U-

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

j Stampai» Reale di Roma 

http://Ttev.no
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y^^k 
Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale ^ ti^fo Ajt jQ^yjQ ^ 

che ha concluso per j[ [^hmyM&fàùM ) d ( f l l t o 

z } j L U ^ 

Uditj i difenspr. V\il.l 
\ì 

:Wkl0COU-
LUJUUOVIO. cqjQJ x _ L 

Svolgimento del processo 

Hanifi Ars l an , yranceoco C a l i , Rodolfo C a r l i , Augusto: 

C a r o l a i , Giovanna Gantha le r , Luciano I lazzinghi , Bruno I-lera. 

n e r , Giorgio liolon, Agnese ìIonta^Tiioli, Herber t Cberhoior , 
i 

! Alber t Sofn.ogl, Asia Alckaia, ae rg io -Paae t to - l'i-eor^rono—pel-

cassaz ione .avverso l a sentenza del 22 ma joio 1$'84 d e l l a 

22 
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Corto di appello di Tronto, elio  por la sola parto vho in 
questa sede interessa — in parziale riforma delle sentenze 
del Tribunale di quella città del 13 aprile 1$C3, conoex ; 

nonte i primi do'ioi iaputati o dr.rjli otooui e dal pubulij 

324 

co ministero appellata, e del 24 £iu;;no 1J83 concernente 
il solo Pasotto o dallo steavo appellata, riuniti i rolati 
vi procovincuti, ha condannato t. 

1) L' Arslan, alla pena ci anni 17 'ìi reclusione e lire 
_—OSO.PCP.000 di nulta; r L—. ;_ _ 
2) il Cali, alla pena di raesi C di racluoiono e di lire 

22.C0O.CCO di inulta; 
3) i l C a r l i , alici pena di aoc i C di r ec lu s ione e di l i r e 

—14.0CC.OCO di cml ta ; :— : : ^ _ 

4) e 5) il Carolei e ,la Montagnoli, alia pena di anni 8 di 
reclusione e di L. 35*000.000 di multa, cadauno} 

l>y l a Gantha le r , a l l a g a r l a di anni 7 di r e c l u s i o n e e di L. 

—£.30.000.000 d i l imita; '■ —'— 

7) il Kazainghi, alla pena eopplossiva di un anno di reclu 
sione e di L. 14.000.000 di multa; 

C) il Meraner, alla pena di anni 8 e .mesi 6 di reclusione 
fi 01 L. 1—45.000.000 &i aulta; — ; — 

9) i l " ffolori; a l l a pena di anni I 5 di r e c l u s i o n e e d i L 

I5C.OOO.OOQ. t i multa ; 

LO) 1' Oberhofer, alla pena di anni 16 di' reclusione e di 
li. x6c.OUQ.oou ttimuixa; "~ '- ' 

L i ) 1f> 3nf»Hgl> a l l a pana, vii OTÌTIÌ 4 0 maai < (ii T»flf.1iiHÌ nna 

4
e di L. 23*.000.000 di multa; 

12) 1' Akicaià, alla pena di anni 5 di reclusione e di L. 
25.OOO.C00 di multaj 

! siccome oolpevoli1 

 t' Arslan (l), il Carolei (4TTla Montagnoli (5), la"Gan 
r^h^ej^( >̂.iT^jJsxaafir_i;&)t il union ($), _li_flp(vrhofar 

http://x6c.OUQ.oou
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( l o ) , l o 3c£to^l (11) e 1 ' Aldatia 1 2 ) t d i esver3i assoc ia 

t i  i l primo quclo promotore od o r g a n i z z a t o r e , i l nono 

ed i l decine q u a l i o r g a n i z z a t o r i o g l i a l t r i OAÌE.1Ì p a r 

t e c i p i ^siloijoopo—rfi—ooreaotfeero d'al i t i l i f inaHasat i— 

a l l o spaccio l i .daoga ( a r t . 75 d e l i a legge . r . . 685. del 

1975)5 

— il "ali,''del Uìlit'̂ p .i concorso nell'osi^rtazione abu— 

I976, convcrtito in L. n. I56 del I976.)} j' 
—' il Carli, dol ..elisio ■;!' ouossa cessicr.o di valuta ocstcj 

ra. all'Hai e io i.tr.livuo esubi (:..rt. 1 3.1. n. 31 del 
lpTg, oonvs?̂ jvk>iììJr. n, 156 dol I076); = — 

 il Iiar;r.in,26i, di concorso nel delitto di csvortazione 
abusiva di valuta (artt, 110 cod.pon., 1 'J..I. n. 31 del 
1976, convertito in L. n. I56 del I976) e di favorvjjgi^ 
nento poroonàle (art; 378 ood.poh.); — 

ed ha assolto ìrl'Pasetto dal delitto contestatogli di. par
tecipazione ad associazione por delinquere ex art. 75 àel— 

luleg^o n. 685 del 1975, per insufi'iciensa di pravo. 

La Oanthalor, i» Oberhofer e lo Sc&Bgl ha::no, altresì, 
proponto ricorso per cassazione avverso l'ordinanza dibat
timentale del 3 na£jio 19^4, con la quaJLe la Corte di ap
geììo di Tronto ha rigottato 1'ecceziono di inCi?i..prt.Rii?ia 
territoriale del tribunale di Trento, per essere competen
te quello di Trieste. 

Asip AWcaia non ha presentato i motivi a sostegno del! 
suo ricorso, mentre gli altri dudioi ricorrenti tempestiva 
menle d'jCLuuunu, tramite i loro .difensori, i motivi di rin
corso appressò indioati. 

liòtivi delia decisione 

lv Va, preliminarmente, dichiarato inammissibile  per_ 

i^-
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omessa presentazione dai relativi notivi - il ricorso pro
posto da Asim «.Uz'.caia. 

2.1. Va, quinci, esaminata la questione di incompetenza 
territoriale del tribunale ..'i Tronto. Tale questiono è s-i;a 
ta riproposta ocn i nio';ivi vr.-..:;..vivti si.* dalla Ga-vthaior 
o dallo SdÈiBjl, oì'.o- avovene c.v.'c >..o.:. ..uonfce ir^u^-nato l'ordii 
nanza dib&tti./.Gnt.vlo dol 3 '..v.v'Vio Î 'f'4 olo tale ocvozione 
aveva nuovamente respinto, sic- .-c-.il1 Arv.vui e di-..'. j-;oìo:i, 
c}:.o -Jalo or".ir.anaa no:i avevano i..pugnato, mcntro 1' Cucrlio, 
l'or né noi notivi proson abi né nella suooos iva memoria 
illustrativa depositata, h;> iriayprobo la questione. 

Si sostiene, in sintesi, dai ricoivonti ol.o, essonlo 
paci.ico cho la pretesa a.-vociasi one por dolin'iuero sia 
sorta all'opterò, la competenza par territorio sarebbe do
vuta appartenere al tribunale di Trieste, laogo di primo 
aoaertamonto del traffico,'di oroina, onoro, secondo il LIO 
lon, al tribunale di -Verona-, luô 'o nel quale si svolso e 
iBi esaurì-l'attività illecita ascrittagli. 

2.2. La questiono non è fondata. 

2.3. La circostanza, del tutto pacifica cho il coimpu
tato Carlo Kofxer - ora deceduto - promotore e capo del-
l'asuooiazione della quale si discute in questa.sede e.fir 
nalizzata ad attività illecite noi campo della droga in I-
talia, fosse (o, quotante meno, potesse essere) al eontem--
po associato.ad altra, più potente, "multinazionale" del 
orimine, sorta all'estero ed operante nello stebvo o in set, 
tori connessi sinché in Italia, è del tutto .irrilevante nel 
oaso in esame. Quest'ultimo addebito - ossia quello della 
"partecipazione" (ex art. 75, 2« comma, delia legge) ad a*. 
aociazione costituita ali'estero e destinata ad opeiare an 
ohe in Italia - non è stato, infatti, mai formalizzato, né 
nei confronti del Kofler né di altri,'in una imputazione 

http://-c-.il1
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(né, tanto mono,in una. contestazione) e se anche ciò fosse 
in ipotesi avvenuto, il reato più grave  03.ia quello di 
"promotore" (ex art, 75, Is comma, della lójse) dell'asso
ciazione nazionale, costituita in Mattarono di Tronto  -

avrebbe sevvìrc radicato la' competenza territoriale, prosso 
il Tribuiivlo li Tronto, ai sensi doli'art. 47 cod.proo.pon.. 

Vs. so anclio noli:, contestazione inizialo si fosse fat 
to rifo~'i:.:onto''  come E.os.tsn£;ono i ricorrenti  ad un'uni
ca assoeiaziona cBiisdnosa, costituita all'estero ed "operali 
ts anche in Italia attraverso svariato dira Strici e se an
che questa ipotasi fosse stata ritenuta sussistente dai giù 
dici del irrito (i quali hanno,, invoco, motivatav.vnte esclu 
oc o'jai caraterò di "planetari età" dell 'assooiazione, sot
tolinendo la piena autono la del sodalizio operante in Ita
lia),non por questo solo si sarebbe dovuto far riferimen
to per la determinazione della ooi..patenza territoriale esolu 
sivamento alla situazione dell'associazione in quanto tale," 
individuando dapprima il luogo di sua costituzione, ej quin 
'di^'ove ciò fosse risultato di impossibile aooertamento, 
facendo ricorso al criterio sussidiario e presuntivo del 
luogo del primo oommesso reato o, comunque, del primo atto 
diretto a commettere i delitti1 programmati. E' ben vero ohe 
tale principio è stato affermato.da questa Corte (Cass.sez. 
I, 2? §a*oo Ì982, dramugiia, aass.uff.i52.973), ma oiò è ■' . 

avvenuto con riferimento ad una imputazione di "oostituzio/i 
.Ì

:
^̂ jddL'.aBUooiaBÌ

:
on» per delinquere* iLn relazione, cioè,1 «tà — 

.una ipotesi di reatojper il quale la costituzione del soda
lizio integra il suo elemento essenziale e 1?sle principio 

autonome 
non è certo estensibile ad altréVipotesi dello stesso reato 
: di assooi3zions, ohe presuppongono solo tale oostituzione. : 

Sembra a tal fine opportuno sottolineare che anche nni 
"reati di associazione" è pur sempre alia posizione del sin 
goloìfi relazione ali'asàooiazione e nell'ambito ovviamente . 

http://aass.uff.i52.973
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dilla;specified'ipotesi di reato contestatagli o n:.n già, 
quindi, alia posizionedell'associazione in quanto tale ed 
alle vicende concernenti la sua esistohza, quella oui o~cor 
re fare rif«rivinto'por determinare il uoLwnto ; perfezionati 
vo e quollo consua.tivo ii tali r..ati ed a quoIlo rilùv:j>
te ai Tini doli", co;:.r.vtv".3a ;or ucvvitoi.'io; uorvsnto cho, 
cove è ncto, è stato ..dvla lavjn vn'ioirato ai (itìollo in 
. cui "ebbe inizio la cc:isuviinicn::", trvttanJ.c:.;i 'di reati per 
...aneliti (,t. 3? col.iv C . V Ì U , ) . 

Il nostro oist .va, ivu.vfcti, non provo'e "roati leli'às_ 
sociaziont'" (det Si anche "reati associativi"), cove avviene 
noll'or;'.ina:U;;htt> di «iu«i. nur.'arosi passi euro~oi che rioono
soono uria respònsabilitì: ~.!?n:.:ls anche alj.̂  versone ji uri di— 
ohe, 'VA ancorata al tradizionale principio secondo exii "so 
oietas delinquere non potest", prevede una serio.di reati 
di adtiociazious (alcuni dei quagli andrebbero dovaroaaunnte 
riguardati alla lue: d'olla Costituzione), con i. quali» pur, 
mirando a Colpire nella loro esistenza quelle assooiazioni 

■  . .i 

ohe sono ritenute incompatibili con l'ordinamento, colpisoe 
i singoli per il fatto dolla icro partecipazione e Jjradua
la loro responsabilità in funzione del ruolo da ciascuno 
svolto nella costituzinno o nell'attività dell'aasooiazione. 
3i tratta di reati  inquadrati nella categoria dei reati 
necessariamente plurisogettiYi, gè» i pugili» oioéT laleg ; 
in oui è elomento essenziale una pluralità di soggetti.' 
i nei quali pur icpor&iandosi il disvalore del reato sul ri
sultato della partecipazione di tutti e di oiascuno dei con 

. . • ■   . .   T 
oorrenti, cioè, in definitiva,sul "fatto "dell'associazione", 
la responsabilità penale è individuale di oiascuno di essi 
in relazione al f.tto proprio e va dai fatti di promozione 
a quelli di costituzione ed organizzazione, e fino a quel
li di mera partecipazione, sì che mentre per tali reati il ■ 
aom«nto consumativo  che è quello in oui cessa la condot

328 
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ta volontaria di 'mantenimento'del reato già perfetto nei 
suoi ' dementi costitutivi  è. segnato ».per ciascun sogget
to, dal suo recesso, per le più svariate cause, dall'asso
Ciazicve (cfr,■Casa., sez. I, 25 novembre I9O4, Hiessi, mass. 
uff. l/?7^03l), quello perfezic.nativo e quello rilevante ai . 
fini della ..d.vii'iv.ina .ion.i dalla co.p.t,;nza per territorio,: 
.vanno parti t'alante i? ividuati in relazione alle singole
fattispecie'in cui ciavcùn autonomo titolo di reato ài 
risolvo. 

Ora, l'art. 75 dalia lagje n. 6?5 del I975  così 00; 
me *±ax gli artt. 416, 416bis ed altre diaposizioni che 
Concernono reati di associazione  prevede una pluralità 
di figure cr,î .inose di caràttere permanente, le quali han 
no in corame il riferivento ad una associazione yvente qua 
l'è "o£/;etto sociale" la commisyione di più di vitti tra 
quelli ̂prwis'ti dagli vrtt. 71, 72 e 73 della legge. Ta
le articolo, per la parte che in questa sede interossar 
priaa anoora della figura del "partecipe"  ohe è punito 
"per il solo fatto di partecipare" e ohe integra ipotesi 
autonoma di rtato (2° coiaua) — prevede, al suo primo com
ma, 0 punisco più severamente, coloro.che promuovono, co
stituiscono, organizzano o finanziano l'as.òciazlone. Que
sijultima disposizione costituisce certamente una norma a 
più fattispecie, oiascuna delle quali ha carattere alter
nativo rispetto alle altre (sì che noli 'ipotesi direaliz, •
. zazione cumulativa di più fattispecie^ la pena comminata é 
ac/plioabile una sola volta, salvo ovviamente il potere del 

.... « : . .... _ ... _ V..  ...:... ...V _:_...:_._ ..... 
giudioe di tener oonto di ciò e di graduare la pena in fun 
zione della gravità del fattoe della pericolosità dimostra 
tà dal suo autore). La legge, infine, equipara, "quoad poe_ 
nam"; la figura del capo a quella del promotore (3° comma). 

Certamente, se non esìste l'associazione nel senso vo 

A^ 
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luto dalla lésse, non può parlarsi di alcuna delle predet
to ipotsui di reato, ed è il testo normativo stosso che lo 
chiarisce sùbcrIinando ogni discorso al preambolò "quando tre 
o più persona si aBsocivnc allo scopo di óovdS ;tere delitti". 
B ciò é V.MJO. 'anche pvr.lv "ivurv. del paro."promótcro", da
te eli© la ler;,jn cvìivivra ir. .uà attività r v&::.v> saetti va;.: on 
te nell'ottica doll'a;iaooiazi.?.v.o già costituita, per spooi_ 
fieare e dare rilevanza /cenalo al una dalle force iella.com 
partecipazione, ch:> ha portato, appunto, alla costituzione 
dell'associazione (e ciò a parte ogni rilievo Bulla ipotiz_ 
Zabilità, in relazione, ad ogni .singola ipotsai di reato, 
del tentativo? probloiua che dn; questa sede non interessa). 

Certamente vi è coincidenza del momento perfezionati
vo della predetta ipotesi di reato, oosl come di quella del, 
la "oostituaf "cne", con la nascita dell 'associazione, la qua_ 
le si vorifioa nel* np:..ento dèlia costituzione di una "orga, 
nizzazione permanente"», frutto del conoerto» anch'esso a pa 
rattere permanente, di intènti e di azione degli originari 
associati, in tale momento infatti, con la costituzione di 
una associazione ohe presenti il pericolo della i}oauissio«v# ^ * 

ne dell'attività indicata dalla ieggày/si realizza quel"ni ; 
uiuum"..di mantenimento della situazione antigiuridioa neces_ 
earia per la sussistenza di tali reati che sogna il momento 

•di "perfezione" degli stessi ed al oonteapo il luogo dì i ; 
. . ' ■ • ■ .  . . .   ■ i 

nìzìo della "consumazione" degli stessi, rilevante ai fini j 
disila determinazione della oompèianza per territorio (art. 
"\faHrV

t
*f

T
?Y*

> fl^'jwsarl'anente identificarsi" oon Quello Jlj 
39 cod.proc pen.jJ^E giustamente quest'ultimo moment 
.to dalia legge n. 534 del 1977 antioipato da quello fissa v 

i 

to dal codice Rocoo del "luogo in cui cessò la permanenza"»' 
a quello del "luogo in cui ebbe inizio la consumazione", 
peroni è in questo luogo e non in quello ohe insorge q̂ iel | 
?erioolo.3aa«rf*«d±SB=^«(«SB*'S ohe'giustifica le sìngole. 
incriminazioni e impone la necessità di una pronta reazione' 

deve,essere e q. •.v — 
so il prim, dei ■... 
Ltt^prera^ty 

'.JUS***-**** ' 

http://pvr.lv
http://iella.com
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; da p a r t e dsil*ordinamento. . 
;  ! 
I Ila questo non significa cho pei.' tutte le ipotesi di ' 
; . • '  ' • ' . ' ■ i 

; partecipazione, seaplics o qualificata, ad una a'ssooiazlonb 
! già ccstit ita od ovrtxanto quando, cioè, non vi è quella 
:coinoidensa 'a trvt^uialo t r a i l f a t t o del sinrjolo edil faV 

c o l i Ov live  . '  . '  ■ ■ . • ■ 

•j t o Bffs*>g»aì&wa  i l .'ri.:, .tv. : arfózi .nativo v ' i t a l i r e a t i e, 

v qui' '.lo r i l a v a n t e c s r r t , 39 cod .proc .pan , "debbano necesca ! 

r i a . . sn ta r e t r o a g i r ò a l predet'so ;.:©K2nto vi c::3ti tuii icnc dol, 

.1'associazione. Se anche, infatti, può ritenersi  proprio: 

perché si tratta di una "organizzasinno permanente"  che; 
attraverso anche la so'nplioo adesione il soggetto Ta pro* ■: 

prio il fatto collettivo dill^ascociazione, ciò non vuò.l '■ 

, dire che per v.gni singola ipotesi il momento perfezionati: 
:[ vo non si dobba i'dentif ioare con quel "minimum'' di mante j 
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nicento della specifica situazione antigiuridioa L'i* cui si! 
risolve il«singolo reato e ohe l'adesione del blngolo al
1'assooiazìone ha instaurato e ohe nel relativo luogo non 
debba determinassi quells rilevante ai sensi del citato art. 
39» Questa soluzione é, anzi, imposta dalla'struttura del
le singole inoriminèiiione e dalia loro "ratio", 

Sombra opportuno a questo punt definitivamente sgom
brare il campo da equivoci ohe potrebbero essere detornìna 
ti da una impostazione dì tipo civilistico dol problema. 

Come, infatti, non è nel momento e nel luogo in cui 
intervi*rone l'accordo tra i ooapartecipi quello ohe deter
mina la~«c>¥tituzf one "dell 'associazione è, quindi, là sussi 
stonza del delitto per i singoli associati,.occorrendo far 
riferimento al moraentp ed al luogo di operatività della 
' struttura permanente, perché è in questo raov.ento ed in que 

tU/t*. *t?^{n {(****. **<•« f<A«*C»*c« 
' " " " " * ^*B5«aa3E=?Ol)

stp luogo cho si dotermina quél pericolo 
Wft»<<"tutelato daladorna, dosi, per le incriminazioni pojr 
condotte di partecipazione successive a...la costituzione del 
sodalìzio, è pur sombre al momento od al luogo di estesa 
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■stivi* fini .-.e t r u t t u r r . "ir.'.rii/ttrte d terv. inatv d«l nuo_ 

cfe>io occorro £?.r r i f a r i c o n t o pev i f i n i chr? qui

operativi» 
•vo a;;..ortc 

i r . t~r ssano , senza che p^:;.^.r.;. a su;ero vicuna ' r i 1 avanza 

i l aw.sntc; ed i l l u ^  i n evi 1v v c l o n t à del s ing  lo '  s i 5" 

332 

—^At/*. "vi. x u t / o  . ■ e... . 

i l lv,..'_o l i c ' o i i t v 

lì' 3...Io i n r c l r 
, , . .•„• . 'J A . ' ,  

1 -■ U.J . J. 4/4.

oriviv^.virii dii ÌUICVV ?... ptl, 
sbensiv la "ratio" Ù!:li; -zi::--! 

■wia, .;nto, il v.. mento 

ii, vi lucp i orcfi'ijsa. ove.
.r.t:, oh; iv o ^ o vvr lo ivwx± 
Vld; r...ri;clc iv. sui BÌ SO: 

■vis oeir.irvii. ' 

. Iv;. oirc'.stair.a c:v; !■>. eini vie ^rocossu"lo li cuor/ti 
ultivi vos...a molla vrctica s :v..r.! as orbita n'ìlia trvita— 
' jsipvo unitaria d;i ;:vooc..ivcnbi ccnccinenti vii oijinari 
a^ooìati ov:«fcrv anohs quc»ii assillati "infiltrati" nella 
nuova zna. di. operatività dslla. struttura* non dipende da' 
ragioni' dì carattere sostanzialo ri connesse all'unicità de^ 
la struttura associativa, ma d a d i e£fotti della connessiP 
ne ,doi  prooedi.ienti sulla competenza per territorio {art; 
47 ood.proo.pen.)..Sancendo, infatti la "vis astrattiva" 
del luogo di co:.';iOfjicna del roato IJÌÙ gravo o, in caso 
i reati dì ̂ ari gravità, dol luogo in cui fu OOLU..OSSO il 

rseC.Vior numoro di reati, il legiolatore ha saldato il mo
mento. prppes,ual.e con quello sostanziale, posto che, in 
sostanza, nelle ipotesi ohe in questa sodo interessano, il 
giuj'io« competente è quello del luogo in oui la struttura 
>r*rmanwrrte^a't^apstrato;lasu8r«àggiore pericolosità..; rj—; 
2.4, Ora, nel 'oaso.in esamo, se pur si .vole8se._.seguire. 
1.ricorrenti nella loro tesi della unitarietà della strut
tura organizzativa operante sia all'estero ohe in Italia, 
la competenza per territorio'andrebbe'sempre radicata pres
so il Tribunale di Tronto, non venendo comunque mai in disc is 
cione la problematica del luogo di avvenuta costituzione del 
sodalizio e della sua coincidenza con il momento perfeziona*» 
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tivo dèi delitti contestati. I reati più gravi, e tra loro di 
pari gravità, sono, infatti, quelli, tutti di "organizzasio-
ne"di associazione por delinquere ex art. 75 della legge n. • 
685 del 1575. contestati'e ritenuti nei confronti di Asian, 
'Colon e Hobvrhofer, i 'invìi - come gli stossi ricorrenti sp_ 
Btanzir.li-.enté rico;v;sobno. noi loro notivi — aderirono, unita, 
aentc ad altii^i:v,utati, al sodalizio" già costituito' (ed in 
luogo e tempo che gli stessi a-.mettono non irAratjaLluxterildt in 
dividuabili, e cho Comùnque non interessano non formando og
getto neanche indiretto di accertamento) a fattarèllo di Tren_ 
to', presso l'alborgo "?to::iagna" di proî rietà del Krfler, rieo, 
nosoiuto "capo" del sodalizio. T2,li reati, quindi, si perfe
zionarono, per odasuun "organizzatore", oon il "minimum" di 
mantenimento dell'attività - di coordinamonto e di sistema
zione delle mansioni e dei compiti dei sociae ed aderenti, in 
modo da assicurare la vita ed il funzionamento del sodalizio 
- in cui .si risolse la loro parteoipaziqjie e ohe la loro a-
desìone al sodalizio airova instaurato, secondo la prospetta 
zione dell'accusa, fatta propria "dai giudici del morito. 
(l momento perfezionativo di tali reati, per oiascuno dei 
concorrenti, si verificò in Kattarello di Trento, ove non 
solo avvenne l'incontro de-la. volontà dei singoli con il Ko 
fler, rappresentante dell'organizzazione permanènte già co
stituita, ma ove,, soprattutto,..si_realizzÒ l'estesa..operati. 
vita della struttura in conseguenza delle qualificate nuove 
partecipazioni ed insorse, oome ora meglio si vedrà, il pe-
^ricolp, poi tramutatosi" in lesione effe stiva, della commis
sione dei delittiin materia dt_ droga previsti .dalla legge... 

E con la perfezione di.tali reati di associazione, si ; 
verificò anche l'inizio della consumazione degli stessi, sì 
che giustamente è stata ritenuta la competenza per torritór-
rio del tribunale di Trento. ..—-.. 
3.1. Ciò premesso, devono essere ora esaminati, secondo 

rtvT 
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un ordine logico'e sistematico, gli altri motivi di ricor
so. In questa ottica,vanno VKfcu*a*x individuati e separata 
mente valutati — tra i motivi di riborso concernenti le va 

rieipotèsidel .delitto di assooiazieae per delinquere fina 
lizzata al tra.'.'i'ico li droga, contestate all' jfelan, alla 
Oanthaler, al i:«raner, all' Cberhofer, al Carolei, alla Hon 
tagnoli, alxo SchlOgl, al ivlcn ed al Fa's otto  dapprima 
quelli  ooni quali■: parte dei predetti imputati, e precisa
monte Asian, GantJ'aler e Sc&Bgl, deducono la nullità .dolla"arat 
ssntenza impugnata per le varto conoornante l'afférmazione 
della loro penale responsabilità sotto il profilo deìl'in
 susfiistenza dell'asoooiazione stessa', e 'poi~yueIIi con i 
qucli tutti i ricorvonti pro..ttti_deducono la nullità della 
sentenz stessa sul medesimo punto (e per il tsolo Paa? to 
sul a sua as.oiuzione con foryuia dubitativa), per quel che 

roonoerno la ritenuta loreparteoipazione, coriil ruolo a > 

oiascuno attribuito, all'associazione stessa. 

.3.2. L'Insussistenza dell^aosooiazione viene concordemen
te denunciata dai tre ricorrenti sopra indicati. In parti
colare l"Aslank, oon il secondo motivo delsuo ricorso', la ■* 
Canthaler, con il suo terzomotivo, e loScftiogl, con il suo 
quinto motivo del, suo ricorso, deducono la nullità della 
sentenza inpugnata in ordine all'esistenza di uno stabile 
■vincolò assooiativo^~3oÌo àpodittiò¥aenteliffermato^"e~rite
nuto,mentre, al più, ousiiistorebbe, e solo per alcuni la : ••
putati, il concorso nei singoli reati di detenzione di droj 

334 

ga, in una si tuazione, però, di con f l i t t ua l i t à ed autonomia 

degli in te ress i persoguiTti~"dT^ià¥cruno~dir e s s i . " '<" 

^este""cónsuxre*sdno^~per"ò7 "del"~tutto "infondate.. " 

Esse si~muovono, sos^h"ziàlmentV,lu u~uu~XIxjk.lLÌIÌ~. ^ 

Oli lfcbuj 1 . f.i '..lii, nelpresupposto ohe 1 e ingol i a t t i  di  a s 

sociazione loro imputati fossero anche requisi to per i l co« 
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ptituirsi dell'associazione. Questa ipotsi  che è,, però, 
contra detto. .';'all ̂ espresso,esplicito riconosci:ontc, da par.;. 
te dei ricorr..nti, dell'esistenza di una .autentica "nultina 
zi'.n?.la'"dol cri'.ine  rrr. ha rilavanza nel caso in esa:ie, 
in cui le cìntele, i;,utasiuii (salvo, 00.0:0 si vedrà, quella 
cono smonto 1' JSslan) postulano invece un atto di astiocia
sion. a;". ua£vort;a:iis:.a:ji.n3 già costituita ed ancora oberan
te al r.oiìcntp dell'adesione e Bucojaaivauente. 

.'.Sembra a cxu*:stc iunto necessario sottr.Iirjoare ohe l'ateo 
con con cui si as~vi.v:o 1;., qualità di aoucciato presenta carat 
turistiche for.:al:.\~nto diversa secondò ohe tale atto sia o 
no requisito p.r il costituirsi doi'i'aqsooiaziono» in un ca
so, infatti, il soggetto partecipa alla convenzione che moV 
Ite oapo .I.costituirsi della'Struttura permanente, nell'al
;tr: caso aderisce alla struttura già costituita e ne contrj_ 
buisce alla permanenza è tale dii':?..ronza si riflette nelle ! 
jaodalità di accertamento della singola ipotesi di reato conv. 
■ « i 
itestata. 
! . . . " ' . " '.''"" " " ' ; 

' ITel oasò in esar.o, in sostanza, il "thona deoidendum" 
..'sottoposto ai giudici del merito ccnc^rneva^ da un lato, 
la sussistenza del sodalìzio"criminoso a carattere permatiénj 
'*"" / ' • ' • \ 

;te{non importa da chi cos t i tu i to ) e...dall 'altro l a p a r t e c i 

jpazione del singolo, secondo l e modalità e con i l ruòlo a l 

ilo stesso a t t r i b u i t o , s ì che, quindi, era esclusivamente in 

relazione à quésto" soconàcTp"^ 

so l a narri fes tazi one : divolontà.. in.. cui .si. ..era '..espressa. l a 

sua adesione fosse l imi ta ta a l l a commissione dei singoli de_ 

j l i t t i , oweró abbracciasse, con vincolo permanente, i l pro 

gramma delinquonziàlè deIÌ'a"strut'turàT~~~ • ' : 

ì ' ■ ' ■ . ' ! 

j "" " l"Le"'censurè~"dbì~rioo'rrèriti^^  I 
i ■ • '. ' 
le vorranno espiliate nella competente sede,. por la parte.. ' 
|in oui attengono alla loro partecipazione alla struttura, 

V 
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ma non toccano," neanche indirettamente, il problema della 
sussistenza ed operativitàdalla stessa. Questoprobiorna, I 
peraltro, e stato positivamente risolto dai giudici del me_ 
rito ohe con motivassine cer*a:.:onte : eccessiva in relaziona 
alla manifesta ii::po.nb\za' ;.«!■ ?©riovenp in.'sé, neanche (ysSmm^ 

peto in vis ur;vino ùvi.lc;. :..;».;;..riir .arte dogli imputati 
e. pacificauohts :mer,;'»nts da un. coacervo impressionante di 
el̂ :virtti(bas'ter'5bbc"penvtvro ai soli cu latitativi di ervina 
Beguostrati m i e ,rso del procedi.,onto) har.vv pv.cto in evi 
dcaza le caratteristici:© strutturali dell'rg.r.i.zzazlono 
permanente di i.ezzi e di persone',' finalizzata allv vi.rotta. 
"imvortasi.r.o, custodia, trasor.tó s rivistrìbu.ivnc; .di ito 
tavoli quantitativi di droga (sopra .tutto eroina); prganiz, 
zazir.no olio trovava la sua "centrale oporatìva"wrutj±± in 

"  i 

ilattarello di Trento, negli alberghi "Romagna" e "Karinhall' 
di proprietà entrambi'del Kofler, ove la merco onfluiva i 
par divorsi canali capillari (curati dal Kofler, dall'As j 
'V . " ".' ' " " ' . "' '". j'' 
lan e da tal IL~air, cittadino turco dileguatosi no corso > 
del e indagini e non più id*ntifiÒF,to) e da cui ripartiva,) 
oori'l'uso di .sozzi di ogni.genere,lungo le direttrici peri 
Tronto,'Bolzano, l'erano, Ililano e Verova," costituenti al
trattanti poli por l'ulteriore diffusione della droga. : 

Decidere se un'aoeéciazione per delinquere esista & j 
certamente lina questione di fatto ed 1 giudioi del merito 
hanno dato più che ar.pio conto"del~loro"ffonvinoimen'1ró_"al'"" 
rij^ardo oon nq^ivazioneuràeront,e;;aIj^. .x^r^jBs^os^uali^L 
od immune, oome si è visto, da vizi logicio giuridioi. 

3.2*1. I motivi sopra esposti dell' Asiaci, della Qanth^ 
ler e dello Sdb.8gl, vanno, per quanto sópra esposto, valu
tati unitamente a quelli con i quali gli stessi ricorrenti 
deducono la nullitàTdellasentenze impugnata per la parte 
concernente la loro ritenuta partecipazione al sodalizio j_ 

http://zazir.no
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e, quindi, la sussistenza dei contestati.delitti, sotto.'il.'. 
profilo del difetto di motivazione e della violazione di 
logge, dedotto dall' Asian 1(3* motivo del suo ricorso) in 
ordine al ruolo di promotore od'organizzatora dell 'aissp'oia'" 
aion<ì, colo D..VO itticav.snte attribuitigli" e comunque di. ran 
s.'0 inferiore a ausilo dal coimirutato Akkaia, inopinatamen . 

" fT^jiotivo. 2,A^"rto) 
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te riconosciuto solo compartecipe,e dalla Ga thaler»ini 
•'orùine ■ali*eler̂ tpi'sog3Sttivov'ri'tonut'o

:
ooii Illogica moti"'"" 

vazionc, del'delitto.. Contestatogli di. partecipazione all'as, 
sooiazione e sotto ix profilo del'travisau^nto del fatto 
dedotto dallo 3<&8gl K6° motivo) in órdine alla sua parte 
oipazione, che "sarebbevstata ritenuta Sullabase dì una von 
dita di oggetti d'argentoal; ooimputato_.Karai, tramite il 
Kofler, erroneamente scambiata dai giudici per una consegna 
di una partita di droga. 

3.2.2. Il ricorso dell'Asian è fondato per la parte in 
. __̂ . j_—g^^jpj a_ei morrtb'hànhb "ritehùtbqi^Iifibata "dall 'at 
tività ptomazionalei.la isuaparteoipazione aisodalizio.. 

..la.Corte diappello, ponendoin.evidenza che .l'impu, .'_ 
tato "fungeva da collegamento tra la Turchia, luogo di pro. 
.vsnienza della droga, e l'organizzazione operante in Italia", 
"ha oertamen^^^ 
.contributo.effettivodallos±ttasQ_appor±ato ali 'organizaar. 
zione. e diretto alla realizzazione degli soopi della stes; 

—  ATgj.1 «ftd>.rapÌE>«n to dell■ » obbligoV ; .

sa . E oiò , ai fIn1>'aella_Bo'5ìvazione,e certamente suffioien 
^ e > e » r i tenére ~ 1 ^ 
■ teolpazione..Benplioe"^_p!rfflid8tajìaÌ0J>]>pyers.o.. d e l l l a r t , 75,1 

del la legge n. 685 ..del 19751 aa" nulla dice in ordine a l l ' ao , ^ 

csrtanento d*iiOTrjraw*«rtìmw della "partecipazione qual i f t 

•"bata^""contestata" all"'Aslan"crdaiVgruaici~del"merito ritenu~"' 

ta..sussis.tente# con_riferimento, s ia alla_.sua a t t i v i t à di . 

1 
organizzatore ohe di promotore. Quest'ultima f a t t i spec i e , in 
partio.Q^^fajg^jmff*/iftAf ■vimnriaflrtdtfcp può essere desunta dal, 
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le circostanze, anoh'esso poste in evidenza dai giudicidel 
merito, che egli, a conoscenza della.droga occultata a V&t 

tarello avesse deciso, dopo la perquisizione eff ;t l;uata 
dai le forze dell'Ordino, di spostarla, a Bolzano, o ohe a '• 
vesce poi indicato ajli acci.irvntì il luogo in oui. la mer
oe era stata occultata, .parche questi'.fatti noncono neces 
seriamente significativi dol ruolo specifico attribuitogli, 

sì ■ 
ricollegando, piuttosto gli stesai',sul .piano* della lovica, 
alla sua attività di organizzatore, se non 
a31a sur. aera partsciiasione al sodaliziop ss non addirit
tura alla sua attività concorsuale nei delitti programmati 
ed effettivamente compiuti (anche se imafsssmmmeaa^ dalla 
scena processuale sgug;;iti, per l'Alan come per gli altri " 
compartecipi»ad ogni imputazione.). 

Certamente non può'essere accolta la tesi del ricor
rente nirants a delimitare la qualifica del promotore con 
esclusivo riferÌNento alle azioni direttamente finalizzate 
alla costituzione deli""associazione,..rientrando, eioAsaasn: 
té nell'attività^ di "premozione" anche quella di'rettja al
l'estensione del oampo di operatività dell'apparato strut
turale ctrmentale ti ii>co 'già costituito. ̂  è, cioè, 
anche colui che contribuisce alla potenzialità pericolosa 
prpvocanrlo l'adesioijedi terzi all'associazione ed ai suoi copi.attraversa «"
ael gruppo associativo già costituito e non soltanto chi\ attività ai C:.IJ.,U.... i 

yno del prograviv .. 
dello stesso "si sia fatto iniziatore, enunciandone il pro 
gràiana'', come generalmente si ritiene" sullo" base di una 
superficiale lettura„del.testo normativo, redatto, dal. le.i..... 
gislatore  sulla falsariga di quello formulato per 1'as I 
sooiazione per delinquere (art. 416 ood.pen.)  in una ot ' 

tioa retrospettiva obn riferimento alia fase statioa deli '" 
1 •associ.azione.Jgià oos.tlJtui*a* .1^ ..figura del ..promotore non!.... 
fc» infatti, scomparsa dal quadro normativo  oosì come è 
avvenuto per ooloro ohe l'assooiazione abbiano costituito 
 quando, ner disciplinare il delitto di associazione di 
tipo mafioso, (art.. ;l416bis),.. il legislatore ha mollificato 
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la propria tecnica sd ha colto il fenomeno.associativo nel! 
suo 'liOKente dinamico. 13 ciò conferma l'esattezza dell'in ' 
terpretaziono adottata. 

Così 'd:lineata la f:.;;ura disi' "prenoterò", dove era cjr 
ocr^ posto ivi '>vi.lonza■ cho la atvsàa costituisco solo una ■ 
delle posisi'hi "cu, li ricanti" ali 'interno dsl gruiro asso, 
ciativv, priviate lull'vvb. 75 dollal—: n. £"5 del 1975 
oon BpooificazTfiiloVl'ji p«a?adigi..a Icjale ai riferimento (la 
prtLcsiino, 'ccùtituzionc, organizzazione i finanziamento, 
ecstituioc .a:, noli 'ambito di tina partooi'pa:ii'.'a ti.", una 
struttura pcrvanente, .sei.plicl modalità di previsione di 
un unico tipo di reato permanente) proprio per coprire tut_ 
ta la gavjr.a delle possibili posizioni di "preminenza" in 
bui si sostanzia il "princlpium individuaticnis" del dolit, 
to. previs :d> dal 1° couv.a di tr.le articolo rispetto a quel, 
lo sancito al sapoverso dello stesso articolo, dato che non 
"puarltériorsi" intègrato" il primo delitto senza far parte j 
/■dell'associazione. I 

La necessità di questo contributo qualificato  ed iti 
dividuato da questa Corte (par l'ipotosi dell'asvociazione 
per delinquere ex art; 416 doo.pen.) nel "ruolo di supre
mazia e di direzione" rispetto agli altri associati (cfr. 
Cass,,.sez. I, 14 gennaio I953, Lolli, in IULv.pen._, 1954» 
p.. 160, eto.)..— è stato tenuta ben presente dai giudioi 
del merito, i quali, però, pur avendo sottolineato la po
sizióne "* decisamente preminente" dell'Asian rispetto agli 

..alltr.̂ . .opSapartecipi, hanno, rapportato quest'ultina Solo al• 
la sua attività di organizzatore fsottolineando che "solo 
un personaggio del suo calibro poteva, senza rìsdiare la 
vita per aver parlato, indicare agli inquirenti i luoghi 
ove la .merco era stata oooultata"), ma non a quella, aa
oh'essa contestatagli, di promotore dell'orsanizzailne, 

23 
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jsolo apodittioauente ritonuta sussistente, 
'  . . ' ■ . . . v .  

•!■■•' Ora la circostanza che 1.; varie fattispecie previsto I 
. j . . . ■ . . . . . . . . . . . . | 

i d a l l ' u n i c a norma i n c r i i i i n a t r i o a cos t i t i i i s cano d e l l e so:;r>114 
i..; :■■":...  ■'■■■■"•. .-'. ' Z ! 
■I ci modalità .ii provivi ..TV di un unico.reato, ccae non oli; 
■i mina, la lor:. autono, la ai l'ivi doilà contostazicno djiì'aoj 
! cixna, cosìnon ecclu') la l.v: rilevanza ai fini d^lla do; 
!.t:.r.'.ina'z: nn^ lolla iena, ove l.ùo o ;iù di esser sianv rito,; 
v ni'to jiussisteiiti ns.'u. 'a.vbito v.'.llr. p sr.uvnenzs dolio stosso' 
; dili *to. 

.■3 poiahè, nel caso in osane, i giù liei O.2I v.orito, noi 
!'dcterr>ivìc:re lv pana, hannv tenuto'conto li entrambi i ruoli 
' attribuiti.all' Asian, ma havvo vate c..ntc, attravera.; la I 
i loro.'iftclivazicnv, aSaVo dell 'avvsrv to acc;rtau.'.ntc vi uno solo 
.| di ossi,. si impone l'anmillamonto. dolla. sentenza impugnata j 
! sul'punto concernente la sua participations qualificata an ' 
! . : •   ■  .  ■ ■ '  '. ■ ~"r ' 
j che, dal ruolo di provotcro contestatogli, con rinvio ad alj 
I tro giudice por nuovo ' -eaàyi'. : 

1^.2.3. • . L'a coglimentc di''qylcoto motivo dì ricorso, su
Jpera per quanto implicitamente contenuto nella verifica 
;oÌnbra compiuta e par quanto'vorrà ora:.aglio mosso in evi
; densa  le e Ì3ure dell'Axilan concernenti l'esistenza del 
I vincolo às.obiativo prmanente. 

!'. Come si.'% già ripotuariente detto,'IT nucleo strutturale 
; indispensabile.per. integrare .lacondotta...punibiledi tutti 
j 

ri reati di assooiazione ohe qui interessa, non si riduc'e ad 
Jun eenplipe aocordo delle volontà, ma richiede un "quid più, . 
Iris" che Pòri; esso deve saldarsi è cheè'onsiste, noi" rao^itìan
. te. della costituzione, dell .'associazione,..nella .predisposi. 
zicne ai mazzi concretamente finalizzati alla o mmiscione 
di delitti, e, successivamente, da quel minimo di contribu
1.1.1, •' • «*s 
to effettivo richiesto, dalla norma incriminatrìce/appoitato 
• ' . . . . . 
dal singolo por la realizzazione degli, scopi dell'associazione 
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Quello, cioè, che ha rilevanza non è che l'accordo venga 
consacrato in atti di costituzione, statuto, regolamento, 
iniziazione o in altre manifestazioni di formale adesione, 
ma ohe in oohs guenza delle manifestazioni di volontà dei. 
singoli si realizzi, di fatto, l'esistenza'della struttura 
prevista dalla logge, e,, una volta costituita l'ayaociazioiie, 
il contributo ap; ortato dal siny.)!© si' innesti nella strut 
tura associativa.od in vista del perseguimento dei suoi sco 
pi. 

L'elemento soggettivo, del reato di .volta in volta ipo. 
tizzato devo nece;.,sarianonte seguire tali profili struttu
rali. In particolare, il dolo del delitto di parteoipazione, 
semplioe e qualificata, cho interoosa in cmesta sede, non 
consiste soltanto nella coscienza e volontà di apportare 
quel contributo richiesto dalla norma inoriminatrioe, ma, 
trattandosi di Un; reato a concorso necessario ed a dolo spe 
cifioo, nella consapevolezza, anohe, di partecipare e di 
Contribuire attivamente oon esso alla vita di una assdeiazio 
ne, nella quale i sìngoli associati, con pari oosopienza e 
volontà, fanno convergere i loro contributi, come parte di 
un tutto, alla realizzazione del programma comune, Naturai 
mente, ^ja^anàcgxaaàsx non è necessaria la conoscenza reci
proca di tutti gli associati, poiché quel ohe conta è la 
consapevolezzal'è! volontà "'d̂  
altre jiue persone aventi' la stessa consapevolezza e vplpn'._... 
tà^ ad una società criminosa strutturata e finalizzata se

^ / T ^ & n t , * ^ 
Cerratc», in Giur.it.. l97Ì,IIr16o), •:... "̂ ..'..a/..'.__. ...*■.■.._ 

Di tali elenénti deve essere tenuto conto nell'accer
tamento del dolo, ben lravvertenza, però, ohe nel caso in 
; esano non era necessarie provare anche l'altrui.. consapevo__ 
lezza, che risultava già provata, per tabulas, dall'avve
nuto sicuro àccortamento della sussistenza del sodalizio, 
arche in sostanza il pr.blema ohe"si poneva per ciascun ira 
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putatc consisteva noli'accertare se lo stesso, consapavole 
dell'esistenza doli«crganizsazi.ne e della sua finalità, 
avesse, ccn l'attività contestatagli ed aoeertàta nella 
sua materialità, intoso o nft a, ortaro un contribute"cosaien 
"te alla vita deld'crganiZKazin^ od in vista della realiz
zazione di tale'finalità, divenuta, ĉ sl, "causa jcmune" 
(civilivticaiijiita intesa) dnìl 'a;;ir̂  auo e dell'ente. 

Il dolo, cioè, dcveva essere desunto  corno è ovvio 
dalla concreta attività materiale accertata. ..—...■._ 

E' notò, al riguardo, ohe"questa Corta ha ripetutameli' "" 
. te ...chiarito,, che., il .problema, dell •accortamente dol dolo, con 
| siste, fondamentalmente, nel considerare tutto le circostan 
ze esteriori che in 'qualche modo possano essere espres.;io— 

h» dell'atteggiamento" psicologico dell''agente è "nell'info. 
 . . . . . (

rire, unicamente dall'e^sistenza dì _ tali circostanze  3em
; preohé, ovviamente, 1* stesse o alcune di esso non lascine 
ragionevolmente supporre una deviazione del modo in cui 
vanno normalmente le erose—della vita l'esistenza vdi una "■• 

' « 
...ravipresentaziene e_di una_volizioneL_del_.?attpj_ sullabase 
delle comuni regole di esperienza, procedendo, cioè, ad 
una estensione analogica al oaso concreto dell' "id quod 
pl«ruaque acciiit" ("Cassv,sez. Iyémarzo I9C4, Buccino", 
aass.uf f._ 163,j4Q3i..Cass. ,_8ez_. I, 19 ottobre,.1902,.. Contri, | 
aass.uff. I5£.28ij etc.). 3.^.4» In questa prospettiva, mentre si rivelano insus 
Bistenti le censure dell«Asian, si impone 1'accoglimento j 
del ricorsoàVlìatJantha1err " >■'—'■ "—■—  ,I 

P e
? 11 priT^fi^rfattlyit'acaftrtanento^^ 

f i e ; della_sua.^arteoijazione qualif icata dal l'uolo svolto ' 
di organizzatore, è s ta to desunto dalle circostanze  po

ste in evidenza dai giudici del merito in ordine a l l a sus

sistenza sia dell«organizzazione finalizzata~ad un imponen; 
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I te traffico di droga che delle manqioni ccncrotàmonte espi* 
tate dal!.' stesso por assicurare la vita ::d il miglior fun 

: ziinamentc del sedali.-! crivin-, £ó — tutte iinvuivc-cabil— : 

.;. mente : sintomatici;? ..della. aw*,. .effettiva. e vnaboonza. d.:ìla 
fiv:alità lolla fitvullura e dalla sua v Ivntà li qualifica-' 

i t-aaouto c-̂ .'-.:-i-aru vi-^, realizzasi .-no d-.lla "causa cc-muna"., 
I .sì-che'la .ròlativa aa.-Liv .. ■'. no, piana..:.,nto aV.^onto allo' 
'. risultamzft..'prc;c.:-̂ cuali, ivvar.clvj p- J to'in dia cu-civile ov--tto 
il profilo dal'-travicament..- del fatto, ed i...vune da .vizi 
logici o giuridaói, si sottrae oc-mpiutaaer-te allo cencure 

I del ricorrente. 
■ ' " Per ' 1st Oanthaler- immutata del delitto di '"partecipa-"" 
i zi.ne. SoViplice - il disc-rov è complotav.^nto diverso. 
j ...'::,Deve anzitutto essera pcv.t-- in evidenza che la circa— 
j stanza, del tutte pacifioa. agli atti, che la stessa fvsse 
i la onvivonte del Kofler - e, tra l'altre, come iic--_.no gli; 

: I stessi giudiol^del meriti, "soggiogata dalla forte persona, 
t 
lità.di avventuriero di costui - non costitu'see neanche 
un labile indizio della sua compartecipazientai .sodalizio,; 

' ma solo un element'; alla oui luce doverosamente verificare 
j tutti gli altri el cri enti ri tenuti indizianti dai giudici •■■: -
i del ..merito... . i 
r i 
• . ■ i 

,_...;._' •; Cosi,, ."la sua presenza costante a fianco, del Xofler j 
non solo a Tettarelle, ma anche in.altre! significative 
oocasicni", l'intestazione a suo nome di immobili aoquista_ 

- ti ; dal'KPf ler, a Cavaioni l'ospitalità- data (evidentemente --"■ 
,_■ . dal.Eofler) negli alberghi. di Mattarono ^ 

■ • ' " ' ' 

1'Asian, il modo oonfidenziale-con cui-la stessa trattava; 
quest'ultimo per telefono (come risulta dallo intercetta-! 
zicini' telo? niche), costituivano- tuttlel ornanti che avreb-
...berp dovuto superare il filtro_del ^artibclare ra;s.-rto _ ì ___ 

' - - . . . ■ ' - - i 
legante i due, per a. -.urgere alla .dignità di prova del 
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I fatto da a vertare. 

; Al riguardi: questa Certo ha più volto svttc.lini.ato ' 
. che nel momento valutativo dolla prova indisiaria, il proj 
; oedir^rto induttivi llevelrvs trinarsi alla regala di una ì 
i'"neeeaaaria derivasi VL>1 -jin-S d<ìl date ignote da quello '• 
■n;.t dr, cui si v partiti, t'ala' la c:.clud:re o;;ni altra'pos' 
sibile. ricosti'.'uzì'.no «uuivvlvitc, con la cvnsogu^nza. che 

. una .afi'ermazl'ùio* ±. ro^ponsabilìtà può essere fondata su ■ 
eleménti. inli zi ari e: rtant'c e* jli'.stessi, partitamahto. ' 

indicati in ....:.tivazl.nc ed btiattamenti valutati nel lore 
; nesifjo logico$.;diano'la sicura Cortezza doil'attribuibilìtà' 
Idei fatto ad azione dell'imputato,,"noi'oonsv ohn non solo ; 
venga dimc.ttratc oh il fattopuò essere accaduto nel model 

. ohe 3i assume, ma vnnga altresì dime strato che il fatto ■ 

'ste.isa àón può essersi sv: Ito in movo diverso (Caso., sez.; 
"HVl$ ottobre 19"2, Centri,lmasol,ùff." ISCHIO). 'l 

» I 
■  . _ . .  _   * 

Valenza, questa, non cèrto attribuibile alle" oircostan 
. ze pradtte, aventi, tra l'altra, eventualerilevanza in 'I •■■ 

' ■ ' ' i 

; ordine alla consapevolezza, da parte dalla Ganthalcr, del' 
l'attività, del Keller o,'comunque, del srdalizio criminoso! 
esi tonte, ma non in ordine alla sua partecipazione. ! 

 . ' i 
In altri termini,nella sentonza impugnata il problc1 

. aa preliminare e fondamentaledell'abeertament© dell'ele

: mente oggettivo del reato  a parte un rilievo iisistente 
(e peraltro contestato dalla difesa sotto il profilo del 

4, travisaménto ""del""fàt'io")~su M'un "ruolo di "donna da rappre 
■■ sentanza" risultante .da altro procedimente non risulta
et erettamente poste e dalla motivazióne nen si comprende 

; esattamente quale sarebbe stato il contributo fornito dal
la Ganthaler ali «organiTzzazi.ine ed 'integrante"la bondetta" 

. i»atarialo..del.delitltct .di. pàrtooipazionesoaplioo alei con! 
testatv e ritenuto apoditticamente sussistente. ' 
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.=, .Qra.il delitto in esame si configura certamente come 
un reati a ferma lìbera, nel senso che qualsiasi azi:.ne,. 
con qualsiasi m..dalità eseguita.  purché, ovviamente,, "cau 

•  sale" risp etteali 'evento  tipicoj cioè idonea" acagionarlo' 
. : .«>...oratitutiy della materialità dòl_.fatto ;di tale delit

to. VA ciò n<;.n sivvifica che ncll'aiibitc dolla distribuzio 
ne dei o^iti carat tori zzante cgni struttura associativa 
finalizzata;adunroc:pe"e castituonte il quadr di rife: 

• ■ "firirentr, della cndottatipioa..  npn_ sì debba ocnor«taKentp 
individuare e specificare la ": arte" svelta dal "comparte
cipe" o, ss oj proferisce, il "tassello", sia pur mobile e 

"scsrtituibile, del "Kosaicc'! temerete,• il  contribute, cica,: " 
..l;:.̂ i»iBc_sa_.ncn ,insigriifioanteldal singole'asportalo alla vi 

ta della struttura ed in vista del perseguimento d..i „suoi '' 
.scopi. Se cesi non fesse, la previsi ne normati^^del "s~;

— ipfatttr*di~T»art.ecipare ali♦asBooiazl^ne" sfuggirebbe com 
i121^^591'^.4^ 
 dotta punibile e l à s tessa , per t a l raèdo, non s i sot t rar reb 

be a fondati r i l i e v i di costìtÙ3inalità, 'per7 ì%sc^luta 

carenza d±"fcassatività del datò normative. : — — 

3*5 

"~ "Siirsp^nefpertantt^—l*annullamentf! deliasentenza— 
ì»I!!ugnate._sù^ della pena

; le responsabilità della Oanthaler, con rinvio ad altro giù 
| dice per nuovo esame sulla sussistenza del delitto cente7 
"'" statoTSia" uotto iì profilo  oggettivo che soggettivo^ ~r~ 

T"" '. "^"cbij^ìmèn^ò^dr^ques^^n^tiv^ ' del ricuso: delìa^ Qaiìr
.* thaler,, supera,!»eŝ ae_AegllfiÌi.r4_m.QÌiyi_disila.'ste.s.sa._v..i... 
; pre spettati, i^txvmvò^spmayJà^uuù^a. 

 /le censuro escst 
3.3.p. Hon possono travare accoglir.ent, invoC3~,Vnel'2° 

; 5« e 6» motivo del rioorso dello SohlHgl. Attraverso la '■'' 
• deduzione di un vizio di travisa^en^^oI_fattÒV"''néTlà''~ T""'"' 
 specie insussistente, il rio'&rrento miraadinficiare^ sen 
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za indicarne lo ragìni, il■ c>h\incir.shtc del giudiccf,, eape_ 
■fitc- o.n • adeguato. e logica notivazlne, . sulla sua attività 
di erriefo dalia dr ga. In yartic lare, il giùdice del me, 
rito' ha chiori&ó ìegicarvnte le ragioni por cui ha rit.enu
to che da una teiloiVnatv ivi:>cesitata si desumessecho'la. 
maro.? cr.nscgnvta ùall> Ochl'lgl al '"arai f^sce dr.ga e n n 
■argentr, neutro il rievrrrsntò neanche in.iioa.la f.nte da 
oui risulterebbe il preteso travisarientc dal fatte. I .rilie. 
vi del ricorrente .in ordine all'elon ntv oggettivo ed a ciuel 
la srajettiv. dol c.ntestat delitto, v&rteyniixaxiz&xz esatti 
ŝ ttc. il prcfil, giuridioy, si rivelano in pratica irrile
vanti, avendo il giudioe del merito 'Ohìarameri'fc) indivi duatcs 
il rucl» permanente dolio SchlSgl nerll'organizsasi ;.na e da 
essa s>'.:tanzic!.lment3 dosunta la sua pormanento consapevole^ 
za òli'essere..disponibile ad operare per l'attuazione d^l 
comune programma delinquenziale. 

3.4. — Con il aW'adf estive del ler© ceaune ricerso, la; 
'» 

IInntagne1**'ed il Gar:lei  anch'essi ritenuti semplici e:»' 
partecipi  deduocne la nullità, per violazione di legge* 
della sentenza impugnata, flella sentmaa impugnata, setto 
ilprefilo che il^rucl© lovr. attribuito all'interno dell'«£ 
ganizzazicne, ossìa quella di depositari della droga, avreb, 
be, al più, potuto giuetifioare una condanna per favereggia 
mente, ma non già per asseoiazionè per delinquere, essende 
del tutte paoifioòcheesèi non avevanoBai godute di una : 
effettivajAdisjTtnibilità della sostanza stessa, 
-

:
"~

:
" ";

v
~ ■' ■""•'; _'■"■ ="'' ■'.•"■

:
'v   IY" 

La censuraè infondata in fatt© ed in diritte, J.I. 
. . ' " . ' V;. ',.  ■ ■ :• i 

L'attività ritenuta fci giudici del merite è,.infatti* 
a venata "durante" il. dolitto di associazione  e più prol 
sisaacnte durante la permanenza del delitti ascritti all'A
8lan,al, Eefler ed alKslonenonMp«?st faotun", come av>
'viene.nel favoreggiamento, ohe dalla più antica dottrina ve, 
ni va riigiit configurato come una forma di ccnoorsv "a pesto, 



Senato della Repubblica — 347 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

t-tir. 

ri". La circestanza, pei, ohe per il rinvenimento dei 320 
gr, di eroina e delle 9i.87O.POO lire trovate nel lore, apj 
partamento e doi 17 Kg. di èr :lna sccperti nell'intercapei 

! dine di un pallai adiacente la lere abitazione, gli impu; 
I e ' i 
j tati non siano stati chiamati e rispondere (Hlun 11 IIIÉI'

 ! 

: it—J——^*fl|——'*T*^~^r
1
' '' "■» 1 "TTraffaTi'T'li " Il i 'li III I I " j llirhn 

!■■ ■ '■'■'■. ."■ ... .:  ...., .
 v   j 

; del delitto ài o.nc' rse molla detonaine dogli ctupafaoenì 
j ti, costituisce un fatto del tutta irrilevante ai fini dell 
via sussistenza del delitto dì partecipazione al sodaliziovi 

"1 ' • • ' " . ' ' i 
j orimin.sj. La giurisprudenza di que3t Celiegio è., infatti't 

■1 . . . ' - . . ■ . : . . . " . . . .  . . . , . : . ' . . . . . ' !. 

; oestanto nel. ritenete 1'.iute.nemia di talo delitto .rispetto! 
' ■ ' . '   ■ ' . 

• ai suoi reati—scopo, tantocho da un lato si insiste oullav 
•̂  .''.• . . . . . i 
; possibilità della Sussistenza del primo anche quando questi 

v  • ■   

ultimi non siane statil'pemmeÒS*J (ofr., da ultimo, Cass., 
sez_, I,. 18 maggie I9O4, Adinolfi, mass'.uff. I66.217)e, " dall' 
l'altro,vsi chiarisce (cfr. Ca:;s.j sez. I, 5 novembre 1970;, 
Frizaprin,. xw^BJtfin Cass.pen., 197!^ 127C) ohe taluno p 
sa ri apendere del delittori partooipazlne ali "assoOiazio 
ne anche quandi,; nen debba rispondere di alcuno *si reati 
oomeessidagli altri asseciati, ulteriormente s&ttclinean
drbhe^ in.questa ipotesi, solo quosti ultima dovranno es
sere chiamati a rispondere di tali reati, in eventuale oon 
corsa e n quelli associativi, ove no riccrrano i presuppo
sti (ofr. Cassi, sez. I, 19'giugno I967, P.K.in e. Ccnte, 
In Giust.pen., .1968, II, o. 279, n. 277, 0*°.)« ^ _ 

Sftttft.il pr»file_della '?r£?j,j_Ì5®l|tre, qnostajCbrte ■ 
ha nipetùtamente affermate ohe la pluralità dei reati cem
messi, le loro modalità, il otnocrs© delle medesime persv

vtnéj gliaocordiitlterocrsi tratarlipersrne invista dells 
bcàmissiene di questi delitti, postituLsócnc.'sole degli e
lenenti, cui legittimamente ricorre il giudioe del merito 
nel valutare la. prova.della sussistenza del delitti di as, 
svoiaziene per delinquere (Cass,, sez. I, 6 febbraio 1970) 
fife» tigli 
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Capeoelatre, e.'Casa., sez. I, IS febbraio 19 70, Lit rena, 
entrambe in GiVitfpen., I97I, II, 135), Pur giustamente 
chiarendo la insufficienza pre bat: ria a tal fine della se 
:.la.pluralità dei reati evaassi (Ca.s., sez. I, C febbraio. 
I965, ivi, ìrSÓ, II, 'Sòl.). 

'  ■ " ' i 

.ÌD::ien?j e ne'riva 13 di un de! In stanza, .■1J.Ì". e 

'littore, in ~artic.: lare, =èaIl'avvertaR celo di ta 
■ "  !' 

 le delitto,'. b»a""?uò escero dea nta la pr<vev di uri evontùa j 
le accerdb  che di per..se n n rientra nella struttura del 
•del del rsat. concorsuale ""(.cfr., ,tra le altro, Caos., se4. 
I, 18 maggi; 19:14, Adinlfi,vmass.ufr. 156.216)  cho n<?n !' 
sia esclusi, omenta rie nduoibile àll'elemont.»''int'enzlsna ; 
lo.di ta'ln delitto, ma che sia significative, unitamente j 
ad altri elementi, di'un consapevoleino ntr. di onl..tt'e 
•(ncn quindi delle s.vle velante) permanentemente finalizza

• ■ ■ .  ■ ' '■ « ' 

dei due reati, è una questiene che si pene eacluoivamsnte 
sul piane dell'aooertànents .probatorie.'e .della soluzione. 
adattata il giudice.del morite deve dar conto con congrua 
mot^vaziene, pienamente aderente allo risultanze prcossuo 
li od ir.mune da. vizi lgici o giuridici, per poter consen
tire in questa sodeil controllo di legittimità». 

Ma queste non signifioa  cerae sostanzialmente tfreten, 
dine i rioorrentiqp  che per peter affermare la loro pena
le responsabilità per la partecipazione, dovesse"essere 
''^^J^P^ia^j^iaa J^lf^kis^nza del delitto, cUnpprsua „ 
le di detenzione. Inpcrtanteqr, era, invece, che dalla volen 
tariotà della detenzione si potesse, unitamente ad altri 
elr.enti, accertare la lore oondstta.di parteoipazlene 
e
.,..

su
^
1
.a 'basei_ ditalevaoeortaaente verificare quindise ta_ 

io o; ndotta ' f t:sse © ne vivificata dal dolo specif ice richi 
sto dalla nc=rma,in*Triminatrioe. 
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Questa complesse accertamento è stato puntualmente ef

fettuato dai giudici del merits, ohe hanno escluse l'epìsp
■ . .. . . v . . . ■ . . "   > .  . . 

dioità del fatte volentariamente commessi^ dal aure apposita, 
nente costruito per nascondere la dr*ga e da ciò hanno raéto 
vataaente inferiti» che "nell'irganìazazicne essi avevano una 
precisa incombenza, euella di custodire l'ingente quantita
tivo dì dvcga in un "s: ntuaric" apparentemente insospettabile", 
dato anche ohe 1 rapporti erano intrattenuti tramite il He
len, il Kofler»* e 1'Asian. Da tale accertamento è stata pei 
tratta la preva, seocnda i criteri s.pra indioati,in ardi
ne alla sussistenza ,del .delo, sì ohe la relativa aotivazìcne 
e incensurabile in questa sede. \ .: . ._,. 
3.15. Gcn il secando mptivo del suo ricerca, deduoe.il Ma' 
icn la nullità della sentenza impugnata.per emesso esame di 
decisivi elementi precettati nei agitivi dì appello ohe a
vrebberjs oendotte ad un drastica vrtdimensifinamente dei rap
porti dalle; ,qtessG avuto oe>n il. Ksfler e, per .censeguenza, 
ali'esclusione.della.sua penale respensabilità quale &rganiz 
zatcre del sodalizio oriaincse. 

La.censura è infondata. 

Questa Certe ha già ripetutamente chiarite che l'impu
tate deve essere posto in grado di far valore, nel corso 
del. procedimentf!, una diversa letturadel fatte • prospettate 
dall 'accusa, per quel che concerne sia il suo accertamento 
ohe il su© apprezzamente  e questa esigenza è fohdaaenta
 le poBohé il precesse passa ritenersi "giusto" ai sensi del; 
Il'art. 6 della Cenyenzianè europea_dèi diritti dell'uomo 

; ma una v^Lta che questa esigenza risulti soddisfatta ed il 
giudice, esaminate le risultanze processuali, abbia enuncia. 
:t^, attraverse adeguata e lcgioa motivazione, quali circe
srtanze ed emergenze s i cm rese de terminanti—per l a aforraa  

zirne del su?. °3ftyin;ciKàntfi, in n^dc^ehe r i s u l t i l ' i t e r l e 

gion seguite per addivenire* a l l a deoisisno ade t ta ta , l a qua . / 
"iLYi 

http://deduoe.il


Senato della Repubblica — 350 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

 2 9  

le non deve lasciar spazio ad altra valida alternativa, an
che in rdine a quelleds&uzfcéni difensive con le quali si 
pr. spetti una; di versa rie struzi ne © valutazione del f at .. 
te, che pur n n .essend} str.'ts in àstivazicne 'espressamente 
ohfutato, sian.i o m eseia ino v.jatibili e dev.ens», portanti, 
ritenersi inplicita/.tcato disattese, la decisi ne ncn può esv 
sere investita dalia censura di 'Mancanza & di e entrai'ittc
rietà della metivazlene (cfr., tra le altre, .Caos., sez. I,: 

10 febbrai.I9S4, /Carnevali, mass.uff. 166.199). 

Ora, nel o&s in esame, sestenàrb ano;ra una yeliia 

sette il prfilo. dell'emesse esame di elementi decisivi — 
ohe i raveerti del Uslen o.n il E<efler potessero ver avuto 
«rigidi diverse da quelle del cemuerbio della drt ga e che 
lo sue. ;o'.nveraazine telof niche (intercettate) con quest«ul 
timo potessero legioamente neh avere attinenza esclusivamen
te orai tale commercio, signifioa voler inserire nel theaa 
deoidendum srttgpests •a^uesta Certe elenenti ad esso estra 
nei e non aventi alcuna idoneità ad infioìare Unmotivate 
«?.nvlncimentfi dei giudioi di merito, i quali "atóianne so 1j; 
pit. a tutto tende la sua posizione di preminenza e di dire_| 
ziene nell'organizzazione criminosa", setteiineando l'aooor: 
de intercorso conil Kefler (il quale uria prima volta gli 
portò «■' e oiò per stessa ammissione del Helen  una valì
gia oentenente oiroa 4 kg. di "roba" ed altre quattro e oin* 
que volte gli fece recapitare, traaite l'AÌlan, 2 0 3 feO. 
della stessa aèree j»er volta), lo ..visite, a Hattarelle, i 
rapprti oen l'Aslany e l'altro oorreo Osnani, la sua prei 
senzavjwKwasa* alla stazione di Verena all'arrivo della drej
ga dalla Itoahiaj il e ntenut* dello ■interbottàzibrii telefo.1 
rttieka» .aloa^ntl tutti neariphe __o.ntes.tatl sotto il ..profilo IL 
della non ccrrispsndenza alle oarte processuali e dai giù : 
dici del merito logicamente oeerdinati per desumerne il suo ! 
ruolodi autentice "polo" di diffusione della drga a neri ' ' 

http://__o.ntes.tatl
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cert minuti spacoiat ri. 
i ' • ■ ■ ' ,  .  . 

j .: ' r irptta <Ì.OXJ ' ' .  • } . 
3.6. Si impcno, a l t r e s ì , ÌIVricero;, del l&raner, iupu.; 

' tat''di .partecipasi ve . sivplib? ; 
*   . . " '   .' , 

I l see n , . : t iv : ;hil su r i e ru  cn i l ov.ale .dolu • 
! . .    ' . 
!' co 1. n u l l i t à ._:::r vi l;vei ...i:; ai lovgò o difette» di at t iva . / 

i zi..'no ' 'della se letama i;.;pu^uata por la parte oence>mcnte 

■ l 'alformazino della suapeual» ree: n j a ^ i l i t à  è infajrti 

: inf melate. 

C ntrariaveiito. inver ' , a cuoi che 1 stesso a "v'orma. 

! i giudic i 'de l merit: run hauec in ...ani ora ap l i t Ica aocer

t ta to l ' o l i s a n t segerttiv:: del reato "da que". 
; ■ . CjU^3 asSU'.iC. f j 

I .... La oiroostanza, infatti, ohe eglijcltro al Kofler (e I 
! f roe all' Cberhefer) n rio:a scòsse altri membri dell'as' 
sr.oiazienè e del. tutte irrilevante ai fini dell'aeL'.srtauon
tt> li tale olmonto, essond: del tutte ucraale in asàtoial 

'  * .  ' • ■ I 
zierii del generePho g l i ^ a s e c i a t i « talune di essi nt.n oo4 
ne.scane, l a iden t i t à di tut !;i i correi (cfr . sul punt , Cass. 

l I ■ 
sez. I l i , 13 .gonfiais 1970, Corrato, in a i u r X . i t . , 19?1, II» 

i 

•Ì60) e sussistendo invece in lui'berne hanno p ote in evii 
1 

denza, i giudici del merito  la censapovalezza costante di j 
essere assediate all'attuazione del pr.grar..ma erinin" se
disvelata, appi «.ne . dagli episodi che lu "vidoro pretagnista 
nella qualità o..ntestagli di trasportatere e custode della 
drcganelltaso inTValSarentine.,.dì^pripriatà.di! Herbert 
Oberhofor, ove "vennero rinvenuti ingentiusimi quantitativi 
di "mrfinatbase, prepri*; dal Meraner ivi occultati.: 

Il rigettc 'di tale « tivr di "riorrst, travlge anche 
il~terze," béri il quale il ìferaner^deduòV'lia"sussistènza del 
dslittc di rioottaaiene ovvero quelle di favorsggàanentt 
' reale." , 

Inaamie.sibilo è, pei il prims active del rioers del 

35l 
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; Meranér c»n i l quale l e s t e s s e deduce l a n u l l i t à , per d i 

i f e t t » di me Ivaz i ene d e l l a sentenza impugnata per l a p a r t e 

| i n cui l a s.ts3sa l e ha r i t e n u t e pienamente capace di i n t en 

jdere e d i v a l e r e , pes te che i l f a t t e d i e s s e r e " d e c i l e s t r u 

j menta n e l l e mani di p e r s s n a l i t à . più f *r t i "nen è sint t>aatic4 

| da s i le ,d i alcuna i n f e r e i i t à , neanche p r o s p e t t a t a né i n que< 

j s t a sede né ne i motivi di a p p a i l e . 

i 3 . 7 . IneocepitiLe è , anche, l a n s t i v a s i e n e dei g i u d i c i 
d i appel lo va»» «■■*■«rtig»mM.uAtp&VXVILUM.}i£t*aMBjpi*ljqBBp-

\ Hyiy^jLWjtBgWMa^re^arJtKn».;■■&tìfrlntìriBmaytà**w* *>T» r» ..ger quel 

■ohe o  n c e n e . l ' a s s o l u z i o n e can formula d u b i t a t i v a dà Serg i* 
^ ;cern1annatflia g r i n » g r a à e ^ 

P a s e t t » , imputate a i par tec ipaz ione sempliceVT* deduzione 

j i n v e r o , contenuta n e l l ' u n i c  metiv» ds l su» r i c » r s * , " o h e "" 

. ; rwn susc ls te rebbe_aloun " i n i z i » di prava',' è e c n t r a d d e t t a > 

i d a g l i e l e n e n t i n e g a t i v i emersi a sue car ico e p a s t i i n evi. 
' -_  VAL ?riay_ giudioau 

| danza n e l l a .xf&ZESxJEk u c t i v a z i .n iVsul laTiase d e l l e d i c h i a r a 

:zi<?nl accusa to r i e eia t a l Caneun, Sami Sa len , Aldcaia e ITaklaU 

; ohe t rpyavans r i s o _ntrr> anche n e i r a p i r t i d_i_p..vl„i_zj.a_giu.d4r 

j z i r i a . Giustamente i g iud i c i di a p p e l l e p a n n e  s v a l u t a t e ' g l i 

; elementi emergenti dai r a p p o r t i e d a l l a dsposizione di Wak' 

k a s , pr iva di adeguat i r i s o e r i t r i , ma n:n q u e l l i emergenti 

; v a l l e a l t r e dich ia raz ione a c c u s a t e n e , d a l l e qua l i emerge— 

i vane c h i a r i elementi di preva a su<s c a r i c e . , che s i a pur sxif 

: f i o i e n t ì da s.ali per a l t e r n a r e l a sua penale r e s p e n s a b i l i t à 
: i 

s n ' rimasti influenzati dal venir mene della"originària " 
; deposi zi ne dsl ''aklcas... _.._ 

.3.8*_ Fondata è, invece,,il__rip«TS?. dell 'ffperhefpr, ohe 
: ct«i il su» unico. C£?nples;3* motive, ulteriormente illustrata 
nel cSnplssss motiv aggiunto teupestivamente depositate, 
:deouoe la nullità, per difetto di aetivazicne,della"sentert 
iza impugnata per la parte cuncernents_.l'afferaazi«ne_.de_LÌa. 
I sua penale resisensabilità in ordine al delitte di associa
zione per delinquere qualificata dal su* ruolo di organizza 
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tore della oustodia e della ridistribuzione della droga, " 

E' necessarie premettere, ohe  come risulta dalla ao
tivazione dei giudioi di appello  l'aocusa nei confronti 
dell' Oberhefer traverebbe "il su* prim* fondamente "nelI ri 
trevaaente degli ingenti quantitativi di a*rfinabas* nel 
mas* di sua proprietà". 1 

Il prime elemeè%è"1l18^fJco dell'Oberhpfer in ordine 
alla sussistenza di una sua qualificata parteoipaziene al 
sodalizi* criminoso oensiste, quindi, nella accertata ma
terialità del fatte di una «eventualmente più detenzioni 
di droga. Detenzioni, però, viste nan nellUttfca dei rea
tiecepi, ohe nen s'eri' stati infatti neanche centratati, 
ma nella prospettiva giuridicamente esatto della ' individui"''"'•'~" 
zi»ne del contributi* materiale dalle stesse apportato al—..;.. 
l^*rganizzaziene. 

Poioh.é i.ricorrenti si limitane ad affermare apodit
ticamente che i quantitativi li morfinabase furcn* dalle 
f^rze dell'erdine ritrovati ai confini o in adiacenza dei 
cenfini del mass di proprista dell'oberhefer, ma n«i dedu 

con*, neanphe implicitamente, fil travisamento del fatto, 
driva, ali* state degli atti ritenersi pacificamente acqui
site ohe la merce fu rinvenuta all'interno del mas*. Sa 
tale circostanza di fatte petsva'ben essere desunto la v* 
lentarìetà e la oensapevrlezaj. dai* parte dell'Oberhefer 
della detenzione, in base ad una valutazi.ne fondata sul
1» "id quod pleruaque aocidit", senpreché, ovviamente, nen 
sussistessero oiroestanze tali da indurre ragionevolmente ■— 
a supporre una deviazione del modo in cui vanno normalnon 
te le cose della vita (cfr. il preoedante puntn 3.3.3. di 
questa sentenza). 

. t 

, Ora, nel casa in esame, l 'assunto ripetutanente prospet 
tot* dal la difesa   ed idonee ad inf ic iare l a predetto— J 
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estensione analegioa al casr». individuale  secondo oui nel_; 
le l*r« confessioni reiteratamente rese sia il Kofier ohe ; 
1'Asian ohe il Ileraner  auteri materiali del tra 

trfca 
rto e 

"del 1:■■' oeoutaaentp deHa—iserce, da quest 'ultime vigilata nel ; 
la sua qualità di custt«le_del mas* — avrebbero csstantcaen ■ 
te esclusa qualsiasi parteoipaziene, diretta o indiretta, 
dell'Gberhofer neil'azi ne o, ci»nunq'.je, qualsiasi frraa di 
oair'aceiiza da parteàeil>rstosstpdi tuttol'operaziune, O H — 
stata esaminato dai giudici del merito con esclusive rife_l_ 
rimento alla posizione del Meraner, ritenute mero operai* j 
agricole ed in condizione di seggezisne nei confronti del 

— su»—cataredi feverer.— 
.. , 3usaisto', ~qulndiy certonerrto  come deducem* il rio*r.— 

; ' . ' ' : ' . '
 : 

rente _ il vizi* 01 omesse "di elementi prabateri ohe eli:j 
. „. ..... ^ 

.devane" (o, qunte moms, petevans elidere) "in meda deci3i_i 
vs qualsiasi .efficacia indiziante a cario» dell'Oberhefer T 
 dei~lucgè ài'ritrp*vfinentê ,— . ■ ••-- —-.— —■■ 

mente pena le^qur l è a t ru  t tu ra t e ne l ne a t r e 
. .. . i 

*rdinament?_,_deve, infatti, consentire all'imputata di in
tervenire nel precesse ricostruttive e valutative dei fat> 
ti effettuata dal giudioe e nel!'ipotesi in cui lo stesse i 
 n*nsiastotftprrst.—in| grad» canoretomento di far valere '—■ 
tale sua faoeltà attraverso 
una diversa ricsstruziene del fatto 0 una diversa praspetj 
tazi&ne delliK stesso, da parte dei giudice che dìsa «tende» j 
d» le sue riohieste si è linitate a provare il contenute 

*te±l'•eouea e n«n giàad aoeertare e salutare i fattiqu*ll 
risultanti da una posizione dì equilibri* tra l'accusa e ^ 
.la difesa, sussiste viejaziene del diritte deliri imputato : ad uri precesse giusto, la quale, in sede di cassazione, pu$ 
eeoerefa4tàvalore sett» l'aspetto dell

i
fcneos*eeane—dl

punti decisivi per la ricostruzione e la valutazione del 

.j 

fatte (ofr., Cass., sez. I, 18 maggi* I984, Adinolfi, mass. 
uff. 166.211 *, s*prattutte jthn^swzrly"^ ottobrerJ^t^

Vendittì, mass.uff. 168.405, 1(8.399, 1*8.404). 

354 
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E nel case in esame, se pur si v.leuse ritener legi— ■ 
oa  c*sa questa'decisamente contestata dalia difesa  la 
svalutazione operata dai giùdici" dal"merit; delle o rifessi* 
n i del lleraner, non ^BX. olà. atl»..ptosen* ritenessi s.valu j 
tate anche le ce^fesbiini degli altri oedmputati, per 1 
quali evidentemente non sussistane (« quanto mene nen sene 
state indicate) quelle condizióni pero nali chey nel .prsceis 
so', di.liberafar^azione.dùloenvinciaenti. del giudice,._han|.... 
ne indette la Certe del merits a ritenere "nautra" la dichia 
razione dsl Keraner. Sussisteva sul punte> un precise *b
bligo di metivazicne, che"nari può essere ritenuto adempiu
to neanche inplioitamente dall'affemazivne. con tenuta; nel
la sentenza di appello secndo cui "tuttaavveniva csn la 
piena cnsapv:lezza dell'Cberhcfer, il.quale, si badi, 
nell'organizzàzine ara colui che poteva"disporre di"ingen
ti capitali,..ottenuti spess; con spregiudicatezza, a giudi 
care dai credit^ cenceasi dalie banche alle sue numerose 
Oi;.eietà lievitate c:„e scatele ainesi (vedasi relazione 
del


curat ere fallimentare, acquisita nel present: giu.di,8i*[)

"e peteva quindi garantire ai femituri turchi.il paganen
t<; della ..eroe, la quale naturaleiente d.svsva rimanÉere 
nella sua sfera'ài lispaibiìità, e, ss si preferisce, 
nella sua'detenzi ens tramite il ìleraner"; Cn tal»*.'er* 

i 

mazi ne i giudici del merit. sne i n c  r s i  ce e deduce i i 

riozrrente'— in una gravissima p e t i z i ne di princ ip i* , ani 

zi ad una ser ie di petizi..ni di v.incipi fra misti a v i z i j 

l e g i c i . La circe stanza che l'Oberhcfer fsrrse un uomo r i o 

co e gsdesjse.. dì. larg^ eredita  ma comunque dichiarate f a i _ 

l i t ? n e l l e more del precedimente — è cosa che fa oert* ri4

f l e t t e r e ma può interessare sa le indirettamente i l presen 

t e "pr*"o~èdiaent*, "essendo l a  s t e s s a ssvingsrlatoda t*gnì r i 

ferimerita.;ftl rapperti dell<« s t eos* o i n i l Kofler e js*n 

l '^ s lan ed essendo invece ancorata, ma senza alcun ness* 

354 
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| dimostrato, ao attività mai contestatagli (e costituente 
autn«aa fattispecie di delitto) di finanziamento del gru;»; 

! . v      e  ■
 ! 

; p ed a rapporti con "turchi", cui sivpervenuti "per saltun". 

; Tale circostanza in—1 tre, non $#1* n*npuèinalourr mede e^se

; re r i c e l l e g a t a a l rual© eli custode e di r id i s tr ibutore del i 
l a drega, ma nen è neanche da se la sintomatica del la sua 

semplice parteoipazine al s o d a l i z i o . Eppure i giudic i del 

merito non s*l* ab traverò* essaritengono diaWetrato la*rda 

partecipazione qual i f i ca ta  * s s i a c iò che doveva essere di^ 

ni strato per poter affermare l a sua penale responsabi l i tà f 

ma addirittura dal la apoditticaafférmazione del la sua par ■ 

toeipaziwie pretendono di r i t ener dia»strato la csnsapeveltz; 

di quella detenzitne , ohe doveva c e s t i t u i r e so l* i l punto 

idi partenza per l'accertamento del la sua condotta punibi le , 

joss ia quella di rganizzatore, nell 'ambite del set tore del 

Ila custodia e de l la dls tr lbuz i#nede l la drega, delsedai1— 

! zie crìminss*. 

Certa, ave f e s s e s ta to accertata l a consapevolezza, 

Ida parte dell'Oberhefer, dell**ccultamento de l la droga ne l 

|su* i s a b e l l a sua pusizi<&ne,i s i a sot to i l prof i lo oggett ivo 

! ohe. soggettive,Barebbevriaultata_dipersépiù. grave—ri— 

spetto a que l a analoga del la Montagnolo e del Gar«lei, non 

s;la per i l raag^isr quantitat ive di drsga r i s u l t a t a passare 

;attraverà"c i l i m a s « , à a anche per "la pos iz i lne I l i "premineriza, 

■ che al l  ' int :rne dell*„steaa«i aveva, l ' imputato,na questo— 

•non s i g n i f i c a che i giudic i del merit* potessero r i t e n e r s i 
:
dispensati da una aia pur s i n t e t i c a motivazione s u l l a iden

rtif ìcaaìSne dèi ruoli, integrante"i l e cut ributo" qual i f icato 

i ritenut*.»_sull* au&,^enB£pe¥*lpzza_. d a l l ' e s i stanza ide i la 
j . \ v ■ 

; struttura f i n a l i z z a t o , su l la sua v~l*ntà di consapevolsent* 

cooperare con questa o quante aeaio cen due dei suoi a c c o l i 

t i ài" perseguimento ""del" "fine

csmurieT" 

"E
r
aocèrtaaente del ia suss is tenza • no di t a l e consap*. 
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~V' lezza  autontioa. pietra_angol_ar*..del processo— dsveya,_ 
comunque, essere csndstte sulla base di una situazione eli 

SS 7 

eguaglianza tra l'accusa e la difesa. 

Dire, cane elemento sintomatica di tale cenèscenza, 
'che ricn si^u^_dubl'to¥e_^rIe""1^0b^ru*#ter_5a"S3aSse noltovaeil———: 

__sue_tsnpjE .nel—masa_ìiunder, considerato ohe ess* si trova a_. 
breve distanza dalla sua abitazicne di Bolzano" e non annet 
;tere la richiesta di rinnevaziane del dibattimento su talej 
"punto" per "poi" ripi"egare"""Sulla Psnsideraziene ohe la presen;— 
.vaaOUf tidiana dell'Obe hofer nel naso, dallo stesso aaaeej. 
sa nella misura di un paio di «re, per vigilare sui lavori '; 
eli allestimento che ivi si svolgevano, "rende poco credibij 

'■ i 
"l;e~7l"'â 3~unto~igho ~!^~TirTga^vlf*eTge~"3tàta' calibeata a sua—j~ 
"insaputa__e che..tutti i ncviaenti della droga avvenuti ad i 
.♦pera del Meraner, dell'Hanifi (Asian), del Kofler e del 
Maral, passassero inosservati ad un uomo vigile ed attento 
"fiine 1 'Obe~rhofcr""j"gignifioa a^totai», varparte ogni uonsi
ji.e_razi.one sulla contraddittorietà delle due affernazi*ni, i 

r*ea alterare la situazione di equilibri* delle partij 
penend* oomunque a oaric* dell'imputato un impattata. arg*j 

i 

Sénts ohe V5eae~giustanents dice i l rio»rronte~=>—diaestrej 
j 

.JCfibb.e tutt.'.al ..più . .il_iĵ ntrj_r_j_*__diquello ohe si pretende". : 
Bd ancor giustanente aggiunge il ricorrente che non serve ! 
dire che ad un uon* vìgile ed attento come 1'Oberhefer noni 

j 

potevano passare inwgservatl tali nevinenti delia dr*g*,—j
! 

pprchó^ quel che era rilevante consisteva nel valutare se, | 
tenuto ente delle modalità anche temporali dell'occulto \ 
mint» della droga da parte dì Meraner e soci, quali risul

êpfrarr* dsHetore confessioni,fesa* * n* e*noepibHeche un 
_uon_»_ siffatto non si rendeas* conto di quel ohe stava I T T I 
; nendo. 

Lo stesso è a dirsi del aeoonde elenente sìntenatio* 
di tale conauoenza poeto in evidenza dai giudioi del Merit» 

# 
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second* oui gl i inoStri dell 'Oberhefer con i l K*fler awej 
ni van* «eapre nel mas* di Tiunder ( t re vs l t e nel l 'o t tobre 

358 

! I98O e due v*lte nel nevenbre, prtue. della pequisizi.ne^i j 
I .    . i 
|—on*ttae veni vari* pcrcaa*^ o*«e dalpria» seBtenuto,—ma—+

I eran» prggraeaiati, cane s i evincerebbe dalla telefonata iri 

t e rce t t a t a del 1° novembre. L'Oberhefer non ha i n f a t t i aaij 

negato di cen#scere 11 Kofler ed anche nel l ' interrogatori*! 

res9~:neldibat,tinent©di"a?pelle h& indeteat» l e ragi^nif di 
cara t tere immobiliare dei le re incentr i nel .aaso. Tale af

__41 
rformazione doveva essere valutata e nen.l* è stato., liai
tandesi il giudice a dire "che i ccllsqui relativi agli sto 

j—yefabenti awengene ncllaefera dleignoriad^ll'Oberhefeil,
i il quale,_da par 3uo, non telefona, ma riceve, lasciando 
al fido Meraner il compite di tenere i cmtatti telefoni— 
ci" e cesi ancsrà una volta presulemende.. cn 3oeriza della 

| drega e qualità dioapo dell'erganizzasine, ed eliminancL; 
I  , 
; e'gni poss ib i l i t à difensiva deli'inputs'•*, n*v*ll* Pregusto. 

"a vi è di più. Dalla te lef nata in te rce t t a ta 3epra. indica 
ta~e svrltasTt"ra"TlTCofler'ed "il Herarier," cestoT'dafprima) 

tdibe—che—è molto indaff a ra t e , . pel ad una telafpnuita. del l ' I 
; a l t r e rice»nde che anche i l cape ha tanto laverò e poi ; 
I cenolude diceni che non gl i riesce di au versi dal naso. 
!' Ad awisc della, difesa" t a l e "c^llequio coatituirebbé "ove 

—j le.ttoedintorpreta.t3 correttamente, la ?r:va più trave 1—_| 
i ; 
! gente dell'estrahità dell'Oberhrfsr a râ atrti Kofler | 

— r 
ìleraner" e deduce vizi© eli travisamento del fa t to , illogir 

j c i t a deì 1 a mat iiraz 1 une èd_"eì?iés?j , esame di un punto decìsi— 
Lvs prespetiata dalla.difesa.—Senza entrare nel ...uerite. del

■ la questione, quella che deve essere r i levate in questa ■ 
sedere ohe di fronte ad una poss ib i l i t à di in^té^^retazi« 

"rie al ternat iva del colloqui*; e'ertanento'STrsslsteHto","il 
giurìio» Ami jiexiti^j.vrebbe__de>vute .valutare l a questiene 
ed indicare le ragioni della sua opzione, e non già add*s4 

■are all ' imputato quest 'ul ter iore elemento accompagnato 

http://le.tto--edintorpreta.t3
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_da valutazioni inoentrellabili quanto alla Ieri fonte di 
CMivinoinènto. 

In sostanza  a parte i'rilisvi acpra esposti, ognuno 
dei quali idoneo a determinare 1'annullamento della senten— 

"za—Impugnata, per la~causale ivi— eradicata «il ver*—difetto — 
della sentenza impugnata ohe unifica i jsingsli^ vizi, cenai

̂alìa utilizzazione 
s te ne l la violazione del diritteTcleil'iaputaCè^affLla prova 

I l a vai staziono 

( c f r . sul punt* l a s.ntenza di questa s te s sa sezione i n o . 

Vertdittij aspra inèloatay euiel—rinviapernenrj 
 i l d i r i t t o , c ioè , , del lo s tes so di "difendersi provando" 
d i r i t t o g i à certameaento sus s i s t en te nel neutre ordinaaen— 

te precesr.uale, na assurto a cardine del s i s t e a a i n conse

guenza d e l l a resa e s e c u t i v i t à i n I t a l i a de l la Convenzione 

europea dei  d i r i t t i dalI'u>>mo, o h e  a l sru*«r£o* 

Ida i l d i r i t t o dell'imputato ad un giusto process*, ha f i s s a 

to, tra l ' a l t r e , i can«ni fsrtdaaentali del process* ed in 

particolare i c r i t e r i d i r e t t i v i a l l a cui. luce reintorpreta
" ' * ■ ' • ' 

r o  l a saggi^r part* dolio dìsp*s ìz i»ni del codice di r i t o . 

...'•. Questa GortebagiAchiaritoChe i l contraddittori*. 

nel prcoedìnento deve non solo potérsi cenoretaaente estriri 

secare, ma deve potersi svolgere nel r i spet to del principi* 

d e l l ' "éga l i t é des araei" tra l 'accusa e"la di fe sa , i r i e l g é l 

'za di. partecipazione—_che. c o s t i t u i s c e l ' e s s e n z a del oentra ì_ 
! ' -

dittorie  significa, infatti, non sola possibilità di. ade
guato svolgimento di tesi, na soprattutto, passibilità di 

'"'"berretto" svolgimento di tesi (Cass., sez." li" 24 "riovéanrìf 
J.9E4, ilesite.,aas3.uff. 167.214) o tale situazione.n«Lpuò.. 
; certo riscontrarsi in quella in esame, in cui ©icoao ano*ra 
una, vslto sottolinea il riccrxente *>en vigor* certaaent* eo 

y'cessiv* e solo in parte rispondente'alla realtà —Ila Corto" 
' * . .  . 
.. d i Iren±a_n3n_ha eperat «..alcun*. sjf^Jcza.^ri4ic.0iug.li_;Al».aen, 

;
t i accusatori ed ha se.ipliceaento sottac iuto que l l i ohiara

] a e n t i . d i f e n s i v i . In questa esigenza di r i spe t to e f f e t t i v e e d*nor*to dal 

359 
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1 

Centradditteri3| fondata ai ritelano le censure del ricor
rente  espeste ampiamente sìa nel aotìve principale ohe 

ie 

: ̂.. 

in quell  aggiunta  in ardine alla nullità della sentenza 
"impugnata per emessa esame. dcliedodnziani difenàivi 
Jk?_uei_j|e_tivi^ di appello concernenti la rinnovazione del affi 
dibattimento per accertare la òenaapevelezza * no, da partii 
dell'Oberh«fer, dell'occultamento della drega nel sue aas* 

Questa Certe ha già rìpetutaaente ohiarit* ohe àell '1 • 
pgtesi diepeei#ìoarrlohiegt» dirinncvaai jne totale e par 
ziale del dibatti.vento, avanzata 'por l'accjgliment» delle 
tesi dedotte nei ae ti vi di appella, ocn idonea indicazione 

7~deìi ••gjett» e^deila naturadegli acc~értlaenti da ooapiere^ 
 f Hgiuèiee di~a ?*ellohal» obbligo diindio a re adeguatone 

te le ragieni per le quali' ritenga di dover disattendere 
tal* richiesto (Caes., sezl, 20 aprile 19*2., Benfantì, nasi. 

s71ÌS5»~3T5t l~5t.2217 uTteriTraènttv 

360 

uff. 155.00ÌJ berif. 
specificano*che il potere del giudice di. appe.l3jL:.di..di.8P» 
re la rìrinovazìene del dibattimento, attua, se sostanzial

I mente esplicato, pienamente la garanzia del pr^cecis* giu*> 
' sto enunciata" dailfart." 6 della rj«riverizi;orie">uró"péa d e i " 
■ diritti dell'usuo ed appare ad essa finalizzata) proprie: ... 

perché mira a porre la ifeoa in una posizione di eguagl.i.a|i 
za cen l'accusa. Con tale disi* uizione, infatti, il legit*
slatore del I930 Velie evitare ohe in un process* di tipa — 
inquisitorie .il giudice potesse cadere noli'errare di lini, 
tarsi a pr«vare il contenuto dsll*accusa,' anziché a oerta
re la verità (Cass., sez. I, ir febbrai* 19S4»Ìarisi, mass, 
uff. "165.3741 orafi mass. I55.CÓ6* Ì54.635). '. ■ 

■~e iTel'casa inesane, le ragioni del rigetto^ deouB*bili|— 
dal osn;»le35a della nstivaziene nan son»,..però,. suffioienf 
ti, anele alla luce di quanto sopra espesto, per ritenere 

, 1 oh* il giudioe del aerito abbia dato conto.del poter* di
: f screziatale di oui g. de in aateriavS*lo per inele* va al 
; rigaardo ricordata ohe la noraa che prevede uri potare di
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screzi enaie del giudice, è indirizzata al giudioe in guanto 

361 

riv»lta ali'assolvimento fedele e non arbitrari* del su* 
campito ed il potere discrezinaie" gli è attribuito affin '= 
ohe can l'esaae obiettivaedimparziale, che è nella natura 
del suo ufficio, egli possatagliere e regelare le esigenze 
proprie del caso oonoreto. /fa, appunto peroìò, la mctivazto 
ne del relativo prewedimento deve risultare rigidanente 
vincolata si criteri prede terminatidalla legge, perché
1* posi operandoli giudioe dimostra.di aver fatto buon usa 
■  V .  I 

del potere discrezionale dì cui gode in materia. Ilei case I 
contrari*, invece, la m««tivazi ne risulta a carattere liber*, 
con ausBeguenteiapeasibilltàdlverifiott: deH'u3» o*y 
di tale pctere discrezionale (Cas., sez. I, 27 ottobre 
Ì984, Soepellito,(nass.uff. 167.044). 

Si inpone, pertanto, l'annullaaento della sentenza lai 
pugnata sul punto concernente, l'affernazisne della penalo | 

 reeponeabilitàdell'Oberhofer in ardine aidolitt» alle , i
atess* ascritto, Cén rinvio ad; altre giudioe per nuev* esatte. 

4. Inf radati son* i a s t i v i di ricer Jso" con i quali, tajs: \ 

1* Arslan (4
0 motivo) Car»lei e ~J. .ntagn*li (2» m*tiv* del ; 

l'ere unlcè
_
ri09rs*)

_
ed"il~M6lcn (3* n*tiv«)~ dédùcri*'là nul 

• l i t i , perdi fe t to di a«t ivazi~ne, del la sentenza.. i ripugnata \.. : . 

per l a parte concernente i l r ige t i* del le lor» r i c h i e s t e ] 
,_._ . tQ.rH.lFL iiuqnfqt'qwga: T' " 

in tese ad ottenere i l rioenesciì^rTvVvìeiia circostanza at—: 
:__.__... _■__._._. _. . ■ •. . . . . _ _ j 
tenuante dei rawediaent* e.perese., avendo i giudic i ~del ajT~ 

\ r i t o p*sto inevidenza l a aanoanza di spontaneitàdella1*— 

r* azione diret ta a l l i ind ioaz ione del lu:go di ooCultanent* 

del la aeree , det ta ta , osaunque, da ragteii eppsrtunist iohe. j 
■ \ 

E tale conclusione è giuridicamente esatta, perché, eeni~T 
noto, la ,lrarti*JLdella oiro*stan8a attenuante  in que» ti on* — 
censiste nel ravvedimento operose del re* j_*st delictum, 
per Qui è richiesta la spontaneità della aziona riparatrici, 

http://tQ.rH.lFL
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I 
la quale pertanto deve essere deterainata da motivi interj 

.    ■ — ■ ■ ' t 

ni e ncn — come ap.vunto nel case in esame. — da ragioni o 
I pressisrii' esterne, ed opportuniatiche. 

! 5. 'Fondàt* è, irivebé, iI"a*tìvo"rdeT|rTÒ*rs* X4* prina" 
; parte) can il.quale, lfalan Hanifl deciuoolanullitàr por 
i difetto di netivaziene, delia sentenza impugnata per la 
' parte concernente il diniego delle richieste.attenuanti gei 
I rieriohé.7La"blrbbatànza,"'irif"àT:ti,'""«M 
. , . .d icato_agl i_inquirenti  i l . lusga *ve era. a t a t a *ccultotola. 

se^ Coirne ai è v i s t  ^ ' 
; draga <nen era ici5nea,ua integrare g l i estremi dell*att*ni 
■ ■ —t2srdv  
; t e del rawed l . en to operose,. n*n esinevSk i giudic i del ne— 
: "rito dall'esàrairiare i*l«Kla±ia l a s t e s sa 'nella'T aua"varèriza 
l : .  " 

; ai fini dell'eventuale, e3ncessl*ne_della.a^tenuantlgen*rì 
: che. 

Si impano, quindij anche su tale punto 1'annullaaento 
; dellaaentonza" ~ ve

 : : 
1 con rinvi* per nuw, eaane. 
: 6. Inamnisaibili s m o , pai, le censure dell* ScHUgl 
| esp'éstà'"riel|JM*»e nel torz* notìvo> del" su* ricorso • concer 

1 » 

i nenti la pretesa nullità» per difetto vi_aoiivazi*ne, del 
| mandati di cattura e delle *rdinanze dibattimentali del giU 
; dizii di prim* grado relative al rigetto delle sue istanze 
: di libertà provvisoria, trattandosi di argomenti estranei 
.; al "theaa decidendun".,...ohe avrebbera.dovutoetr*vare lalo 
re tutela in sede incidentale. 
7. Inamaissibile  per carenza del requisito della 

%
362 

s p e c i f i o i t à del motivo  è, i n f i n e , l a doglianza del Ma— 
«sali 

| lon c*nbernente"
v
ta riduzióne diiSraxpéhairÌ3r±3r±±ÌBÌEs3*"effetT 

 tuata in conseguenza de l l e csnceaae attenuanti.generiche,. 

n«n risolvendosi t a l e doglianza, apodittaaente esposta, i n 

| una c r i t i c a ragionata del la sentenzi . Deve es sere , però, 
i 
i Ttocslta'la sua istanza per_b*rrezl*ne dir errore materiale, 
i . * 

_j_ risultando ef fe t t ivaaente dal diapagltlv*, y»riara aTparL 
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di trascrìziene, ohe la Ttena inflitta sarebbe quella di' i. 

36$ 

150.OCO milioni dì multa e nen già, oeae risulta dalla a*.. 
tivazi.tne e come è giuridicamente esatto,&. Incalliraida 
aulta. Ta, quindi, effettuata nell'Tiglnale dell'atte. 
l'annotazione /prevista dalla lepget ■ 

JPer. quel ohe cenoerne la immutazioni par reati d 
si da quelli di associazione per delinquere, vann* preli
minarmente lichiarati estinti, per effetto dell'amnistia 
"concessa cen d.p.r. n;~744 del I98I  a~eio ara *p; 
si i precedenti cenali dell'inmtato e ri*n sussl3t*ndo la 
possibilità dell'applicazione dell'art. 152 oed.prec.pen. 

end*: 

 i reati di eoportaziens di L. 5.000.000 e di tentata 
e
,
.'l"'?rtazi''ne di—È^5"."WX>ÌOOO (B,Lr~4~aa: 

vcrtito, cen medificazi'ni, neia legge 30 aprile 1974" n. 
ascritti.ai t&zzinghi, 
158), trattandosi, cono risulto evidente dalla stessa con 
testazìrao e dai sìngoli atti di imputazione, di due fatt: 
autoneai, ohe nan poteva»» essere riuniti dai giudici in 
difetto li oentostazi ni suppletive. Va, pertanto, eliai— 
nata la relativa pena di mesi otto di reclusione e di li. 
L. 14.OCO.000 di multa. Inammissibile è poi la doglianza 

 del Mazainghi in online allaoua ritenuta rauponsabilità 
per il delit e di favereggiaaente peranaie (art. 37* c»d 
pen.J^risn avend* la stessa format? *ggetto. di ajp*ll* e 
risale endai,, comunque, in apodittiche affermazioni. 

\ 

9. Ben sussiste il difetto di o«rrè¥i«ne tra la Ben

anche lui dlindebit^ esportazione di papi tali in oraoojr 

se onn il K fler e per tale reato condannato. 

Al rìgasrdo questa Corte ha ohiaaito che per aversi 
vi lazi m e del principi* della oerrelaziane tra accusa a 
sentenza  ohe è l'espressione della n*oeseità, ribadita 
dall'art. 6, punte. 3, lattara a della 0*nv*nzira* *ur*poa 
dei diritti dell'u*a* di garantir*, in un "preoesae giù
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3.t*",..il e«ntraddit tori* sul o.entonuto dell 'accusa  • eo*rj 

364 

vxw una sostanziale immutazione del fatto, oentestato, nel 
aensTTorie i l "beRplesse degli eleaeritX7dT"ar'!Cusa ±' rraalaèn^ 
±g jaTt«.h< a' o^risoanza. d a l l ' i a p u t a t o abbia aubi to una, to

le t raclornazisne, .seojjitusiene • variazione, da Incidere 

e ncretaaente sul suo, d i r i t t e di difosa, comportando una 

"effptt'ivà nenemazicrie"delIe"~3tesso"_(bfr"., tra" le al t re ," Ca 

s ez. 1^22 narz^. 1££2 ,_Ianr.ueoi .^jàaaa «uff. l55»23Qf. cfiuV 

Cai a 

altresì, C*aa.europ.dir.u*ne, *fner o. Austria, ann. 3, p. 
325). Situazione, questa, chiaramente non sussistente nel 
necase "in"l8si«e|_ìserit"re"cio""dr cui "Trisostanza sTTduule il" 
ri^KaVita & \Hnn»T+.m7.7.a. Mano! nt.fl. mit. fat.ft <ì *+■■»*■< wnwH 

l'imputazione} incertezza, però, n*,n sussistente,essend» 

stat* i l "thena deoidendua" chiaramente f i ssa to per i l giù 
""dice ed""é3seride""3"tàto~ Irlmvutatè""in r 'élaslrne ad èfilj* "eea= 
»T* posta in grade di difendersi. Inammissibile, poi , è l a 
doglianza del Cali in rdine all'om«e.sa eaaaaaaiaaa app l i 

oazìone d e l l ' a r t . 133bia cod.pen., essend»sii41 giudizi* 

di ap^eHa—iyF^^a^few atì*à??l lcabil l tàdell 'art .  133ter— 

òod.?en. |_ . 

Sussiste, invece  e p r ^ r i c per i .aotivip&sti J.n_ 
evidenza in srl ine a l rio©rs<: del Cali  i l difet to di ccr 

relazione delia sentenza con l ' a  u s a cr?r.testàta per i l Car 
Hti>;ch»irinviato agiudiaieper11 d e l i t t o 41esrrfrtaaie

ne abusiva di valuta , s i è visto condannare p<sr i messa oea 

sisne di valuta estera a l l ' u f f i c io i ta l iano dei cambi. Fon 

senbr&jinfatti,. dubitabile che pur essendo le due n rme in 
"oriainatrici riocapreee in^una sla discesiaine dal legge. 
la i ^ t o r i a l i t à dei due f a t t i s ia talmente diversa ed addi

r i t t u r a an t i t e t i ca da totalmente sootòva&UA* quals ias i 
poss ib i l i t à di difesa. Si .inpone, quindi, l'annullamento 

;aenaarinvi*nòtt&trlodella sentenza iapugnataraaanohe di : 
quella del Tribunala di Trento del 13 apr i le 1983, in r e 

lazione ovviamente a t a l e punte e nei a*<li confronti del 
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Carli e gli atti vanno trasnessi al Procuratore della He

365 
4

pubblica prese;* il Tribunale di Trento per l'esercizio del4 
l'azione penale nei c#nfronti del Carli. L'accoglimento di! 
tale n«vtìv*dìricorso assorbe, ovviamente,l'altr*B*tiv*j 
dallo stesso prospettato e concernente la sua condanna al ■ 
pagamente delle spese del procedimento. 

10. Con il quirite motive del sue ricorso, deduce l'Ha—i 
. . ' i 

1 

nifi"lÌrsIari*Ia~riuITitSì^èì^ieIazÌGrie "dì"legge," |"della~senT 

tonza. impugnata per .la parto.JLn.cul,..ritenuto.la legittiaaL
tio ad causan delle costituite parti civili Regione Tten j 
tino Alte Adige e Comune di Trento, lo ha condannato al ri_j 
"iaroTmrato" deT^ aahri^ 
in.separattL giudizi*,, edafavere del. Comune nella..siaaa li .. 
qùidata in L. 100.000.ooc. 

Ad avviso del ricorrente né il C®oune né la Regione 
; seno portatori di un interesse qualiilcato in ternìni di 
dìri'tt"S~s*ggèttiv© correlata al bene protetto dalla ri*raa" ['" 

di. cui. all'art, 75 della legge n. 6£3 del 1975, la qua.le_ .._ 
n*n diversanente da quella prevista dall'art. 416 cod.pen. 
 nira a proteggere l'ardine ?ub~olice, ©soia un bene nra j 
! demandato alia cura di tali enti. Inoltre, la ris rcibiliti ■ 
del danna» civile da reato, in tant ; poteva ric.nouoersi.,_i$ 
quante il danno stesa* fesae potuto persi  cosa questa n*& 
dimostrata —.cerne conseguenza iv.mediata e diretta dell'il
lecito penale. 

1 
1C.2.. E' opportune premettere che, come è not .,.iJ&xìx{. .. 
ai sensi dell'art. 22 del cedica di rito 1'azione civile per 
le restituzioni ed il risarcii onte del dann* può essere 
esercitata "dalla persona alla quale il reato ha recato 
: dann*". Questa norma trsva la sua fente, sul piane sostan
ziale, nell'art. ì£5 cod.pen. che, cerne è parimenti noto, 
sancisce ohe ogni reato ohe abbia cagionato un danne patrif 
nerriale » nan pabria*uiale»bbìigaiioìrlpev?leal
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menta, oltre che alle restituzionfc, ossia alla reintegra
zione, ove possibile, della situazione preesistente alla 
violazione della n-»rma penale. 

A. Giustanente è state'affamate ohe la determinasiene 
-| del u enee Ita -eri~dann* risarcibile asuuney anche se tut f a i 
i trn_ghe agevele, una iaportanza decisiva per la ìridividua-
zi«ne dei soggetti' legittimati a proporre nei Confronti de]. 

; oelpevsle di un dat* reato 1'azione civile ed è state esat. 
:-taBéntB_ps'ì!rt*~'irr "evidenza -ciré in de Urina, sul significate 
l 
! di"danno risarcibile? sene state avanzate due tesi estranei 
per la prina, il dann* cui fa riferimento l'art. 185 oad, 
pen. sì identificherebbe.con il "dann* criminale", oì*é o*i. 
il -àarrn* causato daIIa--lCTiane--derl-bene-giuridio* . 
dalla nsrna penale e_violate dal reato} per la seoenda tè— 

! si, invece, il dann* prese in considerazione dall'art, 185 
c^d.pen. prescinderebbe da qualsiasi legane con l'aggetti— 
vite-giuridica del -reatoy-asatutend> -una -rilevanza puraaenti r 
civilistica. Le cenolusie-ni alle quali si perviene in teaa 
li "persona alla quale il reato ha recate un dann*" son* 

j..e.. 
evidentit per i so s t en i tor i de l l a prima t e s i , t i t o l a r e s a 

rebbe- soltanto-jan±-la-11persra& e f f eaa u -4o "soggetto paBuiv<M-

ohe d ir_s i_vegl ia)} per ohi aderisce a l l a seconda t e s i , le_ 

I g i t t inato;-al l 'azione c i v i l e n e i precesse penale sarebbe 

! quals ias i danneggiato c iv i lmente , anche se non offeso dal 

73nfràmbe quéste "ffònOltt^i^nl^ffeTW^e^Htra-state^da quell i : 

parte . .de l la . le t t r ina , ohe sas t i ene she l a t e s i aiù aderen-

to al dettato normativo s i a quel la che r i t i e n e l eg i t t imato 

a l l ' e s e r c i z i * de l l 'az ione c i v i l e nel process* penale, i l 

j seggott* che rivesta-,eairisentonp*--,- eta-quallf ioa di "danneg 

l^at*!Le_.dl_''>ers*na effeaa dal reato", e , fore* n e g l i * , 

esclude l ' a . i a i s s i b i l i t à per l ' e s e r c i z i * d e l l ' a z i r a * a l a l i a 

! nel pr«cesso penale per i l danneggiato ohe n*n s i a anche 

see 
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pera na oxiesa. 

Q,uesta__tosi è, però, reovinto, dalla prevalente elettri 
na che dalla giuriaprudenza aia dolla C..rto cectituzlnale 

j che della C rte li casGazicna, che ritengono ohe la nozio— 
tnel pero na pffeea da roato41££egiaca da quella di 
! neggiato ;' la pera na of lesa è, infatti, il soggetto pasoi
; V;., il ti telare dallo speoifioe interesse e bene giuridioe 
| considerato' dalla, siny&la fattispecie, mentre la "persona 
j 
alla ^««rleil~reatohareoato^ai danno" è colui ohe, tito. 
lare t» n» dell'interesse penalmente tutelato, ha riportato 

! dal commessa reato un danne risarcibile. 

In partio.lare, questa Corte ha sempre chiarita che iL 
danneggiate, oui spettali risarcimento del danno ai sensi 

f eper gli effetti dioui agli artt. 185 o^d^yen. e 22 tsd.— 
; prsc'.nen,, 'n n si identifica necessariamente con il sogget 
j to pas'.iv del reato, ma è chiunque abbia ripertato un dan 
Ì na ezlvtogicaòérité riferibile ali 'azione e emis~sìrae~~del 
i s&g.jctto attivacele!reato (cfr»K tra. le.tante,. Caso. 2 nai 
! za 19£1, Riva* nas~.uff. 149.538} Cass., 19 ottobre 198Q, 
i Zanceinart, maas.uff. 148.2925 Casa., 16 maggi» 19t0, W. 
Gregorio, 145^949).E"questo erieritaaerito va ribadite", "pei|" 
che una casaè csnaentire, per le ragioni che il legislato. 
re ha ritenuto prevalenti^: anche se discutibili, l'esercì 
zi. dell'azione civile nel processo penale a chi pretende 
di aver subito un danno da un reato, altra casa "'è "riera*— " 

 acero determinati pateri, quale que il*, di querela,, al.. tltoi 
lare dell'interesse che costituisce l'oggetto siuridioo dell 
reato. j 

Si é»stiene, però, in dottrina — e di tale tesi vi è j 
eco nel "ricorse "che ~le~Sezicrii TJrii'te pénàTI~"dT~ questa CofaT 
té avrebbero aderito alla_±esi ..che idsniif ica. il_deglt_tlaia._ 
■to all'esercizi* dell'azione civile era la persona ohe sii 

• ffesa dal reato. 
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.'."' In r e a l t à , nel base sottoposto a l l e Sezioni tjnito (19 

V; giugn* 1979 , Pel*o i , inlGaas. pen. 1979^ p . 1074)vja»n s i | 

''TdTscuteva" se "il ììeauné potesse r i v e s t i r e • no I a
7
q ^ Ì i f i o a ! 

— 4  . U ' ^ l ' i i i a a aff inadal reato nel pr*o.sliuent«aventa ad' a g ^ " 

getto contra% «onzifeni b^ncernenti Hurbanisti'pa  óiro*>staji 

I za paoifioaaent r; aameasavda una corióolidata giuriaprud nzaj 

' '"^""aa'sV 1« létoes» f'aii.àé e ne titolaree~ti. uri" dllrTt^'Gegget^l" 

_.Ì_tiv« yubalio air i spet to al 1, XiJjiiilU ad ni la u iiilava^ra»
i " ' ' ■ ' ■ ' . ' ■ ■ ' ! 

. ; .da parte di qualsiasi soggetto delia.sfera giuridica ad |esj 
' SA attribuita dall'ordinamento, «saia ae lo stesa» potasseI 

• .-.:.- '■•■"■■:■.■ ■ - . ' ■ • * . I 
■   . • _  _ ' .  . I 

""j" r i teners i ©'.'.ne persivria dirèttamente danneggiata'~d£t"lreato.; 

. _ . . .q iuotaarato , quind i ,  !* Sea l ni unita hanno— aff^miatoV"pur 

; dvendasi respingere l a tosi 3ec.nàa> cui l ' o f f é s a inerente 

368 

al reato s i i d e n t i f i c a o«i i l danri»!'risarcibile, non aeabr^ 

""revocabile i n ubbie laenoràale ceinc"Ìdenaa"Tra"sèggèt
:
6* '

: 

passivo eaaKneg3Ìato
:
dal~r«&to"rpr^ 'che! 

ha ripartatc un "danne.. criminale" «aisia l a ^erseiia of fesa ! 

dal reato generalmente ha ripertato anohe un "danne risarj 

"cibile**" e giustamente" l e Sezioni unite hanne aggiunta ohe 

"yerc*a*r* è d e l t u t t a eccezionale ohe l ' o f f e s e non s i a .... 

anohe danneggiato", Sia ne,n harm», affermate/ che " i l danneg

giato", Ciao colu i , ohe può e restituirsi «arte c i v i l e , deve -. 

anche"es¥èfe'~sogget top&sùivs del reato". 

1C.3« Ora» nel caa» In esane, pur. avvaler seguire i l ri.cor_ 

rente nel stri as eunta, non vtone preprie i n discuéaiene l a 

'poss ib i l i tà del la e . . s t i t u z l n e del laparte c i v i l e perché 

"11" C#i^e"e"quella He^lme (oemé dìoè'ri* i giùdic i del rieri 

to..fin* a l 22 marzo I9B3 nel Trentino Aid* Adige . le at tr ibu . 

z l i n i nel set tore sani tar i* de l la Provincia spettavano per 

legge val la Hegtone a f tatuto speoiale)*rarip teriute, à i sen, 

a l "deirnBHr.90deIIa i l g g e ri. SS5 d«l 1975, 4d ir igere «f~ 

«ordinai» .sulJLerc torritsria|Le. . i [t$iyltà curativa nel qraj 

fronti dei t*3sioodipéndanti a ad éperare per i l .fcalnseri, 



Senato della Repubblica — 369 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

~ ki~ 
àss 

■mento sociale dei soggetti ohe hanno bisogno di assistenza j 
* d a l e a scope di prevenzione • eli riabilitazione. Il pro, 
ìblena ohe sì pene, però, concerne la condanna dell'Arslan 

lai riearoinento dei danni in favor» del CoMun*,liqu4dati
iin via equitativa — e comprensivi tra l'altr* di danni non | 
jpatrinraiali . nella somma dì L. 100.000.000 ed, in particei 
Ilare 1'accertamento di unjjadeguat* rapporto di causalità 
I tra fatto ed^event»^ra??*rt> chea 
ite, pur non deterninand* di per sé quel determinato event*,j 
labbia tuttavia determinato une stato tale di oose ohe senza; 
i - . ' . - ' . , 

Tdi""esseTTT'dann* rira"sr sarebbe v e r i r i c a t * . T giudic i del f~ 

;n*rito ha.wna nwrhatiawntw individuato quest* prehleaa parlane!* 
: dà aggravi*, d e l l e funziani del Ognune nel se t tore ed indioa^. 

•do quale fa t to sintomatico dì es s* l a neces s i tà di r is trut i 
z t"ùrazf*rie"dl "Uri" ISiWobile jr cH

_
o«ncederl% a l l e f a n i g l i e dei ■ 

: to.saicedi»en.dflnii*_.na appunto perciò a in avrebber* dovut* ■ 
! 

Idire ohe il dann* non era detrninabile, avendo dovuto il 
"*ire—! Cornine quale era,prina e dopò,la situazione del suo bilancio 

jn*l"settore~ *~iiHlndt,~suliar base di tali dati ilgiudioa a*. 
'crebbe, TI*tut* accertar* l'incidenza del fatt* reat* aull'ag
gravi* obiettivo • *ve nra f*sa3 stato passibile avrebbe 
; dovuto liquidare equitativagente il dann*, na pur seapr* 
i ■ . ) 

"fàtten'end*si a oj.t*rì vibislrtivl a~danà«r canta at braver»* a d g — 
I guata netivaziene dal sua cenvinoiaento. <. 
i 

| Si inpene, quindi, l'annuanente csn rinvio del la aen

itenza impugnata sul s^le capo saie i l risarcimento del 

~rdanno~in fav@re""dalla"?artecivile Ceaune di Trent*. =j 
! ' ! ' 
[11. __ll_gindima rlwl iinvio viano indi vi Aliato nwlla Corta; 

i t 
jdi appello di Vnezia. 

. i l 2 . \ . 12. . L' Akkaia Asia , Augusto Carolei , Agnese Montagnoli,: 

[Sergi* ' FaseTft*, ffranoe~sco""CalI, rinasxi t*talaent*rT*oc*"nenr" 

...lti^VannjL^*ndannati, ora vlnse la s o l i d a l e , a l ?agaa.ea.to_de^. 

l e spese del procedimento e ciascun* a l versaaent* de l la 

>«*aaa di i . 200.000 a fav*r* d e l l a oassa de l l e anarade, a 

I K 
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titoltvdi .3anzlms_2J5Cuniai 

.i*_a»_*^

| ^ g ^ r t o j l i òassàz i ene , v t o t i g l i a r t t . , 209, 524, 537, 539 I 

n. 1, 5» 543 n* 2» 149»54&.P«d.prac.^en.| 1 e s s .  d . P . H . 

^ ~ 7 4 4 del 19S1, diohiaaea inarjsis. i ibile i l ricerse di AKkaia 

' anna tu . ; t i i_. i red . ' s t t i ric.e.rretìti_in slid.*.al pagamento j. _ 

■dell* erase del pr.oediment"• e ciscuno a l versamento d e l l a 

"seria di L. 200,000 i n favore d e l l a Cassa d e l l e ammendej ;

■ aviniirlla I3;"seirtonza~:in3?ugrarto 

I ai Ig."ian* Sazzinghi in erdiné a i r e a t i di eayortazittne di ' 

L. 5.OCO.000 e di tontata esp&rtazisme di L. 5.C0P.000, 

ìerché e s t i n t i per l ' a m n i s t a cenoessa ora d.P.R, n . 744 del 
: I9SI ed elinlna"la"'yèl"ativa_]?*Har'dl" mesi" a t t o di reclusiraef" 

? di. L, 14.000,000. di . mltaj . .  .can_.r inyi(__nei e.nfrenti. di . | 

Hanifi Arslan, l imi ta tamente a i punt i concernent i l a sua | 

r  i t enu t a par tec ipaz ione i n q u a l i t à di pr^mctore a l l ' a s se— | 
i 

ci! zi ne per del inquere exTcrtof'5 leggen. 685"del" 1975 : T ~ 
i i 

|eè i l à i n i e g j d e l l e c i r ce  s t anzea^ tonuan t i gensr iohej — ._ 

cn r invio ns i c:*nfr :n t i di Giovanna Qanthaler e Herbert | 

rb~rh»fer nel punte concernente l a l o r e r i t e n u t a p a r t e c i p a i 

zine p l l ' a a eiciazi^ne per de l inquere su ind i ca t a} a n n u l l a   

osnza r inv i* l a osntonza impugnata e l a sentenza 13 a y r i l e . 

IS^i r'-n-l Tribunale di Trenta ne i c r a f r e n t i di Rodolfo Carl i : 

«1 *r"im. t r a s m e t t e r s i g l i a t t i a l Procura tore d e l l a Kepuh

hlioa prse ;r. i l Tribunale di Trentof annu l l a o*>n r i n v i * l a : 

^ntenza impugnata nel cap* cenoernento i l r i sa rc imento d e l 

«anno in favore d e l l a pa r t e c i v i l e Comune di Trent*} r i n v i a 

?■*? nuov giudizio n e i l Ì a l ^ ' " ^ i ^ d Ì o a ^ a l ì a ' c * r t o " d i " a ] ^ T ' 

•?elip -a Venezia» r i g a t t a n e l rea to 1 r i o e r a f j ordina ohe—j 

.nel Ì3_»e3itiv« d e l l a sentenza impugnata 1 VLndioazira* d e l l k 

aiaura del la pena pecuniar ia i n f l i t t a a Oi*rgio Moira a i a j 
: osrretta nel 3enso~ohe ìnveoV'di~Lr i50lbÒóridÌT*ni deve " ~ t ~ 

Masetto, . 
.Cal i 
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leggersi L. 150 aili*ni._ 

Così deciae in Bona il,23.aprile 19«5. 

Il Consigliere, est.. Il Presidente. 

H. CANCELLIERI 

CAWffiireiA I 

jj .._«*ZLAQQ.jgg5-. 

/Z. CANCELLIERE 
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Udienza in Camera 

IN NONfE DEL POPOLO ITALIANO di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data 1 4 / 3 / 6 5 

S E Z I O N E ] P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. SENTENZA 

Dvit. 

1. Dott. 

2. 

- L e o Ti'.' I V ! Presidente N. 2T 
'. J diverso do F!itrr;3 

SIBILI* 

Consigliere 

t. REGISTRO GENERALE 

3. 

.Mario POMPA 

N. 32294/84 

vt £-
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da - OLIVIERI ANTONINO, n . a S .Rober t 

l , l / 9 / I 9 4 I 

avverso l ' o r d i n a n z a 25 /10 /1984 d e l l a Sez ione d i 

Cor te d i Appe l lo d i Reggio C a l a b r i a , che r i g e t t a v a 

l e domande d i l i b e r t à p r o v v i s o r i a e d i a s s e g n a z i o n e 

a g l i a r r e s t i d o m i c i l i a r i -

Sentita la relazione fatta dal Consigliere S i b i l i a 
s i -

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede c*xe ^-a Cor te 

A. Spinosi • Roma 
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à i Cassazione a n n u l l i l ' impugnata ordinanza n e l l a 
'parte r e l a t i v a a l d in ieeo di appl icazione d e l l a c i -

jsura -degli a r r e s t i d o m i c i l i a r i , con r i n v i o "per nucv: 
sesame; r i g e t t i , nel r e s t o , i l r i c o r s o -
JLetta l a r e q u i s i t o r i a del Proc. Gen. , 'che, è del s e -
guebte t e s t u a l e t enore : 

•<""•' l i Procuratore Generale, l e t x x g l i 
a t t i . d e l r i c o r s o per cassazione proposto da O i i V i e r j 
Antonino, imputato di asso ciazi: one per dellnc_uere_ 
d i t ipo mafioso ( a r t . 4-16/bis c . p . ) e favoreggia
mento pe r sona le , avverso l ' o rd inanza 25/xO/c4 d e l l a 
Corte di appel lo di—efa^io Calabria^—ceri—ìa-quale— 
sono s t a t e r i a t t a t e l e i s t anze di concessione del 
beneficio de l l a l i b e r t à p rovv i so r i a ed applicazione-
c e l l a misura a l t e r n a t i v a deg l i a r r e s t i domic i l i a r i , ; 

osservaT 
TI H^nrsn è infondato con r i f e r imen to a l 

capo del l ' impugnata ordinanza r e l a t i v a a l d in iego 
d e l l ' i n v o c a t a l i b e r t à p r o v v i s o r i a . 

Premesso, TnTa t t i , cue i l funaio de i re aro 
._la-conce ss ione—deX-bana£ici o... ( a r t .2-7-7-

2° co. l e t t o B cpp, ne l t e s t o i n t r o d o t t o con l ' a r t . I 
L.398/84), corret tamente i g i u d i c i d e l l a Corte reg

gina hanno v a l u t a t o l a fondatezza d e l l a i s t a n z a 
JB OLO Sa 1 1 ' i -cÈL-la-g-tregua dei criteri di eui—al 3° co. delJLL&Et-

277 cit». In tale prospettiva hanno adeguatamente 
preso in considerazione le condizioni^ di salute 
del ricorrente emergenti dalle relazioni medico-le--
-gsì~±-e- edà3^^iaria^ii^i.ox^_si^g0:-Larn:eri4;e -iclê t-ifi-' — 
caccole e valutandole nella"loro consistenza e cont 
eludendo per la loro compatibilità con lo stato di 
detenzione. 
.. — j.̂  -Ragioni di ssTut e"~; cìie~de regan oy in fat ii i 
al divieto di concessione della libertà provvisori? 
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devono e s s e r e d i e c c e z i o n a l e , g r a v i t à p e r modo che iÌL 
permanere d e l l o s t a t o d i c u s t o d i a i n i s t i t u t o d i ' p e j 

h a siI "ponga"come" àèsb"luta""c^nt"ròin3idazione" "in r è l a 

z ione all'e volve rsi—de Ila maìa^t ia, —— 

374 

namento segu i to dai g iud i c i "a cuibus" rer.de d e l " t u t 

t o infondata l a censura d i r e t t a contro l a motivazione, 
e^ulpunt ovde ì ì ' j.àpugr;&to prcvve diserrtoì — 

censura enuncia ta in re laz ione a l diniego di a p p l i c a 

zione de l l a misuta a l t e r n a t i v a . ; 
1—gixrdici di"^eTi1ror.aTing7~xnf^Ttirr^'lchia 

mato qual i cause os t a t i ve " la grav i tà del f a t t o e 
i l per ico lo di fuga", facendo cioè r i c o r s o a formuli 

La cor re t t e zza_ logie ^ g iu r id i ca del ragiop 

C o g l i a nel segno, p^r. con t ro , l ' i d e n t i c a ; 

dì s t i l e a d a t t i b i l i per ogni imputato e per ogni t i p o 
di f a t t i s p e c i e , imp^ije"n3o~c"7jsìrìl con t ro l l o s u l l a 
cjj>rr&jit.ezza log ica del s i l log i smo posto i n essere» 

Le esigenze di d i fesa soc ia le devono, i n 

f a t t i , perché s i a a s s o l t o i l débi to di motivazione

dai:.a essere" de sunt e^alTLeme nifi" s p e c i f i c i del f a t t o , 
pe r sona l i t à delUautore  e—dalla pegieglosità d i 
s t i , dimostra ta in concreto; i l t u t t o v a l u t a t o p e l l i 

■que: 

prospe t t iva di impedire che l ' i m p u t a t o , t o rna to in 
IXbertà, possa commettere r e a t i che pongono in p e r i 
Goloesigenge ■ di t u t e l a della  « o l ì e t t i v i t à ? 

Allò s t e s so modo i l per i co lo di f u g a v a 
valu ta to in concreto s u l l a base d i s p e c i f i c i element i 

che ne facciano r i t e n e r e apprezzabile l a e s i s t e n z a . 
Ovviamente -, serrandolagiTjrisprudeTKrar^orm^'ir 

consol idata , l a valutaz ione de l le diverse esigenze 
sopra r ichiamata non deve essere cumulativa, ma anche 
solo a l t e r n a t i v a , .essendo su f f i c i en t e i l giudiz io 

rfavorevoie anche inrjr^in^—a5_uha so la di esse per" 

http://rer.de
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Non è superfluo comunque ricordare che, 
trattandosi di ppotesi di reato per cui è obbliga-; 

i 

t o r i a v i a c a t t u r a , a norma d e l l ' a r t . 2 5 4 / t e r e a r t . 2 5 4 / 
i 

b i s , 2° co , cpp. l ' a s s e n z a di cause o s t a t i v e deve I 
r i s u l t a r e "evidente" . ' """" ! 

Ritenuto che l a Corte condivide pienamervre 
l a motivazi-or.e-aeria'-S'opra" t r a s c r i t t a " re"quisìtòria~~' ~ 
.e d.e_€lde_pexci.P._di„far—a propria-e-di—pyoy edere ini -
conformità 

"jcar 
P.Q.LI . 

Corxe di cassazione ? 
ÌTWHITR n'impugnata ordinanza délla-Sez-ione di Gorte—-
ì i Appello di Reggio Ca lab r i a , n e l l a pa r te r e l a t i v a 
.1 diniego di appl icazione de l l a misura, de g l i a r r e s t i 
l o a i c i l i a r i , con r i n v i o per nuovo esame a l l a s t e s s a ! 
Sezione, divoroaaentc c o n p o s t a ; - r i g e t t a , ne l r e a t o / 
LI r i c ó r s o . 
k orna, 14 marzo 1985 
I l Cons. Re i . 

::;OSÌTATA IH CANCELLERIA 
! 

-o* \\ 2 8 MAR 1985 

CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IX .NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Udienza pubc'icn 

del 2 6 . 4 . 6 5 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 

Composta dagli IH.mi Sìgg. : 

P E N A L E SENTENZA 

N. 732 

Dott. KÀRCO DI MARCO Presidente 

1. Dott. LEO P I C C I S I M I Consigliere REGISTRO GENERALE 

MARCELLO DE LILLO N . 3 1 4 2 7 / 8 4 

.GIORGIO JBUOGO

4. » 
JBE5AD0 DETULLIO

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

'■ I) Dentici Maurizio, 2) Giustiniani Franco. 3) Gi a 
ì ! 

_i_ f i l i o l i G i g l i o l a 

— h 
awerso la sentenza d e l l a C o r t ^ d ' a s s i s e d ' a p p e l l o d i 

F i r e n z e i n d a t a 22 m a g g i o 1984 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere P i e e i n i n n i 

Stamperia Rule di Roma 
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Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale d o t t . G. Guasco 

che ha concluso per' 1 * i n a m m i s s i b i l i t à d e l r i c o r s o d i 

D e n t i c i e r i g e t t o a l t r i ricor_s.i__.___ . 

r 

U d i t Z d i f e n s o r e a w . Fabr iz io Corbi e a w . Fernando 
"■ Mantovani ~ 

CLonaantenza 23 ma_^lj__I9i:.3LlaCj).ìLt.e_S._e__

isise—di^Firenze—dichiarava, t r a g l i a l t r i  , . J i l ranco 
! 
iGius t i n i a n i  a Gi g l i e l a  Gi g l i o l i  c o l p e voli . .di r_asoiì ia
1 ■ ' ' ' >■
L2Ìone_.per d e l i n q u e r e procos ' sa da Ton uso . aqu i l ino _ 
. ^ . n £ i _ £ u i _ a o i : f r _ n t i _ j U ^ r a cau_ 
i 

3H : riMnfprmitft Tnent.nlf» flnnr;,vvf!nuti. n e l eor.S.O_JÌe__ 

ginrH g i n  a flflll^ qiiHla f a c e v a p a r t e .anche Giuceppft—^
I 

 C a p p e I l o , . . . c o i a p u t a t o  n o n .  r i e c e r a n t e ; d i ch i u r a v a , i n o l . 

http://ricor_s.i__.___
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t r e , g l i s t e s _ i Gij .s t inia . i i e G i g l i e l i nonché _aur i 

zio Dent ic i co lpevo l i d i due rapine a. yvruvate da l l a 

minaccia con armi, da l nunoro ocIlo persone e da l l a 

r i l e v a n t e g r a v i t à del davmo, dei connessi r e a t i di 

por to e detenzione i l l e g a l i di d iverse p i s t o l e , a l 

cune de l l e qua l i c l a n d e s t i n e , di fu r to a£r rava to d i 

u n ' a u t o v e t t u r a e ,dì t e n t a t o ovieidio in pcrs .nu del 

l ' a p p u n t a t o J . J. Domenico C i r i l l o ; d ich ia rava , iufjL 

ne , lo G i u s t i n i a n i , l a G ig l io l a e i p r e d e t t i aqu i l ino 

e Cap-el lo co lpevol i di a l t r e qua t t ro ra'oine ugualnen 

te p l u r i a g g r a v a t e , dei connessi r o a t i di por to e de 

tenzione i l l e g a l i d i p i s t o l e e di qua t t ro fe i r t i d i 

a u t o v e t t u r e . U n i f i c a t i , qu indi , i r e a t i s o t t o i l viri 

colo d e l l a continuazione ed app l ica te a G i u s t i n i a n i , 

G i g l i o l i e Dent ic i l e a t t e n u a n t i generiche nonché,a i 

primi due, anche l a diminuente d i cui a l i ' a r t . 1 1 6 e . 

p . -con g iud iz io d i prevalenza s u l l e aggravant i per; 
i 

la Giglioli e di equivalenza per gli altri- li con | 
' "~ i 

- .... dannava alle pene ritenute eque con le conseguehziali-. 
i 

. s t a t u i z i o n i re la t ivamente a l l a pene, a c c e s s o r i e , misu 
— . . . re d i . s i c u r e zza e r i s a r c ì cento danni . - — Z.. 

J 

. . - . . La decis ione e ra confermata d a l l a Corte d:'as 

!sise .d ' appe l lo con .sentenza 22 mag£iQvI9S4-. L._ . .. 

. R i s u l t a d a l l ' impugnata sentenza, per quanto 

Xi_3iarda.JLo..svolgimento de i f^tr.±y che verso l e ore! .... 

http://Gij.stinia.ii
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' 15 del 4 dicembre Il;*-'C, due band-ti armati, dc~o 

.aver coe.ienso ina rapina n e l l ' ugfr.zia -di Tavemelle 

.Val di Pesa del la Oasva di Risparmio di Firenze, ave 

.vano i . igaa ia to 'lei confl i t to a fuoco con l 'appunta 

to -Jouenico J i r i l_o i l auale, intervenuto sul posto 

a servito di 'uia re,tialnzione telefonica, s i t r a pò 

sto a l l ' in te rno di un bar s i to nei pre v ni del la 'ovn 

ca; i rapinator i , dopo aver sparato alcuni colpi 

che avevano mandato in frantumi -ina vetrina della 

porta d'ingresr-o ed al t ro vetro interno, erano r iu 

s c i t i , a darsi a l l a fuga con una n&cchina poi rinv£ 

.nuta al la per i fer ia del paese e r i su l t a t a rubata. 

r Pochissimo tempo dopo, personale ile 11 a Que. 

.. stura di Firenze che f in fial mattino, a seguito di 

. in terce t taz ioni di comunicazioni telefoniche, s i e. 

■ ra appostato nei pressi del l tabi tazione del Giusti 

; niani e della Gigliol i s i t a in S.Donato in Poggio, 
ì 
traeva in arresto costoro nonché l'aquilino e il 

■ ■ ! 

:-Dentici, recuperando-il compendio-delia-rapina-comi 

-j messa in Taverne I l e e quello di a l t ra rapina rèa l iz 

.; zata nella mattinata di quello stesso fàorno nella; 
i 
agenzia di Montespertoli del ì-'ont? dei_Paschi_di Sie 

ina; erano sequestrate t re p i s to l e . . 
j 

l Le successive indagini, e le.prime ansdssio 

4 ni-della Giglioli-consentivano di far.luce su altre 
i 
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qua t t ro r ap ine , esegui te materialmente d a l l ' A q u i l i n o 

e d a l Cappel lo: erano s t a t e comneq_e nei rat s i prece 

d e n t i , i l 9 o t tob re n e l l ' a g e n z i a d e l l a . C a s s a di Ri 

sparmio di Lerca ta le Val di Pesa, i l 14 ottobre—nel 

l ' a g e n z i a de l léonte dei Paschi di iSisna i n C a s t e l l i . ' 

na in :Jhi;.nti , i l 22 ot tobre n o l i ' a g e n z i a di C e r t a l 

do d e l l o s t e s s o i s t i t u t o bancar io , in f ine i l 12 no 

V.mbre n e l l ' a - e n r i a di i lont 'vspertol i d e l l a Cassa d i 

Hievsrmio di Firenze . Risu l tava , i n o l t r e , che l e r a 

pine erano preordinate n e l l ' a b i t a z i o n e d e l l a Gius t i 

n i a n i e d e l l a G i g l i o l i , convivèn t i , e che i v i s i por 

tavano, dopo i r e a t i , g l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i , e c ioè 

l ' A q i i i i n o , i l Cappello o i l Dent i ce , p r e l e v a t i d a l 

G i u s t i n i a n i i n p o s t i p r e f i s s a t i , con l a sua a u t o . 

Ricorrono per cassazione i l D e n t i c i , i l 

Gius t in i an i e l a G i g l i o l i . I l D e n t i c i , che aveva 

proposto impu taz ione i l 24 maggio, vi ha r i rauaziato 

,con dichiaraz ione del 6 giugno; successivamente ha 

d i c h i a r a t o d i voler, " r ip ropor re" i l r i c o r s o . 

: - -i- —--.II--Giustiniani deduce con wi primo motivo 
j 

. i l - truvisaj;i<=nto d e i - f a t t i i n r e l a z i o n e a l ruo lo svól 

t o n e l l a vicenda criminosa ponendo i n r i l i e v o l ' i h e i 

.denza d i - t a l e - e r r o n e a valu taz ione s t i l la misura d e l l a 

j p e n a ; - c o n - a l t r i due^motivi denunzia l ' e r r o n e a app l i 

ncuzione. d e g l i a r t t . 4 1 6 e i l 6 c . p . , - - ----- -■< 
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L ' e r r o n e a a p p l i c a z i o n e d e l l ' a r t . 4 1 6 c . i , 

anchw s o t t o i l p r o f i l o s o g g e t t i v o , è d e n u n z i a t o :.•_• 

s ì d a l l a G i g l i o l i l a nua le deduce , i n o l t r e , t r a v i : 

mento d e l f a t t o i n ord ine a l l a r i t e n u t a sua cor.osc : 

za d e l l a p r o g c c t a t a r a p i n a a l l a banca d i Tavernei:< 

Val d i P e s a , con co:i_e<uente i l l e g i t t i m a a p p l i c a z i o 

ne d e l l ' a r t . 1 1 6 c . p . , e d i f e t t o d i mot ivaz ione sul 

d i n i e g o d e l l a diminuente d i c u i a l l ' a r t . I I 4 c . p . e 

s u l l a misura d e l l a pena . 

i I I r i c o r s o d e l D e n t i c i è in_mmissibi l t£ a 
■ 

"òefuito d e l l a e s p l i c i t a r i n u n z i a , non avendo, ale un 

( r i l i evo l a successiva dich ia raz ione di voler"ripro 
i 
(porre ™ i l r i c o r s o per espere i n t a l e data già ùrvcvr 
! 

iso i l termine del l ' impugnazione; l a revoca ce l l a r i 

inunzia al l ' impugnazione, così come una dicldarazior:> 

nei sens i di c u i  t r a t t a s i , p u ò avere , i n f a t l i , eff i 

cac ia s o l t a n t o se a t t u a t a ne i t e rmin i f issaHi dallr. 

legge p e r proporre impugnazione. ~ 

.....,_.. 1 r i c o r s i  de l Gifetiniani e d e l l a Gigliola 

non possono t rovare aocoglimento. 

-■■ ... Quanto a i motivi concernent i l 'asswcSiurij 

ne..perdelinquere, ed i l concorso ex a r t . 116 c . p . ^ c 

d e l i t t o . di t e n t a t o omicidio, .che. debbono, essere ere. 

minat i per pr imi , . le censure d i .erronea fi^plieazior.'
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d-^lla lefge penale non hanno fondamento poiché l a , 

.Corte l ' a s s i se d'appello ha, su entrambi i t e _ l , c c r 
i 
i 

rettamente applicato principi ornai eostastenente 

affermati dal la giurieprudenza, dando ragione del la 

decisione adottata con motivazione esauriente. 

Sull 'associazione per delinquere sono s t a t e , 

invero, richiamate le argoue.ntazioni del primo giù 

. dice i l cuale aveva osservato che t r a t t avas i di un 

accordo volto all'esecuzione di rapine avente cara t 

tere di permanenza, com'era chiaramente desumibile 

; dall 'organizzazione log i s t i ca cos t i t u i t a da l la dispo 

unibi l i tà di un appartamento di proprietà di una per 
i 

;sona insospettabile (la Giglioli è insegnante), dal 
ila preordinazione di un veicolo "pulito" da usare Z, 
t '. ' ' 
t | 

dopo ogni colpo ( l ' au tovet tura del Giustiniani), dal* 

: l a divisione dei compiti, dal la r ipart iz ione del i-

: I 
•bott ino(sia pure in misura diversa); in t a l e s i tuaj 

. ! ' . • ■ . ' 7 

|zione l'applicabilità del delitto continuato, che pò 
stula soltanto l'ideazione di un programma erimino. 
so-da attuare con diverse azioni senza uria pre venti 

" T 
va-s t rut tura organizzativa ed operativa e senza un 

nesso psicologico che avvinca i singoli compartecipi, 

è stata-jesclusa.con. apprezzami rito di f a t t o incensuL 

rabile.-in questa sede. _... _. .. . 
. . __.^.-—In relazione a l l ' a r t . 116 c . p . , premesso 
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che l a volontà omicida def l i esecutori materiali 

j ( l 'aquil ino, e i l Dentici) è s ta ta .desunta, da molte 

iplici ineeuivcri e l enen t i ' d i fatto,, va r i levato che 
1 
l a sentenza imeupnata ha poeto in r i l ievo come non 

'potesse dubitarsi de l l ' e s i s t enza del nonoo causale 

'tru i l ^_*o inizialmente voluto (rifinii) e l'evento 

più grave (te retato omicidio) in co vere to verificato 

;Si, esccndo prevedibile "-contrariarne nt e a quanto oc 

'stenuto dal r icorrente Giustiniani^- l ' in tervento di 

•forze di pol iz ia durante l 'esecuzione di una rapin-
i i 

iin un - i s t i t u t i , bancario e quindi l 'uso del le armi 

-anche a scopo omicida- da parte dei rapinator i per 

contrastare l ' e f f i c ac i a de l l ' in te rven to e tentare di 
evitjare l ' a r r e s t o , l a s e n t e n z a n o n merita, sul punto, 

alcuna censura. 

Quanto, infine, a l l a valutazione della perno 

n a ì i t à del Giustiniani per i conseguenti r i f l e s s i 

sul la misura della pena, t r a t t a s i di un. apprezzameli 

t e che spet ta a l giudioe del merito e che non è cen 

Burabile in sede di l eg i t t im i t à se so r re t to -come 

nel caso in esame- da adeguata motivazione che ha _ 

sto"in r i l i evo i l , ruolo di par t icolare r i l ievo sve-

tp dal l ' imputato. Né, come s i deduce, e s i s t e contr- , 

d i t t o r i e t à o i l l o g i c i t à sul la dosimetria del la pena 

con-riguardo agli- imputati Dentici e Cappello poi^-
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la minor pena inflitta.al primo trova l<u sua giusti. 

' : ! • ' . . ' . • -.. . "---: ■ '-. - ' - ' " - ■ ' . I' ' 

f icazione ne l f a t t o che i l D e n t i c i non par tec ipò a : 

diverse rapine . e d a l l ' a s s o c i a z i o n e per del inquere , . 

mentre i l .Cappello, che non prese par t e a l t e n t a t o ; 
t 

omicidio,, fu esonda:ir.ato a pena maggiore. ; ■ 

Esaminando ora i l r i c o r s o d e l l a Gig l io l i , : 

occorre premettere che l a J q r t e d ' a s s i s e d 'appe l lo : 

ha affermato che, una vol ta a c c e r t a t a l a par tec ipaz io 
ne "a l l ' ansoo iaz ione per de l inouere , che prevede un 
i ■ 

generico programma criminoso,; twbt i co lo ro che yipax 
(non ' ■■' _-\ 

t ec ipanó , anche se^ prendono materialmente par te a l i a 

consumazione del r e a t i programmati, i qua l i concc__o 

fxo c o l d e l i t t o d i cui a l i ' a r t . 4 1 6 c . p . , rispondono i 

ugualmente de^ l i s t e s s i , s t an t e l a l o r o prevent iva* 
Ì Ì ■ i . 

ed i l l i m i t a t a adesione a l l ' a c c o r d o criminoso e l a per 
' • ! ■ ! 

fyanenza d e l vincolo assoc ia t ivoche liDLega a l l ' a s s o 

;ciazione medesima". , j 
i 

,■--..'.:**.■ Tale pr inc ip io non può e s s e r e condiviso « 
! 
i 

giacché i l d e l i t t o . d i * associazione p e r del inquere è 

autohomo r i s p e t t o a i d e l i t t i d i v e r s i commesse dagli 

a s s o c i a t i (rispondono de l r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 4 1 6 
 " i 

c . p .  g l i . oivgaaizzatori e d i promotori "per ciò solo?" 

e g l i a l t r i "per i l solo f a t t o " d i par t eo ipa re ali"1 às 

soc iaz ione) e , per t an to , può avevsi concorsa, m a t e r i a 
\e- a***,a3irfcr_ r e a t i v o l u t i d a l l ' a s s o c i a z i o n e e o l t a n i o 
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a car ico di quegli a s s o c i a t i che har.no co messo o o_o 
! ~ " ■ 

no conoorsi n e l commettere i r e a t i medesimi. 
i 
i Ilei caso in esame, tuttavia, l'erroneità 
l 
i 

del l ' a f fermazione d i p inc ip io è i r r i l e v a n t e dal moaen 
i ■ ■ . ■ — 

to che i n entrambe l e sentenze, sono s t a t i .post i inv 

evidenza numerosi elementi a dimostrazione del la pie 

na par tecipazione d e l l a G i g l i o l i a l l ' e s e c u z i o n e  d e l l e 

r ap ine , anche a que l la d i J'averneli? Val di Pesa al: 

termine d e l l a quale si v e r i f i c ò i l t en ta t ivo di orni 

oidio. E' s t a t o osse rva to , invero , come e l l a fosse 
r 

ben a conoscenza di ogni s ingola ramina commessa con 
ì ■ ' ■■ : 

L̂e armi; che n e l l a i n d i c a t a occasione l 'Aqu i l ino , i l ! 

S t e n t i c i e"TÌl (friuatininni  fecero r i t o r n o a casa de l l a 

donnacon il~compendio d e l l a r a p i n a ; che non. poteva' 

d u b i t a r s i d e l l a .sua adesione a l soda l i z io criminoso: 

ìd a l l e s ingole imprese dato che l e rapine erano pro 

granuliate e concer ta te n e l l a sua*abitazione; che do: 
Teva t rovare app l i caz ione ,pe r i l t e n t a t o omicidio, ! 

La normadicui a l l ' a r t . 1 1 6 c . p . / " iden t i che eaendo 

Le duepos iz ioni} ohe, i n f i n e r  l ' i m p o r t a n z a dì_irati© 

ìvbl to escludeva l ' a p p l i c a b i l i t à d e l l a diminuite ; 
! 

prev is ta d a l l ' a r t . 114 c . p . . . . . _ . .  . . ' . 

... :  Pr iva di ogni7fondaraento è l a dogl ianza 

r iguardante l a misura d e l l a pena, avendo l a Corte j 

ì i secondo gradoesaminato i l motivo i n propos i to 

http://har.no
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"dedotto .con l ' i"pugiazipna..e . r i t e n u t o , per più r a g i a . 

.nl_speeifinaimntfi indicate»..;che. l a pena i n f l i t t a d_l . 

primo giudi ce era addi r i t__ra_.rrita_ . 

TJ r>. r~.—.«^.«— — 

i ' i » i i i,-rn ì Tìr,nm g =• i b i Ifi i l rienrRO ____ Pf^tirH , r i g e t 

-■ a^.i_ r i c o r s i de. 1 _Giu_ t i  i i an i . e fieli,*. fti (~" i o l i e. .con. 

ovm, t u t t i i r i c o r r e n t i ni pa^x_lR:itQ._in_s.0lid0e i e l l e . 

.:penadel .procedi >aehto..e__ a l ver.aanc_tto. _ e l l a &o____ ! _ 
; Î .2CO.OCO ci_scunoafavore d e l l a &_sft_.delle an~ 

.nae*

S—Pre s idente

/H/yu~ 4>'&L>%*' 

■fl_-fc_2«i£* 

DEPOSITAIÀJH.. aMmffiUX 

HI-"6^H*-_8J*-"-

CANCELLI 

a. : 
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REPÙBBLICA I T A L I A N A 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE 1 PENALE 

Composta dagli IH.mi Sigg. : 

Dott. A , d # VESSI A Presidente 

1. Dott. Alberte fÀ^^vl l f Consigliere 

2. » /Ai«vctilino GIULIANI » 

3. » _o». Edeo DE VINCENTUS » 

4. » Pasquale LÀ CAVA » 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

Mercuri Francesco nato i l . 2 2 l u g l i o 1943 a STCaloge 

a 

avverso 
l ' o rd inanza del 16 l u g l i o 1984 del Tribunale 

fìi r i i+ in^iTn 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere d r .A .PaSsare l l i 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede 

A. Spinosi - Roma 

387 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

tta 15/3/1985 

SENTENZA 
A Nf^> 

V 

REGISTRO GENERALE 

N. 27199/84 

m 

26 
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ro—eoa 

388 

che la Corte ai Cassazione rigetti il ricorso con 

la condanna del ricorrente alle spese. 
._ Osserva ..in fatto e in. diritto". 

..Decidendo., sull' istanza _i_riesame...del_mandatOL di 
.cattura, del G.I.di VToo Valentia-dei .27. giugno 198 : / 
.proposta- da Lfercuti Francesco^ imputato del de l i t to 

di cui a l l ' a r t . 4 1 6 bis--cod.pen. ,il—gribunale-éVi 

Vt* o 2 < w 

-flioorre ora il Mercuri por c-asoaziono dodu= 
condo cho il nuovo mandato di cattura;per un fatto 
già oggetto di precedente misura coercitiva,avrebbe 
artatamente prolungato il termine della custodia 
cautelare-.-Gon un secondo motivo la difesa denuncia^Ba
ll difetto di motivazione del provvedimento di 
coercizione processuale. : : 

Il primo motivo è improponibile"non essendo 
consentito, in sede di riesame di mandato di-7 
dedurre questioni attinenti alla scarcerazione per 
decorrenza dol termino massimo di custodia,ohe poo»* 
sono trovare ingresso soltanto nello spciale proce^ 

"incida sps.yv 

nel quale il Tribunale è chiamato a pro 
Xftir 1^»^? rrige 

Il secondo motivo—è-infondato. 

tranciarsi 

nine" 

-jer_3J__missione di un mandato di cattura 
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accorre la siissi^ej_za_jii_sil_ficlanìj^ indizi di 

c o l p e v o l e z z a a SRI-IRÌ dp.11 ' a r t , 252 r.nr, rprnn. panT i. 

quali debbono desumersi da elRirìRnti specifici -di-

389 

prora j^ciar-si-jaeiiJ^-atto-di personale coerci= 

-zion&, 

-_a_#-obbli go- -laoti-v-asionale-^isu-i ìdisfatio-

dal-la-T^y^ìutega^ney4a-&i_ida6abile--i-a--sede di oontrol-lf 
dri-legittimitàvdella-documentazione bancaria-e--

contabile acquisita al processo,rappresentativa dàr 
un intreccio di rapporti economici con gli altrir 
assooiali,sinlunatico sia dell'esistenza del vincola 
assraeiativo che della adesiTjireraTl esso dell' imputatir 

$llo stato non si richiede invero una verifica 
della fondatezza degli elementi enunciati che,atte" 
so il dinamico evolversi della formale istruzione^" 
devr«.-avvenir€ ^sieguo, tenuto conte degli ele^ 
taeat-i a difoaa dodo44-i 4n--sedo di in-te-rrogaterio^-

-ffli" indizi di reit_7oeme-"è-oyv-ie-, non debbono 
se-processuale, la consistenza-

probatoria che si esige per il rinvio~a giudizio-
dei prevenuto e tanto~meno «bJ___̂ ĵ _isaiii la univoci tir 
e completezza richiesta per il giudizio del giudicar 
del dibattimento* 

ffjiigetto del ricorso consegue l 'obbligo per 

i l r icorrente del pagamento delle spese del proce41 

mentoJ! 

http://dp.11


Senato della Repubblica — 390 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

390 

_?•&•*_• 

_ci^ . ta . il_xlaorsa e. .condanna i l ricorrente, al 

pagamento deliespese delprocedimento

Jloma, l i .élTmarzo '*5&S ._. 

 j l Consigliere estensore Ti Presidente 
,-y, ■ 

DEPOSITATA IN CANCELLERÌA 

il -3MAG19S5 

JL CANCELLIERE 

'IMI ■ iiì̂ TI i.__iì 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

391 

Udienza in Camera 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE «fato (frgigfrsr 

SEZIONE PENALE 

Composta dagli Ulani Sigg. : SENTENZA 

Dott. Memo 3T BfrRCO  Presidente • ._._N._JH2_ 

1. Dott. .Gi___a__ CEGIOm ■ Consigliere 

Crini i n—_mxo 

Renato—D71 TULLIO 

REGISTRO GENERALE 

N . _2 8J?_3> 
^ 5 — 

4. 
Cri ovftrmi T.TIBftAflO T)I„IfiC0. 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricono proposto da 

6Cft>nr_ ^ „ ; _j__ , / •g g L^r_? 

Piatisti-nro WX*«ULU*«» „ J ^ Jr i _••£><»♦& > 

avverso.. J U A , , , , . , ^ . Sy • Js.^Mfm. t_Mt. 3 v 7 ^ v u , a * . 

£______>/*__..__ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere LyJxiuaM*. WToAt.** 

Lette le conclusioni del P. M. ca» lo quali ohiodo S*<̂   a * ^ . . , ^ 

Stampala Beala di Roma 
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' 

/ 

n A ^ U — Z i TLioo-w^ 

\ ' / 

; / \ 

""' - / \ 

. ..,_ .,,., / \ \ 

392 
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hrzs 
PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA CORTE DI CASSAZIONE 
IL PROCURATORE GENERALE 

2v^u/u v.*±*/j." f/LZ A sf* ' 
ft 

£)_>)tvV> \ 
t 

(f$tx iJ{ ~T>tSk*\ t~v*J< ti. 
-f -

-f'fc, 

z

K « i W u w | / \ w t _  u « t . j E~>j/o.i*'Z~ _ flisv>~i*s<~, l > t**/„/*yi ' , £ ' 

. */V»*>v*.'V».»>*.« U< .n t ' ^ ' ' ' A ? t l . ^ * ^", ^ìrrt\r*: l/T...._1^*i^._*f___**/_« 

A ?U^sf*J^_..*A AZ/'CO ) ^^y^^f ti. Q\jt,' <****.( t. 4.3" (,£*'* 

<j>M _t f ' W L ' j / ioLtJU f , 3 / i ^ v » ^ iA^y\^~Zo 6 <v/*__t» 

. 4 . ^ r " 4  ^ <.'■<*■*•'•» ^ C J C^Z^ J^vy/cZi,'*. J~t^^t i^Sv^_IJx_ 

/Ci >.«^i' «, _,' «*«' , . _ . 

Hvytyyo _f«A [^\tf*JL \*sy*. **/o _*Sl<**?J*o._ .LZ<_ 4*svty^.7~*M.K. 

Z[iÀ JZri* fL .fiyt.yyf** v»'o y^yb « « <ftt/"' **yW. ..4U_t _ ?}! "• >■*? A r 

***Z*_ <6i_'__._.<vt* «_. .^X'V/^.y..* , L v .<?'^ '^f. . .*_^_!Si_. ?. Lf.^Lfi*^...j^r '**?.'** ZZ. 

— ■  7  . . . _ _ , r  ■ 

3p'c<_ _.d/~l ._ .̂î .r*vf..«ev/À. I*1^"?. éA/v*>,fe,!^é*1^. f^*^_Ì . ?.<ty!~L_?.i__i 

..T^L.f ' « W.f>•<•/<> »7t^A .^^_y!?_"_.j^^__2__rli_<_4__j_!_r___ 

*e4_f*'ry*r^:'y<.: ."Y_L_f?_ée. « / / £ • ' ._4 , ' l^ ,._L ^ g g ^ x t^/iTlfft, IA^Ì ZUcf 

i l u / ' ' . _ 

tft<_. h*~i' *»_ L*^* . . . W . 4> n^tv^ò <V M ^ ^ / C A . jf_i~ 2Ì^.'x2l/s_ Zt. rrZ 

afx/ i . >_*«•«*#</< «>£*« •* f T^}Z/ <~^^y<r^jr >;'_* ^ZlrrOs /l*r"}?'r<ZK 

_€<rH _.j_^V<_ t*^!'/i_'if_A_2?_>'*,«<. y~*^Z\ '&* I U I I ^ / < < >*.<**,'1/4 K / < KZL^^S'SK. 

393 

.é4^.._ÌL?/.?^'_V _.«:._ 

A._2.1:?.___l. .0.<^.?__.\.V*./!?J_^éiHvv. 

V C^iZo 3 _ _^_^r^_V.'. l^:._'?^.Vvi : t*vt̂ >vo **^* **~*i "V g
M z^-

6c< ^ ' a ^ / : ? ? ^ e 
Z..M^. A.U*p^ ....'.^^ ' . .i^;.. #. .j/._^S ^A^.Uj}JjJl^3.\£

< _£u. _« / L f t ' A u v u «__' <,'tjv_; UATT' J ^ U M . 0 cJtx,*i~X' i/>/^ 

<"A AXt»v ^ ± l 5 l _ _ j | t^<K ^.•VJUL''^<1 t ' t o . ^ /_3c/» >^>^ 

U A ^ / O </O t i . ' A^i' ^S"^i ̂ y'̂ > <, "E ?*i > C_ f  A?/o t a ^ ^ < V / ^ ' 
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f.^L H..»f. < i ( t'Ci ^y.tl*. ^c^^*. Aiff* „ . . . 4 . 

€ 11>* <~* <. Z &*S. 2 5" 4. 4-"-* ^'K^fc^n 2-* v /j -....(.__'<-:
t
Zr"

K <~*~--*S» 3m 
KJLZC<^c/yV* tJUU. _.<U^*Av^zj***« .'/*7?°.'r^g....__?2_*iL__5^».l«, 

j  ^ c L  A c , / .tt*/».'... A . e_ iT.'^r* ^ot^^'P~t~ZrZ\ 9 rtr^\f^JhL 

jiyJif^ _MsìJìiyZ* Zt^i "^rv r>^?» • T^,.<^f._J^_e^5^.^?. ,e_l ii^

<{,' _aTt U _^ >Ct*» iw<.c t 'p l i*L*^_ tf*^* *~^'_.Z?~r>(«.f.ij>flf... 

(_ t V / X t - v t * é ^ ^ - i / t £^^.* « .. M*r.'.£* ^^y^//t^f\'t~^p^Za~Ze ù 

/L^UfiAf*.U~U .pi^ZU^y. ^ ' . r  / < 4 . .  ( . ^ . . . _ k ^ . i ( _ _ 4 J 

( o V<*t/*V^' ilS [A~*s\* <~A. £.<£~* £v<\ o ^ / v "̂  

Ju**~i> •yC'vv», C^v/i. _.■ «v p *->■ *. CiWfc^-o 
"" I / "" " " 

i c ^ , « ZÙL'<^J"< u.,J@ _g / SVàJUr*. _*&** S/L...p^yZs^ò -ù. 

fìtto<-^-°_ _£<pkM *-«->-*. Adii \j^rZ
 z

$k._*:#>..-/> 

&*. I*~-A. Z-'jfixtf*. &*./> '*-? ÙL^.~OI^A. Jjt~éc\ u*~oy\ *£»•>_ 

y 
JLSLA*^ / d>' •^Pri. $-

e
frtZ 

c... * 0 __.»«<Vrt<%.._ < M *-,' I~JZA. o e~*-\e J^LCI.'ZK Z~K LA* I^-'K Ly-> 

* i- . v
 v / / - ' 

lUA*t*.yr\ tu' C<~t. tL^l**SZ/"c, c.ly< VCtsi^' lit tZo'-~^t\
,
i 

M..' &Z 'hì~{'~Z~t Le^Z*' <Ls H~tKA.i*~\* «-t/< ^ - B _ V Ì ' ùJ j^'i~-<-Ct'CJL 

r 
tifa 

cU, 

_ _ Q _ T J ^ 
..)r^±^j^li.)-Jié^< 4 '"■IlL'Lt.L'oCx* éfZ Cfi+e. ./ZJU* j^c/lttt\ 

-A^ 

•'>vua< \ >o-_s, -X /U'ZÌ t ^ K ^yt-^f^.'~t/c L~Z\ ij(l**.* *s*-o H^i.ti. - r . ^-_ e . . . . . 

4 ^ /L*L'6"*' enfi/i',/1 >V^- '_* /é t~.etif' ax~Zi t^U t 

„*_?.
e
o'XC^rC.̂ -̂i. '

 L
<~tJM.r**s "hS_-.Jht-

i
ryr¥yZLr._J**±_1.'_«_________N _£/»^-

O^'g'ti' d^Z 'ìeJ.i^jTt " Zf jgL'fcL/C'A LA»%~ <v/f QtZtL*e TZZ
-fi ■ià* 

V ^ V . C Irt^but. c<e,' eoC< A.O t^-/7 ' <!_, ' Ì'*-~ISUUI/Ù <t-' 1~C*J [ 

_•_• ^A' - ' . '^ -S . 2 tx*}^'C+~TrlS h. J Q*L/<HlsJo P t ^ a ^ H ^
 ry

'''\^^'.'.Y
e t-i'V 

.__>y*. .-_.J_____ .0^_22eJ!_-? « e v i £ t ; </V. . t ^ fi, ■ _ ^ _ ! 9 ' > / A / < * t . 

r o i *  <7^'v^.0.Lf^____L^*±^f .__ < »̂' t't^cj*. L'<~f( t'« fiX'i^ 

5«L_ tV^cvc/C' <^ t̂> /̂̂ > */j_fc_w. { f u / / < ^ i , u . ^ H / t &rf * tlfe.1*

i~^jL\^Zi. (~<~<^r/1'S+JO . 

.*-1*? 

_<f>". .(/fils_.l3__i\___ii____2l___KL^ t'jJ^JZfo tM e du ZLcfA X t ^ ^ 
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4££ 
PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA CORTE DI CASSAZIONE 

IL PROCURATORI-; GENERALE 
Iti^/t'^K t~fl*. 

'Ce <L 

l ^ - V - V ^ n J ^ »-/Co 
* ■ 

V«-ol t~<*, JLt>«fsLoCT/T' tflA' 

u w - ^ £~^r(,\/k ¥* jn. &r. o _<< « -%-li. 

7* ' -C' 4** tst^J-t. ( w / i l / i H LLL+.
 < y

____j^2^L i ± ± ± # ^ <^A ./wS 
(v«>uV _w£cf.<-r!^.. i^-Zt/Sy^ ..ryZ~^-\ _ * ̂ ^ / _ _ * * » > _ « * € uil/rZ. 'r^r/£+ 

fM~f 1*^1. UT 
. Z Q ̂ yZ.JrSs~Si 

<-?«..../_. ^
i
' < rf-. _<—*.......*/*^' 

J t * - . . 

'ir 
SUA. fe.tZo 

h .' r
~a ~r^ <U. 

-h CJL (Lt~tU t>uc* ■ y-~>-e.e-' w
1

^ <~*~<-i 

*£* "yv«_.._ »'4^..*i*<~~*y*_.. ftl.yrri.. eJZi **■** *~Z~S , ̂ _ ' , <  ^ __/. ' i i^C. • 

_ y\'(il**»J' <N g^ ̂*tJ> fi *A fLo t\t*.er**^> lo ■■< di* /t\ <w6> IZCL. 

+* <~>~\ji w ? » . &-0-M- OC<^-A 
_ ^ "V. / t - V l t / i 

—Lf-^-f ClA«~~W? ,aVC< £ ^ . _ . * _ _ _ • 

ffi'wt/fc- UW*.Uy7p t~S>' ti t. *~X/L tJUt. gtf-fa, )<t^_. JtrlJ/tlS>-n Zi 
. # ' 

<j iXlfr. I^'J.^4, (IJi~t6i &lbl~'Z~c 'U /__^^lV^g, A ^ A 

« ?  l < fc**. ) t ^ / < t ^ / k v ^ O o ^ t - x / 6 ' V J ^ ^ ' I ^ ^ U M ..Lkeìl_ì^L__Ai__ 

_/v«. _«3>/C^f <""X A^Pfy't*~<.G> 4*fc£i 'ì"t*>S 'Z^~y ^' 

j _ _ _ _ J _ f j ^ 

l M l A > - v 

K«, Q*> ̂ô *̂o>*e 4t(L' tnst*~t *u(t' /^oi^^.i't.fZ ■"\tLi- < 

Ì <H± Oish 

JLAJ. l ' i ^ t V ^ u tJU.^. A W ^ - " « -̂*" £^SLi~/~< /£_Kn7Ct~ <_
/
-«-' f 

f&u* t*>*/t<l~f~*ZS u<l-l SLO^JUATO U*'i*Ce f.lL~t. fi/' t'*~J/<*Vk~ 

■<rv> K-^Q CL*~~ZZ~< B**- - C t 4^ /L. ' ^ y a / Q u x u ' !*£ jS^'t {, 
A Lit

 (
• *ZZ~i tftu'A e u'Z axu^e^rv», tXix Ì_^^~^XJ t^e_^*~tj>. -a/» Al'V 

,'^~K VLe^tA. <~^~-*- ^^t~^. tA^ìAs^l^'v***. ) ( N t . ^ " ^lZ~tZ U 

U _ . 

-et__Ar . 
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i i < „ i i L'I 

\rcZZt 

i ->v^~, i_i A . '< -£< _V>_Ig <^*-_y. , ^ < " 

V*
a H

J L^/f' 'Ji^/rx,' ti >l^tl'ujf' 

r ^ 
ejil 

zn 
/l*.**—? U'UÌ.U'B C~S (lliLC '&1l~K Cr.'lj^U'r^*. £ (f, ' <K<X<*~ZZt* *~4J* 

•-H
: 

2 l_ iV t__ ! « ^ H . ^ . ' z •tv / £ < - • ^ . ^ ^ A 

*S »■ "i lA^.w/» UXC^AA. <t^'o^_£/» Vucu/rf «< JL~r\ 1/IH*. h r IXL« 

-T-
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J_J±A. w-** ' e «\ ktr-v «. tf_£l_, u ^ v t ^ . ^ ,LÌ/C 
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V. CA, »•(-» «^ »u< "%// v, v^-t l^~cX.'tv t >«, r J . ' H ^ C ^ / t - /ya€j_*-x/^ 

i ^ U f i » ^ t ' c^C i * ^ fi'k~'t' 
- ^ AA 

t̂ v'V. It. rt^U« _/A é < — X K ^ j y 
^ _ 

<l*U.y-*< ' «■» 4-à^.£*rtj^ 

/ t e , ' /u '<~r^~t «v/7 

r̂____±____ JA-d Li. ut. -l̂ vteX-t̂  jt- ' Coc_t' <<• W ^ t 

i ^J Le (?_*.^<.<~Jt C^-HUV>' 1 £_I&*>1 i^*.C £> f*. __. 
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-v_Tk**<i*_L -JUdl'**^. VL"VC &t tt*-AAI. 

397 

Td4J.À«-.-^i-jt.<c«*tÌAj*~..''tm'i- TM4±---*Z&l*sJ7^£m.l >~i~\<l_icr'r-JcL 

_ lA__UX«__Lfc*!^____L •.. 

C.T.IM . 

_ . . * ■ _ 

fc« JLfu£À-.&£-j£*#rr»(&Q-'/*M..../_AÌ«R_.. ___._*.«<!l_»__J__^_»^^(t«_!Mj_J 

,_L*»^»w_.' «„_.. _«*<_ ̂ _ ^ » *  « * * 4 L .£é*4*... otrtry*. 

L<4,«*W.«J,1; . 

i_!i\.lr*_s«_..>^ 
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' \ ' ' ' ■ ' 

•'*'• 'J.ì 

R li 1» U H » L 1 C A I T A L I A N A 

IN NOMI: Ul.l. i'Ol'OI.O ITALI,'. .Mi 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E i P E N A L E 

398 
Udienza in Cminru 

di Co usi'i. io ii. 

Comprsta (l;l;
T
'Ì 111.mi Sij'ji. : 

data 2C . jj . ce 5 

Dun. 

i. Dott. 

L * o FICCMMNI 

dott. Ciirtcoiiìo CB.CI.QKl 

Valerio . S A V O I  C O L O M W J . . 

Vincenzo VALENTE 

IIM |)runuiiciiUo la seguente 

S E N T E N Z A 

Presidente 

Consigliere 

SENTENZA 

N. X 

r.ECisino nz:;_n.'.__ 
N 2663^ /e i '

sul ricorso proposto d» 

' o r i n o Mi>zTÌofi?_to. n S . E g i d i o . Monta!! ? d n o 1 2 , 1 2 . 4 8 

sivvfi'sn 

n y d i w m & a 2 .B .8  I ci o l l a MPKÌOJIO I s t r u t Loria 

ilìXìu' O o r i o  c i ' A p p e l l o d i .SàloiTio 

Siii|ii:i la relazione falla del Cmisij.lirre d o 1 \ , Vr'ile' ì .1 o ì ì ' 'V0Ì CV>'1 o= ibi a 
. . . . . . . . . . . . .. _ . . . . . . . * _ 

Lille le conclusioni del l\ M. ton le t|iiali iliiede j ' I r.L^; Lio n o i 

A S|>ÌM.-\! • K i i i t u 

http://CB.CI.QKl
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le i r i c o r s o e lo•-condonno del r i c o r r e n t e o l io r,p<?3e 

le i procedimento. ; 

p a t t o o D i r i t t o ! 

Ivvorwo l'or'.Hiw'-.'/a 2.6.1984 do l la Sezione I s t r u t t o » 
i 

ria do l la C-*U- d'/i quel lo di Sa lerno , ihe r i g e t t a v a j 

La ima 5..n.tnr.sn di rvarcovnaiono per deco r re r l a dei j 

termini di -u" !/"i.i s cuu tv 3 a ro , r i co r ro per eo.!:;azir>vtr: 

'.'orino Kaiic in&i'otendc; noi motivo C'olio .scadenzi' • 

lei t e r m i n i . ! 

399 

Domo ro t tamente g ià i l Procuratore Generale no l le 

suo r i c h i e s t e - , ootsorva lo Certe clic i l r i c o r s o ve 

r i g e t t a t o "<3d " i l r i c o r r e n t e còndanru-tvo «1 "pa'carj&'nt'o'": 

3eì lo-epe s e - p r o c e s s u a l i . - —'•—- ~ 

fn-voro ^ l -Ec r ino r i s u l t a ossero de U-nuto__3nl _15.»11._. 

19^1 .?..Y$J2]_L?*0. a g iud i z io i-van t i 1» Corty_ d'Assis-p-

:li Salerno par i d e l i t t i di s t rage ( a r t . 42.2 C I . * ) ,a.*:. 

socifts'.ione a ' d e l i nque re , fu r t o ee&iviyato cs porto i l i< 

r'.alo di arni . 

;; 'in -Varata d«»!Tl;i n'unto di a env.tnl.r.'ie, per 5.1 cHl 'v iò 

più g^3vs-s"trage-punito con- l ' a rgo e-tolo-, è--previi-t-y 

i n ' ynn i $< moni & in ra^ior.e d e l l a nericati-v?! r!i evi 

a l l ' o r t i c o l o 272 C .P . , f i n sa tn da l l a l e s s e 7.6.1977 
v-s ax%,m loffào 6 .^ .{ '0_n. t ' ; / 

n.29G/aìr.or_ in \ i g o r o };nr o / f è t t o oo l l a lt::ggo 28. 
7.1904. n .39« a r t i c o l o 30 primo COIOWR e d e l l a logpr-

2li.1..1Sl»i> n . 7 nr-ticolo 1. 

l 'or t - 'n to , avuto r iguardo u l lo data d o l l ' ^ - w ^ t o . co-* 

mo noi.,-0 ar>ci.*Tnnly , v--l 15 .11 . . 1^1 , n t " r ' " : ' ! ° 

u t u t t ' o r a non r i nu l i a .-incora tìt-oorao. 

file:///igoro
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400 
[Lo Corte Suprema di Cacnazion?, v i n t i g l i a r t i c o l i 
I ' 
1531 e 549 C P . V . , r i g e t t a i l r i c o r s o e condanna i l 

r i c o r r e n t e a l pagamente fieli ? spose prcecGBUali. 

!Coaì do c i a o i n Homo i l 2C ii^f^ìv 19B5 

,«*-\-«f 

XI ..Ce :i LJÌ(...! o X'J a s t e n so r e 
1 U" ■■* \Z,:V^ (> G' ' v ' à_ . 
" c\: 

' ;:...Ù.WTA ili CA::__L". 

; H ~2APR19>5 
i . ///. CANcaiiri.r 
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r 
$ZiZs. 
«5 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

401 
Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data 2 0 . 3 . 8 5 

S E Z I O N E P E N A L E 6"C-:vMl.rl 
Composta dagli 111.mi Sigg. : 

—t-enj -MCetNfNNf-
Dott. 

(SENTÈNZA. 

Presidente 

1. Dott. 

2. 

"dott- Giacomo CECTOTVT 

Valerio SAVOI^COLOMBIS 

MZ 
Consigliere 

REGISTRO GENERALE 

Vincenzo VALENTE 
N 28896/84 

4. » Vitelìeno "ESPOSITO" 

ha pronunciato la seguente ( C U O K J Ì U-_tt_A_ 

Ì. ^ T N > T 7 N T A J 

sul ricorso proposto da 

Simone Antonino 

avverso 
le3: _rtbxor_lé";_i Palermo" 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere d o t t . V a l e r i o Sa v o i Colombi s 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede che l a C o r t e 

A. Spinosi - Roma 
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dli C_.3szionc r ige . t . t i 

r i c o r r e n t e a l l e s p e s e . 

P a t t o e D i r i t t o 

IfL Tr i bun 3 lo di Palermo con o r d i n a n z a 2 8 . 9 . 1 9 8 4 ri_«t«= 

avo l r i c t - r . 2 9 d i s c a r c e r a z i o n e p e r deco r r enza d è i 

era i i ì i" d i ' c u s t o d i a c a u t e l a r e p r e s e n t a t a da Sir.or.e 

Anton ino» ix : -u ta to a s s o c i a z i o n e per- d e l i n q u e r e f i na=-

L:_t_ta a'ì tre, ff i r-q-dj a tx ips- facent l^di - in- t rodu- icne--

1 ^-»tte s o s t a n z e n » l t e r r i t o r i p d e l l e S t a t o ed alA~j? 

3 £ c o r r e _ * i l Simone per c a s s a z i o n e , i n s i s t e n d o n e l m&* 

402 

:_rso.con la_condanna—del. 

tlvo della decorrenza dei termini, 
Palla documentazione acquisite agli atti da questa 
Corte risulta che con sentenza 9*3.198? del Tribuna* 
ìó di Tale imo-,avanti il quale era compare* 
di. ordinai za di rinvio a giudizio, il Simone h stato 
carcerato per decorrenze dei termini della custodia 

cautelare. 
P s r t B n t o è venu to a mancare l f i n t e r e s s e d e l r i c o r r e r 

ta a l r i c o r s o medesimo e ques to deve e s s e r e d i c h i a » 

r a t o inanimiss i b i l e * 

P.Q.M. 

a Corte-Suprema d i C a s s S i o n e , v i s t i g3i a r t i : c o l i 524 

551 C . P . P . . d i c h i a r a . i nammis s ib i l e 11 r icorsoS&.u^s t 

C o s ì ' d e c i s o i n Roma i l g io rno 20 me<tzo fl985.-

Z 

e re e s t e n s o r e 
lìT-i tòTOSlTATA IN-GANgH-ttV 

fr-~2 -APR-19H— 
K f)\L CANCELLIERE 
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K V V . » ^ 0 403 

' t i 02-6° 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza pubblica 

IN NOME P E L POPOLO ITALIANO del 6/5/1985 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E I P E N A L E 

Composta dagli 111.mi vSigg. : 

Don. Corrado CARNEVALE 

1. Dott. Paolo SCOPELLITI 

2- » P ie t ro COLORITA 
3- » Pasquale LA CAVA 
4- » Umberto PAPADIA 

SENTENZA 

N. 797 
Presidente 

Consigliere. REGISTRO GEHEBALE 

N. 49/85 

ha pronunciato la seguente 
JL 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da V a e/ 

1) PUCCIO ANTONINO n . 1/1/1942 
2)~CANNELLA PROVVIDÈNZA n~~3/6 / l948"Tpur^r i^o i^nte"J 

-3 ) BERTOLINO-LUCIANO n.- 4-3/7/1959 — ! 
4) MONTEIIAGGIORE GIOVANNI n . 6/5/1940 (pure r i c o r r e n t e ) 
5) CASALI ANGELO n . _ / B / 1 9 5 6 (pure - r icor ren te ) (ó*ff»& Z9>éJ 

~6TRTSICAIO"LUDOVICO n . 9/3/Ì941 (pure"ricorrente ! 

avverso la sentenza d e l l a C p r t e fli a p p e l l o d i Pa lermo 

d e l 25 /6 /198 .4 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

TJditu in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

Sumpetia Itcalt di Roma 
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D o t t . Papadia 

L dito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona «lei Sostituto Procuratore 

Generale d o t t . B. Lombardi 

che ha concluso per i l r i g e t t o del r i c o r s o d e g l i i m p u t a t i ; 

„ accoglimento ricorso P.G.,' e » 

rinvio. 

~ ^ ' ■ ' . 

Udit i difcnsor . _ 
A w , Orazio Capro 

o_oooooooooooooooo_ 

__IN_FATT0 E DIRITTO 

Puccio Antonino, Co«nella_£rovvidenza, 

JjBeiiol__inoU/Uci8m^.jasicj&.to l,wloyica,_JIoxxtenacciOr 
j 
I r e ..Giovanni...R_.Cas.(_.._____gelo vcnivano_±ra± . t i_a l giu

J_.dJJLÌo_del_Tribunale. d i Palermo p e r . . r i spondere t u t 

. L t i | . . i n concorso con a l t r e pcrcone r i m a s t e . i g n o t e , . 

404 
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del delitto di cui all'art. 75, commi 1,2 e 4, L. 

685/75, per essersi associata allo scopo di commet

tere più delitti tra quelli previsti dal precedente 

art. 71; del delitto di cui all'art. 71, comma 4j 

7i4, comma 1 e 2 e cornea 2; 1. 685/75, per aver de

tenuto 250 Eg. di hashish; del delitto di cui allo 

«rt.71-, comma 4, e 74, comma 1 n. 2 a comma 2 L. 

$§5/75, per aver importato, detenuto, trasportato, 

ysnduto e esportato ingenti quantitativi di sostan

te stupefacenti. 

La vicenda aveva avuto origine da indagini 

iniziate nei primi del 1981 con l'accertamento che 

tale Risicato Ludovico stava facendo apprestare un 

vano occulto in una vettura che gli apparteneva al

l'evidente scopo di trasportare sostanze stupefacen 

ti a Londra ove spesso si ricava. 

Le indagini si spostavano su tale Puccio 

Antonino, titolare di una rivendita di pesce, che 

appariva la persona che manteneva i collegamenti tra 

i vari componenti il sodalizio, 

Sottoposto ad intercettazione il telefono 

del Puccio, si ricavava la prova di quanto sospetta

to ed, in particolare, dell'esistenza di un traffi

co di droga tra la Sicilia, l'Italia settendrionale 

e Londra ove frequentemente si recavano il Risicato 
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il Bertolino ed il Sasbli. 

Veniva, quindi, sottoposto a controllo 

anche il telefono del Risicato e si accertava così, 

attraverso un cole:uio intercorso tra la Cannella, 

moglie del Risicate, ed il Ilontenaggiore, l'esisten 

za di mi grosso qu_r.titativo',di droga occultata An 

un fonào. del Risicato, in cui il Kontemaggiore sta

va effettuando dei lavori e dove in effetti gli a-

genti la rinvenivano, nascosta in un pozzo chiuso 

da una botola di metallo e del peso di Kg. 217 cir 

ca. 

Il Puccio, la Cannella, ed il Bertolino 

venivano arrestati, mentre gli altri si rendevano 

latitanti. 

Attraverso le intercettazioni telefoni

che veniva identificato ancjj>e Casoli Angelo residen 

te a Piacenza il quale aveva, tramite terzi, scam

biato poco prima 150.000= sterlina presso la Cassa 

di Risparmio. 

Si procedeva con rito formale; e, nel 

corso della istruttoria, veniva espletata perizia 

sulla sostanza repertata (contenente THC, Tetraidro 

connobinolo di Kg. 11.673 su complessivi K£. 217.835) 

e perizia fonica che risultava positiva sulle voci 

di Puccio, Montemaggiore, Casoli e Cannella, ma dub 
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bia su quelladi Bertolino. 

Rinviati a giudizio, il Tribunale dichia 

rava il Pisicato, la Cannella, il Puccio, il Berto 

lino tutti colpevoli del delitto di associazione.a 

delinquere come contestato; la Cannella e il Monte

maggiore 'colpevoli del delitto di cui al capo b), 

(detenzione di sostanze stupefacenti); il Risicato 

colpevole dei delitti di cui ai capi b) e e) e il 

Puccio e il Bertolino colpevoli del reato di cui al 

capo e) e, unificati i delitti ex)art. 81 cpv. c.p., 

condannava" il Risicalo ad anni 12 di reclusione e 

£♦ 6Qmilioni di multa; il Puccio, e il Bertolino 

ad anni 6 di reclusione e £. 30 milioni di multa eia 

scuno, la Cannella ad anni 4 di reclusione e lire 

25 milioni di multa e il Mòntemaggiore ad anni 3 di 

reclusione e £. 3.000.000= di multa. 

Assolveva il Casoli da tutti i reati e i 

Cannella, Puccio, Bertolino e Montemaggiore dalle 

restanti imputazioni per insufficienza di prove. 

Dall'esame complessivo di tutti i colloqui telefo 

nici 1 giudici ritenevano sufficiente la prova sia 

del collegamento continuo che. dell'oggetto illecito 

del traffico per il Risicato la Cannella, il Puccio 

e il Bertolino (quest'ultimo tossicodipendente) ed 

altri rimasti ignoti. 
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ze
li risicato veniva __tw motivazione rite

nuta anche__.il capo e l'organizzatore. 

Sulla base delle stesse considerazioni ri 

tcv.fva il Risicato, il Bertolino e il Puccio colpe

voli del delitto di cui al capo e) (inportazione 

0ò espostazione), dopo aver valutato .anche i conti 

nu'. viaggi effettuati a Londra dal Risicato e dal 

p.-v.t olino. 

Il Casoli, il quale aveva cambiato al RjL 

sìcato sterline in lire per la somma di £.180.0O0*J,;<;' ) 

v«r.iva assolto per' insufficienza di prove dubitan

dosi della conoscenza dell'illecita attività del 

sodalizio e della sua partecipazione consapevole. 

Proponeva appello il P.M. nei confronti 

tìel Casoli. 

Analogo gravame proponeva lo stesso Caso 

}i nonché tutti gli altri imputati e la Corte di 

Appello di Palermo, con la sentenza impugnata, di

chiarava il Casoli colpevole di ricettazione, cosi 

codificate le imputazioni, ed il Mòntemaggiore col-
* 

pevole di favoreggiamento reale, oosì modificate 

.le imputazioni, condannando il primo alla pena di 

temi uno mesi 10 di reclusione e £. 600.000» di tòil 

t» ed, il secondo alla pena di anni 2 di reclusio

ne. 

http://anche__.il
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Per il Risicato dichiarava assorbito il 

delitto di cui alla lettera b) in quello di cui al 

la lettera e) (pena irrogata anni £ reel. £. 40= 

mila di multa); concedeva alle Cannella le attenuan 

ti generiche (pena, irrogata: anni j „esi 2 di re

clusione £. 15 bilioni di multa), riduceva la pena 

al Puccio e ai Bertolino (anni 4 ceui 6 di reclusio 

ne £. 20 milioni di multa ciascune). 

La Certe rilevava che il Casoli, pur non 

inserito nell'associazione, era il soggetto cui gli 

associato facevano ricorso per le operazioni di cam 

bio delle streline, prezzo del traffico illecito 

di cui lo stesso Casoli era a conoscenza. 

Rilevava poi, quanto ala misura della pe_ 

na; .che la stessa poteva per tutti essere ridotta 

dal momento che oggetto del traffico era droga leg 

gera che non provocava assuefazione. 

Riteneva che il Kontemaggiore era eempli 

cernente a conoscenza del nascondiglio e che gli al

tri gli avevano solo affidato il compito di sorve

glianza durante l'esecuzione dei lavori nel terre

no. 

Hanno proposto eicorso per Cassazione il 

P.G. nei confronti di tutti gli imputati nonché Ri

sicato Ludovico, Kontemaggiore Giovanni, Casoli An 
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gelo e Cannella Provvidenza. 

Il P.G. lamenta la riduzione della pena 

irrogata a Paccio, Cannella, .Bertolino e Risicato 

e co~ì determinata dai giudici senza alcuna valida 

motivazione, non potendo per tale ritenersi il T I 

chìae-;o alla natura della sostanza stupefacente, 

Rileva, poi, sempre in ordine alla pena, 

che analoga diminuzione non poteva essere effettua 

ta anche per la pena irrogata per la continuazione; 

che agli imputati era stata contestata la costitu

zione e l'organizzazione dell'associazione e che il 

Risicato era stato ritenuto il capo dell'organizza 

zione e che, in conseguenza, già la pena irrogata 

dai primi giudici era inferiore a quella edittale* 

La doglianza è fondata. 

Agli imputati è stata contestata l'ipotesi di rea

to di cui ali-'art. 75 L.685/75» comma 1°, né è sta 

ta effettuata derubricazione, che anzi in motiva

zione i giudici di merito hanno posto l'accento 

sulla particolare natura .dei compiti assegnati agli 

associata e specialmente sull'attività del Risica

to che appariva il capo della consorteria. 

I giudici di primo grado non hanno però 

tratto da tali affermazioni le debite conseguenze 

sul piano sanzionatorio, avendo applicato in con

creto le pene di cui al cpv. 
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In mancanza di specifico gravame da parte 

del P.L!. i giudici d'appello non avrebbero potuto 

certamente atì̂ rovare le sanzioni così irrogate, ma 

indubbiamente non er_ loro consentita neppure una 

ulteriore diminuzione (per la Cannella la pena pecu 

niaria è etata inflitta in misura inferiore al mi

nimo). 

D'altra parte, illegittima appare la moti

vazione addotta per giustificare la diminuzione del 

la pena. 

La Corte ha ritenuto che oggetto dell'as

sociazione era il commercio non di droga, pesante, 

bensì di sostanza stupefacente poco pericolosa e 

..e, per tale solo motivo, la pena poteva essere 

ridotta, 

Ora, a prescindere dalla singolarità di 

un tale giudizio, è evidente che una siffatta af

fermazione non può non costituire valida motivazio

ne dal momento che la natura della sostanza è sta

ta già tenuta presente dai primi giudici quale sin 

tomo della pericolosità dei giudicabili e valutata, 

unitamente a tutti gli altei elementi richiesti dal 

l'art. 133 c.p. ai fini della determinazione in con 

creto della pena. 

Sicché un'eventuale riduzione della stes-
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sa esigeva una diversa motivazione od il richiamo 

ad altri elementi o circostanze. 

Fondate appaiono anche le altre censure 

del P.G. nei confronti del Casoli e del Montemag-

giore. 

Al riguardo s'impone una preliminare os

servazione comune ai due imputati»|Tanto il reato 

di ricettazione che quello di favoreggiamento esi

gono: 

1 ) la preesistenza di un reato già consumato: 

2) la mancanza di partecipazione nel reato pre

cedente • 

Ora, nella specie, difettq, in entrambi i 

casi la sussistenza del primo presupposto, rispet

to almeno al reato di detenzione, e manca-una ido

nea motivazione relativamente al secondo. 

Invero, com'è noto, la prova del vincolo 

associativo tra i componenti di un'associazione per 

delinquere può ragionevolmente desumersi da facta 

conclùdentia sintomaticamente rivolti a rilevare 

come le singole intese dirette alla consumazione 

dei vari reati costituiscano l'espressione del più 

vasto programma di delinquenza, oggetto dell'asso

ciazione. 
Tale indagine comporta un apprezzamento 
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reiVt/az;.^ 

■on ^pi  . ' ; . 

dfc'i IVOV. , 4 

K(».' è 7, , 

una orgfc;., 

invoof, u,... 

dizione <.i...' 

.ramnia. 

Noi pari.,. 
* < ^ 

•re f ina l i ^ . 
*»\-

i di cui u' 
. < > 

.atribueion 
»\, 

.izajiione ò 

t t i oggett 
« » . 

_?W quest 

he i l pif, 

=s a t t i v i t i 

vianz Iorio 

.bile ol . f i . . , 

vianaiuri tv 

&tfc in mov 

E, t r a t t , 
• > u i 

t ipo t u t t , 

esso «Ji elementi, 

. r_j.jnosi, i l t ipo 

_.ef.urvi persone e

3_a identi tà delle 

, geo.»» 

s??ea»*«
 di un organi

Vile* ossendo suffi
i__itule forma di 
tuàrp *a continuità 

di artoociazione per 
ico 0i sostanze stv •< 
oceano, però, una 
i ed un* particolare 
ilia natura stessa 
",'_ta. 

>ne aftHa. forma asso

tend»» a camuffarsi 

l a f iigura del consu 

A1alluri diviene i n 

laggio degli ingenti 

nte il t raff ico del la 

rjocia'/'i°ne a ^elinque

o, appare già in a
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414 
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stratto inpossibile che uno dei compiti essenziali 
sia affidato a persone del tutto estranee all'orga
nizzazione. 

Ed in concreto i giudici di merito, con 

superficiale motivazione, non hanno tenuto conto 

dei conplessi rapporti che legavano il Casoli agli 

altri, non hanno esaminato l'esatto ru.Dlo avuto dal 

l'imputato nella vicenda, ne hanno esaurientemente 

motivato in ordine al contenuto delle telefonate in 

tercorse ed ai movimenti del prevenuto il quale, 

stando alla sentenza, era peraltro perfettamente a 

conoscenza della losca attività, sapeva, quindi, la 

origine del denaro ed era consapevole di apportare 

il proprio contributo al successo del programma cri 

ininosó. 

S'impone, pertanto, in ordine al Casoli, 

una nuova valutazione, previo annullamento della 

sentenza. 

Quanto alla doglianza formulata dal P.G. 

ricorrente nei confronti del Montenaggiore, dopo a-

ver richiamato quanto sopra, rileva la Corte che 

può ritenersi l'associazione per delinquere anche 

nell'ipotesi in cui ciascuno dei partecipanti svol

ga un solo e ben specificato ruolo e gli sia affi

dato un determinato compito, che può consistere an

che nelle custodia del prodotto del.reato. 
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Anche per il L'ontesaggiore s'impone in 

riesame della sua posizione _d.Jina.più accurata va

lutazione dèi suo comportamento e del ruolo avuto 

sulla base di tutti gli elementi processuali rac

colti. 

Le considerazioni innanzi svolte determi

nano il rigetto dei ricorsi degli imputati Casoli e 

Uontemaggiore i quali lamentano vizio di motivazio

ne rispettivamente in ordine alla ritenuta responsa 

bilità per la ricettazione ed il favoreggiamento rea 

le. 

La Cannella ed il Risicato, ciascuno per 

proprio conto, denunziano vizio di motivazione e vio 

lazione di legge in ordine alla ritenuta responsabi

lità ed il secondo anche relativamente al ruolo che, 

secondo i giudici di merito, avrebbe svolto nell'as

sociazione ed al diniego delle attenuanti generiche. 

Le doglianze sono infondate, 

n primo dei motivi del Risicato e la cnesura propo-S 

sta dalla Cannella, così cerne esposti ed articolati, 

si traducono in pratica in una critica alla valuta

zione delle prove effettuate dai giudidi di merito 

ed in una censura alla scelta compiuta per la forma

zione del loro convincimento. 

Ed è evidente che la valutazione delle risul 
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tanze processuali rientra nell'apprezzamento esclu 

sivo e insidacabile di detti giudici e non è consen 

tito alla S.C. la rivalutazione degli, elementi co

stituenti la prova, semprechè la valutazione stes

sa non rappresenti il risultato di affermazioni con 

traddittorie o apodittiche o di travisamento di 

fatto ovvero di omessa disamina di elementi decisi\; 

vi. 

Ma nella specie la sentenza della Corte 

di merito ha valutato con corretta ed adeguata mo

tivazione tutti gli elementi forniti dall'accusa 

ed ha sottoposto a serio controllo le critiche a-

vanzate dalla difesa, ponendo in evidenza il ruolo 

preminente svolto nell'organizzazione da parte del 

Risicato il quale nella associazione appariva*la 

persona di spicco (anche se non sono state tratte 

tutte le conseguenze sanzionatorie) per via dei 

continui viaggi che avevano quale scopo la collo

cazione della droga (come si ricavava dai colloqui 

telefonici) ed il possesso del notevole quantita

tivo di hascish e chiarando che anche la moglie 

Cannella prendeva parte attiva essendo interessa

ta ai loschi traffici. 

Lamenta ancora il Risicato vizio di mo

tivazione in ordine al diniego delle attenuanti 
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g e n e r i c h e . 

Ri leva a l r i g u a r d o l a Cor te che l ' o b b l i 

go d e l l a motivazionp h adempiuto quando i l g i u d i c e 

i n d i c h i q u e l l e c i r c o s t a n z e che r i t i e n e p r e v a l e n t i 

e a t t e a l e g i t t i m a r e i l r i f i u t o d e l b e n e f i c i o , i l 

qua le può e s se r e nega to anche i n p r e s e n z a d i e l e 

menti f avo revo l i a d d o t t i d a l l a d i f e s a s e i l g i u d i c e , 

anche se i m p l i c i t a m e n t e , non l i c o n s i d e r i d e c i s i v i , 

r i t e n e n d o d i dare l a p r e v a l e n z a ad e l e m e n t i d i o p 

p o s t a s i g n i f i c a z i o n e o d i predominante r i l i e v o . 

E n e l l a s p e c i e , i g i u d i c i d i a p p e l l o h a n 

no r i c h i a m a t o l a pr ima sen t enza che e v i d e n z i a v a l a 

p e r i c o l o s i t à d e l p r evenu to a cagione d e l r u o l o p r i 

mario avuto n e l l a v i c e n d a . 

I r i c o r r e n t i p r i v a t i vanno c o n d a n n a t i i n 

s o l i d o a l pagamento d e l l e spese p r o c e s s u a l i e , c i a 

scuno, a l versamento d i somma i n f avo re d e l l a Cas

sa d e l l e ammende n e l l a misura i n d i c a t a i n d i s p o s i 

t i v o . 

P.Q.M. 

V i s t i g l i a r . t t . 524,543,549 C . P . P . ; 

i n accogl imento d e l r i c o r s o d e l P . G . , 

a n n u l l a l a s en t enza inpugna ta n e i c o n f r o n t i d i t u t 

t i g l i i m p u t a t i e , i n p a r t i c o l a r e , n e i c o n f r o n t i 

de l Caso l i e d e l Montemaggiore n e i p u n t i r e l a t i v i a l 
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fi SA -. ,.5***v* . _. 
la qua.u.v. W2__n£ giuridica dei fatti accertati ai 
medesimi e, nei confronti di Puccio, Cannella, Ber
tolino e Risicato, nei punti relativi alla misura 
della pena ad essi inflitta e rinvi» per nuovo esa
me ad altra sezione della Corte di -Appello di Paler
mo. Rigetta i ricorsi di tutti gli imputati. 
Condanna i ricorrenti privato al paramento, in soli 
do, delle spese processuali e, ciascuno, al versa
mento della somma di £. 200.000= in favore della Cas 
sa delle (Ammende. 

6.5.85 
IL PRESIDENTE 
Ecc. Dott. CORRADO CAHHEVALE 

'A 
LIERE ESTENSORE IL CONSIGLIERE ESTER? 

Dott. ULBSRTO PAPATIA 

fiè* t-» DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

H - 7 NOV 1935 
jL CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

419 
Udienza in Cantera 

di Configlie in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data ùfy^M 
S E Z I O N E PENALE 

Composta dagli Ill-mi Sigg. SENTENZA 

I Dott. In.-'-l'7» V-.'LLA Presidente N. £C4 

1. Dott. 

2. » 

P i e t r o OOLCITIIÀ 

V a l e r i o 3AVGI-CCL0;:3IS 

Consigliere 

REGISTRO GENERALE 

Oiovanr i TRAIT70 
NzmzM 

/ 7 i :_ r io POMPA 

ha pronunciato la' seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto eia J. e . 

zumm-Mzmz 

avverso 

__4_ & % "ykrns 7 U^& 
y(yffh J/firWì ?Mnì* 

. Sentita la relazione fatta dal Consigliere j)l i-fà "* f ">l ^l/ifi 

. Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede s*Q, , 0, * , I 

A. Spinosi - Roma 

28 
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Qw f JHfZ-t i"» &f> h 4>ùl TtP i -irfrr ìì-l-SzAtjZÌZòfi. uh. 
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'V 
<■>■■. v , , 

. . . A .  ' o 
*■■):■'. if] 

•"- . 

•K !■'. I' \) UHI. ì f . A 1 T A I. I A N A 

IN Ni i \ | | | ) | | ; ( i l 'OI .O | | \ l IA.M) 

LA COlìTI; SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E I P E N A L E 

Composta il.i.'.li III.mi Si.'.1.. : 

Don. LfiO PICUIUINMI 

1. Dutt. BtwiiHlno SI3ILÌA 

2. » Vincenzo VALì.NTE 

3. ■> P a s q u a l e LA CAVA 

I.  Mario POMPA 

9 422 

Presidente 

1 Consigliere 

li;» pronunciato I:i srj'.iientr 

Udienza l>:ilibli;,i 

M 8 / 5 / 1 S>ó 5 

SENTENZA 

N. 831 

REGISTRO GEMERAI! 

N. 21508/_,' t 

: CA£- ■.■*»_ .,,..„. 

L' i ■ 

S E N T E N Z A 
é_. a ' ^ U i 

sul licorso proposto da 1) Hcia r r abba Calcedon io 2) Di Chio /• r,- S7~Z"~~ 
1 1 .!

 t
"

:
' "

f
 / ^ j . /  ' . " 

- j 

Antonio 3) Pigolìi Osvaldo 4) Falcone Giuseppe 
r>) Pinci otta Hftbantintio 6) Marnai one Pietro 

i 
i 

7) l' 'mncof.u:)iotti Gaetano £) Comito S a l v a t o r e 

cj) Uari__J.;.'T oni Antonino 

avverso la sentenza d e l 1 n C o r t ( ? fli ftppello d i P a l c r r c 0 j . 

d e l 23/3/19C4 ì 

Visti )>li alti, la sentcn/a denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

Mml Ut A. Spinici ■ R"»r.i 
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D o t t . Valente 

Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito ii Pubblico Ministero ni persona del Sostituto Procuratore 

Generale Qoiit. I tot i c r i 

che ha concluso pcrx con;, da d i s p o s i t i v o 

Utlh i di/ensor a w . t i Rocco Mangia - Antonino 

Morinino - Luc io De Priamo o S e r g i o S b a r r a 

Con Bentem-a- i n d a t a 26 a p r i l e 1903, i l t r i b u n a l e 

d i Pa le rmo- por l a p a r t e che. a n c o r a i n t e r e r s a * di 

o h i u i a v a S c i a r n b b a C a l c e d o n i o , Comito Salvi. .-or e, 

Can;_ialoni Antonino; l - ' r anceschc t t i Gaetano e P i - ' 

r sc io t t a S e b a s t i a n o r o n p o n s a b i l i , insieme? nò. a l t r i , 

d i a s o o e i a a i o n o p e r d e l i n q u e r e f i n a l i , r a n t a ^1 cor:>* 
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mercio d i .sostanze n tupc face r . t i e l o uCLarabba 

anche de l «ioli Lio di concorso i n deton'/.iono u - j r a v a 

t a a f i n o d i s p a c c i o , di gr. 500 d i e r o i n a ed a s -

so lveva i l I 'mnocrjci iot t i dal r e a t o d i concorso i n 

t e n t a t i v o a;: ,ravat<j eli. v ; wcc io d i e r o i n a per i n s u f 

f ic ien ' / .a -il rtrwjo', con l a e t sena f ormula, p o i ; a s s o l 

veva Di Ohio Atil/Oii.t.1», L'ex'uili J uvu ldo , i.-'aLcojif; fJi.u 

seppe e . .rarsalono P i e t r o , t u t t i d a l d e l i t t o d i an 

sociasi ioi ie per d e l i n q u e r e cóme i n n a n z i f i n a l i z z a t a ; 

i p r imi due anche d a l r e a t o di concoi^o in t e n t a 

t i v o d i s p a c c i o di e r o i n a è g l i u l t i m i due d a l de 

l i t t o di concorso i n s p a c c i o di g r , 500 d i e r o i n a . 

Lo n t e s s o T r i b u n a l e , con son t enaa do l 3 0 . 5 , 1 9 8 3 , 

asr .olvovn i l P i s c i o t t a S e b a s t i a n o fif&SLVflv&Jte da l 

concoi'fjo n e l l o epaco io a g g r a v a t o d i g r . 500 d i a. 

e r o i n a poi? i n s u f f i c i a n c a di pi'ovo, 

La Cor to d i Appel lo d i Palermo, cori nontejv/a i n 

datt i '<>./> iniiff.o VW4, decider, do rnil.1 ' a p p e l l o intu-rpo 

s t o d a l P.M. e d a g l i i m p u t a t i e dopo a v e r i l u n i t o 

i due proced iment i oui ni r i f e r i v a n o l o nonten«e 

d i c u i s o p r a , d i c h i a r a v a i l Di Ohio ed i l K a r s a l o -

no colpevoli i dol r e a t o d ì a o s o c i a z i o n e p e r de l i nquè 

r e , conio «opra f i n u l i K z a t a , ed i l Di Ch:io anche de l 

conoorHO n e l t e n t a t i v o ili omaccio d i n i i u i o f a c u n i i ; 

i l PraneeMoJiett i rc jponfsabi lc anche di cov.oorr.o 
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425 
nello stesso t en ta t i l o e dichiarava, per t u t t i j^li 

imputati, uni f ica t i i r^at i dei quali erario s ta t i 

r i tentil i responsabili, sotto i l vincolo dolla conti

nuazione; no-..flirtava, per i l resto, le appellate si.-, 

te i./.o, 

rjecoiiuo l a ri. costruzione dei f a t t i operata dai _;iu- Le-. 

ui .tierito, l a polizia rimana, compiendo inua-jini cu 

un vasto t raff ico di sostanze stupefacenti,che si 

svolgeva t r a Roma ed a l t r e c i t t à i t a l i ane , veniva a 

conoscenza cho ad esso erano particolarmente dediti 

alcuni esponenti di spicco della malavita romana, 

per cui ehi e/leva ed otteneva autori zza zi or. «olla in 

toroetiasione dello conversazioni che si svolgevano 

su alcune utenze telefoniche, variamente c o l l e t t e 

ad individui sospettat i di far parte del l 'or^aniz-

U'.ÌKÌone che curava l ' i l l e c i t o t raf f ico , 

Tra "l 'a l t ro, era posta sotto controllo l 'utenza .ijO 

fittiliata nel negozio di a r t i co l i sport ivi intestato 

a Tornassi Plora, convivente di Perel l i Osvaldo e, 

dal contenuto dello telefonate in terce t ta te e da 

servizi di appostamento ef fe t tua t i , era possibile 

s t ab i l i r e che i l Perel l i era in contatto con esponen 

t i de un'organizzazione napoletana per l 'acquieto ùi 

sostanze stupefacenti (cocaina od euoina). In par

t icolare s i accertava che i l Perelli. aveva frequenti 

e 



Senato della Repubblica — 426 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

c o n i a t i : , t e le l ' ou ie i . s i a con t a l e l- 'erraro Kainonvo 

- • r i t c h - t » Ua.J. i. in ver; l i b a t o r i 00.-7:0 i l capo de l 

s o d a l i z i o napo l e t ano - e s i a con c e r t o Conato S a l v a 

t o r e , i l q u a l e , s p e c i f i c a m e n t e , av rebbe dovuto f o r 

n i r g l i un grosso lu-iivi t fdjvvo^iT òro.->, da d e s t i n a r 

s i ad u_n'or.,auittttv?;io: e spa.vnola, 

Nel p res ied i lo dell.'.: i . .da . , in i c o n d o t t e anche i n i 'a'lor 

mo, s i a c c e r t a v a che i l Cernito, por p e p e r i r e un quan 

t i t a t i v o d i droga da smerciavo i r I-lapoli ad un' 'acqui. 

r e n t e s t r a n i e r a , iti e r a r i v o l t o , ivi q u e l l a c i t t à , a 

t a l e S a n t o s p i r i t o F r a n c e s c o ; l ' a f f f f r e , comunque, non 

s i oi-a concluso porci»»! i l gruppo d i f o r n i t o r i p a l e r 

m i t a n i aveva d i m o s t r a t o d i non n u t r i r e f i d u c i a n e l 

l ' u l t i m a d e s t i n a t a r i a d e l l a d r o g a . 

N e l l a viona d i Noma emergeva, p o i , c h e , a i v a c a t i c i 

de l s o d a l i z i o c r iminoso s i t r o v a v a Coppola F r a n c e s c o 

P a o l o , p iù noto come " Krank Coppola'", i l q u a l e v e -

« i v a , per l a pr i inaf a l l a r i b a l t a p e r una t e l e f o n a t a 

e f f e t t u a t a d a l Coraito a l i 'ù,-_env.a i n t e s t a t a a La S p e 

n a Giovanna, mogl ie d e l C o p p o l a , d a l c u i c o n t e n u t o 

emergeva ch ia ramente i l suo c o i n volg imento n e l t r a f 

f i c o . 

Smmpre d a l l o i n t e r c e t t a z i o n e t e l e f o n i c h e d e l Coraito, 

emergeva che c o s t u i s i e r a mosso i n c o n t u t t o con i l 

S a n t o p p i r i t o anche p e r l ' a c q u i s t o d i d roga da smer-
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c i a r e ritti mercato romano. 

Ol t re a l Gomito, con i l San tosp i r i t o s i era posto 

in con ta t to anche t a l e Cangialosi Antonino, i l 

qua le , t r a i ' a l t r o , nel corso d i una telefonata. 

e f f e t t u a l a al. 'ulev/.a a .quegli i n t e s t a t a aveva av

verti . I.o ehi' sarolinuviD à r r i v a t p a Palermo l'inVo*-

rnani, 

Dal contenuto de l l e t e l e fona t e i n t e r c e t t a t e , s i 

accer tava i n o l t r e che i l San tosp i r i t o aveva i l 

-i precipuo compito di mantenere i collegamenti t r a 

1 'organizzazione palermitana e q u e l l a romàna e 

che, per t a l e rag ione , aveva più v o l t e preavvisan

t e i l suo a r r ivo a Roma, poì^non v e r i f i c a t o s i per 

cóntrat tompi v a r i . 

In datti 20'gennaio 190*1, l e indagini condotte dal. 

l a Squadra Kobi.lo d e l l a Questura di napoli s i con 

eludevano con l ' a r r e s t o , in que l l a c i t t à , del Per 

r a ro , del Gomito e de l Cangialosi e di a l t r e per

sone, ma,nonostante l ' e s i t o pos i t i vo di t a l e opera-

•/.ioho, rimaneva evidenziato cho i t r a f f i c a n t i delr 

l a droga, f a t t i oggetto degli accertamenti stavano 

proseguendo l a lo ro a t t i v i t à , 

In p a r l i colare , i l 30 gennaio successivo, i l Santo-

s p i r i t o r iceveva una t e l e fona ta da un uomo che s i 

qua l i f i cava come " i l cognato di 5'otuccio" - s i ac 
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ócertava che i l "Tòtuccio" s i idoraJ.«.Ìcava in Comi \ *»£_> 

to Salvatole e cite i l cogr.uto era da ident i f icar 

si in l'ranceschotti 'iaetano - , nel corso della qua

le i l chiamato chiedeva conferma de l l ' a r res to di 

"Nino" (Cari, .ialoni, r.nioni; •)) e preuisava cho sa

rebbe arrivato a ltorifi - a l l a Stazione Termini -

verso le ore 10 - 10,30, uopo essersi imbarcato sul 

la nave-tragh-vtto per Ilapoii, 

Tale telefonata determinava gli agenti ad effet tua

re un servittiu di appostamento presso la Stagiono 

Termini, dal quale r isul tava che i l Franeeschetti 

aveva at teso nel luogo indicato per circa un'ora 

e mezzo- e che il» Santospirito non era ar r iva to , come 

s i apprendeva da successive intercettazioni te lefo 

nicho.-Già in precedenza, i l Pranceschetti ed i l 

Cangialosi si erano recati a l t r e volte presso la 

Stazione Terni.ni ad attendere i l Santospirito od 

un suo emissario, ma senza che l ' incontro s i fosse 

ver i f icato , 

11 Santospirito giungeva a Toraaianica solo in data 

12 febbraio; pvendeva alloggio presso l 'a lbergo 

"Miramare" - ' l a cui utenza telefonica era tempesti 

varaente posta sotto controllo-e s i recava subito 

nel la v i l l a del Coppola, 

Nei giorni seguenti, i l medesimo aveva frequenti 
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c o n t a t t i con i l Coppola ed i suo i c o m p l i c i , a l 

f i n e d i p e r f e z i o n a r e l e t r a t t a t i v e e r i c e v e r e un an 

li.'ip'», in a t t e s a d e l l ' a r r i v o d^i. c o r r i e r i c ic l la 

droga da Palermo. 

Mei g i o r n i ro• i i ros i t r a i l 10 ed i l 21 f e b b r a i o 

19o1, OT'o.>-o i n t e r c e t t a t e c o n v e r s a z i o n i t e l e f o n i c h e 

s v o l t e s i t r a i l S a n t o s p i r i t o o c e r t o P i s c i o t t a Se -

bus l i a n o - s i cu r amen te a l u i c o l l o c a t o n e l t r a f f i 

co n e g l i s t u p c f a c e n t i " . t r a q u e s t i ed i l p r i n o , ' t r a 

i l P i s c i o t t a , i l S a n t o s p i r i t o e t a l e R i a r aboa C a l 

cedonio - pure q u e s t i l e g a t o a l l o s t e s s o s o d a l i z i o 

c r im inoso - , nonché tx*a i l ^ a n t o s p i - r i i o e l o S c i a 

rahìm da s o l o , 

I l matliniu d e l 22 f e b b m i e , p o i , i l S a n t o s p i r i t o , 

sempre a l l ' a l b e r g o Mi ramare j r i ceveva una , t c i e f o 

n a t a d a l l o S c i a r a b b a , i l q u a l e , dopo a v e r e r i c e - • 

vu ta a s s i mirassi one cho t u t t o u n i a p o s t o e che , 

q u i n d i , p o t e v a p a r t i r e , confermava i l suo a r r i v ò -

a T o r . V u i o n i c a per i j mar t ed ì (2-i) e p r e c i s a v a d i 

"non poterne portare più d i c inque" . 

JA s o m del*'2.3 f o b b r n i o , lo ' S c i a r a b b a t e l e f o n a v a 

nuovamente a l S a n t o s p i r i t o , in formandolo che erario 

i n p r o c i n t o d i p a r t i r e , 

Dai s e r v i c i d i appostamento e pedinamento s v o l t i , 

r i s u l t a v a clic l ' i n d o m a n i . i l S a n t o s p i r i t o ed i l 
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P rancesche t t i , dopo aver r i t i r a t a da un meccanico 

l ' a u t o del primo, s i erano r e c a t i , verso l e ore 10, 

a l l a v i l l a del Coppola, verso l e ore 12,40, po i , 

i l San to sp i r i t o , a bordo di un 'auto Mercedes guida 

t a da t a l e D'Amico ';.'ui!.:.a- •», era u s c i t o da l l a v i l l a 

e s i e ra por ta to aI . I 'a lbergo ove a l loggiava; quiflC' 

4*. orano, nel. frattempo, g iun t i duo ind iv idu i , a 

boi do di un 'auto jjjiAT 12?, i q u a l i , incentivat is i 

con, i l San tosp i r i to ed i l D'Amico mentre uscivano 

dal bar deli 'a lbex'go, à seguito di un cenno d ' i r t e 

sa r icevuto dai due, erano r i en t i - a t i nel bar, ove 

t u t t i s i erano t r a t t e n u t i per breve tempo. U s c i t i 

dal l o c a l e , i qua t t ro avevano preso' posto s u l l e 

r i s p e t t i v e auto e mentro l a Mercedes era r i t o r n a t a 

a l l a v i l l a del Coppola - da l l a qua le , però era usci^ 

t a quasi subito con a bordo i l so lo D'Amicojr,l'au

t o v e t t u r a liKAT iiy'eva el'i'tittuutu g i r l vi/.inai, n e l l a 

zona ed era s t a t a fermata d a g l i . a g e n t i , i qua l i ac 

cortavano che a l l a guida vi era cor to Perna Prance 

eco e che accanto a ques t i sedeva lo Sciarabba, 

I l primo ingaggiava una co l lu t t ac iono con g l i agen 

t i di p o l i z i a e ten tava di d i s t ruggere i l contenu

to di due buste nascoste so t to i l sod i le pos te r io re 

d e l l ' a u t o , che r i s u l t a v a ossero eroina per un peso 

di gr , 500^' i due comunque, erano t r a t t i in a r r e 

s to , 
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Nel f r a t t e m p o , d a l l a v i l l a de l Coppola p a r t i v a n o 

a ljarv:> di a l t r a auto, i } S a n t o s p i r i t o e t a l e Li 

Qhio Anton io , i q u a l i , dopo a v e r e e f f e t t u a t i v a r i 

g i r i a l i ' e v i d o ?  i o r i c e r c a d i q u a l c u n o , d ' ano f e r 

mati. >■ i a r r e s t a . i., he o t r e suro a r r e s t a t i ' e r a n o i l 

„Coppo" e e.l i l v'Araico n e l l a zona d i Roma ed i n 

Palar, e> Pi sc io ' Iva Sebas t i a r :o , t a l i i 'aloo.ie Giusen 

pe e '.'.rsalono d i e t r o , q u e s t ' u l t i m o i n d i c a t o d a l 

l a p o l i z i a come un elemento di p r i m e p i a n o d e l l ' o r 

ganiz/.azione p a l e r m i t a n a e c o i n v o l t o n e l l e i n d a 

g i n i perchè s u l l ' u t e n z a t e l e f o n i c a i n t e s t a t a a l 

f r a t e l l o Rocco, ma i n s t a l l a t a n e l l a sua a b i t a z i o n e , 

si. erano s v o l t e con vers a t t i en i t r a l u i , i l Suntospi . 

r i t o i l Conato ed a l t r o p e r s o n e , t u t t o c o n t e n e n t i 

s o t t i n t e s i ed e s p r e s s i o n i s i m u l a t e , d i norma, r i 

c o r r e n t i n e l f r a s a r i o d e i t r a f f i c a n t i di droga . 

Nel c o r s o d e l l * operaz ione ora pure a r r e s t a t o i l 

P e r e l l i . Osva ldo . 

Gli i m p u t a t i s i a t t c s t a v a n o t u t t i su d i una p o s i 

z ione di a s s o l u t a n e g a t i v a , p r o t o s t a v a n o l a l o r o 

i nnocenza e negavano g l i a d d e b i t i che venivano l o 

r o m o s s i , 

C i r c a i l p o s s e s s o di 500 grammi d i e r o i n a , i l San 

t o s p i r i t o afformava di a v o r r i n v e n u t a casua lmente 

l a droga i n una v a l i g e t t a t r o v a t a i n una cabina 
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telefonica di Palermo e di averla nascosta nell'au- 4 3 2 

to -iel Poma, all'insaputa .di costui»' poiché aveva 

appreso che lo stesso doveva recarsi a Rona.por 

eor.oluvere un affare riguardante la vendita di un 

rilevante quar--t itati vi di pantaloni, 

Avverso l'indicala sentoriva di appello, hanno pro

posto ricorso per (Jassu/.iono gli imputati .indicati 

in epigrafe, proponendo tutti, ad eccezione del so 

10 Pai con e, motivi speieifici di' censura. 

Considerazioni in diritto/ 

Rilava preliminarmente questa Corte che l'impugna

ta sentenza devo essere annullata senza rinvio nei 

confronti di Pisoiotta Seì^astiano perchè, essendo 

questi venuto a morte il 3.10.1984 - giusta documen 

"tardone acquisita agli atti - i reati a luì ascrit 

ti si sono estinti a norma dell'art. 150 C.P, e, 

nella spesi o non" è applicabile l'art. 15̂ ? -cpv c.p.p 

poiché la prova della innocenza non risulta por 

tabulas e dagli atti del processo, 

11 ricorso del Falcono Giuseppe va, poi, dichiara

to inammissibile, non essendo stati presentati mo

tivi a suo sostegno, 

Passando all'esame dei ricorsi ammissibili, va os

servato che-Sciarabba Calcedonio ha dodotto: 

a) violazione di logge e vizio di motivziono circa 
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433 
l ' a f férmazione di r e s p o n s a b i l i t à : in p a r t i c o l a r e ci 

s i duole che s i a s t a t a r i t e n u t a l a sua par tec ipazio 

ne. a l l ' a s s o c i a z i o n e criminosa, s u l l a prova di un 

unico episodio di t r a s p o r t o di droga e che, a r i 

guardo di ques to , noi) rvi s i a tenuto conto de l l e giù 

r;til.'i oa->,ioni Tornite dal r i c o r r e n t e c i r c a l e r ag io 

n i del suo viaggio a Roma e 1 'occas iona l i t à del la s 

sua presenza n e l l ' a u t o del Pema; 

b) v iz io di motivzione sul diniego di concessione 

de l l e a t t e n u a n t i generiche; 

I l r i c o r s o è infondato in entrambe l e sue a r t i c o l a 

/.ioni, e va, q u i n d i . r i g e t t a t o , 

D i f a t t i , quanto a l l a prima doglianza, va òsoorvato 

ohe entrambi i g iud ic i di merito hanno evidenziato 

una s e r i e di elementi prolxitori cho, congiunti a 

q u e l l i s ca tv ron t i dal t r a s p o r t o a Roma de l le rp ina 

da p a r t e d e l l ' i m p u t a t o , fornivano l a cer tezza del 

suo inserimento s t a b i l e ne l l ' o rgan izzaz ione cr imi

nosa c o s t i t u i t a dai coimputati Perna, San tosp i r i to 

Gomito, Can- i a los i , Di Ohio, F rancosche t t i , Karsa-

iono .e P i s b i o t t a e che aveva come propr io scopo 

l ' a t t u a z i o n e di un continuo t r a f f i c o di sostanze 

s tupefacent i t r a Palermo e Roma, 

Più specif icamente, quei Giudici , posto ir. luce 

cho t r a lo Sciarabba od i l P i s c i o t t a , da 021 l a t o , f-1 
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i l San tosp i r i to d a l l ' a l t r o s i erano svo l t e va r i e 

t e l e f o n a t e , ha so t topos to ad approfondita- v a l u t a 

zione i l contenuto de l le s t e s s e , per dedurne - con 

g iudiz io di merito che, in quanto logicamente e cor 

ret tamente motivato, non può subi re censure di l e 

g i t t i m i t à - che esso oscludova 1 'occas iona l i t à d e l l ' i n 

te rvento del lo Seiarubbu in un singolo opidodio di 

t i a f f i c o di s tupefacent i e l a s c i ava , invece, i n t e n 

derò, per ohi^r i segn i , come i l medosimo fosse s t a 

bilmente i n s e r i t o ne l l ' o rgan izzaz ione criminosa* 

B r a t t a s i , p e r t a n t o , d i motivazione e & , o l t r eché 

adeguata, fe l og i ca , c o r r o t t a s o t t o i l p r o f i l o g i u r i 

dico e perfet tamente aderente a l l e acqu i s i z ion i 

p rocessua l i , 

Ne in essa e dato r i s c o n t r a r e quel l 'omessa conside

razione di c i rcos tanza decis iva denunciata del r i 

cor ren te , perchè, a l con t r a r i o , r i s u l t a d a l l a mo

t ivaz ione de l l a impugnata sentenza che l a Corte di 

merito ha ben consideratile l e assunzioni a d iscolpa 

f a t t e da l l ' impu ta to , ma l e ha r i t e n u t e , giustamente, 

assurde ed inve ros imi l i , n u l i ' e s a t t o r i l i e v o che es 

so erano nettamente c o n t r a s t a t e e dal contenuto de l 

l e te le fona to che avevano proceduto i l viaggio a 

Roma del lo Sciarabba.e del Poma o da l lo p a r t i c o l a 

r i e sintomatiche modalità che avevano c a r a t t e r i z -

434 
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za ta l ' ope raz ione di sequestro d e l l a droga. 

Pr iva di pregio e, po i , l a seconda censura, posto 

che i g iud ic i di appel lo hanno ind ica to una lunga 

sei-io ili. c i rcos tanze ( l a g r av i t à dei r e a t i , i l 

grave allarmi- social-.? des ta to dagl i s t e s s i , l a no 

t evo le capac i tà lìoliv.vuenaiale d e l l ' i m p u t a t o , i l 

suo comportamento processuale , r i v o l a t o r e à i un 

a s so lu to d i f e t t o di r e s ip i scenza e c c . ) - l a cui r i 

eorrenza non-è neppure con tes t a t a dal r i c o r r e n t e - , 

còme motivi o s t a t i v i ad un "trattamento di spec ia 

l e benevolenza ne i confront i de l lo Sciarabba e.,. 

con c iò , hanno sicuramente adempiuto, i n mouj' e-

gregio , l ' o b b l i g o do l l a motivazione i n ordine a l 

diniego de l lo a t t enuan t i genericho. 

Di Chic Antonio ha dedot to ; 

v iolazione di legge e v iz io di motivazione, per 

car eri MI, oon t rddd i t to_ i_e tà ed o.-nossa considera

zione di uircoMtunzo dec i s ive , in ordiuu a l l ' a f 

fermazione di r e s p o n s a b i l i t à per entrambi i r ea 

t i a l u i a s c r i t t i } in p a r t i c o l a r e , ha r i v o l t o c r i 

t i c a a l l a valutazione degl i elomenti d i prova, de

nunciandone i l con t ras to immotivato con que l l a ef

f e t t u a t a dai. g iud ic i ni pcimo grado," ha qua l i f i ca to 

apod i t t i che l e affermazioni poste a fondamento de l i -

r i t e n u t a r e s p o n s a b i l i t à , porche avulse dal contesto 
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della realtà processuale ed ha denunciata' l'ornes-

na considerazione di circostanze decisive, approz-
jKÌi^° *vA/*k 

zatc dai giudici di »te*uXu, circa il ritenuto suo 

concorso nel tentativo-di spaccio di sostanze stu

pefacenti, 

Anche tal a ricorso '<: privo, di consistenza, 

Difatti, i giudici di secondo grado, accertato in 

fatto - sulla scorta di emergenze processuali di 

sicura affidabilità - che il Di Chio, il mattino in 

cui giunsero a Tor Vaianica lo Sciarabba ed il Per-

na con l'ingerito quantitativo di eroina, aveva ac

compagnato il Santospirito alla ri corca dei due 

- nel frattempo, arrestati -, ha dedotto l'inserimen 

to stabile dello stesso nella vasta organizzazione 

criminosa costituita per il traffico di droga, sul 

la esatta considerazione logica che non si coinvol 

gè in attività dell' organiwzazione « con la inovi 

tacilo conseguenza di renderla, partecipe della il

liceità della stessa - persona estranea ad essa. 

Quoi giudici hanno, quindi, evidenziato che l'inse 

rimonto del Di Chio nel sodalizio trovava ulterio 

re conferma nella circostanza che erano rimasti ac 

certati rapporti economici tra lo stosso e lo Scia 

rabba od il Perelli. Osvaldo (dazione di assegni da 

parte del pi-imo agli altri due) jlo cui giustifica-

436 
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437 
zioni apparivano illogiche e privo di coerenza. 

Sugli stessi elv.tenti fattuali, poi, gli stessi 

giudici -har.no ritenuto di concretizzare il concor 

so del vi Cirio r<-\. ter.tativo ai spaccio di sostan 

zo "st-tpefueenti., esattamente rilevando che il com

portamento da lui tenuto, in occasiono dell'arri

vo dei due corrieri della drov,a, denotava chiara

mente come egli avesse inteso dareim cosciente e 

volontario contributo verso il conseguimento del 

risultato illecito, concretizzando, così, l'ipoto. 

si di compartecipazione nel reato. 

Da tanto, discende che l'accertamento della respon 

sabilità del ricorrente in esame si è concretiz

zato secondo una corretta metodologia probatoria 

e con motivazione che e, oltreché logica, adeguato 

ed esente da vizi di sorta, 

Anche in questo caso, poi, ò da escludersi che, a 

riguardo del delitto non associativo, la Corte di 

merito avvia omessa la considerazione di elementi 

decisivi, giacché la testimonianza della moglie 

dol Coppola circa i motivi per i quali il Di Chio 

si. sarebbe trovato, quel giorno, nella loro vili'-» 

h Mtata considerala e disattesa cor. motivazione ^ '• 

seppur succinta, è, tuttavia, adeguata. 

Perelli Osvaldo, con due motivi elio varno oca.eui---" 

http://-har.no
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t i cong iun ta . i en te perchè p r o p ó n e n t i l à rr.odosim_ 

q u e s t i o n e , ha d e d o t t o : v i o l a z i o n e cii l c f j j o e v i z i o « w o 

di mot ivaz ione in o rd ine a l l ' a d o z i o n e d e l l a formu 

l a d u b i t a t i v a di a s n o l u z i o n e , s u l r i l i e v o di ur.a 

ca renza a s s o l u t a -li e lementi p r o b a t o r i _ l e g i t t i - ; a n 

t i 1 ' espresso) :&'!•• --ìulibip, 

La censura non ha fondamento, 

li ' no to clic, i n o r d i n e a l l a formula di a s s o l u z i o n e 

p e r i n s u f f i c i e n z a di p rove , i l à i n d a c a t o d i q u e s t a 

Cor to è l i m i t a t o a l c o n t r o l l o , d e l d i s c o r s o g i u s t i . 

f i c a t i v o r i g u a r d a n t e l e r a g i o n i de l dubbio mar_ife 

s t a t o dal. g i u d i c e de l mer i t o ed a l l a v a l u t a z i o n e 

d e l l a coe renza l o g i c a de l rag ionamento a t t r a v e r s o 

i l q u a l o , q u e l g i u d i c e , è pe rvenu to a l cCnvincimen 

t o d i sempl ice p r o b a b i l i t à , anz i cchò d i c e r t e z z a ; 

t a l e s i n d a c a t o , p e r c i ò , non può e s t e n d e r s i a l l ' e s a 

me d e l l a fondiito/.za d e l dubbio ed a l l a v a l u t a z i o n e 

c r i t i c a d e g l i e l emen t i d i p rova a c q u i s i t i a l p r o 

c o s s o , g i a c c h é q u e s t o u l t i m o s i t r a d u r r e b b e i n 

una r i v a i u t a z i o n e d e l l e p r o v e , non c o n s e n t i t a i n 

sode di l e g i t t i m i t à , 

K ' , a l t r e s ì , ' n o t o cho l a fo rmula d u b i t a t i v a è l e 

g i t t imamen te a d o t t a l a s i a quando, n e l l e r i s u l t a n 

ze p r o c e s s u a l i , a i r i s c o n t r i un complesso d i elemen 

t i p r o b a t o r i di. a ccusa u n i t a m e n t e ad c l e m e n t i con 
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t r a r i ohe, pur senza sva lu ta re del t u t t o ipr imi , 

possono ragionevolmente determinare uno s t a t o di ir. 

cer tezza e di p e r p l e s s i t à e s i a quando s i r i s c o n t r i 

una s e r i e incompleta di elementi di r e sponsab i l i t à 

-che, egualmente, in.y.-norano lo s t a t o di-dubbio. 

Mei naso di fjfjooLe, entrambi i g iudic i di merito 

hamio»evidenziata una s e r i e di elementi - i frequenti 

c o n t a t t i del P e r e l l i con g l i imputati Comito e Can_iu 

I osi (esponenti, de l l ' a s soc i az ione de l i t t uosa ) e con 

t a l Perraro Raimondo (noto spaccia tore di droga nel 

napoletano); l ' i n c a s s o da par te de l l a sua conviven 

t e di. duo assegni emessi dal Di Chip senza una p lau

s i b i l e g i u s t i f i c a z i o n e ; l a frequentazione del nego

zio g e s t i t o da l l a sua convivente da pa r t e di persone 

dodite. a l t r a f f i c o di sostanze s tupefacent i ecc. -

r i t e n u t e giustamente i n d i z i a n t i di una pa r t ec ipa r lo 

ne anche del P e r e l l i a l l ' a s s o c i a z i o n e criminosa del 

l a quale quegl i a l t r i erano esponent i . 

I I discorso g i u s t i f i c a t i v o nel quale s i è e s t r inseca 

t a l ' operaz ione i n t e l l e t t u a l e di t a l i g iud ic i r i 

spe t t a , dunque, l e regole de l l a log ica e non r i s u l t a 

f i n i t o di e r r a t a od a r b i t r a r i a - v a l u t a z i o n e degli 

elementi di prova, nò poruo di v a l i d i t à g iu r id i ca 

so l perchè fondato su elementi i n d i z i a r i ; i n f a t t i , 

noi nos t ro ordinamento processuale - informato a l 
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p r i n c i p i o de l l i b e r o convinc imento d e l g i u d i c e -

anche g l i i n d i z i possono assumere e f f i c a c i a p r o 

b a t o r i a , p e r c h è , a n c o r a t i a f a t t i c o r t i e non a 

s e m p l i c i i l l a z i o n i o c o n f e t t u r e ( i p o t e s i q u e s t e 

da e s c l u d e r s i n e l l a f a t t i s p e c i e , , t r a t t a n d o s i a p 

punto di f a t t i r i m a s t i a c c e r t a t i ) , 

i.'arsalot'iu_.l_L_'l__i> ha, pur t i g l i , d e n u n c i a t o v i z i o 

d i m o t i v a z i o n e , anche p e r c o n t r a d d i t t o r i e t à l o g i 

ca e por t r a v i s a m e n t o d ì f a t t i , i n o r d i n e a l l a 

a f f e r m a z i o n e eli r e s p o n s a b i l i t à / s p e c i f i c a m e n t e , s i 

assume che l a Cor t e di m e r i t o , n e l l a v a l u t a z i o n e 

d e l c o n t e n u t o d e l l e t e l e f o n a t e i n t e r c o r s e con i l 

S a n t o s p i r i t o ed a l t r e persone, avrebbe dato l u o -
ì : 

go a travisamento di fatti;sia in ordine alla indi 

viduazione degli interlocutori e sia in relazione 

alla interpretazione delle espressioni pronunciate; 

si sostiene, inoltre, che la stossa Corte sarebbe 

incorsa in evidente contraddittorietà di motiva

zione, perchè, essendo le due imputazioni ascritte 

al Marnalo.) e strettamente legate, sia sotto il pro

filo ontologico, che per gli-effetti probatori a 

cagione di una reciproca valenza di responsabili

tà, l'affermazione di responsabilità per il solo 

delitto associativo si poneva in assoluto contra

sto oon la assoluzione d_l concorso nella deten-
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zior.e per spaccio dei 500 gr, di eroina, 

Là doglianza è infondata in ogni suo profilo, 

Il ricorrente, sia pure attraverso la formale de

nuncia di un vizio di legittimità, propone, argo

mentazioni. cite si. traducono in meri apprezzamenti 

del materiale proiatorio, già ampiamente _ cri.tir: 

mento delib,$3__to dal. giudice di appello, allo r.ca 

pò di offrirne una diversa interpretazione e giunta

re a conclusione opposte a quelle adottatej ma ciò 

non è consentito in sede di legittimità, posto 

che il controllo demandato a questa Corte è li mi ta

to, alla, verifica.della adeguatezza ed esattezza 

del discorso giustificativo svolto dal giudico del 

merito per giungere alla decisione adottata. 

Per il Masàlone, l'af.-orinazione di responsabilità 

per il delitto di cui all'art. 75 della legge n, 

685 del 1975 è"stata fondata, dal giudice di secou 

do grado, su una minuziosa valutazione delle nume 

rose conversazioni telefoniche che lo avevano avu 

to quale interlocutore dol Santospirito e di altri 

personaggi', pure essi, interessati al losco traffi 

co. 

11 contenuto di tali conversazióni è stato sotto

posto a critico esame da parte di quol Giudice, il 

quale, con argomentazioni sempre adeguate e logi-
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che - p r i v e di o m i s s i o n i od a r b i t r a r i e i n t e r p r e 

t a z i o n i - e, p e r c i ò , i n c e n s u r a b i l i i n q u e c t a se. 

de d i l e , ; i t l i m i t a •* ha a f f e r v a t o che l o s t e s s o , 

malgrado l a c a u t e l a pos t a ir. e s s e r e d a g l i i n t e r 

l o c u t o r i e l e f r a s i co: v e n z i o r a l i d a g l i s t e s s i 

u s a t e , non po teva a v e r e a l t r o r i - fe r imento che ad 

o p e r a z i o n i d i t r a f f i c o di s t u p e f a c e n t i , r imanen

do, a l t r i m e n t i , i n c o m p r e n s i b i l e ed i l l o g i c o . 

Da c i ò , l o g i c a , c o e r e n t e e s t r e t t a m e n t e connessa 

a i f a t t i a c c e r t a t i , a p p a r e l a deduzione t r a t t a 

d a l l o s t e s s o g i u d i c e , secondo l a q u a l e anche i l 

r i c o r r e n t e i n esame e r a da r i t e n r s ^ s t a b i l m e n t e 

i n s e r i t o n e l l a o r g a n i z z a z i o n e c r i m i n o s a che a v e 

va come suo f i n e , appun to , i l t r a f f i c o d i s t u p £ 

f a c e n t i * 

D i f r o n t e ad un d a t o p r o b a t o r i o d i t a l e imponenza, 

non s'i può - come p r e t e n d e r e b b e i l r i c o r r e n t e -

p r e n d e r e i n esame s i n g o l i e l e m e n t i p e r s v a l u t a r n e 

l ' e f f i c a c i a p r o b a t o r i a e,- q u i n d i , a l c u n v a l o r e 

può c o n f e r i r i s i a l l a c i r c o s t a n z a - s p e c i f i c a m e n t e 

i n d i c a t a i n r i c o r s o - c h e , n e l co r so d i una t e l £ 

f o n a t a , i l ' M a r n a t o n e aveva e s p r e s s o i l suo n e t t o 

r i f i u t o <£l p a r l u r o con i l S a n t o s p i r i t o , t a n t o p i ù 

che , e s sendo , d i p o i , s e g u i t e a l t r e t e l e f o n a t e 

d i r e t t e t r a i due, q u e l r i f i u t o s t a a s i g n i f i c a r e 
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unicamente l'esistenza di un transitorio contra

sto di interessi tra loro: contrasto che non si 

pone in antitesi con la condotta criminosa inte

gratrice <!.'). frrto ■•ivr ociativo, giacche, per la 

sussistei)/' di ..l'ievtu., non òtt'jcessario che le cor 

dotte dei :,i n. ,'JL.Ì. vi. . ■ convergenti anche quanto 

ad interosr.i.e profitti personali, essendo ri caie 

sto soltanto che tali condotto siano convergenti 

verso il fine unitario che costituisce lo scopo 

del sodalizio, 

Va escluso, poi, che, nella motivazione dell'impu 

gnata decisione sia ravvisabile il denunciato vi

zio ài con brandittorietà, posto che, risultando 

di tutta evidenza l'assoluta autonomia  anche sul 

piano probatorio  del delitto associativo " rispet 

to al sii);',olu fatto criminoso uttuato nell'ambito 

della annocinttiune, i,ta soltanto da parte di alcuni 

dei partecipanti alla stessa, nessun contrasto pàò 

assumere l'assoluzione del Maisalone dui concorso 

nello specifico episodio'di criminalità, in relazio

ne all'affermazione della sua responsabilità per 

la partecipazione all'associazione delittuosa, 

Pruncenoholii. Gaetano, con i primi, due motivai di 

ricorso, ha dedotto: errata applicazione della 

legge penale e vizio di motivazione circa 1'af

fermi 
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ferm.-zione di rnr;pn;-..r. \>\'\ ì :..-i. in o r d i n e al d e l i t t o * 

at.; o i . iu t i vu, s u l p r ec ipuo r i l i e v o che l ' i m p u g n a t a 

s e n t e n z a fvrcb ' .e omesso d i s p e c i f i c a r e g l i e lemen

t i s u i q u a l i e i a fonda ta l ' a f f e r m a z i o n e d e l l a sua 

a p p a r t e n e n z a a l s o o u l i z i o c r i m i n o s o ; 

cor. a l t r o motivo, poi , na d e n u n c i a t o : v i z i o di mo

t i v a z i o n e s u l l a aVfor .azione n i i - c sponsab i l i t ì i per

i i concorso i n de t enz ione a f i n e d i s p a c c i o dei 

500 g r , d i e r o i n a , assumendo che l a C o r t e d i Ap

p e l l o a v r e b b e , immotivatamonte , u t i l i z z a t i g l i s t e s 

s i e l emen t i f a t t u a l i a i q u a l i i l T r i b u n a l e aveva 

nega to v a l o r e p r o b a t o r i o p e r l ' a f f e r m a z i o n e d i r e 

s p o n s a b i l i t à , 

Entrambe l e censu re sono p r i v e d i p r e g i o . 

Quanto a l l a pr ima, va r i l e v a t o che - i n c o n t r a r i o , 

a quanto a s s u n t o da l r i c o r r o n t o - i l g i u d i c e di an 

p e l l o - c o s i come g i à aveva f a t t o q u e l l o d i primo 

grado - h a b e n - e v i d e n z i a t o i numerosi e l e m e n t i d i 

f a t t o c e r t i - p e r c h è - a n c o r a t i a prove d i s i c u r o 

v a l o r o - y d a i qua l i ha dedo t t o i l g i u d i z i o d i p a r t e 

c i p a z i o n e d c l . P r a n c e s c h e t t i a l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e 

l i t t u o s a -"de qua" , 

C o s ì , t r a l ' a l t r o , I t i Corto d i mer i to ha v a l o r i z 

z a t o , a l f i n o del convincimento e s p r e s s o , l a c i r 

c o s t a n z a che i l F r a n e e s c h e t t i i l m a t t i n o dol 13 

444 
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gennaio V>"»1 si fosso accompagnato al Can.ialosi 

attendere, di fronte al bar del la Stazione Te...li

ni di Roma, un emissario del Santospirito che v.i~ 

pondo i l contenuto -di alcune conversazioni t e l e 

f o n i c h e in t e rce t t a t e , avrebbe dovuto consogr.aro, 

in quel posto, del la droga al Comito (cognato ocl 

Pranceschstti); ha evidenziato, ancora, che i l 

giorno 31 gennaio dello otasso anno il-orarie cachet n 

s i era nuovamente recato a l l a suddetta staziono 

ferroviar ia per incontrarsi con i l Santospirito 

che - secondo a l t r a telefonata in te rce t ta ta - sa 

rebbe dovuto giungere iv i da Palermo, a bordo del 

l a sua auto Fiat 124 Sport? haJposto in luce, poi, 

che varie erano s t a t e l e telefonate svoltesi t ra 

i l Santospirito ed i l Pranceschotti e che, nel cor 

so di unti. di. enne, «tuoni'ultimo aveva fornito come 

BUO recapito telefonico l 'utenza ins ta l l a t a nel

l 'abi tazione del Coppola, 

Tra t tas i , al l 'evidenza, di elementi che, sebbene 

di natura indiz iar ia , presentano una loro oggetti 

va confluenza verno un'unica direzione che è^ap-

punto, quella dal la quale hanno t r a t t o i l loro 

convincimento i giudici di merito e, di conseguen 

za, nessuna censura può essere levata contro la 

motivazione sul punto dell'impugnata sentenza. 
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Relativamente alla seconda doglianza, rileva que

sta Corte che se è vero ohe il giudice di secondo 

grado, ai fini dell'afférmazione di responsabili-
\ 

tà'del Franceschi: Iti ner concorso nel tentativo di 

spaccio dei 500 ..i-vevii 'ii eroina, ha utilizzati 

\ gli stessi elementi pronatori che orano stati con

siderati dal Tribunale - al riguardo, non si scorge 

comexavrebbe d'i versamento potuto agire, posto che 

le acquisizioni del processo non no offrivano al

tri -, è altrettanto innegabile'cho, il diverso si

gnificato probatorio che dagli stessi è stato trat 

to, appare soferetto da una serie di appropriate 

argomentazioni," ineccepibili sotto il profilo lo

gico e, perciò, incensurabili in questo giudizio di 

legittimità, tanto più cho il ricorrente, deduce 

doglianze assolutamente generiche, nelle quali sono 

esprèssi apprezzamenti e congetture, «ta non sono 

indicati elementi di offettivo conti'àsto-sia sul 

piano logico, che su quello giuridico - alla inter 

pretazione ritenuta dalla Corte di merito, 

Comito Salvatore e Cangialosi Antonino, con motivi 

comuni, hanno denunciato: 

a) violazione od errata applicazione degli artt. 75 

L. n. 685/75 e 416 C.P., sul rilievo cho i fatti 

accertati a loro carico andavano ricompresi nell'i 
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po-tesi della compartecipazione ad un unico delitto à 

di spaccio di sostanze stupefacenti; 

b), violazione di leggo e vizio di -,otivaziono in o__i 

no ali'affor.-iazione di'responsabilità, assumendo, 

in particol--.ro, che, poiché a loro carico erano state 

ucquisito piove riguardanti una-unica fornitura di 

droga in partenza da Palermo, con direziono Napoli, 

il fatto doveva essere sussunto sotto la prc^i^ione^ 

dell'art. 71 della citata legge n. 685/75. tanto più 

che era stata omessa l'indicazione dogli specifici 

elementi di prova idonoi a configurare una loro p_r-

tocipazione, con carattere di stabilità, all'asso

ciazione delittuosa finalizzata alla commissione 

di fatti inerenti a sostenze stupefacenti; 

e) orratainterpretazione dell'art. 579 c.p.p., do

vendosi ri tenero inesatta l'affermazione della Corte 

palermitana, secondo la quale andava rigettata l'i

stanza di stralcio delle loro posizioni, proposta 

dai ricorrenti, sul rilievo che, per gli stessi fatti 

era in corso altro procedimento penale dinanzi alla 

Corte,di Anpello di Napoli, perché nei loro confronti 

poteva sempre soccorrere la disposizione dell'art. 

579 c.p.p,; 

d) violazione dell'art. «226 ter e quater c.p.p.; 

porche sarebbero state utilizzate intercettazioni 

http://col--.ro
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telefoniche effettuate in Pomozia e Tor San Loren

zo e non autorizzate dal Procuraxore della Rep. 

presso il Tribunale di Roma, bensì da altra auto

rità inquirente. 

Anche le censure in us-imo uppuioro tutte destitui

te di fondoio ento. 

Quanto alle prime due doglianze - che vanno esami 

nate congiuntamente perchè propongono questioni 

strettamente connesse tra loro - va rilevato che 

1 giudici di merito - le cui motivazioni vanno ri 

guardate in un doveroso rapporto di integrazione, 

stanto la conformità di decisione sul punto - hanno 

fondata 1'afférmazione di uno stabile inserimento 

dei ricorrenti nella vasta organizzazione, snodan-

tesi tra Palermo e Roma, sulle numerose telefonate 

intercorse tra il Comito ed il Santospirito, il 

cui contenuto aveva rtforimonto/indco e diretto al 
/ 
i 

traffico di sostanze stupefacenti! nulla circostan 

za che il Cangialosi aveva accompagnato il Franee-

schetti (ripotcsi, cognato del Co-irti to) nulle due 

occasioni nolle quali costui era andato ad attende^ 

ro l'arrivo del Santospirito e di un suo emissario; 

sull'altra circostanza elio i duo <attuali ricorrenti 

si erano portati da Roma a Palermo por procurarsi 

una partita di droga /conio risultava dall'internet 
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taziono di una delle tonto conversazioni telefoni

che!. 

Si tratta, quindi, di clementi che, lungi dal for

nire la prova di ui.a sola operazione di traffico ai 

stupefacente, ovi-u .vi.uio - come esattamente' posto 

in luce dai ..indici ;i merito - che i duo partaci 

pavano stabilmente all'associazione criminosa che m 

era venuta a creare per attuare un traffico conti 

nuo di sostanze stupefacenti. 

Quanto alla doglianza di cui al capo e) sarebbe 

sufficiente osservare che la Corte di merito non 

ha fondato il rigotto dell'ir; lonza di strancio sul 

la sola' affermazione fatta oggetto della ccncura, 

bensì anche sul giudizio di inesistenza di identità 

tra i fatti assunti ad oggetto delle imputazioni 

riguardanti i due procedimenti penali pendenti con 

tro i ricorrenti, per dedurre l'inammissibilità 

della stessa, essendo del tutto evidente che, quon 

do una decisiono è fondata su di una pluralità di 

ragioni, delle quali ciascuna idònea a sorreggerla, 

1'impugnazione relativa ad una soltanto di osse è 

inammissibile, dato Ino l'eventuale accoglimento 

di tale censura sarcLbo dol tutto improduttivo di 

effetti, rimanendo sempre l'altra o lo altre ragie. 

ni a conferire validità alla decisione, 

Sononchè, considerato che, nel motivo di ricorso, 



Senato della Repubblica — 450 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

450 
 29 

sembra pure adombrarsi una censura all'altra ragio 

ne esposta dalla Corte di merito e che la difesa del 
ricorrente si è, in udienza, ampiamer.te sofforma

c_»vt£
ta sulla tesi, della identità dei fatti, così costo 
l'obbligo ili esaminare anche tale questione. 

La forza preclusiva del principio "ne bis in idcmM 

sancito nell'art. 90 c.p.p. presupponi» l'assoluta 

identità del fattoreato nella sua storica indivi 

dualità; esige, cioè che la nuova pretesa punitiva 

riguardi lo stesso fatto materiale ralizzatosi nel

le identiche condizioni di tempo, di luogo e di 

persona. Tale disposizione non è, peni.?, applica

bile quando oggetto del nuovo procedimento sia 

un fatto che sia compatibile con quello giudicato 

in precedenza e ohe risulti realizzato in condizio

ni diverse da questo, 

Nolla fattispecie, il giudice di appello ha esatta

mente negata l'assoluta identità dei fatti, ogget

to dei duo proeodimonti, posto che gli stessi risul 

taveno compiuti in epoche diverse e con persone di 

vorse e nessuna .obiettiva incompatibilità poteva, 

tra loro, rilevarsi, in quanto non può affatto reali 

Eticamente escludersi che una persona.partecipi con 

temporaneamente a duo orgtjiizzazioni criminose, 

■'■ non richiedendo, tale partccipa.àone, nocessariamen • 
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te'7con-*_ferimento di tutta l'attività delinquer: 

ziale che l'associato è in grado di svolgere, 

L'ultima censura, poi, è addirittura inanimissl-

bile^stante l'evidenza della sua infondatezza, 

Difatti, a j) ti;:; e indi.-ri.- da ogni considerazione cir

ca là soluzione che comporta la questiono attiaer 

te alla iridi/iduuzione dell'Inquirente che ha co.m-

pet<enza ad autorizzare lo intercettazioni tclefo 

niche, va evidenziato che, nella specie, l'auto

rizzazione fu concessa proprio dal Proc. della 

Rep* presso il Tribunale di Roma a richiesta del

la locale Questura (vedi rapp. giudiziario di ta

le Questura), 

Consegue la condanna dei ricorrenti tutti, ad ec

cezione del solo Pisciotta, al pagamento, in so

lido, delle spese processuali e, oiascuno, della 

somma di £. 200.000 a favore della Cassa delle 

ammende, 

P. Q, M, 

La Corte di Cassazione annulla senza rinvìo 

l'impugnata sentenza noi confronti di Pisciotta 

Sebastiano perchè i reati a lui ascritti si sono 

estinti por sua morto. 

Dichiara inammissibile il ricorso proposto da Pai 

cone Qiuscppu e rigotta quelli proposti dagli, al-

451 
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tri imputati, che condanna, in solido tra loro e 

col Falcone, al pagamento dello spese processuali, 

nonché ciascuno, comproso il Falcone, della somma 

di £. 200.000 a favore delia Cassa delle ammende. 

Roma, 8 maggio 1985 
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! 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A ' ^ . *&>*"* "' 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 1* P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Dott. i . ' a r rn L'I "".V.LCC Presidente 

L D o t t  P a o l o ""oCiJl.vLLIJI C O n S Ì 8 H e r e 

. e n o }'Li...o:_ 

3 *■ M a r c e l l i n o GIULIAITI * 

4 » » 
* R e n a t o _S TULLIO 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

RONCO Giuseppe nato 1'11.10.1929 a Riva t i Chieri 

avverso l ' o r d i n a n z a i n t a t a 1 5 . 9 . 1 9 8 4 * e l T r i b u n a l e 

ai Irperia 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere P i a n u r a 

Lette, le conclusioni del P. M. con le quali chiede che l a C o r t e 

A. Spinosi  Roma 

A 453 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 2 6 . 3 . 1 9 8 5 
■ 

SENTENZA 

N  843 

REGISTRO GENERALE 

N. 2 7 1 9 0 / 8 4 
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r i g e t t i i l rieogoeoontanni i l r icorrenteal le E ^_ 
se; 

Osserra: 
Ronco Giuseppe,imputato di associazione ti tipo 

aafioso,ti concorso in tentate truffe aggravate"e con
tinuate e di illeciti valutari,ricorre per cassazio
ne avverso l'ordinanza 15 settembre 1984 tei Tribuna
le ti lèderla che,tecidento sull'appello proposto cón

iT'urtinanza—16^.1984" tèi"Uiulicè rétruWorè ti ■ 
5anr_jao_ii__

,
i^eito_iell'istanzadi «carcerazioneper 

Insufficienza ii indizi,ha confer nato il prowetiaer 

Z~- 454 

to ipugnato. 
A sostegno della impugnazione il ricorrente deduco 

ana lunga serieimotivi che, ne Ila massimaparteTri 
: troducono quelli (ri.à sottoposti al riesame tei Tri __ 
»unale di Imperia che,con provvedimento del 28 lugli 
:L984,fea conferniato il inandato _i cattura emesso dal 
]jiiidiee istruttore di Sanremo in quanto!?istanza
j ii scarcerazione ha come tema la nsusgistenzade_— 
uuffidenti indizi posti a fondamento del provvedi
mento restrittivo e no.n già la sopravvenienza di eie 
menti probatori validi ad inficiare la consistenza 
i lei primis— — — — — —

: —

Orbene,a prescindere dalla singolare interdipen" 
denza di due mezzi di verif ica degli s tess i elementi 
:.ndi?.iari vol t i sostanzialmente a verificare la legiit

rtmittr telT^ovve^tmerrtonp&strì^t ivo, dovendosi r i e o

jiQsojareVsilore^geminente edassorhentealla_rieM.e

uta di riesame r i spe t to al la istanza di scarcerazio„ 
:.l cui presupposto e i l venir meno degli indizi posti 

a fondamento della privazione della l ibe r tà personal1, 
- ravrile^^o^ekeJt^otivi" add et t ì~u^o~stogno^el^ .terror" 
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? 
.daep**!* maggior part e in&mraieaibiìie—peril 
infondàtifc : : _e,.___... 

vInvero l a maggior parte dei motivi sono v o l t i a 
sensurare la motivazione dell'impugnato prowedimen

,_fco~sralr:rilievoclie l a stessir sarél^e~carente sia "eoiW 
LI JKPof i l o _della. ..conf igurazicn©.. giuridicaattribuita 

j i t fa t t i .che fax relazione a l l a consistenza ed atten

d i b i l i t à degli ;eld_:enti probatori considerati, che 
V 

:.n '■ oydihe ali1 omesSa valutazione dì risultanze proces 
iiuali favorevoli. 

Nessuna di tale doglianza può trovare accogliméa 
"9in quanto i giudici di merito,ai fini della confi 
.1 curabilità'del reato di associazione di tipo■■'__._ioso 
*art^Mì»i_c^r"Cijirte^1rair fatto riferimeato" 

i .Ha ampiezza .del programma eyl_i^^gAtf tone
r e i vincolovasBoaiativo,alla predisposizione comunen 
t i a t t i v i t à e mezzi con distribuzione di specifici 

T «s_iiti^i?arglT associati" eéDaanno fa t to espl ic i to r i 

—i fecimentOeall'element» carattarizzauate d*llJas_ocia2 Lor

xe ossia i l ricorso a l la intimàdazione che r i s u l t a ac

certato sulla scorta delle intercet tazioni telefonieae 
eseguite., 

^a^i^^oottaegueche^lo Tchemaelggaler del reato~~ip>~ 
ì issato V presente nella r io ostruzione de4. fa t t j , ope ;a«_ 
ta dai giurisi : di merito,e wa pertanto esclusa aualala

i difformità t r a fat t ispecie ..legale e fa t t ispecie rua

3oTdlÉfornsità caejsolo/'ln termini di r i l e v a b i l i t à icni 
^cmli,avreibej^levan_a__^G3iea1va^&ed9r~^ —. -.-. 

He .vaiarrile varalo osa fa i l r ie or rent e. e he sussis'ia

zebbe una aorta di inconci l iabi l i tà concettuale t r a 

455 

• IX reato, associative e i r e a t i perseguiti eke, e oasi 

« bend«^ind«iittidi irnxf f a7n0±^TjaAÌre^^«snt""c^ 
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pò mafioso,in cui l a forza di intimidazione attiene 
i 

•^jalia s t ru t tura del reato ,e glì~eleraenti costi tutivil 
àe- l i t t i -peraeguit i -aei oui-confronti—la-forza— 

intimidatrice © vol ta essenzialmente ad agevolarne 

4 456 

xizzante-e—l^iaduai^ae-iBr-errore mediante-aTtifici 
e raggiri ,contrasterebbe con l'elemento qualifico rv>J-. ! 

dell 'associazione mafiosa fondata sulla forza intirj .-
datrice e cioè in una forma di coaziona. 

L'argOiT-mtazione • priva di significato giuridico 
poiché non coiste alcuna incompatibilità ontologica 
t r a l 'e lecanto qualificante dell 'associazione di t i -

la commissione senza avere alcuna incidenza sul la 
s t ru t tu ra di t a l i r ea t i .Pera l t ro ,ne l caso di specie 

criminosa,così coma evidenziato nel -
capo di imputazione,non era soltanto- f inal izzata ali-» 
là commissione dei r e a t i di truffa,ma anche a l con
trabbando di tabacchi ed a l t raff ico di stupefacenti 
senza contare che r i s u l t a contestata anche l ' a t t i v i 
-tà-d_^-fi-aansiameate-de 114-o__anlzzazione~c oa-il- pro-
f i t t o di a l t r i d e l i t t i , 

Del tu t to inammissibili sono poi le censure cfcs 
i l r icorrente,con palese contraddizione,formula in 
i^la^i«n^^llsr^mlutgsixn3»--d3Si-molteplici indizi »— 

In fa t t i t.a_pa3d_e._il ricono seicento chj^_allo_ststol 
degli a t t i sussistono specif ici indizi di colpevolez
za assunti s ia dalle Intercet tas ioni telsfoniclas cìva 
"dallè^TicMaràzIonindéi"'coimputati_é^àltTpa"p|«rti""~c|i'''' 
^pelisiia g3rUdis_as?ia,-va-rilevato -che i l-_ribuaa_e f 

contrariamente a quanto dedotto,ha compiuto una ade -^ 
guata valutazione globale dei predet t i indizijnè a-
veva l 'obbligo di motivare specificamente sul le ra«-
~gióìii~~per~ lenpitó 
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"7 457 
stati:;ritenuti non tersivi «i^oa attendibili.---* stes
sa- isoil-ta' jde-gl&r elementi giudicati utili 'e rilavanti 
^ irimeflsavai suo insindacabile: appfszzàmanto* 
':t(.I-nataraissibilei' b,aLtr«f0Ì",la pretèsa di-bònfei»irè 
allar risatì.'tanz» processuali 'una diversa- sighificaiio-
«ex o JBpiegaeibne posto, che il sindacato di legittimità 
non _raòveséreitsrsi in quc^a clireaioné.Il Tribunale, 
dal resto,ha coapiuto',in nodo' esauriente'}la" valutazio
ne1; -dalla consistenza, intrinseca delle risultanza pro
cessuali: ivi comprèsa la chiamata di ̂ corrediadegua* 
tamente verificata sotto ilnprofilo della serietà; 
spontaneità e del disintere_s« concludendo per l'at-
tribuibilità al Ronco: di una rilevante partecipazio
ne! al?: £>erse_t&mento degli. _co_ri?.&̂  "so-
ciatas scaieris" cont.il-3naola(idi>:finanziat«r_v4i ope
razioni intraprese dall'organizzazione. ile cui carat
tere criminoso non poteva ignorare. 

Assolutamente; inconsistente,'sotto il profilo giuri
dico, appare?., il motivo con cui dalla terminologia usa
ta in vari provvedimenti si farebbe discendere una 
violazione dell'art.269 C.P.P.Assume cioè il ricorren
te che essendogli stata attribuita in alcuni atti la 
qualifica di 'indiziato di reità" questa varrebbe^ a 
qualificare la inconsistenza del materiale probatorio 
acquisito con la conseguente applicazione della dispo
sizione di cui all'art.269 c.p.p. 

Il ragionamento,a parte il formalismo,contrario 
allo spirito del diritto processuale penale che ri
fugge da formule' sacramentali,parta da un erroneo 
presupposto.!.' veto,infatti,che l'art.78 c.p.p. distin
gue tra l'imputate e l'indiziato di reità,ma ò eviden
te che la distinzione ha valore solo ai fini processua
li; al fine,cioè,di individuare lo spazio di operati-
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yità pialla garanzie difensive,ma in alcun mòdo la 
norma lascia intendere che l'imputato e l'indiziato 
abbianp un diverso grado dà compromissione in rela
zione all'ipotesi accusatoria.D'altra parte durante 
tutta la fas-3 istruttoria l'accusa si re_3e sulla 
sufficienza dp-eli indizi che,solo all'atto del rin
vio a giudizio,devono assumere.quella rilevanza e 
concludenza che ò propria delle prove. 

Il ricorso va,pertanto,rigettato con la conse
guente condanna del ricorrente al pagamento delle 
spese processuali. 

P.Q.M. 
Letti gli art.531 e 549 C.P.P. 
Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pa

gamento delle spese pffàcessuali. 
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jft. 

REPUBBLICA I T A L I A N A Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data 
ZLS^IL 

S E Z I ONE J\* ̂ P E N A L E 
. ceM^tc^ 

Composta dagli IU.mi Sigg. : <SS__EÈEA> 

Dott. 
.__ Z^y^SÌZl.. Presidente N. iii 

i. Don. t ^ u i J i ^ \ i^uGJ^O ..Ay^ùL^___ S1^1!!! 

M\~r QctWxo , i * 
REGISTRO GENERALE 

f !ÈMAZ± 
4. » . AH V 
ha pronunciato la seguente/NA \ ■ i ,>, • v 

JSJ N f È WXZP 

sul ricorso proposto da j{ &J J (/ ( C h-fU i C-lkO> %.l 

■Wo 0. *Wlfe ;^r f / U 4 

avverso 
^UflL'AA/O.W^ft. JL&^'VTZLL-L'* otg^e 

3jut^ji__4—aUiiii^^ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere ,_^ UL/V'c 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede £)£_'^J-CJx^iy^ 

A. Spinosi  Roma 
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J./_.i/\) Avi /V^w. 1 A J ^ U _ ui d^x. I-C et -TX) 

____*___,.. .. . ._ ._ 

460 

H£ T u ' ^ A^LVU _ U ' /t> W" o 

^\il-^C^.\<_ . ^ Zitti %-li-ifflt li'^sWWt 

l Z 'vf c^*4C, "Ì u u-u c£ W o -w.. ©{^ Zie V &<~'~Zc "' 

f \A/J "J v -w u 1 f-li //V^CV i . t,, ^ '^v* ' $W 

.1*5_£IA^^.^GL__A___^_I ^ zV. c-l-ph'ttiZx.* 

-U Hc^A^cdiAL LI Zù.ic^ 

(JCAASU* M ^A,Jr<^j^A^Al^A_LL^LilLMùU?. 

nJzUsii 'TI^__4:/-->SL_U-_^___T_.C. tx.'sLU£L-

.<p,W t+aA.*a ~\M. \u of; A/jiA.<o^*t.*p 

kz^LdLiL*A—$ì!!JLJ^ 

iSj^sAj. \AAA^uA^i<LjJJL t i a.LL^ ____$. Li ^^étx. 
7g/l/ ,AAj, 6 - J A 1 Ì ^ , A ^ L & _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ | 

/_A/&A^ . V W LÌ_^etX=là_^^v^X___/ 

IAQ, t/M/ L__-wN£__et\ .(A! tiAiSii.^. pU._&£ ....'T-U Ur.-t. 

Q.UML-_\L^JL^JL^UJ1<> vUiJk^JÙL 
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. <^.ÌZ~^^A0-.T-QLULt-J.v'fdL. - CÙTLJUL^UÌJ^UJÌJL L 
^UA^..-LQ-^.4ÀLÀL ZLZ. 3&ZIIAJÌZÌL. ^ L l ^ > u t _ ^ _ . 

i r J 1 1 * \ir, Xl-VUAA/C. 

fjj f^vh z\z X[\-j -£Ci?._.:_L.._ HLIL±U1L -L&t_, 

4a_^Ll_______^ J. ̂ :A 1 ! __/.i,ie_Ja^£^r^_»i_t 

.ZJjU - llL_ Li.e1A,_^VV_,_--£ '-^t' I -^ .^_v___^ .__4_ 

|_*^u^il^.XiJXi.51-JaW -ik:^^.^__^ii___l_. 

_- j^_J-__-^; ^W-̂ x-JL } 
^ j jA 4" ̂ iLAl_ / U 4 LASO A ^ '<> x^Ajg i l ~U rL3 - t / H ,^f A^fc* 

/lA^LV MA^? N i„xHAl_ £/U_ _U_ nZ CdA~^\ PA4ÀX.U> 

$x{ *jJik.h \Z AAAJÀAÀ* f)U>Xf. ùJuAs&Zf 

jG^L-U^-|J a_^A^^wé^_o. _ J ) I X X . - _ 4 A ! _ U - 1 A ^ -..\LvJL4SSJL-i. 

>- \A . . 

.^Q^L-i-AA4i ÌAAA^T-VA^U. . - thi—AAJXAA— Jbj^S-^Ji-fit 

SsJl,4^~xZ LAA XA_wvA. IrJL £-t4AL *A^iÌ4XUA^d_|-«. 

Ì^U3_UJ_L__iì^ .jk^a*VLJ__4__ 
M_JLt_^xa 

j___Le___W G ^ _ _ _ * ^ A 1 _ <A. ^LZjle^MA^ia. 

I *wO,vu A ^ ' A U ' U ( ^ .__^U___).L'-&^J2 jl!iZdk4JLM*.* 

[__g.fr-

461 

VM*» rtrJ-sjfie.th 
JJJCIAIÌAA-, <, \AAIA*_,_IAAA- -l>Vs k i l LV / u ' d i ^ I g. 

file://-../LvJL4SSJL-i
http://__g.fr
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fa/lltiL'i.VU^ J . t i j S-L L< u ^ f £ £__._, l/r£.U 

IUv.v4 ik'Z-lMS f\ t\ 

tìr~ 
>.Ai\— 

( > i r -> i \ x-

- ; ' ^ 

« w < „ 4 £ i _ 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il 2 2 APR 1985 
I CANCELLIERE 

rcZzijitzz: Kjua 
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l< KI' C M i l . I C A I T A ! . I A N A ' . ' 

I,-, N U M I m i I . J I . H I » li U I A N M 

~ oJ$ * 463 

LA CORTI
7 SUPREMA DI CASSAZIONE 

S E Z I O N I ; PENALE 
■J' 

( l(>ii i |K>t> i l i i } . i I I I . i n i ^ i ; ' j ' . : 

Dott. Marco DI 'AMO 

1. Don. ?.nrc*"_lo ))Y, LILLO 

2. » A l b e r t o PARRAHKLLI 

3. » RdoO ]>E VINCKHTTIS 

•». » Umber to PAPADIA 

Presidente 

Consigliere 

Uditnu fiuhhlha 

«w *, 4 / 5 / 9 6 . 

SliNTliN'/A 

N 879 

RÉfilSÌUO fiFHERALE 

N. 2C.fì0/62 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul rk'oiM) proposto t!.i 

1) DAMI Cosimo Domenico, nato a Taranto 1'1 / 4 / 1 9 5 1 

2) MATKCIIli Claud io , n a t o a T a r a n t o l M / 9 / 1 9 . 1 

avversi» la sentenza 17/5/19fi2 d e ] l a Cor t e d ' a p p e l l o d i 

Palermo 

Visti j j i atti, la semen/it (Icniin/iai;> ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazióne fatta, .lai Consigliere 

Mini m A. Spinoti  Itami 
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464 
d o t t . De V i n c » n t i i 3 

Udito, per le parte civile, l'«vv. 

Udito il i'itLMko Ministero in perdona del Sostituto Procuratore 

Generale d o t i . G. Cucco 

, che ha concluso per i l r i g e t t o de l r i c ó r s o 

Udit i difeiiMir 

- Patto -

..Banni Cor;.i;.ió Damiano o I'atrone Claudio, con 

sentenza 0.UM9PO dol Tribunale di Palermo, erano 

d i c h i a r a t i colpevol i dei d e l i t t i : d i aooociazione 
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per delinquere; (cotnmeaoo nel lo province di ?alcrr.xt, 

Caltoninoefcta e J'ilano ed in Libia fino al dicem

bre 1977) o di agevolazione de l l ' emigraz ione di 

c i t t a d i n i i t a l i an i , ( r ea to di cui og l i a r t t . 81 cpv. 

110 c . p ; ? p. :. o cnv. n . 1 , o cpv, n.2 lecce 24/7 

/1930 , n . 1278, coMHKJiì.'jo nrjlo province d i Palermo 

e Cui t a t i i n i i o l t a , iiil l'i vicoin'lu te .L'i. dol 1977)» <■ 

condannati a l l a pena di anni due di rec lus ione e 

l i r e 100.000 DI IÙUI.TA ciascuno. 

Con E l i t r a nentenza dolio stpr.so t r ibuna] e, 

i n da ta C.A,1981, i l Ranni 'e i3 Matrone erano d i 

c h i a r a t i colpevol i : a) di associazione per d e l i n 

quere (commosso ne l lo province d i Palermo o Caglia 

r i , ed in Libia dal novembre"1977 a l l ' a p r i l e 1976)} 

b) di . t r u f f a ( in Lib ia , nel de t to per iodo) ; e) del 

r ea to di cui a g l i a r t t . 110, 81 cpv. c . p . , 4 legge 

n,1278 dol 1930, per avere procurato a l f i ne ài l u 

ero una proposta di con t ra t to di lavoro per l a LI 

lb ia a numerosi c i t t a d i n i i t a l i a n i che intendevano 

emigrare e por «onerai poi intromessi per ot tonerò 

i l r i l a s c i o dei documenti d i . e s p a t r i o a g l i s t e s s i j n e l l 

ne l lo province di Palermo e di C a g l i a r i , dal novero 

vro 1Q77 a l l ' a p r i l o 1978; d) dol rea to di cui. a g l i 

a r t t . 110, 81 cpv. c . p . , '?. p . p . e c;<v. n . 1 , 1 ogge' 

n . 1278/1930 per avorc agevolato 1» cuiigrazione di 
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di mumerosi cittadini italiani (fntto commesso noi 

] G provino'» -H Cagliar:- •>. Val e irto noi oriodo sud

detto); e) del reato di cui agli artt. 110, 6.1 

cpv. c.p., 5 P.P. o cpv. logge n.1-27f del 1930, 

por av.ro, _>--r -:oì;.ivi vi lucro, eccitato, nel cor

no di riunii «vii djr-dU.- a questo scopo, l'omigra-

ziono di cili-uiuii ita: inni in-Libia (m-13 e'provin 

co dì'Palermo o di Cagliari, noi dotto periodo), e 

condannati, ciascuno, alla pena di anni due, .r.esi 

quattro di reolusionn, lire 200.000 di multa, mesi 

uno di arret'to o lire 40.000 di ammenda, 

La Corto di appello di Palermo, con senton-„ 

za 17/5/19t:2 . rimiiti i due procedimenti, in par

ziale riforma dellq due sentenze, dichiarava il 

Danni e il Matrone colpeboli di un solo reato di 

associazione per Solinquore, COMMOSSO nella pro

vinca di pai ormo, Cagliari, CaH tanissotta, filano 

od in Libia, fino all'Aprilo 1978; o, concosso le 

circostante attenuanti generiche, determinava la 

pena in anni uno e mesi otto di reclusione per eia 

scuno; .pena interamente condonata, a norma del D. 

P.R.»n. 7.4 dol 1981} dichiarava non doversi pro

cedere noi confronti degli stessi: a) in ordine 

al delitto Oi truffa, perchè l'azione penale non 

poteva ossero proseguita per mancanza di quercia; 

http://av.ro
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b) in ordino ai reali di cui vii'art. ;•', legge n. 

1278 DEL 1930, e:se:iuf:a l 'aggrivantu provista nel

l'ultima parto di detto artioe. o, e e), in orbine 

ai reati di cui agli artt. '■', cpv. n.1, . e 5 della 

stessa logge, pero.iò o:<l, >, Li • nr omniptia, 

.icorrono rei aa:::;/,] o..v. gli imputati con 

due motivi: con il primo, 'ì,,,/, COJIO violazione del

l'art, 152 e. .p., poiché la ■ remineia a .norrea di 

tale disposizione è correità .;• riferita soltanto 

ai reati "coperti da amnistia, eientre e erronea qua 

loru io stesine fatto sia aneli" elemento costituti

vo ài altro reato non amnistiabile, come, nella 

specie, l'essoqinzionc per delinquere. In tal ca

so, la Corto di appello di Palermo, prima di per

venivo alla pronuncia di imprr..nihil ita doveva 

affrontare i problemi di carattere giuridico, rela 

tivi olla prova, noi 3 ovati ooii :i. motivi di appello, 

Con i3 secondo motivo, i ricorrenti censura

no la sentenza impugnata per carenza di motivazio 

ne in ordino all'affermazione di responsabilità, 

con la quale qi dì} per certa la consumazione di 

truffa, di istigazione 0 favor oggi aia onto dell'orni 

grazione, senza cho tali reati siano stati minima 

mente presi in esâ ic, per la vreclusione fissata 

dall'art, 152 c.p.p. 
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I r i c o r r e n t i r;j do),;vno, in sos tanza , s o l 

tan to per 1 'afforinazione di r e s p o n s a b i l i t à in 

ordine al I 'nr.sociazione- per de l inquere , accettando 

l e dichiari.-;'.ioni di vi; t inzione dei r e a t i p r e v i s t i 

da l l a legge -iati 1 'cmigrazior.r», ma t raendo da questa 

acclaratoi-Jo . u . c:or.:;!..yiun:-.: ponte a bario dei ào-

. d o t t i moti v i : I ) i r e a t i e r i t in t i por amnis t ia so 

no olemonti c o s t i t u t i v i de.i. d e l i t t o di a s soc iaz io 

ne por de l inquere , quindi i g iud ic i d i appe l lo , 

per condannare a ques t ' u l t imo t i t o l o , dovevano va

l u t a r e e r i s o l v e r e i problemi g i u r i d i c i o d i meri

to s o l l e v a t i d a l l ' i r ^ m t a t o noi Confronti dogl i a l 

t r i r e a t i ; I I ) cadut i i r e a t i in mater ia à i emi

grazione, è venuta meno l a .p rova del l*associaz ione 

por delinquerò in ordino a l l a quale l a motivazione 

de l l a n'erri,oiif.a impugnata è carente , c o n t r a d d i t t o 

r i a e fondata su proposiz ioni a p o d i t t i c h e e privo 

di. r i f e r imen t i c o n c r e t i . 

Entrambi i motivi d i r i co r so sono infonda t i . 

I I primo motivo è FìRlosemente a fo rn i to di 

supporto g iu r id i co , oonsidorato che l a g iu r i sp ru 

denza ha concordemente c h i a r i t o che l ' a s soc i az ione 

per delinquerò ù rea to di. per icolo autonomo r i spo t 

to a i s i n g o l i r e a t i per i qual i è s t a t a c o s t i t u i t a 
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e del tutto indipendente nella sua esistenza dalla 

commissione o dalle ulteriori vicende dai reati 

stessi, precisando micie•• che la prova in ordino a_l 

la sussistenza del pactum vincolante lo tre o più 

persone per la costitu/.ivue: della so e iotas Bcolerum 

ò autonoma rispetto n. '.nella concernente 3a commis 

siono di singoli delitti. consumali in attuazione 

del programma u^riiarnono (soz. I, 6.7.tf3, Lonina; 

Sez. I, 14.12\1983, Casini). 

Pertanto, il vonir meno, per estinzione, 

dei raati cho l'imputato di associazione per dolin 

quere ò accusato di avere commesso in attuazione 

del programma criminoso associativo non fa venir 

meno in alcun modo'la prova del delitto associa

tivo, 1 cui elementi costitutivi, oltre il numero 

delle persone, sono la permanenza del vincolo as

sociali vo (ime lui.i ;;ci1 ■■T'I:Ì ) e i.l programma cri

minoso, volto alla commissiono di un numero non de 

finito di reati, 

Nel caso di specie i giudici di appello han 

no applicato il primo comma dell'art. 15? c.p.p, e 

hanno dichiarato, l'estinzione dei reati riguardanti 

l'emigrazione, dopo avere condotto un sommario esa 

me circa l'insussistenza delle conCA>.£iont(. (art. 

152 c.p.p.) per un proscioglimento noi merito, .tan. 



Senato della Repubblica — 470 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

-*. - 470 
to da escluò »ro una v-.'llo aggravanti contestate 

(art. 2, ul't, e , leggo n. I27t dui 1930). 

l'y., e. prenci nev T V dii ciò, i giudici di mori 

to hanno aùv.vuatamoni : iiùtivato il convir.jimento ii 

rosponr.abi'l i t". in or-ino alla sussistenza doli'as

sociazione ,i.. prr do. iliquore., risultata provata in 

basa al testimon alo acquisito, alla valutazione 

unitn/^ia dei fatti e alle-ammissioni parziali de

gli imputati. Da questi elementi i giudici d'ap-

pèllo hanno tratto il convincimento dell'esistenza 

di tin vincolo associativo tra piì- persone,diretto 

alla realizzazione di un programma' indefinito di 

reati, nel!.'{m/Uiito di un losco traffico ùi vano 

d'opera diretto verso là Libia, attraverso il pòlo ti 

di attrazione delle Imprese dogli imputati Banni 3 

Matrone, che operavano in Sicilia, attraverso la 

consumazione di truffo, istigazione ali 'c-._i grazi one 

e favoreggiamento dell'emigrazione stesov. realizza

te in riunioni, propaganda o contatti con il conso

lato libico della Sicilia". 

La motivazione. del].'impugnata amifenza, quin 

di, non solo è adeguata ai fatti dol procediennto, 

ma e -ancho giuridicamunto corrotta e fondata su or 

gomontazioni logiche o coerenti, così da sottrarsi 

ad ogni censura in questa sedo di legittimità. 
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I ricorsi vanno respinti e i ricorrenti con 

dannati al pagamento in solido delle srese del pro

cedimento er ciascuno, dolla somma di lire 2CC.000 

alla Cassa dolio Ammondo, 

V.V.-'-'. 

Visti gli f.rtt. 537, '3'IO e.P.p. 

Rigotta i ricorsi e condanna i ricorrenti 

al pagamento* in solido delle spese del procedimento 

e, ciascuno, dolla somma di lire 200.000 alla Cassa 

dolio Ambendo. 

Roma, 14/5/1985 

IL PRESIDENT?: 

(Dott, l'arco Di Marco) 

IL C01Ì3IGLTBH.; KnTHflSÓKK 

(Dr, Edoo/De Viucpxri.iia) 

/Z^.<^ 
0SI1AIA IN CMICtLltRiA 

)\L CANCELUEF::.. 

'JUUJALCOC 
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:"r ~. '.ì 

RE P U B B L I C A I T A L I A N A 

:N NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E " ^ P E N A L E 

Composta dagli IH .ni Sigg. : 

472 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data i l djffr 

óAbi/y'Jf-dJ-A- 

*_#ZE*CM 

Dott. Edardo FEi.K'/VNDES Presidente | N. ffjff 

1. Dott.. Testuale V. MOLIHARI Consigliere j 

2 » A l b e r t o BASSARBLLI » REGISTR0 AERALE 

3 »  L u i s i .CAIJkJW ■" » N ' ^ ^ 

4 * Ts__tlAla
 r *i <"» * "'.*

 ! * 

ha pronunciato la seguente « _ 
• p R^(/f*///}$-

&at&àm&ùto 
sul ricorso proposto da 

MQRQGliAr* . '\h*u**.+M*.'ti* 
ea. ncu&r&^ 

avverso -£ 'VtA-unM.^ Z« TUA £?. % JW &£ 

"THIUCOLIL d' tutUi,/'*. _, 
/ 

a 

i 
i 

Sentita la rekaionefatta dal Consigliere #*<# /»K fVùZl*c<^v — 

Lette le conclusioni del P. M, con le quali chiede i,k> &i ùn/fj{j: 

A. Spino»  Roma 
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Ctt CO'frt.iìncL. rtcfa&su tZe^U£UL'7y~CMt^. y _ _ f ^ « 

& SStR. r$

ék< huhu^uu f_v &f./ff4 i/<J, ru{ THAU**^ 

QZiu Z^ dr 'Uukb dt ^tf/c^fcJ*^ i W « ^ ^ _ . 7tci *^u<^, 

Y J~ 7 5 ' " / / / " ■—■■£—//  
V _ ^ «ur-^ 

Jju.<ÙM<< 
'Hi &/JuM& ìUit'Zut£t*fxM, i/inejLj^u^c TyjJvcty^ic zù— 

OUcIrfruL^ 7Ù£ ftx 

ùrt/ClCic^ Un tndftveucin. &tf <2/> ?, i ? ^ £<\^ 

Mccdn~c Zy/i^J^iz 

fk M+fUn/fi<> y+co'yso L*. c<^rn.^ih~ci__ eZ^e^À^bAy* 

fà&"«.£&UorU' tàévìcr** & &fft 4, M** r(r ite4Z£li>Liàn~*<. _ 

ffT TJccn<> e i~<uxKM~cUK:<?r>s^rr^(__r lc<, ^UU^^^^UA.,^ 

/u^ciouch. 

ÒTUCA~<Z z> 
fi ' Ulsfcttw., ^ Cr>*m. HT u^~f^> ttùrt 

_^rv-Azt^ 

_ _ ___^y___^ ._e_ ___̂  
tc*x JK~OQ CtuMTZhyli^ U^'A*<k*~'ék(_. £&&£$& 

zU.f /u>mdj LtuteìZo TW&J Z/ ?>é!o GsriLudtx» 

y<ioUw J iji f?0 tyn+iu* Zf 

£ KK udì* 
~~f/, /?& 

rk ̂ .ì \ft4U4sH\_, ii/ t&oAj 6 é 

JZ? fsueU(_ 
}tliuUs^) 

■tf. Ufai£tjÙ£Ut<? *~ ZZKAQ 3/*_/Va. HJ o~f 

dr Ht#z 
I * V I <-

ryCft~C€CiÌC" f l*&*x**t. c<ZsK> Lu(Z 7Ì*^A<~. CtMr/sctl.Z$fU{_^ 

file:///ft4U4sH/_
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! '^u. ^Ik-cJicitTt7' Ucht tir- ^ 5 _ v x ^ r K ^ , rtfà&L 

474 

___^/^^
t f

_^"A
e ?

^ tit- ^ty^X^rK^ 

fdJ f^c/r^J^uxu^/^ trie di yufJcuhc *k. Ìù~Àcu <yvL^ 

liZiThe^yd-o _ 

sZ^^ì^^k It^S}^Z^-cZf </ 7^<U^f-o A-^ 

^ fi Jii__$21 L 

^ H PrUt- VUSLJUU^ fit L W I Ì M ^ ^ . 

fj£ fu *,$< Jfyj &f Sdir e ff/ £' LI, decita icWU&ZryS-
-jT^hf. * Vr_r^^^_vv_^ye V . i ^ r  .-> —■-

Mtj V Wc*>2~44> £ tru%faucu*c If >ft*njuc<k.- *f!, jj~4cL~<~te£#^o 

<foUt TJorL- lUj LficjLfL tLct&U/'HJ 

/^tc_<a_ 

f 
Mlfye^z^ZZ. 

tée~u. &*?• 

Za .lieti 

IT"22APR19W
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

475 
Udienza in Camera 

Tlf .tOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
PENALE 

data 

SEZIONE J& 
Composta dagli Ill.mi Sigg. SENTENZA 

Dott. UÌ___Ìi. : " S ^ t U c l k A _ Presidente N. _ffl 

V 

3. » <4^_&_k' ' U3X__. 

ha pronunciato la seguente 

REGISTRO.6ENER A LB_ 

j__£5f£i 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto d a f f ^ p " _ ) _ ) t f _ T / t / / r _ 

/_\AOJO 0 f_•__/- TCXAAAX) JL.6>f- ff£S-

l W e w o f V ( ^ t V A ^ ^ _ . ^ g (?À>1__ >|A^ ÌA* OUiA ' 

9 h S•» J f/4, o(dU_k^^Utft^ o î 
Rlffi/.) &Xd.lu'.i ^ S^L» T^fa«Jf«?v^ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Au_ (jSjJi 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede CA^AAAA^Ì^ ' 

Sump«ri_ Ruta di Rama 
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I 

• '  , È 
" & ^ L A * _ * V U 4 _ UM A/M^ZJ HA AAyo\.fi-i/e_ _..; 
0 U 4 A &  W . V W 

| U ^ _A*L4^_AC^& •? rf / f / ^ ^c ^t^2 

1^" tifò ilo sii l / l ^ ' o ^CCÌZAAV v'ft^c*^. 

;£>Cett< Z^iu^c' Jhjwuii&isi*. o <>U' 

I » li 

(/> W/vO AA£.. <_tv' (f.ojt Ù0-<AM*AsZ l^> | 

^:<V / U A/U/ i.Cyttf C tò\A/>.U'ì*i« d{/SLJZ£^^ti .. \ 

fa £Wfc ̂ L^W^A.^Aw' ^L.L. 
zk-.dJMy .SÌ. . tM .. C fcàA*

x
.OAJJL-jyÌA. ̂ W < ^ K 

[Oydkib Ct) - _L_...".._ ;.,__ J... 

. i C ^ U , v W _.L Sàbfpt.-fU- V-'ZAJ? ..&___!_ 

. .^Ujtt^iU/fo^<.^_,__i_^..^/i /i>u^^ ^U1 ; 

^0_>W"^.Oj_t'.JL. .^iT^'^^cOweWfe ..̂  ... : 

...P.MU*>t.- ■ 

_^__AN* LK, <_AA>M_^rf^..JL_.A![M *A^h l/U^'C^JL 
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MAL QLAJXLO e . o l e ^ ' . u'tvv'«c^fe. <fcrujfrl'i\ 
ZZVZzit fel.wuu.6_ Oli M& <U?U>MeMMi
; r 

;_2JO( _V£A^ ^ ^ ^ y ' ; <u>[ £*W y ^ ^ . 
<^Ltu'_ &_>( <$_c( £^W <At(/3 zL pM/Uveù' . 
JAA^JCAAAC / JjZx. *\sc \AS&SIAS¥C \A^OZT IIAA. <. 

ldii 4*A%1&L ©CtEc t&iXxJfcJZÀC, c W ! . . 
;«LC4'L«A4CV oQX^. _A^' . /unc _^«J ^cxu^e 

AAA l*AsQ(+l.0QjfyÌ0A*JL IZQ^L^JZZtfL €. AAlxZjl'l/L 

\ &ÌJifL £ZJL+J^SL i^h. ■'*>dH $&$' e 9ù££t. 

. ®&£ùtL>kMLAMJL^ 6 0AAX> MaAZ q>{jtAÀsL~vJi ... . . 

«SÌA.' ZlZrLA^r^ AA^Z .SU'. _ p/.CA^tv.^U'O .  J 

.\£o\i Jbi m\,\solx) VUAS**4<V<J£ X . ^^^JO^\A"(L ! 

• \f\l LÌM. 4 C  J&L ix^LZ'Zdtu « > b > i ^ c . ■ 

:_>lCÌ#' 'V'fca fc^/n» : M . . c  a ^ / ^ ^ . . _ © t e 4 / ; ' . . 
j C^AA^UU* . ."_«. C . * C A A . . - & ^ ^ ^ _ _ € _ _ _ ^ 

_i_>L _ ^ V & ^ {..__._ 

. ] _ . _ . .. .-."•__.■ .1,(L.H:.. ! | 
! ■ i 

... 6 L / ^ A ^ A -WC. - 4. *eVl_ L..AAr9.x\y
J
jtjt> __._ . 4A.-rxAAyV_. t * M , - i .. 

iVVAA*9Vt-..&lL^-^A^^»HLA^__jt4 -L^JHL . J&L. I 

477 

http://fel.wuu.--6_
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hAAAv<vC.<_J_'_i.4__3 

\yy^\ 
l_e_fe»w.t '_

47
8 

DE."0r.!T*TA IN CAr:C£LH.i;A 

J&_^__l___f..̂ i__4 

il 22APR18S5 
~CXNCELTIEKE~ 

J___i____-

- H 

' " ■ • ■ ' ' - , ' - , " - -

-'. : < . . 

.  .  ■ 

• ^ - r 
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— 

. ; ; 

' ' ■ ' " 

- * » -

—— 

- : . ■ ■ - , 

; " . . . .■;"i -.,. ,'■*■_£; 

- '-.- .-, ,. 

1 . : . - i . . _ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

479 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA C O R T E SUPREMA DI CASSAZIONE-; «fa:.?*,,* /%?_r 
S E Z I O N E T P E N A L E 

SENTENZA j Composta dagli IH.mi Sigg. : 

Dott- * * \\hJLiZJk-i'IlUuU? —--^^^A.... N L _ Ì & 2 L 
1. Dott. Pz^J\±_.3lMèàìsi. Consigliere 

2. 

3. 
. JZ'/JM^ ]_V£HU 

v v ^ - ? WW". 'iu_. f: i_JL__J_M_*u__He'L4-_1_ 
— r 

.REGISTRO .GENERALE 

N. 2 3 ^ 5 ^ 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

,f29-Mf-

avverso \ tyub'wt^^n^ tZtJ. )y.:^-K4J <s>t/ fU-tiS* 

tdJb.'*.- '« ^fc 'VM* 

Sentita la relazione fatta dal Considier -Jv-t$* 
Lette le conclusioni «lui P. M. con le quali chiede d\'cÌv^^y.-\Z 

Stamperia Retile di Roma 

file:////hJLiZJk
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480 
_._?____» ty__/r. \/tsU Z : 2_>>vv». ^l____ _ («vf _ MVufwt ^ 4 . 

../^.CW^A^K *__ Lk \JUUM <•* ^ ^ . J A / t  j H ^ .V..^_ \pS~^zL... 

l+.\f ; ■ 

... ' .K*{n nv.u f> J.^-Jz'^ ... ÌH~l^{ié,pA^z'.éz^'i<i-... L 
A l ' ' ' ■' ' i ì 

di tuX h If <£«. v ^ À /^^f^._/it^u^3^^_J^__ 

^_y4.' ^ W r ^ tt>Ui,-£~,-4*~i' •&*■ /'/i/i** Z "far U^^^Jt ■ 

.lv^àu^._.tUJ.... p«Js~^__^Ì_«^!^_éLZhiÈ^j^di.^'t?^Z.__ 

k hit/* LZÈJ^ _ ( _ ' 0 t̂ '*U*~*A Su£ / .  ^ " £ A 

1^_^y^... 'rHL .__. L> \I/*.b'-*~U~£t> y'utvU. A f.Ul*Z*. &V& 

■ t y L ^ * ^  ^ ^ £?. 5_ .___f.. _r^_ C^L. > fi/f< U^L'A^Z^ ■[ ihft^uu 

Slf^l^^r*^^^ i?>'<_ _*^>l tVór*"V̂ « __ '̂. w  V i ^
 ,:

*_ .^W 

l.W4^tt_ —JIA^^/r^' ^i^V:^_ì*____ .^^_fe£_^__^_____^±* J^rfk 

QA(JM^O 

^■-..:. - . ._M_ _ ._.[ 
qv ViWv>f _.:__ (î CJv ̂̂ UÂ ..rvyev^uz. b^À-t ' ^ . ' w w / f 

JT'vw^U'o^ f t^ IVV_UX»\A_^ ^ ' «6 (_.,' & «^u*»»»''*

4<L Pi**/. A. Vvo evvv^ J L ^ A A A i« ^ ^ é/à/é'4 
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 Jtl L_:.____*____!*___^^ "f£&~/± 481 
^ # 1 'K^~ sh'itA. il A^a_ fr ' , «jf, X, ' ift M, «tw<S 

.JZ±ZL lil *****- ^ ^-outu^t^'^^. l&* /yw Ctt-e^t&r^m 
•f \i ' 

11 '«rv^e : *?«^ r ' lAsilfifi yPiy^z- r.'**a[. ̂ .f_i±
!
f*..'.'*».'^f^

l
_ 

X~\ ~7Ì 

*:..id!j_^___.._^lijj__j__.(^IfZAi^jtyHZ-L QJh**K. ?$t£fi&h't^-

ìjjjut-fr >{<*+*~tb -y, • ___, j , . ;<4^< .....<____ .*^.^__'_v?_»^.j_f__?_ —OPi 

LASU 

",.</»/? £ w H.fi„i~' «^_4„__j£_____^_____i^_>. _ « _ ^ w i i 

L. *~ff^yi*^*^Ji. 

f f 

"ZJ± 

iA_..̂ zji^d^ì^z..dzì^s>*_?._.̂ .pl-* t/dist>/à 
tré CdUr* 

Zfs^/SrJfS'. JvZ.3*/^ZLt ' V «*' > ~ 7 u ^ f o <>cv. / WJtwtL. __>^_«r__!_. 

■MUz/to iH^____^f____jk i .A! u < . . _*".̂  Pt?_*^v_"'__ 1__. ^S^k . 
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4«2" 

yhivsfc C* *yf° _ jbt/t "itlCu*. tyWetSntsfJA dd*4S° 

'HjkéL. **~J>'< f'MZ eù &>u, <x*~ 'A,U-+.+
 e 6 ' te*f</& 

'.. .*_4_'.. A.._ ***•>. ?/K «̂._ . v rA'Zs'JZL <y-*~^t*~f* ■ ■ _ 

f
J 

^ K'fr fa JL :; ..„* ( U~4*4i^ , /w__ne_^. 4Lj*~\ 

flO WCte, 2 *J U^t^ i a 

' 

JUT'. 

<i kuy.fc'ki, EAUAAC*-

. V f j A ^ 
. y li 

— — — — . — ■ j — 

IL CA.< '  • ; : " ^ . 

jiJMi '"'fAJpi^' 
\y 

WP^'JOJJCJL 

AHOA>+~ r //f<zvt+*z> 
i 

DEPOSITATA M CANCH1ER1A 

il 19APR1985 
K /% CANCELLIERE 

ìrm^s^dLSidr 

' e 

— ....— 
■ 

. . . — i 

I 

i 

! 
i 

i 

i 
1 
L. 
1 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E I P E N A L E 

Composta dagli IU.mi Sigg. : 

Dott. M * * " DI MASCÈ? Presidente 

1. Dott. Àlberi© fAMflflEitf Consigliere 

2 . » &\»VWii TM).FO » 

3. » Giorgio &VC?_3<0 » 

4. » \'\ìè\h^.zTS'mmm » 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 
Ruga Rocco t 

i 

t avverso l > ordinanza d e l 12 l u g l i o 1984 d e l T r i b u n a l 

rìi RfigfHn Calabria 

-

Sentita la relazione fatta dal Consigliere d r . A . P a s s a r e l l i 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede 

A. Spinosi - Roma 

483 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 29 /3 / I985 

SENTENZA 

N. gC(g 

REGISTRO GENERALE 

N. 2^595/84 

-

e 

32 
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484 

erre—ic 

ricorso e condanni il ricorr^vv- al pagamento delle 
spese processuali. 

ione dichiari -inammissibile—il 

Osserva in fatto e in diritto 
Con ordinanza del 12 luglio 1984 il Tribunale di 

Reggio Calabria respingeva l'appello proposto da Rug* 
Rocco avverso. 1'orrii najxza del. GJ,X̂ di._LocriJi con la 
qua l e era s t a t a r i g e t t a t a l ' i s t a n z a d i s c a r c e r a z i o n e 

! 

per decorrenza dei termini dx custodia cautelare. 
\ v —Ricorre ora p?r cassazione. il difensore del Rocco 

sostenendo che la condotta attribuita all'imputato non 
poteva configurare il reato associativo» di cui al= 

l'art.416 bis cod.pen.bensì que.Uo di—mi al 1 'art.éli 
cod.pen.,perchè il medesimo era statò arrestato soltn, 
to venti giorni Jjóke _8*l'entrata in mgore della 

rrrTT646 del—i^S^he-av-e-va introdotto-wniardijiameiito. 
tale nuova figura ddelittuosa,senza che il vincolo 
issociativo fosse nel frattempo mutato ne nei progr-a 

mi,ne nell' organizzazione,ne nella struttupa-r-
T1 ricorso non ha pregio. 
L'ordinanza di rinvio a giudizio del 6 agosto 1 9S4 

come risulta dalla -certificazione del Tribunaìe--deL-
__ocri.il cui esame, à consentito a questa Corte trafr 
tandosi di questione di natura processuale,ha defi 
tivamente cristallizzato la definizione giuridica 

http://__ocri.il
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C o n s e g u e n t e m e n t e è p r e c l u s a q u e l l a v a l u t a z i o n e d e i : . 

s u l l a l i b e r t à ^ p e r s o n a l e d e l l t i m p u t a t o , n e l c o r s o de l i b i 

i s t r u z i o n e , p e r r i s c o n t a r e l a c o r r i s p o n d e n z a f r a 

— r a t t i s p e ^ i ^ .  ^ e e a l e   e    f a t t i  s p e c 4 e l e g a l e a i 3 i m i t a t i 

: ind/del p r o c e d i m e n t o i n c i d e n t a l e s u l l a l i b e r t à . 
In 

condotta dell'imputato in tale fase del giudizio,che 

in.yece__con.sentita_Jal ?itu_Lc(^chiani_*_^a^peiHH»eia*«Ì

485 

Cta dePi b a zi one della sufficienza degli indizi 

, *tti:a—indetvidax ? li elementiatipici dello jtqn soeia 
sione a delinquere di marca mafiosa,nella condotta 
ilei ricorrente,fatta dal G.I.nel richiedere il vaglio 
dibattimentale/ed in tale ristretto ambito) con p r o w e 

ilento non impugnabile perchè non definitivo del giudi 
::io, è in questa sede ormai issolutamente insindacabile 

A Ila—soccombenza—consegue per il ricorrente 
'obbligo del pagamento delle spese del procedimento: 

J___. M. 
i Corte 

V.l'art.. '^X cod.proc.pen. 
ixgetta il iicoT'bv .. '■■■■■»r/ren̂ r


'̂

*

([elle spese del procedimento. 
rtTrrnT^frt^" ~al paggmepto

II Consiglie're est. Il Presidente 

/aj.h~x Xc^^M J^Oi^c.^ dj&o 
ù <->■ 

DEPOSITATA. IN CANCatéRIA 

-it 1 9 APR 19^5 

\ r\IL CANCELLIERE 

iL 5̂____ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN IS'OMK DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE  J PENALE 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Dott. ,Vi*" ' ( . M , , , , _ ^ Presidente 

1. Doti. Alberto PASSASEUi Consigliere 

2. » G-l'tftttM ìktolFO y> 

3. » Gioroio SUOSO » 

4. » Vileìieno ESPOSITO » 

ha pronuncialo la seguente 

S.E NT.E N Z A 

sul ricorso proposto dal Prnnura+.nrA ftEp_T_ta. ( i e l l a 

"^pubblica presso i l Tribunale di Cosenza 

avverso 1»ordinanza 8XI84 del Tribunaledi 

Cosenza cherevocava l 'ordine di cattura emesso 

3ont.ro Daniele Michele per la parte concernenete 

L'imputazione di associazione per delinquere a fine 

rìi finmmett.erp. r ea t i contro i l patrimonio 

Sentila la relaziono fatta dal Consigliere (JUfó ■ M ^\hZlML\ 
CI ""I 

Lette le eonelusioni del P. M. eon le quali chiede 
_ . . . 

A. Spinosi Romo 

486 

Udienza in Camera 

di Consiglio, in 

data 1<t.i.jq?cf-

SENTENZA 

N. <5J0<-f 

REGISTRO GENERALE 

N. UzZz/st/ . 
i 

■ 

' 

0 

http://3ont.ro
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!.'annullamento con rinvio 

mtto incomprensibile visto che.lamenta un..accesso. 

487 

osserva 
motivi di ricorso del_ ?_. Z, so no due, il seco_.ndo - del 

di_ motivazione .sul ' :,unto della decisione che è. estya-. 
MQ_.alLQ..4oalA-^y-zO- dj.acousii.̂  ; • ' ." 
Il r-Mmo motivo che ritualemntc .si_appunta sulla pay.te _ 

lonze aerne V i mpuiazlone-su-b e e 
decidendone 

il_relativxi. ordine., di-cattura pMuumiJ^radana-la re 

y^ca,d.ea*u«©-v4,_io-^i-careaza-di- motivazione- per av̂ r-.- -
l_impu_narta-ordinanza-liEVi tato -1 ? argomento ad -una 

apod-i-t̂ i-oa af-fer-maaiono d-i-i-nsuaai-st^nza di-4ndigi-, 

-,-J.lÌa- r i tua l i t à della censura non eorj.sponde una con-' 

—< omittm^^O-tanziaìe^fondatezza-postcr-che-non e pò; :ar 

sibile-censuraro unà"decisione-per una prosuntarcarenza" 

se non si indicano gl i eioraenti di fatto trascurata, 
£ . . . . 

ìs^msr^srszB~^T oba;toTi"e~obli teràTe. 
•;i / 

"j a~sf feTfflàfclOhe 'sé_onao"là quale non "f irivéngono"Trie iz i 

~< om.r'fut'te"^^ 

FlioH_àrtràvèrso uu àppbr iió~crI ticó" poisit ivo V~ " ~ 

_-_ l i 

ti propriò""'quesTd appol-to" criticò manSà clèTTìiùTfò'r 
_' • ' ricorso 

nel motivi di'ricorso del 'P.Li./cho pertanto va 

i-èspinto". ~ 
P.Q.M.... .... ;.; ; . .. . 

. _t_____L il_ri____30«_ 



Senato della Repubblica — 488 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

48S 

Cosi deicso a l la camera di consiglio del _9«-3-85... 

L'ESTiifeofc 
TT'T 

i 
i ! ....„..-».. 

I w ' 

IL Pi_J_ID3NTJ3 

DEPOSITATA IN CAHCHIBÌIA 

J I _ ^ € L M A Ì Q J 1 9 8 5 L 

IL CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOMK DEI, POPOLO ITALIANO 

489 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data ZQ.ì't^ST. 
S E Z I O N E PENALE 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

IjK 
S E N T E N Z A 

Dott. Mi«c# eiJrMRCC Presidente N. <\.oC 
i. Dott. Alberto PÀSSÀBaii Consigliere 

2. » C-t*/ftf*ii TP.ÀNFO REGISTRO GENERALE 

Giorgio BttQSO N. ÌZZM/ZW 
Vitaliano -i^KPOSffO 

ha protiuiieiato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto , M 4 J ^ ^ - J - K . - (LajL* 

fiRECQ Maria 

JLX lAtfftjA^K^ft MjsMU^ j} i_v*a 

S\ %VÀAA^M d; L\<\&A ^ c -

avverso l'ordinanzaVèx art.263 C.P.P. del Tribunale di 
Cosenza che revocava l'ordina di cattura emesso 
contro l'imputata per art.4Ì6 O.P.. e art.71 L.68Ì /75 

«i ca . 
Sentila la relazione fatta dal Consigliere 0__AEI . I • \^> /KXM 

Lette 1. conclusioni «lei P. M. eon le quali ehie<l 

A. Spinosi Roma 
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4.0 

l'annullamento eoa rinvio 

_ osserva; 

'.'._motivi di ricorso del P.u. aono due,il secondo. 
(jlol tutto iricouiprenuibilo'visto cho la«;icnla"un ecoes:
89_.di. moto/azione sul _punto._del'a decisione che ò estraneo 
alle doglianze d'accusa. ■ ; 
■il primo motivo,che ritualmente si appunta sulla 
)ar_te._della.ordinanz.a_che concerne l'imputazione sujs 
il_ _J?_. l_^xelajdjr_Lordino..dicattura prounziandone 
.a. revocai deduce vizio di motivazione, per averli 
iennato—provvedimento 3imitato 1'argomentazàdne ad. 

jina.apodittioa affermazione di insussistenza di 
. * ■ 

indiai,— :— — — 
— Alla r i tua l i t à della censura non corrisponde però 

: inaoonoomitante sostanziale fondate_„a,posto che— 

— ion^^ssi,iiecensuraTetmadecisionosojtto~pro

—: ' i l i di carenzasenonsi indichino gli elementi di 

—.?attotrascurati .cleTDergenze probatorio ■ obliterato.

—, jx- affermazione uecondola qualenon "si rinvengono 

iridisi11, cometutte le2ak____a__ni_. proposi'/, ior/iriiogy. " 

—■;ÌT3~hon èverificabile" se non attraverso un a; porto ~~" 

cri t ico positivo e contenutistico;  

]Proprioqusto apporto critico nanca nei motivi di 

—:ricorsodel P.H.Tricorso che portanto va ronpinto. 
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491 

rigetta il ricorso, 
Così deciso alla Camera di Consiglia del 29385 

L» ESTEI'MC1 
IL VìiZ^l'uZim ,;■ 

■ * • 

DEPOSITATA ItrCANCEUIRIA

n~r6MAG1985"~ 
CANCELLIERE 
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492 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOMR DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE  p PENALE 

Composta dagli Ill.ini Sigg. : 

Dott. n*Ki 'J ' .«U Presidente 

, M „ Alberto PASSARE, ff _,  ,
1. Dott. raw***...«».«_ Consigliere 
2. » » 

3 >y Giorcio DtìOGO » 

4. » Vitaliano ESPOSITO » 

ha pronuncialo la seguente 

S E N T E N Z A 

.sul ricorso proposto * r ^ L£ _ \ g u ftJjT' 

i d 
MlWIY)TTifi t Jnvnr i n .um.alAJljl.iXt oitYoJLJ.U ^. 

fl/J \i\Ol cldh (ljL)i4/fif* fb* L/1,$4J.uJZ, 
C*y (iitiM-U; 
a v v " s o l 'ordinanza 8XI84 del Tribunale di Cosenza 

revocava in parte l 'ordine di cattura emesso contr 

Timputato pftr a^sooiazione per delinquere ed a l t r 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere fi(/Jj Y rJ~ZJQAJL ds\ 
Q ■ f" 

Lette le conclusioni del P. M. eon le quali chiede 
. 

A. Spinosi Roma 

Udienza in Camera 

di Consiglio .in 

data 2Cf~l--i^t?<~ 

SENTENZA 

N. O>o^ 

. 

REGISTRO GENERALE 

N7 _2tfSji4o 

che 

0 

0 

http://um.alAJljl.iXt
file:///i/Ol
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493 

l'annullamento con rinvio 

osserva; 
I notivi di ri-orno dol'P.i,.". nono duo,!! senonflo 

;ìel tutto innorprcni;i.bilo-vi-to che la; onta un ecce 

no di Estivazione sul punto ueUa decisione che è e atraneo 
ìlio doglianze d'accusa. 

Il prrio votivo,che ritualmente si appunta sulla-

pai te -olla, ordinanza che concerno-l^-i;"putaaionc 

-e}—e i l relativo ordine di cattura prounaiandone 

la revoca Reduce viaio di b-otivazionQ per aver il-

oonuato provveuiaonto l ic i ta to l'ar_ODor.tosàdne ad 

ina apodittica afférmazione di insussisteftaa-dir 

indizi. 
Alla ritualità cella censura non conla^-onde però 

ana concomitante sostanziale fondatozi-;a,poato che" 
non è possibile censurare una decisione sotto pro
fili di carenza se non si indichino gli elementi di 
fatto trascurati e le inerenze probatorie obliterai 
La afférmazione secondo la quale non "si rinvengono 
indiai",co_e tutte le sXxMXKmxwa proposizioni nega
tive ̂  non è verificabile se non attraverso un apporti 
critico positivo e contenutistico. 
Proprio cjlsto apporto critico manca nei motivi di 
ricorso uel j.J.i. ,ricorso che periamo va respinto. 
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r i f l - s i a i l r i c o r s o . 

Rosi dfìoiao a l l a "aa_nra di flónai^lin ?.-1 gP-A-Rfi 

L'S-.m&fls 
II PRESIDENTE 

M &<*-<-<? ftP^Uta-

DEPOSITATA IH CAMCEUERIA 

il n 6 MAG 1985 
l CANCELLIERE 

&tr-
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LAXORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE T PENALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg, : 
Merco Dì MAĵ CO ' 

Dott. . - Presidente -
'Aborti- . ìZZZ'Z'! 

1. Dott. - Consigliere -
Giovanni TfvANFO 

2. » » 
Giorgio DUOGO 

3. » » 

, Vitalieno ESPOSITO 
4. » » 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da .Zavettieri Giovanni, nato a Itochudi 

i l 3 dioeabre I938. 

, 

avverso del 5 novembre 1984 dol (Tribunale di Reggio Cala

b r i a . 

1 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Vitaliano Esposito 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede che la Corto d: 

Stampai. Reale di Roma 

495 
ti 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 29.3.I965 

SENTENZA 

N. °[og 
\ 

REGISTRO GENERALE 

N.-33:^)^ 

. 
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cassaz ione r i g e t t i i l r i c o r s o e condanni i l r i c o r r e n t e a l 

paganento d e l l e spase del procedimento. 

P2BKESSD .■'. 

Giovanni Z a v n t t i o r i  i iaputato di ae;.JOCiazione di t i 

po aaficoo (art. 41£bi_ cod.proc.pen.)  ricorre per eas 
aziona'av'ver3v~T"'crvinariza""dèi" 5 noveoore 1584 d"eT~._Ibu

aala  di Ke^eie, C a l a b r i a ,  ohe^ in aedsdi r i r'sneigi^iiacoa.B. 

f e rua to i l re.andeeto eli c a t t u r a ci.isaso i l 24 o t t o b r e I9C4 

da l Gividioft i s t r u t t o r e preoeio q>el t r i b u n a l e . ' 

Con il suo unico, couplecoo motivo di ricorso deduce 
il riccrronte la nullità, per violazione di lê vje" è'.lfat
tq4it_re4iAfaai«Ky doll'ordinanza iagagnataejlel. uandato 

(s^ofioica enunciazionj^i 
di cattura, per quel che concerne" la TrnwxirtiMZsrTli suffi
cienti indizi di colpevolezza sia in ordine alla sussister, 
za dal sodalizio crii..incso avente le caratteristiche pre— 
viste dallalegg.y ohe in ori. ine<01aHaua^pagteQÌpa! 
al sodalizio: stesso. 

OSSERVA 

Il ricorso non.può trovare accoglimento. 

E* opportuno premettero — siooone questa Corte ha rei. 
terataraente chiarito  che per poter emettere un mandato 
o un ordine di cattura è necessario che sussistano sufTi^ 

feiindizi di oolpevoleza a carico di cului contro il 
quale il provvedimento viene enesso e ohe la motivazione 
del prowe&iuento restrittivo della libertà personal* 
eventualmente "integrata" da quella contenuta neT prowedi

 dia atto, attraverso la spefiifioa enunciazione di tali 
indizi, dei notivi che hanno deteminato : 'eaioaione del 
provvedimento, noi senso che"occorre""oETarire quii sono 
le ragioni—perouìa tali—indizi è stata—rioeneseiuta——sa 
effici 
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efficienza prob-toria t a l e da far r i t enere probabile, nel. 

497 

l'arabito di una' valutazione allo -stato--degli atti, la ool, 
povolezza dell'imputato in ordine al reato allo stesso cori 
•"tostato (CasB.,sear~I'.~20 dioenbre-1^82, Magliulo, uaes, 
uff. I57.I96, Casa., sez.I, 14 giugno" 1984» Fortu^-no, .naa« 
uff. 165.387; etc.). 

In particolare, per quel Che ccncbrne la yctivazione 
di un mandato o di un e-.r." ine di cattura conce;rn_nts un res, 

' associati .re-wei 
diaanto restrittivo della libertà perdonale siano pesti ir 
evidenza eleuenti tali da far ritenere siccome alio stato 
degli atti probabile la sussistenza di un sodalizio criai-
-_reso avente io caratteristiche previute dalla le__ft e la 
partecipazione allo stesse da parte dell'iuputato (Casa., 
sez. I, i novembre 1. <4, Vadala). 

Ora, nel caso in esane, contrariaaente a quel che de 
duco il ricorrente, _1_-- «lenenti indiziàri posti in evidei : 
za dai giudici del aerlto, con ri-ferimento alla loro fon-fr-
costituita dalla indagini di- polizia giudiziaria consacra-' 
te noi rapporto dei Carabinieri e dai procediuenti penali 
già in corso, sono dinostrativi di entraabi gli elementi 
sopra indicati, essendo stati guariti sii eleuenti sin
tomatici -della sua partecipazione (soanbio di in:;iustifiosL 
ti assegni bancari di notevole inporto con i coiaputatij 
reiterate denunce penali in concorso con gli stessi; rin 
"venl„£nto iti una sua proprietà di una partita di laupadarj: 
provenienti da fal_.ii.ìento) alla "cosca".di tipo aafioso, 
certamente esistente in Melito Porto Salvo, impegnata -
aediante 1'uso della violenza e loll'intióidazione culai-
nata nell'esecuzione di Francesco Crea e Francesce Panserir 
mediante la oo.iedsjiono di delitti contro la persona, il. 

patrieionio e la pubblica amoinistraziotio - nel controllo 
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delle attività econoniche della zona e, in particolare, de
gli appalti e servizi pubblici, sì ohe la relativa motiva
zione si sottrae in questa sede alle censure del ricorrente. 

~T~' Al: rigotto del ricorso consé._uo la condanna del rieor-
ranta al 'pagcnonto dallo speso dol-proo»die:anto« : 

P. <_. K. 

La Corte di cassazione, visti gli artt. 531, 549 cod.proc. 
pen., rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al paga-
racrito delle spose del procedimento. 
Roma. 29 aarzo I9S5. 

Il Consigliere est, Il Presidente. 

/if4j^ tvtr<-

___ Pméa *_'"»•*.* 

4/ùj^frM* fttyi^y 

(9é & DEPOSITATA M CANCEUERIA 

il 18APR19H 
IL CANCELLIERE 
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01Z 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

499 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli IH.mi Sigg. 

Dott. 

1. Dott. 

„G? r r*^.° ^CARNEVALE .___ 

dott Giacomo CECIONI 

• - Presidente -

iieuere 

Giulio FRANCO 

3. » Stanislao SIBIkIA 

4. » Merio 'POMPA 

ha pronunciato la seguente 

data 1.4.1985 

SENTENZA 

N J & Ì 

REGISTRO GENERALE 

N. 31354/84 

S E N T E N Z A 
, . , d e l l a Repubblica a i 

sul ricorso proposto -dai Procuratore „&$g_5iÉ__ di Palermo 

j_ej^_co_fron.1_____. 

MUTOLO Gaspare, n . Palermo i l 5.9,1940 

avverso l ' o r d i n a n z a i n data I .X. I984del Tribunale 

xlj^-JPalermo-^con-la^-qujale- veaiv-a -d-i-sposta—la—en>aro er a=-

. aione~_4i—Mugolo : per -4eeorren_a-de ì -

-termini-_i--custo4ia-oau4;e-lar~e—(--n.i57/S4-5-s&-,-—Iri-b.-^ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere. G i u l i o F r a n c o 

Lette le conclusioni del P. M. con le q u a l i ^ i e d e i l r i g e t t o , d e l r i c o r s o ; 

Stamperia Reale di Roma 

33 
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.OSSERVA. 

500 

Il.tribunale .di. Palermo, accogliendo j.1 I ottobre i .._ 

1984.l'appello propostola Gaspare—.Mutolo j — 

imputato di associazione, per,delinquere aggravata,.: 

avverso l'ordinanza del giudice.istruttore che aveva 
j 

respinto l'istanza di scarcerazione per decorrenza j. . 

deiterminidi custodia, cautelare,di3pons_ala scar

cerazione sul rilievo—che, contrariadente a quanto 

— avevaopinato ilG.I.' jlanoraa dellJar t. Idella lè_;ge 
28 luglioS 1984 n. 398 era da considerarsi già entra= 

ta in vigore,per cui non doveva,in base ad essa, tfr= 

nersi cpntq_ai fini della durata della carcerazion^ 

dell'aggravante comune contestata all'imputato. 

jTlPro curatore della Repubblica di Palerrao ricorre 

er._qas_sazipne_de_ducendq. che la norma in questione mon_ 

TLOteva_£Qr>giderarsi operante per il disposto dell'art. 

30_deJLla_QitataJLegge_e : 

JLljriiiQrs.Q_è_.inf.o.nd.ato.„ 

Comequesta^oor±eJaa_2___Lta^ 

. i i andos i^u l l a_ques± iona , l a j_3 r3oa_4e l l , . a r t ^ I _della 

_■ _:.egge_n. 3,98 del 1984,diversamente da quanto disponjt 

: TT__rfiia.3ione ad a l t r e d i spos i z ion i i l successivo ar Y. 
^^Q,__è__entrata_ in. visore_dopo^ llprdlA_ario_ "termine d i | _ 

'*„____ __lfl_is' ( Sea. *« 23 ot tobre I9S4,Catola; Sejs.I_ 

?t »r^»bre TQ84,Gubbini (Sez.I IO novembre 1984 Giallòm= 
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£ar.do_) ,__T.è_il „JP.K._r_Loorre_.te_l_i..ad_.o.tta. a r  o l e n t i  

I  ' ■ ! 
òhe, già.non. .siano .3tati.esa___.ati e—confutatidallei

^Lacisinni richiamate...—. 

xigee t±a . i l_ r icor30 . 

lìoma,._! ...aprile. .195 5 

J/L Le s t ensòr e— 

i 
' 'JLA/L**S

 ;
v W / ^ W r 

t~T3T<Cttttsfi*— 

 I l Pres i  ien te

T zrzzjin 
.C£POSITATAJM_aNCa_RIA

«—19 APR 19*5

CANCELLIERE 

501 

http://tati-.esa___.ati
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

502 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONEj ^ . . i ^ ^ 
S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli Ill.ini Sigg. 

Dott. Gon_e!o CARNEVALE - Presidente -

1. Dott. dott Giacomo CECIONI Consigliere • 

C- r io FRANCO 

3. Stanislao SlBlklA 

Mario POMPA 

_SENTENZA_ 

N. W 

REGISTRO GENERALE 

N •-3I255/SA. 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da» p r o t j , della Repubblica di 
-41 P a l e r a i 

iedr-conf_Jont4-4_-

-LA___QS___ArLtonin.c :< ^ t . y . f . f > 

awerso.l tordinanza In data T.T.TQ84 del Tribunale 

^ir-^ale_«io reoa^a-quale-^rei i i .rar_±i_p^ 

-gi-oao-dtf T.R S ^ a . p»rn_wso_*B_3_r -_e_ 

- i e ra in i -d i -ous to^ier-cattt e la rg- ( - i r . 154/83, ~R̂  GT^rrbT 0 ~~ 

! Sentita la relazione fatta dal Consigliere nA . . __ 
-4 .? i i lu i io- Erano© 

i I 
i Lette le conclusioni del P. M. con le q u a l e i h i e d e i l r i g e t t o d e l r i c o r s o : 

http://awerso.lt
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C— 

i ì - i i ' i b .•_i'-ltt-t"ti- •r?lorr.o f-{voco rlÌcndo-tl-I_ a i tcbr__. 

l^ ;4- l«r . : .va l lo propooU> Uà-—An.toaAnoJLa Rosa 

•-iirrc-tr-to- t-i r.:._oci« i ione -p©r-^>lin^ui.ru-£iHrru.vc.tCit 

cvvcrso' l'oi-eiinr :;:ie. <I«.-1 -f.i\«ù io « -iè-1;r-.iì-^ro-cìio-£ivc"r£ 

- respinto i»i:;t;_i--ì'--. eli tic'^rcfei't.-iionc—f,cr -^cccr-cnjc . 

_'et f e r r i n i cti^ c*.r; toùirr-ctu' i^lexeT<ii_TH>r^i?a-li^-GC^ .^ 

.o raz iona " s u l - r i l i e v o - c h e , -ctinti^jri;--_.„-;nte- a-_tiF-jito- — 

7iVéVJi"o_>"inr.to-^l-^iIer^rnoiwtt-ecl±^-^»^^d€ll^-l« fio--
-ai_liieliOst. 1X4 ____ 3-Ó ora da oonaiSorargl f,iù «a t to» _ 

503 

tr> iri -tr.coro>por cu i non doveva.in base ad cs3a , tb« 

r , r r n t ^nrì-^n «H fMri dol io durata d e l l a coroéjraaiwnp 

d o l i ' r--e-rg-y^.p- nni.-r.m_ contootc.tc a l i » ir.-put„to. 

I l i - r o e v r ^ " ™ -flAiln i icp-bblioa d i Palorxao r i co rbe 

non "casBaalon" f.r.6\:€iondo ohe l a noii^a i n quest ione 

poteva conoiderrirol opf-mnte por i l d ia osto d e l l ' a r t . 

-30^6ll^i--citata_les^e«_^ . _ 

-II—ricorso e Infondxrto._ 

-e<gai&-^--ff;fea-Gorte-^a rlpetutaTnnntfi offeximiQJSSSmns— 

ciand03_-t5Ulla-queBtione t3 n nonin do l l ' c r l u . . I _do l l c 

i.^-^fì...». LV3L) dol l964 tdivorat-_ento da guanto diopor.e 

r rolr .zlono nA a l t r e d lopoa i^ ion l i l auccosgivo a r t . 

30 , o rn -e^*" -<n v igore dono l ' o r d i n a r i o tonf ine di 

; v _ o a * - 0 - l e _ Ì 3 M - ^ C - _ . J t , - 2 3 _ ^ 

43^eggoteo^sa4 tSu».MiìlHÌfla.I IO_novoiabre 1984 GiolW_._ 

http://nni.-r.m_
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xdo ) .  £ è  t l  ^ T f c ^ r i c o r r e n teiiaaddotto~ar_fOiaenti ■" 

i ihegi_non sr ianos ta t i  e3aTiinati^cojtfutatX~craIIó 

4«cÌ3ioni  r i chiar ia te . : — 

rigetta i l ricorso ; — 

Roma j  I  apriltrI96i> 

p - -i « — 

I [MsL./iL jistsouùp' 
H"Presidènte 

—f-ri->-

504 

? c.vv :ri'.'..*fc 
X7 4# 

■ > / 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

JUJLSLAEBJSfl 
IL CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOMK DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 1 P E N A L E 

Composta dagli Ili.mi Sigg. : 

D o t t . Corrado CARNEVALE Presidente 

1. Dott. dott. Giacomo CECIQNI Consigliere 

 „ Giulio FRANCO 
<_i. » » 

3. » Stanislao SIBIIIA » 

4. » Mario POMPA » 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

, . , , T I r o o u r a . o r e d e l l a i ìep i ;bul ica d i 
sul ricorso proposto da ^ . * 

Falena» n e i c o n f r o n t i d i 

TNOHTAPPA aiovarvRnt+istft P A1tnPr.nt.fi i l ? 0 . ? t 

avverM.i 'osClnanaa i n d a t a 3 .X . I984 flel X r i b u n ; ? 1 

3i P a l e r m o , con l a r_ualo ven ivo d i s p o s t a l a o c a r c o r 

s ione d u e l l o I n c h i a p p a p e r à e c o r r c n _ a d e i 

t e r m i n i d i ct iotot ì ia c a u t e l a r e ( n . i6TÌi~A ÀUG. i ' r i b . 

Sentila la relazione fatta dal Consigliere G i u l i o Franco 
o i 

Letto le conclusioni del P. M. con le qualn/ehio.le1 1 ^ i ^ t t O Ùù'. 

A. Spinosi Roma 

505 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data * • * • * * . : > 

SENTENZA 

N. «?£q, 

REGISTRO GENERALE 

N  • 31356/84 

■ i 

T9^T 

3 

A» 

} 

■ r i c o r o o ; 

http://A1tn-Pr.nt.fi
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■ _i_._i..;i"»
r
A 

Ìl ?r_t_wM_4 di P4x< i-vu,Acc«j£i#44Ìd i i J.IU.TgoT 

i**ff€iL* pct̂ »«w>Ì* «fc-<HoT__B_Uls ta lnohia|ppa 

iip*vi*& «li a « « o i a i l » « e J*e «fcju«f*«rc ^ r a v a . r , 

Avverso I^fci.ii-Mìaj. d«à 8iv4iOr: 14V21& TOO .che avc/J 

r e c i n t o ^ ' i s t * * 4 * «4 _o4*o«ii,*ionu per «Ucarroiì; 

elei t*;r?*ti i di evi.4*du c t v i t U r c , . J.V^IÌW . __» ne 

_cré.~;i.otu- wàl - i l i u v o cuu t vic<_it*-«-.
,
i«f».-auu a fUftn ô" 

kv«v* opinato i l <>.I.j ! • attmé 4« i l •_*•&• _ cU_i* a3£r 

KO i t IViliO tWXìm Iffl « ' * * 4 OvJ^làGiXi-wl.ja. CM 

tr»i» in 'v igore , per cui non Jt»vc.vat in tnu*a r.a c_u?.t 

tunemi Olinto v-i f i n i d e l l a di rat* «fell» onttfero Jlc no 
■ ■ * ■ — ~ 

(ùell't^tircvcat&'oofui-ie oonUsofcuta ali ' i&puti-to. 

1 1 lrocn..r:ìÌoro ti oi l : e AttyubtiLiof. «li rclorcio ricos 
 . ■ • ■ • • . . ■ • ' ■ .   . 

ox ro 

t>or QUOvrfiiìlór.o Joelv cenalo dio Ir» «arra i n ^cat ione 

non pot«.Vd oonaii;errr_l opeiv-nie por i l diupooto eie ■: 

l ' iu ' t . )0 . ie l la c i ta to Xoj gè . 

I l ricorso ò infondato. 

COIÌÌO questa Corto Ito ràpot^taKoato afionaato pro» 

i.anoi'»aoai a-Olr. ".<juoati_ne.t l a norr.a òo l l
,
tu i ! . I 

dèlia" largo __• 3_$ de l 1^64» tìiveraoaente da s u i » o 

tìiojjono in relaziono crt -atro 6i...po9Ì.slonl i l o n o o o -

oivo n r U , 3 0 , a entrata i n vigore dopo ! • o r i n a r i > 

tornino ai• vacatio l ee la* t ues . X, *3 ottobre i1?K« 

Oatolaj óoa» X, <£3 otto*»© I _ M t tuóoini i -o...-. I» 
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IC novonbre I9_4, Ciollonoardo) od «ra quindi operato 

■4 iioiswito tfol i>i*owò_ii_cnto di ocarcoraaiono. 

50? 

14 i l JEie. jricoixomjo ne addotto ar^onenti ohe già k&n 

i .lunw otati e____SSU e oonfutnti «alle deoloionl r ^ 
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508 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA .CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data T . _,. 

SEZIONE — X - PENALE 

Composta dagli IH.mi Sigs. SENTENZA 

Dott. Corrèdo CA.NEVAtB Presidente N. Qi<) 
l. Dott. dott Giacomo CECIONI Consigliere - j 

2. » Giulio FRANCO REGISTRO GENERALE 

3. Stanislao SIBILIA N. 31387/84 

Mario POMPA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto dg. _, roourrrLorc ùel lu .U-.r_'.Tb"uÌio_ di 

^-lcr^o noi oonfvorti di 

JLO-YTTRDK fi JOTA imi. jq. Palermo i l TB.TO^Ig.39-

awerso],nr f-. i r , .n< . .? ^ n flrt,, 2 x ^ 1 9 8 4 c,el j._ilru_i__: 

c-1 i-r.lr-n-o t—con lcu-^«slo voni-va-tria-ooota-1 a p o o t r . - l a ^uuL-j.'ci:rL\= 

aiorm <ìlel—Xo- Verde -pt?r cocorrenaa dol 

tcniind 
t £vto4ia-oau^laro ( a . ^3^04 i*»fl, i ' r ib . T 

pentita la relazione fatta dal Consigliere Giulio ì"rr-
nco-

9.1 | Lette le conclusioni del P. M. con le quaìi /chicddl r i c e t t o d e l r i c o i \ 

Stamperia Reale di Roma 

.'OO. 
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„_SP3VA 

505 

1^Irlburiale di Pnlnriao. accogliendo j , 21.9.1984 

riappello—propoato da fiiovarni Lo Verde 

V?4 
fiffljmtatofiiassocia_iono por golia __sxe aggravato,; 

■ ■ ' ' i 
evY©r_&_

JL
ór4_nfc_iaa—fi oljiufiiooiatr^ttorech© «rei 

reepinto_»!»tanaa-ùi—coaroeraAono por decorrenza: 

dei tortini di ouetodiao__tolaro, disponeva la aoar= 

ceraaiono oui rilievo ohe, oontrariamento a quanto 

aveva opinato—il G«I«» la noraa dell'art. I dolla lbg= 

— ;e _6 luglio IQ04 n» 398 oro da oonoiderarai già. en

arata in vigore, per oui non dovova, in baaa ad ossa, 

■ ieneral conto ai fini della durato dolla oarooraaione 

TipT̂ 'fl̂ rnOayttfteenne eontoatata _l_J__ttputato. 

Il Procuratore della Repubblica di Pel ormo rioogg» 

per cassazione deducendo che la norma in guootioao 

: ion poteva considerarci oporanto por il diopooto dol' 

è L'art. 30 della citata legge» 

fìrricorso b infondato»— 

Come questa Ocrte ha rfcpotutamonto aff< 

ìoo±m dell*art". I 

della 1cfĉ e n. 3f;8 dd^S^t^ivogeaaente da qm 

diapone~in relazione ad altro diopooiaioni il cuce 

eivo art. 30» è entrata in vieoro dopo l'ordinarie 

termine di'vaoatio logia» ( Se.» I, 23 ottobre I9fij4| 

Oatola; Dea» I» 23 ottobro 1984, SubblnijSez< 

OS»" — 
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. IC novcrabrc I'JOA, Girllo_bcrcio) od era r u ind i OTJO 
• 

' 1 Lior.cnto del prowcCinerito eli acrrcom^icna. 

è i l i .* . r i cov ren te li .•: tìoito aivcnentt nhn <••»?> 

510 

r.nto 

'i .rtn 

! 
o lmo otcvti caiiin..ti •:■ nc-r.-r-.-tyt* tl-lL.Vr.niry_r.t v*j_. 
c h i a r i t a . ' ■ ' . 

X . v * ' • 

i 

r i c e t t a i l r i c o r s o . j 
' i  . 

ito:s_,I' a p r i l e l̂ v>2 ! 
1 } \ ~ ' 

/ / •oa to r aoro ^ I l . ' r ec iden te 

v 1/ •■ 1 

■ 1 1 
i / T I ' l r

* » f i 1 ^ 

; ; ^ ^ r ^ zWÌ/Ull 
i /ItA.^. 

/|fr 
 c/ 

• 

r'TWITAT*
 w riwnitiriA 

Il 19 APRISI 
. WL CANCELLIERE .. 

JI^Aftti.


. •  

v ^ 

t 

. 

http://Lior.cn
http://-Vr.niry_r.-t
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511 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
i>* NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE i PENALE 

Composta dagli III.mi Sigg. : 

Dott. 6©rtado CAnrtEVÀlfl * Presidente 

1, Dott. dott. Giacomo CECIONI . Consigliere

9 ' Gu.i!0 FRAMPO

3. » StenUlto SIBIkIA » 

4. » Merio POMPA » 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto dai Procuratore d e l l a Hepubblioa d i 

Palermo n e i eonfronhì di 

KANKINO Angelo M. "?«/.ii_«_, ,_ ZZ.V.Hitf 

avverso i i f t rfliflRn!m 1n <r]nt* 2 7 . 9 . 1 9 8 4 d e l Tri ton

fl^ "P»T er»mr>, rriri In miPiT ft VPT1ÌVTI di snofltn In nrnnrn 

zinne djl—Mangino _ per aegegyensadeè

tex_4.ni 14 i custodi ac au te lare (n?32/8 4_a,.{j>_g» r . ^ 

Sentita la relazione fatta dal Conigliere G i u l i o Pranoo 
x - / .— ". 

Lette le conclusioni delP. M. con le quab chiede i l r i g e t t o d< 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

àota T.4T»?.«i 

SENTENZA 

r n.m 
— 

REGISTRO GENERALE 

N. 31388/84 

' • . ■  ■ 

, . 

1 

^ 
) 

il r icorso; 
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Il_.Xribuhalo .d i .Pa le rà©,accog l iendo . i l . 27.9..I984-

I$8„4_ 1.»appello -propoato-da-Angelo-Kannitfo — : 

imputato -dì. aa302ia«_i0ne_por .<ì ftl j r>riì nT*ft av^ra va -ha t 

avverso l ' o r d i n a n z a de l ^•ìtx^cc.datru±.toriì_cha.-^vWr
!x__ 

sospinto l'i3-!;___j.a Ci- -Ci-rccx'^ion-.-gar .àsjorvei._a 

derazione sul-rilievo che,-contrariamente a-quanto-

-aveva-opinato il—G.I. ,-la noma-delliart^-I-della-l£g=—: 

-Je-28 lu_lio-I984-n^-395-^a-da_considerar«l.-già-a_^ 

i r^ta-in-^igor^—per-^ui-non-dovava»—in-baae ad es_< 

OSSiliiVA 

dei-teraini di .cuct-ùi^.-ca »poii_v.i-la-^C8 

t enersi—oonto- a i - f_n_-del l^ i^ura ta^el la- -oarojBr_^ ; on i 

òel l -^^graVante ^òEune- :^onte84_ta-a^^ — 

— I l Procuratore—della hepubblioa- a i Palermo rioorate 

p e r -eaasaa i-one-dodue end©—ehe-la-norma - in -gueVfc ione-

ron-poteva-oonsiderarsi—operante-per—il-dieposto-de3 

-1 -tart." 30 d e l i a - c i t a t a legge-. 

-!-3r-rioorso è infondato . 

r<Jo_te-a_ueata—Gorte-_.a-^_petu^ta_ie_^e-^feriiiato-pi 

nune iandos i - su l l a -ques t ione , -la,-norma-dell-*~ar&.-

dell-a-l-egge-n-. -398- del-1984 ,—di-versamente-da -quante 

dispone in-relaaione-ad-al^re-d4&posi&i<mi—il-suoo« ar

s i v o a r t y-30 t è e n t r a t a - in-vigora—dopo - l i o r d i n a r i o -

-termine-^i-* vaca t io - legia1—f-Se&»—IT-23-ottobre-I9§4 r 

Gatola?-Sea -«- -ly- 23-ottobre-I9&4r-Gttkbini j—Sez.-I,-
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513 

_I0 novembre-19 8 4,- G-iallombardo.) ..ad- era-quindi- operant e -

il-__omento- del-prowedimento-di-scarcerazione. j :— 

Sè^-il-P. li .--ricorrente-ha addotto-argomenti -ohe-già non -
i 

siano - s t a t i -esaminati e confutat i -dal ie - decisioni—ri»— 

ehiamate-. 
P.Q.k. 

__*igetta i l_.rieorsq^ 

Roma.^I apri le 1985 

/ L ' e s t e n s o r e / 
V-ZlTZZT'Ur,tz L 

.(/si 1i'0< iyt,*-*-xJ ti 
I l Presidente 

HA I 

É^ti-K^Sr 
'" • 1/ -7 7/ 

4 iMLh/L 
1, 

DEPOSITATA IN ONCOIERIA 

H 1 9 APR Am 
4 

IL CANCELLIERE 

-4-

~t— 
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R E P Ù B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE 

data 
I . 4 » U v » 

PENALE 

Composta dagli Ulani Sigg. : SENTENZA 

Dott. Gorr.dp CAEKiryAtg • Presidente ^9ìh 
1. Dott. dott. Giacomo CECIQNI Consigliere 

Giulio FRANCO REGISTRO GENERALE 

3. jNnbfeo SU14U R 31389/84 

M a r |
o POMPA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da „ ,' _^ .. «JOJU.S éOT.yUvlicn c i 
—.—

y F ™ lyiyp retore .e^<ret .c t..j i v i e r t o 
ù o l l o èej... Uvlicn. « i 

r e i oorJTronti ai 
TTTIAWZA'PT A^fcnrUr.» tu. Y«LtM__i M <.?■!«»? 

avverso l 'ordinanaa in data T/T/T9A4 aol ■ J_»ibt.__An 

«li Iti .iu^lo VOliivr.~t;iijr;.Ot.lif.i l'Ic_2TJSkCGl'£" 

• ^ r , ° 6%1 giaagatl pur decorrenda dei 
m"ii_i di òhoto1'i o.v.telerò ( l u ^ / U .i».» *ri_; 

: f*ntita la relazione fatta dal Consigliere  j i : , n r t l^rr-noo 

Lette le conclusioni del P. M. con le qualiìchiedeil i ' i^e.tO £ c i ' _ _ o o r _ o ; 

BMI*_I 
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. : 

""O^utTitV? 

l_r"Ìrib^^o~SrTnIoaSio^ae^ 

W§TT*app<aIIò pTOpòoto~d_r-Airtoif__HO Tia_HS_t_7 

linput^to "di" 

avversò l'orUinnnaa; del giudice tmTiitrzvxrxrvìi 

___p_ntbT-Ì"'*'iatt_a3ti di~àqarcora.iiic_,o~por-de 

.o aveva 

corronac : 

dei toreini~c!i eu toc ia oùtrtèloròVdiaponeija^o- oecr*-

c^rTuìioneoul~ rilièvo-cEe"t^6nt^^i!S_3nte~a qwaiU — 

aveva opinato i l G.I . , ìa norma dell 'orai- colla 1« 
~z_ IttglioI I*>&4 àr~3~}& ora da conoidorarai î__J0n: 

15 

.re*. 

ta in. vigore #per cui non doveva; 

-goTBir-oontor ai f in i dolio durata dolio oeri 

aoll*a{_sravanto corame- ooates tata-ali'iron» ta 

—IX-Troonrutore della l.epf_bb__ea-4 

-fW-TBaaonzioTro^odtw»^^ tionaiion 

pOtéVa-tìonsidoraroireperente- per-i l -di^roatadel l isr*. 

"30r dolla citata-leso©. 

IXTiooTgor -ft-inff ondato»-
_CÓBe"quo8^~Tjorto na ripetu^anente-

oiandósl."8uno7^iOTOtio^ 

—t^osgo^^-^&-^lr^84^iyorBaoBnte ù&sm^to_digB 

in-rolaaitme-** a ^ ^ ^ **« 

3ù,-b-o«tra1»-lB-^fiew^opo-JJL_r^ 4i 
ea.I 

syiHxrobx^It^É&tóbiBi^^ Giollouip 

34 



Senato della Repubblica — 516 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

4 ' i j ' eò )* : . è  i l  . . . ... ricoix__jto he a d o t t o er^:oi_unti 

516 

4liu; «.ia "i.wà*"w_._iU9,,_.5.iti eoéifiia:. i l . o c c n T u t a t i _ _ u « 

«luel.iic.JL riviJL'-.IÌ.i.' Iti. —— r——— ■. .. ■. 

eccita' il ricoi'aor" 
TÌoL:et, I ruavlr \ *  ' >'.' 

/ ^ «_ tun W 
't-ttfylM'Ajvi 7 tW &&*' Jy*ts***f 

XI 
LLzU ! , J-J-
■ ./■ FI -
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%Vr-e' Al 
-Ai-: J*_y B.B. L -1 c A A T A_L I.A_N A .._'. 

IN NOMI') DHL POPOLO ITALIANO 

LAjQQRTE. SUPREMA DI .CASSAZIONE 
S E Z I O N E - 'I* P E N A L E 

Composta-dagli 111.mi Siijg. : 

Dott. 

1. Dott. 

2. » 

3. » 

4. » 

Marco DI MARCO 

Giacomo CECIONI 

Marcello DE LILLO 

Storeellino. .GIULIANI 

Umberto PAPADIA 

- Presidente -

- Consigliere -

517 

Udienza in Cantera 

di Consiglio ili 

data "" 
..- _, 

ix^C. 
— /^c 

S E N T E N Z A 

N . 939 

REGISTRO GENERALE 

' 3 4 

ha pronunciato la seguente 

S K N T K- N Z A 

sul ricorso p r o p o s t o l a 

'. ..Jy'./Wo-e*.. & o y\-.Zt tZz4"i*liyJ 

.Sfinita la relaziono latta dal Consigliere- - ^ . pitAU-tto A* '£ C,U 

LeUe le conclusioni dol I». M. con le (juali ehiede £ V. . .M* «*..„_!*.... 

S.:ili.|,»iiu ]l,.„|„ ,|i | ( u m l l 
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Si . 

£-Ci < ? . ,. \rt<~ i TA -nU-f.) t<i in. *Ct v.H.5 

J ) A-H.^"-'C.v -rffV-Cc - i IV, | . u . .',-wf _ t i t . „/K>-t>C.W»-'V,-v'»•*-"*-- J-î -u 

clc6t- n, e. -*,c e<. I A C V 

- L t v l V t - Il 

. ! y 

0 I (l -I ! .= 
l'l_irfc. L& òi\t><- ivfft.lt <./&- ("i-L ^ l . £ . . A . ' k l o u V | V f . H < V f 
« 3 • • ' i 

* i 
IK- >v«,K*) '„.__vU. f tl<^A__ CcVWVlt- -ÌA*<J~*J>~ C*. Cifv/Vt- «WtVuVÀ-

\ _ - IVCA- «vt.n>w w ^ i ' n ci* ^tLti^S\(, -

OT^Uv. ( L M . ^ fH-^kn./iLVVA^r'v IV. filAt\viy.O (, A_x*.<À*tt. 

^LA. . UtA.Vi.f_.. »W.£A/_c_v_> VOVwC/JTo . I'-^'.-fcoVo <-VCU.t£*- It-O 

. ^ A A . l . V f l _._ U-ViA.tic^v<-t_*-f t. ..^-t-t<d*v_ . *i/v*LArt.T«C .< . t< 

l-n^t [K^-cA-i - b r i ' 

14 'Lc-/eco^_. c.n.i.ct-'va.'vt-o ou*^ .6ICM-<^O ( rcc-HcvO, AIAAZ 

^L-rcVv \ f ù t u . r ^ x u > u ^ . _vu_ £/v.f</wc .>f<v.„.-iVf,; A.I<.LLZ 

__$"!». (vvj _o«L-Jwo-c k - t u . -

Ju. - l ' e v o , AlXJV*^ .i Atxjve- iwci l U.M W.(.4,(^<.Otx -4_. "U < W A . I ~ ^ - .-e-d—t, 

uf*-

i M-<^ CA. Cx-'ue_£.wt^c-v.i<- cic-t. |ì<_M^e.f^c<,o doti*. A Ixii-F ._* 

j |vvo>/vi Vcvw- Uv, *<, ^h]->C<.6(V'vi-ou^. X<~Llt. U-u-j-uvf-

i WX.C-VIA...('-V. v-r». «-lc<Xt <XT/U vIV cUu^c* . u _\ .u, .ì-v-u^o 

| tcUA.tt-Wc- c.6Cf- \i\A/.dut.\.rS-t- VtJynZ^.ixAj^.i. c{.tJL A L U . U Ù . 

i ' 0 

http://ivfft.lt
http://UtA.Vi.f_
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519 

(Xj lutWf. , ('{, U u CVCCJ.U. i  o u i U y~o J< Ce»u^e, __,«•• \.l<.e<i io r,. 
:^UcV. VIcTJ , VL à. iSlAX wX ^ v w  L v C i v f o 4.L. Cc^ t ì / 'Ut t ' . f j J 

i v ^ 

t lUiC^cW  |v£«.vC|v : it c^e' tv AX_bl*t_ |'u |<_>2>U_V_ ^ 

v , i U.KAU I K C u.'i\. > H ^Tx^t'i L 'U.u^u^tv cl<. ^teCcbi1 

0 
iV X<£. L^X-

à<uA.iM_«*v«»i~ I. v p w ^ . clctùv ]<*.__ r :U. ìvAftl, U't* H'FrtC_. 

U À . 

rt 

i) ■'' r I 

Uuiv. oLcoiy^c f*"̂  u.Ccu~i.<~tx.\^.ij>/ tvx,^.iL_ Kctó /v : 

}j>_cue _uwc6_ rii.i^~lìt>A i w iC hUiiue h-cu^t.f~^^t~<'ì 

<X c tux , c'U,viivi.f<, -t^\.^.c\^.xfc. r {. uiAtx LOUA*. ~\ti~kl 

"Viti £Uf_AtA.\X tU, T̂ e/yUCVCc. lyvcrurvuoX^ <~)ZtnA*,Vt. fv<v. 

Cuv c|u.t.t£.'_ el.cC hM^tc»'^ fU pu,A«\ <, t «vtiviv, 

Lcvb|yvcv_wvr«v.r(. cLfl^ul*. 1'viAurVtvftu.yi. t(fc_ ^\^tKjJLjLM^~ 

.UbcvW^uQ.^ Cu3_". A.tdC*_... |vu)h*rvi'vv.r«V .. IH . _A£*..I^_,L 

LV/XA. AutvOrAl . iLtl XrCfJio <~A. &.IU- \><fr.i~<J'^iJW\Z A.d.1 

Kvfo ( Otj,. aufÀit X^uaT. . tchfriA>/ hor.*. ct>uu«**<£«tv< 

'A_(ttv£>Tcl_ XCKAZ. _._<J~-*- too\A.t\(AsVoe . . I 'V.. . htu'oof.^ .<_. 

•V.'\.&wA*_ t U 1-uZc-tt^ ciclite. Cv>££ctf t W f V . ^ L A , I<_ 

•'yUA<U'VU> VU.'vA'fVvT. IH 0l_t . .*« (Xl/nvttc. A./tvVw>. J«&S 

'Ut l i . tltCV t C U  y . U 5 c  M  *  ' U < ^ ^ . lWAC_A.C<.<, CK.. (vCtttk 

' . . lev cu. L^>tAc<yr.'U^K< tL_^.. i a . l i U a i  h>cet_ fvcv^ , 

CJ.A> IfO? .>..*. f_^tv. C.CCC .L,_ fAXL. lyu.'w£u I W ht>_UJu.'t„ 

c i v i l e &. Ci:} wi w(*_ VectX/w. M I I U MTUA. tCct/^l . . r ij. CI^ULS^ 

' l jlAtU<<. LoCuAvWa , Ctv l u * l i ' « > VUJU.C tk<.C |où>W.C., 

..•<■ U,U l«A* |>CtAvifi.f.'> ì /(.t^. t u ^ i a CA.'LevU<. , t , 

e . v v ' i i u A „ A X . v u  i< L,/%<,t. _ cl(u{.C' i r l A w  t k . * U 
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JU.<nirJÌS- .. (.vt/Vw Vevwv.. __k_ _ 'C~ A*-v*i~'j.*A:r*-- .*_b»4 t- tuxL_.^___l 

..<ktSUU<~. u^ j^vv»^ iveie^wc.^/y»v. . .L_y£_ .. **vu>f<, .le***.e*£_. .*. _ 

«Hvpi/Gi j>{̂ ,. fiiAivi^f ■_ tw.iii.i6.. .(.*_&<*. . . | m ****'. . . V_<A._*7XVwCc .. 

. u "L. iv tv u o u t c v . A C t , tv£. . 0 An*Lvci^. ._.!_.__"*£*,'vrt t'Aita. : 
i 

LC/tAu_r>(vi'><i iA.;é. !">'»'•>e.*•■("••> ÌÌCÌA^. u_nv_ tLt^tV» „ bfiefV 

« V l ^ l ^ O  tvhjlitUV ti C(L H*t \ "> l̂ C f Ve î  i k hot' 

I \^Y^\^U>-Ì.\AA o vM~t>~. _A>̂ *>̂ bAk_ hriCvlkv. d-tfùU. <-v*v-.<Lcxt^i^-.... 
I . ' . . . ! 
. wU. ért~l^S\.<... iXtU. 1 Kv WuZt^A !> _**«_. KZ, . %<^.i~^~C _^v«_ ; .* . . . . . . 

! ' . " ~ 

TU^. n^ t iATvi •£•* . / J / U W V X A . tt&_....p™ <»..,_ _ . _ , _ ? _ V t c p l ^ 

ucci/wf;> ivu |yv6i^*U_i^t,..|^v*^t_r. •^itu^tk. j>^^r_fv_.._u.i>tlL ~ 

CA^^W....fVU^H4i^^^iJU. „ t V H _ U < . ,rf_C_*>_ve»w ._>tC4.VTwA*<i*—| 

AJL. dMrC. tk.JÀi\*À*. ty^^e*A^x^...^va^ii-i.i~^(lSc^^x<r.^_1ry*fe*r 

UA.CAA'TC ,* hOU .t*. \4~J**~f-d*fi~ l-..Sl-. A)JU~tL.-1jU- .i\£U.M*-'lyi*C. - -

QJJ~ •tfbMltyO lk,(AJU^ \JA*r$l\rt>-\COU~t~ . ' w C>T*U,WiC. &~il*- . 

' r ■ ■ 0 . ; 
b-.Wvtnw*. u y ^ _ _ 4 i__4dt_c?.. J^M^^M^^yi-^.-- ÙAA.ÌZLÌ6,*À/'VS» .; . _ 

. I t l ^ i _*.(:>■. tv6Lc CwO^'Voov^c _. c_.'.i>v<f^vA_ a f ^ k i t V i . ì 
lii/Xl C^& £$ '1 . bt^ o>j(. W t  **•*<. • .... r 

pL. J~i*A^dU.X1kJ3J^\A^.-jJ-^ I V _ U * . _ V H A « . A~f^-... 

Ccetc W I A A ^ I P dt~/JiC M^ìi t\Xlo.. vTtVTo " I_ÌiieH'Vvi>^^<_. _ 

..^et_ (vSlA^fcr' JX/v. K W C V O < 4 < A M _  |X/v 

.PXM : 
Vl'rfA.'Vl»..M/1V òiM.fc. .$7*3.. C.l JlVrC lì**,, 

Òu__<_ COt*!** t<""?'V__t.&lAÉUA >VùiA_. t l  tX raVtw. VAfl» W< . J^C*A<vf.i.j 

5,20 

http://tw.ii-i.i6
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£* 
AU.VIM.LU. , 

"C 0ÌkU^*>"V«V.«~.. J VU(YX f̂VVV<<ffi.fcVc»<vvx ̂— *>4.. AMI..- 6~i..-x 

\ l/wv fo .v>V*Xc ' *U, Rfjtvt*» |>W W~t^r~><-t, OfyfLJ^-K, . . . . . . . . 
I " 
i ftf i t tlcuiv «'vi Cftuvi t«> «U Loi~uy, »;/■__. !•{_ 2, &nwC  1 1 & 5i 

! : ' f ■; ! 

iu^.uwto..y.«t.wtv *>rf$yz<*s 

.>••■■■'.>. ■ "  . ' . ' . 

DFPOSITAVA K CANCELLERIA 

' l l ' ~ " l ' 8 tóA619*5 
u
/ i CANCELLIERE 

http://Au.vim.LU
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(ftih 

■Viti! 

_R_EJLLJ J_._LJ_!_A *.ZA L lA x.A 
IX NOME DEL POPOLO ITALIANO 

522 
Udienza, in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE _ SUPREMA _ DI CASSAZIONE ; data 2^isS5 
S E Z I O N E 

Composta dagli Ill.rr.i Sisrg. : 

Dott. 

. 1 . Dott. 

P E N A L E 

dott. 'Gizc'cro CÉCfQNI 

"M'àrcefli 
2. » 

3. » 

4. » 

06 UU.Q

Marcciiino GjL'LIANj 

Un.birìo PÀP AWÀ 

 Precidente 

 Consigliere _|__ 

" ORTJINATTZA "" 
_9Ef r*TE>SA 

REGISTRO GENERALE 

N > 2 9 S 2 6 / 1 S 8 4 

ha pronunciato la seguente 

_:_fWOT_ffW_W._ .ORDINANZA 

f sul ricorso proposta da LAVAGETTO FRANCESCO n a t o a Parma 

! i l 2 6 . 3 . 1 9 4 3 
+ ; 

avverso l ' o r d i n a n z a d e l T r i b u n a l e d i P a r m a d e l 2 . 1 0 . 1 9 8 4  

i Sentita la relazione fatta» dal Consigliere d o t t . M. G i u l i a n i 

i 

' Xette le concio .«irmi del P. M. con le quaJi chiede d i c h i a r a r s i 

Stamperia RM .e di Homa 
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ne ii settanta milioni,non essendo il prowedineng 
to impugnabile relativamente all'imposizione del= 
la cauzione il ricorso deve essere dichiarato inam= 
missibile. Il ricorrente va condannato al pagamene 
to delie spese processuali. 

P. Q. M. 
13 .orte di Cassazione.visti gli artt.524 e 549 
c.p.p. tÉiehiara inammissibile il ricorso e condan= 
na Lavagetto Francesco al pagamento delle spese del 
procedimento. -
Roma 2 ,Aprile 1985 - ' , L 

; _» __.__. IL PRESIDE::TE _' 
IL CONSIGLIERE _ Mfau^. f^khl^ò 

l • 
I ( 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

H 19APR19T5 
%/L CANCELLIERE 

-1 
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524 
rv, .._■__ 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOMI DHL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA Di CASSAZIONE 
S E Z I O N E i P E N A L E 

Composta "chij'.li III.ini Sijy.. : 

Dott. . U o PICCRC".'.'3 

I. Dott. Giuli» FRANGO . 

Udienza in' Camera 

di Consiglio in ' 

data 12. 4.1y«5 

SliNTENZA 

Presidente N. 

Consigliere 

2. » 

3. » 

4. » 

Giorgio C À S O U 

PIANURA Mario _ 

Pasquale LA CAX'A 

ia pronunciato la seguente 

JolZ-

REG1ST.R0 GENIliAlE 

N. I353I /Ó4 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

AU'fOHI]_.LO Raffaele n. Nocera Inferiore il 24 

avverso 1 ' o r d i n a n z a i n d a t a 14 jnarsso iy&4_.dol._rribu 

naie, ._i_.f5_le__.ft. che,.^pronunciandosi., sugli appelli 

proposti dal Procui'atore della li e pubbli e a o.dol Pro= 

cuvutoio Generale .di Salerno,revocava.llordinstnaa. 

.9.1932 

di. 
noarooraaiono per mancanza di sufficienti, indiai di 

colpevolee.au in ordinoal ronto di cui ali ur 1.4ijó— 

V. u Ct.p,,,emeaBail2Q^«ennuiq 19^.4 d a l  g i u d i c e i s t r u i i 
M>rfì ( 1 L^lzaio tri.. .49A;,t . . ' . ? , r , . ; ° 1 
entità hi relazione hitta tini Consigliere j 

  (riul ioii'vsmoo :___ 
Iette li: conclusioni elei P.M. «iiìì<té<niiAfll::ft.Jli1(< , ! 

Ut..l. ;.u,;UOli ùi' CtM'Ctlul l . «M.ljOri: 

http://_i_.f5_le__.ft
http://colpevolee.au
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c t i ,  l i u t t i f 
IL l'ROCURATOHK GENERALE 

o s s B H i ; 
Ad avviso dol tribunale di alernoche ,ìn aedo di npneilo, 
revooava la scarcerazione di Auóoriollo Raffaele,dio. osta 
per nancansadi sufficienti indizi ii colpevolezza in or» 
dina al riuto di cui all'tirt. 416 bis c.p. dal giudice i» 
3truttore dolla stoouu citta con provvedimento datato 14
3I9U4la parte oipa'zlone dell • iianutato al sodalizio crimio 
no30 dovrobbe do nuotarsi, da uh lato,dai rapporti ai quo_T.'ul= 
tino con tali D'Auico '■'acqualo e De Laio Salvatoreai yrimo 
doi qu«li il prevenuto avrebbe confidato di appartenere « U P 
"nusvn camorra organizzata" ed al secondo del quali avrebbe 
chiesto proteaiono noi n_n__:srj_fctx periodo di detenzione ri» 
salente al «dicembre I9UO«Klall*altro^ ,dal fatto cho il D'Amica 
uvQyojc^'.ìQ una dichiarazione molto particolareggiata sulla 
confi.lon •;« ricevuta e ohe cononceva l'ihdiÉi!.;:o od il nuraer 
,l«»lil'•)ni'.-o dall'ioputato, 

( I\VV(IÌ;.O lu i.tatui'.'.iono d.apollo, omotii,» in data I43I904, 
/ riooio l'intoroHJìatOjàenunciiiiidono il difetto di aotivaziofij» 
J ne,la violazióne dei teraini processuali e aprons «niente previ!» 

ti p.. la richiesta di riesame dol provvdiaouto restrittivi 
vo Jelli' libertà personale,nonché la illegittimità .o.latitassi 
:/.i.orui.l.;,;ìor violazione aoi diritti dolio difo::.si,dtil rito CH= 
aerale. 
i ianifotnàtniaente infondate lo ulti iao duo e c c e z i o n i di fons iv . : 

. '* 
i t..'. .Mini propr i d e l l ' i s t i t u t o d è i riost.me non possono up«r 3 

,;.li:!s:r_.< _r.l d ive r so pr.vcod__v.ntr> i n c i d e n t a l e ir: _x_:.*o r.1  . 

Va r»c.iri5o:.w.i>:i.)nofo por aancunza sooravvonuta d i l e d i s i o ocii 

tOTvou. ..ì._no àel iw l i b e r t à provv ioo r i t i j do l ì ' i  iT iu tn to . I l 'con» I 

*r:;u at..:, i o , ; ;oi , i .ol procodi;.wnto c h o r a l e , è £r;uitito ùtili

;itf!v,..n ^ . c i b i l i t à d o l i ' i apy to to d i pro ̂ cn;; r.ra iatv.nun ,  i . |" 

ceiirenrm.i..:_e corredandola dol più r .v.t iati n o t i v i s ri ii'p»'1 

r 44v___ auoeoaaivasooto. „on 1? »rot.oij.»;;iino d i anrir ie ;)•'.= \ 
» 

fiutiti». ^ 
I l r i  ' i rò i , invoco,mer i ta .»oo.)f.li:.ionto ladtovo dónurv*i'« i l 
di  i iù t . j i i m . ' t iv .v ivno vii l i : C.JÌIO i. u.i i • '..'. • 1. • 

52. 
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$2G 
oo'ioiu .'orto,di rocontu(v. _u_. j.'er, i27oI9o. ,dop. 59IDo.,&«» | 

i.oì VitojLu_. Por. ,otou. _ data, Luiabiauo Vincunzo|tit>z« *or. otoo« 
ea data,i''s.:jolin« Giunepim) ,ha dotoruilnat» la caratter is t ic i ! . strut» 
tural i «lollu deposizione aoou utoria,dol tipa di quella in o;;i._o, 
noco.vu.ie porcha quostu pouua contituiro i l supporto probatorio di 
un piovv.uij.ioivto r . _ t r i i l i v o d o l i , l iborti. ;>_r_onalo o ddl _uo uan* 
tonimentc in rolazi.jno al ao l i t to associativo contoi>tato, 
Bbb.na noviuno doi rol'oronti necessari indicat i d*lla Corto di l e 

g i t t imità ui iinvimie nulla fatt iapoolotò oiieauo l ' o . aaa 3ulla "fi= 
cleo" dol ed. pontito ll'Aulco ^ai^.ualo.Siono oaou:o lo indicazioni 
relativa a^li olo lont i o..;.._t t i v i , r i f e r i b i l i al provenuto,di riscon» 
ti*, 
La ooniiden..y che lo otuu_o iiputato avrebbe fat to al II*Amico noi 
caroórojli "i.^oli noi J.icumbro I<JbO,di a.partonore cio4e al la "..uova 
ciiiiuri'v/ji,:ania/.ata'f'non ò supportata da r i f e r i . . . « t i ogget t iv i , s igni

fii:niLvi,quali la partecipazione ajfatti o condotto tipiche doll'aa*

sociaione criminosa,la posizione od i l ruolo i . v e s t i t o nel contesta 
del l 'organizzazione,* contutt i con determinato porsonejdu ólo .onti 
t a l i , i n def in i t iva ,da rapprutiontaro una s ign i f i cu t iv i tà obiett iva 
dell'apparto dellUbuociuto rispetto al l 'ovoaio cout i tut i to dalla i» 
aUtu/iìaiio criminale. 
)}Ì>1 reato se apparo atranoe coiaunquo non no viono npio/jata l a ragia; 
nò del corno o purohò i l Jl'Amico,in t e s i anch'agli wobociuto ala mo; 
doniiou organizzazione criminale,non fosse a conoscenza dolla parte*. 
cipaziona a l sodal iz io Criminale doli 'Autori .I lo ,non apparo por nul: 
lu «trano,o coiaunquo non s igni f icat ivo ,che quest'ultimo., chiodo uso 
protezione a Di "aio (Salvatore nel carcero di. Napoli, in un contesto 
cioè dove spauso 1 'ioolomonto vuol diro aao_/:ottu.nonto a violonzo 
od itnf4iurio.Anis_.uii talo olu.ionto potrobbo ri lovarui siuto.iatieo in 
senso contrario a quollo sostonuto dall'accusa:porche ae l'imputute, 
^coiao i l D'Atvdco od i l Di Maio, face va parto doliti "nuova camorra oe= 
ganizv.ata",la r ichiesta di protezione aurobuo stata ultronea,spe

cie so indir izzata vitreo persone facent i parto dolio stos_; sodal iz io . 
I l possesso ,poi){Sel Ut>Ai.iio« di rotizle re lat ivo ul prevenuto non c««= 
atituiueo un cr i t er io di ragiono valido ai f i n i accufatorijindii'izi* 

♦ ' J 

t. numero tulofonice potonattdo benissimo ossero statf l'ornai t i , e pet* 
In «:lù « v a r i a i i'Myioni,a.ailAut.'>ri.illo,dal wo.i.nto* che ò pacifica 
la Circostanza cho .ueut'ultimo od i l Di/unico r.i conobbero in un pò. 
iJ.iilodioò..d)ro l'jU4di OIUUJIO dotun/.ionu. 
iìd inaino nJn può sottovalutars i i l fat to cho tutto l e circostanze 
J lìdi ca tu dall'ordinanza I43I

l
JU4,o,, otto di jricoruo.riwtli'.ono ad 

un pui'jkioQicolabro 19U0) di molto antorioro a l l ' entrata in vigore 

http://noco-.vu.-ie
http://itnf4iurio.Anis_.uii
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/ 

d o l i » nuovi i n c r i _ i n : _i >:,c e;: r.rt* Ilo b i s i..:_. I g i u d i c i CÌÌ 
« o r i t o i x lo r t : PvroUoero w.'vii.o : . Ì : , ÌU.TM. i n o t i v i i n l 'orca. d_ 
qur . l i l ' i p a t e t i c a d a a non riu&t_ficj,.5> do l io argomentazioni 
pzV:.ri.c . o l • ; _ . . v e d i c i ) _.:_.;_l:j.j.tci ie.«.;i..^o_._ _ ue_.i.„.uur 
 i . : ^ e r r ; e «1 J9bO, f0_so .  n t i n a n t a ,riu."t; 1*' co:it«8tpai. .nc 
a/r l i a t t i , f i n o a l Novembre I9t>3. 

; . yj i.e.... 
£ ^ 1/cnib.iO.cx.o li w n o u i *i.:i.ai.,no «ii_t.__l.ii 1'oroinrn_nti:4.ii= 

I rniiî rcr rinvio ;llo _.■;«_:., , iuuioo' oer ti* *_____„ nuovt» aoli. 
rrui.inu. '* 

la vorteH 

del P.G. sepra 

annulla 1 

adotta integralmente le .otivasioni e conclusioni 

Uraaoritte,provvedendo in conformità. 

]>•(_.].. 
o r d i n a n z a i m p u p a t a con r i n v i o a l t r i b u n a l o d i P£ft9 

DEPOSITATA lil C'yZ'XZ^ ; 

http://-�ii_t.__l.ii
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R K P U lì lì L I C; A 1 T A L T A N A 

IN NOME DEL l'Ol'OI.O ITALIANO 

\ , 

LA CORTE SUPREMA D! CASSAZIONE 
S E Z I O N E J , * PENALE 

Composta d.lj.li 111.mi Sig;.. 

IVtt. 
C o r r a d o CAKliJlVALE 

P a o l o SCOFELLITI 

J3ar.c e l l i n o . . . . GIULIANI 

1. Dott. 

2. » 

3. 

4. » 
...  G i o v a n n i . LUDIUNO DI RICCO 

hn pronunciato la seguente 

Presidente 

Consigliere 

Mario . POMPA 

&28 
Udienza in Camera 

di Consiglio hi 

data {f Ih l'i t'^ 

SENTENZA 

N. 
1035 

REGISTRO GENERALE 

N 26m//L 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da J^uJ^x Ì M ^ v V  , , 1 j ^ ?<U. u~ Ve', 

_J/A 

avverso .£ &V6^'^'&k^vx^v 1 ^ G\Z°MU ^ c c W ^ u 

_^^/t^f^:U^__.v_____.<rAA,ccjri*r. Jjb^LZ. , n »oo_. _J^>^t A ^ I V L J . 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere f; _£■(.!/ , tWi/W. \£^—•))} 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede ■Z.... C . CcoVi ; 

A . Sj.trii.ii Kuin . i 

c, 

http://d-.lj.li


Senato della Repubblica — 529 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

<2 
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3. 530 

%<ru. c n A ^ v ^ f , ^ ^ , , '^ ntcJi*, <iL, .^^yL.f> K & t , ZA 

S(^ZQL~^t~c < -viot^vVlev» i ( o A ^ y V Zjf Lr^Cj-^~v^~^<~-^» r*U' 

oC 1%' hv C ' U v ^ ^ v W ^ U ) tvu Jt-i~"*Cz) Z\JJZ cfiSi^cc-i^-c 

rvZ.-w^t^^yU-'U, ^<JLT « v ^ u *  ? u ' ^ - i ^ ^ ^ S - c - S^-4.At_s^,' 

■i 

{/Vowi^tf. </Li ,Vv*\/1'M^'U»l. \'*Jc.*- erl~*-ì. iv^i/tv / 
£
_~'C<. '_« ^"L. 

" H W I A & H , JULQZ*\ deé.^t.y.1 ^"/C, * • r r Ì _ ^ V o  ^ ^ . ^ . % 

t *̂  v ,x'. yjr . y^n^P^v.Wxvv/I *'" vn« vvi <. ê> t u ^ V  ( J > v ^ « ^ , _ . v / ^ 

/K/'VAA/XO, o u t M < 2 ^ ^ c v ~ ^ \
< >

;
(
j . t , . < T U 7  J A V V _ ^ A , 

W\>T>o __iL. ^^vCc. r «^^>^uAjPv^v^v^<.  ^ / ' W M ^ t ^ ' v ^ ' 

^ r -
r r 



Senato della Repubblica — 531 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

4 531 

_£.K. Si^c^^^y^l-fyu^^it^ [A^S- 9^J~^OX^~-\*> ,i?.*_ /u~ >';>-w"V<_, 

^ C f c r v ^ ^ ' v W <M<J~ -Ww^f- i f <*-*-»«-—.; - . d . L V v ^ t .U-c-. 

tAy>\—-v-e-v^w.c j?. Y^.^V~-V-V^V> *C-v;j<»vt.-03-e . 

A_r^~-w , < :- 'CvWvv' »£•*. etA^T- l")-?! "Ì^^X-* <T-C--*-*- l ' y 

Lo A A / t L . v t i . c t/C«_. ?ì~cc .̂ î -ifr-C-o , , , . . . -1^1^^,^. . fXt-*' 

/v-~vs____>- ) P̂ -ff--*- O-uW»-* -^—*^Lo -̂i-cO h^~^^ 

35 
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5 3 2 

H \^/\^^~-^^o!-i'\^ tULcC*. (AZ'.^\£^c-i*~**^i*s*Z~ V A ^ ' K ? ^ 1 

^ìfirv-v^t-j*. ^^siSUZ. <?J\J. y^-y}c*^~><~«t'\ySZZrQ OLSL<L i o-w'ccjZa-vw^ 

JtZfycs^loxAZA -7)-fr"»-v"C> ^w»Le_v4-^ti' \fz~r\ &_ <-<-*-a-/«<^Ci_*-, 

• w v C<?iAjLt*^< v ^ v x ^ ^ V ^ v - v - ^ - w - ^ ^ ^ i i ^ ^ 

jce\. Zs^^^Z.r$s,'ai^yi- <jL.cC ' v w . „ « i W t cA-Z_v_W.*/W JL^c^-^Lj'w . 

TsAii u-rTZiif A^x. y.Q(ZZV\. l^-t- & t t'<*:-"LC^-^.i>^.'tr—-**-

G? «-w_-..»v ^x-C__^e. <_£•'»'_<_ -T-^Axo^^v? ^ i ^ ^ t e n ^ ^ ^ ^ v - c -

NI^V Pf&TL. *ì^é*=t QrKilJfc-^*-- aLZ'cAa/^i' olZi"iÀjL. 

fyy^io-dfipi. J>- <5=p^uC^«^-v'^"' A ^ _ ^ >-£ wfo> c-_-c <*;> 

^ ' r ^ ^ W ^ X <&20<2_ ^ .UP^^LC _s_(_^_y^_jfî ' 

_<rv\ «»^_c_^i> 'OALCC v t ^ u u ^ r c^'-T^Vr^-*' <M~^_ 

^(-fi>VPt£c> X=T, yS^Z^x, \r^>\ Q.-.CK. C^t~t-^^cL~ZtH. -t/U*. C^JICJ^. 

K^f^v / )^v /^__JL /^A^^tv^X^yv^/JlA^ _H/vL,'C£rCo2X e ./^-ux _ 

ffU'oc \£>Lz-C~v\Ò \p^~JX cZ** [<p~y>Z\sicri^.>è. eZZ UAn^ I*~-HS 

kJ'V-L-vi-V y A-_Pj2&»i. <v^̂ <^v^u:'*u«-<'̂ lvu- (y~Zi |^wg_«-v/p_- .<*»(-#-< 

file:///ySZZrQ
http://jL.cC
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\c^~\^o cS&c; C^£f^Z)ty>/ZLZriri*-£ ^^(ZZXXL^J^'^.^IÌ c 

JÙ y\ou~v n^Als^^^Aio <?Ux J2-^(?n^i.'ZlfÌiy cZLc<. ' r. ., 

Z^i yiriceCKsUK. c\,lìZ-\z^4sÌi*X. C^ltf /  c ^ I ^ A i , 'V;£ ó 

y w _ o A.- _,t>v'J. fio £k_ i «■?>9!c,*>*\ . cVc~ruM'vuj' >..&>*_.«. 

/vL_jt^.^i . ' G>U QÙ^A/Y^^ ,eh& ^v^<&&£iiJt,u~*i*+*' ft 

\ j ^ M r > ^ v t r v ^  d^V<rv^aX>^cv^1 \^W^^Ìj 4^^._3t__(^ct 

< M £ £ _ _ £ A / 1 Ì V > £ _ " ' VUA'\>U>M) ? W O ^ ' ^ _ ^ ^ ( ^ 

I . . .
 7

" ^ 

7>u>v <&JutfZÌ c\n?\jyyiZ cLJin^t^Ot.C(St.L,/vJ *  ^ e.t^f^O^v ' 

CV /ì^cJA^tVA^u^^lnP _ ' x^C^n^Cv^Co *£C v"!^£«. e 

\^v£V^e^v£_ ?<L_,£ U ^ V v ^ O tf^e>n!Y?v_.ii_ <*U'J

^Lc. yif^ùls? ft(f^iJ\MsiZiU.- <^ypZtyc.^vove+Mst.j 

<~KlrJ*JLCQr^\Ar>ìs^'^ ns^«~<ni\~*tsù±~f T ^ ' j ^ ^ T s ^ C  

&£ ^<^LiP-.C<~^Asv _?t Q.0p'\f\J^.-\^-~~)p\Z~<:^C2C-^ <■*'■■! 

<^v/9<y&^uÉL . \roVcL_p. \svx_AA'■>-?■>' <&~-y <-ci~* *Ls\ e 

Uv^/T^^^v^^^'^cXt. . J^i r\—\.<z.y\Abxi * 

OjS" ^ W v u > ~ v C . ' ^ C T * « /c^.^t>U ' /.'_. or^ '"̂ 

file:///r-oVcL_p
file:///svx_AA'
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¥■ 
ceX Lo » 

<- . Y ' Y» . . >*\y\. 0&~i.U?-, ^ 'VV.'C _■>"}. _£ . _V._» ^ ( ^ ^ < w ^Cv, 

\$S&*& ,vwr0 ^z  v À  t e , '5hL ■*■ 5/i9 
^ ' V t . t c ^ . ' _„>. _:..: 

,<HÌl|') 
■{A&ÌA-* 

534 

DtPOSHATA IN CA;:CEtL[_iA , 

il lOf/iAGig.5 

CANCELLIERE ì 

z (Zz.Qtk,.J 
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\ 

'• \ J '"' 'V. 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E PENALE 

I 
Composta dagli 11! mi Sipg. : 

Dott. Ti#f t '"•■PTCCTNIKITI Presidente 

1. Dott. wòvunn l TRAITPO Consigliere 

2 » T.iicio DEL VECCHIO 

3 * P a s q u a l e SA CAVA 

■»• » Umberto PAPADIA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da P . G . e / 

1ì PRESTA VITTORIO 2) MARINO FILIPPO 

t i MARINO ANTONIO 4) MAGURNO AD0L70 

«O TIESI CARLO 6) BIANCO SILVIO 

—' i o r i m i 4 pure r i c o r r e n t i 

avverso la sentenza . d e l l a C o r t e d i a p p e l l o d i : C a t a n z a r o 

d e l  2 9 / 1 0 / 1 9 8 4 

oVisti gir atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal .Consigliere .•••«; 

Mod 82 A. Spioni • — . 

tZb 535 

Udienza pubblica 

dei 29/5 /1985 
. —— 

SENTENZA 

N. 1057 

—— 

REGISTRO GENERALE 

N. 821.3/85 
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. . - j — 

DOTT. PAPADIA 

Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona de! Sostituto Procuratore 

ì Generale D o t t . F r a n g i n i 

! * e ha concluso pwx come da d i s p o s i t i v o 

Udit i difensor 

In tatto e diritto 
Nel coreo di alcune indagini di P.G. inerenti d 
un omicidio 1 Carabinieri di damante assumevano 
a sommarie informazioni testimoniali tale Bianco 
jSil-^o^Costui^nel corso del racconto, riferiva o 
c_e, insieme alla persona uccisa, da due anni fre 
quentava il negozio di Presta Vittorio dove si da 
«asAupure convegno 1 fratelli Marino, Filippo ed 
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Antonio, Tiesi Carlo e Ricca Valerio, tut te persone 

che avevano tendenza a delinquere. Continuava i l 

Bianco che, verso l a fine de l l '82 , poiché in passe 

era considerate persona poco raccomandabile proprio 

per l e predette amicizie, aveva bruscamente i n t e r 

rotto i rapporti. 

I Carabinieri ricollegavano ta le ultima circostanza 

con l e l e s ion i subite dal Bianco ad opera di Mari

no Antonio ed a l t r i , l e s ioni per l e quali l a parte 

l e sa non aveva voluto proporre querela. 

Allo scopo di approfondire l e indagini, i l Bianco 

veniva i l giorno successivo interrogato dal S. Pro

curatore del la Repubblica di Paola e, In quella sede 

l ' interrogato tribadi va i l racconto spiegando ohe i l 

Presta, i due Marino, i l Tiesi ed i l Ricca notich. 

Forestiere Giuseppe, poi ucciso, avevano c o s t i t u i t o 

una associazione criminosa diret ta ad estorcere 

tangenti a commercianti ed operatori economici de l la 

zona. I l t e s t e s i r i f iutava, però, di sottoscrivere 

i l verbale, senza fiornire spiegazioni p l a u s i - i l i 

per t a l e sua decisione. 

Nel corso del le successive indagini s i accertava 

ohe Savarese Giuseppe e Mbguroo Renato, t i t o l a r i 

del complesso ed i l i z i o "Mondo nuovo" erano s t a t i 

cos tre t t i a promettere un posto di guardiano a Ha-
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rino Filippo cui versavano, unitamente al fratello, 

somme di denaro periodicamente (qualche centinaio 

di migliaia di lire); che Fabbris Renato aveva ver 

sato a l'Arino Filippo un sdlione di lire, pur pre 

vedendone la Bancata restituzione ed a Marino An

tonio somme più modeste; che Adornettc Luigi, aveva 

riferito che il condominio "Le Riviere" pagava men 

ailmente a Marino Filippo £. 420.000 mensili per 

saltuarie prestazioni di giardiniere e guardiano; 

che Nervino Vincenzo, titolare di un supermarket, 

aveva subito richieste estorsive ed atti vandalici 

ad opera di ingoti; che Magurno Raffaele, -inpren

ditore aalle, versava periodicamente ai fratelli 

Marino qualche centinaio di migliaia di lire pave» 

tando possibili attentati; e De Angelis Salvatore, 

gestore di un ristorante, non faceva pagare il con 

to dei pranzi ai due Earino, conoscendone la peri 

colosità; che Arcuri Paolo, operatore immobiliare 

non aveva ceduto a richieste di denaro, anche se 

limitate a 50.000»» lire, da parte di Marino Anto

nio e, nel dicembre 81, era stato fatto segno da 

un colpo d'arma da guoco esploso da ignoti; che: 

Oliva Luigi, esercente un bar, era solito concede

re gratuitamente le consumazioni al Karino ed ai 

loro amici. 
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Il 13.6.83, nel corso di una perquisizione domicilia 

re al aw-m-.. di Kagurno Adolfo, veniva rinvenuta in

terrata nel giardino prospicente la sua camera da 

lotto una pistola cai. 7,65 .con caricatore e dieci 

cartucce. L'arma risultava rubata il 2.1.78 in Er 

colano. Attraverso delle fotografie si accertava 

altresì uno stretto rapporto di amicizia tra il Hagur 

no e Urino Antonio. 

Il Magurno veniva tratto in arresto, al pari del 

Presta, dei Barino, del Tiesi e del Ricca (quest'ul 

timo, minóre degli armi 18, è stato rinviato al giù 

dizio del Tribunale per i minorenni). Il Bianco, il 

quale ritrattava tutte le precedenti dichiarazioni, 

veniva Imputato di falsa testimonianza e favoreggia

mento, 

Completata la sommaria istruzione, gli imputati ve 

nivano tratti al giudizio del Tribunale di Paola 

il quale dichiarava Presta Vittorio, Marino Filip

po, Marino Antonio e Tiesi Carlo colpevoli del delit 

to di cui all'art. 416 bis nonché di estorsione 

continuata e, unificati 1 delitti dal vincolo della 

continuazione, condannava il Presta e Marino Filip

po alla pena di anni 7 mesi 6 di reclusione e Lire 

1.800.000 di multa ciascuno e Barino Antonio e Tie

si Carlo alla pena di anni 7 di reclusione e Lire 
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1.500,000 di multa ciascuno. 

Condannava i l Magumo per l a detenzione e r i c e t t a 

zione dell'arma al la pena di anni 2 mesi 6 di re 

clusione e £. 1.200.000 di multa. I l Bianco veniva 

condannato e l l a pera di mesi t re di reclusione. 

Presta Vit tor io, I__rino Filippo, Earino Antonio e 

Tiesi Carlo venivano assol t i dal de l i t to di tenta

ta estorsione In d_z_no £1 Arcuri Paolo per insuffi 

cienza di prove e dalle imputazioni di porto, deten 

zione e ricettazione di arma con formula ampia. 

I l JSagurae veniva assolto dalle imputazioni di as

sociazione a delinquere ed estorsione per non aver 

commesso i l fat to e da quello di porto di armi per 

che i l fa t to non suss is te . 

Tutti gl i imputati proponevano gravame è l a Corte 

di Appello di Catanzaro, con l a sentenza impugna

t a , riteneva l ' i p o t e s i di cui a l l ' a r t . 416 c .p. 
bis 

(al posto di quella di cui a l l ' a r t . 416 c . p . ) , esclu 

deva l'aggravante di cui aH*ar t . 112 c.p. nonché 

quella di cui a l n. 3 del cpv. DELI'art. 628 c.p.? 

assolveva i l Tiesi da entrambe l e imputazioni ed 

l i Presta da quelle di estorsione e Kagurno da 

quella di r icettazione con forsula dubitativa; eoa 

cedeva al Kagurno l e attenuanti generiche-nonché 

quella di cui a l l ' a r t . 5 L. 895/67 ed ai Earino le 
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attenuanti generiche ritenute equivalenti a l l e ag

gravanti. IEterminava l a pena, per Presta Vittorio 

i n anni 2 mesi 6 di reclusione; per Marino Filippo 

ed Antonio in anni.3 mesi 6 di reclusione e l i r e 

1.200,000 di multa e, per i l Maguriao, in mesi 6 

di reclusione e £• 100.000 di aulta . 

Confermava nel r e s t o . 

I giudici di merito ritenevano provata l 'accusa a t 

traverso i l racconto di Bianco S i l v i o , convalidato 

da elementi di riscontro, per i t'arino, per entram

be l e imputazioni nonché per i l Presta limitatamente 

a l l a associazione a delinquere di cui però esc lu

devano l e caratter is t iche di cui a l l ' a r t . 416 bis 

c .p . nonché l 'u so de l l e armi. 2itenevano insuff la ien 

te l a prova per i l Tiesi nonché per i l P r e s t a r s i 

de l i t to di es tors ione . 

II P.G, ha proposto ricorso per Cassazione avverso 

t u t t i g l i imputati ma ha espressamente rinunciato a l 

l a impugnazione ( f o l . 83) . Hanno proposto ricorso 

per Cassazione Presta Vittor io , Barino Fil ippo, Ba

rino Antonio e Magurno Adolfo. 

Comune a l Presta ed ai Marino è l a censura re lat iva 

a viz io di motivazione e violazione di legge in or

dine a l l a sussistenza degli estremi del d e l i t t o di 

associazione a delinquere/ 
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La doglianza non é fondata. &42 

E* noto che gl i elementi cos t i tu t iv i del de l i t to di 

associazione a delinquere sono l a permanenza di un 

vincolo associativo di particolare disionomia e strut 

tura o fine criminoso; la predisposizione comune 

di a t t i v i t à e di mezzi, oon distribuzione dei vari 

cocpiti t r a gli associat i a l fine della comrrrtssio 

ne di una serie indeterminata di d e l i t t i ; ed in

f ine un programma generico di delinquenza, idea

to e concertato in coaune, che non s i esaurisce 

ne l la commissione di alcuni d e l i t t i , ma viene man

tenuto in.modo permanente, con l a consapevolezza 

di ciascun associato di far parte del sodalizio cri 

mxnoso e di essere disponibile ad operare per l a 

attuazione del comune programma delinquenziale. 

Sf ovvio che non é necessario che t u t t i i membri 

concorrano al la consumazione di _gni singolo del i t 

t o ed^agisoono nel lo stesso luogo, in quanto, es-

ssxldo ciascuno punito per i l solo fa t to della par 

tecipazione a l l a associazione, ciò che è essenzia 

l e é Jfch2 l 'associazione stessa rimanga sempre for 

=»ata da un minimo di t r e persone e che ciascuno, 

qualunque sia i l ruolo scelto o s t a b i l i t o o i l mo

mento della aggregazione, s ia consapevole di far 

parte di ta le sodalizio. 

L'es 
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L'es i s t enza di un vero e proprio arganismo o di una 

organizzazione non è r i c h i e s t a , essendo su f f i c i en te 

una qualunque e s i a pure rudimentale forma di p r e 

disposizione che serve ad a t t u a r e l a con t inu i t à del 

programma criminoso de l l a soc ie tas scelerum. I n o l 

t r e non occorre una forma p a r t i c o l a r e di c o s t i t u z i £ 

ne e di d i s t r ibuz ione spec i f i ca dei compiti , esaen 

do r i c h i e s t o solw l a a f f ec t i o s o c i e t a t i s scelerum, 

os s i a un vincolo a s soc ia t ivo non c i r c o s c r i t t o ad 

uno o più r e a t i de terminat i , ma consapevolmente 

esteso ad un programma inde f in i to di e s s i . 

E l a prova di s i f f a t t o vincolo t r a i va r i componen 

t i può r i c a v a r s i anche da f ac t a concludentia, s i n 

tomaticamente v o l t i a r i l e v a r e corno l e s ingole im

prese criminose cos t i tu i scano l a espressione del 

più vasto programma, oggetto della assoc iaz ione . 

La indagine r e l a t i v a comporta un apprezzamento di 

f a t t o ne l quale assume valore un complesso di e l e 

menti , qua l i l a r e i t e r az ione di f a t t i criminoso, i l 

t i po di r e a t i p r e s c e l t i , l a definizione dei ruo l i 

assegnat i a i v a r i componenti, l a cos tante i d e n t i t à 

degl i at l tori dei r e a t i ^ l a comunanza di v i t a , ecc . . 

In ogni caso, l ' accer tamento in concreto del rea to 

di cui a l l ' a r t . 416 c . p . ovvero d e l l ' i p o t e s i di sam 

p l ioe concorso ex a r t . 110 c .p . c o s t i t u i s c e un ap -
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prezzamento di fatto incensurabile in sede di legit 

timità, se motivato in teraini di adeguatezza e eoe» 

renza. 

A siffatti principi si sono esattamente attenuti 

1 giudici di cerito i quali hanno basato il loro 

convincimento principalmente sulle dichiarazioni 

del Bianco le quali hanno trovato conferma nei nu

merosi riscontri. 

Ed a nulla vale sostenere che la deposizione non 

sia stata firmata e sia stata poi ritrattata, sol 

che si consideri che il Bianco venne percosso e 

colpito dal _ari_o senza che la vittim* abbia avuto 

il coraggio di proporre querela e richiamandosi la 

dichiarazione 6.3.83 con la quale lo stesso Bian

co chiedeva la protezione dei Carabinieri a cagio

ne delle minacce ricevute dagli stessi Marino. 

Marino Filippo e Antonio eccepiscono, poi, viola

zione di legge e vizio di motivazione in relazio

ne alla affermazione di responsabilità per i rea

ti di estorsione. 

Anche tale censura deve essere disattesa. 

Ed invero, com'è noto, la minaccia può estrinse

carsi nelle forme più diverso, anche larvata, indi 

retta e indeterminata, purché il comportamento o 

1'atteggiamento dello agente sia comunque idoneo ad 
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esercitare una pressione psicologica e ad Incidere 

nella sfera della libertà del soggetto passive on

de costringerlo a fare o accettare qualcosa* 

Hon è, pertanto^ necessario cjje la richiesta di de

naro sia accompagnata dalla prospettazione delle 

conseguenze, una volta provata la personalità so-

praffattrice dell'agente, l'organizzazione crimi

nosa di cui è l'espressione, la ingiustizia della 

pretesa ed altri elementi i quali denotino inequi

vocabilmente che il soggetto passivo si venga a 

trovare ragionevolmente nella condizione di dover 

subire la volontà altrui come rimedio atto ad evi

tare il verificarsi di più grave pregiudizio. 

E nella specie la sentenza gravata ha aesso in evi 

densa non solo che le richieste di denaro od altro 

avvenivano Benza alcun valido titolo, ma altresì 

le circostanze e gli atteggiamenti minacciosi ed 

intimidatori che espressamente o larvatamente ac

compagnavano le richieste stesse. 

Quanto alla situazione del Presta, assolto con for 

mula dubitativa dai delitti di estorsione e di 

cui il ricorrente si duole, va rilevato che nell'e-

servizio del suo sindacato sulla sentenza di asso

luzione per insufficienza di preve, la Corte di Cas 

saziane deve limitarsi.a controllare la sussistenza 
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della motivazione sulle ragioni del dubbio manife

stato dal giudice di merito ed a valutare l a coe

renza. logica del ragionamento attraverso cui i l me

desimo é pervenuto ad un giudizio di semplice pro

babi l i tà , anziché di certezza. 5 ' evidente che, in 

t a l e esame, l a Corte non può pervenire ad una inda 

gine sul la fondatezza del dubbio e ad una valutazio 

ne c r i t i c a delle prove raccolte e della loro atten 

d i b i l i t à . Sicché i l . vizio di motivazione t a l e da ren 

dere nulla l a sentenza di assoluzione con formila 

dubitativa é r iscontrabile solo nel caso in cui dal 

16 premesse di fat to r i s u l t i in maniera chiara ed 

evidente che i l dubbio sul la colpevolezza dell 'impi 

t a to non poteva assolutamente sussis tere e ohe, al 

contrario, quando r i s u l t i che i l dubbio, in base al 

l a effettuata valutazione della prova, poteva logi 

camente sussis tere , l a pronuncia dubitativa deve 

r i t ene r s i incensurabile. Ora, nel la specie, r i t iene 

l a Corte che i giudici di merito abbiano fat to esat 

to uso dei c r i t e r i s t a b i l i t i in materia dalla leg

ge, giacché l'esame della sentenza impugnata con

sente agevolmente di affermare che in ef fe t t i sus

sisteva un legittimo dubbio in ordine a l l a colpe

volezza dell ' imputato. Siffat to c r i t e r io usato dai g 

giudici di appello e t a le posizione logica assunta 
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condurre ad una soluzione con formula ampia dal 

momento che sono stati ritenuti sussistenti eleuenti 

di prova a carico dell'imputato anche se incompleti 

(accusa del Bianco, partecipazione alla associazio

ne, esecuzione dei delitti da parte dei soci). 

I ricorrenti Marino contestano la sussistenza della 

aggravante^ delle più ì era one riunite in ordine agli 

episodi èstorsivi in danno di Fabbris e SStgurno. 

Occorre innanzi tutto precisare, secondo la giuri

sprudenza costante di questa S.C., che, ai fini del 

la sussistenza dell'aggravante indicata nella ultima 

ipotesi alternativamente preveduta nel a. 1 del se-

oondo capoverso doli'art. 628 c.p., cui fa riferi

mento il comma 2° del successivo art. ó29 c.p. (vio 

lenza o minaccia commesso da più persone riunite^, 

è sufficiente che detta violenza e minaccia sia 

usata anche da una sola delle persone riunite, per

ché incorrano nell'aggravante tutte quelle che sono 

concome nel fatto (art. 59 prima, parte c.p.), nel 

caso che abbiano voluto la violenza o la minaccia 

in genere* come elemento costitutivo del delitto. 

La riunione, oltre ad essere volontaria, deve im

plicar- un accordo- di velontà diretta al comune de

littuoso, senza che si esiga peraltro anche il pre

vio concerto, oioò la riunione proordinata median-
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te un aocordo anteriore a l l ' i n i z i o della a t t i v i t à 

deli t tuosa, 3 basta, ai fini predetti,anche una riu 

nione meramente occasionale, con un accordo lamedia 

to o istantaneo, che può essere anche t ac i to , con 

una -intesa implici ta . 

E' necessario pertanto, al f i n i della applicabil i tà 

della aggravante in questione, l 'avvenuta maggiore 

natimi dazi one del soggetto passivo senza che tu t ta 

bla s i renda a l t r e s ì necessaria anche l a presenza 

f is ica di pia correi nel luogo e nel momento in cui 

l a minaccia viene a sua conoscenza. 

D'altra par te , l 'aggravante speciale deve possede

re una ra t io che venga a-differenziare l'aggravante 

in questione dalla generica ipotes i di concorso pre 

v is ta d a l l ' a r t . 112 c.p. E t a l e signif icat iva diffe 

renaa é s ta ta individuata nel l ' inf luenza che l a più 

r a l i t à dei correi può avere sul la volontà del sog

getto passivo e di conseguenza nel la maggiore effica 

ola intimidatoria della loro condotta. 

Nella specie, osserva l a Corte che i l giudice di 

appello ha dato adeguata dimostrazione sul la r i t e 

nuta sussistenza della contestata aggravante, con ar 

gomentazieni fondato su sicure emergenze processua

l i , non sindacabil i , quanto a l l a loro sussistenza e 

valutazione in questa sedo, e consistenti nel 1«-
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game cho univa tutti i consooiati e nella conoseen 

za, da parte di tutti gli abitanti del piccolo pae

se, della esistenza della consorteria. In particola 

re, il Fabbris subì le angherie di entrambi i fra

telli Marino, e così pure il Kagurno. D'altro canto 

l'accoglimento del motivo nessuna influenza pratica 

avrebbe ai fini della pena, sussistendo gli altri 

episodi di estorsione, ritenuta quest'ultima, rea

to più grave ai fini della continuazione. 

I ricorrenti Marino si dolgono ancora per la manca 

ta concessione della attenuante ex art. 62 n. 2 c.p. 

in relazióne agli episodi De Angelis e Oliva. 

Premesso che, per la sussistenza della attenuante 

citata, la legge richiede un danne di speciale te

nuità; cioè un danno non solo lieve, ma lievissimo, 

ossia di rilevanza economica minima, va detto che 

un danno di esigua rilevanza può costituire utile 

elemento di valutazione ai fini della quantificazio 

ne della sanzione ovvero ai fini della concessione 

delle attenuanti generiche, ma puù non rivestire 

' quel carattere di speciale tenuità che la legge esi 

gs per la sussistenza della attenuante in esame, 

In ogni caso, l'accertamento sulla spetiale tenui

tà del danno- compiuto dal giudice di merite, ai fini 

della applicazione della attenuante in parola, è 
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insindacabile in sede di l e g i t t i m i t à , ove non ri sul 

t i manifestamente arbi trar io . E l a sentenza impugna 

ta non ha ritenuto di speciale valore tenue più pa

 s t i consumati i n ristorante e più bevande versate 

a più persone; né g l i iriputati, cui incombe i l rela 

t ivo onere, hanno con precisione indicato i l danno 

determinando i l valore dei past i e delle bevande. 

■Il Presta s i duole per l a mancata concessione delle 

generiche* 

Senonchè al riguardo l 'obbl igo del la motivazione 

deve r i teners i adempiuto allorché 11 giudice ind i 

chi quelle circostanze che r i t i ene prevale_.il e at 

t e a legitt imare i l r i f i u t o del beneficio i l quale 

può essere negato anche in presenza di elementi fa 

vorevoli se i l giudicante, anche se implicitamente, 

non l i consideri d e c i s i v i , ritenendo di dare l a pre 

valenza ad elementi di opposta s ignif icazione o di p 

predominante r i l i e v o . E n e l l a specie 1 giudici di 

appello hanno evidenziato i precedenti penali del

l'imputato e l a sua per ico los i tà / 

Si dolgono 1 Marino par l a mancata dichiarazione di 

prevalenza del le concesso attenuanti generiche. 

Premesso che nel la specie l e generiche sono state 

dichiarate equivalenti a l l a aggravante ex art . 628 

cpv. 11° n. 1 c .p . l a considerazione della natura 

d 

http://prevale_.il
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del reat i e del la personalità dei colpevoli , va det 

to che, ai f i n i del giudizio di.cs-aparaziene, an

che l a sola enunciazione de l l ' e segu i ta valutazione 

de l le circostanze concorrenti esaurisce adeguatamen 

t e lo 'bbl igo del la motivazione. Tale giudizio r ien 

tra , i n f a t t i , ne l la discrezional i tà del giudice di 

merito e,.conseguentemente, non postula una ana l i 

t i c a esposizione, dei c r i t e r i di valutazione. 

I l Magurno eccepisce v i z io di motivazione i n ordi

ne a l l a ritenuta responsabilità per i l de l i t to di 

detenzione abusiva dell'arma e In riferimento AT.* 

formula dubitativa adottata per l a ricettazione de l 

l'arma s tessa . 

La censura at t iene esclusivamente, a l la valutazione 

de l l e risultanze processuali i l cui giudizio non 

è sindacabile in questa sede, se correttamente moti 

vato. E, i n ordine a l l a detenzione, i g iudici di 

merito hanno evidenziato che l'arma s i trovava s e 

polta, in un giardino antistante l a casa di ab i ta 

zione del Magurno; che ni predetto giardino era col 

t ivato dallo s tesso imputato; che nessuno, a l i ' i n 

fuori del ricorrente, abitava l o s t a b i l e . 

Quanto a l l a r icettazione data l a matura de l l 'ogget 

t o , l a prova del le provenienza i l l e c i t a era in re 

ipsa . Comunque, l a Corto ha ritenuto di dubitare 

551 
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dell'element e soggettivo e t a l e giudiz io , in assenza 

di ricorso del P.&., non pus esaere modificato. 

I l r ige t to dei r icors i degli imputati comporta l e con 

seguenze di l egge . 

I l ricorso proposto, dal P.G* va dichiarato lnammissi 

b i l e per rinuncia. 

P. Q. M_ 

v i s t i g l i a r t i . 206$ 524; 549 c . p . p . , dichiara inaa 

■ i s s i b i l e i l ricorso proposto dal P.G. e rigetta" quel 

l i proposti da Presta Vit tor io , Barino Filippo, Laurino 

Antonio ó Magurno Adolfo. 

Condanna 1 ricorrent i privat i i n sol ido a l pagamento 

del le spese processuali e, ciascuno, • a l versamento 

della somma, di £. 200.000 i n favore del la Cassa delle 

ammende. 

Roma, 29.5.1985 ,—N 

/XTTEBESIDENTEÌ 

ECC. Dott. lieo piCCIHIBiri 

IL COBSIGUERB ESTBNSOaB \ZlS*JU___ 

Dott. Umberto PAPADIA 

iV_. 

jh 
.'OSTATA IN CANCELLERÀ 

j I9OTT;::5 
CANCELUE,". . 
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69 79 
<fc vf i 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
Udienza pubblica 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

* ' 31.5.1985 
LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONE PRIMA PENALE SENTENZA 

Compost', dagli 111.mi Sigg. N1Q75 

J____._j_e____Lo_CAEHMAIE_ Presidente 

1. Dott. T j u t g l P E I , VECCHIO Consigliere REGISTRO GENERALE 

2 . . » TaHgi fUTAMO N 4315/85 

Vincenzo VALMH

4. ffloynmri LUBRANO DI RICCO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

X 
sul ricorso proposto da PECCHIA" Ina M,. AURIGEMMA R. f 
BORANO G . P . , BONANO P . , BROGI C , CAMINITI L , , 

.CAMPISI A. , CESTE3V P. ' , D*ANGELÒ A.O. . D'ANGELO A.R 
PÀLESSI M., GUGLIEIMI G., ÌUCCI M.A., LAPPONI P . , 
LEONI A. t LO BRUNO A . . __JR_ELLI R . . PANZIBRI P . . 
TORRISI C , PAURA R. , BUSETTO M.C,, REGGIO R. , 
GIORDANO P . , MARANO M, t SCHBLLR L.M.. GRAZIANI P . . 
SQUADRANI M., MANNI P . 

. nv verso la sentenza d e l l a Cor te d * Ass i se d* Appel lo d i 

i .Ror>.deÌs2cL.6J_L_S__: 

Visi. j_~r, atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

Mod 82 A. Spinoti ■ Komi 
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_do t . t . _ .Luigi- 5 a t ama. 

Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero, in persona del Sostituto Procuratore 

Generale a o t t . A. S e p p e l l i t i 

che ha concluso per l'annullamento senza rinvio nei con 

.fronti di Bonano G.P.P.,p_____>ii_ I.M.. Campisi A., 

Pale M., lucci A., Torrisi C.. in ordine ai reati 

Al. uso abusivo di sigilli, falso in certifica 

ministrativi, danneggiamento e lesioni persona.y 

elimlnando la relativa pena. Ammllamento senza ria. 

vio nei confronti di Bonano P., Brogi 0,, Cestiè P,, 

Lo Bruno A., Caminlti L., D'Angelo A.C., Leoni A. 

jln ordine ai reati di uso abusivo di sigilli, false 

in certificati aaministrativi e danneggiamento, elj 

minando la relativa pena. Annullamento senza rinvi< 

nei confronti di D'Angelo A.R. e Lapponi P.f per 1 

jr̂ flti_Alĵ sjL̂ in_̂ L3iqL-d___sigiXli, falso la certifo-r 
cati amministrativi e lesioni personal <, «HwiftTum-. 

do la relativa pena. Annullamento sansa -rinvio riql 

confronti di Giordano P., Marano M. in ordin» ai 

reati di danneggiamento, usurpazione di titolj. e 

tentata violenza privata, el^r"»T"*o la relativa 

I 
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pena. Annullamento senza rinvio nei confronti di 

Guglielmi 0. in ordine ai reati di uso abusivo di 

sigilli, falso in certificati amministrativi, danneg 

giamento, lesioni personali, usurpazione di titoli 

e tentata violenza privata, eliminando la relativa 

pena. Tutti i predetti reati sono estinti per l'anni 

stia. Rigetto nel resto i ricorsi deipredettl, Inam 

missibili i ricorsi di Busetto M.C., Bonano G.P.P. 

e Bonano P., Torrisi C, Annullamento con rinvio nei 

confronti di Reggio Raffaele. Rigetto tutti gli al 

tri ricorsi, 

Uditi i difensori: Adolfo Gatti, Giuseppe Gianzi, 

Vittorio Chiusano, Pratico De Cataldo, Gabriella Nic 

colai, Domenico Servello, Maria Causarano, Prancesco 

Naso, Alberto Negroni, Eduardo Di Giovanni, Ugo Lon 

go, Tommaso Mancini, Vincenzo Summa. 
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SVOLGIKEN-O DSL PROCESSO 

.Numerosi a t t i t e r n h s i s t i c i compiuti i n va r i e c i t t à 

i t a l i a n e t r a à i 1976 e i l 1978 furono r i v e n d i c a t i 

'ri al l e " imi ta .combat ten t i comuniste". Nel compimento -j — 

.degli a t t e n t a t i g l i a u t o r i adirono sempre armati e j - — 

i n qualche caso fecero anche uso di ordigni espolo--

is iv i .Kei cùmunicati d i r ivend icaz ione g l i a t t i di -

v io lenza vanivano mot iva t i con f i n a l i t à , di sowersio— -

ne deg l i ordinamenta-eoonomicà e soc i a l i -de l -Paese^ 

X f a t t i furono- oggetto- d i acourate-àJadageti-ài-P. Gt+ 

ma non se-ne- r iusc i ta -mai - a s copr i r e g l i - au- to r i , ; 

Senonché, i l 21 luglio-19^79»! c a r a b i n i e r i d i -Rletifnel -

p e r q u i s i r e un-casolare- s i t u a t o a P i a n i d i Vescovio-, — 

-nel - comune—di- Torr i -in- Sabina:j-di - p r o p r i e t à - _i -Ina-M a- -

r i a Pecchia , Gian-Pietro Paolo Bonano e P i e t r o Bonano, 

-r invennero un- ingente quanti-fcà di- armijtn_ni-ioni,e"stolo-
: s iv i , pubbli -az ioni mili-fcari ed a l t r o m a t e r i a l e r — 

-I t r e p r o p r i e t a r i dell'i_nmoWle^d___tédia-fc____nte~rin-" 
ì 

t r a c c i a t i e fe rmat i , supera te l e i n i z i a l i K*«_gissMt»séf-

«SJs-_L_ciM_i re t icenze ,confessarono che l e armi e l ' a l t r p 

mate r ia le seques t ra to appartenevano a l l e "uni tà co-
' - i 

moniste combattent i" .Nei success iv i " interrogatori"" 

fornirono k o t i z i e in ordine a l l e s ingo l i " a z ì o n i ^ t e r p 

r o r i s t i c h e , a l l e persone che v i | t avevlàio^eurtec^pato 
i 

ed all*à4 c o s t i t u z i o n e , a l l a s t ru f t_ rà"éa~^Xl^a t t ìv i t i i 
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d e l s u d d e t t o gruppo a r m a t e ^ , 

3\_Lla b a s e d i t a l i n o t i z i e e d e g l i e l emen t i p r o b a t o 

r i s c o p e r t i ' n e l covo d i P i a n i d i ^e scov io fu p o s s i 

b i l e agLi i n q u i r e n t i p e r v e n i r e i n b r eve tempo a l l a 

k 
i den t i f i caz ione di quasi t u t t i i memri d e l l a organiz

zazione, eollegp.re ad- essa l e az ioni di v io lenza com

p i u t e , individuarne in" p a r t e g l i au to r i mater ia}.! e 

conoscere i l motto in cui i l gruppo s i era c o s t i t u i t o 

ed ___BBS__a_ avesca operato. 

Si pervenne cosi a l l a formulazione.del le imputazioni) 

che. riguardavano s i a f a t t i compiuti e r i v e n d i c a t i da l 

l e "un i t à comuniste combattenti" ' s i a f a t t i . n o n r iven

d i c a t i , ! ! ^ compiuti da appar tenen t i a l gruppo. 

_a l i : f a t t i , e d i cor r i spondent i r e a t i contesta t i»sono 

i seguent i . 

1)14/7/76: sequestro a Roma del commerctetate d i ca rn i 

Giuseppe Ambrosio.Reati:capo 31 (sequestro a scopo ; 

d i e s to r s ione del p rede t to Ambrosio),capo 32 (seqù»-
i l l e g a l e 

.atro"-di Giancarlo Sabat in i ) ,capo 33 (detenzione*'di ; 
t r e bombe a mano e t r e bonxbe fumogene), capo 34'(de-j 

i l i e galee 
tenzione^di armi da sparo),capo 35 (porto i l l e g a l e I 

d i -armi da sparo) ,capo 36 ( l e s i o n i pe r sona l i in dsnj-
1 

no dell 'Ambrosio) ;. ; 

2)10/11/76:rapina a Roma in danno Michele.Di-Giesà.-' 

ìReatiicapo 41 ( rapina aggravata)-, capo 42 Sporto i l - -
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l e g a l e d i armi da s p a r o ) , c a p o 43 ( s e q u e s t r o de}, men- *^0(_» 

z i o r a t o Di G i e s i ) , 

3 ) 1 2 / 1 1 / 7 6 : r a p i n a a l i i l a n o i n danno d e l l 'Ass of arma. : 

R e a t i : c a p o 68 ( r a p i n a a g g r a v a t a ) , c a p o 69 ( p o r t e i l l e 

g a l e d i armi da s p a r o ) . 

4 ) 2 7 / 1 1 / 1 6 : r a p i n a e f e r imen to a Roma d i t a r l o A l b e r 

t o A l f i e r i , R e a t i : b a p o 15 ( r a p i n a a g g r a v a t a ) , capo 16 

( t e n t a t o o m i c i d i o ) , c a p o 17 ( d e t e n z i o n e e p o r t o i l l e r 

g a l e d i armi da s p a r o ) . 

5 ) 1 9 / 1 2 / 7 6 : d a n n e g g i a m e n t o , a Mi lano d e l Cent ro ELett±«o-

n l c o DATAMONT d e l gruppo K o n e d i s o n , R e a t i : capo 70 (dan 

neggiamento) , capo 71 ( s e q u e s t r o d i p e r s o n a ) , c a p o 72 ' 

( d e t e n z i o n e e p o r t o i l l e g a l e d i armi d a s p a r o ) . 

6 ) 1 9 / 1 2 / 7 6 : i r r u z i o n e a Roma n e l l a sede d i Radio R a d i 

c a l e . R a a t i : c a p o 40 ( v i o l e n z a p r i v a t a ) , c a p o 39 ( d e t e n 

z ione e p o r t o i l l e / g s l e d i a r c i da s p a r o e d i o rd igno 

i n c e n d i a r i o ) . 

J 7 ) 9 / 1 / 7 7 ; danneggiamento a Mi lano d e g l i u f f i c i d e l l a ; 

d i t t a Schenker I t a l i a n a , R e a t i : capo 62 (danneggiameo.to) > 

capo_63 ( d e t e n z i o n e e p o r t o i l l e g a l e d i e s p o l o s i y o ) \ 

capo 64 ( e s p l o s i o n i j______J__uoj__ô ubĴ  ^ 
" *' - - - - . _ j -

8) 2 4 / 2 / 7 7 : r a p i n a a_Roma i n . d a n n o , d e l l e a imer ie . Maio-, 

ne e Gio rdan i . R e a t i : c a p i I8_ e 20 ( r a p i n e a g g r a v a t e ) , 
i 

-CapJv 1S__?- 2I___detenzione__t. p o _ r t 0 . i l i . 

s p a r o ) . _ 
9) 10 /3 /77 :dan i regg iamento a Seggio ^ l a b r l a d e g l i u f f i c i 
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de l l 'Assoe iaz ione I n d u s t r i a l i . R e a t i : c a p o ' 56 (seque

s t r o di persona) , capo .57 (danneggiamento), 

1°) 29/3/77: ferimento a; Roma d e l d i r e t t o r e del P o l i r 

f r a f i co de l l b S t a t o , V i t t o r i o Morgera.Reati:capo 12 

( t e n t a t o omicidio),capo 13 (detenzione e p r r t o i l l e 

gale d i armi da sparo) ,capo-14 ( fur to di a u t o ) , 

11$29/3/77: danneggiauento a Roma degli ' u f f i c i d e l l a 

Peder laz io ,Rea t i : capo 22 (sequestro d i prsona) ,capo 

23 ( incendio) ,capo 24 ( r ap ina aggravata) ,capo 25 (de-

tenz ioe e por to i l l e g a l e d i aisrmi da spa fo) . ; 

12$ 29/3 /77: rapina a Milano i n danno della- ISGO, Rea t i : 

capo 60 ( rap ina aggravata) ,capo 51 (detenzione « p ò r 

t o o l l e g a l e di a rmi -da-sparo) . 

i 

13)15/4/77: danneggiamento a Saline Ion ica d e l l a cen

t r a l e di-comando de l lo s tabi l imento B i o s i n t e s i Liqmil-

chimicaiRea-tixcapo 58 ( incendio) ,capo 59 (Sequestro 

d i persona) , 

14)15/4/77: i r r uz ióne a Bpaa n e l l a sede d i fedio C i t 

t à f u tu r a . Seati» capò 38 (v io lenza p r i v a t a ) . 

15) 21/4/77: danneggiamento a Milano de l c a l co l a to r e 

d e l l a Univers i t à Èocconi. Rea t i : capo 94 (danneggiar-' 

mento)^capo 95 (detenzione e por to i l l e g a l e di con

gegno i n c e n d i a r i o ) , capo 96 {detenzione e por to i l l e 

gale d i armi da sparo) ycapó 97* (v io lenza p r i v a t a ) . -

16)10/6/77: danneggiamento"àr Roma^dell» e l abora to re 
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e l e t t r o n i c o d e l l ' U n i v e r s i t à £$*%«• Reati:.capo 28 

( incendio) ,capo 29_ (sequestro di persona),capo 30 

i( danneggiamento) . 

:I7)l/7/XTAdanneggianmtQ a Paleimo degl i u f f i c i de l 
i 
! . I 

l ' I n t e r s i n d . R e a t i : c a p i 50 e 51 (detenzione e p r t o i l l e 
! ì 
gale di espolos iv i ) , capi 53 e 54 (detenzione e prtd. 

i j 

^i l legale di ami...da sparo)jcapo 52 (danneggiamento)!, 

118)9/^7^: daimeggiamento a Milano .dell!abit___ona...di_ 

Nicola_Notainicola«Reati:caj_o 65 v(danneggiamentOL)^_'!.... 
I ■*■ ì 
tCjapo 66 (detenzione e_poi__0 . i l legale._dianpolosivo)!, . . ~. 
! 1 

' . ' " 
icapo 67 (esgpolosioni. in . luogo pubblico). . . ._ .. 
1 

%9.)j6/J3/Ì$-ira&ÌJieL_ «d..estc_,ai.one.Commesaea Milano i n 
jdanno. .jdellfc. j_a_iglièf_ . Sea t i t c ap i 100...» I07—Z-

1 

I 
lCrapi_Leja__ravata)^i^pOJ01^(^oìazionadi domicililo ) T 
i ■• 

I . ; . 
;capo_IO_L (usurpazione di_±Ltolo) , capo 103 (detenzioi— 
t . 1 
: 1 

ne _e___ort.Q. i l l e g a l eidi .armida guerra) ,eapi 104,105.,  

JLO9 ,HI_ (v io lenzapr iva ta ) ,capo 106 (seques t ro diper— 
1 ■ 

,s___a)*capiljQ8,II0 ( estorsioni)* , . 
1  i 

i 

SO) 4/8 /77 : rapina a l Club ^ e d i t e r r a a a é d i Nicotora Ma 

r i a a .Reat i :capo 45 ( rapina aggravata) ,capo 46 (deten
! I 
1 

.alone, e por to . i l l e g a l e di armi da guerra ed armi dae; 
; . ' ■  ' I : 
sparo) ,capo 47 (fuzrbo d i auto),•   --■■ : j 
ì I 
|2I$ 30/10/7,7. r ap ina a Napoli àn danno de l l 'Agenz ia dal 
3anoo^ _4 Sòma. Rea*! : eapa 26 (<rap i na aggrab^taJr capo; 

1 

27^de^teiMsion* eeprt© v i l l e g a l * _± anni)~Ì "— 

22)27/4/79: ramina in danno d e l l a g i o i e l l e r i a Lsnzon 
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a Milano. Reaticapo 98(rapina aggravata),capo 99 

(detenzione e porto i l l ega le di armi da sparo), 

23)11/7/79:tentato sequestro a scopo di estorsione 

di Giuseppe Campilli a Roma,Reati:capo 7 ( tentato 

sequestro a scopo di estorsione) ,oapo 8 (furto di' au

to) , 

Le not iz ie fornite dai primi t r e a r r e s t a t i , cu i si . 

. aggiunsero quelle date da Pie__»o Cesti_,'arre*tato 

: subito dopo, offrirono un quadro abbastanza ampio e 

'preciso delle s t ru t tu re delle "unità' comuniste com

b a t t e n t i " . 
& . . . „ ■ . ; 

A rxguaro,emerse che l e UCC erano s ta te oosftxtuite: 

nel 1976 dalle sorèl le Alma Chiara ed Anna "Rifa :_rin

: gelo,da Andrea.Leoni,da Carlo T6rrisi ,da a l t r i eó_— 

^ponenti del "'collettivo Campo _ei Plori e daaùteuniv 

 ! el em enti  milan e s i , t r a cui ' Qugli elmo Gugli elmi .11 ^nu

cleo" rissano,inizialmente composto da Anna Rita D'An

gelo, Carlo $o__ris±^Guglielmo Guglielmi,Ina Jaria Pec

!c__a,Gian Pietro Paolo'Bonano,Paolo Lapponi, Mauri zio 

Palesai,Maria ""ntonietta lucci ed Antonio Campisi, ì 

aveva compiuto i l sequestro /SSSbrosio,primo atto t e r 

ror i s t i co rivendicato dalle UCC; Successivamente Ara
] . i 

\no ent ra t i in detto "nucleo" Carlo Brogi, Rosanna AU

Yigemma,Pietro Bonano ̂ Pietro Cestié » Giuseppina &■ 

mil i . Anche a Milano s i «TH cos t i tu i to un *nudeow 
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di d e t t a banda ,de l quale facevano p a r t e Alma Chiara 
' D , , r tngelo, Andrea Leoni, Guglielmo Sugli elmi, Li v i a Ma

r i a Schel ler ,Mario Marano e Francesco Giordano,Altro 

"nucleo"s i era c o s t i t u i t o n e l sud con Lanfranco Qa

m i n i t i ed Agostino Lo Bruno.A Fi r enze , i n f i ne ,ope ra 

va un quarto "nuc leo" ,de l quale a i sapeva solo quan

to era emerso n e i process i s v o l t i s i dinanzi a l l a l o 

cale Corte d 'Ass i se contro, a lcun i suoi componenti. 

I l due Bonano, i l Cest ié ed i l Brogi fornirono u t i l i 

; informazioni per l a i d e n t i f i c a z i o n e dei p a r t e c i p a n t i 

: a i v a r i a t t i t e r r o r i s t i c i . F u così p o s s i b i l e indivir 

[ duare g l i a u t o r i m a t e r i a l i de l : 

; I )seque_to Ambrosio:in Guglielmi,Tor" i s i ,Pecch ia ,Gian 

: P i e t r o Paolo Bonano, Campisi e tapp__ai| 
i 

! 2)de l l a __p©ha Di Gdesi: in Brogi ed Aurigemma; 

.3)del ferimento A l f i e r i : i n Sor r i s i ,Campi s i ,Fa l e s s i , 

: Anna Rita D'Angelo; 

. 4) d e l l ' a t t e n t a t o a l l a Montedison: i n Guglie2_ii ed in 
— —■ r— ■ • ■■ 

a l t r i del gruppo milanese; 

5) de l l e rwapine a l l e armerie di Roma: in Gian Pieir<> 

^alo Bonano ,Pecch ia , °es t i é )P ie t ro Binano , l ucc i ,To r r i 

: s i ; ^ _ 

6)del ferimento Morgera: i n v a l e s s i , Tor r i s i ,Brog i ; 

■Q.Ì d e l l ' i r r u z i o n e n e l l a sede di Eadio G i t t à F u tu ra : 
-I : — T

 : : = 
i " | U- !" 
: In Pecchia Icci e i due Bonano; j 

_ . . : _ . : . . j 

8)del l» i ( r ruzione n e l l a sede d e l l a . Feder laz io ; in ^or
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r i s i e caless i ; 

9)dell«t rapine. Shammah a Milano:in Guglielmi,jj_=les«

. si,Brùgi,Giordano,* Marano e due di Fi r e n J 5 e . 

IO) della rapina di Ni'cotera Marina: in Camini t i , Campisi, 

; Reggio,Cestié,,Pecchia,! due Bonano è certo "TJino"; 

. I I ) della rapina di apoli : in Caminiti,Cestié,Paura, 

: Pecchia,Musetto e i due Binano; j 
' ; . . | 

I2)del tentato sequestro C_mpilli:ia Lo Bruno,?ec> 

. chia,Martel__.,P_azieri,Ma__d.,Squadran_,Grazia__. e !" 
! i 
. i due Bonano. | 

: Sulla base delle r isultanze processagli venne £òs>

; malata l a imputazione d*i r e a t i associat i vii Essa r i 

guardava i l deMt to di costituzione,organizzazione 
i , I 

■ e direziona di associazione sovversiva (capo I ) ev. 

qmallo di promozione,costituzione, organizzaziosie e 

: direzionedi banda armata (capo 2),addebitati a Pec~ 

' chia,Aurige_ma>,Brogi,laminiti,Campisi,CestiéjPale3

: si?Guglielmi,lucci,Lapponi,Leoni,Lo Bruno,Martelli, 

':'Pensieri, Torvisi»'! due Bonano e l e due D'Angelo. Ri

: guardava ina l t r e i r ea t i strettamente connessi a ! 

quell i sVociatìvi ,ossia1 r ea t i di detenzione e por

to i l l ega le di esplosivi ,di armi * da guerra» «e» di arj

' mi comuni da «*■_• sparo e di munizioni (capi3 "•*)» 

;di rioettazione di armi clandestine (capo 5),_iin

i s t a l l a s i on ediapparecchiature radio a t te adintViV 
; ce t t a re l e comunicazioni delle forze del l 'ordine (sa

37 
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po 6),di r icet tazione di timbri della pubblica ammir

_nistrazione,passaporti ,patenti di guida,carte di iden— 
; i 

 t i t à , ce r t i f i ca t i di assdcurazione e tflRrgha d 'auto , t u t  
i 

to materisla di provenienza fur t iva (capo 9)*di uso ■]

abusivo di ÈLgilli ( capo 10), di contraffazione di oar.

:te di ident i tà e patent i diguida (capo II).Anche que— 
i 

s t i rea t i venivano addebitat i ai' predet t i imoutati.é — 
. 4 - . I 

Nel scorsode l l ' i s t ru t tor ia venne contestato i i _eli t*o~ 
! i 
d i costituzionedibanda arraataaMario^Maraaoe Fran
; ! 

—«oesoô  ̂ Giordane 4eapo 'IT?) ett a MariaCristina Buse t to 

V^f_àel^JPau3pa(eapoJ7:5)fquellodi partecipazione 

a banda armata a Livia Mari a  Scheller e "Giuseppina
t 

2__LÌi(oapiII3 e 77) e anello di partecipazione~ad 

—Jaaociazienesovversiva aBrano D. Laura. Ila (capo 
 In baseallaconsiderazione "dia ^ui*_~^L±~attent_tlr 

_ i *eostituivanol*attua_ic_»« del programma C3i±minoso~d. X" 
i 

 ̂ .e UCCjVo^cuir di essir dovevano ritea_%si "respons*ài 
i 
l 

b i l i t u t t i g l i appartenenti a$ singoli nùclei ' d i guer

i 

r i g l i a che me riven di davano l a pàte_*iità^f_rQho""ad' 
. _ _ ! 

debitatiyin virtù, del principio del; cohoórso dì peiv
i 

sonenel" rea to ,ag l i appartenenti "al; "nucleo" romanòTafi" 

—eccezione di Giuseppina l_L_IÌjré"onsÌdirat~a~m'era par»! 

56. 

*ecipi~d:élla bàhdàyi" r ea t i oómm"e_KJ_T '̂"_^vendioàti dì i l 

• l e HOC adorna, agii* appartenenti a l nucleo milanese 
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ad eccezione,per l o s tesso motivo,di Livia Kar ia Se 

l e r , q u e l l i .commessi e r ivendica te ' a KilanoJ a g l i ap_-

p a r t e n e n t i a l nucleo del sud quAlli commessi e r ive 

d i c a t i n e l l ' I t a l i a mer idionale , 

Viceversa,vennero a d d e b i t a t i a i e o l i ' m i l i t a n t i che|-
avevano preso ; 

v i ___a&___& effe t t ivamente^par te g l i a t t e n d a t i non j. 

. . r i v e n d i c a t i , o s s i a l a rapina ed es tors ione in dannoi. 

dellevfamigli_t-_cha_mah a Milano (Gugli elmi ,M arano L" 

: e Giordano), la rapina a l Club Mediterranee di Nico4j 

. t e r a Marina (Pecchia,Caminild..,Campisi,Cestié,Reggili. 

e i due Bonano), la - rapina i n danno de l l 'Agenz ia de! 

Banoo d i Roma- a Napoli (Pecchia ,Camini t i ,Ces t ié ,P 

ura ,Buse t to e - i due Bonano),la rapcna a l l a g io ie l - . 

l e r i a Canzona <li Milano (^raao e Giordano) e i l 

t a t o sequestro- ^empii l i (Pecchia,Lo Bruno,Mart 

Panzieri.,Manici,Squadrani. Graziani e i due Bonano). 

--In fase i s t ru t to r i a ,men t re , come s i è v i s t o , i due B 
! . . ! 

nano ed. i l Cest ié fecero ampi* e o i rcos twazia te dii 

chiarazion^ in ordine a l l a par tec ipaz ione lo ro e d 

a l t r i a l l e UGO ed a l l e az ioni compiute e s u l l a s to! 

; r i a d e l l a formazione ever s iva , Ina -larda I"ecchia,inl 

I v e c e , s i a f f r e t t ò a r i t r a t t a r e l e i n i z i a l i ammise!© 

j n i ; e g l i imputa t i Aurigemma,Brogi, iapponi,Leoni,Ma| 

rano,Giordano,Paura,Reggio,Squadranì,Graziani- ed- J 
na Rita D»Angelo,'per p a r t a l o ro , ' s i d ichirarono esi 
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nei a tut t i . . ! , rea t i ad_ essi_addebitati. Gli imputati 

Gugli elmi, Torri s i , palessi,Iucci^Lo__Druno,Panzieri,. „. 

..Cartelli,.Tulli f^anni, ^chelered Alma_i__Lara, DlAngelCL 

rimasero . la t i tant i ,mentre .Caminiti_y___p____L*Biis_rt_fcn_.e. 

De Laurentia ai rifiutarono di..rispondere. — 

ilei.dibattimento di prd.Tno grado i ' *■»■>* "Rr̂ pno fnini

rono u l t e r io r i pratriFiAginm' mill a «tn^ R .»11.t ugg, 

Carlo .Brogi acr.ise .la propria responsabili tàe—r>< 

. Rmpìn pnnf.fl.gi r>wa in n^fjnft a*H a ffyw part e gip nei on e 

 a l le nC&,rifei*endoquanto era a sua oonosot 

•—istruttura—e  composizicae—del

riferifono 

Squadrasi e—Paola— raz ias i oonj 

ìzicn e a l tentato—sèquest 
'. I 

tutto eie ohe—sapevano ai riguardo? ■ 1— 
i 

Rosanna Aurigeama, Lanfranco lamini t i , An Ionio Campisj., 

Paolo—LapponiyAndrèa Leonide—affaele Paura,pur am*!— 

mettendola litromilitanza in formazioni di s in i s t ra r 
i 

ri**ettaronetutti gl i addebiti loro mossi.^rfaejL» j — 
i 

 Seggiorimputatedella sola rapina di Niootera ^aiigfcT

si protestò innocente5^obe_4o Martelli,estrdato~ii__r

corso della~_i? srsriire" "d_l"H___irattinrflnto _ 
f 

 eccepilanullita~del ^tadizio. 

4ìestarono—latitanti" Sugl ie lnaT^rPis i^^àle^s i^uò^n 

 ^B__no ,Pan^ r l ,  ^ i l i y_ohe^^ 

ira^'Angelor ? ■■' : — ^ = — ~ - l 

http://pnnf.fl.g-i
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Dopo che in fase i s t r u t t o r i a erano s ta t i aeratisi t i ' 

del l 1 reso 

a l processo i verbali £_• interrogatorio^dà **"arco -^ar-

|b.one e F.assimo Libardi dinanzi a l P.M.di Milano,nel 

dibattimento venne disposta IJ.accuisizione di copia 

dell 'ordinanza di rinvio a giudizio del processo "Mo

ro", à i uupiu dell 'ordinanza di rinvio a giudizio del 
» 

processo "7 apr i le" , _____9_a de^ajrenuisitoria del ; 

P.M.del processo "prima linea",<____x_tg__a del la senten

za riguardante, due. componenti delle. UCC.di bronzo, 

tffr i1.*!tjiJ Vt. degli in ter rogator i res i In a l t r i ,p rocess i 

da Cianfranelli , Mangiai e l i , Granata, Sauadrani, Vi sc_tr»-

di,Peci,Libardi,Lombino,Fioroni* andalo,-0arto^e^P^r 

s i n i , Silvestri,Morandini,Brogi^Andriaai,Libe :ra. e S_.a-

daccini,nonché oo_cfca di rapprti g iudiz ia r i e documen

t i v a r i . 

I l 23/11/1982 l a Seconda Corte d'Assise di Roma,a . 

conclusione del giudizio,escluse riguardo a i capi di 

imputazione nn»26. e 73 l 'aggravante di .cui a l l ' a r t . , 

61 c.p»,modificò .-a. imputazione di cui a l capo n?.55l 

nel reato previsto da l l ' a r t .605 c p . e quella di «u i 

a l n*6. nel reato previsto da l l ' a r t .195 de l codice po

s ta le ; dichiarò g l i imputati responsabili di t u t t i i 

r e a t i loro a sc r i t t i , un i f i ca t i a i sensi de l l*a r t .S l j 

c . p . i de l i t :i.,da unaparte-,e l e contravvenzioni, dal-f 

I»altra,e,concesse a^i due Bona«o,al Cesiti.,al >Bro_ji» 
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aJl»Grazi___i ed a l lo Squadrali . le at tenuat i generiche, 

I " 
equivalenti per i primi quattro e prevalenti per g l i 

a l t r i due sul le aggravanti,condannò i l GugLielmi ed! 

i l Leoni a l l a pena di 3o anni di reclusione e 2,0OOÌ0OO 

di l i r e di multa ciscuno,la Pecchia e i l '^errisi a 

quella di 25 anni di reclusione,.* 1,700*000 l i r e di! 

multa; e 8 mesidi arresto,'Campisi "e luaci .e. .ouella di 

24 anni di reclusione,I.600.000 l i r e di multa ed 8 

mesi di arresto^ Camini t i . Alma J^ ia ra D'Angelofiap? ô  

^i_..a ?_• .e f̂_ ,.*___?3_ «*_Ldi reclusione,4.500.000 l i re [_ 

di multa ed 8 mesi di ar res to»! ! j_Leas i , i l bordano 

e i l barano a quella_diJ53anni di reclusione_ e1,500.000 
l i _ r ? ._ d i multa,Gian Pietro Paolo Bonano,Bro__i«Aurigttt

~*Al _ ' 
mayAnna Rita D'Angelo ,a quella di 21 anni di reclu

sione,I.300.000 lire_ di multa_ed 8 mesi di arresto* 
% ' A i l 

Pietro Bonano,Martelli èrPanzieri a quell a__di 2l_di_ 
■,f" 

reclusione ed 8 mesi_di_^u^_ejStq^ a. quella.d: 
20 anni dì reclusione ed_8..mei3i di. axresto*Ces±ié a 

quella di 16 anni di reclusi.one >:ed 8. me s i ..di arresilo, l a 
» } 

Busetto a quella di I l_a t» i _di.j_ecliu.eone_e_700*000_j._ 
'"»V I 

l i r e di multa,?aura a quella di 12 s*™* d i reeLusione 
\i ' \> I 

e 600.000 l i r e di _ulta,De. Laurentis__ Ma^j *, q..ltTta 
di 9 anni .di reclusione,Scheller. a.qu4ÌLla_i7__aA

O

di. reclusione, Reggio, a aus i la di 6  a__d dir«ol__sio_le 
*> JU 

e 490.000 l i r a di. laulta^Xtraiani eScpsa. 
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séo 
6 anni di reclusione ed Scil i a auella di 3 anni di 

reclusione,La Corte applicò inol t re nei confronti 

degli imputati le péfce accessorie e l e musure di s i 

curezza consequenziali. 

Nel giudizio di secondo grado rimasero l a t i t a n t i Ai-

ma Chiara D*Angelo,,£ale8si,Guglielmi,lucci,Lo Brand, 

>anz ie r* ,Tor i^s i , ^ i l i ,Sche l l e r ,Kann i . I ut t i g l i al-t 

t r i imputati,ad eccezione di CestiéVfurono presenti 

:al _i_attimenjfo e,tra_tne Busetto,De :Laurentis e Gitv-

dano, risposero «_teh« a l i ' i n te r roga to r io , pre sentendo 
; anche 
'pé-fedi- più " delle dichiarazioni s c r i t t e . . . .._ 

Gli imputati che avevano già, collaborato in primo. ^ra-_ 

do ( i due Bonano,Brogi, Graziani e Squadraci) forni

rono u l t e r i o r i contributi per:l ,accertamento dei_'fst-_ 

t i e del le re la t ive responsabili tà.L'imputato "Marie 

Marano rese ampia confessione del la propria responsa

b i l i t à in ordine a i r s a t i a s c r i t t i g l i e de t t s u t i l i 

•indicazioni per l a ideai t i f i cazione dei responsabili 

-di alcune azioni criminose, 

•Altri imputati,e precisamente:Lanfranco °amini t i , Anto

nio Campisi e ,s ia pure in modo più tiepido,Rosanna 

Aurigemma,Anna Rita D'Angelo ed Ina Maria Peochia, 
i 

ipur non collaborando con l a -g ius t i z i a , in uno spifri-tio 

idi revisione c r i t i c a del loro passato polit ico,ma_i-
i 

fostarono la loro "dissociazion-0-dalla l o t t a arma-
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propria « 

ta ed_ammisero l a %arq responsabil i tà in ordine ai rea

t i loro 'attrùbuij;i. : ■ 

570 

_app.oni__%_
T
'

e0n
l negarono l a l̂ o îarie_cip.azio_cy_____l____ 

JLe U_CC,.Paura _esclus.è_la ^r^riji_resp.__asabiliJà__co__p_^ 

àin„e__alla rapina in danno ddl
 B

anco & Roma
>
j .̂____WPc_. 

_<i<S__UaK_LUt̂ _Lgyj'lJJLJin rwl w W iljJygjllj^ic^idaPija^P^Pen

_*re Marte l l i , l imitandos i a ripondere solo in mm-r-V.f.n 

.tà. t a i t a t o flequfltro Campili!,per i l .̂ qitAl .„ tra pfr*»

_t s__£9n,aes sa_l_._etradizione dal Portogallo,ammise di — 

.^er^jLartflipato a l tentàtivoyma sostenne di avervi: 

Jgolontariainente d e s i a t i t o . L'imputato Gì nrtìarin,infine,— 

j_icdarò._di_.aBumerai nolo l a responsabil ità p o l i t i » 

_fea_della azio__L_jcon_ì_tr_« flail» TJCC a Milano»— 

I l?9/6 /T9f l4 inCorte rt'Àsftlge d'Appèllo di Româ pgò

sc io l s» g l i imputati  a l l e contraweagionl loro aaorit

ta^parchésatlnte per prescriziona. —~ 

AssolseBruno—Se Laurantia e Giugoppjia Bnil i dai rea

t i loroaacritfcL, pert insuff lo!enea di prove» « *— 

Modificò l à imputazione di tentato omicidio in danno— 

diCarloAlberto %Lfierd in qu«llaé__legioni perso

AaoljBO^arli
 B

rogi dai rea t i 'di cui ai capi3137—é

Pi«trogestiédaquellidiotrib ai capi I2»I7e—39^44— 

pernon aver eoamesaò i relativifatti. ^ — 
ì \ -

Concesse alduaBoaano 1 *attenu_urtaprevit_rdall+_uflr.
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3,com.I°,L.29/5/82,n°304,a Carlo Brogi,Marcello Squa

drati! e laolet Graziani quali a prevista d a l l ' a r t , 3 , 

menzionata 

commi 1° e 2°,della ■■»» legge,a Pietro Cestié quel

l a previs ta d a l l ' a r t , 2 della stessa legge,riducendo: 

l a pena ne i confronti di Gian Pietro Paolo Bonano a 

5 anni.e 5 mesi di reclusione e 300,000 l i r e . d i mul

t a , di Pietro Bonano a 5 anni e 2 mesi di reclusi on e> 

di Carlo Brogi a 4 sani e 4 mesi di reclusione,di Pa

ola graziani e Marcello Squadrani a 2 anni di redui

sione ciscuno • di Pie t r i ' Cestié.a 4 «r»r__, ,e 6 mesi ! 
di reclusione, 

i e . 
ÌRitenne Sosanna Aurigemma responsabile di' semplice i 

! 
' ' 1 

partecipazione a banda armata*così modificata_la imf
: ■ i 

putaziona _Q"Ì curfL.ei due p____L_c_pi d e l ^ r t e r i c a i • 4 
i 

dei r e a t i di cui. ai ^qapi 4144, assolvendola ojQn_.f pri

mula piena da tu1[ti_gli al t r i ,e ,concesse a le i*ad .If 

na Maria Pecchia e Mario ^arano l e attenuanti generjL
i 

che,eqiiivalenti .al le.aggravanti ,r idusse l a pena n^l' 
i 

sui.confronti.a,4 antri. _• IO/fcasi di reclusione «120.000. 

l i r e di multa e nei confronti degli a l t r i due,r ispet

tivamente,a 13 anni di reclusione e 600.000 l i r e di; 

multa e I I anni di reclusione e 500.000 l i r e di mult

t a . ,. - . ' . .   . . ."     , | 
î e 'Paolo Lapponx _^^ 

Assolse Anna Bile. D'AageloAdai . rea t i d i cui a i capi 
i 
jC2^I4rl8r25r^8r30.«38p»r «.o»avaro«__«_ea.i relaj 
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t i v i fa  t i , r iduc« id i_ la .pena per i .restanti rea t i ad 

II anni e 6 mesi di reclusione e 300.000 l i r e di nul~ 

ta_5Ìascuno. ___ ... ._.._ „. .__ _.._. . 

Assolse. Roberto .Martell i , e Fabrizio. Pensieri dai. reà.__ 

t
4 di . cu i ai capi 16 .e 9 per non. aver commesso i re_ 

ì 
a t i vi fat t i ,r iducendo l a pena, loro i n f l i t t a a 9 anni 

• .6. mesidi re elusion «.. . ■ 

Assolse Raffaele _Paura e Maria ° r i s t i n a Busetto dal. 

reato_.___._Qui a l capo. 75 per insuf f i c i enza di. provi 

. je_jridusse_le_p__a nei confronti .deliba pi 

e 6..me_si_di:jrec3j__lone_•_ 400.000 l i r e dijd multa»dil_ 

l a seconda .a. 7a__ai__i .reclusione a. 500. 00Q. l i r _ _ d i 

_mnlta. . •_... : : 

Ridusse l a pefaa nel confronti di Guglielac 

 d i  r e c l u s i ona.~a 1.400.000vlira di culta^d: .--

U_r>i/> Tni«nti f ra m n  t M- »»i»qn_ir>n_ a I ^ ) 0 0 * X ) 0 O  _ ; r 

• . . . . . 

l i r e di multa,di Alma Chiara D'Angelo e, Maurizio £a • 

less i aX5 anni diredtV__ons a 800.000 l i r e di multa 

ciscuno,di Maria fratonietta i u o c i a 14 anni di. re_li 1— 

sionee 800.000 l i ^ a  d i multa,di Andrea
 L

»oni a 14 

anni di re e l u s i on e • 700,000 l i r e di multa, di Agosti

no. Lo Bznmo, a 14 anni di rec lus ióne ,d i Antonio Campi— 

s i a 13 sani di* reclus ione e 800.O0O l i r e di multa, 

di Francesco (SLordani a 13 anni di reocLusions _ 600Ì00O
i ' '

 T 

l i r e di Bruita.di Lan£rsno<oCaninitt a I_r amit"_i: 

http://reato_.___._Qui
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.c lus ione e 6000,000 l i r e di mul ta ,d i -Sche ie r a 4 ah-

. n i d i r e c l u s i o n e . ! 

lùodificò opportunamente l e pene accewsorie e l e mil-

sure di s icurezza. in conseguenza de l le riduzioni di 

pena concesse ed a l le assoluzioni pronunciate^, e con

fermò n e l r e s t o l a sentenza impugnata. 

• I l giudice d ' a p p e l l o , n e l r igettare l e oorrisponden'ti-

oensure di n u l l i t à avanzate da* vari imputati,ha ri.-
i 

marcato l a p iena v a l i d i t à de l le ordinanze dibatt i-! 

• mentali»conile quali i l giudice di primo grado àvei-
1 va disposto l 'acquisiziohe' di a t t i di p_ocedimettti!-

vconnessi e -l ' inverrogatorio libero- di persone impuj---
i • 

: tate di rea t i connessi, rilevando come ™sul p ia io n>r-
t 

| matìvo (n 'on>^ _invea(-ivano) l i m i t i - o dìv iet i -ét t_ -
: l e acquisizione,che risulta(va) fa t ta in corretta 
1 applicazione del principio general* di cui a l l ' a r t i 

308 c .p.pi". - ": ------
! I l giudice di secondo gradò,descritta l a genesi de i -

- l e UCC e ravvisat i l i e l l e sue strutture materiali" e 

; personali g l i estremi s ia del l 'associazione s o w e r -
i 

j si va che della banda armata, osservava che anaava "iton-

? divisa la decisone della' Corte d'Sssise,che («.veva-̂  
i 

! unif icato ex art; 81 C.pii" "due"'reati* as-'oclativi^n»:;-
i 

{ l 'un ica imputa-ione a i à_»o_i___:tóe~"BOvveT__va: oc-

s t i tu i ta- in DandaT armàtà*lVmivt__._cT ___> eviàinzà ~ò£e 
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. ' la s u s s i s t e n z a , s o t t o i l _ p r o f i l o g i u r i d i c o , d e l r ea to 

di banda .armata e r a , , , , completa anche r iguardo e.±_ de-^ 

l i t t i - f i n e di cui a l i ' a r t , 302 e . p . , c h e (nella_ f a t t i -

sp eoi e erano) . ch^_men.te___3.re_c_i_sati_ _te_Lla__c_____5_i__n_L_____ 

_di un oiù vasto movimento __pwe_B_3lvp_ e_ne_Ll___^ae_r3S. 

c i v i l e " , : : ___. 

JL'La_p re va, s u j . piano.. pj__?____e_si___jî _li_ jtu t±5_il__rud_et±o 

fenomeno. e_ de l la . p--_a>.-__)aziC-.e j ie i ningol i i r p u t a t i 

_<3ra d a t a " , a g i u d i z i o d e l l a Cor ta ,"r ia l , mnta-m a_T- g* -̂

J _ u e s t r a t o ( c o m u n l c n t l d i irLvanflinftrtinp w,npii«r;oli) ,rjftl-

l e a z i o n i d e l i t t n o a e compiute e fluiip p.-ytn a.ttT»ibair 

i 
zione _dellfl__d;«nsfi a l l e Ufl.fi,fla11*inésa:rimentn d e g l i 

i 

—Imputat i in. t a l e organizzazione,come ampiamente de

s c r i t t o e p rec i sa to , anche quanto a r u o l i , a t t i v i t à e 
i 

compit i , r iagl i Imputa t i che avevano confessato ( i dui» 

Bonap-o, i l Brogi, , la Pecchi a , i l C e s t i é , l a gragioai ev 
JLo—Squadrani in primo g r a d o ) , a l l a e oui, d!chl_ro_ie»i-

—si aggiungevano- l e - depos i z ion i de i t e o t i Lib a r d i , >̂a-

-yas ta^Kar^ser i ta - lu -o iy^arbone e Cianftaaell-i-erqt 

- dipnoi d iba t t i s i _ato.-_J_ppe-Ho-rle d ich ia raz ion i diffiA-

imputat i -Campisi e Marano,_i t r a t t a ( v a ) , da p a r t e -dei-

-BtauiOmiaati i m p u t a t i l a ! .una vera-e--prporia-chiamataf-

- i a o o r r e i t à n e i - e o n f r e n t i -degli- a l t r i . : 

-pi«_a--a_4_«dihilifcàT o g g e t t i _g-ea?g_|.tiva, d i " 

id_~_r ".ÉhitT; valore" pro^atorioTj 
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'.non s i (potevano) n u t r i r e d u b b i , s t a n t i g l i innumere

v o l i r i s c o n t r i sogge t t i v i ed ogge t t i v i che l e d i c h i a 

: razioni degl i imputa t i avevano r i cevu to . In ul t imo, 

. l a c r e d i b i l i t à . . . , d i ques t i imputat i (aveva) avuto ! 

l a più a u t e n t i c a conferàa da l l e dichiarazioni , di a s 

sunzione di r e sponsab i l i t à che molt i a l t r i impu ta t i 
: (gemin i t i , Giordeno,Anna Rita D»étigelo,^apponi'Martel

1 1 ) , s i a pure con sfumature Mverse r(avev_mo)fatto~i: 

inordineal l o ro passa to n e l dibat t imento di sscan
i 

do grado" . «   _. —. _'._.:.•.._..■___. j_ 

Quanto a l ruolo svolto dai sinJKi imputa i , i l  giudica
i 

d ' appe l l o affermava c h e , " s u l l a base degl i elementi 

r a c c o l t i e d e s c r i t t i n e l l a ventenzadi prim©1 _rad©4

(dovevano) T cons ide ra r s i promotore* o c o s t i t u t o r i de3J

l e ÙCCrle s o r e l l e D'Angelo, Pecchia,Leoni, Guglielffili, 
i 

T o r r i s i , l u c c i , <aàn P i e t r o ^aolo Bonano,Campisi,^ales

i s i e ^apponi, ^ e d par tec iparono a l  d i b a t t i t o i d e o l o 

;§ico in c u i vennero c o s t i t u i t e l e UCC e quasi t u t t i 

•pV___rp p a r t e in va r io modo fcìla esecuzione del*se* 

questro AmbrosiOoIn quì^el mom'ento venne f i s s a t o il* 

^programma ideologico—operativo,che i nves t iva ildop^

pio I v e l l o : l ega l e (mediante l ' ine , te rv__to nel: Movi* " 
mento)' e clandes t ino (mediante l e azioni armate*) .Pro* 

. i 

"^prio p e r l a "funzione sin_#l_uSrierite~ esè«1ftata__±HBUO~ 
■: i 

' d e t t i imputa t i /ess i (dovevano) eon_ddèra__3,nttuÉt£ 
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g l i e f f e t t i "organizzatori" del l 'assoc iaz ione sovvrsi

o- » ' ■ 
vabanda armta,in quanto i l loro appo_rto aon era mef— 

t 

ram ente subalterno,ma era cos t i tu t ivo del l 'organizza
; (per mezzo) j . 
zione,e _ie_av_e»a di esso s i esprimeva l'operativi^— 
'■ i 

tà s tessa del gruppo". ...  L

 Andava "aggiunto che l a partecipazione degl i imputa;— 
! 
I 

•*■! a i d i b a t t i t i che precedevano e seguivano l e e ing^
I 

l e azioni l i colloca(va) i n una sfera di compartee_« 
! " * ■ ' 

palone  e d i corresp on s a b i l i t à de l l ' a t t i v i t à deH*__4»

*ero gruppo?. _e_...; . .___ :— 

P^eUCC s i titturaron© ( i n f a t t i )  i n nueiei^erri*>— 

jcdli^di Ro__a,Milaaof^àrenzeedel sud)}e,ma_H 

s is tevauaarelat iva compartimentazione t r a un nucl>» 

~f  l ia l tro^ae l l iaabi to di eiascua nueleoterri^ 
! 

 invece , ! rapportitrevimembri _,el soda l i z io 
i 

òootiaui; sioehé,data anchela t o t a l i t à d .e l lamil l t_ l^ 

feayl'esi.tenae ^ « a t t i v i t à del gruppi poggiava s u l l a 
 f^sionJpontanea e consapevole  d e l l e vt>lo_ftà3_idivi 

duali ,C'e(ra) da aggiungere che i l •programmaid_oìo4

g iea operativo era dibattuto e condiviso da tutti"! 

componenti}.» g l i autori del le jsingole azioj__r"pot_va_o 

contaire s u l l a adesione cosciente e volontaria _i~tut 

i i , t a n t o é vero oh»,quando un dissenso ~_nai_c~l___a§ 
i 

ideologlòooperativa s i vs__ii_ic_va;f tmsGpim «7_ryff^ fri 
t -

Composto,si concretizzava i n __ distaòcò b m a s c i o  " 
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jSionejCOme l a vicenda del le UCC (appunto)dimosta(va)V, 
i 
/'Si (erano), successivamente aggiunti .ai costi tutori . 
! I 

;del gruppo:.armatelo,e n e l l a s tessa posizione di irgap 

n izzator i .Brogi ,P ie tro Bonano,Caminiti,Lo Bruno,Ce— 
i . i 

atié,Giordano e Marano.Unica eccezione a l ruolo di j 
i 

Icoerti tutore , capo o organizzatore l a Corte ravvi sa (via-)-
i 

. na l la posizione di Rosanna Aurigemma j>er l a .particofl-a-
i 

jr i tà d e l l a sua condotta personale,menteefquanto a l . 

i i a r t e l l i ed a l x a a z i e r i y l a Corte e_lud»va l a loro par-
i 

.tecipazione a l l a banda armata".. . . . . . 

.•fjavsoluzione..del problema del ruolo oh<UL_singoli 1|n-

putai (avevano) ricoperto in qrdine a l l a c o s t i t u z i o -
p.a,__la organi-*-zione ed a l l a v i t a della-handa armja-
i " 
jta nca ;co_tseat(iva) di. r i f o n d e r e a l l ^ a l t i » ootitvo 

jdi gravame comune a t u t t i (1 menzionati-imputati) j 
I \ v 
jooaoemet* l a loro affermata responsabil i tà a- t i t o l o 
Ì 
j 
jdi-ooaaorse-per t u t t i 1 reat i commessi dal _ru__>o(4L 
ì 
B_̂ __rtene__isa) durante il tempo di ef fetid va _ilit8_i-
|za n e l l o s tesso". -
l 
i 

(Si era i n f a t t i "eccepito eh», su l la base del la figurp. 
i 

idi organizzatore a t tr ibu i ta a ciascun imputata s i 

ra operata un'anomala applieazlitye del principio del 

concorso moral», attribuendo a ciascun componente^ £« L 

gruppo armale l a .responsabilità per t u t t i i r e a t i e om-

pevsi dal gruppo senza lafcrova de l la sua _____t««Lpar 
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zione. f i s i c a , o p s i ch i ca " . . . . . * _• . 

'£& quasta. obie_ri.one--.srg_. vai idanente- contrasta ta-da-— 

quanto già. posto i_—evidenza c i rca- i l -modo in-

- dava- ' i in teso-a come- d i f a t t o . - s i - e r a -a t tua to -1»apporto--

d i ciascun i m p u t a t o - a l l a c o s t i t u z i o n e ed—alla-vita— 

della-Ajanda enTna-ta^^aso«iazione-so#v^rsiva--in-quastlo— 

te" e—circ_--"le-<^ratte-istiohe-oogtitu_Rbv» ed opera-— 

t i ve-de l gruppo-armato-". Beveva- poi osse rva r s i ch»,"da--

ta- la-posiz ione—di-c iasoun m i l i t a n t e a l l ^ i n t e r n o d e l — 

ielé^-te_^itori_l-e-_i--appa3r.enenza,coffle s i (era) ri-~ 

-có^ruit--_BlÌa- :bas» d e l l e m o l t e p l i c i d i ch i a r az ion i di 

- ^ i ù - ^ m p u t a t i , i n - _ f f e t t i - a i ( e ra ) r e a l i z z a l a in ordi-f 

- a e - a - e i a s c u n / reato-compiuto una eompai'.e^ipazione _ s i - " 

ehica pog_.iau.te s u l l 

sione d e l l a azione e s u l l a _o3 

-anehe -negli— sporadic i -ca t 

"1 "membri,; 

i t i AlìÌ»^^"»~Mor=~ 

- g e r a ) y i n - c i i c f e r a r s t a t o uÌB5-_^o-~ii^p[_^e~~3iH_aounÌ. 

i n quanto t a l e d issenso operò _uce»ssivamén"te~a-Li.a à-
i 

zione-o--con l*t 

modo"-.— — 

Szazione "o~Ih a l t ro" 

I l - g i u d i c e - d ' a p p e i l o ha escluso che g l i imputat i po-^ 

t e s se ro b _nfioiare~^slia^%éti__u. temprivi s t a da_ì*art 
duplice 

309 "C7p. rsxLT^rtlievo~"che è s s i non avevano" di s c i o l t o 

o,«vTOunqU_7ae*erT__nàto"lo scioglimento d e l l a banda e 

Che non avavaacTìmpedito " l ' e secuz ione de l de l i t to~(3r t_ 

http://obie_ri.one--.srg_
http://pog_.iau.te
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27© c.p»)per cui l a banda era s t a c o s t i t u i t a . ; 

Ouanto a l l a qua l i f i caz ione g iu_idica del ferimento '. 

di V i t t o r i o Morgera , i l giudice d ' a p p e l l o , r i l e v a t o che 

contro l a v i t t ima furono esp^los i r i p e t u t i co lp i con 
ben 

p iù armi,Quattro dei qua l i andarono a s e g i o , a t t i n g e n 
dola a l l a cosci» s i n i s t r a ed a que l l a de a t r a , a l l a re^-
gione pe r i ana le ed a l gluteo s i n i s t r o , m e n t r e - i l suo* 

per 
corpo ro to lava « t e r r a , r i t e n e v a che non era po_sibi«-

l e escludere n e g l i a t t n t a t o r i l a volontà omicidajper 

cu i corre t tamente e r a s t a t o r i t e n u t o a car ico d i copto— 
i 

ro i l d e l i t t o di t e n t a t o omicidio, j 

Riguardo a l t en t a to sequestro Campilli,premesso i l j 

p r i n c i p i o che"la i do ne i t à degl i a t t i deve essere va-j-

l u t a t a in concreto e con g iudiz io ex an t e , i n r e l a z i ò -
n j 

ne alle circostanze conosciute e conoscibili",il giu-
I 

div» d 'appe l lo ha osservato che " lo stratagemma usa r 
o s s i a i l l a ^ 

to, ,T^ravestimento da v i g i l i urbani eVfichiesta tramL-
i 

te citofono di parlare col Campilli per la ee»*e_4_« 
i 

(no t i f i caz ione) di un verbale (d i contravvenzione) ,^ 

appar(iva) idoneo a conseguire i l r i s u l t a t o d e l l ' a - ; 

z ione ,oss i a l a presa d e l l ' o s t a g g i o , L ' i d o n e i t à d e l l o ; 

stratagemma (era) p rova ta anche d a l l a c i rcos tanza che 

l a v i t t ima designata non ebbe sentore del trabocche.;-
t 

to tesogli,giacché egli rifiutò il colloquio con £gli 

aspiranti) sequestratori solo per non essere disturf 
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bato a casa,invitando 1 .falsi v i g i l i a passare, lln-f-

domani dal. suo ufficio.L'azione,quindi,non.consegui r 

Ljv--

i l .duo effetto,non perché (fosse priva), di.efficienza 

causale,ma perché l a vit t ima reagì in maniera (anoma

l a ) , e ^fcrciò imprevista^-" — 

"Questa stessa won siderazione, t i n s i «me alla)-

costanza eh» non (era) -data alcuna -^O-sibil i tà-di-r iscon

trò de l l ' a s se r i t o mutamento di proposi t i da-parte--dil-

Martel l i ,uni-dei due (aspiranti) sequestratori-ohe --

bussarono s i cancello del—Campili!,ohe-_ar< 

rato durante lo^ svolgimento dell ,azione,vale(va)—a 

Rimostrare l a improponibilità della- t e s i -della—desi)— 

eteaza volo«,_taria"« 

- ̂ laveroybisogìa. va>-cottsiderare-ché -i-due^aspiraatfo— 

rap i to r i -b-ussarono al la-porta del la vittima-ed-(i 

zarono)---la-ri«hie*ta--tti-p?_a*Iare -con-la stessa,Quesjbi 

a t t i .(ér__io)—induBbiamenteatti- esecutivi,e-non pre»— 

parator i - del-vequestro,perché (davanoy*x 

inizio- a l l a attuazioii» del piano d i avvicinamento-del-

l a persona designata,per l a -.oatturadella stsB-SiTfei"— 
i 
i 

momento- in cui furono compiuti essi erano uuivocanra:ite 

d i r e t t i - a l l a presa del Campiili e rivelavano" la"volOBr-"' 
ì 

t à degli agenti di raggiungere i l r i sul tato."se "una1-

Volontà di desistenza fosse[maturata"n»ljir__rt»llif 
l * 
i 

Benda eonsiderave che' «gli non era ooÌo,ma eòa i l -2_j> 
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Bruno,di un cui preteso rewedimento nul la r isul ta(ya^, 

essa logicamente avj^bbe dovuto spiegare efficàcia i 

prima del compimento dei s u d d i t i a t t i e secat ivi , sem

plicemente non compiendoli", 

Quanto .alle at tenuanti generiche,premesso che,"i^i pre

senza del la notevole gravità oggettiva inerente a l l a 

banda armata e a i d e l i t t i connessi,soltanto con r i - i 

ferimento agl i elementi aoggettivi indicat i n e l l ' a r t . _ 

133 c .p . s i (poteva) motivare (nella fat t ispecie) laj ...... 

( loro) concessione,il giudic» d'appello osservava cjie,-
ì 

mentre erano r i l e v a n t i a t a l f ine " l a confessione «>-— 

in genere,la condotta di v i t a susseguente a i reati1,', — 

"l 'assunzione generica di responsabili tà o l a d lohi i - -

dazione di generica dissociazione dal la l o t t a armati 

non (app_rivano)__»eve eapaci,inveoe,di spiegare -efi-

f e t t i sul piano giuridico^ penale, . . ' ,e quindi di giù- -

etificare- L̂a- concessi on e" di s i f fa t to beneficio. 
i . . . 

-Il giudice d'appello ha poi negato i l riconbsciment > 
in favóre di. Mario Marano del l 'a t tenuante prevista-
dal l»ar t .4 D.l.I5/l2/79jn°625»Qonvertito n e l l a L.6/>/ 
80,n°I5,sul r i l i èvo che,sebbene l ' imputato avesse "fre
so piana confessione s(avesse) dato not iz i» in ordine 
I 
a i r e a t i commessi dai componenti del le UCC a Milano^ 

JLa sue dichiarazioni confermavano (semplicemente) _&i 

elementi di prova già acquis i t i e non davano un con -
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t r i bu to decis ivo p e r l ' individuazione__o l à . ca t tu r a . di_ 

_ concorren t i , ancora_ignoti. , come_iichi»5;j_o_d_J.la _dispo: 

sizione sopra c i t a t a " . a n c h »__.•_fornivano " u l t e r i o r i ; 

prec i s az ion i , e conferme", _ .' 

N e_i._cittif ron i i . .del __C_e a t i é , invece , é_J3ta±a_rico_j__c_uta 

la.rilevanza.del.suOComport_men.tQLl_l_flni de l t r a t t a ^ 

mento è
1
! favtr^iravJRfco flg11fl l o g g o PO/g/ft^nO 304,1^0 

' " I 
golo___n t r o i l i m i t i dftll'p.thttinqrita pr^v* «ta ^ a l l ' a r t . 

JU&_non di q u » H a _ d i  c u i a l l ' a r t i c o l o ucc»ag_voy09*— 

irandosiche,sa e g l i '*aveva reso pie_a confessione— 

—^ei___fiat__Jsg____g_si_e_Lav»va I n o l t r e n e l l a fase i_ t r_ t> 
! 

xol labora to c in g l i  i n q u i r e n t i , con san tendo la 1 '— 

^individuazione dei l o c a l i d i vico lo Maiorani e di via 

 C r i s t a l l i n i in Napoli e d i S.Ferdinando di Rooaamo, j — 
ì { 

 U t i l i z z a t a dai componenti d e l l a banda por l a commi_»ie— 

 n e de l l» _jÙ3_e3ilTapoli e di Niootora Marina,(Utetia

y ia ) , compl»ss ivameat» , i l ò on t r i b u t o da l u i dato non ; 

.  appar ( iva)  r i l evante ressendo s t a t o (pres ta to) , f r a l . a l 

 t r o , d o p o leampie d l o h i r a z i o n i di Gian P i e t r o Paolo! 
jtaasaoLL. —_ , _̂̂ _ 

 — I l giudioed*_ppello] 

 di^vat i  imputat i di appl icaz ióne dei du» u l t imi prov— 
; „ _._ _ > ■ h 

—Tedimanti di clm»n»<nzayrieJLvando eh» vi~o_tav_y|,er 13r 
— p r i m o , i l disposto  d e l l * a r t . 2 , u l t i m o oo___t_7»" d e l l ' a r i . 

^ultimo comma,»yy«r Ì ln__òondò7qù»IIó"d»l l ' à r f__ , l |b t , 
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D,e d e l l ' a r t . 8 , l e t t . E . 

Contro l a sentenza d ' a p p e l l o hanno proposto r i c o r s o 

p e r cassazione t u t t i g l i impu ta t i , t r anne i l De ^saren.-

tis»>e l ' B n i l i . 
i 

I due Bonano,i l Torri s i e l a Buset to hanno però omes-

so di p resen ta re i mot iv i -d i impugnazione. ! 

1) Le,due DJAngelo,Campisi,Guglielmi,papponi e M a r t e l l i 
i 
i 

denunciano l a v io laz ione deg l i a r t t . 144 bis ,348 bis-i 
e 450 b la , sos tenendo c h e l e ordinanze con oui e ra s t a -

i 

t a d i spos ta 1»acquisizione di a t t i d i a l t r i process i . . 

ve l ' i n t e r r o g a t o r i o l i b e r o di persone imputate, d i r e a -

t i connessi erano n u l l e . 

2) Guglielmi deduce l a n u l l i t à d e l l ' o r d i n a n z a di r i n v i e 

a ; g i u d i z i o e d e l l a sentenza d i primo grado Oppure-di 1 -

l a s t è s s a ordinanza e del decreto d i c i t a z ione i n tal--
ì 

l e grado d i g iud i z io ,pe r mancata n o t i f i c a z i o n e delld— 
j 

avviso di deposito degli atti In cancelleria al-difen-
i 

sore di fiduoia.- j 
i 

3)Lo Bruno,Leoni , lucci ,* a l e s s i ,Pecch ia ,Campis i ,Gugl ie l 

mi, ,bapponi,MarteUi,Aurigemma e l e due D'Angelo lamen

tano v io laz ione d i legge e d i f e t t o d i motivazione s u l 

l e r i t e n u t e - i p o t e s i criminose d i cui a g l i a r t t . 270 ^ 
306 c \p . e , t ranne l*Aurigemm_,qnche su l ruolo da è s s i -

i 

. svol to n e l , s o d a l i z i o criminose,nonché- su l r i t e n u t o j — 

doncqrso <morale n e i r e a t i non materialmente commessi— 
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da loro? 

4)Lo Bruno,^aleesi, ampisi,Guglielmi,Lapponi,Cartelli 

_j_ le due D'Angelo denunciano violazione .di legge e d i 

fetto di motivazione sul diniego della causa di noni 

punibi l i tà prevista da l l ' a r t .309 c ,p , , 

5)Lo Bruno,^-artelli ,^ansieri e ^anni lamentano viola-

. .zione.di legge e d i fe t to di motivazione sulla- ri tenu

ta* idoneità del l 'azione e su l la esclusione della desi

stenza volontaria riguardi a l tentativo di sequestrò 

- in-danno d i Giuseppe gampill i . - f 

- J5)__le___,Pecchia,Brogi e Campisi deducono analo^ii-

v iz i sul la r i tenuta volorità ocicida ne l f erinento -di -
: ! 

-Vittorio Morgera*- ' j 

-•- £>Leoki , __ÙLe_ ài , Cuoiai t i , Campi s i , Gugli elmi, Lapponi rf 

MartelliyPauraj"_cheller e l e due D'angelo denunciano 

- difetto-di-motivazione-sul diniego delle* attenuanti; 

generiche e - sul la misura de l la pena i n f l i t t a s i * Bru-

- ftó,-Iueei, Giordano e Menni avanzano solo l a prima, di! 

- queste due eensurejmentre Aurigemma e Pecchia fanno1 

valere-soltanto l a seconda. . 

8)Cestié,Aurigemma,Marano e Pecchia denunciano difet-

-T to di motivazione in ordine a l giudizio di compara- f 

zione-sulle circostanze di valore opposto. ~~ 

9-) %1 ess i , Campisi e Gugli elmi lamentano l a mancata "^P 

- plicaz:^»* d e l l ' a m b i s e l a previs ta d a ^ Nàtimi due 
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provvedi-enti di clemenza riguardi ai r ea t i di danneg

giamento e di les ioni personal i . 

Ig) Graziani e Squadrani deducano difetto di motiva-; 

zione sul diniego della sospensione condizionale del

l a pena. , 

I I ) Lo Bruno e l e due D'Angelo^amentano difet to di mo-

tivazione sulla r i tenuta lo re responsabili tà in ordi

ne a i r e a t i di cui ai capi 3-H della imputazione. ; 

l2)Pale_BÌ,tÌasponi ed Ama Sita B'Angelo .denunciano | 

analogo vizio sul la r i tenuta loro respon__;b!lit_,,per 

i - r e a t i r iguardanti i l sequetro Ambrosio, ___.. 
Alma Chiara ed Anna Rita 

!3)Lei du» D'Angelo deducono l a nu l l i t à , della, denten-f 

za impugnata per incompletezza e. cont__sddittorij»j__.4el 

dispositivo,spstenend__o._che.lft prima. ejra erfcatav'scsiohia-

ta. per, l a _ecpn!fe..e che questa, era sfrata _de^.-.tu_t__| . 
: i 
pretermessa. . . --—.4 
^4-.)La pyima lamenta, i no l t r e difet to .di _ro-_Lva_ÌG__t_-j-

; I 

sulla r i tenuta sua responsabilità, in ordine .a-tuffi-i 
, • i 
1, r ea t i commesse-, dalle UCC dopo l a fine^tdo! I9T6»_. | 

I5)Falessi denuncia analogo vizio sulla ritenuta, eoe, 

partecipazione a l l a banda armata o l t r e i l I^T? ed ai 
r aa t i riguardanti l a rapina in. danno-dell', on. Dtiv GÌ e* i , 

i 

lionché violazione di legge riguardo a l l a mancata-ap

plicazione del l ' indul to^ di oui agli uitd_ai, due-prov--

vedimenti di ..clemenza.,.. 

http://spstenend__o._che.lft
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16)Leoni lamenta dife t to di motivazione sul la sua man

almei^o 

cata assoluzione per insufficienza di prove e sul di

niego del l 'a t tenuante prevista d a l l ' a r t , 62 jn° 4, c.p..; 

T7)Pecchia deduce analogo vizio sul manicato riconor

scinento,riguardo ai d e l i t t i di associazione sower»

siva.e banda armata,del ruolo di semplice partecipe. 

è sul la r i tenuta sua responsabili tà p e r i d e l i t t i di 

rapina in danno del Panco di Roma, e del. Club Mediter

ranee1 di Nicotera e di tentato sequastro di "persona 

in danno del ^empiili,noneh. violazione di. legge ini 
i 
i 

ordine a l l a contravvenzione in materia di telecomuai
i 

, cazioni dichirata prescritta*'  v «L..:..J 
Ì 

I8)Manni. : denuncia violazione di legge dell*artv477j 

a»p*p*,J30j_r____*ndo c_te ne l 'giudizio é stato riteatttoj 

i l sequestro di» à" scopo di terrorismo,mentre era. «ta 

to contestato i l sequestro a scopo di estorsione,e 

dife t to di motivazione sul la r i tenuta sua responsa— ♦ 

b i l i t à in ordin» a l tentat ivo di sequestroin dam_o: 

del Campili!* ' v ■ 

19)Paura lamenta difet to di motivazione sul la site*1 

i 
nuta sua responsabili tà per i l del i t to di rapina ag___

vata.X 

20}Reggio denuncia analogo vizio sulla ritenuta"sua 

responsàbilitài 

ài) Grazigtai lamfcata, violazione'di legge e _if ette"S;. 
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.motivazione sul r i t e n u t o suo concorso. 

22)Schel le r deduce d i f e t t o di motivazione s u l l a eonf e r 

mat_àsua r e s p o n s a b i l i t à p e r i l d e l i t t o di banda arma

t a ^ 

23) Campisi denuncia analogo v iz io s u l l a r i t e n u t a sejia 

r e s p o n s a b i l i t à p e r i r e a t i di cui a i capi 36,§ e 

2830"Vperp)^etrati dopo l ' a p r i l e del1977,quando e g l i 

era già u s c i t o dal soda l iz io criminoso,nonché v i o l a 

zione ài.% legge i n o r d i n e . a l rea to d i cui a l l ' a r t . 

630 c . p , . 

24)Marano lamenta vio laz ione di legge s u l l a esc lus ione 

d e l l ' a t t e n u a n t e di cui, a l i « a r t . 4 D.L.I5/l3/7_,n°625j 
■V 

. mentre C£_tié muove l a s t e s s a eensufa r iguardo a l man

c a t o riconoscimento d e l l ' a t t e n u a n t e di cui a l l ' a r t . 

3»aaziohé d i que l l a p r e v i s t a d a l l ' a r t . 2 L.29/5/82,»° 

: 3 0 4 .  .  ■ :  . 

25)Caminiti denuncia vio laz ione di legge e d i f e t t o  d i 

motivazione s u l l a esclus ione d e l l a continuazione t r a 

1 r e a t i ogget to del processo e q u e l l i di cui a l l a 

sentenza d e l l a Corte d 'Ass i se d i ^apo l i del 27/11/81, 

26)Aurigemma daduce d i f e t t o di motivazione sul la/ l 

appl icazione d e l l a misura di s i c u r e t z a d e l l a l i b e r t à 

v i g i l a t a . 

i 27)Mar_ri , infine,denuncia analogo v i z i o s U l l a  e s e l a 

; sione d e l l ' a t t e n u a n t e di cui a l l » a r t . I I 4 c . p .  : 
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MOTIVI D3LLA D"_OISI0N3 

I l pr imo motivo d i r i c o r s o é i n f o n d a t o . 

L ' a c q u i s i z i o n e i i a t t i . d i a l t r i p r o c e s s i e l ' i n t e r 

r o g a t o r i o l i b e r o d i p e r s o n e impupate d i r e a t i c o n n e s 

s i non e i n c o m p a t i b i l e con i l d i s p o s t o degl i , a r t t . _ 

457 e 466 . c . p . p . , c o m e i n v e c e p r e t e s o d a l l e due D'-'^n-

_gelo,_dal C a m p i s i , d a l G u g l i e l m i , d a l • i _pponi . ' e d a l Mar

t e l l i , Le due menz iona te a t t i v i t à i s t r u t t o r i e i n f a t t i 

t r o v a n o una l o r o autonoma f o n t e d i l e g i t t i m a z i o n e n e 

g l i a r t t . 144 b i s . 348 _ i s e 450 b i g , i n t r o d ó t t i , r i s p e t -
i 

t i v a m e n t e , d a g l i a r t t . 3 » 9 e I I L . 8 / 8 / 7 7 » n ° 5 3 4 » i q u a l i , 

..avendo c a r a t t e r e s p e c i a l e e v a l o r e i n n o v a t i v o , p r e v a l — 
t r a d i z i o n a l i 

;gono s u l l e ^ a i s p o s i z i o n t à d i c a r a t t e r e g e n e r a l e » c o n t e -
i 
i 

: n u t e . n e g l i a r t t . 457 e 466 d e l codicec d i procedura- j 
i 

p e n a l e . i 

QuantOjin p a r t i c o l a r e , a l l ' i n t e r r o g a t o r i o l i b e r o , s i i 

t r a t & a d i un i s t i t u t o i b r i d o , n e c e s s i t a t o d a l l a p r o 

g r e s s i v a s v a l u t a z i o n e n o r m a t i v a d e l l a c o n n e s s i o n e e 

d e l l a sua i n f l u e n z a s u _ l a .competenza,che s t a a mez

zo t r a l ' e s a m e t e s t i m o n i a l e , c u i s o m i g l i a quan to a i I 

mezzi e modi d i convocaz ione d e l l ' i n t e r e s s a t o , , l ' i n 

t e r r o g a t ò r i o , d i c u i r i p e t e l e g a r a n z i e fo rma l i ,ma ohe , 

come s i é v i s t i , h a una p r o p r i a c o l l o c a z i o n e n e l l a e f t ru t -
i 

t u r a d e l p r o c e s s o , s i a n e l l a f a s e i s t r u t t o r i a ( a r t * ] . 

348 b i s ) , o h e n e l g i u d i z i o ( a r t . 4 5 0 b i s ) , e ^ ' a u t o n o m i a 
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__valenza probatoria,di delicatissima, di f f ic i le valu

tazior.e da parte del giudi e e, perché non a s s i s t i t a da 

alcina garanzia sostanziale,dato che l ' in terrogato . . . 

non r i schia n_l la ; se non la . eventuale responsa^ilir 

_tà per i l del i t to di calunnia,nel caso che i l processo 

....-■ tragga origine dalla sua_falsa delazione,e.per. ciò ..._ 

 _stes.so intesessato a mantenere ferma l 'accusai Cass», 

... . . . J»z , 1,3/5/8.4,Bruzzese), . ' . _ ._ " ... _ ..._._; ... 

„JJegittmamen±e_quindi l a Corte d7Assise procedette : 

jalleaattiviÈà i s t r u t t o r i e in questioneanche ae b i 

 sogna:ocnven4re—che nonha nmlla a che fare ~con~la ■ 

questionesollevata aA»riguardo dai predet t i imputa— 

 t i l 1 ar t .308 e,p.p*.riohimato oontro i l lotoas 

spello, articolo ehe riguarda3fca diver

ionedeUs irrilevanza nel procedimentopena— 

le del le limitazioni in órdine a l l a prova s t a b i l i t e — 

r, salvo quelle riguardantiIo stato 

^""deile persone. —  ~ 
piut tosto 

La Corté~devèvrilevare d*ufficio 1 ^ nullitàdel giui

dizio d*appello"nei confronti dell ' imputato Raffaele 

^eg  ioTa i sèns i dell'art.185»cornai0 ,n°3,e coirne^ ,c_

p.p*. 

^itto~H__p"_tatb,in"'s$ato di custodia" cautelare  in~TW 

carcere lonì;_nó~aa Poma,"dopò: aver rinunciato", duraislje 

^Li a t t a p__Llm__a__~ai"giudizio~d»appelio^a"còmpaf 
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r i r e in udienza , i l 29 niag_ioY_ambiò parere,mettendone 

a l có r ren te l ' a u t o t i t à c a r ce r a r i a , che é i a f f r e t t ò ad 
a__^_____ft__iL' 

informar» con fónògrarm^ l a CortevLa quale ,con ordà-
J?SA, - , . 

nàaaa del 31 maggicYrilevò che l a r inunc ia a compari

re r iguardava l ' i n t e r a durata de l "d iba t t imen to , e non 

l e s ingole sue udienze,disponendo t u t t a v i a che fosse 

dato avvisò a l l ' i m p u t a t o d e l l ' u l i e n z a f i s s a t a per 

l a pronecusione del d iba t t imento . 

I l 4 giugaoVl ' imputato finn OSTÒ l a r i nunc i a , spec i f i can

do che essa r iguardava tmt te l e udienze,compresa,-quel

l a d e l l a l e t t u r a del d i s p o s i t i v o , ' - - ' — j -

Sen inché , i l 12 successivo,cambiò di nuovo idea»chie-r 

dendo d i a s s s i s t e r e a l l e udienze; e l a Oor te y i l ' I3 ! -g i 1 u-
i 
j 

gao,dispose l a : eu^. traduzione per l e udienze delrT^rj- -

è 15 dello stesso mese,Il 14 giugno,^ero,1 a 4_Lrezio= 

ne del carcere comunicò ohe era impossibilitata"ad ef

fettuare l à traduzione del detenutole l a Corte", com f" 

provvedimento in par i data, confermò la precaentè ordi-

nanaa del 31 maggio,disponendo procedersi in assenza 
i 

dell'imputato". ' ' ~\ 
Ora, é vero che i l r i f iu to dell ' imputato detenuto dì 

ass is tere ali 'udienza,costi tuendo un a t to d ispos i t i 

vo del suo d i r i t t o di difesa, ha efficaoia duratura, ir a 

é" anche vero che,non estinguendo ta le dir i t to , i i~gus-~ 

l e ha valore permanente,esso é liberamente revocabile 
" ! 
nel corso del dibattimento. 
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Pertanto tnel la fa t t i spec ie , essendosi violato i l di

r i t t o dell ' imputato di intervenire nel.provesso neih
nei suii riguardi 

ì a forma prevista dal l 'a r t .427 c p . p . Y i l dibattimen
. n*à=_tttó=e_»__£_»*iT= 

to del giudizio d'appello é nullo a nottua d e l l ' a r t . 
dello stesso 

I85,com,I° ,n°3,c ,p.p, ;e . la aa* dichiarata null i ta^ren

de nul la , in v i r tù del l ' a r t . I89 .com.1° ,e .p .p . , la sen

tenza concluiva del grado del giudizio. 

Stante i l carat tere pregiudiziale ài s i f fa t ta s ta tu i 

zione,non può procedersi all'esame del motivo di r i 

corso addotto dal menzionato imputato,riguardante i l 

merito del processo, 

II secondo motivo di rioorso,riguardante, come si_.é_: 

vistoci*imputato Guglielmi,é inammissibile,perché for

iulato.ge_.ericamente.Coh e s s o , i n f a t t i , i l menzionato 

imputato s i  l imi ta a l l a denuncia del preteso vizio, 

■ rinviando,quanto a l l e ragioni di sostegno,alle argo^ 

«tentazioni svolte con i motivi di appello. 

I l terzo motivo,che ha valore centrale nelléeoonomia 

del processoyriohiede un lungo, discorso. 

•Storivamante i l concetto di banda armata implicava 

l 'organizzazione a carattere mili tare e l'armamento 

dei suoi componenti.^d é appunto qu&eta l a concezione 

icui.si i sp i ra l ' a r t .306 c.p.nel definirà l'omonimo.. 

' de l i t to e .che riecheggia nel la giurisp_ùdenza e nel

l a dot t r ina t radiz ional i , 

http://I89.com
http://-i-ulato-.ge_.ericamente.Coh
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Nella Relazione m i n i s t e r i a l e su l proget to del codice 

penale(2 ,pag,99) s i a f f e r m a , i n f a t t i , c h e " i l d e l i t t o 

di banda armata ( c o s t i t u i s c e ) una forma p a r t i c o l a r e 

di delinquenza a s s o c i a t a , o r g a n i z z a t a , a l p a r i d e l l a 

cospirazione mediante assoc iaz ione ,da cui s i d i s t i n 

gue per i l possesso d e l l e armi da pa r t e dei suoi com

ponenti., elemento qu4sto indispensàbile ,come r e q u i s i t o 

minimo,affibbile l a banda possa cons ide ra r s i ammata", 

Nel la g iur isprudenza ai=_aei«ne l a banda armata viene 
a_sua v o l t a , 

^de f in i t a come un ' "organizzazione a t i po militare,cote.; 

r i p a r t i z i o n e di gradi e d i funzioni ben de f in i t e , con 

un capo e un co__ando,con un, armamento adeguato e con 

d i spos i z ion i pe r i l funzionamento e l a v i t a d e l l a ban

da s t e s sa - " (Cass . , 8 /6 /48 , in G i u s t i z i a Penale , 1948,2, 

726)e ,se pure s i esclude l a n e c e s s i t à "che l ' o r g a n i z 

zazione cons t i d i un completo ordinamento d i gerarchie 

e di a t t r i b u z i o n i " , s i r i ch iede almeno che " l e morsone 

siano co l l ega te mediante nn v incolo organizzat ivo che 

comporti un 'un ica d i s c i p l i n a p e r . i p a r t e c i p i , a l t r i m e n 

t i s i avrebbe una fol_a,un r acco l t a ,un gruppo d i i n d i 

v idui amorfo, d isgregato ed incapace di p r p o r s i e d i 

p.erèeguira un f ine" (Cass . , S.U., 12 /3 /49»Tr inga l i , in 

Gius t i z i a pena le ,1949 ,2 ,72 l ;Cass . f I0 / l0 /52 ,Mpra , in 

Riv i s ta Penale,1953, 2,93;Archivio Penale , 1953,2,73).-p o i , 
" e l l a d o t t r i n a r s i i n s i s t e su l oonoetto d i organiz za— 
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zione di persone s e t t o i l comando di uno o più capi , 

definendosi l ' o rgan izzaz ione d e l l a banda corn* " i l 

v incolo con cui l ' u n i t à accresce l e forze ind iv idua

l i , c i o è l 'organamento con legame peimaaente ,gerarchi

co e d i s c i p l i n a t o , i n cui d a l l ' u n vanto v i siano capi , 

d u c i , d i r e t t o r i , o r g a n i z z a t o r i , e d a l l ' p l t r o , g r e g a r i " , 

es ibendosi comunque che l e armi siano in possesso dei 

componenti de l l a banda ed escludendosi , in consegue»-_ 

_ za ,che esse potessero,come per l ' i n s u r r e z i o n e armata, 

e s se re tenute , anche so l t an to in un luogo d i deposito. . . 

-Senonché l a g i u r i sprudenza, che già in sede di ajjipli-.._ 

oazùone d e l l ' a r t . 2 D.L ._ , I0 /5 /45 ,n°234 .su l la r epress ._ 

— alone—del banditismo in danno d i p r i v a t i imperveersan=_. 

— t e - n e l dopoguerra, s i e ra avvia ta ad una p rog res s iva 

—svalutasi©»©-di -questi due elementi d i f f e r e n z i a l i , d e l -

-armata r i s p e t t o a l s imi la re d e l i t t o d ì . __=___-_ 

-eiezione—sovversiva-,fu c o s t r e t t a ad una radicaliz__e--_ 

-zrione-dì—siffatta tendenza con l ' avven to ed i l - rapi-— 

-do propag-Bfcsì-del banditismo p o l i t i c o d e l l a fine-de=_. 

"g l i - ann i 6-0,in uno sforzo di adeguamento a l l e cara t - -

~" " t e r i s t i c h e p e c u l i a r i di esso ,de l t u t t o nuove e d i -

v e r s e , d e l l a f a t t i s p e c i e -classica p r e v i s t a d a l l ' a r t . -

" "306 -e",p."",rimasta sino-ad a l l o r a u n ' i p o t e s i quasi del— 

•tutto" soóla8frtlca.£aag^-e34-*^,&*re-fìd_^^ -

_________3-!f :e__-
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la=banda-arffiata--!^^ì^aaaesà:ft-3bflgg==aóvyer_à:-_ 

Infatti-, siccome le -bande terroristiche non erano più 

costituite da -formazioni intruppate ed alla macchia, 

ma da gruppuscoli di soggetti di varia estrazione 

annidati e mimetizzati pel -tessuto civile del f(ae-
p \L\JrxZli^Zt \MH^\X *~-

se,ordinati*su basi paritetiche,se non anarchiche, 

la giurisprudenza stabiliva,da un lato,che. "per la 

sussistenza del delitto li banda armata non é neces

saria la struttura di un'organizzazione di tipo ve

ro e proprio militare, con la distinzione,al suo in

terno di capi e gerarchie,né é richiesto che sia in-
i 

dividuato un -capo,ma é s&ffeciente un vinvolò di pu

ro collegamento t r a i componenti d e l l a banda,idoneo 

a r e a l i z z a r e i l f ine spec i f ico d i commettere quei "rea

t i -per^i qua l i l a banda fu c o a t i t u i t a " , p r e c i s a n d o s i 

che " l a spec i f i ca r e s p o n s a b i l i t à che l ' u l t i m o comma 

d e l l ' a r t . 3 0 6 c . p » a t t r i b u i s c e a l oapo n u l l a por ta ad 

escludere che In. d i rez ione d e l l a banda s t e s s a venga 

assunta col le t t ivamente dagl i s t e s s i promotor i ,dai 

componenti od o rgan izza to r i de l soda l i z io criminoso" 

( °ass . ,Sez ,1 ,28 /4 /83»Alunni ,m, I598l2 ;Cass . , Sez . I , 

I 5 / l I / 8 3 » P e n z i , m 0 I 6 2 9 I 6 > , d a l l ' a l t r o , c h e , a l l o séessO 

f ine,"non é necessa r io che ciaoun pa r t ec ipan te s i a 

armato,ma basya l a d i s p o n i b i l i t à d i armi in quant i tà 

adeguata a l perseguimento d e l l o scopo oomune e l a 
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p o s s i b i l i t à d i u t i l i z z a r l e da p a r t e deg l i a s s o c i a t i " 

( Cass . , § e z . I , 25/10/83» Arancio,m.162273; Cass . , Sez.I-, 

I3 /3 /84,Bar to loni ,m.I65062;Cass . ,Sgz .1 ,4 /7 /84»Aiosa , 

m.166635) p r e c i s a n d o s i che "una banda s i considera 

armata non solo quafltdo. sono a r m a t i , u t i s i n g u l i , i suoi 

componenti,ma anche quando g l i a s s o c i a t i possono d i -

spc^re d e l l e ammi,attingendo,ad esempio,da un depo

s i t o o da un centro di r acco l t a" (^ass . ,Sez .1 ,17 /4 /84» 

M e n i s i , m . 1 6 5 2 2 4 ) . C o s ì , n e l l ' a l t e r n a t i v a t r a l a cosp i -

-razione p o l i t i c a mediante associazione ( a r t , 305 c .p . ) 
notoriamente non incompat ib i l i con i l possesso di armi» 

b l ' a s s o c i a z i o n e sovversiva ( a r t . 2 7 0 c . p . j ' J C l a . p i u 
grave i p o t e s i d e l l a banda armata ( a r t . 306 c.p»)-,si 

é- normalmente p r i v i l e g i a t a qu_s t"u l t ima-f igura .di re«_-

kto»E_la._Corte non r i t i e n e d i d i scos^ r s i . da s i f f a t t o . 

i n d i r i z z o , n o n o s t a n t e che, con 1 'esaurimento,da augurarsi 

d e f i n i t i v o , d e l l ' o n d a lunga del l 'emergenza t e r r o r i s t i -
s t i ano p e r nen i r j ìforse^J 

ca, viene. wwu*è>_aéno»IÌe r ag ion i s to r i che che l o han
no propiz ia tOr 
P e r t a n t o , s a l v o quanto s i d i rà t r a poco n e i r i gua rd i 

del M a r t e l l i e de l Leoni ,corret tamente i l g iudice 

d ' appe l lo .ha ritenujtfo n e i confront i dei r i c o r r e n t i 

i n t e r s s a t i v L r e a t i a s s i c i a t i v i s i a i l l o ro ruolo pa

r i t e t i c o d i o r g a n i z z a t i r i , s t a n t i l e r i s u l t a n z e di f a t 

to emerse e v a l o r i z z a t e a l o r o carico,secondo quanto 

più innanzi 

fmesso i n evidenza. 

39 
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in conseguenza, 

■̂ el tuttro infondati sono,g__v'i r i l i e v i mossi a£riguar

do dal Leoni,secondo cui, in mancanza dei due menziona

t i elementi qualif icanti del de l i t to di banda armata, 

nella fa t t ispecie ricorrerebbe,se mai,solo i l de l i t 

to di associazione sovversiva,come infondata é l ' u l 

te r iore osservazione,secondo l a quale l a banad arma

t a sarebbe comunque esclusa,a norma deU'ar t .49 conw*^ 

_.to>'^ 

, e . p . , s t an t e l a inidoneità della bandana consegui

re lo scopo prpostosi, ossia quello di piovòcarefLa 

guerra civi le ,vuoi perché l o soopo della costittuzior 

ne del la banda no» era questo,bensì quelle di dar luo— 

go ad un»associazione sovversiva»come ehiraraente r i 

sulta dall'imputazione e da quanto ri tenuto aJtriguar— 

do da entrambi i giudici di merito,vuoi perché, t ra t 

tandosi di reato di pericolo ind i r etto,quel che Vien

ne punito nel de l i t to di banda armata é i l pericolo 

del perieolojper eui l ' in idone i tà del l •azione/agli 

ef fe t t i del menzionato art.49»con/T20,c.p^deve essere 

to ta le ed assoluta, cosa che,'evidentemente,non ricor'

re ne l l a fa t t i spec ie , 

Del pari infondati son© i r i l i e v i avanzati dalla Pec

chia e dal ia / "urigemma, secondi cui non si sarebbe 

t r a t t a t o di associazione sovversiva,stante l a natu

ra di r e a t i comuni delle imprese criminose poste in 

essere dai comparteoipi,bensì,eventuammente,i_.. di 



Senato della Repubblica — 597 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

597 

semplice associaz ione per delinquere,con l a conse

genza che, in t a l modo,verrebbe meno i l d e l i t t o di 
in ogni caso, 

banda a r m a t a , i l _qualei rassorbirebbe quello di asso

c iaz ione sovvers iva , : . ' da osservare in fa t t l_che i l _ 

cui a l l ' a r t . 2 7 0 c .p , 

d e l i t t o di _aeeì_gie»e=sAweerai»e _é un. reato sforna

l e , di mero pericolp.jpre.sunt.o_,.perché ciò_j_he si_puni____ 

..see_i_ i l _ sempli_ie_£attov_dell2associ__zi<_9.a__30wfsiya*__ 
v w LÂ A> ^ 

..n_l. iv_a___.l___legge__)r_\__a..in__Yia._aasoluta__i.,pericolo.. 

—i 

par . l___aracn_t l i tà dello..Stgti 

f a t t i d e l i t t u o s i c h e  g l i asst 

Ltementa dai 

possano commett___ 

s o w e r s i v a , 
di asOciazionèYessendo noto che i l rapi 

ia_oue 

n i so e questo a quello non é di genere a specie,hew

■rri. di nonno o •Pia.fVt.K'itni octrrfiggftrftJimttnyin,"lri o^s t r" 

>tato o)lrigu__E_adai giudioidi

l e r i to ,oss i a  • • ^Jd unif icazione ex.art ,81 c;p«dei "due 

________________ a 
. CACTO V _7JL{Si 

Jmica^imputazione è 

- s i < >ri|iva Qosttuita i » handaarmata" i 
e s i s t e n t e 

 to ,appunto per il—rapporto—strumentai o^tra i due rea

— t i , i te rmini d e l l a prpos iz ione .vanno d^ltutto—iaver

 l i t i , datoche é l a fcan_£a armata che s i c o s t i t u i s e e 

i n ussFOoiazione sovvers iva ,e non viceTersa.Va po i  eg r . — 

■servatoc_e7sebbene_uiT^^*__£'aa^<Moo *• due  rea t i 
siano 

uauo c o l l e g a t i da un l 'apporto stromen t a l e ? s u l piano 
q u e l l a d e l l a banda armata^ 

" n a t u r a l i s t i c o l e due" SzlonisDrto" 'oo_f.cid__ti^opra3 

http://colp.jpre.sunt.o_
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vanzando l'altra solo per una più forte struttura 

organizzativa e per l'armamento degli associati;per 

cui l'oggetto del fine specifico che caratterizza 

siffatto reato, ossia la commissione del delitto di 

cui all'art,270 c.p,, è esterno all'azione intesa 

solo in senso normativo, e non anche in senso natu

ralistico; onde, realizzandosi il reato fine nell'at 

to stesso della commissione del reato mezzo, si ha 

concorso formale tra i due delitti ex art. 81, com

ma I, e non conoorso materiale ex art, 81, comma II, 

c.p. Le conseguenze pratiche, comunque, non sono di 

verse; per cui, secondo quanto dispone l'art. 538, 

comma I, c.p.p., la sentenza non va annullata sul 

punto. 

Concorso formale, si è detto, e non concorso appa

rente di norme (art.15 c.p.), né reato complesso 

(art.84 c.p.), in quanto la banda armata non è cor

relata finalisticamente solo con il delitto di cui 

all'art, 270 c.p., ma con tutti quelli indicati nel 

l'art. 302 c.p, 

Prima di esaminare l'ultima censura del terzo moti

vo, è opportuno, per ragioni di .connessione logica, 

risolvere la questione sollevata con il quarto moti 

vo, a proposito della quale va segnalata la piena 

fondatezza delle due ragioni ostative al riconosci-
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mento della invocata causa di giustificazione, rav

visate dal giudice d'appello; per cui il motivo in 

parola va senz'altro disatteso, 

Tornando all'ultima censura mossa con il terzo moti 

vo, si deve dire che essa è pienamente fondata. 

Se per l'art.2 della Costituzione "la Repubblica ri 

conosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uo

mo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali 

ove si svolge la sua personalità", per il successi

vo art.18, tuttavia, "i cittadini hanno diritto di 

associarsi liberamente, senza autorizzazione, (solo) 

per fini che non sono vietati ai singoli dalla leg

ge penale" e per l'art.27 "la responsabilità pénale 

(non può essere che) personale". 

Ne discende che, mentre negli altri campi del dirit

to le associazioni sono riconosciute, anzi incorag

giate, nel diritto penale, invece, lungi dall'esse

re riconosciute, sono punite come reato quando per

seguano finalità vietate dalla legge penale artt.270, 

270 bis, 271, 273, 274, 305, 306, 416, 416 bis c.p.). 

Ciò non toglie tuttavia che esse, di fatto, possano 

esistere ed operare. 

Ma, quando ciò accade, dei reati commessi in esecu

zione dell'accordo criminoso non risponde l'associa-i 

zione, né come entità astratta, mancando, tra l'ai-
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tro, di capacità giuridica penale, nò come somma di 

compartecipi, bensì ne rispondono soltanto quelli, 

tra gli associati, che hanno voluto ed eseguito i 

reati stessi, secondo i comuni principi sul concor

so di persone nel reato e sulla unitarietà ed inscin 

dibilità dell'azione criminosa concorsuale. 

Dal che discende che, ferma restando la responsabi

lità di tutti i componenti per il reato associativo, 

.io di essi risponde anche del reato fine da ai-

eseguito, solo se esso sia stato specificamente 

programmato e deliberato, con la sua piena consape

volezza, al momento della costituzione dell'associa 

zione criminosa, non valendo notoriamente, nei rea

ti concorsuali, la singola desistenza volontaria a 

discriminarne l'autore, se non in quanto questi rie. 

scà ad impedire il compimento dell'azione da parte 

degli altri compartecipi (Cass., Sez.I, 29.12,78, 

Tanganelli, m. 141552). 

Ed e appunto per questo principio, a parte il rite

nuto concorso formale tra i due reati, che nella 

fattispecie i responsabili del delitto di banda ar

mata (reato mezzo) sono stati tutti ritenuti respon 

sabili anche del delitto di associazione sovversiva 

(reato fine). Se, invece, il reato fine viene deli

berato successivamente, durante l'attuazione del gè 
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nerico programma criminoso dell'associazione, di es 

so rispondono esclusivamente i concorrenti, ossia 

coloro che l'hanno volontariamente commesso, o abbia 

no volontariamente recato un contributo causale al 

verificarsi del fatto criminoso. La sola appartenen 

za all'associazione, ed anche l'eventuale previsione 

del\reato fine, sono quindi di per sé inidonee a far 

ritenere responsabile come compartecipe il singolo 

associato rimasto estraneo alla ideazione e alla ese 

cuzione del reato fine, in mancanza di una prova si

cura circa il suo volontario apporto causale alla 

commissione del fatto, sia pure sotto forma di isti

gazione o di agevolazione causalmente rilevanti ri

spetto alla realizzazione del reato fine, perchè, 

per la sussistenza del dolo di partecipazione, non 

basta la semplice consapevolezza di concorrere al

l'altrui azione criminosa, ma occorre la volontà di 

contribuire con il proprio operato alla verificazio

ne del fatto. Il che, oltre a quanto testé detto,im 

plica anche la necessità che l'apporto di volontà 

dell'associato non implicato nella commissione mate
riale del reato sia stato determinante, e che quindi 
questi» sia munito di poteri deliberativi in ordine 
all'attività dell'associazione criminosa, 
In base a questi principi, se non appare censurabile 
la decisione dei giudici di merito riguardo al ricono 
scimento di poteri deliberativi,in modo collegiale, 
a tutti i componenti ritenuti come organizzatori dei 
singoli nuclei della banda, appare invece del tutto 
arbitraria l'attribuzione ad essi,indistintamente ed 
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in blocco,sempre e comunque,persino in presenza di a t 

t i di d i s soc iaz ione ,d i t u t t i i d e l i t t i r i v e n d i c a t i 

dai r i s p e t t i v i nuc l e i di appartenenenza, r i servando 

l a spec i f i ca individuazior.e dei r e sponsab i l i solo a i 

d e l i t t i non r i v e n d i c a t i . S i t r a t t e ,come si , vede,di un 
V 

ci^berxo di valutaz ione scematico m* meccanic is t ico , 

che s i r i s o l v e in una presunzione as so lu t a di respon

s a b i l i t à , i n una sor ta di g i u è t i z i a sommaria,del t u t 

"-"> estraneo a l l a n o s t r a c i v i l t à g iu r id i ca e già r i p e 

cutamente r i pud ia to d a l l a ^©a__*_rOne (S.U. ,18/3/70, 

Kofler ed a l t r o , m . I I 5 9 5 , i n Riv is ta Eenale,1970,2,1974; 

Gius t i z i a Penale, 1971,2, 328*Giurisprudenza Italiana, 

1971,2 ,384;Cass . ,Sez .1 ,14 /2 /84 ,Cer ian i ,m. I6425l ) , 

La sentenza impugnata va per tan to , annu l l a t a sul punr

t o . 
s t an te 

I l motivo in quastìone assorbe,data l a soluzione _■; 
data 
ddééaéa^é^u&arde a l problema oirt esso pos to , i l moti

vo und ice s imo , con cui i l Lo Bruno e l e due D'^ngàlp 

lamentano d i f e t t o di motivazione s u l l a r i t e n u t a loro 

r e s p o n s a b i l i t à per i r e a t i di cui a i capi 3I I de l l a 

imputaz ione , i l motivo didicesimo l imi ta tamente al la ; 

p a r t e in cui i l ^ a l e s s i ed Anna Rita D'Angelo denun

ciano ^anaiogo v iz io s u l l a r i t e n u t a l o ro respon'sablo

l i t a per i r e a t i r igua rdan t i i l sequestro Ambrogio, 

i l motivo 140,con cui Alma Chiara D'Angelo deduce l o s t e s so v i z i o 

A  ^  m ^ j ^  ^  ^ In ord i 
ne a t u t t i i r e a t i commessi da l l e UCC dopo l a fine del 1976 



Senato della Repubblica — 603 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

603 
e i l motivo quindicesimo,nella sila parte in cui i l 

Calessi deduce ancora i l nedesimo vieio sulla r i te

nuta sia partecipazione ai reati riguardanti la ra

pina in danno dell'on.Di Giesi. 

Tornando alla riserva fatta"nei confronti degli impu

t a t i Martelli e Leoni, si deve dire che entrambii mo u i

vi~ testé. 'trattati sono inammissibili,per quanto attie

ne al primo _•_ di detti imputati,per manifesta in

fondatezza, essendo stato egli assolto eon formulapie

netdai due reati associativi e dai reati ad essi stret

—temente connessi.    —      

—
—Quanto alLeoni,la sentenza impugnata 8 del tutto—ca— 

rebte in ordine alla dimostrazione della sua apparto — 

nenza alle UCC,̂  quindi riguardo alla ritenuta sua — 

—responsabilità per i deli t t i associativi eper i con" 

nessireaticomuni attribuitigli a t i tolo di ooncor» 

njomoTaleV — ""••ySSZ* ~ 
sxllogismo. 

_B_~prova~vie_ie infatti basata su una sorta~ùir̂ SH*JF^ 

■__feî iCn:drea""LeioniM,vBÌ afferma,"é inserito nell*OT=^ 

"ganizzazione" dell'area 'Senza Tregua*~~~& Milano"nel^ 

Iranno" 1975,unitamente ad Alma Chiara D'Angelo _~Gû " 

"glielmo Dagli elmi, tut t i e tre provenienti dà" "'Potere " 

Operaio'.Nel 1976, (in seguito a)contrasti ( sorti)""nel

la" direzione" della" predetta organizzazione.... ,Téohi, 

Guglielmi ê "D'Angelo uscirono dalla direzione stessa"»' 
gisiccome i 

"Guglielmi "e D'AngeloJUSCÌti "da 'Senza tregua',costi
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tuiror.o l e UCC", anche ' i l Leoni, s i /conclude,partecipò 

a l l a cos t i tuz ione de l l e UCC. 

Ed a sosteXgno d i questo sof isma,di pos i t ivo ,non s i 

sa addurre a l t r o che l ' a f fe rmazione in t a l senso d i . 

Karco Barbone,che p a r l a per s e n t i t o d i r e da Kario Ka-

r a n o , i l quale però nega di aver f a t t o una s imi le con

fidenza a l Barbone.Né b a s t a a smuovere i l f e r reo con-

.ìniento d e l l a Corte i l f a t t o che i"pent i t i"Bonano. 

utìst ié e Brog i , cu i pur vengono r i c o n o s c i u t e l e a t t e 

nuan t i s p e c i a l i d i cmi a l l a L.304/82(che hanno,entram

be , eome p r i n c i p a l e elemento costittSvo proprio l a " p i e 

na confessione d i t u t t i i r e a t i commessi"),concorde

mente g i u r i l o d i "non aver mai conosciuto Andrea Leo

n i n e l l e UCC",tant 'é l a f i r z a d i persuas ione d e l l a 

pa ro la del ^arbone.Ed in base ad un s imi le c o s t r u t t o 

non s i esita-ad i r r o g a r e ad una p*rsona 36 anni di r e 

c l u s i o n e , r i d o t t i a 14 i n appe l lo , 

Siccome p e r t a n t o l ' u n i c o elemento spec i f ico d i prova 

ravv i sa to a ca r ico del Leoni é c o s t i t u i t o d a l l a pa ro 

la. i n d i r e t t a d i un "pe n t i t o " d i un£ a l t r o processo , 

t r a l ' a l t r o , c o m e s i é visto,negaj. a d a l l a fonte di r i 

ferimento, in mancanza di alcun s è r i o elemento di r i 

a t t o 

scontro ______ìesae a fugare l ' a u r a di spspet to g ra 

vante su un t a l gebere di p rova ,d i cui s i é de t to a 

p r^os i to del primo motivo di r i c o r s o , l a sentenza impu

gnata, TttTOta*_K___^_iiiyiWwS,in accoglimento d e l l a p r i -
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ma censura del l6'-motivo,va s e n z ' a l t r o annul la ta nel 

capo r e l a t i v o a l l ' a f fe rmazione di r eaponsab i l i t à di de 

to imputa to , r i t enedo"assorb i te l e censure di valore su 

bordinato , 
I l quinto motivo é nettamente infondato. 

La idonei tà d e l l ' a z i o n e , se va v a l u t a t a ir. concreto,nondeve 

t u t t a v i a essere condizionata dai r i s u l t a t i effettivamente 

r a g g i r i t i , p e r c h é , sot to questo a s p e t t o , ! ' a z i o n e , p e r non aver 

conseguito l ' even to , s a r ebbe sempre inidonea n e l rea to t en 

t a t o ; per cui l a s t è s sa f igura del t e n t a t i v o non sarebbe giu

r idicamente c o n c e p i b i l e . i l g iudizio di idonei tà non é i n f a t -

t i una d iagnos i ,bens ì una prognosi,anche se formulta ex post 

(onde l a espress ione ,apparen temente pa radossa le ,d i progno

s i pos tu^O ,ma con r i fe r imento a l l a s i tuaz ione così come 

p r e s e n t a t a s i a l colpevole a l momento d e l l ' a z i o n e , i n base al« 

l e condizioni umanamente p reved i i i i l i n e l caso p a r t i c o l a r e 

ed a quel le s p e c i a l i eventualmente a conoscenza de l l ' agen t e . 

In base a questo c r i t e r io ,genera lmente acce t t a to da l l a giu

r isprudenza e d a l l a d o t t r i n a , i l t e n t a t i v o s i ha,non solo 

quando l ' e v e n t o p rev i s to e voluto appare probabile,ma an

che quando é semplicemente p o s s i b i l e , e , co r r e l a t i vamen te , i l 

t e n t a t i v o inidoneo (o rea to impossibi le) s i può configura

r e solo quando l a r ea l i zzaz ione concreta de l l ' even to é im

p o s s ì b i l e in modo as so lu to , e non anche in modo semplicemen

t e r e l a t i v o . 

Se questo é i l c r i t e r i o d i va lu taz ione in generale^ 

é agevole a c c o r g e r s i , i n base a l contenuto d e l l a sen

tenza impugnata, d e l l a asso lu ta infondatezza de l lo 

http://concepibile.il
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assunto dei r i cor ren t i in ordina a l l a specifica azio

ne da loro pos_a in essere in danno del *o_»tua_*» 

Zampilli. 

Anche l a t e s i del la .desistenza volontaria é totalmen

te des t i tu i t a di fondamento, pò sto che i l r a s s e g a r s i 

al fallimento di un impresa criminosa,dopo che si é 

'•■o i l possibi le per mandarla a compimento,non vuol 

dire certo volonftffcrio r i t i r o dalla stessa,ma suo for

zato abbandono. 

I l giudice d'appello ha tu t t av ia essate nel r i t ene 

re possibi le l a desistenza volontaria solo ne l l a fa

se degli a t t i preparatori ,perche,se é vero che que— 
COA»_ V*V*>JL «^ _u»**v* tf*iu j * * * 

sta en*____w__*4*_Yrigua_a esclusivamente i l tenta

tivo incompiuto presuppone tu t t av ia l ' inizio de l l ' a z io 

ne t i p i ca , al t r iment i si .avrebbe l a . rinuncia preventi

va al reato,e quindi l a mancanza assoluta di tmn.condot 

ta. t ipica, (cogi ta t ipnis poenam nemo pa t i tur) . 

I l sesto motivo é fondato. 

Per l a sussistenza del. tentato omicidio,infatti ,hon 

basta l a non esclusione da parte del giudice della 

volontà omicida ne l colpevole,ma occorre un suo pos i 

t ivo accertamento,sia pure ne l l a fOaa_a del dolo even

tuala . 

La_sentenza impugnata va pertanto annullata sul puni

t o . 
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Anche i due motivi success iv i sono fonda t i . 

Va,innanzi t u t t o , s e g n a l a t a l a e r rone i tà d e l l a conce

zione del giudice d ' appe l lo in ordine a l l a e f f i ca 

c ia opera t iva d e l l ' a r t , 133 c . p , , l i m i t a t a n e l l a fat-__ 

t i s p e c i e a i c r i t e r i di ca ra t t e r e sogge t t i vo contenti- ___ 

t i n e l secondo éomma, sul r i l i e v o di vaia p r e t e s a non 

u t i l i z z a b i l i t à di q u e l l i d i c a r a t t e r e oggett ivo p r e -

v i s t i n e l primo comma,a causa d e l l a notevole gravi tà____ 

__delle i p o t e s i as t ra t t ece l i r e a t o . r e a l i z z a t e . L a gravi___ , 
suo g iù - , 

_. t à . del , r e a to ^invero, non va_de.sùn_ta. d a l ^ t i t o l o _*_ ; -
r i d i c o , 
s e a t s ,ma_dagli__ ememeAti _ c o n c r e t i - d e l i a f_t±i_p___j__. __r 

. . .particolarer-CQsì come e l enca t i :nei_tre_nu_:eri_del_J 

—primo., comma d i - d e t t o _articolQ__. ;— 

_i 

?ar__L,aa.. realmente jfosaa xoma. 

gi-iiiìlf!*» rfappoTlr>ri «vrita-ri di VRltita^ionp. .di-CaraT-

t e r e Ogget t ivo ,ag l i e f f e t t i de l l a posnihi l e conces-r— 

. s i on e del 1 e at tenuanti , generiche,non -dovrebbero m_y 

. trovare--_pplicazione -in re laz ione a l l e - f igure -più—i-

g r a v i - d i rea to , laddove l ' _ r t » 6 2 - b i s - c . p , n o n prevede-

alcuaa l imi taz ione del genere»- -

-Del t u t t o immotivata é - p o i , a g l i e f f e t t i - d e l l a oonoee-

sione d i detteVettenuant-VCra l_-©on-fe_siei.e, Jv^uté 

t a posi t ivamente ,ed i l riconoseimento d e l l a p ropr i^ 
i 

-responsabilità—in orditw a t u t t i - t - ; reat i—addebi ta t i ~ 
. i 

e l a con tes tua le mani fes ta ta - d issooiagione d a l l a ' 1 9 * ^ ^ 
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" s p i e g a r e e f f e t t i s u l piano , g i u r i d i c o p e n a l e , e q u i n 

d i a g i u s t i f i c a r e l a c o n c e s s i o n e " d i s i f f a t t o b e n e f i 

c i ò , 

N c n s i d i s c o n o s c e che l a c o n c e s s i o n e d i d e t t a a t t e 

n u a n t e é a m o t i v a z i o n e l i b e r a , n o n d e t t a n d o l ' a r t . 6 2 

b i s a l c u n . c r i t e r i o s p e c i f i c o d i v a l u t a z i o n e , e s i g e n 

d o s i so lo l a t v a l o r i z z a z i o n e d i s c r e z i o n a l e da p a r t e 

g i u d i c e d i " a l t r e c i r c o s t a n z e d i v e r s e (da q u e l 

l e ) p r e v e d u t e n e l l ' a r t . 6 2 " o i n a l t r e d i s p o s i z i o n i di 

. legge.Ma l i b e r t à e d i s c r e z i o n a l i t à non vaSei d i r e a r 

b i t r i o , dovendo i l g i u d i c e a d e g u a r e l ' e s e r c i z i o d e l 

suo p t e r e e_skg_e_vL© a l c o n t e n u t o ed a l l a f i n a l i t à 

d e l l « i s t i t u t o , mot ivando adegua t amen te , oomè g l i impo

n e l ' a r t . I 4 8 , c o m ,  3 < > , c . p . p . , e d a l p r i n c i p i o d i r a g i o 

n e v o l e z z a , c h e , s e  c o s t i t u i s c e un l i m i t e c o s t i t u z i o n a 

l e a l l a s t e s s a l e g i s l a z i o n e , a i s e n s i e p e r g l i e f f e t 

t i d e l l ' a r t , 3 . d e l l a C o s t i t u z i o n e , a maggior r a g i o n e 

deve c o s t i t u i r e un l i m i t e l e g a l e a l l a g i u r i s d i z i o n e , 

i c u i o r g a n i sono r i g i d a m e n t e " s o g g e t t i . . . a l l a l e g g e " 

( a r t . I O I , c p v , d e l l a C o s t i t u z i o n e ) , 

Quanto s i é d e t t o p e r l e a t t e n u a n t i g e n e r i c h e v a l e ■ 

a n c h e , e d a maggior r a g i o n e , p e r l a d e t r m i n a z i o n e d e l i a 

m i s u r a d e l l a p e n a , p o s t o che i n ord ina i a* t a l e pun to ; 

l a l e g g e r a f f o r z a l ' o b b l i g o ge_*erale d i motivaz ionej 
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ex art,I48,com.3°,c»p;p.con una specifica previsione 

aggiuntiva (art.132 c.p.) e s tabi l i sce anche dei cr i 

t e r i di riferimento t a ssa t iv i ed obbligatori ( a r t . 

133 e.pò),implicanti un più.vincolato governo del po

tere discrezionale del giudice,che,estendendosi a 

reato 

ventaglio sm t u t t i g l i aspett i del ____fefc_> e s u l l ' i n t e 

ra personalità dell'autore,consentono una più effica

ce ed incisiva personalizzazione della pena. 

Le stesse considerazioni valgono per i l giudizio di 

comparazione delle cireostanze del reato,che t an t a . 

incidenza esercita sulla misura concreta della pena, 

La sentenza impugnata, che ha motivato nel modo detto 

più_innanzi i l diniego delle attenuanti generiche a 

Yar! Imputati, considerati in blo«_o e la detrminazip. 

ne .della misura: della pena con i l rituale riferimento 
ai psi.teri di.cui all'art,133 c.p,,non .meglio specir 

che 
ficati . e^hen ha potivato affatto i l giudizio di oomr 

parazione della circostanze del reato»va quindi annul

.lata.su tutt i questi punti. 
Anche i l nono motivo é fondato. 

Se é vero,infatti,che all'applicazione dell'amnistia 
*  • ■ ^  ■ 

di cui all'ultimo.provvedimento di clemenza (D.P.R. 

l8/l2/8l,n°744) osta l a disposizione contenuta nel 

l ' a r t , 2,com, 1° , l e t t .d , che .esclude dal beneficio i.. . 

reati .commessi per finalità di terrorisno 0 di eveiv 

http://lata.su
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si'one d e l l ' o r d i n e democratico (yectérfra'e 11 'ordinamenti 

c o s t i t u z i o n a l e  a r t . I I L.29/5/82,n°304),come appunto 

que l l i oggetto de l processo,non é a l t r e t t a n t o vero 

che es is tono impedimehti g i u r i d i c i a l l ' a p p l i c a z i o n e 

"* 'sinalogo benef ic io prev i s to dal penultimo prov— 

vec ento di cILmenza (D.P.R.4/8/78,n<>413) .pos to che; 
o s t a t i v a 

l a disposiz ione^conténuta n e l l ' u l t i m o comma d e l l ' a r t . 

2 r igua rda notoriamente l ' a m n i s t i a impropr ia ,e non 

"■" * p r o p r i a , l a quale .é l iberamente, a p p l i c a b i l e in 

ie di cognizione,r icorrendone l e condizioni d i ler

g i t t imazione soggettive, ed ogge t t i ve , : 

L' invoca ta causa di es t inz ione de l r ea to va quindi ; 

s e n z ' a l t r o r i conosc iu t a a i t r e r i c o r r e n t i i n t e r e s s a 

t i »   '. "..  ' ■ ■ ' ' ! 
ì 

Essa va es t e sa d ' u f f i c i o / e x a r t . I 5 2 c .p .p* ,ancheag l i 

a l t r i r i c o r r e n t i , i n cui favore m i l i t i n o entrambe que

s t e condizioni , compresi q u e l l i . che non hanno presen

t a t o i motivi di impugnazione,prevalendo notoriamen

teha soluzione d i mer i to , a norma del la .menzionata d i 

s p o s i z i o n e , s i que l l a meramente formale d e l l a dec la ra 

t o r i a di inammiss ib i l i tà pe* del l ' impugnazione per : 

cause sopravvenute, 

La sentenza impugnata va per tan to annu l l a t a senza f 
i 

r i n v i o , p e r t a l e causa ,nei conf ront i : ■.)

I ) d i Gian Pie t ro Paolo Bonano^ in ordine a i r e a t i di 
i 
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uso abusivo di s i g i l l i , (capo IO) , f a l so in c e r t i f i 

c a t i amr.ini s t r a t i v i (capi I I e 49),danneggiamento 

(capo 30) e l e s i o n i p e r s o n a l i (capo 36) .el iminando

s i l e r e l a t i v e pene di I mese di reclusióne e 20.000 

l i r e di multa; 

. 2)di P i e t r o Binano in ordine a i r e a t i di uso abus i 

.vò di s i g i l l i (capo I O ) , f a l s o in cer t i f i ca t i ammini  . 

s t r a t i v i (capo I I ) e danneggi amen to (capo J*Q), elimi. . . 

nandosi l a . r e l a t i v a pena di 20 g i o r n i d i reclusione^ 

 3 ) d i I n a Maria Pecchia in ord ine a i  r e a t i di uso a» 

busivo d i s i g i l l i (capo IO) , f a l s o  i n c e r t i f i c a t i  a m 

m i n i s t r a t i v i (capo I I ) , da_me__iam_ato (capó_0)—e— 

 l e s ion i p e r s o n a l i (capo 36) yel iminandosi la r e i a t i  — 

vepene di Imese ^Lireclusione e 20V00Olire d i ^ s u l 

 ta . -y ~—   . . — . ._ : 

4)di u__rlo Brogi—in ordine a i reati■■__«© abusivo 

di s ig iHi—(capo 10$ e fa l so i n oer^lfieatiamfflini— 

 s t r a t i v i  (capo L I ) , emiminandosi la r e l a t i v a pena di 

20giorni d i reclusione;• — — 

5) di Lanfranco Camini t i in ordine a i r e a t i  d i  u s o 

abusivo di s i g i l l i (capo IO) , f a i so in ce r l i f i ca t i r  

' amminis t ra t iv i (capo I I ) e darieggiamento(capi52 

e 57)", el iminandosiI e r e l a t i v e penervaà 20 giorn i di 

rec lus ionee I8.OOO l i r e dimulta ; " ~" r"; """' "' 

6) di At_toìiio%mplsi""in o r d i n e r a i r e a t i ""di: u s o  a b u ? — " 
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sivo di s i g i l l i (capo I O ) , f a l s o i n c e r t i f i c a t i ammini

s t r a t i v i (II) ,danneggiamento (capo 30).e l e s i o n i pe r 

sonali (6apo 36) ,e l iminandosi l e r e l a t i v e pena di 

I mese di r ec lus ione e 20,000 l i r e di multa; 

7)di P i e t ro Cest ié i_ ordine a i r e a t i di uso abusivo 

di fcigilli (capo IO) , f a l so in c e r t i f i c a t i amministra

t i v i (capo I I ) e danneggiamento (capo 30) ,e l iminan

dosi l a r e l a t i vapena di 20 g i o r n i di r ec lus ione ; 
QN" Alma Chiara D'Angelo in ord ine a i e r a t i di u-

so abusivo d i s i g i l l i (capo I O ) , f a l s o in c e r t i f i c a t i 

amminis t ra t iv i (capo I I ) e danneggiamento (capi 62, 

65,70 e 94) ,e l iminandosi l e r e l a t i v e penadi 20 g io r 

n i d i r ec lus ione e 18.000 l i r e d i multa; 

9 )d i Anna R i t a D'Angelo in ordine a i r e a t i di uso a-

busivo d i s i g i l l i (capo I O ) , f a l s o in c e r t i f i c a t i am

m i n i s t r a t i v i (capo I I ) e . l e s i o n i pe r sona l i (capo 36), 

eliminandosi l e r e l a t i v e pene d i 25 g iorn i di r ec lu 

sione e 19.000 l i r e di. multa; 

I g ) d i Maurizio r a l e s s i in ordine a i r e a t i d i uso a-

busivo d i s i g i l l i (capo IO) , f a l so in c e r t i f i c a t i am-

m i n i s t a t i v i (capo II) ,danneggiamento (capo 30) e l e 

s ion i pe r sona l i (capo 3 6 ) , eliminando s i l a r e l a t i v e 

pene di I mése d i rec lus ione e 20.000 l i r e di multa; 

I I ) d i Guglielmo Guglielmi in ord ine a i r e a t i d i uso; 
i 

abusivo ti sigilli (capo io),falso ify,certificati am-
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minis ta t iv i (capo Ilo),danneggiamento (capi 30,62, 

65,70 e 94) , les ioni personali (capo 36) usurpazio

ne di t i t o l i (capo 102) e tenta ta violenza privata 

(capo I I I ) ,eliminadosi l e - re la t ive pene di I mese 

e IO giorni di reclusione e 4C.000 l i r e di multa; 

I2).di l 'aria Antonietta lucci in ordine ai r ea t i di 

uso abusivo di s i g i l l i (capo IO),falso in c e r t i f i 

ca t i ammini s t a t i v i (capo II.,danneggiamento (capo 

30) e les ioni personali (capo 36),eliminandosi l e 

r e l a t ive pene di I mese di reclusione e 20.000 l i r e 

di multa; 

13)di raolo Lapponi in ordine a i r ea t i di uso abu

sivo di s i g i l l i (capo IO),falso in ce r t i f i ca t i am-̂  

mini s t a t i v i .(capo I I ) e lesioni personali (capo 36), 

eliminandosi l e re la t ive pehe di 25 giorni di reclu

sione e I9.OOO l i r e di multa; 

14) di Agostino Lo Bruno in ordine a i r ea t i di uso 

abusivo di s i g i l l i (capo IO),falso in ce r t i f i ca t i 

amminl s t r a t i vi (capo I I ) e danneggiamento j. capa 52 

e 5 7 ) , eliminando s i l a relat iva pena di 20 giorni di 

reclusione; 

15) di Carlo Torrisi in ordine a i r ea t i di uso àbusi-
r vo di s i g i l l i (capo IO),faìso in ce r t i f i ca t i ammi

n i s t r a t i v i (capo II),danneggiamento {.capo 30) e _4i 

les ion i personali (capo 3 6), eliminando s i l e r e l a t i -
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t a ; 

1 6 ) d i Francesco Giordano i n o r d i n e a i r e a t i d i dan

neggiamento ( c a p i 8 3 , 8 6 , 9 1 e 9 4 ) , u s u r p a z i o n e d i t i -

(capo 102) e t e n t a t a v i o l e n z a p r i v a t a (capo I I I ) , 

e l i m i n a n d o s i l e r e l a t i v e pene d i 25 g i o r n i d i r e c l u 

s i o n e e 19 ,000 l i r e d i m u l t a ; 

1 7 ) d i Mario Kasàno i n o r d i n e a i r e a t i d i dannegg ia 

mento ( c a p i 8 3 , 8 6 , 9 1 e 94) . u s u r p a z i o n e d i t i t o l i ( c a 

po 102) e t e n t a t a v i o l e n z a p r i v a t a (capo I I I ) , e l i _ i -

nando l e r e l a t i v e pene d i 25 g i o r n i d i r e c l u s i o n e e : 

19.000 l i r e d i m u l t a . 

Del p a r e fonda to é i l decimo m o t i v i . ' 

I l g iudice d ' a p p e l l o , i n f a t t i , n o n ha minimamente moti-

vato __ censura r e l a t i v a a l diniego d e l l a sospensio

ne condizionale d e l l a pena ,essendos i l i m i t a t o , p e r l o 

Squadroni,a r i g e t t a r e l a r e l a t i v a r i c h i e s t a in cons i 

derazione d e l l a pendenza d i a l t r i procedimenti pena

l i e.,per l a Graziani ,a r in t r ia re a l l a decis ione 

ado t ta ta , r iguardo a l p rede t to imputato. 

Ciò,malgrado avesse r iconosc iu to che i due imputat i 1 

j 

avessero pienamente confessato l a lo ro responsabil_4 

tà e s i fossero anche ravveduti,concedendo l o r o , p e r 

q u e s t o , ! ' a t t e n u a n t e p r e v i s t a da l l ' a r t . 3 , commi f° e 2° , 

L.29/5/82,n°304, in v i ^ r t ù d e l l a quale i l l i m i t e di 

614 

l i e -
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n a , a g l i e f f e t t i del benef ic io in quest ione,é esteso 

a 3 a__t_ anni e 6 mesi di detenzione. 

A p a r t e quésta contraddizione,comunque,i l v i s i o s i 

motivazione e evidente ,essendo i l benef ic io in que 

s t ione condizionato dal giudiz io su l comportamento 

futuro de l l ' impu ta to ,da formulare s u l l a base, dei c r i 

t e r i p r e v i s t i d a l l ' a r t . 1 3 3 e . p . , e non da ragioni d i 

ve r se , qua l i l a pendenza di a l t r i proced iment i , ind i 

pendentemente da una l o r o inf luenza sul menzionato 

g iud iz io , che n e l l a specie,come s i é visto,manca del 

t u t t o . 

La sentenza impugnata v a , p e r t a n t o , a n n u l l a t a su l punto, 

Anche i l t redicesimo motivo é fondato, 

Alla correzione del *eerore _ a t e _ i a l e degl i e r r o r i \ 

m a t e r i a l i , i n f a t t i , n o n può procedere diret tamente l a 

Cassazione,non trovando appl icazione l ' a r i ; , 149, e ornava 
j 

5 ° , e . p . p . n e l giudiz io di . l e g i t t i m i t a . 

Già l a sMrssa n a t u r a dell*interve^L*o,la correzione ; 

di e r r o r i m a t e r i a l i commessi dai g iud ic i di merito,' 

quando non r i g u a r d i l ' a s p e t t o s t re t tamente giur id i_o 

del provvediemn'to impugnato,é a l di fuoiri dei p o t e r i 

i s t i t u z i o n a l i del Supremo C o l l e g i o , a t t e s a soprattut*

t o l a n e c e s s i t à dellajp r e v i a c i t a z ione ed audizione ! 
■  i 

ideila p a r t e i n t e r s s a t a ( i l c h e , t r a l ' a l t r o , h e l l a f a t t i 
! '

 ! 

{specie non é avvenuto) .Ma, o l t r e a c i ò / , v i é una p r e 
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cisa ragione di ordiae sistematico ad escludere la 

poss ibi l i tà di un interventc da parte del la Suprema 

Corte riguardo ai provvedimenti di a l t r i g iudici , fer

ma restando l a piena l eg i t t imi tà di essa tigànrdo ai 

propri provvedimenti,la previsione,cioè,di una spe

ciale discipl ina per l a re t t i f icazione da parte del-

laYuassazione di er ror i contenuti ne l l a sentenza int

ignata".'Si t r a t t a dell'art.538,commi 1° e 2°,e ,p.p. , 

che,in para l le lo con l a discipl ina generale contenu

ta n e l l ' a r t , 149 0,p»p»,prevede l a re t t i f icazione de

g l i e r ror i augffliilii limisi. 1' di d i r i t t o contenuti nel la • 

motivazione e delle erronee indicazioni di t e s t i dì : 

legge,non influenti Bel dispositivo,oppure del la spe

cie o de l la quantità del la pena erroneamente denimi*-

nata o computata. s a l e norma,come disposizione specia

l s , deroga _ prevale su quella generale contenuta ne l 

l ' a r t .149 c.p.p,per un elementare /antichissimo prin

cipio di ermeneutica giuridica (lex special is dero-: 

gat legi generali) ,E che di disciplina spedarne si 

t r a t t i , e non di una regola par t icolare del procedi- ; 

mento di cassazione,lo sta a dimostrare i l fat to che, 

se estro quasfultimo schema può inquadrarsi l a d i - ' 

sposiziorie contenuta nel primo comma de l l ' a r t i co lo i 
i 

in q„4st ione,àl t ret tento non si j>uò certo dire riguar

do a quella contenuta nel secondo comma,la quale pré-
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vede due c a s i c l a s s i c i d i e r r o r e m a t e r i a l e : l a e r r o 

nea i n d i c a z i o n e d e l t i p o d i perfa i r r o g a t a e l ' e r r o 

r e d i computo d e l l a s è é s s a . 1 1 che s t a ch ia ramen te a 

d i r e che s u l l a s e n t e n z a impugnata a l l a Cor te , d i Cassazione 

ò c o n s e n t i t o .solo q u a s t o t i p o d i -anrori c o r r e z i o n e d i 

e r r o r i m a t e r i a l i commessi da l g i u d i c e d i m e r i t o , s e n 

za p r o c e d e r e a l suo a n n u l l a m e n t o , i n s i e m e a l l a p i ù con

sona a t t i v i t à d i r e t t i f i c a z i o n e d e g l i e r r o r i d i d i 

r i t t o n e l l a m o t i v a z i o n e e d e l l e e r r o n e e i n d i c a z i o n i 

d i t e s t i d i l e g g e . A Ì l à c o r r e z i o n e d e g l i a l t r i e r r o -
PQAJCUVVO 

r i m a t e r i a l i 1 ' p r o v v e d e r e i l g iudice ja i m e r i t o ii_ sede:" 

d i r i n v i o f C a s s . , Sez. I , 3 - J / 9 / 8 2 , B a r b i r o t t i ; Cass . ,Sez.-

1 . 1 9 / 7 / 7 9 , Pon^itanarossa ; Cass , , S e z , 1 , 2 8 / 9 / 7 9 , P o l i m e 

r i ) . i 

La s e n t e n z a impugnata deve, . i n -conseguenza, e s s e r e a n n u l l a 

. t a s u l p u n t o , 

\L'ultima c e n s u r a a à v a n z a t a con i l q u i n d i c e s i m o m o t i -

,vo é i n f o n d a t a . i 

Al .Ca le s s i i n f a t t i non pgftp*essere c o n c e s s i né i l con

dono d i cu i a l D . P . R . 4 / 8 / 7 8 , n ° 4 I 3 , o s t a n d o v i l a d i s p o 

s i z i o n e c o n t e n u t a n e l l ' a r t s 7 ^ C o m . 3 o , p o s t o che i l r e a 

to p i ù grave ed una p a r t e d e g l i a l t r i r e a t i u n i f i c a t i 
* I 

ex a r t . 8 l c .p.sono escusi oggettivamente da de t to be*-
he f i c io ,né quel lo di cui a l D.P.R. l8/ l2/8l ,n°744,pejr 
; ì 

la stessa ragione (art.8, com,2°) e per il fatto che j 
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i r e a t i sèess i scr.o s t a t i commessi per f i n a l i t à di -

terrorismo e di eversione del l 'ordinamento c o s t i t u 

z ionale . 

Anche l ' u l t i m a censura avanzata con i l d i c i a s s e t t e s i -

re.otivi é infondata . 

3e é pur v e r o , i n f a t t i , che l a s in tonizzazione v i a r a 

dio con l e sa le operat ive de l l e fmrze d e l l ' o r d i n e non 

c o s t i t u i s c e i l r ea to p r ev i s to d a l l ' a r t , 6 3 3 b i s in re— 

zione a l l ' a r t , 6 1 7 bàs C ;p , (Cass . ,Sez .2 ,3 /7 /78 ,S top

p in i ) , con tes ta to a l l a r i c o r r e n t e , l a r e l a t i v a denuncia 

in cas saz ione , tu t t av ia ,non può t rovare accoglimento, 

essendosi in primo grado novata l a imputazione n e l 

rea to p r ev i s to da l l ' a r t ,195,com.1° ,n°2 ,D.P.R.29/3 /73» 

n°I56,con pa lese v io laz ione d e l l ' a r t , 4 7 7 e . p . p . , s e n z a 

che l ' a t t u a l e r i c r r e n t e se ne s i a poi do lu ta in appel

l o . 
v 

La prima censua fetta va l e r e con i l d ic io t tes imo moti

vo é infondata,essendo s t a t o r i t e n u t o a car ico de l lo 

a t t u a l e r i c o r r e n t e i l contes ta to d e l i t t o di t e n t a t i v o 

di sequestro a scopo di e s t o r s i o n e , e non di quel lo a 
t> sepo di terrorismo,come da l u i sos tenu to . 

L 'ul t ima censua avanzata con i l ven t i t r es imo motivo 

é del p a r i infondata . 

Lo scopo di p r o f i t t o qua l i f i c an t e i l dolo spec i f i so : 

del d e l i t t o di cui a l i " a r t . 6 3 0 c.p«non deve e s se re , i 
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i n f a t t i , neces sa r i amen te personale d e l l ' a u t o r e , p o t e n 

do invece r iguardare anche terzi ,come é espressamente 

p rev i s to da d e t t a nor_a. 

Nel r e s t o , i l motivo in p a r o l a deve r i t e n e r s i assor

b i t o ne l t e r zo mot ivo , s t an te l a soluzione a questo 

data r iguardo a i d e l i t t i a t t r i b u i t i a t i t o l o di con

corso morale, 

I l vent iquat t res imo motivo é infondato, 

. Con un doloroso e. pémporaneo strappo a l l ' e s s e n z a s tes -

! sa de l d i r i t t o pendale,almeno n e l l a sua concezione 

t r a d i z i o n a l e , q u a l e u l t ima f r o n t i e r a appronta ta dal-. 

'; l 'ordinamento g iu r i d i co a d i fesa deljjl minimo e t i co , 
i 

: in coincidenza con i l periodo di più acuta emergenj-

'. za d e l l a r i s p o s t a de l lo Sta to a l cr iminale a t tacco 
i 
'. alle sue iètituzioni da parte delle forze eversive!, 
i 

! i l P a r l a m e n t o , n e l l ' e s e r c i z i o de l l a sua po tes t à so-

; vrana,ha r i t e n u t o di v e n i r e , p e r così d i r e , a p a t t i , 

se n in con l e formazioni t e r r o r i s t i c h e , c o n i suoi 

! componenti,adottando una s e r i e di provvedimenti miJ-
: r a t i , fo r t emen te d i f f e r e n z i a t i nefeli effett i , tendenf-
i 

! ti tutti al recupero alla società civile dei terrou 
t 

i r i s t i o,almeno-, a l l a l o r o neu t r a l i zzaz ione ed a l l a 
! 

conseguente p rogress iva r iduz ione , s ino a l l a d isso

luzione f i n a l e , d e l l e formazioni di appartenenza. 

Si t r a t t a d e l l a _i_-tó*_n L. 29/5/82,n° 304, contenenije 
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P e r l i r . i t a r e i l d i s c o r s o a i p r o v v e d i m e n t i p r e v i s t i 

d a g l i a r t t . 2 e 3 d i d e t t a l e g g e , o g g e t t o immediato d e l 

motivo d i r i c o r s o i n e s a m e , s i deve d i r e che i l p r imo 

d i d e t t i a r t i c o l i p revede una g e n e r o s a a t t e n u a z i o n e 

d e l l a pena "pe r g l i i m p u t a t i d i uno o p i ù r e a t i com

mess i p _ r f i n a l i t à d i t e r r o r i s m o o d i ' e v e r s i o n e d e l 

l ' o r d i n a m e n t o c o s t i t u z i o n a l e , i q u a l i , t e n e n d o p r ima 

d e l l a s e n t e n z a d e f i n i t i v a d i condanna uno de i compor

t a m e n t i p r e v i s t i d a l l ' a r t . I ( a b b i a n o , c i o è , d i s c i o l t o 

o d e t r s i n a t o l o s c i o g l i m e n t o d e l l ' a s s o c i a z i o n e o d e l 

l a banda di- a p p a r t e n e n z a oppure abb iano r e c e d u t o d a l 

l ' a c c o r d o , s i s i a n o r i t i r a t i d a l l ' a s s o c i a z i o n e o d a l -

b a n d a , o v v e r o s i s i a n o c o n s e g n a t i s e n z a oppo r r e r e s i 

s t e n z a o a b b a n d o n a n d o l e armi ed abb iano f o r n i t o i n 

t u t t i i c a s i ogni i n fo rmaz ione s u l l a s t r u t t u r a u s u i 

l a o r g a n i z z a z i o n e d e l l ' a s s o c i a z i o n e o d e l l a banda op

p u r e , a n c o r a , abb iano imped i to comunque che f o s s e com

p i u t a l ' e s e c u z i o n e d e i r e a t i p e r c u i l ' a s s o c i a z i o n e . 

o l a banda e r a s t a t a f o r m a t a ) r e n d a n o , i n q u a l s i a s i f a 

se o grado d e l g i u d i z i o , p i e n a c o n f e s s i o n e d i t u t t i i 

r e a t i commessi e s i s i ano a d o p e r a t i o s i adope r ino ; 

i 

efficacemente durante i l processo p e r e l i de r e o attje-
i 

nuare _e conseguenze dannose o p e r i c o l o s e del reato! o 
i 

per impedire l a commissione di r e a t i conness i -a n o r -
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ma del n°2 d e l l ' a r t . 5 1 c . p . " . 

Si t r a t t a , come r i s u l - a d a l l a s t e s sa - rub r i ca d e l l ' a r 

t i c o l o in q u e s t i o n e , de l l*a t tenuante de l l a cos idde t 

t a "d i s soc iaz ione" . 

Essa s i fonda su una £7 agi al e specie di ravvedimento 

operoào del colpevole e t rova una c e r t a qual r i spon

denza ,ne l l a legge o r d i n a r i a , n e l l a seconda i p o t e s i dx 

a t t enuan te di cui a l r.°6 d e l l ' a r t . 6 2 c . p . , d i f f e r e n 

ziandosene t u t t a v i a nettamente per l a po r t a t a e l a 

complessi tà de i suoi elementi c o s t i t u t i v i . I n r e a l t à 

l e due a t t e n u a n t i hanno in comune solo l ' a t t i v a r s i 

del colpevole,dopo l a consumazione del r e a t o , i n modo 

ef f icace a f i n i d i g i u s t i z i a , c h e però n e l l ' i p o t e s i j 

p r e v i s t a n e l l a seconda p a r t e del n°6 d e l l ' a r t . 62 6*,! 

p.deve essere spontaneo,manifes tars i prima del g iu 

d i z io e r iguardare unicamente l ' e l im inaz ione o l ' a t 

tenuaz ione d e l l e conseguenze dannose o per ico lose del 

r ea to commesso,laddove n e l l ' i p o t e s i p r e v i s t a dal lo j 

a r t i c o l o in ques t ione ,a pa r t e che deve essere p rece -

duto dai p a r t i c o l a r i comportamenti p r e v i s t i dai due 

primi commi d e l i ' a r t , I , d e v e essere i n o l t r e accompa-
t 

guato d a l l a piena confessione di t u t t i i r e a t i com-i 
j ! 

messi,può avvenire in q u a l s i a s i fase i grado del prjo-

;cesso,non é necessa r io che s i a spontaneo e può ten-
: i 
,dere anche ad impedire l a commissione di r e a t i con-* 
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nes s i a norma d e l l ' a r t . 6 1 , n ° 2 , c . p . . 

Malgrado queste anomal i e , l ' a t t enuan te in quest ione, 

t u t t a v i a , t r o v a una qualche p o s s i b i l i t à di inquadra

mento n e l ' s i s t e m a pen a le o r d i n a r i o . 

Quella che invece rappresenta una vera- e p ropr ia r o t 

tu ra cèn i p r i n c i p i che sono a l l a base di esso é l ' a t 

tenuante p r e v i s t a dal successivo ar t .3>che va so t to 

i l nome , r i su l t an te anche qui d a l l a r u b r i c a , d i " c o l l a 

borazione" . 

I l menzionata a r t i c o l o concede una r iduziona di pena 

ancora p iù generosa a l l ' i m p u t a t o d i r e a t i commessi : 

per f i n a l i t à d i terror ismo o dei d i eversione dello' 

ordinamento cos t i tuz iona le , che , "p r ima d e l l a sentenza 

d e f i n i t i v a di condanna,t iene uno dei comportamenti j 

p r e v i s t i d a l l ' a r t , I ,primo e secondo comma, rende (an

che qui) piena confessione d i tuir t i i r e a t i commes_.i 

e a i u t a l ' a u t o r i t à di p o l i z i a o l ' a u t o r i t à g iud iz i a 

r i a n e l l a r a c c o l t a di prove decis ive per l ' i n d i v i d u a 

zione o l a c a t t u r a di uno o p iù au to r i di r e a t i com

messi par l a medesima f i n a l i t à ovvero forn i sce comun-

que elementi d i prova r i l e v a n t i per l ' e s a t t a r i c o s t r u -
i 

zion_ del f a j t o e l a scoperta degl i autoiri d i esso"[ 
i 

I 
E concede poi (comj2°) u n ' u l t e r i o r e r iduzione di pe4-

i 
na quando i menzionati comportamenti d i e o l i ab ona z i OH e 

i 
. . i 
siano di "eccezionale rilevanza". ! 

i 
i 
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A par te i t r a t t i , comuni con l a precedente a t tenuante , 

é da d i r e qhe que l l a in *>_0*-jia é. c a r a t t e r i z z a t a da 

du t comportamenti a l t e r n a t i v i . I l primo é c o s t i t u i t o 

d a l l ' a i u t o (sembra evidente i l r i fer imento a l l ' a r t . 

225 b i s c . p .p . ) offer to a l l a p o l i z i a o a l l ' a u t o r i t à 

g i u d i z i a r i a n e l l a r a cco l t a d i prove decis ive ,che quin

di possono anche non essere di re t tamente f o m i t e dal 

co l l abo ra to r e ,pe r l ' i nd iv iduaz ione o l a cat-rura di 

uno o p iù au to r i di r e a t i commessi p e r l a medesiama 

f i ì _a l i t à , e non quindi semplicemente per l ' accer tamen

to dei r e a t i e l ' i d e n t i f i c a z i o n e deg l i a u t o r i . 

I l secóndo cens ia t e , invece ,p ropr io i n ques t e ,os s i a 

n e l f o rn i r e elementi d i prova r i l e v a n t i per l ' e s a t t a 

r i cos t ruz ione de l f a t t o e l a scoper ta dei suoi au to 

r i . 

I l primo s i svolge,per così d i r e , a l i ' e s t e r n e del p r o 

c e s s o , i l secondo a l suo i n t e r n o , . 

Essendo queste l a na tu r a e l a funzione d e l l e a t tenuan

t i in qu&stioné,é evidente che i l g iudice d 'appel lo 

h e ha f a t t o c o r r e t t o uso n e i confront i di P i e t ro Ce

s t i é , cui ha r iconosciuto solo quel la d i cui a l l ' a r t . 

éfone n e i confronti dei due Bonano,del B r o g i , d e l l o : 

Squadrani e d e l l a Graz iani ,cu i . invece ha r iconosc iu-

' to que l l a d i cui a l l ' a r t . 3 , in base ad xdiversa valu-* 
j 

. t az ione .de l l o ro p a r t i c o l a r e ravvedimento operoso , : 

i 
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che, per essere logicamente corretta, sfugge al con 

trollo di mera legittimità riservato alla Suprema Corte. 

Quanto al Marano, è da dire che la prima ipotesi pre 

vista dall'art.4 D.L. 15,12.79,n.625,convertito nella 

legge 6.2.80,n.15,consistente nell'adoperarsi da par 

te del dissociato per evitare che l'attività delittuo 

sa sia portata a conseguenze ulteriori,riguarda la 

condotta sostanziale,e non quella meramente processus 

le,come è dimostrato dal successivo art.5,ora sosti

tuito dall'omologo articolo della L,29.5.82,n.304, 

Ad entrambi i ricorrenti,poi,va detto che la asserita 

discriminazione legale a danno delle persone meno in 

formate,e quindi meno compromesse, o che non hanno la 

fortuna di parlare per prime è un mero accidente,una 

conseguenza di fatto puramente eventuale della legge, 

anche se prevista o, almeno, prevedibile. 

Lo Stato,infatti,non poteva lasciar sopprimere quasi 

impunemente 1 suoi figli migliori dalle bande eversi 

ve, accontentandosi di una loro postuma, sospetta 

contrizione. Poteva, tutt'al più, come ha fatto, ri 

sparmiarne qualche elemento, anche tra 1 più compro 

messi, a condizione di tirarsi dietro e far cadere 

nella rete, se non l'intera banda, almeno una parte 

di essa. Diritto penale degli interessi, quindi, e 

non dei valori. 
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Anche il venticinquesimo motivo va rigettato, mancan 

do la prova che la sentenza della Corte d'Assise di 

Napoli sia passata in giudicato, 

Il ventiseesimo motivo è invece fondato, avendo il 

giudice d'appello applicato la misura di sicurezza 

della libertà vigilata alla imputata Aurigemma sen

za compiere alcun accertamento sulla sua pericolosi

tà sociale, 

La sentenza impugnata va pertanto annullata sul punto, 

La restante parte dei motivi (19,21,22 e 27 e parte 

residua di 12,15 e 17)è inf ondata, censurando la sen 

tenza impugnata su punti, in ordine ai quali il giù 

dice d'appello ha adeguatamente interloquito con ar 

gomentazioni in fatto, che, per essere corrette sotto 

l'aspetto logico, sfuggono al controllo di mera le

gittimità riservato alla Suprema Corte, specialmente 

quando, come appunto nella fattispecie, le critiche, 

sotto le apparenze formali di denunce di legittimità, 

introducono delle vere e proprie censure di merito 

e tendono in pratica a conseguire un riesame del 

fatto, al fine di una sua più favorevole ricostru

zione, alternativa a quella operata dal giudice di 

merito, impossibile, non solo direttamente in Cassa 

zione, ma neppure suo tramite. 

I due Bonano, la Bus etto, il Torrisi ed il Panzieri 
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sono t e n u t i a l pagamento,in s o l i d o , d e l l e spese proces

sua l i e d e l l a somma di 200,00C l i r e ciascrjsao a l l a Cas

sa de l l e ammende, 

P Q K 

La C o r t e , v i s t i g l i ar t t .537 ,539,n°1 ,543,n°2 ,549 c.p.e., 

dich ia ra inammissibi l i i r i c o r s i di Gian P i e t r o Pao

lo Bon ano, Pi e t r o Bonano,Karia Cris t ina Buset to e Car

lo Tor r i s i e r i g e t t a qu&llo di Fabrizio Panz ie r i e 

condanna i »q_aTtjso r i c o r r e n t i a l pagamento,in sol ido, 

de l l e spese processua l i e d e l l a somma di 200.000 l i 

re ciascuno a l l a Cassa de l l e ammende; 

annul la l a sentenza impugnata n e l capo concernente 

l ' impu ta to Raffaele Reggio,dichiarando n u l l o ne i suoi 

confronti i l giudizio d'appello ed a s s o r b i t i i suoi

motivi di r i c o r s o ; i 

annul la conrinvio l a sentenza impuziata n e i confron

t i di Andrea Leoni,in accoglimento del suo primo mo, 

t ivo di r i c o r s o e dichiarando a s s o r b i t i g l i a l t r i ; 

annul la con r i nv io l a sentenza impugnata: 

I ) h e i confront i di Ina Maria Pecch ia ,ne i pun t i con

cernent i i l r i t e n u t o concorso morale n e i d e l i t t i a ■: 

l e i a t t r i b u i t i a t a l e t i t o l o , i l r i t e n u t o t e n t a t o oi 

micidio di V i t t o r i o Morge ta , i l giudizio d i equivale^

za t r a c i rcos tanze eterogenee,nonché l a misura d§___ 

pena; ; 
2)nei confronti di Rosanna Aurigemma,nei punti conj 
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cernent i i l g iudiz io di equivalenta t r a c i rcos tanze 

e terogenee , la misura d e l l a pena e l ' a p p l i c a z i o n e d e l 

l a misura di s icurezza d e l l a l i b e r t à v i g i l a t a ; 

3)nei confront i di Carlo Bri)gi,nel punto concernen

te i l t e n t a t o omicidio di V i t t o r i o Morgera; 

4)nei confront i di Lanfranco l a m i n i t i , n e i punt i con

cernent i i l diniego d e l l e c i rcos tanze a t t e n u a n t i ge

neriche e l a misura d e l l a pena;»ei=ee« 

5) n e i confront i di Antonio Campisi,nei punt i fipncer-

nen t i i l r i t e n u t o concorso :morale n e i r e a t i a l u i a-

s c r t i i a - t a l e t i t o l o , i l diniego d e l l e c i rcos tanze a t -

tenuant i gen r i chs , l a misera d e l l a penag l i r i tenu_o 

t en ta to omicidio d i V i t t o t i o Morgera; 

6) n e i confront i d i Alma Chiara ed Anna Ri ta B'Anger-

I o , ne i pun t i concement i i l r i t e n u t o concorso mora-. 

l e n e i r e a t o ad esse a s c i t t i a t a l e t i t o l o , i l d i n i e 

go d e l l e c i rcos tanze a t t enuan t i generiche e l a misu

r a d e l l a pena; 

7)nei c i n f r o n t i d i Guglielmo Dugkielmi,nel punto von-

cemente i l diniego d e l l e c i rcos tanze a t t enuan t i ge

ner iche; 

8) nei confront i di Palo Lapponi ,nei pun t i concemen

t i i l r i t e n u t o concorso morale n e i r e a t i a l u i a s c r i t 

t i a t a l e t i t o l o e i l diniego d e l l e c i r soa tanze a£#e-

nuant i generiche; 
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9)nei confronti di Roberto Cartelli,n-..J- punto concer

nente i l diniego de l le c i reos tanze a t t enuan t i gene

r iche; 

I0)nei cor-fronti di P i e t ro Cestié n e l punto r e l a t i v o 

a l g iud iz io^ di equivalenza t r a c i rcos tanze e teroge

nea; 

I I ) n e i confront i di Maurizio C a l e s s i , n e i punt i concer

nen t i i l r i t e n u t o concorso morale n e i r e a t i a l u i a-

scrmt t i a t a l e t i t o l o , i l t e n t a t o omicidio di V i t t o 

r io Morgera , i l diniego d e l l e c i rcos tanze a t t enuan t i 

generiche e l a misura d e l l a pena; 

I2 )ne i confront i d i Kar ia Antonie t ta l u c c i , n e i punt i 

concernenti i l r i t e n u t o concorso morale n e i r e a t i a 

l e i a s c r i t t i a t a l e t i t o l o , i l diniego de l l e a i t c o s t a n -

ze a t t e n u a n t i generiche e l a misura d e l l a pena; 

•I3)nei confront i di Agostino Lo Bruno,nBÌ punt i concer

nen t i i l r i t e n u t o concorso morale n e i r e a t i a l u i a-
e 

s c r i t t i a t a l e t i t o l o i l diniego d a l l e c i rcos tanze 

a t t enuan t i generiche; 

I4)nei confront i d i Raffaele Paura ,ne l punto concer

nente i l diniego de l le c i rcos tanze a t t e n u a n t i gene r i 

che; 

I5)ne i confront i d i Francesco Giordano,nel punto con

cernente i l diniego de l l e c i rcos tanze a t t enuan t i gene

r iche; 
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I6 )ne i con f r tn t i di Mario Marano,nel punto concernen

t e i l g iudiz io di equivalenza t r a c i rcos tanze etero 

genee; 

17) n e i confronti- d i Livia Maria Seeìlear Schel le r ,ne i 

punt i r i gua rdan t i i l dinego de l i e c i rcos tanze a t tenu

a n t i generiche e l a misura d e l l a p e . a ; 

I 8 )ne i confronti d i Paola Brazioani e Marcello Scqua-

d r a n i , n e l punto conceanente i l diniego d e l l a soppen-

sione condizioraLe dellsteena; 

I 9 ) n e i confront i d i Franco Marmi,nei p u n t i concemen

t i i l diniego d e l l e c i rcos tanze a t t e n u a n t i generiche 

e l a misura d e l l a pena; 

annul la senza r i n v i o aa sentenza impugnata: ' 

I ) n e i confront i d i Gian P i e t r o Paolo Bonano,Ina Ma-1 

ri^j. Pecchia , Antonio Campi s i ,Kaur i zio . a l e s a i , M a r i a ; 

Antonie t ta l u c c i e Carlo T o r r i s i in ordine a i r e a t i -

d i uso abusivo d i s i g i l l i , f a l s o in c e r t i f i c a t i ammi4-

n i s t a t i v i , danneg_émaento e l e s i o n i P e r s o n a l i , el iminan-
Ì 

do n e i r i gua rd i d i ciascuno l e r e l a t i v e pene d i I i ie-

se di rec lus ione e 20.000 l i r e d i ùiulta; 

2)nei confront i d i Carlo Brog i ,P ie t ro Bonano,piet ro: 

8esié,Agostino Lo Bruno,Lanfranco Camihiti ed Alma ; 

fchiara D'Angelo in ordine a i r e a t i d i uso abusino di 
I ! 
pigillo,falso in certificati amministrativi e nei con-
i ' ' ', 
fronti degli ultimi cinque anche in ordine al reato; 
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di ciscuno 

di danneggiamento, eliminando n e i r i gua rd i dei primi 

qua., .ro l a r e l a t i v a pena di di 20 g io rn i di r e c l u s i o 

ne e nei r i gua rd i di ciscuno deg l i alrvri due l e r e 

l a t i v e pefae di 20 g io rn i di rec lus ione e 18.000 l i r e 

di multa; 

3)r. = i confronti di Anna Rita D'Angelo e Paolo Lappo

n i in ordine a l r ea to di uso abusivo d i s i g i l l o , f a l s o 

in c e r t i f i c a t a amminis t ra t iv i e l e s i o n i pe r sona l i , e 

liminando n e i confront i d i ciascuno l e r e l a t i v e pe

ne di 25 g io rn i d i r ec lus ione e 19.000 l i r e d i mul

t a ; 

4)nei confronti d i Francesco Giordano e Mario Mara

no in ordine a i r e a t i di danneggiamento,usurpazione 

di t i t o l i e t e n t a t a v io lenza p r i v a t a , eliminando n e i 

r i gua rd i di ciascuno l e r e l a t i v e pene di d 25 g iorn i 

di rec lus ione e 19,000 l i r e d i multa; 
i 

5) n e i confrónti d i Guglielmo Guglielmi in ordine à i 

r e a t i d i uso abusivo d i s i g i l l i , f a l so in cert ifoca-i 

t i ammini s t a t i v i , danneggiamento, l e s ion i p e r s o n a l i , j 

usurpazione di t i t o l i e t e n t a t a v io lenza p r i v a t a , e i i m i -

nando l a r e l a t i v e pene di I mese e I u g iorn i di re-i 

e lusione e 40,000 l i r e d i multa, 

perché t u t t i i p r e d e t t i r e a t i sono e s t i n t i , i n v i r tù 

d e l l ' a m n i s t i a di cui a l D.P.R.4/8/76,n°413; 

r i g e t t a n e l r e s t o i r i o o r s i dei p r e d e t t i r i c o r r e n t i ; 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 

t.N NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE ; « f a . . i M . ' ^ 
SEZIONE I PENALE 

Composta dagli IlLmi Sigg. : 

Aldo VESSIA 

SENTENZA 

 Presidente  | N . 1127 

1. uott. Adriano  de PILIPPIS Co risigli ere 
Ì2 

2. » 

3. » 

» 

ia pronunciato 

P a o l o SCOPELLITI 

L u i g i CATA1I0 

Edeo DEWINCENTIIS 

la seguente 

REGISTRO GENERALE 

J_______^£ì 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto dav» 

■-y/yw. w o 

1W 

..__i___ t' 
! avverso < 3 \ ^ W i u , ? , l T ^ « 1 ^  T ^ 4 _£<t^ H,(!_ V t f ^ ^ ' 

£__t_V K 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere / ^ ^£_c^> ^ ^  . Y c Ò  v i f v y   ^ ^ 

Lette le conclusioni tKI P. M. con le quali chiede ^yL. ( . ^ (f .<v?_~ ,_>,' 

Stamperia Rtnlc ili Itomi 
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' ' , I I ' " i ' * 

■tzsròf.v?< yi^vì^.y'.^zzì-^ _^_<^!^>^_^^_i«___d>'•>»*''..h 

____[[_. _.. £5*~U_._. 
.. %\.^^U.w^ •-k. 

l\A^C__i^v,f^<_ > , ' •Xj~i-z,ys\ •yZyLUr-vS-i^. Z?* 

■ _ 

>~~- , 

cAT_ "J<1 1 4 ''"j'i* - _.' • ■» . ' * ' \ 

._._L___ .... ,.._._ _.. . . . . . ... __.... .. 

^ ■ ì0 - . . 0
 f . . _ 

 _ . M _ , < . ( X . | ^ ^ . ^ J ? V L : . . . ^ I , . 4 J . 1 5 A 3 _ ^ U J i ^ Q C . 
c___._L_it!_:_________?___kl_ii_«_:<C'^i . 4 ( b" fj^Zì c^.j>. _, ; 

^ _ i l _ _ _ f / '«_____■ 
f 

^ * r , ' /_ e—f~ì ' . '• 
_ ^ ^ v r , ; ; y _ > .<£ ^ r f e u ' ^ ^ _«e___i__.dl__^.„.^^ 

_J__v_P___r_: ̂ ' v < Ì u 4 o fò^i frfty_> U.C. dL^j1^1 ^'i?XQT~g^ _ 
XJ^L C^Jp ,t>^_ t tV\ Oc g<V>0W *^ ( SftvY, 4 /_£_C____D___l,b , _ 

Q 
^ J^X~ vA/vx^"! I 

<!_ 

>t QTr/f\ <yZ^Zr^c' .Civ>'4______=£i 

'J~_^. ̂ V±f*h.^*^Vfi_.. _, . r2v.v^,uutl> gC^f_. 

7" 
<a/A^ _4._vt^ _u£L __,4Q. ^ 5  s ^ ___ *+£<*}p2^i_*<^.— 

.r}jL*Q> efj C~»~M #*Ct(at,<[.'r^ 4/^T b~ìQ C h . ^^^__k^.<à_V_.„ 

. ZZSijrp^ VJ^iUvU»Q_*«<__^^^^ ^ /< ke^") iVTòv̂  __ 

I ... A  /  p /  ^ [ Vp"" 

; >«^vC v ' <^>e^ ^;;

Ì$-LÌ?-1 sssti. ^ . ^ ^ r v w ì v u . v ^ ' ■^.P^'^.^b'/p ^ ^ ' î "V ' e ^ e i 
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i 

_y ^ , . t / "" \ j "J7
^cv_r*?7wVtvf-__.v-i.c2>- ^ y v . > : , . ^ 6 ^.^ . ^ " ' . I ^ C W J ^ - ^ ^ . - W 

£  ^ A ^ L ^ .̂ ? __X /.'. S ^ 

, . • j  . <v 

\fu (fjM^ Aj^s/o ,n . 3 £ Ijul. 15 T^t AG". 2, »5 3 f } »V U o _____ 
J - ^ ^ ì - ■ — 

yie?v.L._t_ ' ku c * * ^  ^ b _/V_ _*>u__(«4_.. <£.* I?f^__ . ^ a : ; ; f _ : ^ ^ _ ^ f e 

fcfetgféffijfó/ffl ") &V ^ k b ^ W ^ _ . **£ . ! .̂ i'e&r»vv6>C 
i ' tó £ 5"_ ' " ' t ' ^ *»C ^<3 Ji...J.1_.? C^^^v^W'wica^4 ^ c < ^ > 

_| HsJiII. r k g ^ <3uA. CfyvrìgtH.*(i.1 J yifc<fvVovKJ ^U.^_g*xJ_" 

. I O V J X ^ « I W / K . ffr-t*~LoUU-^.rC^ifv. <^^~ AIT&, ,5.jLfL Tll**-?-. 
j l / y 

.jl^icgc^cii tjcA-^^i, C pus^ct^^-vi (jjyywi^ éLt££*- tu.\Tù 

''J~i
ci
- / y ^ ^ n V  *  . f 'K' & .*<<£/Û => <_. u ^ w ' ^ ..fr^^^sryuoJ^. _ 

i "T • "" T. __lii 
'tcrt^C__-tì_J___-_: t*v-W«~C- . ^ i C W _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ K _ _ _ _ 
4Hù<c^iiSò^J^- 4JJJL ? vibr iv iWQ £->*£jrC^ .i~dj e_/Ut^Cjyg, 

\ V i s 
'_.,g. £* m< 1 .& g t X t ^ < "~ rè<- *V~^CZ^\ À.^qft'z-rTr*-. d-** 

h^tZ^3T?VlA-U. — _̂ __.!"__. J___r^ri_._____^__I^.2_£^ H^:^jyL_.... 

; U 
._____\_=_&r.ffc. .MJjL<__A ' ( ? S ^ ' £ p , R I5^$3 k<N~vtw 

..l^?&_ri<V.__^(?)^'A^\l.._ ''^^.V^rÌ . . J ^ ^ J _ _ ' ^ _ ^ J . ^ ^ v ' ^ . a  ' .̂ ___ „̂ 

jS.3Ì/?.rt ... * : 
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3 1 r 

^ j y . <v .̂ ̂  s*~£ ^* ) % £ " " ^ . Ci. W S " e^v^to AA^C •ve r^r. 

tf^i/t^____ ._5V <V\~~' 
L _ 

__£_______j__&. __„..<?. !r5r?̂ _r_ 
\ A oxt^^ Q J£ 4 > V V V W ' K C ' VX^^^7Y'I''UV^O ^Pk ' C^OI^TCri^i'", 

.w _ _H^<l__ Z.(ysSL- »/. ^ y n X ? L ^ ^ _ ^  < a ^ ^ ^ C u ■_____V____T
V

^__ . _*_^_____ J _ 
. . '0 , » 

't\A~0[MS, 

v i ^  v . (ck^vZJ£\ «jLdlQji. Cm^jVW^VVP, 

^ C o C ^ L ^ ^ ■ v . :L_2_i*_K 
X l V l ^ V ^  ^

1
 . ^ Cj^^Qy^\~-\s~>^\i \ \ ^ QwCi t fL , go£

t ^ ^ l ^ 

j 

T 
j2fe____ ____?! 

_ _ _ _ _ _ _ _ e l _ _ £ 
g i ^ u ^  4?v 4 5̂ __. h 

Xe C%~>. ^rC r? 
L^J^rZtaZ^rn^ 

DEPOSITATA IN' CANCELLERÌA 

ii SAGIÙ 1985 
CANCELLIERE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E P E N A L E 

data^ 4 t<jT 

Composta dagli IJl.mi Sigg. : SENTENZA 

Dott. 
Aldo—VESSUL  Presidente N. U2&

1. Dott. 
Adr i a n o — d e  P I L I P E _ _ 

Consigliere  i 

_ p a o l a _ S C O P E L L I T I  REGISTRO GENERALE 

: 3. 
 L u i g i — C À  À M O  .^zMl33j^A 
JBdexJ—DE V I S C E N  I I S 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da1 

jQ K-t\x< ra-efyv̂ fcT -fWXd Wtf' 
_|l^_dl<U^fe &WtanW>» 

i-
rerso ^xi iX.<wy& S 4A . ^ ^ 4 _€*■*? .1^n<rywJ^> «A* 

c_____\ 
T 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere ^ &Lt^> £^_5 \ ' j )vuf£ À^^»_ 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali ehiede t / t c _Vs. (^frv^L. <^_1_ 

Stamperia Rt.ilc di Ho 
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i ■ " sJrz.". 
v w v ' r .^^^/^TV < 'Vt.6(r>_r>....i? ^oy^rZo^yy^A i..yZcoZ-^y^ 

-* " £nw 

. . . & 

_<ìevu.^?,.'i^? ; oirxA*.L41 £(nó_c ,_ K — . ^ _i'*4t?!y_>r. ^ H & . . £ M ' 

.^=._V.V^vXré? .^^._b^___._^__4r_é^___fc._ ( <"L\ (net ■/BVi/(rr^Vv<v(^. M 

^4 . . . . | ^ V v W). J . ^vw Q_^ru"Kv. 'nvc^ **££&* C n g ^ ^ V . g<%£tff_ j 

£*/>k^ £t\\\ t Q/X^brrC® ^AA~K(AÒì^/piovU. *~ 

_y___£_ AJtO
,
^t>^^^j_X_. JU' JLaTHA

1 ' . Orw ù~'l^^tUt/Lé^ M_ 

tKcZoZ 'tAQ. 4ffi?^f Vh^^A^H^y tu. CtrO-^to. _4V\. 
7 

.R>&L. 

^ e W 

cnr-<- iSfjJL 

Qi2*_a__<___ 

^ l i i " **"*' ^Vur^
r
(n t< /oa^c <. trx ' j t^Mgyje. <g_^V 

_A__fc>_.._4S4..^ _ _ o ^ ™ _ : A !______»„ 3_!_vQ__dyM__._;!___£_i 

_ f e _ L 

\<5> J#i
 i

yVc<f>> Qrf^~° i / w i ^ < u p . 
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\j^ànjy\ _4_ S\àZ\^fvZ7^ Ast^eA^- ci Af4rSc*Q ÌL^JCMASZX. L cpr, w . ' 

V S V J C . <?. ...^^P^ A C \ ^ A X Z ^ / W T _ > ^ 7 ^ ' C > _ ■c_^(._ i \M,,yv>/\*Ao 1[\+-zrTt> 

6. ..tMO -^Z^&fa(ZÌA.rr<^ nsc^.~rr^i^ l/_^\.. ^ ^ ^ ~ 2 X <T^^'^vi<ULwf_o 

S,l)-_k.L A54̂  ^ \ L i & j ^ 
/ii'l ' (A _.^^ v/̂ ^Kî °̂ ^■KJT ^44iA?^ X.̂ w>H's^̂ ?i__. 

\Q<YJZ< JZ~ eUlM iU^rrv^ Q^QiJ5~ OU^I^ÌAI^L .^J^?^JrnyY:C 

Vs__» fl^_l*__2__..^. <^^/ ,V^y^^^ J^^5Z.. _e'l'v?^_r_ ̂ e ^Hf> «k>__<>r__.__r_^__.. 

<g__/yi(Attc_^r" #* P^'^^.ÌA QMA^IAJUMTÌ <%, ^i-c^aj^x. tV AX '̂ITL. 

io"" VJ JV_ ^òf^t.Z l l ^ T . . . ! ' 

; _/rv^t.,/p'o'Vtg /|&CA>ov^gut,g tfUlJLl ZSr^%i^JiZrCc> _^ 

1 O . pOoLz. <\AJL_XV «T^^c^g <V.HIYVMX> o4~t_fyyJtZ __>v^v<r»^Ts' 

i m ^ V o ^_ ^ V ^ V y ^ue_g^><_ _vU. 6 ^ . r  ^  c * ^ ? ^ ,? /W
v 

tSJAJZJL^ cn'tj^y . u / v * ^ ^ x i ^ ~ ' £<-~4Zi/T  ^ J~tfry_x^ ^ V ^ n j  ^ ^ f ^ 

^ X . ^fa^vS'y.'o t^,' /vu_av.S W j y i h ^ c  A / ^ . io*az~~JCZiMA~tJ-*$Zj ÓuQ 

j2+^ n ^ a T ^ V A ^ ^ C ' / r f _ld__.f 
n/z<1^s>vA_^y^' na. &<*£. I ) T M ^ V 4 A ^ O 

I 
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X * - 0fT~ayysZtsi4si£cry^L. &*-^ orwci^-co.^/^ A - ' t - ^ K V V*___JT<K____J?-£- ii'\. 

^ l ( > ^ 4 ^ i n r v r \ J \ ^ ^ ^ ^ j \jj-, ì&tfij c\JJU P^^~Si <T kcmrìfaZciA?',, 

PtGjkiZZ " " r 

-A Mi _ \ i ^ - 7 v _ g ^ ^Z-Z-Y- - C H ^ r v i ^ t ^ l Ur\CKK*s>/t-^ (V,'g^yuiS~\*ZAA*X~i~ • 

, lv_/K-g^4f) jC y , _CVV-KP . l ^ /h~-<-'>v^?zr°- o4<_ e_rt>-ìwv-t-* <£-v ___~i 

v » ~ \AArtfyyv>^/Ho,~>— CtA/f^yr^r^'K- <_^v_^/u- $-*Z(r\f- ^ • ^ % t*-*-Z T1 
p i v^^-)'_A- |v-i_. _^-yVfV-C tiJjL C \}iy^~jnrrZjjiÌZrt> _C 

__________o < _ _ . 

C o ^ y p o-i^' ^ i u C-<Vvg>V— r v , ' u v _ ^ v c y ^ . t^ t <Y\AZJQ ^ GN&JÌ& 

ryoJULi^ hvV"f)M.4 ^6 i ' feWgTiU?-^ JTIW£-<A<O '\/.V/U>r&- >s-n 

A-£yyA~u cXx~ /~wyy. yyu^r/)yHoi^~ &Z ^stA-icyrA \$ùud-i_ o<gt£c y_e4___ 

I)£~~L. C^yi^^0^^. ZI (j-i^^-jZwy t 4 /b^vt-C?v >Ccuv^fUi <Wv__. 

§4__c? VHX &*-r*- tvwtr<{aQ~^- •/XXVM ̂ vcò-t̂ a-o i*-*-*̂ - _A ^L^Ce Q^J 

X0_V____Q-yC^v-H^g flM^L - ^ & ( v 4 ? &N- i^^w»^ <Z- hu/T6t 'OCJÌ 

__-A^y<-^ (.u ULa<^<3Ax7/t^ éM: li_c-£<. /?_!u cusoo f ^ . j -e , g^ 

^U,eAv\?o_ ' l lAXJL~'\£il)vv~ <S> j^vj[7tÌ~~Tr\\or~ oc'-^u^. *- tyi/j-v^OVlb -̂̂  /^-' 

. . . J . _ ... !__, . ._. - -. _£__ 
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9" 639 
•L---\x'WU<V>T> r / V - C - £ ^ L Us-T*y^r{\L<~iS>A\ ipLS \ZS> i^a^Zc . 

(j$iVvpu%UL' <Y\nrrJi^ £^j\l£Z*-j-ZZZr ( V ^ C T ^ - Ì ^ J U - J . _&' d-iXS.' 

-l—j . .A^J-J-^ \7\Zh (^ <~~b^fy\Yr^\c*oro~*-£-- G^-T. J~ZZÌ I ^ / U M J _ *i\ 

\z \ i- u l \ 

^-ic^cS-o <(JL ^v&vZp 3^<L- c\ (U-^=- ZÌL-CÌZTZO . <Z*~) M~ìJ~^ . t̂  

*^t*^U_X^ L\x-__-e.hr)'Gi-C» J- r H n e^-^va-^v^^p-Q v ^ Ì^nAi^~-

&v/iW^i/vfr>V^ a~jLL~-^ flcistJL^ jftii\^L^f7s^i\'ty-ft**-, o-e 

f Vi'_K/VlÌ̂ sh> Gf^&^M^+yt}-] a~i hr*j*L?v<^i*Ìo (^ )x^~L-
/ 

file:///7/Zh
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<?èv 640 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE; ,**nf,4 ?b 
J E Z I O N E J P__ ._At E. 

Composta dagli. 111.mi Sigg. : 

Dott Aldo VESSIÀ 

1. Dott. Adriano , de P I L I P P I S 

S E N T E N Z A 

 Presidentej

 Consigliere * 

N. 1129 

P a o l o SCOPELLITI 

; 3. » L u i g i CATAMO 

REGISTRO GENk;:_, 

N. 

4. » Edeo DE VINCENTIIS 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da * 

(X ,UA^  (v , flX_0 

avverso j y j k w w A / *%".\
&
,4*>%4 __U.WfrKw^__ <*. "Lst^'* 

Sentita la relazione ia...„ ■!..! Consigliere ( ~ J L _ o ^ j ^ V t W ^ r y U ^  ? ' _ 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede C^JLt^ _//\XgT d-,r ^Qn 

St_i_tp<*rU ___*•_ di Kv/iaa 
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■ „ 641 
I » * * 

-%S^ZJZ'ù^(2-' V r^~) >v. V£AiV3ri> ^ £ < v \ ^ ^ y u ^ ^ _ V5'_̂ VO_e ylXT 

< 5  ^ , l'hr<-~-<- Zr^rxJA~-i'.K^JL-\ 

6^v l^v',M'~ ,'u. _^G4A. 1.10, 1̂ 5if ìj^-k*MK 
A /O • } ~(~ 

te^.., t ^ . x . ^ ÔX l o , lo. ^ ^ e V * f < ^ 6 ^ fr6sf?r 

_££_£_______• Je^4je4L__^.^ 

_ "̂_ _bi j=> , JK£f_^._ ^ UAJrljLscM- (U/twUCHL c_vi da. 

... %r _>4<LJ./*■_£ te^T. fVt^A>T_ ger^vt Cr^_>?3> ^.C^6tr__vjn.'j''. 

tfCi^JCil/frl£L. £>_____ ̂ ^ ^pA. o ^ ^ ^CM g_).O^r^n'^tA<XCuAe ! 

_dL^£^_^id]^ ..<w&U^_!_<^ 1 

^:?^-.-!^-$^
v0

*_f^^ . ; 

_____:^0___.|̂ _'£i__^^ <£HSZU^(y^ _ 

VìrvvUi 
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G42 
l . . ,, , t 
'Js. WT^^^M (..|VA^ V V L / W ^ ; ^ . . . ^ h K ^ ^ V 5 ^ ^  ^ ^ . ^.?l0i 

^.V^Vv. ,̂ ŷ , I^JuLWwCel ^ j " ^ ' Cr\A~ìi^ £ f-1 4 J 6CVW JK'L d. 
3 i -i - ■ — - • - - - — 

^ ^ _ < M ' A 

V^^Vi / "„A.? 4 . i V c t i  : ^ c .b . p. , J^.^'_.!Vifn6"r..*<jc 
.^U^W___ .1 

■ wVkv'v?rMA1'. ( <VWI4VA .>, 'wix; >* ^TYU) I .A^vv^Otp w 
i /) . V 

.1 ^^..!^---hj^)&}*- \y^(f£A,*cZr Q^rZTf-ì OrJiyyL+Asv^_..«____ 4 ^ ..î Vf̂ V?. 

_ il>y&0~?CfL^r. _. JTV^.^^V^ V'"0^<^_^ t__t* v^H^' /yu^^s . &$_. 

\.{l___fc__.. A A ^ Y ' / C ^ i"~ ^ ^^Lt«y_ to <£&? tVrlP:7_»)f«»7vitto 

}À>̂ y>>&L .rif^0^^^^.-._^fì^)Q^y^^._.^éì^. *?&ir*'^iJJ>y. e/t>. 

e O H ; ^ ^ ^ I ^ U  U K . ^  b . p . C ^ ^ l p ^ ^ t ^ c ? >te <̂ ____̂ e_____ 

g*»V~> C ^ U A  C C . 6 ^ " ^ (/Ofr qr&U~\Zr W pg^*v^ MMJZ.&ÌL r\& 

4d_t *5_ _g_f~ VUÂ t .ptVv,^ ey-Scj \ iA~p~-,r\ A^ g <Vvf ̂  l^Ult*«f_ 

'■UAK?^ 

fin f)wur lìlleO cV>0~^ A X C ^ ii_<\j>. ^Cy_x, ., te-----. 

,5 _jectfe ciU^. * 4 ~ f t A (A_ C_ )pp. *w(nr* fe fr^ 

f t W ^ i X C o A X vL^oj^ ^ V ^ O ^ L cA,'tr>Mo 4»??<___f_____*___ 

6o'^^fr'tf>< <sZUJL^ /LHy*ssh*T l ^ n r ^  f u ^ <ffC^o'^H? _(4e, 

^'OA/T. 1 > > , 1 . ^ U A U ^ ^ . 6 j < . , k p ,:________u_____ 

\__S__v_._.db: duu-v*rZZr~-- &Ji t$~>i5^*-i ■*> <ycsz>o^^j. 
T 

z. iWiA/fx hor^'gHi uxTit(.̂ <.h'a> <£_l .^tu^gvf/J 4 ° 

£5 lovutv y A / r } % _4__L._2.3li_ 

http://_4__L._2-.3li_
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'
 4 643 

(? .P ' l4  ;  ' / 
J >u y*» _f_vVUa n _ _>C_rrVui < Ci ^^I 4 _ ! i _ ____e_v'_^.__^__e__H_^,, , 

_____\_,4l !_______  ^  J V  ^ e ^ " . ^ ^^iH^ir"__ ^ u ^ r i ^ f ^ v ^ f v . x C.'v^Vu^. <

._.. . _ . . . .. . ^ / . . _ ^ . . . . _ _ . 

CjyU-eZij-JL, f.jlr YIL..?'.
 VCv...C.''__.Cj4.>< _4<^"b^^_ l _o ._44^ Ce_t0__T}r_ì''>

1U _,„vyo6yg^ Hu/ l / 'K . *Wf;" c ^ U  J ■Òj V^5?Vg~ . ^ S u A . t^*~> 

^__.^LX£Q CstyvU VA.C^. £l'-t\ 6.-\±_ .'Z_SZt_ ^.^b... p..l______^ .id^k____:__?u

____^i_b^_.___<____>_. _ *~r><-x orni lQ^-^iZjy ^L~\ U_< RZ^^ch'yi'- fA 

.  l , \ djU*~f/tL~< ' l u , tUMA^CA^ue^?y_. gL*» ; ^Wlf / , i. t ^ X ? CA'»^ _iL. 
A. i i / 

dUZZZ CUZXXL V v f ? ' ^ ' J ̂  i ^ U x A ' M ' j ^.C^^ <é^aQl /y^Ux 

f vi»** C^T^> <g*' O"W^'£ ovtvL oV h^èo <__̂  (XV^MC, ZU4fy< 

ZYlASlAJl olì L~ ( U V W W K <gt/£& _^_f<_ r^c.bSjrA p r Q f / W ' 

O _*/ ^^TCA.S47/l 'ol.>C p<v g t «AVuPt^ t^ tfl/ yd\Mv~b~ <\U.òM<frsO' 

•MÌtOiAi £MJ:Z< xyJZc^Z^r. J A'LAWGÌ. (Sii ^j lyv 'b / W l f l A 

i L _ ^ i _ t _ L <* UKP (JJ^^ZZct TrAcJZ^O^ \^AhKLCUy-JA$-CL  _̂ vv 'Vg^i^_.. 

Vf^AAxL^^j _ _ > ^ V f t x u ^ X _ y U _ ^ t . jflf.X'Q. _ V̂UV _^OUhvv^0YTR. I 

^ \ V v t A ? v v ^ J  t ^ [g. „_u£T <__v^" * g g 4 ^ l_*t»4. _/r4 
„ » ^ „ J»„. .U /,_. A ~*.XZZfis> ..\~~S„.r e*Z. 

r ' L' ' 

d-MLx- JQ C\tuJrtv^l^y{o nj^-Q^ e <~h£~t-L^ò*/G> j9->'&htett-&.ciyJL. r_ 

^ y i W r y o dAAvidul cS.v^C ^ ^ 3 ^  ^ g / l ^ f f i f t W a 

^ _2. V t 6 ^ v X \ ^ _ " _^\eC ^.vtAX>v4 » 4=VJ2. / / T T T ^  ^   ' I A X J U ^ ~ 

i]_rer><  ^ J 7 XYìyrz~t~&~ V 

42 
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P.£Uu 
644 

^yi ' l-_#K & ViC_>WS £. Ci\^O^tAA.'^c^ J . ^ A C d M ^ - M cxC V ^ T . 

CTZ1 WveQ- C^Y{ . Qe Z^ 

.-. i 

DEPOSITATA _ j CANCEUKtó 

H -4G£U_985 
CANCELLIERE 

_o _ff/ff_~ 

"._-.. 
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,-v. 645 m 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camej 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO - di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data stS-J-J? 
S E Z I O N E J , PENALE 

Composta dagli. 111.mi Sigg. SENTENZA 

Dott. Marco DI MARC© Presidente MJ'S 
1. Doti. 

2. » 

Giuli. FRANCO 

Giorgio BUOGO 

^ 3 f c 
Consigliere :. 

REGISTRO GENERALE. 

Luigi CAfAMO N. 2UCJi\s/i 

4. » Pasquale U CAYA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da-

À . V ^ c ^ f r ' RofrtV^9 y-To i'<c K t - ^ ' W J , . <l IcMiil 

avverso fe- Pufr 'U__y/__. *u 
i < 7 - 1 ^ 

^___LM_*^_J__ _ ____1___________J___*L 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere fL Y. f\^c->^» 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede V f _ KM*,; »f 

A. Spinoti - Rom* 
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B46 

"V U ? V } O _ _ > * ftt____A4___el_ ■___! t o \ _ _ _  ^ 

ffcMt. *,|_* ^ f / ^ ^ ' 

ìì^À.ìpJLU 

»____ l'^ijf^f \v>l>-l{> M £Ì-L**4_ d- IsZucsì Ji _' 

dg >V"U~h HJ>|ivl J  W ^ ' ^ ^I^HOU^V. Ì-/~tfÀ ta-^. 

,__{j1.UwLt, . l e ' ' . A l~^'-\^\t U. i.fr-\Z j^Witf^'t. t>J, .^ 

/?.</ Wn f l itV>M 

1 
fi £ lvV_*______J___%_ 

H- Vi
7
» V I ' V. Ì J ^ » * 4 ^ 

Uvi 
# 

W 7 1 / l ^ vOA ̂t/fo ^*^ ' ^ iZfiAJ^ 
& 

l i yfnvntfi^tdjt Uu>^Vg dlUfa* c<tf t^L^y^ ts/ty>* 

V»A< * c * w i < hi •£.'_*v*l_ 

Q/ntWi_ L_/ti AA^'VULAA~*S~Y*- **i t gh'sum^-^Z-t ** f _n/"

wtV.y_ A ty xtf^^Ji*. .•* ih t'^atJi'+*,« h. 

Uifo et fuJ f^ljp <l* ,i_Lfr/' VS e-,\KX* t**M& 

UuSjfiW* fH* e**-* fiUt 44S* lWs*f*eàét«4~ 
ììfóC'P- otti, i- ibtJJji f

u
jr

L *ff~* /*A Ctt'a£' *>&\, 

Cn4^'f"\^^t, óU ÀZijfi^it-yifiC tStUu/t**'*. *M £,fc* -yiccA 

,iiMé^Mf^ d>- cvr%^^ IM. fu. fu/ AMIM^ <-

JAgtV O w» \fi<* V*~- ÙQUsOlf*lA*~-*4^ ù'tUfM 
M»' kù^ >ÌL finf*iZyVi> <U*l 6*«t6*y,< sU >t\X» y U*K. t 

ML Imi- ly>sf.y>*»*, 
** l~\ OMjOU/>-> f^e-yt, 0/u^Auti/^ ^*>_&.__ tt\ >J"J»<&*. f -■ „ 
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lue /yyfc <dU. yfsi J~+ CU ^ fu,S *fU™ f>'tUit'yvf ! 

_ ^ _ / K ________ enCtt'-^ Z-^u^^i. jù / ±> ■£/ c*> - fi 

/
_^>(_t__ 

_̂ __________̂ l 

_ _ — _ ,_. r . __ 

l^^C^Vy, _ w j U £ ^Lvt,^ * ^ £ , V*i.t", ' " £'„_^& jicA-hU^S^ 

MMuy> &'. &r4ft/e , [ Uv i*> £_**,' / * V n , ; ^ * w ^ '  ; '* J^2: 

jJfrA ■1l>C,t/i fa jc£ <£wv ^ ( Ju-ft^-'/ìZ tft{# e~.L fyf? 

ttfud/L ^ R g *   ^ gfr •̂U < . _>/UO ̂ t  »_^_ . rfaucA 

-d<~i~.- -e Ù> &SA,2>L*J'&+*' 4fc>^'** ^ M ^ a&v 

Z*suÀ>i~**S j.qi . ~*Jt,Ht * futi^ _ ^ / » . ' A ^ à ^ ' • & 

A>tt#'iyufi >, /u^t hldu A i^fiu-^u. ,A^£ i K  o ^ «£' 

>£l//i 
ê £< / i t o 

 \,-JAW<~{3 (A il- -jfb».' k*-*&<*' fa<u"> tlftirZ U'fa<~~/ì d-iffo.' t 
& ">*rv*~9 fu***. tL' co«*~%tsft lm,'{.£'fZ tt-'-fri*. -ili't ____.. 

 v vUtvisf* IA z Vé^sr tozfwi s^r*J"^' éM c>« C£sj*,òu^ 

f/jjjt £4<+AZ~ Usti. gV Jt Jtfi&' *i^ $ ■ .&, "e. '/»_,, 

tò$e«*> At<*.i a. jU*ufz Ufiu*. /rV<̂ AW> *  ^ 
^K<? fi _< Aes&~*4. ttt UM* id* d-' &»i ' Mi. 

ItL'fai~***~ l" h'LjZo *<éA £B<AC*^7*O++. jltjpèk. t\ JL 
/rWS^jV^iÀ-
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icu. (Vfvf^ .ut/I 

e 48 

U^-f 

l * é^' 2>-> \{* *r~ 

i 
J_._J______..__& i^xìLAi^u i'H_4j|<___ 

/_'_?._£y^u* A '̂ « ^ « W Vfy^ryi fS "U J{U^ C*< J l <A j 
0 i 

; nj^'i**' vi j * ^ 0 ,_ll*v6 w * ^  * vw>*_ >■> ^* ^ iuM(.\ 

O u-tfr ^* 

__ __._,. _ ■ lo ÒZ ~\n.(-> i^*' 

S i / } . . , . /) 

iMfc 
W ' *A / Z^ pLl» 'Hf^r. <f0 M ' Ù . 4  ^ 

/Vv*£v>" ft Q.<itt £ * ^ ' tfottìtfMAl. (tH jo Aft.»*" ^»^t. 

(^vUoM^i^*- /*jjt*yf*At UL<- CA iM"}/c/^ **»«. i^Jit.,^ 

tolsi v &.«,/<. &ui£ ^ ' . t A ^ JotfrcA ">U-à. c**te.&> 

iZ^l&q iAMA. dfhjL^f*' tUt lA&Ji-euUl&M icjjj qC4u\J 

(A U» ' /  yi> W A ^ t . <i. .«^A Ko.c ^^ ̂ *_*<_£■ Wtf 

w . i i ' 0u*--7y,**~' '■*£ __' UU*H*JL th'u**" **°* JuS ?*+, A 
IfflAt O». A' '"Y*' A -jH Vk&~fut**<^ U* *Ul<u'fa. 

fi®*. 
V'L'tlfrt i'l ~KW_o _■ *"** l i  . f*4. / t^Covu^J-t *~t 

hi4éA*4~f° eàcit vffx. L*c*y>9*utU. 
I l f t *^_ /i : ^ v.vr 

<ff^<ÙM/Ì± 
rfl lo^Hiut t7~> rt^r^Jt- ^MfiW ftfti&t^ 

» «OSTATA M CANCHMIA 
I 

I r 6 MAG 1985 
TZX7CANCELTIERE~ 
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$49 
* • ~^W 
ZrS.fL 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITAUANO 

LÀ CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E ^ PENALE 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Dott. Marco 

Vd'unia in Camera 

di Consiglio in 

data Xi ~h-gf 

CdhltCAtiZPr 
<SSS?TENZ_> 

D! MARCO Presidente 

Dott. Giulio FRANCO 

Giorgio BUOGO 

Consigliere 

Luigi CAfmO 
4. Pasqua!* LÀ CAVA 

N. 
_ _ _ _ _ 

REGISTRO GENERALE 

NJS^ljtj, 

ha pronunciato la seguente p .-\ K. . I I .  y A 

<3_______D_____> 

sul ricorso proposto da 

hi / ^ „ J ,  rhk-tf* Av/vf' iA ft*ks*~di ,( ^jl'/L 

avverso 
M gWU/vt.AvtA, ^ Tw4*i^A. /£ ' lfw/tv'< 

■̂  &**- iù-i <n 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere J u • ir , \\ ^J^ÌQ 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede fi-duo. W-A-* , ' 
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630 

__!__. L__ 44 Wct i 1 v *>vict i c<>H*k^ . _ . V> «^ V—u^f_ 

_______k_li_ 

._ Ti__ v ^e^ . ^ ' > 4** «**<*» >_. \l)L-AA.fj /■>/*<*__ S~Cfi 

tÀ^j-yi^c iK viuZ*.~ W/,,._« oÀì%" ■>^iyZ^/ ut 

. . . . ^   / 

it . *' v'Iti' frr gì* &«v' : 

 IA/JI.JS" _f f é k>u. tifi* ttj c*Ukf*f<>.>*to&t*J 

M •*> f/wiU* ^ Ì^UJ^J 

JJefv.j HPJ/7 „■?/ 1~4,Ghf> i &/*J.tcr. 
- *Jf AAè _ fi. *4 v /? _.. A  ?  » y > 3/ 

 t/Wif» t'ilLU* \*\>yf> kv>>«~tZL-yuJii ' fUti>\r*.Uif* 

tA/y__»> '<< nicdjuM^. _»__(. K***-v~\*. 

 Viif* f< />tijv_^v^ i'" *fc 26-tif/i i°« A fudi 

\\ . v l k ^ u t l t , 4 / v»*tl*.c v t / ^ w m ^ <t*_v/c fuLlh. 

As> Sri/Tik. UAÀ tM±b-U. O v e t v ^  _ _ &j*l#)K iJ 4'ì'4't./t 

&AsW ~> il/ho V*l~'*AyCl- in. Ì4*~Vi U*-C dJ +. ^egfìAvg. 

u ^ltHUs> à T'ofott?* 

/fit*. &■ ^cz\-tMyi^>^*- *i*' \'c*vx> efà4*+fo fot 
# 

1 ' "— ■ '
 T _. . . . .. w -..j+.g^—> 

^jà^y^-^l &{r! £eUc*\. 

 v v V > ^ d* A CtuiHM- Z^ ' Al**»**' *"««//**' 

toxAlIvfi *H Wp"**^1^*' i*k$iyfc fà/Z&JLoj. 
0* etc / M * »  V . J^O* ->£>(*/>»*»**- tdrfhC*. g ^ c o 
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j _____ f 7 —/ 
___,_> '**t 2*t cff Jti tU~- ,~Lfa<±-, 

 v, uy*Aj **■ . ?L «_« hUt » SMV&**~~ 

_fc__̂ ________Ĵ _W* . ̂ /__^>___1___________. 

651 

t\yt^±syi> 

±./Ùb*-£l 

_/«__*«___. *' W'uf>i>cy{ir skMi. tiMuti. 
J"" iv<3M nU>\4^. i— {JAUV*** Slt~' MvVf^-

J__y-y__ì____ dtrtt 'alf^«_ •» •*+sà-QM^ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE * PENALE 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

,.- ALDO VESSIA _ . , Dott. Presidente 
, _. GIORGIO CASOLI _ . .. 1. Dott. Consigliere 

GIORGIO BUOGO 
_. » » 

VINCENZO VALENTE 
3, » » 

PASQUALE LA CAVA 
4. » » 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 
COHRADI GIUSEPPE x_b i l 11.4 .963 

LO NARDO ROBERTO " 27 .8 .963 

CÓBRADI NUNZIA H 20..11.952 

CAVABETTjf GIUSEPPA " 16.11.945 

avverso la sentenza d e l l a C. d i A s s . di App. di Palerai» 

de l 6 .7 .1984 

Visti gli atti, la sentenza denunziata- ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

Mod. 82 A. Spinoti - Ron» 

i 0.30 7 
Udienza pubblica 

dell .6.9*5 

SENTENZA 

N. 116° 

REGISTRO GENERALE 

N 29260/84 

-
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d e t t . Valente 

Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale d o t t . Amorose 

che ha concluso rie? c o m
e

 d » d i s p o s i t i v o 

/ 

—• 

■ 

Udit difensor i a w . t i Luca Colantonio  Carmelo 

Cordare e Giuseppe Semina.a 

 Svolgimento d e l processo 

La Corte c.i Assise eli Appello eli P a l e r 

mo. con sen tenza i n da t a 6 l u g l i o 1964, confenaan 

do la. dec i s ione d e l l a l o c a l e Corte di Assise de l 
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13 ottobre 19&3, appellata.dagli imputati, di

chiarava: 

Corradi Giuseppe, Lo Nardo Roberto, Cor 

radi Nunzia e Cavajtffctt̂ Giuseppa responsabili di 

associazione per delinquere; . 

Lo Nardo e Cavr-Jtet-tH&di concorso nello 

omicidio volontario di Fratarcangeli Giovanni e 

nel tentativo di omicidio dr Castiglione Girola

mo, ritenendo, per la seconda, il concorso ano

malo di cui all'art. 116 C.P.; nonché di concor 

so in tentata rapina_aggravata ai danni dei com. 

ponenti di una troupe televisiva e di alunni e 

professori dell'istituto "Einaud-1 di Palermo; 

Lo .Tardo, Cavaljetta e Corradi Nunzia:, j 

di concorso.in rapine pluriaggravate in danno di ; 

Infantino Antonino e Nunzio Antonino; j 

Corradi .Giuseppe Cavaletta e Corradi ____ 

Nunzia: di concorso in rapina pluriaggravata ai 

danni di Mancuso Calogera; e . ; j 

Nardo e C_va_#-tta: di concorso in rapi. j 

ne pluriaggravate ai danni di Lino Margherita, ì 

Girgenti_ Gaetano, Cartoccio Olga e Studer Ricordo;; 

Corradi Nunzia e Cav_ttetta; di cpneor- _.j 

so in rapina pluriaggravata.ai danni di un distri -. 

butore di benzina; di detenzione e porto continua! 
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i 
t 

j to di una pistola cai. 3£; 

j la sola Corradi Nunzia, infine, di ri-

j cettazione di un'autoradio e di concorso in fur- ; 
i i 
| ti pluriaggravati. 
i 
| Quella Corte, quinci, dichiarava i rea ; 
| . . ; 

ti, a ciascuno ascritti, unificati sotto il vin- | 
colo della continuazione e condannava il Lo Nar ' 

i 
do alla pena di anni ventitré di reclusione; 1 

] 

la-Cava-tetta a. quel la di. anni quindici ! 

di rec lus ione; i 
i 

Corradi Nunzia.a quella di anni sei di i 

reclusione e L. 2.00C.000 di multa; j 

... Corradi Giuseppe alla pena di anni cin j 

que di reclusione e lire 2.000.000 di multa, per 

tutti con le conseguenziali di legge. 

I fatti chepanno dato origine alle im- ; 

putazioni possono così sinteticamente ricostruir 

.si: _ 

lì mattino del 14 gennaio .1982, due gio j 
i 

_vani viaggianti a bordo di uno scooter "Vespa 50" i 
siLavvicinavano ad una "troupe" della televisione : 

nazionale che, con alunni ed insegnanti della seuo 

la "L. Einaudi" stava eseguendo un servizio gior j 

nalistico nel Poro Italico^ di Palermo e tentava- j 

no di rapinare^le persone presenti con la minac- j 
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eia di una pistola impugnata da uno dei due, il 

quale, per maggiormente intimorire le vittime, 

sparava alcuni colpi in aria. 

Interveniva un tecnico della televisio 

ne, Giovanni Fre\tarcangeli, che si avvicinava ai 

due brandendo un attrezzo metallico, ma, a segui

to di tale intervento; il rapinatore disarmato in 

citava l'altro a sparare e quegli esplodeva tre 

colpi di pistola.dei quali ino attingeva in pieno 

il Fratarcangeli e gli altri attingevano un ra-
.-..:....SaZ20.».._?as'ti.&LÌ0Iie Girolamo, che, per caso, si tro 
: vava sul posto. 

Il Fratarcangeli, a cagione delle lesio 
i 

, : ni riportate, decedeva il giorno successivo, men-

: tre il Castiglione era giudicato guaribile in 10 

\ giorni (guarirà dopo 4-0 giorni). 

Nel corso delle prime indagini, attra

verso ricognizioni fotografiche eseguite ad ope-

; ra della Polizia, i giovani malfattori erano iden ; 

Ì tificati per i nominati Mendolia Giuseppe -minore 

: imputabile- e Lo Nardo Roberto; solo il primo pe 

rò, era rintracciato ed arrestato. 

J_ _ Lo. stesso ammetteva pienamente di aver 

^partecipato al tentativo di rapina in concorso con 

| il Lo Nardo, affermava che era sta-to questi a.spa-
i 
t ! 
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rare ed a ferire il tecnico ed il ragazzo ce ag

giungeva che, fuggiti dal Foro Italico, egli ed 

il Lo Nardo ci erano recati in casa di tale "Pi_ 

nella", alla quale avevano restituita la piste— \ 

la, che costei, come aveva fatto tante altre vol j 

te, aveva loro prestato per commettere la rapina, i 

Spontaneamente, quindi, confessava che, in 
i 

negli ultimi tempi, facendo uso di tale arma, i 
i 

aveva commesso numerose rapine ed indicava i suoi j 
i 

complici nelle persone del Lo Nardo, di Corradi 

Giuseppe, di Corradi Nunzia e della stessa "Pi

nella" -identificata a seguito delle sue indica 

zioni per'Cavalletta Giuseppa-, ben specificando 

quale A quali degli stessi lo avevano accompagna, 

to, di volta, in volta, nella commissione delle i 
i 

singole azioni delittuose; soggiungeva, poi, che ! 
alla "Pinella", per il prestito dell'arma.era ; 

i 

consegnato un terzo del provato delle rapine. i 
' ' ' ..' ' ! 

Nel corso di una perquisizione operata j 

nell'abitazione della Corradi Nunzia, era rinve ! 

nut a un'autoradio rapinata dal Llendolia a Car

toccio Vincenzo il 13 gennaio 1982# che -secondo 

le affermazioni dello stesso Ilendolia- egli avec. ! 

ceduto alla ragazza per sole ventimila lire; inolj 
i 

tre, in un spiazzo erboso sottostante la finestra! 
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__della. éùeina .dell '. a b i t a s i one.,. er a._r inverni ta.__na .. 

._ rivoltella_.cliQ__Ll Men.dQÌi_..___eoiQs_.eyai_ciD_____r. 

_ma..usata_p_.r... commettere, t u t t e l e . rapine ..ed. anche 

.i f a t t i .di.sangue, del..1.4 .gennai0.^.11.. ritrovameli „. j . 
i 

I 

to della rivoltella . avveniva, per che,._al._mQm.enJ5.o { 

dell'irruzione ne.ll..abitazione della Corradi, . 
gli agenti.procedenti.si avvedevano che il dilei. ; 
fratello, Giuseppe, si era frettolosamente avrvi i 
cinato" alla finestra della.cracjj_a ed aveva.agi
to come se si fosse volutodisfare di "una qual ; 
che cosa. 

Procedutosi a carico dei prevenuti, il ; 
lèendolia sia al P.:.:, che al G.I. confermava ap | 
pieno tutte le dichiarazioni rese, precisando le ; 

1 
modalità delle singole rapine alle quali ardeva 
partecipato ed il ruolo che, in esse; avevano svol ; 
to i complici; gli altri imputati, invece, si 
protestavano innocenti. 

ITel_ corso dell'istruttoria formale, era j 
no"seminate ed identificate/Ie numerose parti 

...offese e si procedevaa ricogrizionf di persone 
■j,.ed a perizie; in particolare .era 3*a*gt svolta 

:; perizia balistica sulla rivoltella e su un proiet ! 
■i ' ! 
'f tile estratto dal corpo del Fratarcangeli, che ì 
; i 

I 

! era comparato ad altro proiettile sparato.per j 
! esperimento; il confronto microscopico tra i i 

659 
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proiettili. evidenziava generiche analogie di clas 

se, ma non .anche punti di identità. 

Nel corso del dibattimento diprimo gra 

do, il Hendolia, interrogato liberamente perche, 

nel frattempo, la sua posizione era stata strsl

ciata dal procedimento, dovendo egli essere gft*<

dicato. dal Tribunale per i Hinorenni ritrattava 

le dichiarazioni confessori© ed accusatorie, assu 

mendo di averle.rese, su siggerimento dei funziona 

ri_di polizia; negava, poi, di avere ammesse le: 
proprie. res$on_abilità dinanzi, al P.M. ed al G.I.

Al dibattimento di secondo grado, il Lo 

Nardo  nel frattempo arresto**. ammetteva di aver 

partecipato con il Hendolia alla tentata rapina 
CO . 

al Foro Italico, ma negava di avere incitato il j 

suo complice a sparare, assumendo di averlo, inve | 

cer..invitato a, scappare; affermava, quindi, di a ! 

vere ignorato .che il Hendolia fosse in possesso '\ 
' ""  ...... .. . . . . 

della rivoltella! escludevadi: conoscere Nunzia j 
t 

, i 

e Giuseppe Corradi ed ammetteva di conoscere sol j 
,"""■' " i 

i 
tanto di nome l a Caysifetta, perchè una f i g l i a del j 

! 

la stessa era "fuggita" con uno dei suoi fratelli.] 

_ Avverso l'indicata sentenza, hanno ricori 

...so..per Cassazione i quattro P̂ sy
61
™̂ ;.

6
......̂ ̂??

jporradi Nunzia non ha. Presentato i rap^ivi i_ j&Ji. sì 
tri, a mezzo dei loro difensori, hanno rispetti

660 
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Corrad i Giuseppe: 

a) vizio di motivazione circa l'affer
mazione di responsabilitàyin ordine al delitto 
di cui all'arti 416.C.P. e, precipuamente, stil
la sussistenza di un vincolo associativo perna
nente jifrvolto al compimento di una serie di fat_ 
ti delittuosi^ 

> b) vizio di motivazione, anc_.e per e— 
messa considerazione di circostanze decisive, in 

: ordine alla valutazione della chiamata in correi 
| tà effettuata .dal Mendolia; 

_ : e.) vizio di motivazione sul diniego di | 
j concessione delle attenuanti generiche e stilla 

_ dosimetria della pena; ! 
j . d) errata interpretazione dell'art. 62 

n. 4 C.P.,. per non_ essere stata ritenuta ricor
_ ! rente la circostanza attenuante portata da tale 

• norma; 
| Lo Nardo: 
1 ■ : 

! ! 

] __ a) viz io di motivazione e violazione 

di legge s u l l a esclusa ipotes i^ in re laz ione a l ; 

| l 'omic id io ed ad a l t en ta t ivo di omicidio, del 

| concorso anomalo, a sensi d e l l ' a r t . 116 C.?._; 

| b) viz io difflqtivazione c i rca l a va ! 
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lutazione della chiamata in correità, in relazio

ne ai reati di rapina per i quali e stata affer

mata la responsabilità; 

e) violazione di legge e vizio di mo

tivazione circa la ritenuta sussistenza della vo 

lontà o_.icida,in ordine al delitto di tentato o-

micidio ai danni di Castiglione Girolamo; 

d) vizio di motivazione relativamente 

al diniego di.concessione delle attenuanti gene 

riche; 

Cava-tetta:. 

a) vizio di motivazione, anche per o-

messa considerazione di circostanze decisive, 

circa la. valutazione della chiamata di correo! . 

.effettuata dal Kendolia e degli altri elementi 

probatori; 

b) vizio di motivazione .anche per tra

visamento, di fatto, sulla sua ritenuta parteci-

paz_ione, ..sia pure a titolo di concorso, anomalo, 

nei delitti di omicidio e tentato omicidio, com 

messi dal. Mendolié.; 

_ e) vizio di motivazione sul diniego di 

concessipne delle attenuanti generiche. 

Osservazioni un diritto: 

Il ricorso della Corradi Nunzia va di 
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chiarato inammissibile perchè a suo sostegno non 

sono stati .presentati motivi... 
Lei ricorsi proposti dagli altri impu

tati,, va riconosciuta 1'infohdatezaa in ogni lo 
ro articolazione, sicché s'impone il rigettojae
gli stessi. 

Per ragioni di logica sistemati».tà, 
. _.va, per primo, esaminato il motivo comune ai tre 

ricorrenti, attinente alla valutazione fatta dal 
^giudice di appellò della chiamafe, in correità eie 

vàta dal Hendolia' nei loroconfronti,. ' . ...._. 
Va subito iilevato, al riguardo, che i ; 

; ricorrenti, attraverso una.denuncia di insoddisfa : 
; . / ■ ■ '. 

.j......?.^.*e..I!1!?'tiyazi0Iie.i'..?iprppoiig^^,_^.realtà,_ una . j 
:' nuova valutazione della chinata in correità, on ; 
l_ de pervenire7 ad un giudizio difforme da quello j 
v adottato dai^..giudici di .merito, in contrasto con ] 

quelli che sono i limiti istituzionali del giudi . 
j' zio di legittimità, che è teso unicamente al con • 
! trollo della validità intrinseca ed estrinseca 
_!_ della motivazione adottata a sostegno della decjl 
i sione impuziata. _ . _ ; 
: i 

]_ __■_ _ La chiamata dicorreo costituisce un : 
i _ me zzodi^ prova .che, al pari _di qualsiasi altro ; 
i elemento di fatto, legittimamente introdotto nel | 
.1" " '■' " •'" "■ ■ ." " '" " ! 
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processo, non può essere so-Hrr.tto a l l a l i b e r a ve ! 
i ~' i 
i i ._ • ' ' 
j lu .azione del giudice del merito senza vulnera- ; 

i 
re il principio informatore del sistema procès- ] 
suale penale del libero convincimento; non vi e 

i 
! 

dubbio, però, che data la natura intrinoeoamente ! 

sospetta di tale fonte di prova, la libera vaia 

tazione del giudice di merito deve trovare un li 

mite nella.verifica della sua (^tendìbilità, attra 

verso la correlazione logica con gli altri ele-

. menti processuali. Esperita tale analisi con esi_ 

. to.positivo, ben può quel giudice porre a base 

. .del suo convincimento la chiamata di correo, con-

. il solo obbligo di fornire, attraverso una coereni 
! 

te,.adeguata e logica.motivasi one, la dimostra- i 
. zione inequivoca che è stata compiuta una reali- I 

i 
stica valutazione, circa la credibilità sia ogget! 
tiva. che soggettiva della stessa. j 

i 
Sotto tale profilo, le censure mosse i' 

■ ' ' 

. sul punto all'impugnata sentenza si dimostrano ! 
i 

prive di fondamento. i 
i 
! 

D i f a t t i , entrambi i giudic i di meri to. ! 
■ " ' e >/...,. 

.... le cui .motivazioni si integrano nella più com- | 
pietà ed approfondita disamina delle dichiarazio | 

i 
ni rese dal Mendolia., hanno, per primo, eviden-

siatalai^ediatezza con la quale quegli aveva 

- 12 -
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segnalata la partecipazione ai vari reati, dei 
quali si era confessato autore, degli attuali ri 
correnti e le modalità con le quali, volta a voi ... 

• ta, si era concretamente esplicata tale parteci
pasi one, rilevando con piena rispondenza agli 
atti processuali che, sin dai primi interrogato 
ri, peraltro avvenuti alla presenza del suo difen . 
sore, il Hendolia ebbe a riferire delle persone 
che, con lui, avevano partecipato ièlla realizza
zione delle varie imprese delittuose. 

Gli.stessi giudici, poi, considerando 
approfonditamente le circostanze nelle quali.era 

! no state rese le dichiarazioni accusatorie, han
no riconosciuta là piena spontaneità delle stes
se , soprattutto sottolineando che pressioni di -À. 

qualsiasi genere sul dichiarante andavano escili.. 
se per la presenzaalle stesse del difensore del _ 

; Mendolia, sicuro garante di una sua assoluta li. ; 
; berta di comportamento. 
; Slisono, quindi, dati carico di ricerca ■ 

re ragioni che avessero potato giustificare una 
accusa calunniosa e, tenendo, soprattutto, pre
senti le stesse affermazioni fatte al riguardo [__ 

dagLi interessati, ne hanno adeguatamente esclu j 

_ _ i sa la sussistenza. . .. 
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j IT on hanno infine tralasciato, di ricor 

i care elenenti di riscontro oggettivo di tale chia I 
i 

I mata ci correo e, per tutti i chi ornati in corre jL | 

| tei, attenendosi strettamente alle risultanze del .; 
i 

' processo e senza, mai incorrere in una valutasi o- ■ 

ne arbitraria .degli elementi fattuali da esse , 
i 

scaturenti, ne hanno individuato ed evidenziati j 

più d'uno, di sicuro valore probatorio. j 

In proposito devesi riconoscere inoltre j 

che. i giudici di appello, con encomiabile scrupo _| 

lo, hanno sottoposto ad. accurato esame tutte le j 

obiezioni che alla credibilità delle dichiarazio | 

ni del Hendolia erano state opposte dai difensóri | 
I 

- e che sostanzialmente, hanno formato oggetto ! 
anche delle censure.proposte in questa sede- ê . 

con argomentazioni sempre logiche, coerenti, ade_ j 

, guate ed esenti da. vizi o travisamenti, ne hanno j 

affermata la concreta insussistenza, anche per ] 
i 

lo scarso valore che, ai fini dell'attendibilità, ; 
i 

poteva acquistare qualche.inesattezza inerente a j 
i 

particolari trascurabili p qualche omissione di j 

.circostanze pressoché irrilevanti. ! 

Sempre nella ...valutazione dell'attendi- j 

b.ilità delle di chipxazi.oni, accusatorie, i giudi- _ j 
ì 

_ ci. di. meri to. .hanno attentamente _ consideratala ..]_.. 

| 
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ritrattazione delle stesse operata dal dichiarali 

te, e, seapro con ineccepibile motivazione, ne 

hanno riconosciuta la palese inattendibilità, s£ 

prattutto sull'esatto rilievo dell'assoluta ilio 

gicità della motivazione conia quale, e mestata 

giustificata la ritrattazione stessa non era, 

infatti, nemmeno pensabile l'attuazione di sugge 

rimenti da parte degli interroganti, alla presen 

za del difensore e.della palese assurdità delle 

affermazioni che avevano accompagnata tale ritrat 

tazione, circa "la falsità" delle dichiarazioni 

verbalizzate dal P.fé. e 1'inesistenza\del verba
■  V' ' ■''A

le di interrogatorio redatto\dal G.I.
In conclusione deve aiTermarsi che, il 

giudizio d'attendibilità e affidabilità delle di. 

chiarazioni accusatorie rese dal liendolia è sor

retto da una serie di argomentazioni die forni

scono la chiara dimostrazione che le stesse sono 

;. state sottoposte ad una severa disamina con riguar 

do a tutti gli elementi che, comunque, potevano ; 

influire sulla loro serietà ed inconfutabilità ; 

e che, nella emissione di tale giudizio, i giudi_ 

ci si sono attenuti alle regole della logica e 

■ non sono incorsi né in inesatte valutazioni ne 
j 

in arbitraria organizzazione del materiale proba j 
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t o r i o . ! 

i 

A. tal riguarelib, 'ser.ìera appena il caso' | 

di evidenziare cone, contrar:.ar.ici_te a quanto j 
| 

sostenuto' dal Corradi non sussicfca alcuna contraft j 
i 

dizioner intesa nel senso di inconciliabilità j 

«sul piano logicbgluridicor.*fcs_ssc««. dlLl'accor 

data attendibilità delle dichiarazioni del I.endo 

lia riguardanti gli attuali ricorrenti gy£ il fat 

to che. altre ..persone dallo stesso accusate e non 

chiamate", in correità,. come erroneamente afferma

to. dal..;Gqrrs.di Giuseppenoi suoi motivi di ricorso

siaho.state prosciolte,' giacche'nei riguardi di 

tali.persona le dichiarazioni di 'accusa avevano 

ad oggettonotizie apprese del dichiarate e, quin \ 

di, non fatti' da JLui personalmente vissuti. ! 

■ I?è sempre in riferimento alle censure | 

specifiche' mosse dal Corradi può ravvisarsi tra ! 

visamento di fatto nella circostanza affermata 

dalla Corte di secondo grado che la rivoltella 

si trovava in casa_della Corradi Nunzia, quando, 

invece, dal verbale della polizia risultava che 

JL'arma era.stata rinvenuta al di fuori di tale 

abitazione, giacché il ricorrente trascura di 

tener conto _che_ quel giudice è_pervenuto all'af 
i 

__feraazione in_argomento a t t raverso una deduzione^ 
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logica che ha avuto cô .c premessa proprio i fat

ti certi del rinvenimento e del comportamento 

tenutoceli'occasi one dal Corradi Giuseppe, quale 

era. rimasto accertato dalla testimonianza degli 

agenti procedenti! 

Quanto ai notivi inerenti .ai cingoli 

ricorrenti, questa Corte deve rilevare l'inesisten 

za del vizio di motivazione denunziato. dal Corra 

di Giuseppe a riguardo della affermazione della 

sua responsabili tèi, in ordine al delitto di cui 

ali'art... 416 C.P._ 

Il giudice di appello, infatti, ha te

nuto conto, ai fini dell'affermazione di respon

sabilità del ricorrente in esame per il delitto 

di partecipazione al sodalizio criminoso che si 

era costituito per la perpretazione di rapine e 

furti, di chiari elementi di fatto univocamente ■.-

indicativi di tale partecipazione ed ha,, con ar_ 

gomentazioni sempre coerenti, logiche ed aderen

ti alle risultanze processuali ed a principi giù 

ri sprudenziali orinai consolidati, disattese le 

obiezioni che erano state sollevate dala difesa 

con i motivi di impugnazione. 

Soltanto per la valutazione degli ele

menti probatori attestanti la sussistenza del s£ 

dalizio criminoso tra gli altri prevenuti perai 
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tro non fatta oggetto di specifica cer.v.ru da 

. parte dell'appellale la Coìr'tc di Assise di _£ 

pcllo ài è. rifatta alle ragioni svolte nellasen 

tcnsa di primo grado e,, con ciò , non può affat

to ritenersi che tale valutazione sia meno ade

.. guata e soddisfacènte; l'averla fatta propria, 

invero, indica chiaramente che i giudici d'i se

condo grado, per le stesse ragioni che hanno da 

terminato la decisione di primo grado, hanno rar 

. giunto un convincimento che non può dirsi non mo 

i tivato sol perchè conforme a quello già manifèsta 

j to dai.primi giudici. 

. :!. In ordine al terzo motivo di censura 

del Corradi, deve osservarsi che , altrettanto, 

.. |. adeguata e corretta è. la motivazione della inpu

l guata, sentenza, circa il diniego di concessione del 
t ! 

. ■..:. le_.attenuanti, generiche, posto die i giudici di 

;. appello,con la valorizzazione della pericolosi i 
• i 
i tà. dell'imputato.(esattamente desunta dal ruolo ! 
i ■  .   , 

.._{■ da lui svolto ne?.l'esecuzione della rapina e ..nel ' 

. |. l'ambito, del sodalizio delittuóse., della, gravi 

tà dei_fatti, e del. cqr_ip.orts_.ento processuale te ; 

_._.. ;. nuto d.l Corradi, hanno ben dato ragione ' dell ' e j 

_.1 sercizip. del potere_ discrezionale loro conferito J 
I "~ * 
; . dalla legge per la concessione delle attenuanti 
i . . I 
i in argomento. 

http://cer.-v.ru
http://cqr_ip.orts_.ento
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Anche la determination? Cella pena ap

pare sorretta da ragioni di ineccepibile rigore 

giuridico, per cui nessun.*;- c-Xisura può, alle ste_s 

30, essere rivolta. 

ITon meno inconsistente e, da ultiveo la 

censura del Corradi, circa la conf ie;uranilità del 

la circostanza attenuante di cui all'art. 62 n. 4 

c.r.-
Come ha e-saitar.er.te osservato il giudd_ 

ce di secondo grado, ver la configurazione della 

circostanza .attenuante in con«c.estazione, si ri

chiede la sussistenza di un danno patrimoniale 

di particolare esiguità ir. senso obiettivo e, 

perciò, in relazione al livello economico medio 

della general_:-à dei cittadini, potendo, il cri te 

rio sussidiario di valutazione relativo alle con 

dizioni economiche del$. danneggiato, scenire in 

considerazione sol quando si abbia la prova. che 

tali condizioni si discostano -in senso positivo, 

o negativo- da quelle'della media. 
w* 

Nella fattispecie concreta, mentre E. 

da riconoscersi che un danno di 200 mila lire 

non possa essere consi<"erato di entità trascura

bile, in senso obicttivo, nulla autorizza a ritè. 
Ms 

nerertale carattere possa assumere in relazione . 
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alle condizioni economiche dolla rapinata, noèle-

sta geotriee di una rivendita di' tibacchi sita in 

un quartiere periferico della citta di Paler'"e, 

come accertato in fatto dai eludici di merito. 

Relativamente .Ila censure; del Lo "Tardo 

riguardante 1'. esclusi one, per i delitti ài ornici .. 

dio e di. tentato omicidio, della ipotesi di concor 

so ano. lalo. ex. art. 11.6 C I . , se ne deve riconosce. . 

re l'infondatezza; 

E '. noto che l'attività costitutiva del . 

.concorso nel reato non è da configurarsi soltanto . 

nella, partecipazione all'esecuzione materiale..del ... 

lo stesso,, bensì, in tutti quegli atti.che, comun- ; 

que^ costituiscano.contributi causali alla realiz

zazione. ...dell'evento coneorsu.cL__ca_te ideato .0. v.olu, . 

. to. _ !. 

._La partecipazione, può,...perciò., delinear ; 

3i...anche, sotto forma ..di. attività psichica. o...mora- ; 
i 

.le, quando l'apporto al determinismo dell'evento...;. 

si...esplica., come rafforzamento., o determinazione | 

. del .proposito..delittuoso, o come sostegno dell.'o- : 

..pera.dell• esecutore materiale. ! 

_!'.. noto,...altresì,., che, per la. concreti^ i. 

.zazione .dell'ipotesi...del .concorso...anpm^_p_.previsto] 
..dall'art.... 116. C.P.,..si richiede che, .da parte di 
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uro dei concorrenti nel reato concor̂ v.alr-.entc- vo .' 

.luto, sia cagionato .un reato "diverso" cL".e.*.:.. ri. 

collega pcichicamc-te agli altri, soltanto perchè 

rapportabile alla '.-.era della.prevedil::'.litv. del. 

suo verificarsi. 

• „'- di tutta evidenza da eie, che si è ... 

.al di fuori del.concorso a-0_r__ quando, rJ.la.rea_ 

lizsasione dell'evento .che tri presenta come "di 
; ' 

verso" rispetto'a quello inizialraente' oca:, e or dato, 
conferisca un suo contributo ! causale, con.una 

qualsiasi delle...forrae .costitutive della.comp.rt£ 

cipazione nel reato.di cui all'art. 110 C.P.,.il 

correo che non agisca materialmorte, perchè in . 

tal...caso si versa nell'ipotesi dol concorso pie 

no. ' • _ . 

Ciò stante, correttamente, nel caso 

di specie, i giudici di merito hanno ritenuto, che 

il Lo ..Tardo dovesse rispondere, dell'omicidio vo

lontario e del tentato omicidio, materialmente 

realizzati dal hendolia, a titolo, di concorso pie^ 

no, ai sensi dell'art. 110. C.P. e.non di. concorso 

anqmalOj avendo essi ritenuto, con g-giudizio di 

fatto perfettamente motivato, che il Lo Hardo, 

indirizzando più volte ci correo l'incitamento 

a sparare, avesse quanto meno, raff orzato -se non 

http://rJ.la.rea_
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addirittura,detcrainato il proposito delittuoso 

. dell'altro. 

ITI,'nel. giudiio cirproeso da quci'g_u

■ dici può rilevarsi il travioamento di fatto àcnun 

: r..iato .".al ricorrente perassunta inesistenza del

: la circostanza fattuale (il Lo...Tardo avrebbe, cioè. 

; gridato, "scappa,, scappa" e.non "spara, spara") , 

giacchi;,.la ..certezza, dell'espressione prorUivciata 

...; ò...stata, desunta. attraverso uno scrupoloso esame. 

;. delle..dichiarazioni.rese.dai numerosi testimoni 

...I ..che furono, ..loro malgrado, spettatori_dell'episo . 

..' |. ..dio. r_ .......:. 
ì 

; j _ Con. a l t r o motivo di r i co r so , i l Lo ITar : 

!.. do.ha. r ivol to, censura all ' impugnata sentenza sul. 

i. plinto r iguardante ...la r i t e n u t a suss is tenza de l l a 

...I voi onta ..omicida incordine a l f a t t o ; di sangue che ; 

...Zi .aveva avuto...come..vittima Castiglione Girolamo; l a ; 

i. stessa, , poiché l a responsab i l i t à nel t en ta to orna 

] cidio è. s t a t a r i t enu ta , a t i t o l o .di dolo eventuale, ; 
i ! 
\ muove., sostanzialmente.,, dal dissenso sulla confi | 
» i 
j. gurabilità, nella .specie, di tale forma, di. dolo, i 

.._ : dovendosi riportare, il caso all'ipotesi di colpa ; 
!
 : 

i . ; 
j con. conseguente ...sussunzione. _dGl fatto sotto la 

"" ì !■ 
I • ; 

previsione dell'art...590 C.P. T _ _ ;. 
Pure tale, censura è ppiva di pregio. j 

i 
Il dolo eventuale ricorre allorquando j 

j 
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l'agente, o._scidosi r.._ presci. tata la possibilità . 

che dalla propria azione peccai.o vcaturirv co:".s£ 

guenve *___ose illecite, agisce a covto Ji provo < 

carie., rcc.ttanàone il rischio e tragfcre_.",o, *iv.:_, 

■*"i, aclla sfera d'ella voi ori*', ci* ohe er.e rjolo • 

nella previsione. 

Il fondajscnt'o dell'incriminazione per ■ 

dolo eventuale risiede nella cosciente acccttar.î o 

ne àol riscliio insito nel perseguimento dello sco 

.po principale della condotta posta in essere, sic 

che 1'ambitodi.operatività.ii tale forma di.dolo 

è costituito dalla previsione  o rappresentasioneJ

dell 'evento nei suoi rapporti eon la ifrZZ^u.0*tj- _ 

In tale quadro si considerano voluti non solo, i 

risultati che 1 ' agcr__. si «rappresentati come 

fine. ultimo dell'azione,, bensìanche quelli che 

.senza costituire siffatto fine, sono previsti., qua 

.le .protoabile, conseguenza elei proprio, comport amen 

......to,..pereh. .anche al verificarsi di questi,...!'agen 

..te,.perseverando, nella sua azione,....ha, dato un'ade 

si one di. volontà. . . ... . 

... Il limite...del dolo eventuale ._ costituì I... 

to ..dalla certezza del non verificarsi degli even 

ti..possibili, rappresentati,..porche siffatta cer

tE____.i_ipe'disce che teli eventi..possano...essere—... 

rapportati nell'ambito della volontà dell'agente 
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. co_.c; rischio cor.nesco olir realiz^azion* dell'ove., 

.. to direttamente perseguito e voluto. In tale ;.i

. tuazione il risultato previsto eoae possibile si 

veridica contro l'intenzione ."ci .oggetto,, z zo-

: guito di.un'erronea, imprudente o negligente vv 

. lutazione delle circostanze che portavano ad esclu 

:. derno .il verificarsi e si _, quindi, nell'ambito 

. della colpa, semplice o con. previsione, posto che 

; questa è. caratterizzata sempre da una previsione 

•.negativa, rispetto al verificarsi all'evento. 

.]. _ ... pa tanto ..discende l'esattezza della de 

; pisi one dei giudici di merito, posto che, esser.

1 do rimasto accertato con motivazioST*^coerente/»" 
i 
j . che il ricorrente.neppure sottopone a critica che 
! ' ' 
]. . i l .iendplia sparò "nel. gruppo", s i deve necessa
i ■

 : 

1. riamente escludere che egli avesse potuto agire 
i 
i " . 
... con..la certezza che i colpi sparati non avessero 
j.. attinto._persone diverse dallo sventurato Pratar
i ■ . . j 
j. cangeli. '. I 

. !. Incomprensibile, poi, appare l'assunsio ! 

j.. ne .del ricorrente, Bepondo la quale la ricorrenza ' 
| _  • • . _ *■ ■ ! 

■ del dolp_ eventuale dovrebbe andar eaìusa perché
i ■

 : 

j il Castiglione era soltanto un occasionale spet ; 
j . . . . . . . 
l^tator^^ell.'epis^^p^^jion^ era compreso tra colo 'i 
| rq.che dovevano essere le vittime della rapina, I 
! I 
! ess___o quanto mai evidente che è del tutto indif ! 
I *" I 
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ferente o l i ' a t t e g g i a r s i dell 'elemento psicologico 1 

i l ruolo ..sunto a r i l a prerte of fece., ben potsido ; 
i 

i e l i eventi assu r t i in r i s ch io rieuaràarv tersene ! 
ì :

; ' 
•del tutto ovtrvx.ee al fatto criminoso la cui rea 

lis sazi one e. eoe litui to il fine preso àii mira del 

l'agente. 

.̂ el tutto inconsistente >, poi, la ccn_ 

sura dsl Lo ITardc riguardante la denegata conoo£ 

sionc dello attenuanti generiche. 

."alche in questo caso, il giudice di òo 

pollo così come già aveva fatto quello di primo 

grado si è ampiamente dilungato nella indicazio 

ne di tutta una serie di ragioni che sconsiglia

vano _n atteggiamento di particolare benevolenza 

.., nei riguardi ddell'imputato e, con ciò,"ha sicu

ramente adempiuto l'obbligo della motivazione sul 

pinato. 

. . La Cavalletta, unitamente alla censura 

riguardante la valutazione dcllâ  chiamata di cor 

reo, ha criticato la valutazione degli clementi 

di prova direttamentes attinenti ali'affepilazione 

della sua responsabilità, deducendo, in partico

lare, che la semplice prova che ella aveva forni 

ta l'arma per le imprese delittuose non ere. ido

nea a concretizzare un suo concorso nelle stesse 

http://ovtrvx.ee
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e che, per il ritenuto concorso"eia pure anoena 

... lo nei fatti di sange verificatisi in occasio 

. . ne del tentativo di rapina, osa stato erronea

mente affermato che glistessi fossero stti cor; 

. . pinti con_l'___a da lei. prestata.. 

Le censure sono tutte destituite di fon 
.armento.. 

Circa la prima, sembra agevole osserva 

re che attività costitutiva del concorso nel rea 

to é anche quella riguardante la decisione e la 

..\.. preparazione, del reato, e la fornitura dei mezzi 

; ,che ne consentano _o ne facilitano, la cpnsvsiasio 

i ne, perche anche in tal modo viene a realizza,

; si un.'associazione di diverse volontà costituen • 

.; ti. altrettante cause coscienti.produttrici dello 
i ' : 
.j evento,, per, effetto della qualo^ ciascuno deve ri ', 
i 
j .'spandere dell' intero... risultato, prodottosi. 

•j   Perciò come, .esattamente hanno cvider. 

.1 siato i giudi e i_. di merito, essendo rimasto accer j 

].. tato, in fatto attraverso le dichiarazione del i 
i ! 
j... Ilendolia ..che l a Cavalletta forniva a Ivi l ' a r c e ì 
I "  **'•   i 
; i 

.;. perché,se ne servisse, al concordato scopo di con I 

... mettere rapine, il. suo. comportamento aveva realiz ' 
f sateappienp l'ipotesi... di .partecipazione morale j 
I ■ "  ' . I 
; nella..pe_prstazione dei. delitti comméssi, trattan I 
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"osi, infatti, noi,, "i. see:plics aaiosccnsa dell'al 

trui proposito cri::.-:'.oso e di nera ce-nlvenve ;.;::£ 

e:'-, va, bensì di vera e propria attivit\ c~ff^-*.A^^r*y^ 

di primaria iviport.nza sotto il profilo del raf-

fora.*v-\ento àellfeltrui proposito delittuoso e del 

1'apprestamento del mozzo idoneo :. conser-tiro la 

censi-lazi on e -dei delitti e ci* , ea'cbe ii; co„.si-è£ 

ire-ione del fatto che il mezzo veniva apprestato 

su promessa degli esecutori materiali dei reati 

di far partecipare la èonne. alla.ripartizione del 

compenso da. ricavarsi dagli .stessi. . ...... ; .. 

Quanto, poi, ella seconda censura, de

vesi negare .la sussistenza, del dedotto vizio... di . 

motivazione. ... 

. u i f a t t i , l a . Corte di secondo grado è. 

pervenuta al i 'affermazione che i l t en ta t ivo C± 

t ap ina del 14 gennaio e, quindi , l ' ucc i s ione del 

Pra tarcangel i ed i l t en ta t ivo di omicidio del.Ca 

s t i_ l ione erano s t a t i -attuatè con l 'arma foni tà 

da l la r i co r ren te in esame, precipuamente in. con

siderazione de l l e prec ise aff err.ia.zi essi del uencLo 

lia. , che'aveva perfettamente r iconosciu ta ne l l a 

a r i a r invenuta presso l a Corredi ITunzia, que l la : 

che a l u i .-era s t a t a data in. p re s t i t o , de l la C.avS-..-

_ i e t t a -come in a l t r e s imi l i , occasi ani - ...per l a ...con' 

sumazione de l l a rap ina . 

http://err.ia.zi
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L _ La s t e s sa Corte, noi, s i _ date. co_ricf> 

a i . v e r i f i c a r e l a . c r e d i b i l i t à di t a l e specif ica | 

?.f ferii azione con i r i s u l t a t i de l l a pe r i z i a , be l i . 

s t i pa ed. ha^riconosciuto, che, seppure quest i non 
r- ' . . ' 9 

eraiip.di assoluto valore probatorio, cpnsjà^/ano, ; 

pur tuttavia, ..elemento di conforto ...alla veridici. 

..ì.lL..di_;ciû la.eĵ ell2̂ pressi.pne .di un ..tale... giu

dizio.none. ._affa_ttp_incprs2.._in un travisemento ,_ 

. di., fatto*..:come, as sun to. da, ri corrente. 

.__.. Ser_infatti_. non ci si limita alla let 

_rura_̂ 13̂ _sp3_e .cpnclusj^ni_ espresse àpi perito \ 

..cèrtamente, non felici perché pr estan tisi _ad _ in j 
, ' i 

. t e rp re t az ipn i . con t r a s t aà t i  ,__ma eora'e doverpso i 
j 

_si_riguarda, l_^inter^ contranuto de l l ' e l abo ra to pe ] 

r i t a l e j B i _^re_ annettere, che t a l i conclusi cari . 1 

forniscono proprio quell'elemento di supporto ! 

■ Ŷ ĵ tato dalla Corte di Appello, giacché traggono ] 
i 

origine dall'accertata impossibilità di effettua i 

.re^^in'approfonditji^omp^azà^ne tra i due pr pi et. 

: tili per; le acc^n"t*uate^deformazioni di quello 

estratto dal còrpo dell'ucciso e della considera 

zione _clì̂ ,__u.el minimo di_esame_ comparativo reso_ 

possibile^aveva pur evidenziato una generica 

.identità__*ìi clas^_,toa_j^cmejproiettili?_ 

La_ Cavafetta, come ult ima censura, ha 
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denunziato vizio di 'motivazione sul diniego di con 

.cessione delle estenuanti generiche, ma ai".che t:_e 

_ -r.otivo l privo di consistenza. 

Benvcro, la Corte C.5 Assise di 'Aitilo 

ha considerato -tutte le circostanze., che potevano 

influire sulla sua cte terminasi en e per la co-cessio^ 

ne o. meno delle circostanze attenuanti d_ cui -vi 

l'art. 62 b_L C.P. ed ha ritenuto preponderanti .... 

:'_ ! e decisive quelle negative e, nella valutasi one 

di tali elementi, non è affatto incorsa nella d£ 

nunciata contraddittorietà, giacche, con .ragiona _ 

mento, logicamente ineccepibile, ha spiegato le 

_ ragioni per le quali gli elementi positivi dedot

ti dalla difesa -giovane età, stato vedovile e nu 

merosa prole- apparivano di scarso valore, per cui 

non potevano prevalere su quelli negativi, ben féttr 

__ consistenti, quali l'estrema gravità dei fatti_ 

commessi, la spiccata pericolosità sociale_ della 

donna (esattamente deèunta dal ruolo da. lei svol

to nella realizzazione dei_ fatti. delittuosi e dal ̂  

precedente T>enàle che risultava a suo carico), 

la impossibilità di cogliere un segno di pentimen 

to o di ravvedimento nel suo comportamento pro-_ 

cessuale. 

Consegue la condanna di tutti i ricoi-ren 
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- 30 - 682 
ti al. paganento in solido delle pscsc processuali 

_e,_ ciascuno.,, dellasomma di;.lire 200.000 a favore 

della,.Cass.s...delle.J»jaapnde.... 

; . . .4... y.._ . . — --

j ..... La. Corte di...Cassasioen$ : 

__.. _...._. di elfi.:ra..i'nc-ciissi_il -e _il. ricpra?-pro- . 

i...paste, .da Cprrad.i. jjunsia_ e* rigetta quelli degli . 

.;.. altri, ricorreniti}..còndenna tutti, i ricorrenti ."1 

i-PP-gaiaento». in. splido,. delle, spese processuali, o 

! ciascuno' della so_saa di.lire..2pC..0P0..a..faypre. • 
j 

| __dellis_.C.as s_k_.de 11e. .4_riende. __ 
! 
j__Eo3a,.___£ÌJ_-no._1S__. ; 

IL PR_SID_IT1__. ....... 

Dott. JJLÒ.0 ..Vessia... (. 

. ,.IL_..S0|_;i_aiE^._S^lffS0EE. 

_.Dott.. JELncenzo Valente 

4*x**<*-_?^*^-n-l 

- a . curiCWMm 
DEPOSITATA M CANCEUERIA 

H - 7 NOV 1985 

http://_k_.de


Senato della Repubblica — 683 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLÒ 130 

<<A& 

R lì V U B H L I C A 1 T A L 1 A N A 

IN NOME DMI. l'Ol'OI.O ITALIANO 

G$3 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E , _ i . \ P E N A L E 

Composta dagli 111.ini Sigi;. : 

Doli. Marco Di MAP.CO Presidente 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 1 9 / 4 / I C t . 

1. Dott 

2. » 

3. » 

Giutio FRANCO 

Giorgio BUOGO 

CAfAMP 

Consigliere 

. ' inesi i\riiolio,nato i l 2/6/1^?.$ 

-Luigi 
Pasque!» U CAVA 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

"ZM-). 

REGISTRO GENERALE 

N/Jfr?l#r-

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da' 

avverso 

' o r d i n a n z a d e l T r i b u n a l e d i S a l e r n o d o l 1 7 / 9 / I 3 * H 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere l u i g i C a t a r o 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede cho l a C o r t e 

A. Spinoli • Homi 
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d i ^ a e s a z i o n e . r n n u l l i c e . r i n v i o l a o r d i n a n n z a 17/_. 

.4 d e l ' . r i b u n a l o d i a l o r c o ; 

r i l e v a cuan to sary.e. \ 
j 

.jVOvGJ.. .-AVI. . SSJ. lJH0Ciì:jr50 ! 

11 ^4/ii/U4 i l ' M . d o ì j . ' r iburmlo d i Jcvlerno, che p r o c e 

deva c o n t r o .-..telio C i n o s i nei j i l d e l i t t o p r e v i s t o d a - -

l ' - ' n r t . 4 l 6 - ~ b i s - o . p . - r r i g o t t ò l ' i s t a n z a d i s_a rcGraz io~ 

ne e - q t i a i l t x - s u b o r d i n a t a d i - c o n c e s s i o n e d e l l a - l iber ty-

p r o v v i s o r i a o d o g l i a r r e s t i -Ouvici l ic i r i da l u i p r . " 

..on t a t e . - — - —— 

TJon^rCf-asttTj-provvediinen-to I * imputa, t o -prpose-appeH*» ; -

m é T a l ^ l - a E ù a n m ~ m ^ 

•b'i*Eò~iI_r7EI7^"rige t tò~ 1 » impugiVa55i"oi.e-. - — 

Cont ro - ' o rd i r in r inz do l '-t__.ln_ià__~l',lftìputft*torTj:a p r p p iod

a t o r i c o r s o p e r ~ c a s s à z i o n o , Xàmontt-iuò d i f e t ' t P d i mo 

t i v a z i o n o , 

~ " EO Et VI " " " JJB1S.A 1)_J"CI3IÓW a " ~ 

I l r i n v i o o p e r a t o d a l l ' a r t . 2 0 1 , com. 2 ° , e". p T p j , n e l t e ~ 

s t o motìof icato d a l l 1 a r t . 1 6 T i . ì ^ 7 ^ ^ ^ » ^ 3 2 7 o S f a r t . 

2 6 > * t e r d e l l o s t e s s o c o d i c e , i n t r o d o t t o d a l l r a r t . 8 (Sci

l a menz iona t a l e g g o , r i g u a r d a esc(.i^ivomente l a iden*ti-

f i c a z i o n o d e l l * o r g a n o g i u d i z i a r i o co-apotonto a decii 

d e r e s u l l ' a p p e l l o c o l t r o l o ordinonsso s u l l a l i b e r t a 

p r o v v i s o r i a , o non s i , - e s t e n d o anche a l l o forme do l 

p r o o e d i n e n t o p r o v i s t o da t r a e a r t i c o l o p e r i l r ies juae 



Senato della Repubblica — 685 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

685 

idei p r o w e d i n m t i r e s t r i t t i v i d o l l a l i b e r t à n c r n o n a l e . 
do c i a iono d o l j 

P o r a t a n t P . p o r lnX ' . cnz iona tpX a p p e l l ò non_ v i g e i l t o b 

tain e d i t r e g i o r n i p r o v i n t o da l t e r z o ccrma d e l p r e -

d e t t o ar t . - ( 'v . - 'ed n, e .a l la c u i b r e v i tèi, t r a . 1 ' . a l t r o , l .a.i 

('.'iunL.eìiTOueaze, concordo d o l l a ..iunrevu1. Corto,L--. t r a t t o _.. 
"»v. u - - t e C t V - *»»r<_t , 

. i n vi.!, ecofi.riinii..Tl» vf""L "^ ., , 
.u cortv_noxm<*»nto d o l l a non nocoor-.a.ta,dcl p a r e r ò d e l 

l',]-.nel-procedimento di -ri e sa.') e. -
p r o w e f 

ìiissondo qj i indi mancato i l p a r e r e d e l P . I i . , i l «_*©_-&•» 

mento d»app e - l le -é-mtl - la . a- norma -del l - ' a r ^ v l S . y^O-r.-ja-*— 

n ° 2 , e com.-3°,-o."_J".'P.-

p . Q ..M _ 

j&a ^opteyvi"slrL~^L'i'~a_,tt. 5317543,n°T7C p.p.Tauvul' la -

l(òr^iHOTiSa_3__)u7paii"- e dispone "PITò^gli -_^ti~s_afrcr 

trasmessi al giudico che l'ha-prpnùciata por nuovo" 

esano. 

Roma, I9/4/J9&* 5, f. I l c o n s i g l i e r ò r e l a t o r e I I P r e s i d e n t e i 

«_-r—i -J^^-AZS^ 

DEPOSITATA IN CAHCEILERIA ; 

Il ró MAG 1985 
1 CANCELUERE ì 

tSlCÙtL,-. ! 
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0Ì 
« V. V V li li I. I C A I T A L I A N A Udienza in ('.murre. 

I;N .NOMI; jnei. POPOLO I T M . I A N O 
di Consiglili in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE rf<««ZM. __T 
. SF.7.IOHF J 

('. imporla da^li III.mi Si^fj. : 

u. Aldo VESSIA 

I. l)«.tt. P i e t r o COLONNA 

P E N A L E 

SENTENZA 

l'rosidriili-

(!iinsiglìi»r<* 

Valerio SAVOI COLOMBIS 

Edeo DE VINCENTIIS 

i 1 . Giovanni LUBIlAHO DI RICCO 

IIÌI prtui ii nei;ni <« la .seguenti-

S le N T E N 7. A 

If 
<Z<t£n. ..dZ_^Sp\r^^> Ji I^^A/VUo __&_Kt>̂  __.& _Vv4ywGf.': 

._ h?y$ S"(Uv {*Mr̂ yU/*ip giiT^evv^ ^yyt^y^^yc^» ____________________ 
^ ■ ^ T ^ ' b h . j y u f v / i . fcoawt> «jv.PZM,^ Olii 

JVi*u^o VITÌM'O _ * U , ^ , M ^ Ìc$^n*$ìxlL <fw ft*nA^V? g. 

N. 1189 

REGISTRO GENERALE 

N3^54^4 

_̂b_ 
^ **UQU-

L_-____ 

, - i ^ 

'^5* i ?.,. i 5 ^ 4 &UM^ T^gT^ €<n,t3j _<k£_i*tW7_ 

MX> MI [ D^v^O' 

unt i la la relazione fatta dal C ,nM.f|i,n ^ ^ jkg. V f . l u j . r y t l ^ ; ' 

ivCJ_ (_Vwy 

; ''" Ir n,„.*,.i011i ,l,.| Iv M. ,..,„ 1, q„„li ,) 1 ^ ^ É 4 ^  ^ 
I 

A * P^^ÌI Roma 
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&OA r. "àiM/«(y-vvc. _ / V ( ^ T ^ <- \^.t^."y~v2iy ^ 

(fjL^d<r.u , w ^   j _  . ^ n ^ f w \wrrriuiA (rfjZsl\s c c ^ y l o ^ * 1  ' . 

U M . Ù LR," .*  rvî T.' t ^ v ^  v ^ v v / K •>te*i&? ^V"K>W J^._^?*v!____ 

^f £~ . &k\*. € _. S"/1 Ò "̂  r". ^^^.Y____-__---___-a-! t ^4 gtf *ttyj^-* 
^ ° a3__^_> r£°sy o<s}Z<cAsO . j 

zQc±\—\^_^___2fK>J__M__^f5^e_^_i.f \0 A W4 ArSzS _ 

( V \ A ^ A ' V 3 /l_>r ._/wfcrvo*v~t"N gjuX _<^v*''\_[__f|'v'5^ 

tt._4j£j. ..£^v£.l^^_>v__v._.^^^-_^3_^-___v 

O-yyjC. 

^U/w. u ^ ̂ W . Jfc*>^/_^^^ 4 ^ f?.r_?éf-_l ̂ _ _ _ ! _ J _ 

__L_ ^^g^_4^^g_.rhr_^..'5__^.,0 _" 4- ^U W> OT^-^^'C^ __ 

__t©. ■*( U vCA^-~_«^__i^[___e-1___>.-.<__^^ 

V_^_ JZM^h:„..
C
_-^'/l^.'

f
Ì_- _^_-_ .̂£&>A: Ae. V!^^?**/^--

^ U ^ ^  "̂v^LCcL<.̂ |(̂ _. 

JY^C_UV>D $k._.ké>^[_P__e^^i
:
M ?> , — l e 

file:///wrrriuiA


Senato della Repubblica — 688 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

688 

C\LA>/0 «• S>  C . ^ i _>■ V-- Z-'"<^ JYvenvi^M^eA^rv iQvyUOu^ 

j\\,^^Ay^o c^Y^y^Jyyv^yZxx. #J-L^ feri *aru^ £ r>*vvVU, «JL.^— 

* Ì 

^ CV ^'^V^CwCr ̂_ le'^/P. ;_. __x£^_ V.V 0. Ì ^ E / / 6 ) ^ . a M K. _<V f̂ e f 
A( I 

v.v. I O ^ 9 ji/YO o OiVeu, \7\ WVvik6etC. _3..c_ 
ii 

AZ-CTA. V< '\Vlll.'"iXC tC Z S^yizZ*- .r»v*i',Ĵ o g W ^ *̂ v> u _.Qyi T^VT3 c*v, 

(Ì^...C..<___i____.ìA»_3^J_A^. £fu£* j __i<,_JI.^Ì.^_i__L_ìt 
.'V ;y_ior^^(pV>iP^j j 

7~~~*" 

Vj ^/eA^^v=' 

A 4, 

_. — ^.<_ryv^<— 

C^, ' *U<e£ 0 ^ ? T  ^(A£ 0., *^2 A S ? 3 ^ . t i . v ^ M i W 
(TX/iA'V'VW. ^ « A . ^ . V ^ V  <^. .f t e^| . |_o. . .fVOv <^ow*»oJt<r^— £gy 

<&MnÌ ^ ^ T l ^ W f
V J ? t ^ 1 ^OOiX^H^J\^f_l^_/_______. 

fJL?tl C^Sv . j _ —^ (WvÔ  (f. K X A > ^ < V V I X _ ^ / < <arx^na't>Lfi/VA'v_' ^ V f ^ v 

,10 <?. /__M&4_ ùs\' j^t^^<iAA^^_C_ cyvviu '̂_vl̂ lx<r 
i U_L^/^y1^>.i_«./7" £> . * . _ _ ' . l ' / 5 * if. I _J ' 

4A/<_yvih*/»_te **C c_«V <3j££ <Vvi". ^^^vuav» 4* protect 
*4t tf_ 

. ____ _.Q 'a.A 
M<ZAIW- L. Vi'tuTm' ~ 

! f^m^JLà.A*_.&_f 

_ _ * _  _ _ 

OwJD 

aJ£*~ £.'<_ \A'<~£~*&*y{ii^. 
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«-'V/,.CIyVJ, fr-> .) ze o 

r 
DEPOSITATA IH CAMCELittU 

il » 2 LUG 1985 
_ . } . . 

* / fi CANCELLIERE 

ninzz-zttztz 
'V 
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7 

x 

' 

<*iu e A*.W*|^ s-f-f* 

, \^V ® . 8 ' 
REPUBBLICA I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E T P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

Dott. \ e o MCa&flKMI Presidente 

1. Dotti G''<. vnnni TRANFO Consigliere 

2. » Marcellino GIOLIÀHI » 

3- » Luigi CAfA'MS 

4- * Aldo PAPA 
ha pronunciato la-seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da VACCÀRO ANTONINO na to a Chiusa 

S c a f a t i i l 25 .7 .1944 -

avverso la sentenza d e l l a Corte d i Appel lo d i Napo l i 

de l ' 4 .10 .1982 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

Mod. 82 A. Spinosi - Roma 

_i^° 
Udienza pubblica 

.*_'2!3!U.1985'' 

SENTENZA 

N^W 
t 

REGISTRO GENERALE 

™-Sznrl3* 



Senato della Repubblica — 691 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

tuJU 

Udito, per la parte civile, l'aw. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale . \ M . eruJ, e Ce. O <**Jt. 

che ha concluso Per / ff . ,Vyi£r~gtd> V_e-y>-

Udit i difensor 

SVOiaiMEKTO DEL PH0SESS0 

A seguito di successivi rapporti dei Ca= 

rabinieri di Napoli si procedeva a carico di Vac= 

caro Antonino e di altri nove imputati* in ordinej 

al delitto di cui all'art.416 parte prima ed ult. 

C.P.per essersi gli stessi associati fra loro co*" 

stituendo un'organizzazione di tipo mafioso allo_ _ 

scopo di commettere più delitti. Al Vaccaro ve_r.i= . 

691 
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vano contestati,altresì,i reati di xalsificazione 

di una patente di guida e quelli di cui all'art. 

495 commi 1° e III0 c.p.. Con sentenza del 18.2.19' 

il Tribunale di Napoli condannava il Vaccaro alla 

pena di anni due di reclusione,dichiarando la pena 

stessa intéramente condonata in ordine a l'associa; 

.zione per delinquerete dichiarava estinti per amni: 

stia tu iti gli altri reati. 
La Corte di Appello confermava la senten: 

za impugnata dall'imputato. 

Ha proposto ricorso per Cassazione Tacca: 

ro Antonino deducendo la violazione di legge ed il 

difetto di motivazione; ha sostemtito che gli indi= 

zi indicati dalla Corte di merito erano carenti 

dei caratteri della certezza,deIla precisione,del= 

la gravità e delia concordanza necessari a rende= 

re gli indizi stessi idonei a dimostrare la sussi= 
stenza del fattojha affermato,jga__3_ishche erano sta: 
inve ce 
téVsegnalate dalla difesa specifiche circostanze 
costituenti la prova certa a sostegno della tesi 

dell'insussistenza del fatto. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Il ricorso non merita di essere accolto. 

I motivi del gravame possono distinguersi in due 

parti. La prima parte,con la quale si contesta "la 

OV4 

52 
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forza probante" degli indizi utilizzati dalla Cor=; 

te di Appello per dimostrare la sussistenza del 

fattoreato,e,quindi,la colpevolezza dell'imputi 

to,si appalesa assolutamente generica per essere 

la censura in essa dedotta priva di qualsiasi ri= 

ferimento alla sentenza impugnata e della benché 

.minima argomentazione diretta a sostenere ed a se>ie = 

gare l'asserita carenza di valore probatorio degli. 

indizi stessi.Al riguardo il ricorrente si limita 

ad affermare , peraltro in forma alquanto apoditti= 

ca,che la sentenza impugnata non ha la possibi= 

lità di "sostituire la prova diretta assoluta;..ente 
carente con degli elementi indiziari privi dei ca* 

ratteri della gravità,della precisione e della co£= 

cordanza ed insuscettibili di essere valutati eli 
generico ed 

balmente.Ma tale assunto appare assolutamencevl::

sufficiente a giustificare una censura di viola

zione di leés'ge.Sarebbe stato necessario,attravev. e 

l'esame dei singoli indizi e l'apprezzamento osw 
complessivo del loro significato,dimostrare ,ev 

cretamente,che agli stessi,sotto il profilo _

co e giuridico,non poteva essere riconosciuta J. 

cuna efficacia probatoria.Ciò,invece,non <■ stato 

fatto. La seconda parte,nella quale se;..bra cv'" • 

ravvisare una denunzia di difetto di motivaior.?, 

693 
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; deve essere disattesa perchè è in contrasto con 

: His il contenuto della sentenza impugnata. Non ri= 

sponde al vero,infatti,come indirettamente viole 

: far rilevare il ricorrente,che la ©orte di merito 

abbia ignorato le 'dichiarazioni dei testi Di Napoli 

e Curti.Tali testimonianze vengono espressamente 

! Citate nella parte motiva della sentenza,anche sew, 

; poi,non vengono più considerate .perchè ohìaramen= ; 
.' te contraddette e svalutate da tutti, gli altri elep 

: menti e le altre circostanze emerse dalle risultan= 

ze istruttorie che la sentenza di appello partita=; 
 mente enuncia e'd esamina. j 

! Il ricorso vaRigettato ed il ricorren= ; 

te va condannato al pagamento delle spese process ; 
! suali e della sanzione pecuniaria che si determinai 
i i 

i il lire 200.000. 
■ P. Q. M. ; 

la Corte di Cassazione,visti gli artt.524 e 549 c.j . 

p.p..rigetta il ricorso e condanna Vaccaro Antoni=' 

no al pagamento delle spese del procedimento e delì= 

IL CANCELLIEH 
/.©___l___2^

fcal 
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S 6 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E  p PENALE 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Dott. 4k!i« V c i . S ' A Presidente 

1. Dott. Pietro COLONNA Consigliere 

2.. » Vcisrio SAVCICO,C.ViBtS » 

<■?<>„. _v'eo DE VINCENTI!* 

4
 * Giovanni LU6RANO'DI _ t C £ 0 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

Contartese Pantaleone 

avverso 

Ordinanza 9 agosto 1984 del Tribunale di Catanzaro 

riunito a' sensi articolo 263 ter C.P.P. 

pentita la relazione fatta dal Consigliere ^Jj ,{<&* f* 6 P £ T V 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede che l a Corte 

95 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

*"* z?c..<#5

SENTENZA 

N
 /&_r 

REGISTRO GENERALE 

N
-1SJ<ZJlfc 

! 

~* (y>-ì ~> 

di 

A. Spinosi • Roma 
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Cassazione a n n u l l i senza r i n v i o 1 ' or dinan za impugna t a ()Qs* 

nonché i l mandato d i c a t t u r a 27 giugno 1984 d e l G . I . 

di V i b c V a l e n t i a emesso n e i c o n f r o n t i di C o n t a r t e s e 
L. . .. 

Pan,taleone. 
Osserva i n P a t t o e D i r i t t o 

Co_jta"rtese P a n t a l e o n e ha p r o p o s t o r i c o r s o p e r Gassaz io* 

i laavverso l ' o r d i n a n z a in d a t a 9 agos to 1934 d e l Tribù» 

n a i e d i Catanza ro c h e , I n sede d i r i e same ,h.a confermato ; 

i l mandato di c a t t u r a 27 giugno 1984 emesso d a l Giudice 
I s t r u t t o r e p r e s s o i l T r i b u n a l e d i Vibo V a l e n t i a per i I 

i . _̂ i 
d e l l i t t i d i a s s o c i a z i o n e per d e l i n q u e r e ( a r t » 4 1 6 C.P . ) e 

d i 

dotto d a l l ' a r t i c o l o 1 l e g g e 1} s e t t e m b r e 1982 a . 6 4 6 ) , 

a s s o c i a z i o n e d i t i p o m a f i o s o ( a r t . 4 l 6 b i s C.PTintro» 

*d ha d i c h i a r a t o l n _ _  . i s s i b l l e , f r a l f a l t r o , l a r i c h i e s t a 

a p p l i c a z i o n e d e l l a m i s u r a a l t e r n a t i v a d e g l i a r r e s t i di

d o  i c i l i a r i . 

A sos tegno d e l l ' i m p u g n a z i o n e i l r i c o r r e n t e , c o n s m o t i v i 

a d d o t t i d a l d i f e n s o r e , h a d e n u n c i a t o l a v i o l a z i o n e de l 

p r i n c i p i o d e l l a i r r e t r o a t t i v i t à d e l l a l e g g e pèniTé"lful 

xttievo che l a condo t t a a l u i addebitat3_nell*amb_to 

del r e a t o permanente» ■ ooate s t a t o g l i , lniziatasj—axiteriX" 

.mei. t s a l l ' e n t r a t a in v i g o r e d e l l a l e g g e 13 se t t embre 

y£2 n . 6 4 6 . s a r e b b e s t a t a r i t e n u t a (ricompra sa f i n o a l l a 

dajba p r e d e t t a s o t t o l ' i m p e r o d e l l ' a r t . 4 1 6 C . P . e , succes

s i j rameratq ,sot to l ' i m p e r o d e l l ' a r t . 4 1 6 b i s C.P . ,nonché 

i l v i z i o d i m o t i v a z i o n e i n o r d i n e a l l a s u s s i s t e n z a de

g l i s p e c i f i c i i n d i z i d i c o l p e v o l e z z a , e d i q u e l l o r e l a 

T_ji3_gl_ffi_3_^ °tt> 

2_X^HaaJfcH^__cfa_±jc^x_:__:s__:axx_cea3irone d e l l a  m i s u r a • 
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degli a r r e s t i d o m i c i l i a r i . 

I l r icorso è privo di fondamento. 

Per q u a n t o . i n f a t t i , concerne i l primo motivo di r i c o r s o 

la proposizione d i fens iva è giur idicamente erronea poiché, 

nel la i p o t e s i di r ea to permanente, quale quel lo c o n t e s t a 

ta a l Contar tese , i l ' ' tempus de l i c t i ' , a i f i n i d e l l ' a p p l i 

cazione de l l a legge penale ,va i d e n t i f i c a t o con quel lo 

del la consumazione,Contrariamente a quanto avviene n e l 

'•eato istantaneo,___-__± i n cui i l momento consumativo s i 

- isce in un determinato i s t a n t e , n e l r e a t o permanen-

consumazione non è is tantanea,ma s i p ro t rae n e l 

tempo cosicché l a l e s i o n e del bene g i u r i d i c o che s i p ro 

duce in un dato momento continua a p r o t r a r s i anche dopo 

j_t i l momento in i z i a l e .Orbene ,p rop r io perchè l a p ro t r a» 
i 

zione de l l ' even to s i v e r i f i c a per voloir tà de l colpevole 
e coincide con l ' a t t i v i t à da l u i svo l ta d i r e t t a a f a r lo 

j 

p e r d u r a r e , n e l l ' i p o t e s i che s i succedano due l e g g i , l ' u n a 

più severa d e l l ' a l t r a , o v e j.a permanenza con t inu i so tifo 

l ' impero de l la nuova e più. grave l egge re questa s o l t a n 

to che deve t rovare appl icazione perchè s o t t o . s i essa 

i l rea to è commesso con i l r e a l i z z a r s i d e g l i e lementi 

oggett ivo e sogge t t ivo .Sot to t a l a prof i lo ,per tanto ,n jon 

s i vede come possa p a r l a r s i di v io laz ione del p r i n c i 

pio di i r r e t r o a t t i v i t à de l l a legge penale con r i f e r i 

mento a l l a contesjtazione d e l l ' a r t . 416 b i s C . P . , r e l a t i » 
i 

'a all'attiviate posta in essere dopo l'entrata in vi
gore della legge n.64-6 del 1982,anche se considerata! 
co_e protrazione nel tempo della precedente condotta. 
Sale principio, di. carattere generale,presuppone in o-
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gni caso che si t r a t t i di norme penal i omologhe e cioè 

che hanno per oggetto la s tessa s t r u t t u r a , d i f f e r e n z i a n 

dosi solo per l a diversa, grav i t à sanz iona to la .Ma t a le 

i p o t e s i non r i c o r r e t r a i d e l i t t i di associazione per 

delinquere ed associazione di t ipo mafioso anche se 

ricompresi sotto lo s tesso t i t o l o dei  d e l i t t i contro 

l ' o r d i n e pubblico. 

M e n t r e , i n f a t t i , l ' a s s o c i a z i o n e per delinquere s i r e a l i z 

za con l ' a cco rdò ,d i c a r a t t e r e generale e cont inua t ivo , 

di t r e o più persone per l ' a t t u a z i o n e di un programma 

di de l inquenza , l ' a s soc iaz ione di t i po mafioso ha una 

propria specif ica autonomia che l a di f fe renz ia dal rea» 

to di cui a l l ' a r t i c o l o 416 C . P . ; i n f a t t i o l t r e a l vinco

lo associa t ivo t r a due o più persene l ' e lemento c a r a t t e 

r i zzan te è rappresenta to dal la forza di int imidazione 

pròpria del la mafia o di analoghe ccnso r t e r i e e dal la 

condizione di assoggettamento e di omertà che ne derivano 

per l a rea l izzaz ione di var ie f i n a l i t à . E ' e v i d e n t e  che 

t r a queste f i n a l i t à solo quella di commettere d e l i t t i 

coincide con quella specif ica d e l l ' a s s o c i a z i o n e per 

delinquere ma ecoincidenza f i n i s ce qui ,perche per l ' a s 

s e d a z i o n e mafiosa l a suddetta f i n a l i t à deve essere 

persegui ta a t t r ave r so l a forza i h t i m i d a t r i c e di cui si 

à d e t t o . 
E* que sto,evidentemente, une lementod is t in t ivo che as 

sume e f f e t t o _3_t_±__:x_x____t_ s p e c i a l i zzante r i s p e t t o 

a l l a f a t t i s p e c i e di cui a l l ' a r t . 4 1 6 C.P. e comporta par

ciò,quando ne r i co r rano g l i . e s t r e m i , l ' a p p l i c a s i o n e del

l ' a r t . 4 1 6 bis C.P. in v i r t ù d e l l ' a r t . 1 5 C.P. sul concor

'■•g f̂fi5^5H5SX2S_5Bar. 
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so di norme apparent i , 

Ma l ' a r t . 4 1 6 bis C.P.(che non rappresenta una avgra
per 

vaate d e l l ' a r t . 4 1 6 C.P. da cui d i f f e r i s c e anche _ E / Ì 1 
a l t r e 

omaiiuris)prevede anche/due f i n a l i t à ( l ' a c q u i s i z i o n e i n 
_cdo d i r e t t o o i n d i r e t t o de l l a gestione o comunque i? 

controllo di a t t i v i t à economiche,di concessione,di 

au to r i zzaz ion i , appa l t i e se rv i z i pubblici , o l t r e 8 l l a 

ealizzazzione di p r o f i t t i o vantaggi i n g i u s t i ) che, 

;ion necessariamente dotate in a s t r a t t o di connota

^j.oni criminose,divengano i l l e c i t e qualora i l aezzo 

per conseguirle s i i d e n t i f i c h i n e l l a coazione aora le 

t ipica d e l l ' a t t i v i t à , mafiosa,, 

_* evidente che in t a l i u l t e r i o r i i p o t e s i e s i s t e una. 

completa autonomia conce t tua le e g iu r id ica del nuovo 

reato r i s p e t t o a quel lo di associazione, per del inquere 

por cui è i p o t i z z a b i l e una d i s t i n t a contestazione che, 

proprio in ossequio a l pr inc ip io . d e l l , ' l r r . t r o a t t i v i t a 

della legge penale,non può comprendere condotte ante*». 

cedenti aJLla. ent ra ta i n vigore de l l a d i s c i p l i n a g i u r i a 

J lca . 

Venendo a l l ' u l t e r i o r e motivo di r i co r so concernente i l 

contenuto i n t r i n seco de l l a motivazione in ordine a l l a . 

r i tenuta suss is tenza , de i . sufficienxx, indizi_ di colpevo» 

l t z z a , b a s t e r à r i l e v a r e per contestarne l a fondatezza,cne 

«i l cont ro l lo di l e g i t t i m i t à r i s e r v a t o a questa Corte 

41 Cas3azione,ne;_la i p o t e s i di., conferma, da. parte del 

Tribunale,del riesame., del provvedimento r e s t r i t t i v o 

« d i r e t t o unicamente ad accer ta re che dal la , combinazione 

♦U» due mot ivaz ion i ,ne l , lo ro ef fe t to di i n t e g r a z i o n e , 
; ; 3 j a r l l ^ a r s i ***** l ' i t e r logico seguito dal g i u d i . c 
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ce per comprimere la l i b e r t à ^personale su l l a base di in» 

dizi corr ispondent i ai r e q u i s i t i di cui a l l ' a r t . 2 6 4 C.P. 

P. I n f a t t i i l con t ro l lo di l e g i t t i m i t à non ' r iguarda l ' i n 

dividuazione e la consistenza dei f a t t i ' i n d i z i e n t i , l a 

scel ta di q u e l l i determinanti e d e c i s i v i , l a valutazione 

d e l l ' a t t e n d i b i l i t à de l l e f on t i , che a t t e n g o n o , t u t t e , a que» 

s t ion i di fa t to , r imesse ,come t a l i , d a l l a legge a l l ' a p p r e z 

zamento del giudice di mèr i to . Per tan to a nu l la r i l eva che 

g l i i nd iz i s t e s s i non abbiano la s t e s sa concludenza del le 

prove r i c h i e s t e per condannare po iché ,a i f i n i de l l a misura 

____*______' di cau te la processua le , ' è- su f f i c i en t e i lnfumus" 

di colpevolezza e c ioè la e s i s t enza di elementi t a l i da 

cui- desùmere,coh"__"o"ces'sor logico- i ndu t t i vo , i l coinvolgi»' 

mento de l l ' impu ta to aia pure 'ne l l ?ambi to ' _i una" va lu taz io 

ne a l l o s t a t o ' d e g l i a t t i . 

„ l l a ! luce di" ca l i 'principi",contantemente affermati dà que» 

s t a Corte",r isul ta evidente"la" congrui tà de l l a motivazione 

adot ta ta dal- Er ibu ia le di Catanzaro i h sede di conferma 

del mandato d i c a t t u r a , i n quanto non solo"ha" Veri f icato 

l a consistenza e convergenza deg l i ; e l emen t i i n d i z i a r i ' s p e 

c i f i c i enunc i - t i nei" provvedimento" r e s t r i t t i v o a t t r a v e r 

so l 'esame o b i e t t i v o "degli a t t i processual i^Jrasmes_i 

a norma d e l l ' a r t . 2 6 3 t e r C.P-;P>,ma' £ l i ha a r r i c c h i t i con 

la ih'dìc_zÌoue',_.9l" r i s p e t t o de l s e g r e t o ' i s t r u t t o r i o , d i pre

c ise font i ' 'd i accusa, contro l e quali ' : l e deduzioni difen» 

s i ve, ancorché' bisognévoli" de l l e opportune^ Ve_ifiche,non 

sono appar/Jse di t a l e por ta ta da e l i d e r e a l l o s t a to degli 

a t t i , l a forza i n d i z i e n t e dei p r imi . 

Inf ine per quanto riguarda l ' u l t i m o motivo di r i co r so ,que l -
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lo re la t ivo a l diniego de l l a concessione de l l a misura degl i 

a r r e s t i domic i l i a r i , osserva l a Corte che l ' a n z i d e t t o motivo 
non può t rovare i n g r e s s o , a t t e sa x__ l a mancanza as so lu 

ta del requ i s i to de l l a s p e c i f i c i t à . I n v e r o , a l i ' i n f u o r i d e l 
■ . i 

la denuncia del la mancata concessione, nessun a l t ro ; dei pre» 

a . r i t t i e lemen t i  t p rec i sa esposizione de l l a c r i t i c a ' e spe 

ci f ica lene d olleragl ia— su—eul al fonda—la—doglianze)— 
r i t rova nel r i c o r s o . Per tanto 11 mezzo ai presenta co

. j.n ammissibile. _ 

Conseguentemente 11 r i co r so ve r i g e t t a t o ed i l r i 

corrente condannato a l pagamento de l l e spese del proce

dimento. 

P.Q.M. 
Le Certe Suprems di Cassazione, visti gli articoli S"51 
e 549 C.P.P., rigetta ti rlcnrno e condanna 31 ricorrente 
al pagamento delle spese processuali. 
Così deciso in Roma il 23 aprile 1985.

'IL PPJ_SI_E__E 

l l / ^ o n s l g l i e r e estensore 

inriz NCELUÙ

cZ 

—«v—ver:. ■y± 

tìBPeSflWAW€ANC_i_RlA_ 

fl—^r6TtH9&S

-CANCELLIEBE. 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

!N NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Udienza in Camera 

dì Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA 
S E Z I O N E 1 " 

Composta dagli Ill.mi Sig'g. : 

DI CASSAZIONE i 
P E N A L E 

j 

data 2 4 . 4 . 8 5 

SENTENZA 

Educrdo FENANDB.S Presidente N 
_ _ _ _ _ 

'■■■ D o t t  P a s q u a Vincenzo MCUJvftP

'-■ » M=rcs!!o DE LILLO 

Consigliere 

REGISTRO GENERALE 

3. 
Stanis lao sitm.A 

N. 30475/84 

Umberto PAPADIA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da DI PRCPIO GIANCARLO, n . a Code

; l i ano Viconago i l 2 / 5 / 1 9 4 0 

avverso l ' o r d i n a n z a 3 / IO/ I984 d e l T r i b u n a l e d i 

T r i e s t e che r i g e t t a v a l a r i c h i e s t a  d i r i e same d e l 

t i . 'ordine d i c a t t u r a e c e s s o i l 2 / 4 / 8 4 d a l P.M. d à l i a 

stessa c i t t à 

Mentita la relazione fatta dal Consigliere S i c i l i a . 

__
Iette le conclusioni eie! P. M. con le quali chiede c h e l a c°rte: 

A. Spinoli ■ ROIIU 
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di Cassazione r i g e t t i i l r i co r so e condanni i l r icor
rente a l le spese processua l i -
Le t ta l a r e q u i s i t o r i a del P.G.. che è del seguente 
^testuale tenore : 

M » un JJ_ Procuratore Generale, e sabina- ± 
gli a t e i , osserva: 

Con ordinanza 3 ot tobre IS84 i l Tribunale 
-di Tr ies te ha r i g e t t a t o l a r i c h i e s t a di _iesa__ (er
roneamente q u a l i f i c a t a r i c o r s o per cassazi.o__.e_) p r o 
pos ta dal difensore del l a t i t a n t e Giancarlo Di Pro-
f i o , imputato di associazione per del inquere p lur ia , 
g rava la , c o n t r i l ' o r d i n e di catttt.à emesso i l _ apri 
l e iq5^ dal Procuratore de l l a ^pnhhl-j ra. d s l l a =-e?s-
sa c i t t à . 

e l i ' i n t e r e s s e d e l l ' i m p u t a t o è s t a t o pro-
posto r i corso e sono s t a t x dedo t t i i s eguen t i no t iv i : 

J ) riaffitto di motivazione in ordine a g l i -
i n d i z i di colpevolezza, non "specificamente i n d i c a t i 
e , comunque, desunt i da i n t e r c e t t a z i o n i te lefoniche 
v i z i a t e da n u l l i t à ; 

2) nu l l i tQ ^ _ - a r t . l 8 3 ( rec t ius- t ìé 

e . p . p . per inosservanza dei l i m i t i temporal i assegnà-
t i a l l ' i s t r u z i o n e sommaria d a l l ' a r t . 3 9 2 / b i s del lo 
s t e s s o codice; 

_-)—difetto di motivazione in or d in . _ 1 — 
per ico lo di fuga, a l per ico lo di inquinamento dellg. 
prove e a l l a pe r i co lo s i t à , soc ia le d e l l ' i m p u t a t o . 

—I 
I l primo motivo è inammiss ibi le , perché, 

g ià ar.terxoer_erjle aleta decisione impugnata, l a rasa - '. 
i s t r u t t o r i a s i e ra conclusa re-nn 1 a j_±fhi°«**i di—ci-; 
taz ioce a g iud iz io (vedi v o l . I I , f . l ) e per cor.secfUsE" 
za e ra r imasta i n i b i t a ogni u l t e r i o r e discussione 
^Trl-f^.^a.i 'ento -cTèlTaccu^aT^^f^ttarrdo^f^il&^'e^ia 

http://cor.se
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t a t t ine nt a. Coze è s t a t o r i p e t u t a m e n t e a f f e r m a t o da 
e ede _ t a_CoTTéT"nelxarTàsé~pre d 1 e a 11 ime ri t a le" non è i "" 

aminessaalcur.a q u e s t i r̂ ne s u l l a  s u f f ic ienza ceffi i n d i 

ove, p o s t i a base c o s ì d e l l ' o r d i n a n z a di r i n v i o o del 

La, r i c h i e s t a di c i t a z i o n e a g i u d i z i o , come d e l p r o v 

vedi le rito re s t r l t t'ivo" " S e l l a TTbVrta p e r s o n a T e ; e r e 

s t a paralizzatoper quantoa?ig_arà_— l e —  p o t a s i 44

prosc iog l imento n e l m e r i t o , p e r s i n o i l p r i n c i p i o g e 

n e r a l i s s i m o d e l l ' a r t . 1 5 2 c . p . p . , r imanendo c o n s e n t i  i 

te a norma d e l i ' a r t . 4 2 1 d e l i o s t e s s o c o d i c e , s o l o i 
11 proseioglimanto p e r catigab&ne d c l  r e a t p a p e r 

impro ' ced ib i i i t à d e l l ' a z i o n e p e n a l e , ed e s c l u s i v a m e n 

704 

te s u l l a base d e l l a c o n t e s t a z i o n e o p e r a t a con l ' o r d i 

oanza di r i n v i o o con l a r i c h i e s t a d i c i t a z i o n e a 

_i_ d i z i o e d e l l a q u a l i f i c a z i o n e   g i u r i d i c a i v i a l L r i 

bui ta a l f a t t o c o n t e s t a t o . In p a r t i c o l a r e , i p r o v v e 

diment i s _ l l a l i b e r t à p e r s o n a l e a s s u n t i Mei c o r s o 

i e i p r e d i b a t t i m e n t o non possono p r e s c i n d e r e né d a l l a 
c o n t e s t a z i o n e e da___~qu_2_"fi .azione g i u r i d i c a d i — 

Cui s o p r a , né rial 1 Mnoenanrahi l e apprs7.7anisTi:n fjpl 

«aej iv t ra to i s t r u t t o r e i n ordine a l l ' e s i s t e n z a d i su f 

f c c i e n t i x_iTrt prove d i c o l p e v o l e z z a , i donee quan to 

«i»e.n_ a g i u s t i n care i l passagg io" d e l p r o c e s s o d a l l a 

.a&e i s t r u t t o r i a a q u e l l a del— giudizeio ( v . pur _&__a

v a r i e t à d e l l e f a t t i s p e c i e e d e l l e f o r m u l a z i o n i , S e z . 

 • e . 4 dicembre 1984 n . 2 7 3 I f Prammar t ino ; Sez . f e r . 

  • c ' ^ ' s e t t e m b r e 1984 , n . 1 9 6 4 , G o f f e t t i ; S e z . I I , c e 

*'■ ^'^g_o^_^_4^Br26QQSa3raàinoi—Se_. I , 2QdJree^bre

1 ^ 8 3 , f r a n a t o , ___ss. 162 .182 ; S e z . I . c e , 21 a p r i l e 

• ■■'■■-, n . . 0 4 , So___acampagna; Sez . I , 5 a p r i l e I 9 8 3 , 

'     i r m G i u s t . P e n . 1984, I I I , e . 1 7 5 , m.138; S e z . I 
1 febbrai 

•° I^~Hore±eìe_Tirrfe5Sv_BTr^^ 



Senato della Repubblica — 705 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

a , 4 è 9 i S e z , I , c e . ?T riir°~bre- 1 9 3 2 - s - , 3 -7 f - ? T _^« i __ , . 

I S e z . I , 9 g i u g n o 1 9 - I , Ce ?enu i n C a o s . ^ e n . 1 9 - 3 

p . I c I 7 _ . I 5 4 0 ; S e z . I , 1° d i c e m b r e I 9 ~ 5 , DI G r e ~ o r i _ 

-mass-. 1 4 0 . 7 4 9 , ' ' S e z . I , 23 novembre 1 9 7 3 , G i a c o n i a , 

. m a s s . 1 2 5 . 0 7 7 ) » 

p j e i i a s p e c i e , i s u d d e t t i p r i n c i p i t r o v a n o 

p i e n a a p e ì i c a v i o n e , a n c h e s e i l T r i b u n a l e / . d i T r i e s t e , 

. u n _eTrren2 'a — dibat __~èn t_ l è " d e l " 5" n ó v e £ o r e ~ I 9 B 4 j - S 4 

d i c h i a r a t o l a p r o p r i a i n c o m p e t e n z a — p e r t e r r i t o r - i - e - i 

r i t e n e n d o c o m p e t e n t e i l T r i b u n a l e d i V a r e s e . I n f a t t i , 

a norma dell'art.44 c.p.p. la dichiarazione di in
competenza per territorio non produce 1_ nullità 
degli atti di isti 

-r~-

• r u z i o n . --già compiu t i e ig parteb^ 
c o l a r e , non t o g l i e e f f i c a c i a a l p rovvedimento d i 

r i n v i o a g i u d i z i o ( S e z . I , 24 novembre 1^6, Doa, ; i n 
C a s s . pen . Mass . a n n . 1978 p . I 3 6 2 m.66-3; Sez . I l , 

22 gennaio J^T, __n___g0. i v i > jgy^.. ^ . 3 7 7 . ___.6S8) 

né a l l a r i c h i e s t a d i c i t a z i o n e a g i u d i z i o . 
I l secondo motivo è i n f o c a t o , po iché l ' i - -

l o s se rvanza d e l t e rmine annua le p r e v i s t o d a l l ' a r t . 
3 9 2 / b i a c . p . p . p e r i l compiuienlo d e l l ' i s t r u z i o n e "~ 
soE-tar ia non dà luogo ad a l c u n a n u l l i t à , T r p r o p o 

s i t o non v ' è che da r i c h i a m a r e l a - r e c e n t e s e n t e n z a 

d e l l e S e z i o n i u n i t e p e n a l i e . p . 24 novembre I984 

11.33 Cuuf. uump. i n causa saccomanno, che ha r i so l t j o 
- i l c o n t r a s t o giurisp-Tuten-ziai.» ngnj.f? s t a t e s i n e l T 
v i g o r e de l t e s t o o r i g i n a r i o d e l l ' a r t . 3 9 2 / b i s c . p ' . p j , 

enunc iando i s e g u e n t i p r i n c i p i : I ) con l a modi f ica ! 

a p p o r t a t a a l l ' a r t . 3 9 2 / b i s d a l l ' a r t . 2 3 ~L.~28 l u g l i o 

X9E.4 n . 3 S 3 , ' che ]prev_-de p e r l'iae-ss-e-rvan_ 

mine annuale i v i s t a b i l i t o l ' i n f o r m a t i v a de l procuri 
r a t o r e g e n e r a l e a l m i n i s t r o d e l l a g i u s t i z i a , non è 

piunnepeTure^formulaci le 1 ' i p o ^ _ i ~ d _ l f a " n u l l i t à 

705 
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assoluta o r e l a t i v a ) deg l i a t t i compiuti dal p.m. 
-•o la scadenza del termine di cui sopra , res tando 

'i' . .osservanza ste_£a sanzionabile so lo d i s c i p l i n a r -
_.r>-e ._ Se i motivi del r i t a r d o non sono v a l i d i ) ; 

.er conseguenza, nel vigore 'del nuovo t e s t o , non 
. _.-ebbe più r i l e v a b i l e l a n u l l i t à eventualmente com-
i-crv-ta dal la legge a n t e r i o r e , in quanto l a legge 
__ i i f i c a t r i c e esclude at tualmente i l poterre del g iu 
dice di r i l e v a r l a : c iò non tan to in forza di una 
iion consenti ta r e t r o a t t i v i t à d e l l ' a t t u a l e norma, 
AudntD oer l ' i nammiss ib i l e u l t r a t t i v i t à de l l a norma 
processuale a n t e r i o r e ; 3) p e r a l t r o , neppure secondo 
| a fórmnlazione o r i g i n a r i a d e l l ' a r t , 3 9 2 / b i s c . p . p . 
efa configurabilé a |cuna n u l l i t à per l ' i n o s s e r v a n z a 
_tl termine annuale, poiché la norma e r a pr iva di 
riferimento a sanzioni p rocessua l i i n v a l i d a n t i ( a r t . 
I ?4 c .p .p . ) e non. conteneva elementi s u f f i c i e n t i 
a l la collocazione- de-ila sua inosservanza ne l lo schema 
so i le n u l l i t à .in sanabi l i" di cui a l i ' a r t . 185 c . p ; p . 
£ con pa r t i co la re r iguardo a l l a d isposiz ione contenu
ta " .1 J S n.2 del de t to a r t i c o l o , v o l t a a t u t e l a r e 
l ' e s c l u s i v i t à de l l a funzione del p.m. e quindi a 

ir.-ionare l a carenza e non l ' e c c e s s o de l l a s____i 
A t t i v i t à ) . 

Parimenti infondato è i l t e r z o e ul t imo 
motivo, poiché i g iud ic i di merito hanno congruamente 
«stivato in ondine a l l e rag ion i di oppor tuni tà che 
y ^ t i f i c a n o , nel caso concreto , l ' emiss ione del 
pr .wedicento *di c a t t u r a f a c o l t a t i v o , con argomenta
c e l i di f a t t o ' c o r r e l a t e , per i l pe r i co lo di fuga, 
• -u pe rduran te l a t i t a n z a del Di Prof io e , per l a 
pericolosi tà s o c i a l e , a l l a sua q u a l i t à di leader 

- ~ t a l i a de l l 'o rganizzaz ione contrafc_andiera. 
necessaria u n ' l t s r i o r e motivazione c i rca i l 
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per ico lo per l ' a c q u i s i z i o n e de l le prove, essendo 
p r inc ip io consol ida to che J_'emi££ione del p r o w e -
dimento i i c a t t u r a f a c o l t a t i v o è - g i u s t i f i c a t a da l l a 
valutazione sfavorevole anche di uno solo dei c r i t e 
r i p r e v i s t i d a l l ' a r t . 2 5 4 , c o n c a 2° c .p .p . """" 

Hiteriuto che l a Corte condivide pienamente 
l a motivazione d e l i a sopra t r a s c r i t t a r e q u i s i t o r i a 
e decide pe rc iò di f a r l a p ropr i a e di provvedere in 
conformità 

P.Q.iil. 
La Corte di Cassazione 
v i s t i g l i a r t * . 531 e 549 c . p . p . 
r i g e t t a i l r i c o r s o e condanna i l r i c o r r e n t e a l paga-
cento del le spese del procedimento / 
Ho_a, 24 a p r i l e 1985 
i l Cons. Rei . 

Jr*+~ 
-. i£* -

/PSESII^bpE 

DEPOSTATA IN CAHCSIERIA . 

Il 21M^G19!5 > 
IL CANCELLIERE . 

46 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN N O M E DEL POPOLO IT U. 1.AVÒ. 

Udienza pubblica 

.M 1 4 / 6 / 1 9 8 5 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E PENALE SENTENZA 

Composta dagli 111.mi Sigg. : N. ______ 

Dott. Aldo VERSTA Presidente 

i r v (Ti o r g i o _______ Consigliere REGISTRO GENERALE 

Lui gi CAT AMO N. 2 1 9 6 7 / 8 2 

3. » T.iip.io DEI. VECCHIO 

M a r i o POMPA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 
3-c 

sul ricorso proposto da 

VALENTE PIETRO n a t o a C a r o v i g a o i l 1 8 / 5 / 1 9 5 8 

QTIATTRONE GIUSEPPE n a t o a C a r d a t o i l 1 0 / 9 / 1 9 4 7 

nmmAT.E GIANFRANCO n a t o a B e n g a s i i l 1 8 / 6 / 1 9 3 ? 

GIOVINE AMA MARIA n a t a a T o r i n o i l 1 4 / 6 / 1 9 4 0 

CORDARA VINCENZO n a t o a H a r i a n o p o l i i l 1 9 / 3 / 1 9 1 0 

avverso la sentenza d e l l a C ó r t e d i a p p e l l o d i T o r i n o 

 S e z . I I  i n d a t a 2 8 / 1 / 1 9 8 2 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

Mod 82 A. Spinoti • ROOM v? 
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D o t t . G. BU0GO 

V a l _a-fce- e C o r d a r a f - r i g e t t o de g _ i ~ a _ ^ r i d e r l o o r s i -

Udito, per la parte civile, l'avv. 

1 ' A v v o c a t o 
Udito il Pubblico Ministero in persona del _ _ 3 _ - _ _ _ _ _ K > _ _ _ _ _ _ 

Generale - d © t t - , - A r - A n t . _ - i c c _ -

die ha concluso per 44____a_____^i2 hi—rie.rs3^-di 

Udit i difensor 

J - a i t a -

-P rocedendo a c a r i c o di—Df. Ri ri a l i 

Vai lun t f p*i»*1-r:>> Qi.ia^tr'vn» _ G i u s e p p e ~ - - C o r r e a l c Gian-

- f r a n c o , G-ov ina Anna Mar i a , - Corda ra . -V incenzo -

- e - r i a n n i Roooo , e iooo taa ___»_tati-t*-fc4-~: 

-1)- d i a e s o o i a z i o n » p e r - d e l i n q u e r a ( a r t . 416 C .P» ' 

2) d i f u r t o p l u r i a g g r a v a t o , - e o o n t i r t u a t o d i 10-atft< ""^ 

b i a n c h i A 112 E l i t e ( a r t t ^ - 8 1 c p v » , 1 1 0 , 112 n a 1-4-*^ 
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624 625 n° 2, 5 e 7 C.P.) eseguito in tempi d ivers i 

materialmente dal Misserianni ma promosso dal Correa-

le che, i n o l t r e , organizzava l a cooperazione ne l 

reato e dir igeva l ' a t t i v i t à dei suoi complici. 

3) di fa ls i f icaz ione continuata dei c e r t i f i c a t i 

di or igine, a t t i ad immatricolare presso i l P.R.A. 

le vetture di cui a l capo precedente ( a r t t . 81 cpv., 

110, 112 n° 1 e 2, 482, 477 C.P.) 

4) di t ru f fa aggravata in danno di Pintus Domenico 

cui era s t a t a venduta una del le autovet ture rubate 

facendogli credere che fosse di l e c i t a provenienza, 

avente prezzo scontato ( a r t t . 110, 640, 61 n° 7 C.P.) 

Reati commessi ne l l 'o t tobre-d icembre 1980 e ne l gennaio 

1981. 

I l Misserianni i n o l t r e (contestato i n udienza): 

6) di guida di autoveicolo senza patente ( a r t . 80 

C.S.) e f fe t tua ta in Torino i l 24.2.1981. 

I l De Rinaldis ed i l Quattrone anche (contestato 

in udienza) : 

7) del concorsuale d e l i t t o di falso in una s c r i t t u r a 

privata, n e l l a quale i l De Rinaldis aveva apposto 

l a firma Daidola Marco ( a r t t . 110 e 485 C.P.) in 
Torino i l 16.. 1.81. 

H. Tribunale di Torino.* con sentenza 23.4.1981 d ich ia

rava: 
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 il Correale responsabile di tutti i reati a lui 

ascritti; 

 la Giovine dei rsati ascrittile ai capi 1, 2 e 3

 il De Rinaldis dei reati sub 1, 4, 7.di sei dei 

furti contestati aub 2, nonché dei correlati delitti 

di falso sub 3; 

 il Valente del delitto di associazione per delin

quere con decorrenza limitata dal Gennaio 1981, 

di quattro dei furti contestati sub 2 e del delitto 

di falso sub 3, limitatamente ai fatti correlati «1 a«* 

 il Quattrone del delitto di associazione per delia. 

quere con decorrenza limitata dal gennaio 1981, di 

quattro dei furti contestati sub 2, del correlato 

delitto di falso sub 3 e di quello sub 7; 

il Cordara dei delitti di cui ai capi 1, di due 

dei furti, ribricati sub 2, e dei correlati delitti 

di falso sub 3; 

 il Misserianni della contravvenzione all'art. 80 

C .5 . . 

Concedeva i n o l t r e l e a t tenuant i generiche, r i tenute 

equivalerli a l l e aggravanti , a l De Rina ld i s , al Va

l e n t e , sii Quattrone ed a l Cordara. 

Qualificava come violazione a g l i artt. 81 cpv., 110, 

112 n° 1 e 2, 485 C.P. i f a t t i con tes t a t i sub 3 

de l l a rub r i ca . Riuniva ne l la continuazione t u t t i i 
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rea t i e, per l ' e f f e t t o condannava: 

- i l Correale a l l a pena complessiva di anni 6 mesi 

3 di reclusione e £. 190.000 di multa; 

- la Giovine a l l a pena di anni sei d i reclusione 

e £. 160.000 di multa; 

- i l De Rinaldis a l l a pena di anni 4 mesi 3 di 

reclusione e £. 130.000 di multa; 

- i l Valente a l l a pena di anni 2 mesi 11 di r e c l u 

sione e £. 60.000 di multa; 

- i l Quattrone a l l a pena di anni 3 e mesi 1 di r e 

clusione e £. 80.000 di multa; 

- i l Cordara a l l a pena d i anni 2 mesi 10 di r e c l u 

sione e £ . 60.000 di multa; 

- i l Kisserianni a l l a pena di mesi 4 di a r res to 

e di £ . 40.000 di ammenda 

ol t re a l r isarcimento dei danni ed al rimborso del le 

spese processual i in favore di Pintus Domenico, 

cos t i tu i tos i parte c i v i l e , posto a car ico del Correa

le e del De R ina ld i s . 

Assolveva: 

- l a Giovine.dalla t r u f f a in danno del Pintus per non 

avere commesso i l f a t t o ; 

- i l De Rinaldis da 4 dei f u r t i con tes ta t i sub 2 

e dai c o r r e l a t i d e l i t t i di falso sub 3, per non ave

re coninesso i l - f a t t o ; 

M 
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- i l Valente ed i l Quattrone da sei dei fur t i conte

s t a t i sub 2 e dai c o r r e l a t i d e l i t t i di falso s_b 3 

nonché dorila t ru f fa in danno del P in tus , per ncn 

avere commesso i l fatto; 

- i l Cordara da ot to dei f u r t i con t e s t a t i sub 2 e 

dai c o r r e l a t i d e l i t t i di falso sub 3, nonché d*lla 

t r u f f a in danno di Pintus Domenico, per non avere cena

rne sso i l f a t t o ; 

- i l Misserianni da uno dei d e l i t t i - d i -furto, àegr*. 

dato i n r i c e t t a z i o n e , per insuff ic ienza di p r o v e e f 

dagli a l t r i d e l i t t i per non avere commesso i l fa t to . 

A seguito de l l ' appe l lo in terpos to dagli-imputati-, ; 

: l a I I A Sez. de l l a Corte di Appello d i Torino, con ; 

sentenza del 28.1.82 parzialmente riformava quella ; 

di primo grado. 

I n f a t t i , assolveva t u t t i coloro che erano s t a t i 
; condannati per i d e l i t t i di fa lso sub 3 e 7 de l la | 

rftbrica per mancanza di querela e dichiarava non 

doversi procedere contro i l Misserianni in ordine 

; a l l a contravvenzione d i guida senza patente , perché 

• e s t i n t a per amnistia. 

Per l ' e f f e t t o , determinava l a pena i n f l i t t a al De 

; Rinaldis in anni t r e di reclusione e £ . 130.000 ! 

'[ di multa, e quel la i n f l i t t a a l Quattrone in anni 

• due mesi quat t ro di reclusione • £ . 100.000 di «al**» 
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Riduceva l a pena i n f l i t t a a Valente Pie t ro ad 

anni due e mesi 4 di reclusione e £ . 100.000 di mul

t a . 

Concedeva l e c ircostanze a t tenuant i generiche 

a Correale Gianfranco e Giovine Anna, ridurcendo 

quindi le pene i n f l i t t e a l Correale, ad anni t r e , 

mesi se i di reclusione e £ . 200.000 d i multa ed 

a l l a Giovine ad anni t r e di rec lus ione e £ . 150.000 

di multa. 

Del par i r iduceva ad anni due e mesi sei di 

reclusione e £ . 60.000 di multa l a pena i n f l i t t a 

a l Cordara. 

Nel r e s to confermava l a sentenza di primo gra

do, dichiarando condonati due anni d i reclusione 

e l ' i n t i e r a multa. 

I f a t t i che hanno dato origine a l presente procedi

mento hanno avuto or ig ine nel pomeriggio de_.'8/1/1981 

allorquando una p a t t u g l i a automontata di V ig i l i Ur-, 

bani , percorrendo una s t rada di Torino, notava t r e 

ve t tu re Autobianchi A 112 posteggia te , aventi t u t t e 

i l de f l e t t o r e , i l b loccasterzo ed i con ta t t i e l e t t r i 

c i f o r z a t i . 

Accertato che le t r e autovet ture r i sul tavano rubate , 

i V ig i l i Urbani mentre attendevano l ' i n t e r v e n t o 

di un carro a t t r e z z i , notavano che tin giovane s a l i -
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va a bordo di una de l le vet ture e, dopo avere col le 

gato i f i l i , s i allontanerà. 

Costui , raggiunto, veniva iden t i f i ca to per lo 

Agente d i P .S . P ie t ro Valente i l quale dichiarava 

che l ' a u t o era di un suo amico, cui era s t a t a ru 

bata , e che, saputo i l luogo ov 'e ra s t a t a abbando

na ta , g l i e l a s tava r iportsr ido. 

I l Valente veniva accompagnato in Questura e quivi 

dichiarava che, insieme ad un suo col lega a nome 

Giuseppe De Rina ld i s , s i e r a accordato con t a l e Rocco 

per t r a spo r t a r e autovetture rubate .da un luogo ad 

un a l t r o , per i l compenso di £ . 500.000 ad auto, pre-< 

cisando che una quar ta à 112 era sta+a sposta ta dal 

De Rinaldis mentre e g l i veniva fermato dai Vig i l i 

Urbani* 

A sua v o l t a i l De Rinaldis confermava le .dichiarazio

n i del Valente. 

I l 10.1.1981 Agenti di P .S . procedevano ad un 

cont ro l lo n e l l a off ic ina per carrozzer ia g e s t i t a da 

Quattrone Giuseppe, s i t a n e l l a s t e s sa v ia ove i Vi

g i l i Urbani avevano no ta to , i l giorno 8 stesso mese, 

l e t r e ve t ture rubate e dove, secondo le d ichiara

z ioni del Valente e del De Rina ld is , avrebbero dovu*-' 

to essere por ta te l e ve t tu re rubate dal Rocco. 

N e l l ' o f f i c i n a venivano rinvenute quat t ro Autobianchi -
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A 112 rubate e che venivano recupera te . 

Nello s tesso giorno, i l comandante l a Squadra 

di P.G. de l l a Pols t rada di Torino, p resen ta tos i a l 

Procuratore de l l a Repubblica, r i f e r i v a di avere appre

so da t a l e Giorgio Oggero, con t i t o l a r e di un autosa

lone, che certo Aw. Correale g l i aveva proposto lo 

acquisto di auto A 112 E l i t e ad un prezzo molto con

veniente , senza f a t t u r a e g l i aveva l a s c i a t e i l nu

mero te lefonico i n t e s t a to ad una profumeria di Via 

Carlo Alber to . 

I l Procuratore d e l l a Repubblica, a t a l punto, 

in ter rogaadooi l De Rina ld i s , affeipiàva che l a r a 

gazza di cos tu i g l i aveva presenta to un'amica, Anna 

Giovine, t i t o l a r e di una profumeria in Via Carlo Al

be r to , l a quale g l i aveva f a t t o acquis tare una A 112 a prez

zo molto conveniente e g l i aveva det to essere in grado 

di procurare mol t i a l t r i a f fa r i de l genere. 

Egli aveva sparso l a voce fra i co l leghi ed uno di 

ques t i , P in tus Domenico, aveva a d e r i t o . 

Nel gennaio 1981, poi , i l Correale g l i aveva spiega

to che, con c e r t i f i c a t i f a l s i , faceva immatricolare 

auto\A 112 E l i t e ruba te , e che cercava una persona 

f ida ta affinchè rubasse autovet ture di quel t i p o , 

nuovissime, verso un compenso di £ . 300.000 ad auto , 

Esso De Rina ld is aveva accet ta to e, con l ' a i u t o del 
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col lega Valente, aveva trovato un certo Rocco. 

Aggiungeva di esse rs i recato insieme a l Correale 

presso l ' o f f i c i n a ove dovevano essere portate le 

auto rubate ed i v i s i e ra incontrato con i l t i to la re 

Giuseppe Quattrone i l quale, per essere più t r an 

q u i l l o , aveva preteso un foglio da cui r i su l t ava 

un accordo con una immaginaria soc ie tà di assicura

zione, e che era s ta to predisposto dal Correale 

ma s o t t o s c r i t t o dal De Rinaldis con l a fa l sa firma 

Daidola Marco. 

Nel corso d e l l ' i s t r u t t o r i a , mentre i l Valente con-̂  

fermava le dichiarazioni del De Rinaldis per l a 

par te che l o riguardava ed i l Quattrone s i professa

va innocente, t a l e Michelina Guglielmi, l a quale 

sarebbe s t a t a poi condannata per r i c e t t a z i o n e , dichia

rava che un suo conoscente a nome Vincenzo Cordara, 

l e aveva proposto di guadagnare £. 500.000 facendosi 

i n t e s t a r e un'auto che non avrebbe mai v i s t o . 

Aveva accet ta to consegnando un c e r t i f i c a t o di reej 

denza e ricevendo in compenso £ . 400.000. 

I l Cordara r i f e r i v a di avere r icevuto l ' i n c a 

r i co dal Correale di t rovare persone a cui in t e s t a 

re autovetture da immatricolare, d ie t ro compenso 

ai l i r e un milione per auto, da dividere con l ' in tes ta 

t a r i o . 
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Nella not te sul 24.2.81 l a p o l i z i a fermava una 

A 112 i l cui conducente, a nome Rocco L'i s s e r i anni, 

r i s u l t a v a sprovvisto di pa tente ; l ' a u t o era quella 

che Giovine Anna aveva reinm a t r i colato a suo nome. 

Interrogato dal P.5I. i l Mi s se r i armi dichiarava di 

avere acquis ta to t a l e auto a seguito di avviso fa t to 

pubblicare da certo Aw. Correale sul giornale 

"Business" precisando di e s se r s i reca to per l ' a c q u i 

s to presso una profumeria ove det to avvocato aveva 

i l r e c a p i t o . 

E' qui da so t t o l i nea re che fra i motivi d i appello 

l a d i fesa del Correale aveva - f ra 1 a l t r o - dedotto 

anche l a n u l l i t à del decreto di c i taz ione a g i u d i 

z i o , de l l ' o rd inanza contumaciale e d e l l ' i n t i e r o 

giudizio di primo grado, compresa l a sentenza, per 

violazione d e l l ' a r t . 410 C.P.P, per omesso avviso a l 
e 

difensore/che t a l e deduzione era s t a t a superata da l l a Corte 

di Appello su l r i l i e v o che l a presenza del difensore 

al dibattimesito aveva.in forza d e l l ' a r t . 188 C.P.P.» 

sanato 1*. n u l l i t à p rev i s t a , d a l l ' a r t . 410 C.P.P. 

Avverso l a decisione de l l a Corte di Appello sono s t a 

te presenta te d ichiaraz ioni di r icorso a questa 

Corte dal Cordara, dal Correale , da l l a Giovine e 

dal Quattrone nonché n e l l ' i n t e r e s s e del Correale, 

da l l a Giovine e del Valente. 

Vi 
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Non r i su l t ano p re sen ta t i motivi a sostegno del gra

vame proposto dal Cordara. 

Nei motivi , contes tua l i a l l a dichiarazione, proposti 

a sostegno del gravame avanzato n e l l ' i n t e r e s s e del 

Valente s i deduce, e senza alcuna u l t e r i o r e speci-

f icazione, che "La Corte^ha adeguatamente e comple

tamente valutato l e circostanze t u t t e a favore 

del r i c o r r e n t e , che avrebbero dovuto comportare 

l 'accoglimento i n t eg ra l e del le motivazioni di appello", 

A suffragio del r i corso di Quattrone- Giuseppe s i 

denuncia: 

1 ). violazione d e l l ' a r t . 475 n° 3 e 524 n° 3 C.P.P.-

in re lazione a l l ' a r t . 416 e 624 C.P. per omessa mo

t ivazione in ordine a l l a consapevolezza e volonlà. 

di esso Quattrone di par tec ipare ad un'associazione 

per delinquere, sop ra t t u t t o tenendo conto del r i 

dottissimo spazio di tempo (dal 6 a l 9 gennaio dello 

s tesso anno) in cui avrebbe ader i to a l l a medesima 

e . d e l l a conoscenza di due s o l i coimputat i . 

Secnndo i l r i co r ren te mancano pure su f f i c i en t i argo

mentazioni sul concorso n e l furto de l l e autovetture, 

non bastando l 'affermazione su l l a r i c h i e s t a di un 

con t ra t to , formulata dal Quattrone a comprovare la 

mala fede e l a sua volontà di- par tec ipare al furto 

di auto; in proposito doveva t ene r s i presente chf 
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ad esso Quattrone era s ta to detto t r a t t a r s i di auto 

rubate, recuperate da l l a Società di Assicurazione 

e da r imet tere a pos to . 

2) violazione d e l l ' a r t . 475 n° 3 e 524 n° 1 e 3 C.P.P. 

in relazione a l l ' a r t . 81 C.P. avendo l a Corte di appel

lo erroneamente negato l a continuazione f r a i l d e l i t t o 

di cui a l l ' a r t . 416 e quello di cui a l l ' a r t . 624 C.P. 

solo perchè per i l secondo è p r e v i s t a pure una pena 

pecuniar ia , laddove l a suss i s tenza d i pena di specie 

diversa non poteva c o s t i t u i r e ostacolo a l r i c o n o s c i 

mento de l l a continuazione una vo l t a che suss i s t eva 

l ' u n i c i t à del disegno criminoso. 

3) violazione degli a r t t . 175 n° 3 e 524 n° 3 C.P.P in 

re lazione a l l ' a r t . 69 C.P, per mancanza di -mot ivazio

ne. s u l l a prevalenza de l le a t tenuant i generiche r i s p e t t o 

a l l e aggravant i . 

Per l a Giovine Anna Maria s i denunzia: 

1 ) l a violazione di legge perchè l a connivenza e sc lu 

deva i l concorso ne l r e a t o . 

L 'essere s t a t a presente ed avere avuto conoscenza 

non equivalevano ad una d i r e t t a a t tuazione d e l l a 

r i c o r r e n t e . Ciò s i evinceva anche da l l e d ichiaraz ioni 

del Valente e del De Rinaldis che a t t r ibu ivano ogni 

i n i z i a t i v a al Correale , nonché da l le d ich iaraz ioni 

del Misserianni che aveva integralmente modificato f. J 
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i n appello ogni precedente deposizione, finendo col 

d ich ia ra re di non averla neppure conosciuta. 

I l t u t t o era spiegato dai rappor t i personali fra 

essa Giovine ed i l Correale nhe formavano coppia. 

2) violazione di legge su l l a determinazione del la 

pena in conseguenza de l la erronee denegazione della 

continuazione fra l ' a ssoc iaz ione per delinquere ed 

i f u r t i , non impedita da l l a e terogeni tà del le san

zioni e che, comunque, non poteva essere disconosciuta ^ . 

v o l t a che era s t a t a affermata dal Tribunale ma non 

impugnata dal P.M. 

3) concesse l e a t tenuant i generiche, era s t a t a operata 

l a r iduzione de l l a pena solo pel d e l i t t o di cui 

a l l ' a r t . 416 C.P. ma non per i furt i}, comunque man

cava i l giudizio di comparazione ex a r t . 69 C.P. 

4) mancanza di motivazione l à dove, per i f u r t i , conti 

n u a t i , e ra s t a to apportato un aumento, per l a sola 

Giovine di un anno, mentre per g l i a l t r i coimputati 

- f r a cui i l Correale - era s t a t o i n f l i t t o un'au

mento di s o l i s e i mesi senza alcuna spiegazione sulla 

disuguaglianza r e t r i b u t i v a . 

A suffragio del r icorso del Correale si .denunzia: 

1) violazione degl i a r t t . 524 n° 1 in relazione allo 

a r t . 173, 410, 412 e 185 C.P.P. 

Spiega, sul l 'argomento, che l ' imputato era s ta to 
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c i ta to a comparire avanti al Tribunale ai sensi 

d e l l ' a r t . 173 C.P.P. 

La deduzione formulata con l ' appe l lo non riguardava 

l ' avv iso al difensore de l la udienza f i s s a t a , ex 

a r t . 410 C.P. , bensì l 'omissione de l l ' avv iso p rev i 

sto d a l l ' a r t . 173 C.P.P. che r iguarda i l perfeziona

mento de l la n o t i f i c a del decreto di c i tazione a l l ' i m 

pu ta to . 

Per tanto l a presenza del difensore poteva sa

nare l ' avv i so di udienza a l lo s tesso , non l ' i r r e g o l a r e e 

insanabile osessa n o t i f i c a a l l ' impu ta to , g ià ecce

p i t a in prime cure. 

Pertanto g l i a t t i dovevano essere r e s i , previo annul

lamento de l l e sentenze, a l primo giudice . 

2) v iolazione d e l l ' a r t . 524 n° 1 C.P.P. i n r e l a 

zione a l l ' a r t . 475 n° 3 C.P.P. in re laz ione al de

l i t t o di cui a l l ' a r t . 416 C.P. che era s ta to r i t e 

nuto apoditticamente e senza adeguata motivazione 

in ordine a g l i elementi ogget t iv i e sogget t iv i perchè: 

a) non erano s t a t e va lu ta te adeguatamente l e c i r co 

stanze addotte con l ' a p p e l l o e col r icorso ( s i c ! ) 

da G-iovine Anna, che proclamava l a propr ia es t rane i t à 

ad ogni a t t i v i t à d e l i t t u o s a . 

b) l ' a l t r a se r ie d i circostanze so t tova lu ta te erano 

quel le der ivant i dalle dichiarazioni di De Rinaldis ' i 
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approccio r i s a l i v a a i pr imi d e l gennaio 81 e cioè* 

pochi g i o r n i prima d e g l i u l t i m i due f u r t i d e l l ' 8 / 1 / 

8 1 . I f u r t i erano invece i n i z i a t i n e l l ' o t t o b r e 1980 

a l lo rquando nessuno ha mai p a r l a t o di u n ' a t t i v a 

z ione del C o r r e a l e , 

P e r t a n t o n e l 1980 non s u s s i s t e v a a lcuna a s s o 

c i a z i o n e . 

L ' e v e n t u a l e accordo , i n o l t r e , non andava a l d i l à dei 

s i n g o l i f u r t i commessi n e l 1981 . 

I l non a v e r e c o n s i d e r a t o t a l i e l emen t i compor

t a v a i l denunzia to e r r o r e d i d i r i t t o c o n s i s t e n t e 

n e l non avere d i s t i n t o i l concorso d i persone n e i 

s i n g o l i f u r t i da l d e l i t t o d i a s s o c i a z i o n e pe r d e 

l i n q u e r e . 

3) v i o l a z i o n e d e l l ' a r t . 524 n ° 1 C . P . P . i n r e l az ione 

a l l ' a r t . 475 n° 3 C .P .P . i n r i f e r i m e n t o a g l i a r t t . 

624 - 625 C.P^ pe r averle, con l e s t e s s e omiss ion i 

d i cui a l l a p receden te c e n s u r a , a f f e rma ta l a respon

s a b i l i t à de l C o r r e a l e pe r t u t t i i f l i r t i , laddove 

avrebbero dovuto e s se r e e s c l u s i q u e l l i a n t e c e d e n t i 

a l gennaio 1981 . 

4) v i o l a z i o n e d e l l ' a r t . 524 n ° 1 C . P . P . i n r e l a z i o 

ne a l l ' a r t . 475 nP 3 C .P .P . ed i n r e l a z i o n e a l l ' a r t . 

112 n° 2 C.P. c o n t e s t a t o per i d e l i t t i d i fu r to pa-
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sto che, a fronte de l l a speci f ica doglianza di appel lo, 

s i sarebbe dovuto più correttamente divaostrare che 

-.1 Correale fosse l ' i d e a t o r e e l ' o rgan izza to re . 

d e l l ' a l t r u i a t t i v i t à criminosa. 

5) violazione d e l l ' a r t . 524 n° 1 C.P.P. in r e l a z i o 

ne a l l ' a r t . 475 n° 3 C.P.P. per violazione d e l l ' a r t . 

515 C.P.P. 11° co. ed a r t . 81 C.P. 

Secondo i l "r icorrente, i n f a t t i , l a Corte d i Appello, 

pur riducendo l e pene, aveva v io la to s i a i l divieto 

de l l a reformatio in peius che l a c o r r e t t a appl ica

zione d e l l ' a r t . 81 C.P. 

In ordine a quest 'ul t imo punto, r i co rda che i l Tribu

nale aveva r i u n i t o n e l l a continuazione i r e a t i sub 
1 i 2» 3, 4 e 7 mentre l a Corte di Appello, d ich ia 

rando non doversi procedere -per i d e l i t t i sub 3 e 7,* 

aveva mantenuto l a r e sponsab i l i t à per i r e a t i sub 

1, 2 e 4 escludendo però l a continuazione t r a i l 

d e l i t t o di associazione per delinquere (reato r i t e 

nuto più grave) ed i f u r t i e l a t r u f f a , su l l ' e r roneo 

presupposto non poters i applicare i l vincolo p r e v i 

sto d a l l ' a r t . 81 C.P. poiché per i l primo d e l i t t o è 

_o__fLnata solo pena detent iva mentre per g l i a l t r i 

due è p rev is ta anche pena pecuniaria è quindi d iversa . 

L 'e r rore s i annidava ne l f a t to che l a continua

zione e ra ravvisabi le anche t r a r e a t i con pene e t e r o -

Vi 
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genae o di specie d iversa . 

I n o l t r e , anche a vo l e r s i a t tenere a giurisprudenza 

ormai supera ta , dovevasi r i t e n e r e l a continuazione 

t r a i d e l i t t i di furto e t r u f f a , escludendosi l e 

due d i s t i n t e pene appl ica te da l l a Corte per i capi 

sub 2 e 4 d e l l a rub r i ca . 

Ma sopra tu t to l ' -errore più evidente era c o s t i t u i t o 

dal f a t t o che, in assenza di gravame del P.M. e 

col solo appello de l l ' impu ta to . s i fosse pas sa t i dal 

regime più favorevole de l l a continuazione a quello 

meno favorevole del cumulo del le pene, come emergeva 

dal f?itto ciie per i l d e l i t t o di t r u f f a di cu i a i -

capo 4 i l Tribunale aveva apportato un aumento di 

3 mesi di reclusione e £ . 30.000 di multa, laddove 

l a Corte d i appel lo , pur concedendo l e a t t enuan t i 

generiche, ma senza aonteggiar le , aveva s t a b i l i t o 

una pena autonoma di mesi 6 di reclusione e di 

£ . 60.000 di multa. 

6) v iolazione d e l l ' a r t . 524 n° 1 C.P.P. in relazione 

a l l ' a r t . 475 n° 3 C.P.P. con riferimento ag l i a r t t , 

69, 163 e 175 C.P. 

Sost iene, a l l ' uopo , i l r i co r ren te che l 'accoglimento 

dei motivi che precedono imponevano,- con l ' e s c l u 

sione di a lcuni d e l i t t i o quanto meno col riconosti--

mento d e l l ' i n s u s s i s t e n z a di aggravanti , una statuì-» 
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zione di pena fonda t a s u l l a medesim„____fc. de l d isegno 

criminoso e qu ind i con l ' e s c l u s i o n e d e l cumulo d e l l e 

p e n e . Sicché anche i l b i l a n c i a - . e n t o ex a r t . 69 C.P. 

sudava r i v i s t o perchè l ' e q u i v a l e n z a e r a s t a t a a t t r i 

b u i t a s u l l a s c o r t a d i e l emen t i d i f e t t o e d i d i r i t t o 

c e n s u r a t i . 

Con l a conseguenza che un nuovo g i u d i z i o di va l enza 

avrebbe c o n s e n t i t o l a concess i one de i b e n e f i c i p r e v i 

s t i d a g l i a r t t . 163 e 175 C.P . 

D i r i t t o 

L'omessa p r e s e n t a z i o n e de i m o t i v i a sos tegno de l 

r i c o r s o avanzato da l Cordara n e impone l a d e c l a r a 

t o r i a d i i n a m m i s s i b i l i t à , essendo c o s ì i ncappa to n e l l a 

decadenza d a l l ' i m p u g n a z i o n e p e l d i s p o s t o d e l l ' a r t . 

201 C .P .P . 

Quanto a i ' m o t i v i c o n t e s t u a l m e n t e d e d o t t i a su f 

f r a g i o dè i r i c o r s o propos to n e l l ' i n t e r e s s e de l Va

l e n t e , f o r m u l a t i n e i t e r m i n i i n p recedenza r i f e r i t i , 

B a l s a a l l ' e v i d e n z a che con e s s i non vengono- i n d i c a t e 

l e r a g i o n i p e r l e q u a l i l a s e n t e n z a di secondo grado è 

i n f i c i a t a da ca renza d i mo t ivaz ione ; d e t t i mot iv i 

non r i s u l t a n o , q u i n d i , v e s t i t i d i q u e l l a s p e c i f i c i t à 

che deve e s s e r e o b b l i g a t o r i o appannaggio de i mo t iv i 

d i impugnazione, a pena di decadenza, i n f o r z a del 

g i à c i t a t o a r t . 201 C .P .P . 

726 

¥ 
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Ambedue i r i c o r s i dei suddet t i imputati devono quindi 

essere d i c h i a r a t i inammissibi l i , con le conseguenze 

del so l ida le onere del le spese processual i ai sensi 

d e l l ' a r t . 549 C.P.P. e del pagamento di una soma 

in favore d e l l a Cassa del le Ammende n e l l a misura 

di £ . 200,000 ciascuno equitativamente f i s s a t a . 

Restano, ovviamente, sa lv i g l i e f f e t t i es tens iv i -

ne i loro confronti - de l le impugnazioni dei coimputati, 

ne i l i m i t i dell 'accoglimento per motivi non s t r e t 

tamente pe rsona l i , quali appresso r i s u l t e r a n n o . 

Pra l e impugnative avanzate da e n e l l ' i n t e r e s s e 

degl i a l t r i irapttati, sembra opportuno dare l a pre

cedenza a que l l a del Correale.. 

I n f a t t i cos tu i pregiudizialmente avanza una ecce

zione di n u l l i t à del procedimento, a p a r t i r e dal giudi 

zio di primo grado, per omessa ins-raurazione del 

rapporto processuale con l ' impu ta to . 

Benché una s i f f a t t a quest ione ; so l l eva ta per 

omessa c i tazione d e l l ' imputato } s ia r i l e v a b i l e anche 

d ' u f f i c i o , i n ogni s ta to e grado del procedimento 

a i sens i d e l l ' a r t . 185 1° cpv. C.P.P. , non è inop

portuno so t to l inea re che in appello l a di fesa del 

Correale non aveva, come qui s i sos t i ene , dedotto 

eguale eccezione, bensì (e bas ta r i l eggere i moti

v i d e l l a prima impugnazione), proprio quel la su cui 
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si è soffermata l a Corte -eli Appello, e cioè l 'omessa 

no t i f i ca al difensore de l l ' avv iso de l la data f i s s a 

t a pel dibat t imento, ai sensi d e l l ' a r t . 410 C.P.P. , 

correttamente d i s a t t e s a in forza d e l l ' a r t . 188 C.P.P. 

dato che lo s tesso difensore di oggi a l l o r a compar

ve nel dibattimento e nu l l a r i l e v ò , né chiese termini 

per l a d i fesa , così sanando l a eventuale n u l l i t à . 

Comunque, poteva osservars i che preliminare a 

ta le sanator ia era la constatazione per cui i l sud

detto difensore di f iducia era s ta to nominato succes

sivamente a l l e no t i f i che ed ag l i avv is i da t i al 

difensore di u f f ic io di un imputato l a t i t a n t e .che «ai 

prima aveva effe t tuato-nomi '« , così adempiendosi ad 

ogni obbligo posto dal r i t o per ass icurare una difesa 

concreta e non meramente formale de l l ' imputa to , s i c 

ché non correva u l t e r i o r e obbligo di r i p e t e r e l ' a v v i 

so imposto d a l l ' a r t . 410 C.P.P. a l difensore di f iduc ia . 

pera l t ro nominato dal Correale pochissimi g iorni prima* 

del dibattimento di primo grado s ì da non piè_ consentire 

l 'osservanza dei termini d i l a t o r i . 

Ma anche l ' eccez ione so l leva ta cofr r icorso a s 

serente che era s t a to omesso l ' avv i so , a l difensore. 

ai sensi d e l l ' a r t . 170 - 1° cpv. C.P.P. , del deposito 

del la r i c h i e s t a e del decreto di c i tazione n e l l a 

cance l le r ia del Tribunale--, onde perfezionare in t a l 
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modo l a not i f icaz ione a l l ' imputa to l a t i t a n t e ai sensi 

d e l l ' a r t . 173 C.P.P. , e così ir_baurare i l rapporto 

processuale, è d e s t i t u i t a di fondamento. 

I n f a t t i , i l presupposto da cui essa par te è che nor. 

s i a s ta to adempiuto a l l e p resc r i z ion i ^ _ x r i t o impo

s te da l le c i t a t e norme processual i laddove i l riscon

t ro degli at;ti consente di r i l e v a r e che c iò , invece, 

è s ta to ade._piuto, - proprio per i l Correale - nei cui 

confronti i l deposito degl i a t t i n e l l a cancel le r ia , 

s o s t i t u t i v o de l l a n o t i f i c a , del decreto di citazione 

è avvenuto i l 31 .3 .81 , e l ' avv i so c i rca t a l e depo

s i t o da pa r t e del Cancellière- ex a r t t . 170 e 173 C.P.P,---' 

a l l ' a w . Gallenca ( a l l o r a difensore di u f f i c io del 

COiTeale) è s t a to dato mediante n o t i f i c a a mani-pro

pr ie di t a l e difensore in data 2 . 4 . 8 1 , ( a l l i g a t i a 

pg. 143), P«r l ' ud ienza del 23.4.1981. 

Gli inadempimenti processual i addot t i a sos te

gno de l l a a s s e r i t a i nes i s t enza de l l ' avv i so al difen

sore , perfezionaàte ed in tegran te l a n o t i f i c a al lo 

imputato l a t i t a n t e . n o n sono s u s s i s t e n t i ; pertanto man

ca i l presupposto di f a t to che doveva sorreggere l a 

i ne s i s t en t e instaurazione del rapporto processuale. 
l ' eccez ione qui così avanzata col primo motivo 

di r icorso deve essere pertanto r e s p i n t a . 

I l secondo motivo si incen t ra principalmente su di 
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una presunta carenza di motivazione che avrebbe poi 

indotto ad una erronea confusione f ra d e l i t t o di 

associazione per delinquere e concorso di persone 

in s ingol i r e a t i . 

Esso però' t r a scu ra di considerare che, a l f ine 

di ass icurare l a doverosa s i n t e t i c i t à di ogni sen

tenza, i l giudice di appello non ha l ' obb l igo di r e i 

t e r a r e l a motivazione de l giudice di primo grado 

quando le due decis ioni siano su l punto conformi e quando 

l e censure mosse con l a prima impugnativa abbiano 

g ià r icevuto adeguata r i s p o s t a sicché s i riducono 

a mera apparenza r i s p e t t o a l precedente g iud iz io . 

I n o l t r e , non vale confutare singole argomenta

z ioni di una sentenza impugnata, isol*amen t e esami

n a t e , senza r i fer imento a l l a motivazione n e l suo 

complesso. 

Va poi considerato che i l giudice d e l l a impu

gnazione non ha l !obbl igo di seguire i n maniera 

pa r t i co l a regg ia t a né t an to meno pedissequa t u t t e 

l e argomentazioni svol te a sostegno del gravame pur

ché r i s u l t i da l l a motivazione che di esse ha tenuto 

contoV- dovendosi in tendere r e sp in t e quel le incompa-* 

t i b i l i con l a soluzione ado t t a t a . 

Ciò premesso, va fui constatato che i l giudice! 

di appel lo , mantenendo feme le va lu taz ion i già èsejguite * ì 
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in prime cure sui f a t t i s t o r i c i r i t e n u t i c e r t i , „a 

poi svolto le considerazioni più essenz ia l i r i spe t to 

a l l e .tesi prospet ta te con l ' a p p e l l o , dando spiega

zioni onnicomprensive e mirate r i s p e t t o a l giudizio 

compendiato ne l d i spos i t ivo , ond'è che non è ravvisa

b i l e i l dedotto viz io di motivazione che adduce a nul

l i t à solo quando essa è mancante ( a r t . 475 n° 3 C.P.p.) 

o con t radd i t to r i a non quando s i a semplicemente ir.suffici^ -

t e ed inadeguata. 

In re lazione a l l o specif ico r iferimento di delitto 

tì6/vj|W-j|all'art. 416 C.P. di cui i r i c o r r e n t i sono sta

t i r i conosc iu t i colpevol i , occorre qui osservare che 

seppure esso ha una propr ia autononfe. r i s p e t t o ai reati 

genericamente programmati da l l a soc ie tas dato che si 

substanzia ne l pactum scelerum f r a t r e o più persone, 

e viene cotrplto proprio per i l per icolo per l 'ordine 

pubblico i n s i t o n e l l a semplice suss i s tenza di una sif

f a t t a associazione, pur se non venga rea l i zza to alcun 

r e a t o , t u t t a v i a , ai f i n i p roba to r i , l a possibi le 

ta-ivalenza di uno o più elementi di prova non impe

disce che f a t t o r i u t i l i a fare r i s a l i r e da uno o più 

r e a t i a chi l i ha commessi, possano essere r i t e n u t i 

anche s intomat ic i del factum suddetto, purché eviden

ziai. che l 'accordo criminoso non fosse d i r e t t o a l l a 

esecuzione di una ser ie determinata di r e a t i bensì 
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a l l ' a t t u a z i o n e di un programma criminoso generico, 

che precedeva e non s i esauriva con l 'esecuzione 

dei r e a t i - f i n e . 

Quanto sopra v i e t a l 'accoglimento de l l a seconda 

censura svol ta n e l l ' i n t e r e s s e del Correale l a quale, 

in re laz ione a l l a data i n i z i a l e in cui sarebbe sor ta 

l ' a s soc i az ione , omette di considerare che gli unici 

confessi , i l De Rinaldis ed i l Valente, non potevano 

certo addurre prove su d i una soc ie tas non consacra

t a in a t t o forcale per un periodo precedente a l loro 

ingresso e che l a data i n i z i a l e è s t a t a t r a t t a -

a l l ' e v i d e n z a - dagli elementi s intomatici c o s t i t u t i v i 

da l l a data in cui furono esegui t i i primi dei f u r t i 

genericamente programmati, f ra cui proprio quello 

d e l l ' a u t o i n t e s t a t a a l l a Giovine - pacificamente 

r i t e n u t a l a donna del CorrcLa e presso i l cui eserc iz io 

s i svolgevano quasi t u t t e l e t r a t t a t i v e s u l l e auto 

rubate -r 

Peraltro risulta chiaro che i giudici di merito 

hanno tenuto ben conto della caratteristica diffe-

renziatrice fra il delitto di associazione per delin

quere. ed il concorso di più persone nella esecuzione 

di una serie di delitti (furti, falsi, truffe) riuni

ti nella continuazione. 

La valutazione degli elementi di fatto, acquici- 1 
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t i nel processo, siccome fra loro co l lega t i con 

i t e r logico immune da v i z i , e r icondot ta ne l l ' ambi

to di una co r r e t t a loro qual if icazione g iur id ica , 

non soffre l e censure di questa Corte cui è devo

luto un control lo di mera l e g i t t i m i t à . 

Anche i l secondo* motivo di r icorso deve essere pertan

to resp in to e, per l e s tesse considerazioni g ià svolte 

c i rca i l i m i t i de l le censure per d i fe t to di moti

vazione e c i rca l a integrazione f r a l e motivazioni 

dei g iud ic i di meri to , eguale sor te deve essere a t t r i -_ 

bui ta a l terzo motivo di r i co r so , che iner isce a l l a 

affermazione di responsab i l i t à per t u t t i - - anziché 

solo per alcuni - dei d e l i t t i di fur to contes ta t i 

(appare u t i l e r i l e v a r e , anz i , che i giudici d i primo 

grado hanno motivatamente evidenziato perchè 1 fur t i 

di auto commessi dagli imputati furono certamente 

più di que l l i c o n t e s t a t i ) . 

I l quarto motivo, poi , s i manifesta inammissibile perchèf 

dolendosi de l l a mancata eliminazione del 'aggravante 

di cui a l l ' a r t . 112 n° 2 C.P. inerente ai d e l i t t i 

di furto pone un generico richiamo ai motivi di appello 

già d i s a t t e s i da l l a sentenza impugnata, senza alcuna 

speci f ica argomentazione u t i l e a sopraffare l a va

lutazione sull 'argomento e spe r i t a dai giudici di appel1* 

che hanno richiamato le confessioni del De Rinaldis 
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e del Valente. 

Al p«stfcttb/tale doglianza s i r i v e l a iricWrentefafóiit^fU****-)A 

ai f ini del decidere in quanto, come sarò appresso 

puntual izzato, l a r iunione di t u t t i i d e l i t t i di 

furto ne l l a contini-azione col d e l i t t o di assoc ia 

zione per del inquere , affermata dal Tribunale, è 

coperta da preclusione yu> indicato ed in quanto 

reato continuato l e circostanze aggravatoti 

e l e a t tenuant i devono essere va lu ta t e con esclusivo 

riferimento a l r ea to r i t enu to più grave, (fui l ' a s 

sociazione per delinquere) sul quale viene de tenni -

j i a t a l a pena base , ma non possono essere apprezzate 

con riferimento ai c o s i d e t t i r e a t i s a t e l l i t i , potendo 

- a l massimo - i n f l u i r e a i sens i d e l l ' a r t . 133 c . p . p . 

s u l l a determinazione dell 'aumento g e r l a continua

zione . 

Deve invece essere accolto i l quinto motivo 

di gravame, pe ra l t ro comune a l Quattrone ed a l l a 

Giovine, con i l quale viene mossa doglianza per avere 

l a Corte di Appello - in assenza di appello del P.M. -

escluso l a continuazione f ra i l d e l i t t o di assoc ia 

zione per 'ae l inquere e g l i a l t r i r e a t i , r i t e n u t i 

s a t e l l i t i dal Tribunale che aveva invece affermato : 

l a suss is tenza del vincolo f ra t u t t i i r e a t i ed l 

aveva proceduto ad un computo de l le pene a l l a s tre-i 

\r 
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gua d e l l ' a r t . 61 C.P. prendendo come base l a pena 

i n f l i t t a pel d e l i t t o as soc i a t i vo . 

Va detto ahe, per vero, l a Corte di appello s i è 

mossa nel l 'ambi to d e l l ' i n d i r i z z o giur isprudenzia le , 

non pacifico pur se so r re t to anche da pronuncia di 

queste Sezioni Unite Penal i , secondo cui non era 

appl icabi le i l vincolo d e l l a continuazione allorquan

do per i r e a t i da r i un i r e fossero previs te pene di 

specie diverse , in quanto così sarebbero s t a t e i r r o 

gate pene i l l e g a l i per r e a t i c o l p i t i da sanzioni eteirogeaeJ 

Con l a conseguenza che, r i tenendo i l l e g a l i l e 

pene i n f l i t t e per un rea to continuato come sopra con

f igu ra to , i l giudice d e l l ' a p p e l l o poteva intervenire! 

I 

d ' u f f i c i o , ed anche in assenza di spec i f ica impugnati

va del P.M. o del le p a r t i , in applicazione d e l l ' a r t . : . 

152 C.P.P. al fine di r icondurre l e pane erogate nell'am

bi to d e l l a l e g a l i t à  (Cass. Sez. I I I  10.1.79 n° '■-

41 Del PrateJ Cass. Sez. I l i 24.10.83 n° 2043 Martii 

n e l l i ) . 

Va pure so t to l inea to che, n e l l a specie , i l giudi

zio del Tribunale s u l l a es i s t enza de l l a continuazione 

era e r ra to perchè contraddicente a l l a g ià segnalata : 

differenza f ra associazione per delinquere e concorso 

di persone n e l l a consumazione di s ingol i e ben deter

minati r e a t i ; l a prima è con t r add i s t i n t a dall'accordio
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programmatico per l a commissione di una ser ie inde

terminata di d e l i t t i mentre i l rea to continuato è 

iden t i f i cab i l e non at t raverso un generico programma 

di a t t i v i t à delinquenziale bensì per l a un ic i t à 

del disegno criminoso i l quale , prima d e l l a loro commis

sione, comprende s ia d a l l ' o r i g i n e - e quanto meno nei 

loro elementi esserzLali - le plurime azioni od omissio

ni criminose. 

«j-cchè non è ravvisabi le i l vincolo de l l a continua

zione f r a i l d e l i t t o di associazione per delinquere 

ed i d e l i t t i programmati che siano poi effett ivamente 

commessi (Cass. Sez. I 30.4.79 n° 1350; idem 1.6.83 

n° 940 Romeo). 

ila allorquando un punto d e l l a decis ione, - e t a l e 

deve essere considerato per l a sua autonomia i l capo 

d e l l a sentenza che r iguarda i l vincolo d e l l a con t i 

nuazione (Cass. Sezr/^13.12.66 n° 2783 Coppola; Sez. I I 

28.1.70 n° 166 Ghizolfo; Sez. V 25.3.70 n° 622)- , 

pur se s i a e r r a t o , non investe quest ioni r i l e v a b i l i 

d 'u f f i c io e non s i a gravato da inqaugnativa, rimane 

coperto da giudicato per l ' e f f e t t o parzialmente devo

l u t i v o '-dell ' impugnazione, l i m i t a t o ai punti i n v e s t i t i 

dal gravame, a i sensi d e l l ' a r t . 515 C.P.P. 

j Con l a conseguenza che, non avendo i l P.M. qui propo-
i 

; sto impugnativa contro la sentenza del Tribunale di j 
I 1 

: Torino in data 23 .4 .81 , non poteva l a Corte di Appello iA 
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escludere una continuazione i l cui esame le era pre

cluso dal giudicato anche perchè, in e f f e t t i , nor. 

suss is teva l a p o s s i b i l i t à di un intervento d 'ufficio 

ai sensi d e l l ' a r t . 152 C.P.P. , non essendo i l l e g a l i 

l e pene r i s u l t a t e da l l ' app l icaz ione di una con-trir.__.azio-

ne fra reati c o l p i t i con pene eterogenee. 

I n f a t t i , nel solco di una precedente sentenza 

di questa Sezione (Cass. Se*. I 12.12.80 n° 1696 Serra)--' 

l e Sezioni Unite Penali di questa Suprema Corte 

hanno, ormai con più pronunce (Sez. Un. 30.4.83 

n° 6219 Piccione; idem 30.4.83 n° 6220 Anacletio. 

puntualizzato che quando ricorrono g l i altri— pre-

supposti,non cost i tuisce violazione del principio di 

l ega l i tà , l 'unif icazione a t i t o l o di concorso forsaale 

o di continuazione, di reati de l la s tessa categoria 

( tu t t i d e l i t t i o tutte contravvenzioni) ed in ultimo 

(Sez. Un. Pen. 26.5.84 n° 13 Filato).anche di reati 

appartenenti a,categorie diverse ( d e l i t t i e/o oontrav--

venzioni) e siano puniti con pene eterogenme e/o 

di specie diverse. 

Ricordando che anche nei lavori preparatori 

del la riforma del 1974 era stato r igettato l'emenda

mento con i l -quale s i tendeva ad escludere-la con* i n i 

ziane fra d e l i t t i e contravvenzioni, 1*ultima-prom»**-» 

vraindicata, ulteriormente sviluppando l a tendensaf 

http://con-trir.__.azio
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segnata dalle due precedenti, ha puntualizzato che 

la continuazione è ammissibile in ogni ipotesi in 

cui la molteplici violazioni, della stessa o di diver

se disposizioni di legge, siano state commesse in esecuzione 

di un medesimo disegno criminoso, anche quando siano 

diverse le specie di pena previste, per i singoli reat i . 

Pur nella considerazione che la determinazione 

della pena nel caso previsto dall 'art. $1 primo comma 

C.P. è l'anori_ale residuo di una disciplina sanzionàto-

ria in origine correlata alla continuazione omogenea, 

profondamente modificata dall'introduzione della conti

nuazione eterogenea, è stato precisato che i l tratta

mento sanzionatorio, anche nei casi considerati, rimane sem

pre quello previsto nel l 'ar t . 81 - 1° co. + C.P., e 

cioè l'aumento della pena prevista per la violazio

ne più grave, nei limiti del triplo, restando in tale 

aumento sostituite le pene, anche di specie diverse, 

originariamente previste per i singoli reati meno gravi. 

I l che non postula l'adozione del. criterio dello 

assorbimento, bensì del "cumulo giuridico"; tipico della 

continuazione, perchè le pene di specie diverse non 

sono "assorbite in quelle per la violazione più grave, 

ma conservano rilevanza sanzionatoria convertendosi -
i 

nell'aumento operato sulla pena base". 
! i 

E ciò non vale ad affermare che, aumentando la pena ft j 
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prev i s t a per l a violazione più grave, di specie d i 

versa o più grave r i s p e t t o a quel la erogabile pel 

reato minore, s i irrogherebbe una pena non prevista 

per t a l e ultimo rea to e quindi i l l e g a l e , dato che pena 

legale deve essere i n t e sa quella r i s u l t a n t e dalla 

applicazione de l le va r ie disposiz ioni inc ident i , sul 

trattamento sanzionator io , sicché devesi r i t enere 

legale anche, l a pena unica progressiva applicata ai 

sensi d e l l ' a r t . 81 C.P. , i n quanto preveduta da 

t a l e norma.' 

Aderendo a quest 'u l t imo ind i r izzo segnato da l le Sezioni-' 

Uhite Penali d i questa Corte, r i l e v a questa Sezione-

che, i n conseguenza di quanto sopra, l a r i t e n u t a 
i napp l i cab i l i t à de l l a continuazione a l caso in esamê noa 

per motivi d i marito a t t i n e n t i a l l a mancanza di uni-

c i t a del disegno criminoso bensì d i a supposta i r r o 

gazione di pene i l l e g a l i , o l t r e ad essere infondata,. 

ha consentito una violazione d e l l ' a r t . 515 C.P. che 

non era superabile perchè mancava l ' a p p e l l o del P.M. 

di guisa che i l i m i t i de l l a devoluzione non jbermetfct 

V"«no l a scissione f ra r e a t i ormai irrevocabilmente avvia*' 

t i n e l l a continuazione, mentre d ' a l t r a p a r t e , l ' i n e 

s i s tenza di pene confliggenti col secondo principio 

di l e g a l i t à f i s sa to n e l l ' a r t . 1 C.P. (caso mai era-d* « ^ 

sare l ' e r r o n e i t à ) non dava ingresso a l l ' a p p l i c a -

48 
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zione d e l l ' a r t . 152 C.P.P. né a l l ' i n t e r v e n t o d 'uf f ic io 

del giudice di appel lo . 

Le doglianze sul punto mosse coi r i c o r s i del QUattro-

ne, (2° m»t_vo), del Correale (5° motivo) de l la Giovine 

(2° motivo) c i rca l a violazione del c i t a t o a r t , 515 C.P. 

sul punto de l la continuazione, in assenza di impu

gnativa da parte del P.M., sono fondate e devono quindi 

essere accol te , con l a conseguenza che, sul punto, 

l a sentenza impugnata deve essere annullata con 

r inv io , 

Spet terà al giudice di r i n v i o , che qui va i den t i f i c a to in 

a l t r a Sezione, de l l a s t e s s a Corte d i Appello di Torino, 

procedere a l l a r i -eterminazione de l l e pene tenendo -

conto de l l a preclusione pro indica to formatasi èu l l a 

sentenza del Tribunale di Torino in ordine a l vincolo 

della continuazione fra i l d e l i t t o d i associazione 

per delinquere ( r i tenuto irrevocabilmente i l più 

grave), e g l i a l t r i r e a t i s a t e l l i t i , sullaVbase dèi 

principia come sopra enunciat i e f r a i qual i è da 

ricordare quello per cui l e -c i rcos tanze che ineriscono 

al reato continuato incidono s u l l a pena eroganda pel 

reato base mentre sui r e a t i s a t e l l i t i hanno inf luen-
i 

za unicamente per determinare il quantum della con-* 
I 

t inuazione, fermi restando - ovviamente - i l d i v i e t i 

i e l l a reformatio in peius conseguente al l 'omessa im-

Vi 
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pugnativa del P.M.; e l ' i n c i d e n z a dei motivi di appel

lo fo rnu la t i quoad poenam. 

Quanto sopra assorbe e t r a v o l g e ! motivi dei 

r i c o r r e n t i che attengono a l l a e n t i t à del le pene, 

a l l ' app l i caz ione del le circostanze a t t e n t a n t i ed 

a l g iudiz io di valenza ex a r t , 69 C.P. 

In t a l e assorbimento vanno, cons idera t i l a pa r te 

f ina le del 5° motivo nonché i l 6° motivo del ricorso 

del Correale, i l terzo motivo del Quattrone nonché 

i motivi de l l a Giovine sub 3 e 4 sop ra ind i ca t i . 

Poiché i l motivo di annullamento che concerne l a 

continuazione non ha radice in un elemento individua

l i z z a t o , od ind iv idua l i zzan te , quale potrebbe essere 

l 'elemento soggett ivo in cui s i compendia l ' un i c i t à 

del disegno criminoso, bensì ih un 'erronea interpre

tazione d e l l a norma penale, genera l izza ta ne i con

f ron t i di t u t t i e non di un solo coimputato, devesi 

qui dare a t to che i motivi sul punto addotti .non 

sono esclusivamente persona l i , di guisa che in for

za de l l ' a r t . 203 C.P.P. l 'annullamento deve trovare 

ef fe t to es tensivo nei confronti degl i a l t r i impu

t a t i concorrent i neg l i s t e s s i r e a t i . 

I r e s i d u i motivi dei r i c o r s i del Quattrone 

(1° motivo) e de l l a Giovine (1° motivo) su l l ' a f fe r 

mazione di r e sponsab i l i t à - i n ordine a l d e l i t t o di 9»H. 
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ciazi one per delinquere sono infondati e vanno r e 

s p i n t i . 

Qui r ich iamat i , onde ev i ta re superflue r i p e t i z i o n i , 

i p r inc ip i g ià espost i su t a l e rea to a proposito 

del Correale, e g l i elementi d i f f e renz ia to r i r i s p e t t o 

al concorso d i più persone n e l l a commissione di 

una ser ie di r e a t i , di cui s ' è g ià detto che sono 

s t a t i t enu t i correttamente present i flal giudice di 

appel lo, va r i l e v a t o in re lazione a l l e specif iche doglisa. 

ze dei due suddet t i r i c o r r e n t i : 

a) quanto a l Quattrone che l 'esame s t i l l a consapevolez

za e su l l a volontà del Quattrone di par tec ipare ad 

un'associazione ed a i f u r t i r i s u l t a condotto a t t r a 

verso t u t t a l ' i ndag ine e s p l e t a t a sui f a t t i e su l lo 

elemento sogget t ivo, seguendo un i t e r logico che non 

presenta s a l t i né incongruenze, e r i s p e t t o a l quale, 

in de f in i t i va , i l r i co r r en t e fornisce una diversa 

in te rpre taz ione e collegamenti d i v e r s i , ritenendo sempli

cemente insuf f ic ien te (non manaante) l a motivazione 

spiegata dai g iudic i di appel lo . 

Ciò postula un'apprezzamento di f a t t o l a cui 

valutazione non è sottoposti* a l vaglio di questa Qor-

te cui competono funzioni d i l e g i t t i m i t à , non di 

mer i to . 

Se s i t iene poi conto ohe i l d e l i t t o associat ivo p r è -
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vis to n e l l ' a r t . 41'6 CP è reato permanente che si 

perfeziona già con l a semplice adesione al generico 

ed indef in i to tetto criminoso di un'associazione 

già c o s t i t u i t a o con l a partecipazione a l l a sua 

cos t i tuz ione , che l a dura ta de l l a partecipazione 

non r i e n t r a f ra g l i elementi e s senz ia l i del reato, 

potendo i n f l u i r e solo s u l l a e n t i t à de l la pena ex a r t . 

133 C.P. , e che qui i l Quattrone, secondo i giudici 

di mer i to , contr ibuì anche con l'approntamento di 
un 'o f f i c ina , .parte essenziale a l lo svolgimento del 

programma, ed ove vennero recuperate alcune delle 

auto ruba t e , non ha importanza i l tempo eventual_a_-

t e r i do t to in cui sarebbe s t a t a l i m i t a t a - l a sua 

partecipazione a l l a soc i e t a s scelerum, questa essen? 

dosi ormai, comunque, perfez ionata i n t u t t i i suoi. 

elementi c o s t i t u t i v i , ogge t t iv i e sogge t t i v i . 

b) quanto- a l l a Giovine, poiché s i deve avere riguardo 

a l l e motivazioni i n t eg ra t e dai due giudici del meritor 

ne l loro complesso, appare a l l ' ev idenza che è stato-

tenuto ben conto de l l a d i f ferenza corrente-fra l s 

semplice consapevolezza d e l l ' a l t r u i i l l e c i t o ed anche 

de l l a connivenza, r i s p e t t o a l concorso nel rea to che pft 

s t u l a un contributo mater ia le o quanto meno psicolo.-

gico ne l determinismo de l l ' even to d e l i t t u o s o . 

Gli elementi i n d i c a t i dai g iud ic i del merito -_»*-
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affermare l a concorsuale responsabilità della Giovine" 

nei furti e la sua partecipazione a l l a associazione 

criminale sono sintomatici di un pieno concorso mate

r i a l e , che già di per se esclude  per incompatibilità 

l ' i p o t e s i di una semplice connivenza derivante dal 

quasi coniugio col Correale. 

La sua fatt iva partecipazione a l l a fase dei f a l s i 

nonché real izzatrice dei proventi del furto mediante 

l a centrale dell'associazione real izzata nel suo eser

c iz io è stata spiegata, senza v i z i l o g i c i , in termini 

t a l i che non consentono di ravvisare l a semplice 

e tac i ta cormiveriza bensì l'apporto di un contribu

to fat t ivo e concreto n e l l a serie di a t t i v i t à ind i 

spai sabi l i al conseguimento dei proventi d e l i t t u o s i , 

L'accertamento del concorso materiale, anziché 

della connivenza, quando condotto con rigore logico e 

senza erruri di d i r i t t o , implica una valutazione di 

merito, insindacabile da questa Córte di l eg i t t imi tà . 

Anche questa censura della Giovine deve essere 

pertanto respinta. 

P.Q.M. 

Dichiara inammissibili i r icors i di Valente Pietro 

e Cordara Vincenzo che condanna in solido al pagaraen

i 
 to delle spese processuali nonché, ciascuno, a quello 
i ■■ Ì 

' della somma dì £ . 200.000 in favore del la (fessa delle 
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ammende. 

In accoglimento degl i a l t r i r i c o r s i proposti da 

Quattrone Giuseppe, Correale Gianfranco e Gxvine 

Anna Maria ■>, per l ' e f f e t t o estensivo, anche nei 

confronti di Valente Pie t ro e Cordara Vincenzo, 

annulla l ' impugnata sentenza in ordine a l l a elimi

nazione del vincolo d e l l a continuazione fra i l de

l i t t g v d i associazione per delinquere e g l i a l t r i 

r e a t i r i conosc iu t i , dichiarando a s s o r b i t i i motivi

di r i corso concernent i  la misura d e l l a pena ed i l ; 

giudizio di comparazione f ra l e ci rcos tanze , rinviane. 

nuovo esame ad a l t r a Sezione d e l l a Corte di Appellò— 

di Torino. 

Rigetta» ne l r e s t o , i r i c o r s i del Quattrone*

del Correale e d e l l a Giovine. 

Roma 14 giugno 1985. 

IL RESIDENTE 

Ecc. Dr. Aldo Vessia 
^*&6ofonf*Ì7^r>^-

IL CONSIGLIERE ESTENSORE 

Dijy Giorg io Buogo 

U. CANCtWUfc 
DB.SITATA IN WNCEUffilAj 

il  7 NOV 1985 
K /JL CANCELLIERE 
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. R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E P3T :A P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : 

V*"- Aldo VESSIA Presidente 

L D o " - Giorgio BUOG0 Consigliere 

?" * L u i g i CASARO * 

* Lucio DEL VECCHIO * 
4 * * 

Mario POMPA 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

"5-ri+ti Alf ln n n + n i ' T T / T i / f e n ■ *> 

avverso la sentenza 

je-J-a c o r t e d ' A p p e l l o d i c a t a n i a d e l 5 / 3 / 8 2 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

-
Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere 

j u i g i Gatamo 
Mod. 82 A. Spinoli • Homi 

* ■ . * 

Udienza pubblica 

dfilAZS/19Q5 

SENTENZA 

N ' 1240 
" 

REGISTRO GENERALE 

N" 25381/82 
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_ _ -

\ 

Udito, per la parte civile, l'avv. 

l 'Avvocato -
Udito il Pubblico Ministero in persona dei ___*__£a_2-8_x_sc__ 

Generale 
d o t t . A. Antonucci 

che ha concluso per . . . . _. _ . 
r i l r i g e t t o de i r i c o r s i 

Udit i difensor 

. 

. . . 



Senato della Repubblica — 748 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

SVCLGIIuBJTO DSL PR0CE330 

I l 3/i /79 i l Tribunale di Catania r i t enne Aldo e ° a l -

vatore ^ r i t t i e Giovanni ^acobucei r e sponsab i l i del 

d e l i t t i p r e v i s t e dag l i a r t t . _ _ , I I C e . p . , 2 L.2/10/67, 

n°895. aggravato p e r g l i u l t i r . i de_e a i sens i d e l l » a r t . 

I I 2 , n " I , c , p . , e del d e l i t t o p rov i s to d a l l ' a r t . 4 1 6 , c o m -

1 ° , e . p « e , u n i f i c a t i i due r e a t i a i sensi d e l l , ? . r t . 8 l 

C,pi,condannò i t r e imputat i a l l a pena di 5 anni d i 

.xcJosume c iascuno,d i cui due condonati ,ed applicò 

l o r o l e pene accesso r i e e l e misure di s i curezza con

sequenz i a l i . 

Su l ó r o impugnazione l a Corte d'Appello d i à i a n i a 

±1. 5/3/82 r i dus se l a pena djkf l i t ta a g l i i m p u t a t i / a 

4 armi e e 6 mesi d i r ec lus ione , d i cui t r e a____ con

d o n a t i l e contenne entro l i m i t i p iù congrui l a pena 

a c c e s s o r i a d e l l * i n t e r d i z i o n e da i pubb l i c i u f f i c i e 

l a mistura d i s icurezza d e l l ? l i be r t à - v i g i l a t a » confer*-

mando n e l r e s t o l a sentenza impugnata. 

. I l f a t t o che ha dato luogo a l .processo,per quael che 

può i n t e r e s s a r e l ' a t t u a l e fase del g i u _ i z i o , é ques to . 

j l l -27/II / I973 g l i agen t i d e l l a Questura d i C a t a n i a , 

n e l l ' a m b i t o d e l l a indagini, v o l t e a s copr i r e g l i a u t o 

r i d i numerosi e gravi d e l i t t i contro ih patr imonio 

avvenuti n e l l a zona,eseguirono una pe rqu i s i z ione n e l 

l a o f f i c ina meccanica dei f r a t e l l i Aldo e Sa lva tore 
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Grat t i , s i tuata in Piazza Duca di car.astra, 2I/B,rinve

nendo numerose armi e munizioni,esplosivi ed a l t r i 

oggett i compromettenti,e precisamente:in una FIAT 

500 una borsa da xriaggio di colore blu contenente 

un mitra privo di matricola munito di due caricato

r i , ir. uno dei quali vi erano IO cartucoe,.una p i s to -

l a ^ernaràe l l i cai .7,65 con matricola abrsa munita 

di due ca r ica to r i , in uno dei quali vi erano IO car-

tucc«,22 carucce cai 30 per i l 'mitra e due passamon--

tagna di lana di colore bluj in un'anglo d e l l ' o f f i c i 

na un ' a l t r a borsa da v i a r i o di colore *ero _o_i s t r i 

sce bianche contenente vex borselS-n-giai una r i v o l t e l 

l a caT.45 con 5 cartucce,15 cartucce per fucile, da 

caccia cai.16 e due maniche di.camicia a maglia con

forma?* a passamontàgia;sotto un bancone un ' a l t r a 

borsa contenente t r e candelott i d i dinamite . due 

spezzoni di miccia a l en t a combustione;in una cassa 

di leano s i tua ta in una stanza adib i ta a r ipos t ig l io 

: un fuci le _ia_..9I ca i . 6,5 oca 9 ca r ica to r i da sei car

tucce l 'uno e quattro paia di scarpe da tennis; in un 

pol la io ,nascost i sot tp una p i l a , t r e tu te da meccani-

00,'due paia di pantaloni ,ot to camicie a maglia,una 

parrucca ed un paio di guanti da uomo. 

Un dipendente dei due meccanici, t a l e Francesco Lo 

Bello,presente a l l a perquisizione,dià_e agl i agen-
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t i lo stesso 28 novembre,e confermò i l 3 dicembre suc

cessiva dinanzi al magistrato inqurente,che da circa 

t r e mesi l ' o f f i c ina era frequentata quasi giornalmen

te da alcuni amici dei t i t o l a r i , i n par t ico lare da Gio

vanni Iacobueci e Michelangelo 3garano fi quali s i in

trattenevano con i due Gr i t t i , e in special modo con 

j£c. I datore ; che talVolta l i aveva v i s t i maneggiare del

l e f i s to le ;che in più r_caaioni aveva v i s t e Salvato

re e i suoi amici entrare ne l l ' o f f i c ina con scarpe 

da tennis e cambiarle con scarpe normali;che qualche 

giorno prima Salvatore Gritti,comparso in officina 

insieme a l lo Iacobueci»gli aveva consegnato l a bèrsa 

di colore blu^_ncaj?icandolo à i r i po r l a ràfella FIAT 

500, ove venne poi t rovata dal l a po l i z ia ; che,allorquan

do Salvatore Gr i t t i e i su_i amici s i riunivano nel- , 

l ' o f f i c i n a , e g l i veniva fat to allontanare;méntre t a l 

vol ta g l i s i dava ordine di res ta re per v ig i la re sul 

l 'eventuale sopraggiungere di es t ranei e dar loro g l i 

opprtuai segnalijche t a lvo l ta aveva v is to Aldo G r i t -

t i t ag l ia re con un seghetti) l e canne dei fuc i l i e na

scondere i monconi nel giurdino re t ros tan te . 

Aldo G r i t t i , a l ' r i e i t r o in officina dòpo l a perquis i 

zione,pur dichiarandosi p__sonalmente estraneo a i fa t -

•ti,confermò agl i agenti in gran par te l e dichiarazio

n i rese dal LO Bello,salvo a r i t r a t t a r e tu t to dinan-
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zi a l magis t ra to i nqu i r en t e . 

Sul la base di qufi-ste r i su làànze s i sono avute l e due 

sentenze di merito di cui s i é p a r l a t o , c o n t r o l a s e 

conda de l l e q u a l i t u t t i e t r e g l i imputat i hanno p r o 

posto r i co r so per cassaz ione . 

Aldo r i t t i ha dedotto qua t t ro mot iv i . 

°on i l primo i n s i s t e n e l l a eccezione di n u l l i t à d e l 

l ' a v v i s o di deposi to d e l l a sentenza di primo grado, 

invano f a t t a va le re in appel lo ,sostenendo che l ' i n 

dicazione del numero del p r o c e s s o , d e l l a sezione del 

t r i b u n a l e e d e l l a da ta de l provvedimento- c o s t i t u i s c o 

no e l e a e n t i e s s e n z i a l i d i t a l e a t t o , n o r f u n g i b i l i a t 

t r ave r so equipollenti ,come invece erroneamente r i t e 

nuto dal giudice d ' a p p e l l o . 

Con i l secondo lamenta v io laz ione di legge i n ordine 

a l l a r i t e n u t a suss i s t enza del d e l i t t o di a s s o c i a z i o 

ne p e r de l inquere . 

Con i l . te rzo deduce d i f e t t o di motivazione s u l l a con

fermata sua r e sponsab i l i t à per de t t o rea to e pe r i l 

d e l i t t o in mater ia d i armi.' 

Con i l quarto deduce analogo v i z i o in ordine a l d i 

niego de l l e a t t e n u a n t i gener iche. 

Ha po i dedotto un successivo pot ivo ,con cui denuncia 

l a n u l l i t à del decreto di i r r e p e r i b i l i t à emesso a suo 

c a r i c o . 
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Salvatore Gra t t i e Giovarmi Iacobacci hanno dedotto 

v io laz ione di legge e d i f e t t o di motivazione s u l l a 

r i t e n u t a suss i s t enza del d e l i t t o di associazione : e r 

del inquere e s u l l a esclusione d e l l a meno grave i p o 

t e s i d i cui a l l ^a r t . 416 , com.2° , c .p . . , nonché d i f e t t o 

di motivazione sul diniego de l l e a t t enuan t i generiche 

e s t i l la determinazione d e l l a misura d e l l a pena. Gio

vanni Iacobacci denuncia i n o l t r e d i f e t t o d i mot iva-

zione sulla, Valu'!;__i«iie de l dedotto suo impedimento 

A. comparire in udienza,eccependo,comunque,la n u l l i -

t a del g iudiz io 'p$r omessa prrr"-,_iriifr d e l l a sua con-

tumacia.Lamenta in f ine d i f e t t o d i motivazione s u l l a 

r i t e n u t a sua pa r tec ipaz ione a i f a t t i a d d e b i t a t i a i 

G r i t t i e s u l l a denegata rinnovazione de l d iba t t imen-

t o , da l u i ' i n v o c a t a a l f i ne <__ ehàLarire l a sua e s t r a 

n e i t à a t a l i f a t t i . 

KB TIVI DELLA DECISICNE 

I l primo motivo d i r i c o r s o d e l l ' imputato Aldo " r i t t i 

é i n fonda to , s i a p e r c h é , a i f i n i d e l l a v a l i d i t à d e l l ' a v 

v i so di deposito ex ae t .151 c .p«p. ,é su f f i c i en te che 

esso contenga g l i estremi e s s e n a i a l i - p e r l a i nd iv idu 

azione del prowedimebto d e p o s i t a t o , o s s i a i d a t i r e 

l a t i v i a l l ' o g g e t t o di e s s o , a l suo d e s t i n a t a r i o ed a l 

g id i ce che l o ha emesso,i qua l i erano perfet tamente 

i n d i c a t i n e l documento i n ques t i one , s i a perché ,aven

do de t to avviso l a f inzione di porre in grado l ' i m p u -
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ta to o i l difensore,dopo ecer perso visione della 

sentenza depositata, tèi presentare tempestivamente 

i motivi di impugnazione,l'eventuale sua i r rego la r i 

tà sarebbe comunque sanata dal la tempestiva presen

tazione dei motivi-, che ne l l a fa t t i specie e* fuori d i 

scussione. 

L'ultimo motivo di ricorso di detto imputato é anche 

esso infondato,in quanto i l decereto di i r r epe r ib i 

l i t à , p e r a l t r o non necessario (art.I7I|C0m.6°,c.p»p. ) , 

e l e conseguenti notj___cazioni mediante deposito in 

cancelleria furono necess i t a t i dal- fa t to che l'impu

ta to aveva nel corso del processo cambiato domicilio, 

senza dame l a dovuta informazione a l l ' a u t o r i t à pro

cedente. 

I motivi di cara t te re formale f a t t i valere dallo .Ia-

cobucci sono infondati . 

I n f a t t i , i l convincimento del giudice circa 1*impedi

mento a comparire dell ' imputato non può formare ogget

to d*impugnazione,quando,come, appunto ne l la fa t t i spe-

. e i e , i l giudice abbia presi' in esame l a prova addotta 

-ed abbia ad-guaàamente motivato circa l ' i nsuss i s t en

za di un s i f fa t to impedimento; 

Quanto a l l a dichiarazione di contumacia,é noto che 

essa" non é soggetta a formule sacramentali,essendo 

sufficiente che i l giudice, delibato negativamente 



Senato della Repubblica — 754 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

ì*eventuale impedimento a comparire addot to d a l l ' i m 

puta to e compiute l e a t t i v i t à p r e v i s t e d a l l ' a r t . 4 9 8 
con ordinanza 

c . p . p ; , a _ b i a d ispos to che"*1 s i porocedesse o l t r e ne l 

g iud iz io contro l ' imputa to ,anche se non a d o t t a espres 

samente l a locuzione "in sua contumacia",come é avve

nuto appunto n e l caso in esame. 

U A V W ^ I ' - ' 

x l motivi comune 'da i t r e i m p u t a t i , r i g u a r d a n t e l a - p r e 

t e s a in suss i sn t enza del cTelitto di assoc iaz ione per 

de l inquare ,é i n f o n d a t e l i g iudice d ' appe l lo ha os -

sersrato a r iguardo che " l a presenza n e l l ' o f ie i - ia 

d e l l e numerose a r m i . . . e dei t a n t i indmmenti,che s o l i 

tamente vengono u s a t i per l a consumaz"5one d i r ap ine . 

. . . . ; l e r i u n i o n i t enu te n e i l o c a l i i n t e r n i d e l l ' o f 

f i c i n a , lontano da occhi ed orechie i n d i s c r e t i , c o n av

vert imento a l giovane Lo B e l l o d i segnalare ogni moi 

vimento sospe t tò ; i l continuo a n d i r i v i e n i de i v a r i a-

m i c i . . , . con bórse r i g o n f i e . . . ; i l c_m_io d e l l e sca r 

pe da t enn i s con a l t r e s_arpe" erano t u t t e "c i rcostaf t -

ze che denota. va)no sicuramente l a p red i spos iz ione 

- comune d i a t t i v i t à - è d i mezz i , l a permanenza d i un 

Viticolo a s s o c i a t i v o a f ine c r iminèso ,d i p a r t i c o l a r e 

f is ionomia e_trut*fcura, e i n f i ne un gene r i c i programma 

d i delinquanza idea to e concer ta to in comune,anche 

se l a mancanza di prova, d e l l a u t i l i z z a z i o n e d e l l a a r 

mi e deg l i indumenti in s i n g o l i e ben p r e c i s a t i e p i -
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S_ii. 'aveva indotto) i l G.I.a proscioglierej'que-

s i ed a l t r i imputati ,dalle rapine loro a t t r ibu i te in 

i s t r u t t o r i a sul la base dei rapporti del la polizia". 

"Del re s t o , ! «art. 416 c.p.esige,per l a sussistenza ,del 

de l i t t o di associazione per delinquere,che almeno t re 

soggetti r.-tt_no insime le proprie energie i n t e l l e t 

tua l i 'e vol i t ive e,sul la base di un'organizzazione 

anche rudimentale,le convoglino a l la commissione di 

più d e l i t t i ; e ciò indimendentemente dal l 'effet t iva-

perpetrazione degli i l l e c i t i oggetto del programma 

eriminoso,ma solo per i l semplice fat to che _li asso

c i a t i s i proponganolo mezzi se r i ed ageguati.,di dar 

v i ta , ad una p lu ra l i t à di: i l l e c i t i deli t tuosi ,perché 

già solo in t a l modo s i ha quella previsione.di pe r i 

colo, offensiva dell'Ardine, pubblico,che costi tuisce 

l a base principale del Eel i t to in questione". 

"Né (aveva) pregio la t e s i subordinata ,proget ta ta 

ne i motivi ^?-, appello, di. ^Salvatore Gr i t t i e dello I a -

cobucci,circa l a derubricazione ne l la ipotesi del ca

poverso, primo deli»'art.416 c . 'p• . . . . . ." ,evincendosi i l 

-loro "ruolo di promotori ed organizzatori de l l ' a s -

sdeiazione. criùinosa proprio d a l l ' a t t i v i t à da essi 

svolta nell* ambito de l l ' of f ic ina" . 

Infondata era anehe-la t e s i di aldo Gr i t t i circa l a 

pre tesa sua estraneità al reato i a questi one, derivar.-
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do l a _•__■ r e s p o n s a b i l i t à ?_ r i g u a r d o , se non a i t r o , " d a l 

l a c o p e t u r a d a t a a g l i a l t r i p e r mezzo d e l l a v o r o che 

s i svo lgeva i n o f f i c i n a , d a l consenso a l l a p r e s e n z a 

d e l l e armi à d e g l i indument i n e l l o c a l e , d a l l a p e r t e 

c i p a z i o n e a l l e r i u n i o n i , d a l l e p o s s i b i l i t à o f f e r t e a 

g l i a l t r i p e r s i n o p e r i l cmmbio d e g l i i n d i m e n t i e d e l 

ie^ c a l z a t u r e " , e d / a l r e a t o i n m a t e r i a d i a r m i , e s s e n 

do d i m o s t r a t o i l smo concorso n e l l a consumazione d i 

e s s i " d a l p o s s e s s o d e l f u c i l e m o d . 9 1 , d a l l e o p e r a z i o n i 

p e r s o n a l m e n t e e s e g u i t e p e r p r e p a r a r e un f u c i l e a c a n 

n e m o z z e , d a l l a conoscenza d e l l ' e s i s t e n z a n e l l ' o f f i 

c i n a d e l m i t r a p o r t a t o d a l l o I a c o b a c c i , d a l l a s i c u r a " 

conoscenza d e l l ' e s i s t e n z a d e l l ' e s p o l o s i v o , r i n v e n u t o 

p r o p r i o s o t t o i l bancone d i l a v o r o e d a l l a e s i s t e n z a 

Li. moriCo, c h e , 

d e l l e a l t r e armi e d e g l i i n d u m e n t i " . 

Si t r a t t a , come s i vede , d i apprezzaci « t i d i 

p e r e s s e r e c o r r e t t i s o t t o l ' a p e t t o l o g i c o , s f u g g o n o 

a l c o n t r o l l o Ai mera l e g i t t i m i t à r i s e r v a t o a l l a S u p r e 

ma C o r t e . 

La s è e s s a o o n s i d e r a z i o n e deve e s s e r e f a t t a r i g u a r d o 
av><Wta\ m> i 

a l l ' a l t r o motivo comune ds i t r e impu ta t i , qua l lo r i  1 

guardante i l pre t e so d i f e t t o di motivazione de l d i n ì e 

go d e l l e a t t enuan t i , gener iche,a fondamento de l qual» 

i l giudioe d ' appe l lo ha addotto l a "estrema gravi tà! 

de i f a t t i a c c e r t a t i " , l a "condotta processuale" deg l i 

756 
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i m p u t a t i , t e c a a negare pe r s ino l ' e v i d e n z a . . e d in f ine 

i pes- i r . i p recedent i pena l i d i t u t t i e t r e gxi impu

t a t i " , ed a quel lo f a t t o v a l e r e da Salvatore L / r i t i ; i 

eSe_ovanr_- l a cobucc i , r i gua rdan te i l p re teso d i f e t t o , dm 

motivazione sulla, determinazione d e l l a misura della. 

pena,che é invece ampiamente e confruamente motiva

t a . 

I r i c o r r i vanno o±.indi r i g e t t a - ' ' e i r i c o r r e n t i con

dannat i a l pagamento,in s o l i d o , d e l l e spese processu

a l i e de l l a somma di 200.000 l i r e ciscuno a l l a gassa 

d e l l e ammende. 

P Q M 

La C o r t e , v i s t i g l i a r t t .537 ,549 c . p . p * , r i g e t t a i r i - > 

co r s i e condanna i r icorrent i a l .pagamentogin so l ido , 

d e l l e spese processuali e* d e l l a sommaci 200.000 l i -

r e g a l i a Cassa de l l e amnssnde. 

Roma,I4/6/1995. 

I I consigl ière relatore I I Presidente 

^.gi watémo) ' ^ (Aldo Vessia) 

. (MATA W CA«C£LIERL\ 

CANCELUEr,-
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

,;--Ìt l«> 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
rt7 ' 

758 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 

S E Z I ONE P P E N A L E 
lf__£ 

Composta dagli 111.mi Sigg. : SENTENZA 

Dott. 

1. Dott. 

2. 

Corrado CARNEVALE Presidente Nyft 14-
Giulio FRANCO 

Mario POMPA 

Ccr.sigiiere 

REGISTRO GENERALE 

^osqu.le LA CAVA N-3oVtfK 
Vitaliano ESPOSITO 

ha pronunciato la seguente Ai.'.-
S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da ( f A ^ / / / < r i (,, { J e, E ? i> F. 

-AJ^H- ____ -&- B u A p j / . ^ J. ^»-4• if *t 

avverso y-\Z)l\. ^AAÓ^^A}^. £ _ _ V ^ r t _ ___ IUZTQ 

JLjZAUlffk vUrt Li* AIM. Aj^jJit <òLi._Azffiì_A&L. 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere LA. ù&Jk. 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede *UiL .£4a - i> 
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?.fc_KW £ A £ W c ^_ __ __ . 'CU _. •?LC -Vv^-o1 e -LA 

ex 
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^.tAI A ^ ^ - „ l — * - l i * 

1 / 

_K____U_*_ 

J. ^ CVA>-~\AXLV_AO OUT Ci~4Ìu-1À- G. *A~AÌ. ~M~C 

______& _A^*\ ____,—d^^L.ii^r 

DU./\..-\./C,.xu .̂C. £.U' ^V vu/c ; & d_____2Zi______ ^L_ 
___£_, CO -A^/VCAA/C. HL_ U0_l______e_______/ ___ ̂ , 
'.VLA^^A^tyO filli QMAIMO SL (AAZ ,d!t*,<l^ 

I j l C ' ^ C . P . 
/V 4/\/g /_ >̂Q ZUtMo J / y ^ A ^ _ C./^y-^- ^ . ^ 

=£_*, fy^) LO -v/o 4* *__> -i xî o ^ e nAA£>J]<A 'c^~t, 

JL QJZfj *AA3èn£. QLpJl^'AA^jsA-J.tZfc b(f*M*+-\ 

tZciAAàlZ) , _____ >C.->U--'Uì ASIA-L'ÙS^C^TI 

r\AAft JCi\Il /\A&lÀ0i,^Aj}ZldLA^^f AAsÒ. 

[/.:>|_.'» ___- X _ l . AtyAt^AtJoyyl ______ L--'-*V 

' Af -./0 J\ v.'Q ^ A£ IU* Jj_>_ ^A. /W x£ _2,/?g tkJU^LZhc 

PL' ^AAJA^'^pyixA^SL ^Kf^AZ ^ASÒL'IÌ .*-. ; 

J_1_L_______ 
%A. / U ISA -%A t L *VIA?,.AA«A ^ A A \ V _ _ \Xj___- • 

,£__v-_^__________4. i ^ -V .A^4A-£0 - ^ - ^ < 1^< r 0 t i _ _ - J 0 ^ ^ 

,?*3 ^yr-j.f, -̂W- t,u^fzUU^ 
I W * -Sjfa l-H Ut'iUVL tJ /•</» / / c^4 ) >l_^JJ^ 
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ì 7^0 

■A ,/l/U\,£/^ ^K g A/V^T , l__\ . ___friA^^^^v^W3_e ^ v , 

. J . A/_______£l^_±.. _._________£____.<•*_... _£___/•*_ .;.J 

f;_u2__̂ _jj_____ l£*U I ^ W  ^ W t  ^ A  C . £>__.'_____g_. 

e \ __£__i_j___J£__i 

f a v̂__, ̂  . _■ _ ^ , .vili.' .\jj,.\, ̂ .ASJZM ~Q 

. (   1 ^ _ _ V £ V  _ ^ . _ . C Ì C  1 ^ ^ A ^ V ^ C . L L _ ^ e ZàpLCliZ... 

e UL___>__.___<W.4. ^VC^A ^_g____^____A. 
Àr\riiji.KulJiyZì*sJL &A t .£__£„&v^/o_ A^Ù bl<^Z&. 

i &4M. 'JLJJM 'e " <t>\j t^gAUA, L _et/>^<xC __i 
V 

é , V V A £ ^ _ _ ^  _ _  _  _  _ _ ^ X _ ______>£_: :_!____ -_______. -p i t £->.A# 

oiU ?A _(fi^ f,«A*iW o._t/A ^ c 4 v < 
rH.v ̂i..>ftfrug.  l%~ AJÌIJIM<Ì^Ì. Isti <u £__£__ Ì £ 

llAvCÌ'XML IAjJT^ulfAA.r€lAj)Us^ f M1/>M 

[Àfl .^T ...ft f_,AA/SP .AAA?, > H < ' 4 l *l Ux  l ^ i ~^\AX> 

zak ..^AsUthi ftltl "|L _^^_iA__-_. P(_M/l (Wr 
/ 

^ \ A _ _ _ U A  * U _  | j ^ _ _ _ _ y f A . > * W A  ' ^ /V__AXA^ ' 

■f\ AAA.AAA.0. MP tÀAA.A^fijuJc t i <._
r
<_ /__>__#./____ 

■ C(T.L' ^„^ r t„„_o_yfc /> Ofj»f_/x :?^W...W__P_i_ 

yu.a_N^o ^ / \ ^ p / i o ^ efe UJZMMJL 

^ ^ L _ _ _ _ A _ v Q / A / > ^ i ' . / < A / . PC// . ' C ^ - ^ A S U - ^ __ 

C w ^ ^ _ _ _ j :  Q LV_AX>L>7.NO Ì'CUA.^" J / t ^ d ^ W 
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PL/^ f A A \s\.Z*A.\JL _i_i______£____ _S*L\ £{> ' « . ' _ *J ^ .< 

7tìl 

: ^ U ^ V . J M .  0 L _ U ^ 0^..Cu^-As^JLAslll sV04o 

Z;li..-A,\.\M- "U Te ; £A eVCt^^t.'c/tìAA^t. .WT6 4£. 

A. C _ ^ i A H  ^ C _*£_ .WuCvtt ce .Te. OJJAIÌ,'U^ 

: uVw_. ____________v^v^^^^^c /. /^u_4_y. __. IjsJUsU^ 

_____ {A,^.^,,' ^ L H ^ . cp.yyi .y.,,.i/. (ijJci /____.f 
K^i £M e .P. P, 
^ y ,R ._ ik" vA? / j /e^O*■*.>•£ / t / * ! ^ V W ^ ' / r 

_____ JféA . / U À f c f V u V _., ____^___________{__ytv) 

t-f/* V i / g ft{/>iA AJP.^AAX
 y Sl£yi£-H MK 'tS, ' ..v.* 4*1 

C J O W U ! siAQ-Ph pMiJJJ l* e tStjJi *M?*iA*' 

W 1 
^ _ J ^ / _ K Ì  < _ . A/LA Ai iit~ZhvAc 

^ A ^ U O J P A U A^_>__?fo OJjiM} ZjlÀJJAxÀtifcì 

h.*/>hi* \JudeK $x> AJ?\/±UL- ?>{£.£ 

tpd*>Jk/)/tf)L\**& AAÀO ^£________________^\ 

IAA. i . ^ '  f . P A A X ^ cV?^t_>ì__^_A.X,U_ ^tO/Zcu. 
«. »\ i i . . . i , • __!_•«._?__.t _.* « » I 

tAAAyU<V\A AA_. ( ,_n M t ' ,\A]JJ.S j ' . / d ~I+AM b^W _ _ 

i_2_____v\e; r A A U ULA_ ÌA^ALÌ j rjfc . ____ 

AA 1.1A) _ /V4<_, . U—/JA (I A^w__________ ________^ ^ 

( A ^ J H ^ ^ A J A ^ >LO AÀl\*si,±*.JZ 

VÌA. i _ t A ^ A / o ^^_.V»^>? O C , /  SAAAJAJÌ 

J_fc_2 Q_? ».^AA_^_f iAA l A P t ^ V .L'_._*>;■ 
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rfi . « £ _ . . L _ _ ^ _ . < v. . \ A A _  /__-!.-_-____. __*^___\ 

A A ^ _xi^ r .2  , t^i U_vv _. _<__.£■'c-i-fjGJÉSr-

I: u 1 
.ek_eH _  e V ^ _ _ _ _iZ\'iU£L't-£. 

_ ofc^e....//^w_>___j_v.. _)L_i__.Li____A^J_uti

^ ^ • I L Ì Ì Ì ^ ^ L A A X . CjÌ :C_____CìX_^il_L^_e_ .S 

i W JÌL_V_A______A__. __vQki ___!___ iL^L___t_ 

Ì_w £____J__. ___(________L4_____£ _i____i_& 
C ŝ ___ ._________L____ ____ ̂ C t i l ^ 0_? | ! u _ _ _ S . 

.lei » ■ _ / _ . ^ U 

y_L DLJL 

4* _yfe A \ A.Z-,_ ^jJQ>i>h. 
' ••/ 

cj. t <u) (_>uA?i  . . i [__jà | fr1 _ ___#xl a l u $ 

* A A ^ X A / U  V O ( _ U (j i P>L\ Ud'Csù. (Q AAAyt^A^.0 

•ckti '_wL_>..5L_: A A._ e .^^uLw^(_, X 
U ,0_^__rjU. g.JUx)A_:^yN_ tUtx/tsiZtA 

( .«Jenx)(__4A__,.__̂ _a <?&_# 1^j___t4*_#to <%' 

&£^g&*__i_^ 

* ^^vAA_^A_^.__l^vL____/^4._t£_______. 

>; A,e__t^'__A_^.i___iL^c_. 

\ ^V____*_____£l 

" ^ rft ASLÙtL&MltLft \/__ CeU_«Ì_____l____k
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7.3 

*AA/0.*AA..«A,A*-*\A 'A.J-i. JSi^kcj^f\x\ ^'^U~CrUé 

MJù 
, fl-\A *W1 -Ì$.A A-lA^C. ______V.. i______!__vv>t>|^ 

■ >• A A V I ^ /C^J\A\'■•* C_ _ _ _ ? L _  Ì | V A (__LX._i___u____a^v<ut._*</..,j> 

1_! t'^vf. __Jjr fc gL /____.._■ /
t*_A<'WV__. 

j fe-wC, 7g-4- / f / f . 
/? V*^ -_VW»CW LA. \T___ ( U *  U , 

' ^ M £ &//<?, 

IL C > ;  . _ _ _ , £ > 

< t t t e * A 

DEPOSITATA IH CAHCEUKIA 

H 23MAG19«5 
I CANCELLIERE 

g___à___J 

1
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• 1 i ^ ; 
l; I P C I ; l '.l. I C A I T A L I A NA 

Kvi N I 'MI DI I l 'OI ' l II I ) l'I .U l . ' .Nl > 

( I I I H ' . M M . I I Ì . ' J ' I I i l i i l Vi  ; ' 

l ) . . t l . 

I Duu. 

•I. .. 

i.'tirfc» DI MUCO 

.".Invio PIAIIUUA 

Meo I)K VINCI!.. ITI II 

V i n c e n z o VALKN'_K 

P a s q u a l e LA CAVA 

Presidente 

Consi.'.liere 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

MI! mòrso proposto da P . G . e / 

1) .OltZKU.TWO AH.OHIO „ ) MONXAQNÀ MICHELI1; 

3) MIGLIO]1) AHGUTiO A) CAKLI LUIGI 

5) RADAZZO MAlHAHO 

nonché un q u ' .  n t ' u l t i m o 

6 ) SARDO GIOACCHINO 

avverso la st.ut.ii_i d e l l u C o r t e d i a o a i c e d i a p p e l l o di! 

P a l e r m o del" 14/4/19.C2 

» ÌMÌ .ili ititi, la sentenza denunziata. al il ricorso, 

Udita in pi.blilica udienza la relaziono fatta dal Consigliere 

M . l K. 

Lilittn.i jn.ì... .1 

M 1 7 / 6 /  : 

LA CORTI SUI'REMA DI CASSAZIONE 
R ir 71 0 i J I ... PENALE SKN'J'IN7 

N. 1 '..}•■ 

REGISTIÌO GF:.: i i. 

N. 55LC/. .' 

A. Spinuù* ILmii 

http://st.-ut.ii_i


Senato della Repubblica — 765 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

765 

I J O . . . V a l e n t * 

Udito, per la pane civile, l a w 

Udito il Pulitili! o iVlinihteiu ili pei sona del -ostinili Proeuuve!-

Generale d o t t . Oianipani 

che ha concluso per inain-ìipuibile r icorno elei wVrìo: 

inanimi iiuibile r icorso P.G, nei confronti del Uaivi-v,: 

rigetto ricorso P.G, nei confronti dogli a l t r i r i -
1 correntij rigetto ricorso a] t r i imputati. 

Udii i di Tensor 

£a Corte d i Assiso d i Appello d i Palermo, con scnten 

ea in data 14 apri lo 1982, conformando l a decisione 

de l la Corte di Assiso di Agrigento dol 14 marr-o H" o 

su appèllo del P.M. « deg l i imputati, assolveva, trei 

l ' a l t r o , Borsell ino Antonio, Montagna Micholo, Mi^-2 

re Angelo, Carli Luigi, Sardo Gioacchino o Randaaso 

Marciano - i priini oinquo por insuff ic ienza di prov» 

Jed i l sosto porche i l f a t t o non suss is to - dal doli 
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di associazione per delinquerò ex a r t , 416 C,P, 

I f a t t i cho hanno dato origano a l l ' imputaz ione pqs3o 

iio così r iassumersi n e l l o l o ro l i nee e s s e n z i a l i : 

I I giorno 9 febbraio 1-7«;
r a l l ' a g e n z i a de l l a P/enca. Fo 

polai'e S ic i l i ana '.ii. OvoVle) ora compiuta una rapina, . 

durante l a qua].-, imo nei rapili a Lori -pax-ava uu col_o 

di p i s t o l a , che a t t ingeva i l cas s i e re della banca, I,i_ 

cata Calogero, che decedeva, 

"U t a l e rapina e de i r e a t i ad essa conno ss i era imputa 

t o , secondo lo primo indag in i , t a l e D'Alberto Andrea, 

lo cui. somliiiinKo fotograf iolio erano r iconosciu ta come. 

quel le fii uno doi r a p i n a t o r i da La .Tocel_a Gioacchino, 

impiegato d e l l a p r e d e t t a "banca, i l qualo, pei'ò, in so 

de d± r icognizione d i p r s o n a , ni mostrava dubbioso n e l 

riconoseimontOr 

Dopo c i rca un mese da t a l e f a t t o , in Can ioa t t ì , d i se 

r a , era mortalmente f e r i t o a co lp i d i arma da fuoco 

t a l e Borzell ino Vincenzo oho, prima d i mor i re , pur 

essendone fisicamente in conci Irti one, s i r i f i u t a v a d i 

fornire domanti per l a i d e n t i f i caziono doi suoi aggrega 

s o r i , 

le prime indagini su t a l o u l t e r i o r e f a t t o d i sangue 

consentivano d i accer ta re so l t an to che g l i aggressor i 

avevano f a t t o uso di un ' au to F i a t 128 d i colore g i a l l o , 

cho ora r invenuta , dopo qualche giorno, sora i -d io t ru t ta 
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da l fuoco e l e cui targhe rirsultav:uio non O-scre re.-.--

t ive a l l a a t e ssa , bensì ad un ' au tove t tu ra Pint 11GCV-

r i su l ta ta d i propr ie tà d i Learicella Camillo daRo.cc<l : 

Questi n.'.vume. - 'il : v i ' no; i,-sognato auto e targhe a 

t a l e Kiual lo , t.i lolaiv ('.li un deposi to per demolizio...., 

senouciiò i l Kii.o.Xlo dióììi arava che l e targhe erano 

s t a to apportate proprio dal Laur i ce l l a a lcuni gior:_. 

dono che l ' a u t o g l i e ra s t a t a connegnata por l a cTcr.io 

l i c i o n e , 

Nel corso del le successive indagini, ora interrogato 

certo Sardo Gioacchino, i l quale rendo va unr lunga 

dichiarazione su. f a t t i che avevano avuto por protago 

n i s t i i l Borzellino Vincenzo ed a l t r i , 

ÌL Sardo r i fer iva , cos i , d i aver conosciuto, tramite' 

t a l e Montagna Kioholo, i l Borsel-bio od un settentrio 

nflo, ident i f icato per Cai-li Luigi} i l Montagna ed i l i 

Borzell ino, in maggio o giugno dal 1976, g l i ava/ano 

proposto di partooip_re ad una rapina dà compiersi, 
i 

I i l giorno successivo a l l a proposta, a i danni de l lo 

looale agenzia dol la Banca popolare S ic i l iana od eg l i 

aveva accettato , oenonche l ' a t t o criminoso non era 

stato attuato perchè i tr/e giovani, che dovevano ma 

te__almente compierlo ed a i quali e£Li doveva presta 

re ass is tenza, avevano por due v_±è d e s i s t i t o , percr.v-
int imori t i dal la presouza in zona d i carabinieri e -
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v___li urbani o di ciò s i era fortemente r i s en t i to i l 

Borzollino, 

I l Sardo oo;;__;j.ungova cho, dopo ta le episodio, s i ora 

incontrato a l t ro volte con i t r e o con Borsellino Anto 

nio - f ra te l lo del Vincenzo -• con i l quale aveva com 

men tato, t r a 1 ' a l . ro , l 1 avvenuto arresto del Hantsgna} 

propz'io a seguito di "baio aiutato, era arr ivato a ca

sa sua» i l Carli - con moglie o f ig l i a - , i l quale gl i 

aveva chiesto i l motivo de l l ' a r r è s to e se i l Montana 

avesse avuto bisogno di avvocati} i l giox-no successi 

vo al. suo arr ivo, i l Carli s ì PITI, qtiindi, recato 

prima a Mori tod oro a trovare ta le "Agostino", fotografo 

o, poi, oon questi a Cnltonissotta par incaricare un 

avvocato-dolla difesa de l l ' ancr ia to , 

I l Carli era rimasto suo ospite par circa ot to giorni 

e durante t a l e periodo si ora i-ccato sposso a Ccnicattì 

ed una volta era stato raggiunto a Raoalmuto dal Bor 

zollino Vincenzoj lo stesso Carlifcpra /poi, tornato a 

casa sua, dopo diversi mesi, questa volta in compagnia 

di due persone da lui non-conosciute, e v i s i era t r a t 

tenuto, insieme ai duo accompa__natori,^por due o tro 

giorni in uno dei quali , secondo qumto era a l u i sem 

brato, i tre avevano commossa una rapina a Itibera, 

b ipa r t i t i i duo accompagnatori, i l Carli era stato pre 

levato dal Montagna - nel frattempo soaroorato - por 

http://'al.ro
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andare a trovavo ta le miglioro Angelo, 

11 Sardo precisava ancora che,, durante i l secondo sog

giorno del Calli presso ila sua casa, lo atesso era 

stato spesso v i s i t a to 4s_ Borzollitio Vincenzo e da ce_-

to -andazzo Mv.rian.0 e, nel corso di una dallo tanti; 

v i s i t e , egl-'-i aveva.- Sentito i l Biav-ellino 1 aia en tars i 

con i l Carli porche lo aveva sospettato di esserci 

appropriato somme d i d un aro destinate a l Montagna «$. 

a l suo difensore, a l che i l Carli aveva chieste spie 

gazi oni a l l ' a l t r o nulla destinazione data a L.700,00. 

consognatogli dui Migliore, 

Soggiungeva, i no l t r e , olio i l Borsellino Vìncendo ed 

a l t r i due - l a cui posiziono ò a l d i iUori- del tema 

à i t rat tazione dol presente giudizio - noi maggio-giu 

gno dol 1977, g l i avevano proposto d i partecipare *d 

una rapina da compiersi a i danni dol Banco di Siciiìiai 

d i Racalmuto, ma ogLi aveva r i f i u t a to ed era stato 

a l lora invitato dal Borzollino a non r i f e r i r e tole 

•fatto a l Carl i , ohe, por l a terza vo l t a , era tornato 

' a trovarlo in Racalmuto) a quanto orfU. avov?-, poi, 

appreso, dopo 10 o 15 giorni da t a l e proposta, !'*«*£ 

z ia dol Banco di S i c i l i a del suo paese aveva subito 

\wa rapina, 

I l Sardo dichiarava, iufino, che, qualche giorno pri 

ma del la rapina a l l ' i s t i t u t o bnàearl© d i Orotto, -i* 
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Borsellino Vincenzo, suo f ra te l lo Antonio ed a l t re 

due o t r e porno-io lo avevano raggiunto a casa sua ed 

i l primo gl i avevo, chiesto di partecipare "ad una cosa" 

semplicemente dando r i fugio .a l le due o tre persone che 

erano con l u i ; «f.i a.ve>*a., però, r i f iu t a t a In. proposta, 

Lo stesso Sardo, in mm fotografia raffigurante D'Al

berto Andrea j indicava j, con qualche titubanza, una-.de He 

persone che, a dire del Borzolliuo Vincenzo, dovevano 

compierò "la cona'^ per l a quaHe era s ta ta r ichies ta 

l a sua collaborazione, 

Procedutoni a carico delle persone indiente dal Sardo 

per associazione per delinquere e per numerosi a l tx l 

reati» tra i quali la rapina ai danni d«11a banca di 

Grotte g l ' ucc i s ione del I d e a t o ^ l a rapina in danno 

d e l l ' i s t i t u t o bancario di nac»«lmuto, t u t t i s i prote

stavano innoocùiti, 

Anche i l Sardo, contro i l quale s i procedeva per asso 

ciazione per delinquere e per concorso in<alcuni doi 

reati aacritti , hgu «*S**Ì, ^ t r a t ì i v a a p » ^ aìp_ia-U 

zioni od assumeva di averle rese perchè suggestionato 

dai carabinieri e di averle conformate «1 magistrato in 

qu__?ei.t# perchè convinto che s i fosco - i i i ^ t t i ^ ^ . i i v ^ 

ufficifile doi carabinier i . 

Sia i giudici di primo grado, che quelli di appello 

a&6olvtìv-no **_i impunti Z. ca. tómtìh Ht^tativa ^ ^ 
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alcuni e con formula ampi A. por a l t r i  da tu Via _, rc.. 

t i loro . .a t t r ibui t i od, in relasSiene r l l * i«ptt1ÈW#i©?s. 

che ancora interessa^. quella di associazione par ò<_ 

quere ♦•affermavano • con motivazioni pressocch.ee*» 

formi clve, «ebbenie vai'i «Intenti probatori autori»?^* 

VSJIO i l ' con vine ituento che, t r a i l Borsellino Antonio, 

i l Montarla, i l Migliore, i l Carli ed i l Sardo, si 

fosse cibato un sodalizio criminoso a l lo scopo di 

commetterò d e l i t t i , le statuizioni assolutorie adot̂  

t a t e in ordine ai numerosi d o l i t t i loro contestati , 

inducovauo a qualche dubbio su l la esistenza . i tale 

associazione criminosa, onde legi t t ima appariva l'a;::? 

lusione degli s t e s s i coi la^bairrula dubitativa,

Aworoo l ' i nd ioa ta sen tenta ricorre per Caoaazióno 

i l Procuratore Cani*mio presso la Collo di App'!l>e 

di Palermo, nei confronti dei cinque imputati sopruia 

d ica t i e di «andazzo Mariano  assolto dalla imputa

zione di associazione per dolinqtiere perchè i l fatto 

non sussiste  , ma, per quest 'ultimo, non ha presen 

t a to motivi. Per gLi a l t r i b «tato dedotto unicamente? 

vizio di motivazione circa l 'assoluzione dal del ibo 

di associay.iono por delinquero, 

Ha proposto ricorco per Cr.smzione miche i l Sardo, 

lamentando, puragl i , viziodi, n_3tivaziono, circ:>. 3 a 

formula d i assolf'.iouo adottata in ordine al rea io 

50 

http://pressocch.ee*�
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associativo, 

Rileva, preliininaimouto, questa Corto che i l ricorso 

dol Sardo è da dichiararsi inammissibile porl 'aso$Lu 

ta genericità cieli'unico motivo dedotto a suo 303to_jio. 

Benvoro, i l ricorrente Si limitfik ad enunciare un ossun 

to vizio di motivazione dell'impugnata decisione;* od 

omette di specificare, in dettaglio, le ragioni sullo 

quali deve trovar fondamento ta le vizio,, con ciò, ino£ 

servando palosemente l a disposizione dol 7° comma dolio 

a r t , 201 c .p .p , , che, a pena di inammissibili tà , postu 

lu l a espressione, in modo specifico e palese, dello 

ragioni del gravame, 

Pure ^ammissibile è i l ricorso del P.G, nei confronti 

dell 'imputato Randazzo Mariano, giacohè, per questo, 

non sono s t a t i enunciati motivi a suo sostegno. 

.ondato h, invece, i l ricorso dolio stesso Procurato

re Generale nei ccaìfronti degli a l t r i imputati, in 

epigrafe ind ica t i . 

E' noto ohe i l vizio di contraddittorietà della motiva 

zione de l la sentenza sussiste quando l e oonsiderazioni 

lo__oo-__u__a_3he che sorreggono l e s ta tu iz ion i , che 

costituiscono l 'epilogo della vicenda giudiziaria, s ia 

no reciprocamente 'inammissibili, nel senso che s i esclu 

dano o s i rendano vicendevolmente lnoonc i l ib i l i , 

Hel caso d i specie, l a Corto di socondo grado, nel la 
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motivazione af fe ren te l a decis ione sul d e l i t t o di a s 

sociazione per del inquere a d o t t a t a n e i confronti dei 

prevenut i Uorv.ol'i.inx» Antonio, Montagna, Mig l io ! . , Carlo 

e Sardo, è, di tu t te ; evidentta, incorsa in de t to viz io , 

Beavoio, hii'utri., utiravo rao u n ' a n a l i t i c a va lu t sa ion . 

d e g l i elementi f a t t u a l i cho, oomunque, potevano i n f 1 1 , 

re s u l l a suss i s tenza del r ea to cons idera to , ha enunci* 

t o i l giudizio t.he d e t t i elementi autorizzavano i l 

convincimento che frè. i predett i imputati s i fosse 

creato un sodal iz io criminoso a l l o scopo di commette 

re d e l i t t i e, mentre, in prosieguo, ha dimostrato 

con espressioni d i inequlvoct^bile s i f j i i f icato in t a l 

senso  di aderire a_7 principio giurisprudenziale se 

condo i l quale, poiché i l t i t o l o dell 'alt ,416 C.P, 

avente come o b i c t t i v i t i giuridica l 'ordine pubblico, 

l i m i t a gli elementi strut tura l i del reato al nolo faj. 

t o d i assoc iars i d i t r e o più persone a l l o scopo di e . 

■wttere più R e l i t t i , e considera t e l o f a t t o di col le 

ganza criminosa suff ic iente a porre in pericolo i l P
:
'_ 

det to bene soc ia l e , è i rr i l evante , a i f i n i de l la _u« 

oislenza del reato assoc ia t ivo , che i d e l i t t i pro;/*.'.. 

n a t i non vengano  in tu t to od in parte  reali*.'s?'
5
» 

Ita immotivatamonto, concluso che l e s tatu iz ioni asi*<\... 

. or ie odd.tate in ordino a g l i s p e c i f i c i d e l i t t i  ri*. 

trarrti n e l l a progiammazione eriminooa  inducevano 
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"a qualche dubbio s u l l a iv*:;i3t__za d e l l a nssociaziono 

criminosa". 

L'impuziata sentenza va, pe r t an t o , annul la ta ".!___'■ ©£■ 

dine a t a l e capo del l ' i decis ione , con r inv io ad a l t r a 

Sezione d e l l a s t e s sa ■OOJ.WI d i Assiso di Appollo d i 

Palo.iuo per nuovo g i u u i z i o , 

H r i c o r r e n t e Sardo va condamato a l pagamento de l lo 

spese processua l i e d e l l a somma di L.200,000 & favore 

d e l l a Cassa de l l e Ammende. 

P . Q . M . 

La Corte di Cassazione d ie Idara inammissibile i l r i 

corso proposto da Sardo Gioacchino, che o ai danna a l 

jpagamento de l l e spose proces sua l i e de l l a somma di 

!L, 200,000 a favore d e l l a Cassa d e l l e ammende e dichia 

!ra i nan  i i s s ib i l e , i n o l t r e , i l r i c o r s o d e l 1>.G* nei con 

f ron t i del l ' immutato Randazzo Mariano, 

In accoglimento d e l r i co r so d e l l o s tesso P, G., annul la 
i 

l ' impugnata sentenza nei confront i d i Borael l ino Anto 
i I 
jnio, Montagna Michele, Miglioro Angolo, C a r l i Luigi ' 

i 
e Sardo Gioacchino, l imitatamente a l i ' a s s o l u z i o n e d a l 

i dc l i t to d.1 associazione per delinquerò e r invia^ per 
i 

! 

nuovo giudizio, ad altra Seziono della stessa. Corte ' 
di Assise di Appello di Palermo, 
ROMa, 17 giugno 1985 

IL PBES_D_N_S 
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E c c ' D o t t . DI hAHCO'jMARCO 

4(*LC*> /' M/le 
;IL CCNSIGLIKRK „STENSO»_ 

iOott. V ATn-1'i'K V -1 «J-S JKO 

. , ÌL CANCELLIERI-; 

\!ZL*É~z*tz 
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REPUBBLICA ITALIANA 
IN /NOME DEL POPOtC ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE I* PENALE 

Composta dagli Ill.ira Sigg. : 

Don. Angelo VELLA Presidente 

1. Dott. Giacca© CECIOHI Consigliere 

2 » Valeric SAVOI COLOTffilS . » . 

3. » Giovanni TBAltFO * 

4 » Karcellinà GIULIAHI * 

ha pronunciato la seguente j 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

Bordonaro Gaetano, nato e Cetania i l giorno 1.9.1' 
< 
» 

avverso 
Ordinanza 12.12.1984 del Tribunale di Sanremo 

, • 
" .' ■ ="(■ " '  " — ■ ■ ~ ;■   ' ■ — ■  ' 

j" 

Sentita la relazione fatta dal: Consigliere dott .Valerlo Savoi Ct 

.Lette te conclusioni «Jet P. Ni con le quali chiede che la Corti» 

A. Spinosi • R<rmi 

77« 
Uditta» im Camrm 

di Consigli» im 

data 2.5*85 

SENTENZA 

N1273 

REGISTRO GEMER. LE 

N. 878/85 

>49 

«lombi s 
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rio a l l o s t e s s o g iud ice per nuovo esame. 

OSSERVA IN PATIO B DIRITTO 

Jon ordinanza d e l 12 dicembre 1984 i l Tribunale di 

777 

$anRemo respingeva l ' i s tanza di arrest i domici l iari , 

avanzata n e l l ' i n t e r e s s e di Bordonaro Gaetano,"per l a 

-gravità-dei f a t t i contestat i ,per i l carattere probaa» 

fee degli elementi acquisi t i ,per 1 ̂ a pjaros simarsi del ; 
Sbattimento " . I l Bordonaro era stato rinviato a g iu

dizio quale imputato di associazione* di t ipo mafio

so, di tentata truffa e di i l l e c i t i va lutar i . 
ìicorre l'imputato,deducendo,con motivi depositati" 

ial suo difensore t violazione di legge e carenza di 

i_otiv8giono. l ì ricorso è fondato. 
ì_ali siano g l i elementi di fatto ed i c r i t e r i di r« 
Sione che i l Tribunale ha considerato in funziona del» 

La reiezione del la istanza di arresti d lmic i l iar i non 

é ______ dato cogl iere dalle motivazioni sommarie e 

generiche del la ordinanza impugnata. 
" „è a ta l fine può cartai-ente ritenersi- e sa urient»—il 

richiamo a l le -gravi tà del geo t i» enunciata in forma— ' 

apn-itt lca a sanaa alcun cocreto e specif ico r i fer ì» 

mento a l l e circostanze del fat to addebitato a l Bordo* 

naro tnè, tantomeno,il richiamo a l l ' approsimarsi 

dal dibaitiffiènt. 0 ài carattere probante degl i • • 

lementi acquis i t i ,che costituiscono argomenti del 

tutto Irr i levant i nel "gfuàTzio in oggetto7 

Si—tratta .-pertanto^con evidenza di una-motivazione • 
i 

dal—tutto -inaufficie_-te.,cha-non-è andata-ai- d i l à 
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do cui i l giudice ,nel la motivazione dei prowedimen i , 

non può r i chi arsi a formule di s t i l e , affare r i fer i «> 

"mento a cr i ter i astratti ,ma deve fondarsi au concreti 
Z frìementi i l rJrControTmotlvando l e proprie decision: 

. _e C rmd  I  u r i m rlgnrn.tH parametr i 1 ngtr>gi uri >U_ 

Ci , 

E appunto dal combinato disposto dagli articoli 254. 
_ , . _ , .1 - ,.l . , — . . . — - ■ ! ■ ■ I ., _ , . . . . ■ - ' i ■■' — 

54 bis e 254 ter C.P.P. emergono** chiaramente quaM ______ 
aono

tyaftft g l i ela__tti che dovevano essere tenuti presena 
t i come presupposti e i e condizioni che andavano pr<>■ 

'se in eeame per pervenire ad un giudizio favorevole 

o sfavorevole. 
Si impone.quindi, l'annullamento dalla ordinanza lm* 

pugnata e l ' inv io degli a t t i t u t t i al lo s tesso giù» 

dice per nuovo esame. 

J 
P.Q.M. 

ta Suprema Corte di Cassazione, v i s t ^ g i i

a r t i c o l i " 

53T~a 545 n.1 C.P.P., annuii—la0Tdii 

3^me*te_^i^l_^ttìa_B___a___^d_

Sanremo per un nuovo esame. 
Così deciso in Rima i l ,*_ Saggio 1985.
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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOMI DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONA i  PENALE 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Do» Angelo VELLA Presidente 

1. Dott. Giacomo CECIONI Consigliere 

2
 * Giulio FRANCO * 

3
 * Valerio SAVOI C0L0MBIS * 

4
* * Edeo DE VINCENTIIS * 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

surricorsi propost _ da 

Me testa s i o Giuseppe,«etastaaio Pietro e Metastasi' 

Salvatore » 

avverso 1*ordinanzapredibattimentale 25.9.1984 
i 

—*«»•*■ Xieunajteaijjocrii  "■■ 
  

****** e d * 
Metastasio Giuseppe e Metastaaio Salvatore 

avverso 

 r i spe t t ive ordinanze 25.9.1984 del Tribunale di '"' 
LorJ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere dott.Valerio Savoi ( 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede »/» 

A Spino  Rom« 

<"?9 
Uditmxa im Carnuta 

dì Cintigli» im 

data. 3.5.85 

SENTENZA 

N
 1283 

REGISTRO GENERALE 

N. 30925/84 

i 

> . / r ■ . 

olombis 
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Codeeta Corte è chiamata a decidere atale segnanti in» 
] «agnazioni :a)aul ricorso per casssslone congiuntamente 

jroposto da Meteatasio Giuseppe,Metaataaio Pietro e 

detestaaio Salvatore avverso l'ordinanza pre-dibatti^ 

rental* 25.9.1984 del Tribunale di Locri, di r ige t to 

iell'istenza di dissequestro di beni mobili ed immob; 

oprletà del r icorrent i ; 

. e tastas io Giuseppe e MetaataBio Salvatore r i s p e t t i -

b)sui r i cors i disgiuntamente proposti da 

lenente avverso due ordinanze,entrambe depositate in 

(età 25.9.1984,del Tribunale di Locri ,di r iget to del 

"e istanze di 8C8rceraZiOHe—per- decorrenza dei termiri 

di custodia jfouaaudkkxm cau te lo , e . : 
ri ^imo r icorso ,di per aè inammi a s i M i e 

ter l ' inoppugnabil i tà,atente 11 loro carattere ammlnt» 

i trativo,dei provvedimenti emessi "de plano* r e l a t i v i 

a l l e cose aequestrate per i l procedimento penale- pvo 

convert irs i ,g iusto un costante indir izzo di codeste 

1 Ìorte, in v_Tvero e proprio incidente di esecuzione! 

i . l i a t t i , al lora tend_enno tra ama a a i , per questo aepetlO-» 
<A_ »1 giudice-cheIla fli8p._____.iltà del procedl_ento_pei 

;he decida aul «petiturn" n e l l e forme propria d e l l ' a l t 

530 C.P,P. 
I due ricorsi, invi.-c~.in merito a l la scar 

aerazione per decorrenza dei termini ai custodia pra 

ventiva non sono fonSatTT 

nno a loro fondamento premesse—-

erronee^- che-ci oà-i-termini. di_custodia__cauteJL8r^_24r_ 

http://8p._____.il
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: L__i___Jj_r__tó___a JiA^l^JX9la^ÌQVS-^llZ9Xi^Al^Jì^ 

J.P., siano di otto mesi.Ma 11 vero è che al la atre

pia* del combinato disposto degli ar t t . 4 a 5 L.15.9.22 

n.646,10 DL 15.12.19 n.625(convertito in L.6.2.80 n, 

5),212 C.P.P. per la fase i s t rut tor ia i l termine mas

limeTdi custodia cautelare per i l d e l i t t o

 ! assocXazTtM 

—  ne—"3~del±nqTiere di"'"tipo mafioso" deve determinarsiijn


, mai «noaae si—quattro, te«BÌn* che ai—raddoppi aa_le— 

•tregua del vecchio testo de l l 'ar t .272 c i t . per l a r a 

ise successiva al deposito dell*ordinanza di rinvio a 

giudiz io . 

781 

Poeta l e premesse conformi a l la situazione di 

'atto e di dir i t to ,ne consegue che nessuno dei due ijm» 

)Tat_~__cb_Ten^7det«h_tir"à^ir2y. 11 .tì.Metastasio Slelva»


re)» e dal29.11»8^(MetasteaióOtneeppe)—eehe

jitati r inv ia t i a giudizio con ordinanza depositata,!^ data 

'
r
.3 .1984,al la data del provvedimento gravato,aveva 

icquistato i l d i r i t t o al la scarcerazione. P.Q.M. 

chiede che la Corte di Cassazione disponga la trasuda

iione degl i a t t i al Tribunale di Locri perchè decida 

ì ie l le forme proprie dell
T

art.&30 C.P.P""aulì'inciden■ 

tedi—eeecnzionecoaiopportunamente .ue l i f ice to i l 

: ricorso per cassazione avverso l 'ordinanza25.8.84 , di. 
: ri getto delibistanza di dissequestroproposto da Mei a» 

Jtaoio Pietro,Giuseppe e Salvatore; r i g e t t i i r icors i 
liagiuntamente proposti da Metastaaio Giuseppe e Meta 

itaalo salvatore, con la conseguente condanna a l l e ape 

ie proceasuali dei r icorrent i ." 

te eorte f fa t te proprie Ieo_servazioni e l e motiva^ 
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.__ P.Q.M. 
La Corte Suprema di Cassazione,vist i g l i a r t i c o l i 

531.549 e 630 C.P.E.,ordina la trasmissione degli 

a t t i al Tribunale di i Locri perchè decida ne l l e fon. e 

propria de l l 'ar t .630 C.P.P. su l l ' inc idente di esecu» 

ene-ceaì-q-uali-floate-il r icorso per cassazione ev«i 

yerso l'ordinanza 25.8.84 di r iget to de l l ' i s tanza di 

iiseequeatro-proposto da Metastasio Pietro,Giuseppe 

zlonl di cui aopra, decide in conformità.. 

e Salvatore; r iget ta i r i cors i disgiuntamente proi 

posti da Metastasio Giuseppe e Metastasio Salvatore 

avverso, l e ordinanze 25*9.1984 e condanna i ricorrali» 

xi in soliao fra loro al pagamento de i ie spese del 

procedimento 

I l Consigliare estensore 
r,V& 

9. <ii.HC/-:l!"Ml DEPOSITATA IN CANCEUERiA 
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fVA. 2 zi-. " > , ) >'; .,.> > /  ^ 

.n. , ^ f. £* 0 U 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE i PENALE 

Composta dagli lll.mi Sigg. : 

Dott. M a r c o D I ^A* 0 0 Presidente 

1. Dott. G i u l i o FRANCO Consigliere 

2 „ Stanis lao SIBILIA 

3 >, Renato DE TULLIO 

4 n Giovanni LUBRANO DI RICCO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da PAGIIUSO'Giuseppe n . 31/1/1956 i 
Sambiase 

■ GIAMPA Francesco fu Giuseppe n . 13/0/1940 m wicas 

GIAMPA' Francesco di Alberto n . 12/11/1952 in Nicas 
GIAMPA' Pasquale n . 27/3/1958 in Nicastro 

e dal Procuratore Generale di Catanzaro ne i confron 

J3UA___0 Vincenzo n. 23/1/1959 in Nicastro 

avverso la sentenza • i n d a t a 22 giugno 1984 d e l l a Cort 

di appello di 'Catanzaro 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta ' Consigliere 

MoJ " _ fetori • •<_

Udienza pubblica 

M 18/6/1985 

SENTENZA 

N 1283 

REGISTRO GENERALE 

N. 7302/85 
ì 

3c 
\ 

t ro 

;ro 

; i d i : 

k 
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Udito, per la parte civile, l'avy. 

784 

| Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 
! 
j_ Generale d o t t . Valeri 

i che ha concluso spot come da d i s p o s i t i v o 

i .. 

Udit i difensor 

____3_SA E MOTIVI DELLA DECISIONE 

Con sentenza 4el 10 dicembre 1983 il Tri

bunale di _ame_ia Terme <?.■* chiarava Giuseppe Pagliu
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so, Francesco Gianna fu Giuseppe, Francesco Giar.-

pà di Alberto, Pasquale Gianpà e Vincenzo Bonad-

dio colpevoli di associazione per delinouere di 

tipo mafioso; i primi cV..e anche del reato cati-

nuato di tentata estorsione in danno di Ferdinan

do Statti e Giovai-mi Grandinetti e di estorsione 

in danno del Grandinetti oltre che dei coh .essi 

reati di detenzione e porto illegale di arni co

muni da sparo; gli altri tre anche del reato con

tinuato di estorsione tentata e cor.suaiata in dan

no di Giovarmi Lazzarotti e Raffaele Notaris, dan

neggiamento, detenzione e porto illegale di armi 

comuni da sparo, e condannava ciascuno dei pre

detti; con le recidive contestate, alla pena ri-_, 

tenuta di giustizia. Assolveva i tre Giampà e il 

Bonaddio per insufficienza di prove da un tenta

tivo di estorsione ai danni di Ferdinando Nicote-

ra e con la stessa formula Francesco Giampà di 

Alberto da un'estorsione consumata in danno di 

Tommaso Perri. 

Il 22 giugno 1984 la Corte di Appello di 

Catanzaro, provvedendo sugli appelli proposti da

gli imputati e dal P.:,!., dichiarava inammissibi

le per rinuncia quest'ultima impugnazione e, in 

parziale accoglimento delle altre, assolveva tut-
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ti gli imputati dal reato associativo perchè il 

fatto non sussiste, il Bonaddio dal residuo rea

to a lui ascritto per insufficienza di prove, men

tre per gli altri riduceva le pene a quattro an

ni e otto mesi di reclusione ciascuno, oltre la 

multa. 

I giudici di merito, premesso che tra l'e

state del 1S81 e l'autunno del 1S82 tól circonda

rio di Lamezia Terne si erano verificati, con simi

lari modalità esecutive, nu_.e_si fatti di _stor-

sione ai danni di industriali, commercianti o* pos

sidenti della zona, e che per taluni di tal-' .fatti 

i predetti imputati erano stati incriminati na poi 

prosciolti dal' giudice istruttore di Lamezia con 

formula ampia o dubitativa, ciò premesso riteneva

no che per tre degli episodi erano state acquisi

te prove sicure di responsabilità degli imputati, 

con l'eccezione, per i giudici di appello, del so

lo imputato Vincenzo Bonaddio, la cui colpevolezza 

era ritenuta dubbia. 

'Era infatti rimasto accertato, principal

mente ih base alle dichiarazioni delle parti of-. 

fese, che: 

1) nell'agosto del 1982 Francesco atampà 

di Alberto, suo cugino Pasquale Giampà e Virujcnao 
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Bonaddio si erano presentati nel bar-ristorante 

gestito in Feroleto Antico da Giovanni Lazzaret

ti e Raffaele Notaris per chiedere se vi fosse bi

sogno di un guardixano, posto che loro facevano 

la guardania in tutta la zona. Alla risposta ne

gativa se n'andarono, ma i due Giampà erano tor

nati dopò una diecina di giorni chiedendo danaroS 

che a loro dire sarebbe servito per far fronte al

le spese legali di un non precisato detenuto. Per 

evitare guai, il Lazzarotti sborsò ai due la som

ma di Lire centomila, della quale peraltro essi 

non si mostrarono soddisfatti. Nella notte tra il 

20 e il 21 settembre successivo il locale veniva 

fatto- segno di alcuni colpi di arma da fuoco che 

danneggiarono i vetri dell'ingresso e il banco 

di vendita. 

Relativamente a questi fatti la Corte di 

Catanzaro, mentre confermava il giudizio di respon

sabilità dei due Giampà sia per la tentata estor

sione diretta a conseguire la guardania, sia. per 

l'estorsione consumata della somma di L. 100.000 

RITENeva invece dubbia la compartecipazione del 

BOnaddio sul rilievo che, avendo egli accompagna

to gli altri due solo la prima e non anche la se

conda volta, la sua presenza poteva essere stata 
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occasionale, tanto più che a parlare con il Laz-

zarotti era stato soltanto Francesco Giampà. 

•Giudicala, inoltre gli imputati i_nerite-

voli delle attenuanti generiche per la gravità 

e reiterazione doi fatti e non applicabile alla 

estorsione consumata - assunta dai primi giudici 

come più grave violazione ai fini della continua

zione «V-l'attenuante del danno patrimoniale di spe

ciale tenuità, e ciò in quanto, trattandosi di rea

to continuato, tale attenuante sarebbe dovuta ri

correre anche relativamente agli altri fatti di 

continuazione, mentre per la tentata estorsione 

era invece da escludere, data la non lieve enti

tà del danno che le parti offese avrebbero subi-

, to ove, cedendo al sottinteso ricatto, avessero 

assunto il guardiano. 

2) Nella stessa estate il possidente Fer-

: dinando Statti ricevette anonime telefonate mina-

! torie con le quali gli si chiedeva l'esborso del-

la somma di L. 200Xj&F milioni. Consigliato da 
I 
i conoscenti si rivolse a Francesco Giampà fu Giù-

! seppe per poter entrare in contatto con gli estor-

j sori. Dopo alcuni giorni il Giampà si presentò 
ì 

| in compagnia del Pagliuso e lo assicurò che non 

i avrebbe avuto bisogno di pagare alcunché .ove lo 
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avesse assunto alle sue dipendenze come guardia

no, proposta che lo Statti aveva accettato, sen

za più ricevere minacce. 

3) Precedentemente, nel mese di giugno, il 

macellaio Giovanni Grandinetti fu richiesto per 

telefono da person- sconosciuta di sborsare 20 

milioni di lire. Non dette pese alle minacce ma 

qualche giorno dopo il suo negozio fu fatto segnò 

di colpi d'ama da fuoco. Ricevute altre telefo

nate minatorie si rivolse a Francesco Giampà fu 

Giuseppe, che promise il suo interessamento. 0g"i,-

molestia cessò e il.Grandinetti gii corrispose 

come compenso la somma di L. 2 milioni con un as

segno di conto corrente fton intestato che il Giajt-

p|t completava con il nome del Pagliuso, dal qua

le veniva poi incassato. 

Quanto all'episodio Statti i giudici di 

primo e di secondo grado ritenevano provato il con

corso nella tentata estorsione àel^ Pagliuso - pur 

se costui non «ra stato riconosciuto dallo Statti 

come l'acCBffipagaatore del Giampà - sul rilievo che 

detto accompagnaotre si era presentato come Giu

seppe Pagliuso, mentre il mancato riconoscimento 

doveva ritenersi dettato da paura, da cui lo stes

so Statti sin. dalle prim- --ini aveva dato pro-
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va di essere condizionato. 

Relativamente poi all'episodio Grandinet

ti gli stessi giudici ritenevano che, come da un 

lato erano irrilevanti le circostanze che l'ini

ziativa dell'incontro con il Giampà fosse parti

ta dallo stesso Grandinetti e che il compenso fos

se stato dato senza alcuna richiesta dell'imputa

to, perchè nell'uno e nell'altro caso le decisio

ni del Grandinettijj dovevano considerarsi non spon

■fenee ma frutto dell'azione ricattatoria del Giam

pà, cos$ d'altro canto non credibili, perchè smen

tite dalle precise dichiarazioni della vittima e 

inverosimili, erano le versioni degli imputati 'cir

ca le causali dell'esborso e delUncasso della som

ma, riferite dal. Giampà in un primo momento ad un 

prestito del Grandinetti e e contraddittoriamen

te poi ad una ansicipazione dello stesso Grandi

netti su un futuro acquisto di bestie da macel

lo e dal Pagliuso ad un prestito che il Giampà gli 

aveva fatto in considerazione del suo stato di bi

sogno. 

Anche relativamente a: suddetti due epi

sodi i giudici respingevano la richiesta di atte

nuanti generiche, motivando il diniego con la gra

vità dei fatti e i precedenti penali degli impu
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ta t i . 

Avverso la sentenza di appello hanno pro

posto ricorso por Cassazione il Procuratore Ge

nerale di Catanzaro noi confronti dell'imputato 

Bonaddio, nonché ,'_li imputati Gianpà e Pagliuso. 

Il P.G. deduce vizi di motivazione cir

ca l'assoluzine del Bonaddio, sostenendo che i giu

dici di appello si siano risolti al dubbio in ba

se ad una mera congettura non suffragata dalle 

risultanze del processo e smentita dalla accer

tata partecipazione dell'imputato t-1 primo in

contro con il _azzerotti, nel corso del quale era 

stata offerta allo'stesso protezione. 

Il Pagliuso, con separati motivi sotto

scritti dai due difensori, si duole, dotto il pro

filo della mancanza intrinseca di motivazione, del

la affermazione della sua responsabilità per en

trambi i fatti di estorsione attribuitigli. So

stiene quanto al primo che sia rimasta i-dimostra

ta la sua partecipazione al colloquio con lo Stat

ti, affermata dai giudici con l'apodìttica affer

mazione che lo Statti non lo aveva riconosciuto 

per paura e quanto al secondo che sia stata im-
e 

motivatamente disattesa «la sua iffi* _a'Jìi. circa 

la .ausale della intestazione a dell'assegno. 
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Del tutto mancante sarebbe poi la motivazione cir

ca la prova del suo concorso nei reati concernen

ti l'arma usata per intimidire lo Statti, così co

me carente sarobbe quella relativa alla mancata ap

plicazione dell'attenuante del danno di speciale^-' 

tenuità, e indeterminata l'altra sul rifiuto del

le attenuanti generiche. 

nell'interesse.di Francesco Giampà^ fu Giu

seppe il difensore si duole, limitatamente all' epi

sodio Grandinetti, che non sia stata esclusa la re

sponsabilità del suo assistito pur dopo ch'era sta

to riconosciuto dai giudici di- merito che l'inizia

tiva di prendere contatto con l'imputato era par

tita proprio dal "frandinetti e che questi l'asse

gno lo aveva rilasciato spontaneamente. Deduce inol

tre m ancanza di motivazione sul diniego delle at

tenuanti del danno di spedale .tenuità e generiche. 

Queste ultime doglianze costituiscono l'uni

co oggetto dei motivi di ricorso presentati dalla 

difesa di __*ancesco Giampà di Alberto e Pasquale 

Giampà« 

Ciò premesso il ricorso del P.G. è fonda

to e deve quindi essere accolto. 

Va ricordato che i limiti del. sindacato 

della Corte di Cassazione sulle sentenze di asso-
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luzione per insufficienza di prove sono quelli 

propri del sindacato di legittimità: non spetta 

perciò alla Corte accertare se il dubbio sia fon

dato, poiché ciò implicherebbe una inammissibile 

rivalutazione critica delle prove raccolte, ma so

lo di controllare che le ragioni del dubbio sia

no state espresse correttamente, dopo aver preso 

in logica conàiderazione tutto il materiale pro

batorio influente ai fini della decisione, per 

concludere o che la prova della responsabilità 

è incompleta, oppure che è reàstita da altra con

traria dalla quale non è del tutto svalorizzata. 

Ora la sentenza impugnata ha ribaltato il 

giudizio di responsabilità espresso dai giudici 

di primo grado sulla base dell'unico rilievo che, 

avendo il Bonaddio partecipato soltanto al primo 

e non ante al secondo incontro con il Lazzerotti, 

nel quale a parlare era stato il solo Francesco 

Giampà di Alberto, non potesse "escludersi che egli? 

incensurato, si sìa solo occasionalmente accompa

gnato ai due', dei quali è parente, senza prende

re parte attiva alle lore malefatte". 

In tale modo la Corte di merito ha affli 

datole ragioni del dubbio ad una ipotesi (l.c-

casióhalità dell'accompagnarne^ non sostenuta 
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dallo stesso imputato, rispetto alla quale per un 

solo dato obiettivo la posizione del SOnaddlo dif

feriva da quella del coimputato condannato Gaeta

no Giampà, anch'egli parente degli altri due e si

lenzioso partecipe dell'incontro: la sua assenza 

nel successivo incontro con il Lazzerotti. 

Non ha però considerato che già nel pri

mo colloquio, unito all'altro da una comune idea

zione criminosai, era stato commesso un reato di* 

estorsione, sia pure tentata. i.è ha quindi spiega

to le ragioni per le quali v'era motivo di dubi

tare della responsabilità del Bonaddio sia per la 

estorsione consuamta in sua assenza, sia per quel

la tentante in sua.presenza. 

Avrebbe dovuto la suddetta Corte, anziché 

limitarsi ad esprimere una semplice e perciò ini

donea ipotesi", vagliarla al lume delle risultan

ze processuali acquisite, onde accertare se l'im

; putato restò del tutto estraneo al colloquiò, se 

I l'offerta di guardiania fu fatta anchp a,suo.no

■ : me, se.l'ipotesi formulata della buojia fede pote

i va conciliarsi con l'assoluto diniego dell'incon

i tro da parte dello stesso Bonaddio e ogni «1tra 
t 
i 
! influente circostanza idonea a rendere ragione del
j 
; la decisione adottata. 

http://suo.no
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Poiché le ragioni del dubbio non sono sta

te sostanzialmente espresse, per tale capo la sen

tenza impugnata va ouindi annullata, con rinvio 

ad altra Sezione della stessa Corte di Appello, 

che procederli a nuovo e più approfondito esame del

la posizione del Bonaddio nei limiti devolutivi 

dei motivi di appello e.tenendo.conto delle do

glianze espresse dal P.G. ricorrente. 

Privi di fondamento sono invece i motivi 

di ricorso presentati, sempre in tema di prova 

della responsabilità, dai difensori degli imputa 

ti Pagliuso e«Francesco Giampà fu Giuseppe. 

Entrambi chiedono in sostanza un nuovo giu

dizio sui fatti secondo le loro rispettive versio

ni, indagine che non è però consentita in questa 

sede una volta accertato che sul tema in questio

ne la concorde ricostruzione e valutazione dei fat

ti compiuta dalle due sentenze di merito è esen

te da vizi logici o giuridici. E vizi di tal sorta 

non vengono in realtà specificamente denunciati 

neppure dai ricorrenti, i quali si limitano a ri

badire le rispettive versioni, né li rinviene il 

Collegio, posto che sulla natura estorsiva degli 

episodi Statti e Grandinetti è stata resa adegua

ta e non confutata motivazione. 
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Ineccepibile in particolare è la ritenu

ta partecipazione del Pagliuso all'incontro con 

lo Statti, fondata sulle dichiarazioni di questo 

ultimo, cosi come tut.fel-.ro che apodittico è il 

convincimento espresso dai giudici di merito che 

il mancato riconoscimento del Pagliuso da parte 

dello stesso Statti fosse stato dettato dalla pau

ra, e ciò in quanto tale convincimento è stato se

condo logica basato, fra l'altro, sul dato incon

troverso che lo Statti proprio per paura aveva 

cercato di nascondere alla polizia il libretto 

di lavoro che il Giampà gli aveva affidato per' 

essere assunto come guardiano. 

Quanto ai reati concernenti l'arma Risata 

per intimidire lo Statti una motivazione esplici

ta non era necessaria, poiché la responsabilità 

di entrambi gli imputati a titolo di concorso ne

gli stessi reati era una implicita e necessaria 

conseguenza della ritenuta comune orchestrazio

ne del"ricatto. 

Ugualmente infondate sono le doglianze 

di tutti gli imputati che concernono il diniego 

delle attenuanti generiche. 

La motivazione resa al riguardo è speci

fica e non Ai «-»--•- i d'altra parte l'obbligo di 

http://tut.fel-.ro
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rendere ragione del rifiuto delle attenuanti gene
riche deve r i t e n e r si adempiuto dal giudice quando 

questi abbia come nella e cecie indicato, nel giu

dizio globale <la compiere secondo i criteri stabi

liti dall'art. .133 C.P. al fine di accertare se sus

sistono situazioni atte a giustificare una parti

colare benevolenza a favore del reo, soltanto le 

ragioni considerate di efficienza negativa preva

lenti,. tali da condurre al rigptto della richiesta. 

La censura relativa alla mancata applica

zione dell'attenuante del danno di speciale tenui

tà è frutto di una svista per ciò che concerne i 

ricorrenti Francesco Giampà fu Giuseppe e Pagliu

so. L'attenuante che era stata invocata nei moti

vi di appello - in relazione ad una asserita resti

tuzione dei due milioni mediante scomputo sul prez

zo di un futuro acquisto di animali da parte del 

Grandinetti - era infatti quella del risarcimento 

del danno e non della tenuità del danno stesso, al

la quale ai riferisce invece, del tutto generica

mente, ii motivo di ricorso. 

E' invece da accogliere, ma per ragioni di

verse, da quelle ai limiti della genericità prospet

tate nel corrispondente motivo di ricorso, la stes-. 

sa doglianza meee* da :PIU„'.V.Ì_> Gianna di Alberto 

797 
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a Pasquale Giampà. 

Giova ripetere che essi sono imputati, con 

il Bonaddio,, di concorso in una estorsione tenta

ta e in altra consui.vita cor. profittodella soinna 

di L. 100.OCO ai danni di Giovanni Lazzarotti e 

Raffaele ITotaris, tra loro.unificate, con altri 

reati, mediante il vincolo della continuazione. 

I giudici di merito, pur riconoscendo che 

l'entità del danno r;er il reato consumato era obiet-

tivamente tenue, hanno escluso l'applicabilità del

l'attenuante dell'art. 62 n. 4 C.P. fitti riflèsso 

che essa avrebbe dovuto concorrere anche per tut

ti gli altri reati uniti con il vincolo continuâ -

tivo, che la coneentivano, mentre era insuàsisten-

te per la tentata estorsione. 

II criterio seguito è però giuridicamente 

errato. 

Ove più reati debbano unificarsi con il vin

colo della continuazione il giudice è tenuto ad 

esaminare se e quali circostanze aggravanti o at

tenuanti ricorrano in relazione a ciascuno di es

si. E ciò non solo per stabilire quale è in con

creto la violazione più grave, ma anche per dare 

a ciascun reato l'esatta sua fisionomia - che la 

continuazione non __***•*-J---* »• non nell'aspetto del-
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la sanzione - ai fini sia di graduare 1 * aumento di 

pena previsto dall'art. 81 C.P., sia di consenti

re l'eventuale applicazione, presente o futura, 

di determinare cause estintive del reato, sia in

fine di non ledere, più in generale, l'evidente 

interesse dell'imputato, pur se la pena gli viene 

applicata con il diverso criterio stabilito dal ci

tato art. 81, a vederci escludere le aggravanti in

sussistenti ovvero riconoscere le attenuanti che 

gli competono, in modo che ogni fatto-reato da lui 

commesso risulti definito esattamente non solo nei 

suoi elementi essenziali ma anche in quelli acci

dentali. 

.Per il conseguimento dei fini anzidetti l'esa

me delle circostanze nel reato continuato deve quin

di necessariamente portare, ove a ciò conduca, al

la espressa esclusione delle aggravanti ovvero al

l'espresso riconoscimento o concessione delle atte

nuanti, non solo come è evidente, relativamente al 

reato più grave onde determinare la pena base, ma 

anche in relazione a ciascuno degli illeciti meno 

gravi, per i quali la sanzione viene determinata, 

al fine di ovviare al cumulo materiale delle pene, 
i 

; con il diverso criterio dell'aumento della pena-ba-

; se. 
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La diversità dei due scopi era indica

ti comporta che solo per il reato più grave, e per 

quelle sole circostanze che lo concernono, l'esclu

sione, il riconoscimento o la concessione d'una 

circostanza possono ricevere effettiva applicazio-
: ne, mentre, per gli illeciti meno gravi le relati

vo circostanze restano inefficaci, salva la loro 

limitata funzione "quo^ad poenam" di concorrere a 

determinare in maggiore o minor misura l'aumento 

di pena previsto dall'art. 81 C.P.. 

Né la situazione cambia se la si riferi

sce all'attenuante del danno patrimoniale di spe^ 

ciale tenuità. Questa va valutata autonomamente 

per ciascuno dei fatti-reato compresi nella conti

nuazione, anche quando si tratta di violazioni di 

legge omogenee e parte offesa è la stessa persona, 

ma trova concreta applicazione solo se circostan

zia il reato ritenuto più grave. 

E nel caso di specie l'attenuante era sta

ta invocata proprio in relazione al reato ritenu

to più grave. 

La sentenza impugnata va quindi annulla

ta anche a questo proposito, affinchè la Corte di 

rinvio uniformandosi ai criteri sopra enunciati, 

esamini se l'attenuante sussista per l'estorsio-
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ne consumata e quale nell'affermativa sia in con

creto il reato più grave, procedndo al giudizio 

di comparazione con le aggravanti relative a det

to reato, sempre che sia ritenuto il più grave. 

La Corte di Cassazione, in accoglimento 

del ricorso del P.G. e, in parte, dei ricorsi de-

gl i imputatiGiampà Francesco di Alberto e Giara-

pà Pasquale, annulla la sentenza impugnata limi

tatamente alla assoluzione per insufficienza di 

prove di Bonaddio Vincenzo e alla mancata appli

cazione alla estorsione consumata di cui al ca

po F dell'imputazione, dell'attenuante del dan

no patrimoniale di speciale tenuità e rinvia per 

nuovo esame sui punti predetti alla Sezione di 

Corte di Appello in Reggio Calabria. Rigetta nel 

resto i ricorsi dei predetti Giampà e ricetta quel

li del Pagliuso e di Giampà Franceso fu Giuseppe; 

condanna entrambi questi ultimi:'.al pagamento in 

solido delle spese processuali e ciascuno della 

somma di L.«200.000 alla Cassa delle 4mmende. 

Roma, 18 giugno 1985. 

IL PR£SI__-T_E 

801 

Dott. LIarco Di Inarco 
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IL COUSIGIERE ES__ffSOHE 

Dott. Giulia Franco 

V 

DEPOSITATA M CAMCBlOtA 

il r30TTJ985 
CANCELLIERE 

____£-

802 
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f;f/02 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Udienza pubblica 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
** 24/6/1985 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE PENALE SENTENZA 

Composta dagli IH.mi Sigg. : N. 1349 

Dott. Corrado CARNEVALE Presidente 

1. Dott. Paolo SCOPELLITI Consigliere REGISTRO GENERALE 

2. » Giovanni TRANFO N.14820/85 

Giorgio BUOGO 

Mario POMPA 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da Bui one Antonino, n. il 20/5/1955 

Maver Eleonora, n. il 28/12/1957; Pardell:. 

Emanuela, n, il 9/5/1957} Parisi Francesco 

n. il 9/12/1958; Pinato Ilario, n. il 13/i/1953 

Raso Ubaldo, n. il 16/5/1954; Scalzo Giuseppe 

n. il 21/3/1953. 

avverso la sentenza in data 27/6/1984 d e l l a Corte d*appallo 

di Torino 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta da! Consigliere 

Mod 82 A. Sotaotl I M U 
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Il 

804 

d o t t . Mario Pompa 

Udito, per la parte civile, l'aw. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale d o t t . G. Guasco 

che ha concluso per i l r i g e t t o dei r i c o r s o 

Udit i difensor a w . L i l i a n a Longhetto, a w . Mar_ell< 

Gallo 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Con sentenza in data 23 giugno 1983 i l 

Tribunale di Torino dichiarava tra altro: Berto-

lozz i Renato colpevole del reato di cui a l l ' a r t . 

■ 
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71, primo comma, della legge n. 685 del 1975 e lo 

condannava alla pena di anni sei di reclusione e 

lire 5.000.000 di multa; Bulone Antonino colpevo

le del reato di cui all'art. 75, primo comma, del

la citata legge e del reato di spaccio continua

to e aggravante di stupefacenti, uniti dal vin

colo della continuazione, e, con la concessione 

delle circostanze attenuanti generiche prevalen

ti sulle aggravanti contestate, lo condannava al

la pena di anni undici di reclusione e lire 40.000.000 

di multa; Cantadori Pietro colpevole del reato di 

cui all'art. 75 della detta legge, in veste di me

ro partecipe, e del reato di spaccio continuato 

e aggravanto di stupefacenti, e, con la concessio

ne delle attenuanti generiche equivalenti alle ag

gravanti contestate, lo condannava alla pena di 

anni sette di reclusione e lire 9.000.000 di mul

ta; Maver Eleonora colpevole del reato di cui al

l'art. 71» quarto comma, della detta legge, con 

le aggravanti di cui all'art. 74, n. 2, prima ipo

tesi, e _ secondo comma, e, con la concessione del

le attenuanti generiche equivalenti alle aggravan

ti contestate, la condannava alla pena di anni quat

tro di reclusioe e lire 3.000.000di multa; Pardel-

li Emanuela colpevole del reato di cui all'art.71, 
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quarto comma, della detta legge, con le aggravan
ti di cui all'art. 74, n. 2, prima ipotesi, e se
condo comma, e, con la concessione delle attenuan
ti generiche prevalenti sulle aggravanti e sulla 
recidiva contestate, la condannava alla pena di 
anni uno e mesi otto di reclusione e lire 1.500.000 
di multa; Parisi Francesco colpevole di detenzio
ne e vendita di ingenti quantitativi di hashish 
e di cocaina, e, con la concessione delle attenuan
ti generiche equivalenti alle aggravanti contesta

.  ■ te, lo condannava alla pena di anni tre di reclu
(j sione e lire 2.500.000 di multa; Pinato Ilario col

pevole del reato dî cui agli articoli 81, cpv., C.P. 
e 71, quarto comma, della detta legge, con l'ag
gravante di cui all'art. 74, n. 2; prima ipotesi, 
e, con la concessione delle attenaunti generiche 
equivalenti alle aggravanti, lo condannava alla 
pena di anni quattro di reclusione e lire 3.000.000 
di multa; Raso Ubaldo colpevole del reato di cui 
agli artt, 81, cpv., C.P. e 71» quarto comma, del

t la detta legge, con l'aggravante dell'art. 74i n. 2, 
/ prima ipotesi, e, con la concessione delle atte

. nuanti generiche equivalenti alle aggravanti, lo 
i 

; condannava alla pena di anni due e mesi sei di re : 
clusione e lire 2.400.000 di multaj Torchio Cesa
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re colpevole del reato di cui all'art. 71, quar

to comma, della detta legge, con l'aggravante del

l'art. 74r n» 2, prima ipotesi, e, con la conces

sione delle attenuanti generiche prevalenti sul

le contestate aggravanti, lo condannava alla pena 

di anni uno e mesi sei di reclusione e lire 1.400.000 

di multa; Scalzo Giuseppe colpevole del reato di 

cui all'art. 75 della detta legge e di quello di 

cui agli artt. 81,110 C.P. e 71 della citata leg

ge, uniti dal vincolo della continuazione, nonché 

del reato di cui all'art. 455 C.P., e, con la con

cessione delle attenuanti generiche prevalenti sul

le contestate aggravanti, lo condannava alla pena 

di anni tredici di reclusione e lire 50.000.000 

di multa, per il reato continuato, e ad armi uno 

e mesi sei di reclusione e lire 250.000 di multa, 

per la detenzione di sterline (tre) dSTO ingLesi con

traffatte al fine di metterle in circolazione. 

Con la stessa sentenza il BQZ&IOZZÌ veni

va assolto dal reato di associazione a delinque

re di cui all'art. 75 della legge sugli stupefa

centi, per insufficienza di prove, il Raso, il Par-

delli e la Maver venivano assolti dallo stesso rea

to per non avere commesso il fatto. 

Proposto appello da parte degli imputati, 



Senato della Repubblica — 808 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

- 6 -

808 
la Corte di Torino, con sentenza del 27 giugno 
1984, in parziale riforma della sentenza di pri
mo grado, assolveva pardelli Emanuela per insuf
ficienza! di prove; dichiarava che il reato conti
nuato ascritto al Bartolozzi ed al Parisi si era 
esaurito il 31-8-81; riduceva la pena inflitta al 
Parisi ad anni due e mesi sei di reclusione e li
re 2.500.000 di multa, dichiarando condonati per 
gli stessi imputati due anni di reclusione e li
re 200.000 di multa; dichiarava il Cqntadori col
pevole del reato di cui all'ultimo comma dell'art. 
71 della legge n. 685/1975 (così modificata l'im
putazione a suo carico di cui al capo B), e, fer-

; ma restando la affermazione di respmonsabilità in 
ordine al reato di cui all'art. 75 della citata 

, legge, dichiarate prevalenti le già concesse at-
; tenuanti generiche sulle aggravanti e sulla reci
diva contestate, riduceva la pena a lui inflitta 
ad anni cinque di reclusione e lire 9*000.000 di 
multa; riduceva la pena inflitta alla Maver ed al 
Pinato ad anni tre di reclusione e lire 3.000.000 

; di multa ciascuno. 
Il processo penale aveva avuto inizio da 

; indagini condotte dalla sezione stupefacenti del-
QM ; la Squadra Mobile di Torino. 
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Nel corso d'intercettazione telefoniche 

effettuate in altro processo (n. 103 R.G.A.P. di 

Torino, contro Sicali Salvatore ed altri) erano 

emerse, infatti, alcune telefonate sospette a ca

rico di tale Pino, identificato pei per Scalzo 

Giuseppe, e della ditta C.L.P. (lavorazioni ma

teriali ferrosi), di cui il detto Pino era il 

titolare di fatto. 

Autorizzate, quindi, le intereettazioni 

delle comunicazioni telefoniche riguardanti l'uten

za della ditta C.L.P. e di altre che con questa 

erano risultate inibontatto e così quella intesta

ta a Scalzo Giuseppe; quella intestata al Canta-

dori e quella dell'Hotel Caprice di Diano Mari

na, dove si trovava la moglie dello Scalzo, dal

l'ascolto emergeva che quest'ultimo veniva inter

pellato da varie persone che parlavano di panta

loni, giacché, camicie, vestiti di lino, circo

stanza estremamente «sospetta dato che l'attivi

tà svolta dallo Scalzo riguardava un settore mer

ceologico del tutto diverso. 

Il 2$ giugno 1981, a seguito di conver

sazione telefonica tra Scalzo e Cantadori, si ve

niva a sapere che i due, unitamente ad altre per

sone, di cui faceva parte certa Eleonora (iden-
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tificata poi in Haver Eleonora) si dovevano incon
trare al ristorante "II' Piccolo" di Genova. Veni
va predisposto un servizio di appostamento e, in 
tale occa_ione, venivano fotografate sei persone 
e notate altre (oltre i due uomini, quattro don
ne, tra cui la moglie dello Scalzo, la Uaver e 
Pardelli Emanuela) che, ad un certo punto, trasbor
davano delle valigie dall'autovettura del Canta-
dori a quella dello Scalzo. 

Il 17 novembre 1981, nel corso di un po
sto di blocco, veniva controllata la Ford Taunus 
tg. TO - U54581 guidata dal proprietario Bulone 

. Antonino che si trovava insieme allo Scalzo. 
Quest'ultimo veniva trovato in possesso 

della somma di lire 40.050.000 e di una agenda le 
'" "". i 

, . cui prime pagine presentavano annotazioni che suc
cessivamente si accertava riguardare il commercio 
di stupefacenti. 

Dall'ascolto di altre telefonate Si appren : 
deva che il 22 novembre 1981 delleypersone di Pa
dova si dovevano incontrare con lo Scalzo ed il 

\ ! Bulone presso l'osteria della madre del primo in 
Chiusa S. Michele, per un probabile acquisto di 
stupefacente. Veniva, quindi, predisposto un ser- • 
vizio di blocco presso il casello tangenziale di 
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Torino e veniva, così, bloccata l'autovettura tg. 

PD 408256, di proprietà di Torchio Cesare, con 

a bordo, oltre il Torchio, Pinato Ilario e dieci 

■ pani diw\shish per il peso complessivo di dieci 

chilogrammi, trovati occultati dietro lo schiena

le del sedile posteriore. I due venivano tratti 

in arresto. 

Sulla base degli elementi acquisti tra

mite le intercettazioni telefoniche e le succes

sive indagini, il Procuratore della Repubblica di 

Torino emetteva ordine di cattura dello Scalzo, del 

Bulone, del Cantadori, del Bartòlazzi, della Ma

ver, del Pardelli, del Raso, oltre che di altri. 

Lo Scalzo finiva con il confessare di 

avere spacciato, per circa sette mesi, hashish 

insieme al Bulone, precisando che quest'ultimo 

aveva avuto incarico di consegnare lo stupefacen

te in varie città, tra cui Firenze, dove ne ave

va venduto ad uno stupedente a norme Renato. As

seriva, quindi, che i due di Padova avevano cer

cato di spacciare a,lui dell'hashish. 

Il Bèytolozzi ammetteva di avere acquista. 

to 20 grammi di cocaina da Bulone e Scalzo, rife

rendo che si era accordato nel senso che per te

lefono avrebbero dovuto parlare di "camicie" e 
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"pantaloni" per indicare la droga. 

Il 28 gennaio 1981 il Bulone si costitui

va ai Carabinieri e negava ogni addebito. Egli con

fessava d'i avere svolto insieme a Scalzo il commer

cio di stupefacenti e rendeva dichiarazioni accu

satorie nei confronti del Bartolozzi, del Pinato 

e del Torchio. 

Veniva arrestato anche certo Agazio Chiera, 

che si era accertato essere il mittente di sei va- . 

glia (di lire 600.000 cadauno) spediti alle Seal- . 

zo. Il detto imputato ammetteva di avere acquista

to da "Pino" un chilogrammo di Hashish «fai averlo 

. pagato a mezzo dei vaglia spediti. 

Il Cantadori ammetteva di avere messo in

contatto lo Scalzo con la Maver e di avere fatto 

da tramite per la vendita di un quantitativo di 

: hashish dal primo alla seconda. 

Il Parisi veniva arrestato il 17-6-1982 

e si protestava innocente. 

In esito al dibattimento, infine, il Tri

bunale decideva con la sentenza 23-6-1983» come 

, sopra precisato. 

Contro la sentenza di appello proponevano 

! ricorso per cassazione lo -Scalzo, il Bulone e i 

i loro difensori, nonché il difensore della Maver, 
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del Raso, della Pardelli, del Pinato e del Parisi, 

del Torchio, del Bertolozzi e del Cantadori. 

Poiché il Bartolozzi dichiarava di non 

volere ricorrere ed il Torchio e il Cantadori 

non presentavano i motivi a sostegno della impugna

zione, la Corte di Appello di Torino, con ordi

nanze dell'8-10-84 e del 30-1-85/ dichiarava inam

missibili le relative impugnazioni. 

Il difensore di Scalzo Giusppe deduceva 

la erronea interpretazione ed applicazione dell'art-. 

75 della legge n. 685 del 1975 e la nullità della 

4e*fcenza per carenza di motivazione; la carenza di 

motivazione circa lo specifico gravame concernen

te la declaratoria di responsabilità ex art. 455 

C.P.; l'apparenza di motivazione circa la richie

sta di derubricazione della contesta violazione 

dell'art. 71» 1° comma, della legge sugli stupe

facenti in quella dell'art. 71, ultimo comma; la 

carenza di motivazione in ordine alla richiesta 

di riduzione della pena inflitta ed alla denun

ciata eccessività dell'aumento di pena per la 

ritenuta continuazione; la erronea interjxetazio-

ne ed applicazione, e in ogni caso la carenza di 

motivazione, in ordine alla conferma della confi

sca di quanto sequestratogli. 



Senato della Repubblica — 814 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

- 12 -

814 
Per Bulone Antonino di deduceva la nul

lità della sentenza ai sensi dell'art. 475, n. 3, 

in relazione all'art. 524, n. 3, C.P.P., circa 

l'affermazione di responsabilità nei suoi confron

ti per il reato di cui all'art. 75 della legge 

n. 685 del 1975, nonché la violazione dell'art. 

524» n. 1; in relazione all'art. 207» settimo com

ma, C.P.P. e la violazione dell'art. 475, n. 3, 

dello stesso codice in ordine alla qualifica del 

ruolo svolto dall'imputato in seno all'associa

zione contestata. 

Per Maver Eleonora si denunciava la erro- ; 
*-nea interpetazione dell'art. 74» secondo comma, 

della legge n. 685 del 1975 circa il concetto:di 

"ingente quantità", nonché l'apparenza della mo

tivazione sulla pena inflitta, con riferimentoal 

; negato giudizio di prevalenza ex art. 69 C.P. al

l' la stessa Maver, che era incensurata e si era or-; 

; mai reinserita nel contesto sociale. 

Raso Ubaldo deduceva, contestualmente al

la dichiarazione d'impugnazione, la omessa valu- . 

tazione di elementi indicati per il giudizio di 

ì prevalenza dille attenuanti generiche sulle ag-
i i 

; gravanti, nonché la omessa motivazione circa la 

j responsabilità di spaccio di maggiori quantita-
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ti vi di droga asseritamente non provati. 

Per Parisi Francesco si deduceva la viola

zione dell'art. 524, n. 1 e 3, in relazione all'art. 

475» n. 3» C.P.P. circa la responsabilità, la de

rubricazione o esclusione della ipotesi di cui al

l'art. 71/ primo comma, della legge n. 685/1975, 

nonché circa la motivazione asseritamente caren

te per la richiesta attenuante dell'art. 114 C.P., 

e delle circostanze attenuanti generiche ex art. 

69 dello stesso codice. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

La pardelli e il Pinato hanno presentato i 

motivi di impugnazione il 10 gennaio 1985, a mez

zo posta, quando erano ormai decorsi i venti gior

ni utili, a decorrere dal giorno in cui risulta 

essere stata eseguita l'ultima notificazione, ai 

sensi degli artt. 151 e 201 C.P.P. (eseguita il 

7 dicembre 1984 per entrambi i ricorrenti difesi 

dall'aw. Gian Vittorio Ga__rri). Sicché per costo

ro il ricorso va dichiarato inammissibile. 

Le censure mosse all'impugnata sentenza 

dai primi cinque ricorrenti sono tutte destitui-
j 
te di fondamento e, per ciò, devono essere respin
te. 

A - E' opportuno, nell'esame dei ricori-
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presentati dallo Scalzo e dal Bulone, procedere 

dai motivi comuni che riguardano la responsabili

tà per la ritenuta sussistenza del reato di cui 

all'art. 75 della legge. 22-10-75, n. 685. 

Sostengono sostanzialmente i detti ricor

renti che i giudici di merito avrebbero erronea

mente ritenuta la esistenza dell'associazione per 

delinquere «Lnalizzata^ allo spaccio di sostanze 

stupefacenti, non avendo essi Rimostrata adegua

tamente la presenza di elementi oggettivi idonei 

a qualificare criminosa la condotta dei tre im

putati considerati partecipi e la consapevolez-

; za di costoro di fare parte di un'associazione 

! diretta alla commissione di attività illecite nel 

[ campo del commercio degli stupefacenti. 

La dimostrazione della esistenza dell'as-

: sedazione criminosa,viceversa, è stata ampiamen— 

. te fornita dai giudici di merito con un ragiona-

i mento logico e aderente alle risultanze proces-

. suali, esaminate nel irò insieme e nel lorè signi-

: ficato globale, e non già con argomentazioni avul

se dal contesto degli elementi oggettivi e sogget-. 

; tivi emersi. 
i 
| A tal fine, osserva preliminarmente la. 
Corte che gli elementi costitutivi del delitto di . 
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associazione per delinquere, di cui ali • art ̂{"del

la legge n. 685 del 1975, sono la formazione e la 

permanenza di un vincolo associativo continuati

vo tra tre o più persone, allo scopo di commet

tere una serie indeterminata di delitti tra quel

li previsti dagli artt. 71,72 e 73 della detta 

legge, con la predisposizione comune di attività 

e di mezzi occorrenti per la realizzazione del pro

gramma di delinquenza e con la permanente consa

pevolezza di ciascun associato di far parte del 

sodalizio criminoso e di essere disponibile ad 

Operare per l'attuazione del comune programma de-

'linquenziale. 

Carattere distintivo fra il delitto di 

associazione per delinquere finalizzata alla com

missione di illeciti penali sugli stupefacenti e 

il concorso di persone nel reato (art. 110 del 

C.P.)é l'accordo criminoso, che nel concorso di 

persone nel reato avviene in via meramente occa

sionale e accidentale, ed è diretto al compimen

to di uno o più reati determinati, commessi i qua

li si esaurisce cessando di costituire ulterior

mente pericolo o motivo di allarme sociale, men

tre nell'associazione per delinquere è diretto. 

all'attuazione di un più vasto disegno criminoso, 
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da parte di tre o più persone, per la consuma

zione di una serie indeterminata di delitti, con 

una organizzazione, sia pure rudimentale, in cui 

gli associati, legatidilla comunione del fine e 

da comunanza d'interessi, rappresentano, per il 

solo fatto dell'esistenza dell'associazione cri-

nLnosa, un peri_olo per la collettività. 

Per la configurazione della suddetta as

sociazione per delinquere è sufficiente, quin

di, la costituzione di una societas scelerum, on

de non è necessario una specifica e.complessa or

ganizzazione di mezzi, bastando, anche una sempli

ce predisposzione di questi, con apprestamento 

degli stessi anche occasionale nel corso della 

permanenza del vincolo associativo, quando ciò 

sia sufficiente in concreto per la realizzazio

ne del programma criminoso; e non è neppure es

senziale la conoscenza reciproca tra i parted- . 

panti e, tanto meno, la comunanza di vita, ba

stando la dimostrazione della sicura volontà del 

soggetto di entrare a far parte dell'associazio

ne come membro^, mediante l'adesione al program

ma di attività i_\ forma associativa continua. 

La prova della esistenza del vincolo as

sociativo costitiito dall'affectio societatis see-



Senato della Repubblica — 819 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

- 1 7 - 819 

lerum, ossia dalla volontà degli associati di ave

re assunto siffatto vincolo, mancando ovviamente 

un atto costitutivo e stante la peculiarità della 

fattispecie di consumazione di delitti relativi 

al commercio di stupefacenti data dalla necessità 

per gli agenti interessati di operare muovendosi 

in modo cauto e più discreto, e dall'oobligo di 

tutti e di ciascuno di essi di sottostare alla leg

ge dell'omertà, può e deve essere desunta da"fac

ta concludentia" da cui possa dedursi che le sin

gole intese dirette alla consumazione dei vari rea

ti costituiscono l'espressione del più vasto pro

gramma di delinquenza oggetto dell'associazione. 

Nel caso in esame^ i giudici di merito han

no fatto corretta-applicazione di tali principi 

nel ritenere la esistenza dell'associazione per 

delinquere, avendola essi individuata nel riscon

tro di elementi oggettivi e soggettivi costituti

vi, ed esattamente: in una persona e in un luogo 

di riferimento comune, cui facevano capo i compo

nenti (Scalzo a Torino); in un collegamento perio

dico con i fornitori per assicurare l'alimentazio

ne ed evitare che i grossi sub-acquirenti restas

ti» 

sero insoddisfatti (Barilozzi a Firenze, Pinato a 

Padova, Cantadori a Livorno); in un assiduo e re

ciproco contatto con i sub-acquirenti per collo-
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care giacenze imponenti; nell'attivo e solleci
to tramutamento degli acquisti in vendite (rite
nuto emergente da varie conversazioni telefoni
che intercettate); nella esistenza di un corrie
re puntuale e consapevole (Bulone); nella pre
senza di una persona (Bedìna) che praticamente 
fungeva da segretaria dello Scalzo addetta al 
telefono in modo continuativo; nell'adozione di 

e "- * . . ; ' un linguaggio convenzionale comune, con il qua-
d 

le gli ordinativi venivano tradotti in vocaboli 
idonei a respingere eventuali accuse nel caso di 
intercettazioni telefoniche; nella presenza di ._; 
una società paravento dietro la quale il traffi- ; 

:. co veniva gestito (la società "C.L.F.", con sede _._ 
in Torino, via S.- Donato n. 72 bis, avente ad og-' 
getto la lavorazione di materiali ferrosi mai trat
tata); nello smercio di ben più di 100 chili eiL~- ; 
mese di droga; nella partecipazione agli utili; 

( in una certa distribuzione dei ruoli tra i tre 
protagonisti (Scalzo, capo del commercio; Bulo
ne, nel ruolo essenziale di corriere; Cantadori 

\ con funzioni di procacciatore dei clienti, media-i 
tore, esattore e pagatore, seondo le evenienaa); i 

j i 

i vale a dire nel complesso di elementi che da una j 
Yf ' parte dimostravano la presenza di una struttura | 
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organizzativa, sia pure elementare, idonea alla 

realizzazione di un programma generico di commis

sione di reati nel campo del commercio degli stu

pefacenti, e dall'altra partet__tituivano il sin

tomo sicuro e la prova certa della esistenza del

l' intesa sostanziale e concorde, e cioè del vin

colo associativo riferito al programma indefini

to di fatti illeciti in materia di stupefacenti. 

Invero, la prova della esistenza della 

unione di più volontà dirette alla consumazione 

di una serie non definitiva di delitti dì cui agli 

artt. 71,72 e 73 della legge n. 685 del 1975 può 

trarsi anche da fatti da cui possa desumersi, co

me si è detto, che le singole intese dirette al

la commissione dei vari delitti costituiscono la 

espressione di un più vasto programma di delin

quenza oggetto dell'associazione criminosa e, in 

particriLare, dalla qualità di lavoro svolto nel

l'ambito dei fini generali perseguiti dai compo

nenti dell'associazione stessa. ! 

La utilizzazione di elementi plurivalen

ti a -ostegno del vincolo associativo criminoso 
i 

è, peraltro, corretta allorquando tali elementi i 
i emergono nel contesto di più elementi che nel lo- j 

ro _• insieme siano chiaramente e univocamente j 
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dimostrativi dell'intento delle persone di fare 
parte della struttura associativa criminosa. 

Le predette valutazioni sulla esistenza 
in concreto della partecipazione in unione all'as
sociazione dello Scalzo, del Bulone e del Canta
dori, e quindi sulla integrazione del delitto ex 
articolo 75 della legge n. 685 del 1975, costi
tuiscono degli apprezzamenti di fatto che, per 
essere immuni da vizi logico-giuridici, per quel 
che si è rilevato in punto di diritto, sono in
censurabili in sede di legittimità. 

passando all'esame degli ulteriori mo- . 
tivi dei ricorsi dei predetti e dfcgli altri im-. 
putati ricorrenti, si osserva partitamente per 
ciascuno di essi quanto segue: 

B - 1. Per Scalzo Giuseppe si è denun
ciata ancora la carenza di motivazione, con tra- __ 
visamento del fatto, in ordine alla responsabi- _ 
lità ex delitto di cui all'art. 455 C.P.. 

I giudici di merito hanno affermato ta
le responsabilità, per la detenzione di sterli
ne (tre) contraffatte al fine di metterle in cir
colazione, sulla base della consapevolezza ori-
.ginaria dello Scalzo, come proprietario, che le 

il monete erano false e della circostanza che egli 
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si era rivolto all'esperto I_i. Alberto per avere 
informazioni circa la possibilità di "pi^a^sj^r
le" nonostante la falsità, e perchè la detenzio
ne era finalizzata alla loro messa in commercio. 

Tali apprezzamenti rappresentano induo*
biamente delle valutazioni di fatto, av_ndo lo 
stesso Scalzo secondo i giudici di merito, ri
ferito a Re Alberto, in una sua telefonata inter
cettata, che le monete erano "rifatte"' ed essen
do in questione solo il problema di collocarle 

i 

sul mercato ad un prezzo remunerativo. Essi sono 
logici e coerenti g^ sono sottratti al sindaca
to di legittimità, essendo ogni questione di fat
to riservata alla competenza esclusiva del giudi

■ i 

}, ce di merito che è solo obbligato a fornire una 
motivazione della decisione immune da vizi logi
cogiuridici. 

le altre censure dellojscalzo riguardano 
l'asserita carenza di mostivazione a) sulla richie
sta à. derubricazione della contestata violazione 
dell'art. 71 della leggesogli stupefacenti e b) 
sulla mancata riduzione della pena inflitta e sul

j l'aumento della pena per la ritenuta continuazio ; 
l ne, nonché e) sulla conferma della confisca di 

"quanto in giudiziale sequestro". 

/ I '< 
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Orbene, a) la derubricazione dell'art. 7*j 

primo comma, della legge n. 685 del 1975, nella 

ipotesi di cui all'ultimo comma dello stesso arìfc-

ticolo, è* stata legittimamente respinta, perchè 

i giudici di merito, con apprezzamento di fatto-, 

privi» d% vizi logici, hanno accertato che l'at

tività illecita contestata riguardava abitual

mente anche le sostenze stupefacenti elencate nel

le tabelle I e III indicate dall'art. 12. della 

citata legge, è cioè l'eroina e la cocaj|fe,-per 

cui non vi può essere sindacato da parte di que

sta Corte Suprema. 

B) La censura sulla riduzione della pena 

si riferisce specificamente alla pena irrogata 

per il delitto -di cui all'art. 455 C.P., ma sul 

punto -.osserva questa Corte - il ricorrente si 

duole soltanto perchè i giudici di appello non 

avrebbero, indicato univocamente il meccanismo 

formativo della pena base fissata in anni due di 

reclusione e lire 350.000 di multa, ritenuto cor

rispondente al minimo della pena edittale previ

sta per il reato di cui all'art. 453 C.P., con 

la determinazione di un tttBjjo (di cui all'art. 

455 C.P.), ovvero corrispondente ad una pena ba

se un po' più elevata, con una diminuzione più 
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intensa, sulla quale è stata poi.operata la di

minuzione di sei mesi di reclusione e lire 100.000 

di multa per effetto delle attenuanti generiche. 

La decisione è legittima e la motivazio

ne immune da vizi logico-giuridici, perchè il giu

dice ha l'obbligo di dare ragione della misura 

in concreto inflitta e dei criteri adottati per 

la sua determinazione, ma non quello di una spe 

éifica motivazione sui singoli passaggi interme

di che non riguardino le circostanze del reato. 

L'inflizione della pena nella misura 

della pena edittalmente prevista non costitui

sce, invero un diritto assoluto dell'imputato, . 

perchè, ove la legge indica un minimo e un mas

simo intende commisurare la pena al caso delit

tuoso, spaziando tra tali limiti, con la sola os

servanza dell'obbligo di dare ragioni:, con Can

't 

grua e conetta motivazione, della misura della 

pena in concreto inflitta e dei criteri adotta

ti per la sua determinazione. ; 

Circa la entità della pena inflitta e i ; 

criteri adottati.per la sua determinazione, poi,. j_. 
j 

i giudici ne hanno dato ragione corretta ed esau- | 
riente, avendola determinata in misura pari al 
minimo edittale assoluto, con processo logico co-
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Btituente il risultato di una valutazione globale 

del fatto e della pericolosità dell'imputato. 

In ordine alla censura sull'aumento della 

pena per la continuazione per il delitto associa

tivo, il detto aumento è stato determinato in an

ni tre di reclusione e lire 15.000.000 di multa 

in considerazione del numero ritenuto rilevantis-
e 

sìmo delle singole attività di spaccio della per
sonalità dello Scalzo. 

Tale motivazione è congrua e corretta. 

Infatti, nell'esercizio del potere discre

zionale relativo alla determinazione della pena, 

il giudice può dare preminente rilievo a detenni-. 

nate elementi di valutazione, senza dovere con

futare analiticamente quelli contrari addotti\dal-

la difesa. 

C) Sulla confisca, osserva questa Corte 

che i giudici hanno deliberato correttamente, aven

do ritenuto criminosa la causale in base alla pro

fessionalità dell'imputato nel delitto di commer

cio illecito di stupefacenti, alla circostanza che 

lo stesso imputato è stato trovato in possesso di 

notevoli somme di denaro senza fornire attendibi

li giustificazioni quanto alla sua provenienza, 

<jr e sul rilievo che un ingente quantità di denaro , 
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ìt 

quale quella rinvenuta, non poteva essere stata 

accumulata in uno strettissimo lasso di tempo sen

za plausibile spiegazime._ 

Trattasi, infatti, di una motivazione 

logica e congrua, perchè la prova della prove

nienza delittuosa di una cosa^ ben può essere as

sunta a fondamento della pronuncia della confi

sca- quando scaturisca da fatti certi che, do

tati di significato univoco e convergenti tutti 

in una unica direzione, diano la stessa certez-_ 

za giudiziale sulla esistenza delle condizioni ne

cessarie per il provvedimento di confisca che nor

malmente viene desunto dalla prova diretta. 

Tale soluzione assorbe la censura in or- '. 

dine all'assunto che la confisca doveva ritener

si legittima alla luce del debito dell'imputato 

ai sensi dell'art. 189 C.P.P., peraltro non ade- : 

rente alla legge, perchè le somme di denaro confi

scate formano oggetto di una vera e propria mi

sura di sicurezza a carattere patrimoniale e ven- ' 

gono devolute allo Stato in ragione di uno spe

cifico titolo giustificativo, sicché non possono j 

essere destinate al pagamento delle pene pecunia

rie e delle spese processuali (Sez. I, 29-7-73» 

_Giacunno). 
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B - 2 Per Bulone Antonino, il primo moti

vo e_ stato trattato contestualmente ali ' analogoùe-

dotto dallo Scalzo con argomenti che qui si richia

mano integralmente, rilevandosi anche per il det

to ricorrente la congruità e la correttezza della 

motivazione in ordine alla configurazione dell'as

sociazione per delinquere finalizzata. 

Circa le censure sul ruolo svolto dal det

to imputato in seno all'associazione delinquenzia

le, si osserva che i motivi posti a sostegno dei-

l'appello sono stati esaminati dai giudici di se

condo grado. 

Ciò posto, questa Cprte osserva che, fer

mo restando quel che si è detto in ordine alla strut-

tura, organizzativa dell'associazione criminosa, la 

veste di mero partecipe del Bulone è stata esclu

sa in base alle ritenute circostanze che egli fre

quentava assiduamente lo Scalzo, aveva un'autono

mia di iniziativa «nel trovare i clienti e nel ri

fornirli, facendo da corriere sulle piazze di Ge

nova, Livorno, Ciriè e S. Cataldo, forniva infor

mazioni circa l'arrivo di questi ultimi e parte

cipava agli utili dell'impresa. Sono questi apprez

zamenti che nella loro globalità giustamente so

no stati ritenuti come rivelatori della figura di 
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chi Bice svolgeva non un'attivi tu isolata, tipica

mente esecutiva, im essenziale per la vita e la <-*£/• 

efficienza della organizzazione, che presupponeva^ 

invece, l'inserimento di costui nel tessuto orga

nizzativo con il ruolo di organizzatore. 

La qualità di organizzatore, invero^si con

creta nello svolgimento, di attività essenziali per 

assicurare la vita e la efficienza della organiz

zazione, promuovendone anche l'incremento. 

La motivazione sul punto è, quindi, ade-

| guata e esauriente. 
; / 

' B- 3. Per Maver Eleonora, la prima cen

sura riguarda il concetto di "ingente quantità", 

cui fa riferimento il secondo comma dell'art. 74 

della legge sugli stupefacenti. 

Si sostiene che i giudici di merito sa

rebbero in errore, per aver fatto riferimento al

l'esclusivo criterio quantitativo, dovendo il con

cetto di dose essere posto con riferimento alla 

modica quantità solo per gli artt. 72 e 80 della 

citata legge, e non anche alla tossicità della 

sostanza. 

.Sul punto i giudici di merito hanno esat-

; tamente rilevato, invece, come, indipendentemen

te dalla definizione del concetto derivante dal-
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la normativa in esame, non possa non definirsi 

"inèente" il quantitativo di venti chilogrammi 

di hashish, giacché tale quantitativo era "ido

neo a produrre molte migliaia di dosi, e perciò 

a potenziare e diffondere enormemente il consu

mo e il commercio" della droga. 

Questa Corte ritiene, infatti, che la no

zione di "ingente quantità", pur variando in re

lazione alla natura e qualità della sostanza, non 

può prescindere, in relazione a ciascun tipo di 

stupefacente, dalla rilevanza.in senso quantita

tivo, perchè, pur considerando una ridotta quali

tà nociva, com'è per l'hashish che, però, ha sem- ; 

pre.effetti psicotonici ed euforizzanti, e per que

sto ne è proibito il commercio per uso personale 

non terapeutico di terzi lo spaccio di quantità 

considerevoli di sostanza stupefacente produce 

una rilevante estensione del fenomeno che la leg- : 
gè punisce più severamente. 

Con la seconda censura la predetta ricor

rente deduce l'apparenza della motivazione in or

dine ai criteri séguiti per la determinazione del

la pena, con riferimento al richiesto giudizio di 

prevalenza delle circostanze attenuanti generiche 

sulle aggravanti. 
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te attenuanti generiche sono state rite

r la riaver equivalenti alle aggravanti sul 

~nosto che il ruolo di costei nellaf/icenda 

yìlardava era primario e sia rilievo che 
e:.è 1? ^-~'-

,o1 ,.rn era riconosciuta per altri imputati 

Zi azione' e. situazione tali che giustif icavano 

..*■ ico confronti una diminuzione della pena. 

I:v tale nodo ò stato correttamente soddi

'•ratto J'obbligo della motivazione. 

Infatti, com'è giurisprudenza della Corte 

2u„re_a ai Cassazione, atteso il carattere discre

zionale del giudizio di comparazione tra circostan

ze a*;*ravanti e attenuanti, non occorre cho il giu

dice prenda in esame tutti gli elementi indicati 

dalla difesa e di cui all'art. 133 C.P., essendo 

sufficiente la menzione di quelli ritenuti preva

lenti e rilevanti. 

3  4 . Per Raso Ubaldo, si osserva che la 

di lui responsabilità è stata basata sulla inat

tendibilità della sua parziale e incompleta con

fessione, così ritenuta con valutazione : di fatto, 

e sul rapporto avuto dallo stesso con lo Scalzofc 

•ilteriori rapporti di acquisto per conto terzi ri ; 

velati da intercettazioni telefoniche. 
Poiché trattasi di apprezzamenti di meri , 

to • i 
nomini da vizi logicogiuridici, peraltro nep j 

831 
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pure specificamente denunziati, . ina_B_issibile 
il sindacato della Jorbe di Cassazione. 

Circa la pretesa omissione di motiva
zione sul diniego della prevalenza delle circo
stanze attenuanti generiche, si richiama quel che 
in generale _■ stato detto per la l.lavejr' riguardo 
ad analoga censura, rilevandosi come per il det
to ricorrente è stata ritenuta l'equivalenza con 
; le aggravanti in base al criterio rilevante e pre
valente della posizione di costui ritenuta non 
marginale nel traffico e alla posizione disgiun
ta di altri imputati che ha consigliato partico
lari esigenze di mitigazione della pena per que
sti ultimi. 

3  5 . Per parisi Francesco, si è de
dotto il difetto di motivazione in ordine alla 
mancata assoluzione quanto meno per insufficien
za di prove, nonché in ordine alla pretesa deru
bricazione della ipotesi di cui all'articolo 71 
in quella di cui all'art. 72 della legge n. 865 
del 1975y in ordine alla mancata concessione del
l'attenuante di cui all'art. 114 C.P. e, altresì, 
alla mancanza di motivazione sul diniego della 
prevalenza delle attenuanti generiche. 

f\u Le censure circa la derubricazione e 
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l'attenuante di cui all'art. 11 . C.P.' sono gene

riche, perchè costituiscono una nera enunciazio

ne priva di specifici motivi di impu.71.azione, on-

d'è che esse sono inammissibili. 

Circa il preteso proscioglimento dell'im

putato, deve rilevarsi che la declaratoria di re

sponsabilità _ stata fondata sul contesto di rap*. 

porti commerciali d'illecito sulla droga ritenuto 

provato da talune telefonate intercettate, nonché 

dallo specifico episodio dell'acquisto di cocai

na in data 31 luglio 1981, esplicitamente confes

sato dal coimputato Bartolozzi, e dalle esplicite 

dichiarazioni rese dal Bulone sul rapporto Bario-

lozzi-Parisi. 

La decisione è, pertanto, .basata su va

lutazioni di merito congrue ed esaurienti, insin

dacabili in sede di legittimità, non essendo sta

to, peraltro, denunziato alcun vizio _± logico-giu

ridico. 

Quanto al mancato ricnoscimento della 

prevalenza delle generiche attenuanti, si ribadi

s c e il principio che il giudice, nell'esercizio 

del potere discrezionale relativo al giudizio di 

comparazione, non è tenuto ad esaminare tutti gli 

altri elementi indicati dall'art. 133 C.P., allor-

http://impu.71.az
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quando - come nella fattispecie - considera quel

lo o quelli che ritiene rilevanti e prevalenti; 

per cui il ricorrente non può legittimamente do

lersi della comessa confutazione relativa alla 

sua incensuratezza e all'asserita occasionalità 

dei fatti e ad altre sue condizioni particolari. 

Consegue alle predette soluzioni la con

danna dei ricorrenti in solido al pagamento del

le spese processuali e di ciascuno al versamen

to dì una somma in favore della Cassa delle Ammen

de, che si fissa in lire 200.000. 

P. Q. K. 

La Corte, visti gli artt. 537 e 549 C.P.P., 

dichiara inammissibili i ricorsi della Fardelli 

e del Pinato; rigetta gli altri ricorsi e condan

na tutti i ricorrenti in solido al pagamento del

le spese del procedimento e ciascuno al versa

mento della somma di lire 200.000 a favore della 

Cassa delle^Ammende. 

ROma, 24 Giugno 1985. 

IL PBESIDENTE 

Dott. Hopvf&p) Carnevale 

IL COnSIGLIERE ES_]*7_0KE 

Dott. Mario Pompa "\ -v-̂  «\f 

834 

/ _ * CA 

^ 

KPOSIUU M CAKCÉUEMA 

H 22N0V1985 

C3__U 
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Gf N ^ ^ 

Rli PUH HI. ICA I T A L I A N A 

IN NOMI | ) | | l'i ..».<> l ' .Al 'ÀN't 

* LÀ CORTF. SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE r PENALE 

sul ricorso proposto ila 

MNDOJ.IÀ GIULUiPPl., US a Palermo i i 30.10.1U66 

(!olll | lU',t;l 

Doti. 

1. Doli. 

2 . •» 

5. " 

•1. •■ 

. 1..;II Ili.mi Si.

Aldo 

Stari i u . n o 

P i e t r o 

Aldo 

Umberto 

ha pronunciato la M..IUMIIC 

S 

VB58J.A 

SUJILIA 

C01.0HMA 

iAFA 

PAPADIA 

E N T K N Z A 

, i 

ti 
835| 

— 1 
1 
i 

■• i 

j 

IONF
 ! 

j 

Pri'siilciiic , 
i 

Consigliere '. 

. » i 

4 
t 

fi ?% f\ 
U o e/ 

Udienza pubblica 

del 3.7.1985 

SENTINZA 

N. /(.£.'> 

REGISTRO GEHFRAÌE. 

N. 1149'V85 

avverso la. sentenza 1 7 . 1 . 1 9 8 5 d o l l a Corto d i Appe l lo 

d i Pa le rmo, Sezionu Minorenni 

Visti_|'.l. ani, la sentenza tlciuiii/iata ed il ricorso, 

Ajdita in pubblica luliin/a la relazione falla dal Consigliere d o t t . S i n i l i s 

M<H) M A. Scinoti • —mu 

u 

http://iu.no
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j Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in pei sona «lei Sostituto Procuratore 

Generale dot t . if-uri.ei'i 

: che ha concluso per i l r i _otto dol ricorno -

Udit i di fcnsor 

Ritenuto in fa t to o in d i r i t t o : 

I l 14.1.190- due giovani, LcJNardo Roberto 

e Mendo]_i Giuseppa -(que ri t 'u l t imo armato di una p i -

s to la ca i . 30) oi avvicinavano, a bordo ài un moto

veicolo, ad una equipe doli» Hai, cho soctuvu nello 
t 

spiazzo del Poro I t a l i co di Palermo per lo riprooe 

di un documentario. Fermata l a moto, i l Kendolia : 

-f^plodtra alcuni cólpi di p i s to la u scopo intimida-
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torio , mentre i l Ldffirdo ai avvicinava a l predetto» 
! I 
gruppo di persone, dando inizio ad una rapida i>or

;quiuii_ono con l 'evidente intento di pupotruru una 

j r ap ina . Ad un certo punto, uno dei componenti del 

; gruppo, tale.» _*riitMri!'i!;.,o'.i.i uiovunni, dopo aver af

ferrato un atl, fi.«'.e i ,• i.a.l .1 j.:o, uoceimnvu. ad un ten

ta t ivo di reazione; u.l. che i l tèòndolin «ridava a l 

Lo Wardo di scappare ("scappn, scappa")» e i l Lo 

Nardo a sua vol ta , nel desisterò dalia rapina, /cri

dava a l Kendo, in <M. riparare ("spara, cpru"): e i n 

f a t t i il■ iiiendolia esplodeva t re colpi in rapida suc
I <■ 

cessione, di cui uno andava a vuoto, un a l t ro a t t i . • 
t 

•geva i l Pratarcangli (che decedeva i l giorno sue

jeessivo) e un terzo attingeva un passante, Cast igl io
i 
t ■ 

}no GiroDamo'(cho riportava losioni fluorite oltre i l * 

'40° giorno). 

| Sulla buso dello doaoriwioni .rese dai pre

;oenti al f a t t o , i due giovani venivano prontamente 

i den t i f i c a t i , e i n f a t t i i l «lendolia veniva t r a t t o 

in arresto due giorni dopo. Interrogato dal P.M.; 

i l predetto lifendolia rendeva ampia* e piona oonfes ! 

sione, riferendp a l t r e s ì di aver partecipato a nu ! 

pierxoei a l t r i episodi criminosi in ooncorrso, ol t re • 
I i 
che col Lo Nardo, con Oavarrottn Giuseppa e con Nyn
pia e Giuseppe Corradi, i; 
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Tutti venivano rinviati • giudi*io daraxw. 

t i alla Corte di Assiee di Palermo, cho, con sente? 

sa14.4.1983t dichiarava i l Lo Nardo, l a Cavaretta 

e i due Correrli colpevoli dei roa t i loro a s c r i t t i , 

condannando lì aj.li puno di gius t i z ia , mentre dichià 

rava la pif>|.r:ia uircnootcnr.a noi confronti del *.:_n« 

dolia* minore: dogli armi die io t to . Pertanto, que

s t ' ultimo veniva t r a t t o a giudizio davanti al Tr i 

bunale più' :i Kinoiiun. di .'alenilo per rispondere di 

associazione por delinquerò, di ornicieVVolOntario, 

in persona del iutarcungeli, di tenta te omicidio '' 
, i 

in personu ilei Castiglione, di detenzione e porto ' 

di pis to la , di ten ta la ra|.i$nu aggravata, di furto ■ 

aggravato e di a l t r i nove r e a t i di rapina aggaavata 

commessi t r a i l '( e i l 13 t r i na i e 1982. 
i 

Con sente)iv.a 4.5.1984 l ' imputato predetto 
i 

orar riconosciuto colpuvolo di t u t t i i r e a t i aacrit

t i g l i , uni f ica t i dal vincolo dolla continuazione, [ 

o, con l a concessione della diminuente della minorò 

otà , r i tenuta prevalente sulle contestate aggravan.

t i , era ponduro»a_o a l l a pena di anni 18 di roclusio

no, 

Lotta decisiono veniva integralmente con

feraiata dalla Corte di Appello di Palermo, Sezione' 

Minorenni, con sentenza 17.1.1985, avverso l a quale 

http://aj.li
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ha proposto ricorso l ' imputato, denunciando carenza 

di motivazione in ordine a l l a nu.itt_u_& applicazione 

del l 'a t tenuante provinta d a l l ' u l t , comma d e l l ' a r t . 

114 e .p . , per non essers i considerato che esso im

putato, minoro degli nnuj. die i e t t o , era s ta te indot

to a commettere l 'omicidio sol ;pe relié i s t iga to dal 

complico; ha dedotte i noi tra d i l e t t e di mot iva;, ione 

s ia in ordine alile r i tenuta suss i s tenza del reato 

di associazione per delinquere, sia in relaziono a l 

diniego dello ivttcnunutl generiche , s ia con r i f e r i 

mento a l l ' e n t i t à dell'aumento di pena operato per 

effotto del la r i tenuta continuazione. 

Osserva la Corte cho i l r icorso devo csse-

„re . r ice t ta to in considerazione de l l ' assolu ta incon

sistenza* delle proposte censure. 

Per quanto riguarda la prima doglianza, 

inerente a l diniego do.1.1'attenuante preveduta da l l ' 

a r t . 114» u l t , comma c .p . , va r i l eva to anzi tut to che 

dettaattenuante è di applicazione facol ta t iva , r i 

servata a l l a discrezionali tà del giudice di merito, 

i l quale ha solo l 'obbligo di fornire adeguata giu

stificazione della propria decisione' (di diniogo o 

. d i concessione): sicché ta le decisioho ci rondo in-

denaurabile in sede di l eg i t t im i t à , se sor re t ta da 

congrua e logica motivaziore . 
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Va poi nota to che per l ' a p p l i c a z i o n e d e l 

l ' a t t e n u a n t e in esame  sempreche r i co r r ano le condi

z i o n i i nd ica te nei numeri 3 e 4 d e l l ' a r t . 112 c . p . 

 non e suf f ic ien t i ! o_e v i s i a s t a t a una semplice 

esor taz ione a eoe .ai., re un r e a to , ma occorro che 

f v i s i a « t a t a un;; di U: rivui...■•■. ,i one più i n c i s i v a e qua

' l i f i c a t f l , t a l e da rappresentare perc iò un quid_ p l u 

r i s r i s p e t t o a l l ' i p o t e s i d e l l a semplice comparteci

pazione: dove t r a t t e r e i comunque di una determinazio

ne e f f i e_òe , idonsa cioè a fa r sorgere n e l l a persona 

(die l ' u b b i a s u b i t a ) l a r i so luz ione di coramettore 

i l r e a t o , .__.)_''a—ohe eupjvtri s a s s i s te sse_ /rig. ,p_f'i. an ; 

sicché in d e f i n i t i v a l ' a n z i d e t t a at tenuante è a p 

p l i c a b i l e solo quando r i s u l t i a c c e r t a t o che i l idea

t o non sarebbe s t a t o commusso senza l ' a l t r u i d e t e r 

mina ione . 

Orbene a t a l i p r i n c i p i s i nono esat tamen

te a t t e n u t i i g iud ic i del mer i to , i qua l i  i n f a t t i , 

con idonea ed appagante motivazione, hanno negato 

l ' a p p l i c a b i l i t à d e l l ' i n v o c a t a a t t e n u a n t e , ponendo 

in r i l i e v e che l e a c q u i s i t e r i s u l t a n z e processua l i 

( in ordine a l l ' a t t e g g i a m e n t o upavaSido t enu to dal 

Mendolia con l ' a rma in pugno, appena giunto su l po

s t o , e re la t ivamente a l f a t t o à i aver e g l i già spa

r a t o a lcun i colpi a scopo _ntimidatOrio) denotavano 
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chiaramente comò i l predetto Ivendolia fosse xkxta 

già autonomamente determinate a far uso dell 'arma, 

e ciò quindi indi pendentemonto d a l l ' a l t r u i i s t i g a z i o 

ne. 

Desti tui to di fohr'si.'MJlo, e comunque del 

t u t t o imi vtivata, u l ' a l t r a censura re la t iva a l l a 

r i l eva ta ■. .ssistonza del reato di associazione por 

delinquè dato che anche su questo punto l'impugna

t a senti / t i r i s u l t a confortata da congruaed adegua

t a motivazione, ohe, in perfet ta sintonia con lo r i 

sultanze acquisite a l processo, ha posto in evidonza 

conte di detto reato r icorressero t u t t i gli estremi, 

e cioè: l 'accordo'preventivo t ra almeno t r e persone, 

i l fine di commettere più azioni deli t tuose (nel la 

specie, r e a t i di p rapina,, effettivamente poi r e a l i z 

z a t i ) , l a preordinazione doi. t.io zz i , l ' a t t r ibuz ione 

dei compiti a l l ' i n t e rno dol gruppo associato, In 

predetfrnrtnaiohe di c r i t e r i prec is i por l a r i d i s t r i 

buzione dogli u t i l i eventualmente conseguiti, 

Infondata ò altree.là l a censura inerente 

a l diniego dolio generiche. 

Invero, i primi giudici avevano negato 

dette attenuanti in considerazione della gravità e 

dolla molteplicità dei f a t t i commessi. L*imputalo 

aveva però contentato con i motivi di appoIlo t a l e 
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decisione, chiedendo che s i tenesse conto della 

confessione da l u i recu. 

Orbene, .ne11'esaminare t a le doglianza, 

. giudici dell • appello hanno motivatamento spiegato 

le ragioni per cui. non poteva, a t t r i b u i r s i alcun r i 

lievo a dotta confessione ai. f in i dell 'attenuazione 

della pena, rilevando clic ta le confessione (prima 

resa , poi r i t r a t t a t a e quindi r ibadi ta ) era s t a t a 

fa t ta uni vaine jjrbe con l 'evidente proposito di sca r i 

care sul complice l a responsabi l i tà .del più n grave 

de l i t to di omicidio,' sicché essa non appariva certa

mente i sp i ra ta da autentico ravvedimento. Tenuto 

oonto di ciò, deve quindi escludersi l a denunciata 
i 

sussistenza del vizio di motivazione, 

Non hu infide ni ernia ragione di dolersi 

i l r icorrente dell'aumento di penti operato por of' 

■tijfetto .della r i tenuta continuazione (nel la misura 

/J . di anni t r e di reclusione) , dal momento che anche 

a t a l riguardo; l a sentenza impugnata ha be5 spiega

to le ragioni della r i l eva t a congruità di dotto au

mento, essendo s t a t i comprosi nel la continuazione 

numerosi e gravi r e a t i , cito vanno dall'uouociazlone 

per delinquere a l tentdo omicidio, a l l a ten ta ta r a 

pina, a l furto aggravato, a l l a detenzione e porto 
1 
jdi pistola» oltre w a ben 9 re~*t di rapina aggra
t 
1 

I 
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r a t a . 

P.Q.M. 

La Corte di Cassazione 

v i s t i g l i a r t t . 537 e 549 c . p . p . 

r i g e t t a i l r i c o r s o e cond.innsj.il r i c o r r e n t e a l paga

muto del le spese processuali e d e l l a somma di l i r e 

200,000 a l la Cassa del.Le ammende, 

Roma 3 lug l i o ' i y_5 

I l Cons. Rei. 

IL PHKSIJJNE 

^ ^  ^  / T ^  v ^ e K 

 * • ■ * .  _ . — ) . _ * _  . i . " J'bVU1«U«_l»v_r«_*.M. I 

DCP0SITA1A IN CANCEUIM 

i 

\ il _2NOV19_5 
IL CANCELLIERE 

/ / 

http://cond.-innsj.il
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N f i 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE Tp PENALE 

Composta dagli lll.mi Si'gg. : . 
Marco Di MASCO 

Dott. Presidente 
, ^ Adriano da FILIWiS „ . v 
1. Dott. Consigliere 

Marcellino GIULIANI 
2. » » 

Giorgio BUOG0 
3. » . » ■ » 

4 . Wfl» CAttMO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da REGGIO FILIBERTO n a t o a C h l e t i 

i l 15.4.1940 

avverso la sentenza d e l l a Corte d i Appel lo d i Roma d e l 

24 .9 .1984 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

Udita in pubblica udienza, la relazione fatta dal Consigliere 

M o <
l 82 A. Spinoli  X _ _ 

.844 
ÌO 82 

Udienza pubblica 

M 41 "6 W-ì 
^ M'v. IUJ 

SENTENZA 

N. fya_J 

REGISTRO GENERALE 

N. Mctu/fó 

 • > 
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OMJLL 

845 
,C*_4-__ 

Udito, per la parte civile, l'aw. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procurai.. 

Generale jjjtx . S u o ^ e g j U l T -

che h a j g n c h ^ ^ j C Q ^ _ _ ^ . $ t _ _ _ t o _ w O ^ -

Udit i difensor 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Nel corso d'intercettazioni telefoniche 

dire ite ad identificare gli autori di un sequestro 

di persona si scopriva l'esistenza di una vasta 

organizzazione criminale dedita al traffico di stu

pefacenti.Si accerta-vfcfra l'altro,che il 25.6.19"?. 

in Corfù,si era verificato un conflitto afuoco 

tra la polizia greca ed i cittadini italiani Ee«__:: 
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Filiberto,Di Modugno Stefano e Dalla Vencia Ric= 

cardo  quest'ultimo deceduto per le ferite riporr 

tate  i quali stavano caricando su di un motosca= 

fo un enorme quantitativo di hashish di cui kg, 

j 4*7,825 venivano recuperati dalla polizia, Si^ pro 

| cedeva a carico, del leggio,de^Di L'.odugno e di nu= 
1  / 
j sierose altre perso*»» cui nomi erano emersi dalle 

; intercettazioni telefoniche.. Tutti venivano rinvia 
t . 
f 

' ti a giudizio con l1imputazione di essersi associa 
i . ■ 

ti in numero di più di cinque al fine di co_ciet= 

tere più delitti e segnatamente quello di eon__er= 

ciò di sostanze stupefacenti.nonchè per risponde^ 

re del delitto di detenzione,in concorso tra loro 

e con altri,di un quantitativo di hashish di circa 

| 600 chilogrammi al fine di farne co__ercìo. La po= 

, sizione di Reggio Filiberto e di Di Modugno Stefa= 

no,già giudicati in Grecia ed ivi detenuti,veniva 

stralciata. Gli stessi venivano giudicati successi 

vainente dal Tribunale di Roma dopo essere stati 

• estradati in Italia.Al termine del dibattimento 

il Reggio veniva condannato per entratavi i reati 

unificati col vincolo della continuazione alla pe= 

ca ritenuta di giustiziali! Di Modugno veniva as= 

solto dal primo reato e condannato per il secondo. 

La Corte di Appello,dichiarata ina_mis= 
. ■ 

846 

= 
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sibilé con ordinanza l'impugnazione dfl Di i:odu_ 

gno per omessa presentazione dei motivi del ~r__-
vaine,confermava la sentenza di primo grado nei 

confronti del Reggio. 

Ha proposto ricorso per Cassazione re

gio Filiberto deducéndo: 1) la nullità del eroe! 

dimentò di seoondo grado per irritualità verifi= 

catasi nella partecipazione al difensore àeSlu ci

ta. del dibattimento essendo stata, indicata nell'i»-. 

viso una data diversa da\ quella in cui il dibatti; 

men to si era.poi celebrato; 2) la violazione _el= 
l'art, §24 Q.3 e.p.p.in relazione all' art __.'85 n.3 

ed al 11° comma dell'art.410 stesso cod.per non 

avemre la Corte- di Appello esaminato dettegliatas-

mente la doglianza riguardante il nanaato deposi= 

to in cancelleria' degli atti del processo di pri= 

mo grado durante il termine di cui ali'art.410 e. 

p.p.» 3)1» violazione dell'art.524 n.1 c.p.p. cor 

riferimento all'estradizione e sotto il profilo 

della carenza di giurisdizione dello Staso itali-*-» 

no, de Ila illogicità della contraddittorietà e del-» 

la carenza di motivazione,essendo stata concessa; ^ 

l'estradizione dall'Autorità ellenica solo per il 

periodo del "procedimento istruttorio"e non per 

l'intero giudizio; 4)la violazione dell'art.524 
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n.1 c.p.p.in relazione all'art.6 c.p. .nonché la j 

violazione dell'art.524 n.3 e.p.p.in relazione al=* 
■" ': "■ "' * "" " ì 

l'art.475 n.3 stesso cod.per essersi il fatto rea= 

to realizzato fuori dello Stato italiano. 

MOTIVI DELLA DECISIONE [ 

Osserva la Corte eh* il ricorso inerita 

di essere accolto con. riferimento al prirao motivo : 

di gravame. Sulla copia,allegata agli atti,dell'av= 

viso al difensore di cui all'art.410 c.p.p.riguar= 

dante il giudizio di secondo grado risulta indica=, 

ta la data del "20.10.1983" o del "20/10",mentre i 
il dibattimento fu celebrato il 24.9.1984. Dall'esa= 

ine degli at Si e _eaj gè, inoltre, che l'avvocato Gian=;. 

nantonio Min che Ili, già,, difensore di Reggio Fili= 

berto in primo grado e poi cpnfernato con la di=. 

chiarazione di appello,non'partecipò al dibatti» 

mento di secondo grado del 24.9.1984 nel .quale 

l'imputate fu difeso da un difensore d'ufficio. 

la mancata partecipazione dell'avvocato Minclelli 

al dibattimento di appello non può,pertanto,non 

mettersi in relazione all'errata indicazione della 

data del dibattimento sull'avviso notificato allo 

stesso a norma dell'art. 410 «r.p.p.. Dall'errore 

nella indicazione'1 della data di cui sopra deriva 

la nullità del decreto di citazione prevista nel= 
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l'art,412 c.p.p,,che,ne11'ultima parte,richiana 

specificamente la violazione delle disposizioni 

di cui all'art.410 dello* stesso codice. Tale r.v,lo

lita .'verificatasi nel giudizio di appello non pev 

teva che essere eccepita dinanzi alla Corte di 

Cassazione. La sentenza impugnata va,in conserve 

za,annullata con rinvio,per nuovo giudizio,ad uiv.« 

sezione della Cortje. di Appello di Roma. L'annul

lamento con rinvio per un vizio di natura proceri 

suale esime questa Corte dal prendere in esae.e 

gli al.ri motivi del gravame. 

P. Q. M. 

la Corte di Cassazione,visto l'art.543 c.p.p.,as-
v * . . 

bulla la sentenza impugnata,in accoglifmento del-

primo motivo del ricorsole rinvia ad altra s«_ziò= 

ne della Corte" di Appello-di Roma per nuovo-giu= 

dizio. -

Roma 4 Luglio 1985 -
ID PRESIDENTE 

IL CONSIGLIERE 

V 
' „ SAVWElSHl 

( 3?« Ct>..fa- Mai-tei DEPOSITATA IN CANCEL1ERIA 

U 22NOV3S85 
CANCELLIERE 
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i\' .!_¥■ ti^'t 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Uékmaa pmkUka 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

_rf.4 l u g l i o 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE PENALE SENTENZA 

Composta dagli 111.mi Sigg. N. -m 
Dott. l ' e r g o Di V.?.?cr) Presidente 

1. Dott. A i r 1Rb 33 ? i l i ' T V Ì , ? a v r i Consigliere REGISTRO 6ENEMLE 

J-____r2_J_\_Jl________. N. ^A4/_5T
G i o r g i o Buo**. 

Lui r i C a t a r o 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

1°) _ . _ _ ' Anton io n a t o a i n c o r i i l T n . i „ r l l _ I i o 

1930; 

2°J 5CQJJ Ai do. n a t o  a !!_o Lumino i l l« g e . i i a i ? 

I 9 ? 9 : 

avverso la sentenza d e l l a C o r t e d i a p p a l l 
a p p e n n d i Soma i n 

d a t a 3 ^iOTibre T q S? : 

T 
Vistagli aiti, la sentenza denunziata ed il ricorso, 

i Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal Consigliere d o t t 

A Virati  Rum, 
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Udito, per li parte civile, l'avv. 

; Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

j Generale,?*._ . t . ' . c o n e . ' M i M , 

che ha concluso perii r i c e t t o r^«i r i e o r ' i * 

851 

Udito i l difensore del Dor è , a w . Aldo Cava l lo , ch i ha 

c h i e s t o l ' a ccog l imen to de l r i c o r s o , 

o s s e r v a : 

Antonio Dorè eScojni Aldo hanno proposto r icor! 

so ucr cassazione avverso la sentenza della Corte 
• l 

Ai sprillo di ?.Q!_a in data 3 dicembre 1982,che, con 

fermava la pronuneiadelt_L_i_nal|L. d_lla..?"te9sa e: 
! tit_d»"'li il =a__io 1978 con la o.uale e^eno "tati 
!.condannati eiarcuno (con altri non ricorrenti) ,"■: 

55 
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fieati i reati e con le attenuanti generiche equi 

valenti alle rispettive recidive ed a1 le __*ravan 

ti,alla pena di 2«ni uno,mesi rei di reclusione e 

lire trecento**, il a *- nult" ?-?r i reeti di arsoci* 

ziór.e osr delinquere e concorso in ricettazione 
aggravata,e_ crar.o stati dieVidrati estinti per 

prescrizione i reati li falrd,truffa. e ûvblicar.io 

ni oscene. 

I fat i trasnefo origine d.?lle incasini svolte 
dalla oquadra "obile della -̂ uepirura dix„o_a negli 

ultimi Tiesi del 1970 e dalle rudi emersela che 

gli odierni ricorrenti con altre persone id_nt__i 

cate si erano associati fra IOAO _u av_'/a-.o commes 
. . . i 

si delitti di falso e truffa in danno di vari Isti 
tuti di.Creditò,j_$i.iitStiffil fine di commettere . 
.ili anaidetti delitti,in concorso tra loro,la- pa^ 
tente di guida di Tonini Romano,rubata al predet-

toe rinvenuta in possesso-di tale Ales^an^ro Biah 

..-.;chi;fatti accertati in..Roma in epoca posteriore 

al 21 settembre 19710 e precedente al 9 ottobre 
dello stesso anno. 

\ 
j . Lo Scorni,con il. primo, motivo di.ricorso,deduce 

cancan, a e contraddittorietà di motivazione in oil 
__. 

dine al ritenuto delitto di.associazione per-delin 

".aere e censura la conforma della pronuncia del tri 
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bunale sul punto,o?servando .'tenT icémsnte preci..a 

mente :"nulla si dice,nella decisione della Corte 
di appello,in ordine, a quanto decotto nei motivi 

di !Tr?.,.""r";'',ò pi apportano ulteriori lumi in ordi 
. . . / 

ne all'estr?:*." vi.'.hes.r.ia. del contenuto delle in't.r 

cettazionl telefoniche...". 
Il ricorrente, con il secondo motivo ,r' enuncia man 

cansa di motivazione in ordine al ritenuto delitto 
di r irìettn'ione ,la cui prova  aJSUO avviso sarcb 

be stata desunta da1!? ritenuta susrirter.ra del rra 

to di associazione n^r delinquere. 

Cori il terzo raotivcT, inf ine, lo Scorni lamenta man 

canea di motivazione in ordine alla der.er.t*. rr** 

valenza delle concesse attenuanti generiche ejn or 

dine all'entità dèlia pena inflitta,richiesta,la 
prima,con riferimento al lun..o tempo trascorso d_i 

fatti ed alla scarsa capacità a delinquere dimo?trr 

ta e,quanto alla seconda,con riferimento alla vài'*» 
taa'ione del giudice di appello,che ha ritenuto "con 

grua" la pena inflitta in primo grado. 

Il,Dorè,da parte sua,a/ssume che la sentenza in= 
pugnrta rivelerebbe difetto di motivasione sia m 

ordine alla confiffurabilità del reato previsto dal 

l'articolo 416 O.P. sia in ordine alla Ritenuta m>. 
■partecipazione all'ipotetica arcociaiiione pcrl'a*?*
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Ì-àÉétle_t&** _#8j*_t*ici3tà delle.affermazioni, con 

^tenute nella motivazione stessa,_>_r li travi3?-uenè 

to di circostanze di fatto e per l'omesso esame di 

punti decis i*tt ; r Urei ii ebbe, inottr e, scar so a; pre fon 
dimento della c-ue.tione subordinata relativa alla 
confidarabilità del tentativo di costitu?ions di 

associasiónc,ipotesi di reato,per altro,attrìbaibì 

le soltanto esii»imputato Cappuccini;si duole-,oai, 
della ma-ncata applicazione dell'articolo 152 C?p. 

in relazione ai re?ti per 1 quali vi zza a stata 
dichiarazione di non doversi procedere per interve 

nuta prescrizione,pur nella carenza di prove^ln or 

dine alla loro consuraàzionev_w^i\!_kv?«_\-^__denunsia 

ancora difetto di motivazione in ordine al ritenuto 
suo concorso nel reato di- ricettazione della paten 

te di ~uida,al quale egli si era dichiarato estra» 

. neo.perchè autore materiale del fatto era stato al 

tro coimputato (il Bianchi);difetto di motivazione 
in ordine al denegato ricononcimento delle atte =• 
!' 
nuanti previste fagli artt.II4 e- 62 n° 4 C.P.,star. 

1 

( t e l a sua minima p a r t e c i p a z i o n e n e l l a prepaaas ione 

•o n e l l a esecuzione de l r e a t o d i r i c a t t a ? i o n e ed i l 

da-no pa t r imonia le di special*- t e n u i t à cagionato 

con l a sottra.*--ione del ' c a r t o n c i n o ' - sos t i tuen te l a 

pa t en te di r"iida;d.ifptto' d i •sotivaz.lone ir. ordine 
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alla denegata arevrien^a jde7le attenuanti generieh_. 
sulla recidiva e sull'a&'Kravante contestata,pur in 
prepenra di un comportamento processuale de£no di:i. 

conpid ̂ orióne, di ,?n? n.annle situà_iona[familiare *■ 

a di una condotte co.vrtt? TU"cessiva.mcnte alle, con 

suma?ion» *'ei Vli'cti.eoc. ri~ività,inaine,dèlia pena 

bare e dei.li a"'m'*nti r.à. PI»?.a apportati. 

T) i r i t t p 

I ricorsi non pv sono trovare accoi.limer.to. 
II primo motivo dedotto dallo 3cojni appare* forma 

lato fenericamente,mentre,al contrario,avrebbedovuj? 
to'eoncretarsi nella indicazione precisa e determi 

fiata delle censure che si intendevano muovere ai 

punti di fatto e di diritto esaminati Sai giudice 
dell'impugnazione. 

In ordine al secondo raoitvo,comu_.e ano» alcoims 

putato Dorè,non sussiste il vizio denunziato. 

Invero,il giudice di avpe^lojcon una indagine in 

fatto non sindacabile in questa sede di legittimi» 

tà,ha evidenziato la sussistenza degli elementi co 
stijutivi del reato di ricettazione,affermandp che 
"la patente falsificata.come ogni altro modulo ... 

erano certamente strumenti necessari a,°:li associa» 
ti per comettere i falsi e le truffe ... e che di 

quella patente,ricettata e falsificata,?i doveva 
servire tutte*. l'o^g^i ?7*i..ior»e.. .". 

http://accoi.limer.to
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ta r_o*a «bbevil f i«« U n i t a t o a l d e l i t t o d i r i e et 

t a z i o n e . 
quanto agl'ultimo motivo di ricorso dello Scojni, 

anch'ewso comunr al ricorrente Dorè e relativo alla 

der.e**at? nreval«~za d.'i." -•'-•'• e n/i an ti -e-.eoriche ed alla 
misura Se"1 la pena,va e-larvato - in ->rdin«» all' eri 

ma doglie*;.?. - che il.fina iato-*i comparazione tra 

circostanze a:*"*ravn.nti *-d. attenuanti non -V censura 

bile in sede di Ir-p-itti-vita "-r.*.? ara il r'.-.-liae -'al 

merito abbia giustificato la soluzione adottata con 
l'indicazione degli elementi ritenuti prpvalenti ai 
fini del f7iudiBio stesso - e,nel caso,il giudice di 

appello è pervenuttr-ad un giudizio sfavorevole per 

gli imputati a causa dell'obiettiva gravità dei fat 

ti,dell'intensità del dolo e della condotta proces= 

suale dei rei - e,in ordine alla seconda,che il.giù 

dice di a pello ha ritenuta "congrua" la pena inflit 

ta in prime cure,facendo riferimento d i a gravità 
del reato di associazione per delin.uere ed alle pre 

cedenti condanne da ciascuna imputato riportate. 

Come più volte si è espressa questa Corte Supre» 

ma,le espressioni "pena congrua" o "pena adeguata" 
ó "pena equa",in quanto riferite per implicito al 

l'articolo r*3 c;p.,vanno ritenute sufficienti ad 
adempiere all'obbligo d'i? la mot iva;**, ione sull'enti 
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t à d e l l a p^na. 

Quanto, poi, ai motivi *-i ricorsi riferibili esclu 

sivamer.te al?'immutato uorè,va rilevato che essi ri 

appalesano irJ>*>v'ati. 
- ̂ remeaso, in ordine, a-.La confisurabilità dslreato 

di asao-lariar- ver delinquere,che il delittopres 

suppone un accordo ci carattere generale .e conti-= 
nuativo volte all'attuazione di una aarie indeter 

minata di resti,cioè ad un programma di delinquea 

za che prece'e e conti-iene l'accordo particolare 

diretto a1 la reali?zar:ione dei si geli reati (accor 

do che perdane dono la consumazione di ciascun rea 

to,senza con questo esaurirsi),rettamente,nella fat 

tispecie,i giudici del merito hanno ravvisato l'ipo 

tesi criminosa in esame,che si perfezionò nor^ippena 
•venne a crearai il vincolo associativo fra gli iman 

tati. 
In particolare,poi,quanto alla affermata partaci 

pazione dal ricorrente Dorè all'associazione per de 

linquer,e,.il giudice di appello ha chiaramente ìndi= 
cato le ragioni per le quali è pervenute a siffatto 

convincimento e non risulta il denunziato generico 
tr?v_iamento di circostanze d.i fatto ;nè risulta che 

sia stato omesso l'esame di punti decisivi.Ansi.il 

giudice dì-?-7pe1lo 'na precisato che fu proprio il 

http://decisivi.Ansi.il
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fèti a predisporre i memi necessari al compimento 

delle singole azioni criminosa (acuiate ed invio 

delle, macchina tipoTraflc..,procacciamento di alcune 

earte di identità f*l>i*ieate,invio di un t^lcram 

..ma) ed ha ssclaso rorret'v-v* .-..t? l.."*onfigurabilità 

Idei tentativo (attr*b'..:ibii.-,a-ra!tro,ad avviso del' 
lo stesso ricorrente,aoltar.So ad altro imputato), 
perchè,dono .l'a-ccardo criminc-o,i pr-v .miti "pone 

ro in essere numerose truffe., e.noitissimi frisi". 

la dogèiar.sra r*-lr.tiva alla mancate a-pl^icarèc-e 

dell'articolo 152 Cpp. per i reati minori non può 
trovare accoglimento,. 

Invero,ai finiN dell '.applicabilità del secondo 

comma dell'articolo anzidetto in sede di legittimità 

è necessaria lg preesistenza delle prove che rend._ 

no pregiudiziale la declaratoria della causa di non 

punibilità rispetto a oue.lla di estinzione del rea= 

to Senza che possa essere sindacata la ricostruzio 

ne dei fatti compiuta dal giudice dol'.'._er_.o}la ±,_ova 
evidente- dell'esistenza di una causa di non puni= 

bilità deve^pertahto,risultare dalla stessa senten 

za impugnata. -

Nella fattispecie,non risulta la prova evidente 
di-una e.usa di non punibilità nella sentenza impu 

gnata. 
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nuanto al motivo di ricorso relativo al denegato 

riconoscimento dall'attenuante di cui all'art.II4. 

C.P.,va tenuto areeente che per la suseistenza del 
l'attenunnte enaeiale è neceesario che il consor= 
rente abbia ?r:+o .nlla enecu?ior.e lei reato,una 

partecipar ione 'minima' in senso aeeoluto>abbia,cioèf, 

compiuto atti che ai pongano in uà rapporto causale 

pressoché trascurabile con la produzione dell'evento. 
, Ora, il giudice di aeael1 o,con una valutazione del 

la condotta del reo non sindacabile in quea$_sede, 

ha affermato che il uore "fu.uno dei principali or 

gani?,?: at ori dell'associazione per delinquer e'"di tal 

che il. denegato riconoscimento dell'attenuante ape 

siale appare conforme alla disposizione legislativa. 
Va,infinp,esaminata,per respingerla,Ka doglianza 

relativa al rigetto della richiesta di riconosci = 
mento della circostanza attenuante del danno patri 

■___ raoniar_.e di speciale tenuità (art.62 n.°4 C.P.).. 

__;.._'.„_..II'immutato aveva, sostenuto . in relazione alreà 

to di ricettazione della patente di guida  che il 
giudice di appello doveva"conc.iderare il.valore &■?! 

;..._.,.. ?.^toncinp cpstitunte.il modulo della licenza di
guida".La tesi fu disattesa dalla Corte di merito 

sul rilievo che non era stato ricettato solSanto 
un modulo,ma un documento valido eia per la g\:id? 

http://cpstitu-nte.il
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I j ' i . j LJLJ tó i S ' i i ^
0 

. . l*__.£h____. . .p0S__de.__;—. • — wy---a-  *—:~~.~±~~>~--
\ • ■ ! 

T r a t t a dosi dì un documento J_e;f.p.ie__^t__tp _da.__;inp 

'autori?? lr>aione amministrat i va,, esso .  . ..da aéViao de l — 

J5J4_.__fc--*«---" ila.. Corte,  non sax ebbe un. bea e ^ f aJtrimàniibie 

pue e n t i t à " e con r i f e r imen to "a l l ' in t r inseco .ya l . f r . . 

jr e" e con r i f e r i manto, _aì dispend io d i denaxo.ad_ak4— 

/,4i&„J_L_<ia_spppeitaxe p«r r i a t t e n e r l o , gta&thè c o l u i  — 

che ne so f fve_ l* s o t t r a 2 i q n e joon pa.tis.ee «t. d_tt*Qv 

pa t r imonia le di s p e c i a l e t e n u i t à . 

II. r i c o r r e n t e o b i e t t a che l a seftfcflsa farebbe in 

corsa ^ _ ^ " r i j i o lo jg ico^ iur id ico e,richiamando.. ' ì : 

alcune pronunce d i jMAe^ta...Co_rJ;e,oss£rva. clic l_'.iadaj_.i 

. . . e gave b a s a r s i ;_LUl__3r.lttia.aiij.ett.vooheattien*

: .1 ____or__ir_:.r..iiì____^^ a* 

c r i t e r i su_*^diari__di_j!.ltra..ns.t'!ra. e,.più. . s p e c i f i c a 

_|£„__1_!___1__!L%^.^ di 

asse_ni,a.l._vaJ.or.$_ . r..: m o d u l i  « t c a s i  s e n r a aver r i—la i " ' 

gli^mpes^tipr—iqual ' i essì_sìano "sT;àfI Tiempt" 
Ili dopo l a per eetrai_____ :— \ -

Orbene,se è vero che_ il criterio di..valutazione' 

^±J3IE^!ììSI}^^^^.^ì^G.ÌMpì.to dellaai'.aaisten_a 
dalla circostanza attenuate comune dalla speciale • 

.tenuità dei ..a ano patrimoniale .ctr. _or__to. p . i a 'T,«PO 

COvvwvt«,. I 
na offesa veV^^*vA>v'vV\ j ana i tu t f c^e pr«vAl e tite* ente 

http://yal.fr
http://pa.tis.ee
http://_LUl__3r.lt
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/l 861 
Z*) 

t*tiL 'i"f*"rimenta a l i " ' " 'P g_pt*,n,'a' ?& pi v a i . 

:omioo de "".la " o s a , è aur v e r o che n«'l c a r o 
: — • — t 

1* f\ •*. ■'* i 
* Ww. « _. 

; on t ro i l patTiMonio a v a n t i ad og%e.tto moduligl i ! 

._____J______?._f^À o di patenti di guida, i i valor* 

_i . __a_._T_Q.dw] 1 r\on cons i s t é nel cocto d e l l a cartq_ 

e d e l l a Siam fa, w i n ytal lo <j ì tutto , l s operariot 

ni tecniche necessar ie a rendere i moduli d i f f i c i ] 

» * « t o i m i t a b i l i fr>  r i d i r i t t a r a ini i_L__bi: i .ef t*_. ■2*5 

*»VSM» rapporto dirette e* iw»ed4atc 

lare del mpdulo ste,$£o_» 

JTel caso Ai sot traz ione di moduli in biaacocli 

asségni ,richiamato dal r icorrente a sostegno de l la 

t e s i espósta ner affermarne l a corrispondenza t— 

r.nr.n d i s o t t r a ? i o n e d e l " c a r t o n è i n o " d . e l l a p.»ter . t t_ 

cJL ffuia>.va r i l evato , nhe nnàèrisultg, pani f ico i3_u 

riconoscimento del l 'attena&nte in ^uest ione ,g iaes 

che alcune pronunce di puerta Corte Suprema sono. 

favor evol i , facendo r i f èrisvehto al "valore del so» 

dulo s te s so"(3ez . I I* ,ud . l6  'nov . I9e i n°l677,ric.Z____ 

____)3_tt.TT*,rt.T4 fc'ìifrr ■ T9B3 n«?7P,r„C.tft<:h._)>3. 

4ye a»Wo co.ttTa4e,f»o*wdo ri4>4^er>to a l l a "'gote. 

3lale utilizzazione dei titoli,eh^, Confer isce___i4 

_ J 
^

Be
*_*

i,
!_J?Il valore che trascenda a gupera quelli 

ièll__l__.£j__l.
:
*

i
^

 ;?l


r
*

S 

■"982 n062*>_ric.?i:.eim: r . t i ; "J ' a . I I* ,u'.24 ^i ' l ' no TS&3■ 

http://__a_.-_T_Q.dw
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4} 862 

r ie . fondini ed a l t r o ) . 

Ugualmente contrastanti sono le pronunce in teraa 
di sottrazione di-modulo di carta di identità o di 

patente di *»uid.a. 

E'-stata riuat^menta ri ter ut a 1* ii rilevar., a dal 
valor* affettivo ri«??*:ia el v.*--lo--e reale de'la 

•cosa' the forma orsetto del r-'pto .Sez.I*,ud.II 

aprile 1979,rie.Pilone),la coneedibilità. -3eil'_t= 
tenuante "nualora o«r-~e-to del r-eto pia, un modulo 

di carta di id entità,non valutabile -conomicamer.te, 

perchè non in commercio" (Sez.II%ud. IO mas/rio I9S2» 

.n°753,rie.Maffucci),1'esclusione dell'attenuante 
(Sez.II",ud.I5 -.iugno I9S2 n^O-,rie.Costanzo),co 

vendosi tener __„±_ presente il danno non * eterni 
* ' 

nabile ^el documento che -lo sterna, to ha cona^ntito 

di formare e,più di recente "del aosto della tarta 
e della stampa,nonché dì iuelIo d"~li accorgimenti 

/.disposti ner evitare una facile imitazione.. .con : 

un costo complessivo, superiore al valore intrinse'-

co dello stampato,che si concret-irza in una entità 
monetaria rientrante nella comune nozione di da~nb 

patrimoniale'di «ntità non trascurabile" (Sez'. 1 1 % 
ud.I4 Gennaio 198*5 n° "56, ri e. Spianato). 

i Alla -tregua de.-li inn-v.r-vi -•?• o-ti raffronti,negata-
t 

Sezione r i t i ene di dover r ibad i re i l princìpio d~ 'viti 
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/ 

ih 
mo richiamato e riaffermare la ina nlicabilità in 

caso di sottraziona di aate..tedi guida dell'atte

nuante del dar!no di speciale ter. ita,poiché in ta 

le ipotesi il vclorc ''e tener presente per la va= 

lutarieno. del ,d_ re non è quello dello stampato, 
ma ausilo ,'C£rtà*#sr.L e ■ noi*. determinabile,e ccur.rie 

di non speciale tenuità,^el "onumr.ta che lo ê tam 

pato ha consentito di formare. 

Corretta,pertanto,ni appalesa sul punto la deci= 
sione del giudice di a.",ar"'lo. 

Con il ricetto dei rieorai,i ricari enti vanno cor 

dannati al pagamento delle spese proceasuali in so 

lido e ciascuno al versamento di una somma,ere ói 
stima di fissar0 in L.200.00C4dueoentomila) alla 
Cassa de1le Ammende. 

P a M ' 

La Corte,visto l'art..549 Cap.,rigetta i ricorsi 
i ricorrenti 

e condannerai pagamento in solido "delle spesepro= 

ceasuali e ciascuno al versamento della somma di 

t.200.C00=(duecentomila) alla Caaaa delle Ammende. 

Così.deciso inSoma.il 4 luglio 1985.= 

ILK;7aiD_".3?B 

ESITATA IN CMJCEUSMA j . , yUl*i~- fr "7*>~~ 
• ! T T "ia**'sT_TTT.•>„> f w i : ,  . TV**? 

il 12SET1S35 
fo CANCELLIERE i ; '&**^^ *L fr^jfa 

?J&JÀ£Z^Z i * —
:

— ■ — IC . , 
rrs--f4%, 

http://inSoma.il
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l. 
« ? • 

/ 

 ■ 

.86JI ,. 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A (/<-**_•*• CMMT* 

IN NOMI DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E ~T- P E N A L E 

Composta dagli IH.mi Sigg. : 
Marco - U|.MA.7C<K 

Dott. Presidente 

p«o!o 5c©r_i_rn , .,. 
1. Dott. _o-J»._

,
-*re 

-■■ Marcai,. DE LILLO 
2. » » 
3 „ Merio fUVNU. .^ 

4 »
 K e n a

'o D£ TULLIO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

8 £ < . > 4 / K 4 - VCT&QNO 

fttVtVu/n/ftTQ VETRAIO 

Avverso "' 
-_ - l ' u o u x > j te>.a*_r__-^w-lf*i '4 }V_ //»&••___« 

L'£Ljf>_ (*JLSU^^ 
t
T < 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere^^ [V """p * * * 

-1 Ci nfct- ài 

*•■{.?«?* 

SENTENZA 

N
- A s / 

■ « - - ! _ 6ENBMU 

N
 \*&${fiu 

! i 

J 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A __*«__ im Camera 

IN NOMI DHL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE ?_.; A PENALE 

Composu dagli 111.mi Sigg. : 

D o t t ; Eduardo PERNANDES Presidente 

lDoU
;i Pasquale V. MOLINARI _____*!?!!!!_. 

2
- * Pietro COLONNA * 

3
 * Luigi CATAMO * 

4
' * Giovanni LUBRANO DI RICCO 

ha pronunciato la seguente 
n n _ T ■ _ w it A 
U X Jl 1 R 1 1 8 A 

A_j____e__A 
sul ricorso proposto da 

liparo Francesco 

^ 

awerso 

•ordinanza del ^ribunale a l b e g g i o °alabria del 4/6, 

Sentita la t dazione fatta dal Consigliere Luigi ^ata.o 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede cìae l a Corte 

di jÉJtMi im 

**9/5/X285 
• 

0_D_HA_A 

R 1498 

REGISTRO _ _ & M L _ 

•
N

' 24959/84 

^84 

A. Spine Ji ■ Romi 
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867 

di cassazione dichiari i n m n i s s i b i l è i l r icors i e 

coVflnnni i l ricorrente al pagamento de l l e spese prc

cessual i j 

r i l e v a nuanto aesue» 

SVOLI'v'ÌTO DEL PICS3S0 

i?pn. ordincjiza del 4/6/84 i l Jribvnale di feg_io Ccj

briaideojuJ. do stilla richiesta* di riescine nrposta 

e}», frnncesco Zi paro,  ^ubr.to,tra l ' a l t r o ; di associ? r 

vAnn* ai hi.po nirfioflo.coafe_r,e ' i l mandato di cattufo 

Cttr» di T"*< « P ^ R Q API fl.I.dello ateago Jribttnal( t 

oontootualciente ali» ordì nan gif, di rinvio a g_u_iz_Qi 

in data V5/C4. 

Contro detta òrdinanaa ha proposto rioorso oer casia=*. 

gione l'Tinutato in base a due motivi» 

Con 11 pijfto denunci^ ■* direibo di motivaione do! r 

provvedimento r e s t r i t t i v o , 

don i l secondo lamenta contraddittorietà di motivo 

_ione riguardo ag l i ind iz i di oOlp*vole__eu 

KÓtV BBEEI D_WL SLUNK 

E»_iùrispruden20 consolidata che i l mandato di cats» 
proyv »di' 

tura emesso in esecuzione del oorriapondentt garc___l 

contenuto nell»ordinanza di rinvio a giudizio non le

v i essere motivato, appunto perché at to esecutivo dL 

un provvedimento giurisdizionale debitamente motivate 

E» puro giuri sprudenza consolidata che in un caso 

56 
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del genere noi, può i l provvedimento r e s t r i t t i v o esasre 

8M 

impuziato per Fattivi a t t inga t i a l l a mortivazione.pe 

chef al t r i d e n t i , s i finirebbe ner consentire l»ir.pgna sio

n _ d e l l « o r d i n . _ n z n d i r i n v i o a . r J  d i _ i o f _ h a f _ m i  _ _ r 

fi lali» s t a m p i l e  x+.+.n rH •'■nmilan p y n f x i f l  i i n l w ^ «nfctra h

t a a QX ipugnativa*

_ 1 "orco va auindi diohAayato inaK^ia^4bJLe.4

rente condannato al _ agarinto delle speseproeecsualji 
, p Q H 

La Certe.visti ali artt. 531 > 549 cèp»p»,dichiara fryaa-

mia&ibile il ricorso e condanna 11 ricorrente alp_ga^ 
manto delle spese processuali» 
HOia,9/5/I98';>. 

DEPOSITATA JH C À N C M * 

N 12 GIÙ 1985 
CANCELLIERE 
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8^9 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

ro NOME DEL POPOLO ETÀLIÀO 

Udienza in Camera 

H Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE ^C 

data ftUffil fftff 
^ PENALE 

j Composta dagli _D.mì Sigg. : _ 

! Dott. Eduardo FERNANDES 

! 1. Dott. Pasquete Vincenzo MOUNAflJ 

, 2. . _ "*** «*0HHà 
[_*■__ » I»** jt$$m 
: 4. » Giovanni lUBRÀfclO DI RICCC 

Presidente 

Consigliere 

REGISTRO GENERALE 

' ha pronunciato la seguente _.<_, 
; e/lb-f/r/f/rxrrt 

g£_>(_fz.c&ca_za3. 

sul ricorso proposto da 

&1/FF0 fatati* *. V//1 /?U 4. 

Oria !-1«, 

- I — 

I avverso /WUtéU*. '* , iu VUÀL /» fi l W ^ ^ _ 

''■ "T^UtioaJt, fi* ZfriM.uJLi{_— 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere ?US$', TiK vZiOV~t i' 
L e t t e l e coaclusioni del P. M. con le quali chiede ^ ^ «J, W > ^ ^ 

pamperi* Reale dì ft orna 
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d' e**r*J*net 

tu. xA ii 
ù% Dì4ÌU,'^UH, V' tffiiW i/lZt/au*^, dcfvvUu**ut--

-*—k m 

870 

dfc*ii*Air ùcduuciaZrìlZ^-4. i/%rc*)jm * c*uJ&**tS 

y* 
fcmt- Ut, SUcotoutrfa f&i féi.cu-ZcZ cuÀyytftuZ fit Ceotfartt^ CsuuÀ&tc 

'*»In 4.'f,fo 4,'U òffe -M>/*> Wfy t'ìfrZ 

tfayoYHJ fiUat^crujC. ZtcM^ f>r>iy^~tyrL^. e-tu~e*ih^h\, 

UÀXC 4S*ct*A/to r&tua&d«uc<jU4/c. ttJ/ùt*Jr*tt_ £ 4M-+■ JtU&\ &ilfc<~ 
A 

JLIPffy * , fl '* Uo'U. nr^rMf\> Z//U> tUéT*J. **T*.JiljL , 

J < J _ U ! ^ < _ _ _ _ ^ ^ : i 

d' boKU**c, I 

__i ^  _ _ _ Ì _ k-iuJL'^ Jl^r*Ji^ULou^lt >tà>n^/o i/ fi ^i ^ ^ U 

I y* 
ito,ìtst IW tir f+tuh &JL tyuuuL ^^^.^ik^-. 

//TKAL <^tA^^M> U^ zicctìTru^ih* 8ÙJ ^tu<rc<r dtr c~e<s/hZrU*>ì-. 
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sn 
oCUhluxlZ' * fc<"t>h U*JUM> ^'ZH/Kusy+i^ *^( UttLc^^e^a^. _ TH/^ALQ 

_f_/v 

&£ (A&nu/ud-o ftil&t , 7tict-vfru£_ ^ _4 &+*> Jrtccc cruvvoyAo 

JM'k**- di OsAt^lk. 4 TttSHcUi e<n'&H-£L 9Ù~&>\ VÙtriOi**^ 

CTiA^e^^ 

-fa 6n/U tyfU.UA* 9Ì* &u*r*.iXi*A^ 
l^ fi,«J. <%*&>?, £34 ^ oy/ 0tij^ 

s^/tiM, il "HCtl*?* g. Cr»<~TteLU~ttA^ I/ y+ceiwjdc 
''■V*t t4CA-4U-&*~V. 

•ipL^C tt^C ' JàfuMfiuuad» 

fàz?u^. ^ MULfUo /fff 

i&yr?***yàr ìi^uccc^ hHUa tiru^^^^ i^TfZy. 

JBJB_*____ 

_J_ 

ì 

http://tyfU.UA*
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s*\G 
r R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN. NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE 1* PENALE 

Composta dagli 111.-- Sigg. : 

Dott. Angelo VELIA . Presidente -

1. Dott. Giacomo CECIONI - Consigliere -

2. » Pao lo -.OPELLITI » 

3. » S tan is lao SIBILIA » 

4. » Mario POMPA » 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

s_L ricorsi propostifc dìu 1 ) , CORVINO SAI^JJ-ÉBE, n . a Napo] 

i l 24.12.1963; 2) FONTANAROSA MARIO, n . a Napoli i_ 

15.11.1959; 3) CIPUILÒ ANTONIO, n . a Cassino i l 18-

l u g l i o 1963; 4) EEL PESCE CAEMI-E, n . a Napoli i l 

6.1.1961 

avverso la sentenza 10 .12 .1984 d e l l a Corte d i Appe l lo 

d i Napol i 

Visti gli atti, la sentenza denunziata ed _ ricorsa, 

Udita in pubblica udienza la relazione, fatta dal Consigliere 

d o t t . S. S i b i l i a 
Stamperia Reale di Rama 

872 

_ OS * 
Udienza pubblica 

del 9.7.1985 

SENTENZA 

*.-ÙM-

__________m___ -
N. 6317/85 

i e 
i 

' 



Senato della Repubblica — 873 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

l 
87p 

Udito, per la parte civile, l'avv. 

Tvd i t0 i* Pubblico Ministero in persona del Sostituto^ Procuratore 

Generale d o t t . Cucco 

che ha concluso per 1 » _ i _ a n _ a i s s i _ i l i t à d e l r i c o r s o d e l '■ 

Corvino, e per i l r i get to...de g l i a l t r i t r e r i c o r s i 

Udi10_ildifensore_._a Ciptillo 

_ R i t e n u t o i n t a t t o _ e _ in d i r i t t o : 

I l .14.» _.J_g__.q _1£_82^^ 

.nyto_ne_l__ carcere de l l a ^ o r g p n ^ e r r i c e t t a z i o n e , 

,_falsót in assegni e a t r u f f a  r i f e r i v a a l P.M. di 

Livorno, di e ssere s t a t o a f f i l i a t o ^ a l i » associa ione 

camorr i s t ica , denominata "Nuova famigl ia" , ad ope

_ra di a l t r i de tenu t i , appar tenent i a de t t a assoc ia

. zione... criminosa, . ma_di_essereestat o .poi _da cost oro 
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minacciato di morte per essersi rifiutato di esegui

re i loro ordini: riferiva inoltre il Sofia di pi

stole eeoltelli in possesso di detti detenuti. ' 

Espletate le opportune indagini, il .G.I. \ 

di Livorno dichiarerà poi non doversi procedere, j 

per.insussistenza di estremi di reato, in ordine al
i 

le dichiarazioni rese dal Sofia circa la detenzione 

di armi; dichiarerà invece la propria incompetenza.j 

per territorio in relazione alla partecipazione del 
I " V"" " ' ' ~ "" "" " V~ " "" ""■ 

iSofia a l l ' a s soc i az ione per delinquere "Nuova Fami

g l i a " e r ime t t e rà g l i a t t i a l P.M. di Napoli . 

cioè una sett imana dopo aver reso l e suddette d i c h i a 

r a z i o n i , i l Sofia , essendo s t a t o t r a s f e r i t o da l l a 

Nel frat tempo, e precisamente i l 21.8..198*2, 

Gorgona a Siena, rendeva analoghe d ich ia raz ion i a l ; 

P.M. di Siena, e successiavmentej_i l 24.8.1982, anj 
i 

che a l P.M. di P i s t o i a ; inf ine i l 16 e i l 28 set tem

bre 1982, i n t e r roga to nel Qarcere di Ivrea , rendeya[ 

altretypiù d e t t a g l i a t e d ich ia raa ion i a l rapjpare sen t a» 

te del P.M. di Napoli . 

Da t u t t o quanto d ich ia ra to dal Sofia emer 

_p_xxs geva: 

che nel maggio del 1982 ques t i aveva già avuto con 

t a t t i , in Napoli, con esponenti del c i t a t o clan ca! 

a o r r i s t i c o , e precisamente con t a l e Acciarino, Salvai 
I"" 
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t o r e L e c iò per p rocura r s i assegni di provenienza 

fu r t i va ; 

-che nel giugno 1982, mentre t rovavas i r i s t r e t t o 

_nel Car cere _ de I l a Gor gonaj e r a e n t r a t o a fa r par te 

del soda l i z io criminoso "Nuova Famiglia", avendo 

acce11ato 1* i nv i to f a t t o g ì i da Corvino Salvatore 

- pure l u i detenuto - i l qua le , unitamehte ad un 

_altero_detenuto, Pontanarosa Mario, aveva pro ce dui;p 

a l l a sua " legal izzaz ione" son un r i t o i n i z i a t i c o . 

sommario n e l l a c e l l a occupata dai p r e d e t t i ; !. 

-che per t a l e sua adesione g l i erano s t a t i prospot-

t a t i de i .van tagg i , t r a cui una re t r ibuzione mensi-

_lJLf : 

-che a un cer to punto ilJE Corvino e. i l Fontanarosa 

avevano p roge t t a to , d ' i n t e s a con 1*agente, . (ausi l ia

r io) - di cus tod ia , Cipullo Antonio, l.Vuccislo_ne_.-dl 

un a l t r o detenuto , Velar do Francesco, a f f i l i a t o , . ; 

a l l ' oppos to clan dei c u t o l i a n i "Nuova Camorra.--..ed 
I 

age_ano quindi a f f ida to ad esso Sofia 1 ' incar ico , d i 

par tec ipare a t a l e ucc i s ione , progettata.____r_.il_gior-

no di» ferragosto^ ; 

-che esso Sofia però, r e s o s i conto dopo qualche... : 

__j_-__g_i_____'0. del le r e sponsab i l i t à e _i_anday_a__in con

t r i ayeva_ manifestato a l detenuto_Del_Pesce_Carni-

____!_. ____a_y.o.lon.tà_di ____. ..parte__Lpare___Ll!_3 seduzione 

875 
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de l l ' omic id io del Velardo, e i l Del Pesce, pure l u i 

appartenente a l l a "Nuova Famiglia", l o aveva minac

c ia to di morte, preannunciandogli gravi rappresagl ie 

da parte deg l i a l t r i a f f i l i a t i ; 

-che , o l t r e a l l ' a g e n t e Cipul lo , e n t r a t o a far parte 

del p rede t to soda l iz io criminoso, d i e t r o l a r e t r i b u 

zione di un compenso mensile d i 3 mi l ioni di l i r e , 

con l ' i n c à r i c o di far avere a g l i a f f i l i a t i droga, 

armi e t u t t o qunj&to fosse r i c h i e s t o , anche l ' agen te 

di cus todia , Franzoni Palmerino, s i e ra pure l u i af

f i l i a t o a l l a s t e s sa associazione ma poi se ne era 

d i s s o c i a t o . 

In t e r roga to , a sua v o l t a , i l p rede t to Fra_-

zoni r i f e r i v a che effet t ivamente e ra notor io in ca r -
s 

cere che il Fontanarosa, il Corvino, il Del Pesce e 

il Sofia erano appartenenti alla "Nuova Famiglia" 

e confermava di aver ricevuto dal Fontanarosa e dal 

Corvino l'invito ad entrare a far parte di detta 

associazione, ma egli si era decisamente opposto, 

ricevendone minacce. 

In esito a tali risultanze, il 22.11.1982, 
i 
veniva emesso ordine di cattura nei confronti di Fon

tanarosa, Corvino, Del Pesce, Cipullo, Acciarino, 

oltre che nei confronti di altri accusati dal Sofia; 
i 

idi far par te de l l a N.F. (e c i o è , Palumbo, Rago, Ma-
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rano e Mi l locca) . 

Tut t i , g l i imputìati p r e d e t t i contestavano 

ogni addebi to , r i tenendo fantas iose e comunque p r i 

ve di fondamento le accuse mosse dal Sofia . 

In p a r t i c o l a r e , i l Cip_110 r i f e r i v a d i -

aver i n i z i a t o a pres ta re ser\jzio a l l a G-orgona i l 

25.6.1982; di aver avuto dal Fontanarosa r i p e t u t e 

r i c h i e s t e di forni re c o l t e l l i , r i c h i e s t e che però 

e g l i aveva sempre r e s p i n t o ; d i aver r icevuto dal 

Fontanaresa, dal Corvino e dal Sofia l a proposta 

d i a s s o c i a r s i a l l a N .F . , con l a p rospe t t i va d i con

seguire un l au to assegno mensile ( l i r e 3 mi l i on i , 

o l t r e a l i r e 50,0.000 per ogni inca r i co e s p l e t a t o ) 

in cambio di p re s t az ion i che sarebbero s t a t e . d i v o l 

t a in E v o l t a p r e c i s a t e ; d i non avere però a d e r i t o 

a t a l e proposta , pur se ne l timore di subire r e a z i o 

n i da par te dei p r e d e t t i ; d i avere r i cevu to dal Fon

tanarosa e dal Del Pesce due l e t t e r e con l ' i n c a r i c o 

di f a r l e pervenire a persone es t ranee , a l l ' ambien te 

ca r ce r a r i o , l e t t e r e che però e g l i aveva subi to s t r a p 

pate* 

Ri fer iva inf ine i l Cipullo che un giorno, 

mentre era insieme con i l col lega Cangemi Ignazio, 

avendo v i s t o un co lèe l lo in possesso del Fonatana-

rosa e dei Sof ia , e g l i lo aveva immediatamente s e -
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ques t r a to , ma non aveva poi f a t t o r appor to , essendo

s i y»-f**H**-fcw l i m i t a t o a ge t ta re a mare de t to c o l t e l 

l o . 

Sul la base di quanto d i ch i a ra to dal Cipul

l o , veniva incr iminato anche l ' agen t e Cangemi per 

omissione di a t t i di u f f i c i o . 

Esp le t a t a l a formale i s t r u t t o r i a , ne l cor 

so de l l a quale i l Sofia r ibadiva più v o l t e , anche 

in sede di confronto, l e precedent i d ich ia raz ion i 

accusa to r i e , i l Fontanarosa, i l Corvino, i l gel Pe

sce , i l Cipul lo , l 'Acc ia r ino e i l Cangemi venivano 

r i n v i a t i a g iudiz io davanti a l Tribunale di Napoli ' 

-per r i spondere , i primi cinque, del r ea to di cui 

a l l ' a r t » . 416 b i s 1° e 3° comma c . p . - per avere pa r -
(cidminosa^ di stamjac},, 

t e c i p a t o ad u n ' a s s o c i a - i o n è ^ e a p o r r i s t i c o , dedica ta 

a l l a commissione di d e l i t t i contro l a persona e i l 

patrimonio - ed i l Cangemi, del r e a t o di cui a l l ' 

a r t . 328 c . p . ; g l i a l t r i quat t ro• imputa t i - (Rago, Ma-

. rano, Milloeca e Pst_u_..o) erano p r o s c i o l t i per insuf-

f io ienza d i prove. 

"oh sentenza 2.4.1984 t u t t i g l i imputa t i 

r i n v i a t i a g iudiz io (ad eccezione d e l l ' A c c i a r i n o , 

a s so l to con formula dub ia ta t iva ) venivano d i c h i a r a -

,xi colpevol i dei r eav i r i spe t t ivamente a s c r i t t i , e 

condannati, i l Fontanarosa e "i l Corvino, a l l a pana 
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d i anni, c inque d i r e c l u s i o n e j c i a s c u n o , i l Del Pesce 

e i l C i p u l l o , a l l a pena d i a n n i q u a t t r o d i r e c l u s i o 

ne, c i a s c u n o , e i l Cangemi, a l l a pena cond iz iona lmen

t e sospesa d i mesi t r o d i r e c l u s i o n e . 

Sul gravame p r o p o s t o da d e t t i i m p u t a t i , 

l a Corte d i Appel lo d i N a p o l i , con s e n t e n z a 1 0 . 1 2 . 

1984, r i d u c e v a ad a n n i q u a t t r o l a pena i n f l i t t a a l 

Fon tana rosa e a l Corv ino , ad a n n i t r e l a .pena i n 

f l i t t a a_ Del Pesce e , p r e v i a , concess ione d e l l e a t 

t e n u a n t i g e n e r i c h e , ad a n n i due l a pena i n f l i t t a a l 

C i p u l l o , con i doppi b e n e f i c i d i l e g g e . 

l u t i t i i p r e d e t t i - i m p u t a t i hanno p r o p o s t o 

r i c o r s o p e r c a s s a z i o n e , ma p o i i l Corvino v i ha r i 

n u n c i a t o , come da d i c h i a r a z i o n e r e s a i l 1 9 , 2 . 1 9 8 5 . 

P e r i l Fon tana rosa è s t a t a d e d o t t a - l ' e r r o 

nea a p p l i c a z i o n e d e l l ' a r t . 416 b i s c . p , , per. non 

e s s e r s i c o n s i d e r a t o c h e , n e l l a s p e c i e doveva a p p l i c a r 

c i l ' a r t . 416 c . p . , i n quanta i l . r e a t o s i e r a con3U-

; mato. prima d e l l ' e n t r a t a in . .v igore d e l l a l e g g e , 1 3 . 9 . 

Ì1982, n . 646 , che ha c o n f i g u r a t o . i l r e a t o d i a s s o 

c i a - ione p e r d e l i n q u e r e . d i stampo mafioso o camor r i -

: s t i c o , 

Lo s t e s s o motivo è s t a t o d e d o t t o anche 

! d a l C i p u l l o e da l Del P e s c e , i q u a l i hanno a l t r e s ì 

i denunc ia to i l l o g i c i t à , c o n t r a d d i t t o r i e t à ed a p p a -

http://configurato.il
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renza di motivazione, s i a in ordine a l l a mancata 

rinnovazione del d iba t t imento , s i a con r i fe r imento 

a l l a r i t e n u t a r e s p o n s a b i l i t à , per essere s t a t a que

s t a affermata so l t an to s u l l a base de l le d i c h i a r a z i o 

ni rese dal Sofia, da r i t e n e r s i invece del t u t t o 

i n a t t e n d i b i l i , , p e r c h é f r u t t o di f an t a s i a e prive di 

r i s c o n t r i . 

Infine i l Del Pesce ha anche dedotto ca ren

za di motivazione in ordine a l diniego del le a t t e 

nuant i generiche. 

Osserva l a Corte che a n z i t u t t o \ _ i c h i a r a r -

s i l ' i n a m m i s s i b i l i t à del r i co r so proposto dal Corvi

no, in considerazione d e l l ' i n t e r v e n u t a r inunc ia . 

Devono essere poi d i s a t t e s e l e censure 

svolte dagl i a l t r i t r e r i c o r r e n t i in ordine a l l a d i 

sposta applicazione d e l l ' a r t . 416 b i s c .p . 

Al r iguardo va r i l e v a t o che è padif ico in 

do t t r i na e in giurisprudenza che i l r ea to di a s s o 

c iaz ione per delinquere' è un r ea to permanente, che, 

indipendentemente da l l a perpetrazione e da l l a mani-

.festazione d i u l t e r i o r i a t t i o f a t t i , i nd i can t i i l 

perdurare de l l 'o rganizzazione J_E criminosa, s i p r o 

t r ae finché dura i l v incolo che lega l ' a s s o c i a t o a l 

soda l i z io criminale (e che può quindi spezzars i ne l 

caso di a r r e s t o dei consoc ia t i ) ovvero fino a l l o s c i o -
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glimento della stessa associazione. 

Ciò vale anche nei confronti di ehi entra 

a far parte dell 'associazione dopo l a costituzione 

di questa: per costui lo stat"» di consumazione del 

reato ha inizio con la di lu i ent ra ta nel l ' associa

zione e permane sino a l lo scioglimento del vincolo 

associativo (che può ver i f i ca r s i anche nel caso di 

volontaria dissoqiazione). 

E nella specie, in mancanza di prove s i 

curamente indicative dell'avvenuto scioglimento di 

ta le vincolo prima de l l ' a r res to degli imputati e-

seguito nel novembre 1982 e non essendovi peraltro 

elementi decisivi per r i tenere che ciò ?___t__x 

potéese essers i ver if icato in coincidenza della 

dissociazione del Sofia, avvenuta nell 'agosto 1982, 

giustamente è stato r i tenuto applicabile l ' a r t . 416 

bis c .p . , introdotto nel nostrof^dinamento giuridi

co con-la legge 13.9.198251 n. 646, entrata in vigo

re i l 29.9.1982. 

I n f a t t i , come esattamente r i levato dalla 

sentenza impugnata, i l principio della legge più 

"favorevole, applicabile ex a r t . 2 c .p . nel caso di 

successione di leggi penali che regolano la stessa 

materia, non può trovarea applicazione in tema di 

reato per __,n__te, perché qui, ne l l ' i po t e s i in cui 

881 
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succedano due l e g g i , l ' u n a più severa d e l l ' a l t r a , 

ove l a permanenza cont inui so t to l ' impero de l l a nuo

va legge, è questa so l t an to ohe detre t rovare a p p l i 

cazione, se anche s o t t o di essa i l r ea to cont inui 

ad esseee commesso con i l r e a l i z z a r s i . d i entrambi 

g l i e lement i , sogget t ivo ed ogge t t ivo . 

Prive di fondamento devono poi g iud ica r s i 

le censure i n e r e n t i a l diniego d e l l a rinnovazione 

del d iba t t imento . A t a l proposi to deve i n f a t t i no

t a r s i che l a r innovaz iobe , to ta le o p a r z i a l e , del 

dibattimento, è un i s t i t u t o : di c a r a t t e r e eccez ionale , 

cui i l giudice di appel lo può fare, r i c o r s o , quando, 

contro l a presunzione.di .completezza de l l ' i ndag ine 

i s t r u t t o r i a compiuta nel dibat t imento svo l t o s i -in 

primo .grado, r i t e n g a d i non poter decidere a l l o s t a 

to degl i a t t i già a c q u i s i t i a l p rocesso . 

T r a t t a s i quindi d i una decisione r i s e r v a 

l a esclusiusmente a l l a piena d i s c r e z i o n a l i t à del 

giudice di appel lo ed essa s i rende perciò in s inda -

bàle in sede di l e g i t t i m i t à , quando s i a s o r r e t t a da 

.adeguata motivazione: come appunto ne l caso in e s a -

,me, dove l a sentenza impugnata ha fornito, un 'appa

gante dimostrazione d e l l ' a s s o l u t a i n u t i l i t à d e l l ' i n 

vocata r innovazione, s i a in re laz ione a l l a r i c h i e s t a 

di una nuova ed ennesima escussione del denunziante 
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Sofia, àia eon riferamento alla richiesta di audi

zione di altri testi (indicati, in particolare dal 
i 

C ipu l lo ) , s tan te l ' i r r i l e v a n t e margina l i tà de l le 

circostanze su cui t a l i t e s t i avrebbero dovuto e s 

sere s e n t i t i . 

Quanto poi a l punto r iguardante l ' a f ferma

zione dì r e s p o n s a b i l i t à , va r i l e v a t o che devono e s 

sere s e n z ' a l t r o d i s a t t e s e le r e l a t i v e censure svo l 

te a t a l r iguardo dal Del Pesce, o l t r e che, anche 

se in modo non e s p l i c i t o , dal Fontanarosa. 

E' ben vero i n f a t t i che g l i ae le menti d i 

,accusa sono s t a t i desunt i in p r i n c i p a l modo dal le 

d ich ia raz ion i rese dal Sofia , l a cui sconcertante 

pe r sona l i t à poteva dar luogo a motivi d i sospet to 

c i rca l ' a f f i d a b i l i t à del le sue d i c h i a r a z i o n i , anche 

perché queste non avevano t u t t e t r ova to adeguato r i 

scontro oggetivo. Tut tavia deve osse rva r s i che non . 

per-ques ta ragione .può essere s indaca ta l a dec i s io 

n e impugnata, giacché è. indubbio ohe i l p r inc ip io 

j c i v i l i s t i c o de l la i n s c i n d i b i l i t à de l l e d i ch ia raz io 

n i confessorie del le p a r t i non è app l i cab i l e in s e -
i 

de penale, dove, per il criterio del libero convin-

.,cimento, è ben consentito al giudice - pur se attra

verso una disamina scrupolosa e. rigorosa - di dare 
i 
'credito solo in parte a tali dichiarazioni e di di-

57 
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sattendere l e . a l t r e : sicché è possibile scindere le 

dichiarazioni provenienti da uno stesso soggetto, 

senza che quelle r i tenute credibi l i possano consi

derarsi inf iciate dalle a l t r e , giudicate inat tendi

b i l i . 

E per quanto riguarda specificamente i l 

caso in esame, c 'è da aggiungere che sono s t a t e , 

bensì, disattese alcune delle dichiarazioni -accusa-

tor ie del Sofiajy^non perché ri tenute non v e r i t i e r e , 
_. «et solo perché non control labi l i attraverso le a l t re 

risultanze processuali. 

Invero i giudici del l 'appel lo , procedendo 

sul punto in perfetta sintonia con quell i di primo, 

hanno sottoposto dette dichiarazioni ad un accusato 

ed approfondito vaglio, facendo distinzione t r a 

quelle r i f e r i b i l i a f a t t i che i l Sofia <„__ aveva ap-

preso per cognizione\r_quelle re lat ive a f a t t i ap

presi "de rtflato"; dopodiché hanno escluso l ' a f f ida 

b i l i t à di queste ùltime e hanno invece r i tenuto ere-
: d ib i l i le prime, solo se e in quanto sorrette da 

: appropriato r iscontro. 

Orbene, posto'che s i f fa t to c r i t e r io di va

lutazione della» prova non può certo essere censu

ra to , c 'è da ri levare che ta le riscontro è s ta to e-

sattamente rinvenuto in quanto dichiarato dal coita-
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putato Cipullo e dal tes te Franzoni circa la sicura 

appartenenza di Fontanarosa e Del Pesce a l l ' a s so 

ciazione camorristica denominata Nuova Famiglia; 

e quindi correttamente s i è r i tenuto che i predetti 

imputati fossero da considerarsi ancora partecipi 

a t t i v i di detta associazione, come era dimostrato 

s i a dall'avvenuta affiliazione del Sofia (da parte 

del Fontanarosa e del Corvino), s ia dal M mandato 

affidato da costoso allo, stesso Sofia per l ' ucc i s io 

ne di a l t ro detenuto, s ia dalle minacce fatte dal 

Del Pesce a l Sofia, allorché questi ebbe -\-rifiutar

s i di adempiere a t a l e incarico, s i a dai t en ta t iv i 

operati (anche dal Del. Pesce) nei confronti del Ci

pullo per coinvolgere pure quest'ultimo ne_Lla s t e s 

sa associazione. 

Né, contrariamente _ a quanto sostenuto 

.dal ricorrente Del Pesce*, sono r i l evab i l i nella 

gravata sentenza i denunciati v i z i di motivazione 

! i l logica e contraddit toria, neppure per quanto con-

j cerne la. .ritenuta a t t end ib i l i t à .de l tes te Franzèni; 

; e ciò, senza contare che detto ricorrente neanche 

. ; ha indicato aleunjéleinetto, che avrebbe dovuto o po-

jtuto far dubitare invece fl_e della c redib i l i tà di 

questo t e s t e . 

Deve dunque r i l eva r s i che, almeno per quan-
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-to concerne i l l'ontanarosa e i l Del Pesce, l ' à f f e r -

.inazione di responsabilità r i s u l t a confortata da un 

rigoroso e coerente esame logico delle risultanze 

processuali, per cui non'si può ora pretendere, con 

i l pretesto di un asseri to difet to di motivaziobe, 

che s i proceda in questa sede ad una' nuova valutazio

ne di dette r isul tanze. 

Va inoltre respinta anche l ' a l t r a censura 

mossa-dal Del Pesce relativamente a l diniego delle 

attenuanti generiche, posto che t a l i attenuanti 

sono state _.6tivata_ente negate con riferimento a i -
personalità 

lax xs_3___________, di detto imputato e a l l a gravità 

del fa t to . Giova peraltro considerare che t a l i a t 

tenuanti hanno l a funzione precipua di rendere la 

sanzione più aderente a l caso concreto, evitando _ 

quelle sproporzioni che potrebbero ver i f ica rs i con 

l'adozione dei so l i c r i t e r i previs t i d a l l ' a r t . 133 

;c.p. per l a determineione della pena. Ma quando, u t i -

-.iazando de t t i c r i t e r i e tenendo presenti eventuali 

elementi favorevoli all ' imputato*, l a pena sia già 

irrogata nel minimo edi t ta le (coinè nel caso del Del 

Pesce) e questa pena sìa r i tenuta adeguata a l l ' e n t i 

t à del fa t to , globalmente inteso nei suoi connotati 

oggettivi e s'oggettivi, ben possono essere negate 

le attenuanti generiche in presenza di a l t r i elemen-
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t i , che qualifichino negativamente (come nella.spe

cie ) l a personalità del reo e la gravità del fa t to . 

Vanno pertanto r i g e t t a t i i ricorsa del 

Fontanarosa e del Del Pesce con le re lat ive co_se~ 

guenze. 

Deve essere invece accolto i l ricorso del 

Cipullo limitatamente a l l a censura re la t iva a l l a 

r i tenuta responsabili tà. 

Occorre invero teneare presente che, come 

s i è già det to, i giudici del merito, nel procedere 

a l l a valutazione delle dichiarazioni accusatorie 

fat te dal Sofia, hanno segufto i l ragionevole c r i 

t e r io di dare credito unicamente a quelle inerenti 

a f a t t i r i f e r i t i dal Sofia per cognizione d i re t t a , 

ma solo se e in quanto dette dichiarazioni r i s u l t a s 

sero confortate da a l t r i r i scont r i processuali . 

Orbene questo stesso c r i t e r io non può dir

s i che s ia s ta to seguito anche nei confronti dal .Ci

pullo, sicché, ad avviso di questa Corte, l'impugna

t a sentenza r i s u l t a sul punto sor re t ta da una mo

tivazione perplessa. 

invero - a parte l 'evidente contraddizione 

r i su l tan te dal fa t to che l a Corte di, merito ha r i t e 

nuto bensì accertato, su l la .base dell 'accusa mo_sa 

dal Sofia, che anche i l Cipullo fosse entrato a far 
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parte della "Nuova Famiglia", ma non ha tenuto conto 

che ta le circostanza» i l Sofia l 'aveva r i f e r i t a non 

già per cognizione propria, ma solo perché era s t a 

to di .ciò informato dal Corvino ( i l che contraddice 

già di per sé i l pur g ius t i c r i t e r io che s i è i n t e 

so adottare nella valutazione della prova) - c 'è da 

notare anzi tut to che tu t t e quante le circostanze in 

dicate dal Sofia (anche in relazione al compenso'men

s i l e , corrisposto a l Cipullo e a l regalo che gl i sa

rebbe stato fat to di un'autovettura) non hanno r i c e -

p u r , 
vuto i l benché minimo conforto, malgrado le afiŝ r ap
profondite ed accurate indagini svolte a t a l r iguar
do e che hanno tu t te avuto però es i to completamente 
negativo. 

E' ben vero poi che ta le riscontro s i è 

ri tenuto di rinvenire in alcune ammissioni fat te 

dallo stesso Cipullo, ma non s i è considerato che 

costui non ha, mai affermato nulla di preciso e di 

particolare che potesse valere a congermare, s ia pur 

indirettamepte, l 'accus*a di essers i associato a l la ; 

N.F.: eg l i Jxa solo e sempre parlato di proposte fa t 

t eg l i in t a l senso da alcuni degli a ssoc ia t i . 

I l che dunque poteva valere come riscontro 

dell'accusa a carico di chi t a l i proposte g l i aveva! 

fatto ma,- in mancanza di un più preciso e adeguato 
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r i s c o n t r o che e g l i avesse poi a c c e t t a t o det te p ro 

p o s t e , non poteva, se non immótivatamente, por tare 

a r i t ene re che e g l i fosse effet t ivamente e n t r a t o 

a far parte de l l a suddet ta associazione crim_nosa0 

Tanto più ove s i cons ider i che l a Corte 

di merito non haa neppure tenuto conto de l l a i n sa 

nabile c o n t r a d d i t t o r i e t à del le s tesse d ich ia raz ion i 

rese dal Sofia , giacché c o s t u i , dopo avere nei p r i 

mi t r e i n t e r r o g a t o r i t a c i u t o i l nome del Cipul lo , 

s i è deciso ad accusare de t to Cipul lo , come facebte 

parte- de l l a N.F. (e ciò in base a quanto r i f e r i t o 

g l i da a l t r i ) so l t an to n e l l a deposizione del 16 .9 . 

1982; ma successivamente (v.. f o l . 559) ha f i n i t o 

per ammettere che (verso l a fine del periodo in 

cui s t e t t e a l l a Gorgona, e quindi verosimilmente 

verso l a metà del mese di agosto 1982) aveva cerca

t o di convincere i l Cipullo a non acce t t a r e l e pro

poste f a t t e g l i di a s s o c i a r s i a l l a N . F . . Ciò dimostra, 

per ammissikne del lo s t e s so accusa tore , che (anche 

a vo le r - r i tenere che 5,'pur d i far s o l d i " i l Cipullo 

sarebb'e s t a t o d isponibi le ad una sua partecipazione 

a l soda l iz io criminoso) ancora nel priodo suddetto 

(coincidente con l a prima denuncia dei f a t t i v e r i -

ficafeHtisi a l l a Gorgona) i l Cipullo non e ra cer to 

e n t r a t o a far parte de l l ' a s soc iaz ione er_minale, 
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giacché al tr imenti i l Sofia non avrebtse potuto in -

•ditarlo a r i f iu ta re le offerte di associars i . 

Anche per quanto riguarda l 'episodio del 

col tel lo (narrato peraltro dal solo Cipullo e sul 

quale niente i n f a t t i ha r i f e r i t o i l Sofia) c 'è da 

rilevare che la gravata sentenza non ha adeguata

mente dimostrato comp questo episodio potesse r i t e 

nersi sicuramente indicativo della appartenenza di 

detto Cmpullo a l sodalizio criminale. Si è omesso 

in fa t t i di valutare che i l Cipullo non avrebbe avu

to alcun motivo di autoaccusarsi di una omissione 

di a t t i di officio: in sostanza 3elha.parlato del 

col tel lo sequestrato a l Fontanarosa, l ' ha fat to uni

camente per contestare la più grave accusa di esse-j 

re stato l u i i l fornitore di armi a i detenuti , i n 

tendendo cpsì semplicemente far r i levare che non so

lo non aveva mai fornito armijr ma che anzi in una 

occasione - presente peraltro i l suo collega Cange

mi - era s tato proprio lu i che aveva invece to l to 

un'arma al Fontanaroéa. 

Rilavata dunque la suesposta carenza di 

motivazione, s i impone l'annullamento dell'_mp_gna-

t a sentenza nei confronti del Cipullo, con rinvio 

per nuovo esame ad a l t r a Sezione della Corte di Ap

pello di Napoli. 

y 
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P.Q.M. 

La Corte di Cassazione 

annulla la sentenza impugnata nei confronti di Ci

pullo Antonio limitatamnte all'affermazione della

sua responsabilità e rinvia per nuovo esame sul pun

to ad altra Sezione della Corte di Appello di Napoli; 

rigetta nel reste il ricorso del Cipullo; 

.dichiara inammissibile il ricorso Corvino Salvatore 

e rigetta i ricorsi di Fontanarosa Mario e Sei Pesce 

Carmine, e condanna questi ultimi _2a, in solido 

tra.loro e col Corvino, al ̂ pagamento delle spese 

processuali e, ciascuno^ dei tré predetti, al ver

samento della somma di± lire 200.OCO alla Cassa 

ideile ammende. 

'Roma.9 luglio 1985 

iII Cons. Rei. 
^■4^ 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il 2 2 NOV 1985 
I CANCELLIERE 

ukM,., 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 

-■f_r 
P E N A L E 

Con posta dagli III.mi Sigg. : 

v-éXrKXdUo 'Z£<^\*^e^.ZdZjz, Presidente 

1. Dott. 

2. » 

\y o \ <?<-Ay^*A~
 y \^l^^~Z(<-y, Consigliere 

3. 
V"~Oyip \Z C"\AA.[ & b 
\As^_Lss*j2tS> j y f t .W^tC

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data AòìSÌWzr? 

SENTENZA 

N. /rz<_ 

REGISTRO GENERALE 

N. AWÌ\W >>> 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da U 
X~C*-AA<J\A~- WUAJULS y**Y*, 

_ .'_^£__i___MihiM 

avverso j ^__ y*A,\wfa, >tV tterQ- H b _  C % ^ W$l* 

JU^s^r^L ( AX O^ÀX. (rliytc .J_IJ, -j M£AZ^ ^kZrvyJ^ 

^ ^ i W * ^ «MA&X tCtUt. à) Pi\Ui&o clZfa<.<rt<~~ 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere ."Ceì. S'*L4A*ÀÌ l b * ^ / >% 
_ . ___. 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede AJL t*(j t t \0 
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eèìZZ- r_v_CtV>^e,.j<. C A  X 7\AjLC
7
l\t> rl^^V Cs>inA*L£ASìS^'^a-S ___ 

txX&C OrJCpj, fi^dP. ( ^ C  _ ^ ^ . < J  w U . ^_.<__ IT_>»*> __. i ._ 
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̂ y_ _uj_v 15 Q^U i°)%U_:__ d_r._.r__4 
\_xg \Q^M_^\A&. «^C^ idj_>( ^^U*^y_c_ \r^~n-t &*-

odisi*, fg^jgw^ ^ ' rT 'v^ug^ * "" <2D  r 
.£*t%^*_. <_A"_=_ ^ c i , >« «=<_. i 

jVg/eé&C g U fc^^^S1^ ^ ^/__lt_>._? Pc, '_>a7_c, 

_>_____! p v i ^  i ' ^ <*L&3Z. 'Q.AÌX é>£4> e 

V  t J > . < o C _ ^ _^Ctg_r_^u^uc> . f i _ i c > ^ )  ^ ^  . I'XAA^C. 

<^$^JQ£JL~-<^~^ \^_TLg_>, <>vu<_^P .f^g. r ^ H ^ 3 / . 

<^^é 'jh^VO^wc > I ^ _ _ ^ Ì ^ 

r- r- * 

<pLeJ2t2^. feJo 

r,_»U_ (jX.^/4 j 
W AyJcAc^W^. y^t^vt,''^ *AÀ^M [?>2 l l^ai' 

<c. j (gt ^ ^ " ^ I r A A g v S l ^ V ^  <S>̂ t 
^ ~ 

yC. ^^z rv^ oUuzA Sc^. 5«H, XifeZoZi, _ * L ^ 

*c" 
____<______ 

A é ^ 
gtc oLyk js . 

*VJV\ . V ' ^ ^ e ^ 6 ■ _*!__£ f <cnj. ? U*_ ( / t j ; 71' fc 

,___4__^____4. ' U  ^ J .  ^ ) oU; 
: ^ f r f r  J _ y ? Zp^^Ji- \R»V _ l ( _ _ J _ ^ luQfcA^ ( v V l < S _ 

file:///_xg
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ì 
rxgtT: _ _ £ I ^ ^ _ K _ _ _ _ J _ « : _ ^ 3 ^  > _ L c A ~ ± .e? 

sr 

.£___0____ AS____?_..^1L^<C____I _______̂  

>y.^g. s>KjJ2Jc. W _ J . *?_ |i. % _?Uj2 Ci~et~CX^~ <~l-*f/L. 'Li . ; 

S-f t . _ j. 

ì 

ÌJZTS-C c?l . ^^^■(r_.c_L«. '^"'jfc^T l<pyi.cH.^ 

gUX 1 5 C4Ì^L . 4 4 ff U , (AhuU&tA^sZc-, £+ 

V ^ V V T ? P f ^ ^ n ^ L ^ C e ^  S_J_&_ jg7Ìw?*U/Ì5._^.g 

CS^r~^~/y^i^~yL^>-y^~> oiZZLZP.t? priore _r_^J. 

~jL "Vc__ £~-l 

ct^^lZlSl&tkr 
<9l&~£- _)^U_o AsinsCijrv </_< é~*Z■(____ 

^ .  w j r u C W _  _ . Q ^ ^ u ( g ^ t ^ b v l ^ c / ^ y y O Z 

<  ^ } ^ ^ ^ Za. ̂ tzpp~^*~-\A>*V 5v_r>p ^  r ^ lrg"n ' ^^-^jy**"*™-7 *~^-~ VA«»*>J**3^ 

**v C t V ^  v o _ > C v  M , T  ^ ^ U *   ^ ? or^*~y^^y^o <*>ié2^-~<-~_r _»c

^__=_^\^a_„V^_* ^AJUPQ^. -s&Sl^^£r-~-A£J?h~i 

^ ^ ^ _  _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ " " \ • - - > - - — ^ i j r ^ - - f ^ ~ « > ^ ^ _ > C J _ _ _ . / T ^ « ^ . D < _ - i q . ___£ «,._ 

. « A v V  L t A ^ ^ v ' LTfrfO <£_^ & OUZ&f}LZ4A*-A~<-ijC> 

894 
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'^j^\y<~^A^ j • _,-__. _ ^ . - v i ; <_^- .'. 

eKje~x^^^jj^\j^ £Z **òJ2-~^^'X*iis*-*J>-- _?*_. 

*fc C^ZZ^c'^e.
 l

' ^<~~tr^aU> ZZJ^QA^Ì OLAJJZS-^ 

r^^\sa~ rJlc^cy* CA^rSi^zi^^^^/Qc^^ Vi 

,___<__Ì_£^_-

,eiL___L______: KSOQ^ : n^^ 

7 U ' ^ l - _ f c > «_L. 

t/ ^ 
<t-_C \.-~gyv-.._c**Lo<: ■ \ C v \ W v 4 ^ g U >.~-"_. 

V ^ £ U . v.'.'fS-.3 J c n ^ - <M&2-
 f

<~±xJe (zérfe. y y 
s-s. ( Z- s s~, , _- ___ r 

r\ uA^r/]Xrr\yUi. Q&Z ^y./"", è> 5 ( ? t 2 _ g ^  ^ ^ ^ ì ZQ?x> < ^ ^ j ' 
^ ^ A 

r_>^ _£. .0_"tX-*V ig^' rue-v 'AAX'C^-€, ' U - - ^ y ^ - ^ ^
 :

l^y-^1^yQ 

89^ 

vv^SPisìtZSvrijZes rk^Ji ~j a k____l 
-A. _; J ^ . -v^\-r^_-<-^t^t^,<^. <s>C. A , - . ^ ^ - * ^ ^ _r^-_, > ^ X -

V ^ v - I ^ ^ - <*•© 

- ^ -UJL 9.£ o^-va^ in SS" J> HP. ^ 
A j _ ^ ^ ^ W l - * ^ n ^ ) 0 ^ _ ^ 1 t f ^ ^ v Q2J=W<-.S_ ---c^-v - ^ -

n i^j^JZe- <2JZj.ZaZ\j2^J<\ ~tjl >LZ.O^UO aZsJZ y~1~>~c^%0 

______ 

(s-A, < g > ^ 

^ J _ ^ * 
f 

7\s^~^-\c~~ .^LL__. yp^^^jg-^-^ ji^-'^c 

%eSS>y- C ^ A V Q ^ V ^ * A.A 
* 

<__ve>-<; -V/VT- - ^ M ^ - 2 , / ^ _ ; i _ v i ^ - e . . A ^ ^ ^ - ' ^ 

=>Wfe. ^ _ P * - ^ L X ^ l y - . - v j ^ ^ ^ g-g*-* f / C U S- # 

rvC
r
.( rJUJ^ ^ ^ ,_/■ 1 ?» a^7^L-c- -y» ?3. 
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f 
&*sJ\\rUsC <i'AVVfc^-bi- - <3t,^.-v^_> cf-i%£- -A.K. i / 

•î l. ; _ r ^ *W (L^W^^C-U; <^€ fft-W^ 

ru> c^yr£~ ptPfeyiZ ^ifresvZ <* . 5Uh^/ ^ W | - & X ' . V 

\Z^~\ZZccs, j &Lc. &ZZ?1^AJ'V&«-«-*^<G> <<-^TÌ^A^~<^3. /tJZ— 

^ k ^ _ ^ c W < m t ^ 

?> cA^Q. e&£o «**£]_*£* 3 1 ^ ^ ^ V'T^ 

Cc^ry^l^ oZsi ^^jus^SL. slPf^~QLt~o ; _,-.—_^(<_>c-___--u^. 



Senato della Repubblica — 897 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

897 

a^^Cr?T.\^er^J-. yi. l•p^ir_--^>l^<-e^t.•)-. ,/^ A-^<-*~ 

a^S-yi-^-u^ yC.x^ c-^ZZo /VCZZZCSK, y*s^ te --x^<^v?_L-

e-Jt- ^^A^trr\\^st~^A*^i <s£_-. y\£^~ j&~^,/-_*v-£=_ ,.!,_ \ ^ 

W ^ u . bA_se-__JL_<^ P- O ^ c T o i 9-i ^ 

C-^_^ ou t * j 2 ^ \^^Z^^^j^~<s2~^^ir (\j2~<-Zc*>Z 

^ * - _ X ^ 1 ^ l><, <*a-v n&zxJrx' CXJ-*- [^r^'lfd^r%~t-Cy CZ&S/JL. 

<X)f\Jl \°l%l\ *-si~ TXJZ^JZ* IC^~ ta)j^£~\*&-H Ai^iZ^. 

ty&^^-A. Zls!e->^i r-^C£syyy-\s^Z~*-- f < î P^ry^^^xZ-^p 

HUA>_ o U i - W L ^ - ^ - e ^ - e V ^ S ^ s * ^ 1 2 -
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* / 

,T < j w t v «.'^*C*^tv ^ ^ i 9e^_i_.i*_J__ i~ ^OK^ 

<l^A^J-y^t^, t f^J!ZZf^\^\^~-^^^~~^^U^ aJLZ~<- 7r^^- ^v*_. 

i r _^ / lAcrv^ o^v <Ì^L^ c*JZ£<- -Xsy-ìieAUL-

.vv/xr^v fi-^<*^^~c, -xjl^z^ro xZe> e* 

O t ^ u ^ 0 t J ^ 0 L _ V & . oJLZ^ ^ _  u ^   M ^ v « r ^ ^ ... 

oiU,v tpMJ^G^ . •_££**£& ^JU^PLZ ri^~\^f^ <^ 

l ^ v ' l ^ <*H *̂*_>_c_ £*•*_ ^ t ^ a  O c ^  s  _*Jv CU^-Z•e=l~£- ■_ 

G*"v1^«*. ^>t W*^cr\^c 

t ©~_^e .̂___ ^ ' £  v ^ ^ C ^ u * , . 
" ~c~ -- Z ~* 

^&>vfc t_*L_.  ^ e ^ i L 0 ^ v ^  ^  * «   ^ ^  v ^ ^*_arW*__.; 

8S8 
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^AZLZ.^H^ QTU&ZO $-(èzH> S ^ T & ^ / Q ^ ^ ^ ^ •£-*-

O- . y^a^^J^c cZ^-^Ì~^- cLè 

fZ~<^-

C&& £ J ^ a W W - e ^ ^ > cLi ^r?s.l^cU<yL 

«SP^V^uxéCo . e - v ^ e ^ C ^ .'VA^-'-'^v_7^>«e- &-*>*-- J2^~^A~Z'[*KS 

r- 1 " ? f t * v / _ . * /V* £ f i ^~^~r-

A-A-v C~*-~^ A * - iXf^^c^Tyt-^- y^ i*5*--*-.-*^^-^. \p^~^ 

oLii^^VlAl-yC^ ^ ^ l ' i C «^ JZA^ÌAAZ^JC 9 ^ ^^t-

/VA~AJ^JJ&JX> }.A^Z£-^\ré~^<-ZD-,* fJL&^hs*^^~£~ 

<Q^ . ft^r^v— \^_2<- * 3 f v * ^ v V = ^ e ^ _ _ ^ . -**Lj ^ _ * r z 4 - -

<z>jrJZ^ .ASu&J\+yC~**~ y&- GJZ&JC _><*-ĉ -t> t>K~c~Z I r -^cV 

\fKJ^ÌAj^S^^L^ &t~i 7ÌJ**AI>LX> P_ <Z^~^>U,à^k>/ 

e~~Ztr~eiZ zjr^-^~e- C~^r^^dZ2-C^s-iC' * ^ v 

o -* rr," , "* 
S~/Sh\~*~^Y?yo A^— / w ^ 1 ^ - t*^i^z~c~£~~}~isa%j\^*-f:*~-<~-<~*-~<i—"-u**--*— I r***— 

/A^Zi ,e> C~o^—~\JZZ-A~-Z £^-w-<2- W ] t^yZetJ^jpLfi-

OA_^V \<py^r\Z^:- IG\/~*-~^'€?LZ I <2rw £-*—*~i. -y~> ìfi~^xjC* 

rrvZ[p^^z^~^- / ^ L _ ^ - C < S ^ ^ V V J O - - ^ ^ ^ > - ^ ^ * ^ -
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^^rwvMiruvW t\^. _£__ Y^-X^ JL&&2^ OA-U,^^ 

-ysrSifZlZ\-s. trlcC'C 'j2~y\\tK_*bx^iéLc, l p^_7~_e<?^crv_^ 

jc~yy^^J>°^ OKJXJSJTZ*- ̂ ^  H f A v L
1 _^*t<5f7]<_._iA. 

e y ■ , «— . ' 

_ ^ «tv^u^iA^^—. j e > Tv<J<*s%Zir~^ MZL 

^ ^ J ^ ' _ A _ é ^ f ^ ^ j _     ^ / V ^ ^ _ e 1 ^ < 0 > ^  5 1 * 

\ .  v £ A ^  o  ^ e ^ /v^^__j_L__ r^eY~3%j^^ùr^c: 

<=>V* \oQe.^ny^X^ X~^ Q^oe{__^CL _je_ _^£<_, 

i^ ^i __. c~^tpL-^c^~- ?~LsZ<.i2~A^-<-t.-i&. <7~<z^e^rr 

*^^-*><£^Z i r ^ v o  . _ W . 

300 
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G ì A A < £ / V ^ w O o J2- ^ V ^ - ^ ^ r v ^ ^ L [ ^ gf ^ 

« 

'\JO «•_. ^A^x^^jey^Uè04 C^jruC&ÀZ-Z 0*-Z C-^^-ZUUJZLJ, 
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^J t A M . y>^CtA*r _-X_?v A*-«U. "-^-^(-o «*_^C <*-* i ,7^x j 

JL^K^ -vfc-bfVei*" . ^ X d - n U ^ o c v t ^ t _ n ^ 

(S,^^IAA&U> J \Z^^~^~- y^n*> A^t^is^^s^--

C^cr^Siay^AycAjb-y. Zy<^. cZ-^^C-Z c^~~i c~oc^y*^y^**~ ' 

t ^ 2 ^ - ~ ~ < - ^ / ^J2- ^ - ^ w ^ l ^ o >e<7^-V*- LS<y)aZ~\** <*<*y*jl&*>. 

£-**V>«*«. c&y\ C^VJ^A^AA / p * * v - ^ z ^ V - ^ ^ - u ^ - ^ o 

. r j ^ _ > _ r _ - w ) n * « ^ _ _ e - V 

^ } *£_SLO LilAM*/^1 -3^ <v|j ru^_, <*AL»_̂  _^£ * 

v ^ - _ * _ \C*JAAZ/\C^ ,-SÀ-V ^~<ÌA^~~^ <>Ln~&e*&. • 

^\ZZ OAH^^-O <y^cay=z^r^/ jfa> S^. ^ePpC*^ 

_ > » v w < _ . » 

A ' o /C/. Vs^y^^-^~<-e^^l^^ 2rpÀA^> 

902 
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7 ^ ^ \ ^ ^ V  X _ v v __v cZiTfsK,- &>^ ^rLir_ii

903 
cAJiJU^ 

■C5j2éV> C A . 6 /> / 

_ j_Ar^vLK ^_^Lr*L_<VvV^t^ f^~tccTA^t/^ .AAtAv, 

Xj^\yóisi^s2f^ y^AjpZÌb^-^ ekzZZZc- c^u-sTr?*-*^-

0^"^^wA^^<5_^'Xj^t_^ . £ _ _ . « /_%*^_>v . / v ^ *  _ Z^dZo C^r^c~ 

<_<=tjr_A sC.t O^Z^A~\ZZO t9^~ t^iieLZJLZx) -^e-&Z ^«^W 

r * 

.^'6[. tu.. 

A^ _*w} r__2 .V~ N i / f i , « , r . A 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

! LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
i 

S E Z I O N E I P E N A L E 

j Composta dagli IH.mi Si'gg. : 

Dott. Hrco 01 MARCO Presidente 

| 1. Dott. Marcelo D£ UILO Consigliere 

■ 2. » Alberto PASSASELI! 

■- * do», Edeo DE V1NCENT11S 

4 ' * Umberto PAPADIA 

ha pronunciato la seguente 
r* /? fi i A) 4rti "» A 
S E N T E NZft

sul ricorso proposto da 

J_ i_uu. i_u._j.u iiuifU LI. tij- _ e . . c ore XJ«_. 

avverso 
l ' o r d i n a n z a del Tribunale, di Reggio Calai 

del 12 l u g l i o icf.. 

i . 

'■ 

' 

■■ Sentita la relazione fatta dal Consigliere d r . A. P a s s a r e l l i 
l 

! L.iie le conclusioni del P. M. cen le qti.li chiede 

904 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data 1 4 / 5 / 1 9 6 4 

Qfi. Of Ar T * tr /» 
SENTENZA 

N
' ^ H 3 

REGISTRO GENERALE 

N> 25032/84 

, 

i r i a 

A. Spio—li • Romi 
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del seguente letterale—teSfe: 
»»i '/iot la precedente rcquirsiteris—in^ata 5/H7_^64 

etenuto conto dell'ulteriore docun.ntazione 2c~uista; 

— ■ ■ Osserva:   ' 

Sull'appello proposto da Sir__i Tiberio avverso ì.. 

prorvediento 5/7/1984 del .5.1.del Tribunale di 

Reggi u Oalairria_
con il "quale erano '"re_siriteZe~is Sari= 

_e dirette ad ottenere la scarcerai ione"per ̂ mancanza ai 

sufiicienti indizi ai colpevolezza e quanto ."enee per 

ìecorrenza dei termini ""massimi ai custodia cautelarci 

m ordine ai reato di associazione c,er delinquere 

semplice.capo b della rubricated iti via subordinata 

L'applicazione" della misura degli arresti domiciliai 

rxfrisultano adottate due separate ordinanze dello 

3tesso Tribunale:1_ prima „_„„„_. il 1P/7/1QR4. r.nn .Is 

luale vennero esaminati e respinti. f. motivi di appeJlo

'.ontp.atnali alla dichiarazione di gravame;la secondi 

,in data 1Q/9/1984 prodotta dalla difesa in sede di 

xriarGon la quale era disposta la soarooraziono 
*A. 

lei Simoi litnitataonto a1 vr~^frto sub B)ed era tto

reepinfe lo ulte^iori doglianze espress^__ ■trvr 
ii appello depositatedopo la pronuncia 'della pii_a 

)rdinanza. 

Dagli accertamenti svolti è,altresì,emerso che 
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ouest'ultirno provvedimento non è stato impugnato 

né dall ' imputato,né dai suoi difensori _i guisa che 

•Ideve essere ritenuto definitivo. 

Ciò" premesso,osserva i l requirente che,pur 

.'dovendosi r i tenere i l l s g i t c i O l ' u l t e r i o r e esa_e 

parte dei giudici di _eri to dell 'appel lo avverO 

90G 

. 1 'o_.i_iza del G.I. .5/7/1984,non e_._!___._.__?_.t.À:__2_E 

consentito un duplice giudìzio, sull'impugnaiene^à 
j 
£erto che,non risultando proposto ricorso , e : cassa 

par ime at j 

zione avverso l'ordinansa 10/9/1984.quest è divenuta 

irrcvooabilo non versandosi oerta_ente in una ipota 

sidi provvedimento giuridieamento incoiotonto. 

Da quanto suespósto consegue eh. i l ricorso 

avverso l'ordinanza 12/7/1984 è divenuto inamaissibile 

per sopravvenuto difetto di interesse posto che,da' 

una~parte,risulta successivamente accolta la richi , 

ata al _cai_erazioH5~li_.itta al reato""_l
_
cTii"^1 

B della rubrica.dall'altra solus stàtepigettate il

ea pu

via definitiva con l'ulteriore ordinanza non impu_ gnata 

itutte le altre istanze formulate ne l l ' i n te resse dei 

oitmnì.ìu z-y•■■?
,
*>so_evó0 essere rett i f icate le con. 

/ • 
US" 

sioni di cui alla requisitoria di questo ufficio 

Ò/11/1984 
\ P.Q.Ìf. 

\n ^«tìixica cella requisitoria o/ll/iy.4; 
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■ 

/ 

chiede che l a Corte di Cassazione d i c h i a r i inanMis? 

bi le i l r i c o r s o . " 

La Corte fa pro r i e '. 

l e i Procura tore Generale de 

ìecidendo i n confor::ità. 

• - r\-..l ? . 

Le s o p r a r i p o r t a t e conclus. 

ì l l a Eepubblica. e l e corid; 

I. l ' a r t . 531 r.o.i.prop.,p»»n. 

ì i ch ia ra inamni .IMI h\\a j_]_ *i«orso.c* «•_■__ _(__v/«̂ <*>— 

•Jt " . C C  v V t v ^ l c >&A A>Ì_5WM.UU« tUGb. *>P*< •f_r<^>0 UX>. 
f T . l 

toma,li14 maggio 1985 

11 Consigliere est. Il Presidente 

/AtéLsi\ (Xu^^J-K ..tf/a*u* p JéjlHc 

' ' "* / '/? /? — 

.J^
1 

LA 

DEPOSITATA IN CA]iCt__\lA 

il 2/MAG 1985 
i fi t^A MCFf ì IFRF 

iWiàWtik 

oni 

vide, 

l\ 
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ZZù\ 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E JZ~ PENALE 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Dott. Marco DI MARCO Presidente 

1. Dott. Marcello DE LILLO Consigliere 

* Alberto PASSARELLI » 

3- » Edeo DE VINCENTIIS . » 

4- * Umberto PAPADIA * 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da_ 

{IOCAXAMXO'U. A.*JJLIX- K^.^aJtlylCCJ^. JL^lt 

avverso * ' , . 

W,f_LuVL«^t, *i<, OA-C. *.tt«_ c l _ _ . C--,u. r*./*j^TTk 

<xrt_ /.v«L-vc«_ .^-ivCovvco ,-V. b_^__^K;«-^ .̂ 

ci *.tJ± _ . _ • * _ _ V T L 4_Q<—*-_ e^. _f _ . T ^ 
3 

Sentita la relazione fatta dai Consigliere . h . 
*_*̂ f- \n(V.e__e.-. <\_ vfl 

Lette le conclusioni del P. M. con. le quali chiede !/ , 

-A. Spino» - Ftomi 

#0. 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data yiu-S-jr.S 

SENTENZA 

N. 1536 

REGISTRO GENERALE 

N- 3-16 6 6 / 
/%l\ 

_*H<-o 

~l*-~ 
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r^ivf i_.m_l .£___<__ V_A__y W^_ÌA^i^—* x_r. \\*y- ^AA^AT. 

h.^nX/ i / .  ^ A V J  * » °~*Z^' <~-~b~,~t''^- _ ^ u  u „ C v £___ 

_ T w v v e e o c_^_.  ^ u ^ U . ^ — . ___ \A~~C-\^SO Y*iy\.iÀ\~L. ~\*.i/^c^vuuuvX, 

_Z.^ì.rfnM-\A- 'ì.cstc'-tZv^ i-<ZA. \\AA-fov~ZtJìo . c&ìA~k<> 1^^a.w 

._£Ìo3__. Cu_. h'U^v^c<x(>i/ >.Lt _U._v.no . ^-oh'i^.i'Vx.cllc^AC^ 

_. }ZiltvT<- i V  fc^.. <<_ t u . dU.\lfio -

K. PiA.tvL.i.fi.ì'ì-is SXUIA- ____; p u i t _ 4 . ' . _ _   . . . i i _ _ O £ < ^ T _ _  < _ _ 

KA M U ; v l 3 U.f._T^<3 j  i _ ^ /^L^yw^—?!^—. _i3____fev_e__. 

■ A " U ^ C L L _ _ _ _ _ r- LIA. =_: m £ _ ^ ^ _ 1 _ _ _ _ L _ _  _ _ _  _ _  _ —  . 

AtAOr~ f- qw^> f t gU__cc*. &<.<i<. __̂ < Av>./^.__. /H^ foVf^ 

l'u_.W<—Ti_Ta . g . —Arvo__i/^ww p  v „ _U*.A.U_*j l_ .1_ tf»f. jt*£T*iC 

OAOl_ _, 
0 

A ^ / , V  e » ^  t   r, , w | T ^  f  _ o ^ i ^ _ _ ^ . _ _ C _  A __>A=A_<. 

_g_v_ix_ i v u a u ^  . ' v  T n _ / v u x .  _ . _ ^ /__. UAM*.Yt> . TA.*_, 

T t  u , i ^ M _ _  ^  b_«^_>. £_•__<•? l e r ^ / j  v  ^ v  o ■________Lf__ 
T f* 

t VL .<________________k__ ^___Ì_L_—e. __>___?_ iA^-£^t—. _ T^. àt^£6_ 

k / ^ n u / _ ^ r _ _.&£_■ lU*.b<A~T^t? f)U*̂ t̂ <tV»f>C ; ivuec._<.. 

(Al. V ft. _ n j f c * _ ^ lA. Z<SLA.< / | r f , M ,<■ &CVÌ><AXAA*S\ ,, U _ _ 

T ^ C  \ I ' ^ I A _  a , t _  . .e/vt^ <.,... y_ {__£____ ________£_____& v i~*r-
\nTft 

_k. _ _ _ _ _ _ _ £ =U £c_ iH_./C. 

_3_____: _ _ _ < _ ^ ^ o V/~P— VI ■Usti. 

._fr ecco v _ , 1 »  bAA
r
t/\s\A(^.&l\f+- tA^_.yC. „ V L . vT' 

—___. L*w__.(_____. ___L__;.______e__  _ . AjUlh- i^r*y —"Z^-ZfxaZs 

._Lt_£>v ___. 5" 3_ <___̂  \L& (U Ì^CSC* <_ I H * _ t c _L_£_ ("i^fA. 

http://_U.-_v.no
file:///n-Tft
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____ £uj—_4_i_ÌÌ_ cU. _— r . 1^ . \ _ _ « < _ _ 

! <  ^ _ \ _  _ 3 ^ _ . A X < _ [ _ _ _ —  _  _ _ _ _  L C .  L  w f / l 6 I ' v u V  W i r f  _ H  V * 

d. 'JI.-. -AiSTX) _ _ _ * _ _ _ ■ 4ie_____. „_ l lc— 

.________A__s_ _ _  _ _ _ _ e _ L l =   _  _ _ _  _ _ 
Co»**. < v«___>. 

^ _ fT^AA 1—_Ì'T . V ^ . ^ ^  P 

v x  d ^  c ^ X » U À , _ *   y l f f i ( ^ — . f t C ^ _ . e  Ì  _*j *^CtP_*_ -CIU^-TAXO 

i*v^._C/9V
<
T*'«»<^^ é-tM.' (i.djt.Axs-tAt.1,1^ A.eJ~tc^. lA*^cs\t\n>~oj~Si~^~ 

*>>Vlvt ■,'_■ t___—— ■ f, trf" _ £ A Co^C^v T y r  O t .  ^ _L _x_ 
cU V I A . r , : L '   . A < u . A  _  ^ t  U   . f ^ e in, \A<O =_ C_T_ 

" ■ 1 

^___ 

£*tt*_ ___e_  i ' T<_%."~~ t __../_„ r_<^ftj_.' "OaA.Vì r ^ t v . / / . nluC. 

Vfc—.XA 'Vyrlvu^ya^C'* /V_vi^ Vi^ fOVW^ro —t.e._„ _x______i_ti____v 

iVr6*VLO U. _ o f i \ n v __ h<____,__u^ ^ . ( n ^ r ^  ^ ;, 

W K »  ^ u . ^ < _ ^T^ga^,
1
^£—■"!"_. < J v _ _ tlAA.jrn^.Y*^i _ r__ _fcr____. 

*hITVe/ Ci, UTA.IA.^_3 à. A_. \'vS\*AiArt. _ _ w  f  w £&<. c _ _  v c y _ t v _ _ _ _ 

c
*^«Ud^__£j_____o _ _ _ _ _ _ lArfud. Y>A^AJLAX.CLA- XSrA/o£o h . e e _ _ 

^—^__r<^t_v/_ *__ t^"^.^ ___£^_ c~*CM.C< i » u 

^ Mi___ _. un_f _, „ y^c i i U<fL.Vl 

AKS 

s  ^ _ 

r ^ . v t  i e / . c_rc<. __, _Cc,__ -I. a.
/
e__Y^ 

____fijfC . ^ _ v  _ _ _ _  a Vi—pcj_. u_c_.1 .^ :L__ 

C 

 {
1

^ > i ^ J ^ * _ k _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  j L k ^ ^ IO |v frtVi//r(, 

V
1
* cUeVrf» CM*. <-f~ h _ . v u . t 

< _ _ _  _ _ 

^V*X___<i
L

r.>. 3r̂  __. 
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9H_ 

<*o>f_f_,._. ____yyg^>—__Jp_______j<__ .[>____iT 1 ___— 

_Vk<ì_xd*c^(___vsei 3 . . . l^d__. _jrt̂ *»T_. . Vu.o^. K**v_. *__«

i_____V^C..ivf_. -±U~C-. cvyv-S-SxjijG . hlo/ytc. y\Soo c^__

_—_L__j—cT^̂ l 3 {CYL<.+-(Q CC\,\AV __il-<~<~U- . W  *  "l-\-Csf>*— 

_&&i\r*T*~. 

<~ . _ J ivi. e. vie _t__i_t_____,ì____. <_____[___A</.Mi 

f_o /r> V_ 1 ft ■ A ^  i / . X  _ _ _ _ _ J__£______L_

r-.i-n.f.t- T ,^_ y._rVf *tr*l,' f$___£ _ . _ ^ U ^ ' " < V ^ 
"0 

csytZKt^Axin A / 4    .Éhy? t̂ T) f.c___(_.<&_r_.L_ U^^_.*typÌ_. 

■?>> j_£_ yt_ . y ^  l _ V ̂ " ,1C favi,. _« _ _  _  _  e _ _ l _ _ _ _ _ 

| ^ , T"_t y_< Vi. / / : <x_f||f_..Q __._> ri^rl l_.frW__". 

Lo __^r _ L___ f*T ,J"/7  U^_v_it_yyg_. 
f* >_. _ t _ ^ o 

_____ __/Ó d<J. V _ / ,  ^ __t_ fix^v^C, P2<Wr>V__ 

V^k fi ■„_■_./ / X*. 6 ^ _ ^ i ^>2,*_^j_t^_£_ fa__JT>. ___/"; 
2f 
._*t_-yT_ _______________________ 

___. 

______ C(y_f,f_,
/
Y>-<.- i*-c- __. f" 

"U'w>ro <!L_cX' _ ^ < I «S_ >_ _^r>^ " VL." __t. t^a?^ _/.. ■f 
■ S i  t . v u x > |ew/L \_e.9T)' es>rtKjA*-t. ÌAIJP. \**tj>sSz> .{__ J___ 

P-T-'M-

^ W r f l ' <£f ft4,ft* ^ >   !  5 ff^ _f_f..jr>_^.. K^,, 

tNtcte. f__«/.Eo'u_Cf' Co \A.(J~U.UZ>U^ A_e~C T*K**~I- S.-t^u.l^Z 

b-H.YUxAJL^ • L h'Vdsì.LSX^A.X*- IJ___. ■_,< A . LI.ÌJJÌJ. TAXA. X^A. I \AA~ W_L.<^_d

UAC^-TÌ. 'X*£r- i x^ ex rnouQ. dj^L. ..vvfi _<___<__"________ffe 

V v i V I .  i A^_o W/yY^o lU l w _ / / <_ _Ar __._:> K__. \À^o~v-0 

_______________ J____L___ 

.Ce___i______s.'.t*. _ J  _ Ì _ _ _ _  _ _ L U _ C _ W _ _ f^-___fUS ____L 

Oot> 
tic « W 

'3&L .. 

file:///_e.-9T)--'
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m V 912 

« * * * ■ 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 

IN NOME DEL P O P O f o ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
di Cotisiglio in 

data 2 0 . 5 . 1 9 8 5 

S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli IH.mi 'Sigg. : 

C«rr t_o CAftSEYAM. 

Giulia FIANCO 

OTCQZZX 

Dott. .Presidente  _ _____JV5'C 1 

1. Dott. Consigliere 

Marcellino GIUIIAHJ 

Pasquale LA CAVA 

Vilali»no ESPOSITO 

REGISTRO _GENEftAL_E_ 

N. 376/1985 

ha pronunciato la seguente 

*,_y_frf.TS'.TPb,«W_: ORDINANZA 

; sul ricorso proposto d a , : 1 ) DI PIETRO. VINCENZO • 'nato 1 * 8 . 
\ 
! 3.1959; 2.BUEGIO SALVATORE nato i l 2.8.1957; 3)RI2Z0 
!^H]_7CESC0 nato 1711.1.1557. 4.T0SCAK0 GltetCmiZTTi^W' 
1 i 

ìeJJ._j9^a.9_XL^5)LA^_RRAJ_A^GX_ J£I^I^ n a t a i i « _ 
1 3 . 6 . 1 9 5 8 ; 6) CASANO FRANCESCO n a t o i l 2 3 . U . 1 9 5 8 ; 

d _ ig^ASCA GIANCARLO n a t o i l 7 . 2 . 1 9 6 2 ; 8 ) TOKASI ANGELO 

Fato il"25"TBTT96ir9j IMPOCÓ~VTNCENZO nato i l " 16.771961^ 

avverso l ' o r d i n a n z a del Tribunale di Ragusa del 1$. 
. j 

11.1984  T 

Mentita la relazione fatta dal Consigliere d o t t . M. G i u l i a n i 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede d i c h i a r a r s i 

' " m p t r i . Reale di R„m« 
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! ina r__Ì33 ib i le i l r i c o r s o e c o n d a n n a r s i i r i co r ' p>*< 
■ — ^  i  . ^ . . i . A 

! 

a l p a g a  e r t o d  l l e  s p e s e p r o c e s s u a l i 

RILEVA IN FATTO 

Con o r d i n a z a d e l I 9 . l l . i 9 8 4 i l T r i b u n a l 

d i Ragusa ,dec idendo s u l l ' i s t a n z a d i r i e same presero 

t a t a da DI P i e t r o Vincenzo_3u_gio S a l v a t o r e , R i _ _ o 

Francesco .Toscano G i a n c a r l o , La T e r r a „ag._iore ?a = 

t r i z i a , C a s a n o F r a n c e s c o , F r a s c a G i a n c a r l o , T o n a s i 

Angelo e Impoco Vincenzo ,confermava l ' o r d i n e d i c a t 

t u r a emesso i l l O . l l . i 9 8 4 d a l ^rocuracore d e l l a 

i ■   . 

iRepubb l i ca n e i c o n f r o n t i d e i p r e d e t t i , i m p u t a t i 

d e i d e l i t t i d i cu i a g l i a r t t . 4 1 6 b i s c e . , 7 1 , 7 4 e 

175 d e l l a l egge 22.12 .1975 n . 685 . Contro i l p r o w e = 

dimento d e l T r i b u n a l e ha p r o p o s t o r i c o r s o p e r Caa= 

 saz ione i l d i f e n s o r e d e g l i i m p u t a t i sopra nomina t i 

1 deducendo l a mancanza d i m o t i v a z i o n e e l a v io la_ io= 

J ne d i l egge p e r avere i l T r i b u n a l e omesso d i ver i= 

f i c a r e " l à c o n c r e t a e f f i c a c i a i n d i z i a n t e " d e l l © sin= 

gole f o n t i d i p r o v a ; p e r non a v e r e s p i e g a t o , c i o è , l e 

r a g i o n i p e r le_ q u a l i _a q u e l l e f o n t i e r a s t a t a r ico= 

. _| n o s c i u t a u n ' e f f i c a c i a p r o b a t o r i a idonea a gius t i f iW 

care un g i u d i z i o d i p r o b a b i l e c o l p e v o l e z z a d e g l i 
i m p u t a t i . __ 

OSSERVA IN DIRITTO 

La mot ivaz ione d e i p r o w e t i m e n t i r e s t r i *" 

http://I9.ll.i984
http://lO.ll.i984
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tivi della libertà deve contenere,a norma dell'art. 

264. comma IJ° c.p.p. la "specifica enunciazione degli 

indizi di colpevolezza" compatibile con il segreto 

istruttorio. Pertanto,se anche la semplice enuncia= 

zione degli indizi trova un limite nella compati= 

bilita, con il segreto istruttorio,non può pretens* 

darsi che siano e sposte,a^dirittura,le ragioni del= 

la efficacia probatoria degli indizi stessi. S^se . 

ciò vale per i provvedimenti coercitivi,vale altresì 

per quanto riguarda le ordinanze di riesame del Tri= 

bunale,al quale,in conseguenza,non può chiedersi 

di porre in evidenza la concreta efficacia indiziari-

te de ile singole, fónti di prova, ossia la rilevanza' 

e l'influenza delle prove stesse. A questo punto via _ 

osservato che avendo l'art.264 c.p.p.predeterminato 

e circoscritto l'ambito della motivazione,evidente* 

sente,ogni censura con la quale si contesti la va=! 

lidità e la sufficienza di una motivazione^ contenu= 

ta nei_limiti ii cui'sopra, rientra fra quei motivi 

non consentiti dalla legge previèti dall' art, 52A_. 

u. p. C.P.P.che comportano 1 * inammissibilità del _ri=l.... 

corso. Nel caso in esame la censura esposta dai ris

correntii quali si dolgono per avere il Tribunale* 

O-easo di evidenziare e di spiegare le ragioni pqi\ 

ie quali alie fonti indicate nell'ordinanza ai è rìl= 
i 
I 
I 
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• conosciuta un'efficacia probatoria idonea a giusti

ficare un giudizio di probabile colpevolézza va 

esattamente ricondotta nel quadro sopra delineato 

sicché ii ricorso deve essere dichiarato inar__i.

bile. I ricorrenti vanno condannati al pagamento, 

in solido,ielle spese processuali. 

P. Q. M. 

la Corte di Cassazione ,vi3ti gli artt.524 e 54.9 

c.p.p.,dichiara inammissibile il ricorso e ccndan= 

na i ricorrenti al pagamento,in solido,delle spese 

del procedimento. 

Roma 20 Maggio I985 
IL PRESIDENTE 

IL CONSIGLIERE «" 

mtx 
(De e#» ̂>*«. 

_ 3 " „ . ; - - . 

■*•—r 
DEPOSITATA IN CtòCEUEIA 

il 1 2 G1U1SB5 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

sin 

Udienza pubblica 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
M. 26/9 /1985 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E P E N A L H4 SENTENZA 

Composta dagli ili.mT" Sigg. N. 1596 

ott. Eduardo FERHANDES Presidente 

1. Dott. Pasquale V. MOLINARI Consigliere 

G i o r g i o BTJOGO , 

REGISTRO GENERALE 

N. 19233/83 

Pasquale LA CAVA 

Ujnberto PAPADIA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

ALBERTI GERLANDO n . 18/9/1927 a Palermo 

LI VOLSI GIXE3EPPE n . 7/1/1930 a Palermo 

avverso la sentenza i n data 21/3/1983 d e l l a Cor t e d i 

assise d'appello di Palermo 

Visti gli atti, la sentenza denu*_:iat» ed il ricorso, 

' Udita in pubblica udienza la reèarìone fatta dal Consigliere 
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d o t t . P . V . MOLI-ARI 

Udito, per la parte civile, l 'aw. 

j Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

I Generale D o t t . Antonino ScopelJLi t i 

I che ha concluso per l ' i n a c a i s s i b i l l t à d e l r i c o r s o d e l l ' A i 

b e r t i e p e r i l r i g e t t o d i q u e l l o d e l L i Vols i 

Udit . i difensor 

SVOL-E-BT-O DEL PRO CESSO 

La. s e r a d e l 10 .12 .1969 venne ro u c c i s i , i n p a l e r 

mo n e g l i u f f i c i d e l l ' i m p r e s a e d i l e Moncada in v i a l e ¥ 
L a z i o , due n o t i m a f i o s i , Michele CaJ/ataio e Francesce 

Tumminello, e due d i p e n d e n t i d e v ' i m p r e s a , S a l v a t o r . 

iBevilacqua e Giovanni Done, ment re vexm» f e r i t o An_*l° 

Moncada. 

Mentre e r a i n co r so i l p rocedimento r e l a t i v o 
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a d e t t i f a t t i , avvenne, i l 28.11.1970, un episodio in 

Castelfranco Veneto, che ad essi venne co l l ega to in 

quanto r i f e r i b i l e ad un p roge t t a to attentato a i danni 

d i Giuseppe S i rch ia , ' amico d e l l ' u c c i s o Cavatalo e sog

giornante obbligato ±i quel" paese . 

Per quanto r iguarda g l i omicid i d i v i a l e La

zio ed i r e a t i ad e s s i s t re t tamente connessi sono ora

mai i n t e rvenu te , nel corso de l procedimento, d e c i s i o 

n i d e f i n i t i v e , mentre sono ancora i n d i scuss ione , dopo 

l a sentenza impugnata, pronunciata , i n sede d i r invio 

d a l l a cassazione , i l 21.3.1983 d a l l a Corte d i Assise 

di Appello d i Palermo, so l t an to l e imputazioni che-

diret tamente s i collegano a l l ' e p i s o d i o d i Castelfran^ 

co Veneto ed esclusivamente n e i confront i d e g l i a t t u a 

l i r i c o r r e n t i Gerlando Alber t i e Giuseppe Li Volsi*, 

dato che ne i confronti deg l i a l t r i coimputat i neg l i 

s t e s s i r e a t i è pure in tervenuta dec is ione de f in i t i va^ 

In q u e s t i l i m i t i , i f a t t i che anoora i n t e r e s 

sano possono, secondo l a r i cos t ruz ione de l giudice di 

merito, r iassumers i come segue. 

D. 28.11.1970 i carabir ier i d i Castelfranco . 

Veneto fermarono quat t ro persone, l a cui presenza in 

<Wel paese aveva de s t a to , per i l l o r o comportamaito, 

i so spe t t i dei v i g i l i u rban i . 

Tre dei fermati es ibirono documenti f a l s i e 
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so l t an to in seguito vennero i d e n t i f i c a t i per Salvato 

re Rizzuto, Giuseppe Galeazzo e Gaetano Fidanzati 

mentre i l quarto vene subi to i d e n t i f i c a t o , a t t r aver 

so i documenti e s i b i t i , per Salvatore Lo Pres t i , ' 

I l Galeazzo ed i l Rizzuto s i d i s fecero , buttari 

dole in nn canale, d i due r i v o l t e l l e , po i recuperate 

dai c a r a b i n i e r i , I quat t ro disponevano di due auto

v e t t u r e , de l le qual i una, ruba ta in Milano • 1* 1.11,1970, 

con targhe e ca r t a d i c i rco laz ione rubate e f a l s i f i 

c a t e , nonché di armi e munizioni cus tod i te in det ta 

au tove t tu ra . 

Venne sen t i t o dai c a r a b i n i e r i i l soggiornante 

obbligato Giuseppe S i rch ia , i l quale, osservando le 

fo tograf ie d e i fermati , riconobbe i l Galeazzo, i l 

Fidanzat i ed i l Rizzuto ed i n preda a viva emozione 

s i d i s se convinto che cos toro , unitamente a l Lo Pre

s t i , a l u i sconosciuto, s i erano r e c a t i a Castelfran 

co Veneto per ucciderlo su mandato d i Gerlando Alber 

t i , avversario di Michele Cavatalo, ucciso in via le 

Lazio . 

I l S i rch ia però r i f i u t ò di so t tosc r ivere qual 

s i a s i verbale e dichiarò che avrebbe negato a l magi

s t r a t o , come in e f f e t t i poi f ece , ogni cosa, tenen 

do per l a sua v i t a (ed in e f f e t t i sarà in seguito e l i 

minato in a l t r a occasione), 
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Nel corso d e l l e indag in i i c a r a b i n i e r i d i Pa

lermo apprese.ro, da fonte conf idenzia le , che a l l a spe

dizione di Castelfranco Veneto aveva pa r t ec ipa to anche 

Giuseppe Li Vols i , r i u s c i t o a d i l e g u a r s i e rimasto fe_ 

r i to ad un piede da un colpo esploso accidentalmente 

da l l a sua s t e s s a p i s t o l a , 

I l Li Vols i , convocato d a i c a r ab in i e r i i l 23.12.1970, 

r i s u l t ò effet t ivamente f e r i t o a l piede s i n i s t r o , che 

esentava una les ione i n f e t t a e grossolantamente su tu 

r a t a . Egli assunse d i e s s e r e r imasto f e r i t o ih un i n 

cidente s t r ada l e iiìorno a l 10.11.1970, d i non avere 

denunciato i l f a t t o e d i e s s e r s i cura to da solo per fa 

vor i re l ' i n v e s t i t o r e , i l quale i n v i a t r a n s a t t i va g l i 

aveva versa to l i r e ven t imi la . Alcune affé im azioni de l 

Li Volsi vennero smentite d a l l a moglie, Rosaria Carta, 

e da Ignazia De Luca (convivente di un f r a t e l l o de l Li 

Volsi) . 

Lo s t e s so Li Volsi negò d i conoscere i qua t t ro 

fermati a Castelfranco'. Tene to e di e s s e r s i recato n e l 

l ' I t a l i a ^ e t t e n t r i c n a l e , ma ne l corso della indagini 

verme a cce r t a to che n e l l a abi taz ione de l Li Volsi i n 

Palermo e s i s t e v a un flacone d i va le r i ana con e t i c h e t t a 

di una farmacia di ìùXLano e che in t a l e c i t t à i l Li 

Volsi aveva preso a l logg io , in compagnia d i Salvatore 

Rizzuto, i l 12.11.1970. Sol tanto a l l o r a e g l i ammise 

http://apprese.ro
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d i conoscere i l Rizzuto e d i aver lo accompagnato a 

Milano per a s s i s t e r l o e c o n s i g l i a r l o n e l l ' a c q u i s t o 

d i a lcuni mobi l i . 

In base a ques t i f a t t i a l Galeazzo, a l Rizzuto, 

a l F idanzat i , a l Lo P r e s t i ed a l Li Volsi vennero 

c o n t e s t a t i i d e l i t t i d i associazione per delinqere 

con s c o r r e r i a i n armi, d i fur to plur iaggravato eoa 

t i n u a t o , d i f a l s i f i caz ione d i documenti e l e contrav

venzioni d i detenzione e por to abusivo d i armi ( a r t t . 

697 e 699 c . p , ) , r e a t i t u t t i che i n dibatt imento ven 

nero poi c o n t e s t a t i anche a Gerlando Alber t i (che do

veva già r ispondere dei r e a t i r e l a t i v i a g l i omicidi 

d i v i a l e Lazio)* 

In primo grado, con sentenza 13.12.1972, l a 

Corte di Assise d i Palermo, t r a l ' a l t r o che più non 

i n t e r e s s a , mandò asso l to da t a l i r e a t i l ' A l b e r t i per 

non avere commesso i f a t t i , mentre d ichiarò colpevo

l i g l i a l t r i cinque imputa t i , condannandoli a l l e 

pene r i t e n u t e eque ed in p a r t i c o l a r e i l Li Volsi a l i * 

pena complessiva di anni 11 d i r ec lus ione , l i r e 

270.QOO d i multa e mesi o t to d i a r r e s t o , 

Per l a par te che ancora i n t e r e s s a , su appello 

degl i imputat i ed anche del P.M. ne i confronti di 

Gerlando Albe r t i , l a Corte d i Assise di Appello di 

Palermo, tenuto anche cento d e l l e esegui te i n t e rce t -
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t az ion i t e le fon iche , con sentenza 15.2.1979, d ichiarò 

e s t i n t i per amnistia i r e a t i contravvenzional i ed i l 

d e l i t t o di f a l so ; r i t enne anche Gerlando Alber t i c o l -

.«•«role de i r e s idu i d e l i t t i di cui s i d i s c u t e , un i f ica 

a i sens i d e l l ' a r t . 8 1 c.p* condannò l ' A l b e r t i a l l a 

pena r i t e n u t a equa; r idusse n e l l a misura r i t e n u t a con

grua l a pena ne i confront i deg l i a l t r i imputat i sopra 

i n d i c a t i ed i n p a r t i c o l a r e ne i cobfront i de l Li Volsi 

l a determinò in anni cinque e mesi d i e c i d i rec lus ione 

e l i r e 25Q0OO d i multa. 

Su r i co r so deg l i impu ta t i , questa Corte Suprema, 

con sentenza del 9.10.1981 e per l a . p a r t e che qui i n 

t e r e s s a , annullò l a sentenza 15.2.1979 n e i ca f ron t i 

d e l l ' A l b e r t i , l imitatamente a i r e a t i d i cui ancora s i 

d i scu te , e noi confront i d e l Li Volsi e r i nv iò per nuo 

vo g iudiz io ad a l t r a Corte di Assise d i Appel lo .d i 

Palermo; r i g e t t ò i r i c o r s i d e l Galeazzo, de l Rizzuto, 

de l Fidanzat i e d e l Lo P r e s t i . 

Per quanto concerne l*Albe r t i questa Corte Su

prema, r i t e n u t a l ' i l l e g i t t i m i t à d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i 

telefoniche^ esegui te in assenza d i un preventivo de

creto del g iudice , demandò a l giudice d i r i nv io di 

accertare se l e a l t r e r i su l t anze probator ie fossero 

.ancora s u f f i c i e n t i a sorreggere l 'affermazione d i col 

peYolezza. 
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P e r quanto concerne i l L i V o l s i ques t a Corte Su 

prema, r i t e n u t a 1 ' i n u t i l i z z a b i l i t à d e l l a fon te con

f i d e n z i a l e non r i v e l a t a e , p e r l e s t e s s e r a g i o n i già 

p r e c i s a t e n e l l ' e saminare i l r i c o r s o d e l l ' A l b e r t i , l a 

i l l e g i t t i m i t à d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e , die 

de i n c a r i c o . a l g i u d i c e d i r i n v i o d i a c c e r t a r e quale 

peso p o t e s s e e s s e r e a t t r i b u i t o , . a l d i f u o r i d o l qua

d r o r i s u l t a n t e d a l l a f o n t e c o n f i d e n z i a l e e da aue l l e 

i n t e r c e t t a z i o n i , a l l e c i r c o s t a n z e p r o b a t o r i e (come 

i l f e r i m e n t o a l p i e d e ) l e g i t t i m a m e n t e a c q u i s i t e . 

I l g i u d i c e d i r i n v i o , con l a s e n t e n z a impuzia ta , 

mandò a s s o l t o Gerlando A l b e r t i p e r i n s u f f i c i e n z a di 

p r o v e , mentre confermò n e i c o n f r o n t i d e l Li Vdsi l a 

s e n t e n z a d e l primo g i u d i c e , ferme l e r i fo rme f a v o r e 

v o l i a l Li V o l s i d i c u i a l l a s e n t e n z a d i appe l lo de l 

1 5 . 2 . 1 9 7 9 . 

Hanno p r o p o s t o tempest ivamente r i c o r s o p e r c a s -

s z i o n e l ' A l b e r t i ed i l - L i V o l s i , ma i l pr imo non ha 

p r e s e n t a t o m o t i v i a sos tegno d e l l a impugnazione, mentr« 

i l secondo ha d e d o t t o i t r e mot iv i qui d i s e g u i t o 

e samirrat i . 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

H r i c o r s o d i Gerlando A l b e r t i , che , nonostante 

l e r i t u a l i n o t i f i c a z i o n i d e g l i a v v i s i d i cui a l l ' a r t . 

151 c . p j p , , non ha p r e s e n t a t o m o t iv i a so-Bgno de l l* 

923 
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a r t t ,201 e 209 c . p . p . , inammiss ib i le . 

Giuseppe Li Volsi con i primi due" motivi , 

che per l ' i n t i m a connessione possono essere t r a t t a t i 

^.untamente, denuncia violazione d i legge e v i z i 

d i motivazione su l l e prove d e l l a r i t e n u t a colpevolezza, 

deducendo c h e . i l giudice d i r i n v i o , senza t e n e r conto. 

del le c r i t i c h e contenute nei n o t i v i d i appello^ ha t r a t 

da elementi equivoci ed in p a r t e i n e s a t t i (come 

l ' a t t r i b u z i o n e ad un colpo d i a m a da fuoco de l l a f e 

r i t a l a ! piede) i l convincimento d i una a t t i v i t à i l l e 

c i t a , l a quale , r imasta del t u t t o gener ica , non jste-

va, don incol_iabile^s_)ìSo l o g i c o , essere poi r i f e r i t a 

a i p r e c i s i s p e c i f i c i f a t t i a d d e b i t a t i (primo motivo); 

che i l . giudice d i r i n v i o , con pa lese v io laz ione del lo 

ar t .546 c . p . p . , pur formalme-tte affermando l ' i n u t i l i z 

z a b i l i t à d e l l a fonte conf idenzia le e de l l e i n t e r c e t t a 

zioni t e l e fon i che , come dec iso n e l l a sentenza d i annui 

lamento d e l l a Corte d i Cassazione, t u t t a v i a , n e l l a 

sostanza, d i t a l i e lementi , ormai e l i m i n a t i , ha neces

sariamente, 'anche se implici tamente, tenuto conto, 

a l t r iment i l e premesse argouenta t ive non possono esse. 

re razionalmente col legate a l l e conclus ioni , mancando 

nel s i l logismo l a proposizione intermedia (secondo mo

t i v o ) . 

http://che.il
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I motivi sono in fonda t i , 

Per i l p r inc ip io del l ibero- convincimento del 

giudice anche g l i i n d i z i e l e presunzioni , come t u t t e 

l e cos iddet te prove c r i t i c h e o i n d i r e t t e , possono e s 

sere poste a base d i una affermazione d i responsabi l i 

t à , a condizione che g l i elementi i n d i r e t t i , g iud iz ia l 

mente a c c e r t a t i - oss ia c o s t i t u i t i da f a t t i ce r t i nel la 

lo ro es i s tenza - r i s u l t i n o , a t t r a ve r s o un vagl io accu 

r a t o ed una logica coordinazione, g rav i , univoci e 

convergenti , sicché possano conf lu i r e , ne l loro comples

so, i n un giudizio d i cer tezza del f a t t o ignoto cui 

l ' i ndag ine è d i r e t t a . 

L 'univoci tà e l a convergenza degli i n d i z i deb .-

bono eseenzialmen+e s c a t u r i r e d a l l a loro logica c.oor_ 

dinazione secondo c r i t e r i d i normali tà causale» 

Anche i l cosiddet to i n d i r i o mediato, o s s i a lo 

i n d i z i o che discende da a l t r o i n d i z i o , bene può essere 

u t i l i z e a t o a i f i n i p roba to r i , purché s i a usa ta l a neces 

s a r i a cau te la , i n quanto non der iva da una semplice 

i n t u i t o n e de l g iud ice , ma-trova fondamento n e l c o l l e 

gamento. t r a i v a r i elementi a c c e r t a t i . 

Ciò posto , i l giudice di merito ha accer ta to un* 

s e r i e imponente di e lemanti , i n base a i qua l i ha a t t r i 

b u i t o i l comportamento de l Li Volsi e l a les ione da 

l u i r i p o r t a t a a l piede s i n i s t r o ad vaia d i r e t t a p a r t e -
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minosa. 

In p r o p o s i t o sono s t a t i mess i in r i l i e v o : l a 

s i c u r a f a l s i t à d e l l ' o r i g i n e d e l l a l e s i o n e ( i n c i d e n t e 

s t r a d a l e ) a s s u n t a d a l L i V o l s i ; 1 'egualmente nnn v e -

i t i e r a epoca a l l a qua l e t a l e i n c i d e n t e v iene f a t t o 

r i s a l i r e ; l a c u r a c l a n d e s t i n a d e l l a l e s i o n e anche a 

cos to d e l l a s o p r a g g i u n t a i n f e z i n n e ; l e a l t r e menzo

gne, t u t t e s i cu ramente smasche ra t e da p u n t u a l i a c c e r 

t a m e n t i , s u l l a i n i z i a l e n e g a z i o n e d e l L i V o l s i d i caij> 

sce re i q u a t t r o a r r e s t a t i a C a s t e l f r a n c o Veneto e 

d i e s s e r e s t a t o n e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e , 

Poiché s i t r a t t a d i mo_vazione ampia, p u n t u a l 

mente, a d e r e n t e a l l e r i s u l t a n z e , p r o c e s s u a l i , p r i v a d i 

v i z i l o g i c i o g i u r i d i c i , come t a l e non s i n d a c a b i l e i n 

sede d i l e g i t t i m i t à , n o n o c c o r r e qu i r i p e r c o r r e r e , 

anche s e sommarianente , i l r ag ionamento d e l g i u d i c e 

d i m e r i t o , p e r a l t r o pa l e semen te desumib i l e d a g l i e l e 

ment i s i n t e t i c a m e n t e r i p o r t a t i n e l l a p a t é d e d i c a t a 

a l l o svo lg imento d e l p r o c e s s o . 

Bas ta p r e c i s a r e che , a l f i n e d i dimo_rare l o 

impegno p e r s o n a l e e d i r e t t o d e l L i V o l s i i n una a t t i 

v i t à c r i m i n o s a , q u e g l i e l e m e n t i sono, su l p i ano l o g i -
LUii/rTZ-

co, così g rav i , numerosi, .__33___. e convergenti da non ' 

consent i re , come corret tamente r i t enu to dal giudice 

c 
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di meri to , alcun dubbio i n p ropos i to , t an to che l o 

s t e s so riccrrexrte ha p ro spe t t a to deduzioni del tu1__ 

generiche od a lcun i r i l i e v i i n c o n s i s t e n t i , come quel 

l o s u l l ' a t t r i buz ione d e l l a l es ione ad un colpo d i arma 

da fuoco, a t t r i b u z i o n e che, is-ece, non è contenuta nel 

l a sentenza impugnata, l a quale so l tan to esclude in 

modo cer to che l a l e s ione s i a s t a t a causata da un in 

cidente s t r a d a l e , ben conoscendo i l giudice d i r invio 

- l ' e s i t o d e l l a p e r i z i a medico-legale su l l ' imposs ib i l i t à 

d i dare una r i s p o s t a , p o s i t i v a o negat iva , sul mezzo 

che aveva prodotto l a l e s i o n e . 

In e f f e t t i i l r i c o r r e n t e aff ida l a sua di fesa 

sopratiratto ed essenzialmente a l l a t e s i che l a r i t enuta 

generica a t t i v i t à criminosa non s i a co l l egab i l e , senza 

fare r i co r so a l l e prove ormai i n u t i l i z z a b i l i (fonte 

confidenziale ed i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f onich), a l l a spe_ 

c i f i c a a t t i v i t à criminosa de l l e quat t ro persone a r r e 

s t a t e a Castelfranco Veneto. 

Ma t a l e t e s i s i fenda su l presupposto che i l col 

legamento in d iscorso àouebbe essere esclusivamente 

dimostrate da prove d i r e t t e , mentre esso cos t i tu i sce 

propr io i l f a t t o ignoto da provare anche a t t r averso 

-prove i n d i r e t t e o c r i t i c h e . 

Ora, ne i l i m i t i de l con t ro l lo d i / l eg i t t imi tà , 

deve convenirs i che i l giudice d i r invio non ha fat to 
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a lcun u s o , s i a pure i m p l i c i t o , d e l l e f o n t i p r o b a t o r i e 

i n u t i l i z z a b i l i , c o s ì uniformando s i , n o n s o l o forcialmen 

t e ma anche s o s t a n z i a l m e n t e , a l l a s e n t e n z a d i a r_ iu l l a 

mento con r i n v i o , e che l o s t e s s o g i u d i c e h a , i n v e c e , 

desun to , con r i g o r e l o g i c o , q u e l co l legamento ca una 

s e r i e d i i n d i z i , anche se qua lcuno m e d i a t o . 

Ha,, i n f a t t i , r i t e n u t o i l g i u d i c e d i r i r r r i o che , 

una v o l t a a c c e r t a t a l a p e r s o n a l e a t t i v i t à c r i m i n o s a 

Li V o l s i , e s s a r i s u l t a s s e d i r e t t a m e n t e c o l l e g a t a , 

n e l l o s p a z i o , n e l tempo e n e i r a p p o r t i i n t e r p e r s o n a l i , 

p r o p r i o c a i i q u a t t r o a r r e s t a t i a C a s t e l f r a n c o Vene

t o e con l ' a t t i v i t à c r i m i n o s a d i c o s t o r o , i n quan to ; 

L i V o l s i , c o n t r a r i a m e n t e a l l e sue n e g a z i o n i , s i t r o 

vava s i c u r a m e n t e a Mi lano , p r o p r i o i n compagùia d i 

S a l v a t o r e R i z z u t o con i l q u a l e , p u r avendo s o s t e n u t o 

d i non c o n o s c e r l o , aveva p r e s o a l l o g g i o comune i n un 

a lbe rgo i l 12 .11 .1970 , osda n e l p e r i o d o i n t e r c o r r e n t e 

t r a i l f u r t o d e l l ' a u t o v e __ra r u b a t a a Milano 1 ' 1 .11.1970, 

e p o i i m p i e g a t a a C a s t e l f r a n c o Vene to , l a f a l s i f i c a z i o 

ne d e i r e l a t i s ì documenti d i c i r c o l a z i o n e e d e l l e 

t a r g h e , p r o v e n i e n t i da f u r t i , e l ' a r r e s t o i n quel paè 

s e , i l 2 8 , 1 1 . 1 9 7 0 , d e l l e q u a t t r o p e r s o n e , t r a l e qua 

l i i l R i z z u t o ; l a l e s i o n e a l p i e d e r i s a l i v a , i n base 

al le , d i c h i a r a z i o n i d i R o s a r i a C a r t a e d i I g n a z i a De 

Luca, c o m p a t i b i l i con g l i a c c e r t a m e n t i p e r i t a l i , a l l a 
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f i n e d i novembre e non a l l a d i v e r s a epoca i n d i c a t a dal 

Li Volsi; e r a p a l e s e l a f a l s i t à , p e r m o l t e p l i c i rag i__ 

n i t u t t e s p e c i f i c a r n e  t e i n d i c a t e , d e l l a t a r d i v a g i u 

s t i f i c a z i o n e d e l l a p r e s e n z a a Milano i n compagnia de l 

R i z z u t o , con conseguen t e l o g i c a a t t r i b u z i o n e d i t a l e 

compagnia■ a l l a n e c e s s i t à d i p r e d i s p o r r e i mezzi p e r l ' i . 

p r e s a c r i m i n o s a d i C a s t e l f r a n c o Veneto , mezzi i h ef

f e t t i p r e d i s p o s t i p r o p r i o i n quel pe r iodo ed' jui Milano, 

ove i l L i V o l s i aveva f i nanche a c q u i s t a t o m e d i c i n a l i . 

Tanto b a s t a a s o r r e g g e r e , s u l p i a n o l o g i c o , 

l a d e c i s i o n e s e n z a nemmeno bisogno d i r i t e n e r e  come 

pure i l g i u d i c e d i m e r i t o ha r i t e n u t o con adeguata e 

l o g i c a m o t i v a z i o n e — che i l Li V o l s i fo s se p r e s e n t e 

i n C a s t e l f r a n c o V e n e t o , anche se i v i non n o t a t o d a i 

v i g i l i u r b a n i . 

Inve ro l ' a t t i v i t à c o s t i t u t i v a d e l concorso 

d i p e r s o n e n e l r e a t o n o y i c o n s i s t e s o l t a n t o n e l l a p a r 

t e c i p a z i o n e a l l a e s e c u z i o n e d e l r e a t o , ma può es se re 

c o n f i g u r a t a da q u 3 s i a s i c o n t r i b u t o , m a t e r i a l e o p s i 

c o l o g i c o , consapevolemente a p p o r t a t o i n t u t t e od i n 

alcione d e l l e f a s i d ' i d e a z i o n e , organ i zzaz ione od esa_ 

cuzione d e l l a a z i o n e c r i m i n o s a , 

Quind i , po iché l a c o l p e v o l e z z a , p e r i d e l i t t i 

d i a s s o c i a z i o n e p e r d e l i n q u e r e e d i fu r to p l u r i a g g r a 

v a t o , d e i q u a t t r o a r r e s t a t i a C a s t e l f r a n c o Veneto è 
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s t a t a ormai definit ivamente acce r t a t a con sentenza 

i r revocabi le d i condanna, in quanto i lo ro r i c o r s i 

sono s t a t i r i g e t t a t i con l a sentenza 9.10.1981-di que 

s ta Corte Suprema,^ é su f f i c i en t e , a i f i n i de l concor 

o, l a __.ggi\_ta prova, secondo g l i accertamenti de l 

bdudic« di inerito, d e l l a partecipazine del Li Vols i 

a l l a organizzazione de l crimine ed a l l a p red i spos iz io 

ne dei mezzi pe r commetterlo. 

E' s t a t o , po i , pure definitivamente s t a t u i t o 

che l ' e p i s o d i o d i Castelfranco Veneto e r i l a manife

stazione anche del vincolo assoc ia t ivo criminoso t r a 

t u t t i i pa r t ec ipan t i a quel l ' impresa , punto, qu ind i , 

ormai non più in discussione ed i n e f f e t t i non pos to 

in discussione dal r i c o r r e n t e . 

Con i l t e r zo , ed ult imo, motivo i l r i c o r r e n 

te Li Volsi denuncia violazione d i legge e v i z i "di mo

t ivazione s u l l ' e s c l u s a appl icaz ione , - re la t ivamente a l 

d e l i t t o d i associazione per del inquere, de l p r i n c i p i o 

del "ne b i s in idem" r e l a t ivaaen te a l l a sentenza 22. 
12.1975 ( r e c t e : 1976) d e l l a Corte d i Appello d i Pa le r 

mo, attualmente passa ta in giudicato, cai l a quale da \^(jL/ 

«A reato venne asso l to per insuff icienza d i prove, 

deducendo che inesattamente i l giudice di r i nv io ha 

r i tenuto non impugnato con i l r icorso per cassazione 

i l punto de l la . sen tenza di appello (poi annullate*dalla 
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cassazione pe r a l t r i a ssorben t i motivi) che aveva de

ciso s u l l a r e l a t i v a eccezione; che l ' app l i caz ione del 

l ' a r t , 9 0 c . p . p , è s t a t a esc lusa senza t ene r conto di 

quanto è r i l e v a b i l e d a l l a sentenza passa ta in giudica

to s u l l a i d e n t i t à del f a t t o s t o r i c o . 

Anche questo motivo h infondato. 

La sentenza 15.2.1979 d e l l a Corte d i Assise di 

Appello d i Palermo, poi. annu l l a t a n e i confronti del 

Li Vols i , aveva anche t r a t t a t o l a questione del "ne 

b i s in idea" in re laz ione a l l a sentenza 22.12.1976 del 

l a Corte d i Appello d i Palermo che aveva asso l to per 

insuf f ic ienza di prove l o s tesso Li Volsi dal d e l i t t o 

di associazione p e r de l inquere . 

Sul punto i l Li Volsi (vo l .64° , pag.141-143) con i l 

quinto motivo d i r i co r so dedusse che inesattamente l a 

sentenza s i e r a occupata de l "ne b i s in idem" a i sensi 

d e l l ' a r t . 9 0 c . p . p . , in quanto ancora non era passata 

in g iudica to l a sentenza 22.12.1976; che, t u t t a v i a , 

•tale sentenza aveva deciso su l lo s tesso f a t t o , r e l a t i 

vamente a l l ' a s s o c i a z i o n e per del inquere , oggetto del 

presente .procedimento, pervenendo a l l a assoluzione 

per insuf f ic ienza d i prove. 

Quindi inesat tamente i l giudice di r invio ha 

r i t enu to ormai defini t ivamente preclusa ogni quest io

ne su l punto per mancata impugnazione. 
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Invece i l punto é s t a t o o g g e t t o d ' impugnazione 

e ques ta Corte Suprema non se ne occupò n e l l a s e n t e n 

za 9.10.1981 da to l ' a n n u i i amen t o p e r a l t r e r a g i o n i , 

che r i s u l t a v a n o a s s o r b e n t i r i s p e t t o a q u e l motivo d i 

r.<-~rso c o s ì come- f o r m u l a t o . 

Ma ques to e r ro r e d__ g i u d i c e d i r i n v i o non ha 

avuto a lcun r i f l e s s o s u l l a d e c i s i o n e , d a t o che l o stes^ 

so g iudice ha t r a t t a t o egualmente l a q u e s t i o n e n e l me

r i t o ed ha r e s p i n t o con mot ivaz ione a d e g u a t a l a t e s i 

d i f e n s i v a , c h e , assumendo l a s u c c e s s i v a i n t e r v e n u t a 

i r r e v o c a b i l i t à d e l l a s e n t e n z a 2 2 . 1 2 . 1 9 7 6 , ha d e d o t t o 

l ' i n - m m i s s i b i l i t à d i un secondo g i u d i z i o r e l a t i v a m e n t e 

a l l ' a s s o c i a z i o n e p e r d e l i n q u e r e , 

I h p r o p o s i t o i l g i u d i c e d i mer i to h a r i t e n u t o che 

l ' a s s o c i a z i o n e ora i n d i s c u s s i o n e , a l l a qua le a p p a r 

tenevano s o l t a n t o i l L i V o l s i e g l i a l t r i q u a t t r o 

a r r e s t a t i a Cas i te f r anco V e n e t o , é d i v e r s a da q u e l l a 

ogget to d e l l a s e n t e n z a 22 .12 .1976 d e l l a Cor t e d i Ap

p e l l o d i Palermo, i n quanto q u e s t ' u l t i m a a s s o c i a z i o n e , 

più v a s t a , operava p r e v a l e n t e m e n t e n e l campo d e l con t r ab 

otndo d i s i g a r e t t e e n e l t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i , os 

" i * con-un ogge t to d i v e r r ò d a q u e l l o d e l v i n c o l o ohe 

S* v a 1 cinque condannat i n e l p r e s e n t e p roced imento . 

Nessuna r i l e v a n z a g i u r i d i c a ha l a deduzione d i 

fensiva s u l l a p a r z i a l e i d e n t i t à d e l m a t e r i a l e p r o s a t o 
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r i o t r a i due procedimenti e sul r i fer imento, n e l l a 

sentenza 22.12.1976 d e l l a Corte d i Appello d i Palermo, 

anche a l l ' e p i s o d i o d i Castelfranco Veneto, dato.che, 

contrar_mente a l l ' a s s u n t o del r i c o r r e n t e , anche in de.t 

t a sentenza è dato a t t o d e l l a d ive r s i t à d e l l e due a s 

sociazioni-ed è p r e c i s a t o che que l l ' ep i sod io veniva 

preso in considerazione come elemento va lu t ab i l e a l 

f ine di s t a b i l i r e anche l ' ades ione a l l ' a l t r a diversa 

e p iù vasta associazione oggetto di quel procedimento. 

Quindi l a motivazione de l l a sentenza impugnata, 

non t r a v i s a n t e , adeguata e p r iva di v i z i logici o giu

r i d i c i , non é s indacabi le in questa sede d i l eg i t t im i t à . 

En t r ambi" ! . r i co r r en t i , soccombenti, sono tenuti 

i n sol ido a l pagamento d e l l e spese del procedimento. 

I n o l t r e i l solo Li Volsi deve essere condannato a l l a 

sanzione pecuniar ia , equamente determinata in l i r e 

.duecentomila, -mentre deirta sanzione non può essere 

a p p l i c a t a ne i confronti , d i . Gerìaido A l s e r t i , in quanto 

bene l ' i nammiss ib i l i t à poteva essere d i ch ia ra t a con 

provvedimento camerale, non sussis tendo alcuna ragio 

ne , s i a pure di economia processuale in relazione 

a i m o t i v i . - t u t t i esclusivamente personal i - dedotti 

d a l l ' a l t r o r i c o r r e n t e , p e r l a decisione in udienza 

pubbl ica , 

P.Q.M. 
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_» Corte Suprema d i Cassazione 

Visti g l i a r t t . 2 0 1 , 209, 524, 537 e 549 c . p . p . , d i -

chiara inanimissiMle i l r i c o r s o d e l l ' A l b e r t i e r iget ; 
! 

ta quello del Li Vols i ; -condanna i r i c o r r e n t i in s o l i 

934 

do a l l e spese p r o c e s s u a l i ed i l s o l o Li Vo l s i a l ps 

^amento a l l a Cassa d e l l e ammende d i l i r e duecentomila 

Roma, 26 Bettembre 1985 

IL PRESIDENTE 

Ecc . Do_$t - . iMPMff i /EDUARDO 

IL CONSIGLIERE ESTENSORE 

Dot t . M0LINARI PASQUALE V-KCENZO 

\Qjrf^t<ùuMUMJ0l plr'CUl^-

tt eAK_€tl{-S_-
(Zi. CufAr.TSivH} DEPOSITATA IN CANCEl_..IA 

H 16GEN19SS 

IL CANCELLIERE 

_ 
i 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 

l?f NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LAj:ORT^SUPREMA..Dl CASSAZIONE j &> U-s-tfiS 
S E Z I O N E  * j k P E N A L E 

Composta dagli IH.mi Sigg. : 

Dott. Marco DI MARCO 

SENTENZA 

Presidente N . 1606 

1. Dott. Giacomo CECIONI  Consigliere 

Marcello DE LILLO 

Renato DE TULLIO 

Umberto PAPADIA 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

_REGI_STR0 .GENERALE. 

. * " 
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^Jniperia Reale (li Roma 
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i_ ,_ . C ^ v ^ ^ T ^  t ^  t ^  c ^ ^ r ^ . . _!._> fi V  ' f j V i VfrVflA^» «~£ ,. .. 

\\mLfiCo~Zo . du.. . c c  V ^ ' ^  ^ ' ^ >Z. c,u^~tc _,_c. ' V V '  ' I K  U / 1 S : . / iO £>t ,i2U-<-£. . _ 

*U—_p_r •<•_ . c'.u.'^'rivi. . A_ __>uJ"T0.t€c_ cL<Jyì . a<A*>fys~*~. . 
■I 1 -

: 

I C V ^ W  . . L.c£_f.—_..__,!J VTN.̂  _o U   {,...C«C—."V_>h«tS':5. tlcCCt^ .. . 

lA^uLx.~,^y^~<~. ~ZvjZrn.cn_._ d.^~H . <tM5\_2.fri__.}c,Cvwi_. 6__t*_^i=._ 

*^'<e_l.lV.?«A.__ _C_i? . . . . _*. VI o  CAZIA._ tect—... *Lv _LA£t Ltw_&> £_._ 

t . . 
à~<Z\M bx__v_.i__ /"^^v^Mru—<si^^.\A_»<£t__...i<t__.L<^_gi:i .....^tpH... 

._bx__v_.j__ A_u_V*Mru_<s.4^^.xt_VtCt__.__£*»__ .U*«2 Vi ven_2x<>. 

àCtt OV_C_v_fcu_i^..__ i'j___j___/yvvA^H <* v^pwA, _ ^^wWc^^Avt^rf. : _ 
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<*L_ £&/£._ C__^"<yy^fvA> , _ _ C A i „ _  _ _ i _ _ M < g _ _ _ ^ V  < ? J 

AJ.*JL; < ^ ^ L L ^  _ « X < . __^4Qet.;Yx_C_ X_ C—a*U_,.> tL.<XL iti—'yu^f'ifd ._ 

ed_ IV h ' ix< . ft_f. —.wiv.^. V7 e..L*<av__t _C_C. . j ' t t lX 'Ci" . i^ t evvf .? • . . . . . 

^MAA..^AJA..ìZt~ t ^._.fc__vrg____ _____C__^A_^_<?_el _M.«u:c>_t"_.; 

. L A X _ > ~ ljuh,lyC hcn~ (~+~ CcAJC^Yl^OlAS. Q i   tij.lAJsù'y? . 

£ . t t t . . AA_ ;u_iC_<ìQ_ . _ b < i A _ . ^ X  t  o _ _ . _ . Jh_r |w_{F_7__3___££___l^_e___>efi= 

" V o > u . _<LtÀ\.. p ^  < 5 e v ^ _ ( _ t . c v  * v ^ a . / _ _  v * i _ _ .>e«*._^__Ai_i<vvfife 5 

^ ^ " l ^ t v <  t  v _ _ _ q _ _ _ A______ b •C'Vt.£^1—.£*A.<~^. jfcùi».*rvl.*V^tJ...rr p e )  ^ * , . 

^W*_ l > s ^ v v l v t i _ T _ J  c6__ „<* <i^^kv^fA<&__ I . .C>Ub^<2^tVa.H./ t t2 

C . C  . iA(_t,._0 (VI. _<K_/^. ._Oov^f U»<X_ _ . _ 4 £ ^ . l f W < , r U . l i v 

i e . 1 C/VUA. I v£_. / . \ £ _ . /e.vuvTu . t s>^ t_ . _, (A _/__ , W15X V ^ r  

( < ' u  i 1 v u  i . i x , . v^cC_«v. Vu.<x. fl^S~i ViY<S _ C' 'UA*^<V(~<P 'W_' 
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P-.T K-

__t__——. 

_%_Cs_M_yj§_^^.^^ 

_^e_a_M=__£C<. _\__j<___4___ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N_ A 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Udienza in Camera 

di Consislio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE _oi«M A/J'r 
y - -

S E Z I O N E > P E N A L E 

Composta dagli El.mi Sigg. : SENTENZA 

Dott. Presidente  N. 
" ~ _ 

1. Dott. 

2. » 

3. » 

^oiirrdeo cr_TicJC__ì7ir3~ 

Gierke. BUOGO 

Consigliere 

1 

REGISTRO GENERALE 

N. z'ipz-i 'ir 
cenzo VALENTE 

ha pronunciato la seguente 
JU 

S E N I E N Z A 

sul ricorso proposto da 

\\ r^tV^^vf^V_a 'IÌXKIMI ^3° * f>0<iiL\^ yl lùklzo 

tu 1&/W. Vf lnJ 'Xa ■ft_3 tì*°E* '**f
j t ; 3 J > . L if I M J 

avverso j * . t) ujiutvja . t_i{ " T V é ^ M i C t . a* a £ t v.* rwv. ; 

 . j . .jfl .fl$/y 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere L ffVoL» 
! Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede ts* H <JX\AKAS 
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/ Ù VyU/V _» t i  _ V* ' /_  (  /  i ( . .  u V. *A/<'_ rtCL1 7lWc-y,vZLi 
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■t J V ' , ' l \ . A f ^ ' u t u U. )■ ~S~Q n ^ k ' i i  iv ̂
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4 ; i ^ _ei. i <*l 

! M h 

Ui-as, 
v;u. 

-{, 

; 
c > '.. / o Ĉ L. / (A .V1 •*v" ~ ' ' _ fék-

pA. wv i^ t \ / l ; -Ui h-M KtUs* 
A 

I ia.e S a i :L _ V^c 

j v . L^vu^. Z i/y, 
ì 

■ J, 

^ ^ i Vtl ^ JA^ / i ^v , £t. f_ ^* 

y■ ^*~xv\i« K fit 4~t*y | 

'U > H v w c / •_. *yy(ù\ il\_ ! 

* . ■ ! 

■" ? ìf^Z ì- " ' *'« * *LU; ! 
' «■■ « j 

^'f^i'k, fir-' j^~-*- ; 

.__4*__________ p__y_ .*_*__<;>?_ Z________r̂ . _jT_. &{lw<£?_t^ 

_ JU5r__p___cu_̂ v pb^iJb^^^ALAi'Li i _ *4, ! 
\  ,Vj . i 

f>W< u.jty 1y W " ' i<to \? ut," C*M' lA^fo^y f>ul?*d J-tAl'c^ 

:PvLt_. tx^tiA*. t^ iHxj t i^ n ■ ktjrVed'-ii+eti,*t> uZisi/h^ 

M. a. \^.iS^SlT__Z0 C&il/v &i> ' ^^-jyLyU'c. 

£_nI*J^_U±.iJi :*~A±. ______ Ukjuu^£_J__4^__?!___ |_! 

ocvw> «t&l' à^Lvukwu. pL\-*fia  .̂i_4_i__'_>. .* __._.[. 
{ y \ 

-__Jl*fS '.•i?___lJL. '. _U/M«^_.f< l^jto X^fjMSht Hi' „]._ 

_________ £_̂  ij^LiAiJ} __.___?J_7___ __ t°'*^uf-~>--^£ 

._________..____■ ^L. ^_r^(_J2._L_L?_.l.4__».&*•*A.J:*r^AÌk, -

ts>* *y*' <KSv^uSf~; fbu^c .? W ; 

_V*_̂ ._._.̂ W"̂ *tf___; "». //d^f JC-it-éfl &* ft.fSlUL . 

"»'» Tvj^uUi d'o&c+r (U u*/^ J't~> !**-** .*^4fe 

________fH«___*___________̂ __f___L .___b*ĉ .\_vc__4, AL.^^U,| 

< k ^ #A^U.f__£' ___L___J__e _i.W_M._f3 ^ X_^_V_^ _^! 
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1 '..( gt** C*(i .-£*.: ..i*.ftu^ ^t____X» f/d/à.Ajse.- £~{.Jf«o&/J;_._ 

s/t -à. .<tt./y&<...?ù.u_. ^ _v_* APM. ̂ e«*> **IkCM*./":{. .. .... 

. _*/.Vy-AH^f J*t .■fì'*-^f^.ftuutj caffi tfi44*~. : 

ayi^inc^ . / H y . u  ' H ^ .i^^otte> cttt-u. Z.'-u.Ah fi< 

...S,nf<> ,( ^'c~. 

-■** .'fi- J, y _ / 7J 

"}:> il /  _ . Z< Jl/A LIA*"-»' Zi* " *H *"• . 
; . / 

.\-.S>£ ;>yfAi,UHZt- ^ / i M ^ <^." '"I 'SÌA, ~*< ,., c^^_ . 

i .. f^lù . •* me*. ÌK.. * ili _.Ù . . ^ .  ^ z ^ i fi **•?*.<. Zz± j . 

Z.^'QiicJ^ ..LfL-..cYr.sZ&.i*A>. '-'.'■"-ZS' ZtiA. ' .£ ^AiM^te-i.-*"-*^ 

.*'kZ jt^/iJ f°> ir, HCu, ÌCU fe / ftfe+tt «& ^^^.jA^^loc/pa . 

'dV\,'**-)•>■ <?" Jixeitf* . ._ 
_J__.«_̂ «.*__*_.._y__î :̂ _..f» AiÀA^'..?b/t*z^ ___. 

lì r ; ,. . _v .
g*.. UIAJI^Ì. <~n~ i pucfrt* é-'l* 'rHc~i [?.. <*_**_•*_.<_•_?_.« 

^M
W 

* ' if 

._f___XJ«^__d__^__«_ 

£ i4«_. _ < ^ '«<& !___ Z?ZJ™<2r%4s..JteiÌ*. &__Ì___. 
' i Aa *r. t\ 

,j \c£fAAoo Hit, ctttué^ /* .«/.^t. ft.g _**_•.•«* dì 

éfMiCMAJ^ A h^tAAyU <*<Z£ jsyuMfàf _ / _ ^ g j j _ 

</ìAVutA*^J f #Z AUT^Mrr.. .!_____*. ....̂ H? '.OJ.kP-.Z*'' ..'J. 

'■ A^y&^JiZ _A±ZL .fsZ.. "u._ e •»/. 
'r?_H_* C<<.ft. S-^. ..... 

U ..; /  ' '' 
' v ______e^_! /^ 

i O 

tJfi.ill&ZL-. /_L________

, _ ^ _«J^ ">' _/4?v.̂ _ ^ _i_i ' J;^ diM^IfsL^^j>^ 
Z.ÉltL^lruhMì.^lfls^' fai\,J_ ^^/&f<.:„..<&A.\.-...,. 
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Cfqd^Z'u p[* spaZo-fa fo« <J frXZ-dAl^tu'^^ <*" ^ ^ ^ 

éyJIvàifùAtoi'St. %y><>- ^liyutM (■? a-iiu-,-,* CJJ JZ_r \ 

t**càteltAAy ,.lt ujJj 'tvcA-^cu i~*~- ■"*■ P^vìo'-** I 

/7HQIAA'Ù-4 M** 

J

i Z / J ' 
< ^^,'Z,\* '?ujy.<iyt,o-~0 . / . _>/.. cottfo 

. ' v 

■•̂  lUKccv/ O r^J>A^y S&Z/-1Ì -Kuia^ #< o /^^ : 

fM^ùfp <*ef i,*.l/JL> zjJò fond '£>>•*' f* rt. ! 

c\iJbu. * fU4 i- 'JJz3 'uJ ? ̂  vC / f-r 
et »qs^)&u.>m '* lu<h,J f*/ y&$**^ *° *̂*■ *&*& 

•f / ^ ' *_/* y/^t_o U^MrC'X" .*/ T^-jhuìll #1' 

'&*' Jk yyuyiJvV £r<v>y >>" 

£___ 
IrZinitM* 7 />« l**JÌ/iAi.~l* dt$Z'/+ì<ìA~T4 4> '^■^/i^ 

u 
JA nu**0 COOAAZL a Ì b ~~> fi>m /£> .H?"«4 e£ 

j _ _ _ <£v. ~ 

flo«*Q, IM Wffi^JM'f tt 
$'£>**>'nA'lts iZ-yk 

él^Zzàufj? 

___̂____________________ ^—^&zs< 
[SI 

H eAWC£LU2?l 

"-tfì-Z.Lvjji 

-t=>* 

DEPOSITATA IN CAHCQifRIA j 

i! 1 7 GIÙ 1985 
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943 

K K I ' U l i U L I C A I T A L I A N A 
IN .NOMI-: 1)1.1. POPOLO ITA MAINO 

Udienza in Camera 

di Consistiti in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data -2A_". n 
SEZIONI-: _L_ 

Coinpostn dagli 111.mi Sigg. : 

o l i . 

_. , >(>U. 

P E N A L E 

2. » 

3. » 

4. » 

Aldo V.ÌSSIÀ 

G i o r g i o CASOLI . 

EcleO DS VIHCE-TI-S . 

G i o r g i o ...BUQ00.__ \ 

. . -Vincenzo. -.VALENTE _ 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da ' 

jpl/1 d7irtoov.?_- ^ZòZys-Z>. 

| SENTENZA 
i 

.'residente - J N . 1 6 5 / -

Consigliere - j 
1 

» ' j REGISTRO GENERALE 

Vii 

. — J.J. 

'avverso tì>^h.^_.<V_ZV_-e'. .$_ .4. .?_. :^A?.4..__?^__^..'o_^T_M._.. 

- i - - ^ _ _ « _ i ! . . . ____________ 

j Semita la relazione fatta dal Consigliere _~__>_0 ^T^-Yf 'vJ- tvdUù 

i ^ e t t c le conclusioni del P. M. con le quali chiede y i ^ ^ _ _,<njC_" 

Slmit.icriu limb- <|ì )(„mu 
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T 
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0 '".-» «i j_ 

«rt^vo ^£JZ >Ttóvi<A 

«*U4 " T u Ì t   v A w o ^ ^ ' fa ^ O^ . Lui _ u _ ^ tìK' * V l ^ ' W ^ j 

U  c ^ L i g r v ^ / ^ ^ ^ u ^ ^ t ^  ,>.'"_̂ aZHv̂  £ _ : Ó . £ t* : 
^L*. k i v i , J  ^ot. ^aWt^ W ^ / i a ^ C o 2/<W ^ 

j ,vt . htGT Irv. __.^. _^(. OJXA>\ Q^€$Hki 

t£ jr 

■ J _ 0 ^ * ^ 4 ^ « ^ ÌA^U^WV.^> v^rQl^^ 9Us2£~ tci^f: 
W ^ O A ^ J ^ ^ t ^ frw&fco ^ ^ - ^ ' l ò U ^ ' T e ^ -

i 

<\M>^ 
rr ,~^\yYT>SZ ___ 

Lr_. <r .*^v t \A^ vutf^ ^ 1~&*AAL<U~*<£Ì> _ £ K y^to^y 

■_A>û  ^ i V . w «  _^'_rM^vv^tv _? .tfr'tutntA^ uM^ ^ 
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c U ■> 1 MITIAAA^S. \*\ _e.6*__ 6^' V\x*<s<h*AA.Q_ y^^. e"it .rVwv c= <?. 

%11AAAM^ cc(£yìAis>'oy*L,<i j~r ÌAAW.. ZL. .^vj ' rvvCX/^Yv. a^iAAit^L. 

j P M ,  * ^ * ^ ^ £GW^. _x^i' o'b''or^ &<.. {/xc„ _£/**;**_. . tac. tLiw 

ir
-
' .- - i ' ' • " 

:, VvM_ _* iàv_._>,'^^yvi ,_ / .fcirv^ >— _ j£i e _ / . y f ^ ^ t " _ , _.>.«
! *• ' ("~ I r Z' " Jr~ « , * ^ ' . ,— ' 
. 'J^U^'a hK./VXLO A L>1 If "(ALOVi/i^OvC. *** v VvL^vv^ VVil VntttA 

A \_4_fvv<X .Jt__~ v . v w = e  W  . / ^ ^ e e e  t i e ^ ^ ^ . £•_<_>, __ Xw-C dN<*-t-u_. 

C^v^^5v^/^r
t.k,_ a / W v ^ J k ' JUHZK %iA~~^rt*y(ÌAZ/4ZY^^^ 

[^ÌO^A~O jjJLdz aoKorwi' W n  C M A * r . r ^  > ^ o / y Q  . ' V 

l ^ irvirtra^cvrib' _■££ si^o^zr^ JZz^'frZii/ <\ASÌ cy^Zt^^^k^\ 

^ € Pl*y\LA^ * / _ ^ ' l f > W « V _ _  £o cY<Ifc? ^ 6  ^ 4 ? ^ «_/ 

(i fu^Xri. OV\JÌ _ 

lA*\ «|)}}^.jMvt_U-" ^ X d ^ **6* ^Ó^-^e ^ <[-*>&_, 
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&' o^.*.rvMU_j_ v ^  k ^ ^ I A T ^ . . O ^  C t y . ^ ^ ^ . . . . 

 C A ^ l / Y'^^^^^AJ--, ^AyU.ÌA. <-~i^VrV\Z-l^-\MjLW~-? *?ZL^ <^<^-'(rf_. 

.O/fTo'CU. l ' j .vtvIIU^^'^ >_i/5.e MN,> r̂T(XM^e...<___CtA ' £._ , r ( ^ . ^ ^(T 

. . i i __ " \Z-

T^- J-, <~.^pjyZjriJf W*~\iil fyvcTV} />v_<_ .  f ^  W ^ ^ T 1 . ' %ZÌ^AZ..'^Z. 

<Xu.^<rZiWM-^JZi xV. . ' v u ^ i ^ ^ ' c ) ^  f ^ ^  ? . £_?>. 9.^l^'_r^^yv_ri__b 

&JZMU. <?~r Jri^^^ 4r^Vlf*—*__ . ^ ^ r ^ ^ 1 ^ ^ /3.1& a ^ ^  f c 

'^vv^Ka, w»̂ ~_y______>! I^i i^iv^. ,^^ ^Y) 

t»_ ^_. 0 ^ _ ^ ' C A . l ' j ^ < ^ f y K , e ' cLvjZK \.<-*AS-I'IZ L^T> 

A ^ A X K ' A?ÙÙ (^U^'ct S2 hj^M_Jk. 5~*^.4^fi |"W^b_4<e_ 
■5^v4^M^i^'/ro 2_Jfy\Z(Y^T>ksw-^ Ji _yyr\AZa~^yuJu^^o_Q: 

_?_Ì
J?

...
 tf

v$'V?irt_^„^j£*r_^ O^LTi-

, : / th'fl C_3M>^<r^ _^WvJl^vauJU, ^J^^'^^Y^ ùv^*^^ 

oo i 

/C l  V v ^ W v ^ y v / ^  O   CTvJ1! lA^J*AAl/C^ ryjv^ \^J^Z\Z~K __^*gM/Vg>—^ ' 

( P I ■.." :~'jiz. p ~ ~. " ~ ~ / , 
_ ^ilvv^1^^ \r*&i .&■ v ^ ^ ^ ^ r ^ r ^ 2  ^>^v^_. <L_' 

_A> n ^ 

V'HTC/TQ^ c_ 

'v<_^b 4̂  '•v. ...%___ GLéVv

.J_-_S. 'd..^.<_£<_^_.j___tìJ_^j>_^ 

jLo  .  ^*V^ .9TLÙ«. WW_.«̂ 7.S _«^p!_^hl_ _?Ì_^^?__^' '1?r..._. 
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CVV^,' ju^>yAjvv>t^\^ isiULfiX .̂ cUnn^^ Tw/^ jho <̂  ifls-cosvv^^ 

\trc\s-^y'&\*vs*iA>j\ o JÌSMK A3tvv_L ̂> fy^v^vc.a.'à'/^vLXc » Jb<?\._. __. 

_AJj^//);?v«2_ tfu*A ix/xy^ U^TZH- vu V\nf\^^ituJ^Ìe^p.\ l \\JZkrv\yt^r7 

<£*-,' vxuyvuM^.' • J ^ k  w .  W <hL eJLoM.\ <y^<A\f^tX^tV)oy$*Xi\, 

cfyf-vc^ _#, 't»^>cc.c^'crv*£. _K "Kip0 *7w^/r>'^° <_re/vcirU/lfo 

GJ6VU/(A]faAA,dL,vJiÌL> ^ . . W X ^  } _, %|  V l ^ ^ U X ^  ^n_A_ve^^ 

.«_. ^Z£v^ ̂  _._<>(__. £ C _l~^V> r M ^ ^ K / ^ ^ ^ £i*aQl,Ufc«u 

j h ^ u A J<2<A cv \J\Ay&sv^y\AW*Zl^lo JUJLb. &us?£ts4-Z e^ looc, 

\_X4/V_ V\_W' «JPL^TVTOVVO V^*'*H_>T*VV'IA^rvceA^J HAiKyTU1&*^o 

1fo*a_o (Z^ctu^ £ ^ ' ù m ^ y i  _ . . ^ .  ^ ^ U ^ t ^ * * . ^ <sZZZ^(i~z-

hr\AAH^. ùlU>óV2zrYihi W <# V\_vtff£> ^ J ^ ^ V ' 0 > " 7 w * 

•^^ vì / /vuu<) C^»" CJ^AhrtXsLYyr^ <U>^x^J^V)(^^- <r.v_. 

4 ^ Y ^ C d w ^ ^ T 6 A 4 A A X ^ I / C \ ^_XN_AsrT\ < ^ e /{y^. GA^xtrifio^ 

CKZO^CL. ̂ -i xe^Za ^ ÙM ^M^Mìi^^ ^ ^ ( ^ UZ 

' v . . 0 "1 .z)1 / , _*.^rr . v . . \ ~. v<? __,^fT77~A^.. ..*•_., ^ rcA. 
I
 # IV il _/*•' i 

vXJiV ^AAjyZrSa^<A~j-^ZrZ aJLZLx-. ^{jSw^XiZ i^ YO*C_J_ d~ZJLt<— 

■ ^ ^ < 3 . : GAG/VX; _ 
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)\AwZ? 'v\ts.\)~AAAX$-^} C\A Oì^'M'rfc-r^c* Z£*T__x^'/Wo 

£A''jrf~-S\Avhi JLc\s( /*_._xA <f .iiji^s\\? n^^£vxA£ 4~^_ C~o^-

(yv^y^Jyh^o-KAZ. CAW\MAyì<sit-z£l_ (UAA J ? %Untì**-2- JZ 
"Li4" ir— il Af ii - *— ' «~ <r— • <\r~ 

p ^ t x ^ M ^ fi,jsKO,Zfz? ^r\ Y\(Ks-*r*AJwJì^\Af\ c t ^ u ^ l ^ 

\ 

^~ AvV(___4.'vc^uu^rs /v<a^ __\V\UAA<. p v r y y < ^ . i t/u. « t^y\ 

Crw{\AAr>rO^ JU%(jfr^ASJ^'&L ry,L^(M-,' ^ . V I ^ W A ^ T ^ 

dz(&Cé£&^ CSUL «_".* v>v^0vvvJ£ _T ÌKATTJST) -6cuJ^ri^ 

rV\Jl~ fkJL ^^r^pv^7VM.vvv<L^ ty\AUAÌ}LAyfb^ &_ C^ LA a'VMX. 

(yJU^sT^^ L^JX . _VLAÌ.£O <&*^_t1
r<v(?0o <4< O^fn /|YVVO~~ 

V ^ ^ W / v  j n cj2^dr7u^Z Q& OMJW ÌÌA ì^^r^yz^ ' <$—. 

^^•■-■c^jXZi \ A _ A A ^ \ L M T ^ P ^  V > V . d<y~rW%><yfó/V^'iMy'À*&-> 
t \ / U y>— U 

^4<_ j~ts&tsieitx*a' IJ-^A. t u f^.. ar^u^o ^ 

J.UfvlA4.vv^Wv '̂tKX< g^ l^Wjk'uA^J v uXvTWUV C^unpAS.^-- JM. 

<V\(yfSf\lA uL ___rv\ £* /OÌA-AJ^ cy d-JUv^w^yitKs £^ Cuyt^yv^^-

Y>>XXA.^^. W ^ JXxwf f s M o ^£4 £ * ^ ; i>q^30 A 1 'VGw. 

<^^rM*o«vvvUl_. WL'^^r_>j<_Ì7\x_U*fo 2/^f^Ì!lh '^.<t3^^ /U^^3

H *v. b_v>_'W<x. rVvnA. K ^ Q H~ry^Sl^SL JLS-~d~<WZ~- ACVH^OVU.. 

}>_XUA/L_. [_>Q_____^^t:^25r <ìl /^vi^vC < ^ « 5 ^ r ^a_^^r^v^6^ 

dsi L*> K , ^ £ 0a_?O2K3 ht$t£cS&. <£ C t^<x>^v^^s^i^^/rr—.<*1**c\ 
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949 
?

f K w w T J V < : . . C<yrY^'Zr<<sU' fo^'Ki S\J\ <rz..p.a ^ ff- (Z.<Z^ 

r̂ _r*'v __/iv*"Ld _»̂  'vvi' .^.i ' i/V' t«(_ CV '̂T^M'' <ZZ<2~c- \X<vvx. 

i  ^ / ^ «
 l   &' ^ W r " A / ~~ 

^5>va^ /\< L Ar). ' . ^ . vi M . . ;. . _r* Y U^u., kv . 1 
<L\ A. A°)Z C (?LCJUI^A,\ . P ^ . U . .  .U'uXx ÙU. 

■6. C..r̂ « 'vi'̂ vO^H ^ vî (Tv*. x' c v v i C ^ w , Q v^vu^CT 
, r, . 0 il 

& (Le.. ZfV^Juu^rfrZ\ z^r^^Z-n^iy^zr Q,__^!^N O ^ ^ ^ ^ " V A ^    ' 

^ ^ ^ ^ X ^ ' l d V i X ^ £̂ <*.l<__. c^ Z~<P^Xr<jX.rY^AfiZr v z e «,$.. 
*?*IA>} 

DEPOSITATA IN CAHCEUERIA 

i! 161UG19.5 

ijpfe^ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data 28/5/935 

S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli 111.mi Sigg. : SENTENZA 

Dott. Merco Df MA-CO Presidente ' N. • _ _ _ _ _ _ 

1. Dott. Paolo 

Marcello 

SCOFEUITI 

DE LILLO 

Consigliere : 

REGISTRO GENERALE' 

3- » Mario PLÀKJ.A » \ ^2652/85 

4- » Renalo DE TULLIO * 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

SALA Si lvano 

avverso _ 
l e ord inanze 23/11/984 e l 4 / 1 2 / 9 8 4 risi "tiM-una 

l e di Berearco 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere „ 
6 Renato De T u l l i o 

Lettele conclusioni del P.M. xaax__x}__-x_-o_ec d e l seguen te 

A. Spinosi - Roma 

te 
>' 
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<2 S.jl 
t e s t u a l e . tenore: 

IL P.G. 

_vis±o i l r icorso proposto n e l l ' i n t e r e s s e di Sala Sii 

.vana, imputat i di associazione pe.r delinquere/contro 

__e_ ordinanze 23/11/34 e 14/12/984 con le quali i l "Tri 

bunale di ©ergano,in sede di r i e sane ,ha confermato , 

l 'ordine. dì ar res to e 1 ,'ordine dica_tu_a,e_ie_s 1_.dal.i 
! 

Procuratore del 1 a Repubblica dell , s tessa ni t tà . r l— 

.pett lvampnte 11 13 ed 11 14/11/9.14, 

Osserva: 

__j—fondato ed assorbente il secondo mntivo di—ri cor. 

SQ(con il quale si denunzia la violazione "dall'art. 
263 ter e .p.p.per aver il *T?ribuna_.e deciso sulle ri 

chieste di riesame oltre il trzo giorno dal dicevi 

mento degli atti. 

La richiesta di riesame proposta dal difensore con 

tro l'ordine di arresto: )ypervenutâ  a & tribunale del' 
À*. ,S / • ' 

l l h  r t à 11 20/ l l /984(f .9) . so t to s t a t e decise con ord ■ . 

nanza data ta 23/11/984.ma depos i t a t a 11 giorno suC?s__ 

s lvofsaba toHf .32,33) .Non r i su l&ta emesso i l decreto 

di prrrrnga del termini (v.nota di cance l l e r i a in dati— 

R/Fi/985). 

_a decisioni? del "rliinale de l l a H h e r t à à quindi 1:_

tervenuta dopo l a scadenza dal t^rmlnw pfìrpntnrlo di—• 

t r e gioèm prcv i s t .   da l l ' a r t r 263 t e r comma 3" c.pwj 
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1 
.'gli effetti ̂ ell'oss__^anza dei termini stabiliti 

f per la pronunzia sulla richiesta di riesame deve,in_ 

fatti,aversi riguardo non alla data della deliberazl 
f>l(iU. 
&e4*_ costituisce .elemento interno e sottratto al 

controllo delle part),ma alla data di deposito delle 

952 

cU u 
: dinanza.poiché_è so lo con i l d e p o s i t o da_ provvedi 

nento in camera di e oris i gì io acqu i s t a r i l e v a n z a e s t . r 

na.Ciò r i s u l t a anche d a l l a t e rminolog ia , l e g i s l a t i v a : 

i ' a r t . ? f i 3 t e r comma3° e . J L . p . p a r l a ( r i s p e t t i v a m e n t e . 

J P I vpfchìn e nuovo t e a t r i ) di o r d i n a n z a " e m a n a t a " e r . 

.immessa" , c 1 n p , 1 ffttpral mente "manda ta firn ri. " , " r e s a me __ 

p 1 f p * ; t a a l 1 ' p'c;t#rnr>" , 

Analogo vizio si r___.ontra__e.ll.'ordinanza 14/1P/984 

oon la quale è stata disattesa la richiesta di ries*. 

me proposta— dal—difensore—contro L'ordine di cattur.. 

gli atti— sono—perverittti —alTribunal©—deila—Libertà

i 1 glQDxtJJ. /12 / 9 8 4_mer_w_i__la_ _ec___L_r_s.___sia___.as. 
sunta(in dlfeeto di proroga dei termini)con ordinanza 

datata 14 ma depositata sabato 15/12/984(v; nota di 

;.cancelleria in data 8/5/985 a f.43,55). 

.P.___.ltro, riguardò a tale provvedimento; è assorbente 

X_vj__ì_azione del bis in idem, avendo il '̂ Tribunale 

deJUa liberta, già deciso sullo stesso oggetto con 1;_ 

■prexj___n.fi ordinanza del 23/ll/934;ed essendosi il 

d.Lr_L_£_____—ri eqame g i à o n n ^ n m a t r i i n s p g n . t n a l g n n 

http://__e.ll
http://_ec___L_r_s.___sia___.as
http://�-pr-exj___n.fi
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e s e r c i z i o da p a r e s r lp l g a . a ; _ _ 

P..Q.M... .... . . . . . : 
! 

chiede che. la. Certe di Cassazione,previo annullamenti 

senza rinvio delle ordinanze impugnate,dichiari cessa 

te.l'efficacia dell'ordine di arresto e dell'ordine 

di catturaed—er̂ ina £*__ se arcerazione—de4—Sa1 ase—ntjre
detenuto per altra causa.' 

ritenuto che var.no condivise le argomentazioni ed i 

rilievi svolU* r.ella requisitoria del P.G. e che, peif 

tanto,il ricorse va deciso in conformità della richie 

sta del predetto Ufficio; 

P.Q.M. 

l a Corte dì Cassazione a n n u l l a senza r i n v i o l e ordin' .n 

ze i m p u g n a t e , d i c h i a r a c a s s a t a l ' e f f i c a c i a d e l l ' o r d i n e 

di a r r e s t o e d e l l ' o r d i n e di c a t t u r a ris___t__j/àiente 

emessi . in .da ta 13..e , 14. ra_smbre 19B4 a c a r i c o del Sai 

Silvano ed n-r'Hri'i la qrarreray.i one di qn^^ti' e non . 

detenuto per altra causa. 

Cosi deciso in camer_3_. di consiglio il 28Maggio_^&S

_Lagtensore i l Presidente

1 
— l i Pres iden t 

■ ^ '■js*~ 
» r. ' 

\ -I I ' • I' ' 

M. c»SCVA\lSt DEPOSITATA lì) C A ; : C £ L _  U 

il 22GIU19S5 

LLÌ(XU& 
IL CANCELLIERE CANCELLIERE 

, -e -Z. 
\y 

http://var.no
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954 
Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE **.Pft*/?flffi 
S E Z I O N E 

/ 
\«S PENALE 

Composta dagli Ill.mi Sigg. SENTENZA 

Dott. Leo WC_lNft.NI Presidente KJé<?3 
1. Dott. Giovonni TRANFO 

2. » Lt/C/ 0 p a VECCHIO 

Consigliere 

REGISTRO GENERALE 

Pwquale LA CAVA N_ ?§<...la 
Umberto PAPADIA 

ha pronunciato la seguente 
é_i__ eU'A 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da j j ^ ^ ^ ^ fofip ^ , ^ 

* ■* v. ' 

J-___________. 

4(S - % ■ l%%& * f l^uiJÀTLTy £i^>gMa?^v_|»^^a 

.^^^il^AA^ujLhAJBL^^th^uusi <co^_ae /deM'!__< 

avverso 

rvT&MA.ArffrJ. g U ' KMUt'fl (&£&.&>hi(L. A <V« 

9 ^ C_? ___L^.o<t.^ GU/MQ dfeìè &U 

'àzflk 
a. l'ù *W&^AQ , 

o/_/fj___.^V. ,,:,_.■ __>__ £&* &JìAìSuÀA D(é>AjuZcl&<SL>ì>, 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere VjU» ifnf^y ,*y« 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede j1£ ^iZ^jZfÀO P& 

A. Spinoti  Roma 

http://WC_lNft.NI
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_* 

hZuAhÀZ) nu. ficus eJLk io6sS.oùjìfìMjj^JU~_j 

._.... ^et____ 

955 

\ 
AA* oli _^_hx5________ 

z 7? 
Ì^CuA^&Xo^is. ^LAUAX\OJ^ . _ . ; 

..Xi4___^V__s^"i ' y - . ' <^ui 'oyyx~<s\4fy-_' ÙO_<A..o*&tiAUSM-

̂ A_?_5L& >>„'._. HAÙAJ r^tZ&MFq. i iZF&*AA.<Ljfi^ & L t_y \À . 

f>ln^jAZfZL'<9^}i ^l^o^^sCTa Ajtist. 's^Zfìs&n* oL\ 
fi [ 
SUA.MA,.*,A^Ì L _ f 7 o 0 ) ^AAAÌZQXCI A. f-.^*£JZf^;\ ffA\AA 

■f.'nAxX / / * _ _(._,_...._3 ,,„./■>_<_ nL^e^A~Lo AAAA-1 ___L

^ Q'-AjrL-rJ pL' AAAt^:Tb nsJ^cJJxtVs^,^ tAp-(~SAA^ Lj-

CJAUJUXC Lj^vMifilZvAAAjss tìltf K'U'CJfy lo 
_____ w^>y. ^ ii^^x/^v/vunt^*^^^;^ _*___ ■"  _: ____^____ . 

CI n * s\ A JCL *. i. CI - f-Ci ._ ti *.. . . #. . ìi> . . fi t t>.^fA . . .*_ fìq ioZCt^AA.^0-  C~OAJS^ J_^_o_./3t_cU)/ ZxA^éLJ^ 

^ , „./,__ SXA^A?J*HS/>«AS h/YUAufcu^lo CAP 

..«.A?. __̂ ^XL, ^^JO^nL rZry r.0<i$&-~**4-B^ J~>x&^ rtfìlh-. 

ÒZÌFKJOIL- .'l&Jk. 9ÙSK ÌA^GLLASU GUAA~<A&L' 

fi K)tfJU-iJLS) ^nJjH ly, HA) JsjtoL'A^sut.sXrì /_'C_>>*_>u_^

U_i t tXMlf>eV :o.AAi. i', A^-lyJlA, le~to oitflu ojtjujjJQ 
i 

___________i_e• r  o k * AjuunTso'. nCeJs>AÌ1&tr (ì(a2 CUAÀ^ 

Plish,tJLj>*ML t .frg:l»4/fc. g _ _ # '  t__j. £>fi _,>_ £ |U 

__ £ L'AUMO f)L ' ^ v ^ ZuJGjSfì^ii .  . /;.*>nfAsui rzJKk 

h:Tfju„T^ /^AA^yyjrjJlu.^ Mllfj /VlÀ* 
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o^TsCtif^ ^ ' < 5 _ ^ ^ c ^ x / 'O^JL QÌIML ^CCA 9 5 6 

SUAA-KJQ-, I t ZUAJtXo Co y~ZX~0j />_>ly^-StT<y~-Tlo( cÌ_. 

,_c_ o ^ ò v v o  JL*-d&— ex__!~ />7_>7<ì CO .̂< __>_£,. <£L̂>< 

 ^ M V TAje_ .N/___./v_<r'2X ' A^jJjyb sy-TA/rUj U-xJDltA 

l,9^ \,JU<~C+A^~^*^'TAAZWO , KZ ij o^eL'\o «>■* " ^ £ " 

/V/©^' < © 0\*" ' '~L& £■ .>__^^o_W'o ^t^ZJ-iuJo-Xs-^ 

p__>| 0 A^^-LAA.IGX^ C{JLÌXJD U^yy~o rt_«__/o/ /__.C<9<A_ 

^<^/v>~JéL_A>^. C e ^ T _ A>U.^_ _5^^3__<^^_je. __2c__*_9— 

jU^tZ (~Z Ù&-J-1Z (o QU" ZS&AZJIZ Lr-dùi)^'^-f>r^Z^') . 

JyAST-d^-t" .£__ OÌifjLK*jL^*AAJ±'# *~JL~- oUf A-*A&IÌ%CZ_ 

iz> -^A-^ZUA^Qy^^o <££_&__ J~9JOA,Ì<&ÌL:Q_<_. &L . 

° ^ H __./0/6kx^V£, a/ *SJbUGUAJJUAJl jy-K^CA^&J^ ' 

XAAMJU (L^SU&ZLZ ZSU Lx>rZiAf^^AS. A~oi it (T^jdL'k. 
. .0 •*->* .. . _ ./ ~ * _ • ' ";—*<r> l 

) 

o 

/\U^T\Z4IS B-JPI &ZJrrir \ ■A~T_^[ys~{&-ZjJ c*_>_<. ÌA/y>~o 

I M. fi ^_>_v^o ( 0,s£<~cMj^>b--/Aron j ML. -CLCOC' 

C o  ^ _ e _£____ ^__,N/vc_^_a, &UjJH xdJ\Aju^~Ls 

SIC -x^<^ cZ ksS &J-LÌ t ^ ' / o ______ <5^___^' ' MÀÀ-iJl^ ci^ 

~Or%Q^ JS^UL AL+I~-JZ. DÙSL CIÀ^UL-SVI. — 
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i, 957 

ir O &UM,
ls^i..tJ3l{ t^ r l tL-^WasL fy^OC 

&JDU7ZI^JL dz_ XtxZn^SvL &Mj^ytyt~*fS4Jc &JJ!^ 

tbhSo-, , <2^kZT^,ZZ7 ? -:.:-&^tsic' ^ b , _^#W^ 
f - — -

_^<9.o_ j > 0 / ^ / ^ _ a ^ u - ^ e ^ ( C9-Hj/>^yuu^^ 

(AJL X€L isuAyuy~>n^<iiicu.y&. QÌ\ ^'TQJZS <V&^<P "&A^, 

pdT&JtZdc AIU-SUAMI' jejfioCcuifc- rt^jd C6U-Ò 

&>b QÌAZÌJII^JIS i~y^i~<jyAiAoT'^&U ' 6i~yr/l~0^&JtSd^Ai . 

_^e>2. OUX'y^O^uX^J^ &U - / ? f ^ u ^ _X_-^SL/ VW> -

6oyU^-<-^^/j^Aj^, ^siJU\c£>-<-<<* &sUAAJ'ykJJftSo 

V-^ &vt_o£t , pCuT^ oi&Zi U)~^~CZo.sMe\j~uA3~u. 

A_ÌLle±-72, AAJII (LOK^O <9Cd^\'frif\a,ù(ot%'0< $ 

» *-<- QJJIAZZ <5L-2^O fUèXb <_ fi^&jòCo & OJc_ 

p ^ < ^ > U V ' o _ ^Ce_&_ .-._>*_. AUL?VC\^LS^ OUA% 

i*~<~\uJ^n('toJs£L- GCJZML n~*~*v ^ &/^2X'/Z<. 

f^COCl.U~^ , ^exY £_"U .̂ SlfJtcrf-lO < A Vc_^ C,' &£' 

.AA^JSUA^ tiS^ciAA^ p^*~t.cZjt i«4>ltàfo £L rl^A^U4i 

_K {£>»u> A^cQ^fr-o , <?yrf*Js*Jl, (l\^H\^bùy^^ 

^AAASL 

file:///j~uA3~u
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.__.  e^^^i&^<f£su^O ^ c _ c ^~&f o_<x*^JZ^O 

~ly'&,C4K~<Aso£A~<ZZ is^cCye^'lL'<vL C ^<9t_ Ccc^A^U, 

ì^oLZrfh <9t~eCe~  ~<~<^ usu"c&£o 

^o 6>itÌh LA^O(fL-f 

^ly&ZLZ^SL I 

Z<<~UU ~^UA! L<S> ___D <S__^___ / t M  € 9^'^yUfy<~cc£U. 

\\U~Z., * ^AJUSCO. U'^ 'r^or^lZ V ^ 9 ^ '<sJ$L 

CSitCl I y^^Jy^yi&ST

, ol oCcs /_. Ms 
i r *~ 

£_£, ^Jf^_+--(___7-. " 

SZ^UQA^Z yU>Ajrx& ftfbOhte^t JL ló~^oU^Zf?(juiAC(o 

T.Q.M. 
* # ' -

llf&àA'***. f.lUftl cli>L . 

3 * e / * o .\c_ R<?A^oa ,_ Hf'l1S# 

M-^o AeJ_(/_c(Xro 
Cu_4<. 

-■ -"CELL'^f 
. . . C ft -*wf 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il 2 5 G I U 1 S S 5 

v A CANCELLIERE 

ìzjSEz^ 

file:////U~Z
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E '). P E N A L E 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Do" Aldo T E S t S ^ . Presidente 

1. Dott. GK.IC.O ELIOGO Consigliere 

2. » • Luigi CITTÌ "~ì 

3> * Mario POMPA 

Aide PAPA 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

fi4«»<*.' ^ * UT. • wf» * Qìk+«* ti ir-f-ho 

avverso J t „_U.*__ « ^ TM fc*_4. <L ( P a & w i ^ . T T 

1 4L«* 21^fjl 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere / 
e 

1 ■ X l\,\*J>pB 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede v P  t & u ^ ' „/ 

959 
Udìenxd in Camera 

di Consiglio in 

data 30 _'(?6~ 

SENTENZA 

N//&3 
— —  ■ 

REGISTRO GENERALE 

N.3 ZeU/é-ty 

A. Spinosi ■ Roma 

http://Gk.ic.-o
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960 
■Vivo. _ io*.&>** *K_t>*V i i "\o>A*ve~A~-t citi iUy>L • __ 

Tv,'i_v.^ et QJi\M^.^_J
lt<

4^.. l^'llÌAitl*_«.tv..w 

._. kv_̂ _H«̂ w * <•&/ £•.^ v 7> f^Jt*'}* j \ 4Jf..J:f-lA <~. 

' cZ web'*■*•**. Jf* d*-&itftu*A_ tjtti-fAZfrC'f- e 

„. fafc J WC&HQ fa- / ^ U Ì U » ^ JvsLyQ* 4S/4y>-d & 

^ w . 2'j 6~/* d*f plJu~^<__ deJA i^JJitti» 

/,->(<. i< KPij^^'f**"*- d' J^fo f°-6 ZA Vl6ti_. 

A' jU J*>^ *^Wl£ ^d.Jf^s 9[{M 
l^>~^~, &?lr/fp IU~>' SKfl4i~Fs 94_^W 

< < <H V^*^U> i ■ \~&>~^L>X* . 1 L-kctf-U « ei>'^uU.f-

i L*/w v_> n*\ y\A _L__.  W lu^^A t *H^U>'.<.. Vui'cliujg 

a p<V ti... v , p v . ' / i  ^ J » ' < Ui^^e  v y . ~ l W l _ . liótJj4«JZ 

t w ^ i o •' tÀsÀtA*L *L' u p u t ('_ /H^e *~'^«A£' A,

M_£yy»_<J..' <*L- W & -puf^f . ' . ^ W&^H«_-t«/
3 

Co 

_U
r |*f_4.' yJL.#,iJ<:it ocrutj-àJUL. "fy^ilb» 

_ a_________(v_M ^ W t / u _ _ ^IAAILLSUS LOSA^A^ i'*.jd,u/tV\ 

_  t j {  ^ f~.j»MZj r*lM- s ^ i i / t ^ ' ^ o 4*ÉI'IJMJIJÌU/' 

oX' Ì /R ' ft6C ho et Aio IAA &A^e^u £ i'*«Lb\ ^ _ _ _ _ _ _ » ^ 
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F±zt&#z J 

¥ 
éth skndvu. of^ìlAaiuf ojfv 'A tifi 

.___?. . -i 

M—È. 

dj ri'*.' 4*lu>r p^.U'eS *Ll?^ .?""<£: <V 

961 

II» f*>U*L>M* d' /ìulAi.. dsfi-yì44ì*-"**". 7 *_^__^,£ 

ljui Au jZf*cl'c*- 4. *^'4^ U* x tu- *AJe 

Jryifu-Ayf*. L~u/> TUlJU &>*>* £ *C_Q Ù> U» jV<tx, ■,, ^ 

\ fortsM JL 1~t«''rtrU./< JlùLyttZ,*^' isC*At^fat.<. jllOÀù*t 

■jZLiAjJc^/)'. àlLtAìAp- 4&AC%U£AJ< À fi4 un'idi* 

\tA Z i7^f?2£'_Fs<oL~<u fs-

I.__.. J&d. MA. ri'*,* L^-^ fielflO^ i ' / W t6JÀ-

iS* 7h AHCHU z^di'tv*r»$\&M* sfrufc *&& ekf *&i<M. 

fai lf41 ÀkA.* _U> < f W ' i'Mfl'li' f* dH**l0V*'ML4St 
, P. .1 , "I, ' ./ H i ^ ^ t . „ ^ / . 

'_> Ca K» 

l'+*i<l' J*W- élJ'tJTìfr- C fi?facili 7A 

; ><■ \LÀ**« é#0*/ì*M/j P. LQIJ. 

^]ltfft Zi \'cots9& _ foudtsuUjt sf >. . 1 i fv /^ 

'-Ù&L 

Jifr ;
 £

V_>.«i4________J___! ffifo 

(77Vie*>'*(uz6 

^ Ì ^ f A ^  J ^ A £ ^AV<^____ 
ipkf/zL 

DEPOSITATA «H CAHCEUIRIA, 

il 2LUG1SS5 
I CANCELLIERE 
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| j R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
t IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
l 
I 

!" LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE rT. PENALE 

Composta degli 111 .mi Signori : 

Ori. 

962 

Dott. 
Corredo CARNEVALE 

.-,..£. . ; . . . . Presidente 
X^^CA* j)E_. V__£HìO 

!• Dott... Consigli 

2. » %m* CATM9 
ere 

» 
3. » 

4. » 
•*-_ -VAt.€HT_- » 

ha pronunciato la seguente 
^€^ ; ^_-] IUHR^OD7^CO 

O R D I N A N Z A 

iso proposto da . i l i À k $ ^ 

-t-^-Zi.-^,-.^ 
Sul neon 

le_Al__V^.k 

l^m,,... I „ ± ' ' ci 
/ 

- * 
avverso 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Sig. .$€*£. .£-£- .&- .__ 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede dichiararsi inammissibile il ricorso. 

Attesoché ^..i^^LtXG^.Z^i^P.^ 

7 
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963 

/-»-t©-/VXlAA-l-< . © . ^ j _ _ - _ y _ ^ r 4 > _ » ^ _ - _ . . / ^ _ _ . ^ 

X---&-JtAA^.<^-o..-.eLd_lQ_ ^ ^ j ___^ . . . . . ^_c 

IIJ_I__ÌÌL^ 

L A C O R T E 

Dichiara inammissibile U» ricorso e condannavi ricorrenti alfe pMfUt<Jf**f0t^~e'^^^ ' 

Così deliberato in, Camera di Consiglio ,.^^...S..-_!.r-»...-./.^...i-..r 

62 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA 

il 25GIÙ 1915 
. /*_ CANCELLIERE miilZèL$sL 

IL PRESIDENTE 
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I 

1 

«§3__5? 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A . 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N EPIÌII. A P E N A L E 

T/imposta dagli 111.mi Sigg. : 

^ »  Corrado CARNEVALE Presidente 

1. Dott. Lucio DEL VECCHIO Consigliere 

2 * L u i g i CAAMO " » 

■>- » Vincenzo VAL19TE * 

4* * Giovanni LUBRANO DI RICCO * 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

r o c u r a t o r e deliba fitepùbblica . i Ptf^mae. 
„/ 

i 

F\enio "2fT*JCG 
avverso 

' o r d i n a n z a d e l T r i b u n a l e d i Palermo d e l 2 7 / 9 / 8 4 

Sentita la relazione iatta dal Consigliere &uigi Catamo 
..... .. . . ._ j . ,. .... — 

Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede che l a Cor t e 

A. Spinoti  Ron» 

964 
Udienza in Camera 

di Consiglio ili 

data i l ' j . ^ 

SENTENZA 

N. 1 7 2 7 

REGISTRO GENERALE 

N* 33927/84 
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d i Cassaz ione r i g e t t i i l r i c o r s o ; 

r i l e v a quanto sefi*ue. 

965 

_SV0LTIi:__;.Tu . DEL J.3QCJSSS0. 

I l___- /8/84. i l ..G. I . d e l T r i b u n a l e d i . Palermo . r i g e t t ò 1 

za . d i . . s c a r c e r a z i o n e p e r - - d e c o r r e n z a - d e i t e r m i n e 

— Jiassicvo -d__--_ustidia c a u t e l a r e - p r e s e n t a t a - d a P i e t r o 

Zonoa , imputa to do i d e l i t t i p r o v i a t i d e l l J - a - . » 7 5 - d e l l ? . 

l egge s u l l a d i s c i p l o n a d e g l i s t u p e f a c e n t i e d a l l i a r t 

aa, HU Bua impugnasti one , t a l e d - u i - i o r i . verme i à f oima ra 

pxona d e g l i 

\1G c . p . ,nonché di^danneggiame-t to s e g u i t o da ineend;. 

l a i THi-una le d i Palermo con o r d i n a n z a d e l 27/13/84. 

con cmi p e r t a n t g ; v e n n e ordinap.*Ga l a s c r c e r a z i o n e de_:-

L1 i m p u t a t o . 

CJontro i l p rovvedimento d e l g i u d i c e d ' a p p e l l o * h a , pé^-o 

p ropos to r i c o r s o p e r c a s s a z i o n e i l P r o c u r a t o r e d e l l ; 

R e p u b b l i c a d e l l u o g o , i l q u a l e denuno ia v i o l a z i o n e d i 

Legge , sos t enendo 1 » i n a p p l i c a b i l i t à n e l l a f a t t i s p e c i e 

d e l l » a r t „ I L . 2 8 / 7 / 8 4 , n ° 3 9 8 , s u l c a l c o l o d e l l a pena a-

gli effetti degli artt.253;254 e 272 c.p.f. 

KO TI VI DELLA DECI SION i_ 

I l r i c o r s o é i n f o n d a t o , essendo n o t o che l a d i s p o s i c e 

ne;*. t r a n s i t o r i a c o n t m u t a n e l l , a r t . 3 0 L. 2 8 / 7 / 8 4 , n ° 3 . » 

non i n v e s t e l a norma d i c u i a l i * a r t . I d e l l a s t e s s a 

l e g g e . 
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1 

I l r i c o r s o v a a u i n d i r i f  e t t ; i t o , 

P 0 li 

TIP C o r t e , v i s t i gli p . r t t . ^ I , 5 4 9 e<>p_i_; , r i c e t t a i l r 

no-ran, 

» n n » . / t . / T Q R t . 

T i _.»wi <■.•* »»"1 ì r\-r\r. i><>T r. + r\-r.n T T "D>._ c  ì ri _*K> + <_ 
— », .M _ _ _  £ . _  _  . _v_ ~    i „ . . . _ . w _ . _ . . _ _  _ . . »   . . . » 

Ó . i  e 

_a_ ^ ° ^ _ _ ^ ^ u  r t  ù 
V > w ■  — 

V 
^—" 

■^ •:.  . ^ r 

' ■ > " ^ Pfìn 
JSfc 

' 

i 

i! I l LUG. 11.5 $ 

MMAAJAUSJ-

966 

L— 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E 

> . .  ! 
P E N A L E 

Presidente 

Consigliere 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 

Potte_ £'9_.ty^lo Cs^AujitJyjJu. 
.1*..Pot.t: K^<~V__./UC.tflcxjt*r'.p_ 
_2 » _ _ t _ w _  _£_..

v C&J&?<~+-4^0 » 

A » )!l^Jr^±rÌA^Jl^Ù^^ » 

ha pronunciato la seguente 

967 
Udienza in Camera 

di Consiglio in_ 

data ll-im/f 

SENTENZA 

N Mi 
REGISTRÔ  GENERALE 

" w. mi) [sii 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da, \ _Pc_u. . g ^ c y ^.jjtlo_TUtU^ ___>j____Sv 

_Jf̂ AJnX) \* L _  L  _ _ U A _ _ _ S $ ^ 

__d__̂ xuA o •/• W • mJk^x^^J&^c^àJAl 
. ThzLi<*A&h-jB>L'^ed^ _. 

^"QAAJZ.. V ^ pU.CgAQLju^f ì . _5___*T<>-«-_-.*. 

e\JLSZ\O _>U_K i ^ ^ i x_&»se. / . ^ |̂ AJa*\g gUX£ v*«*u4k 

. ^ A .<£E6ÌNA ^L.>V<g._i_^; _a*.iU/.lp__ u-faSe-^ 

_ i e j ..,(>£& £___. 
/ 

_ Sentita la relazione fatta dal Consigliere ft_i5I_<_< 

, Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede i ~C ^jLt/W 0 

A Sp—Ml ■ Roma 

file:///jlsZ/o
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ii 

!__-__^<?__P._-^-<U^ 

"JAJJQ^JL _/,' YAOtMsiAx&r J2. ì%eitlMf&. . <Scn^<^a<-. 

. ^<-_i£_t-^0 g ^ v ^ _ _ l - ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ - - _ ^ - _ _ - ^ & ' _/_ ! 

^yZuUX 

£_-JLiLVL£AA£_£r-/^^ 

9|S8 

(g-O-u 6HSI'AA&AASÌÙ. À j.t&.'-u. _*$ %lf . [". * ^ " ^ c u ^ > 6 

_____J____E«>V<A^Ù_^; 

_>_CL_J^. ÌS_______^^ fi. 

oft. ; l : g . ^ ^ j f e - c p ^ 

.^a-c 

:TX 
dU 

>t^Cn 
1 h 

:fce__ -fW. i^MitfL- ^ 
U Vrtf.?-__& _. Ì<*_-&MAJCÙX,4_p _, 

CGEIJAXZ. ù>hJZ -io. f.ifJ su)cxiJn7/AytJhvk> &L-f 
^^-jjUAAUÀO^Ah /UljU^ < 9 W < ^ ^ ^ 1 < _ _ _ _ _ _ - & * > 

r 
-*?&. .<£><£< ìt j-^J7_xw. IVZ-JA^TJL, &4f^y^ 
__________-i__̂ -̂<i__-_̂  

LZ-MZcX^C%JUyO&SL J __ ^ .4 j^___t i - - *dZQMy$MAÒ 

/M< CCJU^JÌ^ K^AI. lDf J ^ÉAjfaoXL t'« tfcif£*l£ 
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QIQ/^_d__^___4--_V_./. /£SXAVU Ì̂A*A\ oh* (McfrJ2c. 

JlQAAA^fktTiSdbb J_.__<_£,..__.,._,..Ĵ IẐ lù(f>luCAL tS^pbA*A£t^— 

""^T-. .-<̂ ____. -J. _"x*_. -A^/A-.^t~K*^& ^eV_^_^«-_?i 

7X_- @_<_fi_ì__> i9__i-_ 

;\lf-Mt^AAy^^^t UU^i-e^AAo f . ^^LcS&kyUW* 

*SÙJLL^--<JI< _<_*_- «PCCAA,/(LASCÙ; j^ZCtyrije: *.Us» 'yjyiafe 

MZ-hks^£iJÌ^(A^^^^ 

lb—(&rtdLT-^t^^ 
<L_?W" f^-fi^Jruf, 4~òìZZ/Z& .c c£>-^cAi(J7tf>Cu^ùk-*#, 

-____-__ 

?.:#..#. 
I I wv «. . . -ri*! rXuttJJfa.. 
ZA _V__A_-0 - f 

969 

/*-- ><c Hù*uyQ )l HÌAUJUMJ^:^ IH ai .. ____M|__ 

j£ ftto'devfc, 
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. l i wssia 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN SOME DEL POPOLO ITALIANO 

970 
Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE; *-3.6\gf 
SEZIONE JL PENALE j 

Composta dagli 111.mi Sigg. : 
lOMISANZA 

5SE_S_a_S2___ 

Dott. C o r r a d o CARNEVALE' - Presidente - N. 1737 
1. Dott. Giulio FRANCO Consigliere 

Stanis lao SIBILIA 

! 3. Marcellino GIULIANI 

REGISTRO GENERALE 

|4. » Edeo DE VINCENTIIS 

ha pronunciato la seguente 
0 R DI_H A N Z A 
_6____0__*___c_-__*: 

sul ricorso proposto da j . . . 

1 -<vi^u A-U**sQ f v. . a Akaaftgùa* > U>SM-9&V; 

avverso 

dL 3 
flU^VflM^y 3,0 - Q. A&> 1 A <^X Ì^1TWAA~L 

C/*J-T_.<VU>_ ' 

.òiAAA/y-' 

T 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere fc c/buo ^ - ^ V" C ..-ÒV-*-**^? ' 

Lette le -conclusioni del P. M. con le quali chiede ^ ^ V & H __ . -<A3L 

Sumperia Rnt . da Roma 
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.._£- Z 

- 1 -

^?^<_v_Y&4fV S. /vi'oCtOf.^ _ ^ _ ? ^ ^ ^ i ' ^ ^ t ^ _ _ v J k 

$71 

y^cAyyiyXi. &?■ / ^ _ ^ ^ _ ^ ^ e _ ' ? 
\ ' D' . _»k*-»< J'>y*__??

l
'*-<J_ff"> 

/f'G_*iÀ<? ViWl_A.. 

J__=_______ 
dL

f
V

t
UAjh'Q 

C~~^^S
:r
~

%
y)r f^yz. e-o*-. 

rfvofi'iA.*UA^_..2>«> . i ? ..../___■_?4i.|--v_.?*_..-.f<**M. . A : 

'VIVIATI'.. <^X(_AVA'VV«ÌUV~K. ^ A W  . V  ^ . " ^ ^ ^  ... ^phZy<!Z= d~Zi 

zL . u_J7vvr?>i 0_..<_^f^_.^.,_v_eV^ . 

~ . <ZÌZ fyuyi/Y'  ^ f ^ T C ^ V / ^  V * ^ _v̂ <_ y'v _0^_^/K^_^±<r^ii

_____.___^jjhzZxAA^1 {U^Z^'^' &r€~.b*T)^yy+,Xi_4____i___ 

"" **__A*__* C<IÀ c>__^^*A^t>.j 

_ _ _ _  _ _ _ _ _ _ ! _ ' _ _ _ _ _ _ ^ _ J _ ' _ _ _ _ _ _ „ ^ ^ 

g^)ytfc.<q^* _g.VK_*z>>« 4~te^eAA^Xcv\yc^ _^rc^_A*v^*i*wi'/yvitr>' 

_ _ __£__!___._ 4^___&______*___^^ 

V .X3_JY^A fVSV«i. .<*>&■_. _>r^«^c><>*U )v^^t/t*4yCfr__£__

Luvtn^/rrCiL np^SL \,vuvXo g£x£^/3v/7)v3fT«</t^*__. >̂ n*u_ 

W > e *____ \ % ^ y v * y j ^ ^ g g v f . AZCAAZÌ &£L £*A 4 l ^ f o o 

<L_.B .._<_A_?^k5_^.._j:?_tr* '.  ^ o m ^ W v C f c u i V LArpì(hT Q ^  ^ r 

y w ^ . WffiVr.^~ft» ^t-vW^g-*. _, 
3_._. " !____. >_r3_ -L C A ^ - ^ * V ^ A *v**0̂ P ^ 

-̂ •c r^uééLfdrvtfii*. duitfutdifiP 
>r|>u4*A_TKAvtJ 
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-ò~ 972 
&^Jjn^)rr^- c^t~K\A.AAA^-cx. 2  4 J 2 . < 5 ^ _ <£A~_A (h°*<C__A 

.  ..... _ _ ., _ . ^ ^ ^ ^ 

_V?T_:.4 ._.'Py^»a_.. ̂  / V_^s__u^J.<eAr.^^IT^^.Jr.^^ZZfc£~*]C. M..... 

__ _V\V _V_. A. jX lA^Vc? _ i > ^ ' Lw^JfcXv. j <Ze4^^.._46_*vfo 

... . Inb__.eC.. K . Q^/ZtìSy .JZSZ--- L^^à-ic^>ZrZr ^c^ji^yQ. *K 
_2, ̂ .CVK-tyXX- _. V(AÌX  { 3 ;*</\ Lt__ ^AA.\TD ^ ' u _ ^ V'e . ; Q>X^ K _ 

, / _. . . r • , ( j j L Ì ;  f 

^T^X^vO^w^yic. ' V — 5_j_'H. ,L __0'^_V .4____*1 _ ^ K _ ' \ . V _ ^ 4 ^ < . ^ A ^ ' / *  ' A . 

j__fi_________t_>____^^ 

*-_*_}*___ . S r *
1
- ^ ^ - ^ . - & _ ^ 

Q>Jtoe£T yiTAM
1
*/} 

«7i~~ 
_>D_4VlW^___V?-_. 

■/VU+- Q^____IX<_ .̂ <_U 

. ^.v_ _, .___ T _ i : T _ . _ _ . 7    .  . . r ^ 

. . J  £ U 4 , I 3 %!> l  > v u ^ o u t L ^ y A . Y ^ p ^ ; . . . ^ _ _  ^  _    ^ L S A . 

• ^  T ^ f i W ^ ^ ^ U / V _A_____Ì__^____Tŝ _^_VeÒ___<^ 

A ^ ^ T V ^ ^ y y ^ w ^ ^ " <_^K^^____^_____r__^U*^^ 

: _.U___V____4: <gyueArvig_. 

 i^Me^J^H'i 
. ^ ^ _ ? _ < £ _ ; L M ^  S ^ ^ 

^ 

http://Inb__.eC
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A - 973 

«-(y..^J____j€?_-i_J-^^ é\AAcS^<\ ^ e c^ ' _~eX? 

_ga____tv______LA______^ Q ,-_a_vP ^ - < K ^ | o ' ^ W 

\ ! "0" 

JÌ_-___-_-__4-_-r°--_^^ tP^2-4 -̂i c ' u ^ - . y ' e>e____ 

._Jj_________v|_^^ c'u.^v.À^i/U/f^v.'(j^.2 ^sZ-iCy.. 

_J$jJZr. ksr^lH^ZZh^1^^^' à*i '.yi-u.-Tìb 4, ^ « - A V - ^ V - , Ly\_____________ 

43 0 < r . . ^ _ ^ _ _ _ _ l 

M . ' 
- tT--

' < • : _ _ _ _ -

-<-( fc/?." f<wC\ 

" ffr- ̂ f v ̂Mz_ 
'AL <SrV^g\Afl- ĝ jk l'i* ^ ' J ^ ^ < ^ y _ <Ptti2^^,,/gé_. 

^ k / 1 * i W . ^ i C-JLcàìz} JLr (yvsiM^ LQAAAJ^ cÀniSJjj 
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¥ 1 5 8 8 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOMH Dl.l. POPOLO ITALIANO 

974 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE j PENALE 

Composta dagli ili.mi Sigg. : 

Dott. LiSO P133ININNI 

1. Dott. GIORGIO GASOLI 

2 . »> VINCENZO VALNT

3. » SALVA TOR ili PALLA HA 

4. » GIOVANNI T.UBHANO DI RICCO al C . 

Udienza pubblica 

del 11.10.85 

SENTENZA 

N .1777 

Presidente i 
. .. ... | . 

Consigliere ì 

CORTE S U P R . U A DfCASSAZIONE' 
UFF:, I COPIE 

Rila? y f ;\x b~ale 

REGISTRO GENERALE 

N. 2.5266/0 3. 

ha pronunciato" la seguente 

.SE N T E N Z A 
i, . Ì6AF1W ■ 

_lLCf*f&ELLiEr}B..... 

j sul ricorso propósto da 1) Boschet to Car lo , n . i l _ 12.2.1.sJj3J.. 

j 2) Lanzi Luciano, n . i l 3.1.1i>48; 3) Chiappe t t a Car 

j melo, n. ±1 14.J .1952jL 4) De Martinis Rolando, n. _• 
| ~ " " " ! 
| l'o.12.1^.45; 5) Tosatti Alvaro, n. i l 25.1U1S50; i 

■avverso/la sentenza della Corte di Assise di Appello di 

Roma in _a ta* 17.5.1 &̂3 » 

4 . \. 

I Visfi gli tti, la sentenza denunziati» ed il ricorso, | 

I iUdita in pubblica udienza là relazione fatta dal Consigliere Dr. PALLARA 

I Mudu A. Spinoti • Horn* 

http://SUPR.ua
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Udito, per la parte civile, l'avv. 

Udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore 

Generale Dr. B. T.0F3;VHDI 

che ha. concluso ^ K come da d i s p o s i t i v o r 
-4 

Udit i difensor 

PATTO 

Itt data 21.5.iy&1 l a Corte d i Assise ^.di 

Roma pronunciava sentenza nei j jonfront i d i Boschet 

to Carlo, Lanzi Luciano, Taglianozzi I t i l i i o , De Si 

a t i Angelo, Chiappetta Carmelo, De Mart inis Rolan 

do e To8att i Alvaro, così provvedendo per .flÉfeWi 

g l i a t t u a l i r i c o r r e n t i : dichiarava t u t t i colpevoli 



Senato della Repubblica — 976 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

976 
del d e l i t t o di cui a l l ' a r t . 416, 1° comma c .p . ed 

i l Boschetto ed i l Tosa t t i , i n o l t r e , d i rapina ag

gravata a i sensi del 3° comma n. 1 d e l l • a r t . 628 

c . p . , d i r iee t tuz ione di una moto-Kavasaki e d i 

detenzione è!porto i l i o.;v.1 i d i due p i s t o l e , e l i 

condannava a l l e pane r i t enu te di g i u s t i z i a con uni 

ficazione dei d e l i t t i a s c r i t t i al Boschetto ed al 

Tosat t i so t to i l vincolo de l l a continuazione. 

Su impugnazione degl i imputati l a Corte 

di Assise d i Appello d i Roma, con l a sentenza r ipo r 

t a t a in epigrafe, riformava parzialmente l a d e c i 

sione del primo giudice e, t r a l ' a l t r o , qua l i f i ca 

l a l a lo ro r e s p o n s a . i l i t a per i l d e l i t t o di cui 

a l l ' a r t . 416 come partecipazione ad associazione 
i-
_per delinquere, concedeva l e a t t enuan t i genericHe 

al Chiappetta ed operava riduzione de l l e pene come 

segue: al Boschetto ed al Tosat t i anni 6 mesi 2 d i 

reclusione e £ .600 .000 d i multa ciascuno; al Lan

zi ed a l De Martinis anni 1 d i reclusione c iascu

no; a l Chfcappetta mesi 9 di rec lus ione . 

Nei motivi dei propost i r i c o r s i s i denun 

e ia per i r i c o r r e n t i tu t ' t i - i q a l i s i sono sempre 

p r o t e s t a t i innocenti - v iz io d i motivazione su l l e 

r i t enu te responsabi l i tà ; per i l Boschetto s i denun 

e ia ino l t r e v iz io d i motivazione su l l a r i t enu ta 

http://responsa.il
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: v a l i d i t à de l l e i n t e r c e t t a z i o n i telefoniche s u l l ' a £ 

parecchio n e l l a sua abi tazione e per i l De Martinis 

; s u l l a mancata concessione de l l e a t tenuant i generi 

che. 

JJiritto 

Le censur. mosse a l l a impugnata sentenza 

non maritano di essere condivise da questa Suprema 

Corte onde i propost i r i c o r s i vanno t u t t i r i g e t t a 

t i , eccet tuato quello del Chiappetta per essere iT 

reato a s c r i t t o g l i es t in to per prescr iz ione . 

Va preliminarmente ossarvato che l a sen 
i 

tehzà del giudice di merito correttamente e compiu 

tamente motiva su l l a l e g i t t i m i t à dei c o n t r o l l i t e 

i l e f o n i c i sul l ' apparecchio del Boschetto (e pzdroghe 
I 
■ relative), autorizzati con decreto rispondente al

i le prescrizioni di cui all'art. 226 ter c.p. e por 

tante specifico riferimento agli indizi di reato 

; ed alla necessità di limitare la libertà delle co 

! municazioni al fine della acquiszione di prove. 
; | 
I Parimenti c o r r e t t a e compiutay è l a moti 
• vazione su l l e r i t enu te responsab i l i t à . 
i 

Per quel che concerne l ' a s soc iaz ione a 

; delinquere, del convincimento s u l l ' e s i s t e n z a di un. 

| 'pactum s c e l e r i s " t r a un gruppo di pèrsone organiz 

i zate in funzione de l l a perpetrazione di più d e l i t t i 
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d e l l o s t e s s o t i p o i n danno d i una s p e c i f i c a c a t e 

g o r i a d i s o g g e t t i p a s s i v i v iene d a t a l o g i c a r a g i o 

ne n e l f a t t o che n e l l ' a r c o d i poch i mesi ( l u g l i o 

1977-gennaio 1i>7o) i_n e l e v a t o e non a l t r i m e n t i s p i e 

g_,bile numero d i r ap ina v .nne p o r t a t o a compimento 

co. i t ro i s t i t u t i b a n c a r i i d e l l a c i t t à ; n e l l ' e g u a 

g l i a n z a d i moda l i t à d e i f a t t i c r i m i n o s i , e s e g u i t i 

da 2 o 3tporaone con p ron tezza e d e c i s i o n e dopo 

ave r n e u t r a l i z z a t o i g u a r d i a n i p r i v a t i e con minac 

e i a a mezzo d i p i s t o l e ; nel r i c o r r e n t e uso <M, re i a 

zione a l l e s i n g o l e r a p i n e d i m o t o c i c l e t t e d i g r o s 

sa c i l i n d r a t a ; n e l l ' a c c e r t a t a d i s p o n i b i l i t à d i un 

appar tamento s u l l a v i a Cass ia ( t e n u t o in l o c a z i o n e 

da l Boschet to) che s i e r i t e n u t o a v e r c o s t i t u i t o l a 

base o p e r a t i v a ed i l r i f u g i o de l gruppo. 

De l l a p a r t e c i p a z i o n e a t a l e gruppo d i 

c iascuno d e i r i c o r r - m t i ( e sc ludendos i po r quanto g i à 

li 
' rilevato l'esame nei confronti del Chiappetta) pure 

viene data logica ragione, con'puntuale ricostruzio 
ne di fatti ed indicazioni degli elementi di convin 
cimento. 

Il Boschetto, il Lanzi, il De "Martinis ed 
il Tosatti (così come il Chiappetta ed i condannati 
non ricorrenti De Siati e Taglianozzi) si frequen
tavano assiduamente e quotidianamente nel bar "Leo 
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n i " di la rgo Arturo Donaggi; ess i t u t t i mostravano 

: d i s p o n i b i l i t à economiche di.provenienza non com

; provabi le . 

I l Lanzi fu notato nel giugnoluglio 

1ì>77aggirarsi a bórdo di motociclet te diverse in zona «wr.* 

d a l l a c i t t à a gronde dis tanza da l l a sua abitazione 

e ne l l a quale erano ub ica t i più i s t i t u t i bancar i ! ; 

durante una rapina consumata i l 6.12.1977 (reo con 

I fesso i l De S i a t i ) era n e l l a sede de l l a banca i n 

tento a cambiare uri assegno per £. 1.000.000 r i l a 

s c i a t o g l i dal 'l'agi ianozzi; fu t rovato in possesso 

d i una mazzetta d i cento banconote da £. 2.000 sul 

l a cui provenienza non de t te val ida spiegazione 

 ( i l De S i a t i fu trovato in possesso d i n. 123 oan

! conote da .£ . 2.000 che poi ammise provenire da l l a 

rapina del. 6.12); aveva acquis ta to i l 26.10.1976 A 

;•■ dal la moglie del De I_artini3 l a moto Kavasaki t a r 

| gata Roma 36309O nonché i l 15;11.1577 a l t r a moto 
j 
| Kavasaki (Roma 356737) pagata £. 2.600.000 in con; 
i ! 

tanti. 
• . i 

Il De Martinis in epoca successiva alla ■ 

; rapina del 6.12 fu trovato ancora in possesso del 

i la Kavasaki 363090 già venduta da sua moglie al -■ 

! Lanzi; disponeva di moto Honda 550 acquistata nuo 

I va nel 1977 ed intestata alla moglie (onde la de . 
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ducione del giudice di merito sulla cura che esso ed 

*1 Lanzi ponevano nel rendere difficoltoso i l r i s a 

l i r e ad essi a mezzo delle larghe); i l 6,12 , meno 

di un'ora prima della menzionata rapina, s ' i n t r a t 

tenne nel bar "Leoni" col Tosatti ed in compagnia 

dello stesso poi se ne allontanò ( i l Tosatti s i r e 

cò a trovare l a madre del De S i a t i ) . 

I l Tosatti ed i l Boschetto, ol tre a quan

to appena rilevato sul primo ed a l l ' essere r i sul ta- ; 

to i l secondo lacatario dell'appartamento sul la via 

Cassia ritenuto base operativa e rifugio del gruppo' 

(vi fu sorpreso ed arrestato dopo alcuni giorni di 

lat i tanza) vennero condannati siccome responsabili 

di una delle rapine per l e quali l 'associazione c r i 

minosa era s ta ta cos t i tu i ta . 

Anche detta affermazione di responsabili

tà - come quella per i rea t i connessi - è corretta- ' 

mente e compiutamente motivata sulla base di elemen

t i precisi che hanno portato i l giudice di merito a-

r i tenere, con logico ragionamento, essere i l Boschet 

to l a persona che, l a mattina del 6.1.1978, unitameli 

t e ad Erme.i Giorgio (feri to nel la circostanza in 

conflitto a fuoco e poi prosciolto per infermità di 

mente) irruppe nell'Agenzia n . 19 della Banca Com- ; 

mereiaio I ta l iana - essendo travisato ed armato di 
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f_. pistola - e se ne allontanò dopo essersi impos

sessato di denaro contante per L. 27.000.000J ed es

sere stato i l Tosatt i , quando venne fermato dal la 

Polizia, intento a svolgere compiti di perlustrazio

ne in funzione della rapina che doveva essere porta*-

t a a compimento dopo poco più di mezz'ora. 

Detti elementi sono indica t i , per i l To

s a t t i , nel l 'essere stato l a mattina del 6 . 1 , fermoo 

su una motocicletta a poca distanza dall ' ingresso a l 

l a sede bancaria e nell*essersi dato a l l a fuga a l l a 

v i s ta di una pattuglia della Polizia , senza potere 

poi .dell'uno e de l l ' a l t r o fatto dare spiegazione 

plausibile (l'affermazione che era fuggito perchè 

aveva rubato l a motocicletta pochi minuti prima r i 

sultò contrastata dal l 'essere stato i l mezzo sot t rat 

to a Cuna Massimo i l 4.11.1977); nonché per i l Tosat 

t i ed i l Boschetto insieme dalle risultanze del le in 

tereettazioni telefoniche sull'apparecchio del secon 

do. 

Tali risultanze sono state accuratamente 

vagliate dal giudice di merito, che ha in proposi-
* 

to r i levato: Marina Luca, convivente dell 'Ermeti, 

poco dopo l a rapina e prima ancora che not iz ia di 

questa fosse diffusa da qualsiasi frumento d ' infor

mazione chiamava proprio i l telefono del Boschetto 
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ed intavolava con un uomo a l l ' a l t r o capo del fifco «na 

breve conversazione che l'uomo i n i z i ava col d i r e "è 

successo qualcosa . . . l i hanno fermati" ed a l l e spie 

gazìoni de l l a donna che chiamava solo perchè qualcu

no non era ancora r i e n t r a t o rep l icava che anche "Car 

i o " non era r i r m t r a t o ; in una successiva conversazio 

ne t r a l a madre del Boschetto e l a s t e s sa Luca l a 

prima domandava con evidente preoccupazione se i l 

f i g l i o s i fosse t rova to in compagnia dell 'EEmeti 

quando questo era s t a to fermato ed a l l a r i s p o s t a 

negativa d e l l ' a l t r a i n s i s t e v a n e l l a domanda r i f e r e n 

do che "Carlo" era insol i tamete usc i to da casa a l l e 

ot to del .mat t ino , ne l mentre l a Luca domandava se . 
i 

c i fosse "niente a casa" con evidente r ifer imento 

a l l a p o s s i b i l i t à di un sopraluogo de l l a P o l i z i a ; in 

a l t r e successive conversazioni t r a l o s tesso Boschet 

t o Vario e l a madre ques t 'u l t ima v ia v i a l o informa

va che era s ta to preso "Giorgio" f e r i t o gravemente, 

che avevano preso "anche q u e l l ' a l t r o " ; in a l t r a con

versazione i l Boschetto chiaramente esclama "Eh, me; 

no male" quando a sua domanda l a madre g l i comunica 

va che l 'Ermeti in i n t e r roga to r io "niente ha det to" 

e che ■ l ' a l t r o " , pure in i n t e r roga to r io , "Ha nega : 

t o tutto", nel mentre ad una proposizione i n s inua t i  : 

va de l l a madre rispondeva " n o , , , per adesso io sto 

al di fuor i ,» , r *• che staranno a fa re indagi 
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n i " ; in a l t re conversazioni l a madre del Boschetto 

riceveva raccomandazioni dalla Luca e da una donna 

non identif icata (che a dicevano incaricate dal f i 

glio) di consegnare l a chiave di un appartamento 

a certo "Calimero" (poi identificato per i l Chiappet 

ta) perchè potesse togliere l a "roba pericolosa"; 

analoga raccomandazione i l Boschetto personalmente 

faceva al la madre con riferimento a "roba" in pos

sesso di certo "Carlo" telefondole dal carcere suc

cessivamente al suo arresto. 

C'è s ta ta pertanto attenta disamina degli 

elementi deducibili dal contenuto delle conversazio

n i telefoniche nonché degli a l t r i elementi per a l t r i 

versi r i su l t an t i , ciò che rende legittima l a conclu

sione, cui i l giudice di merito è pervenuto con cor

re t to e logico procedimento di ricostruzione e valu

ta t ivo , che i l Boschetto fosse la persona entrata 

ne l la banca insieme ali 'Errasti e r iusc i ta a darsi 

a l l a fuga nel corso del conflitto a fuoco, nel men

t r e i l Tosatti (indicato nel le conversazioni te le fo

niche xjome " l ' a l t r o fermato") era i l terzo comparte

cipe con funzioni di "palo". 

Va pure ài proposito osservaàrto che in sen

tenza è s ta ta data valida risposta - col r i tenere 

essere ciò avvenuto "pieta t is causa" - ali•obbiezio-
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f 
| ne difensiva fondata sul f a t t o .che-la .Lucà_a..domaa-

; da della_jaadre del.Boschetto._(conversazione_dt-CUÌ 

// 

innanzi) escluse che il figlio si fosse trovato in

sieme, ali 'Ermeti; nonché - col ritenere che l'Ermeti 

ed il Boschetto ne fossero inconsapevoli - all'ob- { r 
biezione. fondata sul f a t t o che l a rapina fu. porta^..!. 

t a a compimento nonostante i l precedente fermo del . j . 
i 

Tosa.ti.___ __ ._ _ ___ _ | 

II .diniego di concessione de l l e a t tenuan

t i generiche a l De Mart inis è s t a t o correttamente j 

motivato i n re laz ione a l l ' a r t . 133 C.P. ed a l l a grai-

v i t à del r e a t o . ! 
"" "ì ' 

In forza de l l e a t t enuan t i generiche con

cesse a l C h i a p p e t t a i l rea to a ques t i a s c r i t t o de

ve d ich ia ra r s i e s t in to per decorrenza del termine 

massimo (6.7.1985) ò^_rrescrisione. 

...,_ ..?_._ Q, M. __; 

Vis t i g l i a r t t . 524, 537, 539,_ 549 C.P.P. annulla 

senza rinvio^ eliminando l a pena relft iva, l a senten

za di condanna ne i confronti di Chiappetta Carmelo, 

per essere i l j reato a s c r i t t o g l i e s t in to per preseti-; 

zione; r i g e t t a ' i l r icorso proposto dagl i a l t r i impu

t a t i e l i condanna al pagamento in sol ido delle spe

se processuali nonchl- allagamento, per ciascuno di 

1, eBsi, de l l a somma di L. 300.000 a l l a Cassa de l l e 

984 

http://Tosa.ti.___
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A AL MASSI M A R K H " ''" C* 

IN NOME DEL POPOLO . ITALIANO di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

S E Z I O N E 
% 

P E N A L E 

Composta dagli III.mi Sigg. : 

Dott. Eduardo FERNANDES Presidente 

Dott. P a s q u a l e V. KOLINARI Consigliere 

ha pronunciato la seguente 
QdbltYfr/fj'tì' 

%QL*ùteù4sis* 

sul ricorso proposto da 

data 'O <**fL'9 i, 
— ' "Z 
Cbbi/fQsfh 
____n_3__a 
N. 1779 

2 

3. 

4. 

» 

» 

Giovanni TRANPO 

Mario POMPA 

Giovanni LUBRANO DI RICCO 

» 

» 

» 

REGISTRO GENERALE 

N- i*6S'/$s-
/ 

_? ,_, T cURRozU R^*.4.$!9ro<i!kccék,y Wt%?c<i_„. ! 

avverso ' / 'lldUO/xl*, w &_.*4 £/ f- W Zui 

~7$7/4 _'-«.<? & £<-$*'* (H*^^-

Sentita la relazione fatta dal Consigliere ìUZf, h '> ÌIÌOIS^.ZLT' 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede di h ÓT^/J I 
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fitdiiW- UcèZkav^riìfe^L, 1/ ucai+o -e cr^tù^u^-,' if ^c* iL^cd{_. 

& ss FA? ir & i 
Ì^Y^UUJUAJL fui sZt.lW y<.l.* ùtu-- : 

^ . t'Urkv cfZ ux^ iurUorr^ ^'fJhoUi "XCoi^Lok. - ^ W " 

*<•* c\j j^u-ds^> oL/ ■ n*z*o &lvu>H-<\_^ bsr- ^'^i^-t^j^Lu^. 

o^y^ÀZ^Z^jZ '.e diicdv I/MA. c^rrsrzZtK.Z^cc sk 7fy 

Tf/Le Ut^Lfx 
/ 

B-^°, Cfui^ 

~/'t,<j>[^unL ¥-U iiuisuvfrcLu^OLob <•** i//»+jLJr<o A ALj^jyrir eQ 

JUrrzc^ ai -r>r*~l> & &>^"*fri*£ _ _&. & *TWw/JttytdsUUMrjj* 

Ytlttu, d7sdtuA.Ì$r, &rtui && 'x^vtdo có-cro fru-cMrU-dL -&&^ 

K-i WAsUL fCofl ùtd,n*,iHi db, * 7ÌM*V*<___ 'a, -YltJ^ d-r-
—^ ^ - ^ : — 

Ui^k i-ti 

"TQ aJj''L'tù-x-d!'a^U(Hvu.dt^'/U^ lo **-*& dr-
y f ,. 

~frhiióUt di tuffo» L%ltJrHK f~^<- fedsu^uZo^ 
iqe/y_ 

ÓL IUAUU Al 
TÙAU 'f. S; 

~Zud sHtiAL-vig, P.' -HC^iSLU4~<^-^ /t*jùf>A, *ÌAM ' ÌM^uo4^» 

Ut "kJlZfinec <~fj uta-uJUj* di- zdfot^a mU£ -ytftJliM^ jjjj, 

^UUAUI ii! hffa» ÌU«_/»fr, turu ndsUòM.Zs^ lù,r ~£/,f, /?£?.. 

&ub 
Z-

ill^d^Ar^^ix<A. 

/f*A.<UL tJUHA+uutfc tr-ty&^n-u. *<■  c ^ , e SM- ylr~ 

ihf/nALic^Ci l/fUtJuJZ*--**' d ' C^yM~OUL. OUA- ~Zr\J~~o 

jUU/AttQ iv lr$#c l- dksnir " ^ ~ ^ f f j ^ _ _ U ^ Z ^ i ^ ^ l v f ^ ^ ^ g ^ l 

'ÙJ.IQ Min 73_A*.__u_& . fru. l'njitCULUr^i.- cP, Ò", iftftf 
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<Zf / 
■^ "»Cc»v ^ 'yU+u<.t«tTn*/S£^ __^______^6 Z ^u~*~iCj~C 

dZ Xdfccicttj^ ^L^dir^ d. &*&CAnà;h+<^ { f^r^dr 

ytfi^o uxniUA^éleiAU^ S^^1^^Zr^AVfZzdc ^ J^p^ ^ ^ . , ^ ^ . . 4 

v/ r^dtCoauihL' dZ >S«.tZo a, #ccy~dfhl^ 

f'ku; Y€^ ^ c r'%J, £43 <Up _̂ / / . _ ^ad'kMo ^ddd^y 

^'~ÌU^ eUU'^d, ìf6ffc zi f, i9fy*. 5Jty */*v sturdJ. df 
JyfA^ M J. Iffy ?.. Jff CSV^Ì^CJC A Zr^U^^ruc ìUddcu 

^A^OZHK. di ^ '&3ci~tAcC. ^K~UCZC ^y^Z^x, 1/ U^JUSHA.^ eZj~ 

OLJTÌU^, £Ms.tnx> c^c d fitUudutHL d 2. :<_..';. e^iidoUd» 

ilAAZ r<ytc %e^oé«u fa^ ^ w * o OH^ds^u^^dq. _^n_ Id/^u^Àf^ 

^U~dd> d ISMMo H\. isudsrl^y If^VHAhucLKsdo Ut. j _ ^ iA^t^duc^^^ 

d 'Crlchoéh l" mCt <&h.&u<juch<tc f *$> 4 df £,/,/) 

J.UAA$PAAZ' #JfcuuS%~ AM{, >U<rfZUufr^ d' /^/Zrc+tuZirZ' Z*^d'tf

£l Z^Lyndli^j ^cMcA%fu $ / 'cu^Zrrtn^ ^7Ul Uf/f^^C 

IAAAUAA> C4U£?fer°j d" y^Z^^c Zr^ileJ^iAy w^rdJZ, ^s&s 

hùrC ■hA.lrhcjcdUTf uoyL'^yiiu 1^ i/ U^t*Z ti Jci6dit>v„ 

■XiUdtdt u M / % . 1/>Ztto~cuC /tuccA. &&£ UULffl0 d^ 

lWlUC<tM^M'</t 'sucSyd^do ZA^ S^/Ud^S' di^A>>Z~ gZei /_ 

0iM<\ HiMd/Zifk. ed Tru/jbrurtdil' •  ■ y  ^ dr Cy^Z^dsU. H-t~>^-

Oti^<iiAAi<KuAJUAyh^ pLcvl/td/rr^ 0 Adi dr v^dK7U^_ 
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UU*Ks Pa~c~~l~d: c\^i l<sfZtt*U. /uÀ~thxyM~c<Jy ffd TZdiie 7^//^<^_ 

u^Mr^sJ Uc\ir<jd'UUi<y'U le^f* Zk d> 7ÙJd 7VAA.U.l^f^n^cc LA ìZtCo'Hfr. 

fa. %0S f^yticcu^' ds~ CMsSrrflf^ ^uAydc^t^. 0 £< ̂<. CP~<. cCryfri^ 

Ztc{[ tUucJ^cZo TudA, JfiruÀ"' Uoyd.4ciZ&^ I „ 

' dio Lrrdo ^£^1 ipsvty tftJv sd ds/^do r i o / l e ^ 

" ^Z^do a. lUcdt >^3 . t~\ ^dfi^ € 'aJtie/^dtZ^ /ss^d, 

JìJo £ _ ^ dlvSsfo IT^XSIOCI^LM UÌ Zu.Cc?^H^ LU. t^~^^^Uc}o^ 

à\ " lus/ha ould t^uds: fZ d òr^Lor^Ù h^ ~lZ ?<Z4s>Z Zt^idr^i~d, 

&d(j 'c.Lh '. srl&sid Zd itUACh^c ZSUus&n*c. Ol^ T&CA^&J 

A UA?IU<A^ lUdd'cwl, S i e d i l i <*_. dfàte&fb dZYUut^, 

/iioALUO fucilo wdh tUa< uAsMU&U/ la OltrucTrrKruc.. dr À^~t~

k^uzàMy *t IKU*. ^TILC  e c~^~ ? dzt<.#.u<. r^o f&d UMX&A6L*J 
do~il' ~^<s& UAX ¥ri+t. dr c*7dcdy~irru£ d CM uve. y _ 

AdL kj&>A^rk^cu^ u ''dUi~±c^zucs?as*tc'' dd 

d ncl^OM~u.j tcusAuus/h ut,' ùu*^/>yT ds )t<<?»^ <JA\' tud> 

d<u.cy(_^. d' LUKujZ<Ld> ■€ALA\, r/iddì _^<y^__r'/4 «_. .  ^ ?ZJ^I _ 

COUL JjricC <d*'~,L> 7/M. ^C^TZ 'St^ZZ tyS/, dd f £'J'/I. 

Zfrt^ ÌOUH\. £*V^YS/4LVLU^ U*. i~rutdie I&ZHÌ. di— 

lU<dhArtL T^^l, fic~ fldt k^s^j^cy~Cyi<. m^u, IA\ jAmt U~<n<_^ 
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uufAn<i e iddi Zrutiddfa, >TJ__WX./JV__-_. st^t' 'dU-r^fuu-rùdfTl7 

AÀieyudHdi^~d^L^~xZ~ 44^ccdvu^ fi^rrdr^ii^ da-cdiT ^f^L^~ 

Ite f?u£*,-JzL l/jruds-cc rti^ ^^^^^6. &** *^cdt T-rÀ^^do 

</m. luA-ylrrxA*ri<t\ iMofu^-fa dd t ^UAM,^ TtUSZP, $, /fd^ 

eni d\ PtAodC/ <** 7<~r(c & *-k<d£* UA\, -rrdJ^ cà-yfo^A ^ u 
/ AI "j _ / . r _ y / /f y i 

y^~^<~CiA.rZfu^ m\s dU^f^ &Ue&*rG{_^ d dZ-yio <s/>d A^fdx-
i y d 

éidàt^. fU^n«.erdr tifi-C L\yT^cÌACtcJÙ~etd>7 - w ^ t - -<£ *^k4-t^ 

?(ud^d #e+~d*hl dujkujuiit' ti^tc -d dtJ* std* fts^-r^; 

-£*AhstfriijA~<AU<~^ *y& >Tt^osUaZci, zd y~JI*c-JC4tdZ' Ze^ù-fT-

ds e^Lun-àhH^j uiucuteuw f^n^-c-o %w>^c de^j^y^v _ 

ni /UfeuctyUiy/* ^CM rtl^-t, AUd. dc^-e^^Zt uc-e^^do _ 

-24 &dh JiducA^L dr fdcì-yrrt. Z^^c „ 

ìlÀ-éif odjf, &f,F2A c~ *J/ e >/./,; drOdtx^L^ 

#A ifasrì, Ju^<^nryy<y^dr- __ 

&TUAS0L &\f-'luy*^0 /&&£~ 
g ? Il fattoi 

. DEPOSITATA IN CANCELLERÌA 
..ve -^ 
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R E P l - B B L I C A I T A L I A N A 991 
IN MIME DF"1. POPOLO ITALIANO 

LA. CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E A P E'N A L E 

Composta dagli 111.mi Sjgg. : 

Dott. l « o WCCININNI Presidente 

di Somiglio in _ 

data id H- &6 

SENTENZA 

N_ J1S.Ì-
Dott. A * . À/.fl_Jo_V_l_A_ Consigliere J 

V. l t r io SK:;Z\-CC' CtAB ì 

3. . * - , E<ko JX VWC^TflS. 

_Umb«d_L ________ 

REGISTRO GENERALE 

N. 5S3?/£ . 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 
i^d 

(\ecjid UAOMJU -A* lìli-L. ws% ofcùzq, 

^ k 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere __*_( j j ^ L i ó j ^ ^ l _ i ' L J ^ j > v & ^ 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede frW Co Lxitt $1 C_-tH> 

A t.lii-_l • HMM 

file:///ecjid
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C*-"-.̂  ___..__£_ __VWVUÌIA A ^^JSU^^_*l^ ^ ^  v ^ , _ ^ d j _ é j _ ~ 

&£« sCt-r>-e CAZ-ZXAU^ U ( vtufrvJ. '  «  t i * . ; 

./•_. £c ryLT&k m y l U 9^ 1 _._u*_, < ^ ft^A^*^. ^<4 

fr&*w TS <? $ / U  ^ v s C l  i f £ iVCcAvt^ ^U \d\A~d^~ j ^ W y *  <  £ 

^_ ^ ' i i v w ^ . J!_i_J'>.̂ _r_f ^ i/>cv_? „«• fpptdf™ «^ fevw^*". _ 

£v<v_. p C.teCwf yvtM. CAK. S vr.AÌl<r\JL<. ' ; |._ 

cA. /UgfU? 6 k-Ux^U_J4lfHC^e^_i___^^AA A/VvS<XV_ S ^ H ^ * p ^ _ 

ÌAQQAAJ) 9U^UXWM ^^WcyySl~o /Wrl^xkf 8C_i^UuT(b 

fcicu<__,C< g ̂A A ?c ____L..i_V.. ^__*, £:__. J____________^"£.?*1 

? H (V. _ uy. 4j_£4_tfyll U U * ■ 1 / ^ ^ • J ^tVtv*" O T U < A 

i< ^ C o X l ^ / t v ^ V i c ^ i f U.tJuZ{A QAA^ri^*v<MLuv^ _____._^_r_l.. 

gò>w_u.C. stx {̂__? *À \ t\xlHd <&\A±A^~> jAdzrd-rU^' 

tAA f\y^.<jAS A _ vyiy r; f ^ v X i ^ U ^ ~v 1 T ^ A A X U ^ ^ *%cff AAftti^f 

. _̂__4_______i____̂_.g u i [V** ^VAA lA/tjX^u? u.i_ ^ ^ t r 

^uXU'W ^«W^^it^k^ii.______:'U^.l **$ ~ -e V/VW 

,N'A^ i f e f g » C j v W ì c m 'r<~d rdvApjtZ* _f ̂  ^ X ^ X f 

.OCiA^^vU".*v^>v^*V?. ^ ( . . k ^ ^ ^ ^ S ^ . /   : ^ c < * r ^  

_-. . . - • • ^ <- r> C •— . 1.1 ». . 1 / -
VW^SUAA^yAAA^À A _̂Or r Ct.C.,t/Vti_iX" Ve' V t U ^ j 
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iij i^^ ^P.^-y^A.^^^^ uV^\k_4_r.tr>» irPfC^VU^rtx _____>\9̂____. xZò*-Z _Wl£ v/VV^H^*!/^. 

>.._*e< /v4y.vT_c^jvt^^<v^yv_^_AX^C^^ \AU'r*~*±dsrj' 

". ^fL+J ^/W_i_̂ __JfCJf_4_. G» '^^^Hvj^^w '_^ s _^^ i 1 _ : 

'X». 9UtU uyJjjMZ.\AXrdZ&A* ^__r__L cvrwy^t^^^^.^' 

■^^OM?. [^ZiHXZ <A U À C^O^M. 

'_*^J, ^ * ~ ^ " _ + £ Po^__'vkP<A/1<C. yidill^^^d^-.S^dd_*'(*u* 

_§\\,\\*JXK-\JI!*>% w/kC .̂ ,.i^.TC^__>^.^_^±_Jy_. VW
1 

^vv^r_ie_____f______._J_LP4_______o^ci*^ O^r^* CRA/UIA.. ;4_tfÈX, 

_J__1 

[ { \\vVvV f> ,iXT tit, CcvG 9f /Ly^k i ' P ^ W pu 

\AA rì^.(u.L*AAx 

AAAAAI£~~ 

~P'3_. yv_f. 

f.v.Tttcc/C* ^ s f t ^ K $• ^etvAAO i 

993 
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j^-rv. G I O V A N N I D ' O N O F R I O 
PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

POTENZA  Vi_e Marconi. 172 • Tel. (0971) VWU*«7 
Vii del Bibuli», 193 ■ Tel. (06) .61222

d? 
f o O I S . ROMA 994 

e n e r g i a r i c o r d a t o a i G i u d i c i d i m e r i t o , che l a c a r c e r a z i o n e 

p r e v e n t i v a non può e s s e r e s c a m b i a t a con I ' e s e c u z i o n e a n t i c i 

p a t a de I I a p e n a . 

Non v i sono e s i g e n z e i s t r u t t o r i e da t u t e l a r e , non v i è 

p o s s i b i l i t à d i i n q u i n a m e n t o d e l l a p r o v a , non v i è t i m o r e di 

f u g a . 

Per q u a n t o a t t i e n e a l l a n a t u r a d e l r e a t o ed a l l a g r a v i t à 

d e l medes imo, d a l l a s t e s s a s e n t e n z a d i c o n d a n n a , s i a p p a l e s a 

che t r a t t a s i d i f a t t i d i s c a r s a i m p o r t a n z a e d i l i m i t a t a p e r i 

c o l o s i t à . 

La p e r s o n a l i t à d e l l ' A c c e t t a , c o s ì come r i s u l t a d a l c e r t i 
1 

f i c a t o p e n a l e , nonché d a l l ' a t t e g g i a m e n t o p r o c e s s u a l e ed i n f i 

n e , d a l l a s t e s s a e n t i t à d e l l a p«na i n f l i t t a , non è t a t e da 

g i u s t i f i c a r e l ' a b n o r m e e a n t i g i u r i'd i c a s i t u a z i o n e d i d o v e r 

s c o n t a r e l a pena p e r i n t e r o p r i m a che l a s e n t e n z a a suo c a 

r i c o s i a p a s s a t a i n c o s a g i u d i c a t a . 

Si f a p r e s e n t e che d u r a n t e i l p e r i o d o d i c a r c e r a z i o n e , I ' i m 

p u t a t a ha s o f f e r t o p e r i p o s t u m i d i u n a e p a t i t e v i r a l e ed è 

s t a t o anche r i c o v e r a t o i n o s p e d a l e . 

E ' p a d r e d i un f i g l i o i n t e n e r i s s i m a e t à e r i s c h i a d i 

p e r d e r e l ' i m p i e g o p e r c h è , i l Comune d i P o t e n z a , I o ha i n 

v i t a t o a p r e n d e r e s e r v i z i o a l t r i m e n t i , assumerà un a l t r o 

a l suo p o s t o . 

Con c i ò , l ' i m p u t a t o v e r r e b b e ad e s s e r e g e t t a t o sui l a s t r i 

c o ed i n v e c e d e l suo r e c u p e r o , s i o t t e r r e b b e i l r i s u l t a t o 

o p p o s t o . 

Con o s s e r v a n z a . 
.-
IT 
< 

I I d i f e n s o r e 

A w . G i o v a o o J D ' O n o f r i o 

«Cancrena t - "U- l« l_ COT 16 0TT 

UJERE 
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^Pcdeiica -Qxnwilt ddla ^epiMllea 993 
P O T E N Z A 

o/C 

J>-+! ±s~~> '.—:—>_ 

*XA **C~^*A~^^0^_^ A~*. <&**-** ^t^ <c^r Ti* 

___<____._-_, - ^ . c s t o ^ . p-Cc&j T~L»__ 

^ ^ _ _ _ _ ~ c ^ ___> *_ c ^ ~ : _ ! ^ , v _ ««./-£■_ ___^i 

gZZ^d d 
d.S u ^ 1 

«_>t*t ŷ - • / ? A" A 
f^YZ^-L7r^' /tZ-jD/ZS'? 

lì Soci. P»OCt_».-i<_ Gè.. . . . . . 

^('^?* 

64 
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J SG 

U E F U H 1. L I i: A I T A L I A \ A Udienza in Camera 
IN NOMK DEI, POPOLO IT V LIA NO 

I di Consigliti in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZI ONE_ J , PENALE 

data liSÈZ. 

Composta dagli JM.iiri Sigg. SENTENZA 

Dott. Aldo V i U t A 
l'rcsidtnt. N Mf 

I. Dott. Giorgio 3 A S O Ì 7 (ìimsigliprr 

GiOY9'0 BUGILO 
REGISTRO GENERILE 

Vinte**) VALENTI N. 3 toltiti 
4. Pasquale LA QAVA 

lui prnmmi'iaiii ia seguente 

S E NT E N Z A 

sul ricor.ii projio.tu da A. 

_-d_J_ _ _ v _ _ 

«WW. ft >V^/h^,^ _W^_ .( l'U'ik. alti 

Ki^Mi. __ .OÀttvwP  S^ ft«<_ fwtr.. f_.iV, 

X. V i./A _ H'.' _J*Lg._ i> * l ' dì^dU^j À*ì >V*^cd 

Wf? A. uftt\/w^ >{. stMr . -VA' 

Sentita la iclii/iuin fatta dal (ionsi<rli.Tc h ■ '.'  lOAvoèx». 

Jd^'JtmÀhf't'M*' old AM /tokAj^'OZiÀ. MAt* ^| 

http://f-_.iV
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'  /l'/Ot j ..OA..,. «_ T.a^^f. .„_.___i i ^ %___.A._.__ JVh 

«■flA/YÂ ̂' gt' tU.f_^. . L*.**.C*À**à tjJ*M,lj,Al d 1&l% & 

. »«tdA* s~.\OJL'y>4. cU' /U.V<tA. f.^o JkA» t*A~* ....A? li» '«> jfe, 

4_<*«M» E^' f.*tJw>\A. fry****»*» .f ■ ̂  */ ' <"«* * ^ Ì L . _£ ' >_ 

j j _/>.f^.^>< |__ <^&V._A_ i.jfoftÀ'*- ft^d/ii6-jL
ro

-ì!?t 

f'o C-dì 
i] ^ ' *  * * . f_ ._ . i ' vu4 t t ^  ]pAÀA^K/^i / à j   /  ^ 

'?■'- f»4v^ ^ . U U ^ ' (j*** K jfc l/'ift* 

I. ìi~\ir~\^^tu] 

- IÌAU \ dA+^«^iL,iP-4A éC fi *■ flt+~7 

^lk«\ tkh'jw*. JL' /,.. 00|q

_._i'_t__ __JJ____ difi':^LJ'<c4^_j_l_ ".^if^di »yZ.■>«_■._. 

-f-
(/C_* >L>Msb> •{ 'd]dll> Qui jUs)l»jj<rrf3 itdh Ano* Ciu.L 

H U ' ^ * " ^ > ^ ^•■u^i«*wU ....<l^*v4vvii_______/_____ 

>t «ryVu.»? <^g>>t_a Mt/.  W w ^ ' / U U > * W _><.' 6w.€___ 

ii__v____L_J_____: £Ìv'» ì*ds?.d&. y*ciAju,\jt.. a.*»̂  ^ l 

£*.*fl.(./w. /'«_ LÀ<Lv_~t <n u _ X g»»*!*,!. /. £ Ì " »̂ / 

/7u.E_0_î o 4tU_mUG i !'**■ ̂ ^lA^dod' 'ttUi'ifi*'/ 

 V"l_('> / t *v. £________V/ijsif A nt_W^< gt4£'••**__. tal 

g W . . ìM eL' (JltduyJ sWlIe'toJ* Uu'^ ^ttA.V.'c. 

■l'fcUu d,'kjf* /««■ ___, g^__t_^ S*+4evto/f [ 

Tw&>«*+& ^JLJ Ìj/ihU*L^ / . /* />*• / * • > / / /'Pj/rd/t_ 

A15$ /Wtatdo fa AAfiM d buAff^M^A- MM\fUL 
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Cadwti /j.- du+t^^'^^kq, pL>c.^'d>d* A+^jdA, 

de/t IHSKSAAV ei■ jLua. Zu._.p( ^ di &>■»&& die*,*____£. 

_ _ _ > _ 

998 

i^^fc__^£__^__4..^«v_',' 

_______< Atd^A.u *nLA4*U**.f^ _____H<_.V_ »_^__V__ 

_  /   H/fU. dt. I*-*-**<*->!>< d'I A. " *$du. /bit* ̂ _. 

#>' lUi.tìUA 4.otU db Bl'dkS* d' /**lfUi*fr£Q**ef»*j4_ 

~—n 

d 
adi* tpjudAj+4* ti' pJfu> f**ivtod.'~*euf* isJ&dil**dtÀt 

WhSd JU«OUAA &A  &>uiu<uf-i- tk&i&M- ffcv« 

* . fvd drh-rf* \.~d* ^CdUrtt^t A,zuA . ri*** "A 
ir 

-Sl±l- .-■CAhUfd>ifs ,lt*Uiy*.<ot* d/ ded( Que-C£*»iA<> L^/Vit^ 

/fat***. YU-lU/A-'t ti^nitAi/iL. ■& CuftsM* £*l*SùAyu./' 

ihftuf0 efto\A( Jpis*ì*suL. *,/yfrA^'fo d<& fu,7i*tct 

IT "^tl-yA atd *m Vi i_<i_6_0 ,A , tat~£ & 

L-tT JrZ vitfé JUKC+I-ÌUS* fu+,h Ml(d*ti 
dfy. /, : s<hj- 2ì-/*'éj, £, f.z\ r <'£** 

=~ '
 ! ^~^

r
- ---•—--..- _ __*._, _______ 

_o_'n*t. <_!____/g t,du <d~h ' tal /°Zi. _, o/t.xx^Sf 4 

h^^ltZ.Z>^dMZ.4^:Jf _<d' dL'^lnii. .̂..__~..___ 
dei? t*X 4- / * dsMtiA'.'bi ^ f»*«ftt> eduLz* 

did IS> yTtizdic^Ayyjx _£</._ jfa cdtdxj d^L •?. 

^ _ _ _ . 

4 ^ 
^ "»<*,• djJ£ nft/h* qbfo yittì^dufiy* F e* faW* > 

d&>*. deL /'ptdzua^A. ritefto _^_________. 

iili* 3 tà?byi.«*. dld^ <./£_>«? T^Jòilt^fr WV Uo 

Av ' d'7*.Jfe*t. ?ù Si** /_ __ 

Wffxd S/iZ/i»&^ fdeidMfJl 
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sh'ecrZZ ___>._ . v 9L1O V.'#.__■ 

99, 

l4*A~dS AL'AteuoS* 

eh Lr>e\ ,'mJu.ui A diVlé.«o <*-*-('. fiS-J* 

lei huf° , t* t ^ / 4 ^ P S L n&'c- j£l yjiu^d^ ;&_ 

tei aio /'» A?a..«K ticlit^ù J* lètti *yn« _&„ v *dlz 

Iff^é^A^f'' 601**.HM. /**■ t'+t/SdUilAL „ /  # *■ j»?fctt^ 

Cth Ik«HiA*.fa dUà dc^jL e*l Me£t»£*J'< )**r*fe; 
1 ftAyu-^'Au dedA c*is}f<*d> < Cé^tud^t^-t._ 

/r«f*&fte4U fé/Jt iy,./,_ ad<d>/l( >•**ffué £ 
^]g_-<~~t. ffad y, Co^# 

P. Vh. 
(LtJL- A VCt.vy. . 

F _ ____« ____*__i*___J_____L 

_______________̂ __L 

__!______ <Sùcd le n 7__? 

■ _. , v . ^ » 

DEPOSITATA W CANCEUflUA 

M - 2 LUG 1585 
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1000 

li K I' li II 1$ I, I C A I T A I, I A ,N A 

| IN NllHK Dl . l , l'Ol'OI.O ITALIAN') 

ì LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

r K N A I. K 

T i n n i r l i t i -

(lonsis'lit'rc 

! S K Z I O N l . j 

. Ci.inposia ila^li 111.mi Si»_;. : 
j 
: ' 'il. Aldo VESSI A 

i. 1>»II. Giorgio GASOLI 

j 2. » Giorgio BUOGO 
! 
! :*• » Vincenzo VALENTE 
! 4 » Pasquale LA CAVA » 

ha pronunciato la Hcgiiente 

1 S E N T E N Z A I 

i sul ricorso proposto da S^ Tó~\ft/ t i Jj _^U te  f. IU'-iA> IpAhlfìl 

!_J ? 1 ^ . . R t y . lì__>u. 

' i 

jfo.éévvoU /. ttfU L u ' o A*. Cei-UL-va io-Zìi /j,c]\ 
j avver.o p ^ L'-A^A^TL. <l £ ^ A^__Vv< W'A_. 

| .Ufo. ^  ^  / ? A OU. ì uU+s^Ux ._.' ! 

/ ilirnzii in CIMIMI 

ili Cunsiglio in 

dtitn ■ 

UJdr 
S H N T I i N Z A 

N . 1790 

REGISTRO GENERALE 

N  8 4 3 / 8 5 

Sentila la relazione l'atta dal ('.om.igli.rr fZl C_Cv (_ 

Lette le conclusioni del I*. M. con le quali chietlr Ol* 0v~tC_v<__v 

A. Spinoti Ron» 

http://'.om.igli.-rr
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1001 

l /  M <#0*. u 0 A ^ __. OU.( l/\ '''/ . 

tìkdl-^dsL _ 
i . 

JCOA.̂  ^\yCjU.\.AAtuW}-^ .'A,. . L P ^  / v  A  y p(f/J _.(. 
1 

'T*v'6vi._A_^.t OtxV tOéìsd <7>U> CroU. AA^OÙ v'tA. 

{LLoC. VL" . ^ V ^ _ > U  A _ _ , tCV^w^ 'e ^ «^u_A_^c^rf 

j l ^ x C lSii\A.!/^c~^^fjL <_L' I-OIAAAÌU) ' U-ÙLT) ÌUACSC ' 
I 

k^__!.A^/TI; A . t L . U>VZ/v. vv̂ CÀ 0 ^ ' V-fL^'s-do. 

\${ .0Le' J A A A j/v.r ,t./fi _ L' ___. i, ̂ ' . . _A~'ci..a1 .£*. 

J9v^6i.'_A_^iM>a 0^% ^ ' t . ^ w u ^ W ' 

| n _/_/_■ .•ve <òU M'o { / v W ^ r t . ^ w x  e  / . 

li SAA'^ASOJ/VL Utili lA^dhdÒ.Ì4 QL' 
\lfo-SLAd U>1 U TjU/oU -

0 H^Wc 
H£ \.0f. -X.I ' \J-A. ~xM A y A . ^ £^.J*K^_' n, *u/ 

\ . / _ v . 4  \ "'v' ^ U y\d \Jrl^ù .&»£. pA_M.t̂ vV _^_.. 

ki&&>H v/t LLKA. \AI UHM tc~ dU U ^ *Y. did 

Ui ik ob4'^a.uo^£_ ok {We o6di • .•• 
i r / 

^tA^tA^t^ids- _»C X£ ' / v ^ . ^ . __ o(,' t_'c t ^_w . 

file:///lfo-SLAd
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IOO3 
i j 

«tAxX A ^ A - W I . o ^ ' A | p . ^ . u - ^ v ^ vi.'/i&ddi | 

6jL£v &- 'w^ 'd_ oCx. . - u ^ U ^ - w - ^ Zt CtfdÓL': 
I I . -
•j-AA^rc" d~l Uì-V̂ -v-C C% u v - / . -/.<-_ o"" 

[lÀ ; U ( W , v v , u u { u , / - t .,,7/v (i {M{,% 
pCtlU. -£<5»^V -Te" 6-i- -lA.<t/t. Jfe' ->-)et J_.<1Ì t_0.c 

j /Vt_A _X___-_> <C_A-__v-_--A__ -f-"lC PwUU.' -V.U. L . J A _ _ _ 

ì^.-A-^e-t^ft;, yu&oU , £ e *,yv«-ce. Uc _._/ó? -&£ 

p? 4-fidi 00 ^do^Aid oJ~Ì VLA^O J y. W 2 GLc ' 

d^vi-s. lyw O. _4Ay -^-X- 0 _y t- . -_, y -* QA.\.H ~^\^O 

I 0 ' L ' _ /LA^I vO-oUt A A Ì - t x ^ DC J ce -. -v-J 

(2AAp^^_A^A_-L^V^it^ t f*V -C<_ .H /^. t - t /^YAJ-H^'O-U-JC 

0 u_ dcLla^sL oL . ^_._ .̂_e,.•_•-.£. ^A<.^<^ 

1 ~ W J < L Ol.' P^vC.^_lv' D(jP6vW^" ___ : | 

piti QZAs\d>L'LAl 0 L ' -V\^6 !*'-/* _-

lY/Wi 1/0 . -_A ._/V_A i\ siZd/\^ iZ^^KilZZyyJZ\. 

\ d iyV^W-v/^ OÌZ \AsxL^sdfc dA^-v/__A Cf^U^TO 

9 Li 2t^v' ^W \ T / w J -/ _ " /Qx,y e.AsUt\, J T ii -_^v-.*& 

£-VA-'/(L tf^jC.-VO vi A/| IL 1/0 A/w,-\X. £ 0 1 W > <>'A- T . VVv 
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iAM^A^t^Zdydo j l H . ' ( . i / . / < ' _ A > w . t ^ r . 0 u 

j tM. l i ?^ , Lvzlz  no. <PX/ &^f # ^^ ,VV ̂

/ ^A .T / 0+"V ii. / l ^ t ^ € ^ U ) 0£.£_< " ^ ^ ' ' t O ^ ' 

. ' T C ^ i ' e U V" «■ ( /^ c u" i ^ G1#.A*^A. 

Viotti \d AA . dl{fUsx/>U ^ 1 <L OW ^^Atx dk 

ttl^f/jLA,,^< Uv.*/. € . ^ .   ^ sZ$X<?0.^~J , 

. t 4 i , 1 'J .t̂ 'we P ^ t ó ~rs$^U 

f^^lioA.^Zudc:. .LA^^dd^dddF Ot U).^~^y^^/ 

%\d t^ZQ VS),A.A^C z , J A  U / ^ O U , A A ^ A , ^ / V 

%UWdOVjiMi.fa <Z L*~uJ Villo Z * ^ ^ é " ^ 

%JU , o V ^U'»v4 <J_ J . Zf/StAZAAL^(M . 

frdl, Q'dsd \\~Q P/zi^^G. oL£.i.e_ /̂U^W/**

CsL ottlf Vl/0L'._A^OAA^« O'U  T X / _ ^ U O  A ^ ^ 

6dA/( I. ^w\ L__>/ U v i ^AA*4£Ad ©I^A (^U J

( Cu*. V ^ I T 0N<f* Pe^ ; ^ U ^Af* 

O U ^ ' 0 <  A ^ V Ì ^U^_w*v.^_»^*rC O'Uli ti'(.ZL'U^k 

1003 
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AL U^AASI. #\ .UÌ-AZU. IAA ZMJLAJL  o U i 

. uA^A_A_- -A^AZdzji 

:<A~  0 L ' 4 . _ A A^^V^^lc. C.A^X^Ai (JL <- A^_.V__A ' . . .A

_ A X _ t£ "U ' U M t_? f/vOf/ -Id/* S) La-I 

T o  L ^ . ^ ^(.'.fi fed. ' .JL  ^ u  , ^ t 

HMs-o  ( U . - H i \'^XAA/U fyr^o J~o I/^<suè vL' 

•x_A_^^.'A/'r o 41^ . / v u S u o r.A^AAf Q. ^_^^_>v_CiA^Q 

AA\Z odi*  G_ Z\sdA Z CAHAX. _A_. ■A^\~A^iydddtl 

&&-£ s\ U l \ V ' o £>t _ _ ^ ^ _ ) ^ ' ~y^y^AjUvo.À o oU>^ 

O A_/_£ -tto LO .\^J _ A_.ULA^O AsKjUf % U>L ' 

A A . . ^ ( ^ s U
v <u u_ ^_..<?A ̂A_C 

I A Ì ^ I t t .u'WlV* (f^UyUr VUI Pdf, {/vL-PLO 

>X ^dU\ 1 ^ . MA'. fc^
1 DL'l^U'■>_. 

( AA/0 . A/V/S.VN,  H A 

-^o _:-(.. 

A^C. [)AAjf.^u l/iAA/i.-dv fri. 7 e ./>4 

/TV.U i UzAAA/Co.Anwe. f  W v f '.l'Cfv 

/{_/|>. /AA_A_AA/TO 0(X_£. .'4/XA. -f/vJ LiAr^^i-Zk 

Dio, 

. f.Aj?, U À . r. / i , i_?V* '"4?» .Mi! ■ • CdcZ? ri',.,?-

1004 

C_> 

-=t _J I 
c o «« r>i 

_. _. 

in O 
I 

Ui^ìl 
__■, 

I— 

54 
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K K P l. li II I, I C A I T A I. I A N A <_,>„„. „, < ,_mm 

1005 

IN NOMK DI I. POPOLO IT VI.I AM) 
«.. ('.unsidio in j 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE *** j<i.Mf$ 
S T. /, l .) N V. / l i |» V. N A 1. K 

•Afl '■'!//•'/>."I ft 
Compost a dagli III.mi Si.;;.. : SltV I hiv'ZA 

Dott. 'f—■ 
I C^rtsl St tr-.'t(>d'' é'Z) e" ** <** _rO .resident» N . # / f t'* 

I. "«"i-fcAsyri didi ,?v y£*t*S*> Consigliere 

2  » £V Si/ds/do /#??& y <■"* dd> » REGISTRO GESEMLE 

»■ •/?*,«***** #<**** » 'N.2Ó09C/I 
*»• » J~i &**■/a ^^f/_»_*.*_:_/ » 
ha proiuiueiato la'scguerite * 

«=K=N~TKN Z A . 
<&A^)/sy's>sj''j? SA. 

sui ricorso proposto ,la / / e ^ v JcZ&lf ^ ^  ^  ^ ' 

~~*d<?' r&*« 

avverso A . ^sZYFsss,^ ? & ■ l i fé?/ ^ ' ^ t 

(Sf^/f Sdf/ftd& *£ d@? ■&-£**** 

Sentita la relazione fatta tlal Consigliere y/&.£c-eui>2 

/ /' /S 
l,elte le (Conclusioni ilei ]'. M. con le quali chiede e~'AÌ 's" d- -Z 

A. Splwtl • IJ^m." 
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100 
! 

^ * _ c _ y C&eA? <rd' dUcVIfi&jg. 
d^ <___-_-» ^5> tr/dC/ià* 

/ E * * ^ «*_vr«*-.v ~eZtÌrs<f
j
*/** & ydtsef-yjyifdè^e^r s.*v<&&£%> 

S <r 
A~v <*-'-*!*•. ~~~ ^y~cX.^<. e*' A V v v f A'- ifìéZxit/ta.. ,*€**. /_£j*2~.-_fc--

\ " / '" A S. r A ' —fZZ '*** 
l ^ r / . .  . ' ;.y;e <, v > > , , ^ v S i j   .  .  . _ / V . ^ c j 5 ^ v t * 6 e / < . v ; 

J*_jr*> rio ideV'/lp d^j/^tfZ^y'd'dd/ ,  ^ '  * ' ^ % _  _ ^ _  ^ * ^ ' 

&.A&C' &ddd &?e^ZdZ^ZrdfiZ/Z* <% >^__L_vif^ ' 

V^V/^eViv/tf £ _ ^ ___?** .*>̂ « V'̂ V**^**» xiV _^Ì^__Ì 

■f &«(~c-' ($ddfS^ .s*-^*- W v *_*»-«%-*-/ A**' ut?jr*<^ry,r^__ 
" s s ? S S r / s " S S . ; 

AZUe^/p cZ^z.^yes; ~<Zci~*C'**£<?*/*> >S___«flW'̂  | 
^ . ^ _ ^ _ ^ V '^^ '«'«*_-.J c~d

 t
SY&Ct-A><f+Z**>^ <&£&****<£ 

^^fe<*^*Z&**^££tZee*txu'ds -^^zt^y^dx'^ AzA'jdteut? 

.. (*» /4Z&<£&~i*-<ec&i' àd#eg*jt_&&» ^4Z£a3£*-94d AZÌ£<~ 

I&^4&<*dldé*-i"'
r
<-

u
'A6 sd?' Zd>é^e* _v-* V ^ V ^ T ^ - -*r ><^_^ 

j/d*S*r£ &'J*^/W& sé&> 4è<s*4*f■*&&*&■ **&' -<^r 

^aétxe***. d& 9 /arS Se cZcZZ/" éllv,<fd<d ^ZA^iZ 

.... tdì '/&.&&?*%?*' eazy* «sv_W?*_ c?y cr/rdfe*/&&.$, 

fCfiliPet&'&r A' !_:•<_'_.• _*_:̂  

_** 
c*s>. ̂ <_«_?_*_£<52r, 

* és-ed*? +ds &/&'c&*£z*4s*'' &» 

&*£ ■« .« - f t - _*«rt-_e^/_'-_*__'-rv',<.rt_> *<•<?' 

<*j("é/?W*ZS&'c*dd<w J? >/.^/'/b •<£_, 
/T 

€&^<3<&j7éC^£é*.Adr~t tSTi? *C*?/'4?^£4&~^Zs*<ur+' <*dd™ 

*d?
t
'rf<t>*>''/>'tf9 <-_tóW rff'y&'L+r&eCMVtd*' ^F£d>d 
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1007 

i*__V>^. VV«»Zese?*■•*.'*•• «*ZZ '<£***■*£■ _:v«__.„£_. JJr_wv 9<**«*rdr̂ dZ
\ d' - ' /TI ?' 
'f.*ce£A~9*4^ZeZf e <*v yrd?y^ <<<•< ̂ fZl^ ex At.^tfiZ'vr^^r^ 

s??u ■?*<*<'<" ~^ d. . dZ ff. .A /.rdnAt'^.* y#r_. &~ed' " 

j _ ^s/^S/mZ/^ di S< 'j./ YÌ/> <V" J';///* JS /d^yX'i^C^ 

d<£'Sy*<s*<rerd wt <£•?;_• ATf^tA ts 

«t f S*^ .? /^ ' ^//^~yrCea^'f^' «dèA? ^ 

eu.'AÙz" 

enier dtx.dclg' ^srWf _£... .'***<•_" ^^"se^'A^^r^ 

d*«?.sp'Ztg' y *  / / ^ > / ^ ^ X > . _̂ *P__3*si*&Ps>Z**f+ 
\ ^ _y, ^ rs 

^ _ V ^ ^ > 2 ^ ^ ^ ' ^ r f e r - _____s-.^^^^' 4f^eTi'at-e^r ' 

*d' yCtCttet"?■'€» dd/drdg ^ ^ v / a v T ^ ^ ^ / ' j , , <?_# 

tdgxz^rZst/diP od A^tg^^^^^ur^ateat^f^ £2^dA * ' t^eTix/dip ad'*

^ ' r- ^ r— C ^ _£ r 
^C^> ed/6f*r~A?-**'Sé''-<re' iO*r<r~er jAr* 'fa-*** ^&d%t>G!fKk? 

_Sfc_V ^_*» ««^«sv^X----^ _ ^ f
/
% ^ V

,
_ _ » / ^ ' / 

>^?' /idr-Z** yd<-€>/d-<<A*'a*9 aV't: « V <£*y_v-J 
'■^e^Zd-ter e**/*. «-£_> £*'/;_-'-

A*. 

„ CiCt'X. _ / / d<<yfZe& #?C ^sdèzg^ri dZere^dtd/evSA^ 

J 
%. *t.~tCeZ/ e*i*cersde**z**' *jfe>/fed%**^^ldlK<*Ì ^O****^. 

rr&Mfèédfo ditézX "^ Jp£r.d&^<Zx?s£&f<£e:4 " ^ S * £ 

i±é'&S&4# &&*^*<tf*'&7& tò^^sds £U!U*<»~^\ 

tt«t££s s'ZeXS^dT&ir/é ^A~~ì?*<r.e.AL€Z<~ /<*<?&£%&£, 
*_• 

Jtte&*+ Ci*-***. 
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1008 

v-fc'AZ> _. • ... • r<*•**■<*> SAZ_«'c,^• ^ V^.^.>■<.V*^i_

r ., . . . . ^ _ , ^ . 

^.~erci* ^ C *ds >X<r^ •*<•> jf-r A>-O >£ ii. 

•7 <;'«_r^<*/*/^f cd-s/t- *dl <SZr<r?■.«*■ 3. _f . « « _ : *  

f^^ry~¥**^*■ jp»_*_v *dd<?U> Ì t f Vj^ i S ^ g p <  ^ x £ 
A* j&/fc<?eiéZd >/ idd r

Q-~- /-^^C2&a-£~rt-ZJ> 

'^r_<'__* f ^ ' ^ / ^ ^ v*< . _ *. __/_3« 
XX ***r d'ZA^*~/\r~~f^ <-A<d* 

JiìjìMdk^ 

OEPOSIUTA M CAMCaiERIA 

Il 17QIU1955 
v / # CANCELUERE 

/ _ , 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

_L IN NOME DEI, POPOLO ITALIANO 

1009 

Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data 11.6.85" 
S E Z I O N E 1 " P E N A L E 

! Composta dagli 111.mi Sigg. : 
T"~~ .. " ' ", —' 

-etereo DI ;-AAr.CO 

SENTENZA 

Dott. Presidente 

i i . Dott. 

2. 

Paolo SCCP6LUTJ 

Stanislao Sìrrit-iA 

Consigliere 

ÌLMII 

3. 

4. 

Mario 

Renaio 

PIANURA 

REGISTRO GENERALE 

0£ TULLIO 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

N_ 583/85 

sul ricorso proposto d& P r o c u r a t o r e d e l l a ' " ' -pubbl ica d i 

Catanzaro 

nei, confront i di D'ELIA PEPPINO 

avverso l ' o r d i n a n z a 2 4 / 1 1 / 8 4 d e l l a Cor te d i A s s i s e 

di Catanzaro, che applicava la misura a l t e rna t iva 

degli a r r e s t i domiciliari 

_Sentita_Ia relazione fatta dal Consigliere S i b i l i & _ 

Lette le conclusioni del P. M. con la - f_____ì___ere la t iva r e —l— 
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1010 
q u i s i t o r i a , che s i r ipor ta . r.<_2 _i:o t e t t o i n t e g r a l s : 

UH ti» i i Procuratore Generale, l e t t i _;li a t t i del 

r icorso per cassazione : roeoa;o dal Procuratore de l 

l a Repubblica r_.3_c i l _r ibur.ile i i Catanzaro av

verso l ' o r d i n a n z a 24/."!, :', del ia Corte di Assise di 

.JLu._ll_a c i t t à , con. l a q.ale è s t a t a app l i ca t a _ne_i 

confronti di D'El ia Pep.ino, imputato de l_de l i t to_ L 

di associazione, per delinquere di tipo_j_afioso ed 

a l t r o . l a misura a l t e r n a t i v a degli a r r e s t i domici

l i a r i , Osserva; 

n r i c o r s o è infondato. H r i c o r r e n t e P.M. 

censura l a motivazione de11'impugnato provvedimento, 

deducendo i n n a n z i t u t t o che, t r a t t a n d o s i d i r e a t o per 

i l quale è o b b l i g a t o r i a l a c a t t u r a , i g iud ic i di . :' 

meri to , a norma del l 1ar t .2_>4/bis I I 0 co. c . p . p . , 

avrebbero potuto provvedere a l i ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 

misura, solo se e in quanto fosse r i s u l t a t a "evidente" 

l ' a s s e n z a de l l e esigenze c a u t e l a r i di cu i a l l ' a r t . 

254 c . p . p . 

l a proposizione appare però e r ronea , g i a c 

ché n e l l a specie i l quadro normativo, cui occorre 

fare r i f e r imento è q u e l l o di cui a l l ' a r t , 2 5 4 / b i s 

I I I 0 comma, avendo i g iud i c i de l l a corte calabrese! 

palesemente fondato l a propr ia decisione s u l l a sco r 

r 
.tade_U_.C__n_izio_i_c___salute_ del r i c o r r e n t e , è v i d e i 

  . T O ▼*»•*"._ « t l f f l -. "P"! rt*^*» J «_'V-» __ r f n . n . ^ n i a TVtti ia. n a t e — 
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j ! i o n 
gar ia_del le_"condizioni di sa lu te par t ico la r i en te 

grav i " . In t a l e p r o s p e t t i v a le esigenze di c u i _ a l l ' 

. a r t .254 c . p . p . e s u f f i c i e n t e che non siano o s t a t i v e 

e non è, quindi , necessar io che r i s u l t i evidente l a 

_ _ l o r q assenza. Ciò perché , evidentemente, le condi

^ z i o n i d i _salute_che siano_ par t icolarmente &___: com

promesse non possono non i n c i d e r e , at tenuandola , s u l 

i la s t e s s a p e r i c o l o s i t à del sogge t to . _ i _ 

: Ciò che conta a l l o r a , in cas i s i f f a t t i , è che_ i l 

__ • giudice si ponga nel lo s p i r i t o d e l l a r i forma, che 

|ha i n t r o d o t t o l e misure a l t e r n a t i v e a l l a detenzione 

e cioiffi n e l l a r i c e r c a de l mezzo a f f l i t t i v o più ido~ 

— 

1 ■ .  ' 1 

1 
nea a salvaguardare le esigenze cautelar i nel rispet— i 

« ! 
t'o'dei" princìpi , di gradualità e di minore sacr i f i c io 

della l iber tà personale del l ' individuo. 
j 

E' quanto l a Corte ha fa t to con motivazione s ia pure 

succirità, 'rilevando che l a personalità del prevenuto 

non r ivest iva i ca ra t t e r i della "spiccata" pericolc 

s i t a e che non sussistevano ( anche, evidentemente, 
i 

tenuto conto delle condizioni di salute) per ico l i \ 
1 per l 'acquisizione delle proved. 1 
i 

E' pur vero,_____ come sostiene i l P.M., che l a Corte. 
i 

con la medesima impugnata ordinanza, ha disposto a ; 

mezzo della GG.BF., indagini ai sensi d e l l ' a r t . 2 / b i 
*. 

legge 575/65. Ma, a parte che.le indagini predette 

s 

i 

I 

65 



Senato della Repubblica — 1012 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

10|2 

.!__? n ° 1. _ ipiche e funz ion a l i a l procedi mento per 1 ' ap

plicazione di una misura d i prevenzione , i l P.H. r i 

corrente non deduce in che modo concreto l o s t a t o 
di cus tod ia ag l i a r r e s t ir domic i l i a r i po t r bb—pre  ■ 
giudicare i l c o r r e t t o sqglginiento de l le i n d a g i n i 
."de quo". 
Erronea è infinti l a censura con l a quale i l P.L_. l a 

menta che l a Corte ca labrese nonavrebbe motivato 
_circa l a " incompa t ib i l i t à " de l le condiz ioni di sa lu te 

del r i co r r en t e ( r e c t i u s : imputato) col regime c a r c e 

r a r i o . E* evidente che i g i u d i c i d i merito non ave; 
j V ! 

.vanoalcunobbligo in1alesenso, pos to  _heynella—p 
r 

: prospe t t iva d e l l ' a p p l i c a z i ó n e d e l l a misura a l t e r n a 

jt iva a l l a de t enz ione , l a legge non ric_r'=>de a f f a t t o : 
i_ | . . . . . . . j 
l a fus s i s t enza d e l l a p r e d e t t a s i t uaz ióne d i incompat i 

bilità,—limitandosi—la—norma a richiamare.on d i z i o n i 
di sa lu te "par t icolarmente grav i" a d i f f e r enza de l l a 
d i s c i p l i n a p r e v i s t a da l XV comma d e l l ' a j t . 277 c . p . p . 
in tema di l i b e r t à p r o v v i s o r i a , in base a l quale i l 
beneficiovàcomunqueed—in—ogni_asoeóneess io, quan

i 
do l e condizioni d i s a l u t e " non consentono l e cure 
necessar ie n e l l o stati? d i de tenz ione" . P.Q.M. Chiede 
che l a Corte r i g e t t i i l r icorso. 1"*"" } 

Ritenuto—ehe. l a Corte—condivide^ienamerite 

lamot ivazionede Ila—eopratrascritta—reqvi&itoria 

e _ decide pe rc iò di—faria—propriae—di—prowe de re—il >■ 

conformità

P.Q.M. 

La Corte di Cassazione 

r ige. t ta i l r i c o r s o . 

Roma, 11 giugno 1935 IL PHEIDEWE 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E P E N A L E 

Composta dagli IH.mi Sigg. : 

Dott. Marco DI MARCO 

1. Dott. Paolo_._.S«-______?ITI_ 

2. » Stanislao SIBILIA 
3- * Mario PIAK-RA 

4. » Renato DE TULLIO 

ha pronunciato la seguente 

1013 
Udienza in Camerq_ 

di Consiglio in 

data 1 1 / 6 / 9 8 5 

Presi.lente 

Consigliere 

SENTENZA 

N. 1815 

REGISTRO GENERALE 

N . 1 2 0 5 / 8 5 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

Archetti Alfonso,Libetti Carmir^.Cannella Vincenzo, 

| Marinéello Macario,Oliva Sabato,Giordano Pasquale, 
i 

{ S e n a t o r e S a l v a t o r e 

avverso . _L lp r (^ j \ an2a_29 / lp /984 . . de_ l . T r t d i Sa^_ 

l e r n o 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere Renato De Tullio 

Lette le co___tt»io_. del P. M. c . f t^fJ fc- f^-Sf t -edel s e g u e n t e 

A. Iplnpil - flom. 
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";
:
V'"_TÌM«'V^ .•....____• .  r i , 

Vi" «V; *_.*.<**'. '̂ > 

pr . . : >.;. . j



t e s t u a l e vtenore_^^Yvj' .A. , } .f .} : ì _: ' j ;•; ;. 

_ « i i l * _ t f_.tt>'tn't . ; .  vi..., ;.j 

. \:ÌAA._;:AD ia ./_.._::" ,■■ 'r
'~zo. 
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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA CORTE DI CASSAZIONE 

Z:<Z-
IL PROCURATORE GENERALE 

i t / ' 1//6A ». ed *__* _i^vo ÌAj>fn ■? fo u idZ ' • 'c«S< 
■H* 

* fZ' 'dìiliidi' A(fot~>* didAjdS (ù^^S^t (d>~iey£C.. 
7 : r 

, . 1 ., j-fjW.'u.i't^cC O tfrt-t^A^'o UÙ'\A\ Z*~i> tZ* [/ fty-Pil 
*-*■*■ / f ? — r y * 

f<
 i

-^*-^--___ r^6v**M"-< tN-^r^vo-o -C Q*^d'c^_-uw^K < f QtZctvl*, 

; r<_/d»~. trJtswt.*. 

Vili < _-. P ^ - - - t J>f ( -l-'C^. l - j - -g . f . ' ^ _ A . L _ 3 SUSI L'I^fl • _ 

/ . . J ^ . _... [AA>hdo {*\k Ì*Z\A~CtJZ ;>. l/V-'V-»,. -C OASI 

Ze x*/_^6< ^ m //^ ( W , ^ e ^ v ^ / v t?'s*sZ~f. 
i_J___ 

_.* .yC_A (̂<.L,VL ĵ. / ^ ,f Ll^A^A^jZ,^ (1 _ ' P . 

/.'_. £.ì~*^J iZLoAA. 

t̂ —x< t_v. ' «- . ' _ _ . o v ^ 

T" 
° S s e /? e/ . . . 

__, 
>-__.. \.,-<rv e 

t-
•v/T _ + _. 3__. C-̂ î fcM. V ^ ■ A - ^ 

g_̂  _ /̂La eJZij. CA^J> *-»_e_̂ . I 
£ 

- ■ = « - * ' - - * 

.( yi<A>s •£___ 0 

i.n. d kfsjidn _ 
f <. . V*-u> _" ( e, r n v t » / ^ 

fc^-Vl-y/L e -

i-y_ 
^ j ~ - ^ — 

d ì^>_____.{fl 7i/ll/^ /*K <_,i*/lnWe eLfZL' / ^ / W ^ ' 

_. idd°A i^i oM.K A^V. UZé/>,> e.,e ,. *<&£,, 
*"{ '^.v ..______'/A" \£Zltir(~r oy.e/1 o— .e£».Vx^_<.€^/£ ,<^__ 

|  C~U — _______Le_/V____ 
* * 

£X/_i __^<_Ve^ —v_. <v* 'A.d±Zf/~\ 
4 » . — - . . 

'*'Vi5 _ ■Uj.rU^ 47.V* fVLtO ;u*l ■ f 6 ^ _^j o ZfP2^ 

< ._U \ _.u

'•'-*■"* " '•* ^ < » -
t
j _ £ . -C^HC- •<_/:I 

.•t.< r.-o-^^M. ? OL^Ì_ .n, 
/ b . <-*— 

1 v V>  . 

f— 
^ 

pj6y WL. ______ 

_£dL_f±£ 

IA&<AS ^AJV L - < - _ _ L^fC 

ÌAA __/_^_< 

/^_i ^
 ( .-̂ U 2̂_________ 

•̂  -=__">-̂  ê ,.̂  ^yi. _l/"<t. 

- ■ f -

^ 
t ^ j i o ^ . ' - T - A . __ - * H . ' ^ •i%ŷ * 

<~\ lft.1-,'/__. t ^ - v e , e. jL' CJu 

101$ 

~?4'HiL_^',^"Vf 4>'y*~^^ li L'Ws^Zl ^<d f.« 
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e. iA**.L**~ W A . K «  * Y~di~^e.o Jb^oi ></! AZ 

_ » - ^ ' / l - > > _ . _ ~ - y / x t / é /y /_^U'<__i ■f -_<-_>. 

fvt' 

§~«L£A. Ltn. A. '«o __r<~> «.^y.^f •*££*; ' A A.-/. 

/ / ' L W _ f( JL ' V " __p. _~-t t-~-_ ,  t\tAUK*~C Hl 

^tAJU <Ì*f'^ 

d^r
^ / ^ ^ V  . <. W < '<> l'.'Uv^. uv/Cs» /L_A! A^unZo o n~, dj>\f"u.l~Ce Lc^ 

_ - * ■ 
I V . 1__ w - C . i ^ A « >■_._ - v / o ->• 'U ' t _

# .£._, A ^ < - v j « . l^i^r. ,-£* _£,* 

+ALlS*s< C v. w t v ' _ / .  i , ' _ , £<<?, *_. ^ o g b o ' ?£<{T )  od 

rya ^jC. /_." l ' /U'^Vf ^-4 *4_t JLo ' -_ '
i .--#. ev̂ < . ^c t^A-A~* 

^ U U ' V * . _ _ _ /y-*-*«_ vle^o ,̂(__ c y t <*/%_ ?> i .'■ T O  / J —'~i Hd 
y \Ulr 

_^V-T-l " U ^ . "^-e 

■U'A. ^JLS~^(*JIKJI. s>f(JA~.IA. *>.' lA~^S<yiA^. ^vCr /\_^_i>

- L C K U ^ V ^ J ^ e - ^ - e ^ . 

t u ^ v w . ,'vA ^ j ^ ~ *C" c-<^. i>-L-(. ^-l € /e, ■ _^^ >~̂ r /̂ , 

£^L/>-________
4
_'t_ 1>-■ ^ W ^ /_■' f[ jJL'tft> (j^.t~^ _ ^  _ y . .<__,•.'uet. 

-/_ i-- i__—. C^Cu -«. •£>->_< _^_/Cj> » * _ ' //<. e^.^.. _̂_ 
/>___,_ ^t>N_^j.^^_'_yC'c— <_? 
__y_, ^ — . 1 4 ^ v ___̂ _r__ 

-p «-"W-,' ^ f A^CsJa i^-x-u<. sW?\ s*-/~tS~o ^—" - ____________ 

/<< <LG<A lA u^t _. e. ., > , ' ,</ ._ /_ . _ . * / _ ^ _ _ o . >_. V, 6^_ . rf cALù^ 

est l^.S~n. LeU^— 'jù^t^'L \r1*~i' e~bt. S{ fj JLZ'<ZC> _p f^Zt^ZZZo <_.. 
_ '__ ifo^'ru 4 ■" fy^^^At-dC. 

Q^Q^/t^^fX 0tg.<<'.^>.'v7s. r <  ^ ^ _ / ^ ^//^t ' 
^ 

^ . / ^ £■> 

/ ' / ' _  < \ y _ x h~.:.<~^0 \/us'~^<jl' L*~* <■ ^yp AL' ■*—' fyAu. 4. ̂ A^J. 

]Mdd=ddy!dL -.St rd i -^ i^- i^ ' i - i ^ x. 
6 K  H . Z  ^ _,ct/. Qi^c_ t / e e . / K e . '  ^  jf j . £A f ^~^^~i^ }~y -__/ 

o^iu^l^/2 j <*^ <A~> S( 2t ft, /S T> « ^ ^ . / . O~T<^( a . 

/L-S-/. A ^ C K /_»/À /. -<e-_ ' < ' ^l/^'L ^W"3 
-^ / u > '  _ < _ ' i^v e t y ^ 

^  y ~ _.. <^ t . _ , 'ZoìTtSó SUA Puurlt,' /  <-~-^<sL. Zi 

_±^___________^ "^N ^ A______ 
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rizrz «_'*.
d—.'d^ 

: ■". .. F v n ' ■ w.. i _ ftfi;^1 A J l •■ 

_ R i t e n u t o che vanno c o n d i v i s i i r i l è è v i e l e argomen 
^^ 

< 

' 

s t a z i o n i s v o l t e dal P.G. p r e s s o ques ta Corte e che , 

p e r t a n t o , i l r i c o r s o va dec i so in confog^ i t à d e l l a 

r i c h f l s t a del p r e d e t t o U f f i c i o ; 

P.Q.M. 

l a Corte di cassaz ione r i g e t t a i r i c o r s i e condanna 

i r i c o r e r e n t i in s o l i d o a l pagamento d e l l e spese 

p r o c e s s u a l i . 

Così dec i so in camera di c o n s i g l i o i l l l / g i u g n o / 9 8 5 

L'e_j 

. 

fZebfyode I I P r e s i d e n t e 

/. / JllIpiAA* <h^i^~ 
UJy^uXj, ^ ^ l 

«_ AMUKM 
fix. cdikj^m4»> 

jtr 

DEPOSITATA IN CANCE_£RIÀ 

il 2LUG1SS5 
_ AL CANCELLIERE 

9nn■■_ i n VÌA- . 'M___ 
\d 

1017 
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* _ * $ _ _ * 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A Udienza JJuò&iica 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
del 16 o ! b r e 

3585" 

S E Z I O N E Tìrima P E N A L E SENTENZA 
Composta dagli Bl.mi Sigg. : N. \m 
Dott. 

1. Dott. 

Br uno Tir t t i l o 
Presidente 

A n r i ano ' e F i l i r t n i s — = r e i , 
Consigliere REGISTRO GENERALE 

P a o l o f.coT.e? l i t i N. ftféofo 
3. » 

M a r i o P i a n u r a 
4. » 

P a s q u a l e La l a v a 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

1 ° ) iO__.AVVL_.Kl G i u s e p p e n a t o a O a t e n a n u o v a i l 
5 n o v e m b r e 1 0 4 7 ; 

_?*T 3.t7C"f/kS"d A J l e . r a n J r o n o t o a Ber naie? a i l 12 a p r 
I ^  i i "£L______A—Rocco  n _*oa  .^vvfcrgrto~irr<hrt_r< 

i l e 1 9 4 8 ; 

20 j i u e . n o 1 9 3 3 ; 

18 d i c e m b r e 1 9 3 6 ; 
ceAétO Eo .P "!■?•_. i s n s T ; f a " à ~ ^ '  l r ^ l e T a _ i l ~ f j 

e l t 

a o r 
__L______1___^LI_ , ZzlXPtorp n a ± 0 _ p q 0 t l l 0 t 0 ' 4 ^ . a S ; 

Lie 1 9 4 6 ; 

avverso la sentenza T*>.gr?o 1 9 . 0 ; 

t~HTnj0T_.<j—, ri" 

i l a n o i n d a t a , 3 n o v e m b r e TQP4; 

Visti fe0_ atti, la sa__a_n denunciata ed il rioono, 

Udita in pubblica udienza la relazione fatta dal ConngBore d o t t 

http://-iO__.AV-VL_.-Kl
http://ue.no
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l 
de F i l i p p i , ? ; 1019 

Udito, per la parte civile, l'aw. ________ 

Udito il Pubblico Ministero in persona d e * ^ g  ^ f e r o $ „ _ 

; Generale , d o t t . A n t o n u c c i , 

: che ha concluso per , „ , _ 
i r l ' a n n u l l a m e n t o nt.11 a gcn t enza linài, 
i 

;tate.ente, ella rìi .inuente dell 'art. 6g00.P » nei ucir 
frnnt. .i 8cgay_gl.„gl»3aa. .rocchi,la Porta (non 
ricorrente) e De"l'Albani per difetto di motivazi» 
ne;avnulla".eHto gnche in relaziona ali »prh,4Tfi Q Er

r i p e t t n riPl rRhf); 

Udit i i di fensor i . a v .Cola leo per Zuccsro Al es s and ro 

■i.a.g_.if.Ti,a,v._encaCi e R i c c i per D P I I ' Albfl.n__,avv 

J,os3?^83reper l a n _ì^ttay

V

e Eo .a . a r i a e per Q u a t t r o c c h i ; a v v . C a l v i per Scr 

r i t e n u t o i n f a t t o 

Giur.f.ppg . e ra vag l i cri,Alef*aa.f"ro Zuccaro ,Rocco 

:àan?.alotta, Salvator e Dpll' Albani ,Ha_àa Pia Cai van;., 
Salvatore Quattrocchi,Rosario la Porta,Antonio To: = 

Tassoni,con altre persone non identificate,si ass;) 

http://nt.11
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1 
ciavano allo scopo di commettere delitti,in «ila 

xano all'inizio del i.... 

Iàfatti,nel .pomeriggio del li gennaio _.977,l'un 
 *  ■ " " " 

4l„fn___L itenzQ Hespoli, figlio di un industriale . 
del Canton Ticino,all'uscita dal Centro di equi
tazione di (irandate .Como),che era solito frequen 
tare con regolarità, veniva, sequestrata da. alcuni... 
sconosciuti lprobabilmente quattro),armati e tra
visati. 

il minore,sottratto con violenza ai genitori, 

che lo stavano riaccompagnando a casayveniva ca; 
ricato su un'autovettura A.R.'Alfetta' di colore 

chiaro,che,successivamente,veniva rinvenuta quasi 
completamente bruciata in «escaldina (Milano) : •

 nel prosieguo delle indaginisi accertava che ; 
sia la macchina sia la targa ad essa applicata co 
stituivano compendio di furto conmesso da ignoti 
in Aliano il 16 dicembre 1976. 

I rapitori si mettevano in contatto con i fami» 
liarinchiedendo una ingente somma di danaro come ; 
prezzo della liberazione del sequestrato,indican ! 

i 
do quali parole convenzionali di riconoscimento, j 
jquelle di 'morte e vita*. 
j Mei corso delle trattative,protattesi sino al 
1 ̂  
i»4 gennaio,ai accertò che ad un prima 'telefoniotja 

1020 
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k 102Ì 
(l'»l.pa_«cchio dei «espoli era stat8eff__. frattempo, 

sotto controllò, si era-sostituita una seconda per 

sóna.ael detto giorno le trattative per il riscat» 
to erano quasi concluse,ma due giorni dopo il min» 

re,poco dopo mezzanotte,veniva rilasciato sulla tan 

genziale Ovest di Milano senza che,a dire dei fami 

liari,fosse stato -pagaèèo il prezzo della libera * 
zione. 

Sulla base anche degli utili elementi forniti 
dal sequestrato,era possibile pervenire alla indi 

viduazione dei luoghi ove il medesimo era stato 
tenuto segregato,nonché alla identificazione di 

alcuni dei presunti responsabili del sequestro. 

Mei corso della istruttoria relativa ai success, 

sivi fatti criminosi (sequestro Fattorini e tentg 

to sequestro Cf^lbiati) venivano incriminati per ti 
delitto innanzi precisato,fra gli altri,acravagli* 

i 
ri,Zuccaro Alessandro, i.ell* Albani,Lanzalotta e yuiat 

trocchi,interessati alla vicenda in questa sede. 
0 0 0 . w 

i la sera del i marzo iy.Y.in Appiano Gentile,venL 
i 

va sequestrato l'industriale Ilio fattorini. 
i 
j Un numero imprecisato di persone,con'una aanovr 

(spericolata,bloccava,l'autovettura condotta dal #p_; 

torini,che-subito immobilizzato ed incappucciato, 
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5 

a 

veniva caricato sul veicolo usato dai sequestrato! 

fri/e portato nell'abitazione nella quale doveva 

.essere tenuto.segregato. ;■_ . _.. 
_e trattative con i familiari del rapito si con_ 

_clttdeva.n9.il 1» marzo,essendo stata raggiunta l!.a__ 

cordo sulia aaxaia prezzo della liberazione ed. _»._ 
sendo stata versata la somma di seicento milionlj_ 

il sequestrato veniva liberato il giorno successi^ 

vo sulla tangenziale ovest di hilano. 

1022 

O v . v O O 

il 5 aprile 1.77,verso le ore I9.3o,tre 0 quat* 

tro persone,armate e travisate,aggredivano,in Bo* 

Visio Rasciago Uilano) ii commerciante di carni 
juuigi Galbiati,metre ritornava a casa con la proa: 

pria autovettura,allo scopo ai sequestrarlo. 

«li ignoti attendevano che il tralbiati aprisse 

il cancello  con ce'lulà fotoelettrica  della j 
propria villa * si immettesse .o_ la vettura nel 
vialetto di accesso,seguendolo con la propria in 

modo da impedire al Galbiati ogni possibilità di 

fuga e,nel contempo,evitare che il cancello si ri 

'chiudesse, 

1 II Galbiati,resosi conto del pericolo e delle in. 

tenzioni degli aggressori,riusciva ad .trarre un_ 

pistola e ad esplodere alcuni colpi prima c#e l'ir 

http://_clttdeva.n9.il
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ma si inceppasse.I malviventi, sparando da diverse -fA0 

posizioni,aprivano a loro volta' con varie armi il 

fuoco contro il Galbiati,l__W_^_t1_8Sfel:L'l^%' yg 

ni vano rinvenuti .tre bòssoli per carabina "Winchg 

ster,due calibro 6,35»un frammento di proiettile 
calibro 38 'camiciato* con tracce di sangue. 
Durante l'aggressione,accorreva dalla villa il 

figlio del Galbiati,Rodolfo,contro il quale veniva 

no esplosi colpi di arma da fuoco,nessuno dei qua 
li ia attingeva l'accorrente,perchè si lasciava 

cadere al suolo prontamente. 
Gli aggressori si allontanavano a bordo di un'au 

to BMW,protetti nella fuga da altra auto (un'"Al» 

fetta" gialla). 
luigi Galbiati decedeva il giorno successivo per 

le ferite riportate. 
Nella serata del 6 aprile la Squadra Mobile del, 

la Questura di Milano,nella ricerca dei latitantij 
Rosario La Porta e Giuseppe Scravaglieri,faceva 

irruzione nel bar di Rocce Lanzalotta al Viale Sai 

'ca,73,in Milano,la cui utenza telefonica trovavasd. 

sotto controllo,sorprendendovi lo Scravaglieri,loi 
Zuccaro (e l'amante,Vittoria Cicchello) e il Lan
zalotta : i primi due ed il lanzalotta venivano 

jtrovati in possesso di danaro proveniente dal f||( 
«iscatto Fattorini. 
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Ih Il giorno successivo,su segnalazione della teste 
Balbiani,venivano perquisite le abitazione e le 

_*.I___tinenze di Maria Pia Calvani.già convivente de1 . 

SJJD Zuccaro,in Sesto S.Giovanni  via Marzabotto, . 
235 e due appartamenti siti nel 'Residence'Sirio'. 

della stessa città,uno locato al Dell'Albani e l'ai 

tro al Koèario La Jorta,nonché l'appartamento in _0 
rino dei coniugi FulloneZucc.ro Rosa Maria. 
■ Nel corso delle perquisizioni venivano rinvenute 

armi e munizioni varie,numerose banconote provenlen 

ti dal riscatto Fattorini ed altri elementi ut 11 ii 
? all'indagine ;nel box della (Jalvarii. passamontagna»!. 

.un fucile mitragliatore,un'auto BMW,risultata ruba

ta ed altro;a Torino,nell'appartamento dei coniugi 

PulloneZuccaro,da_naro per centosessantamilioni! 

del riscatto Fattorini. 

Verso la mezzanotte del b aprile veniva rinvenui 

ta.in Seregno,un'autovettura B.M.W.completamente ; 
bruciata,sottratta al proprietario hacconello Gin*
in Milano il 28 marzo 1977,ed identificata attra i 

j „ 
verso il numero di telaio.Il veicolo presentava. | 

un'ammaccatura,verosimilmente prodotta da un proièt 

tile, in prossimità del fanalino di posizione, che. . 
/'era frantumato. '_ .... 

I familiari del Galbiati Luigi dichiaravanoai 
carabinieri che prima del sequestro la vittima si 
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era accorta dia essere seguita con una certa assi. 

duità da due autovetture,una 'Alfetta' bleu ed una 
giallina.di cui aveva rilevato i numeri di targa, 

veicoli risultati,poi,nella disponibilità di Zàcca 

ro Alessandro e Martella salvatore. 
- All'esito - della complessa e laboriosa istruzione 

formale,comprendente atti .di ricognizione di perso 

ne,luoghi e cose,perizia fonica sulle intercetta « 

zioni relative ai aequestri nespoli e Fattorini,pe 

rizia balistica sulle armi sequestrate nell'appar* 
tamento del dell'Albani in viale Saróa,interrogata 

i 
ri di imputati,esame testimoniali e diversi confrón 

ti, gli imputati innanzi indicati (con altri non ; 
interessati alla vicenda in questa sede) vendano 

tratti a giudizio innanzi alla .orte di Assise di 
Kilano. } 

11 predetto giudice,con sentenza xB dicembre xSjS, 

dichiarava Scravaglieri.,_uccaro Alessandro,Lanza«| 
lotta,nell'Albani,-Quattrocchi colpevoli del reato» 
da associazione per delinquere;scravaglieri e iuc^ 
caro Alessandro colpevoli di concorso in sefueatr^ 

aggravato dai numero delle persone e dal danno pa* 
-

trimoniale ai r i l evante gravità (artt.x_.u,__2 ali., 

b»30/2v c o . , 6 1 n° 7 C.P. ,sequestro F a t t o r i n i ) , i n r . 

ce-otazionè^aggravata dal numero de l l e persone e d il 
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nesso teleologico con gli altri reati (artt.HO, 

:iI2 n,»Ij3l cpv. ,648,6.1 n" 2 u.P.),in concorso in 
• • continuato 

: detenzione e porto illegale di armi e parti di ar 
._na,nonchà munizionamento da guerra e' tiipo guerra 
(artt. 110,112 n» I,òl cpv.697,699 u._\. in. rei. agli 

.artt.IO,12 legge n* 497 del 1974 e art.I legge n. 
Iiu del 1975)kin detenzione e porto illegale di ar 

mi comuni da sparo continuato (artt. no, iI2 nV I» 
«1 cpv. 697 e 699 C.P. in rei. agli artt.IO,12 e 

14 della legge n° 497 del i974)»in detenzione•e• 

,porto abusivo di munizioni per arma comune da sp§_ 

ro Continuato (artt.HO,112 n° I,oI cpv.,697 e 699 

.0.P.),in-detenzione e porto continuato di armi con 
;matricola.cancellata (artt.HO,112 n* I,oI cpv., ; 

'23/S° e _°co. legge n* Hu del i975),in tentato se 

iqùestro di persona (artt.Ii0,il2 nu 1,56,630/1»* co. 

0.P.,sequestro tentato -.albiati) ,in omicidio (<_al 
i l i f t t 

i b i a t i L u i g i , a r t t . H O , 1 1 2 n° 1,575 . -_-X-*x_ ( j .p . )ag 
; escluso 
.gravato dal numero delle persone edili fine di as» 
sicurarai l'impunità dal delitto di tentato seque_* 

i ; 
i :' jatri),in tentato omicidi, aggravato dal numero delj 
jle persone ed esclusa l'aggravante ex ar-rt.6l n"2! 
j 
in redazione ai due precedenti delitti (artt.Ilo, 

112 n« I,*H,56,575 u.P. Rodolfo t-al-iati);dichia 
rava,inoltre,lo stesso acravaglleri colpevole in 
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concorso con Quattrocchi (ed altri) dèi reato di '. •*-"/&( 

sequestro di persona a scopo di estorsione aggrava 

to dal numero delle persone (episodio Nespoli,artt. 

_I0,:II2 n- 1,630/1° co. C.P. ),del reato di concor^ 

•so col quattrocchi (ed altri, di ricettazione con* 
tinuata aggravata dal numero delle persone e.dal ; 

nesso teleologico- (artt.HO,112 n°- J$648,ól n" 2 ! 

y.j. . ) ;dicniarava ancora io scravaglieri^del reatoi 
di ricettazione dixuna patente di guida (art.64b ; 

V..J..) e del reato.di porto di coltello di genere j 

proibito (art.4 legge nw H O del 1975). dichiarava^ 
l 

ancora __uccaro Alessandro colpevole di ricetxazio* 

ne di una carta di identità (.art.648 u.jr.) e di.fai 
i 

so .materiale della :stessa .artt.HO,481,477 C.P.): 

dichiarava,infine,Zuccaaro Rosa Maria .colpevole dei. 

reato di favoreggiamento-reale ( artt. 110,^79^. .P.)• 

La uorte determinava la pena complessiva in̂ li,t:i 

ta alio Scravaglieri in anni trenta di reclusione;! 

mesi uno di arresto,L.5.50u.00v_* di multa e L.5w>.(IOO* 

di ammenda; quella inflitta alio _.uccaro in anni t: en 

ta di re__usione e L.4.070.00O» di multa;condanna»> 
* • . 
va il Lanzalotta ed ii uen'Aloani alla pena di an 
ni set*e di reclusione ciascuno; il quattrocchi al'.a 
iena complessiva di anni sedici di reclusione e L 
X.-.u'j.ouO di multa;la auccaro alia pena dijknni uno 
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di re&iuaione)assolveva il lanzalotta ed il vela 
.IAlbani dai delitto di sequestro di persona .rat 

_tor_ni),i_ primo,per insuificienza di prove,ed io. 
secondo,per non aver commesso il ratto,nonché dai 

reati di ricettazione continuata,porto e detenzio 

tte. di armi,tentato sequestro ed omicidio Galbiati 
e tentato omicidio Galbiati n.odoiio,entramDi,per _ 

non aver commesso il tatto ea.ii _. ilAlbani anche. 

dal sequestro di persona Ui'espon) e concorso in 

ricettazione continuata per insutiiciehza di prove; 
dichiarava estinto per amnistia il reato di ialsa 

materiale ascritto al ._.eli ■ AlDam i.artt. Ilo,482, . 
477»ói n» b ..r. ). 

'■ . ! 
i 

0 C . uO 0 0 i 
; • • . ; . | 
I __a Corte di Assise di appello di Milano,riesami*5 

nando ìa vicenda a seguito delie impugnazioni del: 
x.«. e degli imputati,m riforma delia pronuncia ■ 

impugnata,con sentenza 2 novemDre i904,ritenuta nei 

^confronti delio cicravaglieri e delio ..uccaro ìa sus 

sistenza ancne dell'aggravante ex art.61 n0 e ..ri. 
in reiazidne ai concorso nell'omicidio di _uigi Gai 

'Diati e al delitto di concorso lei tentato omi_idj_.o 
di __.oooifo _aloiati lai fine di conseguire l'impus 

aita dal delitto di tentato sequestro dei Luigi, 
5anta all'omicidio e,quanto al tentato omicidio, 
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ancne al l'ine di conseguire l'impunita oal reato 

di omicidio],condannava acravagiieri e «_uccaro,cia* 
«scuno,ritenuta ìa continuazione anche in relazione 

.ai delitto ai concorso m tentato sequestro aggra» 

vato ai _(Uigi Galbiati,aila pena dell'ergastolo;con 

dannava n __anzaiotta,i itenu.a _a con.inuazione.aJL 

ìa -pena di anni sei di reclusione e _-._.._j0-.<__u ai 
multa per x aeiittì di coucorso m ricei,tazioue kg 
gravata,detenzione e porto m e g a i e di armi,par ti 

di arma e '..uiiizionamento oa guerra e tipo guerra, 
detenzione e porto di armi con matricola abrasa;con 

dannava il «.eil '_>.loani alia medesima pena per gii i 

s-.er.fc_ ueixtux?_IOSeH9,-con la continuaziona,alla pe 

na di a.ini tredici di reclusione e L.1.500.000» di 

multa per i delitti di sequestro di persona (Nespo 

li) e ricettazione e,quindi,alla complessiva pena; 
di anni dichiannove di reclusione e 1. 2.700.Q0Q»-

di multa;=»=_=«_ ! 

aumentava ad anni due di reclusione la pena inflit 

.ta a Zuccaro. Rosa Maria per il delitto difavoreg=l 

giamento reale,ferrai i benefici già cono essi ;===*»j 

dichiarava non doversi procedere nei confronti del 

Lanzalotta e del Dell'Albani in ordine alreato con 

travvenzionale di detenzione e porto _i arma comu. 

ke da aparo,perchè estinto per preacrizione;»-»» 
* .... 
i 

assolveva **' 'bani Salvatore éal aequeatro di 

http://s-.er.fc_
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peraona (Fattorini) e dai delitti Galbiati per in 

sufficienza di prove,nonché,con la stesaa formula, 

il Lanzalotta da questi ultimi delltti;===== 
confermava la pronuncia emessa nei confronti del 

Quattrocchi (pena complessiva di anni sedici di re 

clusione e L. 1.500.000= di multa) ;=_==== 
confermava nel resto la sentenza impugnata,dichia 

rando condonati anni tre di reclusione sulla pena 

inflitta al Lanzalotta per il delitto di associa*. 

zione per delinquere per effetto dei DD. n° 4IJ 

del 1978 e n» 744 del 1981;==_=== 

disponeva la sottoposizione alla libertà vigilata-
per il periodo minimo di tre anni,a pena espiata ! 
del Dall'Albani e del Lanzalotta;====== j 

ordinava la cattura del Dall'Albani in relazione j 

al delitto di sequestra di persona (Nespoli). 
000000 

1030 

_'•indispensabile a questo punto ricordare che ' 
nelle more del giudizio d» appello l'imputato Ro« 

eario La Porta - non'ricorrente -rendeva al Pro=] 

curatore della Repubblica di Milano diverse dichi£ 

razioni,nel corso delle quali,dopo aver chiarito { 

motivi della sua dissaciazione,forniva ampia indii 

càz~ioni in ordine,fra l'altro,agli episodi crimine; 

$1 di cui alla sentenza impugnata. 
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Il La forta indicava quali autori del sequeatr: 

; Nespoli,fra gli altri,Scravaglieri,_.uccaro Ales » 
Sandro,'.quattrocchi e ugll' Albani; quali autori de 

sequestro Fattorini,con altri,Scravaglieri,Zuccs= 

rp A..Dell'Albani e Lanzalotta;e,infin_e,del ten

tato sequestro vxalbiati,Scravaglierie iuccaro __ 

in concorso con altri. 
00 00 0 0 

Gli imputati hanno proposto ricorso per cassa:.; 

ne. 

Scravaglieri ha sottoposto all'esame di ques'à 

Corte Suprema cinquemotivi relativi : 1°) all'.* 
ronea applicazione della circostanza aggravante 

dell'art.61 n° 2 C.P.; 2°) all'erronea esclusi:!.; 

della diminuente prevista da1 l'art.116 O.P. ccr. ::t 

seguente contraddittorietà della motivazione; 3*. 
alla denegata applicazione dell'art.b2 bis e alla 

mancata applicazione dell'art.81/2* parte C.P.; x«. 
al travisamento del fatto in ordine al seques'r: 

omicidiario Galbiati; 5°) all'erronea applicasi.. 

della norma penale nel caso del sequestro Nes::li. 

i Il ricorrente lamenta,con il primo motivo ci*,;^> 
njato a rispondere,quale autore materiale,in cc^? 

.  ' ■ 

ao con Zuccaro,Lanzalotta, Dell' Albani e'La Porat, 
i 
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Bilia morte di _»igi Galbiati conseguente al ten» 

tativo' di sequestro del medesimo,e del tentato 

omicidio di Rodolfo tialbiati,il giudice di appel» 

lo aveva ravvisato nei fatti omicidiati l'aggra » 

vante del netfso.teleologico (art.61 nu 2C.P.),per 

che commessi al fine di. assicurarsi l'impunità ,. 
esclusa dal giudice di primo grado. 

L'imputato.contestando la sussistenza dell'ag* 

gravante,che prevede un a_e.ravamento della pena ' 

in relazione alla maggiore p rieolosità-dell'ageà 
te,sostiene che detta circostanza,a carattere ti* 

picamente soggettivo (art.70 C.P,).trattandosi di. 
un'attività posta in essere al particolare fine 

di godete -fell' impunità, costituirebbe un fatto ij 

, teriore del soggetto che agisce con una particola 

re concentrazione del dolo e che può essere pogta 

a carico esclusivamente del soggetto che materia]] 

mente agisce e che,come circostanza soggettiva, ! 

non è estensibile afeli altri concorrenti nel reatlo. 
i Ciò posto.il ricorrente assume che la circostan. 

:za aggravante non poteva essere posta a suo carico, 
In quanto,pur indicato come partecipe materiale 

|del tentativo di sequestro,egli non poteva essere 
i -

ritenuto autore degli omicidi,consumata, e tentato,-
I 
perchè dalla ricostruzione' dei fatti risultante 
dalla sentenza impuv -a emerge che il delitto ve:i 

http://posto.il
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ne commesso da almeno cinque persone,delle quali 
soltanto tre presero parte al conflitto afuoco, 

mentre le altre due certamente si trattennero alla 

guida delle du# vetture presenti sul luogo;che egli 

era alla guida di altra vettura (un"•Alfetta" giaj. 

lina),usata per copertura,che stazionava ben di =. 
stante dal luogo del delitto,come ebbe a dichiara 

re il teste Di lauri Ferdinando nel procedimento 

a carico di Aldo Mastini ed altri,teste di cui,in; 

vano>era stata chiesta,quale circostanza nuova.cón 
la rinnovazione del dibattimento,1'escussione., 

Tenuto conto delle circostanze,che il primo a spa 

rare fu Galbiati padre,che da una sola arma (quel» 
. ■ 

la repertata presso l'abitazione dèi Dell'Allori,J 
» 
! 

al viale Sarca) erano stati esplosi alcuni colpii 
i 
I 

il ricorrente conclude,affermando che sarebbe 'paf 
i 

cifico' in sentenza che egli non partecipò né mat$ 
i 

riàlmente ne volitivamente alla attività rivelatr:, 

qe di maggiore pericolosità nella previsione dello 

articolo 61 n° 2 C.P. e che rappresenta una volonsi 
taria ed autonoma decisione dell'agente e_tnel caso, 
di colui che esplose i colpi di arma da fuoco con_i 
;ro i Galbiati.Aggravante,d'altra parte,non estenu 
libile nei confronti di chi nulla fece,non essendo 
t 
Jivolta aa salvare,nell'interesse oggettivo,!'Ulti 
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cito profitto di un reato ovvero a nasconderne o 

ad eseguirne un altro. 
Con il secondo motivo,il ricorrente si duole del 

la ritenuta sua piena responsabilità negli episodi 
oqiicidiari con il conseguente rigetto della richie 

sta di applicazÉànaa dell'art.116 C.P..nonostante 

l'affermazione che egli non aveva esploso colpi di 

arma da fuoco contro i Galbiati. 
Erronea sarebbe la motivazione,allorquando precisa 

che,per essere tutti i concorrenti armati al fine 
(li realizzare il reato di sequestro di persona,la 
circostanza costituiva ipotesi di dolo alternativo 
o eventuale nella realizzazione dell'evento pivi 
grava da quello concordato inizialmente. 

Lo Scravaglieri oppone che la mancanza di una vo 
lontà omicida in chi rimase inerte alla reazione... 

della vittima e non contribuì all'evento con la 
.propria condotta (e al tentativo in danno del con 

giunto) sarebbe stata sufficiente per escludere la 
responsabilità ex art.HO C.P.-A suo avviso,in man 

anza di una attività diretta.il dolo eventuale 
non potrebbe raffigurarsi nel concorrente nel reato 
voluto sotto il profilo di avere accettato 1'even» 
to maggiore anche come possibilità eventuale.della 
condotta altrui. [' 

http://diretta.il
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Il ricorrente si sofferma,poi,sulla manifesta 

contraddizione della sentenza,che,riconoscendo a . 

favore del coimputato La Porta,indicato come org£ 

nizzatore,coordinatore e con funzioni di premi neri 

ta. sugli altri,la responsabilità attenuata ex ari». 
116 C.P.,sarebbe incorsa in una disparità di trat 

tamento. 
Con il terzo motivo,lo Scravaglieri manifesta in 

t 

i 

soddisfazione per il diniego delle circostanze at» 

tenuanti generiche e oer la determinazione della | 
I 

pena. I 
I 

Egli assume,con lar prima censura,che la sentenza 
sarebbe soltanto apparentemente motivata per non 

avere distinto le determinate condotte dei concor^ 
I 

renti,mantenendo,al. contrario,1'identità sanziona* 
» 

toria
8
Àli confronti di chi agi con dolo diretto ala 

i 

nei riguardi di chi agì,quantomeno,con dolo indirft 
i 

to;con la seconda»denuncia violazione dell'art.13$ 

C.P. e disapplicazione della seconda parte dell'alt. 

81 dello stesso codice, pur nella evidenza,risultai 

te dalla indicazione costruttiva della pronuncia } 
. ■ ' * 

di condanna,dell'identità del disegno criminoso. 
ì 
; Con il quarto motivo.il ricorrente lamenta manci^' 

4a • contraddittoria disamina delle emergenze pro.
Ces8uali,che avrebbe generato travisamento di fati 

http://motivo.il
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to in ordine al tentato sequestro Galbiati. 

Egli assume che la dichiarazione del Commissario 

Filippi e le testimonianze Calvani e Balbiani non 

offrivano elementi di accusa a suo carico e che .. 
l'alibi offerto sarebbe meritevole di rivalutazio 
ne in mancanza di altre prove dirette o di altrii 

indizi concordanti attestanti la sua pàrtecipazio 
A ne al tentativo di sequestro Galbiati. 

Con l'ultimo motivo.infine,il ricorrente censura 

l'applicazione della legge penale sostanziale (art. 

.630 C.P.) nell'episodio del seauestro Nespoli. e 

Lo Scravaglieri assume che la norma penale in ; 

vigore all'epoca del fatto - gennaio 1977 - (artj-

630 modificato fagli artt. 5 e 6 della legge 14 i 
ottobre 1974 n° 497,riform_to, poi,dall 'art.2 del: 

D.L. 21 marzo 1978 n« 59) richiamava il più. favo. 

revole regime sanzionatolo previsto dall'art.605 

'j nel caso di sequestro a scopo di estorsione,ove 

il soggetto passivo avesee riacauistàto la liberi 

tà senza versamento del riscatto come risultato • 

dell'opera svolta in tali sensi dall'agente o dal 
concorrente. 

Ora,poiché il Nespoli-fu liberato senza pagameg 
to del prezzo del riscatto,quantunque le trattati 

ve non fossero state interrotte ed i parenti si-.j 
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prospettassero l'opportunità di pagare,il giudice
dei merito avrebbe errato nell'escludere l'applica. 
zione della legge penale di maggior favore. 

L'errore risultava dall'avere il giudice, di appel

lo ritenuto : 1°) che lo spostamento del sequestra 

to da casa Brigano al. 'Residence' Sirio fu determi 
nato dall'improvvisa notizia che il pagamento non 

si era ancora verificato; 2°) che il riscatto fu 

effettivamente pagato. ; 
Sul pri.o punto il ricorrente osserva che lo spd " 

stamento era, in realtà, funzionale alla liberazione^ 
' • ! 

indipendentemente dal pagamento,onde inesattamente 
i 

sarebbe stato ritenuto il contrario,che,cioè,non 
. . 
espendo stato pagato in quel giorno il preazo del»̂  
la liberazione.il sequestrato venne, portato in un! 

nuovo luogo di custodia;sul secondo punto,rileva 

che,mancando la prova dell'effettivo pagamento, deli. 

prezzo della liberazione.il 'sospetto*.ritenuto in, 
sentenza,che i parenti del sequestrato furono in '■ 

ì 
proposito mendaci non acquisterebbe forza probato: 

i 

ria sulla sussistenza del reato pienamente cpnsu» 

mato,giacché il reato sussiste con il conseguimeli; 
r 

to dell'ingiusto profitto. 

http://liberazione.il
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Xfia. 

Con essi é stata denunziata : 1°) erronea appli__ 

cazione della circostanza aggravante prevista dal.. 

l'art.61 n° 2 C.P.; 2°) mancata applicazione del» 

la diminuente prevista dall'art.116 C.P. e nulli»-
tà della sentenza per contraddittorietà di m_tiva. 

zione; 3°) diniego di concessione delle circostan 

\ze attenuanti generiche e mancata applicazione del 
l'art.81/2* parte C.P.= 

I fmotivi di ricorsi sono dell'identico tenore d-i 
I 

t • 

quelli proposti dal coimpàtato ScravaglieTi. . [.. 
i 

In relazione alla prima doglianza.il ricorrente* 

assume dì essere stato indicato quale conducente _ 

dell'auto BMW e,cioè,di una delle due macchine pre 

senti sul luogo del tentato sequestro Galbiati. 

Lanzalotta Rocco ha prospettato tre motivi di ri 
t 

corso. ! 

Con il primo,denunzia violazione di legge in re4 
fazione agli artt.479 Cpp. e 630 C.P. (sequestro I I I 
fattorini) per mancanza,illogicità,contraddittorie 

tà della motivazione ed omesso esame dei motivi-dir 
appello;con il secondo,violazione di legge per mo»-

tivazione mancante,illogica ed apodittica in rela>> 

http://doglianza.il
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zione al tentato sequestro ed a_l'omicìdio di Bo4 

£*___ Galbiati e al tentato omicidio di Rodolfo 
Galbiatiicon il terzo,violazione di legge in rela 
zione all'art.479 Cpp. per motivazione apparente, 

illogica,contraddittoria e apodìttica,nonché per 

travisamento dei fritti con riferimento ai delitti. 

di associazione per delinquere,detenzione e porto^ 
t 

illegale di armi e munizioni,di ricettazione delle 

stesse e di an'autovettura. . 

======= ' 
i 

Il ricorrente,con il primo motivo,si duole del». 
l'assoluzione con formula dubitativa dal reato dil 

concorso nel seauestro Fattorini ed assume che il! 

significato indiziante attribuito in sentenza al i 
i 

possesso delle banconote provenienti dal prezzo 
della liberazione del Fattorini sarebbe destituito 

di qualsiasi rilevanza dal momento che tale signi^ I 
ificato sarebbe stato dallo stesso giudice di appel 
lo ancora sminuito nella sua funzione probatoria, 

perchè "non direttamente collegato alla spartizio 

ne del bottino, sebbene ad una generica ricompera 
ali'associato",mentre l'attività spiegata per il 

reperimento di nuovi locali nell'interesse dello . 
Zuccaro trovava ragione nei loro buoni rapporti 
f 
'personali : conaeguentemente e g l i doveva essere a; 
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solto con formula ampia;si duole,altresì,del man 

cato esame dei motivi di appello prospettati sul 

Jiunto.per la esclusione  per altro vrrso di 
ogni sua responsabilità nel sequestro. 

Con il secondo motivo,relativo al tentato sequela 

stro e all'omicidio di Luigi Galbiati e ali ten= 

tato omicidio di Rodolfo Galbiati,addebiti dai qua 

. li il Lanzalotta fu assolto per non aver bommes=" 
so il fatto in prima istanza e con formula dubi= 

tativa in appello in accoglimento del gravame del 

P.M.,il ricorrente si duole che la Corte abbia 

; tratto elementi di prova,peraltro non sufficienti 
per l'affermazione di responsabilità,dalla circo 

/stanza che il suo esercizio, pubblico sarebbe sta 

to assunto come base e luogo in cui gli imputati 

.si sarebbero recati "a fatti compiuti" e "dall'at 
tività di copertura preordinata e spiegata a so= 

stegno della posizione Scravaglierì". 

•Il ricorrente oppone che,anche a voler ammette» 

.re che il suo bar fu assunto come base e luogo di 

convegno dei concorrenti nel delitto,la circostan 

•■a.non poteva costituire un elemento di prova va» 

lido per il complesso dei reati contestati specie). 

Considerando che il primo giudice  con motivazioj. 

Ì040 
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ne condivisa dal giudice di appello - aveva esclu. 

so qualsiasi partecipazione di esso Lanzalotta al. 

la fase di ideazione,di preparazione e di esecuzio 

ne dei delitti irt questionejnè coerenza logica avreb 

le l'osservazione relativa alla pretesa attività , 

di copertura a favore dello Scravallieri,essendosi. 
esra esaurita con la dichiarazione che la s^ra dei 

delitti lo Scravaglieri si era trattenuto nel bari 
a giocare a carte fino alle venti circa. 

t 
i 

====== . ( 

Il terzo motivo di ricorso attiene ai reati di | 
l 
t 

cui alle lettere A,C,D?E.G, - ai delitti,cioè,di ! 
associazione per delinquere,di concorso in ricettg 
zione continuata doppiamente aggravata,di concorsa 

in detenzione e porto illegale continuato di armi 
.(e parti di arma),nonché di munizionamento da guer 

ra, etipo guèrra,di concorso in detenzione e porto! 
continuato di armi comuni da sparo,di concorso inj 

detenzione e.porto continuato di armi con matricòl 
i 
i 

-la abrasa,per i quali,esso Lanzalotta,condannato < 

in primo grado ad anni sette di reclusione per ilj 
reato di asrociazione per delinquere ed assolto da 

gli altri reati per non aver commesso il fatto,in 
grado di appello - ferma la condanna perii reato 

idi associazione per delinquere,condonati anni tre 
I 
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di reclusione,è stato dichiarato colpevole e.ritg 

nuta la continuazione,è stato condannato alla pe= 

na di anni sei cU reclusione e L.I.20B.000= di mul 

ta. 
Il ricorrente de'dica la prima parte del motivo! 

alla confutazione della confermata responsabilità 

in ordine al delitto di associazione per delinquè 

re e denunzia,in primo luogo,difetto di motivazió 

ne sui presupposti del reato,assumendo che il ri* 
! 

tenuto vincolo associativo in realtà sarebbe stato 
/__appresentato da "polivalenti rapporti di conosc >n 
za o anche di natura amichevole fra gli imputati^ 

non riconducibili alla necessaria prova della co[ 
mune volontà di costituire il sodalizio criminoso"; 

si sofferma,poi,sulla posiziona personale,conte is 
i 

stando la sua partecipazione all'incontro svolto^ 
j 

si tra Zuccaro.Scravaglieri . La Porta al distrisi 

butore '«jet* di Lirabiatejopponendo che la "vasta! 

rete di appartamenti" a disposizione degli asse * 

^iati associati non significava logicamente ed uii 

ocamente l'avvenuta costituzione del sodalizio ! 
criminoso;evidenziando travisamento di fatto nel* 

gl'afférmazione contenuta in sentenza - ma negata 
:dai concorrenti - che esso Lanzalotta frequentavi,, 

javeva la disponibilità e le chiavi degli apparta* 

l 
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menti e dei locali. 
Al contrario,la ritenuta - in sentenza - funzio» 

ne del bar di es_?o ricorrente quale base di part eg 

za delle imprese criminose,non proverebbe la consa 
pevole e dolosa sua partecipazione al sodalizio cri 

minoso così come irrilevante,!1logica ed arbitraria 
sarebbe la ritenuta attribuzione di lire trecento» 

mila quale ricompensa per apsi^tenza e collabora » 

zione,nonché il rilievo in ordine all'appartamento 
del Dell'Albani,costituente con il baa "un'unica.; 

unità operativa come comprovato dal passaggio di àr 

mi dall'ano all'altro",appartamento in ordine al : 
quale - secondo il ricorrente - vi sarebbe stato 

anche travisamento di fatto,perchè "non sovrastane 

te il bar",come ritenuto in sentenza,ma da esso a 

distante. 

In ordine,poi,alla "dotazione di armi" dell'ass3 

ciazione ed ai e nseguenziali reati,il ricorrente. 
assume che a suo carico non esisterebbe prova alcu 
na,non essendo state trovate armi in suo possesso 

né nella sua abitazione né nel bar,e che quelle rin 

venute nei locali e nel 'garage' non gli appartene 
vano,onde,anche la "posizione di preminenza" nella 
organizzazione,attribuitagli dai giudici,proprio in 

i 

relazione a t a l e ritrovamento .era del tu t to araitija 
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ria. 

Con specifico riferimento alla detta posizione 

di preminenza,,il ricorrente orserva che la ricol 

nosciuta estraneità al sequestro Nespoli,al seque 

atro fattorini,al tentato sequestro Galbiati e con 
seguenti delitti omicid.iari.il modesto co ipenso ! 

di lire trecentomila,la mancanza di relazione con 
la rete di appartamenti e locali e con le armi ciò 

stituivano elementi negativi per siffatta affermia 

zione;osserva,poi,che l'impugnazione del _..M.,dej 

; terminando i limiti del devoluto (lett.e,j_,E,F,gp , 
i 

non consentiva al giudice di appello di far disclen 

dere.per derivazione e connessione,la responsabij 
f 

lità per detti reati (detenzione e porto di armi. 
I 

e munizioni) dalla prova per i delitti di cui ali 
le lettere H,I,L (tentato seouestro Galbiati ed ; 

omicidio),posto che nel relativo capo di imputazio 

ne (sub D) si legge che il porto e la detenzione] 

. di armi sarebbe avvenuto,oltre che in oeeasione 1 

• dei sequestri,anche "in altre occasioni",le quali, 

genericamente indicate e "fissate per la prima voi 
Ì 

ta nella sentenza di secondo grado"avrebbero dat> 

; luogo ad un vizio procedurale relativo ai diritt 
della difesa e alla correlazione fra il contest. 

ed il ritenuto in sentenza (art.477 Cpp.).* 

. 

http://omicid.iari.il
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■ ■ ' ! • 

:,.ln ?
u n t o al_trayisamento di fatto.il ricorrente! 

_ assume che. la. Corta ,cont rari am ente alle risultanza
processuali,avrebbe affermato che nel "bar vennero

peques___.a.__. munizioni, ed. un caricatore per mitra 4 
Che le armi passarono dal bar ali'a.partamento de3j._. 

Dell'Albani,mentre,con riferimento all'addebito di ... 
associazione per delinquere come contestat*éart.4l6 

(8. P.), e, cioè, una par ita di ruolo fra tuttigli asso 

ciati,la contestazione non consentiva al giudice <Ji 

appello di "operare ulteriori distinzioni" ed at» 

tribuire ad esso Lanzalotta un ruolo di preminenza!, 

attribuzione,questa,che integrava un ulteriore vi«_ 
zio giuridico;si duole,ancora,del mancato esame deil 
2°,3° e 4° motivo di appello,pur riconoscendo che! 

essi sarebbero stati .'implicitamente disattesi'nel . • 

la "viziata motivazione"{lamenta,inoltre,1'eccess_. 

vita dell'aumento per la continuazione della, pena ;  — 
inflitta per i reati per i quali vi è stata condan 

na in appello (lett.C.u,_,G).pena base anni due.au _ 
mentata ad anni sei,"senza congrua motivazione";sg 

stiene,infine,che in ordine al rigetto della richie 

sta di.concessione, delle attenuanti generiche,il ^ 

giudice di appello sarebbe incorso nella violazione . 

dell'art.475 n° 3 per mancanza di motivazione. ' 

j 000 000 0 j 

http://fatto.il
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pali'Albani ha proposto ricorso con quattro mo» 

Ìì2L_ ed ha dedotto : 1°) violazione di legge in 
relazione al sequeatro Nespoli (artt.42 e 630 C.P.); 

2°) violazione di légge in relazione ai reati di 

ricettazione aggravata,detenzione e porto di armi, 
sequestro di persona (Galbiati) e ricettazione ag 

gravata; 3°) violazione di legge in relazione al 

delitto di associazione per delinquere; 4°) viola, 

zione di lerge in relazione agli artt.8Ì,62 bè* e 
133 C.P.-

Con il primo motivo.il Dell'Albani ricorda che; 

, la chiamata di correo deve avere i caratteri del; 
la certezza e dell'attendibilità. 

Le accuse di correità nel delitto Nespoli mosse 

gli dal La Porta soltanto nelle more del giudizio 
ci appello avevano il fine di ottenere una atte » 

hua_-ione della condanna riportata da esso La Porta 

e,quindi,non era disinteressata. 

Il giudice di appello,poi,avreb.be erronea-nente . 

valutato la circostanza della titolarità di esso; 

ricorrente dei contratti di locazione dei due a_j 
partamenti,l'uno nel 'Residence' Sirio in sesto j 

i 
S.Giovanni e l'altro in Milano al viale Sarca,ne} 
Primo dei ouali. sarebbe stato tenuto ?__j___i?|« 

http://motivo.il
http://avreb.be
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i 

segregato il Nespoli e nel secondo sarebbero sta* 

te trovate le armi servite per la consumazione di 

altro episodio criminoso per non aver tenuto con» 
to delle giustificazioni fornite in merito e,cioè;, 
che esso ricorrente  su richiesta dei medesimi i 
tra agosto e dicembre 1976 consegnò le chiavi e la 

disponibilità dell'appartamento nel "Residence" aj 

:lo Scravaglieri ed______ allo Zuccaro nel marzo! 
.
I
977. 
Più precisamente,riavute le chiavi dallo,Scrava 

glieri.esso ricorrente prese in affitto l'appartai 

mento sito al viale Sarca,perchè intendeva trasfej_>_ 
t* 

rirvi la famiglia dalla Sicilia.Ed infatti.si rec& _ 

nell'isola in occasione delle'festività pasquali.!... 
Venuto a conoscenza del viaggio,lo Zuccaro gli chie 

_t * _ . ^_ 

se le chiavi di entrambi gli alloggi ed]egli aderì 

alla richiesta. 
Queste circostanze furono ritenute attendibili j 

t  
i 

dal giudice di appello in relazione all'episodio • 
* i 

i 

G a l b i a t i , m e n t r e non lo furono per i l seques t ro Nespo 

l i . 
Quindi,secondo il ricorrente,il giudice di appej. 

lo avrebbe comraes_o una duplice violazione di leg; _ 

gè. : l'omessa valutazione di elementi decisivi . ■ ... 
i
 ! 

la contraddittorietà nel motivare. i 
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i 

Con il secondo motivo.il Dell'Albani si duole 

dell'affermata responsabilità per i reati di deten 

zione e porto di armi e di ricettazione delle auj 

to,assumendo che mancherebbe la prova a suo cari

co di tali reati,pur amesso che,nel'sequestro 
Nespoli,egli svolse le funzioni di 'custode';né . 
potrebbe dirsi raggiunta la prova sotto il profi 
lo del dolo eventuale,non avendo egli previsto né 

ratificato 'a priori' l'eventosequestro. ! 

Con il terzo motivo.il ricorrente,con riferiaen 

to all'affermazione di responsabilità per il rea 
~i 

to di associazione per delinquere,in ordine al qua 
i 
l 

le aveva sottoposto al giudice del gravame la rijs 
chiesta di assoluzione con formula quantomeno du__ 
bitativa e,in subordine,l'applicazione del 2° coi. 
dell'art.416 C.P.«individua il vizio denunziato ■ 

nell'omesso esame di elementi decisivi j if ìitRSt ^ 
esarae.cioè,delle aveva ■ 
X„„X„_„*„ ragioni per le quali>mèMc_. *àà*a 

disposizione _ax_aa_xa___ì di Scravaglieri e di i 

Zuccaro la camera del 'Residence' e l'appartamento 

in Sesto S.Giovanni. 

Con l'ultimo motivo.il Dell*Albani lamenta il 
aancato riconoscimento del vincolo della continui 

http://motivo.il
http://motivo.il
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zione fra il reato di associazione per delinquere 
e glialtri di cui era stato dichiarato colpevole 

con irrogazione di due distinte pene;si duole,inol 

tre,della mancata applicazione del 2° comma dello. 
art.416 C.P. nell'assenza di prova di essere stato 

uno dei promotori,costitutori o organizzatori del; 

l'associazione;della mancata concessione delle at. 

tenuanti generiche per avere avuto nella vicenda 
un parte del tutto secondaria e denunzia sul punto 

difetto di motivazione;denunzia,comunquejl'eccessi 

vita della pena. 
0 0 0 0 0 0 0 0 

A Zuccaro Roaa Maria,condannata in primo grado : 
alla pena di un anno di reclusione per ilreato di 

favoree-giamento (artt.110,379 C.P.)reale per avere, 

in concorso con altri.ai-tato Zuccaro Alessandro 

e Galvani Maria Pia aa assicurarsi- il prezzo del . 

delitto di, concorso niseauestro Fattorini,ricevendo 
e nascondendo nella propria abitazione in Torino 
il 7 aprile 1977,la somma in contanti fll L#l6o.000.000^ 
la Corte di secondo grado aumentò ad aunidue di ré 

clusione la pena inflitta in accoglimento del gra« 
va-", proposto dal P.M.-

Con l'unico motivo di ricorso,la Zuccaro lamenta 

violazione della norma penale in relazione all'art. 
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132 C.P..deducendo genericità della motivazione 

con riferimento all'obbligo del giudice di indica 

re i motivi dell'uso discrezionale spettantegli 

nella determinazione c"e.lla pena nell'ambito dei 

criteri direttivi fissati dall'art.133 C.P. nel 
rispetto dei nuali il giudice iaI.Ìr_u.o alla valu* 

tazione degli elementi favorevoli all'imputato In 

dicati dalla difesa (nel caso.l' incensuratezza 
.  ■ ■  •

 e ' 

Ma. circostanza che essa ricorrente è la sorella di 
colui che veniva favorito e come tale soggetta a. 

turbamenti e pressioni morali)^indicazioni in me=» 

rito alle quali, la sentenza apparirebbe priva di. 
estivazione. 

00000000o 

Quattrocchi Salvator e,dichiarato colpevole in 

primo _*rado dei reati di associazione per delinque 

re,dei reati,unificati,di concorso nei delitti dj. 
̂ e.Tuestro di nersona aggravato in danno di tt^nzo , 

Jespoli e di ricettazione aggravata di un'autovefl 

tura e di targhe automobilistiche,e condannato com 

olessivamente alla pena di anni sedici di reclusro 

ne e L.I.jjfflU.OOO di multa, sentenza confermata i4 
i 

.rado di appello,ha proposto ricorso per cassazic 
ne con cinque motivi. 

Il ricorrente ripropone,con il primo motivo,la 
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doglianza relativa alla denegata applicazione del 

;3° co. dell'art.63.0 C.P. in vigore dal novembre-. u-

1974 o,subordinatamente,della prima parte del 4° 

co. dello stesso • articolo. 

Il ricorrente assume che il giudice di appello 

era incorso nella mullit-à prevista dall'art.477 

C.P.,perchè,ritenendo,"sia pure con una ibrida far 

mula di perplessità".che il prezzo della liberazio 

ne del sequestrato era stato pagato dalla famiglia 
Nespoli (contrariamente all'affermazione del primo 

giudice,che aveva escluso tale circostanza) avreto 

be dato al fatto una qualificazione giuridica di=j 
versa da quella enunciata nell'ordinanza di rinvio 

a giudizio e nella pronuncia di primo grado,violajn 
i 
do il principio, del giudicato per mancanza, di imp(a 

gnazione sul punto fi el P.M. o del _?.G. 
Il convincimento del giudice di appello, inoltrej, 

avrebbe dato luogo ad altro vizio di motivazione:J-

•- 1'avere,cioè,ammesso un fatto manif estamentest. 

'escluso dagli atti processuali (la circostanza.va. 
le a dir e, che "poteva" essere stato pagato il press 

_o della liberazione,nonostante le univoche,recise, 
non contraddittorie affermazioni contrarie dei fa 

Biliari del sequestrato,oggettivamente riscontrate 
dal mancato rinvenimento presso gli imputati di d| 
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naro proveniente dal ritenuto pagamento) costituì 

rebbe travisamento di fatto. 

Al denunziato vizio si aggiungerebbe quello del 

fa contraddittorietà di motivazione,apparendo,l'af 
__rmazione del possibile paramento del riscatto, 

in contrasto con quella parte de. la motivazione 

in ciii si ritiene attendibile la dichiarazione del 

La porta.il quale escluse siffatta circostanza. 

Con il secondo motivo.il ricorrente assume che 

la Corte di appello avreVbe erroneamente interpre 

tato gli elementi costitutivi dell'art.416 C.P.--
A suo avviso,infatti,la motivazione circa la 

sussistenza di una sua adesione volitiva all'asso 

dazione criminosa sarebbe del tutto carente,in 
quanto gli elementi processuali fornirebbero esclu 

j_ivamente la -prova del concorso nel sequestro ì_e= 

/-spoli con la determinata mansione di custode. 

-Il ricorrente,con il ^erzo motivo, denunzia nulf» 

lità della sentenza per. l'omesso esame dello spe» 
cifico motivo di gravame relativo al delitto di 

concorso in ricettazione dell'auto e delle targhe 

false usate in occasione del sequestro Nespoli, 

con il quale sosteneva che tale ricettazione ri» 

http://porta.il
http://motivo.il
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guardava la fase iniziale del delitto di sequestuo, 

.alla ouale egli non era legnto,essendo pacifico  .
che l'adesione a siffatto delitto venne da lui. prg 

stata in epoca successiva al .sequestro del minore^. 

Il Quattrocchi,con il quarto motivo,lamenta di» 

fetto di motivazione in ordine alla denegata—con» 
cessione delle attenuanti generiche. _ 

Egli sostiene che,essendo il motivo di gravame",. . 

sorretto da indicazioni soggettive ed oggettive 
(condotta,modesta collocazione nel reato collegia^ 

i 
l 

le,partecipazione alla liberazione del sequestrata), 

il giudice avrebbe dovuto sfiegare il criterio se* 

guito per disattendere 1'istanza,non sembrando ap

pagante per il rigètto l'affermazione cheegli sa * 

rebbe stato "mendace" sui motivi della liberazioni! 

del sequestrato,cioè il riferimento ad una circo II ... 
stanza non solo non influente sulla condotta so* ■> 
\ I 
gettiva pd oddettiva di esso imputato in relazione 

ài delitto,ma anche non rispondente alla richiesta. 

Il ricorrente,infine,con l'ultimo motivo lamenti. 

}a mancata applicazione dell'art.8I/2° co. C.P.^ 

! Egli assume che la considerazione espres8a èal 

giudici del merito di una sua adesione alla pre» 
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sunta associazione per delinquere con la finalità 

di partecipare al seciuestro del Nespoli avrebbe 

dovuto far ritenere sussistente l'univocità del . 
disegno criminoso con la conseguente applicazione 

dell'art.81 C.P.-

La contestualità,infatti,dell'adesione all'asso 

dazione criminosa e a!1 la partecipazione al seque 

stro evidenziavano l'identità cronologica propria 
dell'ipotesi del vincolo della continuazione fra 

tutti i reati contestati ad esso ricorrente.= 
o o o o o o o 
o o o o o o o 
. o o o o o o o 

D i r i t t o 

1 motivi di. ricorso comuni a più ricorrènti pos

sono avere unica trattazione. 

Essi attengono,seguendo l'ordine delle contestg 

zioni : 

1°) alla ritenuta sussistena dell'art.416 C.P. (iian 

zalotta,Dell'Albani,Quattrocchi); j 

2°) alla ritenuta aggravante dell'art.61 n° 2 C.P. 

in relazione all'omicidio di .Luigi ualbiati ed ; 

al tentato omicidio di Rodolfo .albiati (scravg 
glieri,Zuccaro); i 

.3°) all'attenuante ex art.116 O.P. (acravaglieri, 

Zuccaro); 
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io. 

4°) alla ritenuta sussistenza dell'art. 630/1° co. 

: C.jf. con riferimento al sequestro nespoli (aera. 

vaglieri,Quattrocchi); 

5°) alla denegata concessione delle circostanze at 
tenuanti generiche,art.62 bis C.P. (Scravaglieri, 

Zuccaro,Dell'Albani,Quattrocchi); 

6°) alla mancata applicazione del vincolodella. con 
tinuazione,art.81/2* p. C.P. (Scravaglieri,Zucca 

ro,Dall'Albani,Quattrocchi). 

1 

Il delitto previsto e punito dall'art.416 C.PT-

11 delitto di associazione per delinqueee consi-» 
ste nel fatto che tre o più persone si associano j 

j 

allo scopo di commettere più delitti. 

Gli elementi costitutivi del reato vanno.quindi, 

individuati nell'esistenza di un vincolo associatjj 

vo consapevolmente teso a commettere un numero in=. 
i 

determinato di delitti e nella predisposizione di | 
mezzi o di attività necessari al compimento delle; 

i 
singole azioni. j 

i 
i 

Per la configurazione del vincolo associativo èj 
sufficiente un accordo di carattere generale e can 

t 

t i n u a t i v o vo l to ad un programma di de l inquenza ,che 

precede e so s t i ene l ' a cco rdo p a r t i c o l a r e | l i r e t t o a l 
l . r 
{la r e a l i z z a z i o n e dei s i n g o l i r e a t i . 
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La prova del vincolo associativo può trarsi da 

■facta concludentia',da cui possa desumersi che 

le singole intese dirette alia consumazione dei va 

ri reati costituiscono l'espressione del più vasto 

programma di delinquenza oggetto dell'associazione. 

La sussistenza del delitto deve,quindi,escluder 

si solo quando risulti che i reati furono commesse

si a seguito di accordi presi di volta in volta. 

La sentenza impugnata  come quella di primi gra 

do  a tale principio si è attenuta nella ricerca 
.el vincolo associativo,nella valutazione dei sin 

aoli episodi delittuosi compresi nell'ambito di 

una specifica iniziale previsione del programma 
criminoso : ha evidenziato con ampiezza di argo * 

lenti il tenore e la finalità degli incontri ini» 

eiali fra alcuni degli imputati,l'organizzazione 

eccedente le necessità operative di ciascuno dei 
singoli delitti poi realizzatala rete di apparta 

nenti predisposta, il dato del parco macchine uti* 
lizzato dagli associatila dotazione di armi,non, 

personali, o reperite in occasione dei singoli de4 

litti,bensì custodite,prelevate e ricollocate in : 
locali già stabiliti, quali basi e penti di appoggiio 

dell'associazione;fatti per i quali correttamente 
il giudice del merito ha escluso il mero,unico di 
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segno criminoso,nel quale l'accordo è diretto all

.compimento di uno o più reati,commessi .1. quali,lo 
accordo si esaurisce. 
L'art.4ib nel primo comma usa l'espressione :tt', 

 "quando tre o più persone si associano allo sco 

pò di coimettere più delitti .coloro e he promuovono1 

o costituiscono od organizzaaéaxi l'associazione ___ 

sono puniti..." e nel secondo comma stabili se e_unja 

pena diversa "per il solo fatto di partecipare alj 

l'associazione". j_ 

Il legislatore ha inteso,in tal modo,tenere distin 
i 

ata la condizione dei,.promotori,costitutori e or» 
ganizzatori da quella dei semplici soci ed ha dif 
!■ 

ferenziato la responsabilità penale,più grave per 
i primi,meno grave per gli altri. 
Il fatto dei promotori,costitutori e organizzato 

ri è essenzialmente diverso da quello dei semplici 
soci.Il fatto di costoro  cioè di quelli che semte 
i . 
plicemente partecipano all'organizzazione senza es 
seme stati promotori,costitutori od organizzatori, 
; ' ' ■ ' i 

il fatto,vale a dire,di chiunque impieghi nell'aspa 
i . . . 
ciazione un'attività qualsiasi.anche di sola, aaat 

3tenza ovvero ne faccia parte ancorché inoperosa» 

aente costituisce un fatto a aè. 

Trattaai.perciò.di due diatinti titoli di reatoU 
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che tengono conto delle due diverse condizioni in 

dividual!. 
Conseguenternente.il fatto deve essere contestato 

a 
nell'accuaa secondo la responsabilità che importa. 

t 

] L'ipotesi ti*pica - cioè a dire il reato sempli 
ce - è rappresentata dal fatto dei promotori,dei 
costitutori degli organizzatori,onde la condizio» 

ne di semplici soci dovrebbe rappresentarsi come 
circostanza attenuate.Ma qualsiasi circostanza ri 

chiede l'identièà del fatto-base,identità che non 

può ravvisarsi nelle ipotesi delittuose previste 
dal Ift e dal 2A comma dell'articolo in esame per 

la diversità dei fatti in esse contempààtè. 

Da quanto innanzi esposto discende che ben può 

il giudice del merito,senza .incorrere nel vizio 

denunziato,definire la condizione individuale di 
ciscun imputate quando dalla contestazione risulti 

'l'addebito lipxaa dell'ipotesi tipica,giacché tut 

,ti i prevenuti ricorrono nella stessa responsabi-
•lità;al contrario.ove il titolo delittuoso conten 
* '• I w 

dea. espressamente il fatto di minore gravità previ 

;sto dal secondo comma dell'art.416 C.P..Ì1 giudi» 
ce del merito non può modificarne la struttura sein 

za procedere a contestazione suepletiva,essendo 
c come detto - diversa e più grave la responsabilgL 

http://Conseguenternente.il
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tà dei proraotori.costitutori o organizzatori del» 
l'associazione rispetto ai meri partecipanti. 

Ciò posto,infondate appalesandosi le obiezioni; 

mosse dai ricorrenti .uanzalotta,Dall'Albani e yuat 

trocchi circa la interpretazione della norma in : 
nuestione,occorre passare all'esame delle distin» 
te,individuali doglianze. 

sul piano personale del ricorrente lanzalotta, : 

la sentenza impugnata ha evidenziato l'indicazione 

data da esso lanzalotta per la locazione dell'ap» 
partamento da parte ?df tifili'Albani, la collocazifi; 

ne e la funzione del bar nell'ambito dell'associai 

zione,assunto come luogo di incontro de*i associa} 
ti,come base di partenza delle imprese criminose e 

quale punto di riferiménto,di deposito di^nunizioni, 
il rilevamento del locale al fine specifico di ser 

vire come base delle imprese,l'affidabilità di es» 
I 

so ricorrente,la funzione di ricevimento e smista» 

mento delle telefonate e di conseguenziale informa, 

tore,attività che,per il giudice di appello,avreb» 
bero assegnato al ricorrente una posizione "centra 

le e preminente",non certo seriamente intaccata dal 
le dedUBÌoaidif«naive circa il non uso dei locali 

per la indisponibilità delle chiavi,per il modeste 
i 

compenso r i c e v u t o e per l a d ive r sa j_alicai4one dej 
t 

l'appartamento d«| Dili'Albani,deduzione per le qla 
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li il ricorrente lamenta anche travisamento di fatto. 

Vizio certamente insussistente,allorquando il 

giudice del merito,interpretando - come nel caso -
nell'esercizio del suo potere discrezionale,le ri= 

sultanze processuali,accetti come verità obiettiva 

l'una piuttosto che.l'altra delle descrizioni del. 
fatto,che gli siano state prospettate senza incor 

rere,nello spiegare le ragioni della scelta,in vi. 

zi logici di ragionamento. 

Quanto alla doglianza del ricorrente uellàAlbani, 
va osservato che essa è del tutto generica,perchè. 

non specifica le ragioni del dissenso. 

Va,comunque,osservato che il giudice d'appello -
- stante proprio-la disponibilità del Dell'Albani; 

a far ricoverare il rapito nel suo appartamento,la 

partecipazione di esso ricorrente alla progettazio 

ne del reato ed al sequestro stesso,la funzione di 

carceriere assunta - ha ritenuto preminente la poa 

sizione dell'imputato nell'associazione criminosa» 

ha dato,inoltre,rilievo ai rappòrti di amicizia con 

i coimputati. 

Il rilievo del Quattrocchi non si appalesa fondato. 

I giudici del merito,infatti,in ordine al dolo 
individualmente considerato,hanno correttamente vW 
iutato la confessione resa dall'imputato,il legame 



Senato della Repubblica — 1061 — IX Legislatura 

2 MARZO 1987 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 130 

44 1061 

col Brigano e col La Porta e il fatto che egli era 

frequentatore del 'residence Sirio' dèi Dell'àlba= 

ni,traendo da tali elementi la prova non solo del* 
Ìa consapevolezza dell'imputato di far parte di una 

associazione criminosa,ma da essi deducenio che non 
fossero marginali né la sua posizione né l'apporto 

all'associazione. 

Né il giudice del gravame era tenuto a confutare 
espressamente e singolarmente le deduzioni difens_ 

ve sul punto ricordate n.1 motivo di ricorso. 

La disponibilità,infine,per l'attuazione del co

mune programma delittuoso non pos.fela necessaria » 

iente la compartecipazione criminosa di tutti gli, 
associati alla consumazione di tutti i reati pro4 
! ' •; 
grammati. ] 
l 

| Il motivo di ricorso,pertanto,deve essere respinto. 
1 

! L'aggravante dell'art.61 n° 2 C.P.
■ ; Al fine dell'inquadramento storico del fatto,vai 
ricordato che l'aggravante su menzionata è stata , 

posta a carico degli imputati ricorrenti Scravagl^e 

f 1 e zuccaro Alessandro in relazione all'omicidio 
~i'f. Luigi Galbiati e in relazione al tentato ornici^ 

1 
*io di Rodolfo G a l . i a t i . 

Secondo l a c o n t e s t a z i o n e , g l i imputati ebbero l o 

icopo,consumando i r e a t i o m i c i d i a r i . d i asaicurars 
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l'impunità dal tentato sequestro di Luigi Galbiati 

e dall'omicidio dello stesso. 

Ciò posto,ritenuto in fatto per certo che i ri» 

correnti Scravaglieri e zuccaro parteciparono alla 
fase ideativa,a quelle di programmazione e di ese= 

cuzione del delitto di tentato sequestro e che al 

la materialità degli episodi che ne seguirono pre 

sero parte non meno di cinque persone,delle quali 

tre fecero fuoco con tre distinte armi,una quarta 
rimase al volante della BMW ed una quinta alla gui 

da dell'aAlfetta" gialla,i giudici dèi merito han» 
no affermato che non era lecito dubitare della vo 

lontà omicida dei concorrenti sia in ordine all''a 

micidio del ualbiati Luigi sia in ordine al tenta» 

to omicidio del figlio Rodolfo. 

Esaminando il temai relativo alla sussistenza m 

dell'aggravante ex art.576/1° co. n° i C.P. in re 

laziona all'art.61 n0 2 dello stesso codice,aggxd 

xaHi>XE_xi_s__laxx_xx_ì_-i___ il giudice di appeli 
lo ha ritenuto di non poter condividere le argo _i 

lentazioni della sentenza impugnata (che tale ag* 

gravante ebbe ad escludere sul rilievo che i'azioj 

nedei malviventi,certamente sorretta da volontà o 

micida.era immune da ulteriori finalizzazioni,per 

che volta a difendere se stessi e ad impedire al. 
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u-albiati di colpirli) .puntualizzando le modalità; 

di esecuzione dell'azione di risposta (tre distin 

.te armi,convergenza di fuoco su.1 la vittima.,attac*„. 
cata da più parti ed alle spalle) al fuoco del Gaà 
. . .̂_. 
biati a testimonianza di una volontà spinta, ben 
oltre la mera reazione difensiva e diretta alla 
celere eliminazione della fonte di fuoco.che si ve 

niva presentando "non solo come un attentato.all4 

.loro incolumità,bensì come un concreto ostacolo ad 
un rapido sganciamento ed alla fuga"(pag.145 sent. 

appello). j 
! 
I 

Nel valutare,poi,le. posizioni dello Scravaglierii 
!e dello Zuccaro,presenti e partecipanti direttame|n 
te ed attivamente alla fase ideativa e diprepara 
i 

zione del sequestro,secondo la valutazione delle 

,'precise indicazioni* del Commissario di polizia 
Filippi e della teste _.albiani,e parimenti parte» 

cipanti alla fase esecutiva,il giudice di appello 
iha ritenuto che,per la ubicazione e conformazione) 
I ! 
;della villetta del Galbiati,che rendeva l'operazijo 
; r 

ne notevolmente pericolosa,vi fu identità tra collo 
t 

ro che parteciparono al sopraluogo e coloro che ajgi 

rono.in quanto lo studio dei luoghi,affatto parti» 
colari,difficilmente avrebbe potuto essere trasmes 

so a coloro che poi avrebbero agito.B chegli impu» 
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tati ricorrenti presero attivamente parte all'azio 

ne a fuoco contro il Galbiati è stato _dj___fu______i_t_! ' 

dimostrato dal giudide di appei.in, n gngie ha pun
tualizzato con logiche e convincenti deduzioni co* 

me i malviventi afirono,adottando una tattica ben ■_. 

__!____ __Laj__c_?..^ 

.. QQ___aggiramento. del_La_.vi_t___»allo scopo dipote.si 
"sganciaae"

 d a l lnogp.quanto più rapidamente posai 

bile.essendo fallito il _A.jn.gfr.. 

... __.ECl_e_.__a. XDridô ta.4tc.»fieivaa3r f aljràeto a eque atro 
fosse a tanto finalizzata trova conferma proprio 

__ nella_eonsiderazione de 1_giudice di primo grado

espq_sJa__per_dimostrax.e_.l'in.concili_J_ilita_della. vg 

..._À<3S.tà_ ______t(_d_r_. con quel ladi—saguest rare i l G  1 

b i a t i ( f .144 s e n t . I " grado) . 

_ : . Jr?a .yolta1J_i_fa.ttl_f___.ito.ilff_e d e l l ' a z i o n e , g ì i . _ 

a g g r e s s o r i non_ avrebbero avuto rag ione di u c c i d e r e , 

.f«__?on ..fOMero_stati.___a__t___±i.a t an to d a l l a neces   

...S_fc__L.___L._____a_ai^ a s s i * 

curarsi 1 'impunità___.._r.ovndo__l acoapettodi uà 
individuo armato e _. pere io, in condì zione dL AmE___e_® 
in una qualunque maniera la fuga,già di per sé non 

agevole per le difficili condizioni ambientali de» 
scritte in sentenza e che,inoltre.si rendeva più 

gravosa per la difficoltà concretatasi di dover su 

http://_-A.jn.-gfr
http://__.E-Cl_e_.__a
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Parare l ' u l t e r i o r e o s t a c o l o r a p p r e s e n t a t o d a l s o » ] ^ 

praggiungere . di KpdolfpL_Ga_lbAat.iJnei_.cui c0nf._r04j_.__ 
! 

.. t i _ 1.' a z i o n e . . d e l i t t u o s a , consumata, appare ch larameg—. 

t e d i r e t t a a l f i n e di a s s i c u r a r s i l ' i m p u n i t à d a l l 
a 

le antecedenti condotte. _ _ I 
:.. Rettament e __pe.rtanto, il giudice., d*__ppello ha r_i' _. 
tenuto sussistente l'aggravante contestata. | 

quanto alla materiale _partecipazione_aidelitti|_ 
" . " " " "' -■-■ — ; - " ■ -f~-
omicidiari dello. Scravaglieri e dello. _uccj__"_,vaj 
osservato che,in fatto.è stato affermato con dovi 

.... zia. di _c_oji.sider.azip_ni_cheL costoro parteciarono al 

. 1 ' aggressione  del. Gftl__i_ati _. 
Le contrarie deduzioni difensive non appaiono 

.fondate»perchè..esse non solo, sono; prive__d_i. élem.eii_ 

iti di riscontro,ma si appalesano non.rlapondeat 
i 
■alle risultanze processuali (sarebbero.atati_espla_ 

jal colpi da__u__.____la.arma contro il__,,J____________. 
aola peraona avrebbe eaeguito materialmente 11 di 

litto;detta persona, non apparteneva. a_l_'gruppo* 
Scravaglieri;Kodolfo Galbiati avrebbe identifica»» 

to lo "pfaaèèOl" in un individuo alto aàmento ji 

1 . 7 5 ) . ... _ ; 

In ordine,infine,alla natura deli;aggravante ih 

esame va rilevato  in via puramente teorica  e le 

essa,pur aoggettiva nei suoi aspetti paicologicl 

http://c0nf._r04j_.__
http://da_-_u__.____la.arma
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non è indente alla peraona del colpevole e.pertan iQftfì 

to,ai comunica,quand'anche non conoaciuta.a tutti 

1 compartecipi nel reato,avendone agevolato l'ese 

cuzione (3*z.I*,ud.:50 maggio i960 rie.Milan ed al 
i 

tri). 
Il motivo,pertanto,deve essere disatteso. 

Del l'.ittenuante prevista dall'art.116 C.P.

is» principio che,nel caso di concorso di più per 

sone in una impresa criminosa,tutti i compartecipi 

debbano rispondere dei reati che obiettivamente— 

dipendono dalla concordata azione delittuosa e,cioè', 
i 

di quei reati che si ricolleghino a tale azione c;on 
nesso cnusale fisico e psichico e tale responsabi» 
lità va aaaxa estesa anche a quei reati che,pur e» 
•.alando dal piano concordato,si colleghino a que» 

sto sul piano ontologico e materiale : la parted* 

Fazione, vai e a dire,al reato concordato cojiporta l 

la consapevole accettazione di tutto ciò che costi 

tuisce,neil'ordinario svolgersi e concatenarsi dei 
fatti umani,lo sviluppo dell'azione.Conseguentemen 

te ,la rea"onsabilità del compartecipe può* essere

esclusa,ai sensi dell'art.116 C.P.,soltanto se il 

diverso e ~iù grave reato,realizzato dai comparte» 

cipi,costituisca un fatto anormale,eccezionale e ' 

.uindi non prevedibile,conaiata,cioè,in un evento ■ 
I 
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atipico, insorto per circostanze eccezionali e del-
tuttoi imprevedibile,non collegabili in alcun mo= 

do alla concordata attività delittuosa. 

il caso in esame esula dall'ipotesi dell'art.116 
è stata riconosciuta C.P. dal momento chèTTa sussistenza di un rapporto 

di causa ad effetto tra il reato di seouestro ài 
persona inizialmente programmato e quelli oraicidia 

ri,commessi successivamente,essendo del tutto ipo» 

tizzabil* atti di violenza nei confronti della vit 

tima o di altri ovvero una reazione della stessa o 
di altri. ; 

Né sussiste la denunziata contraddittorietà di i 
! 

motivazione per la riconosciuta attenuante a favo» 

re del coimputato La Porta. t 
t 
t 

Ben diversamente,invero,è stata valutata dal giù 

"dice di appello la condotta dell'anzidetto : la sen 

tenza impugnata ha diffusamente tracciato posizio» 

ne e compiti del correo nell'azione volta al sequ| 
atro. | 

Dall'attenuante prevista dal 4P comma dell'art.; 

" Q C.P.- } 
La sussistenza dell'ipotesi in esame èstata ri= 

chiesta - con differenti argomentazioni - dai ri» 

'correnti scravaglieri e Quattrocchi. 
| j» opportuno ricordare quiciS fatto risulta che 
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nel pomeriggio del 15 gennaio 1977 il minore Renzo 

Rispoli venne sequestrato in Grandate (corno) daa 

quattro uomini. 

I rapitori iniziarono trattative con i familiari,.. 
chiedendo per,la liberazione del rapito una ingen 

te somma di danaro.Le trattative si interruppero 

il 24 dello stesso mese e due giorni dopo il mino, 

re venne rilasciato sulla tangenziale ovest di Mi— 
lano senza che apparentemente fosse stato versato 

il riscatto. 

Durante l a pr ig ion ia i l nespo l i fu t r a s f e r i t o dal 

lo scan t i na to di t a l e P i e t r o Brigano a l l ' a p p a r t a » ! 
i 

mento,di cui disponeva il Dell'Albani nel 'Residen 

ce Sirjio". j 
h Sottoposta ai giudici del. merito la ricuiesta dk 

riconoscere a favore degli imputati l'ipotesi di 

minore gravity prevista dal 4° co. dell'art.630 Ci. 
?.,la Corte di 1° grado si pronunziò negativamen_| 

i 

te,osservando che "anche ammesso che il riscatto j 
non era stato corrisposto,mancava pur sempre la ! 

i 
:rova del presupposto di fatto per la richiesta j 

.ttenuazione della pena,e,cioè,che la liberazionej 

lei rapito corrispondeva ad una iniziativa per«Ox 

■aie degli imputati (f.65). 
.a Corte di appello ha confermato la pronuncia 

ÌQ68 
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sul punto,osservando che le circostanze,per esse» 

re ritenute,devono assaltare pienamente provate,. 

mentre,nel caso,le risultanze processuali permet» 
tevano di ritenere non pienamente provata la cir» 

costanza del pagamento del riscatto. 
Ora,posto che il sequestro di persona a scopo di 

estorsione è finalizzato al conseguimento di un in 

giusto profitto quale prezzo della liberazione,per. 
l'applicabilità della diminuzione di pena previste 

per l'ipotesi del recesso attivo è richiesto un 

comportamento dell'agente o del concorrente dal aaa 

quale sia derivata,anche in via mediata,la liberg 

zione del sequestrato senza il versamento del ri=j . 
scatto,comportamento oggettivamente rilevante e ^ 

soggettivamente xx±__an_B volontario,anche se noa 
spontaneo. i 

Stabilire se,in concreto,la liberazione delibai 
ostaggio sia conseguenza di un'attività positiva»] 

mente diretta a tal fine costituisce un apprezza

mento di fatto,insindacabile in sede di legittimi 
t 

tà.se adeguatamente motivato. ! 

Nel caso in esame,non sussiste il vizio denunzia 

to,in quanto il giudice di appello è' pervenuto ad 

una conclusione sfavorevole per gli imputati dopo 
t 
luna valutazione attenta ed approfondita delle emtr 
I 
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Se.prpcessuali aul punto. 

/drtanto,le contrarie deduzioni difensive dello.. 
avaglieri,che,peraltro,ai appaleaano generiche, 

possono trovare accoglimento. 

è possono trovare accoglimento quelle del _}uat» 

.chi,reo confesso,che ebbe le funzioni di carce 

re del sequestrato. 

ivero.non sussiste xàolazione dell'art.477 Cppt, 

la quale,peraltro,il ricorrente non insiste nel 

conclusioni dei motivi. 
1 giudice del gravame,infatti,ben può motivare 

maniera difforme dal giùdice di primo grado , 

andò ne condivide la decisione e non le argomene 
-ioni che-la sorreggono,salvo il divieto della 

-formatio in peius'.ove l'appellante sia solo 

imputato. 

•'el caso in esame,nella contrapposizione delle 
-.ugnazioni del P.M. .richiedente ptr il Quattroc 

i. un aumento di pena,e dell•imputato,richieden»-

il riconoscimento del-l'ipotesi attenuata previ 
a dall'art.630/4° co. C.P..Ì1 giudice di appello, 

avendosi nell'ambito dei .unti della decisione 
.vestiti dai motivi dell'imputato - e,cioè,se esso 
attrocchi si adoperò in nodo che il Nespoli ria. 

luistasse la libertà senza che tale risultato 

Z07o 
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-, i 
-

fosse Conseguenza del versamento del prezzo della 
liberazione  doveva necessariamente portare l'in 

.dagine su tale circostanza.Essa non offri al giù» 

dice del pravame la certezza che'si era verifica» 

■ ta l'ipotesi prospettata,onde la decisione! impu» ... 
gnata rettamente fu confermata. 

Non risulta,poi,che vi fu travisamento di fatto 

.o contraddittorietà di motivazione per avere il 

.giudice dell'appello "ritenuta,(come detto),non 
pienamente provata la circostanza del mancato pa» 

gamento del riscatto"e cer avere ritenuto non at» 
tendibile la dichiarazione resa in proposito dal 

La £orta_volta a proprio beneficio' (pag.92). 
! i ■ 

i . pplle aircostanze attenuanti generiche e del v_}n» 
:coio della continuazione. I 
! _a denegata concedi>ne delle attenuanti generi 

■che ed il rigetto della richiesta di ritenere sui 
Isistente il vincolo della continuazione sono sta* 

jte impugnate dagli imputati Scravaglieri,Zuccaro , 

'Alessandro,Dell'Albani e quattrocchi. ì 
ì ; 
! La doglianza sul primo punto non può trovare aP 
I i 
Icogliraento. i 

Invero,ai efini della concessione o del diniego 

delle attenuanti generiche.il giudice può prende»: 

re in considerazione circostanze diverse da quela 

1( 71 
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le prevedute nell'art.62,qualora le ritenga tali 

da giustificare una diminuzione della pena e l'oh 

bligo della motivazione in merito può ritenersi 

soddisfatto quando egli indichi quelle. circo.stan_. .. 

.ze che ritiene prevalenti e atte a legittimare a--
meno la concessione del beneficio senza che sia . 

necessario che egli prenda in considerazione tut=. 

ti i criteri indicati dall'art.I33 C.P. ovvero gli -
elementi favorevoli addotti dalla difesa. 

Nel caso in esame.il giudice di appello,nel ne» . 
gare le attenuanti generiche invocate.ha fatto rij 

ferimento "alla personalità francamente criminale-" 
i 

Idei ricorrenti,alla estrema gravità dei fatti,ai i 

precedenti penali,al "comportamento processuale 

non corretto". I 
In questa sede di legittimita.il controllo è li: 

mitato alla sussistenza di motivazione sul punto ' 
e,nella fattispecie,deve affermarsi la inesisten=| 

za del vizio denunziato. j 
j 

In particolare,relativamente al ricorrente yuat 

trocchi va considerato che le attenuanti generiche 

legittimamente possono essere rifiutate,quando il 
giudice ritenga di dare prevalenza-ad elementi di 

favorevoli 
significato opposto a quellìVévidenziati dalla di .. 
fesa senza essere tenuto a valutare questi speci» 

http://esame.il
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La ritenuta posizione "non marginale"(f.I65)del 

Quattrocchi,la partecipazione all'associazione cai 

minosa.la estrema gravità del fatto,il comporta»-

mento non corretto ("mendace" sui motivi dei rila. 

scio del sequestrato), sono gli elementi che il gin 
dice di anpello ha ritenuto prevalenti ai fini del 

rigetto della richiesta. 
La doglianza sul secondo punto è infoddata. 

Infatti -il delitto di associazione pefjdelinquere 

è delitto diverso da quelli commessi dagli asaocig 

ti o da alcuno di essi : l'associazione ha si lo j 

scopo di commettere più delitti,ma tale scopo - g£ 

nerico - non si identifica con il disegno concreto 

di commettere quei delitti. 

Né il vincolo della continuazione può eaaere ri. 

tenuto sussistente - come dedotto dai ricorrenti j-

tra fatti che costituiscano l'estrinsecazione di j 

una scelta di comportamento o di una condotta di j 

vita genericamente fondata sul delitto;l«unicità 

.del diseeno criminoso,cioè,non può identificarsi 

con un generico programma di protratta attività 

delinauenziale. 
Invero,per la configurabilità del vincolo della 

continuazione occorre che le singole azioni od o-
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missioni siano comprese sin dal primo momento,e nei 

loro elementi essenziali,nel quadro del disegno cri 

minoso,alano,cioè.collegate da una originaria,ape» 

cifica previsione nel senso che,quando:. si commet» 
te la priaa.già si siano delineate tutte le altre 

come facenti parte di un tutto unico. 
OOuOOOO 
0 0 000 

Passando,ora,a'1'esame degli altri motivi propo» 

ati distintamente da ciascun ricorrente,va conside» 
rato,quanto al vizio di travisamento di fatto denun 

ziato dallo scravaglieri,che il travisamento di fat 

to,quale vizio logicogiuridico che determina la nul 

lità della sentenza,si verifica soltanto se la ma» 

nifestamente erronea ammissione od esclusione di una 

determinata circostanza fi fatto abbia inciso su un 
punto decisivo per il giudizio. 

Nella fattispecie,la censura del ricorrente non 
dàl^ggo al vizio denunziato, in quanto le testimo 

nianze citate sono state esaminate dal giudice del 

merito nel compleso degli elementi raccolti a ca» 

rico dell'imputato con una valutazione accurata e
significativa. 
■ In ordine alla nullità denunziata dal Lanzalotta 
(sequestro Fattorini) con il primo motivo storica* 

■ 

mente va tenuto presente che il ricorrente fu assbl 
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to in primo grado con formula dubitativa da* *ea1*,o — 

di concorso in sequestro dia persona aggrava'* 

numero delle persóne, e dal. danno patrimoni»!* 
. .« .lice 

rilevante gravità,pronuncia confermata dal >» ' 
     fc  —. 

di appello,e va ricordato che la sera del2 ,fl*v  •— 

1977 l'industriale Elio Fattorini ver.ne seq«'5 

to da un numero. imprecisato di personcriacQ'11, 

..ii _<> d e l 
do la libertà il 19 dello stesso mese a seg»*1 

versamento della somma di lire seicento mili*x' 

parte dei familiari del rapito. 

Il Lanzalotta,nel corso delle indagini,fu tv» . 

in possesso di tre banconote da lire centomii* ! * 

veniènti dal riscatto. 
j Ora,posto che il sindacato di legittimità s««lla 

' »_,. ■ AÌ !»r»
,v


pronuncia assolutaoria perx insufficienza ai . 
: i 

è limitato al controllo della motivazione in °rv T 

alle ragioni del dubbio manifestato dal giudi»'" v , 

merito ed alla valutazione della coerenza logi1'* ( 
! • ó ̂ iu 

del ragionamento a t t ra t verso i l quale lo s tesa ; 
! 

4ice è pervenuto ad un giudizio di semplice P*° 
bilità anziché di certézza,sicché tale controU0 

non può estenderai fino all'esame deila fondate** 

e meno del dubbio e,quindi,alla valutazione deli* 

ilevanza e dell'attendibilità delie prove acqui*. 

le al processo,e posto ancora che l'assoinaiona 

e e 
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formula dubitativa presuppone la sussistenza di eie 

menti probatori di accusa di tale entità da poter; 

giustificare da soli l'affermazione della- penale re 

jspohsabilità del prevenuto e quella di altri eleraen 

ti favorevoli allo stesso,i quali,pur senza essere 

idonei a svalutare completamente i primi,siano,tut 

tavia.tali da ingenerare il dubbio nell'animo dei' 
giudicanti,va ritenuto infondato il motivo di ri= 

corso. 

Invero.se è esatta la deduzione difensiva che la 

pronuncia di assoluzione con formula dubitativa *■ 
Aon può basarsi su semplici sospetti,indizi o con 

getture (nel qual caso l'unico tipo legittimo di j 
assoluzione è auello con formula piena),perchè ne* 

cessita pur sempre, dell'esistenza di elementi di : 

prova,non si appalesa valida la censura mossa sul 

$unto. 

Il giudice d'appello,infatti,è pervenuto alla 

conferma del primo giudizio non perchè il possesso 

delle banconote da parte del Lanzalotta avesse un'. 

limitato "significato indiziante",ma perchè esso ; 

"letto alla luce delle considerazioni svolte in or 

dine alla posizione dello Scravaglieri"(pag.III) : 

- concorrente nel reato - induceva ad ipotizzare . 

che (provenendo le banconote dallo Znccaro,altro i 

1076 
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Go 
concorrente,e confesso) tale possesso "fosse non 

direttamente collegato alla spartizione del botti' 

no.sibbene ad .ma generica ricompensa all'associa 
to". 

Sotto siffatto profilo,apparendo la motivazione; 

logica e coerente con il convincimento di probabii 

lità,la doglianza non può trovare ingresso in que

sta sede di legittimità. 
Né il giudice del merito è tenuto ad esaminare , 

analiticamente tutte le risultanze processuali e 

tutti gli argomenti difensivi,ma solo quelli che j 
appaiono rilevanti ai fini del decidere.valutandoj 

li nel loro complesso,rimanendo per ciò disattese . 

implicitamente quelle prove o deduzioni difensive ; 
incompatibili con la- decisione adottata. 

In relazione al secono motivo,tenendo presenti 
le considerazioni svolte in ordine al primo motivo) 

i 

circa il sindacato di legittimità sulla pronuncia : 
i 

assolutoria per insufficienza di prove, sijdeve re » 

spingere la censura mossa dal ricorrente al punto ; 
r 

della sentenza in esame ( censura,peraltro,che in j 

concreto nulla oppone alle argomentazioni della moj 
! 

ijivazione),dal momento che il giudice di appello i 
qon logica e convincente valutazione delle risultajn 
t 
i i|e processuali ha affermato che il bar del Lanza 
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lòtta non solo assunse ".unzione di base di par » 

tenza e di luogo ove convenire a fatti compiuti"„ 
ma che in esso si incontrarono il La porta e lo 

Scravaglieri per riferire sull'esito dell'impresa 

criminosa;che fu il ricorrente ad indicare al con 

corrente Dell'Albani l'appartamento da prèndere 

in locazione;che nel bar confluirono i partecipar! 

ti al tentato sequestro e sull'utenza pervenne "la 
ridda di telefonate allarmate nel pomeriggio e nel 

,la sera del o aprile";che circa la collocazione v 
"centrale" del bar nell'attività criminosa riferij 

i 

il concorrente zuccaro :■ elementi questi che hannp 

indotto il giudice d'appello a modificare il primo 
giudizio (assoluzione con formula ampia) e che non 

sono stati affatto contrastati dal ricorrente. 

Quanto al terzo motivo (violazione di legge in i 
relazione all'art.479 C.P.),va osservato che la : 

i 

sentenza impugnata ha evidenziato (_»eato art.416 ! 

C.P.) l'indicazione data da esso Lanzalotta per la 

locazione dell'appartamento da parte del Dell'Alba 
! 

ni,la collocazione e la funzione del bar nell'ambi 
i 

to dell'aaaociazione,assunto come luogo di incontro 

degli associati,come base di partenza delle imprest 
se criminose e quale punto di riferimento,di depoi
^ito di munizioni,il rilevamento del locale al fii e 

1078 
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apecifico di servire da base delle impreae,l'affi» 

dabilità di esso ricorrente,la funzione diricevi.» 

mento e smistamento delle telefonate e di conseguen. 

ziale informatore,attività che,per il giudice di -
appello,avre-bbero assegnato al ricorrente una posi 

zione "centrale e preminente".non cèrto seriamente 
intaccata delle asserite deduzioni difensive circa 

il non uso dei locali per la indisponibilità delle 

chiavi,per il modesto compenso ricevuto e per la . 

diversa ubicazione dell'appartamento del Dell'Alba 

ni,deduzioni per le auali il ricorrente lamenta-aa -
che travisamento di fatto. .... . 

Vizio certamente insussistente,allorquando il gin_ 
dice del merito,interpretando - come nel Casoj^nel 

l'eserciziot del suo potere discrezionale,le risul 
tanze processuali,accetti,come verità obiettiva , 

l'una piuttosto che l'altra delle _tx_a_iaai__iai de 

scrizioni del fatto che gli siano state prospettata 

senza incorrere.nello spiegare le ragioni della* : 
scelta,in vizi logici di ragionamento. ! 

In orline,poi,ai reati di detenzione e porto di ; 

armi e munizioni,va osservato che trattasi 'di un ; 

apprezaa mento di fatto.congruaraente e logicamente! 

motivato (pag.166),contrastato dal ricorrente con 

generiche considerazioni non fondate su elementi 
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certi;nè appare fondata l'osservazione che il giù» 

dice di appello non poteva trarre elementi per l'af 

fermazione di responsabilità dal tentato sequestro 
•u-albiati e- dai conseguenti delitti omicidiari.poi 
£hè i reati sulle armi sono con questi connessi e 
l'impugnazione del P.M. consentiva l'indagine senza 

oltrepassare i limiti del 'devoluta*.. 
Quanto all'asserito mancato esame del 2°,3° e 4° 

motivo di appello,va osservato che essi sono stati 

implicitamente resointi dal giudice del gravame , 
quando ha ritenuto 'centrale e preminente' la posi 

zione dell'imputato nell'associazione con esclusio 

ne dell'applicabilità dell'art.114 C.P. e congrua: 

la pena.inflitta in prime cure per il reato di as 
sociazione per delinquere. 

Questa Corte Suprema ha affermato che non è cen» 

,surabile in sede di legittimità una sentenza per il 
silenzio su di una specifica deduzione prospettata 

in sede di gravame,quando la stessa è disattesa dal 

la motivazione complessivamente considerata (Sgz.I*, 
ud.8 ottobre 1981 n° 1390 ric.Lacaze). 
Non sussiste vizio di motivazione in ordinea al 

la pena inflitta per i reati di detpnzione e portò 
ài armi. 

Infatti,ai fini dell'adempimento dell'obbligo 
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della motivazione sulla misura della pena.l'esprea 

sione "pena equa ad adeguata- al fatto ed alla per 

8onalità del prevenuto",con il riferimento implici 
to agli elementi di cui all'art.133 C.P.,è auffi » 
dente,essendo .indicativa del fatto che il potere 

discrezionale del giudice non è ifegenarato in arbi 

trio. 

I motivi esclusivi del Dall'Albani non possono 

parimenti trovare accoglimento. . , 

Circa la chiamata in correità quale mezzo di prot 

va,premesso che essa è attendibile quandopresente^j 

i requisiti della serietà/coerenza,spontaneità,unii 
vocità e costanza,e che ben può costituire la base! 
per un giudizio di reità,purché ne risulti la pie*: 
na attendibilità dopo che è stata valutata in se . 

stessa e in relazione ad altre rilevanti emergenze 

anche di ordine logica,e non sia in contrasto con . 

altri elementi accertati,deve dichiararsi infondata 

la doglianza del ricorrente,peraltro soltanto appa» 

rentemente critica nei confronti della sentenza im» 
4 

! 
pugnatia. . I 

I n v e r o . i l g iud ice d ' appe l lo a i è r app re sen t a to i i 
i 

tema d e l l ' a t t e n d i b i l i t à d e l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e dal 
_ J 

Lia Sorta nelle more del giudizio di appalla secondò 
• i ' | • . 
gjrado e nel dibattimento,fornendo convincente e lok 
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gica argomentazione in proposito;ha ravvisato la. 

necessità di riscontri obiettivi ricavabili 'aliun 

de',secondo il costante insegnamento di questa Cor 

te suprema,e li ha indicati espressamente (l'idea 
zione del rapimento - e la scelta del soggetto -

avvenuta nel bar Lanzalotta,l'indicazione dei no» 

mi dei partecipanti al reato.il luogo della deten 
zione.il successivo trasferimento nell'appartameli 

to del Dell'Albani con la presenza di quest'ultimo 

e del yuattrocchi.il suo intervento per la liberai 

zione dell'ostaggio).Queste circostanze,ancorate : 
a dati di fatto obicttivile definitivamente acqui 

alti agli atti processuali,sono state contrastate 
soltanto dalla generica affermazione del ricorren 

te di avere temporaneamente ceduto la disponibili 

tà degli appartamenti condotti in locazione allo 

Scravaglieri ed allo _uccaro. 

Né sussiste nullità della sentenza per contraddit 

torietà di motivazione - come assunto dal ricorren 

te,peraltro ancora una volta genericamente aéll'ul 

tima parte dèi motivo - quando il giudice abbia 16 

gii-amente e convincentemente fissato - come nel cA 
i 

ao - i limiti oggettivi e soggettivi di credibili
tà della chiamata del correo. 
| Il secondo motivo è infondato. 

if 

http://reato.il
http://zione.il
http://yuattrocchi.il
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i. 

B' stato ritenuto in fatto (pag.I62) che nell'ajg 

portamento in Milano del Dell'Albani venne rinvenu 

to "parta dell'arsenale della b__xda,ivi. aompr.e'ae ]_. ... 
le armi utilizzate nell'omicidio Gtlbiati"e_che _ 

delle armi,di chiara provenienza illecita e delle! 
auto truccate,pure di consapevole provenienza ille 

cita.i concorrenti nei singoli episodi delittuosi 

avevano la disponibilità così come pure il ricor»: 

rente aveva - cóme i correi - la consapevolezza de _ 

gli spostamenti delle armi "nel.corso della.tìta. ; 
dell'associazione. . I 

; D e i p a r i infondata è l ' a f f e rmaz ione d i f ens iva di 

non aver p r e v i s t o né r a t i f i c a t o ' a . p r i o r i ' . , i l . se...«|... _ 
• i 

questro del minore dal momento che dalla dichiara,] 
-, 

zione del La Porta,ritenuta sul punto attendibile; 
dal giudice di appello,risulta che il ricorrente ; 

partecipò alla riunione nel bar del Lanzalotta,quan 

do il seouestro era in fase di progettazione,assu[ 

mendo,p_i,la "specifica feste di carceriere"(pag. 
IQx). 

il terzo motivo,del tutto generico,perchè non apf 

cifica le ragioni della doglianza,sarebbe.come tale, 
inammissibile. . . . _ . . . ....___...._.. 
Ta,comunque,osservato,che il giudice d'appello 

- stante proprio la disponibilità del Dell'Albani 
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a far ricoverare nel suo appartamento il rapito, 

la partecipazione di esso ricorrente alla progetta 

zione del reato ed al sequestro stesso,la funzione 
di carceriere assunta - ha ritenuto preminente lai 

posizione dell'imputato nell'associazione crimihoa 

sa;ha dato,inoltre,tiMevo ai rapporti di amiciaia 

con i coimputati. > 

Il ricorso di Kosa Maria zuccaro non può essere! 

accolto. 

Il giudice di appello ha aumentato, la __ena_ inflit 
ta in primo grado alla ricorrente sul rilievo "del 

la particolare gravità del fatto in relazione anche 
all'ammontare della somma nascosta nella propria \ 

abitazione ed alla intensità del dolo come testimo 

dato dalla particolare cura adottata nel celare il 
' --} 
danaro". 

Ora,posto che la determinazione della pena entro 

il minimo ed il massimo edittale rientra fra i poi 

teri discrezionali del giudice del merito ed- è inja 

sindacabile in sede-di legittimità,se adeguatamente 

motivata,va osservato che essa costituisce il risul 

tato di una intuizione conseguente ad una valutazio 

ne globale dei fatti e della personalità del reo, 

Per cui non può essere ritenuta mancante _.i motivg 

zione la sentenza nella quale non si faccia cenno! 

singolarmente a± 9̂ ô_4a*T_est-a agli elementi indi» 
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cati dall'art.133 C r . ,ma che individui quegli eie 

menti che ritenga prevalenti e determinanti senza 
che sia necessaria una analitica confutazione di 

tutte le circostanze favorevoli addotte dalla dife 
sa. 

All'anzidetto principio si è uniformato il giudi 

ce di appello nel caso in esame,allorquando,nella 

determinazione della pena,si è soffermato sulle mo 
dalità dell'azione delittuosa e sulla pericolosità 

dimostrata dalla zuccaro. . 

Né la concessione dei benefici di legge contraala 
con il criterio seguito nella determinazione della 

pena,giacché l'una è l'altro operano su piani di » 

stinti. 
Non sussiste.pertanto.il vizio denunziato. 

Va.infine,esaminato il motivo esclusivo del Quat 
trocchi relativo alla mancanza di motivazione sul 

motivo di appello relativo al concorso in ricetta» 

zione. 
In propositi occorre ricordare che più volte que 

sta Corte Suprema si è espressa nel senso che non ; 

è censurabile in sede di legittimità una sentenza; 

per il suo silenzio su uno specifico motivo di grj 
ì 

rame,quando lo stesso è disatteso dalla aotivazio* 

ie,globalmente considerata.Né è necesaario che si 
t 

http://sussiste.pertanto.il
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isoli nella motivazione la specifica o esplicita . 

confutazione del motivo di gravame,quando la sen» 
tenza impugnata ponga in evidenza dati,comportameli 

ti,modalità ed altre circostanze che automaticamen 

te si collegano e portano implicitamente,senza va 

lida alternativa,a disattendere 1'impugnatàone. 
(cfr.,fra le altre,sez.I*,ud.25/6/1982 n°I3I0,ric© 

urehuile ed .ì.rf)." 

Nel c a s o , l a confessione r e s a d a l l ' i m p u t a t e l a di 

chiarazione. accuaa tq r i a del La . . o r t a , l ' ades ione* a l 
_, i. i J    ■ A • 

sodalizio criminoso,il particolare compito svolto
durante il sequestro,le modalità di esecuzione del 
più grave reato non richiedevano una esplicita con 

futazione delle deduzioni difensive. 

_ La quanto innanzi analiticamente esaminato e ri» 

tenuto discende il rigetto dei ricorsi con la con 

danna dei ricorrenti al pagamento in solido delle. 

spese del processo e di ciascuno di una somma,che

si stima di fissare in i_.300.U0u=(trecentomila) al 

la cassa delle Ammende.. 

P . Q . M . 

La uorte,visto l'art.549 Cpp. .rigetta i ricorsi! 
i 
I 

e condanna i ricorrenti al pagamento in solido de[L 
: I 

le spese del processo e ciascuno dèlia somma di | 
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! 

L.300 .000»( t recen tomi la ) a l l a Cassa d e l l e Ammendev-

! Cosi deciso in Roma.il 16 o t t o b r e 1985. 

J i PRESIDENT-

IL CONSItfLIERB ESTENSORI 

iA*btZ-CUHO eL J'K'ÀÀtS^ 

' 1 C 
fia:.?.-:-!. 

Q 14/EB19.6 
«. 

v t - — 

http://Roma.il
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i V 

'_ v̂ V) 1088 
•" * 

•> » !.. I* U » 1 -1 , I C A I T A 1- I A N A 

.N NOMK l)KI. POPOLO ITALIAN»» 

UÀ CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
. * 

Udienza pillili!Iva 

dd l !- .10.19C5 

( -<»It ) |> . . . s t il 

"l'-.ll. 

»~ 

, 3. » 

:: 4. »> 

SEZIONE 

ciarli FU.mi >Sigg. : 

BRUNO 

A d r i a n o 

P a o l o . s 

M a r i o 

1 " - PENALE 

DATTILO; 

Se P i l i p p i a 

Se op o l i i t i 

Pianura 

l'ri'.idt-iili-

Consiglici!-

» 

» 

» 

SENTENZA 

N. 1 8 2 1 

REGISTRO GENERALE 

N. 1-6.0/02 

. 

Pasqual-L J___.Caya 
I lui jirommciato la seguente 

! S K N T K N Z A 

; Hill ricolmi ]ii<.]to..l o «IH 

j D-POTTTO Oarlo nato a Capua i l 18.4.1938 
i ->)»i.Oi.y.lt__--Ylnc6ni_ff-n&to ft Lacee-lX 13V1ÌTÌ938" 
;' 3)~LI1)E11J0 Nicola, nata a Carìionaraiilil0-3.1927 

**tr 

Hvv-T-« lu sentenza j n d a t a 21 ganna ip 1982 d o l l a Opri e _-

d'Appello di Barif 

'r<" 

! Visli gli att', In sentenza denunziata ed il ricorso. 

Udii» in pubblici, udienza la relazione fat tu dal Consigliare 

Pianura 
• A .'Spinosi Homo 
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Udito. per ia parti! riviliì, l'avv. 
!089r 

,,,., ., „ , , , . ... . , . l ' A v v o c a t o 
Uilitii il l'ubbliro i\i.ii!.lcrii in iiirsiina ilei S'._}_23'0'?._.JI'_:* iCOCCtCOOC 

Uttiiirale 
d r . Antonucci . 

che ha concluso J;KK CO..G eia (Uspov)it ivo 

Udii •_difensore e a v v # Armando Costu 

.J_it_ Ln.. f_at.1_o,„o__i__.___S

Con s e n t e n z a i n d a t a 12 nove.ibre I9c.0 i l T r i b u 

n a l e di B a r i d i c h i a r a v a , t r a l ' a l t r o , P o t i t o C a r l o , 

Ilonini~ Vincenzo ©"Libe r io "Ì.iooTn_~^~_ùést '"ultiHa"" 

ii__dadpote_i—della^e43plìa_.parto_4j»aFBÌohQ^e_41_.e 

v o l i d i a  s o c i a f . i o n e por d e l i n q u e r ò p e r a v e r e , a l f i 

ne d i commettere p i ù d e l i t t i di a b o r t o i n v i o l a z i o 

ne d e l l a lonftQ 22 marchio 1976 n . l 9 4 , i pr imi due pre 

raonso e d  o r . . a n i  E a t o de ■ta a s s o c i a z i o n e p r a t i c a n d o 

g l i a b o r t i i n c o l l a b o r a „ i o n a d e l l  i n f o r  a i e r u Vincer 

.so T r i c a s i n e l l o r o s t u d i o p r o f e o o i o n a l e e l a L i b e 

r i o procurando i c l i e n t i n e l l ' a m b i t o d e l l ' o s p o ù a l e 
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"Di Venere" di Carbonara prosso il -_ualo pr.otava 
la sua opera di oatetrica o ove odoravano elei raedi-
ci obiettori,e li con-annava a pena ritenuta con^-'ua. 

A soguito di appello .ro .onto sia dal P.M. che : 
dagli imputati,la Corti, d» A v.ollo di Bari con sen
tenza in data 21 gennaio ly-12 or or. aio.'.li e va il Po-
tito <;*'. il Ron'/.ini dal r.-.i. _ .;i cui ali'ai11.19 <T o 3J— 
U I egge n.194 del 1978 porchò e ritinto per l-amni-
stia r>i .ui~Hl---D.P-.-rr,l8-.-12rl98lrn-.744"ed „_„_lv-v'-r 
tutti- «li imputati dal delitto di associazione -.or 
dolin-;uere per insufficienza di prove, 

O-iMervnva il giudico di aerito ohe,pur essendo 
rimanto accertato in modo irieòntef.tabilo che i due 
medici ,Potito e Ronzini,Ri erano a„sociati coi. • vini
colo permanente-inteso a realizzard un jjenerico pr': 
{jrainra.. delittuoso, non ora rimasta acquisita*eon ana
loga certezza, la partecipazione di una terza perso[ 

:royeleraento-±ndi-__fenBabile perula oonfigurabiTità 
del delitto, previsto dall'art ,416 C.P.___ _ 

Infatti esclusa la partecipazione al pactuin nce-
lerin di tal© l'ricasi Viwconzo,infermiere nello sta
dio professionale' e "passivo testii-iònè di quanto in 
esso accadeva,l'attenzione dei giudici si . x'ivolti 
particolarmente alla Liborio onde verificare oo la 
sua parteoipaaione all'attività delittuosa potesse 
integrare quell'elomento costitutivo indispensabili 
-per- la-O-nf-ifflH-ftĝ one dei-contestato- re-ato.Attrgvs*r^r 
1 'eoame dê ooraj/prtarajtnt d_.___.it a a_per _._. 
venuta ad una decisione di dubbio non essendo riussi
ta a conciliare l'attività svolta di concreta part 
cipuzione alì-'attività delittuosa modiante l'invio 
di domiQ_.Qh€__t_lQhledeva. la .interruafcone. de___la~grav:.»__.. 

http://d_.___.it
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dan/.a .con l a er.igcnza di una s iena e s t à b i l e ade! 

• ! 
sione al patto crirdnoso, i 

Contro la sentonaa hanno proposto ricorso per 
cassazione i tro irr.utati che,con i inc.tivi presenta
ti dai rinjottivi'.ionsori,denunciano il vizio di 
motivazione in oriine alln formila dubitativa adot
tata nonché la violazione dogli'art.416 C.P. e 479 
C.P.P. sul rilievo,da un lato,che il Gubbio in or
dina alr_"'p„rtocli_K"i.ne'dl"l_~Libe_ ornorr~rova— 
correlazione logica..nella motivazione della sontonj
za in r_uanto agli elementi che escludono la prova 
della rosponnabilitàj vendono contrappostinolo del 

v 
le ipotesi'e che,"indefinitiva,il dubbio stili'olembn
tocostitutivo del delitto nitraduce necessariane*.». 
te nella insussistenza del fatto cririnoso oontosta
to. 

Bèserva la Corte che i ricorsi f.o._o fondati o 
vanno aonolti conil"conse/ruewlr(^famttllam^^ 
impugnata. sentenza, limitatamene e vai delitto_._i_> ,.s 
ciazdone per delinquere, perchè» il fatto non_sussif. 
" e ' — ''."". #*<*£*/ 
' II' delitto di associazione per delinquere,worm_. 

iwfc,c óns i s t e~ne Ila co s.ituz ioneiSi unsodali vii o, " 
composto da almeno tre personeche. si proponga la 
comroisoione di più delitti: donde rderiva chel'evenu
to che segue il momento iniziale del reato e ne col

i o -

. e . 

diziona l a sopravvivenza,?» c o s t i t u i t o da l l a concre 
. ■ . •   e a i o  l  e n i a ^ d e i L l a   c o s o c  i  a z i  o n e ^ — 
anchd ve non._opor€u_!_,.id.oneQ_pe rò... ad .operare . i>er_ i . 
ra.'giftngiraento dei f i n ì che r appresen ta lo l o scopo 
d e l l ' a s s o c i a z i o n e s t e s s a . 

E^~evi"ainte che7p^y"il" susn. "ffrreBlOiarsi,11. rea f 
___diassociaaione, per. dol_n._uer.e..noa rlc.hi__lQ2af_. 

70 
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fatto che il vincolo associativo si costituisca ab 
initio tra tre o più persone (numero minimo previsto 
dall'art. 41G c.p. per la sussistenza ster-sa elei rea
to).. bejji potendo verificarsi che con l'adesione di 
un terzo a.;nociato il fatto già posto ih essere da 
due soggetti si trasforma e-l asnuita caratteristiche 
tali da farro rientrare nella previsione della nor-
*n<\ in eaaine.Questa, inf atti, prendendo in particolare 
cons... araza one i promotori dell'associazione per de-
h'nTuere conferma la. possibilità che il momento in 
oui La fattispecie di perfeziona può essere prece
duto dn un iter.Oiò-d'altro canto corrispondo piena
mente all'oggettività giuridica della fattispeciio f 

posta a tutela dell'ordine pubblico ohe vede esau
rire la sua penale rilevanza ..quando a causa del re-
oo.ir.ofvolo9tlurió o non,di alcuni'" consociati l'accor
ilo criminoso rimane circoscritto a.due soggetti. 

Calando tali principi nella fattispecie prosa in 
esame dalla Corte di merito sì" rileva che la impugna
ta sentenza,con valutazioni che sfuggono al sindaca
to di legittimità,ha rilevato,con.dati di certezza, 
la ..esistenza..' di ua'paottua soeléi-itt "trarci aue me di-
ui fcotito O.x__o e Ronzini Vincenzo,-inalizzato alla 
pratica indiscriminata degli aborti. In violazione 
della logge 22 maggio 1978 n. 194 *<**•. tuttavia,a par
te-la censurabilità sotto il profilo raoralo e quella 
più concreta derivante dal oonooreo nei reati eventual
mente eoraraessijijoh" è sufficiente a costituirò il de
litto di associazione a delinquere per mancanza del 
roc-uisito essenziale relativo alla partecipazione 
di una ^or^a persona al sodalizio.oriminoso. 

Tuttavia.nel valutare la condotta posta in esse
ra dalla Liberio Nicola,per verificare se la stessa 
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fosse idonea n realizzare l'ele.iento costitutivo 
del delitto di associazione per delin ;uero,il ^iuli
ce di merito ha finito per escluderò che IR stesse.. 
avesse prestato una adesione,con vincolo permanente, 
al sodalìzio r.tnbilitosi tra i due' medici u che per 
le rahioni.anzidette,non era'sufficiente a realizza
re la fnttfc-ìpocio ledale contestatala,invoro,la im
pugnata decisione sottolineato che la Liberio aveva 
limitato 1-. suaa attività,dietro re,nunera'/.ione,allo 
invip nello studio dèi due medici di alcuno gestanti 
per procurare loro 1 *abortOi pónendo in eroere atti 
•di comparfeocipazione criminosa senza una adesione 
con carattez'e di permanenza "al patto associativo 
per delinquere stabilitosi tra il Ilonzini o il Doti-
to" o cioè ad un patto che non era ancora idoneo a 
realizzare, l'elemento materi«le del delitto di cui 
all'art;416 c.p. 

Questa essendo la ricostruzione doi fatti opera
ta dai giudici dì merito appare evidente cone sia 
del tutfto illegitt.^a--la-formula dubitativa adotta-
vba.Quandotinv.erovil àabbieyrifl-ette non già gli ele-
...menti intrinseci del reato e cioè l'eleinento materia
le e quello psicologico,ma i presupposti del fatto 
costitutivo del reato stessofdeve adottarsi la for
mula .pienamente liberatoria e preci saliente vuoila 
perchè il fatto non sussiste essendo evidente cfte 
la manc_au-a dell'elemento materiale del reato,secon
do la sua pretìsione normativa,ronde il fatto penal
mente irrilevante. 

3..Q.M. 
Letti gli art.524,529,537,539 n.1 C.1..P. 
Annulla senza rinvio la impugnata sentenza nei 
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confronti doi r i corrent i , l imi t a t amen te a l reato di 
etaociazione por dolin.-uere, perch. i l f a t t o non _us-
s i s t e . 

R o w , l i 16 o t tobre 19-5 

L'i..-tensore 
IL P«.iJ3I_._._. 

fi*" 

0 
& 

/ / àUiCU d>6l(< *• 

DEPCCJL'JA ni e:.::... 

il 1-6 GEN 19.6 
\f) IL CANCELLICIlU 

1094 
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1005 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Udienza in Camera 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E p , I : P E N A L E 

di Censiglif in 

Ja/a 12/ '/l^Z-y 

Composta dagli IH.mi Sigg. : 

Dott. 

1. Dott. 

2. » 

3. » 

Leo PICCINI: T..I Presidente 

SENTENZA 
N
 1830 

Giovanni T....F0 

Marcellino GIULIANI 

Consigliere 

L u i g i CATA.'O 

REGISTRO GENERALE 

N* 1673/55 

4. » Aldo PAPA 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

fieftiffta P r o c u r a t o r e d e l l a ep id ìb l i ca d ì Genova n e l 

p r o c e d i  t e n t o  a ca r i co da—SoiaoeaBar i ?d a l t r i 

awerso 

1* o r d i n a n z a de l  r i b u t t a l e d i Genova d e l 27 /11 /1904 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere L u i g i Oatamo 

Lette le conclusioni del P. M. con le quali chiede che l a C o r t e 

A. Spinoti  Rem* 
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di ^assazione annulli l ' ir.pucnata ordinanza con rinvi: 

per nuovo esar.e; 

rileva quanto_ segue». . 

' .SVOLAI:: 3.2c DEL ...PROCESSO. r 

I l . .27/II/I . .4 i l rieAnale.. di Genova, decidendo sulT 

o  . ' 
.. L'appello propsto. dal difensore, degli imputati contro 

i l prowedir.'.ento di/...ego del—G»I»,J'xilavato eh a l a 

LVlizzatà al t raf f ico di—sostanze stupefacenti,appa

3OlOS 4al«—degli ssi , . uale.si^e_u.eX^&*

dal la loro S_E____, anoartenonsa ad un*aBsooiazione <_r» ■*■— 

r ( iva) diminuita,_1XH luce del lungo periodo di cù.g j e 

dia c a u t e l a r e sofferto ed a l ruolo sub3&l..ino(B !>»

ro) svolto neJl'ampfoto dell 'associazione stessa;crai^ 

siderato che,pur non potendosx accogliere l a r i d i l e strr 

principale di concessione de l l a l i be r t à provvisoria^ 

p e r l a par t icolare gravità dei f a t t i contestati ,app 

r . i v a tut tavia) opportuno disporre l a sosti_ruzic_ie ie±

iedx. l a detenzionean caldere con l a misura degli a r r e s t i 

domic i l i a r i . . . . , d i spo(se ) che l a custodia cautelare 

di Lucia Di Stefano,Barbara a Grazùa Sciacca e Pie 

t ro ^apuano proseg*a(isse,appunto,)nelle forme degli 

arresti damiciliari". 

Contro detta ordinanza,però,nei sol i confronti del le 

due sciacca e del ^apuano,ha preposto ricorso per c_ s

sazione i l Procuratore del la Repubblica di Genova :_r_ 
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ìoà? 

base ad un unico motivo,con cui denuncia d i f e t t o asso 

lu to di motivazione in ordine a l l a suss i s t enza o me

no di r ag ion i oà ta t ive di c a r a t t e r e nrocesnuale. 

DJ_T__À p_x_:i:„io_.a 

*.M,H ii r  y i ^ f  r ? , i ^■.•h... jr^'o "Vrt l i T ì n ' y ^ r . r iyny^.i gny ìg> y 

-i nellafattj^speci^rOn—posava _ss^<,oCear&os_ ̂ iv. 

Iper—ragioni di op^^rtigxità., inorenti— pUn gravitar pnr

t i co la re del fat to contestato,cone error.elaente r i t e 

nuto dal *riTjtlc,bcii per unpreciso divieto le_|iM 

i 
 la t ivo (art.277,com.20,leLL.l)),u.p.p»yul_e escld, a

spissai'erite _a specie di reato addebitato agl i iipuia^ 

t i dallfamblto di __>__.i_ai One di /..etto benHeiò.

iuanto a l l a concessa misura degli a r r e s t i aomici_iari 
non solo 

l a sua i l l e g i t t i m i t à _»__._e±e r i s i e d e r e l l a mancate 

delibazione di una del le sue ragoonF ostative,quell a 
di cautela processuale,come rilevato dal P.I.I. impugnan

s^iplice 
te,ma anche dalla r i t enu ta suffitrienza di un_c.ttenua

  cauteli 
tkone d e l l ' a l t r a ragione osta t iva ,qual la di casa*** 

.vX 
socia le ,a legitt imarne l a concassione,laddove vocc0i

re l ' evidente insùsnitenza dall 'una e d e l l ' a l t r a ( s r t . 

254 b i s , e on. 2°, c.p. pi), t ra t tandosi di reato per ni ci cua

l e é obbligatorio i l àandato di ca t tura(ar t .83 L.22/12/ 

75,n°685). 

'ordinanza impugnata va quindi annullata e &li a t t i 

trasmessi al giudice di merito per nuovo esame, 
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La C o r t e , v i s t i g l i a r t t . 5 3 1 , 5 4 3 , n ° I , c . p . p : , a n n u l l a 

l ' o r d i n a z a inra.Ttata e dispone che g l i a t t i s i a n o 

_trasr.:e_r:i a l ~iv.„ice che l ' h a pro r iunc i t a . p e r nuovo 

.esame».  ' . .  . .. _ 

Rnr ia , I? /VT9a5> 

;^iere relate" 
, \ 

(■Ktigi vatar..o) / \ 

- ^ K ( I.^o.Bico&iinni ) 

_., e DEPOSITATA IN CANCEUaiA rr 
il  4 0TT1985 

CANCELUERE 
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R E P U B B L I C A 

Aì  ' t i # 1099 
I T A L I A N A.KU 

Udienza in Camera 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE data 13 /6 /19 8 5 

S E Z I O N E Pl_niA P E N A L E 

Composta dagli Ill.mi Sigg. : SENTENZA 

Dott. Pasqua l e V. MOLIHARI Presidente 

1. Dott. 
L u i g i CÀTAIO 

Consigliere 

,N. 1836 



Aldo PAPA REGISTRO GENERALE 

3 * Lucio DEL VECCHIO * . . i . N

4 ' * Umberto PAPADIA 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

sul ricorso proposto da 

7.UCCO Gian luca 



31818/84 

i 
avverso { 

" ~ — ~  ■ ■ •  I 
l ' o r d i n a n z a del la  Cor t e d»*ssisaj_ d i 3oca d e l 2 5 / 9 / 



34 
' 

Sentita la relazione fatta dal Consigliere iiU^_.i ^atarriO 

. Lette le conclusioni del P.M. con le quali chiede che l a Cor te j " 
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.ljl.00 
..  ■„„,_  , ot.ì ' i l r i c o r s o e co 
<ii t a s s a z i o n e . i£.ec __ _ _ 

condanni i l r i c o r 

ro.
;s ri •: agar, en t o d e l l e spes 39 .  . rocessv . a l i ; 

' r i l ev r . Tonato ses^s» 

570L 71353? IO DZL r*_CCZSS0 

I l 25/9/c4 l a Corte d ' a s s i s e d i . ?or.a r i g e t t ò l ' i s t a x * 

à i sd rce r r . z i c e . per d e c o r r e n z a d e l t e r m i n e g a s s i n o d i 
i — 

bo's todia r^-i-i-fO^re p r e s e n t a t a da j i a n l u c a gucco_timm_|: 

t a t o di ôMf** n s a o o i a t i v i in. m a t e r i a d i t e r r o r i s m o 

» rM_r_.,n', «.£.*^vatp..gul r i l i e v o che d e t t o t a r m i n e 

za 

nop ar. rnnmra floaa-r^O f tflauto COntO flla. nOntsgttt_. 

J~_^?T.L'*
 fio'n **• •fi^Jl'tà ili t.'—Qri«irofne  n i nr»..a* 

m a l e c i r c o s t a n z a ad e f f e t t o s p e c i a l » , 
i r a i n f l u e n t a s u l c'rrtputo d e l l a per.» ag"M,  e f f e t t i "d<|l

L ' a r t . 2 7 2 o . p . p . joono ocreroojsanieaito p r o v i o t o dallTat*. 

ìry'j . . l i . j ^ n e l t e s t o i n t r o d o t t o d a l l ' a r t . I L.28/7/8^■ 

T0 *ftr,-srS.vu.lo i n visore i l  I 3 / S / 6 4 . d i n e s s u n r i l i e v t 

j s s^nc to i l f a t t o che l a norr._r :r_r_ cixir s i r o m i a u e l a 

; icsione g i u r i _ i c a ~ d e t l e c_o*5lnrr_.~a u r r e t l u speulàfen 

, a r t . s i , c o n . j , u , e . p . , n e l . est"o"~vdìfiSà"to_iJ__t2r*a_,tT_" 

J . 31/7 /54 .h . 0 4oo)non"era e n t r a t a ancora xn v i g O i _ T 

l i ge t tò i n o l t r e l ' i s t a n z a suoordi_a^a~'_i ' concesv3.on«' 

i e l l a misura d e g l i a r r è s t i  _ _  i c i l i _ _ _ , s u l r i l i e v o 

ihe l ' i m p u t a t o , o l t r e càe de i r e a t i as30c ia t ix7 i ,dove

va r i s p o n d e r e a^che d i _iù d e l i t t i d i r a p i n a àggrav . . 

fca a di a l t r i r e a t i . 
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t a t o ha prop s t o r i co r so  e r c a s s a z i o n e i n base a due 
i 

! • _ _ _ . V__t ■ r. 
■ I 

. 'Con i l primo den.nnia. vi ni àgi ion e ri s gli g^f.t r 2_ 

i c . p . S T4 r l p l l p
 U

~-  p o s i y^ TTi fMT P T °5gR
 1

?m S ^ n q r a l e . 

{Con i l sacondo lamenta, gafotto di notivagionc 

[aiego della nicuao dogli arresti d__.i cil iari . 
i 

t KO__7_ D E i À BB6_.IC.IB 

p r i n c i p i o d i  l e g a l i t à :  ( a r t  .  I c p v )  , l a  d i s c i p l i n a r 

d e l l a ami ut. s i uri. d u l i e Ing&i p a l a l i ( a r t , 2 c .p») e 

i l d i v i e lo d i a y p l l c a t  l c a e eBalOgiòa d e l l e l e g g i p sf

i l a l i ( a r t . 1 4 d e l l e D i s p o s i z i o n i s u l l a l e g g e i n gene*-

tale) r i g u a r o a n o n o . o ' r i a n e n t e l e norme i n c r i r a i n a t r i i 

c i , e non ancne l e a l t r e n o m e ' pena l i . . 

* i prob lema , co_„aqua,no__ s i pone r i s p e t t o a l caso i n 

jes__e,_n c u i sono i n d i s c u s s i o n e n o m e d i c a r a t t e r e 

p r o c e s s u a l e ( a r t . I L. 28/7 /84»n°336) , e non soctanzia

Tèd'zz^, •"=":.~ ————  — .—.;:=;■■•■ 

D'altra parte,I1, nozione di circostanze ad effetto 

speciale risulta dallo stèsso testo dell 'art.I L.28/ 

7/84»n° 398,Infatti,posto i l principio l i cataitere 

'generale che delle circostanze a__rr?."ati non si t iè

fcie conto per i l computo iella pena ..gli effetti deiI

la obbligatorietà o meno del mandato di cattura e dèl

i-
la scarcerazior.a per decorrenza dì termini,salvo due 

■)J6L VSASyY^*"/ fa . / > e t v U : k jS,d hd-o^-yoM^. ctZ A^°~ $L* sZ~ 

http://BB6_.-IC.IB
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/ 

. .02 
i 

e s s e , o u e l l a r iguardan te l e e i seo stanze àer l e aaal i 
i 

l a l e g g e s t a b i l i s c e ima p e n a d i s p e c i e d i v e r s a da 

q u e l l a o r d i n a r i a d e l r e a t o , c o n s e n t e , c l r . una p a r t e , d i 

i d e n t i f i c a r e q u e l l e r i e n t r a n t i  ina i la r e g o l a i de i l e  e 

c o s t a n z e o r d i n a r i e ( a r t . 6 4 c « p « ) , o s s i a l q u e l l e p e r l e 

t t a o e r  i l  r e a t o puòessere—auss _— ana—a 

t a t a aàno ad un t o r c o (o i n Di__ur^m___v_v)^all ta3r 

i r 

t r a , d i i l i d iv idua l e , ? e r e s c l u s i O  . e > l ' _ l t r a eccezione» 

ossala _.!._,;._ Lo l e circoi Larise ad ' è f f e . . . o pec i a le , in

q u e l l e p e r l e q u a l i é p r e v i  L o uè aiai_'uO d i obfaa. __U" 
v i e 

p e r i o r e a l t e r z o > t a a t o pi t i ohe d a l nuveru . a l ______ 9ws= 
n e . 
«ette e s p r e s s a m e n t e espusa l a r e c i d i v a , p e r l a q u a l e 

é o r e v i s . a  p r e c i s a m e n j g , n e l l e i p o t e s i d i c u i a i c a n 

n i 3 ° e 4° d e l l ' a r t . 9 9 » u n aumento d i pena s u p e r i o r e 

a l t e r z o . 

X 
3*da o s s e r v a r e , p o i , c h e l a segge v i e n e ad e s i s t e n z a 
£ri^iTr. , TTI .non !•_, nrorvjlerazione 
ne l i*o rd inamSr r t r tTg iu r id i co con l a sua p u b b l i c a z i o n e _ê C 

! ,se l a sua e f f i c a c i a p r e c e t t i v a . condizionai d a l l a 

scadenza de l l a vaca t io . .ogis^ci? r.on vuol d i re che 

non se ne possa t ene r conto n e l l ' i n t e r p r e t a z i o n e di 

t o a l t r e norme connesse, specialmente .;.ir_do_ cone appun* 
. a l la "at Lisp neie , s i  f r a t t a  di* d i 3? o s ì z i on i- iìiterp^r e t a t i v A  ■ 
I l primo motivo di r icorso é ruindi infondato. 

Anche i l secondo motivo é infondato,pòsto che per i 

.eati e_r i _uali é obbl iga tor io i l mandato di c a t t u 

tla. &QAMJL /vuiM. fHrtt,Zblt,'JLl / _ JUA'-JUACU dxd'■ bV-JArt: dyO 
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.cilari é consentita sólo "nuando rusulta evidente 

che non suàsistono le ragioni (ostative) indicate nel 

secondo colla dell'art.254";il che era da escludere 

nel caso in esame,data ia "particolare gravità"dei 

reati ascritti all'rinputato,messa in evidenza nel prov

vedimento inpugnato. 

i ricorso va quondi rigettato ed il ricorrente con

dannato al pagamnto delle spese process„__i. 

_. Q m 

la Corte,visti gli artt.531.549 c.p.p;,rigetta il ri

corso e condanna il ricorrente al pagamento delle spe

se orocessuali. 

Roma,13/5/1985. 

Il consigliere relatore 

[^Xigi _ata_io) 

d 

Vi 
. 

/ 

I l .Presidente 
Ì Ì . U - -

. 0? asouaié^llo l i n a r i ) 

DEPOSITATA M CANCBIE-lA 

il - 8 0TTJ985 
CANCELLIERI ^CELLIERE 

1103 


